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L’ARTE 

DI  VERIFICARE  LE  DATE 

' DEI 

FATTI  STORICI  SELLE  INSCRIZIONI 
DELLE  CRONACHE  E DI  ALTRI  ANTICHI  MONUMENTI 
INNANZI  L’ERA  CRISTIANA 

Col  mezzo  di  una  Tavola  cronologica  in  cui  si  trovano  gli  anni 
del  Periodo  Giuliano,  gli  anni  del  Mondo,  le  Olimpiadi,  gli 
anni  di  Roma,  l’Era  di  Nabonassarc,  l’Era  dei  Seleucidi 
ossia  dei  Creci,  l’Era  Cesarea  di  Antiochia,  l’Era  Giuliana, 
l’Era  di  Spagna,  l’Era  Azziaca,  il  Ciclo  di  diciannov’anni 
ossia  numero  Aureo  ec.  ec.,  e la  cronologia  degli  Ecclissi; 

Con  una  Disserlniione  sull’Anno  antico;  il  Compendio  della  Storia  Santa;  i 
gran  Sacerdoti  di  Egitto;  quelli  di  Tiro  e Sidone,  ossia  di  Fenicia;  gli  an- 
tichi re  di  Siria;  i He  Seleucidi  di  Siria;  quelli  di  Babilonia,  d’ Assiria,  di 
Media,  di  Persia,  dei  Parti,  d*  Armenia,  di  Batlra,  di  Emesa,  di  Edessa, 
d’Albania,  di  Colchide,  d'Iberia,  di  Adiabene,  di  Cappadocia,  di  Ponto,  di 
, Tracia,  di  Macedonia,  del  Bosforo  Cimmerio,  di  Pergamo,  di  Epiro,  di 

* Sicilia  ec.  ec.;  gl’imperatori  della  China;  la  Storia  Romana  e quella  dei 

Cartaginesi 

di  un  RELIGIOSO  delle  congregazione  di  s.  macao 

Impressa  per  la  prima  volta  sui  manoscritti  dei  Benedettini 
posti  in  ordine 

Dal  signor  di  Saint’Allais  Cavaliere  di  parecchi  Ordini,  autore 
della  Storia  genealogica  delle  Case  Sovrane  di  Europa, 

e formante  la  prima  parte  della  nuova  Edizione  in  8.°  pubblicata 
per  la  prima  volta  a Parigi  l'anno  1819. 
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EDITORI  FRANCESI 


Nuir  avvi  che  sia  più  necessario  per  la  co- 
noscenza della  Storia  che  la  Cronologia;  ma 
nulla  nel  tempo  stesso  è più  difficile  che  di 
conciliare  gli  antichi  storici  per  accordarli  fra 
loro  sull’epoca  degli  avvenimenti  di  cui  ci 
fanno  il  racconto.  La  lunghezza  dell’  anno 
non  è la  stessa  presso  tutti  i popoli  e in 
tutti  i tempi:  l’ Ere  son  differenti;  e con- 
viene determinare  il  principio  e la  progres- 
sione per  renderle  comparabili  le  une  con 
le  altre,  e stabilire  una  scala  fissa  con  cui 
poter  misurare  le  divers’ epoche. 

Era  questo  un  lavoro  superiore  per  av- 
ventura alle  forze  di  un  uomo  solo.  Osò  di 
incaricarsene  una  Corporazione  religiosa.  I 
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‘ vi  DISCORSO 

dotti  Benédettini  della  Congregazione  di  san 
Mauro,  di  già  celebri  per  una  inlìnità  di  al- 
tre opere,  sentirono  di  qual  onore  sarebbe 
per  essi  tornata  V esecuzione  di  una  simile 
intrapresa,  e vi  si  accinsero.  Nel  comincia- 
mento  si  limitarono  ai  tempi  decorsi  dopo 
il  principio  dell’ Era  nostra,  ..e  pubblicarono 
in  un  volume  in  ' 4*°  una  Tavola  cronolo- 
gica, in-  cui  collocarono  le  une  rimpetto 
all’ altre  l’Ere  tutte,  delle  quali  si  serve  la 
Storia  moderna,  in  guisa  che  un  sol  colpo 
d’occhio  bastava  a conoscerne  la  concordan- 
za. Essi  corredarono  questa  Tavola  di  una 
notizia  compendiosa  de’  diversi  Imperii  nei 

3uali  è divisa  la  terra , e della  successione  * 
ei  Sovrani  che  gli  han  governati. 

Il  pubblico  incoraggiò  il  lor  travaglio  col- 
la sua  approvazione;  e la  prima  edizione  es- 
sendosi ben  tosto  spacciata  fu  seguita  da  una 
seconda  in  un  volume  in  foglio.  In  breve 
essi  ne  formarono  sino  a tre  volumi  in  fo- 
glio, i quali  essendo  comparsi  qualche  anno 
avanti  la  rivoluzione  aveano  per  se  riunito 
tutti  i suffragi.  Già  stavano  intenti  a pre- 
pararne una  quarta,  per  la  quale  raccolte 
aveano  parecchie  note,  quando  tutto  ad  un 
tratto  privati  del  loro  stato  e della  loro  esi- 
stenza politica  vennero  risospinti  in  mezzo  . 
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alla  società  civile,  dond’  eransi  essi  ritirati 
per  .darsi  tutti  in.  pace  ai  lor  utili  c rispet- 
tabili lavori.  Don  Clement,  l un  d’essi  che 
avea  conservato  gli  sparsi  fogli  di  codeste 
note,  era  morto  senz’  aver  avuto  il  tempo 
di  usarne.  Cedute  vennero  dagli  eredi  di  lui 
al  signor  di  Saint-Allais,  che  se  ne  giovò  per 
pubblicare  la  quarta  edizione  in  18  volumi 
in  8.°,  eh’ è già  compiuta,  e dove  si  trovano 
inserite  a lor  luogo  le  correzioni  che  f erano 
state  fatte  e quelle  altresì  ch’egli  stesso  cre- 
dette dovervi  aggiungere. 

Se  non  che  il  signor  di  Saint-Allais,  mercè 
del  suo  zelo  del  pari  illuminato  che  instan- 
cabile, non  si  contentò  di  questo  lavoro.  Con- 
tinuò egli  l’opera  dopo  l’epoca  alla  quale  si 
erano  arrestati  i Benedettini  fino  ad  oggigior- 
no, e gli  avvenimenti  accaduti  in  tale  inter- 
vallo sono  di  tanta  importanza  che  formano 
un  indispensabile  supplemento  per  chiunque 
conservar  voglia  la  vecchia  edizione. 

Rimaneva  a farsi  una  prima  parte  5 cioè 
a dire  in  qualche  guisa  la  testa  di  questo 
corpo  sì  vasto,  che  abbraccia  il  mondo  in- 
tero. I Benedettini  aveano  già  avuto  il  co- 
raggio di  darsi  a questo  lavoro  ben  più  ri- 
dondante di  ostacoli  che  quello  cui  avean 
pubblicato.  La  cronologia  antica  dopo  il  co- 
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miuciamento  del  mondo  fino  a quello  della 
nostr’  Era  rimasta  era  inedita  ne’  lor  porta-  « 

lògli , e non  attendeva  che  l’ impressione.  Gli 
avvenimenti  sopravvenuti  nel  1789  impedi- 
rono l’esecuzione  del  loro  progetto,  c diedero 
luogo  a credere  che  un  manoscritto  cotanto 
prezioso  fosse  stato  ingoiato  nel  torrente  della 
nostra  rivoluzione,  c che  la  letteratura  fran- 
cese ne  sarebbe  per  sempre  fraudata;  ma 
avventurosamente  la  cosa  avvenne  altrimen- 
ti. Don  Clement  nel  chiudere  gli  occhi  la- 
sciato aveva  al  suo  nipote  sig.  Duboy-La- 
verne  tutti  i materiali  preparati  da  molt’anni. 

Gli  eredi  suoi  ne  fecero  la  cessione  al  sig. 
di  Saint-Allais,  che  ne  rinunciò  la  proprietà  < 

allo  stampatore  Moreau.  Noi  ci  siamo  fatti 
solleciti,  di  classificare  tutti  questi  manoscrit- 
ti onde  offrire  al  pubblico  un  corpo  d’opera 
desiderato  da  lungo  tempo. 

Per  tal  modo  l’Arte  di  verificare  le  Date 
composta  dai  Benedettini  di  san  Mauro  si  di- 
vide in  due  parti  ben  fra  esse  distinte:  1/  / 
quella  che  dà  la  storia  degli  avvenimenti  ac- 
caduti dopo  l’Era  Cristiana:  a/  quella  che 
riproduce  cronologicamente  la  storia  di  tutte 
le  nazioni  dall’ origine  loro  lino  all’Era  nostra; 
la  qual  parte  non  essendo  mai  stata  impressa 
richiese  le  maggiori  cure  dal  lato  degli  Editori. 
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. Essi  si  son  fatti  una  legge  di  non  alte- 
rar giammai  il  lor  testo,  se  non  fosse  per 
correggervi  delle  leggiere  inesattezze  che  gli 
stessi  Benedettini  avrebbero  fatto  sparire  al- 
l’atlo  della  stampa.  Sentiron  ben  essi  gli 
Editori  che  il  lavoro  di  quest’ uomini  la- 
boriosi e saggi  avea  meritata  la  confidenza 
del  pubblico,  e dovea  essere  rispettato  pur 
nelle  parti  che  co' materiali  eh’ essi  avevano 
allora  non  poteano  essere  a tutta  perfezione 
trattate.  «* 

La  Storia  Santa  è compilata  colla  cura 
più  scrupolosa.  Gli  autori  hanno  creato  un 
nuovo  sistema  discusso  in  maniera  che  fa 
onore  alla  lor  critica.  Collocano  essi  il  pri- 
mo anno  del  mondo  al  49^3  avanti  l’Era 
nostra , e possono  con  ciò  dare  alla  Storia 
profana  uno  sviluppo  che  l’è  necessario.  For- 
se che  se  quest’  ultima  Storia  fosse  stata  da 
essi  così  ben  conosciuta  come  la  prima  avreb- 
bero fatto  ancor  d’ avvantaggio.  Ma  il  lor 
sistema  è legato  benissimo,  e ciascuna  parte 
n’è  coordinata  con  tutto  Y insieme  che  da 
essi  potevasi  attendere. 

La  Storia  d’Egitto  è estremamente  rac- 
corciata . Le  dinastie  collaterali  sostituite 
alle  dinastie  successive  han  loro  sommi- 
nistrato il  mezzo  di  non  rifiutare . intera- 
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niente  i calcoli  di  Manètone,  cui  il  dotto 
P.  Petau  non  aveva  osato  d’imprendere  a 
spiegare.  I Chinesi  non  erano  ancora  ben 
conosciuti  quando  i Benedettini  comincia- 
rono la  loro  fatica;  e si  credettero  autoriz- 
zati a trattar,  di  favolosi  dei  regni  che  ai 
giorno  d’  oggi  difficilmente  si  potrebbero 
non  ammettere.  Nulla  per  fine  essi  dissero 
degl’indiani.  • 

Cotesti  tre  grandi  inciampi  rimossi,  tutto 
il  resto  non  era  più  nulla,  e i diversi  re- 
gni dell’Asia,  della  Grecia  e degli  altri 
stati  non  davano  che  pochissima  pena.  La 
cronologia  dei  Cartaginesi  manca  interamen- 
te nei  nostri  manoscritti,  e .noi  saremo  ob- 
bligati a sopperirvi.  La  cronologia  Romana 
non  essendo  punto  compiuta,  noi  daremo 
i 126  ultimi  anni  cui  gli  autori  non  ebbero 
senza  dubbio  il  tempo  di  terminare,  offren- 
do essi  poche  difficoltà  cronologiche.  Per  tal 
guisa  noi  presentiamo  al  pubblico  un’opera 
che  senza  dubbio  non  raggiunse  l’ ultima 
perfezione,  ma  che  riputiamo  al  di  sopra  di 
tutto  ciò  che  in  questo  genere  è comparso 
sino  al  presente.. 

Adempieremo  qui  ad  un  dovere  che  si 
era  imposto  il  nostro  predecessore:  egli  era 
entrato  a particolareggiare  sopra  quelli  che 
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aveano  prima  di  lui  aperto  l’aringo,  e che 
egli  aveva  di  già  perduti.  Noi  diremo  dei 
pari  ciò  di  che  c’istruisce  la  Biografia  uni- 
versale sopra  di  lui  che  lo  ha  già  chiuso,  e 
che  non  men  d’essi  merita  di  occuparci  per 
qualche  istante.  ' ’ 

Notizia  storica  su  Don  Clement. 

* * » 

. • 


Don  Francesco  Clement  nacque  a Beza 
presso  Digione  nel  1714?  fece  1 suoi  primi 
studii  nel  Collegio  de’  Gesuiti  di  Digione, 
ed  entrò  nella  Congregazione  dei  Benedet- 
tini di  san  Mauro.  Pronunciò  i suoi  voti 
nell’Abadia  di  Vendóme  il  3i  maggio  1731 
nell’età  di  diciassett’anni,  com’era  allora  il 
costume.  Da  quel  momento  non  cessò  Don 
Clement  di  abbandonarsi  al  suo  amore  per 
lo  studio  5 ma  i suoi  lavori  gl’  indebolirono 
talmente  la  salute,  che  fu  obbligato  all’età 
di  venticinque  anni  di  intralasciarli,  e non 
ne  ripigliò  seriamente  il  filo  che  in  capo  .a 
venti.  Allora  il  suo  temperamento  s’era  fatto 
. robusto,  ed  egli  in  guisa  tale  fortificato  nelle 
facoltà  intellettuali,  che  nella  state  dormiya 
due  sole  ore,  e passava  il  resto  della  giornata 
studiando.  Chiamato  da’ suoi  superiori  nella 
Casa  dei  Benedettini  di  Parigi,:  conosciuti 


T 
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sotto  il  nome  di  Blancs-Manteaux , gli 
fu  addossato  un  lavoro  analogo  al  gusto  suo,  i 
la  continuazione  cioè  della  Storia  lettera- 
ria della  Francia.  Ne  compiè  l’ 1 1 .mo  volu- 
me, e compilò  interamente  il  12."'°;  il  quale 
comincia  all’anno  1 1 4 1 9 finisce  al  11G7,  e 
racchiude  72  articoli,  quelli  fra  gli  altri  di 
Abailard  e di  Suger.  Eransi  di  già  raccolti 
in  gran  parte  anche  i materiali  che  com- 
por doveano  il  i3.mo;  quando  la  sua  Con- 
gregazione lo  incaricò  di  continuare  la  Rac- 
colta degli  Storici  di  Francia  eli’  era  stata 
da  Don  Poirier  abbandonata.  Lasciò  dunque 
il  suo  primo  lavoro  onde  non  occuparsi  che 
di  questo;  ed  assistito  da  Don  Brial  pubbli- 
cò il  1 2. 11,0  e i3.mo  di  questa  preziosa  col- 
lezione. Questi  due  volumi  abbracciano  198 
articoli,  ciascun  dei  quali  è preceduto  da  una 
prefazione  analitico-critica.  Le  indagini  di 
che  avea  avuto  mestieri  la  pubblicazione  di 
cotest’ opera  aveano  familiarizzato  Don  Cle- 
ment  colla  scienza  dei  tempi,  e lo  costitui- 
vano il  solo  capace  di  dare  una  nuova  edi- 
zione dc\X  Arte  di  verzicare  le  Date , o 
piuttosto  un’opera  nuova  su  questo  soggetto 
indicata  da  D.  Dantino,  e da  D.  Clemencet 
tocca  alla  sfuggita.  Cotesta  edizione  comparve 
nel  1770  in  lòglio,  ed  ottenne  un  pieno  suc- 
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cesso;  se  non  che  Dòn  Clement  giudice  se- 
vero vi  riconobbe  tante  imperfezioni,  che 
il  suo  desiderio  più  vivo  divenne  quello  di 
darne  una  terza  edizione.  Egli  vi  lavorò 
per  ben  trentanni  senza  interruzione,  e mise 
finalmente  in  luce  il  primo  volume  nel  1783, 
il  secondo  nel  1784  ed  il  terzo  nel  1787. 
Le  tavole  non  furono  pubblicate  che  nei 
1 792.  Quella  intorno  la  cronologia  vi  è pro- 
lungata di  un  secolo;  e lo  è del  pari  quella 
degli  eclissi  calcolata  dal  P.  Pingrè.  La  cro- 
nologia del  nuovo  Testamento  intramezzata 
dalla  storia  degli  Ebrei  fino  alla  rovina  di 
Gerosolima , quella  dell’  Impero  della  Chi- 
na, il  seguito  de’ Re  d’Armenia  ec.  vi  for- 
mano dei  nuovi  articoli;  finalmente  120  gran 
Feudi  di  Francia,  di  Alemagna,  d’Italia 
figurano  in  questa  terza  edizione.  Sarebbe 
impresa  altrettanto  prosontuosa  che  vana  di 
tesser  qui  l’elogio  di  quest’opera,  eh’ è il  più 
bel  monumento  di  erudizione  che  vanti  il 
secolo  XVIII. 

Per 'poco  che  vi  si  getti  lo  sguardo,  l’im- 
maginazione si  spaventa  all’idea  del  tempo 
e delle  fatiche  che  si  resero  necessarie  per 
raccogliere,  compilare,  coordinare  tanti  ma- 
teriali bene  spesso  incoerenti,  e dei  quali 
unicamente  una  rara  sagacità  e la  critica 
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DISCORSO 
più  sana  riuscirono  a formare  un  sol  tutto. 

Essendo  stata  creata  nel  1785  nell’ Accade-  « 

mia  delle  Inscrizioni  una  classe  di  associati  a 
residenza  libera,  Don  Clement  vi  fu  nomi- 
nato a membro.  Egli  facea  già  parte  del  co- 
mitato scelto  dal  Re  a preparare  e render 
pubblica  la  collezione  dei  diplomi,  dei  regi- 
stri e dei  diversi  atti  relativi  alla  nostra  Storia; 
quando  la  rivoluzione  venne  a turbare  la  pa- 
ce di  cui  egli  godeva  nel  suo  dolce  ritiro. 

Però  in  mezzo  al  turbine  ricevette  nella 
famiglia  del  sig.  Duboy-Laverne  suo  nipote  { 

direttore  della  Stamperia  Reale  i contrassegni 
della  più  tenera  amicizia;  e potò  continuare 
le  dotte  sue  investigazioni.  Era  sua  inten- 
zione di  dar  l’Arte  di  verificare  le  Date 
inna,nzi  a Gesù  Cristo ; lavorò  dietro  il  pia- 
no che  si  avea  precedentemente  formato,  riu- 
nendo in  una  tavola  generale  tutti  i Perio- 
di e l’Ere,  classificando  i fatti  col  mezzo 
delle  serie  dei  Re  e dei  Magistrati  eponimi, 
spiegando  le  forme  tutte  degli  anni  ed  il- 
lustrando la  cronologia  di  ciascun  popolo. 

Tutta  la  cronologia  tecnica,,  f indicazione  e 
f esposizione  • dei  metodi  per  rinvenire  i sol- 
stizii  e gli  equinozii,  la  compilazione  dei 
calendarii  e la  maniera  di  adoperarli,  pa- 
recchie tavole  prolettiche,  l’esposizione  «lei 
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Sistema  di  Newton  e di  alcuni  altri  formar 
doveano  la  prima  parte.  Vien  detto  eh’ essa 
sia  stata  già  condotta  al  suo  termine,  ma 
non  ci  fu  comunicata,  e non  ne  abbiamo 
la  menoma  contezza.  Sarà  però  agevole  di 
supplirvi  con  altre  opere  che  ci  parvero  non 
entrar  punto  nel  piano  della  medesima.  Quan- 
to alla  seconda  parte,  che  comprende  la  cro- 
nologia positiva  e stqrica,  non  vi  mancava 
che  il  settimo  secolo  della  Repubblica  Ro- 
mana, e tutta  intera  la  storia  dei  Cartagi- 
nesi; quando  Don  Clement  fu  colpito  di 
apoplessia,  e spirò  il  29  marzo  1793.  Egli 
era  troppo  buon  suddito  del  Re  per  soprav- 
vivere più  lungo  tempo  al  Sovrano  che  avea 
secondati  ed  incoraggiati  i suoi  lavori.  Oltre 
le  opere  che  abbiam  indicate,  appartiene 
ancora  a Don  Clement 

I.  Nuove  illustrazioni  sull'  origine  ed 
il  Pentateuco  dei  Samaritani  di  Don  Pon- 
cet.  Parigi  1760  in  8.vo  Una  parte  del 
nono  capitolo  sulla  cronologia  Samari- 
tana, e tutto  il  12  ,mo  voi.  sopra  le  ver- 
sioni Samaritane , la  lingua  dei  Sama- 
ritani, non  che  la  Prefazione  sono  di 
Don  Clement . 

II.  Catalogus  manuscriptorum  cod.  col- 
legii  Clarpmontani , quem  excipit  cata- 
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logus  manuscriptorum  domus  professae 
Parisiensis , uterque  digestus  et  notis  or- 
■natus  1764  in  8.*'1'  La  notizia  dei  mano- 
scritti greci  è di  Brequigny. 

III.  Egli  avea  letto  all’Accademia  delle 
Inscrizioni  una  Memoria  sull’  epoca  della 
morte  del  Re  Roberto  ed  il  primo  anno  di 
Filippo  I suo  figlio. 

Estratto  di  una  Memoria  sulle  misure  di 
lunghezza  e di  superficie  degli  antichi,  del 
sig.  Lodovico  Ideler. 

Questa  Memoria,  uscita  soltanto  in  tede- 
sco, fu  letta  alla  Classe  di  Storia  e di  Filoso- 
fia dell’ Accademia  di  Berlino  il  22  ottobre 
e 5 novembre  1812,  el’8e  i5  luglio  i8i3. 
Venne  traslatata  in  francese  dal  sig.  Oelsner, 
che  riportò  un  premio  dall’  Instituto  di  Fran- 
cia nel  1811. 

-Questa  versione  essendo  tuttora  manoscrit- 
ta ci  siamo  avvisati  che  se  ne  leggerebbe 
qui  con  piacere  un  estratto,  che  farà  cono- 
scerne i risultamenti.  L’originale  ne  fornisce 
le  prove  colle  maggiori  particolarità,  e -me- 
riterebbe di  venire  stampato  per  intero. 

Il  sig.  Ideler  comincia  dal  particolariz- 
zare  ciò  che  riguarda  le  misure  dei  Roma- 
ni, sendochè  noi  non  conosciamo  le  misure 
greche  che  col  soccorso  delle  misure  roma- 
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ne.  Determina  sulle  prime  le  proporzioni 
che  hanno  fra  loro  le  misure  particolari; 
passa  in  seguito  alla  grandezza  del  piede, 
come  base  del . sistema  metrico  ; esamina  i 
rapporti  delle  antiche  colle  nostre  misure, 
e fa  .finalmente  delle  ricerche  accuratissime 
sullo  stadio  dei  Greci. 

PRIMA  PARTE 

\ 

DELLE  BUSCHE  DI  LUNGHEZZA  E DI  SCFERIICJB 
DEI  ROMANI 

PRIMA  SEZIONE 

/ % * 

Dei  rapporti  eh!  esse  hanno  fra  loro. 

Presso  i Romani  l’unità  di  hiisura  si  chia- 
mava pes , piede:  essa  veniva  suggerita  dal 
corpo  umano,  al  pari  del 'cubitus,  cubito,  del 
palmus , palmo,  e del  digitus , dito,  il  cui  rap- 
porto, tanto  fra  loro  che  col  piede,  si  deter- 
minava naturalmente,  come  il  vediamo  nel- 
l’antichità. Il  palmus  designava  la  larghezza 
della  mano  o delle  dita  unite,  meno  il  pollice: 
quattro  di  queste  larghezze  della  mano  cor- 
rispondevano ordinariamente  alla  lunghezza 
del  piede;  e un  piede  e mezzo  ad  un  cubito,  » 
ch’è  la  lunghezza  dalla  punta  dèi  gomito  fino 
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all’estremità  dell’indice  disteso.  In  tal  guisa 
quattro  diti  componevano  un  palmo;  sedici 
diti,  ossia  quattro  palmi,  un  piede;  venti- 
quattro diti,  ovvero  sei  palmi,  ovvero  un 
piede  e mezzo,  un  cubito.  Ma  di  queste  due 
misure  determinate  dal  cubito  e dal  piede,  la 
prima  sola  è in  uso  presso  i popoli  orientali: 
i Romani  si  servivano  quasi  ^esclusivamente 
dell’altra;  ed  i Greci  le  impiegavano  en- 
trambe assai  frequentemente. 

Noi  troviamo  presso  i Romani  una  doppia 
divisione,  decimale  l’una,  e duodecimale 
T altra.  Fu  adoperata  T ultima  per  tutti  gli 
oggetti  divisibili  cui  presenta  la  vista  comu- 
ne, ed  essa  avea  talmente  eliminata  qualun- 
que altra  divisione,  die  gli  scrittori  non 
segnano  quasi'  mai  altre  frazioni  cbe  quelle 
derivanti  dalla  divisione  duodecimale,  come 
lo  prova  la  terminologia  seguente: 


Uncia 


Scsciuicia,  scscunx  . — s 5- 

ia  8 


Sexlans . . 
Quadrans 


la  • b 
3 I 

* * \»B  ? 
Triens.  — 1 


Quincunx . 


3 


5 

13 


Semis,  s omissis  . . — a - 
12  2 

Seplunx 2 


Dos. 


2 

8 _ 2 
12  ~ '6 

Dodrans ......  2 — t 

ia  4 

Dcxlans — s — 

13  _ li 

Dcunx  ........  7^ 
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Il  tutto  o l’intiero,  rapporto  alle  sue  frazio- 
ni o preso  isolatamente,  si  chiamava  as. 

Per  le  parti  dell’  oncia  conseguentemente 
minori  che  le  dodicesimali , si  aveano  le  no- 
menclature seguenti: 

Scmuncia  . . . I \ \ 

2 I • • 34  | • 

Sicilicus  . ...  ~ / ......  ~ f 

* \ dell’ uncia  ’ ) dell’or. 

Sextula ~ l - | 

6 I 73  I 

Scriptum  . . . I J • ••••••-is/. 

I 

Quando,  per  esempio,  Plinio  (XVIII,  32) 
dice  che  la  luna,  seguita  la  sua  congiunzione, 
resta  sull’ orizzonte  dopo  il  tramontar  del  sole, 
horae  unius  dextante  Sicilie  o , convien 
aggiungervi  -t  ed  - di  un  ora,  ciò  che  dà  a un 
di  presso  5i  de’ nostri  minuti. 

Applichiamo  siffatte  denominazioni  ad  og- 
getti particolari: 

I.  L’unità  di  moneta  si  appellava  in  pre- 
ferenza as;  aveavi  in  fatto  di  moneta  pic- 
cola il  semissis , il  triens , il  quadrans , il 
sextansv  X uncia  e la  sextula ■ Quest’ ulti- 
ma era  la  più  piccola  moneta  romana,  e non 
ha  esistito  che  nei  tempi  più  remoti,  quan- 
do F as  pesava  una  libbra  e la  sextula  un 
sesto  d’oncia,  laddove  quando  1’  as  fu  ri- 
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dotto  alla  semuncia , la  sextula  non  pesava 
più  che  — dell’oncia.  L’ uncia  sembra  anche 
essere  scomparsa  dopo  quest’epoca.  Gli  al- 
tri nomi  di  dodicesimi  dell’unità  moneta- 
ria dell’  as  non  indicavano  più  che  monete 
da  calcolo. 

t Per  tal  guisa  si  sarà  appellata  quincunx  la 
somma  di  un  sextans  e di  un  quadrans 
senza  che  abbia  esistito  moneta  di  tal  valore. 

II.  La  divisione  delle  successioni,  ossia  il 
partaggio  delle  eredità.- 

III.  La  libbra,  libra . 

IV.  Il  sextarius  pei  fluidi. 

V*  Il  jugerumy  ossia  unità  della  misura 
agraria. 

VI.  Il  piede  o misura  di  lunghezza.  L’Ide- 
ler  entra  in  molti  particolari  a questo  pro- 
posito: la  sua  conclusione  si  è la  tavola  se- 
guente, eli  esprime  i rapporti  delle  tre  spèzie 
di  lunghezza: 

Misure  di  lunghezza  dei  Romani . 

i.  Architettoniche* 

Cubitus  i 


Palmipes  .....  • * 4 1 


Dodrans  . ....  i ~ i 


xu 


I 

PROEMIALE 

Semìpes.  .....  3 a ~ 3 1-  i . 

3 . . s a 

Palmus ......  6 5 4 3 a'  1 

lincia 18  i5  12  9 6 3 i 

Digitus  ......  a4  30  16  12  8 4 ' * *5 


‘ a.  Geodetiche . 


Actus 1 

Deccpcnda  ...  la  1 

Passus  .....  »4  3.  1 

Gradus 4^  4 . 4 * 

ifo 120  io  5 2- 

2 


3.  Itinerarie. 

Letica  .....  1 

itf/We  passus.  . 1 ^ 1 . 

Sladium  . .-.  . 12  8 1 

Passus .....  i5oo  1000  ia5  > 

/V»  ......  7500  5ooo  6a5  5 

Si  osserverà  che  la  leuca , ossia  lega,  è una 
misura  del  tutto  antica,  il  miglio  una  misura 
romana,  e lo  stadio  una  misura  greca. 

Quanto  alle  misure  agrarie  si  è già  detto 
eh’  esse  aveano  per  unità  presso  i Romani 
il  jugerum  di  a8,8oo  piedi  quadrati,  di  cui 
ecco  le  suddivisioni  : 


\frfr,  HO.v.a^V 


e 
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t 

Piedi  del  jugerum. 

• • 

Scripula. 

1. 

Tiedi  quadrali. 

5o 

X 

a?8 

scripulum  . , . . . 

2 

• I 

100 

* . 
144 

t , 

2 

200 

«' 

7* 

sextula  ........ 

4 

400 

X 

*48 

• sicilicus 

6 

(ÌOO 

X 

75 

semuncia . . . . . 

12 

. 1200 

s 

12 

uncia 

24 

2400 

X 

75 

sextans 

48. 

4800 

1 

T 

1 juadrans 

72 

■72OO 

X 

•7 

triens . .’ * 

. • * . 

96  . 

9600 

5 

la 

qaincunx,  . . ; . . 

120  ♦ 

12000 

t 

a 

semis 

144 

i44°° 

JJ 

xa 

septunx.  ...... 

l68 

• 16800 

a 

*7 

bes 

I92*  . 

19200 

3 

"4 

dodrans  • • « • • • 

2l6 

21600 

& 

dcxtans. 

240 

w 

0 . 

0 

0 

'11 

13 

deunx . 

20*4  : 

26400 

I 

as 1 . • . 

•288 

28800 

Quanto  alle  misure  maggiori  , l’Ideler  ne 

. dà*  la  seguente  tavola: 

* . • * 

Saltus  . . . i 

Centuria  .........  • 4 • i 

llcrcdium 400  100  1 

Jugerum  800  200  2 1 

• t m 

Actus  (jùadràtus  . . . .'  1600  ' 400  4 2 1 

Clima • > . • 6400  1600  16  • 8 4 ' 1 

Scrijmlum  , . . . . . . . 23o4oo  57600  576  288  1 44  36 
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Si  osserverà  che  nella  Gallia  l’ actus  qua- 
dratus  si  chiamava  arepennis , donde  ci  è 
rimasto  il  nome  di  arpento , quantunque  le 
due  misure  non  sieno  affatto  le  stesse. 

SECONDA  SEZIONE 

Determinazione  del  piede  romano. 

Dopo  un  lunghissimo  esame  delle  misure 
prese  sopra  tipi  *di  marmo  e metallici,  e sopra 
distanze  itineraiie,  l’Ideler  concluse  che  il 
piede  romano  equivaleva  all’  incirca  a 1 3 1 
delle  nostre  linee,  e che  stava  per  conse- 
guenza al  nostro  piede  antico  nel  rapporto 
di  i3i  a 1 44- 

TERZA-  SEZIONE 

Confronto  delle  misure  di  lunghezza  c 
di  superficie  dei  Romani  colle  nostre 
misure  moderne.  , 

» 

L’ Ideler  sceglie  qui  il  piede  di  'Parigi , il 
nostro  metro,  ecl  il  piè  del  Renp  per  base 
de’ suoi  calcoli,  osservando  che  il  metro  fu 
fissato  definitivamente  dai  nostri  geometri 
a 443?  295,936  linee  di  Parigi.  Sopra  tale 
principio  c calcolata  la  seguente  tavola: 
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Misure  di  lunghezza  dei  Romani.  • 


Piedi  Parig.  Metri. 


1.  Sicilicui 

3.  Seminuda 

3.  Digilus, 

0,0190 
0,o37Q 
o,o56g 
0,075» 
0,1 137 

0,0062 
0,0  123 
0,01 85 
0,0246 
o,o36g 

4-  Lucia 

5.  Scscuncia 

6.  Scxtans  . 

7.  Quadretti,  pallimi  . . 

8.  Tricns 

9.  Quincunx 

io.  Semis,  semipct  .... 

0, 1 5 1 1> 

•0,2374 

0,3791 

0,4549 

o,o4g3 
0,0739 
0,098*5 
0, 1 2J 1 
0,1478. 

1 1 . Septunx 

0,5307 
0,6060 
o,68  a3 
0,7581 
0,8839 

0,1724 

0,1970 

0,2216 

o,a463 

0,2709 

ia.  Bes 

i3.  Dodrant . 

i/|.  Dextans 

i5.  Dcunx . . 

16.  Bes,  piede  romano  . . 

17.  Paltnipcs 

°>9°97 

1,1373 

i,3646 

3,2743 

4,5486 

0,2955 
o,36t)4 
0,4  433 

0,7388 

»,4776 

18.  Cubitus 

ig.  Gradui 

ao.  Bastai 

31.  Decempeda 

33.  sfetus  . '. 

s3.  Stadiùm 

34.  Mille  passuf.  ..... 

s5.  Letica 

9>°97.2 

1 09, 1 (>67 

568,58 

4548,6i 

6823,92 

2,955 1 
35,46i6 
184,70 

i477,57 

22i6,35 

È noto  che  il  nostro  piede  si  divide  in 
12  pollici,  ed  il  pollice  in  12  linee.  Sarà 
quindi  agevole  di  tramutare  le  parti  deci- 
mali del  piede  in  pollici  ed  in  linee  ; con 
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tal  mezzo  troverassi  che  il  piede  romano 
equivale  a io  pollici  e linee  n.  La  tavola 
fa  vedere  a colpo  d’occhio  eh’ esso  corris- 
ponde a 2 decimetri,  9 centimetri  e 5 mil- 
limetri e mezzo. 

Giacche  6 piedi  equivalgono  ad  una  te- 
sa, lo  stadio  corrisponde  a 94  tese,  76;  il 
miglio  romano  a 758  tese,  io,  e la  leuca 
antica  a 1187  tese,  i5. 

Per  raffrontare  coteste  tre  misure  itinerarie 
colla  lega  ed  il  miglio  geografico,  convien 
far  avvertenza,  che  l’una  è la  25.ma  parte, 
l altro  la  1 5.m*di  un  grado  medio  di  latitudine. 
Ma  il  metro  definitivo  è la  diecimilionesima 
parte  della  distanza  dall’ equatore  al  polo 
boreale,  siccome  risulta  dalle  misure  che  i 
nostri  geometri  han  prese  in  diversi  luoghi 
ed  in  diversi  tempi.  Il  quarto  del  meridia- 
no avrà  dunque  4*43 2,989,360  linee,  ossia 
5,i3o,74o  tese,  ciò  che  dà  per  una  lega 
tese  2,280,33,  e pel  miglio  geografico  tese 
3, 800, 55;  quindi  a un  di  presso: 

1 lega  = 24  stadi!  = 3 miglia  roma- 
ne = 2 leucae , ossia  leghe  antiche. 

I miglio  geografico  = 4°  stàdii  = 5 mi- 
glia romane  = leghe  3 \ antiche. 

II  grado  medio  della  terra  valutato  a 
tese  57,008  ~ fa  in  numeri  rotondi  602 
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stadii  = 7$  miglia  romane  = 5 o leghe  an- 
tiche. 


Misure  di  superficie  dei  Romani. 


Misure  di  superf.  dei  Som.  Piedi  quadrati.  Metri  quadrati 


1.  Pes  ijuadratus  . 

2.  Scripulum  . . . 

3.  Uncia 

4.  Clima 

5.  Actus  (juadralus . 

0,8276 

82,76 

1986,23 

“97934 

11917,36 

0,0873 

8,73 

209,59 

3 1 4)38 
1257,53 

6.  Jugerum 

23834)72 

«9067778 

25  1 5,o6 
5o3o,i  1 
5o3oi 1 
20 1 2044 

7.  Hcrcdium.  . . . 

8.  Centuria 

9.  Saltus 

Un  tempo  l’estensione  delle  nostre  terre 
era  misurata  cogli  arpenti  di  48  >4°°  pi©- 
di  ; l’attuale  misura  agraria  si  è X ettaro, 
che  estendesi  a diecimila  metri  quadrati;  per 
tal  guisa  il  jugerum  è all’  incirca  un  mez- 
zo arpento,  ed  un  po’  più  che  il  quarto  di 
un  ettaro. 
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9 • ' * > , 

■ • SECONDA  PARTE 

* ( 

DELLE  MISURE  DI  LUNGHEZZA  E DI  SUPERFICIE 

DEI  GRECI 

% 

SEZIONE  PRIMA 
Dei  loro  rapporti  scambievoli. 

Le  misure  di  lunghezza  dei  Greci  furono 
del  pari  prese  dal  corpo  umano.  Ecco  i loro 

rapporti  : v 

• .• 

TìrTCtlfiOV X 

nXa'3-fav 6 x , 


0?yvtct  . . . < 

1 

(0 

nà*!/? 

0 

0 

• 

• 

6G-J 

4 

1 

• 

Uoùi  ...... 

100 

6 

( 

I ~ 
1 

1 

Et r/^a/uv  . . « 

i33~ 

. 8 

a 

* r 

1 

TlaXato-r»  . . . 

4^ 
0 
0 . 

24 

. 6 

481 

AdxrpXof  . • . 

1G00 

9C 

a4 

16  12  4 

Noi  diamo  la  traduzione  di  questa  no- 
menclatura nel  modo  seguente: 

« 

Faria  d’uopo  collocar  a questo  sito  il  ovvero  passo,  che 

equivale  alla  24°  * parte  dello  stadio,  alla  l\o.*  delTarpento,  ossia  due 
piedi  e mezzo,  ovvero  quaranta  diti.  Ma  lo  si  troverà  nella  tavola 
comparativa  della  sezione  terza.  * 
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Xrddtov , stadio.  t *’  <■ 

IlXi^foy,  plettro , ovvero  carpento.. 

» •>  (« 

Of^y/a,  orgia,  ovvero  arma. 

■M-  * 

mfcyf,  cubito. 

IToùc,  piede. 

empano , ojjia  lunghezza  della  mano  aperta. 

Il aXa/arw , palmo. 

AaxryXoj , 

I Greci  non  fanno  menzione  che  di  un 
piccolissimo  numero  di  misure  di  superficie, 
e non  danno  con  intiera  precisione  che  il 
solo  7r\éSpov,  ossia  l’arpento,  che  ha  diecimila 
piedi  quadrati , e che  dai  Latini  viene  con- 
fuso col  loro  jugerum , il  quale  è tre  volte 
più  grande. 

, i 

• V 

Misure  agrarie  dei  Greci . 

< 

Tl\t$fov  ......  * 


Apoc/pa » 4 x 

Axfe/ya ioo  z5  i 

n*y?  . . . . . . v . ioooo  z5oo  JOO 


SEZIONE  SECONDA 

« • » 

Determinazione  del  piede  greco . 

La  Grecia  antica  era  formata  dalla  riu- 
nione di  molte  colonie,  le  cui  leggi  ed  in- 
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stituzioni  differivano  sensibilmente.  È ben 
facile  di  supporre  che  ciascuna  di  esse  avrà 
avuto  la  sua  misura  ed  il  suo  peso , parti- 
colare: esistono  in  fatto  su  tale  proposito  delle 
disparità  considerabili;  tutti  i popoli  però 
della  Grecia  sonsi  accordati  sulla  misura  del 
piede.  L’Ideler  lo  prova  con  molte  citazio- 
ni di  Erodoto,  le  quali  sembrano  dileguare 
ogni  dubbio  su  di  tale  soggetto. 

Pensa  f Ideler  che  il  piede  greco  non 
possa  essere  valutato  che  mediante  il  pie- 
de romano,  col  quale  sta  nel  rapporto  di 
25  a 24;  egli  calcola  lo  stadio  per  l’ottava 
parte  del  miglio  romano,  ed  impugna  tutte 
le  opinioni  contrarie.  Assicura  che  i popoli, 
i quali  ebbero  uno  stadio  più  grande,  si  sonq 
serviti  di  un  piede  più  grande,  e si  ferma 
soprattutto  a combattere  il  Freret,  che  con  un 
sistema  più  ingegnoso  che  solido  prese  a base 
che  Erone  (le  cui  opere  sulla  Geodesia  e 
sulle  macchine  militari  furono  tradotte  da 
Barocci)  sia  nato  in  Alessandria,  a malgra- 
do che  non  venga  in  verun  sito  indicato  il 
luogo  della  sua  nascita.  NoP  aggiugneremo 
che  Fabrizio  nella  sua  Biblioteca  Greca  lo 
chiama  Erone  di  Bizanzio. 
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SEZIONE  TERZA 

Confronto  delle  misure  di  lunghezza  e di 
superficie  dei  Greci  colle  moderne. 

Dal  valore  del  piede  romano  di  1 3 1 delle 
nostre  linee,  e dal  rapporto  di  24  a 2 5,  in 
cui  esso  si  trova  relativamente  al  piede  dello 
stadio  olimpiaco  generalmente  usitato,  si  ri- 
cava il  valore  di  quest’ultimo,  eh’ è di  li- 
nee i36,  4^833;  risultamento  che  si  avvi- 
cina di  molto  al  valore  del  piede  di  Atene, 
* dedotto  dalla  misura  dell’  ecatonpedon  presa 
da  Leroi  e Stuart. 

Su  questo  valore  e sui  rapporti  svilup- 
pati nella  sezione  prima  è stabilita  la  se- 
guente tavola  delle  misure  greche  di  lun- 
ghezza olimpiaca: 


Misure  greche.  Piedi  parig.  Metri. 


1.  A ocxrvXof  . 

• • • • 

0,0592 

0,0192 

2.  TlctXotio-rd  . 

• • • • 

0,2369 

0,0  2^0 

3.  Tirt^afu^  . 

• 

0,7107 

0,2509 

4*  FWc  • •.  • • 

0,9476 

0,3070 

5.  j 

- — 

I,42l4 

0,4617 

6.  B*>a  . 

. • 2 • • • 

2,3691 

0,7696 

2"  Qfyuia  . .. 
0.  A*aira  ( 1 ) 
9.  nx/>po».  . 

* • 

5 ' 5,6858 
9,4763 

1,8470 

3,0763 

30,783 

IO , hrocdioy  . . 

A 

568,58 

184,70 

(1)  Misura  di  piedi  dieci,  di  cui  servivansi  gli  agrimensori.  E la 
decempeda  dei  Koniani. 
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Fino  al  terzo  secolo  della  nostra  era  gli 
autori  greci  contano  generalmente  otto  stadi! 
olimpici  per  un  miglio  romano.  Nei  tempi 
posteriori  furono  introdotti  due  stadii  un  po’ 
più  grandi,  l’uno  di  sette  e l’altro  di  sette 
e mezzo  per  ciascun  miglio  romano.  L’ul- 
timo ha  per  base  un  piede  che  contiene 
146,  7 linee  parigine,  e che  sta  al  piede 
romano  nel  rapporto  di  100  a 112,  ossia 
di  a5  a 28.  Sei  di  cotesti  piedi  danno  una 
tesa  di  6 piedi  parigini  e pollici  1 , 3 j lo 
stadio  che  ne  risulta  è di  61 1 piedi  pari- 
gini, ossia  di  tese  101  e piedi  5. 

Il  piede  dell’altro  stadio  di  7 per  miglio 
romano,  quello  che  si  chiama  piede  reale,  o 
filoterico^  equivale  a linee  157,  2:  sta  esso 
al  piede  romano  come  5 a 6,  e lo  stadio 
che  ne  deriva  è di  655  de’ nostri  piedi, 
ossia  di  tese  109  ed  1 piede. 

Misure  greche  di  superficie  olimpica. 


Misure  di  superf. 
greche. 

Piede  quadrato  . . . . 
A xatva  quadrata  . . . 

Af  oufa 

nxi-Jfor . 


Piedi  quad. 
di  Francia 


Metri  quad. 


0,8980 

89,80 

224S 

8980 


23t 

9<t» 


0,948 

*4* 


L’Ideler  non  fa  alcun  cenno  in  proposito 
alle  monete;  ma  intorno  a questa  materia  ne 
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tratta  ora  con  superiorità  di  talenti  il  mar- 
chese Garnier,  socio  libero  dell’Accademia 
d’inscrizioni  e Belle  Lettere,  in  un’opera 
eh’  egli  pubblica  presentemente,  e che  for- 
ma 2 voi.  in  8.’°  Questo  scienziato,  di  già 
noto  per  la  sua  traduzione  del  Trattato  sul- 
le cause  della  7'icchezza  delle  nazioni , 
in  cui  Adamo  Smith  fece  dell’  economia 
politica  una  scienza,  ha  corretto  e lascia- 
to indietro  il  suo  maestro  in  questa  storia 
della  moneta  dei  popoli  antichi  lino  a Car- 
lo Magno.  Considera  sulle  prime  il  suo  sog- 
getto sotto  un  punto  di  vista  generale,  sta- 
bilendo il  modo  con  cui  furon  formati  i 
primi  segni  di  cambio.  Egli  prova  che  l’u- 
so della  moneta  rimonta  all’antichità  più 
rimota,  e fa  rimarcare  lo  stesso  rapporto 
fra  l’oro  e l’argento  ch’esiste  al  dì  d’oggi. 
Giunge  a questa  conclusione  col  mezzo  di 
ingegnosissime  osservazioni  e di  una  criti- 
ca illuminata,  nella  quale  egli  discute  i pas- 
si degli  antichi.  Que’  medesimi  che  lo  tro- 
vassero un  po’  troppo  ardito  farebbero  torlo 
al  lor  pròprio  discernimento  ove  non  am- 
mirassero l’insieme  e la  connessione  delle 
sue  idee:  noi  vi  noteremo  la  felice  franchez- 
za con  cui  egli  determina  il  valore  dei  te- 
sori lasciati  da  Dayidde  ed  il  peso  della 


s % * • . * 
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capigliatura  di  Assalonne.  Tutto  ciò  ch’egli  .. 
dice  sulle  monete  romane,  materia  tanto  dif- 
ficile, e così  poco  fino  al  presente  chiarita, 
dev’  essere  studiato  in  un  opera  scritta  con 
tanta  chiarezza  e precisione,  che  sarebbe 
malagevole  di  darne  qui  un  estratto. 

Dee  dirsi  lo  stesso  rapporto  all’opera  di 
uno  dei  suoi  colleglli,  il  Gossellin,  il  quale  *' 
nelle  sue  Ricerche  sul  principio,  le  basi 
e la  computazione  dei  differenti  sistemi 
metrici  dell  antichità  dèstinate  ad  essere 
inserite  nei  quinto  volume  della  traduzione 
francese  di  Strabone,  che  sta  per  venire  in 
luce,  riporta  delle  nuove  prove  del  sistema 
di  già  sostenuto  da  quest’ abile  geografo.  La 
lunghezza  già  da  esso  Ini  stabilita,  e ch’e- 
gli conferma  pel  miglio  romano,  è di  metri 
1481  ? 48 1 481 5 ciò  che  differisce  appena  di 
4 metri  da  quella  che  fu  determinata  daL 

l’ Ideler.  ' # ? 

* * • • 

Un  altro  membro  dell’Istituto,  Bureau  de 
la  Malie,  ha  del  pari  teste  pubblicata  la 
Poliorcetica  degli  antichi , ossia  l’ attacco  e 
la  difesa  delle  piazze  prima  dello  scopri- 
mento della  polvere.  Quest’opera,  ornata  di 
curiosissimi  rami,  principalmente  per  ciò  che 
risguarda  la  storia  militare  .dell’  Egitto  è as- 
solutamente necessaria  all’  intelligenza  dei 

3 
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P.  Petau  riguarda  come  un  benefizio  della 
Provvidenza  eh’  esso  siasi  conservato.  Il  te- 
sto latino  di  Censorino  venne  inserito  nel 
DisCor$o  proemiale  dell’  Arte  di  verificare 
le  Date  dopo  G.  C.  Eccone  la  traduzione 
estratta  dal  tom.  Vili  pag.  249  dell’opera 
intitolata:  Saggio  sopra  alcuni  dei  più  an- 
tichi monumenti  della  geografia.  Parigi 
1809,  del  de  Fortia  d’Urban. 

„ Egli  è sovra  un  tal  metodo  che,  se 
,,  io  ben  m’appongo,  l’anno  che  serve  di 
,,  epoca  e di  materia  a quest’opera,  il  con- 
„ solato  di  Ulpio  e di  Ponziano  (fissato 
,,  all’  anno  238  dell’  Era  Cristiana  ) è il 
ioi4.mo  dopo  la  prima  Olimpiade  a con- 
tar soltanto  da  que’- giorni  di  estate  in 
cui  si  celebrano  i giuochi  olimpici , ed 
il  99 1 .ra0  dopo  la  fondazione  di  Roma 
contando  dalle  Parilìe  (ovvero  Palilie ),’ 
dalle  quali  si  noverano  gli  anni  delle  cit- 
tà. Quanta  agli  anni  che  furon  detti  giu- 
liani, esso  n’è  il  288. mo;  ma  dal  giorno 
delle  calende  di  gennaio,  in  cui  Giulio 
Cesare  ha.  collocato  il  principici  di'  que*- 
,,  sti  anni,  vien  esso  ad  essere  il  265.ra0 
degli  anni  degli  Augusti,  pur  già  contan- 
do dalle  calende  di  gennaio,  benché  sia 
stato  soltanto  nel  16  dalle  calende  di  feb- 


55 


5? 


5? 


5? 
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„ braio  che  l’imperatore  Cesare  figlio  di 
„ Giulio,  per  avviso  di  Manuzio  Planco, 
„ fu  chiamato  Augusto  dal  senato  e dagli 
,,  altri  cittadini,  essendo  questo  stesso  im- 
,,  peratore . console  per  la  7/  volta,  e Mar- 
„ co  Vipsanio  Agrippa  per  la  3.*  Ma  gli 
„ Egiziani,  che  passarono  due  anni  prima 
„ sotto  la  dominazione  del  popolo  roma- 
,,  no,  contano  per  tal  ragione  quest’  anno 
„ degli  Augusti  per  il  267. mo  Di  più,  gli 
„ Egiziani  si  servono,  come  noi,  nelle  lor 
„ lettere  della  data  di  cert’anni,  come  quel- 
,,  li  di  Nabonassare,  che  cominciano. coll’an- 
,,  no  primo  del  suo  impero,  e di  cui  essi 
„ contano  il  985.0  Contano  pure  da  quelli 
,,  di  Filippa  presi  dalla  morte  di  Alessandro 
„ il  Grande,  li  quali  condotti  sino  a questo 
„ giorno  compiono  (1)  anni  562.  Ma  gli 
„ esordii  di  quest’  anni  si  assumono  sempre 
„ dal  primo  giorno  di  quel  mese  che  gli 
„ Egiziani  appellano  thoth,  e.  che  quest’ an- 
,,  no  ,fu  al  7.0  giorno  delle  calende  di  lu- 
„ glio,  mentre  cent’anni  fa  (2),  sotto  il  con-  • 
„ solato  .dell’imperatore  Antonino  Pio  per 


(1)  6ioè  a dire  l’anno  5Ga  dell’ Era -di  Filippo. 

(2)  Quesio  consolato  ebbe  luogo  l’anno  1B9.  In  tal  guisa  l' inter- 
vallo di  tempo  è di  anni  100  comprendendovi  » due  estremi. 
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,,  la  seconda  volta  f e di  Bruzio  Presente , 
„ questi  giorni  stessi  corrispondevano  al 
„ XII  (i)  delle  calende  di  agosto  nel  tgm- 
„ po  in  cui  la  ‘canicola  suole  alzarsi  nol- 
„ l’Egitto  ^ 

Tal  è il  passo  famoso  di  Censorino.  Ne 
faremo  l’applicazione  alle  differenti  Ere  che 
vi  si  citano,  a misura  eh’  esse  si  presenteran- 
no, seguendo  l’ordine  adottato  nella  Tavola 
cronologica,  senza  dimenticare  nè  quelle  di 
.Filippo  nè  quelle  degli  Augusti,  che  non  vi 
si  son  fatte  entrare. 

Del  periodo  giuliano  $.  I. 

II  periodo  giuliano,  di  cui  è autore  Gio- 
seffo  Scaligero,  è così  chiamato  per  esser 
esso  composto  di  anni  giuliani , cioè  a dire 
regolati  dietro  il  calendario  di  Giulio  Ce- 
sare. Esso  è formato  di  7980  anni.  Questo 
numero  risulta  dal  moltiplicare  prima  28  per 


. (1)  Convien  leggere  XIII,  essendo  XII  uno  sbaglio  del  copista; 

giacché  tra  l’anno  238  ed  il  i3g  avvi  2^  anni  bisestili.  Per  tale  motivo 
il  primo  giorno  di  thoth  dovette  cangiar  di  sito  25  volte;  ciò  c he  lo 
porta  dal  7 delle  calende  di  luglio  al  >3  di  quelle  di  agosto,  ossia  dal 
25  giugno  al  20  luglio.  In  ciò  son  d’accordo  tutti  i cronologi. 
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19,  indi  il  prodotto  53 2 per  i5.  Questi  tre 
numeri  28,  19  e i5  sono  il  -ciclo  solare, 
il  ciclo  lupare  e quello  dell’ indizione.  Ver- 
rà parlato  d’ognun  di  essi  in  particolare. 

Se  dividasi  per  28  -il  numero  che  rap-' 
presenta  l’anno  del  periodo  giuliano,  il  resto 
indica  il  ciclo  solare.  Ove  nulla  rimanga,  il 
ciclo  solare  è 28.  È lo  stèsso  del  ciclo  luna- 
re, o di  quello  dell’indizione  secondo  che  si 
divide  per  19  ovvero  per  i5.  Così  l’anno 
1819,  ch’è  il  65 3 2. mo  del  periodo  giuliano,, 
è nel  tempo  stesso  l’8.vo  del  ciclo  solare,  il 
i5*  del  ciclo  lunare  ed  il  7.0  dell’indizione. 

Qualora  fossero  noti  il . ciclo  solare,  il  ci- 
clo lunare  e l’indizione,  e si  volesse  de- 
terminare il  periodo  giuliano,  si  potrebbe 
farlo  con  un  processo  di  calcolo,  (li  cui  si 
trova  un  esempio  nelle  lezioni  elementari  di 
matematica  dell’ ab.  de  la  Caille,  pag.  227 
della  quinta  edizione.  In  questa  maniera 
certamente  si  è Scaligero  assicurato  che  il 
primo  anno  dell’Era  volgare,  ch’era  il  io."1" 
del  ciclo  solare,  il  2.1'0  del  ciclo  lunare  ed 
il  4-‘°  dell’ indizione,  esser  dovette  il  47I  4-m° 
del  suo  periodo. 

Questo  periodo  è utile  particolarmente  per 
marcare  senza  ecfuivoco  gli  anni  anteriori 
all’Era  volgare;  giacché  è noto  clic  gli  astro- 
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nomi  ed  i cronologi  digeriscono  ordinaria- 
mente di  un  anno  in  tale  assegnazione:  esso 
agevola  i calcoli  per  passare  da  un  anno 
avanti  Gesù  Cristo  ad  un  anno  dopo,  ed 
inversamente.  Il- P.  Petau,  ch’era  ben  lungi 
dall’essere  preoccupato  in  favore  dello  Sca- 
ligero, fa  del  suo  periodo  un  elogio  meri- 
tato, e ne  raccomanda  l’uso.  Tal  è pure  in 
questo  rapporto  il  sentimento  di  Desvigno- 
les.  Noi  citiamo  questi  suffragi  rispettabili 
per  servir  di  risposta  a taluni  che  sull’e- 
sempio  di-Boivin,  membro  dell’ Accademia 
delle  Inscrizioni,  proscrivono  il  periodo  giu- 
liano come  un’  Era  chimerica.  Finiremo  col 
dare  una  prova  sensibile  dell’ imbarazzo  in 
cui  si  gettano  le  persone  che  studiano  di 
cronologia.  . • • 

Il  primo  anno  delle  Olimpiadi  è rappor- 
tato all’anno  775  prima  di  Gesù  Cristo  da- 
gli astroùomi,  all’anno  776  dai  cronologi, 
all’anno  776  ed  al  777  dal  P.  Petau,  il 
quale  in  quest’ultimo  numero  comprende  i 
due  anni  estremi.  Fortunatamente,  però  tutti 
si'  accordano  per  1 anno  del  periodo  giuliano, 
eh’ è il  3938.™°  * . 
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• __  • 

Degli  anni  del  mondo  §.  II. 

► ' ' • i * , • 

I cronologi  sono  ben  lungi  d’accordarsi 
fra  loro  sul  numero  degli  anni  del  mondo. 
Desyignoles  (Cronologia  della  Storia  santa, 
• Prefazione)  assicura  di  aver  raccolto  più  che 
200  calcoli  differenti,  il  più  breve  dei  quali 
non  conta  che  3483  anni  dopo  la  creazione 
sino  all’Era  volgare,  -mentre  il  più  lungo  ne 
suppone  6984  ciò  che  forma  una  differenza 
niente  meno  che  di  35  secoli.  • 

Tavola  degli  anni  scorsi  da  Adamo 
. fino  alla  nascita  di  Gesù  Cristo , secon- 
do il  calcolo  dei  principali  cronologi. 
(Ved.  la  Stor.  univ.  toni.  I,  e l’Opera  in- 
titolata: Memorie  per  servire  alla  storia 
antica  del  globo  terrestre  tom.m  J,  pag. 
. 4*  e seg'  del  de*Fortia) 

* • Anni  del 

1 Alfonso  X re  di  Castiglia  morto  Mondo 
. • il  24  aprile  1284  nelle  Ta- 
vole di  Gio.  Mtdler,  chiamato 
pure  Regiomontano  . . 6984 

2.  Lo  stesso  Alfonso  X nello  Strau- 

chio  . . . • . . *.  ; 6484  9 


Digitized  by  Google 


xu 


PROEMIALE 

3 Onofrio  Panvini  religioso  ago- 

stiniano morto  nel  i568.  63 1.0 

4 Suida  serittor  greco  sotto  l’im- 

pèro di  Alessio  Comneno.  6ooq 

5 Calcolo  dei  Settanta,  secondo  il 

p.  Pezron.  . . . . . 5872 

6 Lattanzio,  Lucio  Celio  Firmia-\ 

no,  morto  l’anno  325  . fggOI 

Filastro  vescovo  di  Brescia  L 
morto  il  17  luglio  387  , «■"/ 

7 Niceforo  patriarca  di  Costanti- 

•nopoli  morto  nell’ 828  . 5700' 

8 Giambatista  Riccioli,  secondo 

la  cronologia  dei  Settanta.  5634 

9 Clemente  d’ Alessandria  morto 

verso  l’anno  220 ..  ..  . 5624 

10  L’autore  dei  Fasti  Siculi . 56o8 

1 1 Isacco  Vossio  morto  il  21  feb- 

braio 1 589,  secondo  la  crono-  1 
logia  dei  Greci,  nello  Strauc- 
chio  559$ 

12  Lo  stesso,  in  Chevreau.  . 5590 

13  Teofilo  vescovo  d’  Antiochia 

morto  l’anpo  186.  . ..  55 1 5 

14  I Costantinopolitani  ed  i Set- 

tanta di  Gian  Ernesto  Grabe 
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23  Sant’ Agostino  vescovo  d’Ippo- 

na  morto  il  28  agosto  4À0, 
in  Genebrard  . . ..  . 535 1 

24  Sant’ Isidoro  vescovo  di  Sivi-] 

glia  morto  il  4 aprile  63 6/ 
Petrus  de  Aliaco , Pietro  di/5344 
Ailli,  cardinale  morto  l’ SI 
agosto  1419*  • • • • .1 

25  Sant’ Isidoro  di  Pelusio  solita- 

rio morto  il  4 febbraio  44°*  5336 

26  Albumasar  filosofo  medico  ed 

astrologo  arabo  del  IXsecolo.  5328 
2 7 Rctbanus  Maurus , Magnenzio 
Raban  Mauro,  abate  di  Fulda 
morto  nell’ 856  . . . ..  6296 

28  Isidoro  di  Siviglia,  nello  Strauc- 


29 

30 

3 1 

32 


eli  io.  v 
Paolo  di 
Eusebio 
morto 


. . . . . . .5210 

Fossombrone.  . . 6201 

vescovo  di  Cesarea 
verso  l’anno  338  . 5 20*0 


Il  venerabile  Seda  morto  nel] 

735,  nello  Straucchio.  . 1 
Paolo  Orosio  che  vivea  nel  4 1 4(5  x 0Q 
Filippo  di  Bergamo,  Giacomo! 
Filippo  de  Foresti,  morto* 
nel  i520.  . . . . .1 
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33  Filone  ebreo  d’ Alessandria  spe- 

dito a Caligola  l’ anno  4° 
Sigeberto  monaco  di Gemblours 
* morto  nel  ina.  . . 

34  Sant’ Epifanio  vescovo  di  Sala- 

mina  morto  nel  4°3  • . 5o49 

• 35  Metrodoro  autore  cristiano  ; 5ooo 

36  Adone  arcivescovo  di  Vienna 

nel  Delfinato  morto  il  16  di- 
cembre 875.  . . . . 4832 

37  Gian  Picot  di  Ginevra,  nelle 

sue  Tavolette  cronologiche, 

Ginevra  1808 47 00 

38  Flavio  Gioseffo  stòrico  ebreo, 

• corretto  . . . * . . . 4&)8 

39  Gassiodoro,  Magnus  Aurelius 

Cassiodorus , console  roma- 
no morto  l’anno  5 62  . 4^97 

40  Giovanili  Ufagen  cronologo  mo- 

derno,   4^79 

41  Odiato  ovvero  Ebvvico  secondo 

la  storia  universale,  Odiato- 
ne ovvero  Ebvvicone  secón- 
do Moreri  . . . . . 4^20 

42  Mariano  Scolto  monaco  scoz- 

zese morto  nel  1086.  . 4*92  $ 
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43  Giambatista  Riccioli,  secóndo  la 

Vulgata  . . . * . . 41 84' 

44  Lorenzo  Codomano  - alemanno 

morto  nel  i5go  . . . 4*4*  9 

45  Lo  stesso  ili  Chevreau,  che  lo 

chiama  L.  Godomeau  . 4I4° 

4G  Francesco  de  Ribera  gesuita 

morto  nfel  i5gi  . ..  •.  .4og5 

47  Gerberto  Genebrard  professore 

nel  collegio  reale  morto  il 
. 16  febbraio  1^97  ..  . . 4°9° 

48  Arnaud  de  Pontac  vescovo  di 

Basaz  morto  il  4 febb.  i6o5.  4q88 

49  Michele-  Mestlin  matematico 

• • morto  nel  i65o  . . . 4°79  3 

5ó  Giambatista  Riccioli,  sistema  III  ^062  3 

5 1 Rabbi  Mosè,  ovvero  Moisè  Mai- 

monide,  Ben  Maimon,  rab- 
bino di  Cordova  morto  nel 
1209  . . , . . . ..  4o58 

52  Jacopo  Salian  gesuita  di  Avigno- 

ne morto  a Parigi  nel  1 640, 
nello  Straucchio.  . , . 4.0 53  9 

53  Giovanni  Muller,  ossia  Regio-\ 

montano,  morto  nel  1476.  f, 
Filippo  Labe  gesuita  morto  aP 
Parigi  il  25  marzo  1667.  / 
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54  Jacopo. S'alian,  in  Chevreau.  4° 5 2 
55. Enrico  de  Sponda  vescovo  di 
Primiero  morto  il  1 8 maggio 
. i643  . . . . . . 4o5i  9 

56  Agostino  Tornici  religioso  bar- 

1 nabita  morto  nei  1622  . 4o5i 

57  Guglielmo  Langio,  nello  Straue- 

chio  • 4041  9 

58  Lo  stesso,  in  Chevreau  . . ^040. 

5q  Erasmo  Reinhold  nato  nel  1 5 1 1 

a Salfeldt  in  Sassonia.  . 4°21  3 

60  Jacopo  Cappel,  figlio  di  Luigi, 

vivente  nel  i65o  . . . 4oo5  9 

.61  Giovanni  Wichman  . * . 4oo4  9 

62  Tommaso  Lydiat  curato  di\  ’ 

Okerton  morto  nel  1646.  I 
Lorenzo  Eichstadt.  . . • \. 

L’arcivescovo  Jacopo  Usher,f Z*°°4 

in  latino  Usserius,  in  Mo-1 
reri  . . . » . . ) 

63  11  testo  ebreo,  in  Moreri  all’ar- 

ticolo Mondo  . . . 4°°3  2 

64  Eduardo  Simson  teologo  in-\  • • 

glese  nel  i65a  , . ..I 

Jacopo  Usher,  ovvero  Usserip,Uooo 
arcivescovo  di  Armagli  nato! 
nel  i58o,  in  Chevreau  . ] 
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Marc’ Antonio  Cappel  e Jacopo  • 

Tirin  gesuita  computano  pu- 
re 4oóo  anni,  egualmente  che 
la  cronologia  degli  avveni- 
menti storici  , nel  Dizionario 
• di  Chaudon. 

65  Giovanni  Deker  gesuita  morto\ 

a Qratz  nel  1619 
Giovanni  Keppler  celebre  a- 
stronomo  morto  il  i5  no-  o n, 
vembre  i63o  . . . .*  9 4 

Il  p.  Petau  gesuita  morto  1’  1 1 

dicembre  i652  ed  altri,  in  ' . 
Chevreau.  ..... 

66  II  p.  Petau,  nello  Straucchio  3g83  3 

67  Filippo  Lansbergue,  ovv.  Land- 

sberghe,  morto  nel  i632  die- 
de un  calcolo,  che,  secondo 
lui,  fa  cominciare  il  mondo 
l’anno  3998  ; ma  correg- 
gendo questo  calcolo  si  tro- 
vano   3972 

68  Krentzheim.  ,.  . t . ...  3971  9 

69  Abramo  Buchotzer  parroco  di  > 

Freistadt  nella  Slesia  mor- 
to nel  i584,  nello  Strauc- 
chio . : 3970  9 


\ 
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76  Longomon tauo,  nella  sua  Astro- 

nomia Danese  . . 

Alfonso  Tostato  vescovo  di  A- 
vila  morto  nel  i4^4  • 

Filippo  Melanchton  morto 
Wurtemberg  il  19  ag.  i56o 
Giovanni  Funch  ovv.  Funcio 
ministro  luterano  morto  nel 
i5G6  ed  altri,  nello  Strauc- 
cliio 

77  Jacopo  Haynlino  ....  3963  3 

78  Alfonso  Tostato,  in  Chevreau 
Filippo  Melanchton,  in  Che-l 

vreau >3963 

Gio.  Funch  o Funcio  ed  altri/ 
in  Chevreau 

79  Sisto  da  Siena  ebreo  convertito 

morto  nel  1569  . . . 3962 

80  Giovanni  Lucido  Sculter  ov-\ 

vero  Scultet  . . . , I 

Giovanni  Lightfoot  vice-cancel-l  ~ ^ 
liere  dell’  università  di  Cam-f  ^ 
bridge  morto  nel  1675,  e| 
qualche  altro  . . - . 

81  Gian  Pico  conte  della  Mirah-1 

dola  morto  il  1,7  novembrepgSg 

1 494  * « • * • * 
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87  Gli  antedetti  dotti,  nello  Strauc-\ 

chio  ....... 

Sedi  Calvisio  morto  a Lipsia,] 
nello  Straueehio  . ... 

Beemio,  nello  Straueehio  . 

Cristoforo  Elvico  morto  il  io1 
settembre  1 6 1 6,  nello  Strauc- 
chio  ....... 

88  David  Origan  matematico  ver- 

so il  i554  ..... 

Andrea  Argoli  matematico  mor-^3949 
to  nei  i'65y  .... 

Giovanni  Seybor.  . . 

89  Cristiano  Sibotano  morto  nel 

1671 3948  3 

90  Giovanni  Micrelio  morto  nei 

i658  3g48 

91  Gioseffo  Giusto  Scaligero,  in 

Chevreau  . . . , 

Seth  Calvisio,  in  Chevreau  . 

Cristoforo  Elvico , in  Che-)3g47 

vreau.  ...... 

Gian  Enrico  Alstedio  morto 

nei  i638  ed  altri  * . 

9 1 Ermanno  Contratto  , nello 

Straueehio  . -,  < . . 3g45 
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i 

(j3  Giovanni  Carion  morto  a Ber- 
lino nel  i558  . . • . 3(j44 

94  S.  Girolamo  morto  il  3o  settem- 
bre 4 20,  nelle  sue  Quistioni 
ebraiche  . . 3q4i 

Gira  rei  o Mercatore,  calcolo  IL  3928 

96  Matteo  Beroald  ovv.  Beroaldo 

morto  nel  i584  ♦ . . 3927  3 

97  Jacopo  Gordon  gesuita  scozze-  • 

se  morto  nel  1641  . . 388o 

98  Benedetto  Aria  Montano  morto 

. nel  1598.  . . ...  . 3849 

99  Andrea  Helwig  * . « . . ^ 3836 

100  Alcuni  Talmudisti  ! . . . 3784 

101  Rabbi  David  Ganz  storico  ebreo 

del  XVI  secolo,  in  Chevreau.  3761 

102  La  computazione  ordinaria  de-1 

gli  Ebrei  (1)  . • . . 1 

Rabbi  David  Ganz  \ nello! 

Straucchio | 

Girolamo  da  Santa  Fede  ebreo  )3  7 60 

vivente  nel  i4*3.  . . 

Paolo  de  Santa  Maria,  ovvero 

Paolo  de  Burgos,  ebreo  vi- 

' vente  nel  r 44^  . 

• - • * 

• t : 

(1)  3;Go  anni  e mesi  3. 
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Pietro  Galatino  vivente  nell 
i532.  . ■ [3760 

Georgio  Venato  . . , . • !• 

103  Rabbi  Gerson  e Rabbi  Levi,  . 

ovvero  Rabbi  Levi  da  Ger- 
son • » • • • . « m 3 j 5^. 

104  Rabbi  Hahson,  ovvero  Nahson, 

Trattato  dei  cicli  di  Pa- 
squa 3^4° 

105  Rabbi  Jason  Nosen  • 3734 

106  Rabbi  Àbramo  Zaccuth.  . 36 71 

107  La  Cronica  compendiata  degl» 

Ebrei.  3670 

108  Luigi  Lippomano  dotto  vene- 

ziano morto  nel  1 554  • 3GiG 

Nell’opera  presente  si  colloca  la  creazione 
all’anno  4963  avanti  l’era  volgare.  I moti- 
vi che  appoggiano  una  tale  opinione  sono 
riferiti  nellb  annotazioni  che  precedono  il 
Compendio  Cronologico  della  Storia  Santa 
ed  in  diversi  luoghi  di  questo  stesso  Com- 
pendio. 
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Degli  anni  avanti  l’Era  volgare  §.  III. 

Vedete  anzi  tratto  ciò  che  si  dice  dell’Era 
volgare  nell’Arte  di  verificar  le  Date  dopo 
Gesù  Cristo.  Noi  ci  limiteremo  a ricordare 
che,  secondo  ciò  che  vi  si  dice,  il  vero  anno 
della  nascita  del  Salvatore  è anterior  di  pa- 
recchi anni  all’Era  volgare. 

Quanto  agli  anni  prima  dell’Era  volga- 
re, li  si  contano  in  due  maniere  differenti. 
Gli  astronomi  denotano  collo  zero  e la  più 
parte  dei  cronologi  coll’  unità  l’ anno  che 
immediatamente  precede  il  comihciamento 
dell’Era  volgare.  Da  ciò  risulta  che  lo  stes- 
so avvenimento  vien  dagli  astronomi  con- 
trassegnato con  un  anno  di  meno  di  quello 
dei  cronologi.  Questa  doppia  forma  di  con- 
tare gli  anni  avanti  G.  C.  non  è senza  in- 
conveniente, e sarebbe  ben  a*  desiderarsi 
che  si  si  avesse  attenuto  ad  ima  sola.  Pren- 
dendo una  data  in  un  autore  si  rischia 
d’ ingannarsi  ove  non  si  faccia  attenzione 
al  modo  suo  di  contare  gli  anni  avanti  G.  C. 
Eccone  una  ptova.  Nelle  tavolette  cronolo- 
giche dell’ ab.  Langlet  Dufresnoi  è indicata 
al  16  settembre,  7 76  anni  prima  di  G.  C., 
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lina  eclisse  di  sole,  come  stala  osservata  alla 
China,  e si  aggiugne  che  fa  quest’anno  me- 
desimo in  che  cominciarono  le  olimpiadi. 

Si  è qui  confusa  l’eclisse  del  6 settembre 
776  dietro  gli  astronomi  0777  dietro  i cro- 
nologi con  fedisse  del  6 settembre  776  die- 
tro i cronologi.  Quest’  ultima  fu  quella  osser- 
vata alla  China,  e eh’ è contemporanea  col 
primo  anno  olimpiaco.  Gli  astronomi  la  rap- 
portano all’anno  775  prima  di  G.  C. 

Noi  avremmo  potuto  citare  una  terza  for- 
ma di  contar  gli  anni  prima  dell’Era  vol- 
gare, la  quale  consiste  nel  comprender  nel 
calcolo  il  primo  anno  di  quest’ Era.  Trova- 
sene un  esempio  nel  p.  Petau.  Egli  riferi- 
sce il  cominciamento  delle  olimpiadi  ora 
all’anno  776  ed  ora  al  777  secondo  che 
include  od  esclude  nel  calcolo  il  primo  an- 
no dell’Era  volgare.  Abbiamo  già  rimarca- 
ta questa  particolarità  in  occasione  del  pe- 
riodo Giuliano , di  cui  f uso  è preferibile 
per  i tempi  anteriori  alla  nostra  Era  volga- 
re, siccome  quello  che  toglie  ogni  sorta  di 
equivoco.  * » . 

Colla  scorta  del  passo  di  Censorino,  di 
già  allegato  di  sopra,  è facile  ricongiungere 
l’ Era  volgare  con  f Ere  antidie  di  cui  parla 
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quest’autore.  Didatti  quest’ Ere  differenti  vi 
son  poste  a confronto  col  consolato  di  Ul- 
piano  e di  Ponziano.  Dall’  altro  cauto  i cro- 
nologi riferiscono  questo  consolato  all’anno 
238  dopo  G.  C.  Niente  dunque  è più  fà- 
cile che  lo  stabilire  una  corrispondenza  per- 
fetta fra  quest’ Ere  e quella  di  G.  C.  Per 
esempio,  si  vede  che  l’anno  283  dell’Era 
Giuliana  coincide  con  l’anno  238  dell’Era 
volgare;  quindi  da  283  levando  238,  il 
residuo  4$  fa  vedere  che  l’ Era  di  G.  C.  co- 
minciò 45  anni  prima  di  quella  di  Dionigi 
il  Piccolo,  ossia  dell’Era  volgare.  In  questa 
maniera  appunto  noi  determineremo  suc- 
cessivamente l’origine  delle  diverse  Ere  di 
cui  parla  Censorino,  riportandole  agli  anni 
prima  di  G.  C. 

Di  sovente  si  ha  bisogno  di  trovar  l’an- 
no del  periodo  Giuliano  che  corrisponde 
ad  un  anno  innanzi  l’ Era  volgare , e re- 
ciprocamente. Questa  doppia  trasformazione 
si  fa  facilmente  col  mezzo  della  seguente 
regola:  levate  da  47*4  H numero  degli  an- 
ni avanti  G.  C.,  il  residuo  darà  l’anno  del 
periodo  Giuliano.  Reciprocamente  sottraete 
da  47 1 4 l’anno  del  periodo  Giuliano,  ed 
avrete  nel  residuo  l’ anno  avanti  l’ Era  vol- 
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gare.  Per  tal  guisa  sapendosi  che  le  Olim- 
piadi ebbero  principio  l’ anno  776  avanti 
G.  C.  se  ne  conclude  che  fu  l’anno  3g38 
del  periodo  Giuliano,  levando  776  da  47 1 4- 
Reciprocamente  se  sappiasi  che  l’Era  di  Na- 
bonassare  prese  origine  l’ anno  3967  del 
periodo  Giuliano,  trovasi  che  questo  fu  l’an- 
no 747  prima  dell’Era  volgare  col  sottrar- 
re 3967  da  47 1 4- 

Questa  regola  è basata  sur  un’osservazione 
semplicissima , cioè  che  la  somma  degli  anni 
del  periodo  Giuliano,  e di  quelli  avanti  G. 
C.  è sempre  eguale  a 47 1 4 ? poiché  trascor- 
rendo da  un  anno  all’ altro,  gli  anni  aumen- 
tano da  una  parte,  e dall’altra  minorano 
precisamente  della  stessa  quantità. 

Dall’Era  cristiana  in  poi,  non  è più  la 
somma , ma  la  differenza  eh’  è costante  e 
sempre  eguale  a 47  i3.  Ricerchisi  per  esem- 
pio qual  è l’anno  di  G.  C.  che  corrisponde 
all’anno  55r3  del  periodo  Giuliano,  epoca 
dell’elevazione  di  Carlo  Magno  all’Impero. 
Togliete  47 1 ^ da  55 1 3,  ed  avrete  800  per 
F anno  dopo  G.  C.  Reciprocamente  qual  è 
l’anno  del  periodo  Giuliano  nel  1819?  Rispo- 
sta : 6532,  come  si  trova  aggiungendo  1819 
a 47*3;  giacché  il  periodo  Giuliano  precede 
l’Era  volgare  di  47*3  anni  compiti. 

4* 
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Delle  Olimpiadi  §.  IV. 

Vedete  i.mo  L’Arte  di  verificare  le  Date 
dopo  l’Era  volgare:  2. 1,0  nella  parte  attuale 
l’articolo  ove  si  spiega  la  forma  dell’anno 
attico  precedente  la  cronologia  storica  dei 
Greci. 

L’Era  delle  Olimpiadi  comincia  verso  il 
solstizio  di  estate  dell’anno  776  avanti  G.  C. 
Questa  coincidenza  è già  provata  col  passo 
citato  di  Censorino.  Vi  si  legge  infatti,  che 
al  momento  in  cui  compose  il  suo  Libro 
Die  natali  sotto  il  consolato  di  Ulpiano 
e di  Ponziano  (238  di  G.  C.  ),  il  ioi4.mo 
anno  delle  Olimpiadi  avea  cominciato  nei 
giorni  di  estate  ( diebus  aestivis  ).  Levia- 
mo 238  da  ioi45  resterà  776;  ciò  che  ci 
dà  a conoscere  doversi  collocare  all’anno  776 
avanti  l’Era  volgare  il  cominciamento  delle 
Olimpiadi. 

Una  prova  più  diretta  si  tragge  dai  fe- 
nomeni celesti.  Tre  eclissi,  di  cui  due  di 
sole  ed  una  di  luna,  bastano  al  dotto  cro- 
nologo Petau  per  fissare  l’Era  delle  Olim- 
piadi , quale  si  è ritrovata  superiormente. 
Vedete  il  Rationarium  temporum  lib.  3, 
cap.  i . 
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Termineremo  coll’ accennare  il  mezzo  di 
ritrovar  l’anno  olimpiaco,  che  corrisponde 
ad  un  anno  avanti  l’Era  volgare,  e recipro- 
camente. Vi  distingueremo  due  casi. 

Caso  I.  Se  trattasi  di  un  avvenimento 
accaduto  dopo  il  mese  di  gennaio  fino  a 
quello  di  luglio  successivo,  la  somma  del- 
l’anno olimpiaco  e dell’anno  prima  di  G. 
C.  è sempre  eguale  a 776,  ed  in  allora  dal 
776  convien  troncare  l’anno  conosciuto,  e si 
avrà  nel  residuo  l’anno  che  si  cerca.  Var- 
rone,  per  esempio,  riferisce  la  fondazione 
di  Roma  al  21  aprile  del  3.‘°  anno  della 
6.,a  olimpiade,  cioè  a dire  al  23.mo  anno  delle 
Olimpiadi.  Levate  23  da  776,  il  residuo  753 
indica  che  secondo  Varrone  convien  collo- 
care l’ origine  di  Roma  a quest’anno  avanti 
G.  C. 

Caso  II.  Se  poi  l’avvenimento  è succeduto 
dopo  il  cominciamento  di  un  anno  olimpia- 
co sino  a quello  dell’  anno  giuliano  che  vi 
succede,  ovvero  dopo  il  solstizio  di  estate 
sino  al  gennaio  seguente,  la  somma  dell’an- 
no olimpiaco  e dell’anno  giuliano  è sempre 
eguale  a 777.  Convien  dunque  levar  da 
questa  numero  quello  dell’ anno  dato.  Per 
esempio,  la  luna  fu  eclissata  il  27  agosto 
un  poco  avanti  la  mezzanotte  l’anno  fòoi 
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del  periodo  giuliano,  4*3  avanti  G.  C.  Da 
777  sottraete  4*3»  il  resto  364  è l’anno 
olimpiaco.  Quest’ eclissi  è riferito  da  Tuci- 
dide al  19.™.°  anno  della  guerra  del  Pe- 
loponneso, cioè  a dire  al  4*'°  anno  della 
9i.ma  Olimpiade,  ovvero  al  364.mo  dell’Era 
olimpica. 

j Degli  anni  di  Roma  $.  V. 

Veggasi  x.mo  nell’Arte  di  verificar  le  Date 
dopo  G.  C.  il  Compendio  cronologico  dei 
Consoli:  a.a°  nella  parte  presente  la  Disser- 
tazione sull’anno  romano. 

Noi  ci  limiteremo  a rammentar  qui  che 
nella  tavola  cronologica  si  è seguita  l’ opi- 
nione di  Varrone,  che  riferisce  al  21  apri- 
le del  23.™°  anno  delle  Olimpiadi,  ossia  al 
7 53.mo avanti  l’Era  volgare,  il  principio  del- 
l’Era degli  anni  di  Roma. 

Quest’epoca  è una  conseguenza  del  pas- 
so di  Censorino:  vi  è detto  infatti  che  il 
991.“?  di  Roma  avea  avuto  principio  colla 
festa  delle  Palilie  dell’anno  in  cui  Ulpiano 
e Ponziano  erano  consoli.  Ora  cotest’  anno 
era  il  238.“°  dell’  Era  volgare.  Leviamo  dun- 
que 238  da  991,  e noi  avremo  7 53  per 
assegnar  l’ anno  avanti  G.  C.  al  quale  con- 
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vien  riferire  l’origine  di  Roma  secondo  Vai- 
rone, la  cui  opinione  fu  adottata  dal  maggior 
numero  degli  autori  che  scrissero  in  fatto 
cronologico. 

La  somma  degli  anni  di  Roma  e di  quelli 
avanti  l’Era  cristiana  è sempre  eguale  a 7 53 
per  le  Date  comprese  tra  il  i.n,°  gennaio 
giuliano  ed  il  21  aprile  seguente,  ed  a 754 
per  le  Date  tra  il  21  aprile  ed  il  resto 
dell’anno  giuliano. 

Conoscendosi  gli  anni  di  Roma  si  avran- 
no gli  anni  avanti  G.  C.  levando  i primi 
da  753  nel  primo  caso  e da  754  nel  se- 
condo. Reciprocamente  si  avranno  gli  anni 
di  Roma  se  si  sottraggano  gli  anni  avanti 
l’Era  cristiana  da  753,  ovvero  da  754  a 
norma  delle  circostanze. 

Dell'  Era-  di  Nabonassare  §.  VI. 

L’ Era  di  Nabonassare  comincia  il  26 
febbraio  747  anni  avanti  G.  C.  Gli  anni 
ond’essa  è composta  sono  costantemente  di 
giorni  365,  di  cui  36o  procedono  da  12 
mesi  eguali,  ciascuno  di  3o  giorni.  Quanto 
agli  altri  cinque  giorni,  si  aggiungono  dòpo 
il  1 2.m0  mese;  e per  questa  ragione  diconsi 
giorni  di  complemento. 
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L’anno  giuliano  avendo  un  giorno  di  più 
ad  ogni  4 anni,  ne  risulta  che  il  -principio 
dell’  anno  di  Nabonassare  avanza  di  un 
giorno  nello  stesso  spazio  di  tempo.  Que- 
st’anno è dunque  vago.  Egli  è facile  a ve- 
dere che  1 460  anni  giuliani  ne  formano  1 461 
di  Nabonassare. 

L’ astronomo  Tolomeo  adopera  sovente 
quest’ Era.  Ciò  che  dar  le  fecè  il  nome  di 
Nabonassare  furono  le  osservazioni  dei  Caldei 
trasmesse  da  Callistene  in  Grecia,  siccome 
quelle  che  si  riferivano  al  cominciamento  del 
regno  di  questo  principe  in  Babilonia. 

Si  legge  in  Censorino,  come  lo  abbiam 
veduto,  che  l’anno  986.rao  di  Nabonassare 
avea  cominciato  il  7 delle  calende  di  luglio, 
ossia  il  2 5 giugno,  sotto  il  consolato  di  Ul- 
piano  e di  Ponziano,  cioè  a dire  l’anno 
238.™  di  G.  C.,  e 49^i  del  periodo  giu- 
liano. Se  l’anno  di  Nabonassare  era  sem- 
pre eguale  all’anno  giuliano,  egli  è chiaro 
che  levando- 985  da  986  e da  495i,  i re- 
sidui 1 e 3966  indicavano  che  il  i.mo  anno 
di . Nabonassare  avrebbe  cominciato  il  s5 
giugno  3966  del  periodo  giuliano.  Ma  sic- 
come in  quest’intervallo  di  tempo  vi  furo- 
no 246  anni  giuliani  bisestili,  convien  col- 
locare il  i.mo  giorno  dell’Era  di  Nabonassare 
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246  giorni  dopo  il  25  giugno  dell’anno 
3966  del  periodo  giuliano,  ciò  che  lo  porta 
al  26  febbraio  del  seguente  anno  3967  del 
periodo  giuliano,  ossia  747  avanti  G.  C. 

In  fatto  il  a 5 giugno  è il  1 7 6.m0giorno  dell’anno. 
Aggiungete.  ...  246  giorni 

Somma  . . . 4 22 
Levate  per  l’anno  365 

, Restano ...  57  giorni, 

ciò  che  indica  il  26  febbraio,  poich’  esso  è 
il  67. mo  giorno  dell’anno  ordinario. 

Gli  astronomi  non  si  limitano  all’auto- 
rità di  Censorino:  essi  si  appoggiano  sopra 
una#  quantità  di  fenomeni  celesti  riferiti-  da 
Tolomeo  per  fissare  al  26  febbraio  a mez- 
zodì dell’anno  747  avanti  G.  C.  l’origine 
dell’Era  di  Nabonassare. 

Quando  occorrerà  di  convertire  gli  anni 
di  Nabonassare  in  anni  avanti  G.  C.  noi 
consigliamo  di  ricorrere  ad  una  Tavola  cro- 
nologica simile  a quella  che  éi;  trova  iti  que- 
st’opera, e di  far  attenzione  nel  tempo  stesso 
alla  data  del  mese,  ed  anche  a quella  del 
giorno  dell’avvenimento. 
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Dell  Era  dei  Seleucidi  §.  VII. 


Fu  alla  ripresa  di  Babilonia  fatta  da  Seleu- 
co  Nicànore  che  comincia  l’Era  dei  Seleucidi 
adottata  in  tutto  l’Oriente  dai  Pagani,  dagli 
Ebrei,  dai  Cristiani  e.  da’ Maomettani.  Essa 
dagli  Ebrei  è chiamata  l’ Era  dei  Contrat- 
ti, dagli  autori  dei  libri  dei  Maccabei  vien 
detta  l’Era  dei  Re,  e Terik  Dilkarnaim 
(cioè  epoca  di  Cornigéro)  dagli  Arabi.  I 
dotti  danno  differenti  spiegazioni  di  quest’ ul- 
tima denominazione. 

Lo  stabilimento  di  quest’ Era  si  riporta 
fuor  di  dubbio  all’anno  3i2  avanti  Q.  C. 
Ne  fan  fede  molti  eclissi  riferiti  da  Alba- 
tegenio.  • „ . 

L’autore  del  primo  libro  de’ Maccabei  co- 
mincia gli  anni  di  quest’  Era  col  mese  di 
Nisan,  ossia  alla  primavera,  e quello  del  li- 
bro secondo  col  mese  di  Tisri,  ossia  verso 
l’equinozio  d’autunno.  Albategenio,  secon- 
do il  dotto  Petau,  impiega  ordinariamen- 
te anni  giuliani  e fissi,  ch’egli  conta  dal 
primo  ottobre.  Talvolta  sono  anni  vaghi.  Ri- 
mettiamo pegli  altri  particolari  all  'Arte  di 
verijìcar  le  Date  dopo  Gesù  Cristo , ove 
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si  tratta  molto  distesamente  dell’  Era  dei 
Seleucidi. 

Dell'  Era  Cesarea  di  Antiochia  %.  Vili. 

Quest’Era  comincia  all’autunno  dell’an- 
no 4^  avanti  G.  C.  Vedete  \ Arte  di  veri- 
ficar le  Date  dopo  l’Era  volgare. 

Dell’Era  Giuliana  §.  IX. 

Quest’Era  comincia  col  primo  gennaio, 
45  anni  avanti  G.  C.,  e porta  il  nome  di 
Giulio  Cesare  per  perpetuar  la  memoria  dello 
stabilimento  del  calendario,  ch’egli  sostituì 
a quello  di  Numa.  Questo  calendario  sus- 
siste ancora  senza  verun  cangiamento  nelle 
Russie,  e non  ha  subito  che  leggiere  modi- 
licazioni  nelle  altre  contrade  di  Europa. 

Dietro  la  citazione  di  Censorino,  l’anno 
283  .mo dell’Era  giuliana  coincideva  col  238. m0 
dopo  l’Era  volgare.  Da  ciò  risulta  che  il  i.° 
di  Giulio  Cesare  cominciar  deve  col  \5.mo 
avanti  G.  C.  Vedete  anche  l'Arte  di  ve- 
rificar le  Date  dopo  G.  C.,  non  che  la 
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Dissertazione  sull’Anno  romano  di  questa 

parte. 

Dell'Era  di  Spagna  §.  X. 

Se  ne  riferisce  il  cominciamento  al  primo 
gennaio  dell’anno  38  avanti  l’Era  volgare, 
ldace  fa  menzione  d’ un’ eclissi  di  sole  osser- 
vata il  4 degli  idi  di  novembre  l’anno  44° 
dell’Era  di  Spagna.  D’altronde  questo  stesso 
eclissi  è riferito  all’  1 1 novembre  l’anno  4° 2 
dopo  G.  C.  Da  ciò  consegue,  che  l’Era  di 
Spagna  è di  38  anni  anteriore  all’  Era  vol- 
gare, Vedete  X Arte  di  verificar  le.  Date 
dopo  G.  C. 

Dell’  Era  Azziaca  §.  XI. 

Il  dotto  Petau  distingue  parecchie  Ere, 
le  quali  dipendono  dalla  battaglia  d’Azzio. 
Egli  fissa  al  29  agosto  dell’anno  3o  avanti 
G.  C.  l’Era  di  questo  genere,  di  cui  parla 
Consolino,  e di  cui  correva  il  267. al 
tempo  in  cui  egli  Scriveva  la  citazione  che 
abbiamo  allegala.  Quest’Era  fu  destinata  a 
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richiamar  la  memoria  della  presa  di  Ales- 
sandria che  lece  Augusto.  Quanto  alla  batta- 
glia d’Azzio,  ella  fu  data  Tanno  3i  avanti  G. 
C.,  il  a o piuttosto  il  3 settembre.  Vedete  le 
altre  particolarità  nell 'Arte  di  verificar  le 
date  dopo  G.  C.  ... 

Abbiam  detto  che  la  battaglia  di  Azzio  si 
riferisce  al  3 settembre  dell’anno  3i  più 
esattamente  che  al  2/ Per  ciò  comprendere 
convien  sapere  che  quest’anno  era  il  i5.T 
dell’Era  giuliana,  e che  si  aveano  formati  4 
anni  bisestili,  mentre  non  saria  stato  d’uopo 
di  farne  che  3 soli.  Di  questo  errore  si 
terrà  parola  nella  Dissertazione  sull’  Anno 
romano.  Sarebbe  risultato  da  questa  falsa  in- 
tercalazione, che  il  2 settembre,  giorno  della 
battaglia,  secondo  Dione,  sarebbe  stato  il  3 
di  questo  stesso  mese,  se  le  regole  della  in- 
tercalazione fossero  state  bene  applicate. 

Per  non  ingrossare  queste  spiegazioni  con 
ripetizioni  inutili,  rimandiamo  nudamente 
all 'Arte  di  verifcare  le  Date  dopo  G.  C. 
per  ciò  che  concerne  il  ciclo  di  19  anni, 
ossia  numero  d’oro,  l’indizione,  il  ciclo  so- 
lare e le  lettere  dominicali,  e colà  rimandia- 
mo pure  per  le  diverse  altre  Ere  che  vi  sono 
spiegate,  e particolarmente  per  l’Era  detta 
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di  Filippo,  che  prende  origine  dalla  morte 
di  Alessandro,  ovver  piuttosto  dal  primo 
gennaio  dell'anno  4^5  di  Nabonassare  (i). 

(i)  1. 'editore  francese  supponendo  di  già  in  possesso  il  lettore 
deH’altrt  parte  di  quest’opera  che  si  riferisce  all’epoca  posteriore  a 
Gesù  Cristo,  come  quella  che  renne  moli’  anni  prima  pubblicata  a Pa- 
rjgi,  fu  contento  di  aggiungere  pochi  cenni  illustrativi  sulle  differenti 
Ere  contenute  nella  Tavola  cronologica  che  vi  sussegue,  e rimise  pei 
rimanenti  particolari  all'eruditissima  Dissertazione  dell’arte  di  verifi- 
care le  Date  dopo  Gesù  Cristo,  che  contiene  ogni  più  precisa  e più 
ampia  spiegazione  iqtorno  alla  struttura  ed  all’uso  di  essa  Tavola. 

, Ma  questi  cenni,  che  nell’ipotesi  dell’ editor  parigino  poteano 
riescir  su  Amenti,  sarebbero  di  troppo  manchevoli  per  l'ordine  cui 
segue  la  nostra  Versione  Italiana,  che  risale  agli  esordii  del  mondo,  e 
giunge  mano  a mano  ad  inanellarsi  coi  tempi  dell’Era  volgare,  ove 
si  scompagnassero  da  que’  principi]  storico-critici  che  con  tanta  prò* 
fondita  e dottrina  vengono  in  detta  Dissertazione  svolti  e lumeggiati; 
e quindi  trovato  a^biam  necessario  a far  conoscere  l’importanza  cd 
d pregio  della  gran  Tavola  cronologica,  che  sarà  compresa  in  questo 
primo  tomo,  di  dar  qui  per  esteso  tradotta  la  sullodata  Dissertazione 
premessa  all'anteriore  edizione  dei  PP.  Maurini;  lo  che  pure  fare- 
mo a suo  luogo  dell’altra  Dissertazione  che  precede  là  Tavola  degli 
Eclissi  solari  e lunari.  (L’edit.  ital.) 
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Sopra  le  Date  degli  antichi  Diplomi,  delle  Croniche 
• cd  altri  antichi  monumenti  ( tratti  da(P Arte  di  ve» 
rificar  ic  Date  dopo  la  venuta  di  Gesù  Cristo  ). 


Avvi  poche  materie  in  genere  di  erudizione  che  in  sè 
uniscano  maggiore  utilità,  e ad  un  tempo  discussione  più 
spinosa  di  quella  cui  s1  imprende  a trattare  in  questa 
dissertazione. 

Que1  tutti  che  trattano  di  storia , che  vogliono  a 
fondo  conoscerla,  che  la  studiano  nelle  sue  sorgenti,  ne-, 
gli  annali  , nelle  croniche;  quc’  tutti  che  leggono  i di- 
plomi antichi , e gli  atti  originali , che  si  affaticano  per 
interpretare  le  medaglie  e le  inscrizioni;  que’ lutti  che  si 
occupano  a diciffrare,  chiarire,  e porre  in  ordine  i ti- 
toli delle  famiglie  antiche,  dei  capitoli,  delle  comunità; 
quc’tutti  eli’ essendo  depositari!  di  tali  titoli  vogliono  co- 
noscerli ed  usarne  ; i Magistrati  che  li  .consultano  per 
pronunciare  il  loco  giudizio  in  Cause  molte  le  volte  cla- 
morose e della  maggior  importanza  ; gli  Avvocati  che  su 
di  essi  appoggiano  i loro  pareri,  e le  loro  aringhe;  quei 
tutti  in  una  parota,  i quali  per  proprio  stato  , per  inte- 
resse o per  genio  si  daimq  allo  studio  di  questi  amichi 
monumenti,  ben  sanno  di  quanto  utile  torni  il  poter  av- 
verarne le  Date,  e quanto  ad  un  tempo  sia  difficile  di 
venirne  a capo.  Le  difficoltà  che  vi  s’ incontrano  sono 
per  la  più  parte  dei  lettori  insuperabili , c i dotti  stessi 
ai  professione  non.  se  ne  sbrogliano  se  non  colla  costan- 
za di  un  aspro  e penoso  travaglio,  la  cui  lungheria  arre- 
standoli per  cammino  assorbe  loro  un  tempo  eh’ essi  impie- 
gherebbero con  maggior  soddisfacimento  dietro  l’oggcfto 
essenziale  delle  loro  investigazioni.  iy 
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Nel  desiderio  di  servire  a tali  persone  e general- 
mente a chiunque  qcrca  di  conoscer  le  Date,  verificarle 
cd  accordarle  tra  loro  ove  si  trovano  moltiplicate  e come 
accatastate  le  une  sulle  altre,  cosa  che  accade  di  soven- 
te , abbiamo  eretta  una  Tavola  Cronologica , in  cui  senza 
stento  alcuno,  senza  calcolo,  e a primo  muover  d'occhio 
veder  si  possono  le  Date  principali  che  concorrono  cogli 
anni  di  Gesù  Cristo  e che  appartengono  a cadauno  di 
quest' anni.  Ognuno  si  accorge  ben  tosto  quanto  una  si- 
mile Tavola  esattamente  compilata  scemar  debba  .la  fati- 
ca, e noi  osiam  dire  dietro  l'esperienza  da  noi  fattane 
che  non  rimarrebbe  verun. imbarazzo  nelle  Date  eh’ essa 
contiene,  e si  verificherebbero  tutte  con  somma  facilità 
senza  tema  di  sbaglio,  se  gli  antichi  fossero  stati  sempre 
d’accordo  nella  maniera  di  contarle.  Ma  siccome  ci  vuole 
ben  di  troppo  acciò  quest'armonia  sia  fra  loro  perfetta, 
così  confessar  dobbiamo  che  la  nostra  Tavola  abbisogna 
di  aiuto  per  isgomhrare  tutte  le  difficoltà  che  sorgono 
dalle  lor  foggio  differenti  di  calcolare  le  Date. 

A ciò  non  basterebbero  delle  nozioni  leggiere  e su- 
perficiali : non  ci  vuol  meno  che  una  dissertazione  bene 
approfondita  cd  elaborata  con  somma  cura,  in  cui  l’ar- 
gomento delle  Date  sia  fondamentalmente  discusso.  Non 
ci  mancano  a dir  vero  dei  brani  eccellenti  ed  in  gran 
numero  sull’ Ere  degli  orientali } e quanto  agli  occidentali 
sparsero  molti  lumi  su  parecchie  delle  lor  note  cronolo- 
giche e Mabillón  e du  Cange,  per  esempio  sugli  anni  di 
Gesù  Cristo,  sull’Era  di  Spagna,  le  indizioni  ecc.  ecc. , 
ma  non  distinsero  poi  li  Ciclo  della  Luna  secondo  gli  Ebrei 
moderni  dal  Ciclo  di  19  .anni  secondo  i Greci,  quantun- 
que sian  essi  distinti  ne'  nostri  autori , e nei  nostri  diplo- 
mi, ‘9ome  vedrassi  a suo  luogo  ; come  nulla  han  detto 
dei  Regolari,  dei  Concorrenti,  dell’  Epalte  , delle  chiavi 
delle  Feste  mobili,  delle  nuove  Lune  ecc.  ecc.  (1)  Trova- 
rono bensì  tutte  queste  indicazioni  cronologiche  negli  atti , 
ma  non  se  ne  giovarono  per  fissar  1’  età  di  essi  benché 


■ fi)  Non  intendiamo  parlare  degli  Autori  che  scrissero  su  di  (juc- 
sta  materia  dopo  comparsa  r Arte  di  verificare  le  Date,  certo  essendo 
eli*  essi  tutti  ni  tinsero  a ijucsta  sorgente. 
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ciò  si  renda  necessario  per  fissarla  giustamente,  e non 
cadere  in  abbagli,  come  noteremo  nel  seguito,  ove  se 
ne  presenterà  occasione.  A tale  difetto , che  si  è fatto 
da  gran  tempo  sentire,  si  avvisarono  di  sopperire  i nuovi 
editori  del  Glossario  latino  del  du  Cange  col  far  impri- 
mere nell’opera  stessa  molte  piccole  tavolette  alla  parola 
Annus.  Se  non  che  oltre  le  operazioni  che  si  richiedono 
per  l’uso  di  queste  Tavole,  operazioni  non  sempre  adat- 
tate a qualunque  lettore,  e che  portan  sempre  seco  del- 
l’imbarazzo c della  noia  anche  ai  piò  abili , ci  vuol  molto 
( c ne  convenne  lo  stesso  I).  Mauro  d’Antine,  autóre  di 
esse  Tavole  ) perchè  corrispondano  a tutta  l’ estensione 
della  materia  delle  Date , o bastino  a dissiparne  ogni 
oscurità.  . . 

Perciò  noi  in  questa  dissertazione  atidrcm  procurando 
di  dilucidare  tutte  le  difficoltà  a misura  eli’  esse  ci  si 
offriranno,  collo  spiegare:  i.°  Tutte  le  parti  che  compon- 
gono la  nostra  Tavola  Cronologica;  a."  Le  altre  epoche 
o maniere  di  Date,  che  non  si  giudicò  a proposito  di 
far  entrare  in  questa  Tavola,  ma  che  giova  ciò  non  ostante 
conoscere.  Per  tal  guisa  noi  divideremo  tutto  ciò  che  ab- 
biamo a dire  sopra  le  Date  in  due  parti.  JLa  nostra  Ta— 
vola  Cronologica  formerà  il  soggetto  della  prima;  la  se- 
conda riguarderà  gli  altri  punti,  clic  hanno  relazione  ai 
principii  cronologici. 

PARTE  PRIMA 

Delle  differenti  epoche  comprese  nella  Tavola 
Cronologica. 

'Le  Olimpiadi,  gli' anni  di  Gesù  Cristo,  l’Era  Giu- 
liana, l’Indizione,  l’Era  d’  Alessandria  , l’Era  mondiale 
di  Antiochia,  l'Era  di  Costantinopoli,  I’  Era  dei  Seleucidi, 
o dei  Greci,  l’Era  Cesarea  di  Antiochia,  l’Era  di  Spa- 
gna, l’Era  de’ Martiri,  l’Era  dell’Egira,  il  Ciclo  Pa- 
scale, il  Ciclo  di  19  anni,  il  Ciclo  Lunare,  i Regolari, 
le  chiavi  delle  Feste  mobili,  il  Ciclo  Solare,  i Concor- 
renti, le  Lettere  Dominicali,  il  termine  Pasquale,  le  Pa- 
sque, l’Epattc,  costituiscono  le  dilTercnti  parti  che  coni- 


IV  DISSERTAZIONE 

Sono  la  nostra  Tavola  Cronologica  , c di  ciascuna  delle 
noi  andiamo  a trattare  separatamente. 

5-  I. 

Delle  Olimpiadi. 

* L’  Era  delle  Olimpiadi  che  consiste  in  una  rivoluzio- 
ne  di  quattr’annf,  è la  più  antica  e più  celebre  di  tutte 
quelle  di  cui  i Greci  si  sono  serviti.  I ^Latini  l’adottarono 
al  solò  fine  d’intendersi  fra  loro  e per  accertare  ad  un 
tempo  i Ior  propri  computi.- Noi  qui  non  ne  ricerchere- 
mo l’origine  : questa  discussione  spetta  alla  storia  antica, 
che  -nqn  appartiene  all’opera  presente.  Ciò  che  impor- 
ta si  è di  tarla  quadrare  cogli  anni  dell’  Incarnazione, 
e di  notare  il  tempo  all’  incirca , in  cui  1’  uso  suo  n’  è 
cessato.' 

La  comune  opinione  dei  Cronologi  fa  concorrere  il 
primo  anno  dell’  Era  volgare  dell’  Incarnazione  coll’anno 
primo  della  iqS.1»*  Olimpiade.  Per  conseguenza  1’  anno 
quinto  di  Gesù  Cristo  enrrisponde  al  primo  della  Olim- 
piade icj6.'”*,,e  cosi  dicasi  dell1  altre. 

Vuoisi  però  fare  un’osservazione,  ed  é che  gli  anni 
delle  Olimpiadi  cominciano  al  plenilunio  che  segue  il 
solstizio  estivo,  cioè  a dire  circa  il  i.°di  luglio,  ch’è  il 
giorno  iniziale  cui  son  convenuti  i Cronologi  di  fissar  ad 
esse-,  donde  consegue  che  i sei  primi  mesi  di  un  anno 
dell’  Incarnazione  corrispondono  ad  un  anno  delle  Olim- 
piadi, ed  i sci  ultimi  ad  un  altro.  Per  esempio  quando 
si  dice  che  il  primo  anno  dell’  Era  Cristiana  s’ incontra 
col  primo  della  195.™*  Olimpiade,  ciò  non  s’intende  che 
pei  sei  ultimi  mesi  di  quella;  giacché  i primi  sei  cSrri- 
spondono  all’ultimo  dell’Olimpiade  194."'”  Del  pari  il 
secondo  anno  della- igò.™8  Olimpiade  non  comincia  che 
col  i.°  luglio  del  secondo  anno  di  Gesù  Cristo,  ed  è lo 
stesso  pegli  anni  successivi.  Ciascun  anno  olimpiaco  mar- 
cato nella  nostra  Tavola  Cronologica 'comincia  dunque  al 
J.°  luglio  dell’anno  di  Gesù  Cristo  che  vi  sta  di  fronte, 
c finisce  coll’  ultimo  di  giugno  del  susseguente.  Tale  è 
la  regola  ordinaria,  ma  avvi  delle  eccezioni. 
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Infatti  si  trovano  degli  autori  che  confondono  Tanno 
olimpiaco  coll’anno  civile  dei  Greci,  facendoli  l’uno  e 
1’  altro  partire  dal  i.°  settembre.  E questo  il  metodo  di 
Eusebio  nella  sua  cronica^  ò“  quello  .pure  di  san  Girolamo 
che  ha  continuato  quest’  opera  sino  alla  morte  JelP  im- 
peratore'Valente  accaduta  il  9 agosto  dell’anno  di  Gesù 
Cristo  378.  Questo  padre  conta  a tal  epoca  11 55  anni 
olimpiaci , benché  secondo  il  calcolo  ordinario  non  ce  ne 
siano  che  11 5/j  cominciati  soltanto  dopo  quaranta  giorni. 
Ma  i dieci  mesi  di  cui  egli  anticipa  in  confronto  nostro 
a questo  proposito,  dovevano  produrre  la  differenza  di  un 
anno  tra  il  suo  ed  il  nostro  calcolo.  Socrate  lo  storico  è 
un  altro  di  que’  che'  si  allontanano  dall’  uso  comune  nel 
calcolare  le  Olimpiadi.  Calvisio  ed  il  p.  Petau  lo  accu- 
sano di  non  attenersi  a regola  veruna  in  questa  parte , e 
di  tutto  confondere  sino  a contraddirsi  soventemente  egli 
stesso.  II  p.  Pagi  però  fa  vedere  che  i luoghi  in  cui  avvi 
reale  contraddizione,  sono  alterati,  e che  d’altronde  Co- 
testo  storico  segue  fedelmente  il  calcolo  di  Eusebio  e di 
san  Girolamo.  11  Cardinal  Noris  ( Cacnotaph • Pis.  Dis - 
seri.  IL  c.  6)  prova  che  l’uso  dei  Sirii  era  di  comin- 
ciar l’anno  olimpiaco  col  loro  anno  civile. 

Una  terza  forma  di  contar  le  Olimpiadi  è quella  di 
Qiulio  Africano,  di  Giorgio  detto  il  Sincello',  c di  alcu- 
ni altri  antichi  Cronografi , che  anticipano  di  due  anni 
1’  epoca  volgare.  Il  primo  , supponendo  che  la  Passione 
di  nostro  Signore  sia  accaduta  T anno  29  dell’  Era  Cri- 
stiana sotto  il  consolato  di  Gemino,  riferì  per  conseguen- 
za all’anno  secondo  della  202."™  Olimpiade  il  famoso 
eclissi  di  cui  parla  Flcgonte.  Pure  al  mese  di  marzo  del- 
l’anno 29.no  dell’  Incarnazione  non  correva  che  il  quarto 
anno  della  Olimpiade  201. mfl  E vero  che  in  un  altro 
frammento  riportato  dal  Sincello  ( p.  323  ) assegna  egli 
quest’ eclissi  ora  all’ima,  ed  ora  all’altra  di  queste  due 
epoche  *,  ma  in  ciò  non  che  cada  in  contraddizion  con 
se  medesimo , mostra  anzi  che  possedeva  le  due  maniere 
di  calcolare,  ed  impiega  l’una  c l’altra  ppr  render  più 
chiara  la  cosa.  Lo  stesso  ha  luo'go  quanti’  egli  aggiunge 
ora  che  Gesù  Cristo  patì  l’anno  i5  di  Tiberio,  ora  che 
patì  nell’  anno  seguente.  Così  egli  adopera  per  accomo- 
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ilarsi  alle  differenti  forme  di  cominciare  gli  anni  del  re- 
gno di  questo  principe  sia  coll’  anno  civile  , sia  col  gior- 
no della  sua  inaugurazione. 

Giorgio  il  Sincero  seguita  più  uniformemente  il  suo 
calcolo  4plle  Olimpiadi,  nè  lascia  scorgere  nella  sua  ma- 
niera di  computarle  veruna  apparenza  di  variazione.  Dee 
porsi  nella  stessa  classe  un  antica  Cronista  , la  cui  opera 
riferita  nel  Tomo  II.  di  Cànisio  comincia  colla  Creazio- 
ne. Quest’anonimo  conta  sino  alla  morte  dell’imperatore 
Alessandro  253.'"“  Olimpiadi,  ossia  1012  anni.  Sunty  dice 
egli,  usfjuc  ad  annuni  XIII.  Alcxandri  Cacsaris  Olym- 
piades  i'CLIII y (juae  sant  anni  MXII.  Alessandro  morì 
nell’ anno  di  Gesù  Cristo  235,  il  i3.n,°  compiuto  del  suo 
regno  sotto  i consolati  di  Severo  e di  Quinziano.  Ma  la 
253. Olimpiade,  secondo  l’epoca  volgare,  non  finisce 
clic  l’anno  237  di  Gesù  Cristo.  Avvi  dunque  un’antici- 
pazione di  due  anni  nel  nostro*  anonimo  fatta  dietro  Giu- 
lio Africano  ed  il  Sinccllo. 

Lo  stabilimento  dell’Indizione  dicesi  aver  data  l’e- 
sclusione alle  Olimpiadi  negli  atti  pubblici.  Frattanto 
Ccdreno  attesta  ch’esse  non  furono  abolite  che  nel  sedi- 
cesimo ed  ultimo  anno  di  Teodosio  il  Grande.  Tane 


Olympioruni die’  egli , desiit  festwitas  (filarti  cujusque 
anni  exita  solita  cclebrari  . . . caeperunUjac  numerali 
Indictiones.  Che  clic  ne  sia,  si  vedono  anche  dopo  Teo- 
dosio degli  autori  particolari,  che  fanno  uso  delle  Olim- 
piadi. Si  trova  pure  cotcsta  Data  per  una  singolarità 
forse  unica,'  impiegata  dal  re  di  Francia  Filippo  I,  in 
uno  de’  suoi  diplomi  in  favor  della  Chiesa  di  sant’  Am- 
brogio di  Bourges  riferita  dal  p.  Labbe  nel  suo  elogio 
della  città  di  Bourges  p.  192.  Institutio  autcni  , vi  si 
legge , isiius  Rcgiac  libcralilatis  Domini  Rcgis  Philippi 
fuit  facla  in  solcmnitate  S.  Ambrosii  qnae  cclebratar 
mediante  octobris  anno  ab  Incanì.  Dornin.  millesimo 
centesimo  secando  Indictione  quinta  , Olympiade  tre - 
centesima  secunda  Epacta  XX,  residente  in  Pontificali 
Chathedra  Lcodegario.  Ncppur  convien  sempre  prendere 
alla  lettera  questo  vocabolo  di  Olimpiade  nella  lettura 
degli  Scrittori  del  medio  evo.  Spesso  essi  non  Io  impie- 
gano clic  per  marcare  assolutamente  una  durata  di  quat- 
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tr'  anni  scnz’alcuna  relazione  al  seguito  dei  rivolgimenti 
eli'  esso  accenna.  In  questo  senso  lo  adopera  Sidonio 
Apollinare,  il  quale  rispondendo  ad  Orosio,  clic  gli  avea 
inchiesto  dei  versi,  dice  che  son  già  tre  Olimpiadi,  cioè 
a dire  dodici  anni,  dacché  prese  congedo  dalle  Muse. 
Prima  di  lui  il  poeta  Ausonio  aveva  detto  in  parlando 
dell' età  di  suo  padre,  undecies  binas  viiit  Olympiades, 
cioè  a dire  ch'era  vissuto  ottantotl'anni.  San  Colombano 
in  una  Raccolta  di  poesie  indiritta  a Fcdolo  dichiara  aver 
già  lui  toccata  la  i8.ma  Olimpiade.  Nunc  ad  Olympia- 
dis  ter  senae  venimus  annos  ; lo  chè  significa  eh’  egli 
era  allora  nel  suo  anno  settantaduesimo.  Alcuni  atti  del- 
P Vili,  c IX  secolo  applicano  del  pari  nello  stesso  senso 
la  Data  delle  Olimpiadi  al  regno  dei  Principi  sotto  i 
quali  essi  ebbero  luogo.  Eteleredo  re  d'Inghilterra  so- 
scrisse  pure  un  diploma  riferito  dallo  Spclman.  Consen- 
tiens  signo  sanctae . Crucis  subscripsi  Olimpiade  IV,  re- 
gni mei.  Questa  quarta  Olimpiade  è l’anno  sedicesimo 
del  regno  di  Eteleredo  (N.  Tr.  de  Diplom.  Tom.  IV. 
p.  703,  e T.  V.  p.  756). 

Noi  non  abbiamo  adoperato  nella  nostra  Tavola  Cro- 
nologica 1’  Era  delle  Olimpiadi  che  sino  alla  fine  del  IV 
secolo.  Da  ciò  che  abbiam  detto  sarà  agevole  di  verifi- 
carne la  continuaziouc  negli  autori  che  ne  usarono  al 
di  là  di  questo  confine.  Per  esempio  noi  abbiam  sotto 

fli  occhi  un  diploma  di  Cluni  che  ha  per  Data:  Anno 
bmini  Incanì.  DCCCCLVI , anno  aulem  secando  Im- 
peri! Lotarii  Regis  extante  Indict.  XV , prima  Olym- 
piadis  . . . imminente  jam  novissima  ebdomada  octo- 
bris  mensis.  L’  Olimpiade  di  che  si  marca  qui  1’  anno 
primo  dee  essere  la  434-raa  cominciata  col  mese  di  lu- 
glio g56. 
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Degli  anni  di  Gesù  Cristo. 

Quando  si  cominciò  a servirsene  in  Occidente,  e 
(juanto  ha  variato  quest ’ uso. 

L’Era  di  Gesù  Cristo  ossia  dell’Incarnazione  è pro- 
priamente l’Era  dei  Latini.  I Greci,  e gli  Orientali  non  • 
nc  fecero  quasi  verun  uso  nei  loro  atti  pubblici  (i). 

^ Avevan  essi  ed  hanno  anche  oggidì  per  loro  Date 
autentiche  dell’ altre  epoche,  di  cui  darem  più  sotto  le 
particolarità.  Egli  è dunque  per  rapporto  all’  Occidente , 
e specialmente  per  rapporto  alla  Francia,  che  noi  ci 
facciamo 'a  trattare  degli  anni  di  Gesù  Cristo. 

Noi  non  esamineremo  qui  punto  quale  sia  il  vero 
anno  della  nascita  del  Salvatore.  Farem  vedere  nella 
Cronologìa  storica  del  nuovo  Testamento.,  che  secondo 
i più  abili  Cronologi  ella  è avvenuta  cinquenni  più  pre- 
sto di  che  vien  posta.  Un  moderno  (a),  i cui  lumi  noi 
rispettiamo,  sostien  pure  che  conviene  far  precedere  di 
ott’ anni  quest’epoca.  Qui  non  si  tratta  di  chiamar  a 
discussione  queste  differenti  opinioni,  giacché  non  si  dà 
da  noi  la  nostra  Tavola  Cronologica  per  rettificare  le  idee 
degli  autori,  ma  per  imparare  a contar  com’ essi  onde 
intenderli  quando  leggiamo  i loro  scritti.  Ora  gli  anti- 
chi, almeno  per  la  maggior  parte,  contavano  gli  anni 
di  Gesù  Cristo  alla  guisa  stessa  di  noi  secondo  la  . nostra 
Era  volgare,  che  ci  fa  calcolare  quest’anno  1783,  men- 
tre dovremmo  contare  1788  ove  seguir  volessimo  il  sen- 
timento dei  Cronologi  di  cui  abbiamo  parlato. 


* (1)  Diciamo  nei  lor  alti  pubblici;  poiché  neMor  «Ili  privati  essi  hrfnno 
sovente  impiegata  P Era  dell’  Incarnazione,  associandola  però  ordinariamente 
ad  altre  epoche,  Che  loro  erano  particolari.  Forse  che  i Greci  la  conobbero 
prima  dei  Latini  , ma  gli  altri  popoli  di  Oriente  ne  usarono  molto  più 
tardi  che  quest’  ultimi,  L’ Asserita  ni  pretende  ( BibLOrìent . T.  I.  p.n  89) 
che  i Sirii  non  abbiano  cominciato  a servirsene  che  dopo  il  secolo  X. 

(2)  Il  p.  Magnan  della  Congregazione  dei  Minimi  [Problema  de 
anno  Nativilatis  Christi  Romae  *772)  Problema  fortemente  impugna- 
to da  Rondet  nel  Giocn.  Eccl.  del  1775. 
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L'uso  di  contare  gli  anni  da  quelli  di  Gesù  Cristo 
non  fu  introdotto  in  Italia  die  nel  secolo  VI,  da  Dionigi 
il  Piccolo,  ed  in  Francia  nel  VII,  (i)  ove  non  si  è bene 
stabilito  clic  verso  l’VIIl,  sotto  dei  re  Pipino  e Carlo- 
magno.  Noi  abbiamo  tre  Coucilii;  quello  di  Germania 
convocato  l’anno  74(i) 2>  quello  di  Liptine,  o Lestiue  te- 
nuto nel  74^5  c quello  di  Soissons  celebrato  nell'anno  y4Ìì 
che  portati  la  Data  degli  .anni  dell'Incarnazione.  Da  quel 
tempo,  e spezialmente  da  Carlomagno,  i nostri  storici 
hanno  costume  di  contrassegnare  gli  avvenimenti  che  rac- 
contano cogli  anni  di  Gesù  Cristo.;  ma  non  tutti  essi  si 
accordano  nel  cominciameuto  dell’anno. 

Bei  diversi  principii  dell  anno  presso  i Latini. 

Noi  troviamo  otto  maniere  differenti  di  cominciar  l’an- 
no presso  i Latini.  Gli  uni  lo  cominciavano  col  mese  di  mar- 
zo come  i primi  Romani  sotto  Romolo;  gli  altri  col  mese  di 
gennaio  quale  noi  -il  cominciamo  oggidì,  e come  1’  han  co- 
minciato i Romani  dopo  di  Numa.' Molti  lo  cominciavano 
sette  giorni  prima  di  noi,  e pel  primo  giorno  dell’anno 
prendevano  il  a5  dicembre,  cn’ è quello  della  nascita  . del 
Salvatore.  Altri  risalivano  sino  al  25  marzo , giorno  della 
sua  Concezione  ossia  della  sua  Incarnazione  nel  seno  della 
Vergine,  comunemente  chiamato  il  giorno  dell’ Annuncia-  ' 
zione.  Col  rimontar  in  tal  guisa,  essi  cominciavano  1’  anno 
nove  mesi  c sette  giorni  avanti  di  noi.  Altri  v’aveano,  i qua- 
li prendendo  pure  il  a5  marzo  pel  primo  dell’anno,  diffe- 
rivano nella  loro  maniera  di  contare  di  un  anno  intero  da 
quc’dei  quali  abbiamo  or  ora  parlato.  Essi  antecipavano  il 
cominciamcnto  dell’  anno  di  nove  mesi  e sette  giorni , e 


(i)  Nella  prima  edizione  il  'coroinrininenlo  di  tal  sorta  di  Date  era 
fissato  per  la  Francia  alla  metà  del  secolo  Vili.-  Ma  oltre  di' essa  s’in- 
contra in  Gregorio  di  Tours,  il  quale  veramente  confonde  I’ Fra  dell’In- 
carnazione con  quella  della  Passione,  la  si  vede  chiaramente  espressa  inai* 
cuni  documenti  privali  del  secolo  VII;  e niente  impedisce  di  credere  elsa 
essa  siasi  fra  noi  introdotta  quasi  nel  tempo  stesso  che  nell*  Inghilterra, 
ove  fu  recata  da  sant’  Agostino  Apostolo  di  quell*  isola.  Tutlavolta  fa. 
d’uopo  convenire,  che  l’uso  delle  Date  cogli  anni  dell’Incarnazione  non 
divenne  ordinario  nei  Diplomi  Rpali  che  dopo  il  regno  di  Ugo  Capoto. 

5’ 
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contavano  per  esempio  l’anno  iooo  sino  dal  »5  marzo  del 
nostr’anno  «jcjg:  questi  al  contrario  lo  ritardavano  di  tre  me- 
si meno  sette  giorni,  e contavano  ancora  sino  al  marzo 
inclusivamentc  Pan.  qgc)  quando  noi  contiamo  I’ an.  1000 
secondo  la  maniera  di  cominciar  l’anno  col  mese  di  gen- 
naio, perch’essi  noi  cominciavano  che  al  a5  marzo  susse- 
guente. V’eran  degli  altri  che  comiuciavan  l’anno  dalla 
Pasqua,  ed  autecipavano  o ritardavano  il  primo  giorno 
secondo  che  cadeva  quello  di  Pasqua:  questi  come  i pre- 
cedenti cominciavano  pure  l’anno  tre  mesi  circa  dopo  di 
noi  ora  un  po’  più,  ora  un  po’  meno  secondo  che  la  Pa- 
squa ralleva  in  marzo , ovvero  in  aprile.  Ce  ne  sono  final- 
mente, benché  in  picciól  numero,  di  quelli  che  sembra- 
no aver  cominciato  l’anno  un  anno  intero  prima  di  noi, 
segnando  per  esempio  sino  dal  mese  di  gennaio,  come  lo 
vedremo  più  sotto  l’an.  uo3,  laddove  noi  contiamo  sol- 
tanto l’an.  1102.  Questi  sono  i diversi  cominciamenti  del-. 
Panno  dell’  Incarnazione,  che  noi  abbiam  notato  negli 
antichi;  couvicn  addurne  le  prove  al  meno  in  iscorcio. 

Non  ci  distenderemo  già  in  provare  che  Gregorio  di 
Tours  ed  altri  scrittori  del  VI  e VII  secolo  hanno  qualche 
volta  cominciato  l’anno  col  mese  di  marzo.  Il  p.  Mabillon 
lo  ha  dimostrato  nella  sua  Diplomatica  1.  II.  c.  a3.  n. 

Troviamo  ancora  I’ uso  stesso  all’ Vili  secolo  in  uno 
Statuto  del  Concilio  di  Vern  tenutosi  in  Francia  P anno 
775,  col  quale  è ordinato  ut  bis  in  anno  Synodus  fìat: 
prima  Synodus  mense  primo  quod  est  Kalendis  rnartiis.  • 
Ecco  il  mese  di  marzo  ed  anche  le  Calendc,  ossia  il 
primo  giorno  tli  questo  mese  ben  chiaramente  marcato 
pel  primo  dell’anno  (1). 


(l)  Quest’uso  dei  Francesi  di  cominciar  l’anno  al  primo  marzo  traeva 
la  sua  origintMÌall’AIemagna.  Si  vede  in  fatilo  nelle  leggi  Alemanne  die  tres 
Kal  martiae  sono  adoperate  per  notare  tre  anni.  Ne  in  mallo  publico  (vi 
è dello  al  tit  XVII.  se*.  V.  di  tali  leggi)  transacùs  tribus  Kal . mortile 
post  hac  a tcilla  mancai  in  perpetuum . Il  decreto  di  Tassiloné  duca  di 
Ba\icra  nel  secolo  Vili»  dicela  stessa  cosa  al  cap.  II.  aez.  XII.  Questo 
] Mallum  pulAìcum  era  1’  assemblea  generale  della  nazione,  che  altrimenti 
chiamnresi  il  Campo  di  Marte,  Campus  nuirtisy  pcrch’essa  aprivasi  con 
questo  mese,  e per  conseguenza  coU’auno.  Ma  nel  755  seguendo  gli  anuali 
del  Petau  la  si  trasferì  al  primo  di  maggio;  ciò  che  fece  chiamar  allora  il 
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È indifferente  affatto  pei  nostro  soggetto  l’esamina- 
re di  qual  sorta  d’anno  parli  questo  Concilio , se  dell’an- 
no solare  o del  lunare.  Sappiamo  clic  spesso  si  son  di- 
stinte queste  due  sorta  d’ anni , e che  spessp  si  dieder  loro 
principii  diversi.  Questa  distinzione  benissimo  stabilita  può 
servire  a tor  di  mezzo  molte  difficoltà  : ma  per  l’oggetto 
presente  ella  poco  c’  interessa.  Noi  facciamo  di  provare  un 
cominciaraento  dell’anno  col  mese  di  marzo,  che  servir 
possa  a verificare  alcune  Date.  Per  eseguir  questa  verifica- 
zione non  è necessario  di  sapere  che  la  Data  su  cui  si  ag- 
gira la  difficoltà  sia  la  Data  di  un  anno  secondo  il  corso 
del  Sole  o quella  di  un  anno  dietro  il  corso  della  Luna: 
basta  che  sia  una  Data  la  quale  ha  potuto  venir  adope- 
rata e che  si  trova  secondo  1’ uuo  o l’altro  dei  periodi  cui 
gli  antichi  seguivano  con  tutta  forse  indifferenza,  come  lo 
si  vede  in  Gregorio  di  Tours,  che  talvolta  comincia  l’anno 
col  mese  di  marzo  e talvolta  con  quello  di  gennaio.  Quan- 
do il  comincia  dal  marzo  egli  chiama  il  mese  di  luglio 
il  mese  quinto:  mciisem  quintina  al  lib.  IV.  dei  Miracoli 
di  san  Martino  cap.  4j  c cominciandolo  dal  mese  di  gen- 
naio dà  egli  il  nome  di  quinto  mese  al  mese  di  maggio 
nel  cap.  i5  dello  stesso  libro. 

Noi  non  troviamo  che  un  esempio  solo  di  un  comin- 
ciamcnto  d’anno  fissato  al  ib  marzo;  e questo  è nella  let- 
tera del  Clero  di  Liegi  al  Clero  di  Treviri  sulla  differenza 
delle  quattro  tempora  : de  differcntia  quatuor  Temporum, 

5 ubiditala  da  D.  Martellile  p.  2^5  del  T.  1.  de’suoi  aned- 
oti.  Fu  essa  scritta  negli  esordii  del  secolo  XII,  e Si- 
geberto  de  Gemldours  che  n’è  l’autore,  vi  attesta  che 
questo  secolo  aveva  cominciato  col  18  marzo  : Mense  mar- 
tio  , die’  egli , secundurn  positionem  Gentilità  mediato  pri- 


Canipo  .li  Maggio:  Ve nit  Thasilo  ad  Martis  Campum  et  mutaiernnt 
Ulartìs  Campum  in  mense  Maio.  Ma  non  pare  che  tal  cangiamento  ab- 
bia trailo  aeco  quello  ilei  cominciamenlo lieiranno.TutUvolta  velisi  da  una 
leltrra  di  papa  Zaecheria  a san  Bonifacio  arcivescovo  ili  Magonza  che  in 
questo  stesso  secolo,  e vivente  tuttora  questo  medesimo  Tassiloue,  l’anno  in 
Alcmagna  cominciava  al  primo  ili  gennaio:  Uhi , die’ egli.  Germani Ka- 
tenda. v Januaris  et  brumnm  ritu  Paganorum  colere  et  ah'juid  novi 
facere  propter  novum  annum  prolubentur. 


Ili 
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mus  dics  sacculi  proefìgitur  in  XP  IH,  ejusdcin  mcnsis, 
tpii  est  XP,  hai.  aprilis.  Sigebcrlo  parla  qui  certamente 
del  principio  dell’  anno  astronomico,  che  si  apre  colla 
primavera,  c.non  dell’anno  civile  dei  paesi  di  Liegi  e 
di  Trcviri;  giacche  non  si  vede  vcrun  Atto  di  queste  con- 
trade che  supponga  l’anno  cominciato  col  18  marzo. 

Quanto  al  cominciamcnto  dell’anno  fissato  al  a5  di- 
cembre , ovvero’  al  z5  marzo,  nulla  è più  chiaro  di  ciò  che 
leggiamo  negli  Statuti  delle  Chiese  di  Cahors,  di  Rodes  e 
di  Tul  formati  nel  l'aSg  e stampati  nel  IV  Tomo  degli  A- 
neddoli  di  D.  Martellile  c di  I).  Durand.  Vi  si  vede  questa 
nota  il.  2i)  col.  764 : nula  tjuod  turni  crii  s lunaris  (cli’è  il 
numero  d'oro)  et  liltcra  dominicalis  mutantur  annualità 
in  fcslo  Circumcisionis  , anni  vero  Incanì jtionis  Domini 
mutantur  in  terra  ista  in  festo  slnnuntiationis  Bcalae 
Marine , et  in  c/uibusdam  regionibus  in  festo  Nativitatis 
Domini.  Ecco  ben  notati  due  principii  dell’anno  dell’In- 
carnazione, il  giorno  di  Natale  ossia  il  a5  dicembre  in  al- 
cune provincie  della  Francia,  ed  il  giorno  dcll’Amiunzia- 
zionc  0 il  a5  marzo  in  alcune  altre.  Ma  questo  giorno  del- 
l’Annunziazione  precede  esso  di  9 mesi  e 7 giorni,  o se- 
gue esso  di  3 mesi  meno  7 giorni  il  nostro  coininciamento 


sto  Circumcisionis  Uomini  , ubi  mutatur  unnici us  lunaris, 
incipias  (juoad  hoc  computare  numerato  annorum  Domi- 
ni tfui  crii  infesto  si  nn  u n lia  tiun  is  proxim  c lune  sapien- 
ti. Queste  parole  non  sono  equivoche;  esse  chiaramente 
dimostrano  che  il  giorno  dell’Annunciazione  considerato 
come  il  primo  dell’  anno  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo 
nelle  provincie  del  Q.uerci , del  Rovcrgue,  e del  liasso- 
Limosino  nel  1289,-  era  il  a5  di  marzo,  che  segue  al 
mese  di  gennaio , col  quale  noi  cominciamo  oggigiorno 
l’anno,  laddove  in  quelle  provincie  io  s’incominciava  3 
mesi  meno  7 giorni  dopo  di  noi. 

Convicn  provare  al  presente  che  il  giorno  dell’Annun- 
ciazione, il  quale  precede  di  g mesi  quello  della  nascita  del 
Salvatore,  e di  9 mesi  e 7 giorni  il  principio  del  nostro  an- 
no Ciuliano  col  mese  di  gennaio,  era  pure  riguardato  come 
il  primo  dell’  anno  deli’  Incarnazione.  La  cosa  ò certa  per 
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rapporto  all’Italia.  Tutti  i ciotti  convengono  clic  Dionigi  il 
Piccolo  vi  avea  stabilito  quest’usanza,  introducendo  la  ma- 
niera di  contare  cogli  anni  di  nostro  Signore.  Si  sa  egual- 
mente che  i Pisani  hanno  seguito  sino  ai  1745  Io  stesso 
uso  nelle  lor  Date , fondati  originariamente  sulla  ragione 
che  è più  naturale  di  collocare  il  giorno  della  Concezione 
del  Salvatore  prima  di  quello  della  sua  Nascita , che  di 
porre  quello  della  sua  Nascita  avanti  a quello  della  sua 
Concezione,  come  usavano  quelli  clic  cominciavano  l'anno 
col  giorno  di  Natale.  Nella  cronologia  dei  Papi  noi  farctn 
notare  quali  Pontefici  hanno  adoperato  nelle  loro  Bolle  sif- 
fatta maniera  di  Date , chiamata  al  presente  il  Calcolo  Pi- 
sano. Non  d’altro  quindi  si  tratta  se  non  se  di  mostrare 
un  tal  uso  stabilito  in  Francia  ; poiché  quanto  alla  Spa- 
gna, l’Inghilterra,  e P Alemagna,  è cosa  di  fatte  ch’esse 
non  mai  la  conobbero.  Del  resto  per  quanto  sembri  pro- 
babile che  dall’  Italia  sia  essa  passata  fra  noi , come  tan- 
t’altre  simili  ce  ne  vennero  da  Roma,  noi  non  crediamo 
di  poterci  qui  contentare  di  sole  probabilità  ^ ma  ricer- 
chiamo delle  prove  che  sieno  applicabili  alla  Francia,  c 
tratte  dai  nostri  monumenti  antichi.  Eccone  parecchie  cui 
ci  forniscono  i nostri  re  stessi. 

Nei  Cartolare  di  san  Mauro  des  Fosscs,  avvi  un  Diplo- 
ma del  re  Roberto  clic  porta  la  Data  seguente  : Data  VII, 
Kal.  novemb.,  Jndict.  XII , an.  XII,  regnante  Roberto 
rege  ....  anno  Incarnali  Verbi  millesimo.  11  prim’anno  del 
regno  del  re  Roberto  con  Ugo  Capeto  suo  padre,  è l’an- 
no 988}  perciò  il  dodicesimo  anno  di  questo  re  corri- 
sponde all’ an.  999  dell’Incarnazione,  secondo  P attuai 
nostra  maniera  di  contare.  L’Indizione  XII,  marca  del 
pari  l’an.  999.  Per  qual  ragione  adunque  il  Notaio  clic  ha 
esteso  quest’Atto,  lega  egli  il  dodicesimo  anno  del  re  Ro- 
berto, l’Ind.  XII,  con  l’anno  1000  dell’ Incarnazione,  se 
non  se  perchè  questo  comincia  il  25  marzo,  9 mesi  c 7 
giorni  prima  di  noi?  E pel  motivo  stesso  avvi  un  Diplo- 
ma originale  dello  stesso  re  per  P abazia  di  san  Pietro 
di  SciaTous  sul  Marne  che  porta  la  seguente  Data:  Action 
Parisiis  anno  Domimene  Incarn.  31XXVIII,  regnante 
Roberto  Rege  XL.  Ed  un’altra  pure  per  l’abazia  di  Cou- 
lombs  riferita  dal  Du  Chcne  tra  le  prove  della  storia 
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della  Casa  di  Moiitmorcnci  p.  i/{,  di  cui  ecco  la  Data: 
Aduni  publice  Parisiis  anno  Incarnali  V cròi  ÌIXXVHI 
regnante  Roberto  Rege  XL.  Se  il  Cancelliere  od  il  No- 
taio clic  scrisse  questi  due  Alti  non  avesse  conduciate 
l’anno  9 mesi  e 7 giorni  prima  di  noi-,  egli  avrebbe 
posto  l’anno  XLI,  del  re  Roberto,  poiché  l’anno  XL, 
non  corrisponde  clic  all’anno  MXXVii,  dietro  la  nostra 
foggia  di  cominciar  l’anno  oggigiorno  col  mese  di  gen- 
naio, 9 mesi  c 7 giorni  dopo  l’Annunciazione  (1). 

Il  calcolo  di  llelgaud  nella  Vita  del  re  Roberto  è con- 
forme a quello  degli  Atti  che  noi  testé  citammo.  Questo 
storico  dice  espressamente  clic  Roberto  é morto  anno  aui 
est  Incarnationis  nullesimus  tricesimus  secundus.  Egli 
avrebbe  detto  tricesimus  primus  , s’  esso  noti  avesse  già 
cominciato  l’anno  9 mesi  e 7 giorni  prima  che  noi;  es- 
sendo iufatto  il  re  Roberto  morto  il  20  luglio  dell’anno 
ludi  come  lo  prova  llelgaud  egli  stesso  con  queste  pa- 
role: Obdonnivit  antan  in  Domino  XIII,  Rai.  aug.  lu- 
cestenlc  aurora  dici  tertiae  sabbati , cioè  a dire  il  mar-  . 
tedi  che  coincideva  col  XIII,  delle  Caleude  del  mese  di 
agosto,  ossia  il  20  luglio  nel  iodi;  coincidenza  clic 
non  isconlravasi  punto  nel  loda.  Ecco  il  vero  mezzo  di 
accordare  llelgaud  con  se  stesso  e colla  verità  della  sto- 
ria. Questo  mezzo  stesso  servir  può  a conciliare  rnult’  altre 
contraddizioni  apparenti  che  non  procedono  da  altro  che 
dalla  nostra  ignoranza,  e dalla  poca  nostra  attenzione 
sulla  maniera  di  coniar  degli  antichi. 

Tali  prove  nulla  lasciano  a desiderare  pel  regno  del 
re  Roberto.  Aggiungiamone  pel  regno  seguente  una  che 
può  esser  portata  sino  all’  ultima  evidenza. 

Noi  la  trarremo  da  un  Documento  originale  del  re  E11- 


(1)  Quest'usanza  tuttavolla  non  fu  costantemente  seguita  nei  diplo- 
mi di  Roberto»  Noi  abbiamo  la  prova  del  contrario  in  un  diploma  di 
questo  prìncipe  riferito  al  T.  XI.  dello  Spicilegio  p*  092,  il  quale  ter- 
mina con  queste  parole $Ac.ta  sunt  haec  anno  pene  finito  decimo 
post  millesimum  Indici.  IX.  Epacta  XIV,  mense  febrnarìo , Feria  II, 
Luna  XX,  sub  Imperio  Roberti  c/arissimi  Regis  Frane  i gena  e seu 
Aquilanici.  Cotesto  lunedì,  20  della  Luna  cadeva  al  26  febbraio  deir  an- 
no 1011.  Per  conseguenza  il  compilatore  di  quest’ Atto  cominciava  l’an- 
no 5 mesi  dopo  di.  noi,  cioè  al  25  marzo,  vale  a dire  alla  Pasqua. 
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tico  I,  col  quale  egli  erige  in  abazia  il  monastero  detto 
la  Chaize-Dieu  nell’Alvemia.  Eccone  la  Data  : Actum  Fi- 
triaco  palatio  publice ...mense  septembris  luna  XI,  Ituiicl. 
F,  ab  Incarn.  Dom.  millesimo  quinquagesimo  secun- 
do  ...  regni  Ilenrici  vicesimo  primo,  XII  Calendas  octo- 
bris.  Egli  è evidente  che  colui  che  scrisse  quest’Atto  co- 
mincia l’ anrfo  col  25  di  marzo , 9 mesi  e 7 giorni  prima 
di  noi,  se  le  Date  non  convengano  niente  affatto  coll’an- 
no 1 o5a,  e convengano  pienamente  col  io5i.  Ora  è fa- 
cile a dimostrare  che  tutte  queste  Date  quadrano  perfet- 
tamente coll’anno  ro5t,  e per  nulla  affatto  col  io52. 

Difatti  il  XII,  delle  Calende  di  ottobre  eh’ è il  giorno 
in  cui  fu  dato  il  Diploma,  marca  il  20  settembre.  Era  esso 
l’undecimo  della  Luna  nel  io5i  , poiché  in  quell’anno  il 
primo  giorno  della  Luna  fu  il  io  settembre,  come  può  ve- 
dersi nel  nostro  Calendario  lunare.  Questa  Data  di  Luna 
non  può  assolutamente  accompagnarsi  col  20  settembre 
dell’ an.  io52.  E la  stessa  cosa  dell’anno  ai.°  del  regno 
di  Enrico:  questo  21.0  anno  al  mese  di  settembre  non 
corrisponde  punto  all’an.  io52,  ma  all’an.  io5i,  fatta  at- 
tenzione che  questo  principe  cominciò  a regnare  il  20 
luglio  iodi.  Quanto  all’Indizione  V,  essa  s’  accorda 
egualmente  benissimo  coll’anno  io5t  cominciandolo  dal 
mese  di  settembre,  come  si  faceva  talvolta  in  Francia, 
del  clic  diremo  all’articolo  delle  Indizioni. 

Siffatto  ragionamento  ci  sembra  decisivo.  Potremmo 
farne  uno  di  simile  sopra  un’Atto  della  Chiesa  di  Vabrcs 
riferito  fra  le  prove  del  T.  I.  della  nuova  Gallia  Chri- 
stiana p.  57  e 58.  Quest’Atto  porta  la  Data  seguente: 
Facta  Donalio  haec  anno  Incarn.  Doniinicae  MLXII. 
Indici.  XI F,  pridie  Idtts  iunii , IH  Feria,  Epacta  XX F I 
Luna  XIX.  Tutte  queste  Date  son  ben  precise,  e tutte, 
eccettuata  la  prima , marcano  i’an.  1061.  La  prima  Data 
MLXII,  si  accorda  coll’ altre,  cominciando  l’anno  f)  me- 
si, e 7 giorni  prima  di  noi.  Gli  Editori  che  non  conob- 
bero la  maniera  di  far  uso  di  tutte  queste  Date,  rappor- 
tarono quest’Atto  all’an.  1062.  Credettero  per  conseguen- 
za che  vi  fosse  errore  nell’Indizione,  c che  in  luogo  di 
XIV,  convenisse  porvi  XV.  Tutti  i nostri  critici  si  trove- 
ranno esposti  a simili  anacronismi  ove  non  diano  attenzio- 
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ne  che  agli  anni  di  Gesù  Cristo,  e alle  Indizioni  senza 
esaminare  le  altre  indicazioni  cronologiche. 

Ci  rimane  ad  esaminare  un  Atto,  in  cui  il  p.  Mabil- 
lon  ha  creduto  vedere  E uso  di  cominciar  E anno  il  a5 
marzo,  9 mesi  c 7 giorni  avanti  che  noi,  chiaramente  sta- 
bilito nella  CUicsa  di  Reims  verso  la  fine  del  secolo  XIV, 
(nella  sua  Diplomatica  lib.  II.  c.  a3  n.  7 ).  La  Data  di  que- 
st’Atto  eh’è  di  Guido  abate  di  san  Baste  a tre  leghe  da 
Iicims  è marcata  cosi:  Datum  et  actum  in  monastcrio  no- 
stro s.  Basoli  sub  anno  Domini,  secundurn  cursuin  Ec- 
clesiae  Retnensis  MCCCXC  decimatertia  dies  mensis 
iunii,  Porttificatus  Dominis  Clemcntis  ...  Papac  PII,  anno 
A7/.Cotcsta  Data,  dice  il  p.  Mabillon,  marca  l'anno  i38q 
che  al  mese  di  giugno  era  l’anno  ta.°  di  Clemente  Vii, 
eletto  nel  1 3^8^  donde  egli  conclude  esser  probabile  che 
alla  fine  del  sccojo  XIV,  si  seguisse  nella  Chiesa  di  Reims 
il  calcolo  Pisano.  Questa  osservazione  sarebbe  ben  fondata 
ove  l’elezione  di  Clemente  VII,  preceduto  avesse  il  i3  giu- 
gno dell’an.  *378;  ma  siccome  questo  papa  non  fu  eletto 
clic  il  21  settembre  dell’anno  stesso,  il  ragionamento  del 
p.  Mabillon  crolla  dalle  sue  fondamenta.  Ciò  è evidente, 
poiché  cominciandosi  gli  anni  del  pontificato  di  Clemen- 
te VII,  per  questo  21  settembre,  giorno  della  sua  ele- 
zione, il  i2.°  anno  di  questo  papa  correva  ancora  nel 
mese  di  giugno  dell’anno  idpo. 

Noi  non  noteremmo  qui  lo  sbaglio  di  un  dotto  così 
rispettabile  com’  è senza  dubbio  il  p.  Mabillon,  se  nella 
Data  ch’egli  cita  non  trovassimo  nulla  che  atto  fosse  a 
confermare  ciò  che  noi  abbiam  detto  di  un  comincia- 
nicnto  d’anno  anteriore  di  9 mesi  e 7 giorni  a quello 
del  nostro.  Ma  è che  cosa  significano  le  parole  secundurn 
cursuin  Ecclesiac  Rcmcnsis , le  quali  cadono  necessaria- 
mente sull’  Anno  Domini  MCCCXC  ? Non  denotano  esse 
forse  chiaramente  che  verso  la  fine  del  secolo  XIV,  v’a- 
vevano delle  Chiese,  in  cui  si  seguiva  una  maniera  di 
contare  gli  anni  del  Salvatore  , secondo  la  quale  non  si 
avrebbe  dovuto  contare  allora  l’anno  i3go? 

S’ ella  è così , sembra  fuori  di  dubbio  che  l’altra 
maniera  di  contare  era  quella  di  cominciar  E anno  al 
marzo,  9 mesi  e 7 giorni  prima  di  noi. 
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La  conghiettura  sull'usanza  della  metropoli  di  Reiras, 
di  cominciar  l’anno  col  giorno  dell’Annunciazione,  9 mesi 
e 7 giorni  avanti  di  noi,  si  trova  confermata  da  questa 
Data  del  Concilio  di  Soissons  T.  XIII.  del  p.  Labbe  col. 
i4o3:  Datarti  Sucssionc  anno  Doni.  MCCCCLFI , ìndi- 
elione  tcrtia , mensis  julii , die  generis  undecima , Ponti - 
fìratus  Sanctissimi  in  Christo  Patris  et  Domini  nostri 
Domini  CalLixti  divina  Providentia  papae  tcrtii  anno 
primo.  Questo  papa  fu  eletto  P 8 aprile  1 455.  L’  anno 
stesso  era  P Indizione  III,  e Pii  luglio  un  venerdì.  Tut- 
to ciò  che  abbiam  detto , e che  ci  resta  a dire  intorno 
ai  diversi  cominciamene  d’anno  nella  Frauda,  appoggia 
vieppiù  un  tale  ragionamento. 

. Un  uso  comunissimo  sotto  la  terza  stirpe  dei  nostri 
re  era  quello  di  cominciar  l’anno  soltanto  a Pasqua,  3 
mesi  all’ incirca  dopo  di  noi.  Tra  una  moltitudine  di  esem- 
pi che  potremmo. citare,  ne  riferiremo  uno  di  notevolissi- 
mo, tratto  dall’avvertimento  di  D.  Vaissette  sopra  il  T.  IV 
della  sua  storia  di  Linguadoca.  Vi  si  vede  .clic  il  re  Gio-  • 
vanni  durante  il  suo  soggiorno  alla  corte  pontificia  di 
Avignone  vi  segnò  due  atti,  l’uno  e l’altro  nel  1 363  se- 
condo la  maniera  nostra  presente  di  contare.  11  primo  è 
segnato  da  Filleneuve  presso  Avignone,  il  venerdì  santo , 
3i  marzo  dell9 anno  1862,  cominciando  Panno  a Pasqua: 
il  secondo  eh’ è del  giorno  seguente  nell’anno  stesso  è pur 
segnato  da  Filleneuve  presso  Avignone,  il  sabbato  santo 
di  Pasqua  dopo  la  benedizione  del  cero  , il  1 ,°  aprile 
dell9 an.  i363.  Questa  cura  di  marcare  dopo  la  benedi- 
zione del  cero  pascale,  che  anticamente  si  faceva  la  notte 
del  sabbato  veniente  la  domenica,  c’indica,  per  dir  così, 
il  primo  momento  dell’anno  nuovo.  Esso  cominciava  con 
questa  cerimonia,  od  immediatamente  dopo  (1).  Non  dob- 


(l)  In  qualche  luogo  si  cominciava  l’anno  dopo  la  benedizione  del— 
Tacque.  Vedrai  un  contrailo  seguito  a Hcttunio  nell’Arlois  il  5 aprile  i55g 
dopo  benedette  le  acque  ( iVIerc.  di  Frane.  1 736 giug. p.  111  ).  Da  questo 
uso  di  cominciar  l’anno  alla  Pasqua,  o alla  vigilia  di  Pasqua,  avveniva 
talvolta,  che  vi  avevano  due  mesi  di  aprile  quasi  compiuti  nello  stesso 
anno.  Per  esempio  T . -hi.  1 547 cominciato  avendo  col  primo  aprile  (giorno di 
Pasqua  ) e finito  alla  Pasqua  seguente,  che  cadeva  il  ao  aprile,  v’  cbhe  per 
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biain  qui  dimenticare  I"  inscrizione  che  |si  soprapponeva 
anticamente  sul  cero  pascale:  essa  marcava  Panno  di  Gesù 
Cristo,  P Indizione  c le  altre  note  cronologiche,  che  era- 
no proprie  dell’anno  in  corso,  come  lo  prova  D.  Mabil- 
lon.con  qualche  esempio  ( Diplomata . I.  II.  c.  23.  n.  8). 

Derivava  (orse,  da  quest’  inscrizione  l’uso  di  comin- 
ciar Panno  a Pasqua.  Non  può  precisarsi  il  tempo  in  cui 
tale  usanza  cominciato  abbia  a stabilirsi  in  Francia  (i), 
ma  sappiamo  eh’ essà  durò  sino  all’editto  di  Carlo  IX, 
bandito  nel  mese  di  gennaio  r563.  (V.  S.),  di  cui  l’ar- 
ticolo 39  ordina  di  segnare  gli  atti  pubblici  e privati 
cominciando  Panno  dal  i.°  gennaio,  ciò  che  venne  con- 
fermato il  4 agosto  successivo  per  mezzo  della  dichiara- 
zione di  cotesto  principe  fiirmata  a Roussillon  nel  Delfi- 
nato  (2).  Non  è che  dopo  una  tal  legge  che  si  trova 
delP  uniformità  nelle  nostre  date  di  Francia. 

Quanto  ai  tempi  precedenti,  nulla  ù piò  necessario, 
che  di  ben  ricordare  tutti  questi  diversi  cominciamenti  del- 
• Panno,  dei  quali  poc’anzi  tenemmo  discorso,  e di  un  altro 
ancora  di  che  parleremo  un  momento , c ch’è  di  un  anno 


conseguenza  in  tal  anno  un  mese  di  aprile  compiuto,  ed  i due  terzi  di 
un  altro  mese  di  aprile.  Avvi  moltraUi  colla  data  del  mese  di  aprile  di  cotc- 
sl’anno,  nei  quali  non  vi  è india  che  indichi  s’essi  furono  emessi  nel  primo 
ovvero  nel  secondo  di  questi  due  mesi;  sicché  non  può  indovinarsi  a quale 
dei  due  anni,  se  al  1 347  oppure  al  x 3^8  essi  appartengano. 

(i)  Si  trovano  delle  vestigia  di  quest’usanza  sino  da]  secolo  VI,  in 
quanto  almeno  riguarda  l’anno  ecclesiastico.  Il  Concilio  di  Tours  tenuto 
nel  567,  che  marca  ( Can.  18)  la  distribuzione  dell’  Offizio  Divino  du- 
rante il  corso  dell’  anno,  termina  a Pasqua  sifTatto  compartimento. 

(?.)  Questa  legge  non  fu  adottata  dal  parlamento  di  Parigi  se  non  se 
nel  i567.  L’  an.  precedente  non  ebbe  che  8 mesi  e 17  giorni,  dal  1 4 aprile 
sino  al  3l  dicembre.  Da  Chiesa  di  Besuvois  andò  ancor  più  a rilento,  non 
avendo  comincialo  a conformarsi  all’ordinanza  di  Róussillon  che  nel  i58o. 
| paesi  vicini  della  Francia  praticarono  dietro  il  suo  esempio,  gli  uni 
piti  presto,  più  tardi  gli  altri,  la  stessa  riforma- nel  loro  calendario. 

Nella  Frnnca-conten  da  che  comparve  Tedi  Ito  di  Carlo  IX,  per  fissare 
il  primo  d’anno,  gli  «tali  della  provincia  si  volsero  al  parlamento  di  Dole,  e 
nell’an.  i566  ottennero  un  regolamento  provvisorio  conforme  a tale  editto; 
ciò  che  fu  confermato  Pan.  15^3  col  mezzo  di  una  dichiarazione  di  Filip- 
po TT,  ( Chevalier,  Hìst.  de  Poligni  T.  I.  p.  i58).  Quest’anno  stesso 
1570,  il  duca  di  Requesens  governatore  dei  Paesi-Bassi  ordinò  con  un  af- 
fisso del  16  giugno,  che  l’anno  comincierebbe  dal  primo  di  gennaio. 
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intero  prima  del  nostro.  Senza  (quest’avvertenza  non  è pos- 
sibile di  accordare  un’  infinità  di  date  che  sono  esattissime 
e verissime,  e si  si  trova  continuamente  esposti  a scontrare 
della  contraddizione,  ove  non  ve  n’ha  punto.  La  stessa  at- 
tenzione conviene  usare  leggendo  gli  annali , o le  croni- 
che. Si  crede  di  scorgervi  delle  contraddizioni  senza  nume- 
ro. Per  esempio  una  cronica  riporta  un  fatto  all’anno  1000, 
mentre  un'altra  riferisce  il  fatto  stesso  all’anno  999.  Si  de- 
cide allora  francamente  che  c’è  sbaglio  0 nell’uria  0 nell’al- 
tra di  (queste  due  croniche.  Quest’errore  però  non  è sempre 
reale } talvolta  esso  non  è che  apparente,  c sparirebbe  se  si 
desse  -attenzione  -ai  diversi  cominciamenti  dell’anno.  Non  si 
saprebbe  dunque  tenerli  abbastanza  presenti  allo  spirito 
nell’atto  che  si  leggono  gli  atti , gli  annali  0 le  croniche. 
Avvi  pure  un’osservazione  a farsi  sugli  annali  0 sulle  croni- 
che in  particolare.  Accade  talvolta,  che  in  una  stessa  cro- 
nica il  cominciamento  dell’anno  non  sia  dappertutto  Io 
stesso } e ciò  procede  perchè  la  più  parte  di  quelli  che  le 
hanno  scritte  non  erano  se  non  se  compilatori,  o copisti  di 
parecchi  autori  riuniti  nella  stessa  opera:  essi  vi  posero, 


Nel  1676  Filippo  II,  re  di  Spagna,  fece  un  editto  il  5l  luglio  elio 
prescriveva  la  etcua  cosa  per  la  contea  di  borgogna.  Gii  stali  dell'  Olanda 
«Teano  lunga  pezza  prima  stabilita  questa  maniera  di  contare  i tempi,  e noi 
vediamo  che  sino  dal  i53a  essi  erano  occupati  d’ introdurla  (Hist.  des 
prov.  Unies  T.  V.  p.  38l  ).  Nella  Lorena  il  duca  Carlo  III,  stabili  l’ù- 
su  stesso  con  un  editto  del  l5  novembre  1679.  Per  lo  innanzi,  dice  il  pa- 
dre Calmct,  v’ era  nulla  di  fisso  nei  paesi,  altri  cominciando  l’anno  a Na- 
tale, altri  all’  AnnuHziazione,  cd  altri  a Pasqua. 

Quantunque  non  vi  sia  stata  legge  espressa  in  Alemagna  per  comin- 
ciar l’alt  al  primo  di  gennaio,  sembra  per  altro  che  quest’uso  vi  fosse  presso 
che  universalmente  stabilito  prima  che  in  Francia.  Noi  saremmo  inclinati 
a credere  che  stato  sia  l’imperatore  Massimiliano  I,  quegli  che  abbia  intro- 
dotto un  siffatto  stile  nella  cancelleria  imperiale.  Infatti , P alto-  col  qualo 
egli  ratificò  il  famoso  trattalo  di  Candirai  concluso  il  1 o dicembre  l5o8  ha 
la  data  di  Malines  il  36  dicembre  dello  stesso  anno;  ed  acciò- non  suppon- 
gasi ch’egli  cominciasse  l’anno  alla  Pasqua  col  a5  marzo,  citeremo  la  data 
dal  trattalo  di  lega  ereditaria  da  lui  stipulato  colle  case  d’Austria  e di  Bor- 
gogna da  una  parte,  ed  i cantoni  Svizzeri  dall’  altra.  Esso  porta  : Fatto  a 
Bada  in  XJrgou  il  venerdì  settimo  giorno  di febbraio  correndo  l' anno 
dopo  la  natività  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  i5i  1,  del  nostro  regno 
dei  Romani  il  a 5 °,  cil  il  ao.°  di  quello  di  Ungheria.  Ora  il  7 felibraio 
cadeva  realmente  uc!l5ll  di  venerdì,  cominciando  fan. dal  primo  geuuaio. 
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senza  discernimento,  gli  anni  quali  li  trovarono  in  quegli 
autori  differenti  di  cui  gli  uni  cominciavano  Panno  come 
noi  facciamo  oggigiorno,  e gli  altri  prima  o dopo  di  noi. 

Gli  annali  di  Metz,  e quelli  di  Moissac,  cui  don 
Bouquet  ristampar  fece  nel  suo  T.  V.  degli  Storici  di 
Francia,  ci  forniscono  una  prova  ben  sensibile  di  ciò  che 
noi  qui  diciamo.  Sa  tutto  il  mondo  che  Carlomagno  fu 
coronato  imperatore  il  a5  dicembre  nel  giorno  di  Natale 
dell'anno  800  secondo  la  nostra  forma  presente  di  comin- 
ciar Panno,  e che  quest1  imperatore  morì  il  28  gennaio 
dell1  anno  814.  Malgrado  ciò  i due  annalisti  da  noi  su- 
periormente citati  riferiscono  P incoronazione  di  Carloma- 
gno  all’anno  801,  c la  sua  morte  all’anno  8i3.  Come 
accordarli  con  noi?  Niente  di  più  facile  ove  si  distinguano 
i differenti  cominciamenti  dell’anno  cui  han  seguito  i no- 
stri due  compilatori , copiando  probabilmente  sopra  gli 
autori  originali.  Essi  rapportarono  P incoronazione  di  Car- 
lomagno  all'anno  801  invece  che  all'anno  800,  comin- 
ciando Panno  il  s5  dicembre,  giorno  di  Natale;  e rap- 

Krtarono  la  sua  morte , che  accadde  il  28  gennaio,  ai- 
tino 8 1 3 in  luogo  di  riferirla  all’anno  814,  non  comin- 
ciando Panno  che  dal  mese  di  marzo,  0 piuttosto  dal  a5 
del  mese  stesso,  e fors’  anche  solamente  a Pasqua.  Ecco 
due  capi  d’anno  ben  contrassegnati  negli  stessi  annali 
compilali  senza  dubbio  da  autori  diversi,  ciò  che  diede 
luogo  al  dotto  editore  di  fare  la  stessa  osservazione  che 
noi  facciam  qui,  e di  aggiungere  che  ciò  che  leggiamo 
negli  annali  di  Metz  c di  Moissac,  deve  dirsi  della  più 
parte  delle  croniche  di  quel  tempo,  e dei  secoli  seguenti. 

Che  se  in  una  sola  e stessa  cronica  si  rinvengono 
cominciamenti  d’anno  diversi,  che  cosa  pensar  dobbiam 
noi  delle  varie  croniche  paragonatele  une  colle  altre? 
Non  vi  troviam  noi  forse  tutte  le  discrepanze  in  tale  rap- 
porto, cui  notammo,  e che  noteremo  anche  nel  seguito 
nei  nostri  documenti  ? Ciò  ò senza  replica , c Gervasio  di 
Cantorbery  ce  ne  fornisce  la  prova.  Fioriva  quest’autore 
negli  esordii  del  secolo  XIII,  nel  tempo  cioè,  in  che  le 
croniche  si  andavano  moltiplicando  all’ infinito.  Sentiamo 
adesso  ciò  ch’egli  nc  dice:  /nter  ipsos  etiam  c/ironicae 
scriptoru  (son  queste  sue  parole  nel  proemio  della  cro- 
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nica)  nonnulla  dissentio  est.  Nani  cum  omnium  unica 
et  praecipua  sit  intendo  annos  Domini,  eorunnjuc  con- 
tinentias  supputatione  veraci  enarrare , ipsos  Domini  dn- 
nos  diversis  inodis  et  terminis  numerant,  sict/uc  in  Ec- 
clesiànt  Dei  multam  mendaciorum  confusionali  inducunl. 
Quidam  enim  annos  Domini  incipiunt  computare  ab 
A nnundadone  , alii  a-  Nativitale,  quidam  a Circumci- 
siune ,•  quidam  vero  a Passione.  A questa  enumerazione 
di  Gcrvasio  aggiugniamo  quanto  noi  abbiaci  più  sopra 
provato  : quidam  a martio,  quidam  tandem  a Paschate. 
Or  ecco  le  riflessioni  eli’  egli  fa  sopra  cotesti  differenti 
principi!  dell’anno  dell’  Incarnazione:  Cui  ergo,  dic’egli, 
istorum  magis  credcndum  est?  Annus  Solaris  secundum 
Romanorum  traditionem  et  Ecclesiae  Dei  consuetudinari, 
a kalendis  januarii  sumit  initium  : in  diebus  Natalis 
Domini,  hoc  est  in  fine  decembris  sortitur  finem.  Quo- 
modo  ergo  utriusque  vera  poterit  esse  computatio,  cum 
alter  in  principio  , alter  in  fine  anni  Solaris  annos 
incipiat  Incarnationis  ? Uterque  edam,  annis  Domini 
unum  eumdemque  dtulum  apponit,  cum  dicit,  armo  ab 
Incarnadone  tanto  vel  tanto  Jacta  sunt  illa  et  illa.  His 
aliisque  similibus  ex  causis  in  Ecclesia  Dei  orta  est  non 
modica  dissendo. 

Dopo  una  attestazione  si  chiara  e si  precisa  di  un 
testimonio  oculare,  riguardar  si  deve  come  bastantemen- 
te provata  la  confusione , cui  le  usanze  dissimili  d’inco- 
minciar l’anno  gettato  aveano  nelle  croniche.  Ma  il  testo 
di  Gervasio  dice  più  ancora  di  quello  sembra  esprimere 
a tutta  prima.  Esaminandolo  da  vicino,  noi  crediamo 
trovarvi  in  effetto  un  nuovo  cominciamento  dell’anno,  di 
cui  abbiam  detto  poco  fa  due  parole  senza  provarlo.  .Noi 
ci  basiamo  su  di  questa  citazione:  Annus  Solaris  secun- 
dum Romanorum  traditionem  et  Ecclesiae  Dei  consuc- 
tudinern  a kalendis  januarii  sumit  initium  in  diebus  Na- 
talis Domini,  hoc  est  in  fine  decembris  sortitur  Jìncm. 
Quomodo  ergo  utriusque  vera  poterit  esse  computatio 
cum  alter  in  principio,  alter  in  fine  anni  Solaris  annos 
incipiat  Incarnationis  ? Non  sembra  al  certo,  che  tali 
parole  possano  alludere  a que’che  incominciavano  l’an- 
no dal  a5  dicembre,  giorno  della  Nascita  del  Salvatore, 
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ed  a que’  clie  Io  principiavano  7 giorni  più  tardi  col 
mese  di  gennaio.  Una  differenza  di  7 giorni  non  era 
bastante  a produrre  la  confusione,  di  cui  lagnasi  il  mo- 
naco Gervasio  quando  ci  dice  : Quomodo  ergo  etc.  Que- 
sta foggia  di  parlare  non  denota;  essa  forse  due  cose  : 
i.°  che  a que’ tempi  c’erano  degli  autori  che  comin- 
ciavano Panno  col  mese  di  gennaio,  c ciò  un  anno  me- 
no sette  giorni  prima  di  que’ che  lo  cominciavano  al 
Natale  : 2.0  che  e gli  uni  e gli  altri  malgrado  la  diffe- 
renza di  un  anno  segnavano  nelle  lor  croniche  questi 
due  anni  coll’anno  stesso  dell’ Incarnazione  ? Se  tale  è 
il  vero  senso  delle  parole  di  Gervasio,  come  pare  non 
poter  dubitarsene*,  noi  siamo  in  istato  di  rispondere  ad 
una  difficoltà  proposta  ai  dotti  dal  p.  Mahillon  nella  sua 
Diplomatica  lib.  il.  c.  à5  n.  9.  Questa  difficoltà  s’  ag- 
gira sopra  due  bolle  di  Pasquale  li,  il  quale  fu  consa- 
crato papa  il  i4  agosto  deli' anno  1099:  la  prima  è se- 
gnata col  i4  febbraio  1 1 o3  : la  seconda,  di  cui  il  pa- 
dre Mahillon  teneva  sotto  gli  occhi  P originale , è del 
2$  marzo  dell’anno  stesso,  P una  c l’altra,  come  si  ve- 
de, prima  del  25  marzo-  Le  altre  date  di  coteste  bolle 
sono  l’Indizione  X,  ed  il  terzo  anno  del  pontificato  di 
Pasqual  II.  Queste  due  ultime  date  segnano  Pan.  1102, 
mentre  le  due  bolle  annunciano  l’anno  iio3  come  ab- 
biarn  detto  poco  fa , e ciò  avanti  il  25  marzo.  Come 
dunque  risolvere  questa  difficoltà  l Lo  si  fa  col  dire  clic 
il  cancelliere  che  compose  o scrisse  le  due  bolle,  co- 
minciava Panno  dell' Incarnazione  un  anno  intero  prima 
di  noi,  e che  in  siffatta  guisa  egli  contava  iio3  quando 
noi  contiamo  1102.  Tale  risposta  è appoggiata  alle  pa- 
role di  Gervasio  riferite  di  sopra,  e P interpretazione 
che  noi  vi  abbiam  dato  , si  trova  confermata  dalle  sue 
bolle  di  Pasquale. 

Del  resto  questo  còminciamento  dell’  anno  dell’  In- 
carnazione anteriore  al  nostro  di  un  anno,  non  deve  sor- 
prendere in  un  tempo  in  cui  ciascun  autore  sembra  aver 
avuto  la  libertà  di  cominciar  l’anno  donde  più  gli  pia- 
ceva. Si  è veduto  più  sopra  clic  v’ erao  di  que’ che  lo 
cominciavano  il  giorno  dell’Annunciazione,  mesi  9 e 
giorni  7 prima  che  noi.  Questa  maniera  di  cominciar 
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l'anno  dell’Incarnazione  non  impediva  a que’ clic  la  se- 
guivano di  considerar  il  primo  di  gennaio  come  il  gior- 
no primo  dell’anno  solare,  secondo  l’uso  dei  Romani 
'conosciutissimo  e comunissimo  nell’Occidente  (i).  Da 
ciò  avvenne  assai  naturalmente  che  per  non  allontanarsi 
da  tale  pratica,  certi  autori  han  cominciato  sino  dal 
mese  di-  gennaio  a notare  le  cose  da  essi  narrate  colla 
data  del  tale  o tal  anno  dell’ Incarnazione,' bench’ essi 
sapessero  bene  che  questo  tale  o tal  altro  anno  non  do- 
veva cominciare  che  col  a5  marzo  seguente.  Riguardo  a 
questi . autori  è la  cosa  stessa  come  di  que’  che  cogli 
anni  dei  nostri  re  e senza  far  attenzione  nè  al  mese  nè 
al  giorno  preciso  in  cui  avevano  essi  cominciato  a re- 
gnare, segnavano  sino  dal  mese  di  gennaio  seguente  i loro 
racconti  coll’anno  secondo  di  questi  principi,  s.ebbene  essi 
non  ignorassero  già  che  il  regno  loro  non  cominciava  che 
un  certo  numero  di  mesi  dopo  quello  di  gennaio.  Ove  noi 
tratteremo  della  Cronologia  tic’ nostri  re,  rapporteremo  più 
di  una  prova  di  ciò  che  qui  avvanziamo  (2).  Al  presente 


fi)  Delle  lettere  Ji  grazia  rilasciate  l’nnno  1455  e che  si  conservano 
nel  ti-sofo  «lei  diplomi,  sono  segnate  il  primo  giorno  di  gennaio  che  co- 
munemente si  chiama  il  primo  giorno  deW  anno.  Anche  a quel  tempo 
correva  l’uso,  come  oggiili , di  far  dei  presenti  nel  i.°  giorno  ili  gennaio. 

(a)  Fridegaria,  ed  il  suo  continuatore  cominciano  l’anno  col  t.°  marso 
(V.il  p.  Pagine?  an.  n.i,  il).  Quest’usanza  non  era  esclusivamente  partico- 
lare degli  autori  francesi;  che  anzi  la  si  scorge  in  parecchi  diplomi  degli  im- 
peratori di  Alemagna.il  Mira  uno  ne  cita  dell’  imperatore  Ottone  I,  (Jfot. 
F.ccl.  Belg.  c.  6a)  segnalo  col  so  gennaio  966.  I’an.5i.°del  suo  regno.  Ora 
questo  principe  non  essendo  giunto  al  trono  che  al  principio  di  luglio 906, ni 
un  gennaio  966  non  era  egli  ancora  che  nel  3o.°  e non  3i,°  anno  del  suo 
regno.  Ma  Ottone  od  il  suo  cancelliere  contava  gli  anni  incompleti  come  gli 
anni  completi,  ciofe  a dire  egli  considerava  l’anno  g-36,  come  se  il  regno  di 
Ottone  avesse  cominciato  al  primo  giorno  di  quest’anno,  e contava  per  con- 
seguenza i sette  ultimi  mesi  «li  quest’anno  come  un  anno  completo  del  re- 
gno di  questo  ^principe.  Si  trovano  rsenqii  in  quantità  di  tale  manieragli  com- 
putare gli  anni  dei  regni  in  altri  diplomi  di  questo  principe,  in  «juelli  di 
Enrico  suo  padre, di  Ottone  II  suo'  tiglio',  di  Enrico  II,  di  Corrado  II , «li 
Enrico  III, di  Lotario  II,  cui  veder  puossi  nelT.  I.  della  cronico  diGot- 
vvich.  Si  dee  pure  far  risalir  questa  pratica  hen  più  al  di  Ih  che  i re  di 
Francia,  e gl'imperatori  «l’ Alemagna.  Il  Cardinal  Noria  in  una  sua  lettera 
sopra  una  medaglia  di  Erode  Aulipa  osserva  dietro  il  Keplero,  ed  il  p.  Pe- 
lau  che  gli  Ebrei  contavano  gli  anni  de’ loro  sovrani  dal  mese  di  nisan  che 
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ci  basta  di  aver  provato  un  cominciameoto  dell’anno  del- 
l’Incarnazione di  un  anno  anteriore  al  nostro  d’ oggidì,  e 
di  aver  reso  ragione,  per  quanto  Io  si  può,  di  una  costu- 
manza poco  comune' e molto  lontana  dai  nostri  tempi. 

Ciò  clic  abbiam  detto  sui  diversi  principi!  dell’anno 
clic  s’incontrano  ne’ nostri  atti  e nelle  nostre  croniche, 
fa  scorgere  di  quanta  attenzione  faccia  d’uopo  nella  lettura 
di  questi  antichi  monumenti.  Senza  di  essa  saremmo  con- 
tinuamente esposti  ad  errare,  e ciò  tanto  piò  facilmente 
perchè  quc’cbe  cominciavano  l’anno  diversamente,  non  lo 
avvertono  punto,  come  ce  lo  insegna  il  monaco  Gervasio. 
Tutti  essi  pongon  la  data  dell’anno  dell’fncarnazione  sen- 
za dire  che  lo  cominciavano  al  25  marzo,  cioè  9 mesi  e 


precedeva  I*  ascensione  al  trono  di  questi  principi  ; di  maniera  che  essi  eoo. 
lavano  un  secondo  anno  al  primo  del  niaan  seguente,  comunque  poco  fosse 
il  tempo  ch’essi  avessero  regnato  antecedentemente,  e lo  prova  con  una  ci- 
tazione di  Gioiello  la  quale  non  soggiace  a veruna  difficoltà*  È egualmente 
formale  in  tal  proposito  il  Talmud.  Prima  dies  Nisan , è detto  in  esso, 
est  novus  annus  Regum.  Annus  iUe  est  a quo  numerare  et  supputare 
incipiebant  annos  Regum  suonim  in  contracdbus , chirographis , et 
publicis  omnibus  instrumentis  et  diplomaùbus  qui  ad  annos  et  men- 
ses  Regis  regnands  compone bantur 

Ma  si  vede  pure  dal  libro  stesso,  e da  altri  monumenti,  come  lo  pro- 
va Samuel  Pelilo,  che  gli  Ebrei  contavano  gli  anni  degl’imperatori  e degli 
altri  principi  stranieri  dal  mese  tisri , die  aveva  preceduto  il  loro  avvenimen- 
to al  trono,  yon  fosse  pur  scorso  che  quolche  mese,  ed  anche  un  sol  gior- 
no Colla  scorta  di  questi  principi!  spiegar  si  possono  le  date  degli  anni  dei 
principi  ebrei  che  si  veggono  nelle  medaglie  di  Filippo  il  Tetrarca,  di  Ero- 
de re  di  Calcid«,-di  Erode  Aulipa , il’  Agrippa  I,  e di  Agrippa  il  Gio- 
vine., 

L’aln  Belici,  che  noi  prendiamo  qui  a guida,  ne  dice,  che  gli  Egizia- 
ni seguivano  ancora  1’  usanza  particolare  di  contare  un  nuovo  anno  di  regno 
al  mese  di  ihotli,  ossia  al  primo  giorno  del  lor  anno  civile  (09  agosto)*,  di 
maniera  ch’essi  contavano  un  secondo  anno  al  thoth  che  apriva  un  nuovo 
auuo,  sebbene  il  principe  non  avesse  regnato  che  pochi  giorni  prima*  Il 
p.  Pagi  [ad  an.  65  n.  5)  ha  osservalo  che  senza  questo  metodo  non  è 
possibile  di  spiegare  la  data  di  un  secondo  anno  di  Galha,  nè  il  quinto  an- 
no di  Eliogahalo  improntati  sopra  alcune  medaglie  egiziane;  e con  questo 
metodo  appunto  il  barone  de  la  Bastie  spiega  l’ottavo  anno,  H,  dell* impe- 
ratore Probo  sopra  delle  medaglie  battute  in  Egitto. 

Il  Cardinal  Noris  ha  dimostrato  che  gli  abitanti  di  Antiochia  e.  di 
Esodi  cea  nella  Siria  contavano  aneli’  essi  un  nupvo  anno  di  regno  al  co- 
minciarsi del  loro  anno  civile.  A mense  a quo  annum  ordiebantur t nu- 
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7 giorni  avanti  di  noi  , o 3 mesi , menq  7 giorni  dopo 
noi  ; nè  se  lo  incomincino  col  mese  di  gennaio  dell’  anno 
che  precede  il  nostro , o collo  stesso  mese  come  noi , o 
col  mese  di  marzo  a Pasqua , od  a Natale.  Di  quanta  at- 
tenzione e di  quale  discernimento  non  abbisogna  per  non 
equivocar  sopra  date  cosi  imbarazzanti,  ed  imbrogliate? 
Quale  temerità  il  voler  giudicarne  precipitevolmente,  come 
se  niuna  difficoltà  esse  contenessero  ? Tali  date  non  si  ac- 
cordano punto  col  nostro  calcolo  } dunque  esse  son  false , 
ed  i diplomi  e le  croniche  che  le  comprendono,  di  niuna 
autorità . Così  ragionano  ordinariamente  i semidotti  che 
ardiscono  di  pronunciar  sopra  cose,  eh’ essi  non  intendo- 
no menomamente  (1). 


merarunt , quod  et  de  annis  imperii  Juliis  Caesarìs  Antiochene s oc 
La  ‘dicenses  ferisse  in  volttmine  de  annis  Syro-Macedonum  de/non - 
s travi. 

Tal  pure  era  l'usanza  della  città  di  Tiro.  Trajano  fu  adottato  da  Ner- 
vo, crealo  Cesare  ,e  rivestilo  del  potere  tribunizio  il  18  settembre  dell'anno 
97  di  G.  C.  ÀI  19  del  seguente  mese  di  ottobre,  primo  giorno  dell'anno  ci- 
vile di  Tiro,  gli  abitanti  numerarono  ilsecond' anno  , B,  del  regno  di  questo 
principe,  e al  19  ottobre  dell'anno  116  essi  contarono  l'anno  21. °,  R,\. 
Senza  l’applicazione  di  questo  ooslume  non  si  potrebbe  conciliar* coi  monu- 
menti la  durata  «lei  regno  di  Trajano,  che  non  fu  già  di  20  anni  compiuti. 

Aggiungiam  pure  la  pratica  particolare  della  città  di  Seleucia  presso 
le  foci  dell’Orontd.  Il  Bellei  dice  di  aver  veduto  nel  gabinetto  dell*  ab.  de 
Rothelin  un  bel  medaglione  battuto  dagli  abitanti  di  questa  città  iu  onore 
di  Galba,  l’anno  2.0  del  suo  regno  ETo  S NE,  lEPo  B.  Galba  non 

V V V 

avea  regnato  thè  9 mesi  e i3  giorni  a contar  pure  dal  3 aprile  dell'anno 
68,  giorno  in  cui  fu  acclamato  Augusto  in  Ispagna  vivente  ancora  Nerone; 
ovvero  7 mesi , e 7 giorni , se  contar  vuoisi  dalla  morte  di  Nerone  il  12 
giugno  circa  dello  stesso  anno  68.  Venn’  egli  ucciso  in  Roma  il  i5  gen- 
naio 69.  Gli  aiutanti  di  Seleucia  adunque  contarono  un  secondo  unno 
del  regno  di  questo  principe  al  comincìamento  del  lor  anno  civile,  al- 
l'autunno che  succedette  al  suo  avvenimento  il  trono. 

(1)  Oltre  quanto  si  disse  superiormente  , andiamo  qui  a riunire  a 
foggia  di  supplemento  tutù  i diversi  cominciamenti  d’anno,  cui  abbiamo 
notati  nelle  differenti  regioni  dell’  Occidente. 

L'uso  di  cominciar  l'anno  al  Natale  durò  lunga  pezza  in  Alemagna, 
ove  lo  si  vede  stabilito  sino  dal  secolo  X.  VVippon  nella  vita  di  Corrado  il 
Salico  dice:  Inchoante  anno  Nativi  tatis  Chrìsti  Rex  Ckonradus  in  ipsa 
regia  civitate  Natalem  Domini  celebravi!.  Lo  storico  Brunon , monaci» 
lidia  diocesi  di  Murshourg,  termina  con  queste  parole  la  Storia  della  guerra  di 
Sassonia  , ch’egli  sciivca  verso  la  line  del  secolo  XI  : Anno  1 082  ( 1 otti  / 
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Ma  non  & già  soltanto  sugli  anni  delP  Incarnazioni* 
ove  sia  tarile  d’ ingannarsi  : puossi  anche  prender  abbaglio 
sugli  anni  della  Passione.  Noi  troviam  molti  Atti  in  cui 
gli  anni  della  Passione  del  Salvatore  sono  aggiunti  a quel- 


in  Natali  s»  Stephani  protomartyris  Hermanus  a Sigefrido  Moguntinae 
sedis  archiepiscopo  inRegem  venerabili  ter  est  unctus.  L’aonalisla  Sassone 
che  ha  concludo  la  sua  Storia  sino  al  ii5()  comincia  ciascun  anno  de’  suoi 
annali  in  questa  maniera:  V imperatore  celebrò  la  festa  di  Natale  in  que- 
sta città , poi  V Epifania  , poi  la  Purificazione  nel  tal  nitro  luogo.  Que- 
st’uso però  non  fu  universale  ncITÀIemagna.  A Cotogna  l’anno  cominciava 
alia  Pasqua.  £ vero  che  un  Concilio  tenuto  l’anno  i3ioin  questa  città  or- 
dititi ( Can,  q3)  che  l'anno  comincierehhe  per  l’avvenire  a Natale,  l uso 
seguendo  della  Chiesa  romana , ma  ciò  non  ebbe  luogo  che  per  lo  stile 
ecclesiastico,  e si  continuò  a cominciar , l’ anno  citile  a Pasqua,  ciò  che 
chiamavasi  lo  stile  della  corte.  L’università  di  Cotogna  aveva  il  suo  stile 
particolare,  ch’-cra  quello  di  cominciar  l’anno  al  marzo,  ed  il  p.  Hart- 
teim  assicura,  che  lo  conservava  ancora  nel  1428.  Secondo  Haitaus,  nella 
coulca  della  Mank  si  seguitava  lo  siile  stesso. 

A Msgoiua,  il  giorno  di  Natale  apriva  l’anno  sino  al  secolo  XV.  Ma 
in  seguitosi  è insensibilmente  stabilito  l'uso  di  cominciarlo  al  1 gennaio, 
come  ci  ha  fitto  l’onore  di  scriverci  il  9 gennaio  1783  monuig.  Wurdtwein , 
vescovo  suffuganeo,  e vicario  generale  dell’arcivescovo  di  Magonza,  editore 
di  un’importante  coll,  in  ia  vói.  che  porta  per  titolo:  Subsidia  Diploma- 
tica. Crediamo  dover  porre  sotto  gli  occhi  de’ nostri  lettori  un  estrailo  della 
sua  lettera  t De  variatione  styH  in  Ecclesia  IMoguntina  circa  initium 
anni  so/licite  quaerenti  libi  paucis  respondeo , quod  speciale  edictum 
circa  varium  anni  principium , nunquam  emanaverìt,  sed  cum  annus 
ohm  a Nativi  tu  te  eoe  peri  L deinceps  a saeculo  nempe  XF.  per  conte  ariam 
observantiam  sensim  sine  sensu  introductam  cum  anno  civili  a prima  ja- 
nuarii generaliterincoeptus  fuerit.  In  subsidiis  Diplomai  PraefaL  T.  X 
XI,  et  XII,  quam  plurima  extant  Diplomata  quae  data  sunt  juxta  Sty - 
lum  scribendi  in  diocesi  IMoguntina  ; secundum  stylum  Trevi re n~ 
sem,  juxta  stylum  Coloniensem  aut  sub  formula  cons  miìi  Ilis  ad- 
dali usum  Ecclesiarum  Uhelensis,  Bdgii , Italiae.  Conclusi ones  e- 
xinde  deduci  possunt  perniile s et  regulae  vix  non  certae  statuti . 

Si  e già  più  innanzi  notato  che  Sigeherto  assegnando  il  lS  marzo 
per  il  giorno  iniziale  del  secolo  XII,  ossia  dell’au.  1101,  non  ha  verosi- 
milmente inteso  parlare  che  dell'anno  astronomico,  e non  delP  anno  civile. 
Ma  Haitaus  s'inganna  certo  dicendo  che  il  19  di  questo  mese  stesso  ha 
servilo  di  rnminciamento  all’unno  civile  sin  verso  l’an.  1287,  e cedette  al- 
lora il  posto  al  j,°  di  gennaio  per  la  medesima  usanza.  Questo  giorno  ini- 
ziale è una  iinz'one  che  non  ha  fondamento  in  niun  altro  scrittore,  nè 
in  verun  Atto.  Al  contrario  egli  è costante  che  l’uso  della  Chiesa  di  Liegi 
sino  dal  principio  del  secolo  XIII,  ed  anche  prima,  era  di' far  cominciar 
l’anno  al  sabhalo  santo  dopo  la  benedizione  del  cero  pasquale. 
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li  dell’  Incarnazione.  11  Du  Cange  nc  reca  tre  esempli 
nel  suo  Glossario  alla  parola  annus.  Per  metter  Raccor- 
do insieme  queste  due  Date , non  basta  già  sapere  come 
i austri  antichi  contavano  gli  anni  dell’Incarnazione  , ma 


Hocsem  canonico  di  Liegi  nel  secolo  XJV,  dico  nella  vita  del  vescovo 
Enrico  di  Gheldriu  c.  1 : attendendum  quod  a tempore  cujus  memoria 
non  exisàt  annorum  Nat  vitatis  Domini  cumulano  sive  cujus  libet  anni 
succrescends  initium  in  cereo  consecrato  Pascali  fuv  tenus  depingi 
tabula  consuevit,  et  ab  illa  hot  a annus  Dominicus • incìwahal  iti  a 
ciò  fu  cangialo  l’anno  i554,  secondo  lo  stesso  autore  ( lil>.  il.  de  Episc. 
Leod.)  per  un’ordinanza  del  vescovo  Adolfo*  il  quale  sostituì  per  questo 
giorno  iuiziale,  la  festa  di  Natale  a quella  di  Pasqua* 

A Treviri  si  stabili  verso  lo  stesso  tempo  il  comincismenlo  dell’anno 
al  a5  di  marzo.  Se  nou  che  dice  Brouvèr  scrittore  del  secolo  XVII  (An- 
noi. Trevir.  1.  XVlil.  j>.  o5$)  che  al  presente,  e da  luogo  tempo  indietro 
Fauno  a Treviri  comincia  al  i.Q  gennaio.  Nonostante,  aggi  ugn’ egli , l’u- 
sanza dei  notai  e degli  altri  scrittori  pubblici  è sempre  quella  di  assumere 
nei  lor  alti  per  primo  giorno  dell’anno  il  a5  di -marzo.  Ma  quest’usanza 
fu  abolita  solto  il  governo  dell’ elettore  Gasparre  YVanJerleyen  , che  montò 
il  soglio  di  Treviri  nel  iG5a,  e mori  nel  1676. 

A Strasburgo  si  conserva  un  calendario  del  secolo  XI,  ove  Fanno  co- 
mincia alla  Circoncisione,  ma  da  ciò  non  può  inferirsi  che  questo  fosse  il 
giorno  iniziale  dell' anno  civile.  Eccone  la  prova  in  contrario  traila  da  un 
alto  del  vescovo  Wernaire,  0 Wercbairc  segnalo  al  principio  dello  stesso 
secolo,  e conservalo  negli  aichivii  del  vcacovo  di  Strasburgo:  Aduni , così 
sta  scritto  nella  Data,  anno  Incora.  Domimene  millesimo  quinto,  In- 
dici. II , Epacta  XV1 , Concurretite  VI.  Questi  tre  ultimi  carati' ri 
cronologici  non  convengono  che  all’anno  1004  cominciato  al  i.°  gennaio; 
donde  fa  mestieri  arguire,  che  l’Atto  sia  stato  coiubiuso  fra  il  Natale  di 
quest’anno,  giorno  nel  quale  faceva  Wcrnaire  cominciar  F anno  , ed  il 
i.°  del  susseguente  gennaio,  al  quale  egli  affìgeva  il  cominciamenlo  del— 
l’Indizione,  dell’ E palla  e del  Concorrente.  Si  possono  addur  prove  ancor 
più  antiche  del  principio  dell’anno  fissato  nell' Alsazia  al  Natale.  Un  antico 
calendaiio  al  finire  del  secolo  Vili,  pubblicato  dall'^b.  Grandidier  alla  fine 
del  i.°  voi.  della  sua  Storia  della  Chiesa  di  Strasburgo,  e che  sembra  aver 
appartenuto  a qualche  abazia  di  quella  diocesi , comincia  con  queste  paro- 
le: In  Chris  li  nomine  ìncipit  Martyrvlogium  Vili,  Kal.  Januar.  Na- 
tivi tas  Domini  etc.  Un  rituale  quasi  egualmente  antico  dell’  abazia  ( al 
presente  collegiale)  dì  Neuvillers  cui  incomincia:  Or  do  in  Nativ.  Doni. 

Da  sezzo,  per  terminar  ciò  che  concerne  F Ale  magna  su  di  questo 
soggetto,  noi  noteremo  che  lo  stile  della  corte  imperiale  sin  dal  principio 
del  secolo  XVI,  era  di  aprir  Fanno  col  i.°  giorno  di  gennaio.  Ne  abbia- 
mo la  prova  nel  famoso  Trattalo  di  Cambrai  concluso  Ira  il  papa  Giulio 
lì,  F ini  per  a lor  Massimiliano , ed  il  re  Luigi  XII,  contro  i Veneziani, 
Si  tu  cb’esso  fu  sosai tto  il  10. dicembre  i5oS  dai  plenipotenziari i dell’ ini-. 
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convicn  saper  pure  0001'  essi  contavano  quelli  della  Pas- 
sione,  «vvcro  a qual  anno  dell’età  di  nostro  Signore  essi 
lian  riportato  la  sua  morte.  Gli  uni  credettero  tosse  mor- 
to di  aa  anni , altri  di  A3 , ed  altri  pure  di  34-  Ce  io 


peratore.  Ora  la  ratificazione  che  ne  fece  questo  monarca  a Malines,  il  26 
del  mese  stesso,  ha  pure  la  Data  dell’an.  i5o8  ( Recucii  des  Traiti  de 
puix  etc.  Amsterdam  1700  T.  II,  p#  27).  Massimiliano  non  cominciava 
dunque  altrimenti  P anno  al  Natale;  ed  acciò  non  si  dica,  che  per  esser 
allora  nei  Paesi-Bassi  egli  31  uniformò  per  avventura  in  quesl’Alto  allo 
alile  locale,  di’ era  di  cominciar  Panno  a Pasqua,  daremo  un’altra  volta 
la  data  ilei  Trattato  di  Lega  ereditaria  conclusa  dallo  stesso  monarca  tra 
le  case  d'Austria  e di  Borgogna,  ed  i cantoni  Svizzeri;  Fatto  a Bada 
in  tfrgou  il  venerdì , settimo  giorno  di  febbraio , f anno  dopo  la 
Natività  di  nostro  Signore  Gesù  Cristo  i5n,  il  2 5.°  del  nostro  re- 
gno dei  Romani  y ed  il  20. Q di  quello  d Ungheria.  Ora  il  7 febbraio 
cadeva  realmente  uu  venerili  Panno  l5lt  cominciato  al  i.Q  di  gennaio. 
Non  era  dunque  nè  al  Natale  nfe  alla  Pasqua  che  Massimiliano  comincias- 
te l'anno,  ma  aihhene  ali.®  gennaio. 

In  Ungheria,  Panno  cominciava  a Natale,  ovvero  al  l.R  gennaio, 
come  lo  provano  le  Date  impiegate  dagli  scrittori  di  quel  paese, 

lo  Danimarca,  secondo  Olao  Wormio,  si  cominciava  altrnvolta  P anno 
ora  a Natale,  ora  alla  Circoncisione,  ora  ai  12  agosto,  festa  di  s.  Tihur- 
zio.  Avvi  nella  Biblioteca  di  Strasburgo  un  antichissimo  calendario  Runi- 
co, o Danese,  il  quale  fìssa  il  principio  dell’  anno  dalla  Circoncisione. 

Nella  Svizzera  nei  secoli  XIV-,  e XV,  si  cominciava  P anno  al  i.° 
gennaio  ad  eccezione  della  diocesi  di  Losanna,  e del  paese  di  Vand,  ove 
dopo  il  Ci  oru  ilio  di  Basilea,  si  prese  il  25  marzo  pel  giorno  iniziale  dell’annua 

A Milano,  nei  secoli  XIII,  XIV,  e XV,  l’anno  si  apriva  col  gior- 
no di  Natali*.  Uu  diploma  citato  dal  Da  Cange  porta  questa  Dui»;  Anno 
a Nativitate  Domini  ìòjq  Indici.  It  secundum  cursum  et  consueta - 
dinem  civitatis  i\  tediali  ini  2 decembris  etc.  Di  questa  usanza  rappor- 
teremo delie  altre  prove  parlando  dei  duchi  di  Milano. 

Ronui  e la  piò  parie  delle  città  italiane  seguivano  lo  stesso  stile.  Ma 
a Firenze  il  cominci  amen  lo  dell'anno  sino  dal  secolo  X,  era  stabilito  ai  2$ 
marzo , cioè  5 mesi  meno  7 giorni  dopo  quello  che  contiamo  attualmente  per 
primo  d’anno;  ciò  che  si  chiama  i)  Calcolo  0 / Era  di  Firenze.  Alcu- 
ne città  adottarono  questo  stile,  e parecchi  papi  sino  a Clemente  XIII, 
inclusive  l’hanno  seguito  nelle  lor  bolle,  come  lo  sì  farà  vedere  gli  articoli 
respeltivi.  I Fiorentini  non  lo  abbandonarono  che  in  quest’  ultimi  tempi 
in  virtù  d’ un  decreto  dell’ imperatore  Francesco  dato  Pan.  1749  nella  sua 
qualih  di  granduca  di  Toscano,  cui  quale  fu  prescrìtto  che  l’anno  1750 
ed  i successivi  comincierebbero  al  i#*  gennaio  in  tutta  la  Toscana;  ecco  il 
decreto  quale  si  legge  inciso  in  rame  sopra  il  gran  ponte  di  Firenze;  Imp. 
Caes.  Franciscus,  pius , felix,  Aug.  Lotbaringiae,  Barri  et  Magnae  Etra- 
rìae  Dux , bono  reip.  naluSy  custos  UOcrtaùs , amplificator  pacisycon- 
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dice  espressamente  Gervasio  di  Cantorbcry  nella  prefazio- 
ne alla  sua  cronica,  ed  ivi  pure  si  querela  di  tale  diver- 
sità di  opinioni,  cui  egli  a buou  dritto  asserisce  essere 
una  nuova  occasione  di  errore.  Per  non  isbagliare fa 


cordiae  viride  x,  sàcculi  resti  tutor,  humanae  salutis  epocham  anno- 
sque  ab  T uì  ciac  populis  diverso  stylo  computari  solitos , ad  omnem 
confusi  nem  et  discemendae  aetatis  difficultatem  amoliendam , una 
eademque  forma  et  communibus  auspiciis  ab  universis  lege  lata  X//, 
Kal.  decemb . anno  iMDCCXLVIV , inchoari  ita  jussit,  ut  non  que-* 
madmodum,  praeter  Romani  Im perii  morem  hactenus  servatimi  file- 
rai, sed  vertente  anno  DJDCCL , ac  deinceps  in  pèrpetuum  Kalen- 
dae  januariae  quae  novum  annum  aperiunt  coeteris  gentibus , una- 
nimi edam  Tuscorum  in  consignandis  temporibus  consendone  cele- 
brare n tur.  II  calcolo  Pisano  che  precede  d’  un  anno  intero  quello  di  Fi- 
renze era  in  uso  non  solo  a Pisa,  ma  altresì  a Lucca,  a Siena,  a Lodi; 
molti  papi  vi  si  sono  uniformati,  nelle  Date  delle  lor  bolle,  e molti  pure 
imperatori  d’Occidente  sino  dal  secolo  IX,  in  quelle  dei  loro  diplomi. 

A Venezia,'  quantunque  Tanno  civile  e ordinario  cominci  al  i.Q 
gennaio  alta  guisa  stessa  che  presso  di  noi,  nullameno  da  tempo  immemo- 
rabile, Panno  legale,  quello  che  si  segue, negli  Alti,  s'apre  al  1 marzo, 
e quest’uso  è tuttavia  vìgente,  come  ce  lo  assicurarono  Soranzo  ed  Oli- 
vieri, che  furono  successivamente  secretarli  dell’ambasciata  di  Venezia  alla 
corte  di  Francia,  etl  il  Bartoli  veneziano  di  nascita,  antiquario  del  re  di 
Sardegna,  e membro  dell’accademia  di  belle-lettere  a Parigi.  Sembra  del 
pari  che  col  i.p  di  marzo  si  cominciasse  l’anno  a Benevento  nel  secolo 
XII,  poiché  Falcone  cittadino  di  quella  città,  il  quale  scriveva  la  sua 
cronica  verso  l’anno  ll^i,  prende  costantemente  il  mese  di  febbraio  per 
ultimo  dell’anno. 

Iu  Aragona  Iu  fermato  l’anno  l55o  merc4  P ordinanza  del  re  Pietro 
spedita  a Perpignano  il  16  dicembre,  che  si  comincierebbe  P anno  a Na- 
tale , e che  si  commetterebbero  le  calende,  le  none,  e gli  idi  nella  data 
del  giorno  (Du  Cange,  Gloss.  T.  I.  coi.  468).  Per  lo  innanzi  era  il 
3 5 marzo,  3 mesi  meno  7 giorni  dopo  di  noi,  il  quale  teneva  luogo  di 
primo  giorno  dell’anno. 

La  stessa  legge  venne  pubblicata  in  Castiglia  Panno  1 383  alle  cor- 
tes, ossia  agli  stati  tenuti  a Segovia;  e nel  Portogallo  il  re  Giovanni  Iv 
segnò  una  somigliante  ordinanza  nel  i/|2  0.  Quest*  uso  sussisteva  ancora 
nel  secolo  XVI,  come  lo  si  vede  dalla  data  ,del  famoso  trattato  concluso 
tra  l’imperaior  Carlo  V,  ed  il  re  Francesco  I.*  Così  fatto  trattato  e con- 
cluso nella  città  di  Madrid  j alla  diocesi  di  Toledo  la  doménica , 
quattordicesimo  giorno  del  mese  di  gennaio  1 5 2 6 preso  dalla  Na- 
tività di  Nostro  Signore,  secondo  lo  stile  di  Spagna  ( V.  la  pref  a- 
zione di  don  Gregorio  DJaysans  sopra  le  opere  cronologiche  del 
marchese  di  Mondfa  pubblicate  a Valenza  nel  1 744  )- 

Nello  stesso  acculo  intorno  io  stesso  tempo  u un  dipresso  iu  che 
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mestieri  richiamar  (li  continuo  coteste  tre  differenti  opi- 
nioni riguardanti  l’anno  della  Passione,  nè  mai  dimenti- 
care ciò  che  se  n’  è detto  dietro  il  monaco  Gervasio.  Vi 
si  deve  aggiungere  àncora  un’  osservazione  importante , 


Carlo  IX,  diede  in  Francia  la  celebre  ordinanza  di  Roussilion,  se  ne 
•labili  nella  Spagna  la  pratica , senza  però  che  tì  esistesse  veruna  legge 
espressa  a questo  proposito  di  cominciar  l'anno  come  in  Francia  al  r*° 
gennaio. 

Nelle  Russie,  secondo  il  principe  Michele  Schtacherhatorw  ( Jlist . de 
Russie ),  l'anno  russo  nell'XI  secolo,  cominciava  alla  primavera*  Ma  -nel 
seguito  la  Russia  adottò  il  calendario  greco. 

In  Sicilia  aveavi  l'uso  dopo  l'invasione  dei  Normanni  di  cominciar 
Tanno  al  ?5  marzo.  Gli  si  diede  dappoi  nel  secolo  XVI  secolo,  per  gior- 
no  iniziale  il  i.Q  gmnaio.  Ma  Rocco  Pirro,  che  scriveva  un  po'  prima 
della,  metà  del  secolo  XVII,  testifica  che  al  suo  tempo  , quantunque  que- 
sto siile  seguito  fosse  dal  popolo  ed  anche  dai  magistrali,  tuttavia  i notai 
continuavano  negli  Alti  loro  a prendere  il  o5  di  marzo  per  primo  giorno 
dell’  anno  ( Nodi.  Ecclesìa e Panorm.  ad  art.  1744)* 

Iu  Cipro  il  cominciaraento  dell’ anno  si  prendeva  pure  dal  giorno  di 
Natale.  Lo  prova  il  Du  Cange  con  un  Allo  di  questa  Data.*  Anno  a 
Nati  vi  tale  Domini  1578  Indie  do  ne  I,  se  p timo  mordi,  secondimi  cur - 
sum  Regni  Chypri- 

In  Inghilterra,  trovatisi  vestigio  di  quest’usanza  sino  dal  secolo  VII, 
e la  si  manteneva  ancora  nel  XIII.  Gervusio  di  Canlorhery,  che  in  allora 
viveva,  e del  quale  si  sou  veduti  dei  lagni  sopra  le  dissensioni  dei  com- 
putisti dei  tempi  suoi  intorno  la  maniera  di  cominciar  l' annoi  attcsta 
tultavolla,  che  quasi  tulli  gli  scrittori  della  sua  nazione  che  lo  avevau 
preceduto  si  erano  accordati  di  collocar  l’apriniento  dell'  anno  al  giorno  dì 
Natale,  per  la  ragione  che  questo  giorno  è come  il  termine,  in  cui  il 
Sole  finisce  il  suo  giro  e io  ricomincia.  Hoc  ut  aestimo,  die’ egli,  radane 
i ridurti  sunt  omnes  fere  qui  ante  me  scripserunt , ut  Natali  Domini 
anni  subsequentis  sumerent  iniùum  Sembra  nondimeno,  che  sino  dal 
f>ecolo  XII,  l'uso  della  Chiesa  Anglicana  fosse  di  cominciar  l'anno  al  2Ò  di 
marzo;  o per  tal  motivo  senza  dubbio  Edmrr,  che  scriveva  verso  la  metà  di 
questo  secolo,  chiama  le  quattro  tempora  che  succedono  alla  Pentecoste , il 
digiuno  del  quarto  mesè.  Questo  stile  nel  secolo  XIV,  passò  daH'ccclcsUslico 
al  civile.  Negli  Alti  di  Ryiner  (T.  V*  p.  iOi)  leggesi  un  diploma  di  Edoardo 
HI,  con  cui  obbliga  la  sua  corona  in  favore  di  Baldovino  arcivescovo  di  Tre- 
viri  segnato  cOn  questa  Data  ; Datimi  anno  Domini  i358  sccundum  sty- 
lum  et  consuetudinem  Ecclesiae  Anglicanac , et  prov incute  Tn  vire^- 
sis,  die  penuldmo  mensis  septembr'is * Si  é‘  veduto  più  sopra  che  a Tro- 
vai l’anno  cominciava  allora  col  a5  marzo.  Quest' uso  perseverò  in  Inghilterra 
sino  all’introduzione  del  calendario  riformato.  Jl  principio  dell’anno  fu  allora 
fissato  al  ì.P  gennaio.  Del  resto  convien  distinguere  presso  gli  Inglesi 
tre  sorta  d'anni;  cioè  Tanno  storico,  Fauno  legale,  e Tanno  liturgico.  Lu 
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cioè  che  talvolta  Panno  della  Passione  è confuso  con  quel- 
lo dell’  Incarnazione.  Ne  abbiamo  una  prova  'sensibilissima 
in  un  diploma  di  Tebaldo  1,  conte  di  Sciampagna  , cui 
don  Mabillon  fece  imprimere  dall’  originale  net  VI  libro, 


storico  comincia  da  gran  tempo  in  Inghilterra  coi  i.°  gennaio,  il  legale, 
quello  cioè,  che  scguivasi  negli  Alti  pubblici,  cominciava,  come  lo  ahbiam 
detlb,  sino  alla  fine  del  secolo  XIII,  a Natale,  e di  poi  il  a5  marzo;  quanto 
poi  all’anno  liturgico  esso  comincia  colla  prima  domenica  dell’avvento. 

Ne’  Paesi-Bassi,  alcune  provincie  come  la  Gueldria  e la  Frisia,  fa- 
cevano partire  il  cominciamento  dell’anno  dal  giorno  di  Natale;  lo  stesso 
uso  ebbe  corso  nella  provincia  di  Utrecht  dall’anno  1 353 ; ma  per  lo  in- 
nanzi vi  si  cominciava  l’anno  all’Annunziazione  ( Malti  1.  de  re  Dipi.  pag. 
a38  et  p 3io),  A Delft,a  Dordrecht,  e nel  Brahante,  esso  cominciava 
al  venerdì  santo.  In  Olanda,  in  Fiandra,  e nell’ Hainnut  era  esso  fissato  al 
giorno  di  Pasqua,  ed  era  lo  stile  di  che  usavano  i notai  nei  lor  Atti. 
per  evitare  ogni  confusione,  erano  obbligati  di  aggiungere  alle  lor  Dote, 
ove  esse  precedevano  la  Pasqua,  queste  parole.*  Secondo  lo  stile  della 
Corte  ovvero  avanti  Pasqua  oppure  more  Gallicano.  Il  trattato  seguilo 
a Brussclles  tra  l’imperatore  Massimiliano,  ed  il  nostro  re  Luigi  Xll, 
porta  la  Data  dell’ 8 febbraio  i5o8:  Stylo  Curine  Cameracensis,  ciò  che 
ricorre  coll*  anno  i5og,  giacché  la  lega  di  Camhrai  conclusa  il  io  dicem- 
bre l5o8  fu  anteriore  a questo  trattato  (Ponlan.  Jfist.  Gelr.  p.  639). 

Questo  ultimo  stile  era  pur  quello  della  corte  di-Savnja. 

Rapporto  alla  Francia,  era  costume  sino  dai  tempi  di  Carlomagno  di 
cominciar  l’anno  al  Natale.  Esso  visi  mantenne  quasi  universalmente  duran- 
te il  secolo  I\.  Diciamo  quasi  universalmente,  poiché  avvi  delle  eccezioni. 
Si  scorge  in  fatto  che  in  qualche  sito  della  Francia  si  cominciava  l’anno  a 
Pasqua  sino  dalla  metà  del  secolo  IX.  ed  eccone  la  prova.  Nel  Cartolare  del- 
l’abazia di  san  Berlin  compilato  da  Folmnr  si  vede  un  diploma  di  cui  la  Da- 
ta è espressa  come  segue:  Actum  Aria  (nell’  A r loia  ) Monasterìo  F7, 
Knl.  aprii,  anno  Incarn  Dnm.  DCCCLVl , et  bissextili  Ascensu.  f, 
In-Uct  IP\  ac  cmbol.  Sabba/o  ante  medium  X L,  anno  XF1I,  re- 
gnante Karolo  cum  fratte  II  ludo  v vico  ac  nepote  Hlothario. 

Coleste  Data  riferita  all’anno  856,  sfrondo  la  maniera  nostra  di  contare, 
è piena-zeppa  di  contraddizioni.  La  Pasqua  nell’ 856  cadeva  il  20  marzo,  ed 
il  6 delle  estende  di  aprile,  ossia  il  a 7 marzo  cadeva  per  conseguenza  un  ve- 
nerdì. Di  più,  l’nn.  856,  l’an.  17.P  del  regno  di  Carlo  il  Calvo,  non  comin- 
ciò che  al  20  giugno;  Luigi  il  Buono  suo  padre  esse  mi.)  morto  in  quél  gior- 
no l’anno  840.  Ma  ogni  cosa  si  concilia  riportando  questaDala  all’anno 867. 
Diffalti  Pasqua  cadendo  in  quest’anno  il  18  aprile,  il  27  marzo  era  il 
saldiate  dello  terza  settimana  di  Quaresima,  e 1*  indomani,  quarta  dome- 
nica di  Quaresima,  era  precisamente  la  metà  della  Quadragesimo  propria- 
mente detta.  L’anno  17.°  di  Carlo  il  Calvo  correva  allora  sino  al  20  ago- 
sto , e T Indizione  IV,  cominciata  a Pasqua  856  non  era  ancora  finita.  Vero 
è che  l’anno  857  non  era  6'^  bisestile,  ma  lo  era  lwnsì  1*856.  e per  conse- 
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della  sua  Diplomatica.  Ecco  la  Dati  di  quest’Atto  : Data 
V . Idus  Ianuarj,  Indictìonc  PI,  (inno  a Passione  Do- 
mini MLXXXTH , regni  autem  Philippi  XXIII , scri- 
pta marni  IngcLrani  carnotcnsis  ecclesiae  decani  et  can - 


guenza  si  teneva  esserlo  pure  la  porzione  dell’anno  seguente, sulla  quale  esso 
rstendevasi.  Convien  dire  lo  slesso  dell’anno  lunare  etulrolismico,  ch’era  real- 
mente questo  medesimo  anno  856,  avendo  a per  numero  d'oro,  ma  che  non  si 
considerava  finire,  coinè  il  solare,  che  a Pasqua  867.  Filialmente  l’espres- 
sione Ascensu  I,  a noi  sembra  marcare  il  Regolare  ch’era  1’  1.  Egli  è dun- 
que certo  che  6Ìne  dal  secolo  IX,  ci  eran  dei  luoghi  ove  I’  anno  si  apriva  a 
Pasqua.  Convien  però  confessare  che  rari  assai  ne  sono  gli  esempi.  Ma  nel 
seguito,  come  si  vedrà  nel  corpo  di  questa  Dissertazione,  nulla  vi  ebbe  più 
di  costante.  Gli  uni  presero  il  u5  dicembre,  altri  il  a5  marzo,  e il  pili  gran 
numero  il  giorno  o la  vigilia  di  Pasqua* per  giorno  iniziale  dell’  anno.  Ecco 
nollameno  alcune  osservazioni  che  potranno  esser  utili  a quei  che  consultano 
gli  antichi  monumenti  della  nostra  Storia.  11  costume  presso  che  invariabile 
dei  nostri  re  nei  loro  diplomi  dopo  la  fine  del  secolo  XI , e quello  del  parla, 
mento  di  Parigi  dopo  che  fu  reso  permanente  sino  all’editto  che  fissò  il  co- 
rnine lamento  dell’anno  al  i.Q  gennaio,  fu  di  cominciarlo  a Pasqua,  0 piutto- 
sto ai  sabbaio  santo  dopo  la  benedizione  del  cero  pascale.  Ma  nelle  provincie 
di  Francia,  di  cui  furon  padroni  gli  Inglesi,  l’uso  il  più  comune  era  di  co- 
miuci.-ir  l’anno  a Natale.  Quando  vi  si  segnava  un  altra  Data,  cioè  a di- 
re quando  si  cominciava  l’anno  n Pasqua,  o al  2$  marzo,  si  aggiungeva 
ordinariamente  alla  Data.*  Secoiuio  lo  stile  di  Francia  ovvero  more 
Gallicano. 

Nella  provincia  ecclesiastica  di  Reims  nel  secolo  XII,  l’ahno  comincia- 
va all’Annunciazione  secondo  gli  Atti  del  Concilio  di  Reim9  tenuto  nel  11  53 
sopra  la  contesa  famosa  del  re  Luigi  il  Grosso  col  vescovo  di  Beauvais.  Ivi  c 
detto.*  Notami um  quod  more  Gallicano  mutatur  annus  in  Annunda- 
done  Domì/ùca  ( Marte».  Thes.  Annd . T.  III.  coL  182).  Questo  uso 
sussistette  nella  città  di  Moutdidier  sino  al  secolo  XVI.  Delle  lettere  del  pre- 
vosto reale  conservate  negli  archi  vii  del  Procuialo  di  questa'  città  portano  la 
data  dell’ 8 aprile  1 4-4 1 * Incarnazione  rinnovata*  Nei  registri  delle  delibera- 
zioni del  consolato  il  s5  marzo  Incarn.  rinnovata  avanti  Pasqua.  Due 
Alti  di  vendita  passati  al  detto  consolalo^,  l’uno  il  3,  l'altro  il  9 aprile  1628 
portano  espressamente;  Data  rinnovata  nel  nostro  Consolato  il  giorno 
dell  Annunciazione  di  nostro  Signore  ultimo  passato  avanti  Pa- 
squa■ • 

Nella  diocesi  di  Soissons  si  cominciava  1’  anno  nel  secolo  XII,  dalla 
Natività,  come  lo  si  vede  dalla  Data  seguente  di  una  scritta  di  Goslen 
vescovo  di  Soissons;  Actum  est  Kalendis  Mordi  anno  Domini  Incar- 
nadonis  MCXXXF,  a proxime  praeterito  Natali  inckoante  et  pro- 
xinio  Pascha  declorando  ( Arati,  de  l Egl.  de  Soissons). 

Ad  Amicus  al  contrario,  nello  stesso  tempo  l atino  cominciava  la  vi- 
gilia di  Pasqua  dopo  benedetto  il  cero.  In  un  registro  di  Francesco  Mar- 
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celiarti  Sunpor  non  puossi  dia  Ingelrano  siasi  inganna- 
to  in  quest’atto  scrivendo,  sjnza  pensarci-,  a Passione, 
in  luogo  che  ab  Incarnationc  ,•  giacché  non  è esso  il  so- 
lo del  suo  tempo  che  abbia  scritto  di  tal  foggia.  Abbia- 


lin , notaio  reale  in  quella  città,  ai  vedono  due  obbligazioni  I*  una  dietro 
T altra,  di  coi  la  prima  porta  la  Data  del  sabba  tè  5 aprile  i5/jf),  vigi- 
lia di  Pasqua  avanti  benedetto  il  cero  ; la  seconda  del  giorno  stesso 
5 aprile  i55o  avanti  Pasqua  dopo  benedetto  il  cero . 

A Perenna  nel  secolo  XV,  l'epoca  stessa  dell'anno  nuovo.  Un  regi- 
stro capitolare  della  collegiale  di  san  Fursi  contiene  «due  Atti}  dei  quali 
l’uno  comincia  col  sabbato  in  vigilia  Pasciute  1 4 ’ aprilis'  1487  post 
cerei  benedìctionem  ; l’altro-  Col  sabbato  in  vigilia  Pascila  e anno  1488 
die  quinta  aprilis  post  cerei  benedir tionem. 

In  parecchi  luoghi  di  Picardia  lultavolta  si  apponeva  la  Data  del 
i*Q  gennaio  dopo  la  metà  del  secolo  XIII.  Un  diploma  del  Vignacourt 
dell’anno  1274  porla:  Nel  mese  di  gennaio,  nell  indomani  del  pri- 
mo giorno  dell  anno . Le  croniche  di  Froissart  sono  state  compilate  nello 
stesso  stile.  A dir  breve  vi  sono  poche  provincie  che  quanto  al  coniincia- 
me/ilo  dell’  anno  abbiano  variato  di  più  della  Picardia,  di  maniera  che 
egli  è quasi  impossibile  di  dire  precisamente  quale  sia  stala  l’epoca  del- 
l’anno la  più  generalmente  seguita  ( D.  Grenicr  His torio graphe  de  Pi- 
card. ) . 

Nella  Linguadoca . dice  il  Menard  {HisL  de  Nifnes  Pr$f.)%  non  ^ 
che  nelle  altre  provincie  meridionali,  l anno  prendea  la  sua  origine 
col  25  marzo.  Ciò  per  altro  non  fu  senza  grandi  eccezioni.  D.  Vaissette 
piova,  che  nella  Linguadoca  ai  secoli  XI,  XII,  XIII,  l’anno  cominciava 
più  comunemente  a Pasqua,  ma  -che  nulla  v’ era  però  di  fisso  intorno  ad 
esso.  Noi  possiamo  aggiungere,  che  anche  nel  secolo  XVI,  prima  dell’e- 
dilto  di  Roussillou,  il  costume  del  Parlamento  di  Tolosa  era  „ tuttavia  di 
cominciar  fanno  alla  Pasqua;  e n’è  prova  la  Data  dell’Atto  di  registra- 
zione delle  lettera  del  re  Enrico  II,  pel  ristabilimento  del  contestabile  di 
Monlmorenci  nel  governo  di  Linguadoca.  Dato , cosi  dicono  queste  lettere, 
a s.  Germano  in  Laja  jf.  XI f,  giorno  del  mese  di  aprile , V anno  di 
grazia  MDXLVir , il  primo  dal  nostro  regno.  E poscia:  Pubblicale 
e registrate ...  a Tolosa  nel  Parlamento  il  XXII  gennaio  MDXLVII, 
(HisL  de  Long.  T.  V.  pr.  p.  107  col.  a). 

N’è  prova  altresì  una  I Itera  dello  stesso  Parlamento  ol  re  Carlo  IX, 
di  cui  tale  è la  Data:  Scritta  a Tolosa  nel  vostro  Parlamento  • . . il 
XII  aprde  MDLXIll  dopo  Pasqua  ( ibid . p*  146  n.  80).  A Narbonna  e 
nel  paese  di  Foix,  era  l’uso  di  prendete  il  giorno  di  Natale  per  primo  dell’ 
anno.  Tra  le  testimonianze  della  stessa  Storia  (T.  111.  pr.  col.  187)  si  vede 
un  diploma  di  Riimgndo-Rnggfro  conte  di  Foix  segnato: Mense  mordo 
die  dominica , idibus  ejusdem  mensis  anno  ab  Incar.Dom,  MCXCVIII 
Oia  gl’idi,  ossia  li  i5  maizo,  cadevano  una  domenica  nel  1 ig8 secondo  la  no- 
stra maniera  di  contare.  Il  re  Luigi  VII,  menlr’era  a Maga  Iona  vi  confermò 
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nio  un  autore  dello  stesso  secolo  , clic  nel  suo  primo  li- 
bro <lei  Miracoli  di  s.  Ailc  ab.  di  Rohais  prende  pure  la 
parola  di  Passione  in  cambio -di  quella  «r  Incarnazione,. 
Ecco  le  parole  di  questo  scrittore  ( slcta  SS.  Beati,  secl. 


> privilegi  ili  questa  Chiesa  con  no  iliploina  «Iella  Data  ilei  merfonli  delle 
rcncri  9 febbraio  1 J fi 5 ! donile  si  vede,  come  pur  dice  don  Vaiasene,  che 
il  notato  cominciava  l'anno  a Natale. 

N*lla  diocesi  di  Limoges  al  giorno  di  Pasqua  venne  nalP  anno  i3oi 
sostituito  il  a5  marzo  per  primo  giorno  dell'anno;  e quest'uso  ai  mantenne 
sino  all'ediljo  d**l  1664.  In  alcuni  frammenti  della  Storia  d’ Aqoilanià  rac- 
colti da  don  Etiennot,  si  trova  quest’ osservazione:  Nota  quod  data  Ulte - 
rarum  contractuum  solebat  mutari  quali b et  anno  in  festa  Paschae  in 
dioecesi  Lemovi censi.  Sed  magister  Petrus  Pabri  cancellarius  et  cu - 
stos  sigilli  Lemovicensis  instituit  quod  Data  mutaretur  quolibet  anno 
infesto  A nnun  italiani  s B.  DIariac , et  prima  mutatio  fiat  anno  Do- 
mini i3oi.  Nelle  minute  del  XIV  e XV  secolo , i notai  Limosini  ave- 
vano la  diligenza  di  inaeri  re  al  q5  marie;  Hic  mutatur  datum. 

Nel  Poilou  , nella  Guienna  , nella  Normandia  , e nell’  Anjuu  era  costu- 
me di  cominciar  l'anno  legale  al  Natale,  da  che  queste  provincic  caddero 
in  poter  degli  Inglesi,  c sino  a tanto  (^l’esse  vi  rimasero  soggette.  Ecco 
un  esempio  importante  per  il  Poitou.  Ottone  di  }3rutiswich  conte  di  Poilou, 
e iu  seguito  imperatore  IV,  di  questo  nome,  fece  nel  luogo  di  Poitou,  che 
chiamasi  ttenaonr,  un  diploma  segnato  col  59  dicembre  1198,  in  cui  non 
altro  til<ilo  egli  assume  che  quello  di  conte  di  Poitou.  Non  era  dunque  per 
anche  pervenuto  all’impero  Tuttavia  egli  è certo  presso  lutti  gli  storici  ale- 
manni, che  fu  esso  coronalo  il  giorno  della  Pentecoste  1198  ad  Aix-la-Clia- 
pelle.  Ecco  dunque  una  conlradJixiouc  apparente  che  non  può  togliersi  se 
non  dicendo  phe  l’anno  1198  marcato  nel  diploma  segnato  a Dcnaone  co- 
mincialo aveva  a Natale,  c |>er  conseguenza  che  il  29  dicembre  col  quale 
esso  e cmitr  1 itat-gualo  appartiene  all’anno  1197  secondo  la  uoslra  maniera 
di  calcolo.  Ma  prima  che  la  contea  di  Poiliers  fosse  passata  sotto  la  do- 
minazione inglese,  ordinariamente  Panno  vi  cominciava  a Pasqua,  come 
Io  si  vede  dalla  cronica  di  Maillezais. 

Nel  Dclfinato  Fuso  più  ordinario  sino  verso  la  fine  del  secolo  XIII, 
era  di  cominciar  l’anno  al  a5  marzo;  ma  nel  secolo  XIV,  esso  esordiva 
più  comunemente  a Natale,  e questo  chiamavasi  lo  siile  del  (mese.  Anche 
rap|>orlo  all’Indizione  si  eseguiva  il  medesimo  stile  ( Valhonnais  ). 

Nella  Provenza  non  foni  alcuna  uniformità  pel  comincia  mento  dell’an- 
no nei  secoli  XI,  XII,  e XIII.  Gli  uni  lo  fissavano  a Natale,  ovvero’ al  1 ,Q 
di  gennaio,  altri  al  a5  marzo,  ovvero  a Pasqua.  Il  proemio  del  secondo  volu- 
me della  Nuova  Storia  di  Provenza  fornisce  csempii  e dell’  una  e dell*  altra 
pratica  nel  corso  di  questi  tre  secoli;  nè  possiamo  asserire  se  maggior  costan- 
za siasi  in  tal  rapporta  osservata  nei  secoli  susseguenti.  Vfggiamo  hensi, 
che  nel  quindicesimo  Concilio  d’Aix  tenutosi  l'anno  l4u9  |**r  Spedir  de- 
putali a quello  di  Pisa  ha  la  Data  del  32  gennaio,  Indizione  II.  Ciò 
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il  p.  3a6):  Roberto  «pud  Merovingiam  , quac  alio  no- 
mine dicilur  Francia  , tenente  jus  regium  , post  mille  a 
Passione  Domini  volu/nina  annorum , ipso  millenarii  im- 
pleti  anno  etc.  Questo  testo  dice  ben  espressamente  che 


posto  l’Indizione  II,  non  coincide  col  mese  di  gennaio  >4°9  *c  non  se 
nella  nostra  maniera  di  couture,  ovvero  incominciando  l’anno  a Natale. 

Sino  dai  tempi  del  re  Gontran,  ove  vogliasi  prestar  fede  al  le  Keuf. 
(HìsL  (T Aux  T.  II.  jv'ss  j cioè  a dire  nel  secolo  IV,  per  iscostarsi 
dall’uso  dei  Pagani,  si  avea  un  tal  poco  abbandonalo  ad  Auxerre  il  costu- 
me di  cominciar  l’anno  col  mese  di  gennaio,  alla  loggia  'antica  ' dei  Roma- 
ni, e si  aveva  stabilito  In  pmtica  di  comimiarlo  a Pasqua.  Ma,  a sua  detta 
rimanevano  ancora  molle  vestigi»,  anche  nell’uso  ecclesiastico,  del  costume  di 
chiamar  il  mese  di  gennaio  il  primo  di  tutti  i mesi,  e nella  società  si  distin- 
guevano le  calende  con  doni,  che  si  davano  e ricevevano  reciprocamente. 

Parlando  della  contea  di  Boigogna,  il  Chevalier  ( Hist.de  Poligni  , 
T.  I.  p.  1 68}  dice:  Riconobbi  che  l anno  fra  noi  cominciava  come 
a Roma,  in  Italia  ed  in  Alemagna  dalla  Natività  di  nostro  Signo- 
re, e non  come  in  Francia,  ove  esso  cominciava  solamente  a Pa- 
squa. Fu  solo  colla  successione  degli  anni , e dopo  essere  stato  il 
paese  sommesso  a principi  francesi , che  vi  si  introdusse  lo  stile 
di  Francia.  Ciò  a dir  vero  non  quadra  esattamente  col  lesto  jì i questo 
autore  che  si  è citalo  più  sopra.  . • 

Un  conto  di  Mnhaud  d*  Artois  contessa  di  Borgogna  reso  in  Arlois 
per  ricevuta  fatta  al  Balliaggio  d’Avat  nella  contea  di  Borgogna,  porta  che 
la  domenica  delle  palme  era  Pii  aprile  nel  i3o4,  e saldato  a Pasqua 
che  cominciò  il  millesimo  i3o5. 

Così  si  trova  nei  decreti  del  Parlamento  della  Franca-Contea  8 aprilo 
prima  di  Pasqua  1 5y5,  a 8 marzo  i544  ovanti  Pasqua , 16  aprile 
1 545  dopo  Pasqua , uo  aprile  i565  dopo  Pasqua 

À Besanzone  l’anno  cominciava  uH’Atimiuciazione  nei* tribunali  civi- 
li, ed  alla  Circoncisione  rapporto  alla  giurisdizione  officiale,  almeno  du- 
rante il  secolo  XV.  Tali  differenze,  come  antecedentemente  si  «disse  deter- 
minarono gli  stati  della  provincia  a domandale  al  Parlamento,  che  il  prin- 
cipio dell’anno  fosse  fissato  al  i.°  gennaio;  e ciò  venne  ordinalo  con  de- 
creto del  10  dicembre  1674  seguilo  nei  3i  luglio  1 575  Ila  un  editto  di 
Filippo  II,  re  di  Spagna  del  9 gennaio  1676,.  che  prescriveva  la  cosa 
stessa.  Questa  nota  ci  viene  dal  Droz  consigliere  al  Parlamento  di  Besan- 
20 ne  e segretario  dell’  accademia  della  stessa  città. 

A Monlbelliard , gli  uni  cominciavano  l’anno  al  i.°  gennaio  , c gli 
altri  al  25  di  marzo. 

Nella  Lorena,  dice  Calmet  che  tutti  i giorni  nascevano  delle  difficoltà- a 
motivo  dell’ incertezza  c varietà  del  millesimo,  e del  cominciamento  . del- 
l’anno, principiandolo  altri  al  giorno  di  Natale  a5  dicembre . salti i all’An- 
nu  (inazione  di  nostra  Signora  2 5 marzo,  altri  al  giorno  di  Pasqua  comu- 
nicante. Per  ovviare  agl*  inconvenienti  di  questa  varietà  di  Date  a per 
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Roberto  re  di  Francia  regnava  F anno  mille  dopo  la  Pas- 
sione, post  mille'  a Passione  Domini  volumina  annotimi  • 
ipso  millenarii  impioti  anno.  Ora  il  re  Roberto  non  re- 
gnava altrimenti  1’  anno  mille  della  Passione  propriamente  _ 
detta,  giacetegli  morì  nel  io3i  , e l’anno  mille  della 
Passione  propriamente  detta,  in  qualunque  maniera  voglia 
contarsi,  non  può  corrispondere  a verun  anno  del  re  Ro- 
berto, ma  solamente  agli  anni  io32  , io33,  io34*  Nel 
passo  dunque  di  che -si  tratta  , l’anno  della  Passione  si 
prende  per  quello  dell’  Incarnazione,  alla  guisa  stessa  che 
nella  Patente. del  conte  Tebaldo. 

Un  altro  nome  che  si  è pur  dato  all’  anno  dell’  In- 
carnazione è quello  d’anno  di  grazia,  annus  gratiae.  Il 
primo  esempio  che  abbiam  notato  di  quest’  uso  sì  comu- 
ne negli  ultimi  tempi,  è dell’anno  ii  32.  Esso  si  scontra 
in  un  d-iploraa  di  Ugo  signor  di  Castelnuovo  impresso  nel 
T.  IV.  dello  Spicilegio  p.  261.  Gervasio  di  Cantorberi,  che 
viveva  al  principio  del  secolo  XIII,  ha  seguito  quest’uso 
nella  sua  cronica,  ch’egli  così  comincia:  Anno  igitur 
gratiae  secundum  Diony  siimi  MC. , secundum  clange  li  uni 
vero  MCXXII , suscepil  Henricus  primus  nionarcliiain 
totilis  Angliae  eie.  Ecco  l’anno  di  grazia  ben  contrasse- 
gnato per  quello  dpll’  Incarnazione. 

Ma  ciò  c he  avvi  più  degno  di  osservazione  nel  prin- 
cipio della  cronica  di  Gervasio,  si  è la  distinzione*  che 
mette  quest’autore  tra  gli  anni  dell’Incarnazione  secondo 
Dionigi  il  Piccolo,  e gli  stessi  anni  secondo  l’Evangelio. 
Suppone  egli  pertanto,  che  nel  contare  gli  anni  di  Gesù 
Cristo  Dionigi  siasi  ingannato,  e che  secondo  la  verità 
del  Vangelo  convenga  di  aggiugnere  al  suo  calcolo  22  anni 
interi  per  rinvenir  il  vero  anno  dell’  Incarnazione.  Marian- 
no  Scotto,  il  quale  morì  sul  finir  del  secolo  XI,  ed  al- 


introdurre  una  perfetta  uniformità  negli  Alti  giudiciari  ed  intornienti  pub- 
blici, il  duca  Carlo  col  suo  editto  del  i5  novembre  lÒjg  ordinò  che  in 
avvenire  in  tutti  gli  Atti,  registri,  conti,  istrumenli  , contratti,  ordinanze, 
editti,  requisitorie,  e generalmente  in  tutte  le  scritture  pubbliche  e priva- 
te» il  millesimo  dell’anno  comincierebbe  col  primo  giorno  del  gennaio 
susseguente , che  si  direbbe  1 58o,  e proibisce  a lutti  i giudici,  cancellieri, 
ed  altre  peisone  di  apporre  altra  Data  ( Hist . de  Lorraine  lib.  XXXII. 
T».  114).  Noi  abbiamo  già  citalo  superiormente  un  altro  testo  dello  stesso 
autore,  che  dice  la  stessa  cosa  benché  in  forma  più  succinta  e meno  chiara. 


DISSERTAZIONE  mxvii 

cuni  altri  cronisti  del  susscgncntc,  benché  in  piccai  nu- 
mero, ne  fecero  la  stessa  supposizione.  La  si  trova  anche 
in  un  rescritto  del  papa  Urbano  11,  per  l’abazia  di  sau 
Michele  impresso  nella  Diplomatica  di  don  Mab^llon  pag. 
5yo.  Ecco  la  data  di  questo  diploma.  Data  Luterani  Pii, 
halend.  aprii,  anno  ab  Incarnatiòne  Domini  secundum 
Dionysium  millesimononagesimo  octavo  : secundum  acro 
ccrùorem  Evangclii  probalioncm  millesimo  centesimo  XXI , 
Indici.  FI , epacla  XF,  concurrente  IF. 

11  pontefice  Urbano,  ed  il  monaco  Gervasio  .^unifor- 
mano, come  si  vede,  sopra  quanto  essi  dicono  del  calco- 
lo di  Dionigi  il  Piccolo,  clic  non  è punto  differente  dal 
nostro:  ma  avvi  il  divario  di  un  anno  tra  la  lor  maniera 
di  contare  gli  anni,  cli’essi  appellano  secondo  la  verità 
del  Fangelo.  Seguendo  la  cronica  di  Gervasio,  per  trova- 
re il  vero  anno  dell1  Incarnazione  non  si  ha  che  ad  ag- 
giungere 22  anni  all’Era  nostra  cristiana , ossia  al  calcolo 
di  Dionigi  il  Piccolo } c secondo  la  data  del  rescritto  di 
Urbano  li,  fa  mestieri  aggiungerne  23.  Eppure  Mariano 
Scotto  asserisce  come  Gervasio , che  basta  aggiungerne  22. 
Fiorente  Bravonio  monaco  di .Vorchestre  adotta  la  stessa 
opinione  nella  sua  cronica  composta  al  principio  del  se- 
colo XII.  Egli  classifica  i fatti  storici  che  riferisce  , sotto 
le  due  Ere,  quella  del  Vangelo,  ch’esprime  colle  due 
lettere  S.  E.,  cioè  à dire  secundum  Evangclium , e l’Era 
di  Dionigi  il  Piccolo,  ch’egli  denota  colle  lettere  S.  D. 
significanti  secundum  Dionysium.  Per  esempio , egli  pone 
> un  viaggio  di- Guglielmo  11,  duca  di  Normandia  in  In- 
ghilterra sotto  l’agno  io5i  dell’  Era  introdotta  da  Dioni- 
gi il  Piccolo,  e sotto  pure  l'anno  1073  dell’Era  evangeli- 
ca, donde  si  vede  che  di  queste  due  epoche  egli  fa  andar 
la  prima  22  anni  avanti  alla  seconda.  Altri  come  Elinar- 
do  monaco  di  Froimont,  scrittore  in  sul  finir  del  secolo 
XII,  non  antccipavano  che  di  21  anno  l’Era  di  Dionigi 
il  Piccolo.  Parlando  egli  dell’  anno  970  dice  : Hoc  anno 
complcntur  mille  anni  a Nalivitatc  elitisti  secundum  vc- 
ritafem  Evangeli 'i  i/ui  secundum  cyclum  Dionysii  anno 
ab  Itine  viccsimo  primo  fìnluntur.  Non  rapporteremo  noi 
qui  le  ragioni  sulle  quali  colesti  autori  appoggiano  que- 
sta distinzione  di  anni  di  Gesù  Cristo  secondo  Dionigi  il 
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Piccolo  , c degli  anni  stessi  secondo  il  Vangelo.  Si  può 
vederli  nell’  opera  del  p.  Petau  De  Doc  trina  Temporum 
lib.  XII,  e.  5.  Parliamo  adesso  di  un'  altra  data  più  usi- 
tata  per  marcar  Panno  dell' Incarnazione. 

È questa  Panno  della  Trabeazione:  Annus  Trabea - 
tionis  C/tristi , che  si  trova  iu  molti  atti  del  secolo  XI. 
Il  Du  Cange  nel  suo  Glossario  lo  spiega  per  Annus  quo 
C'hristus  Trabi'  affixus  est.  Panno  in  che  Gesù  Cristo 
fu  attaccato  alla  croce.  Ma  quest'  erudito  si  è ingannato 
nel  dare  una  tale  spiegazione.  Fu  essa  rettificata  nella 
nuova  edizione  di  questo  Glossario  alla  voce  Trabeatio, 
ove  si  è dimostrato  che  annus  Trabealionis  è la  cosa 
stessa  che  annus  Incarnatiunis.  Fra  mezzo  ad  una  molti- 
tudine di  documenti  che  vennero  citati  in  tale  proposito, 
trovasi  il  decreto  di  elezione  di  Borei  vescovo  di  Roda 
nella  Catalogna  riferito  nel  T.  II.  dei  Capitolari  di  Baiusa 
cui.  (13 o. Esso  comincia  cosi:  Anno  Trabedlionis  D.  N.  J.  C. 
millesimo  XV 11,  Era  millesima  quinquagesima  quinta; 
Indictione  XV,  concorrente  l,  epacta  XX.  Tutte  queste 
date  convengono  alPauno  1017  dell' Incarnazione,  come 
vi  appartiene  anche  l'altra,  eli  è alla  fine  del  decreto: 
Anno  XXI,  regnante  Roberto  rege. 

Non  rimane  dunque-  alcun  dubbio  che  annus  Tra- 
beationis  ed  annus  Incarnationis  non  sietio  una  stessa  c 
medesima  cosa.  L’  origine  dell’  errore  del  Du  Cange  sta 
nella  parola  Trabs  dond’  egli  Iacea  derivare  Trabeatio  ; 
laddove  egli  viene  da  Trabea  spezie  di  vesta  all'uso  de- 
gli antichi  re,  di  cui  i Pagani  ornavano  le  statue  de’  lor 
Falsi  dii.  Sau  Fulgenzio , in  un  sermone  pronunciato  il 
giorno  di  sau  Stefano,  la  cui  festa  , coni’ è a tutti  noto  , 
si  celebra  1’  indomani  ■ di  Natale , dice  : Neri  rex  nostcr 
Trabea  carnis  indulus  etc.  E molto  probabile  che  il  voca- 
bolo Trabeatio  siasi  tratto  da  questo  passo  di  san  Fulgeu- 
zio  dai  notai  che  lo  sentivano  leggere  alle  lezioni  del 
mattutino  nel  giorno  di  san  Stefano.  Egli  è per  lo  meno 
certo  che  Trabeatio  e Trabea  carnis  marcano  P Incar- 
nazione del  Verbo,  ed  è questo  tutto  ciò  che  è necessario 
a sapersi  per  non  cadere  iu  errore.  . 

L'ultima  osservazione  che  faremo  sulla  maniera  di 
numerare  cogli  anni  dell'  Incarnazione  , cadrà  sull'  omis- 
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sione  di  un  numero  di  quest’ anni  per  abbreviarne  la  da- 
ta, soprattutto  quand’essa  vi  è ripetuta.  Nella  storia  dei 
vescovi  d’Auxerre,  noi  troviamo  che  il  vescovo  Arduino 
fu  trasferito  a quella  sede  in  principio  anni  millesimi  tre- 
centesimi quinquagesimi  in  Nativitate  Domini,  e dodici 
linee  dopo , egli  da  di  là  passò  al  vescovato  di  Magalona, 
oggidì  di  Montpellier  anno  quinquagesimo  tcrtio  curine, 
romanae  (vale  dire  incominciando  l’anno  a Natale)  mo- 
re autem  Gallicano  (ch’era  di  cominciar  l’anno  a Pasqua) 
anno  quinquagesimo  secando  infesto  Purificationis  Bea- 
te Mariae.  Lo  storico  omise  due  volte  questa  data  anno 
millesimotrecentesimo. 

E vero  eh’ è facile  di  supplire  percb’  essa  si  trova 
alla  testa  del  racconto:  ma  si  rimarcano  di  somiglianti 
omissioni  in  alcune  date  che  non  sono  punto  ripetute  , o 
che  non  furono  precedute  da  date  intere.  La  prima  edi- 
zione di  Marziale  in  ha  questa  Data  : Impressimi  Per- 
rariae  die  seconda  julii  MLXaI,  invece  di  MCCCCLXXl 
(Maittairc).  Del  pari  la  prima  edizione  di  Guglielmo  di 
Paris  è dell’anno  MLV,  in  luogo  dell’anno  MDLV.  La 
lettera  di  Erasmo,  eli’ è premessa  alle  opere  di  san  Ci- 
priano è dell’anno  MXIX,  invece  che  dei  MDXIX  (i). 

Avvi  delle  Date  in  cui  non  si  vede  che  l’anno  del 
secolo  in  corso  per  esempio  XXI,  per  MCCCCXXI,  XXXIV, 
per  MCCCCXXXIV. 

Leggcsi  in  uno  scritto  dell’  Imitazione  attinente  al- 
l’ abazia  di  Molk,  ch’osso  fu  compiuto  die  Kiliani  34, 
cioè  il  giorno  di  san  Cibano  (8  luglio)  1 4"^4  ó et^  'n  ,,n 
altro,  anno  ai,  ciò  che  vuol  dire  \fi\.  Fu  osservato  da 
don  Mabillon  ( Dipi.  1.  IL.  c.  -zi,  n.  17)  c da  altri  an- 
cora , che  anche  negli  stessi  diplomi  rinvengonsi  esempii 


(l|  U [l’altra  osservazione, .che  cade  qui  in  acconcio  di  fare  sulla  Dala 
clic  leggesi  sul  fine  degli  anliclii  libri  stampati,  si  è eh’ essa  non  è sem- 
pre  )a  Data  dell’ impressione,  ma  talvòlta  invece  quella  della  composiziouc 
dell'opera  ; giacchi  i primi  tipografi  avevano  il  costume  di  copiare,  a guisa 
citi  copiati  a tpano,  tutto  ciò  eh’ essi  trovavano  sui  manoscritti.  Cosi  quan- 
do si  legge  alla  fine  dell’edizione  di  Johannes  de  Tambaco : De  Conso- 
larono Teoio giae  , che  essa  fu  compiuta  l’anno  l566,  queato  dee  inten- 
dersi della  composizione,  e non  dell’ impressione  (Don  Legipont,  Disserta 
Philulogico-Bibliographuae  p.  29  c 3i). 
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«li  simili  omissioni.  Tal  è la  Data  di  un  diploma  di  Spa- 
gna: Aera  discurr ente  LX Il , cioè  a dire  dell'Era  (di  Spa- 
gna) DCCCLXII,  sotto  il  regno  del  re  Alfonso,  ciò  elio  cor- 
risponde all'anno  di  G.  C.  824.  Gli  editori  del  Glossario  di 
Du  Cange  citano  un  Alto,  che  ha  soltanto  la  Data  deiranno 
di  nostro  Signore  sessantaquattro , quantunque  esso  sia  in- 
dubbiamente dell’anno  idtì  j.  Nel  registrt»  A del  Parlamento 
di  Parigi  foglio  i.*,  il  privilegio  accordato  da  Carlo  V, 
agli  scolari  dell’  università  porta  la  Data  dell'anno  trecca - 
losessantasci . ciò  che  vuol  dire  l’anno  i3()6.  Ma  eocohe 
un’altra  di  spezie  ancora  più  singolare.  Nella  parte  infe- 
riore dell’ epitaffio  scolpito  sulla  tomba  di  Margherita  di 
Levi  dama  di  Alarli  tumulata  a Porto-Realc-dei-Campi , si 
leggeva  prima  della  distruziona  di  questo  celebre  mona- 
stero: Anno  M. , C.  bis , LX.  bis , V.  semel,  I.  bis  per 
dire  l’anno  l'izj  ( Nccrol . de  P.  II.  p.  i55). 

§•  IH- 

Dell’Era  Giuliana,  ossia  di  Giulio  Cesare . 

L’ Era  Giuliana , che  precede  di  /f5  anni  l’Era  nostra 
Volgare,  conta  per  epoca  la  riforma  del  calendario  romano 
fatta  da  Giulio  Cesare.  Dopo  di  Numa  il  disordine  dell’anno 
era  giunto  per  gradi  al  punto,  che  i mesi  d’ inverno  veniva- 
no a cader  nell'autunno;  quelli  di  primavera  nell’inverno, 
e cosi  degli  altri.  Per  rimediare  a tale  inconveniente,  Giulio 
Cesare,  assistito  dal  famoso  astronomo  Sosigcne,  ordinò: 
i.°  che.  l’anno  di  Roma  707  avesse  ad  esser  composto  di 
i5  mesi,  che  danno  la  somma  di  ’44^  giorni,  e questo 
fu  detto  ranno  di  confusione:  a,0  che  per  l’avvenire 
l’anno  si  formasse  di  giorni  365,  ai  quali  ogni  quatte’ an- 
ni si  aggiungesse  dopo  il  6.°  delle  calcnde  di  marzo,  os- 
sia il  24  febbraio,  un  giorno  di  più;  ciò  che  fece  chia- 
mar quest’anno  bisestile  , per  la  ragione  che  veniva  a 
raddoppiarsi  allora  il  6 delle  calende  di  marzo. 

L’anno  708  di  Roma  (1)  fu  il  primo  che  procedette 


(1)  Il  jtrimo  anno  Giuliano  comincia  col  .!•*'  gennaio  dell’anno  7 08 
doji . la  fondu/ioite  di  Roma,  e non  altrimenti  all*  anno  ~og  di  (jucil'cpvca 
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dietro  questa  riforma,  e quest’anno  fu  bisestile.  Ma  dopo 
la  morte  di  Cesare,  la  forma  data  da  lui  all'anno  fu  male 
intesa  da  que’ eli’ erano  incaricati  della  direzione  del  ca- 
lendario romano,  i quali  in  luogo  d’  intercalare  nel  5.® 
anno  soltanto,  intercalavano  nel  ° , di  maniera  che  nei 

primi  37  anni  che  scorsero  dopo  la  riforma,  v’ebbero  io 
intercalazioni  invece  di  9;  per  lo  che  l’anno  di  Roma 
retrocedette  di  3 giorni  sopra  l’anno  Giuliano,  e al  ter- 
mine di  questi  37  anni  si  si  accorse  di  tal  differenza.  Ter 
apporvi  rimedio  e tor  via  i 3 giorni,  cui  aveva  di  troppo 
l’anno  Giuliano,  Augusto  ordinò,  che  si  omettessero  le  3 
prime  intercalazioni  che  si  avrebbero  dovuto  fare  negli 
anni  seguenti , cioè  a dire  nel  4«,  45  e 49  dell’Era  Giu- 
liana, e mercè  di  tale  omissione  essendo  stata  ristabilita 
l’eguaglianza  nel  mese  di  febbraio  49.  il  marzo  ro- 
mano di  quest’anno  ricominciò  col  i.°  marzo  giuliano. 

Per  aver  l’ anno  Giuliano  corrispondente  ad  un  dato 
anno  cristiano,  fa  mestieri  aggiungere  il  numero  45  ai- 
ranno  cristiano  di  cui  si  tratta. 

§.  IV. 

Delle  Indizioni. 

Le  indizioni  sono  un  periodo  di  i5  anni,  il  quale 
sempre  ricomincia  dall’unità  quando  il  numero  di  i5  è com- 
piuto. Si  numerano  esse  separatamente  come  tutti  gli  ai- 
ri cicli,  eccettuate  solo  le  olimpiadi  (1).  Ignorasi  Porigi- 


che  non  comincia  che  il  21  apule  del  i.°  anno  Giuliano  , 45  anni  avanti 
l’Era  volgare  Questo  primo  anno  del  calendario  giuliano  era  composto  di  366 
giorni,  cioè  a dire  caso  fu  bisestile.  Ma  invece  di  far  in  avvenire  l’intercala- 
zione agli  anni  5,  9,  l3,  17,  ai,  35,  39,  33  e 37,  dopo  la  riforma  i ponte- 
fici fa  fecero  al  4«*  ^•Q  io.p*  16.0  19.0  33.°  a5.p  38  ° 3i.°  34*°  e 37.0 
anno,  non  lasciando  che  due  soli  anni  comuni  tra  ciascun  bisestile;  ciò 
che  produsse  un  eccesso  di  3 giorni  dipendente  dalle  tre  intercalazioni  di 
più  nel  corso  dei  primi  37  anni  Giuliani. 

(l)  Almeno  secondo  la  regola  generale  e l’usanza  comune.  Per  altro  si 
vede  nel  secolo  XII,  che  tutti  gli  Atti  del  capitolo  dell’ahaxia  di  Gorbia  por- 
tano la  Data  delle  Indizioni , i cui  rivolgimenti  sono  calcolati  collettivamente 
come  quelli  delle  Olimpiadi.  Ne  addurremo  un  solo  esempio  tratto  da  un  Allo 
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ne  di  questo  periodo,  e quando  e perchè  siasi  esso  intro- 
dotto. Ma  è certo  clic  non  puossi  nè  farlo  rimontare  più 
al  di  là  del  tempo  dell'  imperator  Costantino  (i),  nè  di- 
scendere più  al  di  sotto  di  quello  di  Costanzo.  [ primi 
esempii  cne  se  ne  incontrano  nel  Codice  Teodosiano  sono 
del  regno  di  quest’  ultimo , morto  nel  36t  (2).  In  quei 
primi  tempi  non  è facile  di  fissare  gli  ajiui  colle  indizioni, 
posciachè  tutti  gli  autori  non  assegnan  loro  la  stessa  epo- 
ca. Taluni  mettono  la  prima  indizione  nel  3i«,  il  maggior 
numero  nel  3i3,  altri  nel  3i4,  ed  altri  ancora  se  ne  tro- 
vano che  la  pongono  nel  3i5.  Nella  nostra  Tavola  Cro- 
nologica seguendo  la  più  comune  opinione  facciam  muo- 
vere l’Indizione  dall’anno  3i3,  contando  1 irj  tal  anno, 
2 al  susseguente , e così  di  seguito  sino  al  3s8  , in  cui 
ricominciasi  la  stessa  operazione. 

Comunemente  si  distinguono  tre  sorta  d’ Indizioni  : la 
prima  è quella  di  Costantinopoli.  Comincia  essa  col  mese 
di  settembre.  Gl’  imperatori  greci  se  ne  servivano,  e fu 
anche  conosciuta  in  Francia,  come  si  può  vedere  alla 
voce  Indiclio  nella  nuova  edizione  del  Glossario  di  Du 
Cange.  Noi  stessi  abbiam  più  sopra  citata  la  data  di  una 
Patente  del  re  Enrico  I,  in  cui  l’Indizione  è presa  dal 
i.°  settembre.  Parecchi  diplomi  dei"  nostri  re  offrono  lo 
stesso  incominciamcnto. 


capiloiare  dell'anno  1172  di  cui  ecco  le  Date*  Actum  et  peractum  an- 
no incarnati  Verbi  DlCLXXH  Domini  vero  papae  Alexundri  III , 
anno  XIII,  Domini  autem  Ludovici  regis  nostri  unedonis  anno 
XXXV  ....  Indie tionis  LXXIX  anno  V \ XVII  Kal.  mali , vigilia 
Paschae  in  Corbeinsi  Capitalo  B.  Petri  Apostoli.  Invece  di  contare 
l'Indizione  V,  nel  1172,  ai  numerano  tutte  le  Indizioni  acorse  dopo  il 
primo  anno  di  G.  C.  Ora  in  1172  anni  ai  comprendono  78  rivoluzioni 
con  5 anni  appresso;  ciò  che  non  conviene  thè  all’  anno  5.°  della  In- 
dizione LXXIX.  (Xouv.  Tr.  de  Diplom.  T.  IV.  p.  679). 

(1)  Prendendolo  per  una  rivoluzione  di  i5  anni,  poiché  l'Indizione, 
come  tributo  annuo,  trovasi  enunciala  in  una  legge  di  Diocleziano,  e di 
Massimiano  pubblicata  l’anno  286,  ove  è detto  che  I*  Indizione  non  im- 
pone Vi  runa  tassa  personale,  essa  non  riguardando  che  i soli  fondi:  Indi- 
cdones  non  personis  sed  rebus  indici  solente 

(2)  Sant' Atanasio  è il.  primo  autore  ecclesiastico  che  abbia  impiegato 
la  Data  dell'Indizione.  Vittorio  la  introdusse  nella  Gallie  unitamente  al 
suo  ciclo  pscale  l'anno  4^7*  Essa  ‘vi  è posteriore  di  5 anni. 
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La  seconda  sorta  d’indizione  più  comune  tra  noi  ed  in 
Inghilterra,  si  è l’imperiale  ovvero  costantiniana,  poiché  se 
ne  attribuisce  l’instituzione  a Costantino.  La  si  appella  altresì 
Cesarea  per  l’uso  che  ne  fecero  gl’  imperatori  di  Occidente. 

Il  suo  principio  è fissato  al  settembre.  Possono 
vedersi  le  prove  di  questa  Indizione  nel  Glossario  testé 
citato.  Esse  sono  chiare,  ed  in  buon  dato. 

La  terza  specie  d'indizione  cominciava  al  25  dicembre, 
oppure  al  t.°  gennaio  secondo  che  l’uno  o l’altro  di  que- 
sti due  giorni  prendevasi  per  il  primo  dell’  anno.  I papi 
particolarmente  dopo  Gregorio  VII,  l’ adoperaron  sovente 
nelle  lor  bolle  ; è per  questo  che  detta  viene  romana  o 
pontificia.  Non  fu  sconosciuta  in  Francia:  se  ne  rinven- 
gono delle  vestigia  nei  nostri  antichi  scrittori,  e ne’diplo- 
mi  degl’imperatori  Carlovingi.  Era  essa  pure  presso  che 
la  sola  clic  si  seguisse  nel  Delfinato  nel  secolo  XIV. 

Per  giunta  a queste  tre  maniere  di  cominciar  l’Indi- 
zione, una  quarta  se  ne  scontra  nei  registri  del  Parlamen- 
to di  Parigi.  Questa  Indizione  prende  le  mosse  dal  mese 
di  ottobre.  Al  n.  XXXV,  del  lascio  degli  accordi  del  Par- 
lamento di  san  Martino  i44^j  st  vet^e  una  transazione  tra 
il  vescovo  cd  il  capitolo  di  Clcrmonl  portante  la  Data 
del  g e del  1 3 dicembre  1 446 : Indictione  decima  suiti pta 
mense  oclobris. 

Nel  Nuovo  Trattato  di  Diplomatica  (T.V.  p.  a38  n.  i ) 
si  osserva  clic  il  papa  Gregorio  VII,  introdusse  una  nuova 
sorta  d’indizione,  ch’egli  incominciar  faceva  al  25  marzo. 
Si  pretende  inoltre  (ib.  p.  266  n.  ò)  scorgere  una  sesta 
spezie  d’  Indizione,  il  cui  cominciamcnto  si  colloca  a Pa- 
squa. Quest’  opinione  è appoggiata  sulle  Date  di  due  privi- 
legi del  papa  Innocente  li.  Il  primo  porta:  Datum  apud 
Campiliuni  IH,  non.  inartii,  Indici.  XH , Incanì.  Doni, 
anno  1 1 38,  ponti f.  vero  D.  Inn.  pp.  anno  IX.  il  secondo 
così  termina:  Datum  Luterani  kal.  mali,  Indici.  I,  In- 
canì. Doni.  1 138,  pontif.  vero  D.  Inn.  pp.  anno  IX.  Egli 
è certo  .che  1’  Indizione  XV,  secondo  le  cinque  maniere  di 
cominciarla  qui  sopra  riferite , appartiene  all’  anno  1 187. 
È dessa  forse  una  nuova  spezie  d’  Indizione  che  viene  im- 
piegata in  queste  due  bolle?  od  è piuttosto  un  errore  del 
cancelliate?  Questo  è ciò  che  noi  non  osiamo  decidere. 
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Del  resto  gli  sbagli  sulla  Data  dell’  Indizione  non  sa- 
rebbero già  particolari  del  solo  papa  Innocente  II.. Il  Ila- 
luze  e don  Mabillon  rimarcano  che  per  tutta  la  durata 
dell’anno  1207,  il  i.°  del  pontificato  d*  Innocente  111^  il 
cancelliere  di  questo  papa  mette  costantemente  nelle  bolle 
la  IX  Indizione,  in  luogo  che  la  X.  L' errore  > vi  si  aggiun- 
ge, non  fu  soltanto  racchiuso  negli  originali,  ma  passò 
nel  registro  stesso  di  questo  papa.  Tale- abbaglio  pero  non 
è di  alcun  pregiudizio  all’autenticità  dei  documenti  in  cui 
si  riscontra.  In  generale  convengono  tutti  i dotti , che  av- 
vi gran  numero  di  Atti  genuini,  di  cui  l’ Indizione  è erro- 
nea, ovvero  imbarazzantissi/na.  Eccone  per  esempio  una 
che  è forse  l’unica}  noi  almeno  non  l’abbiamo  scontrata 
che  una  sola  volta  in  mezzo  alla  innumerevole  quantità  di 
diplomi  che  ci  passarono  sotto  gli  occhi.  Ella  si  affaccia 
nella  Data  del  diploma  di  fondazione  della  Chiesa  di  san 
Dionigi  di  Vergi  nella  diocesi  di  Autun,  diploma  che  letto 
abbiamo  nel  cartolare  di  questa  Chiesa  conservato  nella 
biblioteca  del  re  sotto'  il  n.  55  29  A.  Ego  Gibuinus  scrissi 
et  subscripsi  3 at((ue  datavi  (/uinto  nonas  martii  } anno 
ab  Incarti.  I).  N.  J.  C.  millesimo  vicesi  ino  iertio  ,•  In- 
dictione  viccsiitia  prima , regnante  Roberto  rege  ad  jus- 
sionem  Odonis  cancellarli.  La  vera  Indizione,  che  secon- 
do l’uso  ordinario  concorreva  col  3 marzo  delfanno  icrzd 
dell’Incarnazione,  era  l’Indiz.  VI.  Perchè  dunque  si  mar- 
ca qui  l’Indizione  XXI,  eh’ è un  numero,  il  quale  non 
può  essere  applicato  a questo  periodo , che  compie  la  sua 
rivoluzione  nello  spazio  di  i5  anni?  Perchè  il  notaio  ha 
giudicato  a proposito  di  raddoppiare  questo  periodo  dan- 
dogli un  corso  di  3o  anni}  ed  in  fatto  i5  e 6 danno  21. 

Rimane  a farsi  un’ultima  osservazione,  cioè  che  il  pri- 
lli’ anno  di  ciascun  ciclo  dell'  Indizione  si  chiama  Indizio- 
ne I,  e così  via  via  sino  al  XV.  Rimontando  all’anno  3i2, 
trovasi  che  il  prim’anno  dell’Era  cristiana  sarebbe  stato  la 
IV  Indizione , se  tal  forma  di  contar  i tempi  fosse  stata 
allora  in  uso.  Donde  ne  segue,  che  per  trovar  l'Indizione 
di  qualunque  anno  si  voglia  dopo  G.  C. , aggiunger  con- 
viene il  numero  di  3 ai  numero  dato,  e dividendo  la  som- 
ma per  i5,  se  nulla  rimane,  quest'anno  sarà  l’ Indizione  XV, 
e se  vi  resta  un  residuo,  esso  sarà  il  numero  dell’  ludi- 
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zinne  che  si  cerca.  Così  l’ Indizione  XV,  è quella  dell'an- 
no 1782,  giacché  aggiungendo  3 a <782,  e dividendone 
il  tutto,  non  resta  allatto  nulla. 

§-  V. 

Dell ’ Era  mondiale  di  Alessandria  ed  occasionalmente 
dei  più  antichi  calcoli  cronologici , cominciando  dal- 
la creazione  del  Mondo * • • < 

Quantunque  i primi  Cristiani  non  avessero  altre  forme 
di  Date  che  quelle  che  correvano  .tra  i Gentili,  ciò  nul- 
lameno  si  videro  di  buon’ora  i più  abili  - applicarsi  a re- 
golare la  cronologia  sugli  anni  della  creazione  del  mondo. 
Gli  Ebrei  ne  avevano  dato  loro  1’  esempio  : ma  i calcoli 
degli  uni  e degli  altri,  benché  tutti  appoggiati  sul  testo 
dei  Settanta , non  erano  niente  affatto  uniformi. 

Noi  ci  limiteremo  a riferir  quelli  eh’  ebbero  maggior 
voga,  0 che  si  procacciarono  una  fama  maggiore  per  la 
riputazione  di  che  godevano -i  loro  autori. 

Per  cominciare  dallo  storico  Gioseffo,  conta  egli  da 
Adamo  sino  alla  rovina  del  secondo  tempio,  vai  dire  sino 
all’an.  70. 0 dell’Era  cristiana,  4^33  armi;  donde  risulta  che 
nel  suo  calcolo  quest’Era  ha  per  epoca  I’  anno  del  mondo 
4i63.  Clemente  d’Alessandria  attribuisce  agli  Ebrei  Elle- 
nisti del  suo  tempo  un’  altra  maniera  di  computane,  secon- 
do la  quale  egli  fa  concorrere  la  morte  dell’imperatore 
Commodo  coll’anno  del  mondo  58 18.  Ora  egli  stesso  asse- 
gna quest’avvenimento  all’anno  di  G.  C.  irj4-  Eyvi  dùnque 
uno  spazio  di  5Ga4  anni  che  mette  questo  calcolo  tra  la 
creazione  del  mondo  , e l’ Incarnazione.  Teotilo  d’Antiocliia 
dà  un  po’  men  di  estensione  all’ intervallo  di  queste  due 
epoche;  poiché  riferisce  (1.  1.  ad  Autoiycum)  la  morte 
dell’imperatore  Marco  Aurelio  all’anno  del  mondo  5Ck)5  ; 
avvenimento  che  viene  da  noi  collocato  all’an.  180  dell’E- 
ra cristiana.  Giulio  Aflricano , che  diede  termine  alia  sua 
cronica , come  lo  dice  egli  stesso , sotto  il  consolato  di 
Grato  e di  Seleuco  , cioè  l’anno  di  G.  C.  221,  toglie  an- 
cora i5  anni  dal  calcolo  precedente;  e per  lare  un  conio 
rotondo  assegna  la  nascita  di  G.  G.  all’ anno  del  inoudo 
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5499,  è fa' con  correre  il  primo  anno  dell’ Incarnazione  col- 
l’anno 55oo.  Il  computo  di  Eusebio  di  Cesarea  varia  nei 
diversi  esemplari  manoscritti  della  sua  cronica;  ma  la  le- 
zione maggiormente  classica  colloca  all’anno  del  mondo 
6190  la  nascita  del  Salvatore.  Quest’ è l’epoca  che  venne 
preferita  da  parecchi  scrittori  del  medio  evo e cui  si 
giudicò  a proposito  di  seguire  sino  a’  nostri  giorni  nel 
Martirologio  romano. 

Non  sembra  che  veruno  di  questi  calcoli,  ove  si  ec- 
cettui quello  di  Giulio  AiTricano  , abbia  formato  legge  in 
niuna  Chiesa,  nè  in  niun  paese.  Gli  Alessandrini  adotta- 
rono quest’ultimo,  e questa  si  è l’Era  detta  d’  Alessan- 
dria. Ma  a ben  -conoscerla  rendesi  necessario  il  farvi  al- 
cune osservazioni , che  sfuggite  essendo  a degli  abili  cro- 
nologi moderni  , produssero  molti  contorcimenti , che  a 
pura  perdita,  e per  accordare  questo  calcolò  con  se  me- 
desimo, essi  diedero  al  toro  spirito. 

La  prima  cosa  degna  di  osservazione  si  è che  Giulio 
Affricano  avanzava  l’epoca  dell’  Incarnazione  di  3 anni 
sopra  la  nostra  Era  cristiana  volgare;  poiché  invece  di 
farla  concorrere  come  noi  col  i.°  anno  della  1 95.*  Olim- 
piade, la  faceva  egli  corrispondere  alla  2.a  dell’ Olimpiade 
194**;  di  maniera  che  nel  suo  calcolo  l’anno  55o3  del 
.mondo,  4*°  di  G.  C.,  corrisponde  al  primo  dell’Era  no- 
stra volgare  dell’  Incarnazione. 

Si  accrebbe  vieppiù  una  tal  differenza  (ed  è la  se- 
conda nostra  osservazione)  per  il  taglio  di  io  anni  fatto 
al  calcolo  di  Giulio  Affricano;  ciò  che  avvenne  al  principio 
dell’impero  di  Diocleziano;  poiché  in  luogo  di  contare 
l’anno  del  mondo  6787  corrispondente  all’anno  di  G.  C. 
H&j  Secondo  essi  , non  si  contò  più  che  bn 77  pel  primo 
di  questi  due  periodi,  e 277  per  il  secondo.  Ne  abbiatn 
la  prova  in  Teofane,  la  cui  cronografia  appoggiata  sull’E- 
ra d’ Alessandria  riunisce  queste  due  ultime,  epoche  alla 
testa  dell’impero  di  Diocleziano  dond’essa  comincia.  Con- 
gbiettura  il  p.  Pagi  con  molta  verosimiglianza,  che  questa 
riforma  fu  fatta  all’occasione  dei  ciclo  di  19  anni  a quel 
tempo  inventato  da  Anatolio , vescovo  di  Geraple.  Volendo 
gli  Alessandrini,  dic’egli,  che  questo  ciclo  cominciasse  una 
nuova  rivoluzione  coll’  impero  di  Diocleziano,  presero  il  par- 
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tito  di- abbreviare  di  io  anni  la  durata  del  mondo}  poiché 
in  effetto  la  divisione  di  5777  per  19  non  dà  che  una  sola 
unità  oltre  il  quoziente.  Ecco  ora  dunque  una  differenza 
di  7 anni  tra  noi  e gli  Alessandrini  nel  calcolo  degli  anni 
dell’Era  cristiana}  poiché  per  lo  addietro  essi  ci  precede- 
vano per  questo  conto  di  3 anni , e sènza  il  troncamento 
di  cui  si  fece  parola,  il  i.°  anno  di  Diocleziano,  eh’  è 
per  noi  il  284  dell’ Incarnazione , sarebbe  per  essi,  come 
si  disse,  il  287,  laddove  coi  io  anni  eh’ essi  soppressero 
non  è che  il  277.  In  tal  guisa  invece  di  andarne  innanzi, 
come  in  passato  , di  3 anni  relativamente  all’  epoca  del- 
l’ Incarnazione , essi  la  posticipano  ad  esso  di  7 anni  alla 
nostra.  Tale  è il  vero  scioglimento  delle  difficoltà  che  im- 
barazzarono tanti  cronologisti  nella  lettura  degli  antichi 
scrittori , come  san  Massimo  e Teofane  che  professano  di  se- 
guire l’Era  d’ Alessandria.  Quando  il  primo  per  esempio  nel 
suo  Trattato  del  Computo  c.  32,  fa  corrispondere  l’ari.  3i 
dell’impero  di  Eraclio  all’anno  633  di  G.  C.,  invece  che 
tacciarlo  di  menda  , non  fa  mestieri  che  di  supplire  la 
differenza  del  calcolo  ch’egli  segue  col  nostro,  e sarem 
tosto  con  lui  d’accordo  } giacché  7 aggiunto  a 33  dà  40, 
e fu  effettivamente  verso  la  fine  del  640,  secondo,  la  no- 
stra maniera  di  contare,  che  incomincia  il  3i.°  anno  di 
Eraclio.  Parimente  , ove  Teofane  riferisce  all’anno  di  G.  C. 
356  1’  avvenimento  di  Gioviano  al  trono  dell’  impero,  l’ad- 
dizione di  7 anni,  dei  quali  esso  ritarda  l’Incarnazione, 
lo  ricondurrà  allo  stesso  punto'  che  noi,  cioè  all’anno 
366}  epoca,  a norma  .del  nostro  calcolo,  dell’inaugura- 
zione di  questo  principe. 

Tuttavolta  conviene  accordare  che  questo  cronografo 
non  è sempremai  costante  nella  differenza  che  pone  fra  il 
suo  ed  il  nostro  calcolo,  allontanandosi  da  noi  talvolta 
di  8 anni,  e talvolta  sino  di  g.  Fissa  egli  di  tal  maniera 
all’  anno  di  G.  C.  3i6  il  Concilio  di  Nicea  che  vien  da 
noi  collocato  al  325}  come  mette  sotto  l’anno  4^8  il  co- 
minciamento  dell’impero  di  Zenone,  cui  noi  riferiamo  al- 
l’anno 49' • ^3  l’Indizione  ch’egli  ha  la  cura  di  marcarvi 
serve  a rettificare  il  suo  calcolo.  Meno  stabililà  ancora  scor- 
gesi  in  Giorgio  il  Sincello,  di  cui  Teofane  è il  continua- 
tore. Secondo  lui  Diocleziano  montò  sul  trono  nell’ anno  di 
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G.  C.  a^q,  c le  Date  dei  regni  precedenti  vi  sono  tal- 
mente imbrogliate  ch’osso,  come  si  esprime  il  p.  Petau, 
confonde  sovente  il  cielo  colla  terra.  Snida  , che  sembra 
pur  esso  aver  adottato  il  calcolo  di  Giulio  Affricano,  pre- 
senterebbe vie  maggior  confusione,  se  si  potesse  riposare 
sul  testo  del  suo  Lessico  quale  lo  si  legge  nelle  migliori 
edizioni.  Ma  questo  testo  c visibilmente  alterato  all’articolo 
di  Adamo,  ov’ egli  marca  l’epoche  più  celebri  dalla  crea- 
zione del  mondo  sino  alla  morte  dell' imperatore  Giovanni 
Zimisqucs.  Elinocino  autore  arabo  della  Storia  de’Saraceni 
è quegli  che  seguita  l’Era  mondiale  di  Alessandria  con  *più 
di  esattezza.  Pretendesi , ch’cssa  sia  ancora  in  uso  ai  no- 
stri giorni  fra  i Copti , ossia  i Cristiani  d’  Egitto.  Ciò  ch’è 
certo  si  è eh’  essa  continuava  ad  aver  corso  fra  loro  nel 
secolo  XV.  Ne  abbiamo  la  prova  nella  lettera  del  loro  pa- 
triarca Giovanni  XI,  scritta  al  papa  Eugenio  IV , verso  il 
chiuder  del  Concilio  di  Firenze,  la  quale  si  trova  sulla 
fine  degli  Atti  di  questo  Concilio.  Essa  ha  la  Data  seguente: 
Chairae  XI I,  septembris,  sexto  millenario  nongentesimo 
quadragesimo  secuhdurn  Graccos  ; sccwidum  Jacobitas 
millesimo  centesimo  quinquagesimo  septimo  a tempore 
marlyrum  , a computazione  Incanì.  Doni.  MCDXL.  Qui 
si  scorge  che  1’  Era  mondiale,  che  appellasi  dei  Greci, 
non  è altrimenti  quella  di  C P,  ma  quella  d’ Alessandria 
propriamente  detta  senza  la  riforma  che  vi  si  fece  l’anno 
di  G.  C.  a84,  ed  inoltre  che  i Copti  cran  con  noi  d’ac- 
cordo quanto  all’Era  di  G.  C. 

§.  VI. 

Dell'  Era  mondiale  di  Antiochia. 

La  riforma  ciré  gli  Alessandrini  avevan  fatta  al  calcolo 
cronologico  di  Giulio  Affricano,  non  fu  la  sola  cui  abbia 
esso  subita.  Panodoro,  monaco  egiziano,  il-  quale  fioriva 
verso  la  fine  del  IV  secolo,  intraprese  a riordinarlo,  e la 
sua  fatica  produsse  un’Era  novella,  che  pretendesi  essere 
Stata  in  uso  nella  Chiesa  di  Antiochia.  Ingegnoso  e sem- 
plice fu  il  procedimento.  Esso  consiste  nell’ aver  fatto  re- 
trocedere di  io  anni  la  creazione  del  mondo,  e di  3 l’e- 
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poca  dell1  Incarnazione,  sì  che  contando  54go  anni  sino 
al  2.°  anno  della  Olimpiade,  egli  facca  corrisponde- 

re il  i.°  dell1  Incarnazione  cor  4-°  della  igT."  Olimpiade 
e il  i.®  dell’Olimpiade  seguente,  incominciando  1’  anno  in 
autunno  all1  orientale.  Con  ciò  il  suo  anno  del  mondo  54go 
combaciava  coll1  anno  55oo  degli  Alessandrini  ch'era  per 
essi  il  i.°  dell1  Incarnazione , il  suo  anno  54g>  col  lor  an- 
no 55oi,  ed  il  suo  54ga  col  loro  5òoa,  4*°  secondo  essi, 
e secondo  lui  i.®  dell’Era  Cristiana.  Per  tal  modo  avvi 
una  maggior  differenza  negli  anni  del  mondo  tra  Panodoro 
e gli  Alessandrini,  dopo  il  troncamento  che  questi  vi  fe- 
cero di  io  anni  nella  lor  Era  al  principio  del  regno  di 
Diocleziano',  ma  sempre  la  differenza  stessa  per  l’epoca 
dell1  Incarnazione,  ch'egli  ritardava,  come  noi,  di  3 anni  so- 
pra quest1  ultimi;  ciò  che  fa  vedere  essersi  il  p.  Petau  in- 
gannato quando  pretese  che  P Era  di  Panodoro  rientrava 
in  quella  di  Alessandria  pel  calcolo  degli  anni  dell1  Incar- 
nazione, e non  se  ne  scostava  che  rapporto  agli  anni  della 
creazione.  Ciò  è precisamente  il  contrario.,  e per  tal  ragio- 
ne nella  nostra  Tavola  Cronologica  dopo  l’anno  28.4,  non 
abbiam  piò  fatto  che  una  sola  colonna  dell1  Era  d1  Alessan- 
dria e dell1  Era  mondiale  di  Antiochia.  A questa  colonna 
vi  abhiam  dato  il  titolo  di  Era  di  Alessandria,  perchè  gli 
Alessandrini  sembrano  aver  fatto  maggior  uso  di  questo 
calcolo  clic  i Sirii  (1).  Si  vede  altresì  che  quelli  di  An- 
tiochia adottarono  nel  seguito , ed  interamente  almeno  nel 
principio  del  secolo  V,  l’Era  di  Costantinopoli,  di  cui  par- 
leremo al  paragrafo  seguente.  Sull’Era  appunto  di  Pano- 
doro il  p.  Pagi  ha  stabilito  il  suo  periodo  greco-romano, 
che  aveva  egli  imaginato  per  sostituirlo  al  periodo  Giulia- 
no di  Scaligero.  Si  può  vedere  nell1  Apparecchio  di  que- 
st1 abile  critico  quali  vantaggi  pretenda  egli  risultare  dal 
suo  sistema  alla  cronologia^  sistema  clic  tuttavia  non  acqui- 
stò favore  presso  i dotti. 


(l)  Se  il  Rcnaudot  avesse  fatto  attenzione  alla  differenza  dell1  Era 
mondiale  di  cui  si  tratta,  con  quella  di  CP,  cui  egli  segue,  non  avrebbe 
esso  accusato  di  errore  ( ffist.  Patriarchi  Alexand,  p.  4*^9  ) *1  diacono 
Mahuud,  storico  dei  |>atriarchi  giacohiti  <T  Alessandria , per  aver  unito  Pan- 
no 788  dei  martiri  colPanuo  del  mondo  6564  ( V.  la  nostra  Tav.  Cr.)* 
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. Dell'  Era  di  Costantinopoli. 

• \ » g,  " ‘ i 

L’  Era  di  Costantinopoli  al  pari  che  quella  di  Ales- 
sandria comincia  colla  creazione  del  mondo.  In  questo  pe- 
riodo , il  primo  anno  dell’  Incarnazione  cade  il  55c>9  , e 
corrisponde,  come  nell’Era  nostra  volgare,  all1  ultime  della 
194.“  Olimpiade,  cd  al  1"  dell’Olimpiade  seguente.  La 
Chiesa  greca  anche  oggidì  non  ne  conosce  verun’  altra.  I 
Moscoviti  che  ricevuta  l’ avevano  dai  Greci  in  un  col  Cri- 
stianesimo, l’Iian  pure  conservata  sino  al  regno  di  Pietro 
il  Grande.  Nell’  Era  di  Costantinopoli  due  sorta  d’  anni 
distinguonsi  : il  civile  e I’  ecclesiastico.  Il  primo  s’ apre 
col  mese  di  settembre , il  secondo  ebbe  principio  ora  col 
ai  marzo,  ora  col  i.°  aprile;  ma  noi  non  vorremo  asso- 
lutamente decidere  se  il  i.°  settembre  fu  sempre  il  giorno 
iniziale  dell’anno  a C P,  e nelle  sue  appartenenze  anche 
prima  della  separazione  dei  due  imperii  a’ Oriente  e d’ Oc- 
cidente. » 

Ove  si  volesse  sostenerne  1’  affermativa , converrebbe 
dire  che  allora  a Costantinopoli  vi  avessero  due  sorta  di 
anni  civili  : il  romano,  ossia  consolare,  a contare  dal  i.° 
gennaio  siccome  in  Roma , ed  il  greco  che  si  apriva  col 
1.®  di  settembre.  ' „ » 

L’Era  mondiale,  di  cui  parliamo,  era  in  uso  a Co- 
stantinopoli prima  della  metà  del  secolo  VII , come  lo  si 
vede  dal  Trattato  del  Computo  di  san  Massimo  che  fu 
composto  l’anno  64 1.  Gli  Atti  del  sesto  Concilio  generale 
terminato  l’anno  681  della  nostr’Era  volgare,  hanno  la 
Data  dell’anno  del  mondo  6189.  Togliete  da  questa  som- 
ma 681,  rimatrà  quella  di  55o8  che  forma  l’Era  di  Co- 
stantinopoli. Nel  seguito  si  vedono  tutti  gli  Atti  pubblici 
dell’  impero  greco  colla  Data  dell’  Era  stessa. 
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§.  Vili.  * . 

* 

Dell’ Era  dei  Seleucidi  o dei  Greci,  altrimenti 
detta  l’  Era  di  Alessandro. 

r • * . 

Si  trovano  presso  i Greci  due  epoche  che  hanno  preso 
la  loro  denominazione  da  Alessandro  il  Grande.  La  prima 
ha  per  Data  la  morte  di  questo  principe,  fr  l’inaugura- 
zione del  suo  successore  Filippo  Arideo  ; duplice  avveni- 
mento che  concorre  coll’anno  3a4  avanti  G.  Ci' Non  sem- 
bra aver  essa  avuto  gran  voga;  ma  pure  rinvengonsi  de- 
gli scrittori  che  ne  han  fatto  uso.  • Non  desunt,  dice  il 
Alontfaucon  ( Palaeogr . I.  I.  eh.  5.)  qui  annos  numerent 
a morte  Alexandri  et  ab  initio  regni  Pkilippi.  A ridaci. 
E realmente  Censorino , a cagion  d’  esempio,  tra  le  mol- 
tiplici  Date  eh’  egl’  impiega  per  marcare  il  tempo  in  cui 
scriveva  il  suo  libro  De  die  Natali,  nomina  il  consolato 
di  Ulpio  e di  Ponziano  in  un  coll’  anno  56a  di  Filippo, 
i cui  anni  si  computano,  com’  egli  dice,  dalla  morte  di 
Alessandro  (i).  Ora  il  consolato  di  Ulpio,  o Pio,  e quel- 
lo di  Ponziano , cade  all’  anno  a38  di  G.  C.  Togliete 
questa  somma  da  56a,  rimangono  anni  3a4  , i quali  se- 
gnano l’intervallo  tra  la  morte  di  Alessandro,  e l’incar- 
nazione del  Verbo.  . 


(1)  Egli  c a proposito  ili  riportar  qui  per  intiero  il  testo  del  Censori- 
no. Die*  egli  adunque  nel  c.  5i  : Secundum  quam  radonem  hic  annus 
cujus  velut  index  et  dtulus  quidam,  est  Ulpii  et  Pondani  consulalus , ab 
Oìympiade  prima  miUesimus  est  et  quartus  decimus , ex  diebus  dum - 
taxat  aestivis  quibus  Agon  Olympicus  celebrabatur . a Roma  autem 
condita  nongentesimus  nonagesimus  primus , et  quidem  ex  Palilibus , 
unde  Urbis  anni  numerantur ; eorum  vero  annonari , quibus  Julìani 
nomen  est  ducentesimus  octagesimus  terdus . sed  ex  die  Kal.  jan. 
unde  Julius  Caesar  anni  a se  conslitud  fecit  principium.  At  eorum 
qui  vonantur  anni  Augustorum  ducentesimus  sexagesimus  quintus , 
perinde  ex  hai.  januaris , quamvis  ex  ante  diem  decimum  sextum 
hai.  feb.  imperniar  Caesar  Julii  filius  sen tenda  L-  Manudi  P lanci  a 
Senatu  coeterisque  civibus  Angus tus  appellatus  est , se  UH,  et  M. 
Vipsanio  A grippa  ///,  Coss.  sed  Aigypdi  quod  biennio  ante  in  po - 
testatem  didonemque  Pop.  Rom.  vencrunt  habent  hunc  Augustorum 
annum  ducente, si  in u rn  sexagesimum  sepdmum.  Nam  ut  a nostiis  , 
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L’ Asscmani  ne’  suoi  Atti  de’  Martiri  T.  II.  pruova 
cb1  essa  fu  l'Era  medesima  seguita  dall' autor  Sirio  degli 
Atti  di  santa  Teodora,  dando  per  epoca  del  martirio  di 
questa  santa  una  sesta  feria  del  mese  di  settembre  dell'an- 
no 642* *  Infatto  la  sottrazione  di  3^4  fatta  a questo  nu- 
mero dà  l'anno  3i8  di  G.  C. , che,  pesate  tutte  le  cir- 
costanze, è il  tempo  più  basso,  ed  il  solo,  al  quale  si 
possa  rapportare  quest'avvenimento.  . 

Noi  non  abbiam  fatto  uso  di  questo  periodo  nella  no- 
stra Tavola  Cronologica  pereti' esso  non  godette  bastante 
credito  per  meritare  di  trovarvi  luogo}  ma  finalmente  con- 
veniva parlarne  qui  per  impedire  che  non  venisse  esso 
confuso  col  seguente. 

La  second’Era  che  qualche  volta  benché  impropria- 
mente porta  il  nome  di  Alessandro,  fu  più  comunemente, 
ed  a più  giusto  titolo  chiamata  l'Era  dei  Selcucidi  0 dei 
Greci.  Chiamavasi  altresì  I’  Era  sirio-macedonc.  Il  suo  in- 
cominciamento  si  prende  dall'anno  di  Roma  44a,  >2  anni 
dopo  la  morte  di  Alessandro,  e 3 1 1 anni  e 4 nicsi  com- 

Siuti  avanti  G.  C.  ; epoca  dei  primi  conquisti  di  Selcuco 
icatore  in  cotcsta  parte  dell’  Oriente,  che  formò  dappoi 
il  vasto  impero  di -Siria.  Gli  anni  eli'  essa  impiega,  alla 
maniera  stessa  che  la  precedente,  almeno  dopo  I’  Incar- 
nazione, sono  anni  giuliani  composti  di  mesi  romani,*  ai 
quali  si  diedero  dei  nomi  sirii.  Essa  ebbe  corso  non  so- 


ita  ab  AEgyptus  quidam  anni  in  li Ue ras  relad  sunt ; ut  quos  Nabo- 
nassari  nomi  nani , quod  a primo  imperii  ejus  anno  consurgunt  quo- 
rum hic  nongtntesimus  octagesimus  sextus  est  Item  Philippi  qui  ab 
excessu  Alexandri  Magni  numeranlur , et  ad  hunc  usque  perducti  an- 
nos  quingentos  sexaginta  duos  consumant  Sed  horum  initia  sem- 
per  a primo  die  mensis  ejus  sumunlur  cui  apud  JBgyptios  nomea 
$st  Thoth  , quique  hoc  anno  (allude  egli  all'anno  vago  (Irgli  Egiziani) 
fuit  ante  diem  septimum  hai.  Julias  ; cum  ab  hinc  annos  centum 
imperatore  Antonio  Pio  II,  et  Bruttio  Praesente  Coss.  Ro/nae  iidem 
dies  fuerint  ante  diem  XII  (*},  KaL  Aug. , quo  tempore  solet  cani- 
cuia  in  JEgypto  facere  exortum» 

(*)  Convien  leggete  1 3.°,  essenti o 12. 0 uno  sbaglio  del  copista , giac- 
ché tra  I’  anno  258  ed  il  i3q  avvi  25  anni  bisestili.  Per  tal  rogione  il 
primo  giorno  di  thoth  dovette  cangiar  di  sito  25  volte;  ciò  che  lo  |>orta 
dal  7 delle  estende  di  luglio  al  1 3 di  quelle  di  agosto , ossia  dal  25  giu- 
gno al  20  luglio.  Io  questo  tatti  i Cronologi  souo  d’  accordo. 
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lamcntc  nella  monarchia  (le’  Sclcucidi  , ma  presso  quasi 
che  tutti  i popoli  del  Levante , e si  è pure  perpetuata 
sino  a’  dì  nostri. 

Quelli  però  che  la  adottarono  non  le  diedero  la  Data 
dello  stesso  mese,  nè  dello  stesso  giorno.  1 Greci  di  Siria 
la  facevano  cominciare  al  primo  del  mese  gorpioeus  ma- 
cedone, eloul  sirio,  che  corrisponde  al  nostro  mese  di 
settembre;  e si  dire  esser  questo  tuttavia  I1  uso  dei  Cat- 
tolici di  Siria.  Gli  altri  Sirii  la  prendevano  dal  i.°  d’/y- 
perberetoeus  macedone,  tisri  i.°  siriaco,  che  corrisponde 
al  nostro  mese  di  ottobre;  nel  che  son  essi  tuttavia  seguiti 
dai  JNcstoriani  c dai  Jacobiti  del  Levante. 

Parecchie  città  della  Siria,  come  consta  dalle  meda- 
glie ed  altri  antichi  monumenti,  avevano  pure  la  lor  fog- 
gia particolare  di  cominciarla.  A Tiro  la  si  prendeva  dal 
19  ottobre;  a Gaza  dal  2$  del  mese  stesso;  a Damasco 
dall1  equinozio  di  primavera. 

Gli  Ebrei  dacché  furono  soggetti  al  dominio  dei  re 
di  Siria  adottarono  pur  essi  l’Era  dei  Selcucidi.  L’appel- 
larono larit  dilkarnaim,  ossia  Era  dei  contratti,  perchè 
ne  facevan  uso  nei  loro  mercati,  ed  in  altri  Atti  civili. 
Essi  la  cominciavano  all’equinozio  d’autunno.  Dicesi  che 
non  sieno  ancora 'scorsi  3oo  anni  .dacché  hanno  abbando- 
nato questo  calcolo  per  seguirne  un  altro,  di  cui  si  ser- 
vono ancora  oggidì  (1). 

Gli  Arabi  , presso  i (piali  è tuttavia  in  uso  1’  Era  dei 
Scleucidi,  la  fan  cominciare  gli  uni,  come  Alfragano,  al 
l.°  settembre,  gli  altri,  come  Albatcgnio,  al  i.°  ottobre. 

Oltre  queste  differenze  sul  giorno  iniziale  dell’Era  dei 
Seleucidi,  se  ne  osserva  anche  un’altra  per  l’anno  stesso, 
in  cui  ebbe  principio.  Vedemmo  clic  i Sirii  , gli  Ebrei  e 
gli  Arabi  ne  collocavano  l’epoca  3ii  anni,  ovvero  nel  3ia.° 
anno  avanti  G.  C.  Ma  egli  è dimostrato  da  diversi  mo- 
numenti , che  i popoli  di  Babilonia  , ed  alcuni  altri  la 


(i)  Gli  Ebrei  si  servono  presentemente  di  un*  Era  del  mondo  che 
incomincia  5^01  anni  avanti  I’  Era  cristiana.  Alcuni  pretendono  eli1  essa 
sia  in  uso  fra  loro  sin  dall’anno  io/|0,  tempo  nel  quale  scacciati  essi  dal- 
l' Oriente  si  gettarono  nei  differenti  paesi  delP  Occidente.  Di  t^uesl*  Era 
parleremo  più  ampiamente  altrove. 
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ritardavano  di  un  anno,  c la  facevano  non  di  3 1 > anni 
compiuti,  ma  di  3io  soltanto  preceder  l’epoca  dell’Era 
cristiana  (i).  Così  assicurasi  essere  tuttora  il  costume  dei 
Cattolici  di  Siria. 

Nel  leggere  i monumenti  antichi  convicn  fare  attenzio- 
ne a tutte  queste  differenze , e sovente  non  si  potrà  bene 
afferrarle  in  altra  guisa  che  combinando  la  Data  dell’Era 
di  cui  si  tratta  cogli  altri  caratteri  cronologici  clic  1’  ac- 
compagnano; giacché  non  couvien  dare  per  regola  gene- 
rale che  in  tal  popolo  faceva  rimontare  l’Era  dei  Seleucidi 
all’anno  3 12  avanti  G.  C. , e tal  altro  la  collocava  un 
anno  dopo';  che  i Greci  cominciavano  il  lor  anno  al  t.° 
settembre,  ed  i Sirii  al  mese  di  ottobre.  Tutte  queste  re- 
gole, come  si  è veduto,  vanno  soggette  a troppe  eccezio- 
ni. Eccone  fra  moli’ altri  un  nuovo  esempio.  L’autore  Si- 
riaco della  cronica  di  Edessa  pubblicata  dall’Assemani  nel 
T.  I.  della  sua  Biblioteca  Orientale , fìssa  la  morte  di  san 
Simeone  Stilila  all’anno  dei  Greci  771  un  mcrcqrdì  2 set- 
tembre. Cosmo  al  contrario,  sirio  pur  esso,  storico  del 
medesimo  santo,  e suo  contemporanco,  riferisce  quest’av- 
venimento all’anno  770  sotto  la  stessa  feria,  e lo  stesso 
quanto  di  settembre,  ciò  che  torna  dall’ulta  c l’altra  parte 
all’anno  di  G.  C.  45p,  in  cui  il  2 settembre  ricorreva  real- 
mente un  mcrcordì.  Quindi  delle  due  I’ una  : 0 l’autore 
della  cronica  di  Edessa  fissava  I’  epoca  dell’  Era  dei  Sc- 
lcucidi  all’anno  3i2,  e Cosmo  all  anno  3n  avanti  G.  C., 
o tutti  due  riportandola  al  punto  stesso  (3i2  avanti  G.  C.) 
il  primo  cominciava  l’anno  col  mese  di  settembre,  e l’al- 
tro con  quello  di  ottobre;  ciò  che  torna  lo  stesso  per  l’e- 
sempio citato. 

Nella  nostra  Tavola  Cronologica  per  uniformarci  a tut- 
te quelle  che  sono  sino  al  presente  comparse,  lacciain  con- 


fi) Abulfeda  seguiva  questa  pratica,  come  lo  si  vette  itati*  epoca  che 
egli  marca  per  la  nascila  del  falso  profeta  Maometto;  epoca  i cui  caratte- 
ri sono  il  io.°  del  3.°  mese,  la  feria  a.u  dell’anno  8tìl  dei  Greci;  ciò 
che  non  può  riferirsi  che  al  io  novembre  dell’anno  S^o  di  G.  C.  come 
può  vedersi  nella  nostra  Tavola  Cronologica  e nel  nostro  calendario.  E, 
di’ è quello  di  quest’anno.  Per  tal  guisa  noi  ci  siamo  ingannati  alla  pa- 
gina 3ga  col.  i.  lin.  i.  a.  3.  della  precedente  edizione  volendo  correggere 
il  lesto  di  Àbulfeda  sull’  epoca  di  cui  è parola. 
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correre  l’anno  3*3  dei  Greci  col  primo  anno  dell’Incarna- 
zione; ma  quest’anno  3*3  comincia  coll’autunno  del  pri- 
mo anno  dell’Incarnazione,  e dicasi  lo  stesso  pegli  anni 
successivi.  Rapporto  a quell’  Era  siriaca  che  incomincia 
3io'  anni  soltanto  avanti  la  nostra  Era  volgare,  e cui  un 
dotto  accademico  ( Gibcrt  ) pretende  esser  propriamente 
l’Era  siro-macedonica , sarà  facile  rinvenirla  retrocedendo 
di  un  anno,  vale  dire  contando  solamente  l’anno  3i3  al- 
l’autunno dell’anno  a.°  di  G.  CJ.  e lo  stesso  pel  seguito. 

Ci  resta  a dare  i nomi  greci  e siriaci  di  ciascun  mese 
con  quelli  dei  mesi  romani  che  lor  corrispondono. 


Mesi  Siriaci 

Mesi  Greci 

Mesi  Romani 

Eloul  . . 

Gorpiceus  . . 

Settembre 

Tisri  i . 

li yperberetceus 

Ottobre 

Tisri  1 1 

Dius  . . . 

Novembre 

Canon  I 

Apellcus  . . 

Dicembre 

Canon  1 i . 

Auditor os  . . 

Gennajo 

Sabat  . . 

Peritius.  . . 

Febbraio 

Adar  . . 

Dyslrus.  . . 

Marzo 

Dii  san  . . 

Xanticos  . . 

Aprile 

Jiar . . . 

Artcmisius 

Maggio 

Haziran 

Dcsius  . . . 

Giugno 

Tamus  . . 

Panemus  . . 

Loglio 

Ab  . . . 

Lous  . . . 

Agosto 

§.  IX. 

Dell’  Era  Cesarea  di  Antiochia. 


L’Era  Cesarea  di  Antibchia  è un  monumento  eretto 
dalla  città  di  Antiochia  a Giulio  Cesare  non  già  per  rico- 
noscenza dell’autonomia  ch’egli  aveale  accordato,  come 
lo  pretendono  taluni  , ma  sì  bene  in  rimembranza  della 
vittoria  ch’egli  riportò  nelle  pianare  di  Farsaglia  l’anno  di 
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Roma  70(1,  avanti  G.  C.  4^,  il  giorno  9 del  mese  sestile, 
dappoi  chiamato  mese  di  agosto.  I Sirii  cominciarono  a 
contar  questo  periodo  dall' autunno  ossia  dal  loro  turi  i.° 
di  queir  anno,  ma  i Greci  rimontar  lo  facevano  al  loro 
mese  di  gorpiocus  dell'anno  precedente, ’7o5  di  Roma,  e 
4g  avanti  G.  C.  11  p.  Pagi,  sopra  l’anno  67  di  G.  C. 
11.  3o  rimarca  clic  quc'di  Antiochia  durante  lo  spazio  di 
3o  anni,  si  servirono  di  tre  Ere,  la  Pompeiana,  quella  di 
Augusto  e la  Cesarea.  Eccone  la  prova  tratta  dall'ab.  Bel- 
ici nel  nuovo  suo  Supplemento  alle  Dissertazioni  del  car- 
dinale Noris  intorno  all’  epoche  siro-macedoniche.  Noi 
abbiamo  due  medaglie  battute  in  Siria  sotto  ;il  governo 
di  Muziano  colla  Data  dell’  anno  117  d’  Antiochia  EIT I 
MOVKIANOV  ANTIOKEnVETow  ZIP,  una  delie  quali 
presenta  la  testa  di  Galba , e l’ altra  quella  di  Ottone. 
Galba  fu  ucciso  il  i5  gennaio  dell’  anno  822  di  Roma, 
69  di  G.  C.  ; Ottone  suo  successore  perì  il  i5  aprile  del- 
l’ anno  stesso  ,•  e per  conseguenza  nel  corso  dell’  anno  si- 
riaco, che  incominciato  aveva  coll’autunno  dell’ anno  821 
di  Roma.  Ora  quest’  anno  siriaco  era  , secondo  le  due 
medaglie,  il  H7.0  ZIP  dell’Era  di  Antiochia.  Dunque  il 

Iirimo  anno  di  quest’  Era  avea  cominciato  all’autunno  del- 
’anno  705  di  Roma,  49  anni  avanti  l’Incarnazione^  con- 
seguenza evidentemente  risultante  da  questo  calcolo. 

D’altronde . differenti  Atti  siriaci  pubblicati  dall’ Asse- 
mani  fan  fede  elle  I’  Era  di  Antiochia  non  cominciò  se  non 
che  all’  anno  706  di  Roma,  4^  avanti  G.  C.  Lcggesi,  per 
esempio,  alla  fine  degli  Atti  <ii  s-  Simeone  Stilita:  Questo 
libro  (lei  trionfi  del  beato  Simeone  fu  ultimato  un  mer- 
co rdì  ( feria  llr,)  17  del  mese  nisan  (aprile)  dell  anno 
5ài  dell ' Fra  di  Antiochia.  Ora  fu  il  17  aprile  dell’ an- 
no 1227  di  Roma,  4?4  *1*  G.  C.,  nel  filiale  la  lettera 
dominicale  era  F,  e il  17  aprile  cadeva  il  mercordì  della 
settimana  santa,  quindi  l’anno  521  dell’Era  di  Antiochia 
aveva  cominciato  all’autunno  dell’anno  122C)  di  Roma,  c 
per  conseguenza  il  primo  di  quest’ Era  stessa  aveva  pre- 
ceduto di  anni  4&  P Era  cristiana. 

Nella  Biblioteca  Orientale  degli  autori  stessi  i fatta 
menzione  di  un  treinuoto  che  atterrò  una  parte  della  città 
di  Antiochia  in  una  domenica  14  del  mese  gorpiocus  (sct- 
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tembre)  dell’anno  5o6  dell’Era  di  Antiochia,  770  dell’Era 
dei  Greci.  Siffatti  caratteri  non.  possono  convenire  che  al- 
l’anno I2ii  di  .Roma,  4^8  di  Gesù  Cristo,  in  cui  il  14 
settembre  cadde  appunto  in  una  domenica.  Levando  5o5 
da  1211  rimane  706,  eh’ è l’anno  di  Roma,  al  quale  que- 
sta relazione  fa  corrispondere  il  principio  dell’  Era  di  An- 
tiochia. : 

Questa  stessa  città  fu  pure  afflitta  da  scosse  violenti 
di  un  altro  tremuoto  un  mercordì , 29  di  tìsri  2.0  ( no- 
vembre ) .l’ anno  576  dell’Era  di  Antiochia.  Ora  consultan- 
do- la  nostra  Tavola  Cronologica  ed  il  nostro  Calendario 
Solare  Perpetuo,  troviamo  che  quest’anno  siriaco  coincide 
coll’anno  028  di  Gesù  Cristo  (1281  di  Roma)  in  cui  il 
29  novembre  fu  effettivamente  un  mercordì.  Quindi , ove 
si  rimonti  al  cominciaraento  dell’Era  di  Antiochia,  si  ve- 
drà eh’ essa  ebbe  origine  nell’autunno  dell’anno  706  di 
Roma,  48  anni  principiati  avanti  Gesù  Cristo. 

Per  concluder  dunque  col  celebre  accademico  che  qui 
ci  serve  di  guida  , alcune  Date  che  si  troverebbero  le 
stesse  sopra  le  medaglie,  e negli  Atti  pubblicati  dagli 
Assemani , differirebbero  tuttavolta  fra  loro,  di  un  anno. 

La  ragione  di  questa  differenza,  che  niuno  prima 
del  Bellei  saputo  aveva  indovinare  , si  è che  i Sirii  adot-  * 
tarono  un  anno  più  tardi  dei  Greci  l’ Era  Cesarea.  Una 
spiegazione  sì  semplice  è portata  dal  nostro  autore  ad  un 
punto  tale  di  evidenza  che  a niun  modo  è possibile  di 
non  aderirvi. 

Nella  nostra  Tavola  Cronologica  si  troverà  quest’ Era 
sotto  queste  due  epoche  differenti.  Prendendola  secondo 
le  medaglie,  il  suo  49°  anno  comincia  all’autunno  che 
precedette  immediatamente  il  i.°  anno  dell’Era  cristiana^ 
mentre,  prendendola  secondo  gli  Atti,  il  principio  di  que- 
sto medesimo  anno  49*°  viene  a cadere  nell’  autunno  del 
i.°  anno  di  G.  C.  Evagro  nella  sua  Storia  Ecclesiastica 
fa  uso  dell’Era  Cesarea  di  Antiochia.  Il  patriarca  Nicefo- 
ro  nella  sua  Cronografia  parla  di  un’  altra  Era  di  Antio- 
chia, ch’egli  fa  cominciare  coll’impero  d’ Augusto.  È la 
stessa  che  l’Era  aziaca,  di  cui  tratteremo  nella  seconda 
parte  di  questa  Dissertazione. 

8* 
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§.  X. 

Dell’  Era  di  Spagna. 

Augusto  terminato  avendo  nell’anno  ?i5  di  Roma, 
3j}.0  avanti  la  nostr’  Era  volgare , il  conquisto  della  Spa- 
gna, quest’avvenimento  fe’ nascere  una  nuova  Era  basata 
sul  Calendario  Giuliano,  la  quale  ebbe  principio  col  i.° 
gennaio  dell’anno  susseguente.  Ebbe  essa  corso  non  sola- 
mente in  Ispagna,  ma  altresì  in  Africa  (i)  e nelle  nostre 
provincic  meridionali'  di  Francia  che  furono  soggette  ai 
Visigoti  (a);  ma  dopo  il  secolo  IX,  non  istava  essa  sola 
nella  Data  dell’  anno  , ma  vi  si  aggiugneva  assai  comu- 
nemente anche  quella  dell’Incarnazione.  L’usanza  dell’E- 
ra di  Spagna  fu  abolita  nella  Catalogna  l’anno  1180  in 
forza  di  un  canone  del  Concilio  di  Tarragona  tenuto  in 
tal  anno,  col  quale  ordinato  venne  di  servirsi  dell’Era 
dell’  Incarnazione.  Un  simile  regolamento  fu  fatto  nel  re- 
gno di  Aragona  nel  i35o,  in  quello  di  Valenza  nel  1 358 
in  quello  di  Castiglia  nel  1 3c)3,  e finalmente  nel  Portogallo 
1’  anno  0 secondo  altri  1 4 * 5.  Nella  nostra  Tavola 

Cronologica  noi  facciam  concorrere  l’anno  3c).0  di  questo 
periodo  coll’anno  i.u  di  G.  C.,  tutti  e due  cominciami 
al  i.°  gennaio,  poiché  l'Era  di  Spagna  precede  di  38 
anni  compiuti  1’  Era  cristiana. 

Sembra  però  che  in  Portogallo  dopo  lo  stabilimento 
della  monarchia  non  si  facesse  uso  nelle  Date  di  altra 
Era  tranne  quella  dell’Incarnazione,  che  si  denotava  uni- 
camente col  nome  assoluto  di  Era.  Così  deesi  intendere 
la  Data  di  un  diploma  col  quale  Alfonso  Enrico  li,  re  di 
Portogallo , ponendo  la  sua  persona  e il  suo  regno  ' sotto 
la  protezione  di  Nostra  Signora  di  Clairvaux,  assicura  a 

Juesta  casa  un  annuo  reddito  perpetuo  di  5o  morabutini 
’ oro  fino.  Vi  è detto  : Facta  carta  in  Ecclesia  Lanie- 


ri) La  più  parte  dei  Concilii  ili  Cartagine  hanno  la  Data  dell’Era 
di  Spagna. 

(2i  11  Concilio  di  Arlea  celebralo  l'anno  8i3  di  G.  C.  porla  la 
Data  dell’Era  di  Spagna  85 1. 
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censi  quarto  Rai.  Muti.  Aera  MCXLIII.  ( Arch.  di 
Claùvaux).  Se  mia  tal  Data  si  dovesse'  intendere  dell'Era 
di  Spagna,  essa  si  riferirebbe  all’anno  i io5  dell’  Era  cri- 
stiana, e per  conseguenza  precederebbe  di  io  anni  la 
fondazione  di  Clairvaux,  eli’ è dell’anno  ili5. 

§•  XI. 

Dell’Era  di  Diocleziano  ossia  dei  Martiri. 

L’elevazione  di  Diocleziano  all’impero  non  fu  soltan- 
to l’epoca  della  riforma  che  gli  Alessandrini,  come  lo 
abbiam  detto  superiormente,  hauno  fatto  all’Era  del  mon- 
do che  aveva»  già  adottata,  ma  lo  fu  pure  di  una  nuova 
Era  da  essi  imaginata  alla  quale  diedero  il  nome  di  que- 
sto principe.  Cangiò  poi  questa  di  denominazione,  e fu 
chiamata  1 ’ Èra  dei  Martiri  per  perpetuare  la  memoria 
della  barbara  persecuzione  suscitata  da  Diocleziano  contro 
i.  Cristiani.  A ben  intendere  questo  periodo,  e farlo  qua- 
drar perfettamente  colla  nostra  Era  dell’Incarnazione , sa- 
per conviene  quàl  fosse  la  differenza  tra  il  Calendario  Egi- 
ziano ed  il  nostro. 

■Prima  della  riforma  del  Calendario  Romano  fatta  da 
Giulio  Cesare,  l’anno' degli  Egiziani  era  composto  di  12 
mesi  di  3o  giorni  ciascuno,  alla  fine  dei  quali  si  aggiun- 
gevano 5 giorni  chiamati  per  questa  ragione  epagomeni 
per  comporre  il  numero  di  36!>.  Ma  siccome  rimanevano 
al  termine  di  ciascun  anno' 6 ore  all’ incirca  che  si  tras- 
curavano, procedeva  da  ciò  che  ad  ogni  4 soni  ogni  me- 
se' retrogradava  di  un  giorno,  sì  che  nello  spazio  di  1461 
anni,  dopo  di  aver  l’uno  dietro  l’altro  percorso  tutte  le 
stagioni,  essi  si  ritrovavano  al  punto  stesso,  in  cui  erano 
stati  al  cominciamento,  colla  differenza'  di  un  anno  intero 
sopra  il  lutale.  Il  rimedio  cui  a tale  inconveniente  imagi- 
narono  apporre  gli  astronomi  alessandrini , fu  di  aggiun- 
gere ogni  4 anni  un  sesto  cpagomcno , come  Giulio  Cesare 
aveva  aggiunto  nello' stesso  intervallo  un  29.°  giorno  al 
mese  di  febbraio.  Con  questo  mezzo  eglino  resero  stabile 
il  lor  anno  di  vago  ch’esso  era  , e gii  diedero  tutta  la 


Digitized  by  Google 


li  DISSERTAZIONE 

consistenza  e la  regolarità  dell’anno  giuliano  (i).  Il  ay 
agosto  di  quest’  anno  si  fu  il  termine-,  cui  ' essi  fecero 
corrispondere  il  i.°  giorno  del  lor  anno  comune  ? ed  il 

f porno  seguente  cominciò  il  lor  anno  intercalare.  Sul  qua- 
c proposito  egli  è da  notarsi,  dietro  il  p.  l’etau,  die  que- 
st’ anno  intercalare  non  concorre  già  coll’  anno  bisestile 
dei  Romani,  ma  lo  precede  immediatamente,  di  maniera 
clic  su  di  questo  Calendario  così  riformato  posa  l’Era  di 
Diocleziano,  il  cui  cominciamcnto  corrisponde  al  2q  ( il 
Rivez  dice  al  27)  agosto  del  nostro  anno  cristiano  284, 
i.°  del  regno  di  questo  principe.  Se  non  clic  la  denomi- 
nazione di  Era  de’  Martiri  clic  pur  essa  porta,  sembre- 
rebbe dover  farla  allontanare  sino  al  ’ioi  , epoca  dell’  e- 
ditto  sanguinario  che  bandì  questo  imperatore  contro  i 
Cristiani.  Tuttavolta  prevalse  I’  uso  contrario  sino  a’ dì  no- 
stri, in  cui  si  vede  ancora  cotesto  periodo  usato  dai  Coiti, 
e dagli  Etiopi.  Nel  sostituirlo  nella  nostra  Tavola  Crono- 
logica all’Era  di  Alessandria,  abbiamo  avuto  cura  di  mar- 
care gli  anni  intercalari  con  un  asterisco  * . per  impedir 
così  di  confonderli  con'  quelli  del  Calendario  Romano. 

Ecco  una  Tavola  che  rappresenta  la  corrispondenza 
del  Calendario  Egiziano  col  nostro,  e ad  un  tempo  i no- 
mi che  gli  Egiziani  e gli  Etiopi  (2)  danno  respeltivauientc 
ai  lor  mesi. 


(l)  Questa  riforma  ordinata  da  un  decreto  del  Senato  Romano  l’an- 
no 16.0  dell’ Fra  Giuliana,  3o.°  avanti  G.  C.,*non  ebbe  il  suo  effetto 
che  5 anni  dopo,  e sólamente  in  Alessandria.  Il  resto  dell’Egitto  conti- 
nuò lungo  tempo  dopo  a seguir  l’anno  vago. 

(0)  Gli  anni  dell*  Era  dei  Martiri  son  detti  dagli  Etiopi  gli  anni 
di  grazia.  Essi  però  non  li  contano  con  un  seguito  continuo  dall1  anno 
a&4  d*  G.  C.  in  poi,  ma  si  servono  di  un  periodo  di  53a  anni,  al  ter- 
mine de’ quali  essi  ricominciano  dall’unità.  Seguono  eziandio  |>cr  l’Era 
mondiale  il  calcolo  di  Giulio  Africano,  ed  aiilccipano  in  confronto  nostro 
T Era  Cristiana  di  8 anni  (Ludolphe  I.  III.  c.  6.  §.  97). 
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Epàgomeni  chiamati  nìsi  dai 
Coiti  moderni,  quando  l’anno  è 
comune,  e kebus  quand’esso  è 
intercalare 


Intercalare 


L’anno  che  segue  l’intercalare  comincia  al  3o  ago- 
sto. Ma  siccome  esso  concorre  con  un  anno  bisestile 
romano,  esso  finisce  il  a8  agosto  segueute,  e l’altro  dopo 
ricomincia  il  20. 


§.  XII. 

■ Dell’ Era  dell’ Egira. 

tv 

Chiamasi  Egira  quel)’ Era  di  cui  servonsi  gli  Arabi 
e tutti  i Maomettani.  La  sua  epoca  è quella  del  giorno 
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in  clic  Maometto  fuggì  dalla  Mecca  a Medina,  e questo 
giorno  corrisponde  , secondo  1’  uso  civile , al  venerili  16 
luglio  dell’  anno  di  Gesù  Cristo  622 } ma  gli  astronomi, 
ed  anche  alcuni  storici  la  pongono  al  giovedì  precedente 
i5  luglio:,  ciò  che  fa  avanzare  di  un  giorno  tutta  la  suc- 
cessione dell'  Egira.  Non  convien  perder  di  vista  questa 
osservazione  in  leggendo  gli  scrittori  Arabi  (i). 

Gli  anni  che  compongono  l’Egira  sono  anni  lunari, 
il  cui  cominciamento  corrisponde  ora  ad  un  punto  ed 
ora  ad  un  altro  del  nostro  anno  solare,  eh’ è più. lungo, 
come  si  sa,  del  lunare  di  n giorni.  Il  suo  corso  si 
vide  in  cicli  di  3o  anni  , in  dei  quali  chiamati  an- 
ni comuni,  sono  di  giorni  354,  e «1*  altri  11,  detti 
intercalari  od  abbondanti,  ne  comprendono  uno  di  più. 
Questi  ultimi  intramezzati  coi  primi  sono  il  a,  5,  7.  io, 
1 3 , 16,  18,  21  , 24,  26  e 29.  Ciascun  anno  è diviso 
in  12  mesi,  che  alternativamente  lianuo  do  e 29  giorni, 
I’  ultimo  eccettuato,  che  negli  anni  intercalari  è di  3o 
giorni. 

Nella  nostra  Tavola  Cronologica  quest’  anni  interca- 
lari sono  contrassegnati  con  un  asterisco  * per  distinguerli 
dagli  anni  comuni. 

1 mesi  dell1  Egira  sono  alla  guisa  stessa  dei  nostri 
composti  di  settimane,  dei  quali  ciascun  giorno  che  vien 


(1)  Ecco  una  prova  che  ci  sembra  dimostrare  non  doversi  nell’  uso 
civile  fissar  il  cominciamento  dell’Egira  al  giovedì  i5  luglio  622.  Il  cam- 
bio del  trattato  di  pace  tra  l’impero  e la  Porta  (i  cui  preliminari  erano 
Itali  sottoscritti  il  1.®  settembre  1739)  fu  fatto  dal  conto  di  Uhlefeldt 
amhasciator  dell’imperatore  Carlo  VI,  e Giaaihi-Ali  pascià  ambasciatore 
del  gransiguore  Mahmoud,  su  di  un  ponte  costruito  espressamente  sul 
messo  della  Saia  tra  Belgrado' e Semelino.  Questo  cambio  nell’Alto  clic 
fu  eretto  a tal  fine,  ba  la  Data  del  venerdì  io  giugno  174°  di  G.  C. 
e del  l5  di  fabiè  l.°  1 1 53  dell’Egira.  In  tal  modo  certo  è cb’ erano 
allora  scorsi  li  52  anni,  a mesi  e l5  giorni  dell’Egira.  Questi  n5a  an- 
ni, a mesi  e i5  giorni  sono  composti  di  4°S3c>4  giorni.  Se  d’altro  lato 
sir  conta' quanti  giorni  vi  sono  dopo  e compreso  il  venerdì  16  luglio  6aa 
•ino  al  venerdì  10  pugno  174°  indusivamenle , ai  troveranno  II  17  anni 
giuliani,  33 1 giorni,  i quali  formano  precisamente  giorni  4°8^°4*  ^rr 
conseguenza  I’  epoca  radicale  dell’  Egira  ò il  venerdì  16  luglio  622  di  G*  C. 
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da  noi  detto  feria,  comincia  (i)  la  sera  dopo  il  tramontar 
del  sole.  Cosi  la  nostra  domenica  è la  prima  feria  della 
settimana  araba,  ed  il  nostro  sabbato  n’è  la  settima. 

Tali  sono  gli  elementi  di  quest’ Era  famosa.  Gli  astro- 
nomi hanno  dei  metodi  sicuri  e dimostrati  per  farla  quadra- 
re perfettamente  coll’Era  cristiana;  ma  essi  son  di  troppo 
complicati  ed  astratti  per  poter  entrare  in  questa  Disser- 
tazione, in  cui  si  si  attacca  principalmente  a metter  la  cosa 
alla  portata  del  comun  dei  lettori.  Noi  ci  contentiamo  di 
darne  i risultamenti  nella  nostra  Tavola  Cronologica  , in 
cui  abbiam  collocata  1’  Egira  di  seguito  all’Era  dei  Martiri 
in  un  coi  mesi,  il  giorno,  e la  feria  del  nostro  anno,  nei 
quali  cade  il  principio  di  ciascun  anno  arabo.  Su  di  che 
è da  osservarsi  clic  gli  astronomi  Arabi  chiamano  caratte- 
re dell'anno  o del  mese  la  feria  colla  quale  l’anno  od 
il  mese  cominciano.  In  tal  guisa  ogni  mese  ed  ogni  anno 
ha  nell’Egira  il  suo  carattere.  Ma  siccome  la  nostra  Ta- 
vola Cronologica  non  rappresenta  che  il  carattere  dell’an- 
no, noi  vi  suppliamo  a questo  luogo  con  un’altra  Tavola, 
in  cui  si  vede  il  carattere  di  ciascun  mese  di  qualunque 
anno  di  cui  sia  pur  conosciuto  il  carattere. 

Semplicissimo  è il  piano  dietro  il  quale  questa  Tavo- 
la è compilata.  I 12  mesi  di  cui  è composto  l’anno  ara- 
bico sono  alternativamente,  come  si  è detto  , di  3o  e di  29 
giorni.  Questi  cominciano  e Uniscono  la  stessa  feria,  quelli 
finiscono  all’indomani  della  feria  dalla  quale  han  comin- 
ciato. Cosi  quando  il  mu/iarram  , ch’c  di  3o  giorni,  co- 
mincia la  prima  feria  ossia  la  domenica,  esso-finiscc  la  se- 
conda feria,  ossia  il  lunedi;  sefer  che  vi  sussegue  e che  non 
ha  che  29  giorni,  comincia  e finisce  la  terza  feria,  ossia  il 
martedì;  rabiè  i.°  che  vien  dopo,  avendo  3o  giorni,  comin- 


(1)  I «eri  nomi  arabi  di  ciascun  giorno  «Itila  sellimana  sono; 
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eia  il  mcrcordì  ovvero  quarta  feria,  e termina  la  quinta 
feria,  ovvero  il  giovedì;  rahi'e  2.”  che  è di  29  giorni, 
comincia  c finisce  il  veuerdì,  ossia  sesta  feria.  Lo  stesso 
ha  luogo  pei  mesi  seguenti.  • 

Facciamo  adesso  il  saggio  di  questa  Tavola  per  ritro- 
vare nel  nostro  Calendario  Solare  Perpetuo  il  cominciamcnto 
di  un  anno  arabico  dato;  per  esempio  dcli’aftno  891  dell'E- 
gira, Ji  cui  il  1 .°  giorno,  seguendo  la  nostra  Tavola  Crono- 
logica, corrisponde  al  7 gennaio  dell’anno  cristiano  i486.  Il 
carattere  di  quest’anno  arabico  è la  feria  settima,  e la  lette- 
ra dominicale  del  nostro  anno  i486  si  è A.  Cerco  nei  Calen- 
dari! che  compongono  il  Calendario  Solare  Perpetuo  quello 
che  porta  il  nome  di  questa  lettera,  e trovo  che  in  fatto  il  7 
gennaio  cade  un  sabbato;  poi  getto  gli  occhi  sulla  colonna 
perpendicolare,  che  ha  in  testa  7 nella  Tavola  dei  caratteri, 
e veggo  che  il  mese  sefer  ha  per  carattere  2,  ossia  la  secon- 
da feria.. Conto  do  giorni  nei  mio  Calendario’  A dopo  il  7 
gennaio,  ed  arrivo  a un  lunedì  6 febbraio,  eli’ è il  giorno 
iniziale  di  sefer.  Jìal/ib  1.“  ha  per  carattere  3 0 terza  feria, 
e contando  29  giorni  dopo  il  6 febbraio  trovo  che  questo 
mese  arabico  comincia  il  7 marzo  eh’ è effettivamente  un 
martedì.  Il  carattere  ili  rabic  2,0  è 5,  ossia  quinta  feria,  cioè 
il  giovedì  6 aprile,  3o  giorni  dopo  il  7 marzo.  Dgioumadi 
i.°  ha  per  carattere  6, ovvero  feria  sesta,  dunque  questo  mese 
comincia  col  venerdì  5 maggio.  29  giorni  dopo  il  6 aprile. 
Il  carattere  di  dgioumadi  2.0  è feria  prima,  e per  conse- 
guenza la  domenica  4 giugno  è il  suo  giorno  iniziale,  3o 
giorni  dopo  >1  5 maggio.  Redgcb  ha  per  carattere  la  feria  se- 
conda , ossia  il  lunedi  clic  cade  il  3 luglio,  29  giorni  dopo 
il  4 giugno.  feria  '[darla,  ossia  il  mcrcordì  caratterizza  il 
mese  schaban  , e questo  giorno  è il  2 agosto,  3o  giorni 
dopo  il  3 luglio.  namadhan  comincia  colla  feria  quinta , 
ossia  il. giovedì,  eh’ è il  3i  dello  stesso  mese  di  agosto. 
Il  i.°  giorno  di  schoual  è il  sabbato  3o  settembre  , per- 
chè questo  mese  ha  per  carattere  la  feria  settima.  Il  ca- 
rattere di  dzoulcaada  essendo  1,  ossia  feria  prima,  il  co- 
minciamento  di  questo  mese  giunge  la  domenica,  29  otto- 
bre. Finalmente  dzoulcdge  comincia  il  martedì,  28  no- 
vembre , avendo  per  carattere  la  terza  feria , ed  il  3." 
giorno  dopo  il  29  ottobre,  cadendo  un  martedì.  Questo  12.“ 
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mese  ha  finito  l’anno  dell’Egira  891,  il  27  dicembre  eh’ è 
il  3o.°  giorno  compresavi  il  28  dicembre,  perchè  891  è 
anno  intercalare,  e,  come  lo  abbiam  detto  innanzi,  l’ul- 
timo mese  arabo  è di  giorni  29  negli  anni  comuni , e di 
3o  negl’intercalari:  per  conseguenza  l’anno  892  comin- 
ciò col  28  dicembre,  ch’è  un  giovedì,  ossia  quinta  feria, 
come  lo  si  vede  nella  nostra  Tavola  Cronologica. 

Ecco  dunque  tutto  intero  il  nostro  anno  arabo  891 
combinato  coll’anno  di  G.  C.  i486.  Ma  non  sempre  ac- 
cade, anzi  è assai  raro  ebe  un  anno  dell’Egira  cominci  e 
finisca  collo  stesso  anno  di  G.  C.  Quando  esso  si  estende  4 
a due  dei  nostri  anni , dopo  di  aver  esaurito  il  calendario 
sul  quale  si  cominciò  l’operazione,  convien  passare  al  se- 
guente e terminarlo  se  il  2.0  dei  2 anni  cristiani,  3i  cui 
si  tratta  , sia  un  anno  comune.  Ma  ove  questo  '2.“  anno 
fosse  bisestile,  in  allora  convien  saltare  il  calendario  che 
segue  immediatamente,  e prender  quello  che  vien  dopo, 
come  il  diciamo  nell’avvertimento  ch’è  alla  testa  del  no- 
stro Calendario  Solare  Perpetuo.  Per  esempio  il  i.°  anno 
dell’Egira  che  comincia  il  16  luglio,  corrispondendo  agli 
anni  623  e 6a3  di  G.  C.,  dev’  esser  calcolato  sui  calen- 
dari C e B,  che  son  proprii  di  questi  due  anni  comuni. 

Ma  il  2.0  anno  di  questa  stessa  Egira  che  comincia  il  5 
luglio  623  c finisce  nel  624,  dev’ esser  calcolato  prima  sul 
calendario  B,  poi  sul  calendario  C,  e non  altrimenti  sul 
calendario  A,  poiché  l’anno  624  è bisestile. 

Ecco  quanto  noi  avevamo  a dire  dell’  Egira  per  ciò 
clic  concerne  la  verificazione  delle  Date.  Quelli  che  amas- 
sero d’istruirsi  a fondo  su  di  questa  materia,  potranno 
consultare  il  Commentario  di  Gravius  soprfi  Ulug-Bcg, 
quello  di  Christman  sopra  Alfragano,  il  VII  libro  del  pa- 
dre Petau  De  Doctrina  Temporum , il  libro  I della  Cro- 
nologia Riformata  del  p.  Riccioli,  ed  il  IV  tomo  degli  ' 
Elementi  di  Matematica  di  Wolfio. 

Dopo  la  Tavola  dei  caratteri  dei  mesi  dell’Egira  ab- 
biara  posto  una  ricapitolazione  delle  differenti  Ère  che 
compongono  la  nostra  Tavola  Cronologica,  acciò  possa  il 
lettore  ad  un  girar  d’occhio  scorgere  il  preciso  rapporto 
in  che  esse  sono  cogli  anni  di  G.  C. 
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TAVOLA 


dei  caratteri  dei  mesi  dell ’ Egira , 
tratta  in  parte  da  Gravila. 


Nomi  dei  mesi  e numero  de’ loto 
giorni 

Ferie  Iniziali  dei  Mesi 

Mobarram,  o Muharram  3o  giqroi 

D 

B 

II 

b 

6 

Scfer,  o Safar,  o Suphar  29  giorni 

5 

flfl 

fl 

9 

Rabiè  l.°,  0 Rahiel-Aoual,  0 Ra- 
llini el— Achir  • 3o  giorni 

6 

fl 

n 

fl 

Rabiè  2.(>,  0 Rabi  el— Akher,  0 Ra- 
biul-Achir  • • ag  giorni 

D 

B 

fl 

fl 

5 

Gioii raadi  i,p,o  Dgiou inadi  el-Aoufll, 
0 Gioumaasil-Euvd  • 3o  giorni 

n 

fl 

a 

5 

6 

Gioumadi  Q.^oDgioumadi  el-  Akber, 
0 Gioii  maasi- Achir  . 29  giorni 

B 

5 

D 

3 

Redgi'b,  0 Regibab  . 5o  giorni 

5 

4 

5 

6 

a 

fl 

Schabau,  0 Sahaben,  0 Sahaa- 
ben  29  giorni 

5 

6 

fl 

fl 

II 

4 

Ramai! barn,  0 Ramadan  . 3o  giorni 

6 

D 

fl 

3 

4 

5 

Scboua),  0 Schewal,  0 Scher- 
rail  • • • • . . 29  giorni 

1 

fl 

5 

a 

DzoulcHada,  0 Dufkaiadath,  0 ZiL. 
kaaile  . . • • . 3o  giorni 

2 

3 

4 

6 

D 

a 

Dzouledge,  0 Dulkagiadalh,  0 DuU 
heggiab,  0 Zilligge  . 29  giorni 

E m*1P  anno  intercalare  3o  giorni 

1 

5 

B 

n 

B 
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Ricapitolazione  dell’  Ere  impiegate 
nella  Tavola  Cronologica  col  loro  rapporto  preciso 
all ’ Era  di  Gesù  Cristo. 

Il  primo  anno  della  195.“  Olimpiade  corrisponde  al 
i.°  luglio  del  primo  anno  di  G.  C. 

L’anno  46  dell’Era  giuliana  comincia  col  i.°  gen- 
naio del  primo  anno  di  G.  C. 

Il  quarto  anno  dell’Indizione  costantinopolitana  comin- 
cia al  i.°  settembre  avanti  l’Era  di  G.  C.,  l’anno  quarto 
dell’ Indizine  costantiniana  al  24*°  dello  stesso  mese,  ed  il 
quarto  anno  dell’Indizione  pontificia  al  i.°  gennaio  seguente. 

L’  anno  55o3  dell’Era  di  Alessandria  comincia  al  29 
agosto  dell’anno  che  precede  immediatamente  l’anno  pri- 
mo di  G»  G. 

L’ anno  5493  dell’  Era  mondiale  di  Antiochia  comin- 
cia al  i.°  settembre  avanti  l’Era  di  G.  C. 

L’  anno  55o9  di  Costantinopoli  comincia  col  i.°  set- 
tembre avanti  l’Èra  di  G.  C. 

L’anno  3 1 3 dell’Era  dei  Greci  comincia  al  i.°  set- 
tembre secondo  gli  uni,  secondo  gli  altri  al  i.°  ottobre 
del  primo  anno  di  G.  C.  Alcuni  popoli  fanno  cominciar 

3uest’ anno  3 1 3 solamente  nell’autunno  del  secondo  anno 

i G-  G. 

Il  49*°  anno  dell’Era  cesarea  di  Antiochia  comincia, 
secondo  le  medaglie,  il  i.°  settembre  avanti  l’Era  di  G.  C., 
c,  secondo  gli  Atti,  al  i.°  settembre  del  primo  anno  di 
Gesù  Cristo. 

Il  39.°  anno  dell’Era  di  Spagna  comincia  al  i.° 
gennaio  del  primo  anno  dell’Era  cristiana. 

Il  primo  anno  dell’Era  de’ Martiri  comincia  al  29 
agosto  dell’anno  di  G.  C.  284. 

Il  primo  anno  dell’Egira  comincia  il  16  luglio  del- 
l’anno di  G.  C.  622. 

Nella  nostra  Tavola  Cronologica  facciam  corrisponde- 
re il  primo  anno  dell’Era  de’  Martiri  all’anno  285  di  G.  C. 
ma  cominciandolo  al  29  agosto  dell’  anno  precedente. 
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§.  XIII. 

Del  Ciclo  Patcale. 

II  ciclo  del  Sole  è composto  di  28  anni,  e quello 
della  Luna , come  lo  'diremo  più  sotto  , di  anni  io.  Di 
questi  due  cicli  di  28  c di  19  anni,  l'uno  per  l’altro 
moltiplicati,  se  ne  formò  un  terzo,  eh’ è chiamato  il  ciclo 
pascale  perchè  esso  serve  a rinvenire  la  Pasqua.  Esso  è un 

tcnodo  di  532  anni,  alla  line  dèi  quali  i due  cicli  della 
una,  i regolari,  le  chiavi  delle  feste  mobili,  il  ciclo  del 
Sole,  i concorrenti,  le  lettere  dominicali,  il  termine  pa- 
squale, la  Pasqua,  e le  cpatte  insieme  colle  nuove  lune, 
ricominciano  tutte  alla  guisa  stessa  di  532  anni  avanti,  e 
continuano  per  lo  stesso  spazio  d’ anni , sì  che  la  seconda 
rivoluzione  è simile  dell’ intutto  alla  prima,  e la  terza  al- 
le altre  due.  Ciò  può  vedersi  nella  nostra  Tavola  Crono- 
logica , paragonando  gli  anni  della  prima  rivoluzione  che 
incomincia  un  anno  avanti  la  nostr’  Èra  cristiana  con  quel- 
le della  seconda  che  comincia  nel  532,  e con  quelle  della 
terza  che  principia  nel  1064.  Ove  il  lettore  abbia  la  pena 
di  gettare. gli  occhi  sul  primo  anno  di  G.  C. , sull’anno 
533.  e sull’anno  io65,  vedrà  che  questi  tre  anni  sono  il 
secondo  del  ciclo  pascale , e che  tutti  e tre  sono  marcati 
coi  caratteri  seguenti  : il  ciclo  pascale  2,  il  ciclo  di  19 
anni  2,  il  ciclo  lunare  18,  il  regolare  1,  le  chiavi  delle 
feste  mobili  i5,  il  ciclo  solare  10  , il  concorrente  5,  la 
lettera  dominicale  fi , il  termine  pasquale  25  marzo , là 
Pasqua  il  27  del  mese  stesso , P epatta  1 1 : che  di  là  pas- 
si egli  al  nostro  calendario  lunare,  e troverà  al  tempo 
stesso  prendendo  il  numero  d’oro  2 nuovelune,  gennaio 
12,  febbraio  .10,  marzo  12,  aprile  10,  maggio  10,  giu- 
gno 8,  luglio  8,  agosto  6,  settembre  5,  ottobre  4,  no- 
vembre 3,  dicembre  2.  Questo  rapporto  è perfetto  , e gli 
stessi  anni  di  ogni  rivoluzione  del  ciclo  pascale  sono 
marcati  cogli  stessi  caratteri  sino  alla  riforma  del  calen- 
dario fatta  nel  i58a.  Dopo  tal  epoca  il  cielo  pascale  c di- 
venuto inutile  per  tutti  que’  che  hanno  abbracciata  la  ri- 
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forma  del  calendario , cd  esso  non  può  servir  più  che  a 
coloro  che  hanno  ricusato  di  sottomcttervisi  (i). 

Se  dopo  il  i58a  abbi  ani  proseguito  a porre  il  ciclo 
pascale  nella  nostra  Tavola  Cronologica,  ciò  fu  1.®  perché 
tutti  quelli  che  seguono  il  Calendario  Riformato  non  l’han- 
no cosi  tosto  ammesso  dalla  sua  pubblicazione,  e la  mag- 
gior parte  delle  Chiese  protestanti  rimasero  sino  a questi 
ultimi  tempi  attaccate  al  Calendario  Giuliano:  a.?  accioc- 
ché quelli  cui  importa  conoscere  il  giorno , in  cui  cele- 


(])  I Cristiani  della  Chiesa  primitiva  fecero  uso  di  digerenti  cicli  per 
fissare  il  giorno  nel  quaj't  essi  dovevano  celebrare  la  Pasqua.  Ci  fa  conoscere 
san  Prospero,  che  Tanno  46  dell*  Era  volgare  essi  cominciarono  n far  uso  del 
ciclo  di  84  anni,  cui  presero  dogli  Ebrei  ( Ved.  il  Ristretto  storico  della 
forma  dell  anno  presso  gli  antichi  Ebrei  p.  84  ).  Ma  questo  ciclo  di  84 
anni  essendo  difettoso,  sant*  Ippolito  vescovo  e martire  formò  un  cenone  o ci- 
clo di  16  anni  (che  sembra  non  essere  altra  cosa  che  una  ottaetcride  raddop- 
piata) per  regolare  la  festa  di  Pasqua;  questo  ciclo  ripetuto  7 volte  forma  un 
periodo  di  112  anni,  il  quale  servir  doveva  dall’anno  322  sino  al  553.  San 
Aualolio  vescovo  di  Laodicea  costrusse  un  nuovo  canone  pascale  contenente 
un  ciclo  di  19  anni,  nel  quale  stabili  T equinozio  di  primavera  al  22  di 
marzo  , laddove  esso  lo  aveva  toccato  al  21  secondo  il  calcolo  degli  Alessandri- 
ni. Questo  ciclo,  a contare  dall’anno  376,  era  inteso  da  poche  persone  per- 
chè pieno  di  paradossi,  e perciò  non  fu  mai  di  grand’uso  nella  Chiesa. 

Eusebio  vescovo  di  Cesarea  in  Palestina,  uno  dei  principali  prelati  del 
Concilio  di  ISicea,  qualche  tem]>o  dopo  la  sua  tornata  da  questo  Concilio  for- 
mò un  canone  pasquale,  ossia  un  ciclo  di  19  anni  col  soccorso  del  cauoue  di 
sant’ Ippolito.  Ma  il  risultamento  del  suo  lavoro  non  riscosse  universale  acco- 
glienza. Gli  Occidentali  durarono  fatica  ad  adattarsi  a questo  ciclo  di  1 9 an- 
ni; ed  i popoli  d’Oriente  è d’ Egitto  avendone  osservali  gl’  inconvenienti,  ognu- 
no convenne  del  bisogno  che  aveva  il  soggetto  di  esser  ritoccato.  In  conse- 
guenza T imperatore  Teodosio , sino  dal  prim’  anno  del  suo  regno,  diede  una 
tal  commissione  a Teofilo  prete  in  allora,  e vescovo  dappoi  d’  Alessandria*  il 
quale  compose  tosto  una  spezie  di  (triodo  composto  di  a 3 enueadecaeleridi,  o 
cicli  di  19  anni  componenti  in  totale  anni  437»  Compiuto  che  TehUrlo  man- 
dò dopo  qualche  tempo  a sa u Girolamo  per  essere  tradotto  in  Ialino.  Ma  per 
la  poca  apparenza  ch’egli  vide  di  pubblicarlo,- o farlo  accettare  così  presto,  fece 
egli  uu  altro  ciclo,  o canone  pasquale  chiamalo  ciclo  di  100  anni,  quantun- 
que non  avesse  a contenere  che  5 cicli  lunari  di  19  anni,  perch’esso  marcava 
effettivamente  le  pasque  per  anni  100,  cioè  dal  58o  sino  all’anno  479* 

Questo  ciclo  fu  abbracciato  e seguito  generalmente  per  tutto  I’  impero. 
Benché  fosse  senza  contraddizione  il  più  perfetto  di  tutti  quelli  di  cui  fin  al- 
lora avesse  usato  la  Chiesa,  non  giunse  però  ad  aggradir  pienamente  i Latini; 
vi  rinvennero  delle  difficoltà  che  li  disgustarono  in  modo  da  fitr  ripigliai  loro 
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brano  ogni  anno  la  Pasqua  coloro  che  seguono''  tuttavia 
quell1  antico  calendario,  possano  saperlo  col  mezzo  del 
ciclo  pascale  continuato. 

Per  ciò  basta  gettare  gli  occhi  in  sull’anno  di  questo 
ciclo  dopo  la  riforma  del  calendario , e paragonarla  collo 
stesso  anno  del  ciclo  che  pre’cede  la  riforma  : la  Pasqua 
in  que’  due  anni  cadde  io  stesso  giorno , secondo  P antico 
calendario.  Se  io  voglio  saper  per  esempio  in  qual  giorno  i 
Protestanti  han  celebrato  la  Pasqua  nel  1600,  io  fisso  P oc- 


ì calcoli  antichi.  Ma  san  Cirillo  che  da  14  in  l5  anni  era  succeduto  a ano 
aio  Teofilo  nel  vescovato  di  Alessandria,  e che  si  credeva  incaricato  da  tutta 
la  Chiesa  della  cura  di  regolare  la  Pasqua , intraprese  la  difesa  del  suo  ciclo 
e fece  veder  i difetti  del  calcolo  romano,  che  si  voleva  sostituirgli.  Ridusse  il 
ciclo  centenario  di  suo  zio  a soli  g5  auni , i quali  formano  un  |>eriodo  di  5 
cicli  lunari  da  19  anni,  e senza  attendere  che  fossero  spirati  gli  anni  100 
del  ciclo  di  Teofilo  fece  decorrere  il  suo  ciclo  riformato  cominciando  dall1  an- 
no 437.  I Latini  però  riguardando  come  un  incomodo  giogo  quella  spezie  di 
dipendenza  in  cui  si  trovavano  rapporto  ai  Greci  ed  agli  Orientali  per  la 
celebrazione  della  festa  di  Pasqua,  fecero  travagliare  Vittorio  su  questo  pro- 
posito. Questo  calcolatore  compose  dunque  il  periodo  vittoriano  cui  pubbli- 
cò Panno  4$7i  30  ann*  dopo  il  cominciamento  del  ciclo  di  Teofilo  ridotto 
da  san  Cirillo  ad  anni  g5.  Ma  quantunque  Vittorio  avesse  adottalo  il  ciclo 
lunare  dei  Greci,  seguì  esso  però  le  supputazioni  dei  Latini  in  guisa  che 
rese  inutile  nell*  Occidente  il  ciclo  di  Teofilo  e di  san  Cirillo.  Frattanto  si 
ricadde  ben  presto  nell’ inconveniente  che  san  Leone  papa  aveva  voluto  pur 
sempre  evitare,  cioè  la  diversità  dei  riti  per  la  celebrazione  della  Pasqua  che 
il  Concilio  di  Nicea  aveva  prescritto  di  fare  nello  stesso  giorno  in  tutte  le 
Chiese.  Finalmente  Dionigi  il  Piccolo  essendosi  accìnto  ad  abolire  ad  uu 
tempo  il  ciclo  di  Vittorio  , e P antico  ciclo  dei  Latini , compilò  un  nuovo 
canone  pascale  dietro  il  ciclo  lunare  degli  Alessandrini , e ritenne  il  gran  pe- 
riodo di  Vittorio  composto  di  due  cicli  solare  e lunare  P uno  per  l’altro 
moltiplicali.  Chiamasi  questo  il  periodo  dionisiaco  di  53a  anni  , il  quale 
non  differisce  dal  periodo  vittoriano,  se  non  perchè  esso  si  aggira  sui  com- 
puti degli  Orientali  od  Alessandrini  eh’  erano  piti  accertati  di  quelli  dei  La- 
tini adoperati  da  Vittorio  per  piacere  ai  Romani.  Dionigi  pubblicò  il  suo 
nuovo  ciclo  Panno  5a6  coll' intenzione  di  surrugarlo  al  ciclo  di  jTeofilo  ri- 
formato da  san  Cirillo,  il  quale  comincialo  avendo  Pannò  4^7  doveva  spi- 
rare nel  53i,  e Dionigi  fece  cominciare  il  suo  Panno  532.  In  tal  guisa,  che 
che  ne  dicano  Blondel  ed  il  Guibert , due  dotti  i quali  accennan  ciò  che 
avrebbe  dovuto  essere  piuttosto  che  ciò  che  si  è fatto,  noi  persistiamo  a far 
rimontare  il  ciclo  pascale  alPanno  che  precede  P Era  cristiana,  e questo  per 
conformarci  alle  Date  di  questo  ciclo , che  scontrami  negli  atti  e nelle  cro- 
niche. 
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chio  sulla  Tavola  Cronologica , e veggo  clic  nel  1600  cor- 
reva l’anno  quinto  del  ciclo  pascale:  rimonto  quinci  al  ci- 
clo pascale  precedente  , e scorgo  che  il  quinto  anno  di 
questo  ciclo  corrisponde  all’  anno  di  Gesù  Cristo  1068. 
La  Pasqua  nel  1608  ricorreva  il  23  marzo  ; donde  con- 
cludo senza  timor  d’ ingannarmi , che  nel  1600  i Prote- 
stanti hanno  celebrato  la  Pasqua  il  28  marzo.  Colla  me- 
desima operazione  trovo  tutte  le  pasque  dei  Protestanti  sino 
a che  abbandonato  hanno  il  calendario  antico  , e quelle 
pure  di  coloro  che  continuano  anche  a’ giorni  nostri  a se- 
guirla, qualunque  sia  l’anno  che  mi  venga  proposto.  Co- 
leste Pasque  dei  partigiani  dell’antico  calendario  avanzano 
0 retrogradano  le  nostre  talora  di  un  intero  mese  , talora 
più  0 mcn  vi  si  accostano:  anche  i mesi  loro  non  si  ac- 
cordano del  lutto  co’  nostri  ; sicché  per  bene  intendersi 
tra  essi  fa  d’  uopo  che  nei  loro  Atti  pubblici  non  che  nelle 
loro  lettere  missive  essi  aggiungano  vecchio  stile,  o nuo- 
vo stile.  La  differenza  tra  l’uno  e l’altro  è al  presente  di 
giorni  1 1,  di  cui  il  nuovo  stile  anticipa  il  vecchio  a motivo 
del  troncamento  fatto  nel  i582,  del  quale  parleremo  più 
sotto.  Cosi  il  primo  del  mese,  secondo  i settarii  del  vec- 
chio stile,  è secondo  noi  P 11,  il  ig  per  essi  è il  3o  per 
noi.  Questa  maniera  differente  di  contare  domanda  qual- 
che attenzione  per  ben  intenderci  con  quelli  che  non  se- 
guono altrimenti  il  calendario  riformato.  Ma  ritorniamo  al 
ciclo  pascale. 

Esso  da  alcuni  antichi  viene  chiamato  annus  magnus , 
c da  altri  circulus,  ovvero  cyclus  magnus.  Noi  lo  diciamo 
presentemente  il  periodo  vittoriano  perchè  fu  composta  da 
Vittorio  nativo  d’  Aquitania  per  consiglio  d’Ilario  arcidia- 
cono della  Chiesa  di  Roma  sotto  il  pontificato  di  san  Leo- 
ne il  Grande.  Il  p.  Pagi  nella  sua  critica  di  Baronio  so- 
pra l’anno  4&)  n.  3,  prova  che  Vittorio  lo  compose  l’an- 
no 457  all’occasione  della  controversia  insorta  tra  i Greci 
ed  i Latini  in  proposito  della  Pasqua  dell’anno  455.  Fissa 
egli  il  principio  di  questo  periodo  all’anno  della  Passione 
del  Salvatore,  che  secondo  la  maniera  di  contare  di  que- 
st’autore antico,  corrisponde  all’anno  28  della  nostra  Era 
cristiana,  ossia  dell’  Incarnazione,  come  noi  contiamo  og- 
gidì. La  morte  di  san  Giovanni  di  Reoinc  riferita  al  pii- 
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ino  secolo  dei  santi  dcll’«rditie  di  san  Benedetto  ha  la 
seguente  Data:  Anno  Domini  quingentesimo  duodecimo 
ju.rta  quod  in  cyclo  B.  Vietarti  . . . numeratur  ; la  qual 
Data  dal  p.  Mahillon  viene  riportata  all’  anno  53()  del* 
l’Incarnazione,  cominciar  facendo  il  periodo  di  Vittorio 
con  l’ anno  a8.°  di  G.  C. 

Ma  questa  maniera  d’ incominciarlo  non  fu  di  lunga 
durata;  sendochè  Dionigi  il  Piccolo  che  ha  lavorato  di 

!>oi  sullo  stesso  periodo  gli  diede  un  altro  principio,  e 
ecclo  rimontare  un  anno  più  inhanzi  dell’  Era  nostra  vol- 
gare, di  maniera  che  il  primo  anno  di  G.  C.  corrispon- 
de all’  anno  secondo  del  periodo  vittoriano , così  da  esso 
Dionigi  corretto. 

Mariano  Scotto  nella  sua  Cronica  all’anno  53i  dice: 
Erplicit  magnus  cyclas  paschalis  DXXXII  annorum  , 
in  cujus  secundo  anno  juxta  Dionysium  natus  est  Do- 
minus.  Di  questa  guisa  abbiam  disposto  il  ciclo  pascale  nel- 
la nostra  Tavola  Cronologica,  senza  però  pretendere  que- 
st’ordine essere  stato  1’  unico  anche  dopo  Dionigi  il  Piccolo, 
e che  sia  stato  esso  seguito  da  tutti  quelli  che  di  questo  ci- 
clo hanno  usato  (i).  Ecco  per  esempio  una  Data  che  non  si 
accorda  con  siffatto  ordinamento , tratta  da  un  documento 
stampato  tra  le  prove  della  nuòva  Gallia  Christiana  T.  II. 
col.  385:  A età  est  huj  asmodi  Ecclesiae  Cartata ...  anno 
Dominicae  Incarnalionis  MLXXVI , Indictione  XIV , 
Cyclo  Paschali  X,  Epacta  XII , Concurrcntibus  V.  Co- 
testo  Cyclo  Padellali  X,  non  quadra  punto,  colla  nostra 
disposizione.  Converrebbe  che  fosse  Cyclo  Paschali  XIII, 
come  può  vedersi  nella  nostra  Tavola  Cronologica. 

Ma  forse  che  Cyclus  Paschalis  non  si  prende  qui  al- 
trimenti pel  ciclo  pascale  che  noi  spieghiamo , ma  lo  si 
prende  sibbene  per  Cyclus  Lunaris , che  l’autore  del  do- 
cumento avrebbe  chiamato  pascale , perchè  questo  ciclo 
lunare  serviva  pure  agli  Ebrei  per  far  conoscere  la  Pasqua 


(i)  Nello  erigere  dietro  questo  ciclo,  come  qui  lo  spieghiamo  , tutte  le 
Pasque  dell’antico  calendario  nella  nostra  Tavola  Cronologica,  noi  abbiamo 
meno  esposto  ciò  che  si  è praticato  uni  versai  mente  nella  Chiesa  aino  Terso  la 
fine  del  secolo  Vili,  che  ciò  che  sì  avrebbe  dovuto  praticarvi,  come  ce- 
drassi nelle  note  che  sono  al  margine  inferiore  delle  pagine  di  essa  Tavola. 
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Ciò  che  c1  indurrebbe  a crederlo  si  è che  questo  ciclo  lu- 
nare X corrisponde  all'anno  1076,  e che  il  ciclo  pascale 
X,  propriamente  detto,  non  vi  consuona  punto.  Del  resto 

auesta  conghiettura,  vera  0 falsa  elio  sia,  egli  è costante 
oversi  dare  molti  cpminciamcnti  al  ciclo  pascale  , come 
conviene  darne  parecchi  alla  maggior  parte  dcll'epoche  di 
questa  specie  (1). 

11  Rlondel  nel.  suo  Calendario  Romano  darebbe  volen- 
tieri al  ciclo  pascale,  ossia  al  periodo  vittoriano  un  comin- 
ciamento  molto  differente  da  quello  clic  gli  diam  noi  se- 
guendo Dionigi  il  Piccolo.  » Se  si  volesse,  dice  quest’  au- 
» tore,  cercare  con  un  procedimento  retrogrado  il  princi- 
» pio  di  questo  periodo  converrebbe  prendere  anni 
r>  avanti  la  nascita  del  nostro  Salvatore,  in  cui  si  potreb- 
» be  supporre  che  l’uno  e l’altro  dei  a cicli  ebbe  princi- 
n pio,  qualora  noi  vogliamo,  secondo  la  nostra  usanza,  che 
» il  /.°  anno  dei  Cristiani  abbia  2 per  ciclo  lunare,  e io 


(l)  In  un  manoscritto  del  collegio  di  Clermont  dietro  la  testimonianza 
del  p.  Lahbe  ( Elogi  Storici  T.  II  p.  70)  cosi  é marcata  la  data  «Iella 
morte  di  Thierri  IV  detto  di  Che  Ile  s,  re  di  Francia:  A Nativitate  Domi- 
ni usque  in  praesentem  annum,  in  quo  Theudoricus  Ree  Francorum 
dqfunclus  est,  DCCXXXVII , in  quo  anno  Indir tione  V,  Epacta  XV , 
Concorrente , J,  Lunae  Circulum  XIII  XIV  XII  Kalend.  Aprilis  , 
Pascha  IX,  KaL  Aprilis , Lima  XVII,  XXIV  de  annorum  D XXXII , 
seenndum  Graecos , Cyclo.  Questo  ciclo  di  552  anni,  secondo  i Greci, 
area  comincialo  35 1 prima  di  Gesù  .Cristo,  giacché  nel  qhq  esfo  era  al 
a4*°  anno  della  sua  3.®  rivoluzione.’ E questo  un  esempio  tra  i molti  che 
differenti  cominciamenti  ai  Jiedcro  al  ciclo  pascale. 

Abbia m detto  nelle  due  precedenti  edizioni,  che  trovato  non  avevamo 
alcun  atto  che  avesse  per  data  gli  anni  del  ciclo  pascale.  Ce  n’è  caduto  però 
dopo  uno  alle  mani,  ove  è espressa  questa  data  insieme  a molte  altre.  L’og- 
getto di  quest’  atto  si  è una  donazione  che  Bocleno  preposto  della  chiesa 
di  Chalon  sulla  Sona  fece  di  molti  fondi  situati  in  Villa  Cianis  (luogo  che 
ci  è ignoto)  in  favore  dell’ abbazia  di  Cluni.  Esso  finisce  cosi:  Actum  pu- 
blice  Cabillonis  civitatc,  anno  ab  Incarnatione  Domini  MLXIII,  Indict . 
I.  Epacta  XVIII,  Concorrente  II,  residente  Romae  Alexandro  papa 
discretissimo,  regnante  in  Francia  Philippo  rege,  anno  regni  ejus  V, 
Secundo  magno  anno  ab  Incarnai.  Domini  nostri  Jesu  Chris  d,  qui 
constat  DXXXII  annis , Decemnovennali  Cyclo  LVI  IV  Non.  Junii , 
(Àrch.  di  Cluni).  L’anno  magno  di  che  qui  si  tratta,  altro  non  è che  il 
ciclo  pascale,  di  cui  la  2.®  rivoluzione  venne  a compiersi  l’anno  io63  di 
Gesù  Cristo,  del  pari  die  la  56.®  del  ciclo  di  19  anni. 

‘ . 9- 
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» per  solare.  Con  tal  mezzo  troveremmo  che  il  i.°  periodo 
» avrà  finito  nell'anno  dopo  la  Natività,  che  avea  19  per 
» ciclo  lunare,  e -zS  per  solare,  e dato  che  Panno  76,  aven- 
» do  il  numero  I per  ciascuno  di  questi  cicli,  è il  comin- 
» ciaraento  del  a.°  periodo:  Panno  608  quello  del  3.°;  Panno 
» 1 i4o  del  4.",  e Panno  167"*  sarebbe  stato  quello  del  5.°, 
» se  non  avesse  avuto  luogo  veruna  alterazione  in-  questi 
»'  cicli  a motivo  della  correzione  del  Calendario.» 

Cosi  ragiona  il  Blondel,  il  quale  più  addita  ciò  che 
si  avrebbe  potuto  fare,  che  ciò  che  si  è fatto.  Nel  brano 
che  diamo  di  quest'autore  può  osservarsi  ch'egli  insieme 
agli  altri  tutti  moderni  confonde  il  ciclo  lunare  con  quel- 
lo di  19  anni;  benché  faccia  mestieri  distinguerli  l’uno 
dall'altro,  come  passiamo  a far  vedere. 

.§.  XIV.  ■ 

Del  ciclo  lunare  e del  ciclo  di  19  anni,  dai  moderni 
più  comunemente  appellato  numero  d’oro.. 

D’accordo  cogli  antichi  computisti,  e colla  base  di  un 
certo  numero  di  atti,  noi  distinguiamo  il  ciclo  della  Lu- 
na dal  ciclo  di  19  anni,  ossia  numero  d'oro,  quantunque 
molti  autori , e degli  atti  in  numera  ancora  maggiore  li 
confondano  interamente.  Egli  è cesa  in  fatto  comunissima 
di  trovare  negli  antichi  monumenti.  Cyclus  Lunae  ovvero 
Lwiaris,  e Cyclus  decemnooennalis  indifferentemente  pre- 
si l’uno  per  l’altro;  errore  che  ha  la  sua  sorgente  dalla 
rassomiglianza  dei  due  cicli.  11  ciclo  della  Luna  o lu- 
nare del  pari  che  il  ciclo  di  19  anni,  è un  periodo  di 
anni  19,  dopo  i quali  si  ricomincia  dall’unità  .continuan- 
do sino  al  19  mediante  un  cerchio  perpetuo,  come  si  vq- 
de  nella  nostra  tavola  cronologica  , in  cui  questi  due  ci- 
cli sono  marcati.  Tutta  la  differenza  che  si  osserverà  tra 
l’uno  e l'altro,  si  è che  jl  ciclo  della  Luna  comincia  tre 
anni  più  tardi  di  quello  di  19  anni;  la  qual  differenza 
procede  dai  Greci , e dai  moderni  Ebrei.  Questi  si  ser- 
vono del  ciclo  che  noi  chiamiamo  della  Luna,  c Io  co- 
minciano all’equinozio  di  autunno  col  loro  mese  thisri. 
Tuttavia  per  conformarci  all’  uso  adottato  dai  compilatori 
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degli  atti,  noi  Taccia m cominciare  nella  nostra  tavola  cro- 
nologica gli  anni  di  questo  ciclo  col  mese  di  gcnnajo,  ciò 
che  importa  un’  antecipazione  di  circa  9 mesi  sugli  anni 
di  cotesto  ciclo  lunare  degli  Ebrei*  sicché  esso  non  è al- 
trimenti, come  avvisa  il  dotto  Guibcrt,  l’invoglio  delle  épat- 
tc,  ma  un  ciclo  lunare  invariabile,  che  fu  adottato  dai  mo- 
derni Ebrei  l’anno  338  della  nostr"  Era,  c che  costituisce 
la  base  del  Calendario,  di  cui  essi  sorvolisi  tuttavia  ai  gior- 
ni nostri  (Vedi  il  Calendario  degli  Ebrpi  moderni  p.  84, 
87  e 96).  Furono  i Greci  di  Alessandria  che  ci  trasmisero 
il  ciclo  di  19  anni,  cui  noi  facciam  cominciare  Col  nostro 
mese  di  gennaio.  I Cristiani  fecero  uso  si  dell  uno  che  del- 
l’altro ciclo  nei  tempi  primitivi,  ma  finalmente  prevalse  quel- 
lo di  19  anni,  ed  i nostri  autori  moderni  dimenticarono  in 
guisa  il  ciclo  ebraico,  che  non.  ne  conosciamo  veruno  che  1’ 
abbia  impiegato  per  ispiegare  i diplomi  che  ne  portati  la  data. 

Eccone  uno  di  questi  atti,  tanto  più  rimarchevole  per- 
chè i due  cicli  vi  sono  egualmente  espressi. 

.Esso  è di  Enrico  conte  di  Eu  in  favore  dell’abbazia 
di  s.  Luciano  di  Beauvois,  e porta  le  seguenti  date:  Meta 
sunt  lutee  anno  ab  Jncarnationc  Domini  MC1X  , Indi- 
elione  Il , Lpocta  XVII , Concurrentc  IV,  Cyclus  Lu- 
naris  V , Cyclus  dccctnnovcnnalis  I ì II,  Regalar is  Va- 
seline IV,  Ter  miri  us  Pase/ialis  XIV , Kal.  Mini , dies 
Pasclialis  VII , Kal.  Mail,  Lunae  ipsius  (dici  Pasciute) 
XXI.  (Mabil.  Dipi.  p.  594)-  Tutte  queste  date  sono  esattis- 
sime, e si  possono  verificare  sulla  nostra  tavola  cronologi- 
ca all’anno  1109.  Egli  è raro  di  trovar  degli  atti,  in.  cui 
il  ciclo  della  Luna,  cd  il  ciclo  di  19  anni  siano  còsi  chia- 
ramente distinti,  come  lo  sono  in  quest'atto*,  ma  non  è poi 
raro  di  trovarne  di  quelli  che  hanno  la  data  del  ‘ciclo  del- 
la Luna  secondo  .gli  Ebrei  moderni  invece  che  del  ciclo  di 
19  anni  secondo  i Greci.  Sono  di  questo  numero  la  fon- 
dazione del  monastero  di  Quimperlì  nel  1209,  che  ha  per 
data:  Cyclus  Lunae  I in  luògo  di  IV}  una  donazione  del- 
V anno  1069  *alla  a^a  stessa  abbazia  colla  data:  Cyclus 
Lunae  II 1 invece  di  VI}  una  lettera  di  Baldric  vescovo  di 
Dol  per  l’abbazia  di  s.  Florcnt  di  Saumur  segnata  : Cyclo 
Lunari  V e non  Vili  (Vedi  D.  Morice  Preuve  de  T hi- 
sloirc  de  Bretagnc  T.  I col.  3(5 (5,  4^2  e 517). 
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Fra  eli  atti  clic  sono  contrassegnati  col  ciclo  lunare 
secondo  gli  Ebrei  moderni,  non  ne  abbiamo  trovato  un  solo, 
clic  non  cominci  questo  ciclo  col  i.°  gennaio:,  laddove  tra 
quelli  che  portano  il  ciclo  di  tg  anni,  o del  ciclo  della 
Luna  confuso  con  quello  di  19  anni,  ne  scontrammo  talu- 
ni, in  cui  questo'  ciclo  comincia  col  mese  di  gennaio,  ed 
altri  che  lo  cominciano  cui  mese  di  marzo:,  gli  Alessandri- 
ni però  non  principiavano  questo  ciclo  che  coll’aprirsi  del 
loro  anno,  cioè  co/  giorno  29  di  agosto.  A questi  diversi 
cominciamcnti  del  ciclo  di  19  anni  si  dovea  far  attenzio- 
ne per  accordar  certe  date,  ove  sembra  esservi  errore  co- 
nieelic  in  realtà  uon  ve  ne  sia  punto#  Servono  essi  altresì 
per  fissare  il  tempo  di  certi  atti  segnati  in  gennaio  ovvero 
in  febbraio.  Tal  si  è quello  della  fondazione  del  priorato 
di  Quiberon  citato  tra  le  prove  della  Nuova  Storia  di  Bre- 
tagna T.  1 col.  363,  di  cui  ci  crediamo  in  dovere  di  esa- 
minar qui  le  date,  giacch’esse  fan  prova  di  quanto  asseria- 
mo. Eccole:  Anno  ab  /ncarnatione  Domini  MXXVII , 
Circulus  Lumie  //,  Indici.  XI,  tpacla  XXII , Concur- 
rcns  Ih.  Da  tutte  queste  date  scorgiamo  che  quest'atto  ven- 
ne emesso  iu  gennaio  od  in  febbraio  dell'anno  1028,  secon- 
do la  nostra  attuai  maniera  di  contare.  Esso  denota  l’anno 
1027  perchè  in  allora  non  si  cominciava  ordinariamente 
l’anno  se  non  alla  Pasqua.  Il  Circulus  Lumie  Ili  qui  la  cosa 
stessa  che  il  ciclo  di  19  anni.  L’estensore  dell'atto  non  conta 
clic  2,  come  se  l'annu  1028  di  Gesù  Cristo  non  fosse  che 
l’anno  2.u  del  ciclo  di  19  anni,  benché  ne  sia  esso  il  3.u,  poiché 
egli  non  comincia  a contare  questo  3.”  anno  che  col  mese  di 
marzo,  è l'atto  fu  esteso  auteriormente.  L’ indizione  11.“,  c 
l’epatta  22.“  marcano  l’anno  1028,  del  pari  che  lo  accenna  il 
concorrente  B 1,  cioè  a dire  bisestile  i.°  Questo  concorrente 
I.°  in  luogo  di  7.0  che  l’autore  avrebbe. potuto  porre,  es- 
sendo l’atto  anteriore  al  ?5  febbraio,  prova  ciò  clic  dirassi 
più  innanzi  all'articolo  dei  concorrenti,  cioè  che  avvi  de- 
gli atti  stipulati  in  anni  bisestili,  in  cui  il  concorrente,  che 
non  dovrebbe  aver  luogo  che  dopo  quel  giorno,  è tuttavia 
seguajo  sino  dal  mese  ìli  gennaio.  Quanto  alla  Luna  7.*  del 
nostro  atto,  ciò  mostra  eli  esso  fu  eretto  il  7 gennaio,  ov- 
vero il  6 febbraio,  come  si  può  restarne  convinti  consul- 
tando il  nostro  Calendario  Lunare.  È dunque  perfetto  l’ac- 
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cordo  di  tutte  cotcste  date,  ma  tal  noi  si  vede  se  non  si 
faccia  cominciar  coi  mese  di  marzo  il  ciclo  lunare  preso 
per  quello  di  19  anni. 

Vi  sono  però  degli' altri  atti,  ove  il  mese  di  genna- 
io è riguardato  come  il  primo  del  ciclo  di  19  anni.  Dia- 
mone almeno  un  esempio.  Tra  le  prove  del  primo  tomo  della 
nuova  Gallici  Christiana  p.  i65,  si  vede  un  diploma  di 
Gastone  VI,  visconte  di  Bearn , che  porta  questa  data: 
Factum  est  hoc  anno  lucarnalionis  Verbi  MCLXXX1 , 
Indiclione.  XIV,  Emacia  HI,  Concurrcntc  III , Cyclo 
decemuovennali  IV,  feria  li  Ithis  februarii.  Questa  fe- 
ria Il  Idus,  oppure  ante  hlus  februarii  era  il  9 febbra- 
io nel  1181.  Tutte  le  altre  date  mancano  l'anno  stesso. 
Ma  per  accordare  il  ciclo  deccmnovcnnalis  IV  con  qucl- 
1'  altre  date,  si  deve  far  cominciare  un  tal  ciclo  col  mese 
di  gennaio.  Ove  farlo  cominciar  si  volesse  col  mese  di 
marzo,  converrebbe  segnarvi  III  in  luogo,  di- IV;  lo  che 
prova  evidentemente  clic  aveavi  degli  antichi , i quali  fa- 
cevan  concorrere  il  cominciameuto  del  ciclo  di  19  anni 
col  i.°  di  gennaio,  laddove  altri  il  prendevano  dal  i.° 
marzo,  donde  risulta  clic  quella  regola  mula  cyclum  lu- 
narem  in  kalendis  januarii,  cyclum  decemnovcnnalcni 
in  kalendis  martii,  clic  leggiamo  in  un  manoscritto  di  s. 
Sergio  d’Angers  del  secolo  u.°,  ella  è una  regola  che 
somiglia  alla  maggior  parte  delle  regole  le  quali  ■ veniano 
adoperate  nei  computi  e calcoli  di  quel  tempo,  e clic  non  è 
meno  soggetta  a frequenti  eccezioni  per  ciò  almeno  clic  con- 
cerne il  principio  del  ciclo  di  19  anni  preso  dal  mese  di  marzo. 

Cotesti  due  cicli  della  luna  secondo  ^li  Ebrei  moder- 
ni, e di  19  anni  secondo  i Greci,  sono  chiamati  indistin- 
tamente numero  d’oro.  Crcdcsi  clic  una  tal  appellazione 
sia  stata  loro  attribuita  perchè  si  scrivcano  in  caratteri  d’o- 
ro nei  calendari  antichi  ove  servivano  a far  conoscere  in 
qual  giorno  dei  12  mesi  solari  cadeva  la  nuova  Luna  di 
cadami  anno  dell’  uno  o dell’altro  di  tai  cicli.  A tal  fine 
vernano  essi  scritti  dirimpetto  al  giorno  di  ciascun  mese 
solare  in  clic  ricorreva  la  nuova  luna  a quella  guisa  clic 
si  veggono  1’ epatte  impresse  ne’ nostri  Breviarii  dopo  la 
riforma  del  Calendario  l'alta  nel  i58a.  Tali  pure  si  veg- 
gono ucl  nostro  Calendario  Lunare  Perpetuo,  ove  le  abbia- 
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ino  riunite  con  le  nuove  epalte.  Queste,  come  Io  diremo 
più  avanti,  accennano  le  nuove  Lune  di  ciascun  mese  se- 
condo il  iiùovo  stile.  I numeri  d’oro  le  indicavano  del  pa- 
ri nel  Calendario  dei  Romani,  e nel  vecchio  Calendario 
della  Chiesa  composto  al  tempo  del  Concilio  di  Nicca  nel- 
l'anno 3u5.  Compilando  questo  vecchio  Calendario  muta; 
ronsi  i numeri  d’oro  ch’eran  di  faccia  ai  giórni  di  ciascun 
mese  nel  Calendario  romano,  ed  altri  in  lor  luogo,  uc  fu- 
rono collocati.  Questi  nuovi  numeri  d’oro  furono  disposti 
secondo  il  ciclo  di  19  anni,  cui  ahbiam  detto  venirci  dai 
Greci.  Ora  egli  è su  di  quest’  ultimo  ciclo,  il  quale  spe- 
zialmente al  dì  d’ oggi  si  qualifica  col  nome  di  numero 
d'oro,  che  noi  indichiamo  le  nuove  lune  nel  nostro  Calen- 
dario Lunare,  tali  com’erano  esse  indicate  nel  vecchio  Ca- 
lendario. Senza  arrestarci  perciò  d’avantaggio  sul  cielo, 
che  ahbiam  detto  provenirci  dagli  Ebrei  moderni,  e di  cui 
parlato  abbiamo  abbastanza  per  far  veder  l’uso  che  di  esso 
si  è fatto  nelle  date , ci  crediamo  ili  dovere  di  spinger 
più  oltre  le  nostre  ricerche  intorno  il  ciclo  di  19  anni , 
tanto  celebre  fra  i nostri  antenati,  ed  ancora  oggigiorno 
fra  noi. 

Questo  .ciclo  è composto  di  19  anni  lunari,  dei  qua- 
li la  appellausi  comuni e gli  altri  7 son  detti  cn- 
bolismici  dal  greco  tfz/3oXi'fffzo< , ovvero  ep^oXifzos  , -che 
suona  intercalare,  inserito,  od  aggiunto.  Ira  quest’  anni 
comuni  ve  ne  son  fi  di  giorni  354,  c 4 di  giorni  355, 
e tra  gli  anni  embolismici  havvene  6 di  384  giorni,  ed 
uno  di  383,  eli’ è l’ultimo  del  ciclo  di  19  anni,  cioè  a 
dire  che  vi  sonò  ìao  mesi  pieni  non  compresi  i quattro 
giorni  bisestili,  ciò  che  fa  che  le  lunazioni  le  quali  finiscono 
al  mese  di  marzo  hanno  in  tali  anni  giorni  3i,  laddove 
senza  questa  ragione  non  ne  avrebbero  che  3o,  e.  1 1 5 me- 
si cavi,  ciò  che  .dà  in  tutto  -giorni  6989,  i quali  gior- 
ni 6939  fanno  precisamente  19  anni  solari  (1)  giusta  il 


(1)  Anni  solari  19  fanno  giorni  6909  ed  oro  iS  in  ragione  di  365 
giorni  e 6 ore  per  cadauno;  e ìy  anni  lunari,  compresivi  i 7 anni  emho- 
lismiri,  ossia  di  i3  lunazioni,  fanno  pure  Ip  stesso  numero  di  giorni  e di 
ore.  Iufalti  avvi  intanto  228  lunazioni  in  19  anni,  ove  non  se  nc  calcolino 
che  12  per  anno.  Esse  sono  aJ  ter  nativamente  di  3o  e 29  giorni,  uo  che 


Digitized  by  Googlè 


LtXK 


DISSERTAZIONE 

calcolo  degli  antichi.  In  tal  guisa  secondo  essi  i 19  anni 
del  ciclo  lunare,  ossia  di  19  anni  corrispondono  esatta- 
mente a 19  anni  giuliani  o solari;  così  almeno  lo  suppo- 
nevano nella  lor  foggia  di  paragonare  od  accordare  gli 
anni  secondo  il  corso  della  luna  cogli  anni  secondo  il  cor- 
so del  sole.  La  nostra  tavola  cronologica,  ed  il  nostro  Ca- 
lendario Lunare  sono  compilati ..  dietro  questa  supposizio- 
ne, seguendo  la  quale  compiuti  i 19  anni  del  ciclo  di' 19 
anni,  le  nuove  Lune  ricadevano  nei' medesimi  giorni  e nei- 
l’ore  stesse  in  clic  s’erano  esse  19  anni  prima  abbattute; 
di  maniera  clic  per  tutte  le  Lune  nuove,  il  ciclo  che  suc- 
cedeva era  interamente  simile  al  ciclo  precedente.  Tal  era 
la  supposizion  degli  antichi.  Ma  nel  lor  calcolo  aveavi  er- 
rore, mentre  i 19  anni  della  Luna  non  corrispondono  già 
perfettamente  coi  19  anni  del  Sole:  questi  oltrepassano  i 
primi  di  2 ore  ed  un  po’ più.  Queste  2 ore  ed  un  po’ più 
trascurate  per.  molti  secoli  aveano  prodotto  un  considera- 
bile disordine  c nelle  nuove  Lune  ed  in  tutto  l’antico  Ca- 
lendario. Siffatto  disordine  eli’ è qui  inutile  di  spiegare  in 
tutti  i suoi  particolari,  fu  riformato,  come  si  è detto  pre- 
cedentemente, dal  papa  Gregorio  XIII  nel  i58a  col  tron- 
camento che  si  fece  di  io  giorni  nel  mese  di  ottobre  per 
rimettere  l’equinozio  di  primavera  al  21  marzo,  come  lo 
era  nel  3a5  al  tempo  del  primo  Concilio  di  Nicea,  che 


forni»  gin  67*6  giorni.  Avvi  poi  109» giorni  per  gli  cn.lxilistm  eJ  inoltre 
4 giorni  e t 8 ore  ila  intercalarsi  in  ciascun  ciclo  lunare  a motivo  degli 
anni  solari  bisestili  cui  questo  ciclo  racchiude,  e questi  5 numeri  riuniti 
danno  precisamente  la  stessa  somma  di  sopra  dei  6959  giorni  e 18  ore. 
Cosi  ragionarono  i più  abili  astronomi  ebe  si  occuparono  alla  formazione 
del  Calendario- dopo  il  Concilio  di  Niccfi. 

Ma  le  loro  computazioni  non  vanno  esenti  di  mende,  giacché  . osserva- 
zioni più  che  le  loro  esatte  ban  fallo  vedere  che  la  durata  media  di  una 
lunazione  non  è soltanto  di  giorni  29,  ed  ore  12,  ma  che  ha  pure  44’  3” 
di  più.  Ora  tale  durala  moltiplicata  per  255  (numero  di  lunazioni  compre- 
se nel  cic)o)  non  dà  per  prodotto  se  non  clic  6959 g 16  3i*  45”;  c non 
altrimenti  6939  g 18  ore.  Ma  siccome  la  durata  dell’anno  tropico  non  è che 
di  giorni  565,  ore  5,  4&*  45”»  «e  consegue  che  19  rivoluzioni  solari  vere 
non  valgono  che  giorni  6809,  ore  1 4»  *6’  1 5”  c 255  lunazioni  medie  for- 
mando giorni  6939,  ore  16  3l*  45”  egli  è evidente  clic  il  ciclo  lunare 
sopra  19  rivoluzioni  solari  antecipa  di  ore  a,  5’  3o”,  ed  è ciò  che  costitui- 
sce T anticipazione-  delle  nuove  lune. 
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avea  fatto  erigere  4’ antico  Calendario.  Le  nuove  Lune  fu- 
rono in  tal  guisa  avanzate  per  esser  rimesse  al  giorno  in 
eui  esse  cadono  (i).  Si  fece  inoltre  un  cangiamento  nel- 
l’ordine dei  7 anni  cinholismici  del  ciclo  di  iq  anni.  Pri- 
ma della  riforma,  questi  7 anni  erano  il  a.°,  il  5.0,1’8.0,  Pi  1", 
il  » d.“,  il  ifi",  ed  il  19.0;  gli  altri  12  erano  anni  comuni. 
Uopo  la'  riforma,  gli  anni  cmbolismici  sono  ij  3.%  il  6.°, 
il  9.",  P li.°,  il  1 f.°,  il  17.0,  ed  il  19.0,  gli  altri  12  es- 
sendo comuni.  Osserviamo  ora  l’  ordine  delle  nuove  Lune 
di  Queste  due  sorta  d’anni  tanto  nel  vecchio  che  nel  nuo- 
vo Calendario.  Siccome  ciascuna  Luna  secondo  il  corso  suo 
astronomico  è all’-incirca  di  giorni  29  Z,  tutti  i compu- 
tisti e antichi  e moderni  una  ne  contano  di  3o  giorni  cui 
appellano  piena , ed  un’  altra  di  giorni  29  che  chiamano 
cava,  e ciò  sempre  alternativamente.-  Dietro  questo  piano 
danno  essi  3o  giorni  alla  Luna  di  gcnnajo,  29  a quella 
di  febbrajo,  3o  a.  quella  di  marzo,  29  a quella  di  aprile, 
3o  a quella  di  maggio,  29  a quella  di  giugno,  3o  a quel- 
la di  luglio,  29  a quella  di  agosto,  3o  a quella  di  set- 
tembre, 29  a quella  di  ottobre,  3o  a quella  di  novembre 
c lilialmente  29  a quella  di  dicembre.  Osservano  essi  esat- 
tamente quest’  ordine  alterno,  dando  sempre  io  giorni  a 
ciascuna  Luna  dei  mesi  dispari,  e 29  a ciascuna  Luna  dei 
mesi  pari  di  tutti  gli  anni  comuni,  tanto  innanzi  che  do- 
po la  riforma  del  Calendario.  Può  ognuno  di  ciò  rimanere 
convìnto  coll’ispezione  del  nostro  Calendario  Lunare,  ove 
voglia  darsi  la  pena  di  contare  i giorni  di  ciascuna  luna- 
zione di  questi  anni  comuni. 

Non  avvien  già  lo  stesso  rapporto  agli  anni  cmboli- 
smici; in  questi  sono  obbligati  i computisti  di  alterare  sif- 
fatto seguito  di  Lune  di  30  e di  29  giorni  a motivo  della 
lunazione  tredicesima,  .ch’essi  intercalano  in  siffatti  anni. 
Di  questi  spostamenti  diamone  un  esempio  ed  esaminiamo 
«piali  sono  le  lunazioni  del  19"  anno  del  ciclo  di  19  anni 


(1)  Veder  puossi  nel  nostro  Calendario  Lunare  la  differenza  delle  nuo- 
ve Lune  del  Calendario  Gregoriano,  e di  quelle  del  Calendario  antico  do- 
|Ki  il  1 .iSa  ; lo  che  nuli  poteva  vedérsi  nella  prima  edizione  di  quest'  oj>ei  a , 
ove  inni  sono  indicalo  chele  sole  uuove  Lune  del  Calendario  moderno  dopo 
la  sua  pubblicazione. 
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che  abbiam  detto  essere  cmbolismici  secondo  tutti  i computi- 
sti antichi  e moderni,  avanti  e dopo  la  riforma.  Anzi  tratto  per 
trovare  i3  lunazioni,  ossia  i3  mesi  lunari  in  questo  ig.° 
anno,  come  in  tutti  gli  altri  anni  embolismici,  cónvien  sapere 
che  la  Luna  si  ritiene  appartenere  al  mese  in  cui  essa  finisce, 
e non  già  al  mese  in  ch’ella  comincia  secondo  questa  mas- 
sima degli  antichi  computisti  : In  quo  completar  mensi  Lu- 
nalio  detur  (i).  Convien  dunque  rimontare  al  mese  di  di- 
cembre dell’  anno  i8.°  del  ciclo  di  19  anni  per  ritrovare 

auanti  giorni  assegnar  si'  debbano  alla  lunazione  del  mese 
i gennaio  del  19.°  anno  di  questo  ciclo.  Ciò  supposto, 
noi  troviamo  col  nostro  Calendario  Lunare  che  prima  del- 
la riforma  la  Luna  di  gennaio  del  19.0  anno  del  ciclo  di 
19  anni,  cominciava  il  6 del  mese  di  decembre  prece- 
dente; che  la  Luna  di  febbraio;  cominciava  il  5 gennaio; 
quella  di  marzo  il  3 febbraio  quella  di  aprile  il  5 mar- 
zo; quella  di  maggio  il  4 aprile;  quella  di  giugno  il  3 
maggio;  quella  pure  di  giugno  (giacché  è al  mese  di 
giugno  che  scontrasi  l’embolismo,  ossia  la  luna  intercala- 
re del  ig.°  anno  del  ciclo  di  19  anni  ) cominciava  il  2 
dello  stesso  mese  ; quella  di  luglio  principiava  il  i..°,  e quel- 
la di  agosto  il  3o  dello  stesso  mese  di  luglio;  quella  di 
settembre  il  28  agosto  ; quella  di  ottobre  il  27  settembre; 


(1)  ISon  tulli  però  gli  scrittori  s'accordano  in  tale  articolo.  Il  Rondet 
in  lina  dissertatone  inserita  nel  Giornale  ecclesiastico  .(gennaio  1771)  pre- 
tende provare  che  la  Luna  pascale  ahhiA  a chiamarsi  Luna  di  marzo.  Ma 

I*  uso,  secondo  la  regola  dei  computisti  che  abbiam  citata,  vi  si  oppoae , e 
quest'uso  è attestalo  da  Clavio  (part.  2 c.  4*  V * 1 56),  da  Blondel  nella  sua 
Storia  del  Calendario  Romano , e dall!  autore  di  una  memoria  intitolata: 
Quistzone  Curiosa  ooe  si  domanda  da  qual  mese  l anno  solare  abbia  a 
prendere  la  sua  denominazione  in  ciascun  mese  dell  anno  lunare  (Gior. 
di  Trevoux  maggio  174*)-  Il  venerabile  Beda  era  d’avviso  che  il  mese  lu- 
nare dovesse  prendere  il  suo  nome  dal  mese  solare  in  cui  cade  il  plenilu- 
nio, e questo  sarebbe  il  piti  naturale.  Ma  altri  pretesero  che  convenisse 
dare  al  mese  lunare  il  nome  del  mese  civile  che  comprendeva  il  numero 
maggiore  di  giorni*,  altri  finalmente  il  nome  del  npwe  ;n  cuj  cominciava  la  lu- 
na. Convien  per  altro  attenersi  all’  uso  più  generale,  e su  questo  principio  la 
Luna  di  marzo  non  è mai  la  Luna  pascale.  Se  non  che  fa  d'uopo  confessare 
die  una  simile  denominazione  delle  Lune  sarà  maiseiopre  equivoca,  eh’ essa 
non  sarà  mai  com|>resa  dnl  maggior  numero  di  coloro  che  se  ne  serviranno, 
e che  non  avvi  alcuna  ragione  fondata  in  natura  per  conservarla. 

IO 
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< I nel  la  di  novembre  il  2(3  ottobre,  e finalmente  quella  di 
dicembre  il  a5  novembre.  Ecco  i cominciameuti  delle  i3 
Lune  del  19“  anno  del  ciclo  di  19  anni  prima  della  ri- 
forma. Per  assicurarsene  si  volga  gli  occhi  sul  numero  d’ 
oro  19  marcato  nel  nostro  Calendario  Lunare^  si  vedrà  che 
esso  corrisponde  a tutti  nue’ giorni  da  noi  testé  enunciati, 
meno  il  1.“,  cioè  a dire  del  (>  dicembre,  cui  corrisponde  il 
numero  d’oro  18,  poiché  questo  mese  è dell’anno  18.0  del 
ciclo.  Conosciuti  che  siensi  tali  cominciameuti.  delle  i3  Lune 
dell’anno  19.0  del  ciclo  di  19  anni,  egli  é agevole  di  ritrovare 
quanti  giorni  dessero  i computisti  antichi  a ciascuna  lunazio- 
ne di  quell’anno,  c l’ordine  ch’essi  osservavano  in  queste, lu- 
nazioni. Eccolo.  Essi  davano  3o  giorni  alla  Luna  di  gennaio, 
29  a quella  di  febbraio,  3o  a quella  di  marzo,  3o  a quel- 
la di  aprile,  29  a quella  di  maggio,  3o  alla  1.*  di  giu- 

S110,  e 29  alla  2.“,  29  a quella  di  luglio  , 29  a quella 
i agosto,  3o  a quella  di  settembre,  29  a quella  di  otto- 
bre, 3o  a quella  di  novembre,  c finalmente  29  a quella 
di  dicembre.  Ognun  vede  quanto  quest’  ordine  sia  differen- 
te da  quello  degli  anni  comuni , in  cui  tutti  i computisti 
antichi  c moderni  danno  costantemente  3u  giorni  di  Luna 
a’  nostri  mesi  dispari,  gennaio,  marzo  ecc.,  c 29  a tutti  i 
mesi  pari,  febbraio,  aprile  ecc.  Siffato  ordine  alternativo 
di  3o  e di  29' giorni  dati  alle  lunazioni,  é più  o meno 
alterato  negli  anni  embolismici  a motivo  del  mese  inter- 
calare che  vi  si  aggiugne,  ma  l’alterazione  non  è conside- 
rabile clic  ncll’8,0  ii.“  c 19.0  anno  del  ciclo  di  ig  anni 
avanti  la  riforma.  Quanto  agli  altri  anni  embolismici,  spe- 
zialmente dopo  la  riforma,  l’ordine  delle  lunazioni  vi  é 
pochissimo  turbato  per  l’embolismo  ossia  per  la  i3.“  Luna 
aggiunta.  Per  esempio  tutto  il  disordine  che  si  trova  nel 
19."  anno  del  ciclo  di  19  anni  consiste  solo  nel  dare  due 
Lune  di  29  giorni  al  mese  di  dicembre,  mentre  per  tutti 
gli  altri  mesi  di  questo  anno  l’ ordine  delle  lunazioni  di 
3o  c di  29  giorni  vi  è costantemente  osservato. 

Non  entreremo  in  più  minute  particolarità  di  tali  al- 
terazioni prodotte  dall’embolismo.  Basta  averle  avvertite  in 
generale,  ed  aver  indicati  gli  anni  in  cui  aucste  alterazio- 
ni sono  più  osservabili,  acciò,  ove  il  lettore  le  rimarchi,  non 
abbia  a giudicare  che  sieno  corsi  degli  errori  nel  nostro 
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Calciulariu  Lunare.  Questo  Calendario,  vuoi  pegli  anni  co- 
muni, vuoi  pegli  embolismici,  accenna  le  nuove  Lune  ai  gior- 
ni in  cui  esse  ricorrono  tanto  nell’antico  che  nel  nuovo 
stile.  Questo  calcolo  stesso  dopo  la  riforma  non  é intera- 
mente conforme  al  calcolo  astronomico,  ed  i computisti 
non  seppero  giungere  ancora  a stabilire  una  regola  gene- 
rale che  convenga  a tutti  i tempi,  o che  marchi  per  sem- 
pre le  nuove  Lune  colla  stessa  precisione , con  che  dagli 
astronomi  sono  maroatc.  L"  epattc  con  cui  le  si  regolano 
nel  nuovo  Calendario,  le  accennano  ordinariamente  un  gior- 
no, o due,  e talvolta  anche  tre  più  tardi  ch’esse  non  ca- 
dono, quantunque  questo  Calendario  sia  compilato  con  ogni 
maggior  cura  possibile.  Quinci  procede  che  noi  qualche 
volta  cclebriam  Pasqua  la  seconda  domenica  dopo  il  14.0 
della  Luna,  benché  la  regola  generale  sia  di  celebrarla  il 
i.°  Gli  scienziati  che  lavorarono  nella  riforma  del  Calenda- 
rio previdero  questa  irregolarità;  ma  non  poterono  apporvi 
rimedio  senza  esporsi  a cadere  in  altra  che  parve  loro 
molto  più  considerabile;  ed  è che  nello  stabilire  una  re- 
gola differente  da  quella  da  essi  (issata,  avremmo  qualche 
volta  celebrata  la  Pasqua  il  i4>u  della  Luna  insieme  cogli 
Ebrei;  usanza  clic  volcasi  ad  ogni  modo  evitare.  Ciò  non 
concernendo  la  nostra  tavola  cronologica  se  non  in  quanto 
vi  marchiamo  le  Pasque,  sia  detto  occasionalmente  per 
que’  che  ignorano  il  motivo  per  cui  noi  talvolta  celebriam 
questa  gran  festa  7 giorni  più  tardi  di  quel  che  dovremmo. 

§.  XV. 

Dei  regolari. 

Due  sorta  distinguonsi  di  regolari  : i solari  ed  i lu- 
nari. I primi  sono  un  numero  invariabile  affisso  a ciascun 
mese,  come  lo  si  vede  nella  tavola  seguente. 
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Dei  regolari  solari  che  corrispondono  a cadaun  mese. 


Gen. 

Feb. 

Mar. 

Apr. 

Mag. 

Giu. 

Lug. 

Ago. 

Seti. 

Oli. 

Nov. 

Die. 

a 

5 

5 

1 

3 

6 

1 

l 

4 

.7 

2 

5 

• 7' 

S’impiegavano  i regolari  in  un  coi  concorrenti,  di  cui 
parleremo  al  §.  XVIII,  per  rinvenire  in  qual  giorno  della 
settimana  cadeva  il  i.°  di  ciascun  mese.  Per  ciò  fa  d’uo- 
po aggiungere  i regolari  del  mese  coi  concorrenti  dell’an- 
no. Questi  due  numeri  uniti  insieme  ne  formano  un  terzo 
eh’ è il  totale.  Se  questo  totale  non  oltrepassa  il  7,  deno- 
ta esso  il  giorno  delia  settimana  che  si  cercasse  eccede 
il  numero  7,  convien  levar  7,  e fatto  questo  sottraimento, 
il  residuo  accenna  il  giorno  della  settimana,  i.°  di  ciascun 
mese  dell’anno  di  cui  si  tratta.  Ciò  si  farà  chiaro  con  un 
esempio.  Prendo  l’anno  78  di  Gesù  Cristo.  In  quest’anno  ’ 
contavansi  3 .concorrenti,  come  si  scorge  nella*  tavola  cro- 
nologica. A questi  3 concorrenti  aggiungo  il  regolare  del 
mese  di  gennaio  eh’ è 2,  Io  che  da  5 di  sommai  quindi 
il  i.°  gennaio  nel  78  era  la  5.“  feria,  ossia  il  giovedì.  In 
febbraio  si  contavano  5 regolari,  i quali  aggiunti  ai  3 con- 
correnti fanno  8}  levandone  7 resta  1:  dunque  nell’anno 
78  il  i.u  di  febbraio  era  il  ì.°  della  settimana,  ossia  una 
domenica.  La  stessa  operazione  eseguendosi  per  tutti  i me- 
si dello  stesso  anno,  si  trova  che  il  i.°  di  marzo  cadde 
in  domenica,  il  i.°  di  aprile  in  mercoledì,  quel  di  maggio 
in  venerdì,  quel  di  giugno  in  lunedì,  quel  di  luglio  in 
mercordì,  quello  di  agosto  in  sabbato,  di  settembre  iu  mar- 
tedì, di  ottobre  in  giovedì,  di  novembre  in  domenica,  c 
di  decembre  in  martedì.  Per  conoscere  che  non  mi  sono 
ingannato  nel  calcolo  fatto,  getto  gli  occhi  sulla  tavola  cro- 
nologica, e trovo  che  nel  78  la  lettera  dominicale  era  D: 
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passo  quinci  al  Calendario  Solare  Perpetuo,  ed  esamino  sul 
Calendario  D qual  giorno  della  settimana  cada  il  i.°  di 
ciascun  mese,  e trovo  che  nel  mio  calcolo  ho  ben  colpito 
dappertutto.  Non  è infatti  possibile  di  prendere  abbaglio 
quanto  agli  anni  comuni,  e nemmeno  pei  bisestili,  purché 
si  levi  un’unità  dai  concorrenti  ai  mesi  di  gennaio,  e di 
febbraio  (per  la  ragione  che  in  quest’anni,  come  lo  dire- 
mo a suo  luogo,  essi  cangiano  al  a5  febbraio).  Se  dunque 
in  un  anno  bisestile  si  contano,  per  esempio,  due  concor- 
renti, non  convien  contarne  che  un  solo  per  trovare  il  i.° 
giorno  di  gennaio  e quello  di  febbraio,  e convien  contar- 
ne 3 per  trovare  il  giorno  iniziale  dei  mesi  seguenti. 

1 regolari  lunari  sono  pure  un  numero  invariabile  ap- 

! tosto  a ciascun  mese  dell’anno.  Aggiunti  essi  alle  épatte, 
accano  conoscere  qual  era  il  giorno  della  Luna  al  i.°  di 
ciascun  mese.  Siccome  tutti  i computisti  antichi  non  si 
accordavano  punto  sul  cominciamento  dell’anno  lunare,  es- 
si non  si  accordavano  nemmeno  in  tutto  sul  numero  dei 
regolari  lunari,  che  conveniva  apporre  a ciascun  mese.  Quel- 
li che  cominciavano  l’anno  lunare  col  mese  di  gennaio,  o 
con  quello  di  marzo,  affliggevano  tanti  regolari  lunari  a 
ciascun  mese  quanti  giorni  aveva  la  Luna  il  i.°  di  ciascuu 
mese  del  i.°  anno  del  ciclo  di  io  anni.  Quest’anno,  co- 
me può  vedersi  nel  nostro  Calendario  Lunare,  il  J'.°  di 
gennaio  era  il  9°  della  Luna,  giacché  la  nuova  Luna  ca- 
deva il  24  dicembre  precedente,  e che  dopo  il  24  dicem- 
bre sino  al  i.°  gennaio  inclusivamentc  sonvi  9 giorni.  Se- 
guendo questa  regola  applicata  a ciascun  mese  del  i.° 
anno  del  ciclo  di  19  anni,  ecco  una  tavola,  che  ci  fa  scor- 
gere quanti  regolari  lunari  attaccavano  a ciascun  mese  del  - 
Panno,  qualunque  esso  fosse,  gli  antichi  computisti  che  co- 
minciavano l’anno  lunare  al  i.°  gennaio,  pd  al  i.°  marzo. 
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TAVOLA 

Dei  regolari  lanari  secondo  i computisti  che  cominciava- 
no l' anno  col  mese  di  gennaio  o con  quello  di 
marzo. 


Gcn. 

Feti. 

Mar. 

Ajir. 

Mug. 

Giu. 

Lug. 

Aro- 

Seti. 

On. 

Nor. 

Die. 

9 

IO 

9 

IO 

1 1 

12 

iS 

•4 

16 

16 

18 

18 

Al  presente  per  sapere  il  giorno  della  Luna  al  i.°  gen- 
naio del  2.°  anno  del  ciclo  di  19  anui,  non  si  ha  che  ad' 
aggiungere  ai  9 regolari  di  questo  mese  I’  epatta  di  que- 
st’anno ch’è  11,  come  lo  si  vede  nella  tavola  cronologica. 
Nove  ed  it  danno  ao.  Dunque  il  i.4  gennaio  del  2° anno 
del  ciclo  di  19  anni  era  in  quell’anno  il  ao.°  della  Luna. 
Convien  eccettuarne  gli  anni  8 11  e 19  eh’ erano  anni 
embolistnici,  ossia  di  i3  mesi  lunari,  nei  quali  i regolari 
c i’  epatte  insieme  sommati  non  marcavano  esattamente  il 
giorno  della  Luna  al  i.°  di  cadami  mese,  atteso  che  l’or- 
dine delie  Lune  piene,  0 di  3o  giorni,  e quello  delle  Lu- 
ne cave,  0 di  giorni  29,  veniva  ad  essere  turbato  in  que- 

5 li  anni  dai  mese, intercalare,  ossia  aggiunto  come  lo  si 
isse  all’articolo  precedente.  I computisti  antichi  suppliva- 
no allora  al  difetto  dei  regolari  c dell’ epatte  colla  cogni- 
zione che  aveano  dell’irregolarità  di  quest’anni,  e del  modo 
di  contare  le  Lune  in  tali  occasioni.: 

Gli  altri  computisti  che  cominciavano  l’anno  lunare 
al  mese  di  settembre  cogli  Egiziani,  c 4 mesi  prima  l’auuo 
giuliano,  davano  5 regolari  lunari  ai  mesi  di  settembre  c 
di  ottobre,  c 7 ai  mesi  di  novembre  e dicembre,  l’er  tut- 
ti gli  altri  mesi  essi  andavano  perfettamente  d’accor- 
do con  que’  che  cominciavano  1’  anno  lunare  col  mese  di 
gennàio,  0 con  quello  di  marzo,*  e di  tal  diflcrenza  salta 
agli  occhi  il  motivo.  Presso  gli  uui  e gli  altri  non  soli 
già  altramente  gli  stessi  i mesi  di  settembre,  Ottobre,  no- 
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vembrc,  e dicembre.  Questi  4 mesi,  per  quelli  clic  comin- 
ciavano l'anno  col  mese  di  settembre,  appartenevano  ad 
■ un  anno}  ed  i mesi  stessi  appartenevano  ad  un  altro  an- 
no, eli’  è il  successivo , per  que'  che  cominciavano  !’  an- 
no lunare  col  mese  di  gennaio,  o con  quello  di  marzo: 
quindi  non  convicn  meravigliarsi  s'essi  applicavano  un  dif- 
ferente numero  di  regolari  lunari  a questi  4 mesi.  Per  ac- 
cordarli fra  loro  non  si  ha  che  ad  aggiunger  1 1 di  cpat- 
ta,  come  contavano  quelli  che  cominciavano  l'anno  lunare 
coll’anno  giuliano,  ciò  che  non  era  contato  da  que’ clic 
cominciavano  il  lor  anno  lunare  4 mesi  innanzi.  Cinque  ed 
u fanno  16}  ecco  i regolari  di  settembre,  ed  ottobre: 
7 ed  n danno  18,  ed  ecco  i regolari  di  novembre  e di- 
cembre. 

Non  sarà  forse  qui  fuor  di  proposito  di  schiarire  una 
piccola  tavola  dei  regolari  lunari  clic  si  trova  nel  Glossa- 
rio del  Du  Cange  alla  voce  Rcgulares.  Essa  è composta 
a senso  di  que’  clic  cominciano  l’anno  al  mese  di  settem- 
bre cogli  Egiziani.  Avvi  in  questa  tavola  una  colonna  di 
ciffrc  così  marcate  LXXX,  LXX1X  di  facciata  a ciascun 
mese.  Queste  ciffrc  LXXX,  LXX1X  sono  ripetute  sei  volte 
alternativamente,  c non  si  vede  a prima  giunta  ciò  ch’es- 
si  significhino.  L’oscurità  procede  dall’essere  male  im- 
presse. Ecco  come  lo  avrebbero  dovuto  essere:  L XXX, 
L XXIX.  La  lettera  L significa  Luna  e le  ciffre  XXX 
ovvero  XXfX  contrassegnano  i giorni  della  Luna,  che,  secon- 
do la  maniera  di  contare  dei  computisti,  ha  XXX  e XXIX 
giorni  alternativamente,  eccettuati  gli  anni  embolismici,  qvc 
è sconvolto  quest’ordine,  come  di  sopra  fu  detto.  Facciam 
ritorno  ai  nostri  regolari  solari  e lunari. 

Tutto  ciò  che  abbiam  fin  qui  detto  degli  uni  e degli 
' altri  regolari  è cosa  più  curiosa  che  necessaria  per  l’ in- 
telligenza della  nostra  tavola  cronologica  , in  cui  non  ab- 
biam posto  tal  sorta  di  regolari,  non  avendoli  rinvenuti 
in  vcrun  atto,  nè  potendo  essi  ad  altro  uso  servire  tranne 
quello  che  abbiamo  indicato.  Ma  avvi  un’  altra  sorta  di 
. regolari  lunari  applicati  agli  anni,  che  si  trovano  qualche 
volta  tracciati  negli  atti  in  mezzo  alle  date.  Veder  puossi 
nella  tavola  cronologica  ove  sono  indicati  questi  regolari, 
com’essi  corrispondano  agli  anni  del  ciclo  di  19  anni,  ed 
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agli  alili  caratteri  cronologici  che  agli  anni  stessi  appar- 
tengono. Qui  cade  in  acconcio  di  spiegarne  l’uso. 

I regolari  annui  della  Luna  servivano  insieme  coi  con-  • 
correnti  a marcare  in  qual  giorno  della  settimana  cadeva 
il  i.°  giorno  della  Luna  pascale.  Si  sommavano  insie- 
me i regolari  ed  i concorrenti  di  un  anno.  Se  questi  re- 
golari e concorrenti  non  superavano  il  numero  di  7,  lo 
si  conservava  intero,  ed  il  giorno  seguente  era  il  i.° 
della  Luna  pascale.  Óv’essi  poi  sorpassavano  il  numero  di 
7,  si  levava  7,  e il  numero  residuo  indicava  che  l’indo- 
mani .era  il  i.°  della  Luna  pascale.  Per  esempio,  l’anno 
874  ch’era  il  i,°  anno  del  ciclo  di  19  anni,  si  contavano 
4 concorrenti,,  e 5 regolari.  Quattro  e 5 fan  9:  levandone 
7 resta  2,  che  marca  il  2.0  giorno  della  settimana  , ossia 
il  lunedi:  dunque  il  i.°  giorno  della  Luna  pascale  era  il 
martedì.  Per  convincermi  che  nell’ 874  il  i.°‘  della  Luna 
pascale  era  realmente  un  martedì,  getto  gli  occhi  sul  Ca- 
lendario Lunare,  e vi  scorgo  che  nell’ 874  il  1 .°  della  Lu- 
na pascale  era  il  23  marzo}  cerco  dappoi  nella  tavola  cro- 
nojogica  la  lettera  dominicale  dell’874  e vi  trovo  C.  Pas- 
so di  qua  al  Calendario  C ove  trovo  il  23  marzo  un  mar- 
tedì . 

Rechiamo  un  secondo  esèmpio  dell’  uso  dei  regolari 
annui,  Nell’875  ch’era  il  2.0  anno  del  ciclo  di  19  anni  si 
contavano  1 regolare  e 5 concorrenti.  Uno  e 5 fanno  6 : 
il  6 marca  il  venerdì:  dunque  il  i.°  . della  Luna  pascale^ 
nell’875  era  un  sabbato.  Si  può  farne  la  prova  come  la  si 
fece  testé  per  l’anno  precedente.  Se  non  che  non  istimia- 
rao  ciò  necessario,  come  nemmeno  di  porre  in  campo  mag- 
gior numero  di  esempi.  I lettori  intelligenti  ne  esperimen- 
teranno  quanti  più  andran  loro  a grado  per  avverare  la 
regola  che  noi  qui  fissiamo  intorno  1’  uso  dei  regolari  an- 
nui, e ne  avranno  lo  stesso  convincimento  da  noi  stessi 
sentito  dopo  un’infinità  di  esempii  in  rintracciando  qua- 
le potesse  essere  presso  i nostri  antenati  P uso  di  questi 
regolari.  - ' 
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'Delle  chiavi  delle  feste  mutili. 


, Gli  antichi  appellavano  queste  chiavi  Cluves  Terjmi - 
no  rum.  Noi  le  chiamiamo  -le  chiavi  delle  feste  mobili  per- 
chè servivascne  altra  volta  per.  còfiosccre  ih  quai  giorni  del 
mese  cadevano  le  faste  mobili,  la  domenica  della  scttuage- 
sima,  la  i.a  domenica  di ‘Quaresima,,  il  santo  giorno  di 
Pasqua,  la  domenica  delle  Rotazioni,  c finalmente  il  giorno- 
delia  Pentecoste.  Trovatisi  queste  cfajavi  marcate  fra  lé  date 
di  alcuni  atti.  Ecco  la  maniera  di  cjii  nc  facean  uso  gli  antichi. 

Secondo  il  loro  .linguaggio,  il  termine  della  scttua- 
gesima  era  il  7 gennaio}  quello  delia  i.a  domenica  di 
Quaresima  il  28  dello  stesso  mese}  quello  di  Pasqua  IVi 
marzo;  (jueilo  delie  Kogazioni  il  i5  aprile ^ . quello  della 
Pentecoste  il  29  dello  stesso  mese.  Da  questi  giorni  fìssi 
conveniva  partire  o cominciar  a contare  per  trovare  i gior- 
ni di  queste  feste  inabili  col  mezzo  di  tali  chiavi.  Qn 
esempio  renderà  ciò  oiù  intelligibile. 

L’anno  533  di  Gesù  Cristo,  come  lo  si  vede  nella 
tavofa  cronologica,  avea  i5  per  chiave  delle  faste  mobili. 
Voglio  sapere  coll’  uso  di  questo  numero  in  qual  giunto 
cadeva  iti  quest7  anno  533  di  Gesù  Cristo  la  dothenÌGa 
della  settuagcsinia.  Comincio  dal  contar  1 il  7 gennaio, 
2 P8,  e così  di  seguito  sino  a i5  inclusive;  ciò  che  mi 
conduce  sino  al  21  di  questo  mese  - pure  inclusivamcntc. 
La  domenica  dopo  questo  21  è quello  della  settuagesima, 
c vedo  mediante  la  lettera  dominicale,  cli’ò  B,  che  questa 
domenica  è il  a3  gennaio,  giacché  la  lettera  dominicale  B 
corrisponde  a questo v quanto.  Dopo  tale  operazione,  ne 
faccio  lina  seconda  cominciando  dal  contar  1 il  28'  gen- 
naio, c dal  mio  numero  i5  sono  condotto  sino  agli  11 
febbraio  inclusive.  La  domenica  die  sussegue  a questo 
giorno  è la  prima  domenica  di.  Quaresima,  e sempre  colla 
mia  lettera  dominicale  B trovo  clic  questa  domenica  ca- 
deva il  533.°  anno  di  Gesù  Cristo  il  i3  febbraio.  Faccio 
una  terza  operazione  consimile  alle  due  prime,  comincian- 
do dal  contar  1 alPu  marzo,  e trovo  che  il  giorno  di 
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Pasqua  cadeva  il  27  dello  stesso  mese.  Ne  laccio  una  quar- 
ta per  contar  1 il  i5  aprile, 'c  trovo  clic  la  domenica  del- 
le Kogazioni,  cli’è  la  5.  dopo  Pasqua*  cr^  il  x."  di. mag- 
gio. Finalmente  fo  un'ultima  operazione,  cominciando  col 
contar  1 .il  29  aprile,  c trovo  clic  il  giorno  della  Pente- 
coste cadeva  il  i5  maggio  dell’unno'  533  ilei  Salvatore. 
Tale  è P uso  che  laccano  gli  antichi  delle  chiavi  'delle 
leste ‘mobili.  Per  convincermi  della  certezza  di  questo  cal- 
colo, getto  gli  occhi  sul  Calendario  lì'dcl  nostro  Calenda- 
rio Solare  Perpetuo,  in  cui  la  Pasqua  cade  il  27  marzo,  ed 
ove  tutte  le  teste  mobili  dell'anno,  sono  marcate,  c trovo 
elio  ho  colpito  giustissimo  servendomi  delle  chiavi  di  cui 
adoperavano  i nostri  maggiori  per  indicare  i giorni  in  clic 
queste  ‘leste  cadevano,  donde  concludo  clic  buono  era  il 
loro  metodo.  Sono  però  dispensato  diti  servirmene,  avendo 
adesso  un  Calendario  Perpetuo,  che  mi  addita  tutte  le  le- 
ste mobili  ed-  immobili  senza  la  menoma  operazione. 

§.  XVII. 

Del  ciclo  solare. 

II  ciclo  solare  è una  rivoluzione  di.  28  anni  comm- 
utando da  1 e Unendo'  col  28,  dopo  di  che  si  ricomincia 
e si  finisce  sempre  alla  stessa  guisa  con  una  Specie  di  cir- 
colo, donde  viene  la  denominazione  di  ciclo.  Per  ben  ciò 
comprendere,  convien  rammentarsi  la  distinzione  delle  due 
sorta  d’anni,  l’anno  cioò  comune  cd  il  bisestile.  Il  co- 
mune è compósto  di  365  giorni  che  lanno  52  settimane 
cd  1 giorno,  il  bisestile  è formato  di  366  giorni  che  dan- 
no 52  settimane  e 2 giorni.  Questo  è cosi  chiamato  da 
due  voci  latine  bis  sexto,  perchè  i Romani  nella  loro  log- 
gia di  calcolare  i giorni  di  tal  anno,  contavano  due  volte 
sexto  calendas  martias,  una  vo.lta  pel  24  febbraio,  come 
praticavano  pcgli  anni  comuni,  ed  una  seconda  volta  pel 
25  del  mese  stesso  per  accennare  clic  il  mese  di  febbraio 
avea  29  giorni  negli  anni  bisestili,  mentre  non  nc  avea  che 
28  nogli  anni  comuni. 

L’anno  bisestile,  come  fu  detto  innanzi , fu  inventato 
da  Giulio  Cesare  per  accordar  l’anno  civile  coll’anno  so- 
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lare.  Il  Sole  per  compiere  I’  annuo  suo  corso,  ossia  per  far 
ritorno  precisamente  allo*  stesso  punto  dond’è  partito,  im- 
piega 365  giorni  c 6 ore  a un  dipresso.  Queste  6 ore  ri- 
petute per  4 volte  formano  i giorno:  quindi  per  accor* 
dare  Panno  civile  col  corso  del.  Sole,  Giulio  Cesare  or- 
dinò che  ad  ogni  4 anni  ve  ne  fosse  i di  366  giorni, 
e clic  quest’anno  si  chiamasse  bisestile  pel  motivo  testò 
addotto.  Gli  anni  comuni  Uniscono  col  giorno  stesso  in  che 
essi  cominciano,  perchè  sono  composti  di  5a  settimane,  più 
un  giorno  ^ i bisestili  terminano  coll’ indomani  del  giorno 
in  cui  cominciano,  atteso  che  son  composti  di  52  settima- 
ne, più  due  giorni.  Perciò  se  un  anno  comune  ha  comin- 
ciato di  lunedi,  esso  finirà  pure  col,  lunedì,  ed  il  martedì 
sarà  il  i.°  giorno  dell’anno  seguente^  laddove  se  un  anno 
bisestile  ebbe  principio  col  lunedì,  finirà  esso  col  martedì, 
ed  il  racrcordì  sarà  il  i.°  dell’anno  che  viene  dappoi. 

Da  ciò  consegue  che  se  non  vi  avessero  che  tutti  anni 
comuni,  i loro  cominciamcnti  (c  lostesso  dee  dirsi  di  ciascun 
quanto  di  tutti  i mesi)  percorrerebbero  successivamente  tutti 
*i  giorni  della  settimana  sènza  interruzione,  lo  che  produrrebbe 
un  ciclo  di  7 anni.  Ma  siccome  vi  sono  degli  anni  bisestili 
che  turbano  quest’ordine  ogni  4 anni,  convien  perciò,  clic 
i cominciamcnti  di  questi,  e di  ciascun  quanto  dei  loro  me- 
si abbiano  pure  passato  pei  7 giorni  della  settimana  (non 
però  a verq  dire  di  seguito  ) per  ritornare  ad  un  ordine 
perfettamente  simile  d’anni,  mediante  il  rapporto  dei  gior- 
ni del  mese  coi  giorni  della  settimana,  a quelli  che  hàn 
preceduto.  Tale  è il  fondamento  del  ciclo  solare  ciré  com- 
posto di  28  anni,  perchè  7 volte  4,  ovvero  4 volte  7 dà 
questo  prodotto.  Può  ciò  osservarsi  nella  nostra  tavola  cro- 
nologica. L’anno  20.0  di  Gesù  Cristo  eh’  c bisestile  è il 
i.°  del  ciclo  solare,  c si  riferisce  alle  lettere  dominicali 
GL,  che  esistono  nella  colonna  seguente.  Siffatto  due  let- 
tere che  contrassegnano  le  domeniche  di  quest'anno  non  s"\ 
incontrano  di  nuovo  se  non  clic  dopo  scorso  il  periodo  di 
28  anni,  come  lo  si  può  avverare  col  percorrer  di  seguito 
questi  28  anni  del  ciclo  che  indichiamo,  c le  lettere  do- 
minicali che  .vi  corrispondono  \ ma  ciò  non  riguarda  che 
il  Calendario  antico.  Passiamo  al  nuovo. 

Dopo  la  riforma  del  Calendario  fatta  nel  i582,  il  ciclo 
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solare  dovrchb’csscrc  di  4oo  anni,  facendo  . mestieri  clic 
sia  già  scorso  questo  numero  d1  anni  prima  die  la  lettera  • 
dominicale  che  marca  le  domeniche  ritorni  precisamente 
allo  stesso  punto  in  cui  era  il  i."  anno  di  questo  cielo, 
per  procedere  di  nuovo  per  4°°  anni  nello  stesso  ordine 
con  cui  procedettero  le  lettere  dominicali  nei  /\oo  anni  clic 
si  suppongono  scorsi.  Questo  ciclo  di  ^oo  anni  comincia 
nel  i(x>»,  c finisce  l'anno  2000.  Tra  questi  due  termini, 
;li  anni  1700,  1800  c 1900,  non  essendo  bisestili,  come 
o furono  tutti  gli  anni  centenari  precedenti,  alterano  l’or- 
dine antico  delle  lettere  dominicali:  c per  conseguenza 
l’ordine  del  ciclo  solare,  cui  queste  lettere  corrispondono, 
esser  deve  alterato.  Ciò  può  notarsi  nella  nostra  tavola 
cronologica  gettando  gli  occ.ln  sopra  gli  anni  1700.  i8t;o 
c 1900,  ove  non  avvi  clic  una  sola  lettera  dominicale. (1). 
Ve  nc  sarebbero  2,  come  vedremo  più  sotto,  se  questi 
anni  fossero,  bisestili  c se  il  ciclo  di  28  anni  non  fosse  al- 
trimenti alterato  (2). 


t 


§.  XVIII. 

. Dei  concorrenti  e delle  lettere  dominicali. 

< 

Cli  anni  comuni,  come  si  è -detto,  sono  composti  di 
52  settimane  ed  1 giorno,  cd  i bisestili  lo  sqno  di  52 
settimane  c 2 giorni . Questo  giorno,  0 questi  2 giorni 
soprannumerari  sono  chiamali  concorrenti  perchè  concor- 
rono col  ciclo  solare,  o nc  seguono  il  corso  come  passia- 
mo a vedere. 


fi)  Sembrerebbe  che  invece  «li  troncar  3 anni  bisestili  sopra  4onn' 
secolari,  fosse  stato  più  esalto  di  sopprimerne  1 ogni  12$  anni.  In  tal 
guisa,  non  solamente  gli  anni  uriebbcio  più  esattamente  coi  risposto  col  moto 
«lei  Sole,  ma  eziandio  il  calcolo  sarebbe  stalo  più  preciso  di  quello  esso  sia 
nella  nostra  maltiera  di  contare,  per  ciò  clic  I’  anno  comune  sareblie  allora 
di-  566  gitimi,  5 ore,  4$’  **  4^”  1*^-  a un  dipresso  quale  lo  danno  le  os- 
servazioni |»ù  precise  -,  laddove  secondo  il  nostro  Calendario  esso  è di  365 
giorni,  5 ore,  49*  L‘  13”>  pcr  conseguenza  di  27”  circa  più  lungo  clic  non 
dovrebbe  esse» e.  (fucata  ossei  \ azione  ò di  Uonne  primo  idrografo  della  npirina. 

{2)  Nel  1761  tutti  gli  idmanacebi  ed  i calendari  diedero  7 pel  mime- 
rò del  cido  solare,  invece  che  6;  ciò  eli* è considerabile  errore. 
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Al  i.®  anno  ili  questo  ciclo  si  conta  i concorrente,  al  s.° 
se  tic  lontano  a,  al  3.°  3,  al  4*°  4’  a*  5."  6 in  luogo  di  5 per 
esser  quest’anno  bisestile,  al  (>."  7,  al  7.0  1,  alTB,0  ?,  al  9.”  4 
invece  di  3 per  la  ragione  stessa  di  esser  esso  bisestile,  c così 
dicasi  degli  altri  anni  aggiungendo  mai  sempre  1 negli  an- 
ni comuni,  e ‘a  nei  bisestili,  c ricominciando  sempre  da  1 
dopo  di  aver  contato  7,  perchè  non  ci  sono  che  7 con- 
correnti, quanti  cioè  sono  i giorni  della  settimana,  c quante 
sono  le  lettere  dominicali  (1).  Queste  lettere  dominicali 
sono  A,  15,  C,  1),  E,  E,  G.  e servono , come  sa  ognuno, 
a marcare  i 7 giorni  della  settimana.  A segna  il  i.° 
giorno  dell’ anno,  B il  2.0,  C il  3.°,  c così  degli  altri  me- 
diante un  perpetuo  giro  sino  alla  fine  dell'anno.  L'anno 
comune  finendo  collo  stesso  giorno  di  settimana  con  clitj 
comincia,  ed  il  bisestile  un  giorno  dopo,  come  prima  si 
è avvertito,  le  lettere  dominicali,  clic  marcano  il' giorno 
della  settimana,  van  cangiando  ciascun  anno  col  retroce- 
dere, di  maniera  clic  se  la  lettera  G,  per  esempio,  marca 


{i)  L’uso  ilei  concorrenti,  ilice  il  de  Marca,  fu  introdotto  per  ritrovare 
col  loro,  mezzo,  e con  quello  dei  regolari  delle  colende  di  ciascun  mese,  il 
proprio  giorno  di  settimana;  e lo  inventarono  i Cristiani  tino  dal  Lciupa 
del  Concilio  di  Micia  per ‘saper  determinatamente  il  giornu  ili  Pasqua,  il 
quale  dovendo  celebrarsi  la  domenica  m onore  iIcIIh  Resurrezione,  e non  già 
il  venerdì,  secondo  la  dannata  opinione  di  qualche  quartmleci mista,  che  ce- 
lebrava la  Pasqua  di  Crocifissione  e non*  quella  di  Resurrezione,  era  ne- 
cessario d’ inventare  un  ordine  perpetuo  per  indicare  con  sicurezza  la  fe- 
ria i.a  Meli’ Occidente  ri  si  provide  assai  facilmente  col  mezzo  delle  lettere 
dominicali  come  lo  spiegò  Reda,  sarà  meglio  di  mill’anui.  [Ma  i Cristiani 
Orientali  che  non  hanno  il  metodo  delle  7 lettere  aMaiiel’irhe  per  marcare 
i 7 giorni  della  settimana,  sono  obbligati  di  ricorrere  ad  un  mezza  piti 
Sottile,  quello  cioè  dei  concorrenti  -e  ilei  regolari.  Gli  antichi  Calendari  la- 
tini conservano  questa  invenzione  non  perchè  sia  necessaria,  ma  a motivo 
della  sua  finezza.  Per  ciò  dice  assai  tiene  lo  Scaligero  che  fa  d’uopo  conserva- 
re la  scienza  dei  concorrenti,  e rigettarne  l’nso.  Massimo  Monaco  nel  suo 
Composto  ecclesiastico  pubblicalo  dal  Petau,  spiega  molto  particolari  mente 
questi  concorrenti,  ch’egli  chiama  epalle  del  Sole,  noti  che  i regolari  ila  lui 
delti  giorni  aggiunti.  Paolo  Alessandrino  che  scrivea  nell’anno  577  c Vezio 
Valente  ili  Antiochia  danno  delle  Tegole  j>cr  rinvenire  H plinto,  ossia  i,  con- 
córrenti ed  i regolari  nel  Calendario  egizio  fcd  etiopico.  Giovanili  Crisococctc 
fa  lo  stesso  pegli  aulii  arabici  e jiersiani.  Chi  volesse  conoscere  il  metodo 
particolare  di  questi  concorrenti  potrà  legger  Reda,  Scaligero  ed  il  \u  Pela» 
nelle  sue  Mote  sul  Composte  di  Alassimo  (Hist.  de  Burri  p.  46»  )• 
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le  domeniche  ili  un  anno  comune,  la  lettera  F marcherà  !<• 
(lomciiiclic  dell'anno  seguente  ove  quest'anno  sia  dormine; 
ma  s'esso  fosse  bisestile,  la  lettera  F non  marcherà  le  do- 
meniche che  sino  al  a4  febbraio  inclusivamente:  e la  let- 
tera E le  accennerà  da  questo  giorno  sin  alla  (ine  dell’an- 
nò.  Ciò  avviene  negli  anni  bisestili  a motivo  del  giorno  in- 
tercalare aggiunto  al  mese  di  febbraio  in  quegli  anni.  Le 
7 lettere  clic  caratterizzano  in  cgual  maniera  tutti  i giorni 
della  settimana  sono  appellate  dominicali  perchè  la  dome- 
nica è il  t.°  giorno  della  settimana,  e quello  clic  princi- 
palmente si  cerca  per  l’uso  di  queste  lettere  A,  li  ccc.  (i). 

Il  concorrente  i corrisponde  alla  lettera  dominicale  F, 
il  -a  ad  E,  il  3 a I),  il  a C,  il  5 a li,  il  (j  ad  A,  il  7 
a (’»:  e ciò  può  vedersi  nella  nostra  tavola  cronologica, 
ove  noi  collocato  abbiamo  i concorrenti  a lato  delle  lettele 
dominicali  del  Calendario  Giuliano,  perchè  rinvengasi  pa- 
recchi atti  clic  portati  la  data  di  questi  concorrenti  chia- 
mati qualche  volta  E/Hiclae  Solis,  ovvero  h'/Kictac  mujurcs 
per  distinguerli  dall’  cpattc  della  Luna  chiamale  semplice- 
mente Eixictae,  come  vedremo  più  avanti. 

Nella  prima  edizione  della  tavola  cronologica  di  que- 
st’ opcèa  s’erano  soppressi  i concorrenti,  non  che  le  lettere 
dominicali  dell’antico  Calendario,  dopo'  l’anno  i58a:  ma 
abbiam  creduto  di  conservare  sì  gli  uni  clic  le  altre  nei 
Calendari  nostri,  perchè  servono,  come  si  vede,  a regolar 
le  domeniche  di  que’  clic  non  ancora  hanno  adottalo  il 
nuovo  stile. 


(1)  Negli  alti  la  lettera  dominicale  dell' anno  è impiegala  ili  sovente 
tra  le  note  cronologiche;  ma  talvolta  in  luogo  ili  nominarla,  si  è usa- 
to ili  accennarla  jh.1  posto  eh’ essa  occupa  m-ll’ alfabeto.  Cosi  invece  ili 
marcar  littera  A , si  pone  libera  /;  in  luogo  ili  luterà  D si  mette  lu- 
terà //,  e lo  stesso  dell’ altre.  Ne  sia  prova  il  seguente  allo  di  Raoul 
conte  di  Evreux:  Aclum  est  hoc  Rodomo  ch'itale  anno  al*  Jncarn . 
I).  N.  J.  C.  MX! , Indici.  IX, , littera  rii.  Luna  XIV,  XV II  Kal. 
OctoLrium  regnante  Roberto  rege  Francorum  et  procuriate  Sorman- 
niam  Rie  hard o II  fa  in  sede  Rolomagensi , Archi  pi  acaule  Roberto 
( Ponimela yc  Hist  ile  Tabi),  ile  s.  Oven  de  Roucn:  pati.  i,a  p. 
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§.  XIX. 

,Dcl  termine  pascale.  ' . 

Olire  del  termine  pascale  di  cui  parlato  abbiamo  in 
trattando  delle  chiavi  delle  feste  mobili,  ch’era  costante- 
mente l’j  i marzo,  si  scrviano  gli  antichi  di  un  altro  espe- 
diente per  conoscere  il  giorno  nel  quale  cadeva  la  Pa- 
squa. Questo  espediente  consisteva  nel  prendere  il  i/f.° 
della  Luna  clic  precedeva  la  domcriica,  nella  quale  tale 
solennità  dovea  celebrarsi.  Essi  appellavano  questo  i/[.° 
della  Luna  il  termine  pascale,  e lo  si  trova  assai  di  so- 
vente sotto  il  nome  di  tprminus  paschalis  ira  le  date  dc- 

§li  atti,  come  lo  si  avrà  già  osservato  in  alcuni  csempii 
i quelli  da  noi  di  tratto  in  tratto  citati.  Eccone  altri  due. 
Tra  le  prove  della  Nuova  Storia  di  Brettagna  di  don  Morire 
T.  i.  C.  566,  troviamo  un  atto  colla  data:  Anno  MQXXXH , 
indici.,  X,  epacta  /,  concurreutibus  F,  tenninus  pascha- 
lis II  nonas  aprilis,  dies  ■ ipsius ‘paschalis . dici  IV  idus 
(cjusdem  aprilis)  luna  ipsius  diei  (paschae)  XX.  ' ' 
Tutte  queste  date  son  buone  ed  in  particolare  il  ter-, 
minus  paschalis  sccundo  nonas  aprilis,  eh’ è il  4 di  que- 
sto mese,  giacche'  vediamo  in  latto  nella  nostra  tavola 
cronologica  e nel  nostro  Calendario  Lunate  $hc  nel  11  da 
il  termine  .pascale  cadeva  il  4 aprile.  Nello  stesso  Tomo 
di  don  Morice  si  trova  c.  6 1 A : Hacc.  autern  facta  sunt 
anno  MCLIl,  epacta  XII indici.  XV,  concurrcnte  I' 
cum  lì,  circulus  lunaris  XIII , terminus  paschalis  Filli 
hai.  aprilis,  dies  paschalis  III  hai.  aprilis,  Luna  ipsius 
diei  XX.  Il  Filli  hai.  aprilis  marca  il  24  marzo,  e noi 
troviamo  ancora  nelle  stesse  tavole  che  nel  n5a  il  ter- 
mine pascale  cadeva  in  effetto  il  24  Marzo.  II  solo  sba- 
glio che  avvi  in  tutte  le  date  di  quest’  ultimo  fitto  , £ 
concurrcnte  F invece  di  concurrentc  II:  ma  questo  sba- 
glio £ senza  dubbio  del  copista.  Niente  £ più  facile  che 
di  legger  V per  II,  c II  per  V,  quando  le  due  cifre 
non  sicno  ben  separate,  ovvero  che  i due  tratti  del  V 
non  s’incontrino  bene  al  di  sótto.  Il  B dell’atto  significa 
bisestile. 


xtvi  , dissertazione 

È inutile  di  estenderci-  su  questo  termine  pascale,  che 
non  soffre  veruna  difficoltà.  Per  coovinccftii  che  sia  esso 
bene  indicato  nella  nostra  tavola  cronologica,  e nel  nostro 
Calendario  Lunare,  basta  confrontare  l’juna  coll'altro,  ov- 
vero più  semplicemente,  contar  sulle  dita  dal  primo  della 
luna  pascale  mafcato  nel  Calendario  Lunare,  e vedrassi  che 
esso  è sempre  indicato  nel  giorno  del  mese  solare  in  cui 
cade  realmente  tanto  nell'antico  clic  nel  nuovo  Calendario. 

. . XX. 

• Dello  Pasque. 

Dopo  il  fin>qui  detto  rapporto  alla  Pasqua,  e coll’ag- 
giungervi  ciò  che  diremo  nel  paragrafo  seguenti»,  crediamo 
dover  limitarci  ora  a trattare  storicamente  della  confezio- 
ne del  Calendario  Gregoriano,  di  cui  questa  solennità  co- 
stituiva l’aggetto  principale,  non  che  delle  epoche  diffe- 
renti del  suo  ricevimento  nei  diversi  paesi. 

All'epoca  in  che  Giulio  Cesare  lavorar  fece  intorno  la 
riforma  -del  Calendario,  Sosigcne,  che  fu  il  principal  astro- 
nomo da  lui  incaricato  di  quest’impresa,  fissò  l’equinozio 
di  primavera  al  a5  marzo.  Àia  siccome  nello  spazio  di  3(ì5 
giorni  e 6 ore  ch’egli  assegnava  all’annuo  corso  del  Sole, 
aveanvi  nel  calcolo  astronomico  u’  c 12”  all’ incirca  da 
sottrarre,  avveniva  per  conseguenza  clje  in,  129.  anni  l’e- 
quinozio precedeva  di  un  giorno  il  a5  marzo;  di  maniera 
che  al  tempo  del  r0  Concilio  di  Nicca  tenuto,  com’ò  no- 
to, nell’  anno  3a5,  l'equinozio  non  più  cadeva  il  2 5 mar- 
zo, ma  sibkcnc  il  21  di  questo  mese,  ed  a questo  giorno 
lo  stabilirono  i padri  di  Nicca  senza  cercar  rimedio  alla 
causa  della  precessione;  cui  essi  ignoravano.  Progredendo 
quindi  il  male  come  per  lo  innanzi,  l’equinozio  nell’anno 
34«  si 'trovò  anticipare  il  21  marzo  di  3 giorni,  ed  in 
1257  anni,  vale  a dire  dall’anno  3a5  sino  al  i58a,  la  pcr- 
cessione  era  di  1 1 giorni , quantunque  secondo  le  tavole 
alfonsinc  seguite  dagli  autori  del  Calendario  Gregoriano, 
essa  non  giunga  che  a io  giorui.  Molto  tempo  innanzi  a 
Gregorio  XIII  era  stato  osservato  questo  difetto  del  Calen- 
dario Giuliano.  Giovanni  di  Sacrohosco  dotto  astronomo 
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inglese  nc  aveva  fatto  rimarco  nel  1260,  e dopo  lui  Gio- 
vanni di  JSassonia  e Roberto  Grossates,ta  vescovo  di  Lincoln 
tracciarono  alcune  regole  per  la  riforma  del'  Calendario, 
Pietro  Filumena,.  Nicolao  Gregoras,  ed  Isacco  Argira  nel 
i/\.°  secolo  proposero  pur  essi  le  loro  vedute  sullo  stesso 
soggetto.  Ne  si  .trattò,  ma  senza  successo  , al  Concilio  di 
Costanza  nel  <4*4  dietro  le  rimostranze  del  Cardinal  di 
Adi,  ed  al  Concilio  di  Basilea  nel  i436  e 1 4^0  dietro 
quelle  del  Cardinal  Cusa.  11  papa  Sisto  IV  volle  efficace- 
mente operare  alla  riforma  del  Calendario,  e con  questo 
divisamente  chiamò  a Roma  il  celebre  Giovanni  Regiomon- 
tano \ ma  il  gran  matematico  vi  morì  nel  i4/f>?  sbozzato 
avendo  appena  il  suo  lavoro.  Nel  secolo  seguente,  gli  er- 
rori del  Calendario  giuliano  furono  rimessi  al  papa  Leon 
X ed  al  Concilio  di  Laterano,  terminato  l'anno  1517.  Si 
tenne  Io  stesso  andamento  presso  papa  Pio  IV  ed  il  Con- 
cilio Tridentino,  nè  questa  volta  si  tenue  invano.  La  rifor- 
ma del  Calendario  venne  dal  Concilio  ordinata,  e ciò  diede 
occasione  a parecchi  scritti,  in  cui  ciascuno  propose  il  suo 
piano  perchè  tale  operazione  avesse  a riescirc.  Finalmente 
Gregorio  XI II,  fatti  venire  a Roma  gli  uomini  più  versati 
nella  materia,  impiegò  10  anni  a discutere  su  tutte  le  foi> 
mule  che  gli  furono  presentate,  e data  avendo  la  prefe- 
renza a quelle  proposte  dai  due  fratelli  Luigi  ed  Antonio 
Lilio,  ne  spedi  degli  esemplari  Fanno  i5yy  a tutti  i primr 
cipi,  repubbliche  ed  accademie  cattoliche.  . 

Assicuratosi  del  loro  consentimento,  egli  pubblicò  l’an- 
no 1 582  il  suo  nuovo  Calendario,  nel  quale  si  troncarono 
10  giorni  di  quest’anno,  contando  il  i5òttobrc  in  luogo  di  5. 

Nella  Spagna,  nel  Portogallo  ed  in  una  parte  dell’Ita- 
lia, il  troncamento  fu  fatto  lo  stesso  giorno  che  in  Roma;; 
ma  esso  non  ebbe  luogo  in  Francia  che  nel  mese  del  di- 
cembre seguente.  Il  io  di  questo  mese  fu  contato  pel  20 
in  conformità  delle  Lettere-patenti  del  re  Enrico  III  in  data 
del  3 novembre  precedente. 

L’anno  stesso,  Francesco  di  Francia  duca  di  Alenson, 
poi  duca  d’Anjou,  nella  sua  qualità  di  sovrano  dei  Paesi- 
Bassi,  diresse  il  io  dicembre  ai  Consigli  di  Brabantc,  di 
Gueldria,  di  Fiandra,  di  Malines,  dell  Olanda,  e della  Fri? 
sia  un  proclama  per  l’ammissione  del  Calendario  grego- 

Tom,  I.  .11 


CX1X 


DISSERTAZIONE 

ultime  sedute  della  Dieta  d'  Ausburgo  apertasi  nel  27  giu- 
gno i58a,  propose  d’introdurre  nell’impero  il  Calenda- 
rio gregoriano,  e dice  il  Pfeffel  che  questo  progetto  ragio- 
nevolissimo sarebbe  stato  di  buon  grado  accolto  suìl’i- 
slante,  se  gli  Stali  non  si  fossero  trovati  offesi  dal  tuono 
assoluto  coi  quale  il  papa  avea  ingionto  loro  di  attener- 
si al  suo  Calendario.  Vi  si  opposero  quiadi  a voce  unani- 
me^ ma  poi  nell’anno  i584  l’ imperatore , mercè  le  cure 
die  se  ne  diede  Ernesto  di  Baviera  elettore  di  Colognia , 
impegnò  gli  Stati  cattolici  dèli’  impero  a ricevere  il  nuovo 
Calendario.  I Protestanti  continuarono  a seguire  l’antico. 
Se  non  clic  caduta  la  città  di  Strasburgo  sotto  il  domi- 
nio di  Francia,  adottò  essa  il  Gregoriano  il  ' 5 febbraio 
1682  dietro  le  insinuazioni  del  La  Grange  intendente  di  Al- 
sazia. Il  troncamento  dei  10  giorni  fu  fatto  in  questo  mese, 
in  cui  cominciò  il  1.®  marzo  secondo  il  nuovo  stile  (Pon- 
tier  Cabinet  des  Grands  p.  257  e Schxpflin  Als.  illustr.  T. 
11.  pag.  34d).  Finalmente  l’anno  1698  i Protestanti  del- 
l’impero cominciarono  a lavorare  dietro  un  iiuovo  Calenda- 
rio. Il  i4  ottobre  (V.  S.)  di  quest’anno,  Echart  Weigel, 
dotto  matematico  di  Iena,  propose  alla  Dieta  di  Ratisbona 
la  maniera  di  eseguire  tale  riforma.  L’argomento  venne 
discusso  tra  i corpi  degli  Stati  sedicenti  evangelici  \ altri 
matematici  vennero  nello  stesso  tempo  consultati,  ed  il  i3 
settembre  1699,  il  corpo  dei  Protestanti  concluse  c de- 
cretò che  si  leverebbero  dal  1700  gli  ultimi  11.  giorni  del 
mese  di  febbraio,  e che  la  festa  di  Pasqua  si  celebrereb- 
be non  secondo  il  ciclo  dionisiaco  ammesso  dal  Calenda- 
rio giuliano,  ma  giusta  il  calcolo  astronomico.  In  confor- 
mità a questa  decisione  comparve  nel  1700  un  nuovo  Ca- 
lendario sotto  il  titolo  di  Calendario  corretto  cui  Weigel 
pretese  essere  più  esatto  che  il  gregoriano,  col  quale  s’ac- 
corda a dir  vero  per  la  quantità  dei  giorni  dell’  anno  e 
per  la  disposizione  delle  settimane,  ma  deferisce  da  esso 

Eer  la  maniera  di.  determinare  la  Pasqua,  e le  feste  mo- 
di che  ne  dipendono.  Infatti  invece  di  fissare  invariabil- 
mente l’equinozio  di  primavera  al  2t  marzo,  come  fa  il 
Calendario  gregoriano,  in  quello  dei  Protestanti  lo  si  de- 
termina con  un  calcolo  fondato  sulle  tavole  rodolfine , 0 
kepleriane  dei  moti  celesti,  c ciò  senza  il  soccorso  dei 
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Per  la  stessa  ragione  essi  la  posson  fare  dopa  di  noi,  poi- 
ché se  il  plenilunio  avviene  il  21  marzo,  noi  possiain  fare 
la  Pasqua  il  22,  o ij  23  nel  caso  che  questi  giorni  cada- 
no in  domenica.  Se  non  che  in  allora  è possibile  che  l’e- 
quinozio non  cada  nel  Calendario  dei  Protestanti  che  il 
22  od  il  a3  marzo}  ciò  che  li  costringerà  di  rimandare. la 
Pasqua  alla  domenica  seguente,  7 giorni  dopo  di  noi.  Non 
dobbiamo  ommettere  un’osservazione,  cioè  che  il  Calen- 
dario corretto  non  venne  adottato  definitivamente,  ma  sol- 
tanto in  via  provvisionale,  attendendo  che  siano  riformati  i 
difetti  del  Calendario  gregoriano  (t).  - • 


fìssa  ed  immobile,  e che  su  questo  giorno  andasse  d’accordo  tutto  l’orbe 
cristiano  ; ma  il  suo  parere  non  ebbe  altrimenti  seguaci. 

(i)  Lo  stato  attuale  del  Calendario  suppone  l’anno  solare  di  365  g 5° 
49*  12”.  Secondo  però  de  la  Lande  esso  non  è che  di  365  g 5°  4^’  45’*- 
. I compilatori  del  Calendario,  come  fu  osservato  di  sopra,  avrebliero  fatto 
dunque  una  correzione  più  esatta,  se  fissata  avessero  la  soppressione»  del  bi- 
sestile a ciascun’epoca  di  12$  anni;  sendochè  allora  l’anno  sarebbe  stato 
supposto  di  365  g 5°  48*  45'*,  eh*  è appunto  la  precisa  durata  dell’anno 
astronomico.  Ma  a cosi  procedere  si  avrebbe  dovuto  rinunciare  all’ unifor- 
mità nelle  intercalazioni  da  farsi  del  bisesto  ad  ogni  4 anqi,  eccettuati  i. 3 
soni  secolari,  e nell’intercalazione  dello  stesso  bisesto  da  farsi  ogni  409  anni. 
Secondo  difetto  de)  nostro  Calendario.  I calcoli  relativi  ai  moli  della 


Luna  sono  siati  misurati  sullo  durata  media  delle  sue  rivoluzioni.  Non  dee 


dunque  soqirendere  che  le  nuove  .lune  del  Calendario  si  allontanino  talvolta 
di  1 giorno,  a ed  anche  sino  quasi  di  3 giorni  delle  nuove  Lune  astronomi- 
che, le  quali  sou  tutte  calcolule  sul  molo  vero  di  questo  pianeta.  D’al- 
tronde il  Calendario  marca  solamente.il  novilunio  ne’giorni  , in  cui  si  ri- 
tiene di  scorgere  il  primo  filo  della  sua  luce.  Le  effemeridi  al  contrario  lo 
assegnano  al  momento  stesso  della  sua  congiunzione  col  Sole.  Ora  gli  os- 
servatori t’accordano  ne)  dire  che  questa  fase  precede  di  circa. 2 giorni 
quella  in  cui  comincia  a distinguersi  il  suo  crescente,  c quest’  è la  cau- 
ta delladifferenza  che  pass^  tra  le  Lune  civili  e le  astronomiche.  . ^ 

Terzo  difetto  è quello  che  la  tal  domenica,  che  dovea  essere  con secrata 
alla  celebrazione  della  Pasqua  secondo  il  Concilio  di  Nicea,  qualche  volta 
non  lo  è punto  aiteso  il  difetto,  del  Calendario.  Ciò  si  vide  di  già  nel'  1724* 
podciachè  l’equinozio  di  primavera  cadde  in  quell*  e n no  tra  le  9 e le  10 
ore  del  mattino  il  20  marzo;  ed  il  plenilunio  pascale  astronomico  ebbe  luo- 
go un  sahbato  8 aprile  verso  le  ore  4 della  sera.  Dovevano  dunque  i Cristia- 
ni celebrare  la  Pasqua  pjl’  indomani  9 aprile:  ma  secóndo  il  Calendario  non 
avvenendo  il  plenilunio  in  tal  anno  se  non  die  la  domenica,  la  Chiesa  differir 
dunque  doveva  di  8 giorni  la  celebrazione  della  Pasqua;  ciò  ch’era  contro  la 
primitiva  intenzione  del  Concilio  di  Nicea.  - 

Avvenne  il  medesimo  inconveniente  nel  >744  e 1778,  e lo  ai 
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Nella  Svizzera  il  Calendario  gregoriauo . fu  suece*siva- 
niente  adottato  dai  Cantoni,  c Stati  cattolici.  Quelli  di  Lu- 
cerna,  Uri,  Scbwjtz,  Friburgo  e Solura  lo  ricevettero  nel 
i583,  quello  di  Underwalden  net  i584-  *n  que’bailaggi 
che  i Cattolici  possedono  in  comune  co'  Protestanti,  P in- 
troduzione di  questo  Calendario  soflrì  delie  grandi  dilli- 


vedrà  un’altra  Tolta  in  questo  secolo  cioè  nel  1798,  e siccome  a quest1  epoca 
ci  vogliono  ancora  i5  anni,  potrà  ciascuno  più  facilmente  riconpecer  Ter- 
rore di  cui  parliamo.  Si  troverà  che  il  plenilunio  pascale  deve  -aver  luogo» 
secondo  T effemeridi,  il  5 1 marzo  verso  le  9 dell#  sera;  per  conseguenza  un 
tal  giorno  esaen  lo  un  gabbato,  la  Pasqua  dovrebbe  celebrarsi  nlT  indomani  i.° 
oprile.  Ma  nel  Calendario  all’opposto  si  trova  che  T epaila  corrisponderà  al  19 
marno,  e che  jter  conseguenza  avverrà  il  plenilunio  il  i.°  aprile,  che  sarà  una 
domenica.  Sarà  d’uopo  perciò  di  attendere  la  domenica  susseguente  per  celebra- 
re la  Pasqua,  e quindi  il  Calendario  non  annuncia  la  celebrazione  di  questa 
festa  nell’anno  1 798  che  nel  giorno  8 aprile.  Del  resto  questo  terzo  difetto  che 
procede  etidenlemente  dal  seconda,  è inevitabile  sino  a che  non  si  ricorrerà 
al  calcolo  j'cr  baiare  ciascun  novilunio  particolarmente.  Esso  tutlavolta  sce- 
tneitbbe  di  molto  se  alle  epatte  dèlie  nuove  Lune  quelle  si  surrogassero  delle 
Lune  piene,  come  fu  proposto  dal  p.  Meliton  in  un’opera  pubblicata  alcu- 
ni anni  fa  sotto  il  titolo  di  Gregoriana  correctio  illustrata,  ampliata,  et 
a conoidi*  vindicata  in  4*° 

Risulta  un  quarto  difetto,  cioè  che  ordinando  una  perfetta  conformità  in 
tutti  gli  Stati  cattòlici  pel  giorno  nel  quale  si  dee  celebrar  la  Pasqua,  sembra 
che  Gregorio  XIII  non  abbia  fatto  attenzione  ai  paesi  che  contano  un  gior- 
no di  più  o di  meno  di  noi  secondo  ch’cssi  son  posti  «IT  oriente,  o<l  all’  occi- 
dente. Questa  differenza  può  far  peraltro  che  i Cristiani  i quali  abitano  tali 
regionr  celebrino  Pasqua  il  giorno  stesso  degli  Ebrei.  Egli  è vero  che  ciò  non 
è oggimai  più  un  inconveniente  dacché  non  si  parla  più  nella  Chiesa  dei 
fji iartodecimani  cosi  appellali  perch’essi  celebrava n maisempre  la  Pasqua  nel 
14,0  giorno  delta  Luna  come  gli  Ebrei.  Si  sa  che  la  loro  ostinazione  produs- 
se gran  torbidi,  e che  senza  il  savio  consiglio  di  s.  Ireneo,  svrehhe  il  pa- 
pa Vittore  fulminato  conir’ essi  un’anatema  solenne.  I Protestanti  batta- 
gliarono aneli*  essi  per  sapere  a qual  metodo  si  atterrebbero  nella  ricen* 
delle  Lune  pascali;  ma  come  il  celebre  Giovanni  Bernoulli  diceva  ai  magi- 
strali di  Basilea,  che  lo  consultarono  su  tal  materia  nel  1723»  assai  sarebbe 
a desiderarsi  che  i Crialiani  non  si  mostrassero  tanto  inquieti  sulla  scelta  ila 
farai  del  giorno  di  Pasqua,  e eh* essi  maggior  zelo  testificassero,  dopo  di  averlo 
una  volta  scelto,  per  solennizzarlo  in  guisa  conveniente  alla  lor  fede  ad  onore 
di  Dio,  e ad  onore  della  gloriosa  Risurrezione  di  nostro  Signor  Gesù  Cri- 
sto. Bernoulli  desiderava  grandemente  che  il  giorno  di  Pasqua  venisse  par 
sempre  fissato  alla  prima  domenica  dopo  1J equinozio  di  primavera.  Così  la 
gente  stessa  del  popolo  avrebbe  saputo  ognora  come  contenersi,  laddove  nulla 
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colta  da  parte  di  quest’  nltimi,  'j  quali  Io  rigettarono  uni- 
camente perchè  ne  feceró  un  affare  di  religione  a cagio- 
ne del  papa  che  lo  avea  pubblicato.  I due  partiti  'con- 
vennero su  di  ciò  all’ amichevole  nel  febbraio  i585  in 
quanto  riguardava  ai  loro  sudditi  delle  due  religioni. 
I Cantoni  di  Zuricb,  Berna,  Glafis,  Basilea,  Schaffausen, 


essa  comprende  delle  continue  variazioni  che  seco  mena  l’ antica  usanza,  e del- 
le quali  quante  non  vi  sono  persone  anche  istruite,  che  non  si  diedero  mai  il 
pensiero  di  profondarne  le  cause!  Eppure  ciò  non  procede  da  mancaosa  di 
autori  che  scrissero  sopra  il  Calendario,  essendovene  un  numero  considerabile, 
e fra  tutti  i trattati  usciti  sopra  tale  soggetto  godrà  sempre  di  un  posto  di- 
stinto quello  che  si  trova  nel  5.p  volume  delle  opere  del  Gassendi  in  folio. 
Esso  è pieno  di  chiarezza  come  lo  sono  lutti  i dettati  di  questo  grand’uomo, 
il  cui  merito  non  è forse  conosciuto  abbastanza. 

Quinto  difetto  si  é,  eh’  ella  è cosa  provata  da  una  lunga  serie  di  osserva- 
zioni moderne  paragonate  con  parecchie  osservazioni  antiche,  aver  l’anno  sola- 
re li*  1 5”  di  meno  di  ciò  che  creduto  aveane  Sosigene:  questi  1 1*  i5”  ri- 
dotti in  partì  di  giorno  equivalgono  a 2/90°  di  giorno.  Dunque  in  capo  a 
900  anni  la  precessione  degli  equinozii  dev’essere  di  giorni  7,  e per  conse- 
guenza di  giorni  28  al  termine  di  36oo  anni. 

Convien  dunque  sopprimere  28  giorni  sopra  36  anni  secolari,  se  vuoisi 
conservare  l’equinozio  di  primavera  al  medesimo  punto.  E siccome  36ooanni 
ognuno  di  365  g 5°  49*  1*”  formano  giorni  1,314,873,  e che  Tanno  tropico 
non  è ebe  di  365  g 5°  48*  4 5”  ne  consegue  che  J6oo  di  tali  anni  non  val- 
gono che  1,314,871  giorni,  e 21  ore.  Quindi  36oo  anni  secondo  il  Calenda- 
rio eccèdono  di  1 giorno  e tre  ore  36oo  anni  tropici.  Per  ciò  in  capo  a 36 
secoli,  ove  non  vi  si  apponga  rimedio,  si  conterà  non  un  giorno  ma  27  ore 
di  eccesso,  e queste  27  ore  in  56  secoli,  nello  spazio  di  28800  anni  forme- 
ranno 9 giorni.  I 36  secoli  di  cui  qui  trattasi  termineranno  l’anno  5200  di 
Gesù  Cristo.  Frattanto  i compilatori  del  Calendario  gregoriano  non  aven- 
do prescritto  di  sopprimere  che  3 soli  bisesti  a ciascun*  epoca  di  anni  400* 
han  posto  noi,  e quelli  che  ne  verran  dopo  nel  caso  di  non  sopprimere  che 
27  giorni  in  36  secoli.  Quelli  dunque  che  ?ivrannb  al  termine  di  questo 
lungo  periodo  vedranno  l’equinozio  avanzato  di  un  giorno.  * 

Del  resto  niente  più  facile  che  di  rimediare  a questo  difetto.  Baste- 
rebbe sopprimere  7 bisesti  in  9 secoli  invece  di  non  sopprimerne  che  3 ad 
ogni  4 secoli.  E se  in  luogo  d’impiegare  l’equazione  lunare  ad  ogni  3i2 
anni  e mezzo,  la  si  adoprassc  5 volte  io  11  secoli , non  sarebbe  difficile 
provare  che  la  rivoluzione  sinodica  della  Luna  sarebbe  allora  secondo  lo 
stesso  Calendario  di  una  tal  esattezza,  che  uon  differirebbe  di  l/iò  di  se- 
condo da  quella  che  danno  le  migliori  osservazioni.  Quindi  abbisognereb- 
bero 146,700  anni  acciò  una  tal  differenza  producesse  alla  fine  l’errore 
di  un  giorno  nella  indicazione  delle  nuove  Lune  supèa  un  Calendario  rifor- 
malo dietro'  questi  principi) -,  ciò  che  lo  renderebbe  d’assai  più  perfetto. 
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la  città  di  San-Gallo,  le  leghe  dei  Grigioui,  Rietina,  Mul- 
hauscn,  Ginevra,  e Ncuchatel  conservarono  il  Calendario 
giuliano  nei  respcltivi  lor- territori*.  11  Cantone  di’ Appetiteli, 
ove  la  religione  era  mista,  avea  dapprima  adottato  il  Gre- 
goriano nel  1 584  ^ ma  ben  tosto  questo  Cantone  fu  agitato 
da  torbidi  sì  veementi  per  occasione  di  questo  Calendario 
fra  i seguaci  delle  duè  religioni,  che  si  lu  in  procinto  di 
Venirne  ad  una  guerra  civile.  Questi  agitamenti  essendosi 
alla  fine  calmati  colla  mediazione  degli  altri  Cantoni,  si 
stipulò  nell’anno  1590  che  i Protestanti  celebrar -potrebbe- 
ro di  nuovo  le  lor  feste  secondo  l’antico  Calendario,  ed  . 
essendo  stato  dappoi  il  Cantone  di  Appenzell  diviso  in  due 
sette  interamente  distinte,  cattolica  Putta,  e protestante  l’al- 
tra, in  quest’ ultima  venne  repristiiiato  il  Calendario  giu- 
liano. Il  regolamento  che  i Contoni  avean  fatto  nel  feb- 
braio 1 585  pei  loro  bailaggi  comuni,  in  cui  si  professava- 
no le.  due  religioni,  portava  che  i Protestanti  potrebbero 
conservarvi  le  lor  feste  sul  piede  del  Calendario  antico,  e 
che  in  tali  giorni  sarebbero  obbligati  i loro  compatriotti 
cattolici  di  cessare  dal  lavoro  sino  all’ora  di  mezzodì;  e 
che  reciprocamente  i Cattolici  potrebbero  celebrar  le  lor 
feste  secondo  il  nuovo  Calendario,  restando  del  pari  proi- 
bito in  que’  giorni  ai  Protestanti  qualunque  lavoro  avanti 
l’ora  del  mezzogiorno. 

Nel  1700  dietro  le  rappresentanze  degli  Stati  Prote- 
stanti di  Germania,  raunati  in  Ralisbona,  i 4 Cantoni 
di  Zurich,  di  Berna,  di  Basilea,  c di  Schaflauseu  adot- 
tarono il  nuovo  Calendario  corretto  da  Wcigcl,  c per  con- 
seguenza cominciarono  1’  anno  1701  al  12  gennaio  del 
vecchio  stile  sullo  stesso  piede  dei  Cattolici.  Le  citta  di 
Ginevra,  Bienna,  Mulhausen  , la  contea  di  Ncuchatel,  ed 
i bailaggi  comuni  di  Baden,  di  Turgovia,  di  Sargans,  di 
Rheiuthal  adottarono  lo  stesso  cangiamento.  Esso  però 
non  potè  introdursi  nel  Cantone  di  Claris,  ove  la  religio- 
ne era  mista,  nè  nella  parte  protestante  del  Cantone  di 
Appenzell,  di  guisa  che  anche  al  dì  d’  oggi  vi  è osservato 
il  Calendario  antico.  Nella  rittà  di  San-Gallo  il  nuovo  non 
venne  ammesso  che  nel  172:}.  I Protestanti  delle  d teghe 
de'Grigioni  persistettero  sino  in  presente  a rigettarlo,  nè 
viene  adoperato  che  dai  Cattolici  di  queste  leghe.  Quindi 
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nei  decreti  generali  delle  tre  leghe  si  usa  l’attenzione  di 
marcare  la  doppia  data  del  giorno  del  mese  tanto  sccon- 
do  il  vecchio  che  secondo  il  Calendario  nuovo  ( Tutto  ciò 
fu  tratto  da  una  memoria  che  ci  è stata  somministra- 
ta dal  barone  di  Zurlauben).  D’altronde  venghiamo  as- 
sicurati che  nel  Tockenburgo,  paese  di  San-Gallo,  i Pro- 
testanti seguono  attualmente  lo  stile  antico,  ed  i Cattolici 
il  nuovo.  In  IJngheria,  la  Dieta  di  Presburgo  tenuta  alla 
presenza  dell’arciduca  Ernesto  l’anno  1587,  ammise  dopo 
hmgbi  dibattimenti  la  riforma  gregoriana.  (De  Saci  liist, 
d’IIongrle  T.  Il,  pag.  92.)  . . 

In  Polonia  il  re  Stefano  Battori  avendo  l’anno  i58f> 
voluto  stabilirvi  il  Calendario  gregoriano,  gli-  abitanti  di 
Riga  vi  si  opposero,  e si  venne  ad  una  sedizione.  Ma  fu- 
rori essi  -repressi  ed  il  nuovo  Calendario  prevalse. 

Nella  Svezia  s’ introdusse  esso  per  un  editto  del  re 
dietro  deliberazione  del  Senato  il  24  febbraio  1752,  e co- 
minciò ad  aver  corso  il  1.“  marzo  dell’anno  1753. 

In  Danimarca  fu  adottato  sin  dall’anno  i582Ìj  ràa 
fu  riformato  nel  1699  con. un  editto  del  re  del- 20  dicembre 
dietro  le  correzioni  di  Weigel,  e da  quel  tempo  il  calco- 
lo dei  Danesi  si  accorda  perfettamente  con  quello  dei 
Protestatiti  di  Alcmagna.  Questa  annotazione  ci  fu  co- 
municata da  Scrciber  consigliere  elemosinano  dell'  amba- 
sciata di  Danimarca  alla  corte  di.  Francia.  È dunque  un 
errore  di  alcuni  nostri  scrittori  di  asserire  die  il  nuovo 
Calendario  non  fu  accettato  in  Danimarca  clic  nell’  anno 

'1745. 

In  Inghilterra  con  un  atto  del  Parlamentò  tenuto  a 
Wcstminster  l’anno  1751  fu  ordinato  che  l’anno  1752  ed 
i seguenti  comincierebbero  al  i.°  gennaio,  'ciò  ' che  deve 
intendersi  del  i.°  gennaio  secondo  il  vecchio  stile. 

L’atto  stesso  prescrisse  inoltre,  ad  oggetto  di  ridurre 
la  cronologia  inglese  al  nuovo  stile , che  il  3 settembre 
1752  sarebbe  calcolato  pel  14  del  mese  stesso,  di  manie- 
ra clic  l’anno  inglese,  e l’anno  francese  non  cominciaro- 
no ad  accordarsi  insieme  perfettamente  che  il  14  settembre 
1752;  e l’anno  1753  fu  il  primo,  che  cominciò  precisa- 
mente allo  stesso  giorno  nelle  due  cronologie. 

Finalmente  in  Occidente  non  rimane  che  la  Russia, 
Tom.  I.  -n* 
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e<l  alcuni  luoghi  dei  paesi  elvetici,  dove  si  segue  ancora 
il  Calendario  giuliano.  Ma  in  Oriente  il  Gregoriano  è 
universalmente  rigettato.  I Greci,  che  che  ne  dica  un 
moderno,  seguono  ancora  al  giorno  d’  oggi  il'  loro  stile 
antico. 

E vero  che  Geremia  li,  patriarca  di  Costantinopoli, 
s’  era  impegnato  col  papa  Gregorio  XIII  d'introdurre 
nella  sua  Chiesa  il  nuovo  Calendario,  ma  Teoletto  metro- 
politano di  Filippopoli,  lo  fece  deporre  e metter  prrgione 
per  tale  motivo,  come  diremo  all'articolo  di  questo  pa- 
triarca. . 

§.  XXI. 

•Delle  epatte. 

L’  anno  solare  comune,  come  fu  detto  per  l’ innanzi  , 
contiene  365  giorni,  c l'anno  lunare  comune  ne  compren- 
de 354.  Avvi  dunque  nel  primo  11  giorni  di  più  che  nel 
secondo.  Quindi  per  eguagliare  l'anno  lunare  col  solare, 
conviene  aggiungere  al  primo  11  giorni,  e questi  it  gior- 
ni son  ciò  che  diresi  epatta. 

L'  epatte  aumentano  di  un’  egual  quantità  -ciascun 
anno  comune , perchè  di  taYito  il  corso  della  Luna  avan- 
za quello  del  Sole.  Gli  anni  bisestili  essendo  di  366  giorni, 
la  Luna  in  rapporto  al  Sole  avanza  in  quest' anni  di  12 
giorni.  Ma  i Calendari,  tanto  il  vecchio  che  il  moderno, 
sono  già  conformati  in  guisa  che  non  si  ha  alcun  riguardo 
agli  anni  bisestili,  e si  si  contenta  di  aumentare  l' epatte 
del  numero  11  come  negli -anni  .comuni.  Due  sole  ecce- 
zioni vi  sono,'  per  l’anno  del  ciclo  di  19  anni  che  con- 
corre coll’epatta  29  sino  alla  riforma  del  Calendario,  «e 
per  I’  anno  che  precede  quella  di  cui  il  numero'  d’  oro  si 
è 1 dal  i5i)6  sino  al  1900  esclusive  : sì  nell’uno  che  nel- 
l’altro caso  i computisti  aumentano  l’ epatte  di  12  in 
luogo  di  11,  e ciò  all'oggetto  che  in  capo  a 29  anni  le 
epatle,  al  pari  delle  nuove  Lune,  ricominciano  a marciare 
coll’  ordine  stesso  del  ciclo  precedente  , e quest’  ordine 
può  riscontrarsi  nella  nostra  tavola  paragonando  un  ciclo 
coll’  altro.  Si  scorgerà  pure  che  1’ epatte  aumentano  di  12 
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In  luogo  di  il  negli  anni  che  concorrono  coll1  altimo  dei 
ciclo  di  19  anni. 

Per  ravvisarvi  quest’  uso  più  facilmente,  convien  sa- 
pere come  i computisti  fanno  la  loro  addizione  dell’ epatte 
in  ciascun  anno.  Se  essi  ne  contano  1 1 in  quest’anno,  ne 
conteranno  32  l’anno  dopo  aggiungendo  1 1 ; l’anno  susse- 
guente aggiungendone  pur  11,  essi  ne  conteranno  33,  o 
piuttosto  ne  conteran  3 , posciaehè  essendo  arrivati  colla 
loro  addizione  ad  un  numero  al  di  là  di  3o,  levano  essi 
questo  3o,  e ciò  che  rimane  è I’  epatta  che  cercano.  Ciò 
supposto,  è facile  a comprendere  che  in  luogo  di  1 1 essi 
aggiungono  12  per  l’anno  che  segue  l’epatta  29  dopo  Ge- 
sù Cristo  sino  al  i58a,  per  l’anno  che  segue  l’epatta  19 
dal  1596  sino  al  1700,  e per  l’anno  pure  che  segue  l’c- 
patta  18  dal  1700  sino  al  1900  inclusive.  Se  all’anno  che 
segue  la  epatta  29  non  si  aggiungesse  che  11,  non  si 
conterebbe  in  quest’anno  che  io  di  epatta}  29  e n fan- 
no 4o,  sottraetene  3o,  rimangono  io,  e per  conseguenza 
non  aggiungendo  che  11  non  converrebbe  contare  che  10 
di  epatta.  Tuttavolta  si  contano  11  dopo  29,  come  lo  si 
vede  nella  nostra  tavola  cronologica  dopo  Gesù  Cristo  si- 
no al  i582.  Convien  dunque  che  i computisti  aggiungano 
12  a 29  per  l’anno  che  segue  quello  eh’ è marcato  colla 
epatta  29. 

È la  cosa  stessa  dopo  il  1700  per  l’anno  che  segue 
l’epatta  18.  Nella  nostra  tavola  cronologica  quest’anno  è 
marcato  coll’asterisco'',  il  qual  tien  luogo  di  3o.  Ora  18 
e 11  non  fanno  che  29}  convien  dunque  aggiunger  12  di 
epatta  in  luogo  di  11  pegli  anni  che  sono  marcati  con 
quella  stelletta,  ovvero  asterisco.  Si  vede  che  gli  antichi 
ed  i nuovi  computisti  s’  accordano  perfettamente  aggiun- 
gendo 12  di  epatta  invece  di  11  per  un  certo  anno  del 
ciclo  di  19  anni}  ma  son  però  ben  lunghi  di  convenire  gli 
uni  cogli  altri  sulla  maniera  di  contare  1’  epatte. 

I computisti  moderni  contano  ciascun  anno  tanto  di 
epatta  quanti  giorni  ha  la  Luna  all’ultimo  dicembre  pre- 
cedente. Per  esempio,  nell’anno  1760  si  contava  12  di 
epatta  perchè  secondo  il  computo  ecclesiastico  il  3i  di- 
cembre 1759  era  il  12  della  Luna.  Avvi  però  un’eccezio- 
ne, cioè  che  dopo  il  1^96  nel  1.*  anno  del  cielo  di  19 
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anni  si  aggiunge  un’  unità  al  numero  dei  giorni  che  avea 
la  Luna  1’  ultimo  giorno  del  dicembre  antecedente.  Esem- 
pio : nel  iy85  la  Luna  avrà  ac)  giorni  il  òi  dicembre,  e 
nonostante  al  i.°  gennaio  seguente  si  conterà  3o,  ossia  * 
di  epatta;  poiché  l’anno  1786  concorre  col  1.°  anno  del 
ciclo  di  19  anni  clic  ha  1 per  numero  d’oro.  In  sostanza 
la  ragione  é quella  stessa  per  cui  si  aggiunge  12  allo- 
patie 18,  19,  e 29.  Ma  la  cosa  è diversa  rapporto  ai  vec- 
chi computisti.  Essi  contavano  in  ciascun  anno  tanto  di 
cpatla  quanti  avea  giorni  la  Luna  il  22  marzo.  Omni  an- 
no, dice  il  venerabile  Reda,  quota  luna  in  undecimo 
calcndarum  aprili s evenerit,  tota  eodem  anno  epacla  erit. 
Son  queste  le  antiche  cpatte,  con  che  segnati  veggonsi 
gli  alti  che  marchiamo  nella  nostra  tavola  cronologica 
dopo  il  1.°  anno  della  nostra  Era  cristiana  sino  alla  rifor- 
ma del  Calendario  l'alta  nel  i58a;  su  di  che  noi  osser- 
veremo che  i computisti  antichi  non  davano  già  tutti  lo 
stesso  cominciamenlo  alle  loro  epatte.  Alcuni  in  fatto  co- 
minciavano a contarle  sin  dal  mese  di  settembre  cogli 
Egiziani,  4 mesi  interi  prima  di  que’ clic  seguendo  l’uso 
dei  Romani  non  cominciavano  a contarle  clic  col  mese  di 
gennaio.  Epaclae , dice  ancora  il  venerabile  Reda,  incipiunt 
secundum  Aegyplios  a calendis  septembris,  scemi dunt 
Jlomanos  a calendis  januariL  Noi  troviamo  ne’  nostri  at- 
ti alcuni  notai,  che  han  seguito  l’usanza  degli  Egiziani, 
ed  altri  che  han  seguito  quella  dei  Romani.  Cominciamo  dai 
primi.  Nel  i.°  tomo  degli  Aneddoti  di  don  Martcnne  col. 
264,  si  vede  un  alto  con  questa  data:  Acla  sunt  linee... 
anno  ab  Incarnalione  Domini  MXClll , Judictione  I, 
Epacla  I,  posciaché  quest’  alto  non  precede  il  mese  di 
settembre.  Epacla  /,  va  bene  secondo  il  costume  degli 
Egiziani,  ip  esso  fosse  stato  segnato  anteriormente  al  mese 
di  settembre,  o se  quegli  che  lo  scrisse  seguito  avesse 
1’  uso  dei  Romaui,  lo  avrebbe  segnato  coll’  Epacla  XX, 
come  la  si  vede  marcata  nel  1098  nella  nostra  tavola  cro- 
nologica, in  cui  seguiamo  i Romani  nella  nostra  ma- 
niera di  contare  l’ epatte,  setiz’  alcun  riguardo  a quella 
degli  Egiziani,  poiché  non  é possibile  di  tutto  notare  in 
una  tavola,  clic  dev' esser  chiara  c senza  confusione,  li 
medesimo  tomo  degli  Aneddoti  testé  citato,  presenta,  col. 
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346,  un  atto  di  Luigi  il  Grosso  che  ha  questa  data  : Arino 
Domini  MCXV1I,  Epacia  XXVI  Concurrentibus  VII . 
Questa  data  Epacia  XXVI  vale  secondo  la  maniera  di 
contare  degli  Egiziani,  ma  secondo  quella  dei  Romani 
dovrebb'  essere  Epacta  XV , coni’ è indicato  nella  nostra 
tavola  cronologica  per  Panno  1117.  E lo  stesso  di  un  altro 
atto  riferito  da  don  Vaissette  T.  Il  fol.  5 1 1 delle  sue 
Prove  della  Storia  di  Linguadocca.  Ecco  le  date  di  que- 
st’atto : Facia  Charta  ista  mense  novembrio,  feria  VII , 
epacia  VI , luna  VI,  anno  videliccl  ab  Incarnatione 
Domini  MCXLÌI II.  Convien  leggere  MCXLV  secondo 
don  Vaissette.  Tutte  le  date  infatti  di  quest’  atto  conven- 
gono all’anno  ii45,  e la  feria  VII , mense  novembrio 
unito  con  luna  Vi , prova  che  esso  fu  segnato  que- 
st’anno ii45  il  24  novembre,  ch’era  un  sabbato,  co- 
me può  vedersi  ne’due  nostri  Calendari  lunare  e solare. 
In  quanto  all ' epacta  VI  in  luogo  di  XXV , essa  non  può 
più  formar  oggetto  di  difficoltà,  dacché  noi  abbiamo  pro- 
vato ch’cranvi  dei  notai  i quali  cangiavano  Pepatte  sin 
dal  mese  di  settembre  in  un  cogli  Egiziani.  Eccone  una 
prova  ben  chiara  tratta  da  quelle  dell’  ultima  Storia  di 
brettagna  T.  I,  col.  612.  Ilaec...  confimi  alio  facta  est... 
anno  ab  Incarnatione  Domini  MCLII,  mense  septembri, 
in  Exallalionc  sanctae  Crucis  Luna  II,  Feria  7,  Cyclus 
Solaris  XIII.  Epacia  XXI II,  Concurrentcs  II,  Claves 
Terminorum  XIV , 7 ndiclione  XV. 

Secondo  i Romani  dovrebb’ essere  Epacta  XII,  ma 
Epacia  XXIII  vale  secondo  gli  Egiziani  in  un  alto  fir- 
mato, come  questo^  nel  mese  di  settembre.  Dunque  tutte 
Je  date  sono  esatte  ad  eccezione  di  Luna  77,  che  sembra 
essere  uno  sbaglio  del  copista  invece  di  Luna  XI. 

Può  essere  che  questo  costume  degli  Egiziani  sia  sta- 
to usualissimo  fra  i nostri  antichi;  se  non  che  per  pro- 
varlo abbisognerebbe  un  gran  numero  di  atti  che  fossero 
stali  fatti  nei  quattro  ultimi  mesi  dell*1  anno,  e questo  è ciò 
che  ci  manca.  Rapporto -a  quelli  che  furono  segnati,  nel 
mese  di  gennaio  c nei  7 mesi  seguenti,  quantunque  le  e- 
palte  vi  sieno  sovente  marcate,  non  possono  però  esse  venir 
allegate  in  prova  nè  dell’uso  dei  Romani,  nè  di  quello  de- 
gli Egiziani;  e la  ragione  n’è  ben  sensibile.  Sono  le  stes- 
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se  cpatte  negli  8 primi  mesi  dell’anno  secondo  Pana  è 
P altra  usanza.  Cosi  allegando,  come  stiamo  per  fare,  un 
certo  numero  di  questi  atti  segnati  dopo  il  mese  di  gen- 
naio sino  al  mese  di  agosto  inclusivamcnte,  lo  scopo  nostro 
è meno  quello  di  dimostrare  P uso  particolare  dei  Romani 
che  di  provare  P uso  generale  de’ nostri  antichi.  E vera- 
mente la  maniera  con  cui  quest’  ultimi  contavano  Pepattc 
è così  dalla  nostra  differente,  eh’  essa  merita  di  venir  at- 
tcstata da  numerose  autorità  perchè  non  rimanga  dubbio 
veruno  intorno  ciò  che  abbiam  detto. 

II  i.»  esempio  che  noi  troviamo  delle  epattc  aggiun- 
te alle  date  delle  lettere  o degli  atti,  è tratto  da  una  let- 
tera inserita  nella  Vita  di  s.  Benedetto  di  Aniana,  in  cui 
i monaci  detPabbadia  d’indo  raccontano  la  morte  di  que- 
sto santo  abbate  ne’ seguenti  termini:  Obiti  autem  septua- 
gcnarius,  tcrtio  Idus  f'cbruarii , anno  ab  Incarnalione  Do- 
mini oclingentesinio  trigesimo  primo , Indiclione,  XI F, 
Concnrrenle  /,  Epacta  decimaquarla. 

Un  altro  esempio  dello  stesso  secolo  è di  Rodrado 
sacerdote  della  città  di  Amiens  che  appone  questa  data 
alla  sua  ordinazione:  Ego  Iìodradus....  IlII  nonas  mar- 
tii , Sacerdotali*  minislcrii  trepidus  suscipi  officium  an- 
no Incarnatione  Dominicae  MCCCLltl , Indiclione  I, 
Epacta  FU,  Concurrente  FI,  L.  FU,  (convien  legger 
Luna  XIX)  Termino  PaschaU  ÌF,  fiat,  aprili s. 

Il  tomo  I degli  Aneddoti  di  don  Martcnne  ci  va  a som- 
ministrare degli  altri  esempi  pei  secoli  seguenti.  Uu  atto 
di  Ilubcrt  vescovo  di  Terouenne  per  P abbadia  di  Feeam 
(col.  ai 4)  ha  questa  data:  Aduni  E/scanni  in  capitalo , 
anno  ab  Incarnatione  Domini  MLXXX,  Epacta  XXFl , 
Indiclione  HI.  E nella  col.  260  atto  dell1  imperatore  En- 
rico III.  Data  II  Idus  Augusti....  anno  Dominicae  In- 
carnationis  MXCIÌ Indiclione  XF,  Epacta  IX.  Col. 
584  atto  di  Berta  duchessa  di  Lorena  eosì  segnata  : Acla 
sunt  baco  anno  ab  Incanì.  Domini  MCLXXF I,  Indici. 
IX,  Epacta  FU,  Concurrente  IF  (1). 


(1)  Un  atto  del  Cartolare  «11  s.  Michele  di  Tonnere  fog.  ilio  del  ca- 
valiere Ugo  di  Maltalento,  Elisabetta  sua  moglie,  Agnese  sua  figlia,  eil 
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In  quest’  atti  di  differenti  paesi  P epatte  ,son  sempre 
marcate  secondo  il  calcolo  de’nostri  antichi  computisti,  i 

anali,  come  abbiam  detto,  contavano  tanto  di  cpatta  ca- 
aun  anno  che  la  Luna  avea  giorni  il  22  marzo. -Non  si 
ha  che  a gettare  gli  occhi  sulla  nostra  tavola  cronologica, 
e sul  nostro  Calendario  lunare. per  convincersi  della  verità 
di  ciò  che  asseriamo.  Qui  non  c’è  alcuna  varietà  ne’ no- 
stri atti}  essi  si  accordano  tutti  su 'quest’ articolo,  e tutte 
l’epatte  vi  sono  marcate  ad  una  guisa,  eccettuata  quella 
che  corrisponde  al  i.°  anno  del  ciclo  di  19  anni,  eh’ è 
ora.  Epacta  XXIX,  ora  Epacta.  nulla.  Giova  ricordarsi 
di  queste  due  maniere  di  marcare  una  stessa  epatta,  per 
non  trovarsi  in  imbarazzo  quando  si  si  imbatta  nell’ Epacta 
nulla  che  noi  non  abbiamo  indicata  nella  nostra  tavola 
cronologica.  Ma  perchè  gli  antichi  computisti  contavano 
essi  tanto  di  epatta  ciascun  anno  x:he  la  Luna  avea  giorni 
il  22  marzo?  e qual  uso  poteano  essi  fare  di  quest’  epat- 
te?  Eccolo.  La  Pasqua  ricorrer  non  potendo  più  prrsto 
del  22  marzo,  interessava  sapere  qual  tosse  I’  età  della  Lu- 
na questo  22.0  giorno}  posciacchè  conoscendolo  si  sapeva 
che  nello  stesso  tempo  che  correva  il  22  marzo  era  la  Lu- 
na pascale,  od  altrimenti,  ed  ecco  come  lo  si  sapeva.  Se’ 
il  numero  delle  epatte  era  al  di  sopra  di  16,  questo  nu- 
mero di  eccesso  accennava  che  la  Luna  corrente  il  22  mar- 
zo non  era  già  la  Luna  pascale,  ma  quella  seguente»  Al- 
l’opposto se  il  numero  delle  epatte  era  al  di  sotto  del  if> 
ciò  indicava  che  la  Luna,  che  in  quell'anno  correva,  il  22 
marzo,  era  la  Luna  pascale,  e che  nuli’ altro  facea  d’uopo 
cercare. 

Ciò  diverrà  chiaro  coll’.applicazionc  di  questa  regola 
ai  due  primi  anni  del  nqmero  d’oro,  ossia  ciclo  di  19 


il  cavaliere  1 Idei  tardo  aio  di  Ugo  ha  questa  data:  Anno  Chrisd  MCXVIIL, 
mense  septembri  qui  apud  Hebraeos  Vfl,  apud  Jìomanos  vero  IX  % 
III  Cai,  octobris , epacta  Vili  concurrcnte  lì,  Luna  XXIII  in  Cathe- 
dra romanae  sedia  apostolica e residente  Papa  Gelasio,,  Jeanne  sci- 
licet  Gaetano  anno  ordinadonìs  s'iuie  /,  monarchiam  regni  suaviter 
gubemante  Ludovico  rum  Adelaide  uxore  sua  anno  regni  sui  XI, 
Beginae  vero  IV,  Jocerani  Episcopi  Lingonensis  IV\  Hugonis  Bur- 
gundiae  Ducis  XVII,  IVUelmi  yivernensis  Comids  XXIX » 


cui  DISSERTAZIONE 

anni.  Il  prim’  anno*  di  questo  ciclo  i nostri  antichi  conta-' 
vano  ag  di  cpatta.  Questo  numero  è al  dissopra  di  16,  ‘ 
per  conseguenza  la  Luna  che  correva  il  aa  marzo  di  quél- 
ranno. non  era  la  Luna  pascale:  era  essa  la  seguente,  di 
cui  il  primo  giorno  cadeva  il  ad  dello  stesso  mese.  Veg- 
giamo  adesso  il  a.°  anno  del  medesimo  ciclo.  In  questo 
anno  i nostri  antichi  contavano  1 1 epalte.  L’  1 1 è al  di- 
sotto del  i Ci  : dunque  il  a.°anuo  del  ciclo  di  ig  anni  la 
Luna  che  correva  il  2a  marzo  era  la  Luna  pascale.  Tutto 
ciò  può  veriiicarsi  sulla  nostra  tavola  cronologica , e sul 
nostro  Calendario  lunare.  Tale  è 1’  uso  clic  gli  antichi,  fa- 
cevano delle  loro  epatte  oltre  a quello  di  cui  abbiamo  par- 
lato più  sopra.  Osserviamo  altresì  che  cosa  rara  non  era 
nell’ i2.°  secolo  di  segnare  gli  atti  colla  data  delle  due 
epatte  differenti,  la  maggiore  e la  minore.  La  i.*  è la  so- 
lare che  si  confonde  coi  concorrenti,  la  a.*  è la  lunare  di 
cui  si  è parlato. 

Noi  ci  serviamo  al  presente  delle  ' nostr’  epatte  per 
conoscere  le  nuove  Lune  di  ciascun  mese  durante  tutto  il 
corso  dell’  anno , come  lo  spiegheremo  in  maniera  più 
estesa  nell’  avvertimento  eh’  è alla  testa  del  nostro  Caleu- 
•dario  lunare,  ove  le  nostre  nuove  epatte  son  marcate  come 
in  tutti  i Calendari!.  Noteremo  soltanto  qui  antecipalaincnte 
che  queste  nuove  epatte,  come  si  è già  detto  più  innan- 
zi, quantunque  più  esatte  d.clle  antiche,  non  indicano  però 
con  tutta  precisione  astronomica  il  cominciamcuto  della 
nuova  luna}  che.  di  sovente  essa  le  precede  di  un  giórno, 
di  due  ed.  anche  di  tre,  e che  di  rado  esse  la  accennano 
al  giorno  clic  P è proprio.  Di  tal  guisa  si  distingue  il  co- 
minciamcnto  della  Luna  secondo  È uso  ordinario  da  que- 
sto medesimo  cominciamcuto  secondo  P esattezza  astrono- 
mica. 

Per  raggiungere  tutta  questa  precisione,  Carouge  ha 
•proposto  nel  Giornale  degli  scienziati  .(agosto  p.  5Gi  ) 
il  metodo  seguente,  che  andiamo  a trascrivere.. 

” Se  chiamasi  epatta  il  tempo  scorso  dopo  la  nuova 
r>  Luna  di  dicembre  sino  all’  istante  in  cui  comincia  il  mese" 
n di  gennaio  seguente,  egli  6 "certo  che  il  metodo  ordinario 
r>  di  ritrovare  P epatta  è difettosissimo}  ciò  che  dimostra  la 
r seguente  tavola  la  qual  contiene  l'età  della  Luna  al  priu- 
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» cipio  (li  ciascun  anno  dal  1760  sino  al  1785  paragona- 
» tu  éoll’cpatta  ordinaria  ». 
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» Da  questa  tavola  si  vede  che  l’epatta  ordinaria  è 
» quasi  sempre  in  fallo  di  1 giorno,  e sovente  di  2.  Non 
» converrebbe  dunque  servirsene  mai  per  ritrovare  il  pie- 
» nilunio  pascale,  ma  lasciare  agli  astronomi  di  calcolarla, 
» e determinare  il  giorno  in  cui  dev’essere  celebrata  la  fe- 
» sta  di  Pasqua,  c faria  d'uopo  inoltre,  come  lo  rimarca 
» il  Bcrnoulli,  convenire  per  un  meridiano  costante.  L’ in- 
» tercalazione  di  97  in  anni  ^00  compiuti  diede  al  Calen- 
» dario  tal  perfezione  quale  poteva  desiderarsi.  E veramen- 
» te  ove  si  supponga  coi  de  la  Lande  che  la  tirata  dell’anno 
» sia  di  365  montante  5°  4*1’  4^”  scorreranno  3aoo  anni 
» prima  che  noi  contiamo  un  giorno  di  c-ccc'sso.  Che  se  la 
» si  faccia  col  la  Caille  di  365  id.  5°  4*1’  4^”  non  si  avrà 

» questo  giorno  di  eccesso  se  non  in  capo  ad  anni  36oo:( 

» laddove  supponendola  col  de  la  Ilirc  di  365  id.  5°  4y\ 

» passeranno  7200  anni  avanti  che  s’abbia  P eccesso  di 

» questo  giorno,  e se  da  sezzo  l’anno  fosse  prccisa- 
» mente  di  365  id.  5°  4f)’  12”,  non  vi  sarebbe  mai  errore 
» di  sorta  ». 

» Se  il  Calendario  ha  in  tale  rapporto  tutta  la  per- 
Tom.  I.  12 
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» lezione  clic  può  desiderarsi,  sembra  .l’ altronde  elle  si 
» avrebbe  potuto  dargliene  una  ancora  maggiore.  Per  ciò 
» ottenere  avrebbesi  dovuto  fissar  l’ equinozio  al  i ."  apri- 
» le,  c comporre  ciascun  mese  di  un  numero  di  giorni 
» più  conforme  al  tempo  che  il  Sole  rimane  in  ciascun 
» segno.  Ora  il  Sole  impiega  : 

» 89  montante  i°45’  a percorrere  i segni  d’inverno. 

» 92  » 11  12  a percorrere  quelli  di  primavera. 

» 93  » i3  3a  a percorrere  quelli  di  state. 

» 89  » 1 fi  ao  a percorrere  quelli  di  autunno: 

» si  avrebbe  dunque  dovuto  dare  a gennaio  3o  giorni,  3o 
» a febbraio,  3o  a marzo,  3i  ad  aprile,  3i  a maggio,  3i 
» a giugno,  3i  a luglio,  3i  ad  agosto.  Si  a settembre, 
» 3o  a ottobre,  3o  a novèmbre,  29  e 3o  a dicembre  ». 

» Ecco  i vantaggi  clic  produrrebbe  questa  correzio- 
» ne:  i.°  l’anno  comincierebbe  quando  il  Sole  principia 
» ad  avvicinarsi  a noi,  c che  i giorni  cominciano  a cre- 
» sccre  : 2.0  il  Sole  entrerebbe  in  ciascun  segno  quasi 

» sempre  il  primo  giorno  di  ciascun  mese  : 3."  ogni  sta- 
» gione  comincierelìbe  il  i.°  giorno  di  un  mese,  c dure- 
» rebbe  esattamente  tre  mesi:  4-°  non  vi  avrebbe  cosa 
» più  faeilc  di  ritenere  quali  sono  i mesi  di  3o  giorni, 
» e quali  son  quelli  di  3i  : 5.°  il  giorno  intercalare  po- 
» sto  alla  fine  di  dicembre  servirebbe  di  complemento 
» all’anno  bisestile,  e sarebbe  meglio  situato  di  quello  lo 
» sia  al  presente  senz’ alcuna  ragione  dopo  la  festa  di 
» s.  Mattia  ecc.  ». 

» Fissando,  come  si  fece,  l’equinozio  al  21  marzo,  si 
» perdettero  tutti  questi  vantaggi.  E vero  che  conveniva 
» fissare  l’equinozio,  senza  di  clic,  come  osserva  il  Bcr- 
» noulli,  sovente  la  festa  di  Pasqua  non  si  celebrerebbe 
» il  giorno  stesso  a motivo  della  grande  distanza  dei  luo- 
• » glii  e della  gran  variazione  del  levare  e tramontar  del 
» Sole,  che  cangia  da  un  meridiano  all’altro,  ma  la  ragio- 
» ne  che  se  n’ebbe  di  stabilirlo  al  21  marzo,  ragione 
» che  ognun  conosce,  era  per  avventura  di  tanto  rilievo 
» per  sacrificare  siffatti  vantaggi,  e pcf  non  procacciare 
» al  Calendario  tutta  la  semplicità  e la  giustezza,  clic  ri- 
» ccvute  avrebbe  fissando  l’equinozio  al  i.°  aprile?  Altri 
» sci  vegga». 
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Conclusione  della  prima  parte. 

Si  èda  noi  raggiunto  lo  scopo  cui  c’ eravamo  propo- 
sto, ed  abbiam  noi  abbastanza  lumeggiato  questo  ammas- 
so di  date  oscure  che  sono  comprese  nella  nostra  tavola 
cronologica?  Questa  tavola  sarà  essa  così  utile  e di  uso 
così  esteso  come  noi  I’  abbiam  detto  al  principio  della 
nostra  dissertazione?  Noi  ci  permettiamo  di  fare  questa 
domanda  all’attenta  e giudizioso  lettore,  che  a quest’ora 
dev’essere  in  grado  di  darvi  risposta,  e con  questa  farci 
conoscere  quale  successo  possiam  noi  attenderci  dalla  no- 
str’ opera.  Quanto  a noi,  avendo  in  favor  di  essa  il  suf- 
fragio delle  persone  le  più  capaci  di  giudicarne,  ci  lu- 
singheremo maisernpre  che  ricscirà  utilissima  a tutti 
quelli  che  se  ne  serviranno  non  solamente  per  avverar 
tutte  le  date  tracciate  nella  nostra  tavola  cronologica, 
come  1’  abbiam  già  detto,  ma  altresì,  i.°  per  correggere 
parecchie  date  visibilmente  false  senza  timor  d’ingannarsi 
nel  correggerle:  a."  per  impedire  ai  copisti,  che  avranno 
occasione  di  servirsi  della  nostra  tavola,  di  commettere 
nuovi  abbagli  scrivendo  una  data  per  un’altra,  quand* 
essi  duran  fatica  a leggere  le  cifre  che  accennano  queste 
date  negli  atti  autografi:  3.°  per  fissar  l’anno,  il  mese, 
cd  il  giorno  di  certi  atti  segnati  con  date  di  forma  che 
sembra  sì  vaga  da  render  impossibile  di  mancarne  il  tem- 
po preciso  senza  il  soccorso  della  nostra  tavola  cronolo- 
gica, e de’  nostri  Calendari  lunare  e solare,  che  ne  for- 
mano un’appendice,  oppure  senza  una  cognizione  equi- 
valente che  non  si  trova  in  verun  libro  nè  antico  nè 
moderno. 

E per  provare  mai  sempre  le  nostre  asserzioni,  di- 
cemmo clic  la  nostra  tavola  ed  i nostri  Calendarii  posso- 
no servire  a correggere  parecchie  date  visibilmente  false, 
senza  timor  d’ingannarsi  nel  correggerle.  Non  fu  forse  col 
loro  soccorso  che  noi  corrette  abbiam  molte  date  false  nel 
corso  della  nostra  dissertazione  ? Che  se  altre  prove  occor- 
ressero, eccone  alcune  delle  più  chiare. 

L’atto  di  fondazione  dell’abbadia  di  Scvigni,  cui 
Martenne  e Durand  bau  fatto  stampare  nel  Tomo  I dei 
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loro  aneddoti  col.  333,  porta  questa  data:  Haec  donalio 
con  firmata  est anno  ab  Incarnatione  Domini 


MCXII,  Indict.  V.  Epacla  XXI.  Certamente  convien 
leggere  Epacla  XX,  come  lo  vediamo  nella  nostra  ta- 
vola cronologica  all’anno  1112.  N’  è evidente  la  «prova  : 
gli  antichi  computisti  non  aveano  l’epatta  XXI,  essa  non 
venne  adoprata  che  nel  1587  per  la  prima  volta.  Gli 
stessi  computisti  non  contavano  che  7 concorrenti,-  e se 
ne  servivano,  come  lo  abbiam  detto  al  §.  XV 111,  per 
marcare  i 7 giorni  della  settimana.  Quindi  allorquando 
noi  troviamo  degli  atti,  come  ci  ricorda  benissimo  di 
averne  veduto  alcuni,  che  hanno  la  data  del  Concurrente 
FUI,  ovvero  Concurrente  Filli,  sono  questi  altrettanti 
errori  manifesti  che  si  correggeranno  sempre  mediante  la 
nostra  tavola,  dove  sono  segnati  i concorrenti  di  cadaun 
anno.  Dicasi  lo  stesso  dei  regolari  annui,  che  pur  non  so- 
no in  tutti  che  7.  Se  ne  trova  in  certi  atti  mal  copiati 
un  maggior  numero,  sono  mende  visibili  clic  sarà  facile 
correggere  colla  nostra  tavola,  ove  pure  questi  regolari  si 
trovano  notati.  Avviene  la  stessa  cosa  rapporto  alle  Lune, 
quando  per  difetto  del  copista  ne  son  mal  marcali  i 
giorni. 

Nel  Tomo  II  della  Nuova  Storia  di  Linguadocca  col. 
3o3  si  legge  un  atto  con  questa  data  : Facies  est  autem 
Charla  F Idus  Augusti , mediante  die  Fesserie , Luna 
FI1  in  Scorpione,  Sole  vero  in  Leone  anno  vero  ab 
Incarnai.  Domini  MLXXIX , Epacla  XF,  Concurrente 
1 et  Indiclionc  II.  In  luogo  di  Luna  VII  convien  legger 
Luna  Vili,  nè  riesce  punto  difficile  di  provarlo  colla  no- 
stra tavola  cronologica  unitovi  il  nostro  Calendario  lunare. 
Dalla  cifra  16  del  numero  d’  oro  ossia  ciclo  di  19  anni 
propria  di  quest’anno,  noi  scorgiamo  che  nel  1079  la  nuova 
L.una  die  cominciava  al  mese  di  agosto  cadeva  il  2 ; il 
F hlus  Augusti  marca  il  9 dello  stesso  mese.  Comincian- 
do dal  contar  1 ai  2 dei  mese  e progredendo  sino  al  9 
inclusivamente,  si  troverà  che  convien  leggere  nell’atto  che 
esaminiamo  Luna  Fili , invece  di  Luna  FU. 

La  stessa  cosa  può  da  noi  asserirsi  di  tutte  le  date 
comprese  nella  nostra  tavola  cronologica.  Se  nei  documenti 
se  nc  riscontrano  di  false,  non  ce  n’  è alcuna  clic  con  que- 
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sta  tavola  non  possa  venire  emendata.  Diamone  un  altroesern- 
pio.  Nella  Storia  di  Linguadocca  da  noi  teste  citata  trovia- 
mo al  Tomo  II  col.  3/[o  : II abitini  est  hoc  Plachimi  Ma- 
gatone anno  Dominicae  Inrarnationis  MXCF  (MXCVl 
cominciando  l’anno  avanti  Pasqua)  lndictione  1111 , Con - 
tur r ente  //,  Epacla  XXI E (convien  leggere  Epacta 
XXIII,  come  nella  nostra  tavola  cronologica  all’anno  1096, 
non  conoscendo  gli  antichi  computisti  un’  epaìta  XXIV), 
V Feria,  1111  ldus  sfprilis,  Luna  XI 11  (fa  d’  uopo  leg- 
gere Luna  XI f com’  è pur  facile  di  provare  col  numero 
d’oro)  Era  MXXXII1I  (leggete  Era  M CXXXII1I).  l a no- 
stra tavola  cronologica  unita  al  nostro  Calendario  lunare 
ci  fornisce  il  mezzo  di  correggere  tutte  queste  false  date 
con  una  piena  sicurezza  di  non  esserci  punto  ingannati. 

Ora  se  tutte  queste  false  date  clic  non  d’  altro  pro- 
cedono che  dai  copisti  che  le  hanno  lette  malamente  ne- 
gli originali,  possono  correggersi  col  soccorso  di  questa  ta- 
vola e dei  Calendari  che  ne  dipendono,  non  consegue  egli 
forse  che  consultandoli  all’  uopo  i copisti  eviteranno  infal- 
libilmente questa  sorta  di  abbagli?  Nessun  di  essi  ignora, 
c generalmente  tutti  quc’chc  leggono  i documenti,  e gli 
altri  atti  originali  sanno  che  non  v’è  cosa  più  spinosa,  nè 
più  difficile  a leggersi  quanto  le  date  0 le  cifre  che  mar- 
cano queste  date  in  tali  monumenti  antichi.  Non  ben  vi  si 
scorge  se  abbia  a leggersi  I II  III  IV  ecc.  Si  confonde 
il  V col.  ,11  0 perchè  i due  tratti  del  V non  sono  abba- 
stanza uniti  all’estremità  inferiore,  0 perchè  lo  sono  di 
troppo  quelli  del  II. 

Si  confonde  del  pari  il  IV  ed  il  VI  col  III,  ed  il  III 
con  1’  uno  e con  l’altro;  come  si  confonde  il  VII  col  IIII, 
e lo  stesso  si  dica  di  molte  altre  cifre.  Avvene  talvolta  di 
così  mal  conformate,  o in  guisa  tale  equivoche  che  in  leg- 
gendole conviene  indovinarle,  e soventi  volte  il  copista  ma- 
le indovina.  Presso  che  in  tutti  questi  casi  la  nostra  tavo- 
la cd  il  nostro  Calendario  possono  servire  infinitamente, 
e ne  farà  prova  il  loro  uso. 

Serviranno  esse  ancora,  come  già  detto  Io  abbiamo, 
a determinar  l’  anno,  il  mese  ed  il  giorno  di  alcuni  atti, 
di  cui  le  date  sembrano  così  vaghe  che  pare  cosa  impos- 
sibile di  stabilirle.  Offriamone  degli  esempi. 
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Tra  le  prove  della  Nuova  Storia  di  linguadocca  To- 
mo li  col.  3tq  leggiamo  un  atto  con  questa  data:  Facta 
sunt.  autem  haec  F Kal . Januarii , die  sabbati Luna 
XXFII,  regnante  Philippo  Francorum  Bcge.  E questi 
Filippo  J.  Questo  principe  regnò  dal  1060  fino  ai  i 108. 
In  qual  guisa  si  può  conoscere  in  qual  anno  di  un  regno 
così  lungo,  sia  stato  fatto  quest’atto?  Mediante  la  nostra 
tavola  cronologica  ed  i nostri  Calendari  la  cosa  è facile; 
ed  eccone  la  prova,  dopo  esaminate  con  attenzione  le  no- 
stre date. 

Tra  queste  date  troviamo  il  28  dicembre  marcato 
col  F Kal  Januarii  e troviam  pure  che  questo  28  di- 
cembre era  il  27  della  Luna,  Luna  XXFJf. 

Acciò  il  28  dicembre  concorra  col  27  della  Luna,  con- 
vien  necessariamente  clic  il  1.*  della  Luna  cada  il  2 dello 
stesso  mese.  Ciò  è tanto  evidente  che  sarebbe  far  ingiuria 
al  lettore  di  voler  provarlo.  Prendiamo  adesso  i numeri 
d’  oro  di  tutti  gli  anni  del  regno  di  Filippo  I e vediamo 
sul  nostro  Calendario  lunare  se  vi  troviamo  parecchi  di 
tali  anni  in  cui  il  i.f  di  Luna  cada  al  2 dicembre.  Nello 
scorrerlo  dal  1060  sino  al  1108,  vi  rinveniamo  3 di  que- 
sturini, cioè  roG5,  io34}  c no3,  nei  quali  il  1.*  di  Luna 
cade  effettivamente  il  2 dicembre.  L’atto,  di  cui  si  tratta, 
avvenne  certamente  nell’uno  0 nell’altro  di  questi  3 anni; 
ma  qual  fu  di  essi?  Ritorniamo  alle  nostre  date.  Il  die 
gabbali  ci  fa  conoscere  che  era  l’anno  in  cui  *il  28  di- 
cembre ricorreva  di  sabbato.  Perchè  il  28  dicembre  cada 
di  sabbato,  fa  d’uopo  che  la  lettera  dominicale  sia  F,  co- 
me lo  vediamo  nel  nostro  Calendario  solare  perpetuo  che 
porta  la  lettera  F.  Ripigliamo  la  nostra  tavola  cronologica 
e portiamo  gli  occhi  sui  nostri  tre  anni  io65,  1084  è 1 io3, 
c rimarcheremo  non  esservi  che  l’anno  1084,  di  cui  la 
lettera  dominicale  sia  F.  Da  tutto  ciò  concluderemo  colla 
più  perfetta  certezza,  che  quest’atto,  le  cui  date  ci  sem- 
brano a prima  vista  tanto  vaglie^  fu  fatto  Panno  1084.  Ta- 
li in  più  occasioni  esser  possono  gli  usi  e i vantaggi  della 
nostra  tavola  e dei  nostri  Calendàri. 

Aggiungiamo  ancora  qualche  altro  esempio.  Tra  le  pro- 
ve che  servono  alla  Nuova  Storia  di  Bretagna,  troviamo  un 
allo  Tom.  1,  col.  3oo  che  ha  questa  data  : Factum  est  hoc ... 
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IV  Kaì.  Augusti,  die  sabbati , Luna  trigesima , regnante 
Carolo  Iicge , Salomone,  in  Britannici . Dall’  indicazione 
del  regno  di  Carlo  il  Calvo  in  Francia  è di  cjucllo  di  Sa- 
lomone in  Bretagna,  vediamo  che  quest’atto  fu  senza  dub- 
bio dell’anno  860,  ovvero  870}  ma  siccome  ne  vogliam  sa- 
pere l’anno  preciso,  possiam  saperlo  dalla  nostra  tavola  cro- 
nologica suffragata  (lai  nostro  Calendario  lunare.  L’atto  in 
cjuistione  fu  segnato  IV  Kal.  Augusti,  cioè  a dire  il  29 
luglio.  Questo  29  luglio  era  il  20  della  Luna,  Luna  trigesi- 
ma. Acciocché  il  20  di  Luna  cada  nel  29  luglio,  conviene 
che  il  novilunio  cada  il  10  dello  stesso  mese.  Ora  noi  ve- 
diamo nei  numeri  d’oro  segnati  nella  nostra  tavola  crono- 
logia, e riferiti  al  nostro  Calendario  lunare,  che  dall’anno 
846  sino  al  883  non  evvi  che  il  solo  anno  864,  di  cui  il 
novilunio  di  luglio  cade  il  io  di  questo  mese}  quindi  l’at- 
to ch’esaminiamo  fu  certamente  dell’ 864-  Per  dimostrarlo 
non  abbiam  qui  bisogno  del  sabbato  eh’ è tuttavia  una  da- 
ta del  nostro  atto } ma  se  questa  data  die  sabbati  ci  fosse 
necessaria,  potremmo  aggiungerla  alle  altre  due}  poiché 
nell’ 864  il  29  luglio  era  un  sabbato,  come  può  vedersi 
dalla  lettera  dominicale  A,  c dal  nostro  Calendario  solare  • 
perpetuo,  sul  quale  basta  gettare  gli  occhi  per  poter  ri- 
manere convinti  di  ciò  che  asseriamo. 

Riferiamone  un  terzo  esempio  tratto  egualmente  dalle 
stesse  prove  della  Nuova  Storia  di  Bretagna  col.  802.  Fa- 
cta  est  isla  tradilio  die  sabbati  secundo  nonas  marlii , 

Luna  XII 9 anno  sexto  principatus  ejusdem  Salomonis 
in  Britannia.  Abbiamo  scelto  appositamente  quest’  cscm-  . o 
pio  in  cui  è marcato  l’anno  del  principato  di  Salomone, 
poiché  le  medesime  date,  di  cui  ci  serviamo  per  fissar  l’anno 
di  un  atto,  servir  possono  egualmente  a fissare  il  principio 
del  regno  di  un  principe:  di  tal  guisa  se  noi  dubitiamo  in- 
torno al  cominciamento  del  regno  di  Salomone  in  Bretta- 
gna, noi  proveremo  colle  date  dell’atto  ch’esaminiamo,  aver  • 
questo  principe  cominciato  a regnare  nell’  85^}  posciachò 
tutte  queste  date  ci  marcano  l’anno  863,  ch’essendo  il  6."  . „ 

di  un  regno,  mostra  eh’ esso  comincia  nell’ 857.  Noi  non 
ci  fermiamo  ora  a provare  che  tutte  codeste  date  marca- 
no l’anno  863,  atteso  che  adesso  il  lettore  è in  istato  di  4 
convincersene  senza  il  nostro  mezzo,  bastando  a ciò  un  cal- 
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• colo  somigliante  ai  due  da  noi  fatti  per  fissar  l’anno,  il 
mese,  ed  il  giorno  de1  due  atti  cui  abbiamo  esaminati  da 
prima. 

Addur  potremmo  un  numero  maggior  di  esempi  di  car- 
te imbarazzanti,  di  cui  può  fissarsi  il  tempo  col  mezzo 
della  nostra  tavola  cronologica,  alla  guisa  stessa  clic  po- 
tremmo far  vedere  quanto  sia  utile  per  la  storia  di  deter-  * 
minare  il  tempo  di  tali  carte  le  quali  sono  quasi  sempre 
segnate  da  personaggi  eli’  è cosa  vantaggiosa  di  • conosce-  . 
re,  c che  qualche  volta  portano  la  soscrizionc  di  testimo- 
ni distinti  per  rango,  intorno  ai  quali  insorgono  sovente 
delle  contestazioni  sul  tempo  della  lor  vita,  e morte,  su 
cui  non  puossi  decidere  che  col  fissare  l’epoca  delle  carte 
eli’ essi  hanno  segnato  o come  assenzienti  o come  testimo- 
ni. Nqi  però  tocchiamo  quest’articolo  solo  di  volo,  giac- 
chi con  lettori  istruiti  non  fa  d’uopo  che  di  una  parola, 
c d’altronde  egli  è tempo  di  terminar  questa  parte.  Noi 
crediamo  di  avervi  bastantemente  schiarite  le  date  compre- 
se nella  nostra  tavola  cronologica,  c di  avere  distesamente 
provato  I’  uso  che  può  farsene  per  verificar  tutte  queste 
date  quando  s’incontrano  nelle  nostre  carte,  o nelle  cro- 
. niché,  per  correggerle  ov’ellcno  sono  visibilmente  false,  per 
impedire  che  non  commcttansi  nuovi  errori  nel  copiarle, 
e finalmente  per  far  vedere  l’uso  che  può  farsi  della  co- 
noscenza di  queste  date  per  determinare  il  tempo  di  pa- 
recchi documenti,  cui  giova  fissare.  Questi  sono  i vantaggi 
clic  ci  siam  proposti  nel  .dare  al  pubblico  la  nostra  tavola 
proceduta  da  un  trattato  che  nc  spiega  tutte  le  parti,  c 
susseguita  da  due  Calendari  che  servono  a farne  l’appli- 
cazione e la  verificazione;  cd  ov’csso  trovi  di  tali  vantaggi  , 
i nostri  voti  resteranno  adempiuti. 
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SECONDA  PARTE. 

Di  alcune  Ere  che  non  sono  comprese  nella  nostra 
tavola  cronologica. 


%.  I. 

Dell’  Era  di  A bramo. 

■A  . mJ'  J 

L’  Era  di  Àbramo  ebe  incomincia  dalla  vocazione  di 
questo  patriarca,  presiede  l’Incarnazione  di  2oi5  anni  mo- 
vendo dal  i.®  ottobre^  di  guisa  che  il  i.*  ottobre  che  pre- 
cede immediatamente  la  nostr’Era  volgare,  è il  principio 
dell’anno  2016  di  Abramo.  Si  è questa  l’Era  donde  parte 
Eusebio  nella  sua  cronica,  e cui  segue  Idacio  nella  sua. 

5-  ». 

DeW  Era  di  Nabonassarre. 

- • u 

Non  v’ha  cosa  più  famosa  nelle  tavole  degli  antichi 
astronomi  che  l’ Era  di  Nabonassarre,  fondatore  del  regno 
dei  Babilonesi.  Tolommco  <5  quegli  che  ne  fece  un  maggior 
uso.  Le  sue  osservazioni  si  appoggiano  per  la  più  parte  su 
di  quest’epoca}  e que'che  l’hanno  ben  esaminata  osservano 
eli’ essa  dovette  cominciare  un  mercoledì  (cioè  feria  4-“)  al 
26  febbraio  dell’anno  747  avanti  Gesù  Cristo. 

Gli  anni  di  cui  è composta,  sono  anni  vaghi  di  365 
giorni  senza  intercalazione  al  4-*  anno  alla  guisa  stessa  de- 
gli antichi  Egiziani}  ciò  che  produce,  come  altrove  si  disse, 
un  anno  di  più  sopra  1460  anni  giuliani.  É per  questo  che 
Censorino  nella  citazione  clic  si  è di  lui  riferita,  all’anno 
238  dell’Era  cristiana  conta  986  anni  dell’Era  di  Nabonas- 
sarre, quantunque  non  vi  sieno  che  g85  anni  giuliani.  Sii 
quest’epoca  non  ci  tratterem  d’ avvantaggio,  essendo  essa 
di  maggior  uso  in  cronologia  pegli  anni  anteriori  a Gesù 
Cristo  di  quello  clic  pegli  anni  che  vi  susseguono. 


Tom.  I. 
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§.  IH- 

Dell’  Era  di  Tiro. 

L’era  di  Tiro  comincia  ia5  anni  avanti  Gesù  Cristo, 
l’anno  di  Roma  628  c 186  dell’Era  dei  Scleucidi,  di  cui  si 
eran  serviti  sin  allora  i Tirii.  Ciò  che  gl’ impegnò  a fissare 
in  tal  anno  una  nuova  epoca  si  fu  il  sentimento  di  ricono- 
scenza verso  di  Gala  re  di  Siria,  che  al  suo  avvenimento 
al  trono  accordò  loro  l’autonomia,  ossia  la  libertà  di  go- 
vernarsi colle  proprie  leggi.  Il  giorno  19  ottobre  era  il  i.° 
dell’anno  tirio,  il  quale  si  apriva  col  mese  hypcrbcretacus. 
Quindi  il  i.o  anno  dell’Era  nostra  volgare  cade  l’anno  126 
dell’  Era  tiria  cominciato  il  19  ottobre,  2 mesi  c i3  giorni 
avanti  il  nostro  1.®  gennaio.  Si  vedono  molte  medaglie, 
sulle  quali  è improntata  l’Era  di  Tiro.  Il  Cardinal  Noris 
(de  cpocha  Syro-Maced.  Diss.  4 c-  3)  ne  riporta  sei:  una 
dell’anno  219  di  Tiro  che  concorre  con  l’anno  g4  di  Gesù 
Cristo,  un’altra  dell’anno  che  corrisponde  al  nostr’anno 
ii2,  una  terza  dell’anno  a56  ossia  1 3 1.  dell’Incarnazione, 
una  quarta  dell’anno  279  ch’ù  il  nostr’anno  1 53,  ed  altre 
due  dell’anno  263  che  combaciano  coll’anno  1 38  di  Gesù 
Cristo.  Portano  pure  la  data  della  stessa  Era  alcuni  Conci- 
lii,  che  nella  cronologia  dei  Concilii  non  ommettcremo  di 
inarcare.  L’  ab.  Belici  pretende  che  Tiro  abbia  ripigliato 
sotto  Eliogabalo  l’Era  de’  Selcucidi  ; ma  convien  dire  per 
altro  che  sia  stata  in  seguito  nuovamente  abbandonata:  poi- 
ché i Concilii  ne’quali  quest’Era  di  Tiro,  propriamente  det- 
ta, fu  impiegata,  sono  posteriori  al  regno  di  questo  principe. 

§.  iv. 

Dell’Era  aziaca  e dell’  Era  degli  Augusti. 

L’  Era  aziaca  trae  la  sua  origine  ed  il  suo  nome  dal- 
la battaglia  d’Azio  che  rese  Augusto  padrone  dell’Egitto 
e di  tutto  l’impero  romano.  Questo  avvenimento  è del  2 
o piuttosto  del  3 settembre  dell’anno  i5  dell’Era  giulia- 
na, 723  di  Roma.  Presso  i Romani  cominciò  l’Era  aziaca 


I 


Digitized  by  Google 


DISSERTAZIONE  cxxiiì 

col  i6.°  anno  dell’Era  giuliana,  cioè  a dire  col  i.°  gennaio 
dell’anno  724  di  Roma.  In  Egitto  ove  fu  introdotta  l’anno 
stesso  della  battaglia,  e vi  si  mantenne  sino  al  regno  di 
Diocleziano,  essa  cominciò  al  mese  di  thoth , ossia  il  29 
agosto,  e 2 giorni  dopo,  vale  a dire  il  i.°  settembre,  pres- 
so i Greci  di  Antiochia.  Questi  l’appellavano  anche  l’Era 
di  Antiochia,  e la  vediamo  ancora  in  uso  fra  essi  nel  9.0 
secolo.  Convien  riportare  a quest’ Era  le  date  di  molte  me- 
daglie che  la  città  di  Antiochia  fe1  battere  in  onore  di  Au- 
gusto. Tale  fra  le  altre  si  è quella  citata  da  Morel  ( Spe- 
cim.  univers.  rei  num.  tab.  4 n*  1 )?  e dal  P-  Faure  aP" 
plicata  male  a proposito  all’  Era  degli  Augusti,  di  cui  par- 
leremo alla  fine  di  questo  ' paragrafo.  Questo  monumento 
porta  sul  dritto:  KAISAPOS  £EB AETOY  Cacsaris  du- 
alisti, e nel  rovescio:  ETOT2  ££  K NIKH2  TUA  IB 
anno  XXVI  victoriac  cons.  XII.  Ora  il  12.0  consolato 
di  Augusto,  secondo  i fasti  consolari,  cade  l’anno  4>  del- 
l’Era giuliana,  eh’ è precisamente  il  26  dopo  la  battaglia  di 
. Azio.  Le  ^late  dunque  espresse  su  questa  medaglia  riferi— 
scolisi  all’  Era  aziaca.  Nella  Siria  venia  pur  chiamata  Era  di 
Antiochia,  Come  lo  attesta  il  patriarca  Niceforo  nella  sua 
Cronografia:  Mera  ìcvyiov  p die’ egli,  P oyctiav  * fioca  ixtuoev 
K oeiaetp  Xefiecaroi  Oktxui'oì  .Ai *youa<roi  erti  v av  xxì  y.vv<xs 
i£.  ’EvTsJSfiv  oi  ' Avrioy^iìi  ‘rovi  % pcvoi/i  ocurav  « pi7you<u. 

Post  Julium  Romanis  ini  perenni  Caesar  Octcìvianns 
Augustus  annis  56  et  mensihus  sex.  Hinc  Antiocheni 
annos  silos  numerant . 

Da  ciò  si  scorge  che  prese  abbaglio  il  Cardinal  Noris 
quando  pretese  che  siasi  tralasciato  di  contare  coll’Era  di 
Augusto  poco  tempo  dopo  la  morte  di  questo  principe. 
Tuttavolta  egli  è dir  vero  eh’ essa  non  ecclissò  punto  Etra 
cesarea  di  Antiochia,  di  cui  abbiamo  parlato  al  §.  Vili 
delia  prima  parte  di  questa  dissertazione. 

Oltre  l’Era  aziaca  che  servì  d’  epoca  per  1’  estinzio- 
ne totale  del  governo  repubblicano  a Roma,  convien  an- 
cora riconoscere  col  p.  Petau  un’  Era  degli  Augusti  più 
tarda  di  4 anni,  la  quale  comincia  all’anno  727  di  Ro- 
ma, 27  anni  avanti  l'Era  dell’Incarnazione,  cioè  a dire 
all’  anno  in  cui  Cesare  Ottaviano  facendo  mostra  di  vo- 
ler abdicare  il  sovrano  potere  del  quale  si  era  iinpadro- 
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nito  colla  forza  e a malgrado  dei  cittadini,  venne  a capo 
di  farselo  confermar  dal  senato  e dal  popolo  romano,  e 
fu  allora  in  fatto  che  con  pubblico  decreto  venne  inve- 
stito dell’impero  col  titolo  di  Augusto,  e che  pei  concer- 
ti da  lui  presi  col  senato  died’egli  una  vera  consistenza  a 
questa  nuova  spezie  di  governo. 

§.  v. 

Dell*  Era  dell’  Ascensione,  . 

L’Era  dell’Ascensione  non  fu  per  quanto  è a noi  no- 
to da  altri  impiegata  se  non  sé  dall’ autor  della  Cronica 
di  Alessandria.  Egli  segna  l’ anno  del  martirio  di  s.  Mena 
di  Cotys  nel  modo  seguente:  Anno  CCLVII  Domini  in 
coelos  assumptionis  ac  iisdem  Coss.  (Tusco  et  Anuliuo) 
martyrium  subiit  s.  Menas  Cotyacus  Phrygiae  salutari s 
cmtate  Atyr  XV , ex  ante  dieta  idus  novembris  / ciò 
che  equivale  all’anno  2p5  della  nostra  Era  volgare  il  12 
novembre.  L’autore  medesimo  dà  pure  questa  data  del 
martirio  di  s.  Gelasino  Bouifon  anno  CCLlX  Domini  in 
coelos  assumptionis , ac  iisdem  jupranominatis  Coss.  (Ma- 
ximiano  Herculio  Aug.  V et  Galèriano  Maximiano  Caesa- 
re  li)  martyrio  vitata  finivit  sanctus  Gelasinus  in  llelio - 
politarum  urbe  Libanensi ; ciò  che  si  rapporta  all’anno 

dell’Era  nostra  volgare  297. 

• • # 

§.  VI. 

Dell ’ Era  degli  Armeni. 

L’Era  degli  Armeni  comincia  l’anno  di  Gesù  Cristo 
552,  un  martedì  9 luglio.  Essa  è l’epoca  del  Concilio  di 
Tiben,  in  cui  gli  Armeni  confermarono  la  condanna  del 
Concilio  di  Calcedonia  da  essi  già  pronunziata  l’anno  566 
al  Concilio  di  Thevis,  e con  ciò  consumarono  il  loro  sci- 
sma. Ecco  quanto  ne  dice  il  Freret  (Mem.  de  l’ Acad. 
des  B.  L.  T.  XIX  p.  85).  » Gli  Armeni  al  giorno  d’oggi 
n si  servono  di  un  anno  composto  come  quello  degli  anti- 
n chi  Persiani;  di  12  mesi  ciascuno  di  giorni  3o,  e di  5 
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n epagomeni.  Tal  anno  è assolutamente  vago  senza  alcu- 
» na  intercalazione,  e ad  ogni  4 anni  supera  di  i giorno 
»'  Panno  giuliano.  Serve  esso  nel  paese  pegli  atti  e per  la 
n data  delle  lettere,  ma  al  tempo  stesso  si  fa  uso  di  un. 

» altro  anno  ch’è  propriamente  Panno  ecclesiastico,  e che  • 
» serve  nella  liturgia  per  regolare  la  celebrazione  delljt 
» Pasqua  e delle  feste,  il  tempo  dei  digiuni,  e tutto  ciò 
r>  che  si  riferisce  alla  Religione:  quest’ anno  è fìsso  mediati- 
» te  un  6.°  epagomeno  che  si  aggiunge  ogni  4 anni;  ma 
» il  nourous  o primo,  giorno  dell’anno  che  comincia  col 
» mese  navazardi , da  lunga  pezza  è fissato  all’  1 1 del 
» mese  di  agosto  dell’anno  giuliano,  ed  esso  non  più  se 
n ne  allontana.  • 1 . 


» In  appresso  quando  gli  Armeni  si  riconciliarono 
» colla  chiesa  latina,  e che  una  parte  di  essi  riconobbe 
n i papi  di  Roma,  in  una  spezie  di  Concilio  tenutosi  a 
n Kherna  nel  secolo  14.0  (è  il  Concilio  detto.  Charnense 
» tenuto  Panno  di  Gesù  Cristo  i33o)  essi  ammisero  la 
» forma  dell’anno  giuliano,  cui  avea  reso  lor  familiare  il 
» commercio  coi  Franchi.  Gli  atti  del  Concilio  di  Sifa  le- 
» gano  l’anno  jt56  dell’Era  armena  coll’anno  ' i3c>7  del- 
» l’Era  volgare,  e sì  nell’uno  che  nell’altro  anno  segnano 
» la  data  del  19  marzo.  Nel  Concilio  di  Adena  tenuto  nel 
» i3i6,  in  cui  trattossi  del  Calendario,  non  si  adopraro- 
* no  che  i mési  giuliani  e l’Era  volgare;  ed  anche  ai 
» giorno  d’oggi  quando  gli  Armeni  hanno  che  fare  cogli 
» Occidentali,  impiegano  i mesi  giuliani.» 

In  una  risposta  di  Arnaud  al  ministro  Claudio  sulla 
perpetuità  della  fede  stampata  nel  1671,  si  vede  una  let- 
tera di  Jacopo  Cattolico  degli  Armeni  colla  data  del  la 
aprile  dell’anno  1120  dell’Era  armena,  ciò’ che  corrispon- 
de al  nostro  anno  1671.  Aggiugneremo  adoprar  pure  gli 
Armeni  nelle  lor  date  gli  anni  del  mondo  seguendo  l’Era 
di  Costantinopoli,  talvolta  unendo  nei  lor  atti  questa  ma- 
niera di  computare  i tempi  con  quella  eh’  è loro  propria. 
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Mesi  Romani. 

ii  Agosto 
io  Settembre 
io  Ottobre  ' 

9 Novembre 
9 Dicembre 

8 Gennaio 
. 7 Febbraio 

9 Marzo 

. 8 Aprile. 

8 Maggio 
7 Giugno 
7 Luglio 


Mesi  Ameni. 

Navazardi 

Hori 

Sahomi 

Dre  l'hari 

Kagoths 

Aracz  •• 

Malegi 

Arcki 

Angi 

Mariri 

Marcacz 

Herodies 


Àceliacz  ossia  i 5 epagomeni,  ed  i G negli  anni  ab- 
bondanti. 


§.  VII. 

Dell’Era  di  Isdegerde  e dell’Era  di  Malek-Sch  h- 
Dgelaleddin , detta  era  Gelalea. 

L’Era  d’ Isdegerde  (III  di  questo  nome)  re  di  Per- 
sia comincia  non  già  alla  morte  di  questo  principe,  come 
taluni  pretendono,  ma  al  suo  avvenimento  al  trono  che 
viene  riferito  al  16  giugno  dell’  anno  di  Gesù  Cristo  63a. 
Gli  anni  di  cui  è composta  sono  di  365  giorni,  e ciascun 
mese  ne  ha  io.  ma  alla  fine  del  mese  alea  aveavi  1’  uso 
di  aggiungere  5 giorni,  la  qual  giunta  venia  fatta  dagli 
astronomi  solamente  al  terminarsi  dell'anno.  Quest’Era  fu 
seguita  dai  Persiani,  i cui  anni  erano  vaghi , come  quelli 
dell’Era  di  Nabonassar  sino  a Malek-Schah-Dgelaleddin 
sultano  del  Corasan.  Questo  principe,  formato  un  consi- 
glio di  otto  astronomi,  fissò  nell’anno  4^7  dell’egira 
(1075  di  Gesù  Cristo)  che  l’equinozio  di  primavera  sa- 
rebbe il  14  del  nostro  mese  di  marzo  (1)  e che  oltre  i 5 


(1)  I Persiani  tanno  consistere  fanno  tropico  od  astronomico  in  565  g 
4y’  >àn  o"  e 4òT  Joudc  conclude  il  YY olilo  (Elcw,  Malli.  T.  IV, 
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epagomeni  ad  ogni  4 anni,  607  volte  di  seguito,  se  ne 
giunterebbe  un  o.°  dopo  il  quale  l’intercalazione  non  si 
farebbe  più  che  una  volta  ogni  5 anni.  I Persiani  adot- 
tarono  tale  riforma  seguendola  ancora  ai  giorni  nostri,  ed 
è chiamata  Gelalea,  ovver  Malalea  dal  nome  del  suo  au- 
tore. 


Ecco  i nomi  dei  mesi  persiani  secondo  Àlfragano. 


Afrudin-meh 

Mehar-meh 

Musteruca,  ossia 

Ardisascht-meh 

Aben-meh 

i 5 epagomeni,  cd 

Cardi-meh 

Adar-meh 

i 6 negli  anni  ab- 

Thir-mch 

Di-meh 

bondanti. 

Mcrded-mch 

lìchen-meli 

Schaharir-meh 

Affirer-meh 

I Persiani  non  hanno  settimane,  e 

: danno  a ciascun  giorno 

del 

mese  i nomi 

seguenti: 

1 Ilormozd 

i3  Tir 

25  Erd 

3 Behman 

>4  Dgiousch 

26  Aschstad 

3 Ardabahescht 

i5  Dibameher 

27  Osman 

4 Schahrivar 

16  Meher 

28  Hamiad 

5 Espendarmod 

17  Sourousch 

29  Marasfcnd 

6 Khordad 

18  Reseli 

3o  Aniran 

7 Mordad 

19  Fervardin 

Epagomeni 

8 Dibadur 

20  Beheram 

1 Achnoud 

9 Azur 

21  Ram 

2 Ascbnoud 

io  Aben 

22  Bod 

3 Esnhendarmez 

11  Khour 

23  Dibadin 

4 Vanescht 

>2  Mah 

24  Din 

5 Ueschounesch 

p.  101)  che  la  forma  dell’anno  Gelaleo  è la  migliore  di  tutti  gli  anni 
civili  (pcrch’ essa  mantiene  ognuno  nello  stesso  giorno  i punti  degli  equi- 
nozi c de’ solstizi)  e che  il  modo  d’intercalare  usato  dai  Persiani  è pre- 
feribile a quello  del  Calendario  gregoriano. 


cxxvni 


DISSERTAZIONE 


4 


§•  Vili. 

Del  perìodo  giuliano. 

Il  periodo  giuliano  £ un’  Era  fittizia  immaginata  da 
Gioseilo  Scaligero  per  agevolare 'la  conversione  degli  anni 
di  qualunque  epoca  data  in  quelli  di  un’altra  che  venisse 
proposta.  Siffatto  periodo  risulta  dal  prodotto  dei  cicli  della 
Luna,  del  Sole  e delle  indizioni  moltiplicati  gli  uni  pegli 
altri,  di  guisa  che  moltiplicando  19  eh’ è il  ciclo  lunare 
pel  numero  2S  del  ciclo  solare,  e rimoltiplicando  il  prodotto 
53»  per  i5  ch’è  il  ciclo  delle  indizioni,  si  avrà  la  som- 
ma di  7980  anni  che  costituisce  il  periodo  giuliano. 

li  ì.*  anno  dell’Era  nostra  volgare  è collocato  all’an- 
no 47*4  del  periodo  giuliano;  e quindi  consegue  che  per 
rinvenire  un  anno  qualunque  di  Gesù  Cristo  su  di  questo 
periodo,  aggiunger  conviene  a tal  anno  47  >3.  A saper  per 
esempio  a qual  anno  del  periodo  giuliano  corrisponda  il 
17RA  di  Gesù  Cristo,  non  si  ha  che  ad  aggiungere  47 * ^ 
a questo,  numero,  cd  avrassi  6496  eh’ è l’anno  del  periodo 
giuliano  che  si  cerca. 

11  i.*anno  dell’Era  di  Costantinopoli  si  £ l’anno  795 
avanti  il  periodo  giuliano.  Aggiunta  questa  somma  a47>4 
si  avrà  55og,  che  concorrerà  col  1.*  anno  dell’Era  volgare 
dcll’lncaroazioue. 

Il  1.*  anno  dell’Era  d’ Isdegerdo  £ l’anno  5345  del 
periodo  giuliano,  come  risulta  dalla  somma  di  63a  anni 
aggiunta  a quella  di  47'3. 

Il  periodo  giuliano  £ di  gran  soccorso  pegli  anni  che 
precedono  il  tempo  dell’  Incarnazione,  ma  se  ue  fa  minor 
uso  per  1’  epoca  posteriore. 


Fire  della  Dissertazione. 
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Contenente  il  periodo  giuliano,  gli  anni  del  mondo,  gli  anni 
avanti  Gesù  Cristo , le  olimpiadi , gli  anni  di  Roma  secondo 
Varrone;  l’Era  di  Nabonassar,  l’Era  dei  Seleucidi,  o dei  Greci, 
l’Era  cesarea  di  Antiochia,  l’Era  giuliana,  l’Era  di  Spagna, 
l'Era  aziaca,  il  ciclo  di  diciannov’anni,  ossia  numero  d’oro, 
l’indizione,  il  ciclo  solare,  e le  lettere  dominicali  che  vi  cor- 
rispondono. 
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Periodogiu.0  fl 
antccipato  jl 

Anni  1 
del  mondo  ; 

Anni 

avanti  G.  C. 

1 

Ciclo  (li  1C) 
anni 

Indizione 

1 

Ciclo  solare 

Lettere  dom.  | 

77?9 

9 

4<)55 

6 

'4 

> 1 

A 

7740 

IO 

45)54 

7 

i5 

12 

G 

774* 

1 1 

4953 

8 

I 

i3 

FE 

7743 

12 

4rj5a 

n 

2 

«4 

n 

7743 

i3 

45)5 1 

IO 

3 

i5 

0 

7744 

14 

4950 

1 1 

-4 

l6 

lì 

7745 

i5 

4949 

I 2 

5 

'7 

AG 

7746 

16 

4948 

i3 

6 

18 

F 

7747 

• 7 

4947 

1.4 

7 

'9 

E 

7748 

18 

4946 

1 5 

8 

20 

1) 

7749 

>9 

4945 

16 

9 

21 

Gli 

775o 

20 

4y44 

>7 

IO 

22 

A 

775i 

21 

• 4943 

18 

1 1 

23 

G 

7752 

22 

4942 

*9 

12 

24 

F 

7753 

23 

494' 

I 

i3 

25 

ED 

7754 

24 

4q4° 

2 

'4 

26 

C 

7755 

25 

4939 

3 

i5 

27 

B 

7756 

26 

4938 

4 

1 

28 

A 

7757 

27 

4937 

5 

2 

I 

GF 

7758 

28 

4i)36 

6 

3 

2 

E 

7759 

29 

. 4935 

7 

4 

3 

I) 

7760 

3o 

4934 

8 

5 

4 

C 

7761 

3t 

4933 

9 

6 

5 

BA 

7762 

32 

4g32 

IO 

7 

6 

G 

7763 

33 

493  ' 

1 1 
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r » 

1J 

427 

677 

•4287 

9 

7 

7 

F 

428 

678 

4286 

IO 

8 

8 

E 

429 

679 

4a85 

1 1 

9 

9 

L>C  1 

43o 

680 

4284 

12 

IO 

IO 

li  g 

43 1 

681 

4283 

i3 

I I 

. II 

A n 

432 

682 

4282 

i4 

12 

12 

G 

433 

683 

4281 

i5 

i3 

i3 

FE 

434 

684 

4280 

16 

j4 

i4 

D 

435 

■685 

4279 

17 

i5 

i5 

C 

436 

686 

4278 

18 

1 

16  ■ 

B 

437 

687 

4277 

19 

2 

T7 

AG 

438 

688 

4276 

I 

3 

18 

F 

439 

689 

4275 

2 

4 

J9 

IE 

44o 

* 690 

4274 

3 

5 

20 

1) 

44 1 

691 

4273 

4 

6 

21 

CB 

442 

692 

4272 

5 

7 

22 

A 

443 

69$ 

4271 

6 

8 

23 

444 

694 

4270 

7 

9 

24 

F 

445 

695 

4269 

8 

IO 

25 

ED  I 

1 446 

696 

4268 

' 9 

1 1 

26 

c 

| 447 

697 

4267 

IO 

12 

27 

B 

443 

698 

4266 

1 1 

i3 

28 

A 

44r» 

699 

4265 

1.2 

14 

I 

GF 

45o 

700 

4264 

i3 

i5 

2 - 

E 

45 1 

701 

4a63- 

i4 

1 

3 

D 

452- 

702 

4262 

i5 

2 

• 4 

C 

453 

7o3 

4261 

l6 

3 

5 

BA 

454 

704 

4260 

• >7 

4 

6 

G 

455 

705 

4259 

.18 

5 

7 

F 

456 

706- 

4258 

J9 

6 

8 

E 

457 

707 

4257 

I 

7 

9 

DC 

458 

708 

4a56 

2 

8 

IO 

B 

'1 


aa  * TAVOLA 


Periodo  ' 
giuliano 

• . 

Anni 

del  mondo 

_____  _. 

Anni 

avanti  G.  C. 

q» 

*5  ’S 

•|S 

□ 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

Lettere  dom.jl 

459 

7°9 

4255 

3 

9 . 

II 

A 

46o 

710 

4a54  • 

4 

IO 

12 

G 

461 

7* 1 

4253 

5 

1 1 • 

i3 

FE 

462 

712 

4202  - 

6 

12 

i4 

J> 

463 

7*3 

4a5i 

7 

i3 

i5 

C 

464 

714 

42  5o  . 

8 

>4 

16- 

11 

465 

715 

4*49 

9 

1 5 

*7 

AG 

466 

716 

4248 

IO 

1 

18 

F 

467 

7*7 

4247 

1 1 

2 

*9 

£ 

• 468 

718 

4246 

I 2 

3 

20 

I) 

469 

7"9 

4245 

i3 

. 4 

21 

CB  I 

470 

720 

4244 

«4 

5 . 

22 

A li 

47 1 

721 

4243 

1 5 

6 

23 

C J 

472 

722 

4*42 

16 

7 

24 

F 

473 

723 

4241 

>7 

8 

aS 

ED  1 

474 

724 

4240 

18 

9 

26 

C 

4?5 

725 

4239  • 

J9 

IO 

*7 

11 

476 

726 

4^38 

I 

1 1 

28 

A 

: 477 

727 

4237 

2 

12 

1 

GÈ 

478 

728 

4236 

3 

i3 

2 

E 

479 

729 

4235 

4 

>4 

3 

I) 

480 

lio 

4*34 

5 

i5 

4 

C 

481 

731 

4233  • 

6 

1 

5 

BA 

482 

73a 

4a32 

7 

a 

6 

G 

483 

733 

423 1 

8 

3 

7 

F 

484 

734 

423o 

9 

4 

8’ 

E 

485 

. 735 

4229 

lo 

5 

9 

DC 

486 

736 

4228 

1 1 

6 

io 

B 

487 

737 

4227 

12 

7 

11 

A 

488 

738 

4226 

i3 

8 

12 

G 

489 

739 

5225 

»4 

9 

i3 

FE 

490 

740 

4224 

i5 

IO 

>4 

D 

491 

74i 

4223 

16 

I 1 

i5 

C 

492 

742 

4222 

»7 

12 

16 

11 

4g3 

743 

4221 

18 

i3 

•7 

AG 

H 

Digitized  by  Google 


CRONOLOGICA  2? 


Periodo 
giuliano  ' 

1 

Anni 

del  mondo 

Anni  1 
avanti  G.  C.  I 

o> 

=€  -c  ■ 
0 = 
■5  « 
’u 

Indizione 

Ciclo  solare 

Lettere  doni.  J 

494 

744 

4220 

•9 

i4 

.8 

F 

495- 

745 

4**9  • 

I 

i5 

•9 

E 

496 

746 

4218 

2 * 

1 

20 

D 

497 

747 

4217 

3 

2 

21 

CB 

498 

748  1 

4216 

4 

3 • 

22 

A- 

499 

• 749 

421 5 

5 

4 

23  •• 

G 

5oo 

75o 

42.4 

6 

5 

24 

F 

5o  i 

75i 

42.3 

7 

• 6 

25 

ED 

5o2 

j52 

4212 

8 

7 

26 

C 

5o3 

753 

4211 

9 

8 

27 

B 

5o4 

754 

421 0 

IO 

9 

28 

A 

5o5 

755 

4209 

-li 

IO 

l * 

GF 

5o6 

756 

4208 

12 

. 1 1 

2 

E 

507 

857 

4207 

i3 

12 

3 

D 

5o8 

758 

4206 

14 

i3  . 

4 

C 

5 or)' 

759 

4205 

|5 

>4 

5 

BA 

5 1 0 

760 

4204 

16 

i5 

6 

G 

5 1 1 

761 

4203 

'7 

r 

7 

F 

5l2 

762 

4202 

18  • 

2 

8 

E 

5.3 

763 

4201 

*9 

3 

9 

DC 

5.4 

764 

4200 

1 

4 

IO 

B 

• 5 1 5 

765 

4*99 

2 

5 

1 1 

A 

5.6 

766 

4198 

3 

6 

12 

G 

5.7 

767 

4 1 97 

4 

7 

i3 

FE 

5.8 

. 768 

4196 

5 

8 

14 

D 

5 1 9 

789 

4195 

6 

9 

1 5 

C 

520 

770 

4'94 

7 

IO 

16 

B 

52  ! 

77 » 

4>g3 

8 

1 1 

>7 

AG 

522 

772 

4.92 

9 

12 

18 

F 

• 523 

773 

4,91 

io 

i3 

>9 

E 

524 

774 

4.90 

I I 

i4 

20 

1) 

525 

775 

4.89 

I 2 

1.5 

21 

CB 

5a6 

776 

4.88 

i3 

1 

22 

A 

527 

777 

4 '87 

'4 

2 

23 

G 

528 

778 

4186 

1 5 

3 

. 24 

F 

Digitized  by  CjOO^Ic 


*4  ' TAVOLA 

• »• 


Periodo 

giuliano* 

Anni  i 

del  mondo  * 

Anni 

avanti  G.  C. 
* • 

^ G 

_°  = 
M * 
CJ 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

1 • ...  8 

6 lì 

« 

m J ] 

520 

530  • 

53 1 

532 

533 

779 

780 

78 1 

782 

783 

4 1 85 
4.84  . 
•4i83  * 
4182 
4181 

16  . 

*7 

18 

*9 

1 

4 

5 

6 

ri 

• 

20 

26 

27  • 

28 
I 

: ed  i 
e 111 

B 1 

A ì 

GF 

534 

•784 

4180 

2 

9 

• 2-* 

E 1 

’ 535 

785 

• 41.79 

3 

IO 

3 

D 

536  . 

786 

4178 

4 

1 1 

4 

C 

537 

-787 

• 4177 

. 5 

12 

5 

BA 

.538 

788 

4:76 

6 

i3 

• 

6 

G 

539 

■ 7S9 

4»75 

7 

14 

7 

F 

54o 

790 

4174 

8 

• i5 

.8 

E 

54. 

79 1 

4173 

9 

1 

9 

DC 

542 

792 

4172 

. IO 

2 

IO 

B 

543 

793 

4171 

1 1 

3 

11 

A 

544. 

794 

4 17°  . 

12* 

4 

1 2 

• G 1 

. 545 

. • 795 

4.69 

i3 

. 5 

i3  • 

FE  8 

546 

796 

4.68 

i4 

6 

*4 

D : 

547  • 

797 

4167 

i5 

7 * 

1 5 

C 

548 

• 798  ' 

4 * 66 

16 

8 

16  ‘ 

B 

549  *1 

799 

4 « 65 

«7 

9 

*7 

AG 

55o 

800 

4.64 

18 

io 

18 

F • 

55  r 

80 1 

4 » 63 

i9 

1 1 

'9 

E 

552 

802 

4.6-2 

1 

12 

20 

D 

553 

8o3 

4 1 6 1 

2 

i3 

• 2[ 

CB 

• 

i ! 

554  ‘ 

804 

4i6o 

3 

i4 

22  . 

A 

555 

80  5 

4.59 

4 

i5 

23 

G 

556 

806 

4 1 58 

5 

1 

24 

F 

!’  55-7 

807  . 

4i57 

6 

2 

25 

ED  ì 

558 

808 

41 56 

• 

7 

3 

26 

e 11 

1 559 

* 809 

4i  55 

8 

4 

27 

B 9 

h 56o 

810 

4.54 

9 * 

5 

28 

A 

56  r 

811 

4i  53 

ro 

6 

t 

I 

GF  3 

562 

8.2 

4.52 

H 

7 

• 

2 

E 1 

l 563  • 

8 1 3 

4 1 5 1 

12 

8 

3 

I) 

Digltized  by  Google 
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26  TAVOLA 


o O 

O 

Ci 

O 

u. 

S 

T3  = 
o .2 

• mm  B 

5 § 

'SO  ■ 

"U  *c 

B 

_o 

ca 

~o 

O 

r3 

£3* 

^ fcO 

C fl 
C ^ 

5'a 

< B 
e« 
> 
CTS 

.2  s 

0 

N 

V) 

0 

U 

« 

s* 

V 

— * 

— 

Jj 

509 

849 

4 f 1 5 

IO 

*4  • 

1 1 

A 

6oo 

85o 

4**4 

1 1 

i5 

12 

G 

6or 

85* 

4**3 

r 2 

1 

i3 

FE 

602 

852 

4i  12 

*3 

2 

1 i 

D 

6o3 

853 

4 1 * * 

*4 

3 

i5 

C 

6o4 

854 

4110 

1 5 

4 

*6 

B 

6o5 

855 

4109 

*6 

5 

*7 

AG 

6o6 

856 

4*o8 

*7 

6 

18 

F 

607 

857 

4107 

18 

7 

*9 

E 

608 

858 

4*  06 

*9 

8 

20 

D 

609 

859 

4 io5 

I 

9 

2* 

CB 

610 

860 

4*o4 

2 

IO 

22 

A 

*6ri 

861 

4*o3 

3 

1 1 

23 

G 

612 

862 

4102 

4 

I 2 

24 

F 

6i3 

863 

4*01 

5 

*3 

25 

ED 

6 1 4 

864 

4*00 

6 

*4 

26  • 

c 

6 1 5 
6*6 

865 

866 

4099 

4098 

7 

8 

j5 

1 

3 

B 

A 

617 

867 

4097 

9 

2 

I 

GF 

618 

868 

4096 

IO 

3 

2 

E 

6*9 

869 

4095 

i r 

4 

3 

I) 

620 

870 

4094 

j 2 

5 

4 

C 

621 

• 871 

4093 

*3 

6 

5 

BA 

622 

872 

4092 

*4 

7 

6 

G 

623 

873 

4091 

i5 

8 

7 

F 

624 

874 

4090 

16 

9 

8 

E 

625 

875 

4089 

*7 

IO 

9 

DG 

6t6 

876 

4o88 

18 

1 r 

Jo 

B 

627 

628 

$ 

00  oc 
0 0 

*9 

1 

12 

13 

I I 
12 

A 

G 

629 

879 

4o85 

2 

i4 

i3 

FE 

63o 

880 

4084 

3 

i5 

*4 

D 

63 1 

881 

4o83 

4 

1 

1 5 

C 

632 

882 

4082 

5' 

2 

*6 

B 

633 

883 

4o8i 

6 

3 

*7 

AG 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni  | 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19 
anni 

Indizione 

Ciclo  solare  | 

Lettere  dom. 

634 

884 

4o8o 

7 

4 

18 

1 fi 

635 

885 

4079 

8 

5 

*9 

E : 

636 

886 

4078 

9 

6 

20 

D 

637 

887 

4077 

IO 

7 

21 

CB 

638 

888 

4076 

1 1 

8 

22 

A 

639 

889  . 

4075 

I 2 

9 

23 

G 

64» 

89o 

4074 

i3 

IO 

24 

F 

64 1 

89i 

4073 

v r 

25 

II) 

642 

892 

4072 

i5 

12 

26 

C 

643 

893 

4071 

16 

«3 

27 

B 

644 

894 

4070 

*7 

*4 

28 

A 

645 

893 

4069 

■8 

i5 

1 

Gl 

646 

896 

4068 

'9 

I 

2 

E 

647 

897 

4067 

2 

• 3 

D 

648 

898 

4o66 

2 

3 

■4 

C 

649 

899 

4o65 

3 

4 

5 

BA 

65o 

9°° 

4064 

4 

5 

6 

G 

65 1 

9°i 

4o63 

5 

6 

7 

F 

65a 

902 

4062 

6 

7 

8 

E 

655 

9°3 

4o6i 

7 

8 

9 

DC 

654 

904 

4o6o 

8 

9 

1 0 

B 

655 

9ob 

4o5q 

9 

IO 

1 1 

A 

656 

906 

4o58 

lo 

1 1 

12 

G 

657 

9°7 

4057 

1 1 

12 

i3 

II. 

658 

908 

4o56 

12 

i3 

1 4 

D 

659 

9°9 

4o55 

i3 

14 

i5 

C 

66o 

910 

4o54 

U 

1 5 

16 

B 

66 1 

91 1 

4o53 

i5 

1 

*7 

AG 

662 

912 

4o52 

16 

2 

18 

F 

663 

9 « 5 

4o5i 

>7 

5 

'9 

E 

664 

9*4 

4o5o 

18 

4 

20 

U 

665 

9i5 

4o49 

■9 

5 

21 

CB 

666 

916 

• 4048 

I 

6 

22 

A 

667 

9 1 7 

4047 

2 

7 

23 

G 

668 

918 

4046 

3 

8 

24 

F 

28 


TAVOLA 


Periodo  li 
giuliano  ;i 

O 

• mm  a 

c 2 
e a 
< 

Anni  [i 

avanti  G.  C.  fi 

Ciclo  di  10  I 
anni  | 

Indizione 

Ciclo  solare  fi 

1 

Lettere  dora.  | 

8 669 

9 * 9 

4o45 

4 

9 

25 

ED 

(i  670 

920 

4°44 

5 

IO 

26 

G r 

fi  671 

921 

4o43 

6 

1 I 

27 

B ' 

il  672 

922 

4042 

7 

1 2 

28 

A ! 

j?  673 

923 

4°4[ 

8 

■ 3 

I 

CF  | 

( 674 

924 

4040 

9 

. i4 

2 

E ' 

“ 675 

925 

4o3g 

IO 

1 5 

3 

D 

].  67Ó 

926 

4o38 

1 1 

1 

4 

C 

677 

927 

4037 

12 

2 

5 

in 

678 

928 

4o36 

i3 

3 

6 

G ; 

1 679 

929 

4o35 

'4 

4 

7 

F 

1 680 

g3o 

4o34 

1 5 

5 

8 

E 

68i 

c)3i 

.•  4o33 

16 

6 

9 

DC 

682 

' 95* 

4o32 

>7 

7 

io 

li 

| 683 

933 

4o3i 

18 

8 

1 1 

A 

684 

934 

4o3o 

*9 

9 

I 2 

1 G 

685 

935 

4029 

V 

IO 

i3 

FE 

686 

936 

4028 

2 

1 1 

i4 

D 

i 687 

9^7 

4027 

3 

12 

1 5 

C 

688 

938 

4026 

4 

i3 

16 

B 

68q 

939 

4oa5 

5 

«4 

*7 

AG 

690 

94» 

4024 

6 

i5 

l8 

F 

i 691 

94' 

4o23 

7 

1 

*9 

E 

692 

942 

4o22 

8 

2 

20 

D • 

6g3 

945 

402I 

9 

3 

21 

CB  | 

694 

944 

4020 

IO 

41 

22 

A 1 

695 

<>45 

4019 

11 

5 

23 

G |: 

696 

946 

4018 

1 2 

6 

34 

F ■; 

697 

947 

4017 

i3 

7 

25 

ED  | 

698 

948 

401 6 

• 4 

8 

26 

e | 

! 699 

949 

4oi5 

i5 

9 

27 

li  = 

700 

9So 

401 4 

16 

IO 

28 

A r 

i 701 

95i 

4oi3 

>7  • 

I ì 

1 

«.]  3 

702 

952 

4012 

18 

12 

2 

E ; 

703 

953 

401 1 

'9 

i3 

3 

D 

ì , Gooale 


CRONOLOGICA 


a9 


Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

? 

^5  C 

° g 

U 

U 

Indizione  | 

Ciclo  solare  jj 

Lettere  dom-| 

704 

954 

4oio 

I 

'4 

4 

O 

706 

955 

4009 

2 

1 5 

5 

BA 

706 

g56 

4oo8 

3 

1 

6 

G 

7°7 

957 

4007 

4 

2 

7 

F 

708 

958 

4006 

5 

3 

8 

E 

7°9 

959 

4oo5 

6 

4 

9 

OC 

710 

960 

4004 

7 

5 

I O 

1! 

7' 1 

961 

4oo3 

8 

6 

1 I 

A 

712 

962 

4002 

9 

7 

I 2 

G 

7«3 

963 

4001 

io 

8 

i3 

FE 

714 

964 

4ooo 

I I 

9 

>4 

D 

7*5 

965 

3 999 

I 2 

IO 

1 5 

C 

716 

966 

3998 

i3 

1 1 

1 6 

B 

7*7 

987 

3997 

»4 

12 

'7 

AG 

718 

968 

3996 

1 5 

i3 

18 

F 

7*9 

969 

3995 

16 

i4 

>9 

E 

720 

97° 

3994 

'7 

1 5 

20 

I) 

72. 

971 

3993 

18 

1 

21 

CB 

7 22 

972 

3992 

>9 

2 

22 

A 

723 

973 

399r 

( 

3 

23 

G 

7*4 

974 

399° 

2 

4 

24 

F 

725 

975 

39 89 

3 

5 

25* 

ED 

726 

976 

3988 

4 

6 

26 

e 

727 

977 

3987 

5 

7 

27 

B 

728 

978 

3986 

6 

8 

28 

A 

729 

979 

3985 

7 

9 

I 

GF 

73o 

980 

3984 

8 

IO 

2 

E 

73i 

981 

3983 

9 

1 1 

3 

I) 

732 

982 

3982 

IO 

12 

4 

C 

733 

983 

3g8i 

1 1 

i3 

5 

BA 

734 

984 

3980 

12 

i4 

6 

G 

735 

985 

3979 

i3 

i5 

7 

F 

736 

986 

3978 

14 

I 

8 

E 

737 

987 

3977 

i5 

2 

9 

DC 

738 

988 

3976 

l6 

3 

* O 

B 

'I 


3o  TAVOLA 


Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni  1 

avanti  G.  C.  i 

Ciclo  di  in  I 
anni  1 

Indizione  1 

Cielo  solare  1 

Lettere  dom.  | 

739 

989 

3975 

>7 

4 

11 

A 
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j i38o 

I >38i 
1 i38a 
,3R5 

1629 

1630 
1 63  ■ 
i63a 
,633 

3335 

3334 

3333 

333a 

333, 

1 1 

1 2 

13 
*4 

. ,5 

14 

15 

1 , 

2 

. 3 

I 

9 

10 

I I 

F 

E 

DC 

11 

A 

I <384 
I i385 
,386 
j;  <387 
; <388 

<634. 
- i635 
i636‘ 

1637 

1638 

353o 
3329 
• 33a8 
3327 
33a6 

•16 

*»7 

18 

>9 

1 

4 

• 5 
6 
7 

• 8 

12 

»3 

<4 

,5 

,6 

G 

ff: 

D j 

c 

II 

fl  >«^Q 

i;  ,39° 

1 3t)  r 

|3q2 
<393  . 

16.I9 

1640 

164, 

164* 

<643 

3325 
3324 
33a3 
3322 
33a,  . 

2 

3 

4 

5 

6 

9 

10 

1 1 

12 
i3 

'7 

18 

r9 

20 

21 

AG 

F 

F. 

D 

CB 

1.194 
1395 
• 1396 

>397 

1.198 

<644- 
1645 
<646 
1647 
. 1648 

3320 

33,9 

33,8 

33,7 

33,6 

I 

9 

IO 

I I 

*4 

i5 

1 

2 

3 

22 

23 

*4 

25 

26 

A 

G 

F 

El) 

C < 

<399 

i.4oo 

1:  <4o< 

1 1 402 

1 1 4o3 

1649 

<65o 

1 65 1 

1652 
,653 

33,5 
33,4 
33 1 3 
33,a 
33 1 1 

■ 2 
i3 
<4 

1 5 

16 

4 

5 
0 

7 

8 

37 

28 

1 

2 
3 

11 

A 

GF 

E 

I) 
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“I 

Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19 
anni 

.Indizione  | 

Cielo  solare  | 

Lettere  dom.  | 

j4o4 

«654 

33 10 

*7 

9 

4 

c 

i4o5 

1 655 

• 33oo 

18 

IO 

5 

1ÌA 

1 4o6 

i656 

35o8 

'9 

II 

6 

0 

O 

<4°7 

1657 

53o7 

1 

I 2 

7 

F 

1 4°8 

i658 

33o6 

2 

i3 

8 

E 

1409 

16.39 

33o5 

3 

>4  i 

9 

I)C 

1410 

1660 

33o4 

4 

i5  y 

IO 

B 

1 41  r 

1661 

33o5 

5 

1 

1 1 

A 

1412 

1662 

33o2 

7 

2 

I 2 

G 

1 4 * 3 

i663 

33oi 

6 

3 

i3 

EE 

»4>4 

1664 

33oo 

8 

4 

»4 

I) 

i4i5 

iC65 

3299 

9 

5 

1 5 

C 

1416 

1666 

3298 

io 

6 

16 

B 

1417 

1667 

3297 

1 1 

7 

«7 

AG 

1418 

1668 

3296 

X 2 

8 

18 

F 

*4*9 

1669 

3295 

i3 

9 

>9 

E 

1420 

1670 

3294 

* '4 

IO 

20 

D 

1421 

1671 

3293 

i5 

1 1 

21 

CB 

1 422 

1672 

5292 

16 

12 

22 

A 

1423 

1673 

3291 

> 7 

i3 

23 

G 

1424 

1674 

3290 

18 

»4 

24 

F 

1425 

167.3 

3089 

>9 

i5 

25 

ED 

1426 

1676 

3288 

I 

1 

26 

C 

1427 

1677 

3287 

2 

2 

27 

B 

1 428 

1678 

3286 

3 

3 

28 

A 

1429 

1679 

3a85 

4 

4 

I 

GF 

i43o 

1680 

3284 

5 

5 

2 

E 

1 43 1 

1681 

3283 

6 

6 

3 

1) 

i432 

1682 

3282 

7 

7 

4 

C 

j 433. 

i683 

5a8i 

8 

8 

5 

BA 

i434 

1684 

3280 

9 

9 

6 

G 

i435 

i685 

3279 

I O 

IO 

7 

1 

i436 

1686 

3278 

I I 

I I 

8 

E 

1437 

1687 

3277 

12 

12 

9 

DC 

<438 

1 688 

3276 

1 3 

i3 

io 

B • 

Tom.  L 


tb 


I 


5o  . TAVOLA 


PcrioJo 
giuliano  il 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C.  | 

Ciclo  di  19  I 
anni  fi 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  doni.  | 

1439 

1689 

3275 

j4 

>4 

I I 

A 

i44o 

1690 

3274 

i5 

i5 

I 2 

0 

>44» 

1691 

3273 

16 

i 

i3 

FE 

1442 

1692 

3272 

r7 

2 

>4 

D 

>445 

1693 

3271 

18 

3 

i5 

C 

>444 

1694 

3270 

*9 

4 

16 

B 

1445 

>695 

3269 

I 

5 

>7 

AG 

>446 

1696 

3268 

2 

6. 

18 

F 

>447 

1697 

3267 

3 

7 

*9 

E 

>448 

*698 

3266 

4 

8 

20 

D 

>449 

1699 

3265 

5 

9 

21 

CB 

i45o 

I7OO 

3a64 

6 • 

IO 

22 

A 

i45i 

I7OI 

3263 

7 

1 1 

23 

G 

i452 

1702 

.3262 

8 

12 

24 

F 

1453 

1703 

3261 

9 

i3 

25 

FD 

i454 

1704 

325o 

IO 

>4 

26 

C 

i455 

1705 

325g 

1 1 

i5 

27 

II 

>456 

> 706 

3a58 

12 

1 

28 

A 

>457 

1707 

3257 

i3 

2 

I 

GF 

>458 

1 708 

3a56 

i4 

3 

2 

F. 

1459 

*7°9 

3255 

i5 

4 

3 

1) 

1460 

I7IO 

3254 

>6 

5 

4 

C 

1461 

ini  1 

3a  53 

>7 

6 

5 

BA 

1462 

>7:2 

3252 

18 

7 

6 

G 

> 463 

1713 

325 1 

*9 

8 

7 

F 

>464 

>7' 4 

3a5o 

I 

9 

8 

E 

i465 

1715 

3249 

2 

IO 

9 

ne 

1466 

1716 

3248 

3 

1 1 

IO 

B 

>467 

1 7 1 7 

3247 

4 

1 2 

1 1 

A 

1468 

1718 

3246 

5 

i3 

12  .* 

G 

1469 

*7'9 

3245 

6 

>4 

i3 

FE 

>47o 

1720 

3244 

7 

i5 

>4 

I) 

>47» 

1721 

3243 

8 

1 

iS 

C 

! >472 

>722 

3242 

9 

2 

16 

B 

1 • j475 

>723 

3241 

IO 

3 

'7 

AG 

1 1 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.C. 

Ciclo  di  19 
anni 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

Lettere  doni.  | 

i<74 

1724 

3240 

1 r 

4 

18 

F ' 

1475 

1725 

3239 

1 2 

5 

«9 

L 

1476 

J726 

3238 

j3 

6 

20 

I) 

1 477 

1727 

3a37 

«4 

7 

21 

CB 

1478 

1728 

3236 

j5 

8 

22 

A 

1479 

*729 

3235 

l6 

9 

23 

G 

1480 

1 730 

3234 

«7 

IO 

24 

F 

1 481 

rj5t 

3233 

18 

1 1 

25 

EI) 

1482 

1732 

3232 

*9 

12 

26 

C 

1 483  • 

i733 

3a3i 

I 

i3 

*7 

B 

1484 

1754 

323o 

2 

«4 

28 

A 

1 485 

1735 

3229 

3 

i5 

I 

GF 

i486 

i736 

3228 

4 

1 

2 

E 

1487 

>737 

3227 

5 

% 

3 

I) 

1488 

i738 

' 3226 

6 

3 

4 

C 

1489 

«739 

3225 

7 

4 

5 

BA 

1490 

1740 

3224 

8 

5 

6 

G 

• >49' 

1741 

3223 

9 

6 

7 

1 

1492 

1742 

3222 

io 

7 

8 

E 

1493 

1743 

3221 

1 1 

8 

9 

l)C 

i494 

1744 

3220 

12 

9 

IO 

B 

1495 

1745 

3219 

i3 

IO 

1 1 

A 

•1496 

1746 

32l8 

«4 

1 1 

12 

G 

1497 

1747 

3217 

i5 

12 

i3 

FE 

U98 

,748 

32  6 

1 6 

i3 

«4 

1) 

«499 

1749 

321 5 

17 

«4 

i5 

C 

1 boo 

1750 

32i4 

.8 

i5 

16 

R 

i5oi 

1751 

32 1 3 

•9 

I 

«7 

AG 

|5o2 

1 752 

3.21 2 

1 

2 

18 

I 

1 5o3 

1753 

321  I 

2 

3 

«9 

E 

i5o4 

1754 

3aio 

3 

4 

20 

0 

1 5o5 

17.35 

3209 

4 

5 

21 

CB 

i5o6 

1756 

3ao8 

5 

6 

22 
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i5o7 

1757 

3207 

6 

7 

25 

G 

1 5o8 

i758 

3206 

7 

8 

24 

1 

«le 


52  TAVOLA  . 


Periodo 

giuliano 

1 

Anni  | 
del  mondo  j 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  it) 
anni 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  dom.jj 

• i5o9 

'7®9 

3ao5 

8 

9 

25 

hj) 

i 5io 

1 760 

3ao4 

9 

IO 

26 

G 

1 5 1 1 

1761 

32o3 

IO 

> 1 

27 

li 

i5ia 

1762 

3202 

f 1 

12 

28 

A 

1 5 1 3 

l763 

3201 

12 

i3 

I 

GF 

i5 1 4 

1764 

3200 

i3 

.4 

2 

E 

1 5 1 5 

176Ì 

3'99 

• 4 

j5 

3 

1) 

1 5i6 

1766 

3 198 

1 5 

V 

4 

C 

1 5 1 7 

• 767 

3,97 

l6 

2 

5 

HA 

1 5 1 8 

1768 

3196 

•7 

3 

6 

G 

i5i9 

1769 

3 i95 

18 

4 

F 7 

F 

' 1 520 

1770 

3h)4 

*9 

5 

8 

E 

i5ji 

1771 

3 193 

1 

6 

9 

1>C 

1 522 

1772 

3 192 

2 

7 

io 

li 

i5a3 

l773 

3191 

•3  ■ 

8 

! I 

A 

i5j4 

1774 

3igo 

4 

9 

12 

G 

i5a5 

*77® 

3,89 

5 

IO 

.3 

FE 

i526 

• 776 

3 188 

6 

I f 

>4 

1) 

15*7 

1777 

3187 

7 

12 

i5 

C 

1 528 

1778 

3 186 

8 

.3 

.6 

li 

• 529 

*779 

3 1 85  • 

. 9 

*4 

*7 

AG 

i55o 

1780 

3 1 84 

IO 

1 5 

18 

F 

1 53 1 

1 781 

3.83 

1 1 

I 

19 

E 

1 532 

1782 

3 182 

1 2 

2 

20 

I) 

1 533 

1783 

3.8. 

i3 

3 ‘ 

21 

Gli 

1 534 

1784 

3 180 

*4 

4 

22 

A 

i535 

i785 

3 '79 

1 5 

5 

23 

G 

1 536 

1786 

3178 

16 

6 

24 

F 

1 537 

1787 

3*77 

*7 

7 

25 

ED 

1 538 

1 788 

3176 

18 

8 

26 

C 

. i539 

*789 

3175 

*9 

9 

27 

li 

1 54o 

1790 

3 1 74 

1 

io 

28 

A 

1 54, 

*79* 

3173 

2 

1 1 

I 

GF 

1542 

*79* 

3172 

3 

12 

2 

E 

i543 

*793 

3171 

4 

.3 

3 

D 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

— 

Anni 

avanti  G.  C.  1 

Ciclo  di  19  I 
anni  1 

Indizione  | 

Ciclo  solare  j 

Lettere  dom.  | 

.544 

1794 

3170’ 

5 

.4 

4 

c 

.545 

«795 

3.69 

6 

.5 

5 

HA 

.546 

1796 

3.68 

7 

I 

6 

G 

«547 

«797. 

3.67 

8 

2 

7 

F 

.548 

1798 

3.66 

9 

3 

8 

E 

B «549 

«799 

3.65 

IO 

4 

9 

UC 

r 1 55o 

1800 

3.64 

1 1 

5 

IO 

li 

.55, 

.801 

3,63 

12 

6 

1 1 

A 

1 552 

.802 

3.62 

i3 

7 

12 

G 

«553  • 

i8o3 

3.6. 

«4 

8 

.3 

FE 

.554 

1804 

3 160 

1 5 

9 

«4 

1) 

1.555 

.8o5 

3.59 

16 

IO 

i5 

C 

.556 

.806 

3.58 

>7 

1 1 

16 

li 

.557 

1807 

3.57 

18 

12 

«7 

AG 

.558 

.808 

3.56 

«9 

.3 

.8 

F 

•559 

1809 

3,55 

I 

«4 

«9 

E 

.56o 

1810 

3.54 

2 

i5  * 

20 

0 

1 56 1 

.81 1 

3.53 

3 

% 

21 

CI! 

.562 

1812 

3.52 

4 

2 

22 

A 

.563 

.8.3 

3.5. 

5 

3 

23 

G 

.564 

■ 8.4 

3.5o 

6 

4 

24 

F 

.565 

.8.5 

3,49 

7 

5 

25 

LI) 

.566 

.8.6 

3,48 

8 

6 

26 

C 

• 567 

.8.7 

3,47 

9 

7 

27 

li 

.568 

.8.8 

3i46 

IO 

8 

28 

A 

.56g 

1819 

3,45 

1 1 

9 

1 

GF 

.570 

.820 

5 1 44 

12 

IO 

2 

E 

I .57, 

1821 

3,43 

i3 

1 1 

3 

1) 

|5t2 

1822 

3,42 

«4 

12 

4 

C 

.573 

.823 

3,4. 

i5 

.5 

5 

HA 

i 1 574 

.824 

3 1 4o 

16 

«4 

6 

G 

1 575 

1825 

3>3q 

«7 

i5 

7 

F 

.576 

.826 

3,38 

«8 

1 

8 

E 

,577 

1827 

3.37 

*9 

2 

9 

OC  ! 

i578 

1828 

3i36 

K 

3 

lo 

li 
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Periodo  r 
giuliano 

Anni 

del  mondo  1 

Anni 

avanti  G.  C.  i 

Ciclo  di  .9  | 
anni 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  dom.  | 

'579 

1829 

3.35 

2 

4 

1 1 

A 

.58o 

i83o 

3.34 

3 

5 

12 

G 

■ 58 1 

1 83 1 

3.33 

4 

6 

i3 

FE 

i58a 

i832 

3.32 

5 

. 7 

• 4 

I) 

■ 583 

.833 

3 1 3i 

6 

8 

i5 

C 

» 584 

.834 

3.3o 

7 

9 

16 

B 1 

| 1 585 

.835 

3.29 

8 

10 

17 

AG  I 

i586 

i836 

3.28 

9 

I I 

18 

F 

1587 

1837 

3127 

IO 

12 

•9 

E 

i588 

1 838 

3 126 

I I 

i5 

20 

D 

• 589 

i839 

3i25 

I 2 

• 4 

21 

CI! 

1590 

1840 

3.24 

i3 

i5 

22 

A 

1 59 1 

184, 

3.23 

• 4 

I 

23 

G 

i5g* 

1842- 

3.22 

1 5 

2 

24 

F 

i5g3 

1843 

3.21 

•6 

3 

2 5 

ED 

1 594 

.844 

3i  20 

•7 

4 

26 

C 

j i5g5 

.845 

3. 19 

18 

5 

27 

15 

' 59G 

1846 

3 r 1 8 

"9 

6 

28 

A 

«597 

• 847 

3i  17 

I 

7 

I 

GF 

i598 

1848 

3 1 . 6 

2 

8 

2 

E 

i599 

• 849 

3u5 

3 

9 

3 . 

D 

• 1600 

i85o 

3.  .4 

4 

IO 

4 

C 

1601 

.85. 

3. .3 

5 

1 1 

5 

15  A 

l6o2 

.852 

3.12 

6 

I 2 

6 

G 

i6o3 

.853 

3 1 1 1 

7 

«3 

7 

F 

1604 

1854 

3i  .0 

8 

• 4 

8 

E 

.6o5 

.855 

3 109 

9 

i5 

9 

DC 

1606 

i856 

3 108 

1 O 

I 

io 

15 

1607 

1857 

3.07 

1 f 

2. 

1 1 

A 

• l6o8 

.858 

3.o6 

I 2 

3 

I 2 

G 

1609 

• 859 

3io5 

i3 

4 

i3 

FE 

1610 

1860 

3.o4 

• 4 

5 

• 4 

D 

1611 

.86. 

3 1 o3 

! 5 

6 

1 5 

15 

1 6i  2 

1882 

3>02 

l6 

7 

16 

15  i 

i6.3 

.863 

3ioi 

•7 

8 

>7 

AG 

/ 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C.  1 

Ciclo  di  19  1 
anni 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

Lettere  dom.  j 

1 6 1 4 

.864 

3 100 

18 

9 

18 

F [■■ 

1 6 1 5 

1 865 

3099 

*9 

IO 

»9 

E I 

1 616 

1866 

3og8 

I 

1 1 

20 

1) 

1617 

1867 

3o97 

2 

12 

21 

CB 

1618 

1868 

3og6 

3 

i3 

22 

A 

1619 

1869 

3095 

4 

i4 

23 

G 

1620 

1870 

3op4 

5 

i5 

24 

I 

1621 

1871 

3oq3 

6 

1 

25 

ED 

1622 

1872 

3092 

7 

2 

26 

C 

1625 

i873 

3ogi 

8 

3 

37 

B 

1624 

1874 

3oqo 

9 

41 

28 

A 

1625 

1875 

3o8q 

IO 

5 

I 

GF 

1626 

1876 

3o88 

II 

6 

2 

E 

1627 

>877 

3087 

12 

7 

3 

D 

1628 

1878 

3o86 

i3 

8 

4 

C 

1629 

1879 

3o85 

>4 

9 

5 

BA 

i63o 

1880 

3o84 

i5 

10 

6 

G 

1 63 1 

188. 

3o83 

16 

I I 

7 

F ! 

I i632 

1882 

3o82 

»7 

12 

8 

E 

i635 

1 883 

3o8i 

18 

i3 

9 

DC  I 

1 634 

1884 

3o8o 

J9 

i4 

IO 

B 

1 655 

i885 

3079 

I 

i5 

1 1 

A 

i636 

1886 

3078 

2 

I T » 

12 

G 

1637 

1887 

3077 

3 

2 

i3 

FE 

1 638 

1888 

3076 

4 

3 

>4 

D 

|639 

1889 

3075 

5 

4 

1 5 

|C 

ì 64o 

1890 

3074 

6 

5 

l6 

B 

i64i 

1891 

307À 

7 

6 

*7 

AG  I 

1642 

1892 

3072 

8 

7 

18 

t 1 

i643 

1893 

8071 

9 

8 

>9 

E 

1644 

,894 

3070 

IO 

9 

20 

n (■ 

i 1645 

1 8q5 

3o6q 

1 1 

IO 

21 

CB  1 

I 1646 

1896 

3o68 

1 2 

II 

22 

A 

1 ,6*7 

1897 

3067 

i3 

12 

23 

G 

1648 

1898 

3o66 

>4 

i3 

24 

‘ 1 
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Periodo  ’[■ 
giuliano  1 

Anni  j 

ilei  mondo  1 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  i() 
anni* 

Indizione 

Ciclo  solare  ! 

Lettere  dom.  | 

1649 

1899 

3o65 

.5 

«4 

25 

F.I)  m 

1 65o 

1900 

3o64 

16 

i5 

26 

c ! 

.65. 

19°' 

3o63 

'2 

r 

27 

li  I 

i652 

1902 

3o62 

.8 

2 

28 

A 1 

.653 

i9°i 

3o6i 

'9 

3 

1 

GF  J 

1654 

1904 

3o6o 

I 

4 

2 

E | 

1 655 

I0o5 

3069 

2 

5 

3 

D IH 

1 656 

1906 

3o58 

3 

6 

4 

c B 

1657 

'9°7 

3o57 

4 

7 

5 

BA  , 

1 658 

1908 

3o56 

5 

8 

6 

G 

i65q 

‘9°9 

3o55 

• 6 

9 

7 

F i 

1660 

1910 

3o54 

7 

IO 

8 

E 

1661 

1911 

3o53 

8 

1 1 

9 

DC  i 

1662 

1911 

3o5a 

9 

12 

IO 

11 

i663 

191 3 

3o5i 

IO 

i3 

1 1 

A 

1664 

19.4 

3o5o 

X I 

>4 

12 

G • 

i665 

19.5 

3049 

I 2 

1 5 

i3 

fi; 

1666 

1916 

3o48 

i3 

1 

i4 

I) 

1 667 

■9'7 

3047 

«4 

2 

i5 

c 

1668 

19.8 

3o46 

i5 

3 

16 

B 

1 669 

»9'9 

3o45 

16 

4 

'7 

AG  | 

1670 

1920 

3o44 

* 7 

5 

18 

F 1 

1.671 

1921 

3o43 

.8 

6 

»9 

E fl 

i 1672 

1922 

3o4a 

>9 

7 

20 

1)  ! 

167  1 

1923 

3o4> 

I 

8 

21 

CB  | 

1674 

1924 

3o4o 

2 

9 ' 

22 

A 

1675 

1925 

3o39 

3 

IO 

23 

G 

1676 

1926 

3o38 

4 

1 1 

34 

F 

1677 

1927 

3o37 

5 

I 2 

25 

ED 

1678 

1928 

3o36 

6 

.3- 

26 

C 

.679 

'929 

3o35 

7 

• 4 

37 

I! 

1680 

■ 93° 

3o34 

8 

1 5 

28 

A 

1 68 1 

193. 

3o33 

9 

1 

I 

Gl 

i 16R2 

19Ì2 

3o32 

IO 

2 

2 

E 

.683 

.933 

3o3i 

1 1 

3 

3 

1) 
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Periodo  L 
giuliano  | 

Anni 

del  inondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  10  I 
anni  1 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  dom.  | 

1684 

1685 

1686 

1687 

1688 

1934 

1935 

1936 

1937 

1938 

3o3o  • 

3029 

3oa8 

3027 

3026 

1 2 
i5 

*4 

1 5 

1 6 

4 

5 

6 

7 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

c 

BA 

n 

Or 

F 

E 

1689 

1690 

1691 

1692 

1693 

j939 

1940 

1941 

1942 
>943 

3o25 

3o24 

3oa3 

3022 

3oai 

*7 

18 

»9 

1 

2 

9 

10 

11 

12 

13 

9 

10 

1 1 

12 

13 

OC 

II 

A 

G 

FE 

1694 

1695 

1696 

1697 

1698 

1944 

.•945 

1946 

19*7 

1948 

3020 

3o>9 

3oi8 

3017 

3oi6 

3 

4 

5 

6 
7 

14 

15 

2 

3 

14 

15 

16 

*7 

18 

D 

C 

B 

AG 

F 

*699 

J700 

1701 

1 702 

1703 

»949 
iq5o 
ig5r 
IO  52 

1953 

3oi5 
3oi  4 
3oi3 
3oi  2 . 
3oii 

8 

9 

10 

1 1 

12 

4 

5 

6 

7 

8 

*9 
20 
_ 21 

22 

23 

E 

D 

CB 

A 

G 

1704  ' 

1705 

1706 

1707 

1 708 

1954 

1955 
iq56 

*957 

1958 

3oio 

3oo9 

3oo8 

3007 

3oo6 

i3 

«4 

15 

16 
*7 

9 

10 

11 

12 

13 

24 

25 

26 

27 

28 

F 

EI) 

C 

B 

A 

I ,7°9 
I T710 
1711 
| 1712 

1713 

»959 

1960 

1961 

1963 

3oo5 

3oo4 

3oo3 

3ooa 

3ooi 

18 

19 

1 

2 

3 

14 

15 
1 . 

2 

3 

1 

2 

3 

4 

5 

GF 

E 

I) 

C ' 

i;a_ 

j *7*4 
:j  1715 

I ,7,6 
1 ,7'7 

1 T7!® 

1964 

1965 

1966 
*967 
1968 

3ooo 

*999 

2998 

2997 

2996 

4 

5 

6 

7 

8 

4 

5 

6 

7 

8 

6 

7 

8 

9 

10 

G 

F 

E 

DC 

B 

Tom.  I. 
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Periodo  |j 
giuliano  ij 

Anni  I 
del  mondo  1 

Anni  p 

avanti  G.  C.  8 

Ciclo  di  iq  | 
anni  1 

4) 

a 

.2 

a 

Ciclo  solare 

s 

0 

rs 

t 

«J 

O 

u 

*7*9 
1710 
1 1721 

1722 

1723 

>969 

1970 

«97» 

*972 

>973 

2995 
2994 
2993  ’ 
2992 

299* 

9 

10 

1 1 

12 

13 

9 

10 

1 1 

12 

13 

r 1 

12 

13 
>4 

i5 

A 

G 

FE  * 
D j! 

C E 

1724 

>974 

299° 

>4 

>4 

16 

15  ! 

>7*5 

>975 

2989 

i5 

i5 

*7 

AG  i 

1726 

»976 

2988 

16 

I 

18 

1 7a7 

*977 

2987 

>7 

2 

>9 

K fi 

1728 

1978 

2986 

t8 

3 

20 

D 1 

li  *729 

>979 

2985 

>9 

4 

21  • 

CI!  | 

li  *73o 

1980 

2984 

J 

5 

22 

lì  1 73  f 

1981 

2983 

2 

6 

23 

G ; 

il  *732 

1982 

2982 

3 

7 

24 

j!  1733 

>983 

2981 

4 

8 

25 

ED  | 

li  • 1734 

1984 

2980 

5 

9 

26 

('  1 

8 '7^5 

i985 

2979 

6 

io 

27 

15  ! 

1736 

. >986 

2978 

7 

1 1 

28 

A ì- 

i737 

>987 

2977 

8 

12 

I 

GF  1 

1738 

>988 

2976 

9 

i3 

2 

E | 

'739 

>989 

2975 

IO 

>4 

3 

D ! 

1740 

>99» 

2974 

II 

i5 

4 

C ■’ 

1741 

*99« 

2973 

12 

1 

5 

BA  8 

1742 

*992 

2972 

i3 

2 

6 

G 1 

1743 

*993 

297* 

>4 

3 

7 

1 744 

>994 

297° 

■ 5 

4 

8 

F | 

8 1 745 

>995 

2969 

|6 

5 

9 

DO  5 

| >746 

>996 

2968 

>7 

6 

IO 

F!  8 

! >747 

>997 

2967 

18 

7 

I I 

\ 

I ; >748 

>998 

2966 

>9 

8 

ì 2 

G 

|ì  >749 

>999 

2965 

I * 

9 

i3 

FE  | 

;i  1750 

2000 

2964 

2# 

IO 

i4 

D 8 

tj  1751 

2001 

2963 

3 

I 1 

i-6 

j;  1 752 

2002 

2962 

4 

12 

|6 

B 8 

fi  1753 

20o3 

2961 

5 

i3 

>7 

AG  ! 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni  ì 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19  y 
anni  H 

Indizione 

Ciclo  solare  | 

Lettere  dom.j | 

1754 

2oo4 

2960 

6 

»4 

18 

F 

! l755 

2005 

*959 

7 

i5 

*9 

E 1 

: ry56 

2006 

2958 

8 

I 

20 

D 

>757 

2007 

2957 

9 

2 

21 

Cll 

j 1758 

2000 

2g56 

1 0 

3 

22 

A 

'7^9 

200Q 

2955 

1 1 

4 

23 

G 

1760 

2010 

2954 

• 12 

5 

24 

F 

1761 

2011 

2953 

r3 

6 

25 

ED 

1762 

2012 

2952 

14 

7 

26 

C fi 

1 763 

20l3 

2g5i 

i5 

8 

27 

B 

1764 

2014 

2g5o 

16 

9 

28. 

A 

1 765 

2015 

2949 

>7 

IO 

1 t 

GF 

1 766 

2016 

2948 

18 

li 

2 

E 

1767 

. 2017 

2947 

'*9 

12 

.3. 

1) 

1768 

2018 

2946 

( 

i3 

4 

C 

>769 

2019 

• 2945 

2 

i4 

5 

BA 

| *77° 

2020 

2944 

3 

i5 

6 

G 

1 *77* 

2021 

2943 

4 

I 

7 

F 

a 1 772 

2022 

2942 

5 

2 

8 

E 8 

| '773 

2023 

2941 

6 

3 

9 

DC  fl 

U 1774 

2024 

2940 

7 

4 

IO 

B ■' 

1 *775 

2025 

2939 

8 

5 

1 1 

A 

fi  *776 

2026 

*938 

9 

6 

12 

G 

ii  1 777 

2027 

293 7 

IO 

7 

>3 

FB  | 

B » 778 

2028 

2936 

1 1 

8 

i4 

D 

ii  «779 

2029 

2935 

12 

9 

i5 

|C 

1 780 

2o3o 

2934 

i3 

IO 

16 

B 

1781 

2o3i 

2933 

i4 

1 1 

>7 

AG 

1782 

2002 

2932 

i5 

12 

18 

F 

1 783 

2o33 

293  r 

16 

i5 

’9 

E 

1784 

2034 

2930 

1 7 

i4 

20 

D 

1785 

2o35 

2929 

18 

i5 

21 

CI! 

1786 

2o36 

2928 

«9 

1 

22 

A 

'787 

2037 

2927 

I 

2 

23 

G 

y 1 788 

2o38 

2926 

2 

3 

24 

I 

1 

60  TAVOLA 


Perioiló 
giuliano  j 

C 

s § 

c a 
c _ 

0 

Anni 

avanti  G.  C.  fi 

Ciclo  di  19  j| 
anni  . 

a 
. c 
.2  * 
" ^ 

Ciclo  solare 

1 

0 

2- 

J5  1 

1789 

2059 

2925 

3 

4 

25 

LO 

1790 

2o4<> 

2924 

4 

5 

26 

C 

:79« 

2o4< 

2923 

5 

6 

27 

B 

*792 

2042 

2922 

6 

7 

28 

A . 

>795 

2o43 

292' 

7 

8 

I 

GF 

1794 

2044 

2920 

8 

9 

2 

E I 

1795 

2045 

2919 

9 

IO 

3 

I) 

1796 

2046 

2918 

IÒ 

>1  . 

4 

C 

•797 

2047 

29'7 

1 1 

12 

5 

8 A 

.798 

2048 

2916 

12 

.3 

6 

G 

'799 

2049 

29<5 

.3 

>4 

7 

F 

1800 

2o5o 

2914 

i4 

i5 

8 

E 

1801 

2o5i 

2913 

.5 

I 

9 

OC 

1802  . 

2002 

2912 

l6 

2 

io 

B 

i8o5 

20  53 

291 1 

'7 

3 

II 

A 

1804 

2o54 

29:0 

18 

4 

12 

G 

| i8o5 

2o55 

3909 

'9 

5 

i5 

Ili 

1806 

2o5fi 

2908 

I 

6 

i4 

0 

1807 

2057. 

29°7 

2 

7 

i5 

c 

1808 

2o58 

2906 

• 3 

8 

16 

15 

.809 

2059 

2905 

4 

9 

'7 

AG 

1810 

2060 

2904 

5 

IO 

18 

F 

181 1 

2061 

2903 

6 

I 1 

*9 

E 

181  a 

2062 

2902 

7 

1 2 

20 

0 

1 8 1 3 

2o63 

2901 

8 

■ 3 

21 

Clì 

18  » 4 

2064 

29OO 

9 

.4 

22 

A 

.8.5 

2065 

2899 

IO 

1 5 

25 

G 

1816 

2066 

2898 

1 1 

r 

24 

F 

1817 

2067 

2897 

12 

2 

25 

LO 

1818 

2068 

*896 

.3 

3 

2tf 

C 

1819 

2069 

2895 

«4 

4 

27 

B 

1820 

2070 

2894 

i5 

5 

28 

A 

1821 

2071 

2893 

.fi 

6 

I 

GF 

1822 

2072 

2892 

*7 

7 

2 

K 

I 1 82! 

2073 

2891 

18 

8 

3 

0 
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ri 


I 

• ■%  3 
• .2  .2 
1 o _ ^ 

'Se 

Anni  j 

del  mondo  | 

- Anni  f 

avanti  G.  C.  h 

Ciclo  di  19  |J 
anni  H 

Indizione  | 

Ciclo  solare 

Letteredom.  ! 

1 824 

2074 

2890 

>9 

9 

4 

C 

i8j5 

2075 

2889 

I. 

IO 

5 

BA 

,826 

2076 

2888 

2 

1 1 

6 

G | 

1827 

2077 

2887 

3 

12 

7 

F ! 

1828 

2078 

2886 

4 

i3 

8 

E p 

1829 

2079 

2885 

5 

i4 

9 

DO  8 

1 83o 

2060 

2884 

6 

i5 

IO 

B j 

8 ,83‘ 

208, 

2883 

7 

1 

1 1 

' A 

1 832 

2082 

2882 

8 

2 

12 

G !! 

jj  i833 

2o85 

288, 

9 

3 

i5 

FE  8 

I «834 

2084 

2880 

I O 

4 

«4 

1)  I 

>i  i835 

2o85 

2879 

• I f 

5 

i5 

C | 

li  i836 

2086 

2878 

12 

6 

16 

b a 

i837 

2087 

2877 

i3 

7 

' *7 

AG  S 

1 838 

2088 

2876 

>4 

8 

18 

F ' | 

1859 

2089 

2875 

1 5 

9 

*9 

e n 

1840 

2090 

2874 

1 6 

IO 

20 

i) 

184 1 

2091 

2873 

*7 

,1 1 

21 

cu 

1842 

2092 

2872 

18 

12 

22 

A 

i843 

2093 

287, 

'9 

i3 

23 

G 

,844 

2094 

2870 

I 

i4 

24 

F | 

1845 

2095 

2869 

2 

i5 

2 5 

ED  I 

,846 

2096 

2868 

3 

1 

26 

C 1 

,847 

2097 

2867 

4 

2 

27 

B • 

1 ' 84» 

2098 

2866 

5 

3 

28 

A 1 

1 '849 

2099 

2865 

6 

4 

I 

GF  8 

tj  1 85o 

2 1 OO 

2864 

7 

5 

7 

E fl 

3 ,85, 

2,0, 

2863 

8 

6 

3 

D ■ 

jj  ,85i 

2 1 02 

2862 

9 

7 

4 

C ! 

| ,853 

2 103 

286, 

IO 

8 

5 

BA  | 

8 ,854 

2104 

2860 

I 1 

9 

6 

G I 

R ,855 

2 io5 

2859 

1 A 

IO 

7 

F p 

il  ,856 

2106 

2858 

i3 

1 1 

8 

ìi  1 

B ,8‘’7 

2107 

2857 

li 

I 2 

9 

nc  8 

| ,858 

2108 

2856 

i5 

,3 

1 0 

l!  1 
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1 

j l’cri  odo 
| giuliano 

Anni 

ilei  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Oi 

■5  B 
-2  g 

0 

CJ 

Indizione 

Ciclo  solare  1 

a 

0 

V 

k- 

0 

w 

0 

U 

iS59 

2109 

2855 

l6 

14 

11 

A 

i 86  o 

2110 

2854 

1 7 

16 

12 

G 

1 86 1 

2111 

2853 

18 

I 

i3 

FE 

1862 

2112 

2852 

19 

2 

14 

D 

1 863 

2ll3 

285. 

I 

3 

i5 

C 

1864 

2. 1 4 

285o 

2 

4 

16 

1! 

i865 

21.5 

2849  • 

3 

5 

17 

AG 

1866 

2116 

2848 

4 

6 

18 

F 

1867 

2117 

2847 

5 

7 

19 

E 

1868 

21.8 

2846 

6 

8 

20 

D 

1869 

2119 

2845 

7 

9 

21 

CU 

1870 

2 1 20 

2844 

8 

IO 

22 

A 

1871 

2 121 

2843 

9 • 

ir 

23 

G 

1872 

2.22 

2842 

IO 

12 

24 

F 

i873 

2123 

284» 

1 1 

i3 

25 

ED 

1874 

2124 

2840 

I 2 

>4 

26 

C 

i873 

2125 

2839 

i3 

1 5 

27 

B 

1876 

2126 

2838 

>4 

1 

28 

A 

,877  . 

2127 

• 2837 

i5 

2 

I 

Gl 

1878 

2 1 28 

2836 

16 

3 

2 

E 

1879 

2129 

2835 

*7 

4 

3 

l> 

1680 

2 | 3o 

2834 

.8 

5 

4 

C 

1881 

2 | 3 1 

2853 

•9 

6 

5 

HA 

1882 

2 1 32 

2832 

7 

6 

G 

1 883 

2.33 

283. 

2 

8 

7 

F 

• .884 

2.34 

283o 

3 

9 

8 

E 

.885 

2.35 

2829 

4 

IO 

9 

DC 

1886 

2.36 

2828 

5 

II 

io 

B 

1887 

2.37 

2827 

6 

12 

I I 

A 

1888 

2.38 

2826 

7 . 

.3 

la 

G 

1889 

2.39 

2825 

8 

'4 

1 3 

FE 

1890 

2.40 

2824 

9 

1 5 

«4 

D 

1891 

2.4. 

2823 

lo 

1 

1 5 

C 

1892 

2.43 

2822 

1 1 

2 

16 

B 

1893 

2.43 

2821 

1 2 

3 

'7 

AG 
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Periodo  | 
giuliano  1 

Anni  1 
del  inondo  1 

Anni  1 
avanti  G.  C.  1 

Ciclo  di  19  II 
anni  ' 

Indizione  1 

Ciclo  solare  l 

C 1 

O 

ri 

0 

L» 

O 

CJ 

1894 

ai’44 

2820 

i3 

4 

16 

r 

2i45 

2819 

>4 

5 

JQ 

E 

1896 

2146 

2818 

1 5 

6 

D 

1897 

2147 

2817 

16 

7 

2 I 

CB 

1898 

2148 

2816 

*7 

8 

22 

*899 

ai  49 

2815 

18 

Q 

23 

G r 

jgoo 

2i5o 

2814 

>9 

IO 

24 

1901 

21 5i 

2813 

I 

I I 

25 

ED 

| '9°2 

21  Sa 

2812 

2 

12 

26 

e 

ig°3 

21 53 

281 1 

3 

i3 

27 

lì 

1904 

2.54 

2810 

4 

1 4 

28 

\ 

i9°5 

21 55 

2809 

5 

i5 

( 

GF 

1906 

21 56 

2808 

6 

I 

2 

E 

i «9°7 

2157 

2807 

7 

2 ' 

3 

I) 

1908  . 

2i58 

2806 

8 

3 

4 

C 

,9°9 

ai5g 

2805 

9 

4 

5 

BA 

191° 

2160 

2804 

lo 

5 

6 

G 

191 1 

2161 

2803 

X I 

6 

7 

! ,9I  a 

2160 

2802 

12 

7 

8 

v 9 

19*3 

2i63 

2801 

i3 

8 

9 

OC  ] 

1 9 ' 4 

2164 

2800 

u 

q 

io 

ii  0 

*9  « 5 

2 1 65 

2799 

1 5 

IO 

1 1 

191  ó 

2166 

2798 

16 

1 1 

12 

G 

■9 1 7 

2167 

a797 

1 7 

12 

i3 

FE 

1918  , 

2168 

2796 

18 

.3 

14 

D i 

1 9 ' 9 

2169 

2795 

*9 

■4 

i5 

C 

B >9ao 

2170 

2794 

I 

i5 

16 

B 

fi  .92. 

2171 

a793 

2 

I 

>7 

AG 

B '9aa 

2172 

2792 

3 

2 

18 

F 

1923 

2173. 

2791 

4 

3 

'9 

E 

19*4 

2174 

2790 

5 

4 

20 

D 

1925 

2175 

2789 

6 

5 

21 

Gli 

1926 

2176 

2788 

7 

6 

22 

A 

*9a7 

2177 

2787 

8 

7 

23 

G 

1928 

2178 

3786 

9 

8 

24 

F 

TAVOLA 


*1 

Periodo  il 
.giuliano  ' D 

O 

-3 

••  — S 

C 2 
c e 

< ^ 

y 

Anni  8 

avanti  G.  C.  1 

Ciclo  di  19  1 
anni  i; 

Indizione  | 

Cielo  solare 

E 

° 1 

~G  ' 1 

1 

<j  1 
© 

1 '9*9 

2179 

2785 

lo 

9 ‘ 

25 

ED 

iy3o 

2180 

2784 

1 1 

IO 

*6 

C 

1 93 1 

2181 

2783 

12 

1 1 

27 

11 

ly'S» 

2182 

2782 

i3 

12 

28 

A 

>933 

2|S3 

278. 

«4 

i3 

I 

Gl 

1934 

2.84 

2780 

1 5 

«4 

2 

E 

: 1 935 

21 85 

2779 

16* 

.5 

3 

D 

It)36  • 

2186 

2778 

,7 

I 

4 

C 

>937 

2187 

2777 

18 

2 

5 

BA 

1938 

2188 

2776 

*9 

3 

6 

G 

!:  *939 

2189 

2775 

1 

4 

7 

1 

1 «94° 

2190 

a774 

2 

5 

8 

E 

ig4l 

2191 

2773 

3 

6 

• 9 

DC 

1942 

2192 

2772 

4 

7 

10 

B 

>943 

2193 

2771 

5 . 

8 

11 

A 

1944 

2194 

2770 

6 

9 

12 

G 

1945 

2195 

2769 

7 

IO 

i3 

1 E J 

1946 

2196 

2768 

8 

1 1 

i4 

D | 

,1  >947 

2197 

2767 

9 

12 

i5 

C 

«948 

2198 

2766 

IO 

.3 

«6 

B 

1949 

a,99 

2765 

I 1 

«4 

«7 

AG 

ìqòo 

2200 

2734 

I 2 

i5 

18 

E 

ì «9Sl 

2201 

2763 

i3 

I 

«9 

E 

ig5a 

2202 

2762 

i4 

2 

20 

I) 

19  53 

2203 

276. 

1 5 

3 

ai 

CB 

1954 

2204 

2760 

16 

4 

22 

A 

1955 

220  5 

2759 

17 

5 

23 

G 

«956 

2206 

27  58 

18 

6 

24 

F 

«9-37 

2207 

2757 

«9 

7 

25 

ED 

iy58 

2208 

2756 

8 

26 

C 

«959 

2209 

2755 

2 

9 

27 

1! 

i960 

2210 

2754 

3 

IO 

28 

A 

1961 

221 1 

2753 

4 

1 1 

1 

GF 

1 96* 

2212 

275r>. 

5 

12 

2 

E 

! 1963 

2 2.3 

275. 

6 

i5 

3 

D 

1 ’ 
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Periodo 
giuliano  i 

- 

Anni 

del  mondo 

Anni;  j! 
avanti  G.C.  1 

Ciclo  di  19  8 
.anni  g 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

■ s 

>3 

j 20  34 

2284 

2680 

1 

9 

i8 

F 

ao35 

2285 

2679 

2 

IO 

‘9 

E 

2o3ó 

2285 

2678 

3. 

1 1 

20 

D 

2037 

2287 

2677 

4' 

12 

21 

GB 

2o38 

2288 

2676 

5 

i3 

22 

A 

2o3g 

228g 

2675 

6 

i4 

23 

G 

2040 

2290 

2674 

7 

j5 

24 

F 

204  I 

• 2291 

2673 

8 

1 

25 

EI)  J 

2042 

2292 

2672 

9 

2 

26 

C 0 

2043 

2293 

267.1 

1 0 

3 

27 

B 8 

j 2044 

2294 

2670 

II 

4 

28 

A ' 

2045 

2295 

2669 

I 2 

5 

I 

GF  » 

■ 2046 

2296' 

2668 

i3 

6’ 

2 

E I 

2047 

2297 

2667 

>4 

7 

3 

D 

• 2048 

2298 

2666 

1 5 

81. 

4 

C 

2049 

2299 

2665 

16 

9 

5* 

BA 

2o5ó 

23oo 

2664 

IO 

6 

G 

2o5i 

2201 

a663 

18 

II 

7 

• F 

2062 

2302 

2662 

J9 

12 

8 

E 

2o53 

23o3 

2661 

I 

i3 

9 

oc  1 

2654 

23o4 

2660 

2 

«4 

IO 

B | 

ao55 

23o5 

265g 

3 

i5 

1 1 

A i 

2.o56 

23o6 

2658 

4 

1 

12 

G 1 

2057 

2307 

2657 

5 

2 

i3 

11:  B 

20  58 

23o8 

2656 

6 

3 

M 

' D : 

i 2o5g 

23  09 

2655 

7 

4 

i5 

G J 

2060 

23  IO 

2654 

8 

5 

16 

^ n 

2061  ' 

a3i  1 

2653 

9 

6 

>7 

AG  « 

1 2062 

23 1 2 

2652 

IO 

7 ‘ 

18 

F 

9.o63 

a3i3 

265i  . 

1 1 

8 

r9 

E 

2064 

23  14 

265o 

12 

9 

20 

I) 

2065 

23 1 5 

2649 

i3 

IO 

21 

cr, 

2066 

23  16 

2648 

>4 

1 1 

22 

■A 

2.367 

2317 

2647 

1 5 

12 

. 23 

c 

! 2008 

1 8 

2646 

16 

i3 

24 

i : 

1 ’ ' 
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Periodo  .1 
giuliano  1 

. Anni  :j 

del  mondo  I 

Anni  I 

avanti  G.  C.  | 

Gì 

“S  *£ 
p 

Indizione  1 

1 

Ciclo  solare  H 

è 

0 

£ 

C 

•-» 

a 

— 

2069 

23ig 

2645 

*7 

>4 

25 

tu 

?070 

a3  <0 

a644 

l8 

i5 

26 

0 

! 207 1 

2321 

2643 

>9 

I 

a7 

8 

2071 

23aa 

2642 

I 

2 * 

28 

A 

2073 

23a3 

2641 

2 

3 

I 

Gl 

li  2074 

a324 

2640 

3 

“ 4 

2 

’ È i'j 

B 2075 

si325 

2639 

4 

5 

3 

ri  | 

fi  2076 

2026 

2638 

5 

6 

4 

e | 

! 2077 

2327 

2637  • 

6 

7 ‘ 

5 

ISA  fi 

1 2078 

a3a8 

a636 

7 

8 

6 

G | 

^ 2079 

2329 

2635 

8 

9 

■ ’ ’ ’ 1 
7 

F I 

;ì  2080 

a33o 

a634 

9 

IO 

8 

E B 

2081 

a33i 

2653 

IO 

I I 

9 

ne 

1 2082 

2332 

a63a 

> i 

12 

io 

is 

2083 

2333 

263 1 

12 

IS, 

1 I 

A 

2o8{ 

a334 

263o 

i3 

14 

12 

€ 

2o85 

2335 

2629 

»4 

i5- 

i3 

FE 

I 2086 

2336 

2628 

1 5 

I 

>4 

D 

2087 

a337 

2627 

16 

* 

1 5 

'r  C 

2088 

2338 

2626 

*7 

3 

16 

B 

2089 

2339 

u6/5 

18 

4 

*7 

AG 

2090 

2340 

269.4 

»9 

5 

18 

f 

2091 

434i 

2623 

I 

6 

19 

E i 

2O92 

2342 

2622 

2 

7 

20 

D fi 

I’  2093 

2343 

2621 

3 

8 

2 f 

cis  fi 

fi  2094 

2344 

2620 

4 

9 

22 

A 

1 2095 

a345 

2619 

5 

10 

23 

G 

.1  2096 

2346 

2618 

6 

1 1 

24' 

F 

1 2097 

2347 

2617 

7 

1 2 

25 

ED 

2098. 

a348 

2616 

8 

.3 

26 

e . 

2099 

2349 

36x5 

- 9 

'4 

27 

B 

21  OÒ 

a55o 

2614 

IO 

i5 

28 

A J 

2-1  or 

235i 

2613 

1 1 

I 

I 

Gl 

2102 

• 235a 

261  a 

12 

2 

2 

E | 

21  o3  ‘ 

2353 

2611 

i5 

3 

3 

D 

by  Goootl 


CRONOLOGICA 


6? 


Periodo 

giuliano 

Anni  !j 

del  mondo  ft 

Anni  I 
avanti  G.  C.  I 

Gelo  di  19  I 
anni  ji 

* Indizione 

Ciclo  solare  J 

s 1 
3 I 

O 8 

w 1 

u I 

2104 

•2354 

26,0 

>4 

4- 

4 

G 1 

• aro5 

2355 

2609 

1 5 

• 5 

5 

BA  j 

2,o5 

2356 

2608 

,6 

6 

6 

G 

1 21  °7 

235.7 

2607 

>7 

7 

7 

F 9 

2,08 

2358 

2606 

,8 

8 

8 

E |;j 

2!  09 

235g 

2605 

>9‘ 

9 

9 

D C l 

21  IO 

236o 

2604 

I 

IO 

IO 

B i 

21 1 1 

236 1 

26o3 

2 

1 1 

II  - 

À 

21  ra 

2362  . 

• 2602 

. 3 

12 

12 

G ! 

211  3 

2363 

260, 

4 

. ,3 

,3 

FE  1 

I 21  *4 

2364 

2600  . 

5 

>4 

l4 

D 1 

I 211-5 

2365 

a5g9 

6 

,5  • 

1 5 

C j 

j 2J  l6 

2366 

25g8 

7 

1 ‘ 

,6- 

B 

li  2,1 7 

2367 

2597 

8 

2 

*7 

AG 

2118 

2368 

25gè 

9. 

3 

,8 

F 

2"9 

236g 

25g5 

IO 

4 

*9 

E 

2120 

2370 

2594 

i. 

5 

20  - 

D 

2121 

2371 

a5g3 

12 

6 

21 

Gl) 

2122 

2372 

2592 

,3 

7 

22 

A 

! 2ia3 

2373 

2591 

i4 

8 

23 

G 

2124  . 

2374 

. 25gb 

,5 

9 

24 

F 

21  25 

237Ì 

2589 

,6 

IO 

25 

ED  J 

2126 

2376 

2588 

x7 

1 1 

26 

G i 

2127 

2377 

2587 

18 

12 

27 

B 3 

| 21-28 

2378 

2586 

x9 

,3 

I 

28  . 

A T 

!!  21 29 

2379 

2585 

I 

>4 

I 

GF  ! 

■ 21 3o 

238o 

2584 

2 

i5 

2 

E ] 

2l3l 

238, 

2583 

3 

1 

• 3 

n fl 

21  32 

2382 

2582 

4 

2 

4 

c J 

21.33 

2383 

258, 

5 

3 

5 

BA  g 

2i34  ■ 

2384 

258o 

6 

' 4 

6 

G E 

21 35 

2385 

25-Q 

7 

• . 5 

7 

F | 

2i36 

• 2386 

2578 

8 

6 

8 

E f 

2 ,3-7 

23R7 

2577 

9 

7 

9 

l)C.  | 

2,38 

2388 

2676 

io 

8 

1 O 

I 


a 


I 


I 


'4 


by  Google 
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Periodo 
giuliano  I 

Anni  1 

del  mondo  I 

Anni 

avanti  G.  C. 

-u 

0 

1 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  doni.  j 

r 2.39 

2.3^9 

2575 

fi  1 . 

9 

II 

A 

! 214° 

2390  • 

, 2574 

1 2 

IO 

12 

G 

ai4« 

2091 

2573 

1 3 

1 1 

i3 

LE 

21 4a 

a3ya 

2572 

>4 

12 

>4 

D ; 

2143 

•■/3y3 

2571 

1 5 

i3 

i5 

C fi 

fi  2144 

2394 

2670 

16 

■ 4 

1 6 

B fi 

1 2145 

a395 

2869 

»7 

1 5 

*7 

AG  | 

‘ 2146- 

a396 

2568 

»8 

1 

18 

1 2147 

a397 

2.567. 

*9 

2 

19 

K [fi 

2148 

2398 

2566 

1 

3. 

20 

D 

I a«49 

a399 

a565 

2 

4 

21 

Clì 

' 2T5o 

p4'o£» 

a564 

3 

• 5 

22 

A 

21 5l 

24Ó1 

2563 

4 

6 

23 

G 

| 21  Sa 

2403 

a56a 

5 

» 

24 

F| 

|i  2i53 

a4o3 

a56i 

6 

8 

25 

ED 

1 2 1 54 

2404 

256o 

7 

9 

26 

C 

| 2 1 55 

i4t>5 

255q 

8 

io  • 

27 

B 

! 21 56 

2406 

2 558 

9 

I I 

28 

A 

!i  2157 

2407 

2557 

I O 

I 2 

I 

GF  1 

fi  21 58 

2408 

2556 

1 1 

i3 

2 

E ; 

fi  21  $9 

2409 

2555 

12 

*4 

3 

D fi 

2160 

2410 

2554 

«3 

1 5 

4 

C 

fi  6* 

241 1 

2 553 

*4 

1 

5 

BA 

[ 2162 

2412 

2552 

! 5 

2 

6 

G 

| 21 63 

241,3  ' 

255» 

*6. 

3 

7 

-F 

fi  .2'<»4 

24*4 

a55o 

*7 

4 

8 

E 

|{  ai65 

24*  i> 

2549 

18 

5 

9 

I)C| 

fi  2l66 

2416 

2548 

*9 

6 

IO 

B 

fi  2167 

2417 

2547 

1 

7 

1 1 

A 

fi  2168 

24*8 

2546 

2 

8 

I 2 

.G 

21 69 

2419 

2545 

3 

9 

i3 

FE 

fi  2170 

' 2420  • 

‘ 2544 

4 

IO 

i4 

D ■ 

1 21 7r 

2421 

2543 

5 

1 1 

• i5 

C 

li  2»  72 

2422 

?542 

6 

) 2 

16 

B 

fi  -'75  .1 

*4*5 

2541 

7 

i3 

•7 

AG 

I 
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Periodo  1 
giuliano  H 

Anni 

del  mondo 

CJ 

•gd 

C 

< e 
n 

rS 

Ciclo  di  ip  1 
anni  . 

V 

s 

0 

Ciclo  solare  I 

1 

Lettere  dom.  1 

1- 

2174 

2424 

2540 

'8 

1 4 

18 

F 

: 2175 

2425 

253q 

9 

1 5 

1 Q 

F I 

i 2176 

2426 

2538 

I O 

1 

L)  1 

21 77 

2427 

2537 

1 1 

2 

21 

CI!  H 

2178 

2428 

2536 

12 

3 

22 

A 1 

21 79 

2429 

2535  . 

i3 

4 

23 

ì 2180 

243o 

2534 

■ 4 

5 

24 

F 

; 2181 

2i3l  • 

2533 

i5 

6 

25 

ED 

2 1 82 

2432 

•2532 

16 

7 

C I 

; 2i83 

2433 

253i 

>7 

é 

27 

B 

21H4 

2434 

253o 

18 

0 

28 

A j 

2i85 

2435 

35*0 

. 19 

IO 

1 

GF 

2186 

2436 

• 252.8 

1 

1 1 

2 

E 

2187 

3437 

3527 

2 

I 2 

3 

D 

2188 

2438 

25ì6 

. 3 

i3 

'4 

C 

* 1 89 

3459 

*5.5 

4 

«4 

&• 

BA 

2190 

. 2440 

2624 

5 

1 5 

6 

G 

a 19 1 

244» 

25-2.3 

6 

1 

7 

• ,f 

S 21 1 92 

2442 

2522 

7 

2 

8 

È 

i a ig3 

2443 

2521 

8 

5 

•9 

DC  - 

jj  2194 

a444 

253.0 

9 

4 

B 

1 a,9’i 

3445 

25  1 q 

IO 

5 

I f 

A 

fi  2196 

2446 

a5i  8 

1 1 

6 

12 

G 

Il  2 '97 

2447' 

• 2517 

12 

7 

i3 

'FÉ- 

! 2'98 

3448 

a5i6  * 

'3 

8 

li. 

D I ' 

2,99 

2449 

25 1 5 

'4 

9 

j5 



c 

2200 

2450 

25i4 

i5 

IO 

16 

B 

2201 

245i 

25i3 

IO 

I I 

r7 

AG 

2202 

2462 

25  1 2 

*7 

12 

1.8 

F 

3203 

2453 

25l  I 

18 

i3 

'9 

E 

2204 

2454 

2.5lO 

>9 

i4 

20 

1) 

2200 

2455 

25oq 

I 

i5 

2 1 

CI! 

2206 

2456 

s5o8 

2 

1 

22 

A 

! 2207 

2457 

25oy 

3 

2 

23 

G 

2208 

2458 

2606  i 

4 

3 

. 24 

K> 
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Periodo  |; 
giuliano  B 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Gì 

• • »•«« 
■73  c 

J2  g 

0 

• m 

QJ 

Indizione 

* % 

# 

Ciclo  solare  | 

Lettere  doni.  1 

2244 

2494 

2470 

2 

9 

4 

C 

224^ 

2495 

2469 

3 

IO 

5 

BA 

2246 

2496 

2468 

4 

1 1 

6 . 

Vi 

2247 

2497 

2467 

5 

1 2 

7 

F 

2248 

2498 

2466 

6 

i3 

8 

E 

2249 

2499 

2465 

7 

i4 

9 • 

DC' 

22ÒO 

2ÒOO 

2464 

V 8 

1 5 

IO  ; 

B 1 

225 1 

2501 

2463 

9 

1 

1 1 

A . 

2252  • 

2502 

2462 

1 0 

2 

12 

c? 

| 2253 

25o3 

2461 

1 1 

3 

i3 

FÉ 

2254 

25o4 

2460 

1 2 

4 

i4 

1> 

2255 

25o5 

245q 

i3 

5 

1 5 ■ 

c 

2256 

25o6 

2458 

i4  * 

6 

*• 

16 

B 

2257 

2507 

2467 

1 5 

7 

17.  • 

AG 

2258 

25o8 

2456 

16 

* 8 

18  • 

F 

225Q 

2509 

2455 

*7 

9 

1 9- 

E 

2260 

25  1 0 

2454 

18 

IO 

20 

• 

1) 

226l 

25l  1 

2453 

*9 

. .11 

21 

CB- 

2262 

25 1 2 

2462 

1 

12 

22 

A 

2263 

25i  3 

245i 

2 

i3 

23 

G 

2264 

25i  4 

2 45o 

3 

i4 

24 

F 

2265 

25 1 5 

2449 

4 

i5 

25 

ED 

2266 

25 16 

2448 

..  5 

1 

• 

26 

C 

2267 

2517 

2447 

6 

2 

27 

B 

2268 

25 1 8 

2446 

7 

3 J 

28 

A 

2269 

2519 

2445 

8 

4 

I 

GF 

2270 

2520 

2444 

9 

5 

2 

• ,E 

2271 

2521 

2443 

IO 

, e 

3 

D 

2272 

2522 

2442 

T I 

7 

4 

c 

2273 

2523 

2441 

12 

8 

5 

BA 

2274 

2524 
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j 2823 


2144 

2143 

21 42 
2141 


5 

6 

7 

8 


4 

5 

6 


31 

22 

23 

24 
35 


CB 

A 

G 

F 

ED 


2574 

2824 

2140 

9 

9 

26 

e 

2575 

2825 

2139 

IO. 

IO 

27 

lì 

2576 

1 2826 

21 38 

1 1 

1 1 

28 

A 

2677 

2827 

2137 

12 

1 2 

I 

GF 

2577 

2828 

21 36 

i3 

i3 

2 

E 

a579 

2829 

2!  35 

>4 

>4 

3 

I) 

• 25Ko 

2830 

ai  34 

i5 

i5 

4 

e 

258  « 

283i 

21 33 

16 

1 

5 

lì  A 

2682 

2832 

21  32 

*7 

X- 

6 

G 

2583 

2833 

2l3l 

18 

3 . 

7 

/ 

2584 

2834 

2l3o 

»9 

4 

• 8 

E 

2585 

2835 

2t2q 

r 

5 

0 

ne 

2586 

2836 

2128 

2 

6 

IO 

n 

2587 

2837 

2127 

3 

7 

1 1 

A 

2 588 

2838 

2126 

4 

8 

I 2 

G 

2589 

2839 

' 2125 

5 

9 

i3 

FE 

v 2S90 

2840 

2124 

6 

IO 

l4 

D 

2591 

2841 

2123 

7 

1 1 

i5 

e 

2692 

2844 

2122 

8 

I 2 

l6 

lì 

1593 

2843 

2121 

9 

i5  . 

•7 

AG 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.C. 

Ciclo  di  19 
anni 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

Lettere  doni.  | 

2594 

2844 

2120 

IO 

'4 

18 

1 

3595 

2845 

2119 

11 

• i5 

•9 

L 

2096 

2846 

2118 

12 

1 

20 

I) 

2597 

2847 

2117 

i3 

2 

21 

GB 

2598 

2848 

2116 

>4 

3-  * 

22 

A* 

2599 

2849 

21 15 

i5 

4 

• 25 

G 

2600 

285o 

2114 

16 

• 5 

24 

1 

2601 

285i 

21 13 

>7 

6 

25 

LI) 

2602 

2852 

2112 

18 

7 

26 

C 

26o3 

2853 

2111 

*9 

8 

57 

B 

2604 

2854- 

li  ! O 

I 

9 

28 

'A 

2605 

2855 

2109 

2 

IO 

I 

Gl 

2606 

2856 

2108 

3 

•1  I 

2* 

E 

2607 

2857 

2107 

4 

12 

3 

U 

2608 

2858 

2106 

5 

i3 

4 

C 

2609 

2859 

2lo5 

6 

«4 

5 

«A 

■ • 2610 

2860 

2Io4 

7 

1 5 

6 

<; 

261 1 

2861 

2io3 

8 

I 

7 

1 

261 2 • 

2862 

210*.* 

9 

2 

8 

r. 

261 3 

2863 

2101 

IO 

3 

9 

I)C 

2614 

I 2864 

2100 

1 1 

4 

lo 

li- 

201 5 

2865 

2099 

I 2 

5 

1 1 * 

A 

261 6 

2866 

2098 

i3 

6 

•12 

G 

261  7 

2867 

2°97 

«4 

7 

i3 

IL 

2618 

2868 

•2096 

i5 

8 

14 

1) 

2619 

2869 

2095 

16 

9. 

1 5 

C 

2620 

2870 

2094 

*7 

IO 

16 

B 

2621 

2871 . 

2093 

18 

1 1 

'7 

AG 

2622 

2872 

2092 

•9 

12 

18 

1 

2623 

2873 

2091 

I 

i3 

'9 

F.  . 

2624 

287  4 

2090 

2 

• 4 

20 

1) 

2*>25 

2875 

2089 

3 

i5 

21 

CI! 

2626 

2876 

2088 

4 

1 

22 

A 8 

. 2627  . 

2877 

20P7 

5 

2 

23 

0 ? 

| 2628 

2878 

2086 

6’ 

3 

24 

àoogle 
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Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.C. 

Ciclo  di  19  I 
anni 

Indizione  1 

Ciclo  solare  I 

è 

0 

— 

0 

u 

2(129. 

2879 

208  5 

7 

4 

25 

ED 

263 0 

2880 

2084 

8 

5 

26 

C 

263 1 

2881- 

2o83 

9 

6 

27 

H 1 

2632 

2882 

2082 

io 

7 

28 

■ A ! 

■ 2633 

2883 

208  j 

1 1 

8 

1 

GF 

2634 

* 2884 

2080 

12 

9 

2 

E 

2635 

2885 

2°79 

i3 

IO 

3 

1) 

2636 

2886 

2078 

*4 

1 1 

4 

C 

2637 

2887 

2077 

i5 

12 

5 

lì  A 

2638 

2888 

2076 

16 

l3 

6 

G 

2639 

2889 

2075 

«7 

>4 

7 

F 

2640 

2890 

2074 

>8 

i5 

8 

E 

2641  •• 

2891  . 

2073 

*9 

I 

9 

ne 

2642 

2892 

2072 

2 

IO 

it 

2643 

2893 

2°7! 

2 

3 

1 1 

A 

2644 

2894 

2070 

3 

4 

12 

G 

2645 

2895 

2069 

4 

5 

i3 

FE 

2646 

2896 

2068 

5 

6 

<4 

D 

?647 

2897 

2067 

6 

7 

i5 

C 

2648 

2898 

2066 

7 

8 

16 

lì 

2649 

2899 

2o55 

8 

9 

*7 

AG 

265o‘ 

2900 

2064 

9 

IO 

18 

I 

265 1 

• 2901 

2o63  • 

IO 

1 1 

'9 

E 

j 2652 

2902 

2062 

I f 

12 

20 

I) 

2653 

2903 

2061 

12  * 

i3 

2 1 

Clt 

2654 

2904 

2060 

i3 

i4 

22 

A. 

2655 

2905 

ao5q 

>4 

i5 

23 

G 

2656 

2906 

2o58 

1 5 

1 

24 

F 

2657 

2907 

2067 

16 

2 

25 

EH 

. 2658 

2906 

2o56 

'7 

3 

26 

. e 

2.659 

2909 

2o55 

18 

4 

37 

lì 

2660 

2910 

2054 

*9 

5 

28 

A 

2661 

2l)1 1 

2o53 

I 

6 

I 

Gl 

2662 

P912 

2o52 

2 

7 

2 

E : 

2663 

2913 

2’o5  I 

3 

8 

3 

I) 

1 
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- Periodo 
giuliano 

Anni 

del  mondo 

Antìi 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19  1 
anni 

Indizione 

Ciclo  solare  I 

! 

2664 

29 l4 

2o5o 

4 

9 

4 

c 

2665 

2915 

2049 

5 

IO 

5 

ha 

• 2666 

2916 

2048 

6 

1 1 

6 

r> 

li 

2667 

29'7 

2047 

7 

12 

7 

1 

2668 

2918 

2046 

8 

i3 

8 

E 

2669 

29‘9 

2045 

9 

i4 

9 

1>C 

2670 

2920 

2044 

IO 

i5 

IO 

15 

2671 

2921 

2043 

I I 

1 

I I 

A 

2672- 

2922 

2042 

’ 12 

2 

12 

G 

2673 

2923 

2041 

>3 

3 

i3 

FE 

2674 

2924 

2040  t 

>4 

4 

«4 

1> 

2675 

2925 

2o3g 

i5 

5 

i5 

C 

2676 

2926 

2o38 

16 

6 

16 

15 

2677 

2927 

2037 

*7  . 

7 

*7 

AG 

2678 

2928 

2o36 

18 

8 

18 

1 • 

2679 

2929 . 

2o35 

*9 

9 

’9 

E 

2680 

2930 

2034 

I 

io 

20 

1) 

2681 

2931 

20  3 3 

2 

1 1 

21 

CI! 

2682 

2g3a 

2032 

3 

12 

22 

' A 

2683 

2933 

■ìo3  1 

4 

i3 

23 

G 

2684 

2934 

20i3o 

5 

>4 

24 

F 

2685 

2935 

2029 

6 

1 5 

25 

LI) 

2686  ‘ 

2936 

2Q28 

7 

1 

26 

C 

2687 

2937 

2027 

8 

2 

27 

H 

2688 

2938 

i.o'16 

9 

, 3 

28 

A 

2689 

2939 

2025 

IO 

4 

1 . 

GF 

2690 

2940 

2024 

I I 

5 

2 

E 

2691 

294  r 

2023 

12 

6 

3 

D ! 

2692 

2942 

2022 

i3 

7 

4 

C ' 

2693 

2943 

2021 

•4 

8 

5 

JtA 

2694 

2944 

2020 

• 5 

9 

*6 

G 

2695 

2945 

2019 

l6 

IO 

7 

F 

2696 

2946 

2018 

'7 

1 1 

8 

E ’ 

' 

2947 

2<J  I 7 

18 

I 2 

9 

l»C 

2698 

2948 

2016 

•9 

i3 

lo 

1! 

86 
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Periodo 

giuliano 

Anni  • 
del  mondo 

Anni 

avanti  G.C. 

Ciclo  di  19 
anni 

Indizione 

Giclo  solare 

6 

0 

-a 

£ 

— 

O 

uJ 

•^9 

2949 

201 5 

! 

i4 

11 

A 

2700 

2950 

201.4 

2 

i5 

j 2 

G 

2701 

v.gSi 

201 3 • 

3 

! . 

i3 

FE 

27O2 

2952 

20!  2 

4 

2 

>4 

I) 

2703 

29.33 

2011 

5 

3 

. i5 

C 

2704 

•2954 

20  ! O 

6 

4 

16 

B 

2705 

2935 

2009 

7 

5 

*7 

AG 

2706 

29.66 

2008 

8 

6 

18 

f 

2707 

2957 

2OO7 

9 

7 

*9- 

E 

2708 

2958 

2006 

IO 

8 

20 

D 

2709 

29  59 

2005 

1 1 

9 

21 

CJi 

27IO 

2960 

200 4 

12 

io 

22 

A 

27I  I 

2961 

2003 

1 3 

1 1 

23 

G 

2712 

2962 

2002 

>4 

12 

24 

F 

2713 

2963 

2001 

1 5 

i3 

25 

ED 

2714 

2964 

2000 

l6 

•4 

26 

C 

271 5 

2965 

>999 

'7 

ì5 

27 

• Il 

2716 

2966 

«998 

18 

I 

28  , 

A 

2717 

2967 

*997 

'9 

2 • 

I 

GF 

2718 

2968 

>996 

1 

3 

2 

E 

27'9 

2969 

'995 

2 

4 

3 

D 

2720 

2970 

>994 

3 

5 

4 

C 

2721 

397* 

»993 

4 

6 • 

*5 

1 EIA 

2722 

2972 

'992 

.5 

7 

6 

G 

2723 

2973 

'99* 

6‘ 

8 

7 

F 

2724 

2974 

>990 

7 

9 

8 

E 

2725 

s975 

*989 

8 

IO 

• 9 

DC 

2726  . 

2976 

1988 

9 

I I 

10 

B 

2727 

2977 

•987 

lo 

12 

I 1 

A 

2728 

2978 

1986  • 

1 1 

i3 

12 

G 

2729 

2979 

iy85 

- ! 2 

>4 

.3 

FE 

2730- 

2980 

1984 

i3 

i5 

i4 

1) 

2731 

2981 

*983 

«4 

1 

i5 

C 

2732 

2982 

1982 

1 5 

2 

l6 

B 

2753 

2983 

1981 

16 

3 

'7 

AG 
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Periodo  1 
giuliano  1 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19 
anni 

Indizione  | 

Ciclo  solare  | 

Lettere  doni.  | 

5-734 

2984 

198° 

* 7 

4 • 

.8 

f-  F 

2735 

2985 

. 1 979 

<8 

5 

•9  * 

¥. 

2736 

2986 

1978 

«9 

6 

20 

I) 

2737 

2987 

'977 

f 

7- 

21 

CI! 

2738 

2988 

• 976 

2 

8 

.22 

A 

2739 

5989 

'975 

3 

9 

23 

G 

274o 

299° 

•974 

4 

IO 

24' 

1 

2741 

209 1 

'975 

5 

1 1 

2.3 

i;d 

• 2742 

2992 

1972 

6 

12 

26 

c 

2743 

2993 

'97' 

7 

i3 

*7 

I! 

2744 

2994 

1970 

8 

■ 4 

28 

A 

2745 

299  5 

'9^9 

9 

i5 

( 

GF 

2746 

2996 

1968 

IO 

1 

2 

E 

2747 

2997 

1967 

1 1 

2 

3 

1) 

2748 

2998 

1966 

12 

3 

4 

c 

A?49 

2999 

!965 

»3 

4 

5 

BA 

275o 

3ooo 

1964 

■ 4 

• 5 

6 

G 

275 1 

3ooi 

1963 

i5 

6 

7 

F 

275* 

3002 

1962 

16 

7 

8 

F. 

2753 

3oo3 

1961 

'7 

8 

9 

DC 

2754 

3oo4 

i960 

18 

9 

IO 

lì 

2755 

3oo5 

'959 

'9 

iq 

1 1 

A 

275fi 

3oo6 

iq58 

I 

1 I 

12 

G 

2757 

3oo7 

'957 

2 

1 2 

i3 

FE 

27.38 

3oo8 

'956 

3 

1 y 

'4 

1) 

27.39 

3009 

19.35 

4 

li 

i5 

C 

2760 

5oio 

1954 

5 

1 5 . 

1 6 

11 

1 2761 

3on 

.9.33 

6 

1 

«7 

AG 

2762  • 

3oi2 

1952 

7 

2 • 

•8 

:F 

2763 

3oi3 

19.3 1 

8 

3 

*9 

E 

2764 

3oi  4 

iq5o 

9 

4 ■ 

20 

I) 

■2760 

3oi5 

'949 

IO 

5 

21 

CI! 

2766 

3oi6 

1948 

1 1 

6 

22 

A 

2767 

3oi  7 

1947 

12 

7 

G 

2768 

3oi8 

1946 

i3 

8 

I24 

I 
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1 
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• 
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Periodo 
giuliano  1 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

Ciclo  di  19 
anni 

V 

e 

.2' 

[n 

-5 

■2 

Ciclo  solare 

a 

0 

*'■0 

0 

E 

O 

B 

*•* 

O 

hJ 

2769 

3qi9 

1945 

«4 

9 

25 

ED 

277O 

3o20 

1944 

i5 

IO 

26 

C 

- a77' 

3021 

1943 

«p 

1 1 

37 

11 

2772 

3oaa 

«94» 

«7 

11 

28 

A 

2773 

3o23 

1941 

18 

i3 

1 

GF 

2774 

3o  *-4 

1940 

«9 

«4 

2 

E 

2775 

3oa5 

1939 

1 

i5 

3 

1) 

2776 

3029 

1938 

2 

1 

4 

C 

2777 

3027 

•957 

3 

2 

5 

B\- 

2778 

3028 

1936 

4 

3 

6 

G 

•-«779 

3029 

1935 

5 

4 

7 

F 

2780 

3o3o 

1934 

6 

5 

8 

E 

278 1 

5o3i 

1933 

7 

6 

9 

DC 

2782 

5o32 

1932 

8 

• 7 

IO 

li 

2783 

3o33 

i93i 

9 

8 

1 1 

A 

2784 

3o34 

1930 

IO 

9 

12 

P 

278S 

3o35 

«929  • 

li 

IO 

i3 

FE 

2786 

3o36 

1928 

I 2 

II 

i4 

D 

2787 

3o37 

1927 

i3 

12 

i5 

C 

2788 

3o38 

1926 

• 4 

i3 

.16 

B 

2789 

3o39 

1925 

i5 

i4 

«7 

AG 

2790 

3o4o 

1924 

16 

1 5 

18 

1 

2791 

3o4i 

19  «3 

«7 

I 

'9 

E 

2792 

3o"4a 

1922 

18 

2 

2Ò 

1) 

2793 

3o43 

1921 

*9 

3 

21 

Clì 

*794 

3o44 

1920 

1 

4 

22 

A 

• 2795 

3o4S 

«9'9 

2 

5 

23 

G 

2796 

3o46 

1918 

3 

6. 

24 

F 

2 797 

3o47 

•9' 7 

4 

7 

25 

ED 

9.798 

3o48 

1916 

5 

8 

26 

C 

2799 

3cr4g 

19-1 5 

• 6 

9 

27 

B 

2800 

3o5o 

1914 

7 

IO 

28 

A 

2801 

3o5i 

'9<3 

8 

1 1 

I 

GF 

2802 

,3o5* 

1912 

9 

12 

2 

F, 

2803 

3o53 

191  c 

lo 

i3 

3 

1) 
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Periodo  | 
giuliano  fi 

Anni  r 1 
.del  mondo  | 

Anni  ■ 

avanti  G.  C.  1 

Oì 

• -H 

-a  c 

-2  « 
0 

0 

1 

Indizione  » 

1 

Ciclo  solare  t 

Lettere  dom.  | 

2804  * 

3o54 

I9,° 

1 1 

i4 

4 

C 

2 80  5 

3o55  . 

• !9°9 

I 2 

1 5 

5 

ILV 

2806 

3o56 

1908 

i5 

1.  ' 

6 

r» 

i r 

2807 

3o57 

1907 

»4 

2 1 

7 

y 

2808 

•t 

3o58 

1906  • 

i5 

3 

8 

E 

2809 

3o5'g 

1905 

16 

4 

9 • 

OC 

* 2810 

3o6o 

• 1904 

•7 

5 

1 0 

B 

2811 

3o6i 

,9°3 

18  • 

6 

il'* 

A 

2812 

3o62 

1902 

»9 

7 

12 

G 

281 3 

> 

3o63 

I9°l 

« • 

8 

i3 

1 E 

281 4 

3o64  * • 

1900 

2 

9 ' 

. i4  * 

D 

2815 

3o65 

1890 

3 ' 

IO 

1 5 

C 

281 6 

3o66 

. 1898 

4 

1 r 

“ 16  ,• 

B 

2817 

3067 

•'  ,fi97 

5 

12 

1 7 

AG 

2818 

3o68 

» 

1896 

6 

i3 

18 

F V 

2819 

3069 

1 895 

7 

>4 

>9 

• e‘ 

2820 

3070 

' 1894  . 

<8 

i5  .• 

20 

D 

2821 

5071 

l895 

9 

1 

21 

CB‘ 

2822 

3072 

IO 

2 

22 

A 

2823 

3o73 

1891 

1 1 

3 

23 

G 

2824 

3074 

1890 

12 

4 

24 

F. 

2825  •* 

3075 

h 1889 

i3 

5 

25 

•ED 

2826 

3076 

1888 

• 

.14  • 

6 / 

26 

C 

2827 

5077 

j 887 

1 5 

7 

27 

B 

2828 

3078 

1886 
, • 

8 

28  * 

A 

2829  . 

5079 

i885 

*7 

9 

I 

GF 

283o 

3o8o 

1884 

18 

IO  f 

2 

E 

283  r 

• 3o8i 

i885 

*9 

1 1 

3 

D 

2832 

3o82 

1882 

1 

1* 

4 

C 

2855 

3o83 

1881 

2 

.3 

' * • 

5 

• 

BA 

I 2834 

3o84 

1880 

7 3 

i4 

6 

G J 

2835 

3o85 

1879 

4 ‘ 

i5 

• 7 

F 

2836 

2^7 

3 086 
3087 

1878 

l877 

5 

- 6 

• 1 ; 

9 

2 

. 8 
9 

E 

DC 

| 2838 

1 

3o88 

1 876  * 

7 

3 

IO 

• 

B 

181 
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Periodo 

giuliano 

Anni  1 

del  mondo  1 

‘ 1 

Anni  1 
avanti  G.  C.  1 

Ciclo  ili  19 
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i3 

9 

l6 

B 

P 2845 

3og5 

1869 

>4 

IO 

*7 

AG 

1 2846' 

3og6 
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1867 
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*7 
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24 
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3iò3 
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3 
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25 
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4 

4 

26 
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2855 
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2856 
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6 

6 

28 

A 
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.7 

7 

I 
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6 
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3 

7 

16 

B 
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3r  a3 
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4 

8 

*7 

AG 
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1747 

3 

12 

27 

B 

2968 

3218 
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2976 
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i3 
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9 
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lo 
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Cielo  di  19 
anni  t 
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2979 

3229 

1735 

x5 

9 
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A 

2980 

3a3o 

1734 

16 

IO 

12 

G 

. 2981 

3a3i 

i733 

*7 

I f 

i3 

FE 

2982 

3232 

1732 

18 

1 2 

>4 

I) 

2983 

3235 

•?3  ■ 

•9 

i3 

i5 
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! 2984 

3a34 

1730 
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i4 

1 6 

[ 

2985 

3235 

»729 
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i5 

*7 

AG 

2986 

3236 

1728. 

3 

1 

j8 

F 

2987 

3*237 

*727 

4 

2 

*9 

E 

2988 

3238 

1726 

5 

3 

20 

D 

2989 

3229 

1725 

6 

4 

21 

CB 

299° 

3240 

1724 

' 7 

5 

22 

A 

299‘ 

3241 

1723 

8 

6 

23 

G 

2992 

3242 

1722 

9 

7 • 

24 

F 

2993 

3a43 

1721 

io 

8 

25 

ED 

2994 

3244 

1720 

J 1 

9 • 

26 

C 

299  5 

3245 

•7*9 
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27 
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*»996 

3246 

1718 
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1 1 

28 

A 

a997 

3247 
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I 
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3248 

1716 
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1715 
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22 
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26 

: c 
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335 1 

1613 

4 

1 1 

21 

CB 
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22 

A 

3io3 
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BA 

I due  asterischi  **  nella  colonna  degli  anni  aranti  G.  C.  marcano  la 
radice  degli  anni  di  giubileo,  c dei  sabbatici;  l' asterisco  semplice  * In- 
dica gli  anni  sabbatici. 
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«9* 

IO 

genn. 

i5 

2 

.3 

FE 

5(J 

41 58 

4408 

556 

198 

192 

9 

genn. 

.6 

3 

«4 

I) 

.c* 
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t 


i u8 


TAVOLA 


Olimpiadi 

Periodo 

1 giuliano 

ì Anni 

j del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

An.  di  Rom. 

ERA 

di 

Nauonassàre 

rj 

Gì 

• 

0 

13 

Indizione 

■ Ciclo  solare 

1 

E 

0 

•'■U 

V 

h. 

— * 

a; 

il 

4 

59 

44»9 

5554 

*99 

• 9Ì 

9 

genn. 

*7 

4 

1 5 

C 

III 

4 

60 

44*o 

554 

200 

*94 

9 

genn. 

18 

5 

1 6 

R 

IV 

4 

61 

44  " 

» 553 

20! 

*95 

9 

genn. 

*9 

6 

*7 

AG 

57 

4 

62 

44  «a 

55a 

202 

196 

8 

genn. 

. 

7 

18 

F 

II 

4 

63 

44' 3 

55. 

20  3 

*97 

8 

genn. 

2 

8 

*9 

E 

III 

4 

64 

44*4 

55o 

2o4 

.98 

8 

genn. 

3 

9 

20 

I) 

IV 

4 

65 

44,5 

549 

205 

*99 

8 

genn. 

4 

. 0 

2 1 

CB 

58 

4 

66 

44*6 

5484 

206 

200 

7 

genn. 

5 

1 . 

22 

A 

II 

4 

67 

44  * 7 

547 

207 

201 

7 

genn. 

6 

1 2 

23 

G 

III 

4 

68 

44*8 

51(> 

208 

202 

7 

genn. 

7 

i3 

24 

F 1 

IV 

4169 

44  >9 

545 

209 

ao3 

7 

gerì  n. 

8 

*4 

25 

ED 

59 

4 

7° 

4120 

544 

2.0 

20  4 

6 

genn. 

9 

.5 

26 

C 

II 

4 

7* 

44^1 

543 

21  I 

205 

6 

genn. 

1 0 

1 

27 

B 

III 

4 

72 

4422 

542 

2.2 

206 

6 

genn. 

1 1 

2 

28 

A 

IV 

4 

73 

44.3 

54i4 

21  3 

207 

6 

genn. 

12 

3 

1 

GF 

60 

4 

74 

44  « 

54o 

2 1 4 

208 

5 

genn. 

.3 

4 

2 

E 

li 

4 

75 

4425 

539 

2l5 

2°9 

5 

gemi. 

«4 

5 

3 

D 

III 

4 

76 

44^6 

538 

2l6 

2 IO 

5 

genn. 

.5 

6 

4 

C 

IV 

4 

// 

4427 

• 537 

217 

21  I 

5 

genn. 

.6 

7 

5 

RA 

61 

4 

78 

44281 

536 

2l8 

212 

4 

genn. 

*7 

8 

6 

G 

li 

4 

7f) 

44^9 

535 

219 

2l3 

4 

genn. 

r 1 8 

9 

7 

F 

III 

4 

80 

44  5o 

5344 

220 

2l{ 

4 

genn. 

*9 

1 0 

8 

E 

IV 

4 

81 

443* 

533 

22 1 

aio 

4 

genn. 

1 

1 1 

9 

DC 

62 

4 

8'>.| 

44  5 2 

53a 

222 

216 

3 

gen  n. 

2 

12 

1 0 

n 

II 

4 

83  4133 

53 1 

223 

217 

3 

genn. 

3 

.3 

1 1 

A 

111 

IV 

63 

li 

III 


84  m 

4435 

4436 


55 

88 


87 

88 


«38 


53o 

520 

5a8 

5a744r 

5^6 


22 1 

225 

226 

227 

228 


ai  8 

219 

220 

221 

222 


3 genn. 
3 genn. 
2 genn. 
2 genn. 
2 genn. 


4 

5 

6 

7 

8 


>4 
1 5 

1 

2 

3 


1 2 
i3 

*4 

1 5 

16 


G 

FE 

D 

C 

B 


IV 

4*89 

4439 

5a5 

229 

223 

2 genn. 

9 

4 

*7 

AG 

6\ 

4*9° 

4440 

524 

23o 

9.24 

1 genn. 

IO 

5 

18 

F 

II 

4*9* 

444 1 

523 

23. 

2b5 

1 genn. 

1 1 

6 

*9 

E 

HI 

4*9* 

44  « 

522 

232 

22  6 

1 gemi. 

12 

7 

20 

D 

IV 

4*93 

4443 

521 

a33*  ”7 

1 («OD.  j . Z 

3*  die in’  s 

8 

21 

CB 
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1 

R rt 

y el, 

1 a 
H ^ 

3 2 
1-2 
« J 

c-  za 

Anni  | 

del  mondo  1 

' u 
•£CÌ 

— w 

< s 
« 
> 
« 

An.  di  Rom.  Il 

ERA 

di 

Nauo.nassìrre 

e' 

«3 

Gì 

-5 

ó 

3 

I Indizione  r 

I Ciclo  solare  II 

t 

Lettere  doni.  | 

F 1 

1 65 

4 «94 

4444 

520" 

2541229 

3i  die. 

«4 

9 

22 

A 

9 11 

4'95 

4443 

519 

255 '23o 

3i  die. 

1 5 

IO 

20 

C, 

il  m 

4196 

4446 

5i8 

236  23 1 

3i  die. 

16 

1 1 

24 

F 

8 ,v 

4*97 

4447 

. 5,7 

237  232 

3o  die. 

«7 

12 

25 

ED 

1 66 

4198 

4448 

5i6 

238  235 

3o  die. 

18 

26 

C 

fi  11 

4*99 

4449 

5 1 5.  ‘ 

239 

234 

3o  die. 

«9 

«4 

27 

U 

1 ||( 

4200 

445o 

5 1 4 

240 

255 

3o  die. 

1 

1 5 

28 

A 

1 |V 

4201 

443* 

5*3" 

24r 

236 

29  die. 

2 

1 

I 

GF 

67 

4202 

4452 

5i  2 

242  237 

29  die. 

3 

2- 

2 

E 

11 

4*<?3 

4455 

5ri 

243  238 

29  die. 

4 

3 

3 

n 

m 

4204 

4454 

5io 

244 

239 

29  die. 

5 

4 

4 

G 

IV 

4205 

4455 

5oq 

245 

240 

28  die. 

6 

5 

5 

n\ 

68 

4206 

4450 

5o8 

246 

24« 

28  die. 

7 

6 

6 

G 

11 

4207 

4457 

507 

247 

242 

28  die. 

8 

7 

7 

F 

HI 

4208 

4458 

5o6* 

248 

245 

28  die. 

9 

8 

8 

E 

IV 

4209:4459 

5o5 

249 

244 

27  iRc. 

IO 

9 

9 

DG 

69 

4210!  4460 

5o4 

25o 

245 

27  die. 

1 1 

IO 

IO 

B 

1 11 

421.  446« 

5o3 

25 1 

246 

27  die. 

I 2 

I I 

1 1 

A 

8 in 

421  2 

4462 

5o2 

252 

247 

27  die. 

f 2 

I 2 

G 

IV 

4213  4463 

5o  r 

255  24S 

26  die. 

«4 

i3 

1 3 

FE 

70 

4214 

4464 

5oo 

i54  249 

26  die. 

i5 

(4 

•4 

D 

II 

421 5 

4465 

499' 

255  2 5o 

26  die. 

1 6 

i5 

i5 

C 

III 

4216 

4466 

498 

25.6 

:*5i 

26  die. 

«7 

1 

16 

B 

IV 

4217 

4467 

497 

257 

252 

25  die. 

1-8 

2 

«7 

AG 

tj  V 

4218 

4 {68 

496 

258 

253 

2 5 die. 

«9 

3 

18 

F 

il  11 

4**9 

4469 

49  5 

259 

2 54 

25  die. 

I 

4 

>9 

E 

§ 111 

4220 

4470 

494 

260 

2 55 

26  die. 

2 

5 

20 

1) 

fi  tv 

4221 

447' 

495 

261 

256 

24  die. 

3 

6 

21 

GB 

8 72 

4222 

4472 

49*‘ 

262 

25.7 

24  die. 

4 

7 

22 

A 

il . 

4**3  4475 

49' 

2j63 

258 

24  'die. 

5 

8 

25 

Ili 

4224 

4474 

490 

264 

2 59 

24  die. 

6 

•9 

24 

F 

IV 

4225 

4475 

489  ■ 

265 

260 

23  die. 

7 

IO 

25 

ED 

1 7^ 

4226 

4476 

488 

266 

261 

26.  die. 

8 

1.1 

26 

e 

■ 1- 

B li 

4227 

4477 

487 

267 

262 

i3  die. 

9 

1 2 

*7 

B ■ 

g ih 

422? 

4478 

486 

268 

263 

23  die. 

TO 

i3 

26 

A 

j , * 

Tom.  I. 
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Olimpiadi’  J 

-§  1 
0 •- 

So 

Anni  ! 

del  mondo  | 

Anni 

avanti  G.  G.  1 

Àn.diKom.  1 

' ERA 
di 

Nauonassarke 

OS 

0 

O 

O 

"5 

-5 

1"" 

Ciclo  solare  1 

1 Lette  re  dogi.  | 

IV 

4^*9 |4479 

485* 

269 

*64 

22  die. 

1 1 

«4 

i 

CF 

74 

4a3o'448cy 

484 

270 

265 

22  die. 

I 2 

1 5 

7 

E 

li 

43.3 1 

448. 

483 

27. 

266 

22  die. 

i3 

| 

3 

1) 

111 

4a3a  448* 

482 

27  2 

267 

. 22  die.. 

'4 

2 

4 

C 

IV 

4j33  4483 

48. 

273 

268 

2.  die. 

1 5 

ò 

5 

HA 

75 

4*34 

4484 

480 

274 

*69 

2..  die. 

l6 

4 

6 

G 

II 

4a35 

4485 

479 

275 

27O 

21  die. 

'7 

5 

7 

F 

III 

4*36 

448j6 

478" 

276 

27! 

21  die. 

18 

6 

8 

E 

IV 

4237 

4487 

477 

277 

272 

20  die. 

«9 

. 7 

9 

ne 

.7® 

4238 

4488 

476 

278  273 

20  die. 

1 

8 

*o 

B . 

11 

4239 

4489 

475 

*79 

*74 

20  die. 

2 

9 

II 

A 

111 

4*4° 

4490 

474 

280 

*75 

20  die. 

3 

IO 

12 

G 

IV 

4241 

4491 

473 

28. 

276 

19  die. 

4 

1 1 

i3 

FE 

77 

4242 

4492 

472 

282 

277 

:g  die. 

5 

1 2 

'4 

n 

11 

4243 

4493 

47'* 

283 

278 

19  die. 

6 

«3 

.5 

C 

111 

4*4414494 

•470 

284 

*79 

.9  die. 

7 

14 

16 

B 

IV 

4245 1449 5 

469 

a85 |28o 

18.  die. 

8 

.5 

■7 

AG 

78 

4246  44q® 

468 

386 | 28. 

1 8 die. 

9 

! 

18 

F 

II 

'4*47  4497 

467 

287  282 

.8  die. 

lo 

2 

•9 

E 

111 

4^48  449^ 

4 66 

288 

283 

. 8 die. 

1 ! 

3 

20 

D 

IV 

4249' 4499 

465 

289 

284 

.7  die. 

I 2 

4 

21 

GB 

79 

42.5o'  4-3oo 

464* 

290 

285 

.7  die. 

I 7 

5 

22 

A 

II 

425i 

45oi 

465 

29. 

286 

. 7 die. 

'4 

6 

23 

G 

III 

4252 

45oa 

462 

*9* 

287 

17  dio. 

1 5 

*4 

F 

IV 

4a53 

45o3 

46. 

293 

288 

. 5 die. 

16 

8 

25 

ED 

80 

4*54 

45o4 

460 

294 

289 

.6  die. 

'7 

9 

26 

G 

II 

4a55 

45o5 

459 

2g5 

290 

1 6 die. 

18 

lo 

9.7 

B 

III 

4256 

45o6 

458 

296 

*9* 

16  die. 

'9 

f I 

28 

A 

IV 

4257 

4507 

457* 

297 

292 

i5  dir. 

I 

I 2 

1 

GF 

81 

4a58 

45o8 

456 

298 

293 

i5  die. 

2 

'3 

3 

E 

II 

4*59 

4509 

455 

*99 

*94 

i5  die. 

3 

1 4 1 3 

1) 

III 

4260 

45io 

454 

3oo 

295 

i5  die. 

4 

i5 

4 

C 

IV 

4261 

45. 1 

453 

3o. 

296 

14  die. 

5 

1 

5 

BA 

82 

4262 

45.2 

452' 

302 

*97 

14  die. 

6 

2 

6 

G 

II 

4263 

45.3 

45. 

3o3 

298 

i4  die. 

7 

3 

7 

F 
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Olimpiadi 

Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

6 

©• 

CC 

*3 

c* 

< 

ERA 

di 

Naboatassarre 

B 

C3 

0 

u 

1 Indizione 

| Ciclo  «ilare 

Lettere  dom. 

111 

4M 

45o‘ 

3o4 

*99 

*4. 

die. 

8 

4 

8 

E 

IV 

{*65 

45  ! 5 

449 

3o5 

3oo 

i3 

die. 

9 

5 

9 

DO 

83 

406.6 

45 16 

44  8 

3o(i 

3ot 

i3 

dìe. 

IO 

6 

IO 

B 

II 

t*(>7 

4517 

447 

807 

302 

li 

dìe. 

1 1 

7 

1 1 

A 

111 

4268 

45i8 

■ 440 

3o8 

3o3 

li 

diic. 

12 

8 

12 

G 

IV 

4*89 

45  «9 

445 

309 

3o4 

12 

die. 

i3 

9 

i3 

FE 

84 

4*7° 

4520 

444 

3io 

3o5 

12 

die. 

i4 

IO 

i4 

D 

II 

4271 

45«i 

443* 

,3i  * 

3o6 

12 

die. 

1 5 

1 1 

1 5 

C 

III 

4272 

4522 

44* 

3ia 

307 

I 2 

dìe. 

x6 

I 2 

l6 

B 

IV 

427.I 

4523 

4.4 1. 

3.3 

3q8 

| 1 

die. 

'7 

i3 

*•7 

AG 

85 

iv4 

4524 

44o 

3 1 4 

3°9 

1 I 

die. 

18 

«4 

18 

F 

11 

4275 

4525 

' 489 

3i5 

3 10 

I 1 

die. 

•9 

i5 

*9 

E 

111 

4276 

4526 

438 

3 « Ci 

3i  1 

I I 

die. 

I 

I 

20 

D 

IV 

4*77 

4527 

437 

3i7 

3 1 2 

IO 

dìe. 

2 

2 

2 1 

CB 

80. 

4278 

4528 

43<r 

3i8 

3i3 

IO 

dìe. 

3 

3 

22 

A 

Il 

4*79 

45 2() 

435 

3ig 

3.4 

IO 

die. 

4 

4 

*3 

G 

III 

4280 

433o 

434 

320 

3i5 

IO 

dìe.  ; 

5 

5 

*4 

F 

IV 

{281 

453 1 

433 

3 21 

3tG 

9 

dir. 

6 

6 

25 

ED 

87 

4a8a 

4532 

432 

322 

3i7 

9 

die. 

7 

7 

26 

C 

11 

428  i 

4533 

43, 

323 

3 18 

9 

di?. 

8 

8 

*7 

B 

111 

4*»4 

{534 

43o 

824 

319 

9 

die. 

9 

9 

28 

'a 

IV 

{285 

A535 

4*9“. 

826 

320 

8 

die. 

IO 

IO 

I 

GF 

88 

{28(1 

{53(i 

428 

Ì2(i 

321 

fi 

die. 

1 1 

1 1 

2 

E 

li 

4*87 

4537 

4*7 

3a7 

322 

8 

die. 

I 2 

I 2 

3. 

1) 

111 

{288 

4538 

4a<J 

3*8 

323 

8 

die. 

i3 

i3 

4 

C 

IV 

4289 

4539 

420 

829 

3*  4 

7 

die. 

«4 

•4 

5 

BA 

89 

{290 

4-»4° 

4*4 

33o 

325 

7 

die. 

1 5 

i5 

6 

G 

11 

4*9' 

454. 

4*3 

33. 

3a6 

-.7 

dìe. 

IO 

1 

7 

F 

111 

4*9* 

{54* 

.{32* 

33* 

327 

7 

(1  e. 

■7 

2 

8 

E 

IV 

4293 

4543 

4*1 

333 

328 

6 

die. 

18 

3 

9 

• DC 

• 9° 

1*94 

4544 

4*0 

33{ 

3*9 

6 

die. 

*9 

4 

IO 

B 

11 

429.5 

{5  {5 

4*9 

335 

33o 

<i 

die. 

I 

5 

1 1 

A 

11: 

{*9'> 

4540 

4.8 

336 

33 1. 

6 

die.  ’ 

2 

6 

I 2 

ò 

IV 

4*97 

{547 

4«7 

337 

332 

5 

die. 

3 

7 

i3 

FE 

9' 

{298 

{5{8 

416 

338 

333 

5 

die. 

4 

.8 

•4 

D 
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TAVOLA 


i32 


Olimpiadi 

Periodo 

giuliano 

Anni 

del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

è 

0 

cc 

ò> 

< 

TRA 

di 

NinONASSARE 

e 

« 

? 

e 

'O 

Indizione 

Ciclo  solare 

Lettere  doni. 

li 

4 '-*99 

4549 

4i5* 

33n 

334 

5 

die. 

5 

9 

1 5 

C 

Ili 

|3oO 

455o 

4>4 

34o 

335 

5 

die. 

6 

IO 

16 

It 

IV 

{doi 

455 1 

4i3 

34. 

336 

4 

die. 

7 

1 1 

»7 

AG 

0» 

f3o2 

455a 

fi  1 2 

342 

337 

4 

die. 

8 

12 

18 

F 

II 

43o3 

4553 

• 4. . 

343 | 338 

4 

die. 

9 

.3 

>9 

F. 

III 

4304 

4554 

41.0 

344 

33q 

4 

die. 

IO 

«4 

201  D 

IV 

43o5 

4555 

409 

345 

ifa 

3 

die. 

II 

1 5 

21 

Gli 

q3 

43o6 

4556 

408* 

346 

34i 

3 

die. 

I 2 

1 

22 

A 

li 

4307 

4557 

407 

347 

342 

3 

die. 

1 3 

2 

23 

G 

HI 

43o8 

4558 

4°p 

1348 

343 

3 

die. 

>4 

3 

24 

F 

IV 

43oq 

4559 

4o5 

349 

344 

2 

die. 

1 5 

4 

25 

£11 

94 

43io 

456o 

404 

35  0 

345 

2 

djc. 

16 

•5 

26 

C 

11 

43u 

456i 

4o3 

35 1 

346 

2 

die.. 

’7 

6 

2 7 

li 

IH 

43i2 

4562 

402 

352 

347 

2 

die. 

18 

7 

28 

A 

IV 

43.3 

4 563 

4o. * 

353 

348 

I 

die. 

>9 

8 

I 

GF 

<p 

43,4 

4564 

4oo 

354 

349 

I 

dir. 

1 

9 

2 

£ 

11 

43 1 5 

4565 

ò99 

355 

35o 

1 

die. 

2 

IO 

3 

I) 

III 

43 1 6 

4566 

398 

356 

35 1 

V 

die. 

3 

1 1 

4 

C 

IV 

43.7 

4567 

397 

357 

352 

3o 

nov. 

4 

12 

5 

ha 

96 

43 1 8 

4568 

396 

358 

353 

3o 

nov. 

5 

i3 

6 

G 

II 

4319 

3569 

35q 

354 

3o 

nov. 

6 

•4 

7 

F 

III 

4320 

4570 

^)4‘ 

36«) 

355 

3o 

nov. 

7 

1 5 

8 

E 

IV 

4321 

4571 

39.3 

36  > 

356 

29 

nov. 

8 

1 

9 

DC 

97  • 

43aa 

4572 

392 

362 

357 

a9 

nov. 

9 

2 

lo 

B 

li 

43a3 

4573 

. 391 

363 

358 

29 

nov. 

I O 

3 

1 1 

A 

III 

43-4 

4574 

390 

364 

35q 

a9 

nov. 

I I 

4 

I 2 

G 

IV 

4 3'».  5 

4575 

3‘89 

365 

36o 

28 

nov. 

1 2 

5 

i3 

FE 

9* 

43a6 

4576 

388 

366 

36 1 

28 

nov. 

i5 

6 

l 4 

I) 

II 

432714377 

387* 

367 

36a 

28 

nov. 

>4 

7 

1 5 

C 

III 

4328  4378 

386 

368 

363 

28 

nov. 

1 5 

8 

16 

B 

IV 

385 

36q  364 

27 

nov. 

16 

9 

'7 

AG 

99 

433o 

458o 

384 

370 

365 

27 

nov. 

17 

IO 

18 

F 

II 

433i 

458 1 

383 

37. 

366 

27 

nov. 

18 

ul 

|Q 

E 

III 

433  2 

4582 

382 

372 

367 

37 

nov. 

■9 

12 

20 

I) 

IV 

4333 

4583 

38 1 ■ 

ini 

368 

2 6 

nov. 

1 

.3' 

2 1 

CB 

Coqfffe 
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c- 

£ 

3 

-§  g 

O 

-P  .E 
-*•  ‘Eie 

Anni  1 

del  mondo  | 

Anni 

avanti  G.  C. 

An.  di  Rom.  1 

ERA 

di 

Nabonassauke 

C 

n 

e*. 

0 

□ 

1 Indizione  !;j 

Ciclo  solare  1 

è 

0 

0 

u. 

CJ 

*c r* 
nJ 

100 

4334  4584 

38o” . 

374 

36tj  26  nov. 

2 

>4 

ni 

A 

li 

4335  4585 

379 

375 

370  26  nov. 

3 

1 5 

nò 

G ! 

111 

4336  4586 

378 

376 

371  26  .nov. 

4 

1 

24 

F 

IV 

4337  4587 

377 

377 

372  a5  nov. 

5 

2 

2Ò 

ED 

IOI 

4338  4588 

376  • 

378 

373  a5  nov. 

6 

3 

26 

C. 

II 

433g 

4589 

37:» 

379 

374  2.5  nov. 

• 7 

4 

27 

li 

111 

434o 

4590 

3:4 

38o 

375  2.5  nov. 

8 

’5 

18 

A ; 

IV 

434i 

459' 

373* 

38 1 

376  24  nov. 

9 

6 

1 

GF 

102 

4345 

4592 

372 

382 

377  24  nov. 

IO 

7 

2 

E | 

II 

4343 

4593 

37 1 

383 

378  24  nov. 

1 1 

8 

3 

D 

IH 

4344 

4594 

370 

384 

379  24  nov. 

12 

9 

4 

C | 

IV 

4345 

4595 

36q 

385 

38o  23"  nov. 

l'Ò 

IO 

•5 

BA  fl 

io3 

4346 

45  96 

368 

386 

•38i  23  nov. 

'4 

! I 

6 

l»  b 

li 

4347 

4597 

367 

387 

382  23  nov.. 

i5 

I 2 

7 

E B 

IH 

4348 

4598 

366* 

388 

383  23  nov. 

16 

i3 

8 

E § 

IV 

4349 

45q<) 

365 

389 

384  22  nov>  ' 

>7 

'4 

9 

dc  H 

1 io4 

435o 

4600 

364 

3qo 

385  22  nov. 

.8 

! 5 

IO 

b f 

II 

435. 

46oi 

363 

3()i 

386  22  nov. 

'9 

I 

n 

A | 

III 

4352 

4602 

362 

392 

387  22  nov. 

I* 

2 

1 2 

G 

IV 

4353 

46o3 

• 36i 

3<)3 

388  2 1 nfov. 

2 

3 

i3 

FÉ 

i o5 

4354 

4604 

36o 

394 

389  21  nov. 

3 

4 

! 1 4 

D 

II 

4355 

46o5 

359* 

395 

3go  2 1 nov.  ' 

4 

5 

i5 

C 

III 

4356 

4606 

358 

396 

5gi  21  nov. 

5 

6 

«6 

B 

IV 

435? 

4607 

357 

397 

392  20  nov. 

6 

7 '7 

AG 

106 

4358 

4608 

356 

398 

5g3  20  nov- 

7 

8 

18 

F 

11 

4359 

4609 

355 

399 

3g4  20  nov. 

8 

9 

'9 

E 

III 

436o 

46io 

354 

400 

395  20  nov. 

o 

IO 

20 

1) 

IV 

436i 

461 1 

353 

4o  V 

3g6  19  nov. 

! O 

1 1 

21 

CL! 

T07 

4362 

4612 

352* 

Io?. 

397  19  nov. 

I 1 

12 

22 

A 

II 

4363 

461 3 

35  « 

4o3 

3g8  19  nov. 

12 

i3 

23 

G 

III 

4564 

1 6 1 4 

35o 

4°4 

399  19  nov. 

.3 

»4 

24 

F 

IV 

4365 

461 5 

3 19 

4°5 

400  1 8 nov. 

.4 

1 5 

2 5 

El) 

108 

4366 

|6.[  6 

3(8 

(06 

4oi  18  nov. 

1 5 

1 

26 

C 

II 

4367 

4617 

3 |7 

407 

402  18  nov. 

|6 

2 

27 

B 

III  14368 

j6i8 

346 

4o8 

4o3  18  nov. 

'7 

5 28 

A 

ile 
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2 

‘Sa 

c 

•5 

Periodo 

giuliano 

Anni 

I del  mondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

3 

O 

« 

ERA 

ili 

NauonassakrÈ 

C 

ri 

2* 

-3 

0 

Indizione 

Ciclo  solare 

(Lettere  dom. 

IV 

4<j  K, 

545’ 

4<*y 

4°4 

•7 

nov. 

.8 

4 

1 

GF 

1 CH) 

1^7° 

4620 

344 

4 io 

4o5 

•7 

nov. 

‘9 

5 

2 

E 

II 

137 1 

4<)2I 

343 

4" 

4 06 
4 07 

'7 

nov. 

I 

6 

3 

U 

HI 

,372 

4622 

342 

1 1 -2 

'7 

nov. 

2 

7 

4 

C 

IV 

4373 

4(Ì2-3 

34» 

4.3 

408 

.6 

nov. 

3 

8 

5 

BA 

I IO 

43-4 

16-i4 

34o 

4.4 

1°.:) 

16 

nov. 

“7 

9 

6 

“G" 

li 

il?’) 

462.5 

33c, 

4.5 

{.0 

.6 

nov. 

5 

IO 

7 

F 

HI 

4376 

4626 

338* 

4.6 

II* 

16 

nov. 

6 

ti 

8 

E 

IV 

4:77 

4627 

337  • 

4.7 

4.2 

i5 

nov. 

7 

12 

9 

DC 

I II 

4378 

4628 

336" 

4.8 

4.3 

.5 

nov. 

8 

.3 

IO 

B 

II 

437!) 

4629 

335 

4*9 

1*4 

.5 

nov. 

<, 

'4 

i r 

A 

IH 

|38u 

463„ 

334 

.fai* 

4.5 

.5 

nov. 

IO 

1 5 

1 2 

G 

IV 

{38 1 

463. 

333 

42. 

1.6 

>4 

nov. 

1 1 

1 

«5 

I-E 

112 

4385» 

463u 

33a 

422 

•1 1 7 

• 4 

nov. 

12 

2 

14 

1) 

II 

4383 

4633 

33. 

14-23 

4i8 

■4 

nov. 

i3 

3 

i5 

C 

IH 

4384 

4(>54 

33o 

1a4 

4*9 

■4 

nov. 

•4 

4 

16 

B 

IV 

4385 

4615 

329 

fa5 

420 

iJ 

nov. 

i5 

5 

•7 

AG 

1 1 3 

4386' 

4<  ».ì(  > 

328 

4-26 

I'2l 

.3 

nov. 

r6 

6 

18 

F 

IL 

4337 

4637 

327 

1a7 

422 

.3 

nov. 

•7 

7 

•9 

E 

IH 

4388 

4<>38 

326 

4-28 

4*3 

i3 

nov.. 

.8 

8 

20 

I> 

IV 

438,, 

4639 

3i  5 

4a9 

42  4 

1 2 

nov. 

19 

9 

21 

CB 

‘>4 

43po 

4640 

32.4* 

43o 

fa5 

.2 

nov. 

1 

1 O 

22 

A 

il 

43,)  1 

4«4  < 

323 

43, 

426 

12 

nov. 

A 

I I 

25 

G 

ìli 

|3‘)’- 

464a 

3*22 

432 

427 

12 

nov. 

3 

19. 

24 

F 

IV 

43cj3 

4643 

32  i 

433 

4-28 

1 1 

nov.* 

4. 

1 5 

25 

ED 

1 15 

43yj 

4644 

320 

434 

429 

1 1 

nov. 

5 

■ 1 

2() 

C 

ii 

43,,5 

16f5 

"3iq 

435 

43o 

1 1 

nov. 

6 

.5 

>- 

B 

IH 

43y6 

4616 

3.8 

436 

43 

nov. 

7 

, 

28 

A 

IV 

43,, 7 

4 647 

3i7* 

4^7 

43-2 

10 

nov. 

8 

9 

1 

GF 

E 

n6 

439»j 

1648 

3.6 

138 

433 

IO 

nov. 

9 

3 

2 

(..invidi  noi . il. ■ die  il  giorno  iniziale  .lell’ern  ilei  5eleuu.li  £•  il  i. 
aelteuilire  giuliano  Jctt'uuuu  5. a avanti  O.  C. 


CRONOLOGICA 


i35 


Otoiliz 


joogle 
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TAVOLA 


Olimpiadi 

I’crjodo 

giuliano 

Anni 

del  inondo 

Anni 

avanti  G.  C. 

’s 

0 

«< 

ERA 

di 

Nabonassariie 

Era  dei  Sci. 

n 

? 

0 

□ 

Indizione 

Ciclo  solare 

Lettere  dom. 

4.434 

4684 

280 

474 

469 

I 

nav. 

33 

7 

9 

IO 

15 

II 

4435 

4685 

279 

475 

470 

I 

IlOV. 

34 

8 

IO 

1 1 

A 

III 

4436 

4686 

278 

476 

47' 

I 

nov. 

35 

9 

1 1 

12 

G 

IV 

4437 

4687 

277 

477 

472 

3i 

ott. 

36 

IO 

1 2 

.3 

FK 

126 

14438 

4688 

276 

478 

475 

3i 

ott. 

37 

1 1 

■3 

'4 

D 

II. 

4439 

4689 

275‘ 

479 

474 

3i 

ott.  . 

38 

I 2 

'4 

i5 

C 

Ili 

44  ',0 

4690 

274 

480 

475 

3i 

ott. 

°9 

1 3 

i5 

16 

P. 

IV 

444' 

4691 

273 

48I 

476 

3o 

ott. 

4o 

'4 

1 

•7 

AG 

127 

444  * 

4692 

272 

48 . 

477 

3o 

ott. 

4' 

1 5 

2 

18 

F 

li 

4445 

4693 

27J 

483 

478 

3o 

ott. 

4 a 

16 

3 

•9 

E 

111 

44  44 

4694 

27O 

484 

479 

3o 

ott. 

43 

'7 

4 

20 

D 

IV 

44 15 

4695 

269 

.{85 

.{80 

29 

ott. 

44 

18 

5 

2 | 

CI5 

128 

44 16 

4696 

268 f 

486 

48 1 

29 

ott. 

{5 

'9 

6 

2 2 

A 

II 

Y\h 

4697 

267 

{87 

{82 

29 

ptt. 

46 

I 

7 

?3 

G 

IH 

444« 

4698 

266 

,{88 

{83 

a9 

ott. 

47 

3 

8 

24 

F 

IV 

4449 

4699 

265 

489 

{8  { 

28 

Ott. 

48 

;i 

9 

25 

EU 

129 

44»° 

4700 

26  { 

49° 

{85 

28 

ott. 

49 

4 

IO 

26 

C 

II 

44  5 1 

{791 

263 

49» 

{86 

28 

ott. 

5o 

5 

1 1 

27 

B 

III 

445-. 

{702 

262 

492 

{87 

28 

ott. 

5i 

6 

I 2 

28 

A 

IV 

4453 

{7o3 

261* 

493 

{88 

27 

ott.- 

52 

7 

i3 

I 

GF 

i5o 

4454 

47°  4 

260 

49  4 

489 

27 

ott. 

53 

8 

'4 

2 

E 

II 

4455 

{7o5 

25q 

4q5 

19° 

27 

ott. 

5{ 

9 

1 5 

3 

D 

III 

{{56 

{706 

25'8 

496 

49' 

27 

ott. 

56 

io 

I 

4 

€ 

IV 

4457 

I7°7 

257 

197 

49* 

26 

ott. 

56 

1 1 

2- 

5 

15  A 

r 3r 

1458 

{•708 

256 

• 

498 

493 

26 

ott. 

57 

12 

3 

6 

G 

11 

4459 

47°9 

*55 

499 

49  4 

26 

ott. 

58 

i3 

4 

7 

F 

in 

4460 

47'° 

.*5  {‘ 

5oo 

495 

**6 

ott 

59 

'4 

5 

8 

E 

IV 

446' 

47" 

255 

5oi 

49° 

25 

ott. 

60 

1 5 

6 

9 

l)C 

132 

4 }6à‘47i  2 

252 

502 

497 

a 5 

ott. 

6l 

16 

7 

io 

15 

11 

{{63  47 1 3 

25 1 

5o3 

498 

25 

ott. 

62 1 

'7 

8 

! I 

A 

III 

44^4 

47' 4 

u5o 

So  { 

499 

25 

ott. 

65 

18 

9 

t 2 

~7T 

IV 

4465 

47.5 

"•49 

5o5 

5oo 

2{ 

ott. 

6 { 

'9 

IO 

i3 

FE 

i33 

4466 

47 1 6 

"-48 

5o6 

5oi 

2 

ott. 

65 

I 

1 1 

'4 

D 

II 

1 467 

\vi 

'•*47* 

607 

502 

2A 

ott 

66 

2 

12 

1 5 

C 

III 

4468 

4718 

2 {6 

5o8 

5o3 

H 

ott. 

67 

3 

i5 

16 

B 
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CRONOLOGICA  i37 


Olimpiadi  | 

Periodo  | 
giuliano  ' 1 

O 

"O 

e 0 
c S 
< JL 

Anni  § 

avanti  (3.  C.  1 

è 

0 

cc 

*5 

*< 

ERA 

Jl 

Nahonissarre 

Era  dei  Sei.  | 

C 

«J 

Ci 

-3 

0 

3 

Indizione  1 

Ciclo  solare  1 

Lettere  dom.  1 

IV 

44fy 

47*9 

245 

509 

5o4 

23 

ott. 

68 

4 

■ 4 

•7 

AG 

li'.j 

447° 

17-° 

-44 

5io 

5o5 

23 

ott. 

69 

5 

1 5 

18 

F 

II 

447* 

4721 

243 

5i  1 

5o6 

23 

•ott*. 

7° 

6 

r 

•9 

E 

III 

4472 

4722 

2À2 

5l2 

5o7 

23 

ott. 

7' 

7 

2 

20 

1) 

1V 

4473 

4723 

2^1 

5)3 

5o8 

22 

ott. 

72 

8 

5 

21 

CR 

i35 

4474 

4724 

240* 

5i4 

4°9 

22 

ott. 

7* 

9 

4 

22 

A 

II 

4|75 

4725 

a3q 

5i5 

àio 

22 

ott. 

74 

IO 

5 

Z& 

G 

III 

4476 

4726 

238 

5.6 

5i  1 

22 

ott. 

75 

1 1 

6 

-4 

F 

IV 

4477 

4727 

237 

5.7 

5l2 

21 

ott. 

76 

1 2 

7 

25 

EL) 

i36 

4478 

4728 

'iiili 

5i8 

5.3 

21 

ott. 

77 

i3 

8 

26 

C 

II 

4479 

47-9 

235 

5 19 

5.4 

21 

ott. 

78 

'4 

9 

-7 

B 

III 

4480 

473o 

234 

520 

5 1 5 

21 

ott. 

79 

1 5 

IO 

28 

A 

IV 

448 1 

4^3. 

233** 

52. 

5 16 

20 

ott. 

80 

16 

1 1 

I 

Gl 

'% 

4482:4732 

4483|4733 

232 
23  1 

522 

523 

5i7 
5 ■ 8 

20 

20 

Ott. 

ott. 

8| 

82 

*1 

18 

1 2 
1 3 

2 

3 

E 

1) 

111 

-t3N-fcN 

4»v4^ 
CO  cc 

4734 

230 

524 

5ig 

20 

ott. 

83 

*9 

i.4 

4 

C 

IV 

4735 

22Q 

5a5 

520 

'9 

ott. 

84 

1 

2 

i5 

5 

ISA 

.38 

4486 

4736 

22$ 

5 26 

521 

19 

ott. 

85 

r 

6 

G| 

II 

4487 

4737 

22  n 

527 

522 

•9 

ott. 

86 

$ 

2 

7 

F | 

III 

4488 

4738 

220* 

528 

5»3 

'9 

ott. 

87 

4 

3 

8 

E 

IV 

4489 

4739 

225  ' 

529 

5a4 

18 

ott. 

88 

5 

4 

9 

OC 

. 3.) 

4490 

474o 

224 

53o 

5a5. 

18 

ott. 

«9 

6 

5 

IO 

B 

II 

449' 

474< 

223 

53. 

5a6 

18 

ott. 

9° 

7 

6 

1 1 

A 

III 

449- 

474- 

222 

532 

5-7 

18 

ott. 

9' 

8 

7 

I 2 

G 

IV 

4493 

4743 

221 

533 

5a8- 

'7 

ott. 

9- 

9 

8 

i3 

FE 

.4o 

il 

P 

p 

».20 

219* 

534 

535 

529 

530 

‘7 

>7 

ott. 

ott* 

9J 

94 

IO 
X I 

9 

10 

'4 

t5 

1) 

C 

ni 

44;)6 

4746 

2l8 

536 

53. 

•7 

ott. 

95 

1 2 

I I 

16 

B 

IV 

4497 

4747 

-IT. 

537 

53a 

iti 

ott. 

96 

i3 

12 

*7 

AG 

*4» 

9198 

4748 

2,l6 

538 

533 

16 

ott: 

97 

'4 

i3 

18 

! 

ii 

in 

£6 

475. 

2l5 
2 1 4 

5 40 

534 

535  . 

iti 

l6 

ott. 

ott. 

98 

99 

15 

16 

*4 

i5 

*9 

20 

K 

f) 

IV 

45oi 

2|3 

54. 

54* 

536 

.5 

ott. 

100 

* 7 

i 

21 

eli 

. 4-> 

4002 

475a 

212* 

53  7 

i5 

ott. 

101 

18 

2 

22 

A 

(l 

45o3 

4?53 

21  1 

5^3 

538 

i5 

ott. 

102 

'9 

3 

23 

G 
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~z 

2 

’Sn 

s 

Periodo 

giuliano 

Anni  1 

cl  mondo  1 

*30 
. c ~ 
c a 
n 

a 

0 

ac 

-5 

c 

ERA 

di 

Nabokassarhe 

c/d 

"Z 

« 

u. 

C 

Ci 

? 

9C 

Ó 

udizione  || 

0) 

i- 

-5 

0 

<n 

_o 

O 

s 

0 

£ 

0 

♦-1 

rt 

-r« 

W 

w 

ir r 

4504 

4?54 

ClIO 

644 

53n 

«5 

ott.> 

io3 

! 

4 

a4 

1 F 

IV 

45o5 

4755 

2°9  . 

545 

54o 

.4 

ott. 

104 

2 

5 

25 

FI) 

<43 

4-w; 

4756 

4?57 

200 

Sfa 

5 {1 

<4 

ott. 

io5 

3 

« 

26 

C 

11 

45°7 

207 

5?7 

5, {3 

<4 

ott. 

106 

4 

7 

27 

li 

III 

4‘ioè 

4758 

306 

548 

543 

<4 

ott. 

r 07 

5 

« 

2? 

A ! 

IV 

45or) 

Ì75fì 

2o5‘ 

549 

544 

i3 

ott. 

I08 

6 

9 

1 

t;i  8 

• 44 

45 1 0 

{jtio 

3o{  • 

55o 

5u{5 

.3 

ott. 

109 

7 

IO 

2 

E 

il 

/|5  1 I 

p6i 

203 

55 1 

546 

(3 

ott. 

1 10 

8 

1 1 

3 

1) 

ni 

45 13 

/nGz 

202 

552 

547 

i3 

otU 

1 1 1- 

9 

12 

4 

C 

IV 

45 1 3 

4763 

201 

553 

548 

. 12 

ott. 

1 12 

IO 

.3 

5 

HA 

i{5 

45,4 

{764 

200 

554 

549 

12 

ott, 

1 1-3 

II 

'4 

6 

G 

11 

45 1 5 

4705 

<99 

555 

55o 

12 

ott. 

<<4 

12 

i5 

7 

F 

III 

45.6 

4766 

l()0* 

556 

55 1 

12 

ott. 

1 15 

i3 

1 

8 

E 

IV 

fa  > 7 

4767 

<97 

557 

552 

1 1 

ott. 

116 

• 4 

2 

9 

I>C 

i.{6 

45i8 

4768 

196 

558 

553 

1 1 

ott. 

<17 

• 5 

3 

«o 

11 

11 

45  <9 

47(fa 

195 

559 

554 

1 1 

otf. 

1 18 

l6 

4 

1 1 

[A  l 

III 

fa>  20 

{770 

<94 

5 60 

555 

1 1 

ott. 

"9 

<7 

5 

12 

g 

IV 

4?>3I 

4X7< 

u)3 

56 1 

556 

IO 

ott. 

1 20 

.8 

6 

.3 

FE 

'17 

/{Sa* 

4^72 

102 

562 

557 

IO 

ott. 

121 

'9 

7 

<4 

I) 

II 

4523 

4773 

,'9<* 

563 

558 

IO 

ott. 

122 

1 

8 

(5 

c 

III 

#2414774 

190 

56{ 

559 

IO 

ott/ 

12.3 

2 

9 

l6 

IS 

IV 

453A 

4775 

< 89  ' 

565 

5 60 

9 

ótt. 

124 

3 

IO 

<7 

AG 

<4* 

#26,4776 

188 

566 

56 1 

9 

ott. 

125 

4 

I ! 

18 

F 

li 

4537  4777 

187 

567 

5Ga 

9 

ott. 

1 26 

5 

1 2 

<9 

F.  | 

in 

{528  477s 

i86 

568 

[563 

9 

ott. 

127 

6 

i3 

20 

1)  | 

IV 

4539 

4770 

(85 

569 

564 

8 

ott. 

128 

7 

i4 

21 

Gl*,  jj 

1 fa 

{53o 

/\jxk) 

■ 84” 

570 

565 

'8 

ott. 

120 

8 

1 5 

22 

A ! 

li 

{5.?  1 

478  < 

(83 

57* 

566 

8 

ott. 

180 

9 

« 

23 

c,  I 

ili 

3533 

4782 

182 

^72 

567 

8 

ott. 

1 3 1 

IO 

2 

24 

F . 

IV 

{533 

4783 

l8l 

573 

568 

7 

ott. 

i32 

I ! 

3| 

25 

ED  B 

1 5o 

II 

|l 

4784 

4785 

l80 

*79 

574 

5j5 

569 

5yo 

7 

7 

ott. 

ott. 

(33 

<34 

12 
1 5 

4 

5 

26 

2? 

” s 

III 

{536 

478(1 

178 

576 

57, 

7 

ott. 

r35 

<4 

6 

28 

A I 

IV 

4«7 

4787 

'77* 

•»77 

572 

6 

'Ott. 

i36 

>5 

7 

I 

GF  8 

1 5 1 

{538 

4788 

17(1 

578ÌO7.5 

6 

ott. 

i37 

16 

8 

2 
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A 
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1 Indizione  [j 

J Ciclo  solare  1 

£ 

c 

u. 

'w 

—I 

ZJ 

il 

455g 

4789 

'75 

579 

574 

6 ott. 

.38 

«7 

9 

3 

D 

in 

454o 

4790 

174 

58o 

57  5 

6 ott. 

<39 

.8 

IO 

4 

c 

IV 

454^ 

479' 

i73 

58. 

576 

5 ott. 

1 40 

'9 

1 j 

A 

l!A 

l52 

4542 

4792 

172 

582 

577 

5 ott. 

.4. 

I 

12 

6 

G 

11 

4543 

4795 

17. 

583 

578 

5 ott. 

.42 

2 

i3 

7 

F 

III 

4544 

4794 

1 70* 

584 

579 

5 ott. 

'43 

3 

<4 

8 

E 

IV 

4545 

4 79  5 

169 

585 

58o 

4 ott. 

'44 

4 

i5 

!) 
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4546 

4796 

168 

586 

58. 

4 ott. 

.45 

5 

1 

IO 

B 

II 

4547 

4797 
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.*187 

58a 

4 ott. 

146 

6 

2J 

ri 

A 

III 

4548 

4798 

i.66 

588 

583 

4 ott. 

.47 

7 

Ò 

12 

G 

IV 

4549 

4799 

.65 

589 

584 

3 ott. 

.48 

8 

4 

.3 

l'E 

li  54 

455o 

4800 

1 64 

59o 

585 

3 ott. 

.49 

9 

5 

'4 

l) 

1 11 

455 1 

4801 
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5g. 

586 

3 ott. 

i5o 
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6 
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C 
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4552 

4802 

162 

5q2 

587 

3 ott. 

1 5 1 

I 1 

7 

16 

1! 

1 IV 

4553 

48o3 

161 

5g3 

588 

2 ott. 

. 52 

I 2 

8 

'7 

AG 

H 1 55 

4554 

4«o4 

.60 

5q  4 

589 

2 ott. 

.53 

i3 

91,8 
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4555 
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595 

5go 

2 ott. 

.54 
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'9 
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4556 

4806 

.58 

5g6  5gt 

2 ott. 

.55 

IO 

*« 

20 
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4557 

4807 

.57 

597  592 

1 ott. 
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IÒ 

I 2 

2. 
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4808 

1 56* 

5g8  5g3 

1 ott. 

.57] 

»7 

ìÒ 

22 
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4559 

4809 
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1 ott. 
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.8 
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25 
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4810 
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«9 
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24 
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I 

1 
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4562 

4812 
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2 

2 

2Ó 
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n 
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1 5i 

6o3 

5g8  3o  Seti. 

.62 

3 

?7 

15  a 

in 

14564 

48.4 

1 5o 

60  4 

599  3o  soli. 

..63 

4 

4 

28 

A a 

IV 

4565 

48.5 

•1 4o* 

60  5 

60O 

29  seti. 

.64 

5 

5 

I 

Gl  | 

«58  4566 

4816 

>48 

606  60. 

29  sctt. 

.65 

6 

6 

2 

E R 

II 

4567 

4817 

'47 

607  602  29  seti. 

.66 

7 

7 

3 

I)  n 

m 

14568 

48.8 

.46 

608 . 6o3 

29  sctt. 

.67 

8 

8 

4 

L 3 

IV 

456$ 

4819 

.45 

609  604 

28 

sctt. 

1 68 

9 

9> 

1 5g 

4570 

4820 

144 

6.o 

60  5 

28 

•sctt. 

•169 

.0 

IO 

II 

4571 

4821 

.43 

6. . 

606 

28 

sctt. 

1 70 

1 1 

1 1 

III 

4572 

4822 

.42* 

6. 2 

607 

28 

sctt. 

.7. 

12 

.3 

I 2 

IV 

4573  4823 

.4. 

6.3 
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27 

sctt. 
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1 3j 

BA 

G 

F 

E 
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Indizione  £ 

Ciclo  solare  1 

Lettere  doin.  | 

i (io 

4574 

4824 

1 40 

6i4|6oq  27  seti. 

«73 

«4 

►o 

M H 

II 

4575 

481S 

i3y 

6i5.6io  27  sett. 

i74  i5 

1 5 

1 1 

A f. 

111 

4576 

4826 

1 58 

616  611  27  sett. 

i75  16 

1 

1 2 

G fi 

H IV 

4577 

4827 

i37 

617  6»  2 26  sett. 

176 

•7 

2 

1 3 

IL  p 

| lCu 

4578:4828 

1 36 

618  61 3 26  sett. 

• 

'77 

18 

3 

*4 

0 ;j 

1 II 

4579 

4829 

h35** 

619 

61  4 26  sett. 

I 78 

«9 

4 >5 

C R 

fi  III 

4580 

483o 

1 34 

620 

6.5  26  selt. 

*79 

1 

5 16 

li  (i 

i IV 

4581 

485 1 

1 33 

621 

616  25  seti. 

180 

2 

6 

1 7 

AG  B 

r r 62 

458s 

4832 

I 32 

622 

61 7 25  'seti. 

181 

3 

718 

F [j 

1 11 

4583 

*4833 

i3f 

623 

618  25  sett. 

182 

4 

8.19 

£ jj 

i ìli 

4584 

4834 

1 3o 

624  619  25  sett. 

.83 

5 

9 

[20 

D |i 

’ IV 

4585 

4835 

129 

62  5 620  24  sett. 

184 

6 

IO 

2! 

CB  | 

L 1 63 

4586 

4836 

128* 

626  62.  24  selt. 

.85 

7 

1 1 

*22 

A I 

n 

4587  4^7 

**7 

627  622  24  sett. 

.86 

8 

12 

23 

G | 

1,1 

4588  4838 

126 

628  6a3  24  sett. 

.87 

9 

.3  24 

F 1 

IV  ! 4580,4839 

.25 

629  624  23  sett. 

.88 

IO 

«4 

25 

ED  1 

I .64  4590 

4S40 

124 

63o'625  23  sett. 

189 

1 1 

1 5 

26 

C lì 

ì!  11 1459' 

484. 

.23 

63 1 

626  23  sett. 

190 

1 2 

1 

27 

B H 

I III  l4.5oa 

4845 

1 22 

632 

627  23  sett. 

191 

i3 

2 

28 

A H 

H ìv 

'459314843 

1 21* 

633 

628  22  sett. 

192 

«4 

5l 

1 

GF  I 

1 rti5  4-^9 4 

4844 

120 

634 

629  22  sett. 

195 

i5 

•4 

2 

E I 

f 11 

4095 

4845 

"9 

635 

63o  22  sett. 

• 94 

16 

5 

3 

D 1 

III 

4596 

4846 

! .8 

636 

63 1 22  sett. 

195 

>7 

6 

4 

C 1 

IV 

4597 

4847 

1 *7 

637 

632  2 1 sett. 

196 

.8 

7 

5 

BA  I 

166  4698 

4848 

1 1 6 

638 

633  21  sett. 

«97 

*9 

8 

6 

G ì 

j 11 

4599  4^49 

1 1 5 

639 

634  21  sett. 

*98 

1 

9 

7 

F |i 

III 

4600  485o 

1 14* 

640 

635  21  sett. 

•99 

2 

1 0 

8 

E B 

IV 

4601 

485 1 

1 1 3 

64  1 

6 36  20  sett. 

200 

3 

1 1 

9 

DC  E 

1 67 

46Ò2 

4852 

1 1 2 

642 

63  7 20  sett. 

20  » 

4 

1 2 

1 0 

i>  9 

11 

460  3 

4853 

1 1 1 

643.  638  20  sett. 

202 

5 

1 3 

. 1 

A jj 

1 ni 

4604 

4854 

1 1 0 

644 

639  20  sett. 

2o3 

6 

«4 

1 2 

G | 

i IV 

46o5 

4855 

1 09  1 645 

64o  19  sett. 

204 

7 

i5 

1 3 

IL  j 

I 1 68 

4606 

4856 

108  ‘646 

64  « 19  sett. 

205 

8 

1 

i4 

Il  | 

1 II 

4607 

4857 

1074  647 

642  19  selt. 

206 

9 

2 

i5 

c 1 

| III 

4608 

4858 

1 06 

648 

643  19  sett. 

207 

io 

3 

16] 

B 1 
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di 
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C 
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? 

-5 
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u 

Indizione  | 

Ciclo  solare  II 

Lettere  dom.  | 

IV 

4609 

4859 

io5 

649 

644 

18 

se». 

208 

" 

4 

'7 

AG 

1 1 (><> 

4610 

4860 

104 

65o 

645 

18 

se». 

209 

I 2 

5 

:8 

F 

1 11 

461 1 

4861 

io3 

65. 

646 

18 

se». 

210 

«3 

6 

'9 

E 

9 111 

4612  486* 

102 

65a 

647 

18 

se». 

21 1 

>4 

7 

20 

I) 

I IV 

46 id  4863 

IOI 

653 

648 

'7 

se». 

212 

1 5 

8 

2! 

OR 

i 70 

4614 

4864 

1004* 

654 

649 

*7 

se». 

2.3 

16 

9 

ai 

A 

11 

461 5 

4865 

99 

655 

65o 

>7 

se». 

214 

'7 

1 0 

•<-3 

G 

111 

4616 

4866 

98 

656 

65 1 

*7 

se». 

21 5 

.8 

1 1 

A 

1 

IV 

4617 

4867 

97 

657 

652 

16 

se». 

216 

'9 

! 9. 

a5 

II) 

.7i 

4618 

4868 

96 

658 

653 

16 

se». 

2,7 

1 

l3 

2(1 

0 

11 

4619 

4R69 

95 

65q ; 654 

16 

Se». 

218 

2 

'4 

27 

li 

111 

4620 

4870 

94 

660 

655 

16 

seti. 

219 

3 

.5 

28 

A 

IV 

4621 

4871 

93* 

661 

656 

i5 

sett. 

220 

4 

1 

I 

01 

>72 

4622 

4872 

92 

662 

657 

i5 

sctt. 

221 

5 

2 

2 

E 

11 

46a3 

4873 

9* 

663 

658 

.5  seti. 

222 

6 

3 

3 

1) 

III 

4624 

4874 

9° 

664 

659 

>5 

se». 

2 23 

7 

4 

4 

C 

IV 

4625 

4«75 

89 

66  5 

660 

«4 

se». 

224 

8 

5 

5 

n\ 

*73 

4626 

4876 

88 

666 

661 

*4 

se». 

22.5 

9 

6 

6 

G 

II 

4627 

4877 

87 

667 

662 

«4 

sett. 

226 

IO 

7 

7 

F 

III 

{628 

4878 

86** 

668 

663 

•4 

sett. 

237 

1 1 

■ 8 

8 

E 

IV 

4629 

4879 

85 

669 

664 

<3 

se». 

228 

I 2 

9 

9 

DO 

174 

463o 

4880 

84 

670 

665 

i3 

se»,, 

229 

.3 

IO 

IO 

lì 

II 

463, 

4881 

83 

671 

666 

.3 

se». 

23o 

•4 

I I 

1 1 

A 

III 

4652 

4882 

82 

672 

667 

■ 3 

sett. 

23. 

1 5 

1 2 

12 

G 

IV 

4633 

4883 

.8, 

673 

668 

1 2 

se». 

232 

.6 

i3 

i3 

FE 

175 

4634 

4884 

80 

674 

669 

I 2 

sett. 

233 

'7 

-4 

•4 

D 

11 

4635 

4885 

79’ 

675 

670 

12 

sett. 

234 

,8 

1 5 

i5 

0 

III 

4636 

4886 

78 

676 

671 

I 2 

sett. 

235 

■9 

1 

.6 

lì 

IV 

4637 

4887 

77 

677 

672 

I I 

se». 

236 

1 

2 

*7 

AG 

I 7C) 

4638 

4888 

76 

678 

673 

I I 

sctt. 

a37 

2 

3 

l8 

F 

II 

4639 

4889 

75 

679 

674 

1 1 

se». 

238 

3 

i 

'9 

E 

D 

III 

4640 

4890 

74 

680 

675 

1 1 

sett 

239 

4 

5 

20 

IV 

464  ■ 

48i)  1 

73 

68. 

676 

IO 

se». 

240 

5 

6 

21 

Oli 

177 

464a 

4892 

72* 

682 

677 

IO 

sett 

24, 

6 

7 

2 ’l 

A 

11 

4643 

4893 

7* 

683 

078 

IO 

sctt. 
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7 
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di 

Nabohassaube 

•i 

m 

4644 

48g4 

70 

684 

679 

.0  seti. 

IV 

4645 

4895 

69 

685 

680 

9 seti. 

,78 

4646 

4896 

68 

686 

68. 

9 se». 

II 

4647 

4897 

67 

687 

682 

9 se». 

111 

4648 

4898 

66 

688 

683 

9 seti. 

IV 

4649 

489.) 

65* 

689 

684 

8 se». 

*79 

465o 

4900 

64- 

690 

685 

8 seti. 

11 

465  r 

4yoi 

63 

691 

686 

8 se». 

111 

4652 

4902 

* 62 

692 

687 

8 se». 

* 

IV 

4653 

49o3 

61 

693 

688 

7 seti. 

180 

4654 

490  { 

60 

694 

689 

7 se». 

li 

4655 

4905 

59 

695 

690 

7 se». 

HI 

4656 

4906 

58* 

696 

69. 

7 se». 

IV 

4657 

4907 

57 

697 

692 

6 se». 

181 

4658 

4908 

56 

698 

693 

6 se». 

a 

465g 

49°9 

55 

%9 

694 

6 se». 

ni 

4660 

49.0 

54  ' 

700 

6g5 

6 se». 

IV 

466i 

49'  1 

53 

701 

696 

5 se». 

182 

4662 

4912 

52 

702  N 

697 

5 se». 

11 

4663 

49*3 

5.* 

7o3 

698 

5 sull. 

111 

4664 

4914 

.5o 

704 

699 

5 sé». 

IV 

4665 

49' 5 

49 

705 

700 

4 se». 

i83 

4666 

4916 

48 

706 

701 

4 seti. 

il 

4667 

4917 

47 

7°7 

702 

4 se». 

111 

4668 

4918 

46 

708 

762 

4 se». 

IV 

4669 

49'9 

45 

7°9 

704 

3 sé». 

184 

4670 

4920 

44* 

710 

yo5 

3 se». 

II 

4671 

.49*1 

43 

7' 1 

70  ó 

3 se». 

III 

4672 

4922 

4* 

7!2 

707 

3 se». 

IV 

4676 

49*3 

4t 

7 1 3 

708 

2 se». 

.85 

4674 

49*4 

4o 

7 1 4 

•7°9 

2 se». 

11 

4675 

4925 

39 

7 1 5 

710 

2 se». 

*7 . 

111 

4676 

4926 

38- 

716 

711 

2 se». 

V 

IV 

4677 

4927 

37*‘ 

717 

7'2 

1 se». 

1 t)b 

4678 

4928 

36 

718 

7*3 

1 se». 
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CRONOLOGIA 

DEGLI 

ECLISSI  DI  SOLE  E DI  LUNA 

CHE  FURONO  VISIBILI  SULLA  TERRA 

DAL  POLO  BOREALE  SIN  VERSO  l’  EQUATORE 

KEI  DIECI  SECOLI 

CHE  PRECEDETTERO  l'era  cristiania.  * -t 


AVVERTIMENTO 

Questa  cronòlogia  è compilata  sugli  stessi  principi  di 
quella  degli  eclissi  osserviti  dal  cominciamento  dell’era 
cristiana,  stampata  nella  2.*  e 3.’  edizione  dell’arte  di  ve- 
rificar le  Date  dai  Benedettini,  non  che  nell’edizione  pub- 
blicata dal  Sàint-Allaix.  Vi  sòdo  però  alcune  leggiere  dif- 
ferenze di  cui  conviene  dar  conto,  e d’altronde  hort  sarà 
fuor  di  proposito  lo  sporre  in  poche  parole  l’uso  della  cro- 
nologia presente.  Cominciamo  dagli  eclissi  di  Sole. 

Dalle  dotte  ricerche  di  Anquetil  e Gentil  sulle  scien- 
ze malabariche  consta  che  quest’Indiani  conservano  pre- 
ziosamente delle  tradizioni  che  furono  ad  èssi  trasmesse 
dai  loro  maggiori.  Hanno  fra  gli  altri  uri  metodo  partico- 
lare di  calcolare  gli  eclissi:  esso  non  è a dir.  vero  molto 
preciso,  ma  ordinariamente  riesce  * come  attesta  il  Gen- 
ti!} e ciò  sembra  supporre  quasi  necessariamente  delle 
osservaziohi  fatte  anticamente  nell’India.  Non  sarebbe  quin- 
di cosà  impossibile  che  Si  venisse  a scoprire  qualche  ma- 
noscritto màlabariCo  che  contenesse  di  tali  osservazioni. 


* N’  è •more  il  Pi«(prè  canonico  regolare  lieti*  Congregatone  di  Fran- 
ti», mertilrro  d<fl’ Accademia  delle  sciente  tee.  (ExtraiV  des  Mim.  de  FAcad. 
dei  Iole.  ».  4>i  P-  78-150). 
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Ora  l'India  si  stende  quasi  sino  all'  equatore  \ per  conse- 
guenza noi  abbiam  assunto  per  termine  de1  nostri  calcoli 
non  più  il  tropico  di  state,  ma  l’equatore,  da  qualche  re- 
strizione in  fuori,  nò  abbiamo  ommesso  veruno  degli  eclissi 
di  cui  la  traccia  centrale  toccasse  l’equatore  o passasse  al 
di  qua  di  esso.  Quanto  a quelle  che  non  poterono  essere  cen- 
trali che  al  di  là  dell’equatore,  noi  non  ve  le  abbiam  aggiunte 
se  non  quando  esse  furono  visibili  in  parte  nell’India  al  sud 
dell’Egitto  o dell’Arabia,  o finalmente  al  sud-est  dell’Asia, 
ed  abbiamo  determinata  l’intera  traccia  di  questa,  quantun- 
que nella  maggior  parte  di  loro  durata  sieno  state  sovente 
invisibili  al  di  qua  dell’equatore.  Non  fummo  poi  sì 
scrupolosi  in  quanto  a quelli  che  non  sarebbero  stati  vi- 
sibili che  in  America  o sul  mare,  ed  è possibile  che  ne 
abbiamo  ommesso  qualcuno  che  si  avrebbe  potuto  osser- 
vare nell’India^  ma  almeno  inaino  in  grado  di  assicurare 
clic  questi  eclissi  non  furono  visibili  che  in  una  piccola 
parte  delle  due  penisole,  e ch’ossi  dovettero  esservi  picco- 
lissimi. Dopo  l’ora  dell’cclissi  regolata  sempre  sul  meridia- 
no di  Parigi  indichiamo  le  parli  della  terra  iu  cui  fu  esso 
visibile  se  in  Europa,  in  Africa  od  in  Asia  , se  lo  fu  so- 
lamente nell’India  o nell’  Egitto,  o nell’Arabia,  se  in  una 
grande  ovvero  in  mia  piccola  parte  di  queste  regioni  : se 
queste  grandi  o piccole  parti  vanno  prese  al  nord  od  al 
sud,  alPest  od  all’ovest  del  paese  nominato  immediatamente 
innanzi.  Quando  non  vi  è accennato  il  paese,  vuol  dire  che 
l’ eclissi  non  fu  visibile  clic  in  America,  o sul  mare,  o nel- 
l'interno dell’Africa:  nè  indichiamo  mai  che  la  parte  del- 
l'Africa la  più  settentrionale  del  deserto. 

Trovansi  poscia  tre  numeri  preceduti  per  lo  più  dal- 
l’abbreviazione ccntr.  Questi  numeri  segnano  le  latitudini 
per  cui  gli  eclissi  hanno  potuto  essere  osservati  centrali  : 
i."  da  que’  che  gli  hanno  veduti  al  levar  del  sole:  i.°  da 
quelli  die  gli  osservarono  al  mezzodì:  3.°  da  quelli  che  vi- 
dero il  mezzo  dcll’cclissi  concorrere  col  tramontar  del  sole. 
Queste  latitudini  suuo  meridionali  se  precedute  dal  seguo 
negativo  — ; altrimenti  esse  sono  settentrionali.  Per  deter- 
minar su  di  un  globo  col  mezzo  di  queste  latitudini  la 
traccia  dell’cclissi  centrale  può  usarsi  della  tavola  seguente 
estratta  dall’arte  ili  verificar  le  Paté  dopo  Gesù  Cristo. 
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Tavola  dei  limiti  degli  eclissi  di  sole. 


SOPRA  GLI  ECLISSI  149 

Nell’alto  della  tavola  si  hanno  per  argomento  le  la- 
titudini per  cui  dovette  passare  la  traccia  dell’cclissi  cen- 
trale. Nella  colonna  prima  si  vede  per  secondo  argomento 
l’ingresso  del  sole  in  ciascun  segno  dello  zodiaco.  Nell’an- 
no ìioo  avanti  Pera  cristiana  il  sole  entrava 

In  ariete  il  27  marzo 

In  toro  il  26  aprile  « 

In  gemelli  il  27  maggio 

In  cancro  il  28  giugno  , 

In  leone  il  29  luglio 

In  vergine  il  29  agosto 

In  bilancia  il  29  settembre 

In  iscorpione  il  29  ottobre 

In  sagittario  il  28  novembre 

In  Capricorno  il  27  dicembre 

In  aquario  il  26  gcnnajo 

In  pesci  il  25  febbrajo 

In  ciascuno  di  questi  segni  il  sole  entrava  l’anno  1 
tre  0 quattro  giorni  più  presto,  c l’anno  1000  tre  o quat- 
tro giorni  più  tardi.  Dirimpetto  a ciascun  segno  nella  co- 
lonna terza  c seguenti  si  trovano  in  ciascuna  nicchia  tre 
ore  differenti  corrispondenti  a tre  parole  espresse  nella  se- 
conda colonna:  mattina , mediazione  c sera.  Prendete  suc- 
cessivamente le  tre  latitudini  per  le  quali  l’eclissi  dev’es- 
sere osservato  centrale  al  levar  del  sole,  a mezzodì,  cd  al 
tramonto.  Sotto  la  prima  latitudine  di  facciala  al  segno  in 
cui  entra  allora  il  sole,  c nella  linea  segnata  mattina , tro- 
verete un’ora  che  sarà  sempre  ora  di  mattino.  Conviene  ope- 
rare alla  guisa  stessa  relativamente  alle  altre  due  latitudi- 
ni, con  questa  differenza  però  che  la  terza  darà  un’ora  di 
sera  nella  linea  inarcata  sera , c la  seconda  darà  nella  li- 
nea notata  mediazione  un’ora  sempre  di  mezzo  tra  le  al- 
tre due,  ciò  che  basterà  a determinare  se  questa  terza  ov- 
vcr  piuttosto  questa  seconda  ora  appartenga  alla  sera  od 
al  mattino.  Prendendo  le  differenze  tra  le  tre  ore  così  deter- 
minate, c quella  del  mezzo  dell’cclissi  marcato  nella  nostra 
cronologia  "pel  meridiano  di  Parigi,  e convertendole  in  gra- 
di in  ragione  di  i5  per  ora,  si  avranno  quelle  delle 


/ 
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-'longitudini  tra  Parigi  cd  i luoghi,  in  cui  fedissi  sarà  cen- 
trale al  levar  del  sole,  a mezzodì  ed  al  tramonto.  Queste 
differenze  saranno  orientali  od  occidentali  secondo  che  le 
ore  proposte  saranno  più  o meno  avanzate  di  quelle  di 
Parigi.  Note  per  tal  modo  la  latitudine  e longitudine  di 
tre  punti  in  cui  fu  centrale  Peclissi,  si  potrà  segnar  sopra 
un  globo  la  traccia  dcll’cclissi  centrale,  trovandosi  quasi 
che  sempre  questi  tre  punti  nella  circonferenza  di  un  pic- 
colo cerchio,  assai  di  rado  in  quella  di  un  cerchio  gran- 
de, il  cui  polo  sia  dentro  il  cerchio  polare.  Se  nell'alto 
(fella  tavola  non  si  trovano  precisamente  le  latitudini  date 
convicn  prendere  una  proporzionale  tra  i risultamenti  cui 
darebbero  le  due  latitudini  le  più  vicine  alla  data.  Se  que- 
sta per  esempio  è di  45  gradi,  convien  fare  il  calcolo  pei 
4o  e pei  5o  gradi,  e prender  la  media  tra  le  due  som- 
me. Lo  stesso  processo  dee  seguirsi  ove  il  giorno  dcll’e- 
clissi  non  concorra  coll’ingresso  del  sole  in  uno  dei  segni. 
Del  resto  queste  parti  proporzionali  possono  prendersi  al- 
Pingrosso  ed  a sol  occhio,  superfluo  essendo  di  cercare 
una  perfetta  precisione  in  uu’operazionc  che  non  u’è  suscet- 
tibile, giacché  gli  stessi  nostri  numeri  non  raggiungono 
siffatta  precisione. 

Se  le  latitudini  sono  meridionali,  il  procedimento  è 
affatto  lo  stesso,  aggiungendo  soltanto  sci  segni  al  sito  del 
sole:  scegli  è in  ariete  convicn  supporlo  nella  bilancia^  se 
nel  sagittario,  si  opererà  commesso  fosse  in  gemelli. 

Rischiariamo  tutto  ciò  con  un  esempio.  Vuoisi  deter- 
minare la  posizione  di  tre  luoghi  della  terra,  ove  si  è po- 
tuto veder  centrale  Peclissi  del  25  aprile  221  lauto  al  le- 
var del  sole  che  al  mezzodì,  ed  al  tramonto.  Son  date  le 
tre  latitudini  8°,  46",  5,9%  tutte  tre  sono  al  nord  perché 
non  son  precedute  dal  segno  negativo,  ed  il  sole  entrato 
era  nel  toro  il  aprile,  vigilia  dell’osservazione.  Se  il  sole 
fosse  stato  più  avanzato  iu  toro,  converrebbe  prendere  delle 
parti  proporzionali  tra  le  ore  che  sono  date  sulla  linea  del 
toro  e quelle  die  corrispondono  ai  gemelli^  ina  qui  paruni 
icputari  potcsl  prò  ni  Itilo,  noi  ci  atterremo  alla  sola  li- 
nea del  toro.  La  prima  latitudine,  quella  dcll’cclissi  cen- 
trale al  levar  del  sole  è di  8":  està  non  si  trova  alPalto 
della  tavola,  ma  sotto  o°,  e nella  linea  del  toro  si  trova 
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per  ora  di  mattina  7 ore  45',  c sotto  io°  nella  stessa  li- 
rica 7 ore  29':  dunque  per  8°  converrà  prendere  7 ore 
3a(  di  mattino,  c sarà  questa  la  nostra  prim’ora.  La  seconda 
latitudine,  quella  dell’ eclissi  centrale  a mezzogiorno  è 
46°:  sotto  4o.°  e sempre  nella  linea  del  toro,  si  trova  per 
mediazione  n ore  5',  e sotto  5o°  io  ore  e 33';  dunque 
prendendo  una  proporzionale  si  avrà  per  46*  la  media- 
zione io  ore  46'  del  mattino,  ed  ecco  la  nostra  seconda 
ora.  Finalmente  la  terza  latitudine,  quella  dcll’cclissi  cen- 
trale al  tramontar  del  sole  è di  59":  sotto  i 5o°  sempre 
nella  stessa  linea,  si  ha  per  ora  di  sera  5 ore  19',  c sotto 
i 6o°,  5 ore  5g';  dunque  5 ore  55'  sarà  l’ora  di  sera  c 
la  nostra  ora  terza.  Prendendo  ora  la  differenza  tra  le  tre 
ore  così  trovate  e quella  del  mezzo  dell’eclissi  pel  meri- 
diano di  Parigi,  sono  nel  nostro  esempio  6 ore  c tre  quar- 
ti, ossia  6 ore  \5‘  di  mattina,  si  rinverrà  che  la  prima  ora 

7 ore  32'  di  mattina  eccede  ore  6 45'  di  ore  o 47S  c que- 
sti  471  ridotti  in  gradi  in  ragione  di  i5  gradi  per  ora  dan- 
no gradi  11  |,  ovvero  gradi  12;  dunque  la  longitudine 
del  luogo  in  cui  l’eclissi  fu  veduto  centrale  allo  spuntar 
del  sole  è di  12  gradi  più  orientale  che  il  meridiano  di 
Parigi:  diciamo  più  orientale  perchè  P ora  vi  è più  avan- 
zata di  quella  di  Parigi.  La  Secoud’ora  io  óre  46'  della 
mattina  è similmente  più  avanzata  di  quella  di  Parigi  di 
ore  4 1',  le  (piali  ridotte  in  gradi  danno  60  gradi  c ^ 
oppure  60  gradi;  dunque  quelli  che  han  veduto  centrale 
l’eclissi  al  mezzogiorno , sono  per  60  gradi  più  orientali 
che  Parigi.  Finalmente  la  terza  ora  5 ore  55'  di  sera  oltre- 
passa ancora  quella  diParigi  di  11  ore  io',  e questo  ec- 
cesso ridotto  in  gradi  produce  167  gradi  e dunque  Fedis- 
si fu  centrale  al  tramontar  del  sole  sotto  un  meridiano  di 
167  gradi  ■§  più  all’oriente  di  quel  di  Parigi.  Dunque  se 
supponghiatno  Parigi  rappresentato  da  20  gradi  di  longi- 
tudine, Fedissi  sarà  stato  centrale  al  levar  del  sole  per 

8 grifdi  di  latitudine  e 32  di  longitudine;  a mezzodì  per 
46  di  latitudine  ed  80  di  longitudine:  finalmente  all’occaso 
per  Sg  di  latitùdine  e 187  | di  longitudine. 

L’anno  seguente  220  avanti  Gesù  Cristo  fuvvi  un  al- 
tro eclissi  il  14  aprile:  esso  fu  centrale  al  levar  del  sole 
per  38  gradi  di  latitudine  al  sud.  Il  sole  era  verso  i due 
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terzi  di*toro;  ma  come  la  latitudine  è.  australe  convien  sup- 
porlo più  avanzato  di  sci  segni,  ossia  verso  i § dello  scor- 
pione. Converrà  dunque  prendere  primo  sotto  la  latitudine  di 
do  gradi,  secondo  sotto  quella  di  4°u  Icore  del  mattino  elio 
corrispondono  ai  | 3clr intervallo  tra  lo  scorpione  ed  il 
sagittario:  sotto  i do”  si  avranno  8 ore  3o',  e sotto  i 4u° 
ore  8 4°';  dunque  a proporzione  per  36°  ore  8.  38'.  II 
mezzo  dell’cclissi  ò notato  per  Parigi  a mezzodì  c ossia 
ad  ore  o.  fó1  di  sera:  l’ora  trovata  8 ore  38  del  mattino 
precede  quella  di  Parigi  di  ore  f\  7';  le  quali  ridotte  in 
gradi  danno  Lia  gradi,  ili  cui  il  luogo  dcll’eclissi  centrale 
è pili  occidentale  di  Parigi.  L'eclissi  fu  dunque  centrale 
al  levar  del  sole  per  38  gradi  di  latitudine  sud,  c per  3i8 
di  longitudine. 

La  croce  -J-  clic  sta  talvolta  in  luogo  della  prima  o 
della  terza  latitudine  indica  clic  P eclissi  non  fu  centrale 
al  sorger,  0 al  tramontar  del  sole  se  non  che  parecchi  gra- 
di al  di  là  del  cerchio  polare,  cd  anche  più  soventemente 
vicino  al  polo  e al  di  là.  Quando  la  seconda  latitudine  ec- 
cede 1)0°  vuol  dire  che  l’eclissi  non  fu  centrale  che  al  di 
là  del*  polo  relativamente  a que’  che  contavano  allora  mez- 
zodì. Levate  da  180°  la  latitudine  indicala,  e ciò  clic  re- 
sta sarà  la  latitudine  di  qtmlli  che  avrebbero  potuto  osser- 
var centrale  l’eclissi  non  al  mezzogiorno,  ma  alla  mezza- 
notte sotto  il  polo.  Del  resto  le  nostre  latitudini  ( e a più 
forte  ragione  quelle  dedotte  col  metodo  precedente  ) non 
sono  esatte  che  all'incirca  di  qualche  grado,  ma  quali  che 
sono,  siamo  assicurati  ch’esse  bastano  per  riconoscere  gli 
eclissi  menzionati  dagli  storici:  una  precisione  perfetta  esi- 
gerebbe parecchi  anni  di  calcoli.  Le  latitudini  pel  mezzogior- 
no sono  d'altronde  a un  dipresso  giusto. 

La  grandezza  deH’cclissi  minora  a misura  clic  si  si  al- 
lontana dalla  traccia  centrale.  Ma  a qual  latitudine  cessa 
esso  di  farsi  visibile?  l’uossi  determinarlo  all’incirca  colle 
regole  seguenti.  La  tavola  qui  unita  marca  quale. fu  la 
declinazione  del  sole  in  differenti  punti  drlPcclittica  pei 
dieci  secoli  che  precedettero  l’era  cristiana. 
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Tavola  della  declinazione  del  sole. 
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LUOGO  DF.L  SOLE. 

La  declinazione  è positiva  o settentrionale  quando  il 
sole  è tra  P ariete  e la  bilancia  : essa  è negativa  od  au- 
strale quando  quest7  astro  dalla  bilancia  passa  all7  ariete. 

Ciò  posto,  prendasi  la  differenza  tra  la  declinazione 
del  sole  e la  latitudine  della  traccia  centrale  dell’  eclissi 

per  mezzodì.  Se  questa  differenza  £ nulla,  la  penombra 

* 

Tom.  I.  2» 
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tanto  al  nord  die  al  sud  della  striscia  centrale  avrà  35 

f;radi  di  larghezza.  (Per  ncnoml/m  noi  qui  intendiamo 
’ estensione  entro  la  quale  ò visibile  I’  eclissi  ) . Se  la 
latitudine  dell7  ombra  centrale  è per  10°  pili  al  nord 
della  declinazione  del  sole,  la  grandezza  della  penombra 
sarà  dalla  parte  del  nord  di  gradi  37;  lo  sarà  di  44  se 
la  differenza  è di  20  gradi  ; finalmente  se  questa  diffe- 
renza i di  gradi  26,  la  penombra  si  estenderà  sino  ai 
gradi  64?  cioè  a dire  clic  non  avrà  essa  altro  termine  che 
quello  in  cui  il  sole  cessa  d’illuminare  dal  lato  del  nord. 
A più  forte  ragione  accadrà  lo  stesso  se  l’eccesso  della 
latitudine  sopra  la  declinazione  oltrepassa  26  gradi  dalla 

Jarte  nord.  Similmente  se  la  latitudine  dell’ombra  centrale 
di  10,  20,  ufi  gradi  più  australe  che  la  declinazione 
del  sole,  la  larghezza  della  penombra  sarà  di  37,  44?  64 
gradi  verso  il  sud  ^ laddove  dalla  parte  nord  essa  non 
sarà  clic  di  33  a 34  gradi . Finalmente  se  la  latitudine 
della  traccia  dell’  eclissi  centrale  a mezzogiorno  è più 
settentrionale  della  declinazione  del  sole  per  i5  gradi  di 
eccesso,  la  larghezza  della  penombra  dalla  parte  del  sud 
sarà  di  3a  gradi,  di  34  per  3o  gradi  di  eccesso,  di  gra- 
di 36  per  40,  di  38  per  5o,  di  4a  per  60,  di  48  per 
70.  di  55  per  80,  e finalmente  di  &4  per  00,  Si  può 
nella  stessa  guisa  adoperare  pcr  trovar  la  larghezza  della 
penombra  al  levare  ed  al  tramontar  del  sole,  con  questa 
differenza  tuttavolta  clic  quanto  al  levare  in  luogo  della 
declinazione  attuale  del  sole  convign  prender  quella  cb’es- 
so  avrebbe  se  fosse  più  avanzato  di  3 segni } e quanto 
al  tramontare  quella  che  avea  quando  era  meno  avanza- 
to della  stessa  quantità . Il  risultamento  sarà  tanto  piu 
esatto  quanto  meno  alte  saranno  le  latitudini:  Più  sempli- 
cemente ancora,  e senza  grand’  errore  si  possono  tracciar 
sul  globo  due  cerchi  paralleli  a quello  dell’  ombra  cen- 
trale aventi  il  medesimo  polo  , e passanti  pei  punti  a cui 
termina  la  penombra  sulla  linea  di  mezzodì.  Tutto  ciò 
non  darà  che  delle  approssimazioni,  ma  che  saranno  suf- 
ficienti per  riconoscere  gli  eclissi  osservati.  La  grandezza 
drll’cclissi  non  isccma  già  uniformemente  per  tutta  l’esten- 
■sione  della  penombra:  chi  la  diminuzione  a mezzodi  si  fa 
tanto  più  lenta  quanto  più  si  si  scosta  dal  luogo  cui  cor- 

t 
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risponde  verticalmente  il  sole.  Prendete  di  nuovo  pel  mez- 
zodì la  differenza  tra  la  latitudine  della  traccia  centrale 
e la  declinazione  del  sole,  ed  avrete  la  latituiiinc  alcole 
della  traccia  di  un  digito,  di  due,  di  tre  ecc.,  aggiungen- 
do a quella  della  traccia  centrale  la  larghezza  che  avrete 
trovato  di  un  digito  , di  2,  di  3 ecc , ovvero  levandola 
secondo  che  si  si  avvicina  od  allontana  dal  luogo  sul 
quale  il  sole  percuote  verticalmente.  In  quel  luogo  stesso 
la  cui  latitudine  è eguale  alla  declinazione  del  sole,  ed  a 
i5  gradi  dall’ una  all'altra  parte  di  questo  luogo,  la  lar- 

§hczza  di  un  dito  è di  2 gradi  e a 25  gradi  essa  è 
i gradi  3,  a gradi  45  di  4?  a gradi  60  di  6,  a 70  di 
io  c ad  80  infinita.  Se  si  aggiunge  la  larghezza  di 
ciascun  digito  successivamente  alla  latitudine  della  traccia 
centrale  a mezzodì , 0 se  la  si  sottra  , si  avranno  sulla 
linea  del  mezzodì  altrettanti  punti  della  traccia  dei  diffe- 
renti digiti  delPeclissi.  Per  questi  punti  si  condurranno 
dei  cerchi  paralleli  a quello  della  traccia  centrale,  e si 
avrà  la  traccia  intera  di  tutti  i digiti.  L’eclissi  del  26 
aprile  221  era  centrale  a mezzogiorno  per  4^  gradi  di 
latitudine  boreale,  e la  declinazione  del  sole  era  di  12 
gradi  pur  boreale  ^ dunque  la  latitudine  al  sole  era  di  34 
gradi  al  nord.  Per  siffatta  latitudine  al  sole,  la  larghezza 
di  un  dito  è di  3 gradi  e mezzo  : si  avranno  dunque 
gradi  37  5 per  la  latitudine  al  sole  della  traccia  di  Ji- 
giti  u,  e gradi  49  ^ per  la  sua  latitudine  assoluta.  Si 
segnerà  sulla  linea  di  mezzodì  il  punto  di  1 1 digiti  per 
gradi  49  £ di  latitudine . Il  digito  seguente  sarà  della 
stessa  grandezza,  e si  terminerà  a gradi  4<  di  latitudine 
al  sole  ed  a gradi  53  di  latitudine  assolutà,  ciò  che  darà 
la  fase  di  io  digiti.  Il  digito  che  segue  avrà  4 gradi  di 
larghezza,  e la  fase  di  g digiti  sarà  per  57  gradi  di  la- 
titudine, quella  di  8 per  61  grado,  quella  di  7 per  gradi 
66,  quella  di  6 per  gradi  71,  quella  di  5 per  gradi  77, 
quella  di  4 per  85,  quella  di  3 per  ioa  all  incirca,  ossia 
per  )2  gradi  al  di  là  dal  polo,  cioè  a dire  verso  il  punto 
in  cui  il  sole  cessa  d’ illuminare  . In  tal  guisa  le  fasi  di 
un  digito  e di  due  non  hanno  atfito  lubgo  dal  lato  del 
nord.  Una  fase  può  esser  visibile  al  levare  osi  al  tramon- 
tare del  sole,  c nulla  affatto  a mezzodì  j ma  come  ciò 
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non  può  avvenire  clic  ài  di  dentro  dei  cerchio  polare,  noi 
non  ci  soffermeremo  a determinarne  la  traccia.  Si  troverà 
del  pari  clic  dalla  parte  del  sud  la  fase  di  1 1 digiti  eb- 
be luogo  per  gradi  4a  5'  latitudine,  quella  di  io  per 
gradi  dg,  quella  di  9 per  36,  quella  di  8 per  di,  quella 
di  7 per  3o  c quella  di  6 per  gradi  27  quella  di 
5 per  gradi  24  quella  di  4 Per  aai  quella  di  3 per 
19  quella  di  2 per  16  5,  quella  di  1 per  i3  fiual- 
niente  quella  di  o,  ossia  il  contatto  dei  lembi  per  1 1 gra- 
di. Per  linea  di  mezzodì  può  prendersi  un  meridiano  } c 
sarebbe  più  preciso  soprattutto  verso  gli  cquinozj,  di  pren- 
dere il  raggio  del  cerchio  formato  dalla  traccia  dell’cclis- 
si  centrale. 

Il  T c P A che  ordinariamente  susscguitano  le  tre 
latitudini  servono  a distinguere  eli  eclissi  che  furono  to- 
tali, od  anulari.  Queste  lettere  talvolta  si  trovano  ommessc, 
ed  allora  gli  eclissi  furono  c anulari  c totali  ; anulari  in 
vicinanza  alPorizzonte,  totali  a maggiori  altezze. 

Le  tre  latitudini  sono  sovente  precedute  dall’  abbre- 
viazione cont.  che  significa  contatto • Gli  eclissi  così  con- 
dizionati non  furono  centrali  in  verun  luogo  della  terra  : 
non  potendosi  dunque  indicare  la  traccia  dell’  eclissi  cen- 
trale, si  è accennata  quella  del  contatto  esteriore  del 
lembo  settentrionale  del  sole  con  quello  meridionale  del- 
la luna.  Tutti  q uè’  che  abitavano  al  nord  di  questa  trac- 
cia hanno  potuto  osservare  un  eclissi  tanto  più  forte  quan- 
to più  si  si  allontanava  al  nord  da  questa  traccia.  Si  è 
osservato  che  queste  sorta  di  eclissi  erano  piccoli , quan- 
do la  maggior  fase  visibile  6ulla  terra  non  si  è trovala 
che  di  circa  due  digiti}  molto  piccoli  quando  questa 
fase  era  ridotta  ad  un  digito}  estremamente  piccoli  quan- 
do il  maggior  eclissi  non  fu  che  di  qualche  minuto  di 
digito,  e in  quest'ultimo  caso  si  ò creduto  poter  trascu- 
rare il  calcolo  del  contatto  dei  lembi.  Si  può  determinar 
su  di  un  globo  la  traccia  di  questo  contatto  precisamente 
nella  maniera  stessa  di  quella  dell'  eclissi  centrale  . La 
distanza  dei  digiti  dell’ eclissi  sarà  parimenti  soggetta  alle 
regole  da  noi  esposte. 

Poche  cose  ho  a dire  degli  eclissi  di  luna.  Essi  sono 
visibili  da  per  tutto  ove  accadano  di  notte,  e la  differen- 
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za  delle  ore  non  è elio  quella  delle  longitudini  ridotta  in 
tempo  in  ragione  di  1 5 gradi  per  ora.  Sotto  i meridiani 
piti  orientali  si  conta  un’  ora  più  avanzata  , e meno  a- 
vanzata  sotto  quelli  che  sono  più  occidentali.  Ho  segnato 
penombra  quando  non  si  trattò  che  di  un  dito  accio  doii 
vi  avesse  eclissi  : forte  penombra  quando  la  luna  non  era 
distante  dall'ombra  che  di  un  mezzo  digito;  assai  gran- 
de penombra  (piando  la  distanza  non  si  è rinvenuta  clic 
di  qualehc  minuto  di  digito.  L’ eclissi  è marcato  centrale 
quando  la  latitudine  della  luna  nel  mezzo  dcll’eclissi  non 
si  è trovata  che  di  i5  a 20  secondi  di  grado. 

Quanto  alla  cronologia  ho  seguito  quella  che  fu  pro- 
posta dal  Pctau,  seguita  da  molti  cronologi  posteriori),  e 
ammessa  per  ultimo  da  tutti  gli  astronomi.  In  conseguen- 
za chiamo  anno  o,  e non  già  anno  1,  avanti  l’era  cristiana 
«lucila  che  ha  immediatamente  preceduto  il  primo  auno 
di  quest’era  (1).  Del  resto  è facile  di  riportare  i numeri 
a quelli  dell’altro  metodo  di  cronologia;  bastando  au- 
mentarli ognuno  di  un’unità.  D’altronde  per  prevenire 
qualunque  difficoltà,  ho  segnato  le  date  degli  eclissi  non 
solamente  cogli  anni  che  han  preceduto  l’era  nostra  vol- 
gare, ma  altresì  con  quelli  del  periodo  giuliano  (2). 

SPIEGAZIONE  DEI  SEGNI  ED  ABBREVIAZIONI. 

significa  eclissi  del  sole, 
eclissi  parziale  della  luna, 
eclissi  totale  della  luna, 
m,  mattina, 
s , sera. 

Il  numero  che  precede  le  lettere  m.  ed  s. , l’ ore  del 
giorno. 


(1)  Noi  non  abbinili  altrimenti  seguito  questo  metodo.  Vedete  la  no- 
ta qui  sotto  ( V Edif.  Frane * ). 

(2)  Per  conservare  1*  unifoimilà  abbiamo  creduto  dover  notare  in  que- 
sta cronologia  degli  eclissi  gli  anni  avanti  G.  C.  come  lo  abbisi»  già  in- 
dicato nella  tavola  cronologica  'generale  sull1 2 ’esepipio  di  tutti  i cronologi.  In 
conseguenza  abbiamo  aumentato  di  un’  unità  i numeri  dei  Pingré  relativi 
agli  anni  avanti  l’era  volgare,  senza  cangiar  nulla  a quelli  che  indicano 
gli  anni  del  periodo  giuliano.  ( L' Flit.  Frane.  ). 
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centr-,  centrale:  li  numeri  clic  vi  susseguono  indicano 
le  latitudini. 

cont.  contatto  esteriore  dei  lembi  della  luna  e del  sole. 
A.,  eclissi  anulare. 

T.,  eclissi  totale. 

gr. , grandezza  o grande. 

pie- , picciola. 

ro.  g-,  molto  grande. 

m.  pie.,  molto  picciola. 

ecl..  eclissi. 

estr. , estremamente  o estremità. 

Eur.,  Europa. 

Af. , Africa. 

As.,  Asia. 

Eg.,  Egitto. 

Arab.,  Arabia, 
d.,  digito  o digiti, 
e m.,  e mezzo, 
p. , parte. 

tfu. , quarto  o quarti. 
int. , intero. 
ciré.,  circa. 

N.  , nord. 

S.,  sud. 

E.,  est. 

O. ,  ovest. 

N.  0,  nord-ovest  ecc. 
peti,  penombra. 

J.  peri.,  forte  penombra. 
a.  gr.  pen. , assai  grande  penombra. 

— • , questo  segno  precede  le  latitudini  australi. 

-{- , quest1  altro  segno  rappresenta  una  latitudine  che  non 
esiste  altrimenti  , o eh1  è molto  al  di  là  del  cerchio  po- 
lare , di  cui  si  è creduto  poter  dispensarsi  dal  teucr  conto. 
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DELLE 


ECLISSI  DEL  SOLE  E DELLA  LUNA. 


All  esempio  ilei  cronologi  noi  abbiamo  segnato  con  1 Tanno  clic  precede 
Tom  volgare,  anno  che  il  Pingré  indica  collo  aero  ; ecco  perché  la  tavola 
degli  eclissi  calcolati  contiene  anni  1001. 


Periodi  Aranti 

Giul.  G.  C.  i 

3713  IOOI  afc  0 aprile,  a 1 m.  centr.  — 5a.— 19.  6.  T. 

^ 18  settembre,  a 7 m.  gr.  1 d.  c 1 qu. 
J/f  1 ottobre,  a 6 e 3o'  m.  visibile  all’  est 
dell’Eur.,  in  AL  pure  al!’ E.  e in  tutta  l’As. 
cemtr.  53.  a5. — 5.  A. 

3714  1 000  • i4  marzo,  a o e 45'  m.  # 7 settembre,  a 

mezzo  giorno.  d|lF  2 1 settembre,  a 5 e 45  * 
s.  cont.  63.  36.  3. 

37 1 5 * 17  febbrajo,  a o e 3o'  m.  As.  E.  centr. 

5o.  53.  72.  % 3 marzo.,  a 4 e *5\  s.  gr. 
'Ya.  d.  9 a7  agosto)  a mezzo  giorno,  gr. 
io.  d.  e 45'. 

3716  998  dfc  6 febbrajo,  a 1 e i5'  m.  p.  dell’Indo, 

alS.  centr. — 7. — 8.  3o.A.  2 agosto,  a 

2 e 45'.  s.  p.  dell’ AL  all’ 0.  centr.  8.  12. 

-24. 

3717  997  12  Gennajo  , a .7  c 45'  m.  gr.  3.  J.  1 

qu.  f£  6 luglio,  a 2 c 45'  s.  gr. 


i5  d.  1 


ju.  #6  10 

2u.  21  luglio  a io  e 3o'  s.  centr.  /fi. 
1.  34.  A.  # 3i  deccmbrc,  a io  m. 
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( 26  giugno  a 7 e 45'  m.  1 1 luglio  a o 
c 45'  ra.  picc . ecl.  coni.  58.  82.  44-  ’HF  0 
decembre,  a 2 m.  As.  E.  centr.  55.  iy. 
47.  T.  % ao  dcccrabre , a 9 i5'  m.  gr.  9 
il,  e m. 

3719  995  % i5  giugno,  a 12  s.  gr.  6 d.  ^ »5  novcm- 
. bre  a 1 e i5'  s.  Eg.  Arab.  centr.  17. — 9.1  .A. 

oq4  ^ ai  maggio,  a o m.  Indo  S.  E.  centr.  ■ — 2. 
26.  i£  T.  • 3o  ottobre,  a o e 45'.  s. 
gr.  2 d.  1 qu. 

3^2,  993  a 24  aprile,  a 11  e 3o'  s.  jr.  11  d.  e m. 

9 raagg  o,  a 4 e *5'  s.  Eur.  int.  centr. 
44*  ?5.  67.  T.  # 19  ottobre  a 4 e 45'  m. 
3722  QQ2  • i4  aprile,  a 1 e 3o'  m.  5^  a3  settembre 
a 3 3o'  m.  As.  N.  ed  E.  cont.  4&  3a.  io. 
(£  8 ottobre,  a 6 s.  gr.  1 1 . d.  e 3.  qu. 
3?a3  991.  20  marzo,  a io  m-  Indo,  centr.  — 3a. 

— ■ 18.  4-  A.  3.  aprile,  a 9 e 45'  m. 
pen.  dfc  1 2 settembre , a 4 e 3o‘  s.  Eur.  S. 
0.  Af.  0.  centr.  34-  25.  1 T. 

3724  990  % 22  febbrajo  a 3 e 45' s.  gr.  3 d.  e m. 

9 marzo,  a 1 s.  Eur.  Af.  As.  0.  centr.  16. 
24.  4«.  A.  18  agosto  , a 7 e i5'  m. 
pen.  dfc  2 settembre,  agra.  m.  picc.  p. 
dell’ Af.  S.  centr.  — n — 14 — 4°  »• 

12  febbrajo  a 7 e ^5'  m.  26  febbra- 


3;a5  989 

3726  988 

3727  987 


W » J • n 

jo,  a 1 s.  Eur.  N.  e 0.  cont.  27,  32.  55. 
i/f.  a3  luglio,  a 3o'  pomeridiani  ecl.  cstr. 
picc.  al  di  là  del  polo.  0 6 agosto,  a io 
e i5'  m. 

Q 3i  gennajo  , a 7 e i5'  s.  gr.  8 d.  e 3 
qu.  -fa  12  luglio,  a 7 s. centr.  5i.  81.  5o. 
A.  ^ luglio,  a 1 1 s.  gr.  1 1 d.  e 1 qu. 
^ff.  5 gennajo,  a 8 s.  centr.  — 5. — 3a. — 12. 
T.  primo  luglio,  a 7 e 45'  s.  centr.  *— 

1 . 28.  9.  A.  £ 1 1 decembre , a 4 m.  gr. 
o d.  1 qu.  djje  26  decembre  a mezzo  gior- 
no Eur.  Af.  As.  0.  centr.  36.  9.  22.  T. 
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Pcrio«l|  Avanti 

Gioì:  Ig.  c. 

3728  98G  % G giugno,  a ii  s.  gr.  8 d.  c 3 qu.  • 

3o  novembre,  a io  m.  ^ 16  decembre,  a 
o e i5'  m.  As.  N.  E.  cont.  5o.  l'i.  3o. 

3729  985  dfc  io  maggio,  a 11  e 3o'  s.  As.  E.  cont- 

16.  5G.  Go.  % 26  maggio,  a 8 m.  0.i8 
• novembre,  a 11  s.  gr.  12  d.  e 3 qu. 

3730  984  ^ 3o  aprile,  a t\  e 3o'  s.  Eur.  circ.  int.  0. 

Af.  0.  centi- . o.  87.  5o.  T.  % i5  maggio, 
a io  c 3o'  m.  gr.  o d.  e m.  24  ottobre, 
a io  e tfH1  m.  Af.  0.  centr.  1 1. — 24. — 44*  A. 

3731  983  Jff-  20  aprile,  a 8 e 3o'  m.  Indo,  centr. — 45- 

— 11.  9.  T.  ^ 29  settembre,  a 3 s.  gr. 
o d.  e 3 qu.  i3  pttobre,  a 2 c 45'  s. 
Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  52.  19. — 6.  A. 

373?.  982  0 25  marzo,  a 8 e 3o'  m.  f 18  settembre, 

a y c 45'  s.  i/f-  3 ottobre  , a 2 e i5'  m. 
As.  N.  E.  cont.  60.  3o.  1. 

3733  981  dfc  28  febbrajo,  a 7 c 45'  m.  Eur.  E.  Af.  E. 

As.  centi'.  58.  69.  80,  £ i3  marzo,  a 12 
s.  gr.  i3  d.  0 G settembre  , a 7 e 3o'  s. 
gr.  11  d.  e m. 

3734  980  jG  febbrajo,  a 7 c 45'  gr.  p-  dcll’As.  S.  E. 

centr. — 9 — 3.  35.  A.  12  agosto,  a 

io  e là'  s.  As.  pie.  p.  S.  E.  centr.  8.  7. — 3o. 

3735  979  £ 22  gcnnajo,  a 3 e 45'  s.  gr.  a d.  c 3 

qu.  17  luglio,  a io  c 3o'  s.  gr.  4 8. 
djfc  2 agosto,  a 5 c 45'  m.  Eur.  E.  Af.  E. 
As.  centr.  49-  55.  17.  A. 

373G  978  0 1 1 gcnnajo  , a 5 c tjà'  s.  § 7 luglio  a 

3 c ao'  s.  # 22  luglio,  a 7 e i5'  m. 

Eur.  N.  As.  NO.  cont.  5y.  yq.  34-  1/f  17 

decembre,  a io  e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  O. 
centr.  52.  37.  5i.  T.  0 3i  decembre  a 5 
i5'  s.  gr.  9 d.  c 3 qu. 

3737  977  0 26  giugno,  a 7 e i5'.  m.  gr.  7 d.  c m. 

5 decembre,  a 9 e 45'  s.  centr.  i4-‘ — 1 *• 
5.  A. 

iyiS  976  dfc  3i  maggio,  a 7 e i5;  m.  As.  SE.  centr. 
Tom.  I.  a3 
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Periodi  A Tanti 
Giul.  |G.  C. 

—3.  22.  g.  T.  0 9 novembre , a 9 c 3o' 
s.  gr.  2.  d. 

3739  975  • r'  maggio,  a 6 m.  /?r.  9 d.  e 3 qu.  * 

20  maggio , a 1 1 e 45'  s.  As.  E.  centr. 
. 39.  70*  58.  T.  0 3o  ottobre , a 1 e 45'  s. 

3740  974  0 i5  aprile  ,a8ei5'm.4|c4  ottobre , a 

mezzo  giorno  Eur.  circ.  int.  NE.  Af.  E. 
As.  0.  coni.  47*  >9-  ><•  0 20  ottobre,  a 
a e i5'  m.  gr.  12  d. 

3741  973  3o  marzo  , a 5 e i5'  s.  Af.  0.  centr. — 

35.  — 18.  o.  A.  0 i3  aprile,  a 5 s.  gr.  o d. 
e m.  ^ a3  settembre,  a 1 m.  As.  E.  centr. 

36.  ai.  1.  T. 

3742  972  0 4 marzo,  a 12  s.  gr.  2 d.  e 3 qu.  ^ 19 

marzo,  a 7 è 45'  s.  centr.  11.  24.  46-  A. 

1 i settembre,  a 5 e i5'  s.  centr . — 7. 
— 16.— 40.  T. 

3743  971  0 22  febbrajo,  a 4 *•  8 marzo,  a 8 e 

i5'  s.  cont • 23.  3a.  54 . 0 17  agosto  , a 

5 c 45'  s. 

3744  970  0 12  febbrajo,  a 3 m.  gr.  9 d.  e m.  dfe  24 

luglio,  a 1 e 4^'  m-  Eur.  'NE.  As.  gr.  p. 

N.  centr.  60.  89.  5g.  A.  0 7 agosto,  a 6 
c 45‘  m.  gr.  12  d.  e m« 

. 3745  969  12  luglio,  a 2 e 3o'  m.  As.  SE.  centr.  7. 

3a.  9.  A.  0 21  decembre,  a o e i5'  s.  ass. 
gr.  pen. 

3746  968  JHF  5 gennajo,  a 8 e 45'  s.  centr.  3 1 . 8.  25. 

T.  0 17  giugno,  a 6 e i5'  m.  gr.  7 d. 

i.#  luglio,  a 5 e i5^  m.  Indo  S. centr. 
— 3~. — 13. — 28.  A.  0 io  decembre,  a 6 
e 45'  s.  0F-  26  decembre,  a g e i5'  m. 
Eur.  N.  As.  gr.  p N.  cont • 46.  21.  33. 

3747  967  ★ 22  maggio , a 7 m.  Eur.  Af.  cont . 23.  64. 

61.  *0  6 giugno,  a i e 4^  0 3o  no- 

vembre, a 8 m.  gr.  i3  d. 

3748  9G6  djÉf  11  maggio,  a 12  s.  As.  SE.  centr.  5.  45. 

5i.  T.  0 26  maggio,  a 5 s.  gr.  2 d.  c 
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^ 4 novembre,  a 7 s.  centr.  9.— ag. 
— ija.  A. 

3749  965  # 3o  aprile,  a 3 e 45'  s.  Eur.  SE.  Af.  centr. 

— 39. — a.  ia.  T.  ^ 9 ottobre,  a 11  ^3o' 
s.  gr.  o d.  e « qu.  iff-  a3  ottobre,  a 1 1 s. 
As.  E.  centr.  4g.  >4- — 6.  A. 

3750  964  • 4 aprile,  a 4 e i5'  s.  • 39  settembre, a 

3 e io1  m.  i3  ottobre,  a io  e 45'  m. 
Eur.  NE.  Af.  E.  As.  0.  cont.  58.  a5.  o. 

3751  963  io  mano  , a a e 45'  s.  Eur.  NO.  Af.  0. 

coni.  o.  20.  55.  % a5  marzo,  a 8 m.  0 
18  settembre,  a 2 e 45'  m.  gr.  12  d.  e 1 qu. 

3752  962  ^ 27  febbrajo , a 4 e i5'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.— io.  4.  42*  A.  ^ 24  agosto,  a 6 m. 

, Eur.  SE.  Af.  E.  As.  S.  centr.  9.  1. — 37. 

3753  961  % 2 febbrajo,  a n e 45'  s.  gr.  a d.  • 28 

luglio,  a 6 e i5'  m.  gr.  2 d.  e 3 qu.  ■%. 

12  agosto,  a 1 s.  Eur.  Af.  As.  0.  centr. 
49.  49*  io-  A. 

3754  960  • 22  gennajo , a 1 e 3o'  m.  % 17  luglio, 

a 11  e i5'  s.  primo  agosto,  a 2 e »5' 
s.  Eur.  NE.  As.  NO.  cont.  57.  66.  26.  3^ 
27  decembre,  a 7 e i5'  s.  centr.  4g-  3 7. 
55.  T. 

3755  959  % 11  gennajo , a im.gr.  io  d.  e 1 qu. 

# 7 luglio,  a aedo's.  gr.gd.  ^17  decem- 
bre, a 6 e i5'  m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  S. 
centr.  io. — 11.  io.  A. 

8756  968  dfc  1 1 giugno,  a 2 e 3o'  s.Eur.  S.  AI.  As.SO.  centr. 

— 3.  21.  1.  T.  m 21  novembre,  a 6 c 
3o'  m.  gr.  2 d. 

3757  957  • >6  maggio,  a o e i5'  s.  gr.  8.  d.  3i 

maggio,  a 7 e i5i*m.  Eur.  Af.  As.  centr. 
36.  66*  49* T.  % 9 novembre,  a io  c 3o'  s. 

3758  g56  • 5 maggio,  a3s.  ^21  maggio,  a o e 3o' 

in.  m.  picc.  al  N.  3^  <4  ottobre  , a 8 e 
i5'  s.  cont.  47-  2f>-  i3.  • 3o  ottobre  . 3 
io  c 45'  m.  gr.  ia.  d. 
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37%  955  9 a5  aprile,  a 0 e i5'  m.  gr.  a d.  4 
ottobre , a 9 e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  SO. 
centr.  36.  19.  1.  T. 

3766  954  9 *6  marzo,  a 8 m.  gr.  1 d.  e 3 qu.  J/f 
3i  marzo,  a a e 3o'  m.  As.  S.  ed  E.  centr. 

5.  24.  4a.  A.  »4  settembre,  a 1 e 45' 
m.  Indo  ceittr- — 5. — 18. — 4°-  T. 

3761  g53  9 4 marzo,  a 1 1 e 45'  s.  djfc  19  marzo  , a 

3 e i5'  m.  As.  NE.  cont.  .18.  3i.  53.  9 
38  agosto , a 1 e 3o'  m. 

3762  952  9 22  febbraio , 1 io  e 4$'  m-  gr.  io  d.  e 

1 qu.  ^ 3 agosto , a 8 e 45'  m.  Eur.  N.  • 
As.  N.  centr.  f 101.  f A.  § 17  agosto, 
a 2 e 3o'  s.  ; 

3763  q5i  jfc  27  gennajo,  a 1 e i5'  s.  Eg.  A rab.  centr. 

— 16. — 3i. — 5.  T.  Jjf-  a3  luglio , a 9 m. 
Eur.  Af.  As.  S.  centr.  14.  35.  9.  A. 

3764  95o  9 primo  gennajo , a 8 e 1 5'  s.  f pen.  jjf- 

17  gennajo,  a 5 e 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  È. 
As.  S.  centr.  26.  8.  a8.  T.  9 2&  giugno, 
a 1 e 3o'  s.  gr.  5 d.  e 1 qu.  9 22  dc- 
cembre,  a 3 e i5'  m. 

3765  949  6 gennajo,  a 5 e 45'  s.  cont.  41-20.  37. 

^ primo  giugno,  a ae’i5'  s.  cont.  3i.  72. 
61.  9 16  giugno,  a 9 e 3o'  s 9 lode- 
cembre,  a 4 e 45'  a.  gr.  i3.  d. 

3766  948  2a  maggio,  a 7 e i5'  m.  Eur.  Af.  As. 

centr.  12.  53.  5a.  T.  § 5 giugno,  a 11 
e 3o'  3.  gr.  4 d.  1 qu.  jjf  i5  novembre,  a 
3.  m.  Indo  centr . 6. — 33r— 3q.  A. 

3767  947  J/f-  1 1 maggio , a 1 1 s.  centr . -—33.  4-  1 8.  T. 

S21  ottobre,  a 7 e 45'  m.ass.  gr,  pen. 

4 novembre , 27  e 3o'  m.  Eur.  circ. 
int.  E.  Af.  E.  As.  $,  centr.  46.  9. — 5.  A. 
8768  946  9 i5  aprile,  a 11  e 45'  s.  gr.  12.  d.  c ra. 

9 io  ottobre,  a 11  e i5'  m.  24  ot- 
tobre, a 7 e i5‘  s.  cont.  55.  20.  o. 

3769  945  20  marzo.,  a 9 c 45'  $•  cont.  3.  28.  60. 
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377°  944 
3771  943 


0 4 aprile  , a 3 e 4 5'  s.  0 28  settembre, 
a 10  c 3o'  m.  gr.  12.  d*  c 3 qu. 

■%-  9 marzo  , a 1 1 e s.  ccntr.  — 9.  1 2. 
4?-  a,  0 25  marzo,  a 8 e 3o'  m.  peti* 
^3  settembre,  a 2 s.  ccntr.  9. — 5. — 42-  A. 
0 i3  febbrajo  , a 7 e i5'  m.  zr.  1 d.  c 1 
qu.  d|fc  27  febbrajo,  a 7 e (5'  m.  ludo. 

A 8 agosto,  a 2 s. 
agosto,  a 8 c i5' 


3772  942  0 2 febbrajo,  a 9 m.  § 29  luglio,  a 7 m* 

12  agosto  , a 9 s.  co/zt.  5y.  5g.  18. 

3773  94 1 dfc  8 gennajo,  a 3 e 3o'  m.  As.  ccntr . 4$- 

39.  59.  T.  0 22  gennajo , a 8 e 4$'  ni. 

g7\  11  d.  17  luglio,  a io  s . gr.  io  d. 
c 1 qu.  # 27  decembre,  a 2 e 3o'  s.  Eur. 

S.  E.  Af.  E.  ccntr . 6.> — 12.  i5.  A. 

3774  94°  21  giugn°  9 a io  s.  cezztr.  — 4*  J8- — 7* 

T.  « primo  decembre,  a 3 e 3o*  s.  gr.  1 
d.  e 3 qu. 

0 27  maggio , a 6 e 4^/  s.  gr.  6 d.  ^ 1 1 
giugno  , a 2 e 45'  s»  Eur.  Af.  As.  0.  ccntr* 
34.  63.  3q.  T.  0 21  novembre,  a 7 c 
i5l  m. 

0 16  maggio  , a 9 e 45'  s.  dfc  primo  giu- 
gno. a 7 e 45y  m.pic.  al  N.  cont.  5 1. 83. 6i. 

26  ottobre , a 4 e 4^  m.  As.  N.  cont. 
46.  22.  i5.  0 io  novembre  , a 7 c i5'  s. 
gr.  12  d. 

3777  937  dfc  21  aprile,  a 7 m.  Indo  S.  ccntr . — 4^* — 19* 

-•jo.  A.  0 5 maggio,  a 7 e 3o'  m.  gì-. 
’3  d.  e 3 qu.  dfc  *4  ottobre,  a 6 c i5'  s. 
ccntr.  37.  14.  2.  T. 

3778  936  0 26  marzo , a 3 e 4^y  s.  gr.  o d.  e m. 

d£  io  aprite  , a 9 e i5'  m.  Eur.  SE.  Af. 
As.  ccntr . 2.  2 4-  37.  A.  dfc-  4 ottobre 
a 10  c i5*  m.  Af.  /ncc.  p.  0.  cc/Ur.  — 4* 
— 21.-39.  T» 


3775  939 

» 

3776  938 


l ' il 


• f >4 
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Furiosi 

Giul. 

3779 

.3780 

3781 

3782 

t 

3783 

3784 
3;85 

3786 

3787 

3788 

3789 


Aranti 
G.  C. 

g35  0 16  marzo,  a 7 e 3o'  m.  3o  marzo, 
a 10 e i5'  m.  Eur.  Af.  As. NO.  cont.  i3.  3i. 
48.  0 8 settembre  , a 9 c i5y  m. 

934  0 5 marzo,  a'6  e i5's.  gr.  11  d.  e 1 qu. 
d^  i4  agosto,  a 3 e ^5‘  s.  Eur.  Af.  cont. 
37.  42.  16.  0 28  agosto,  a 10  e 3oy  s. 
933  d|fc  2 agosto  , a 4 s*  Eur.  S.  Af.  centr . 22. 

37.  9.  A.  0 17  agost(^,  a 3 s.  pen. 

932  0 12  gennaju , a 4 c i5'  U pen.  d£  27 
gennajo  a 1 e s.  Eur.  Af.  centr.  21.  9. 
Ì2.  T.  0 8 luglio , a 8 c 3o<  s.  gr.  3 il. 
e 3 qu. 

gii  0 primo  gennajo, a 11  e 45'  m.  d£  17  gen- 
najo, a 2 m.  As.  N.  ed  E.  conU  36.  20. 
4i.  dfc  12  giugno , a o e 4$'  s.  pie.  As. 
NE.  cont . 40.  81.  62.  0 28  giugno,  a 4 
e i5'  m.  0 22  decembre,  a 1 e 3o/  m. 
g3o  ^ 2 giugno,  a 2 e 451  s.  Eur.  Af.  centr. 
20.  60.  53.  T.  0 17  giugno,  a 5 è 45* 
m.  gr.  6 d.  dfc  26  novembre,  a 11  m.  centr. 
2. — 37.— 36.  A. 

929  dfc  22  maggio,  a 6 m.  Af*  E.  As.  S.  centr . 

. — 25.  11.  i4-  T.  0 3i  ottobre  . 4 4 s.  f. 
pen.  d|fc  i4  novembie,  a 4 s*  Af..  0.  ce/ijr. 
4i.  5. — 2.  A. 

928  0 26  aprile , a 7 m.  gr.  1 1 d.  0 20  otto- 
bre  , a 7 s.  dfc  4 novembre , a 4 m*  As. 
NE.  cont.  53.  16.  1. 

927  dfc  primo  aprile,  a 4 e 3o'  m.  A.  NO.  cont . 
7.  37.  60.  0 (5  aprile,  a 11  e 3o'  s.  0 

9 ottobre,  a 6 e 1 5;  s.  grp  *3.  d. 

926  dj^  21  marzo  , a n m.  AL  E.  *As.  gr.  p.  S. 
ed  E.  centr.  — o.  19.  5a.  A.  0 5 aprile, 
a 4 s*  gr‘  0 di  3 qu.  d£  i4  settembre,  a 

10  s.  As.  SE.  centr.  9.— 12. — 4^*  A. 

9*5  0 24  febbrajo  a 2 e 4^  s.  estr.  pie.  d|fc  9 
* marzo , a 3 e s.  Eur.  SE.  Af.  E.  ccntr . 
— 48.-32.  6.  T.  0 18  agosto  , a io  s. 


Periodi  Avanti 

(liul.  Ig.  C. 
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379° 

379* 

3792 

3793 

3794 

' ! 

3795 

3796 

3797 

3798 

3799 

3800 


gr.  o d.  3 qu.  3 settembre  , a 3 e 45' 
ni.  As.  centr.  5o.  37. — r.  A. 

924  • 13  febbrajo,  a 4 e 1 5'  s.  0 8 agosto, 

a 3 s.  dfc  23  agosto,  a | m.  Eur.  NE.  As. 

NE.  cont.  57.  52.  11. 

928  18  gennajo,  a mezzo  giorno.  Eur.  Af.  As. 

0.  centr.  43.  4a-  6.  T.  0 primo  febbrajo, 
a 4 e *5'  s.-gr.  11  d.e  3 qu.  0 29  luglio, 
a 5 e 3o'  gr.  1 1 d.  c 1 qu. 

922  dfc  7 gennajo  , a io  e 45'  s.  ce/iir.  3. — io. 
20.  A.  2^  3 luglio,  a 5 t 3o'  m.  Indo, 
centr.  — 4-  >5.- — >4*  T.  $ i3  decembre, 
o e 3o'  m.  gr.  1 d.  e 3 qu. 

921  9 7 giugno,  a 1 m.  gr.  4 0.  c 1 qu.  2^21 

giugno,  a io  e 1 5'  s.  As.  E.  centr.  33. 
O9.  3i.  T.  ^ primo  decembre  y a 4 s. 

920  0 27  maggio,  a 4 e 4^  !■  giugno, 

a 3 s.  Eur.  N.  cont.  46-  77.  5i.  5 no- 

vembre, a 1 e i5'  s.  Eur.  Af.  cont.  44- 
18.  17.  0 21  novembre  , a 4 m.  gr.  12 
d.  e 1 qu. 

919  0 *f>  maggio  , a 2 c 45'  s.  gr.  5 d.  c ni. 

2^  26  ottobre,  a 3 m.  As.  E.  centr.  35.  11. 

|.  T. 

918  0 6 aprile,  a 1 1 e 3o'  s.  peri.  2^  21  apri- 
le, a 3 e 45'  s.  Eur.  Af.  centr.  *-2.  23. 
3i.  Arf 

917  0 26  marzo,  a 3 e i5'  s.  dflc  9 aprile  , a 
5 s.  cont • 9.  3o.  43.  0 18  settembre,  a 
5 e 3o'  s.  gr.  i3  d. 

916  0 16  marzo,  a 1 e 45'  m.  gr.  12  d.  c m. 

24  agosto,  a io  e 45'  s.  cont.  44*  43- 

17.  0 8 settembre,  a li  e 3o'  m. 

gi5  2fc  18  febbrajo,  a 6 m.  As.  SE.  centr. — 27. — 
3o.— 2.  T.  i3  agosto,  a 1 1 s.  As.  E. 
centr.  29.  37.  io.  A.  (0  28  agosto,  a 11  c 
i5'  s.  m.  pie . 

9 1 4 0 23  gennajo,  a o s.  peti.  7 febbrajo,  a 
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Giul.  | 


3801 

3802 

3803 

3804 

3805 

3806 


38oj 


38  08 
3809 


38 10 


Arami 
G.  C. 


913 

912 

9‘ 1 


) 

910 


9°9 

908 


9°7 


10  c i5'  s.  centr.  16.  io.  36.  T.  20 
luglio,  a 4 m.  gr.  2 d.  e 1 cju.  * 3 ago- 
sto, a 2 e 45-  m.  Indo, — 16. — 4 — 27-  A* 

• 12  gcnnajo,.  a 8 e i5'  s.  dfr  28  gcnnajo, 
a 10'm.  Eur.  Af.  As.  NO.  cont.  ii.  20.  44- 
jff.  ai  giugno,  a 5 e i5'  m.  pie.  verso  il 
N.  cont.  5o.  90.  64.  • 8 luglio,  a 11  m. 

• 1."  gennajo,  a.  io  e i5'  m.  dlf  1:2 

a io  s.  As.  N.  cd  E.  ceitlr.  29.  68.  54.  1. 
9 27  giugno,  a io  c i5'  s.  gr.  7 d.  c 3 iju. 
dÉP  2 giugno,  a 1 c i5'  s-  Eur.  gr.  p.  8.  Af. 
As.  O.ccnt.  — 18.  18.  i5.  T.  ^ 12  no- 
vembre, a o e 3o'  m.  peri.  dfr  26  novem- 
bre, a o e i5'  m.  As.  E.  centr . 36.  i-  i.  A. 
^ 7 maggio , a 2 c 3o'  s.  gr.  9 d.  e m.  % 
i.°  novembre,  a 3 m.  dfc  i5  novembre,  a 
o c 4^'  s-  Eur.  Af.  As.  0.  cont.  49'  1 *• 
d^c  11  aprile,  a ii  m.  E.  NO.  cont • i3.  4^* 
® 26  aprile,  ayni.f  20  ottobre,  a 2 m. 
dJp  3t  marzo,  a 2 s.  Eur.  Af.  centr.  — 2.  27. 
56.  A.  Q i5  aprile,  a n e 3o'  s.  gr.  2 
d.  dlf  25  settembre,  a 6 m.  Eur.  Sfc.  Af. 
E.  As.  SO.  centr.  8. — 18. — 49-  A.  '#  9 ot- 
tobre, a 5 e i5(  ra.  pcn. 

Q 6 marzo  , a 10  s.  pen.  Jff-  20  marzo  , a 

11  c i5*  s«  centr. — 4^* — 

agosto,  a 6 m.  f.  pen.  dfc  *4  settembre,  a 
ii  c i5'  m.  Eur.  Af^  As.  SO.  centr.  jo. 


3 1 . — 5.  A. 

906  % a3  febbrajo,  a 1 1 c 3o‘  s.  # 19  agosto, 
a 11  c i5'  s.  dlf  ^ settembre  a n e i5 

m.  Eur.  NE.  As.  0.  cont.  5-j.  44-  & 

ijo5  d(F  29  gennajo,  a 8 c 1 5'  s.  centr.  43»  4^-  ^9- 
T.  % 12  febbrajo,  a 12  s.  gr ■ 12  d.  c m. 
• 8 agosto , a 1 e 1 5'  s.  gr.  1 2 d.  ed  1 qu. 
904  dfc  *8  gennajo  , a 7 m.  Af.  E.  As.  S.  cd  E. 
centr.  o. — 7.  25.  A.  d AP  ‘3  luglio,  a 1 s. 
Eur.  pie . p.  S.  Af.  centr.  — 3.  10.-1-21. 
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>69 


PcTÌOlì  j 

Ginl,  I 


38 1 1 


Avanti 

G.  C. 


38 12 


3Bi  3 


38 14 


38 1 5 


38 16 


a3  dicembre,  a 9 e 3o*  m.  gr. 
1 d.  c m. 

903  ^ 7 gennajo  ,390  i5*  m.  Indo,  S.  centr % 
-—35. — 52. — 17:  A.  0 18  giugno,  a 7 e 


9°a 


90T 


38  r 7 


38 18 


3819  895 


38ao  894 


3o'  m.  gr*  2 a.  e ra.  dfc  3 luglio  , a 5 e' 
45'  m.  Eur.  E.  Af.  È.  A$.  centr . 33.  55. 

23.  T.  0 i3  decembre,  a 1 m. 

7 giugno,  a n e 3o'  m.,  # 22  gnigno, 

a io  e i5'  s.  As.  NE.  confa  44-  7**42*^lF 
16  novembre,  a io  s.  cofflL. 41*  x5*  19* 
0 2 decembre,  a o e 3o'  s*gr?  12  d.  e 1 qn. 
26  maggio,  a io  e i5'  s . gr.  7 d.  e 1 qu. 

5 novembre,  a n e 45'  m.  Eur.  Af. 
As.  SO.  ccntr . 33.  7.  6#  T. , 

900  primo  maggio,  a io  e i5'  s.  centr . — 5.  22. 

24.  A.  26  ottobre , a 3 e 3oi  m.  As. 
SO.  centr. — 4- — 29. — 35.  T. 

899  0 6 aprile,  a io  e 3o*  s.  ^ 20  aprile,  a 
12  s.  As.  E.  ccntr.  5o.  76.  f A.  § 3o 
settembre,  a 1 e m.  gr.  12  d.  e m. 
898  10  27  marzo  , a 9 m.  dflp  5 settembre , a 6 
e i5J  m.  Eur.  NE.  ,As.  NE.  cont.  49-  42*  <8. 
0 10  settembre,  -•  . 

897  29  febbrajo , a 2 s.  Eg.  centr. — 3i. — 29. 

. — 2.  T.  ■%.  24  agosto,  a 6 m.  Eur.  E.  Af. 
E..  As.  centr.  36.  37.  io.  A.  0 8 settem- 
Jt*»,  a 7 e 3o'  m.  gr.  o d.  è 3 qu. 

89G  dfc  18  febbrajo,  a 6 e i5‘  ro.  Eur.  SE.  Af. 
£.  As.  S.  centr.  ia.  ,ii.  37.  ,X.  0 3o  lu- 
gli®* a i i e i5‘  m.  gr.  o d.  e3  qu.  ^ i3 
agosto,- a io  m.  Af.  Arab.  centr . — 9. 
— a.-— 28.  A.  .-» 

23  gennajo , a 4 e 3o'  m.  ^ 7 febbrajo, 
a 6 s.  cont.  27.  2o.  46*  # 4 luglio,  a o 
e-45'.s.  m.  pia.  al  N.  0 19  luglio,  a 5 e 45/s. 

- 12  genna)o,  a 7 s.  24  giugno,  a 5 e 
3o'  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As*  cir.  int.  N.  centr. 
39.  75.  55.  T.  0 8 luglio , a 6 e s. 

Tom.  I.  23* 
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Gì  ni.  | G.  C. 

gr.  9 d.  c m.  ^ 18  decembrc , a 3 c 3o' 
ni.  Indo,  centr • — 7. — f\  1 .—28.  A. 

3821  893  12  giugno , a 8 e 3o'  s.  centr. — io.  a4- 

1 5.  T.  22  novembre,  a 8 c 45'  m.  peti- 
6 decembrc  , a 8 e 45'  m.  tur.  £.  Af. 
E.  As.  S.  centr.  3a. — 2.  4*  A. 

3822  892  % 17  maggio,  a 9 e 4J  s.  gr.  8 d.  § 11 

novembre,  a 1 1 m.  s5  novembre,  a 9 e 

45'  s.  cont.  44.  8.  7. 

38a3  891  # 22  aprile,  a 5 e 3o'  s.  coni,  u o.  57.  -j"  # 

7 maggio,  a 2 e 3o'  s.  0 3i  ottobre,  a io  m. 

38a4  890  1 1 aprile,  a 9 s.  centr.  3.  36.  61.  A.  9 

27  aprile , a 7 m.  gr.  3 d.  c m.  * 6 ot- 
tobre a a e 1 5'  5.  centr.  7.-23. — .5o.  A.  £ 
20  ottobre,  a 2 s.  ^ gic/i. 

3825  889  # 3i  marzo,  a 7 m.‘  As.  SE.  centr. — £ò. — 

14.  i5.  T.  # 9 settembre  , a 2 e 3o'  s. 
pen.  -fa  24  settembre  ,878.  centr.  49* 
25—8.  A. 

3826  888  % 6 marzo,  a 6 e 3o'  m.  § 3o  agosto,  a 

7 e i5'  m.  ■iff-  i3  settembre,  à 6 e 45'  s. 
cont.  57.  37.  2. 

3827  887  9 febbrajo,  a ij  c 3o'  m.  As.  ciré.  int.  E. 

centr.  45.  5a«  -j-  T.  9 a3  febbrajo  , a 7 
c i5'  m.  % 19  agosto,  a 9 s.  gr.  i3  d. 

3828  886  29  gennajo,  a 2 e 45'  s.  Eur.  gr.  p.  SE. 

Af.  centr.  — 2. — 3.  3t.  A ^ 24  luglio  , a 

8 e 3o'  s.  centr.  — 3.  6. — >28.  T. 

3829  885  £ 3 gennajo,  a 6 e i5'  s.  gr.  1 d.  e 1 qu. 

Q 28  giugno  , a 2 s.  gr.  o il.  e 3 qu.  Jfc 

i3  luglio,  a 1 e 3o'  s.  Eur.  Af.  As.  Si). 
centr.  33.  5o.  i5.  T.  $ 2 3 dccembre  , a 
g e 45'  m. 

3830  884  • 17  giugno,  a 6 e 1 5'  s.  ^ 3 luglio,  a 

5 e 3o'  m.  Eur.  N.  As.  NO.  cont.  43.  67. 

34.  27  novembre,  a 6 c 3o'  m.  As.  gr. 

p.  NE.  cont.  37.  12.  22.  Q 12  dccembre, 
a 9 s . gr.  12  u.  c m. 


« 
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PeiiixIl.Vtanli  * 

Orni.  | G.  C. 

383 1 883  % 7 giugno,  a 5 e 3o'  m.  gr  9 J.  * 16 
novembre,  a 8 e 3o'  s.  ccntr.  io.  5.  9.  1’. 
383a  882  JHf  i3  maggio,  a 4 e 45'  m-  As*  SE.  centr. 

— 8.  20.  17.  A.  dfc  6 novembre,  a mezzo 
giorno  c 3o'  ccntr . — 5. — 3 '.— 33-  T. 

3833  881  0 17  aprile,  a 6 m.  gr.  12  d.  * primo  mag- 

gio , a 6 e 45'  m.  tur.  Af.  E.  A s.  gr.  p. 
NO.  centr.  40.  70.  -j"  A.  # io  ottobre,  a 
10  m.  gr  u il.  e 1 qu. 

3834  880  • ti  aprile , a \ s.  ^20  aprile  ,'a  4 s.  m. 

pie.  cont.  58.  86.  f dfc  i5  settembre,  a 1 
e 45'  s.  Eur.  As.  NÒ.  cont.  53.  41*  20. 
0 29  settembre,  a 1 1 c 3o‘  s. 

3835  879  4 settembre,  ai  e io1  s.  Enr.  Af.  As.  90. 

centr.  42.  36.  n.  A.  0 19  settembre,  a 
3 e 4^'  s.  gr.  1 d.  e 1 qu. 

3836  878  sfc  primo  marzo,  a 2 c i5'  s.  Eur.  Af.  centr. 

8.  11.  37.  T.  0 10  agosto,  a 6 e /\5‘  s. 
peri,  24  agost*,  a 5 e 45'  s.  centr. — 3. 
—3. — 29.  A. 

3837  **77  0 3 febbrajo  , a o e 45'  s.  5)^  19  febbra- 

jo,  a 1 e 45'  m.  As.  E.  cont.  22.  21.  47- 

0 3o  luglio,  a o e 45'  m. 

3838  876  • li  gennajo,  a 3 c 45'  m.  4 luglio,  a 

1 s.  Eur.  cir.  int.  NE.  Af.  E.  As.-  0.  ccntr. 
5o.  83.  56.  T.  0 19  luglio  , a 1 e 3o'  m. 
gr.  ii  d.  e r qu. 

383g  875  dfc  24  giugno , a 3 e 45'  m.  As.  gr.  p.  SE. 

centr. — 3.  *9.  16.  T.  17  decembrc,  a 
5 e 1 5'  s.  centr.  27. — 4-  8.  A. 

3840  874  $ 29  maggio  , a 5 e i5'  m.  gr.  6 d.  c 1 

# qu.  £ 22  novembre,  a 7 e i5'  s.  ^ 7 

ucccmbrc , a 6 e 3o'  m.  As.  circ.  int.  all’E. 
ed  al  S.  ccntr.  c T.  verso  il  cerchio  polare 
cont • 3g.  5.  io. 

3841  878  3 maggio,  a o m.  As.  NO.  cont.  29.  69. 

f ® 17  maggio,  a 10  s.  0 10  novem- 
bre ,-a  6 s. 
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384a  87»  ★ 22  aprile  , a 4 m.  A.  circ.  ini-  E.  centr. 

9.  45.  <>4.  A.  0 7 maggio,  a 2 e i5<  s. 

fr.  5 d.  16  ottobre,  a io  e. 3o'  s.  centr. 
. — 28.-48.  A.  0 3°  ottobre,  a io  c 3o' 
s.  ass.  /.  peri. 

3843  871  dfc  n aprile,  a 2 e i5'  s.  Eur.  S.  E.  Af. 

As.  SO.  centr.  — 39. — 6.  18.  T.  ^ 6 ot- 
tobre, a 3 m.  As.  SE.  centr.  47-  JQ- — 10.  A. 
3844  870  0 17  marzo,  a 1 e 3o'  s.  gr.  12  d.  e 1 qu. 

0 10  settembre,  a 3 e 45'  s.  ^ a5  settem- 
bre, a 2 e 3o'  ra.  As.  NE.  cont • 57.  3o.— 2. 
3845  869  afc  20  febbrajo,  a o c 45'  s.  Eur.  gr.  p.  N. 

centr.  4g-  5g.  f T.  0 5 marzo , a 2 e 
43'  s.  0 3o  agosto  , a 4 e 45'  ni. 

3846  868  8 febbrajo,  a 10  e 45'  s.  centr.  — 3.  2. 

37.  A.  0 22  febbrajo  , a io  e 45'  s.J. 

pai.  4 agosto,  a 4 e i5'  m.  As.  S. 

ce/itr.  —2.  0. — 35.  T. 

3847  867  9 *4  genn.-ja,  a 3 m.  gr.  1 d.  0 9 lu- 
glio, a 8 e 3o'  s.  pen.  24  luglio,  a 9 
e i5'  s.  As.  E.  centr.  34»  44*  8.  T. 

3848  866  0 3 gennajo,  a 6 e i5'  s.  0 29  giugno, 
a 1 e 1 5'  m.  ^ 14  luglio,  a 1 s.  Eur. 
N.  As.  N.  cont.  44-  60.  26.  dfc  8 deccm- 
• bre,  a 3 e i5'  s.  Eur.  0.  Af.  0.  cont.  32. 
11.  26.  0 24  dccembre,  a 5 e i5'  m.  gr. 
12  d.  e m. 

3849  «65  9 17  giugno,  a o c 45'  s.  gr.  io  d.  e 3 

qu.  djf  27  novembre,  a 5 e 3o'  m.  As. 

centr.  27.  2.  i3.  T. 

385o  864  ^ a3  maggio,  a 11  c i5'  ni.  Eur.  gr.  71. 

S.  Af.  As.  SO.  centr.  — 10.  18.  9.  A.  B 

.385i  863  0 28  aprile,  a 1 e i5 1 s.  gr.  10  il.  c 1 qu. 

1 2 maggio , a 1 e 1 5'  s.  Eur.  circ.’ 
int.  N.  As.  NO.  centr.  35.  65.  59.  A.  0 21 
ottobre,  a 6 c 3o'  s.  gr.  12  d. 

3852  862  0 17  aprile  , a 10  e 45'  s.  primo  mag- 
gio, a 11  e i5'  s.  pie.  As.  NE.  cont.  47* 
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76.  + 26  settembre,  a 9 e i5'  s.cont. 

55.  39.  21.  0 11  ottobre,  a 8 m. 

3853  861  0 6 aprile,  a 1 e i5'  m.  pcn.  14  settem- 

bre, a 9 s.  centr.  46-  35.  12.  A.  0 3o 
• settembre  , a o e i5'  m.  gr.  1 d.  e 3 qu. 

3854  860  ^ 11  marzo,  a 10  e i5'  s.  centr.  3.  12.36. 

T.  ^ 4 settembre,  a 1 e i5'  m.  Indo, 
centr • 1. — 5. — 3o.  A. 

3855  85$  0 i3  febbrajo,  a 9 s.  primo  marzo,  a 

9 c 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  NO.  cont.  17.  21. 
. 47*  • 10  ag°sto  , a 7 e i5'  m. 

3856  858  0 3 febbrajo,  a mezzo  giorno.  i5  luglio, 

a 8 e 45'  s.  centr.  60.  91.  58.  T.  0 3o 
luglio,  1 8 e i5'  m.  gr.  12  d.  e 3 qu. 

3857  857  ^ 4 luglio,  a 1 1 e i5'  m.  Eur.  Af.  As.  SO. 

centr.  5.  34-  16.  T.  ^ 28  deceinbre,  a 2 
m.  As.  SE.  centr . 22. — 5.  12.  A. 

3858  856  £ 8 giugno  , a o e 3o'  s.  gr.  4 d.  e 3 q. 

0 3 deccmbre,  a 3 e i5'  m.  ^ 17  decem- 
bre . a 3 e 3o'  s.  Eur.  SO.  Af.  0.  centr. 
67.  57.  63.  T. 

3859  ^55  5^  14  maggio,  a 6 e 3o'  m.  pie.  Eur.  N. 

cont.  4o.  81.  f 9 29  maggio,  a 5 e i5' 
m.  0 22  novembre,  a 2 c i5'  m. 

3860  854  3 maggio,  a 1 1 m.  Eur.  Af.  As.  NO.  centr. 

16.  54.  65.  A.  • .8  maggio , a 9 e 3o' 

. s.  gr.  6 d.  e m.  dfc  28  ottobre , a 7 m. 

Af.  Arab.  S.  centr.  3. — 34- — 4^-  A.  0 11 
novembre  , a 6 e 45'  in.  m.  picc. 

3861  853  21  aprile,  a 9 c 45'  s.  centr.  — 34-  2. 

21.  T.  16  ottobre,  a 10  e 45'  m Eur. 
Af.  As.  SO.  centr.  45.  i3. — io.  A. 

1 3862  852  (0  27  marzo  r a 8 e 3o'  s.  gr.  io  d.  c 3- 
qu.  0 20  settembre,  a 12  s.  dfc  5 otto- 
bre a io  c i5'  m.  Eur.  circ.  ini.  NE.  Af. 
E.  As.  0.  cont • 54.  24.  3. 

3863  85i  2 marzo,  a 8 c 45'  s.  cont.  2.  16.  53. 0 16 

marzo,  a io  s.  0 io  settembre,  a o e 45'  s. 
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3864  85o  ♦ 20  lebbra jo  , a fi  c i5'  m.  As.  S.  cil  E. 

centr.  — 4-  8*  42,  A.  -0  6 marzo,  a 6 c 

3o'  gr.  o il.  c m.  Jf(-  i5  agosto,  ao  c i5' 
s.  centr.  — le — 6. — 42-  T» 

3865  84<)  >5  gennaio  , a 1 1 c 3o'  m.  gr.  o d.  c 

3 < | ii . ^ 9 ffbbrajo,  a 8 c i5'  m.  As. picc. 
p.  SE.  centr.  — 42- — 4‘- — 3.  A.  J/f-  4 agosto, 
a 5 m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr.  35.  3g.  2.  T. 

38 66  848  0 i4  gennaio,  a 3 m.  | 9 luglio,  a 8 

e 1 qu.  m.  24  luglio,  a 8 e 3(8  s. 

coni.  45.  54-  17.  ^ *9  decembrc,  a o 
m.  As.  NE.  cont.  28.  9.  3o. 

3867  847  0 3 gcnnajo,  a 1 e 45'  s.  gr.  iS  d.  0 28 

giugno,  a 8 e i5'  s.  gr.  12  d.  e 1 qu. 
jff  8 decembre , a 2 e 3o'  s.  Eur.  SO.  Af. 
O.  centr.  22.  o.  17.  T. 

3868  8{6  3 giugno,  a 5 c 45'  «■  centr.  —11.  i5. 

2.  A. 

8869  845  0 8 maggio,  a 8 e 3o'  s.  gr.  8 d.  c m. 

22  maggio,  a 8 e i5'  s.  centr.  3i.  61. 
4;>  A.  0 primo  novembre,  a 3 ra.  gr.  ir 
d.  e 3 qu. 

3870  844  0 28  aprile,  a 5 e 45'  m.  ^ 12  maggio  , 

a 6 c i5'  m.  Eur.  N.  cont.  41-  70.  64.# 
7 ottobre,  a 5 m.  As.  N.  cont  $7.  36.  23. 

0 21  ottobre,  a 4 e 45'  a. 

3871  843  Jft-  2 aprile,  a 1 e 45'  s.  Arali.  5 centi;.  — 

45 — 27.-9.  1*  % l7  aprile,  a 8 m.  gr. 

1 d.  ^ 26  settembre,  a .{  e 45'  nl-  As.  mi. 
centr.  49.  33.  1 4-  A.  0 1 1 ottobre , a 9 
ra.  gr.  2 d. 

.W72  84’-  ■%-  9.Ò  marzo,  a 6 m.  As.  tire . int.  SE. 

centr.  — r.  i3.  34-  T.  i5  settembre, 
a 9 e i5‘  m.  Eur.  pie.  p.  SO.  Af.  0.  centr. 
5.— 7. — 3ó.  A. 

3873  8.;  1 0 a5  febbrajo  , a 5 m.  dfr  1 1 marzo  , a 5. 

s.  cont . 1 3.  3a.  46.  0 20  agosto,  a 3 s. 
gr.  12  d.  c m. 
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3874  B4<>  0 i3  febbrajo,  a 8 c 30'  s.  Jjf-  26  luglio, 

a 4 c 3o'  ni.  Eur.  N.  As.  N.  ceufr.  68.  ioo. 
fiò.  T.  f 9 agosto  , a 3 c 1 5'  s. 

3875  839  tQ  3 febbraio  a o c 3o'  s.  pcn.  jflc  i5  lu- 

. glio , a 6 e 3o'  s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr. 

ii.  37.  «5. 

3876  838  ^ 8 gennajo,  a io  e 3o' m.  Af.  0.  As.  SO. 

centr.  ij.—6.  i5.  A 19  giugno,  a 8 s.  gr. 

3 d.  e 1 qu.  £ 14  decembre  , a 11  e i5'  ‘t 

m.  gr.  i3  d.  -ìff-  29  decembre  a 0 e i5'  in- 
As.  JVE.  ceti  Ir.  63.  42-  <33.  T. 

3877  837  24  maggio,  a 1 s.  m.  pie.  al  N.  cont • 

54.  io3.  | O 8 giugno,  a o e 45'  s.  • 

2 decembre  , a io  e i5'  m. 

3878  836  i3  maggio  , a 5 e 45'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.  24*  63.  66.  A.  9 29  maggio , a 4 
e 45'  m.  gr,  8 d.  $ 21  novembre,  a 3 e 
i5'  s.  m.  pie. 

3879  835  ^ 3 maggio , a 5 m.  As.  SE.  centr.  — 28. 

io.  23.-  T.  ^ a7  ottobre,  a 6 c .45'  s. 
centr.  ^2.  8. — io.  A. 

3880  834  % 8 aprile,  a 3 e i5'  m.  gr.  9 d.  e 1 qu. 

0 2 ottobre,  a 8 e 45'  tu.gr.  i3d.  16 
ottobre,  a 6 c i5'  s.  centr  f 76.  5i.  A. 

3881  833  i3  marzo,  a 4 c 3o<  m.  As.  É.  cont.  4* 

a3 . 58.  0 2y  marzo  , a 5 m.  0 20  set- 
tembre , a 8 e 45'  s. 

3882  832  J/f  2 marzo , a 1 c 45'  s.  Eur.  Af.  centr.  — 

4>  i5.  48.  A.  Q 16  marzo  , a 2 e i5'  s. 
gr.  1 d.  e 3 qu.  * *5  agosto,  a 8 e i5' 
centr.  o. — n. — 48-  T. 

3883  83 1 '0  4 febbrajo , a 8 s.  gr.  o d.  1 qu.  ^ 19 

febbrajo , a 3 e 3o'  s.  Af.  picc . p.  centr. 

— 43*— 36.  2.  A.  i5  agosto,  a 1 s.  Eur. 

gr.  p.  SO.  Af.  As.  SO.  centr.  37.  33. — 

5.  T. 

3884  83o  ^ 25  gennajo,  a 11  e i5'  m*  # 20  luglio, 

a 3 e 3o'  s . ^ 5 agosto  . a 4-  m.  Eur. 
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NE.  A s.  N.  cout.  46.  47-  l0,  ♦ 3o  de- 
cembre, a 8 e 3o(  m Eur.  E.  Af.  E.  As. 
gr.  p.  0.  cont.  »4-  8.  34. 

3885  829  0 i \ gennajo  , a 10  s.  f 9 luglio,  a 3 e 

45'  ni.  ^ iS  decembre,  a 11  e i5'  s.  As. 

È.  ceutr.  18. — 1.  21.  T. 

3886  828  Jf(.  14 giugno, ao  c 1 5'  m.  ceutr. — 1 2- 12.. — 7.  A. 

3887  827  20  maggio,  a 3 c 45'  m.  gr.  6 d.  e 3 

?u.  ^ 3 giugno,  a 3 m.  As.  centi- . 27. 

6.  39.  A.  0 12  novembre,  a 11  e 3o‘ 
gr.  11  d.  e 3 qu. 

3888  826  0 y maggio , a o c 3o'  s.  ^ 23  maggio , 
ai  e 1 0'  s.  cont . 37.  66.  56.  dHf-  * 8 otto- 
bre, a 1 s.  Eur.  Af.  NE.  cont.  58.  34.  a5. 

0 2 novembre,  a 1 e 3o'  m. 

388y  8a5  0 27  aprile,  a 2 e 3o'  s.  gr.  2 d.  e 3 <]ii. 

# 6 ottobre,  a o e 3o'  s.  Eur.  Af.  As.  SO. 
ccntr.  5o.  3o.  i5.  A.  0 21  ottobre,  a 5 
c io1  s.  gr.  2 d.  e 1 qu. 

38go  824  2 aprile,  a 1 45'  s.  Eur.  S.  Af.  As.  0. 

ccntr. — 5.  i3.  3i.  T.  Jfc  a5  settembre,  a 
5 e i5'  s.  ccntr.  7. — io. — 29.  A. 

3891  8a3  0 7 marzo,  a o e 45' s.  gr.  1 3 d.  e' 1 qu.  ai» 

marzo,  a o e i5'  m.  As.  E.  cont.  9.  22.  44-  (0 
3i  agosto,  a io  e 1 5/  s.  gr.  11  d.  e 1 qu. 

38ga  822  0 a5  febbrajo , a \ c 45'  ni.  ^ 6 agosto  , 
ao  e i5's.Eur.  N.  As.  0.  cont.  38.  48.  19- 
0 20  agosto,  a io  e i5'  s. 

38y3  821  # 3o  gennajo,  a 11  m.  Indo.  pie.  p.  SO.  . 
ccntr. — 28. — 44. — 16.  A.  0 i4  febbrajo, 
a 8 e 45'  f.  pcn.  26  luglio,  a 2 m. 

As.  E.  ccntr.  22.  39.  1 4-  0 9 agosto,  a 
1 c i5'  m.  gr.  o d.  e 1 qu. 

38y4  820  18  gennajo,  a 6 e 45'  s.  ccntr.  12. — 6. 

18.  0 3o  giugno  , a 3 c i5'  m.  gr.  1 d. 
e 3 qu.  i5  luglio,  a 9 c 3o'  ni.  Arab. 

S .ccntr. — 26. — 3* — a4>  A.  0 24  decembre, 
a 7 c i 5'  s.  gr.  12  d.  e 3 qu. 
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Giul.  IG.  C. 

3895  819  # 8 gennajo,  a 9 m.  Eur.  Af.  E.  As.  0.  centr. 

63.  4i.  60.  T.  0 19  giugno,  a 8 e i5'  s. 
0 i3  dccembre  , a 6 e 3o'  s. 

3896-  818  dfc  25  maggio,  a o e ^5'  m.  As.  E.  centr. 

$ 34,  73.  66.  A.  # 9 giugno,  a mezzo  gior- 
no gr.  9d.  e 3 qu.  18  novembre,  aire 
45'  s.  Indo,  SE.  centr.  — 2.-^2. — 42-  A.  9 
2 decembre,  a 1 1 e 45'  s.  gr.  o d.  e 1 qu. 

3897  817  djfc  i3  maggio,  a o e 3o'  s.  Eur.  S.  Af.  Às. 

SO.  centr.— 21.  17.  a5  T. 7 novembre, 
a 2 e 45'  m.  As.  E.  ce/ttr.  39.  3. — 8.  A. 

3898  816  0 aprile,  a 9 c 45'  m.  gr.  7 d.  e m.'  0 

1 2 ottobre,  a 5 e 1 5'  s.  gr.  1 a?J.  e 3 qu.  djfc 
27  ottobre,  a 2 ni.  centr.  f 66.  49*  À. 
38c)9  81 5 dfc  24  marzo,  a o e i5'  s.  Eur.  Af.  0.  cont. 

7.  33.  64.  0 7 aprile,  a o e i5'  s.  0 
2 ottobre,  a 5 m. 

3()oo  8 1 4 i3  marzo,  a 9 s.  centr.  — 2.  22.  53.  A. 

27  marzo  , a 9 e 45'  s.  gr.  3 d.  dfc  6 
settembre  , a 4 e 3o'  m.  Arab.  S.  Indo,  S. 
centr . o. — 17. — 55.  T.  0 21  settembre,  a 
lave  3o'  m.  , 

3901  8 1 3 9 16  febbrajo,  a 4 e3o'  m.f.  pen.  ^ primo 

marzo , a io  e 45'  s.  $entr.  44* — do.  7. 

A.  dfc  25  agósto,  a 9S.  centr.  38.  26.  — 10.-T. 
390»  812  0 4 febbraio , 276  3o/.  p.  0 So  luglio,  'a 
io  e 45'  s.  gr.  12  d.  e m.  i5  agosto, 

a n e 45'  m.  Eur.  gr.  n.  IN.  As.  0.  cont. 

46.  4o.  4.  . > \ 

3908  811  dfc  9 gennajo,  a 5 e i5' s.  cont.  21.  io.  38. 

0 25  gennajo , a 6 m.>0  20  luglio , a 
il' e i5&  m.  dfc  3o  decembre,  a 8 m.  Eur. 

S.  E.  Af.  E.  As.  S.  centr.  i5 — 2.  2 5.  T. 

3904  810  dfc  25  giugno,^  a 6 e 45'  m.  Arab.  Indo,  / 
centr . — 12.  8. — 17.  A.  0 io  luglio,  a 
4 e 3o'  m.  penjf  *jr.  -và$- 
’ògoS  809  (0  3o  maggio,  a 11  m.  gr.*>5  d.  i3  giu- 
gno , a 9 e 45'  m.  Eur.  Af.  As.  cc/tfr.  26. 

Tom.  I.  24 
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5a.  9.9.  A.  9 99.  novembre,  a 8 e i5'  s.  gr. 
11  d.  c'm.  . « 


**»  a.  wn.  - 

8 e 3o'  s.  cont.  50.  3i.  26.  #12  novcm- 


1 bre , a 18  c i5'  m. 

3907  807  % 8 maggio,  a 9 s.  gr.  4 d.  c m.  * 17 

ottobre,  a 8 e 3o'  s.  ce/itr.  5o.  2^.  17.  A. 
9 2 novembre,  a 2 e 3o'  m.  gr.  2 d.  e 1 qu. 

3908  806  dfc  i3  aprile,  a 9 s.  cenlr.  — 8.  i4-  27-  T. 

■ìff.  7 ottobre,  a 1 c 3o'  m.  As.  S.  E.  centr. 
8. — 12. — 27.  A. 

3909  8o5  9 17  marzo,  a 8 c 3o'  s.  gr.  11  d.  e 1 qu. 

^ 3 aprile,  a 7 e i5‘  m.  Eur.  cir.  int. 
E.  Af.  E.  As.  N.  centr.  5o.  71.  -jr  A.  9 11 
settembre,  a 5 e 45'  m.  gr.  10  d.  e 1 qu. 
3gio  804  9 7 marzo,  a o e ij5'  s.  iG  agosto,  a 8 
e i5'  s.  cont.  44-  48-  ‘9-  • 3i  agosto, 
a 5 e 3o'  m. 

3911  8o3  9 25  febbrajo,  a 4 c 45'  m.  gr.  o d.  e 3 qu. 

jjf.  6 agosto,  a 9 e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  SO. 
centr.  28.  3g.  i3.  A.  9 20  agosto,  a 8 
c 45'  m.  gr.  1 d.  c 1 qu. 

3gt2  802  3o  gennajo,  a 3 m.  As.  S.  centr.  8. — 5. 

20.  19  11  luglio,  a 11  m.  gr.  o d.  e m. 
3gi3  801  9 5 gennajo,  a 3 m.  gr.  12  d.  e 1 qu.  :£ 
19  gennajo,  a5e  io1  s.  centr.  60.  4°-  63. 
1*.  0 3o  giugno  , a 4 m.  9 -4  decembre, 
a 2 c i5'  m. 

3gi4  800  4 giugno,  a 7 e 45'  m.  Eur.  Af.  As.  N. 

centr.  45.  86.  67.  A.  9 19  giugno,  a 7 
c i5'  s.  gr.  11  J.  e e f i3  decembre, 
a 8 e i5'  ro.  gr.  o d.  c m. 

3gi5  799  Jff-  24  maggio  , a 7 e 45'  s.  centr.  • — 13.  24. 

25.  T.  18  novembre,  a io  c 45'  m. 
Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  35. — 1. — 5.  A. 

3gi6  798  9 29  aprile,  a 4 « do'  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

9 24  ottobre,  a 2 m.  gr.  12  d.  c m. 
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^9*7 

3gi8 

■*9'9 

392° 

392 1 

3922 

3923 

3fp{ 

3gs5 

3926 

39a7 


7 novembre,  a io  di.  Eur.  N.  As.  N.  0. 
centr.  "^6  1.  5o.  A. 

797  ’HF  ^ aprile,  a 7 e 45'  s.  cont.  12.  43.  69.  # 17 
aprile, a 7 e i5'  s.  A 12  ottobre,  a 1 c if  s. 

706  -Mf-  24  marzo,  a 4 e tS  di.  As.  S.  ed  E. 
centr.  1.  3o.  58.  A.  A 7 aprile,  a 5 c t5' 
m.  gr.  4 d.  e di.  f primo  ottobre,  a 6 
e i5'  s . a f.  pen. 

7q5  A 26  febbraio,  a o e 45'  s.  pen.  ^ i3mar- 
zo  , a 5 e 45'  m.  As.  S.  E.  centr.  — '43. 
!_a3. 12.  A.  dfc  6 settembre,  a 5 e i5'm.  Eur. 
pie.  p.  E.  Af.  E.  As.  centr.  38.  20. — 15.  T. 

794  • 16  lebbra jo , a 3 e 45'  m.  A « 1 agosto, 
a 6 e j5'  m.  gr.  11  d.  e 1 qu.  26  ago- 
sto , a 7 c 3o'  s.  centr.  -j-  80.  45-  A. 

793  jff-  21  gennajo,  a 1 e 3o'  m.  As.  E.  cont.  18. 
12.  43.  • 5 febbrajo,  a 2S.  |§3o  luglio,  a 7 s. 

702  ♦ q gennaio,  a 4 e 45'  s.  Af.  0.  centr.  12.  o. 
3c.  T.  * 5 luglio,  a 1 c i5'  s.  Af.  0. 
centr.  —12.  3.-25.  A.  A 2»  luglio,  a 
mezzo  giorno,  gr.  o d.  e 3 qu. 

7qi  A io  giugno,  a 6 s.  gr.  3 d.  c 1 qu. 

24  giugno  , a 4 c 3o'  s.  Eur.  Af.  centr. 


26.  ‘4«:  20.  A.  A 4 decembrc,  a 5 m.  gr. 
11  d.  c m. 

7 A 3i  maggio,  a i e 45'  m.  A-  >4  giugno> 
a 3 c i5'm.  Eur.  N.  E.  As.  AL  cont.  33. 
62.  36.  9 novembre,  a \ e 45'  m.  As. 

N.  ed  E.  cont.  53.  29.  29.  A a3  novem- 
bre, a 7 e 1 5'  s. 

789  A ’9  maggio  5 a 3 e i5'  m.  gr.  6 d.  c m. 

28  ottobre,  a 4 e 3o'  m.  As.  E.  centr. 
48.  24.  19.  A.  A 12  novembre,  a 11  c 
i5'  m.  gr.  2 d.  e m. 

788  24  aprile  , a (\  e da'  m.  As.  S.  E.  centr. 

— io.  i5.  23.  T.  dfc  17  ottobre,  a 9 c 45' 
m.  Eur.  S.  Af.  As.  SO.  centr.  8. — 16. — 25.  A. 
787  A 39 marzo,  a 4 « i5'  ni.  gr.  io  <i.  c 1 qu. 
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>3  aprile  , a 2 e 1 s.  Eur.  N.  *Af.  0. 
A s.  N.  centr.  fo.  65.  -J-  A.  (0  22  settori-* 
bre , a 1 e i5 f s.  gr.  9 d.  e in. 

3928  786  0 1 8 marzo , a 8 e 3o'  s.  dfc  28  agosto , a 

4 e i5'  m.  Eur.  N.  As.  N.  cont.  5o.  48.  20. 

0 1 1 settembre , a o e 45'  s. 

3929  785  9 7 marzo , a o e 45'  s.  gr.  1 d.  e m.  dfc 

16  agosto,  a 5 s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr.  35. 

4i.  i3.  A.  0 3o  agosto,  a 4 e i5'  s.  gr. 

2 d.  e 1 qu. 

3930  784  ^ 9 febbrajo,  a 11  e i5'  m.  Eg.  As.  SO. 

centr.  3. — 5.  22.  T.  0 21  giugno  , a (i  e 
3o'  s.  pen.  -fa  5 agosto , a 11  e 3o'  s.  As. 
pie.  p.  S.  E.  centr.  —9.  o. — 25.  A. 

3931  783  0 *5  gennajo,  a io  e 45'  m.  gr.  1 2 d.  dfc 

3o  gennajo  , a 2 m.  As.  E.  centr.  54.  4°. 

64.  T.  § 11  luglio  , a 11  e 3o'  m. 

3932  782  0 4 gennajo , a 10  e 45'  m.  dfc  i5  giugno, 

1 a 2 e 45'  s.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  55.  109. 

65.  A.  0 .primo  luglio,  a 2 e 3oy  m.  gr. 
i3  d.  (0  24  decembre,  a 4 e 45'  s.  gr.  1 d. 

3933  781  4 giugno,  a 3 m.  As.  S.  E.  centr.  — 5. 

3i.  26.  T.  28  novembre,  a 7 s.  centr. 

3 1 —4* — 3-  A. 

3934  780  0 9 maggio,  a 11  s.  gr.  4 d.  0 3 novem- 

bre, a io  e 45'  m.  gr.  12  d.  e 1 qu.  ^ 17 
novembre,  a 6 e \S‘  centr.  j*  37.  5o.  A. 

3935  779  # *5  aprile,  a 3 ra.  A.  NO.  cont.  18.  54-  -f 

0 20  aprile,  a 2 m.  0 23  ottobre , a 9 
e 3o's. 

3936  778  ^ 4 aprile,  a 11  e i5'  m.  Eur.  Af.  As. 

N.  0.  centr.  5.  39.  63.  A.  0 18  aprile,  a 
o e 45;  s.  gr.  6 d.  0 i3  ottobre,  a 2 m. 
gr.  o d.  e 1 qu. 

3937  777  23  marzo , a o e 45'  s.  Af.  E.  As.  SO. 

centr.  — /jo. — 15.  17.  A.  -fa  16  settembre, 
a i e 3o'  s.  Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  38.  14. 

. * —18.  T. 
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776  • 26  febbrajo,  a n e fó1  m.  gr.  i3  d.  £ 
21  agosto,  a 1 e /j5'  s:  gr.  10  d.  e 1 qu. 

> dfc  6 settembre,  a 3 e 3o'  m.  A s.  N.  E. 

centr.  f 76.  /\o.  A. 

775  dfc  3i  gennajo  , a io  m.  Eur.  Af.  As.  N.  0. 
coiit.  16.  c 5.  47-  # i5  febbrajo , a 9 c 
3o'  s.  Q 11  agosto  , a 2 e 45'  m. 

774  dfc  21  gennajo,  a 1 e i5'  m.  As.  SE.  ccntr. 

9.  33.  34-  T.  p 3i  luglio,  a 7 e 3o'  s. 

gr.  2 d. 

773  9 21  giugno  , a 1 m.  gr.  1 d.  e m.  dfc  4 
luglio,  a 11  c i5'  s.  As.  E.  ce/itr.  26.  43. 
11.  A.  (Q  14  deceinbre , a 2 s.  gr.  11  d. 
e hi.  1 1 • • 

772  £ io  giugno  , a 8 e i5'  m.  d|fc  24  giugno,* 
a io  e i5'  m.  Eur.  N.  As.  INO.  cont.  32. 
6*i.  26.  d^F  19  novembre,  a mezzo  giorno 
e 45'  Eur.  AL  E.  As.  NO.  cont.  òo.  26. 
32.  Q 4 decembre,  a 4 e i5y  m. 

771  £ 3o  maggio,  a 9 e fé  m.  gr.  8 d.  e m. 
d#F  8 novembre,  a o e 3o'  s.  Eur.  Af.  As. 
SO.  centr.  fé  20.  22.  A.  $ 23  novem- 
bre , a 8 s.  gr.  2 d.  e m. 

770  dfc  5 maggio  , a 1 1 e 45'  m.  Eur.  S.  Af. 
As.  SO.  ccntr.  — 12.  i5.  16.  T.  d^F 

28  ottobre  , a 6 e i5'  s.  centr.  7. — 20. 
— 22.  A. 

769  9 8 aprile , a 1 1 e 45'  m.  gr.  9 d.  3^  23 

aprile,  a 9 e i5'  s.  ccntr.  3y.  62.  -f"  A. 

Ó 2 ottobre , a 9 s.  gr.  9 d. 

768  % 29  marzo,  a 4 e 3o/  m.  3^  7 settembre, 

a o e 3o(  s.  Eur.  N.  As.  NO.  cont.  55. 

4y.  22.  0 21  settembre,  a 8 e i5;  s. 

767  • 1 8 marzo , a 8 e 3o/  s.  gr.  2 d.  e m. 
dfc  28  agosto,  a o e fé  m.  As.  E.  centr. 
4».  4°*  i3.  A.  0 1 1 .settembre  a o m. 
gr.  3 d.  e 1 qu.  #• . 

7 (30  3^F  20  febbrajo,  a 7 e 3o'  s.  centr.  — 1. — 


iSs 

l*>:ri  o<1 

Giu  I. 


CRONOLOGIA 


Aranti 
G.  C. 


3()5o 


4-  23.  T.  dfc  17  agosto,  a 6 c 45'  m. 
Af.  E.  As.  S.  ccntr.  — 3.  1. — 25.  A. 

7(35  Q 2^  gcnnajo,  a (i  e 3o'  s.  gr.  11  d.  e m. 
dfc  10  febbrajo , a 10  e 3o'  m.  Eur.  Af. 

As.  NO.  ccntr.  48-  39.  G4-  T.  0 21  lu- 

glio , a 7 e 1 5'  s. 

764  • 14  gcnnajo , a 6 e 4^  s.  ^ 25  giugno , 
a 9 e 45'  s.  co  ut.  22.  54-  32.  % 11  lu- 
glio , a io  ni.  21  dcccinbrc,  a o e 45' 
m.  Indo,  S.  ccntr.  — 13. — 4$. — 3i.  A. 

763  ^ 4 genita  jo,  ai  e i5'  ra.  gr.  1 d.  e ra.  ^ 

i5  giugno,  a io  e 1 5'  in.  Eur.  SE.  Af. 

As.  0.  ccntr.  3.  37.  26.  T.  dfc  io  dccem- 
• bre  , a 3 ni.  As.  gr.  p.  S.  ccntr.  26. — 7. 

l.  A. 

3952  762  ^ 21  magg*0>  a 5 e 3o'  m.  gr.  2 d.  • i4 
novembre  , a 7 e 3o'  s.  gr.  12  d.  dfc  29 
novembre,  a 2 e i5'  m.  As.  NE.  ccntr.  7 
55.  5i.  A. 

761  dfc  25  aprile^  a io  e i5'  m.  Eur.  N.  coni.  26. 
65.  f ^ 9 maggio,  a 9 m.  0 3 novem- 
bre, a 6 m. 

760  ^ 14  aprile  , a 6 s.  Eur.  SO.  Af.  0.  centr. 
11.  4o-  67.  A.  (9  28  aprile  , a 8 s.  gr.  7 
d.  e 3 qu.  dfc  8 ottobre,  a 6 m.  Eg.  S. 
centr.  — 4- — 35. — 61.  T.  m 23  ottobre,  a 10 

m.  gr.  o d.  e m. 

7-*9  ★ i »J>  rile 9 a 7 e 3<y  s»  centr.  — 36. — 6. 
21.  A.  j/f  27  settembre,  a 10  s.  ccntr.  38. 

9.-— 20.  T.  r 

758  0 9 marzo,  a 7 e 3o'  s.  gr.  12  d.  A pri- 
mo settembre,  a 9 e 3o'  s.  £r.  9 d.  e 1 
qu.  dfc  17  settembre,  a n e 3o'  m.  Eur. 
Af.  E.  As.  0.  centr.  -j-  68.  35.  A. 

757  dfc  11  febbrajo,  a 6 e i5'  s:  cont.  i5.  19. 
54.  % 27  febbrajo,  # 5 c t5j  m.  § 21 
agosto*^  a 10  c 45'  m. 

7«i*  3,  gcuoa)o  , • a 9 e $5'  m.  Eur.  pie.  p. 
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$ SE.  Af.  E.  A s.  centr.  7.  6.  39.  T.  27 

luglio,  a 2 e 45'  in.  Indo,  a.  centr.  — 
12.— io. — 43.  A.  ® 11  agosto,  a 3 e 3o' 
.1  • m.  gr.  3 d.  • ,0  t * ; *- 

3959  755  2 luglio  , a 8 e 3o'  ra.  pen.  dfc  16  lu- 

* « glio a 6 e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  centr.  26. 
38.  3.  A.  (£  25  decembrc  , a io  e 3o'  s. 
gr?  1 1 d.  e 1 qu.^  J.  & 

3g6ò  754  # 21  giugno,  a 3 ,s.  dfc  5 luglio,  a 5*  e 3o' 
* s.j  Eur.  gr.  p.  N . qfiltr.  68.  io5.  67.'  T. 

^ 3o  novembre  , a 8 re  45'  s.  eont . 47* 
* 25.  35.  £ i5  dicembre,  a 1 s. 

3961  753  ® 9 giugno,  a 4 s.,  gr..  io  d.  e 1 qu. 

18  novembre  , a 8 e 45'  s.  centr.  43. 
17.  25.  A.  4 decembrc  , a 5 m.  gr.  2 
d.  c ni . . •y* «j  fa ■?  ' 1 .?  ■ 

3962  752  dfc. >i5  maggiora  7 s.  centr.  — 13-  1 4-  8. 

T.  ^ 8 novembre,  a 2 e 45'  m.  Indo  , 
centr.  5. — 22. — 19.  A. 

3963  75i  $ 19  aprile,  a 7 è.  i5'  s.  gr.  7 d.  era.  ^ 

5 maggio  , a 4 m*  Eur.  W.  ed  E.  A s.circ. 
\ e N.fCC/itr.  3a.  5q.  5g.  A.  9 ?4 

ottobre,  a 4 c.  3o'  m.  gr..8  d.  e m. 

3964  75o  % 9 aprile,  a mezzo  giorno.  # 24  aprile, 

<4  a (fe  e 45'  in.  ni.  pic.  al  N.  cont.  58.  87. 
+ 18  settembre,  a 8 e 45'  s.  cont.  58. 

q5.  24.  0 3 ottobre,  a 4 m. 

3gG5  749  9 29  marzo  9 a 4 e }& . m-  gr • 3 d.  e 3 
qu.  7 settembre , a 8 e 45'  m.  Eur. 
Af.  E.  As.  0.  centr.  46.  3$.  i4-  A.  (£  21 
settembre,  a 8 m.  gr.  4 d.  --  ,v  r.; 

3966  748  1/f  3 marzo  , a 3 m.  indo  , oentr .„ — 6. — 2. 

23.  T.  % 27  agosto , a 2 s.  centr.  3.  1 . 


25.  A.  * _ ì -jfc  . 

3967  747  9 6 febbrajo , a 2 m.  gr.  io  d.  e 3 au. 

^ 20  febbrajo , a 6 c q5;  s.  centr.  Aa. 
39.  66.  T.  0 2 agosto,  a 3 m.  gr.  12 
d . e ni . 
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ic/68  nifi  0 26  gennajo , a 2.e  3o'  m.  f 7 luglio , 

a 4 * 45' m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  N.  coni.  3i. 
58.  33.  0 22  luglio,  a 5 e ,5 ' s. 

3969  745  0 i5  gennajo , a 9 e 45'  m.  gr.  2 d.  a5 

giugno , a 5 c 3i»'  s.  Eur.  SO.  Af.  O. 
centr.  11.  42-  26.  T.  20  deqpmbre,  a 11 
in.  Eur.  SO.  Af.  0.  As.  SÒ.  centr.  22. — 8.  4.  A. 

3970  . 744  # ?i  maKg'°  > a o s.  gr.  p d.  c 1 qu.  3^ 

i5  giugno,  a 11  e 1?  m.  Arab.  S.  venir. 
—32.— a*— 14.  T.  i0  25  novembre , a 4 c* 
1 5'  in.  gr.  12  d.  iRt  9 dicembre  ,1  10  t 
i5'  m.  Eur.  NE.  Af.  E.  As.  0.  centr.  f 
5a.  52.  A. 

8971  743  6 maggio,  a.5  e 3o'  s.  picc.  cont.  35. 

76.  f 0 20  maggio  , a 3 c 45'  s.  0 14 
novembre , a 2 e 3o'  s. 

3972  742  sRc  afi  aprile,  a o e 45'  m.  As.  E.  centr.  18. 

58.  69.  A.  0 10  maggio,  a 3 e i5'  m. 
^r.  9 d.  e 1 qu.  0 3 novembre,  a 6 s. 
gr.  o d.  e 3 qu. 

3973  74 1 i4  aprile,  a 2 m.  centr.  — 3i.  2.  25.  A. 

jRc  8 ottobre,  a 6 c 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  E. 
As.  SO.  centr.  in.  4- — 20.  T. 

3974  740  0 20  marzo  , a 3 c i5'  m.  gr.  10  d.  c 3 

qu.  0 12  settembre,  a 5 c 3o'  m.  gr.  8 
d.  e m.  dRt  27  settembre , a 7 e 43'  s. 
centr.  f 60.  02.  A. 

3975  739  dRt  aa  febbrajo,  a 2 m.  As.  E.  cont.  i5.  24. 

60.  0 9 marzo , a o c 3o'  s.  0 primo 
settembre,  a 6 e 45'  s. 

3976  738  3^  11  febbrajo,  a (>  s.  centr.  5.  11.  45-  T. 

» 0 26  febbrajo,  a 2 e 45'  s.  f.  peri.  0 22 

agosto  , a 11  e 3o'  gr.  \ d. 

3977  7.37  3RP  primo  febbrajo,  a 10  m.  Indo,  centr.  — 

3i. — 35.  3.  T.  dRt  26  luglio,  ai  e 45' 
^ s.  Eur.  SO.  Af.  centr.  27.  3a. — 5.  A. 

39"8  736  0 5 gennajo,  a 7 e 1 5'  m.  gr.  1 1 d.  c 1 
qu.  0 primo  luglio  , a 9 e 3o'  s.  dff-  iti 
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luglio  a i in.  As.  NE.  centr.  68.  91.  53. 
T.  1 1 decembre  , a 5 m.  As.  N.  coni. 

44-  ^3.  3y.  0 a5  decembro,  a io  s. 

3979  735  0 20  giugno,  a 10  e 3o'  s.  gr.  12  d.  Jff. 

3o  novembre , a 5 m.  As.  circ.  int.  centr. 
39.  16.  28.  A.  0 i5  dccembre , a i e 
45'  s.  gr.  2 d.  c 3 <ju. 

3980  734  27  maggio  , a 2 e i5'  m.  A.  SE.  centr. 

— 13.  i3.  o.  T.  Sfc.19  novembre,  a io  e 
3o'  m.  centr.  3. — 25. — 16.  A. 

3981  733  0 do  aprile,  a 2 e 45'  m.  gr.'6  d.  ^ i5 

maggio,  a io  e 45'  m.  Èur.  Af.  As.  0. 
centr.  28.  57.  49-  À.  0 24  ottobre,  a o 
c 3o'  s.  gr.  8 d.  0 1 <ju. 

3(>8.«.  732  0 19  aprile,  a 7 e 4^y  s-  ^F-  4 maggio  , a 
1 c i5'  s.  pie.  cont.  47-  77-  t ’fc  29  set- 
tembre , a 5 e i5'  in.  tur.  N.  As.  N.  cont. 
60.  43.  a5.  0 i3  ottobre,  a 11  e 4$'  m- 

3983  731  0 9 aprile,  a o s.  gr.  5 d.  ^ 18  settem- 

bre , a 4 e 45'  s.  Eur.  0.  Af.  O.  centr. 
5o.  37.  i5.  A.  0 2 ottobre  , a 4 s-  §r- 
4 d.  e m. 

3984  73o  SUf  14  marzo,  a u m.  Af.  E.  As.  SO.  centr. 

— 11. — 1.  24.  T.  dfc  7 settembre,  090 
3o'  s.  centr.  8. — 1. — 26.  A. 

3985  729  0 17  febbrajo,  a 9 e 3o'  ra.  gr.  10  d.  |f 

3 marzo , a 3 m.  As.  circ.  int.  F..  centr. 
36.  4 1 • 66.  T.  0 1 2 agosto  , a 10  e 45' 
m.  gr.  11  d.  c 1 qu.  ' 

3980  728  • 5 febbrajo,  a 10  e 3o'  m.  ^ 17  lugli®, 
a o s.  Eur.  N.  As.  NO.  eont.  39.  62.  34- 
0 2 agosto  , a o e 45'  m. 

3987  727  0 s5  gennajo  , a 6 s.  gr.  2 d.  c 111.  ^ 7 

luglio , a 1 m.  As.  E.  centr.  19.  4^-  2^- 
T.  0 22  luglio,  a 8 c i5'  m.  peti. 

3i  decembre , a 6 e 45'  s.  centr.  17.-— 

10.  7.  A. 

3988  726  dfc  26  giugno,  a 6 e 3o'  s.  centr.  — a4-  3. 
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—?i4‘  T*  9 6 decembre  , a i s.  gr.  1 1 
d.  c 3 qu.  dfc  20  dccemfcrc,  a 6 e i5'  s. 
centr . 65.  49*  ^4*  A. 

3q8c)  7^5  17  maggio,  a i a.  m.  pia  cont.  45* 

-J-  0 3o  maggio,  a io  e 45'  s.  0 24  no" 

' vembre,  a io  e 8.  y- 
3qqo  724  * 6 maggio , a 7 e 3o*  ri.  Eur.  Af.  As.  N. 

centr.  26.  68.  70.  À.  0 20  maggio,  a 
10  e 3o'  m.  gr.  11  d.  29  ottobre, 
alle  3o'  s.  Indo ^ SE.  centr.  —8. — ^6. 
— 58.  T.  0 14  novembre,  a am.  gr.  1 d. 
3qqi  723  dfc  a5  aprile , a 8 « 3o'  m.  As. SE.  centr.  — 
a5.  11.  28.  A.  # 19  ottobre,  a 3 e 3o' 
s.  centr.  35.  o.— 20.  T. 

3ofl2  722  A 3i  marzo  , a io  e 45'  m.  gr.  9 d.  e m. 

0 i3  settembre,  a i e 3o'  s.  gr.  8 d. # 

< i 9 ottobre,  a 4 m*  As.  NE.  centr.  j 54*  3o.  A. 
3qo3  721  dfc  4 raerzo^  a io  e i5'  m.  Eur.  Af.  As.  NO. 

cont.  16.  3i.  66.  0 19  mano,  a 8 s.  0 
12  settembre.,  a 3 m. 

3994  720  22  febbrajo,  a 2 e i5;  m.  As.  SE.  centr. 

f 17.  5i.  T.  0 8 marzo,  a*  io  s.  gr.  o 

d.  e 3 qu.  0 primo  settembre , a 7 e 3o' 

' s.  gr.  5 d. 

3995  719  ♦ 11  febbraj 0 , a 6 s.  centr.  — 34*— 3i.  • 

8.  T.  djfc  6 agosto,  a 9 s.  centr.  28.  26. 

-r-12;  £ * \ \ ' 

3996  718  0 *6  gennàio  , a 4 «•  gr*  il  d.  0 i3  lu- 

glio, a 4 e i5J  m.  gr.  12  d.  # 27 
# luglio  , a 8 e 30*  m.  Eur.  Às.  N.  centr. 

68.  80.  4i.  Ti  22  decembre  , a 1 s. 
Eur.  circ.  i/tf.  NO.  Àf.  0.  cont.  4o.  23.  44* 
^997  7!7  ’0  6 gennajo  , a 6 t 3o'  m*.  0 primo  lu- 
glio, a 5 m.  # io  decembre,  a 1 e i5' 

s.  Etir.  circ.  int.  S.  Af.  AS.  SO.  centr.  36. 

14.  3i.  A.  0 25  decembre,  a io  e 3o' 
s.  gr.  3 d.  ' a'  'fL.  . * 

3998  716  ^ 6 giugno,  a 9 e i5'  ffl.  Eur.  SE.  Af.  E. 
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As.  S.  ccntr.  . — 14.  io.— 9.  T.  29  no- 
vembre, 9 8 s.  ccntr.  o.' — 27. — 12.  A. 

3999  716  % n maggio  , a 10  e i5'  in.  gr.  4d.  e ni. 

dfc  26  maggio , a 5 e 3o(  s.  Eur.  SO.  Af. 
O.  ccntr.  a5.  54-  4°.  A.  0 4 novembre , 
a 8 e 3o'  s.  gr.  8 d. 

40 00  714  # primo  maggio,  a 3 e i5'  m.  i5  mag- 

gio , a 7 e 45'  s.  coni.  4*-  7'*  60.  dfc  10 
ottobre,  a 2 s.  Eur.  N.  As.  nO.  coni.  61. 

• 4°-  26.  © 24  ottobre , a 7 e 45'  s. 

4001  7 13  9 19  aprile,  a 7 e i5'  s.  gr.  6 il.  e m.  dft 

20  settembre , a o e 4'J'  m.  As.  E.  ccntr. 
53.  35.  17.  A.  Q i3  ottobre,  a o e i5' 
m.  gr,  5 d. 

4002  713  dfc «4  marzo,  a 6 e 45'  s.  ce/ifr.  — 15.  1. 

21.  T.  Jff-  18  settembre  , a 5 in.  Eur.  SE. 
Af.  £.  As.  S.  ccntr.  11. — — 25.  A. 

4«o3  711  0 27  febbrajo,  a 4 e 45'  s.  gr.  9 d.  ^ i4 
marzo,  a 1 1 m.  Eur.  Af.  As.  ISO.  ccntr.  3a. 
42.  66.  T.  (0  23  agosto,  a 7 s.  gr.  10 
d.  e 1 qu. 

4004  710  0 ili  febbrajo  , a 5 s.  4 marzo  , a 3 

in.  a.  pie.  verso  il  polo,  28  luglio  , a 

7 e i5'  s .coni.  46 ■ (io.  35.  0 i3  agosto,  a 

8 e i5'  in. 

4005  709  ^ 6 febbrajo,  a 2 ni.  gr.  3 d.  e 1 qu.  dfc 

17  luglio,  a 8 e 45'  m.  Eur.  Af.  As.  ccntr. 
27.  5o.  26.  T.  $ primo  agosto,  a 3 e i5' 
s.  gr.  o d.  e 1 qu. 

4oq6  708  ^ 11  gennajo,  a 2 e 45'  ni.  Indo,  ccntr. 

i3. — io.  io.  A.  7 luglio,  a 2 m.  As. 
SE.  ccntr.  — 16.  8. — 14*  E.  0 16  decera- 
bre,  a g s.  gr.  11  d.  e m.  3i  deeembre, 
a 2 c i5'  m.  As.  KE.  centr.  62.  46.  56.  A. 

4007  707  0 11  giugno,  a 5 e 3o'  in.  0 6 deeembre, 

a 7 c i5'  in. 

4008  706  17  maggio,  a 3 s.  Eur.  As.  NO-  centr. 

37.  80.  72.  A.  9 5i  maggio,  a 5 e 45' 
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s.  gr.  12  il.  e n.  9 >5  novembre,  a io  e 
1 5'  m.  gr.  1 d.  e I mi. 

4ooq  705  5 maggio,  a 3 s.  Eur.  Af.  centr.  — 18. 

in.  3o.  A.  ^ 39  ottobre,  a 12  s.  As.  £. 
centr.  33.-5. — 18.  T. 

4010  704  tQ  10  aprile,  a 6 e 3o'  s.  gr.  8 d.  $ 3 

ottobre,  a g e 45'  s.  gr.  7 d.  e m.  19 
ottobre,  a mezzo  giorno  e i5'  Eur.  Af.  As. 
0.  centr.  -f  49-  29.  A. 

4011  703*  * i5  marzo,  a 6 s.  coni.  18.  3<).  f # 3i 

marzo,  a 3 m.  # a3  settembre,  a 1 1 e 3o'  m. 
4oia  702  dfc  5 marzo,  a 10  e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  0. 

centr.  4 • 24.  $7.  T.  % 20  marzo  , a 4 e 
45'  m.  gr.  2 d.  ^ i3  settembre,  a 3 e 
45'  m.  gr.  5 d.  e m.  * , 

4013  701  2^  a3  febbrajo,a2c  i5' m.  centr.  — 35. — 25. 

i3.  T.  5^  agosto,  a 4 e 4^'  m-  ^ur-  E. 
Af.  E.  As.  centr.  28.  20.— 18.  A. 

4014  700  ^ 27  gennaio,  a o e i5'  m.  gr.  10  d.  c m. 

Q 23  luglio,  a 1 1 m.  gr.  10  d.  c m.  jff. 

6 agosto,  a 4 e i5'  s.  Eur.  Af.  0.  centr. 
69.  72.  3i.  T. 

4015  699  primo  gennajo,  a 8 e 4^'  s.  cont.  36.  24. 

49-  • >6  gennaio,  a 3 c i5'  s.  £ 12  lu- 
glio, a 11  e 3o'  m.  27  lugli»,  a 10  m. 
a.  pie.  cont.  -J-  99.  5a.  iff-  ai  dcceiubre,  a 
9 e 3o'  s.  centr.  3a.  i4-  35.  A. 

4016  698  (#  6 gennajo,  a 7 m.  gr.  3 d.  17  giugno, 

a ( e 3o'  s.  centr.  — 15.  6. — 17.  T.  £ 
primo  luglio,  a 2 e 4^'  s.  a.  f.  pcn.  Jjf 
1 1 decembre,  a 4 e 4^'  m-  ln<l°i  SO.  centr. 
— 3. — 28. — 8.  A. 

4017  697  ^ 21  maggio,  a 5 e 3o;  s.  gr.  3 d.  6 

. giugno,  a o c i5'  m.  As.  E.  centr.  a3.  5o. 
31.  A.  % i5  novembre,  a 4 0 '5'  m.  gr. 

7 d.  c 3 qu. 

4018  696  • 11  maggio,  a io  c 45'  m # a6  maggio , 

a a e i5'  ro.  As.  NO.  cont.  òj.  66.  49-  ♦ 
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20  ottobre,  a io  e So'  s.  coni.  61.37.  28. 

9 4 novembre , a 3 c i5'  m. 

4oiq  695  ^ primo  maggio  , a 2 c 45'  m.  gr.  8 d.  # 

10  ottobre,  a 9 m.  Eur.  Af.  As.  0.  centr. 
54.  33.  19.  A.  0 a4  ottobre,  a 8 e45'm. 
gr.  5 d.  e 1 qu. 

4020  694  dfc  5 aprile,  a 2 e 3o'  m.  As.  SE.  centr.  — 

20.  2.  17.  T.  ^ 29  settembre,,  a mezzo 
giorno  e 45'  centr.  12. — 6. — 23.  A. 

4021  693  9 9 marzo,  a 1 1 e 45'  s.  gr.  7 d.  e 3 qu. 

24  marzo,  a 6 e 3o'  s.  centr.  ag.  43.  65. 
T.  ® 3 settembre,  a 3 m.  gr.  9 d.  e m. 

4022  692  • 27  febbrajo,  a 1 e 45'  m.  ^ i4  marzo, 

a 11  e i5'  m.  a.  pie.  cont.  53.  67.  -J" 

8 agosto,  a 2 e 3o'  m.  cont.  54-  67.  36. 
0 23  agosto,  a 4 s-  ' 

4oa3  691  9 *6  febbrajo  , a io  e i5'  m.  gr.  4 d-  # 
28  luglio,  a 4 e J5'  *.  Eur.  Af.  centr.  35. 
5a.  25.  T.  0 agosto,  a io  e 3o'  s. 
gr.  1 d.  e m. 

4oj4  22  gennajo,  a io  e i5'  m.  As.  S.  centr. 

8.-9.  i3.  A.  18  luglio,  a 9 e 45'  m. 
Eur.’SE.  Af.  E.  As.  SO.  centr.— -9.  9. — 14- 
T.  (0  28  decembre,  a 5 e io1  m.  gr.  11 
d.  è 1 qu. 

4025  689  iff-  li  gennajo,  a io  e i5'  m.  Eur.  Af.  As. 

0.  centr.  58.  44-  58.  A.  ® 21  giugno,  a 
o e 3o'  s.  gr.  12  d.  e 3 qu.  0 16  de- 
cembre , a 3 e 3o'  s.  3o  decembre , a 
3 e 45'  s.  a.  pie.  cont.  f 61.  66. 

4026  688  Jjf-  27  maggio,  a 8 e 3o'  s.  centr.  5a.  g5. 

f A.  § 11  giugno^  1 1 o.  § 5 decem- 
bre, a 6 e i5'  s.  gr.  1 d.  e 1 qu. 

4027  687  Jfc  16  maggio,  a 9 e 45'  s.  centr.  — io.  28. 

3i.  A.  10  novembre,  a 8 c 45'  m.  Eur. 
0.  Af.  0.  centr.  3o. — 8. — 16.  T. 

4oa8  686  ^ 22  aprile,  a i'e  45'  m.  gr.  6 d.  e m.  0 
i5  ottobre,  a 6 m.  gr.  7 d.  c 1 qu. 


CRONOLOGIA 


190 

Peritili | Aranti 
Oiiil.  | G.  C. 

# 3o  ottobre,  a 8 e 45'  s.  centr  • -j-  45. 
3o.  A. 

4029  685  j/f  *6  marzo,  a i e 45'  m.  As.  E.  coni.  22. 

48.  f O 10  aprilo,  a 10  ni.  p3  ottobre,  a 8 5. 

4080  C84  ^ *5  marzo,  a 6 e 3o'  s.  centr.  6.  3i.  63. 

T.  (£  3o  marzo , a u e 45'  m.  gr.  3 d. 

e m.  p a3  settembre , a o s.  gr.  6 d. 
4o3i  683  5 marzo,  a io  e i5'  m.  Indo,  ccnlr.  — 36. — 

18.  17.  T.  djf  28  agosto,  a o e 1 5'  s.  Eur. 
S.  Af.  centr.  28.  i£ — 23.  A. 

4o3a  682  p 7 febbrajo  , a 8 e 3o'  m.  gr.  io  d.  Q 3 
agosto,  a 6 s.  gr.  9 d.  ^ 18  agosto  , a 
o m.  As.  KE.  centr.  69.  64.  24.  T. 

4033  681  3^  1 3 gcnnajo,  a 4 e 3q'  ni.  As.  A1,  coni.  3f. 

27.  54-  # 27  gcnnajo,  a 1 1 e 45'  s.  0 
22  luglio , a 6 e 1 5'  s.  -fa  6 agosto,  a 5 e 
45'  s.  pie.  cont.  f 86.  4a. 

4034  680  3^  primo  gennajo,  a 5 e 45'  m.  As.  ccnlr.  28. 

14.  4o.  A.  P 16  gcnnajo,  a 3 e 45'  s.  gr. 
3 d.  e m.  3^  27  giugno,  a 11  e 3o'  s. 
centr.  — 15.  2. — a5.  T.  £ 11  luglio,  a 
e 45'  s.  gr.  1 d.  e ni.  ijj  21  dccembre, 

. 1 e i5<  s.  Af.  E.  centr.  — 6. — 29. — 4- 

4<i35  679  4P  a giugno,  a 1 m.  gr..  1 d.  e m.  3^  17 
giugno,  a 6 e 45'  ni.  Eur.  Af.  As.  centr. 
a3.  47-  22.  A.  P 26  novembre,  a o e i5' 
s.  gr.  7 d.  e m. 

4oJ6  678  0 22  maggio,  a 6 e 1 5'  s.  J/f  6 giugno,  a 
8 e 3o'  m.  Eur.  N.  As.  N.  cont.  3/f.  62.  3y. 
3 primo  novembre , a 7 m.  Eur.  pie.  p. 
ME.  As.  M.  cont.  59.  35.  3o.  0 i5  noveui- 
, bre,  a mezzo  giorno. 

4o37  677  % 11  maggio,  a io  m.  gr.  9 d.  e m.  3^  20 
ottobre,  a 5 e i5'  s.  centr.  54-  3o.  ai.  A. 
4P  3 novembre,  a 5 s.  gr.  5 d.  e m. 

4<i38  67(1  3^  i5  aprile,  a 10  m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 

0.  centr.  — 22.  3.  i3.  T.  3^  9 ottobre,  a 
• 8 e 3u'  s.  centr.  i3. — 8. — 22.  A. 
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G75  0 2 1 marzo,  a 6 c 45'  m.  gr.  6 d.  e m.  5 apri- 
le, "a  2 e 3o'  m.  As.  centr.  25.  42-  G4-  T. 
.f|  i4  settembre,  a 11  e i5'  m.  gr.  9 d. 

Gj4  © io  marzo , a 9 m.  # a5  marzo,  a 7 s. 
Die.  cont.  46.  G4-  + * '9  agosto,  a io 
e i5'  m.  Eur.  N.  As.  NO.  co/it.  G2.  68.  38. 
^ 3 settembre , a 11  e fé  s. 

673  § 27  febbrajo , a 6 e i5'  s.  gr.  5 d.  # 8 
agosto,  a o e i5‘  m.  As.  gr.  p.  E.  centi'. 
42.  53.  25.  T.  © 23  agosto,  a 5 e 45'  ni. 
gr.  2 d.  e 3 qu. 

672  primo  febbrajo,  a 6 s.  centr.  2. — 9.  16.  A.  ^ 
28  luglio,  a 5 e i5'  s.  centr. — 3.  io. — i5.  T. 

G71  © 7 gennajo,  a a e i5'  s.  gr.  11  d.  # 2t 
gennajo , a 6 s.  cehtr.  53.  42-  5g.  A.  © •>. 
* luglio , a 7 e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e 1 qu.  • 

. 27  deccmbrc , a 12  s. 

670  io  g«nnajo,  a 12  s.  a.  pie.  coni.  62.  5y. 
63.  * 8 giugno,  a 3 m.  As.  gr.  p.  NE 
cont.  14.  5i.  3q.  # 22  giugno,  a 8 c do' 
m.  © 17  deccmbre,  a u c i5'  gr.  1 d.  e m. 

6G0  dpf  27  maggio,  a 4 m-  As.  cen^r-  ’"~a-  dG. 
3 1 . A.  'Ó  1 1 giugno » a 1 e do'  m.  f pen.  jfc 
20  novembre,  a 5 e do'  s.  centr.  27. — 11. 
— 13.  T. 

G68  © 2 maggio  , a 9 m.  gr.  4 d.  c 3 qu.  % 
16  maggio,  a 7 e i5'  m.  Indo,  centr.  — 
47. — 11. — 6.  A.  © 25  ottobre,  a 2 c 3o' 
s.  gr.  7 d.  -3^.  10  novembre,  a 5 m.  As.  N. 
ed  E.  centr.  f 41-  di.  A. 

667  6 aprile,  a 9 e 3cV  m.  Eur.  NO.  A.  NO. 

cont.  27.  57.  -f  © 31  aprile , a 5 s.  § i5 
oltobre,  a /J*e  do'  m. 

606  -^27  marzo,  a 2 c 3o'  m.  As.  E.  centr.  9. 
3<).  67.  T.  # 10  aprile,  a 6 c i5'  s.  gr.  5 
d'.  © 4 ottobre,  a 8 e do'  s.  gr.  G d.  e m. 

6G5  Jfc  i5  marzo,  a 6 s.  centr. — 35. — 12.  22.  T. 

7 settembre, a 8 e i5's.  centr.  27.8.-27  .A. 
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4050  664  # '7  febbrajo,  a 4 e 45'  s.  gr.  9 d.  e i qu. 

£ i4  agosto,  a i m.  gtl-  n d.  c 3 qu.  ^ 
28  agosto,  a 8 m.  Eur.  Af.  As.  ce/itr.  6y. 
58.  i9.  T. 

4051  663  ai  gennajo,  a o e i5'  s.  Eur.  Af.  N.  As. 

NO.  coni.  33.  3a.  6o.  • 7 fcbbrajo,  a 8 
e i5'  m.  % 3 agosto,  a 1 e i5'  m.  18 
agosto,  a 1 e 45'  m.  pie.  al  N.  coni-  j 76.  35. 
4o5a  662  jjfc.  1 2 gennajo,  a 1 e 45'  s.  Eur.  Af.  cenlr. 

a4-  a 6.  45.  A.  % 28  gennajo,  a 0 c i5' 
ni.  gr.  4 d.  9 luglio,  a 6 e 45'  m.  In- 
do, ce/itr.  — 15.‘— 3.— 33.  Q 23  luglio,  a 
5 m.  gr.  3 d. 

4«53  661  primo  gennajo,  a 9 c 45'  s.  ccntr.  — 10. 

— 29.  o.i#  12  giugno,  a 8 e i5'  m.  a.  pie. 
■)f(.  27  giugno,  a 1 e 3o'  s.  Eur.Af.  As.  0. 
centr.  23.  43.  *3.  A.  % 6 dccembre,  a 8 
e i5'  s.  gr.  7 d.  e nL 

4054  660  • 2 giugno,  a 1 c 45"  m.  Jjf-  16  giugno,  a 

3 s.  Eur.  E.  Af.  NE.  As.  0.  coni.  3i.  5y. 
* 20.  ^ 1 1 novembre , a 3 e 4$'  *•  Eur.  0. 

Af.  0.  coni.  56.  3a.  33.  Q 25  novembre,  a 8 s. 

4055  659  9 22  maggio,  a 5 c 1 5'  s.  gr.  11  d.  pri- 

mo novembre,  a 1 c 3o'  m.  As.  E.  centr. 
*'  5a.  28.  24.  A.  £ 1 5 novembre,  a 1 c 3o' 

m.  gr.  5 d.  c 3 qu. 

4<>56  658  -jff-  26  aprile , a 5 c 3o'  s.  Eur.  SO.  Af.  0. 

centr.  — 24.  3.  8.  T.  dfc  21  ottobre,  a 4 e 
3o'  m.  As.  SO.  centr.  i4- — ,12. — 20.  A. 

4057  657  % 3i  marzo,  a t c 3o'  s.  gr.  5.  d.  ^ i5 

aprile,  a 10  e i5'  m.  Eur.  Af.  As.  0.  ccntr. 
21.  41*.  55.  T.  % 24  settembre,  a 7 c 45'  s. 
gr.  8 d.  e m.  • 

4058  656  % 20  marzo,  a 4 e i5'  s.  ufc  5 aprile,  a 2 

e 3o'  m.  As.  NO.  cont.  \o.  61.  f ’fr  *9 
agosto,  a 6 s.  Eur.  NO.  cont.  68.  69.  41- 
% i4  settembre,  a 7 c 45'  m. 

4o5()  655  % 10  marzo,  a 2 m.  gr.  6 d.  19  agosto  , 
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ig3 


4060 

4061 

4aGa 

4o63 

4o*>4 

4oG5 

4ofiG 

4067 

4068 

\ 

4069 


a 8 e i5'  m.  Eur.  Af.  As.  ccntr.  49.  53.  »5. 
T.  % 3 settembre,  a 1 s.  gr.  3 d.  e m. 
•654  febbrajo,  a 1 c i5'  m.  centr.  — 3. — 

8.  18.  A.  ^ 9 agosto,  a 1 e i5'  m.  As. 
SE.  ccntr.  3.  11.— 15.  T. 

653  18  gennajo,  a io  e 45'  s.  gr.  io  d.  e m. 

Hf-  2 febbrajo,  a 1 e 3o'  m.  As.  E.  centr.  48. 
40.  60.  A.  i3  luglio,  a 2 e 45'  m.  gr. 
9 d.  e 3 qu. 

65a  • 7 gennajo,  a 8 e i5'  m.  21  gennajo, 
a 8 m.  a.  pie.  al  N.  coni.  60.  54.  64-  3^ 
18  giugno,  a 9 e 3o'  m.  Eur.  NÒ.  As.  N. 
coni.  22.  57.  41.  % 2 luglio,  a 3 e 45'  s. 
(Q  27  decembre,  a io  c i5'  m.  gr.  1 d.  e 3 qu. 
65 1 ^ 7 giugno,  a 10  a 3o<  m.  Eur.  Af.  As.  0. 
centr.  7.  43-  32.  A.  22  giugno,  a 9 m. 
gr.  1 il.  c m.  2 deccmhrc,  a 2 e*  i5' 
m.  Indo,  centr.  ?.3. — 14. — io.  T. 

65o  % i3  maggio,  a j a.  gr.  3 d.  ^ 27  mag- 
gio, a 2 s.  Af.  E.  Arab.  S.  centr.  — 3g. — 
4- — 6.  A.  £ 5 novembre,  a 11  e i5'  s.  gr. 
6 d.  c 3 qu.  21  novembre,  a 1 c i5'  s. 
Eur.  Af.  As.  SO.  centr.  -j-  38.  34-  A. 

649  16  aprile,  a 5 e i5'  s.  pie.  cont.  3a,  68. 

f O primo  maggio  , a 1 1 e 3o'  s.  % a5 
ottobre,  a 1 e i5'  s. 

648  ^ .6  aprile,  a io  c i5'  m.  Eur.  Af.  As.  NO. 
centr.  14 ■ 47-  7>-  T.  '%  21  aprile,  a o c 
45'  m.  gr.  6 d.  e 3 qu.  (£  i5  ottobre,  a 
5 e i5'  m.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

647  ^ 27  marzo,  a 1 e ^5'  m.  centr.  — 32.-^-4- 
26.  T.  19  settembre,  a 4 e i5'  m.  As. 
SO.  ccntr.  27.  2. — 3o.  A. 

646  % primo  marzo,  a o e 4^'  m.  gr.  8 d.  e m. 

A 25  agosto,  a 8 e i5'  m.  gr.  6 d.  e m. 

^ 8 settembre,  a 4 e >5'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.  69.  5i.  i5.  T. 

645  3 febbrajo,  a 7 e 45'  s.  coni.  33.  37.  66. 

Tomi  I.  a5 
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4070  C)/\  4 

407 1 643 

4072  C42 

4073  641 

4074  G40 

4075  G39 

4076  638 

4077  637 

4078  636 

• * • #. 

4079  635 


• i8  fchbrajo,  a \ e 45'  s.  • i3  agosto,  a 
8 m.  ^)|f  28  agosto,  a 9 c 45'  m.  Às.  NE. 
cont ■ t 69.  3o. 

^ 22  gcnnajo , a 10  e 3o'  s.  ccntr.  22.  19. 
5i.  A.  0 7 febbrajo,  a 8 c 3o'  m.  gr.  4 
d.  e ni.  ^ 2 agosto,  a o c 1 5'  s.  gr.  4 d.  e m. 
^ 12  gennajo,  a 6 m.  As.  SE.  centr.  — 12. 

27°  5.  dfc  8 luglio,  a 8 c i5'  s.  centr. 

a3.  38.  5.  A.  % 18  dccembre,  a 4 e l5< 
in.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

i3  giugno,  a 9 m.  f 5]  giugno,  a 9 c 


3o'  sV  As.  NE.  cont.  3o-  5a.  20.  “3 

novembre,  à o e 3o'  m.  As.  NE.  cont.  52. 
3o.  36.  • 7 deccmbrc,  a 4 c i5'  m. 

0 2 giugno,  a o c i5'  m.  gr.  12  il.  e 3 qu. 
■%.  1 1 novembre,  a 9 c 45'  m-  Eur.  Af.  As. 
circ.  int.  ccntr.  49.  25.  27.  A.  0 25  no- 
vembre, a io  c i5'  m.  gr.  6 d. 

Jjf.  7 maggio,  a o e 45'  m.  centr.  — 24.  3. 
1.  T.  % 3i  ottobre,  a o c i5'  s.  centr.  12. 
— 15. — 17.  A. 

A 11  aprile,  a 8 e i5'  s.  gr.  3 d.  c m.  -iff. 
26  aprile,  a 5 e 45'  s..  Eur.  0.  Af.  0.  centr. 
18.  43.  48.  T.  # 6 ottobre,  a /,  e i5‘  ifl. 
gr.  8 d. 

0 3i  marzo,  a il  c i5'  s'.  16  aprile,  a 
io  m.  Eur.»  N.  As.  NO.  cont.  35.  5g.  66. 

io  settembre,  a 2 m.  cont.  f 69.  44- 
0 25  settembre , a 3 c 45'  s. 

'0  20  marzo,  a g c 45'  m-  nr-  7 '*•  ^ a9 
agosto,  a 4 c '5'  s.  Eur.  Af.  0.  centr.  55. 
53.  26.  T 0 i3  settembre,  a 8 e 3o'  s. 
gr.  4 ri- 
dili 23  febbrajo , a 8 e 3o'  m.  As.  SE.  centr . 
-9— 17-  ,8-  A-  * ’9  agosto,  a 9 m.  Eur. 
S.  Af.  As.  SO.  ccntr.  8.  11. — 16.  1. 

0 29  gcnnajo,  a 7 m . gr.  10  J.  # 12  feb- 
brajo, a g c 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  ccntr.  4'- 
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3g.  6 1.  A.  (£  24  luglio,  a io  m.  gr.  8 d- 
c j qu. 

4080  G34  # i3  gennajo,  a \ s.  ^ primo  lebbra jo  , a 

4 e Jo'  s.  pie.  coni.  53.  5o.  66.  29 

giugno . a 4 s.  Eur.  N.  corti.  3i.  64-  42- 
• i3  luglio,  a 11  c 3o'  s. 

4081  633  0 7 gcnnajo,  a 6 s.  gr.  2 d.^f  17  giugno,  a 

5 s.  Eur.  Af.  0.  cenlr. . i5.  49-  33.  A.  § 
3 luglio,  a 4 e 3o'  s.  gr.  3 d.  # 12  dc- 
ccmbrc , a 1 1 m.  Eur.  pie.  p.  SO.  Af.  0. 
centr.  18. — 16. — 5.  T. 

4o8a  632  0 23  maggio,  a 11  e i5'  s.  gr.  1 d.  e 1 qu. 

6  giugno,  a Q s.  centr.  — 3i.  2. — 5.  A. 
0 16  novembre,  a 8 ni.  gr.  6 d.  e m.  Jff 
primo  deccmbrc,  à io  s.  centr.  61.  35.  37.  A. 
4o3J  63i  ^ 28  aprile,  a o e 3o'  m.  pie.  coni.  42.82. 

f § i3  maggio,  a 6 m.  Q 5 novembre, 
a io  s.  21  novembre,  ai  e 3o'  m.  cstr. 
pie.  al  Pi. 

4084  63o  ^ 17  aprile,  a 5 e 45'  s.  Eur.  NO.  Al'.  0. 

centr.  20.  56.  n5.  T.  0 3 maggio , a 7 e 
i5‘  m.  gr.  8 d.  e m-  0 26  ottobre  , a 2 
s.  gr.  7 d. 

4085  629  jfc  6 aprile,  a 9 e i5‘  m.  As.  SE.  centr.  — 

29.  4.  29.  T.  39  settembre,  a o e i5' 
s.  centr.  26 .< — 3- — 32.  A. 

4086  628  0 11  marzo,  a 8 e 45'  m.  gr.  7 d.  e m. 

0 4 settembre,  a 3 e 3o'  s.  gr.  5 d.  em. 
Jjf  19  settembre,  a o e 3o'  m.  As.  E.  ceri  Ir. 
68.  45.  12.  T. 

4087  627  jff-  14  febbrajo,  a 3 m.  As.  N.  corti.  34-  44- 

•j-  0 primo  marzo,  a 1 m.  • agosto, 
a 3 e i5'  s.  8 settembre  , a 6 s.  Eur. 
0.  pie.  p.  Af.  0.  coni,  f 62.  a5. 

4«88  626  3 febbrajo,  a 5 e 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  E. 

As.  centr.  21.  24.  56.  A.  0 18  febbrajo, 
a 4 e 45'  s.  gr.  5 d.  e 1 qu.  0 i3  ago- 
. sto , a 7 e 4-V  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 
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4089  62 5 23  gennajo,  a 2 e 4^  s.  Eur.  SE.  Af.  E. 

centr.  — 16. — 25.  io.  T.  dfc  19  luglio,  a 3 
c i5'  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr.  23.  33.  . 
— 3.  A.  '%  28  dceembre,  a oc  i5'  s.gr.  j d. 

4090  624  # 23  giugno,  a 4 e 3o ' s.  dfc  8 luglio,  a 

4 m.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  66.  q5.  55.  A. 
djfc  3 deccmbrc , a 9 e i5'  m.  Eur.  N.  od 
E.  As.  0.  e N.  coni.  4$.  29.  39.  0 de- 
ccmbrc,  a o e 3o'  s. 

4091  6a3-  % i3  giugno,  a 7 c 3o'  in.  # 22  novembre, 

a 6 c i5y  s.  centr.  45-  22.  3o.  A.  $ (> 
deccmbre,  a 7 s.  gr.  6 d.  e 1 qu. 

4092  622  18  maggio,  a 8 e 1 5'  m.  Indo,  centr. — . 

25.  2.-6.  T.  * 1 1 novembre , a 8 e 3o' 
s.  centr.  8. — .18. — 13.  A. 

4093  621  (£  22  aprile,  a 2 e 4^  m.  gr-  1 d.  e 3 qu. 

JJt  7 maggio,  a 1 e i5'  m.  As.  E.  centr. 
i5.  42.  40.  T.  @ 16  ottobre,  a o e 45' 
s.  gr.  7 d.  e m. 

4094  620  0 1 1 aprile,  a 6 e i5'  m.  ^ 26  aprile  , a 

5 e 3o'  s.  cont.  3o.  58.  59.  dfc  20  settem- 
bre, a io  va.  a.  pie.  cont.  f 69.  4&  # 

6 ottobre,  a o m. 

4095  619  Q 3i  marzo,  a 5 c i5'  s.  gr.  8 d.  c 

io  settembre,  a o e 3o'  m.  As.  E.  centr. 

60.  52.  27.  T.  (0  a5  settembre,,  a 4 e i5' 
m.  gr.  4 d.  e m. 

4096  618  6 marzo,  a 3 e 3’o'  s.  Eur.  S.  As.  centr. 

— 14.—6.  18.  A.  djfc  3o  agosto,  a 5 e i5y 
s.  centr.  14.  10. — 16.  T. 

4°97  6*7  9 9 febbrajo,  a 3 s.  gr.  9 d.  e 1 au. 

23  febbrajo  , a 5 s.  Af.  0.  centr.  i5.  38. 

62.  A.  3 agosto,  a 5 e 3o'  s.  gr.  7 d. 
4098  616  0 28  gennajo,  a 12  s.  ^ 12  febbrajo,  ao 
e 3o'  m.  pie.  As.  NE.  cont.  4g.  4$.  67.  ^ 

. 9 ,uS,io5  a IO  c 45'  s.  As.  N.  cont.  41.  , 

7°.  44-  • 24  luglio,  a 7 m. 

4°99  6i5  £ 18  gennajo,  a 2 ni.  gr.  d.  em.  ^ 28 
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> , a ii  e 3oi  s.  As.  E.  centr.  24. 
56.  34-  A.  9 >4  lugli0)  a o c i5' m.  gr. 

4 d.  e 1 qu.  ^ 23  dccembre  , a 7 e $5' 
s.  ccntr.  i3. — 17. — 2.  T. 

4100  6i4  A 4 giu?110)  a 6 c i5'  m.  pen - 18  giu- 

gno, a 4 ni.  As.  SE.  centr.  — a3.  8. — A. 
A.  A a7  novembre , a 4 e 3o'  s.  gr.  6 a. 
c ni . ^ 1 3 dcccmbrc,  a 6 e 3o‘  m.  As. 
ini.  centr.  58.  33.  4 o . A. 

4101  6i3  • a3  maggio,  a o e 3o'  s.  O 16  novem- 

bre, a 7 m.  ^ primo  dcccmbre,  a 9 e 3o' 
m.  a.  pie.  al  NE.  Eur. 

4ioa  612  Jfc  28  aprile,  a 1 e 3o'  m.  As.  E.  centr.  27. 

G8.  f T.  A ’ 2 magg'°  , a 1 e 45'  8.  gr. 
io  d.  c m.  A 5 novembre,  a io  e 4 5'  s. 
gr.  7 d. 

4103  61 1 17  aprile,  a 4 e do'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.  — 24.  12.  3i.  T.  ^ 10  ottobre,  a 
8 e 3o'  s.  centr.  24. — 8. — 33.  A. 

4 1 04  610  A 22  marzo,  a 4 e 3o'  s.  gr.  6 d.  e m.  A 

1 5 settembre , a 1 1 s.  gr.  4 d.  e 3 qu.  ìff- 

3o  settembre , a 9 m.  Eur.  Af.  As.  centr. 

68.  39.  10.  T. 

4105  609  5^  25  febbrajo,  a io  m.  pie.  Eur.  N.  cont. 

36.  5a.  -j"  0 11  marzo , a 9 m.  f 3 set- 
tembre, a io  e 3o'  s.  ^ 19  settembre,  a 
2 e 3o'  m.  As.  NE.  cont.  -j"  55.  22. 

4106  608  ^ i3  febbrajo,  a 1 s.  Eur.  centr.  20.  29. 

62.  A.  A piimo  marzo  , a 1 in.  gr.  6 a. 

^ 10  agosto,  a 4 e 4^'  m.  Indo,  S.  centr. 

— 17. — 21. — 56.  A.  A a4  agost0  » a 3 c 
i5'  m.  gr.  6 d.  c 3 qu. 

4107  G07  ^ 2 febbrajo,  a 1 1 s.  centr.  — 18. — ai.  16.  T. 

dfc  3o  luglio,  a 10  m.  Eur.  Af.  As.  SO. 
centr.  a3.  27, — g.  A. 

4108  606  A 8 gennaio^  a 8 e i5'  s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

A 5 luglio,  a o m.  gr.  11  d.  e 3 qu. 

19  luglio,  a 10  e 3o'  m.  Eur.  cir.  int.  NO. 
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A*,  cenlr.  63.  83.  43.  A.  J/f  14  decembrc, 
a 6 s.  corti.  44-  29-  4^-  # decembrc , 
a 8 c 3o'  s. 

4,09  6o5  • 23  giugno,  a 2 e 3o'  s.  3 dcrembre  } a 
2 c 3o'  m.  A s.  E.  ccntr.  41-  2«-  34-  A.  $ 
17  decembrc,  a 3 c 3o'  m.  gr.  6 d.  e m. 
4no  6o4  28  maggio,  a 3 e 3o'  s.  centr.  —20.  o. 

— 12.  T.  Jff-  22  novembre,  a 4 c 3o'  m. 
As.  SO.  centr.  6. — 20. — 9.  A. 

4in  Gt>3  # 3 maggio,  a 9 e 3o'  m.  a.  f peri.  * <8 
* maggio,  a 8 c 45'  m.  Eur.  Af.  As.  cenlr. 
i4-  4*.  33.  T.  fì  27  ottobre,  a 9 e io1 
s.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

4112  602  # 22  aprile,  aie  i5'  s.  8 maggio,  a o 
c 45'  m.  As.  NE.  cont.  26.  53.  5i.^F  pri- 
mo ottobre , a 6 e 3o(  s.  a.  pie.  cont.  f 
69.  49-  • '7  ottobre  , a 8 m. 

4u3  6oj  S u aprile,  a 0 e 45'  ni.  gr.  10  d.  20 

settembre,  a 9 m.  Eur.  Af.  E.  As.  cenlr. 

64.  5o.  28.  T.  5 ottobre,  a o s.  gr.  5 d. 
4n4  600  16  marzo,  aio  e 45'  *.  centr.  — 18. — 5. 

17.  A.  dfc  io  settembre,  a 1 c 3o'  m.  As.  E. 
centr.  17.  9. — 16.  T. 

4 ■ t5  599  % 19  febbrajo  , a 11  e 3o'  s.  gr.  8 d.  e m. 

6 marzo,  a o e 1 5'  m.  As.  E.  centr. 

29.  38.  62.  A.  % i5  agosto,  a 1 m.  gr.  6d. 
4n6  5;)8  • 9 febbrajo,  |8n.|  23  febbrajo,  a 8 e 
3o'  m.  pie.  Eur.  N.  As.  NO.  coni.  4^. 
47.  69.  jff  21  luglio,  a 5 e i5'  m.  Eur. 
N.  As.  N.  cont.  5i.  75.  4^-  • 4 agosto, 
. a 3 s. 

4*  <7  597  £ 29  genuajo,  a 9 e 3o'  m.  gr.  3 d.  * 9 
luglio,  a 6 ni.  Eur.  ciré.  int.  t.  Al.  t.  As. 
centr.  33.  61.  35.  A.  f 24  luglio  , a 7 e 
45'  m.  gr.  5 d.  c m. 

4 1 ■ B M)ti  ^ 3 gcnnajo,  a 4 e 3o'  m.  As.  SO.  cenlr. 

8. — ^18.  o.  T.  28  giugno,  a 11  ni.  Eur. 
.S.  Af.  centr.  — 15.  1.4. — {•  A.  % 8 dc- 
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4' '9  595 

4 120  594 

4121  5y3 

• / \ 

4 1 22  592 
4<23  591 


ccmbre , a 1 e i5'  m.  gr.  6 d.  em.  a3 
deccmbrc , a 2 e 45’  s-  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.  54-  3a*  44-  A. 

9 3 giugno,  a n s.  • 27  novembre,  a 4 s. 

centr.  »2  dcccmbre,  a 5 e 45'  s.  a.  pie. 
jk.  9 maggio  - a 9 mTEur.  Af.  As.  N.  centr. 
36.  78.  fT.|  23  maggio,  a 8 e i5'  s. 

fr.  12  d.  e m.  % 17  novembre  ,370 
o'  m.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

* 27  aprile,  a 11  e 45'  s.  centr.  —18.20. 
a3.  T.  dfc  21  ottobre,  a 5 m.  As.  SO. 
centr.  22. — 13. — 32.  A. 

A 2 aprile , a o m.  gr.  5 d.  e 1 qu.  26 
settembre,  a 6 e 3o‘  m.  gr.  4 ★ 10 

ottobre,  a 6 s.  centr.  67.  34-  ,0-  T. 

7 marzo , a 5 e 3o'  s.  a.  pie.  cont.  fi. 
65.  f § la  marzo,  a 5 s.  # i5  settem- 
bre , a 6 m.  dfc  3o  settembre  , a 1 o e fi1 
m.  Eur.  N.  As.  gr.  p.  N.  conU  i-  fi-  2°- 
4*124  Sqo  dfc  24  febbraio,  a 9 s.  centr.  20.  35.  70.  A. 

£ 12  marzo,  a 8 e.- fi1  m.  gr.  6 d.  e 3 
qu.  4 settembre,  a 11  m.  gr.  7 d. 
e 3 qu. 

4ia5  589  * i4  febbrajo,  a 7 m.  As.  E.  centr.  —20. 

— 16.  22.  T.  9 agosto,  a 5 ».  centr. 
23.  22. — 15.  A. 

412G  588  19  gennajo  , a 4 m-  S7--  6 d.  e 1 qu.  ^ 

i5  luglio,  a 7 e 45'  m.  gr.  io  d.  e 1 qu. 
dk  29  luglio,  a 5 e 1 5'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 
centr.  62.  73.  33.  A.  25  dccembrc , a 
2 e 3o'  m.  As.  gr.  p.  KE.  cont.  fi.  29.  48. 
4127  587  % 8 gennajo,  a 4 e 45'  m.  # 4 'ug''°  ? a 
9 e 45'  s.  * 18  luglio  , a 8 e 3o'  s.  a. 
pie.  cont.  69.  95.  61.  # i4  deccmbrc,  a 
io  e 45'  m.  Eur.  Af.  As.  0.  centr.  37.  19. 
3q.  A..(Q  28  deccmbrc,  a o s.  gr.  6 d. 
e 3 qu. 

| 24  giugno,  *a  5 m.  a.  f pen.  3 de- 


4128  586 
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4.3y 
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cembro,  a o e .5'  s.  Arab.  S.  ccntr.  3. — 
22. — 5.  A. 

585  28  maggio,  a 4 e .5'  s.  F.ur.  Af.  cenir. 

.3.  39.  25.  T.  9 7 novembre,  a 6 ni. 
gr.  7 d. 

584  # 2 maggio,  a 8 e .5'  s.  ^18  maggio, 
a 8 m.  Eur.  N.  ed  0.  As.  N.  cont.  24.  53. 
ia.  jff-  ia  ottobre,  a 3 m.  a.  pie.  conl.f 
5a.  A 27  ottobre,  a 4 c 3o'  s. 


t 


583  (Q  22  aprile,  a 8 e .5'  m.  gr.  11  d.  e m. 
# primo  ottobre,  a 5 e 3o'  s.  Af.  O.  ccntr. 
66.  48.  3o.  T.  ^ 16  ottobre , a 7 e 45' 
gr.  5 d.  e m. 

a 5 e 45'  m.  As.  SE.  ccntr. 


'r.  7 d.  c m.  jfc 
iur.  Af.  As.  ccntr. 
a 8 e 45' 


s. 

58a  28  marzo , a 5 e 45' 

— 22. — 4-  >3.  A.  jff-  21  settembre,  a io 
m.  Eur.  SO.  Af.  As.  SO.  centr.  20.  5. — 15.  T. 

58.  9 2 marzo,  a 7 e .5'  m. 

16  marzo,  a .7  c 3o'  m. 

24.  37.  60.  A.  £ 25  agosto 
m.  gr.  5 d. 

58o  % 19  febbrajo,  a 3 e 3o'  s.  -%■  5 marzo, 
a 4 s-  cont.  37.  4 6-  68.  ^ 3.  luglio  , a 
o t i5'  s.  As.  NO.  cont.  60.  80.  49-  # 
.4  agosto,  a 10  e 45'  s. 

579  '0  8 febbrajo , a 5 s.  gr.  3 d.  c 3 qu.  j/f 
20  luglio,  a o e 45'  s.  Eur.  Af.  N.  As.  0. 
ccntr.  42.  66.  37.  A.  9 4 agosto,  a 3 e 
3o'  s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

578  14  gennajo,  a 1 s.  Eur.  SE.  Af.  E.  ccntr. 

3. — 17.  5.  T.  dfc  9 luglio,  a 6 s.  ccntr. — 
7.  17. — 4-  A.  % >9  deccmbre,  a 10  m. 
gr.  6 d.  e m. 


577  3 gennajo,  a 1 1 s.  As.  E.  centr.  5o.  3i. 

A.  0 14  giugno,  a 1 c 45'  m.  gr.  11 
c 3 qu.  § 8 deccmbre,  a o e 3o'  in. 
ccntr.  2 3 deccmbre,  a 1 c 45'  a.  pie. 

cont.  65.  55.  62. 

576  # 19  maggio . a 4 < 3o'  s.  centr.  47 . 89.  f 
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1 * 4° 

1-4* 
4-19 
4*4  3 
4-44 

4-15 

*» 

4-4G 

O .*/ 

4-47 

4-48 


T-  • 3 giugno,  a 3 e 3o‘  m.  % 27  no- 
vembre, a 4 e 3o'  s.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

5y5  dfc  9 maggio,  a 7 in.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 
c'cntr.  — 11.28.  35.  T.  primo  novembre, 
a 1 e 3o'  s.  ccntr.  19. — 10. — 29. 

574  9 i3  aprile,  a 7 e 45'  m.  gr.  4 d.  ★ »8 
aprile,  a 3 ».  Eg.  SO.  ccntr.  — 58. — ai. 
— 6.  A.  7 ottobre,  a 2 s.  gr.  3 d.  e m. 
^ 22  ottobre,  a 2 m.  As.  E.  ccntr.  64. 
29.  ’io.  T. 

573  % 2 aprile  , a o e 45'  m.  % i5  settembre  , 
a 1 e 45'  «•  # « o ottobre , a 7 c 3o'  s. 
cont.  ■}■  44-  *9- 

572  7 marzo,  a 1 e io1  m.  As.  ccntr.  22.  43. 

•j-  A.  % 22  marzo,  a \ e 3o'  s.  gr.  7 d.  c 3 
qu.  % 14  settembre,  a 7 s.  gr.  8 d.  c 3 qu. 
571  dfc  24  febbrajo,  a 3 e i5'  s.  Eur.  Af.  0.  ccntr. 
— 22. — n.  27.  T.  5^  21  agosto,  a oc  i5' 
m.  As.  E.  ccntr.  23.  16. — 21.  A. 

070  9 3o  gennajo  , a 1 1 c 3o'  m.  gr.  5 d.  e 
m.  9 26  luglio  , a 3 e i5'  s.  gr.  9 d.  ^ 
io  agosto,  a o m.  As.  E.  ccntr.  Gì.  GG.  i5.  A. 
569  ^ 5 gennajo,  a 1 1 m.  Eur.  Af.  N.  As.  NO. 
cont.  37.  3o.  53.  0 19  gennajo,  a o e 3o' 
s.  ccntr.  £ i5  luglio,  a 5 m.  '‘-9  lu- 
glio, a 3 e 45'  m.  pie.  cont.  68.  83.  41- 
^ 24  decembre,  a 7 s.  ccntr.  34-  19-  44-  A. 
568  Q 7 gennajo,  a 8 c 3o'  s.  g> . 7 d.  # 19 
giugno,  a 6 e 3o'  m.  Indo,  ccntr.  — 2.5. 

— 4- — 39-  1 • 9 4 luglio  , a 11  c 45'  m. 

gr.  1 d.  c ni.  Jfc  i3  decembre,  a 8 e i5' 
s.  ccntr.  o. — 22.  o.  A. 

567  8 giugno,  a 1 1 e 3o-  s.  As.  E.  centr.  12.  87. 

17.  T.  'Q  18  novembre,  a 3 s.  gr.  7 d. 
566  • 14  maggio,  a 3 m.  dfc  29  maggio  , a 3 
c i5'  s.  Eur.  NE.  cont.  22.  5o.  34  23 

ottobre,  a 1 1 e 3o'  m.  a.  pie.  Eur.  NE.  cont. 
f 64-  53.  # 8 novembre,  a 1 in. 

Tom.  I.  2j  * 
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4<49  565  a maggio,  a 3 e 45'  s.  gr.  i3  d.  ia 
ottobre,  a 2 e 3o'  m.  As.  NE.  centr.  65. 
44-  3a.  T.  % 27  ottobre,  a 3 e 3o'  in.  gr.  6 d. 
4<5o  564  5^7  aprile,  a o c 3o'  s.  Af.  E.  As.  SO.  centr. 

— 26. — 4-  9-  A.  primo  ottobre , a 6 e 3o' 
s.  Qcntr.  ai.  1. — 14.  T. 

4 1 5 1 563  9 1 3 marzo,  a 3 s.  gr.  6d.  e m.  ^ 27  marzo, 

• a 2 c 45'  s.  Eur.  Af.  centr.  19.  37.  55.  A.  0 
5 settembre,  a 4 e 45'  s.  gr.  ^ d.  e m. 
4 102  562  0 2 marzo,  a 11  s.  16  marzo,  a 12  s. 

As.  NE.  cont.  3o.  45.  65.  1 1 agosto , a 

7 s.  pie.  cont.  6g.  88.  -56.  0 26  agosto , 
a 6 e 45'  ni. 

4t53  56i  9 20  febbrajo  , a 0 e 3o'  m.  gr.  4 d.  e 3 

311.  ^ 3o  luglio,  070  45'  s.  centr.  Si. 
y.  39.  A.  9 1 4 agosto,  a 1 1 c 3o ' s.  gr. 
7 d.  e 3 qu. 

4i54  56o  24  gcnnajo,  a 9 e 3o'  s.  centr.  — 2. — 16. 

9.  T.  ^ 20  luglio,  a 1 c 1 5'  m.  As.  SE. 
centr.  1.  20. — 4-  A.  9 29  decembre,  a 6 
e 3o'  s.  gr.  6 d.  e m. 

4i55  559  14  gennajo,  a 7 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 

centr.  4^>.  3i.  5o.  A.  9 a5  giugno,  a 8 e 
i5'  m.  gr.  9 d.  e 3 qu.  9 19  decembre, 
a 9 c 3o'  m.  centr. 

4i56  558  nfc  3 gennajo,  390  45'  ra.  a.  pie.  al  N. 

cont.  63.  53.  62.  io  maggio,  a 11  e 
45'  s.  As.  NE.  ed  E.  cont.  i3.  5i.  42-  9 
i4  giugno,  a 0 m.  9 decembre , a 1 e 
i5'  m.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

4*57  557  ^ 19  maggiora  2 e i5'  s.  Eur.  Af.  As.  0. 

centr.  — 4-  36.  36.  9 2 giugno,  a o e 3o' 
s.  gr.  o d.  e 1 qu.  Jfc  1 1 novembre,  a io 
s.  centr.  i5. — 22.  27. 

4 1 58  556  9 23  aprile,  a 3 e i5'  s.  gr.  2 d.  e 3 qu. 

• 17  ottobre,  a io  s.  gr.  3 d.  ^ primo 
. novembre , a 11  e 3o'  ri.  Eur.  Af.  As.  0. 

centr.  61.  25.  12.  T. 
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41^9  555  • i3  aprile,  a 8 e i5'  m.  f 6 ottobre,  a 

9 e 3o'  s.  ^ 22  ottobre,  a 4 m-  As.  N.  e 
NE.  coni,  f 3g.  19. 

4 160  554  18  marzo,  a 1 1 e %5'  m.  Eur.  As.  NO.  cenlr. 

25.  52.  f A.  §a  aprile,  a 12  s.  gr.  8 d. 
e 3 qu.  % 26  settembre,  a 3 m.  gr.  9 d.  e m. 
4 tt>  1 553  6 marzo,  a 11  s.  centr.  — ai. — i\.  3a.  T. 

^ 3i  agosto,  a 7 e 3o'  m.  Eur.  Af.  As. 
SO.  centr.  23.  io. — '26.  A. 

4162  552  i£  9 febbrajo,  a 7 s.  gr.  \ d.  e 3 qu.  fQ  5 
agosto,  a 11  s.  gr.  7 d.  e 3 qu.  20 
agosto , a 7 in.  Eur.  Af.  E.  As.  centr.  62. 
58.  18.  A. 

4i(j3  55 1 i5  gcnnajo , a 7 e 3o'  s . cont.  35.  32.58. 

% 29  gennajo , a 8 e 3o'  s.  % 26  luglio, 
a o e io1  s.  ^ 9 agosto,  a 1 1 m.  As.  NE. 
cont.  68.  74.  3a. 

4164  55o  5 gcnnajo,  a 3 m.  As.  gr.  p.  E.  centr.  3i. 

ai.  4f)-  A.  % 19  gennajo,  a 5 m.  gr.  7 d. 
e w.  § i5  luglio,  a 6 e 3o'  s.  gr.  3 d. 
■ e 1 qu.  ^ a5  deccmbrc , a 4 tn.  centr.  — 
5. — 24.  5.  A. 

4165  549  ^ 19  giugno,  a 7 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 

ceiitr.  12.  34.  9.  T.  % 28  novcmbt-c  , a 1 1 
e 3o'  s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

4<66  548  % 24  maggio,  a io  m.  gr.  12  d.  e m.  ^ 
8 giugno,  a io  e 3o'  s.  As.  N.  centr.  66. 
100.  65.  T.  2 novembre,  a 8 s.  a.  pie. 
cont.  f 61.  55.  % 18  novembre,  a 9 m. 

4167  547  # i3  maggio,  a 11  s.  a3  ottobre,  a 11 

m.  Eur.  Af.  As.  0.  centr.  64.  4°-  -M-  T- 
(£7  novembre,  a 1 1 e 3o'  m. gr.  6 d.  e 1 qu. 

4168  546  18  aprile,  a 7 s.  centr.  ■ — 29. — 5.  4-  A. 

i3  ottobre,  a 3 m.  As.  SE.  cenlr.  ai. 
— 2. — 12.  T. 

4*69  545  Q 23  marzo,  a io  e 3o'  s.  gr.  5 d.  e 1 qu. 

6 aprile,  a 10  s.  centr:  i4-  36.  49-  A. 
4)  16  settembre,  a 1 m.  gr.  4 *L 
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4170  544  • *3  marzo,  a 6 c io'  m.  27  marzo,  a 

7 e 45'  m.  Eur.  E.  As.  N.  cont.  26.  44-  01. 
Jfc  22  agosto , a 2 m.  estr.  pie.  al  W.  0 
5 settembre , a 3 s. 

4171  54?  % 2 marzo  .870  3o'  m.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

il  agosto,  a 2 e 45'  m.  As.  NE.  centr. 
5g.  73.  41.  A.  Q 26  agosto,  a 7 c 3o'  m. 
gr.  8 d.  e 3 qu. 

4172  542  dflf-  5 febbrajo  , a 5 e 3o'  m.  centr.  —7. — 

16.  11.  T.  ^ 3i  luglio , a 8 c 3o'  m.  Eur. 
S.  Af.  As.  S.  centr.  8.  22. — 4-  A. 

4173  54;  9 to  gennajo,  a 3 ro.  gr.  6 d.  e 1 qu. 

25  gennajo  , a 3 s.  Eur.  0.  Af.  0.  cénlr. 
4i.  3i.  53.  A.  • 5 luglio,  a 2 e 45'  s. 
gr.  7 d.  e 3 qu.  % 29  decembrc,  a 6 e 45'  s. 

4174  54o  i3  gennajo,  a 5 c 45'  s.  a.  pie.  cont.  60. 

5i.  1)2.  ^ 10  giugno,  a 7 e t5'  m.  Eur. 
Af.  0.  As.  N.  cont.  21.  5^.  4 3-  # 24  giu- 
gno, a 3 e 3o'  s.  £ 19  decembrc,  a io 
m.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

4175  539  dfc  3o  maggio,  a 9 e i5 1 s.  centr.  4-  44-  3 7 . 

% i3  giugno,  a 7 e 3o'  s.  gr.  2 d.  dfc 
23  novembre , a 7 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 
0.  centr.  12. — 26. — 2 5. 

4176  538  % 4 maggio , a io  c 45'  *•  gr.  1 d.  e 1 qu. 

20  maggio,  a 4 c 3o'  ni.  Indo,  centr. 
— 4j. — 5.— 1.  A.  1$  29  ottobre,  a 6 m. 
gr.  2 d.  e 3 qu.  12  novembre,  a 8 s. 
centr.  5j.  20.  i4-  T, 

4 1 77  537  • 23  aprile,  a 4 s.  9 <7  ottobre,  a 5 e 

3o'  m.  jff-  primo  novembre , a 1 s.  Eur.  Af. 
E.  As.  0.  cont.  f 34.  19. 

4178  §36  28  marzo,  a 7 s.  centr.  3a.  63.  f A.  Q 

i3  aprile,  a 7 e 3o'  m.  gr.  10  a.  !§  b 
ottobre,  a n e 3o'  m.  gr.  io  d. 

4 * >9  535  ^ 18  marzo,  a 7 m.  As.  E.  centr.  — ig.  4- 
36.  T.  jfc  n settèmbre,  a 3 s.  centr.  23. 
4. — 3 1 . A. 
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4180  534  0 21  febbrajo,  a 2 e 3oy  m.  gr.  3 d.  e 3 

qn.  0 17  agosto,  a 7 ni.  gr.  6 d.  c m. 
^ 3i  agosto,  a 2 c i5'  s.  tur.  Af.  ccntr. 
62.  5o.  i3.  A. 

4181  533  dfc  27  gennajo,  a 3 c 45'  m.  As. circ.  int.  NE. 

coni.  34-  36.  64-  0 10  febbrajo,  a 4 c 3qy 
m.  0 5 agosto,  a 7 e 45'  s.  ^ 19  ago- 
sto , a 6 e 3o'  s.  coni.  69.  66.  25. 

4182  53a  i5  gennajo,  aura.  Eur.  Ab  As.  0. 

cent ■ 29.  23.  54.  A.  (0  29  gennajo,  a 1 s. 
gr.  8 d.  0 26  luglio  , a 1 e 3o'  m.  gr. 
4 d.  e 3 qu. 

4 1 83  53 1 4 gennajo,  a mezzo  giorno  Eur.  SE.  Af.  E. 

As.  SO.  cenlr.  — 8. — a3.  9.  A.  ^ 3o  giu- 
gno, a 2 e 3o'  s.  Eur.  pie.  p.  S.  Al.  As. 
SO.  ccntr.  12.  3i.  2.  T.  0 io  deccrabre , 
a 8 m.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

4t84  53o  0 4 giugno  . a 5 s.  gr.  io  d.  e 3 qu,  0 
20  giugno,  a 5 e 45'  m.  Eur.  circ.  mt.  INO. 
Af.  0.  As.  gr.  p.  i\fe.  ccntr.  88.  5j. 
T.  i4  novembre,  a 4 c m-  a-  PIC- 
As.  NE.  cont.  f 58.  58.  • 29  novembre, 
a 5 e 3o'  s, 

4 1 85  629  0 24  maggio,  a 6 c i5'  m.  ^2  novembre, 

a 8 s.  ccntr.  62.  87.  36.  T.  0 17  novem- 
bre , a 7 e 3o'  s.  gr.  6 d.  e in. 

4186  5a8  0 i3  maggio,  a n e i5'  s.  a.  pie.  ^ 28 

ottobre,  a n c 3o'  m.  Eur.  pie.  p.  SO. 
Af.  0.  ccntr.  20.— 5. — io.  T. 

4187  527  0 4 aprile,  a 6 e i5y  s.  gr.  4 d-  ^ 

aprile , a 5 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  ccntr. 
io.  35.  43.  A.  0 27  settembre,  a 9 e i5' 
m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

4188  026  0 24  marzo,  a 1 e 3o'  s.  -fa  7 aprile,  a 3 c 

3o'  s.  Eur.  N.  cont.  21.  4^-  56.  0 16  set- 
tembre , a 1 1 c 3o'  s. 

4189  525  0 13  marzo,  a 3 s.  gr.  7 d.  21  agosto, 

a io  in.  Eur.  N.  As.  JNO.  ccntr.  68.  77. 
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45.  A.  £ 5 settembre,  a 3 c 3o(  s.  gr. 
9 d.  e m. 

4190  524  Jff-  i5  frbbrajo,  a 2 s.  Eur.  S.  Af.  E.  centr. 

— 12. — 15.  12.  T.  10  agosto,  a 4 s- 
Af.  centr.  i5.  22. — 4-  A. 

4191  5a3  $ 20  gennajo , a 11  c 3o'  m.  gr.  6 d.  Jjf- 

4 fcbbrajo , a n s.  As.  E.  centr.  3(ì.  3 1 . 55. 
A.  '9  <6  luglio,  a 9 c 3o'  s.  gr.  6 d. 

4192  522  % io  gennajo,  a 3 m.  a5  gennajo,  a 1 e3o' 

m.  cont.  56.  49 ■ 63.  J/f  21  giugno,  a 2 c 
3o'  s.  Eur.  N.  cont.  29.  63.  43-  # 5'  lu- 
glio, a io  s.  § 3o  deccmbrc,  a 6 e 4$' 
s.  gr.  7 d.  c ni. 

4193  521  ^ 10  giugno,  a 4 e i5'  m.  Eur.  SE.  As. 

centr.  i3.  5o.  37.  % i \ giugno  , a 2 e 
i5'  m.  gr.  3 d.  e 3 qu.  ^ 3 dcccmbre  , 
a 3 e i5'  s.  centr.  8. — 28. — ai. 

4«94  520  % i5  maggio,  a 6 c 3o'  m.  f pcn.  ^ 3o 
maggio , a 1 1 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  gr. 
p.  S.  centr.  — 33.  2.  o.  A.  Q 8 novem- 
bre, a 2 s.  gr.  2 d.  e m.  dfc  23  novem- 
bre, a 5 m.  As.  centr.  52.  17.  16.  T. 
4.95  519  • 4 maggio,  a 11  c i5'  s.  • 28  ottobre, 
a 1 e 3o'  s.  ^ 12  novembre,  a 9 c 3o' 
s.  cont.  63.  3o.  22. 

4196  5 18  ^ 9 aprile,  a 2 e 3o'  m.  As.  E.  centr.  4>- 

76.  f A.  «Q  24  aprile,  a 3 s.  gr.  n d.  c 
m.  % 17  ottobre,  a 7 c 3o'  s.  gr.  io 
d.  c 1 qu. 

4197  5 1 7 ^ 28  marzo,  a 2 c 45'  s.  Eur.  Af.  centr. 

— 17.  11.  4o.  T.  21  settembre,  a 10 
c 3o'  s.  As.  E.  centr.  22. — 2.-35.  A. 

4198  5i6  £ 3 marzo,  a 9 c 3o'  m.  gr.  2 d.  e 3 

qu.  27  agosto , a 3 s.  gr.  5 d.  e m. 

10  settembre,  a 10  s.  centr.  62.  43. 
8.  A. 

4'99  5 1 5 ^ 6 fcbbrajo,  a mezzo  giorno  Eur.  gr.  p. 

N.  cont.  34.  4°-  7°-  ® 20  fcbbrajo,  a o 
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s.  0 17  agosto,  a 3 e i5'  ra.  3i  ago- 
. sto,  a a c i5'  m.  cùnt.  70.  5g.  20. 

/faoo  5i/,  dfc  26  gcunajo , a 7 s.  centr.  27.  27.  58. 

A.  0 q fcbbrajo,  a 9 e 3o'  s.  gr.  8 d. 
c m.  (ì  agosto,  a 8 c 3o'  ra.  gr.  G d. 
c 1 qu. 

4201  5i3  i5  gcunajo , a 7 e 3o'  s.  centr.  — n. — 

21.  14.  A.  dfc  10  luglio , a io  e i5'  s. 
centr.  12.  27. — 6.  T.  0 20  deccmbre , a 
4 e 45'  s.  gr.  6 d.  eia. 

4202  5 12  0 i5  giugno,  a o m.  gr % 9 d.  3o  giu- 

gno, a 1 s.  Eur.  circ.  int.  NE.  As.  0.  centr. 
54.  80.  48.  T.  ^ 24  noVemhre , a i e 3o'  s. 
<1.  pie.  Eur.  N.  cont.  -j"  56.  60.  0 10  dc- 
cembre , a 2 ra. 

4'>.o3  5 1 1 0 giugno , ai  c 3o'  s.  >4  novembre, 
a a m.  As.  centr.  59.  35.  38.  T.  0 29 
novembre . a 3 c 3d'  m.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

4204  5io  dfc  io  maggio,  a 7 c \ 5'  m.  Indo,  centr. 

— 34— 8.— io.  A.  0 25  maggio,  a 6 c 
45'  gr.  1 d.  e 3 qu.  dfc  3 novembre,  a 
8 s.  centr.  19. — 8. — 8.  T. 

4205  5og  0 14  aprile,  a 1 e 3o'  s.  gr.  2 d.  c m. 

28  aprile , a mezzo  giorno  Eur.  Af.  As.  0. 
centr.  7.  34-  36.  A.  0 7 ottobre,  a 5 e 
3o'  s.  gr.  3 d.  c m. 

4206  5o8  0 3 aprile,  a 8 e 45'  s.  1 7 aprile,  a 1 1 

s.  As.  E.  cont.  17.  42.  5o.  0 27  settem- 
bre, a 8 m. 

4207  507  0 23  marzo , a 9 c 3o'  s.  gr.  8 d.  e 1 qu. 

dfc  primo  settembre,  a 5 c i5'  s.  Eur.  O. 
Af.  0.  centr.  -j"  79.  5o.  A.  0 16  settem- 
bre, a 12  s.  gr.  10  d.  c 1 qu. 

4ao8  5oG  dfc  26  fcbbrajo,  a io  s.  centr.  — 16. — >4- 
i3.  T.  dfc  21  agosto,  a 11  c 3o'  s.  As.  E. 
centr.  20.  22.-— 5.  A- 

4209  5o5.  0 3i  gennajo,  a 8 s.  gr.  5 d.  e m.  dfc  16 
fcbbrajo , a 7 m-  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr. 
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3a.  3i.  56.  A.  0 v;-  loglio,  a 4 m-  gr- 
4 d.  e m.  ' . 

4-jio  5o4  • 30  gennajo,  a u e 3o‘  m.  # 4 febbra- 
io, a 9 m.  pie.  Eur.  N.  As.  NO.  coni. 
5i.  46-  66.  primo  luglio,  a io  s.  As. 
NE.  coni.  38.  68.  44i  ; % 16  luglio , a 4 

4211  5o3  0 io  génnajo , a l e i5'  m.  gr.  7 d.  c 3 

au.  djf  ai  giugno,  a u e i5'  m.  Eur.  Af. 
As.  0.  centr.  22.  5<j.  37.  0 5 luglio , a 9 
e 16'  m.  gr.  5 d.  e m.  dfc  i4  decembre , 
a 12  s.  Indo,  centr.  3. — 3o. — 16. 

4212  5o2  io  ‘giugno,  a 5 e 45'  a.  Eor.  pie . p.  SO. 

Af  0.  centr.  — a5.  9.  ».  A.  0 19  no- 
vembre, a 10  s.  gr.  a d.  e 1 qu.  ^ 4 
decembre , a 2 s.  Eur.  04  Af.  0.  centr.  4 7. 
14.  18.  T.  ìA 

4ai3  5oi  # i5  maggio,  .a  6 e 45'  m.  • 7 novem- 
bre, a 9 c 3o'  *•  a3  novembre,  a 6 e 
3o'  m.  As.  N.  e<f  E.  cont.  5g.  26.  24. 
4214  5oo  Jff  19  aprile,  a g e 3o'  m.  Eur.  AF.  As.  NO. 

cont.  0.  36.  54.  • 4 maggi°>  a 10  e >5' 

è.  gr.  i3  d.  0 28  ottobre,  a 4 m.  gr.  10 
d.  e m. 

4a 


4216  498  0 i4  marzo , a 5 s.  gr.  1 d.  e 3 qu.^  29 
marzo , a 2 e 3o'  s.  Eg.  centr.  — 60. — 3 1 . 
— 1.  T.  0 7 settembre,  a 1 1 s.  gr:  4 d.  e 
3 qu.  ^ 22  settembre,  a 5 e 3o'  m.  Eur. 
1 E.  Af.  E.  As.  centr.  62.  36.  4-  A. 

4 < 1 7 4f)7  1 7 febbrajo , a 8 s.  pie.  # 2 marzo  , a 

7 e 3o'  s.  % 27  agosto,  a n m.  ^ io 
settembre,  a io  m.  Eur.  N.  As.  N.  cd  E. 
cont.  5t.  i5. 

4218  496  # 6 febbraio,  a a e 3o'  m.  As.  E.  centr. 

26.  §2.  63.  A.  0 ao  febbrajo,  a 5 e 3o' 
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m.  gr.  9 d.  e 1 qu.  % 16  agosto , a 3 c 
lo>  s.  gr.  7 d.  e m. 

4'<k)  4q5  -Mf-  a6  gennaio , a 3#  Jo'  ni.  centr. — 13.— 
17.  19.  A.  aa  luglio  «.  a 5 « n. 
Eur.  «.  gr.  p.  SE.  Af.  E.  As.  SO.  centr. 
i3.  aa. — i5.  T. 

4aao  494  9 primo  gcnnajo , a 1 e i5'  m.  gr.  6 d.  e 

i qu.  # 26  giugno,  a 7 m.  gr.  7 d . c 
m.  ^ 11  luglio,  a 8 e i5'  s.  centr.  02. 
74.  37.  # 5 decembrc,  a io  s.  a.  pie. 
cont.  65.  55.  6a.  % ai  decembrc,  a io 
e i5'  m- 

4221  493  • 14  giugno,  a 9 s.  a4  novembre,  a a 

s.  Eur.  Af.  centr.  55.  3a.  41-  T-  • 9 de- 
cerabre , a 11  e 3o'  m.  gr.  7 d. 

4222  492  % 4 giugno,  a a c i5'  s.  gr.  3 d.  c 1 qu. 

■iff  14  novembre,  a 5 m.  As.  SO.  centr. 
i5.-n.-4.  T. 

4a  «3  49 1 9 apri|e,  a 8 e 4$'  s.  gr.  1 d.  f i) 
maggio,  a 7 s.  centr.  5.  3a.  29.  A.  (f)  19 
ottobre , a 2 m.  gr.  3 d. 

4224  4qo  • i5  aprile , a 3 c 3o'  m.  Jfc  29  aprile , a 
6 e i5'  m.  Eur.  NO.  Af.  E.  As.  N.  cont. 

ii  42.  43.  • 8 ottobre,  a 4 e 3o'  s. 
4?a5  4%  9 3 aprile,  14  e 3o'  m.  gr.  9 d.  e m. 

ia  settembre  , a o c 4^'  m.  As.  NE.  centr. 
È'  82.  57.  A.  % 27  settembre , a 8 e 3o' 
ni.  gr.  io  d.  e 3 qu. 

4226  488  % 9 marzo , a 5 e do'  m.  As.  SE.  centr.  — 

ao. — ia.  ìa.  T.  primo  settembre,  a 7 
e i5'  m.  Eur.  ciré.  iut.  S.  Af.  As.  SO. 
centr.  a5.  ao.— 6.  A. 

4227  487  # « ' febbrajo , a 4 e 3°*  8 r-  & d. 

J/f  26  febbrajo , a 3 s.  Eur.  O-  Af.  0. 

centr.  27.  3 1.  56.  A.  % 7 agosto , a 1 1 m. 
gr.  3 d. 

4228  486  % 3i  gennajo  , a 8 s.  -ìft  i5  febbrajo  , a 4 

s.  coni.  45.  45.  68.  i3  luglio , a 5 e 
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4**9 

4»3o 

4»3i 
4a3a 
4a33 
« 4a34 

4a35 

4 a36 

4237 

4a38 


io1  m.  Eur.  N.  As.  N.  coni.  47 ■ 7^-  4a- 
• 27  luglio,  a 11  c i5'  m. 

485  A 21  gennfjo , a n e 3o'ro.  gr.8d.  ^pri- 
mo luglio,  a6c  i'5'  s.  Eur. 0.  Af.  0.  centr. 3i. 
6a.  38.  A.  § iS  luglio,  a 4 e 3o'  s.  gr. 

7 d.  e 1 qu.  # a5  decembre , a 8 e -p' 
m.  Af.  0.  centr.  —2. — 32.-— 12. 

484  dfc  21  giugno,  a 0 e i5'  m.  centr.  — 17.  i5. 

2.  A.  A do  novembre,  a 6 ni.  gr.  a d. 
■jjf-  i4  decembre , a 11  e i5(  s.  As.  E. 
centr.  42-  I2-  22.  T. 

483  A 2^  maggio,  a 2 e 16'  s.  gr.  i3  d.  A 19 
novembre,  a 6 m.  4 decembre,  aie 
i5'  s.  Eur.  0.  Af.  0.  cont.  55.  24.  27. 

482  dfc  3o  aprile,  a 4 e 30*  s.  Eur.  N.  cont.  6. 
44-  56.  A 16  maggio,  a 5 e i5'  m.  A 

8 novembre,  a 1 s.  gr.  10  d.  e 3 qu. 

48i  dÉf  19  aprile,  a 6 m.  As.  centr.  —io.  26. 

45.  T.  i3  ottobre,  a 2 s.  centr.  17-' — 

1 6.-38.  A.  : , ^ 

480  A 2^  marzo,  a o m.  gr.  0 d.  e 3 1 qu.  # 
8 aprile,  a 11  e 1?  s.  centr.  • — 55. — 23. 

3.  T.  A 18  settembre , a 7 e 3o'  m.  gr. 
4 d.  f 2 ottobre,  a 1 s.  Eur.  Af.  As.  0. 

' centr.  60.  3o.  3.  A. 

479  * 28  febbrajo,  a 3 c 3o(  ra.  a.  pie.  As.  N. 
cont.  3g.  07.  4"  A *4  marzo,  a 3 m.  A 
7 Settembre , a 6 e 3o(  s.  ^ 21  settem- 
bre, a 6 s.  cont.  68.  43-  >*• 

478  17  febbrajo,  a io  m.  Eur.  Af.  As.  NO. 

centr.  27.  38.  f A.  A 8 marzo,  a 1 e 3o< 
s.  gr.  IO  d.  e I qu.  A 27  agosto,  a 10 
e 45'  «•  gr.  8 d.  e m. 

477  Jjf-  6 febbrajo,  a 11  m.  Indo,  centr.  — 15. 
— -i3.  24.  A. deprimo  agosto,  a 1 e 3o(  s. 
Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  1 4-  i5.— 21.  T. 

476  A 11  gcnnajo,  a 10  m-  'Sr-  ® d.  A ®.*u" 
■ glio,  a 2 s.  gr.  6 d.  # 22  luglio,  a 3 e 
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io'  ni.  Eur.  E.  As.  centr.  53.  67.  ag.  dflp 
16  decembrc,  a 7 m.  a.  j>ic.  cont.  6 a.  55. 
64-  • 3 1 dcccmbrc , a 6 e 1 5'  s. 

4a3g  475  • a6  giugno  , a | e 3o'  iu.  dfc  1 1 luglio , a 
u m.  a.  pie.  al  N.  dflp  5 dcccmbrc  , a 
io  e 3o'  s.  centr.  5o.  3i.  44-  T.  9 20 

. dcccmbrc  , a 7 e i5'  s.  gr.  7 d.  e 1 qu. 

4a4o  474  # i5  giugno,'  a o e 45'  s.  gr.  4 d.  e 3 
qu.  25  novembre,  aie  3o'  s.  Eg.  Arab. 
centr.  12. — 14.  o. 

4»4i  473  • 6 wa8gioi  a 4 m./  * 20  maggio, 

a 1 e 45'  m.As.  SE.  centr.  4-  3i.  21.  A.® 
29  ottobre,  a io  e io'  m.  gr.  ad.  e 3 qu. 

4a4*  472  • *5  aprile,  a io  e i5'  m.  9 maggio, 
aie  45'  s.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  58. 90. 
-J-  T.  • 19  ottobre,  a 1 ni. 

.4243  47'  ® <4  aprile,  a 1 1 e i5'  m.  gr.  1 1 d.  :#p  ai 
settembre,  a 8 e i5'  m.  Eur.  N.  As.  N. 
centr.  4"  86.  4"  A.  % 8 ottobre,  a 5 s. 
gr.  11  d. 

4244  47°  ’fc  20  marzo,  a 1 e 3o'  s.  As.  SO.  centr.  — 
24. — 11.  io.  T.  # 12  settembre,  aie 
3o'  s.  centr.  29.  18. — 5. 

4ap  469  22  febbrajo,  a o e 3o'  s.  gr.  4 d.  e in. 

Ì8  marzo,  a io.  s.  centr.  22.  3i.  55.  A. 
17  agosto,  a 5 e 45'  s.  gr.  1 d.  e 3 qu. 
4246  468  # 11  lebbrajo,  a 4 c 3o'  m.  25  febbra- 
jo, a 11  e 3o'  s.  As.  NE.  cont.  4o.  43-68. 
dflp  ai  luglio  5 a 1 s.  As.  NO.  cont.  56. 
78.  47-  • 6 agosto , a 6 e i5'  s, 

.4247  467  9 3i  gennajo,  a 8 s.  gr.  8 d.  e m.  dflp  li 

luglio,  a i e io'  m.  As.  E.  centr.  4®.  66. 
4o.  A-K  26  luglio,  a 11  e 45'  s.  gr.  8 d. 
e 3 qu. 

4248  466  d|Ip  2 luglio,  a 7 m.  As.  S.  centr.  — 8.  21. 

1 . A.  1 1 decembrc,  a I e 45'  s.  gr.  1 
d.  e 3 qu.  d^p  26  decembrc,  a 8 m.  Eur. 
E.  Af.  E.  As.  centr.  37.  ji.  37.  T. 


212 

Periodi  j 

\ tanti 

Gi  ul  1 1 

G.  c. 

449 

465 

4a5o 

464 

425i 

463 

4i52 

462 

4a53 

461 

4254 

460 

CRONOLOGIA 


£ 5 giugno,  a 9 c 3o'  s.  gr.  n d.  e m. 
0 29  novembre,  a 2 s.  i4  decembre., 
a 12  s.  As.  NE.  coni.  49- 
io  maggio,  a 1 1 e 45'  « 


12. 


52 


22.  ii. 

s.  As.  NE. 


COIlt. 


26  maggio , a o e 3o'  s. 


18  novembre,  a 9 e 3o'  s 


fr.  11  d. 
f.  As.  0. 

centr.1— 34.  47-  T.  ♦ 24  otlobrc,  a 9 
e 3o'  s.  centr.  1.4. — ai. — 38.  A. 

^ 5 aprile,  a 6 e 45'  m.  f.  pcn.  ao 
aprile,  a 6 e 45'  m.  As.  pie.  p.  SE.  ccntr. 
— 5o. — 15.  6.  f.  © 29  settembre,  a 4 
;r.  3 d.  e m.  Jjf-  i3  ottobre,  a 9 s .centr. 
24.  2.  A. 

■jfc  10  marzo,  a 1 1 e 3o'  m.  a.  pie.  cont. 
46.  68.  f % 24  marzo,  a io  c 3o'  m.  9 
18  settembre,  a 3 m.  f 1 ottobre,  a 2 
m.  cont.  66.  36.  9. 

460  27  febbrajo,  a 5 e 3o'  s.  centr.  3o.  47-  + 

“ i3  marzo,  a 9 e io'  s.  gr.  11  d.  e 
_ 7 settembre,  a 6 m.  gr.  9 d.  e 1 qu. 
4255  459  # 16  febbrajo , a 6 c 3o'  s.  ccntr.  — 16.— 


A. 

m. 


% 


4256  458 


8.  3o.  A.  12  agosto , 
i5.  9. — 28.  T. 
fe  22  gonna jo,  a 6 e 3o' 


a 9 


c i5'  s.  ccntr. 


t 


17  bigi 


t5' 


s.  gr. 
s.  gr. 


5 d. 

4d. 


m. 

ni. 


2 agosto , a n m.  Eur.  Af.  As.  0.  eentr. 
55.  60.  20.  A,.  27  decembre,  a 3c  45' 

s.  a.  pie.  cont.  61.  56.  65. 

4257  457  # 12  gennajo,  a 2 e 3o'  m.  % 6 luglio,  a 
10  m.  f 21  luglio,  a 5 e 45*  s.  pie.  Eur. 
NO.  cont.  66.  84.  4^-  ^ 16  decembre, 
a 7 e 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  ccntr.  46. 
3o.  48.  T.  9 3t  decembre,  a 3 m.  gr. 
7 d.  c m. 

4'z58  456  26  giugno,  a 5 m.  gr.  6 d.  c 1 qu.  # 

5 deccmDrc,  a 10  e 3o'  s.  As.  SE.  ccntr. 
8.— 15.  L 
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4a5g  4^5  3i  maggio,  a 8 e 45'  m.  Eur.  S.  Af.  As. 

S.centr.  3.  28.  12.  A.  Q 9 novembre,  a 7 
s.  gr.  2 d.  e m. 

4260  4^4  9 6 maggio,  a 4 c >5 ' s.  gr.  i3  d.  20 

maggio  , a 9 s.  ccntr.  49-  80.  64-  T.  Q 
3o  ottobre,  a 10  m. 

4261  4-55  ® 24  aprile  , a 6s.gr.  rad.  e 3 qu.  3 ot- 

tobre, a4e3o'  s.  Eur.  O.  Af.  0.  cont.  45. 
a5.  9.  ^ 19  ottobre,  a 1 e 3o'  m.gr.  11 
d.  e 1 qu. 

4262  452  ^ 3o  marzo,  a 9 s.  ccntr.  — 28. — 9.  8. 

22  settembre,  a 1 1 e 3o'"s.  As.  E.  ccntr. 
3a.  16. — 4- 

4a63  45 1 4 marzo,  a 8 e 3o'  s.  gr.  3 d.  c 3 qu. 

20  marzo,  a 5 e i5'  m.  As.  ccntr.  18. 
3i.  53.  Ai  ^ 29  agosto,  a 1 m.  gr.  0 d. 
e 3 <ju.  % 

4 2G4  4-0  % 22  lebbra  jo , a 1 s.  ^ 9 marzo,  a ’6  e 

3o'  m.  Eur.  E.  As.  KO.  cont.  34-  42- 
3^  3 agosto , a 8 e 45'  s.  pie.  cont.  67. 
87.  5o.  % 18  agosto,  a 1 c i5'  m. 

42(35  449  ® 12  febbrajo,  a 4 e 3o'  m.  gr.  9 d.  3^  23 

luglio , a 8 e 3o'  m.  Eur.  Al.  As.  cir.  int. 
N.  ccntr.  4<>  70.  43.  A.  $ 6 agosto , a 7 
m.  gr.  io  d. 

42(3(3  443  16  g,cnnajo,  a 1 c 45'  m.  Indo,  S.centr. 

• — 11.—  3i.— 6.  T.  dfc  ia  luglio,  a 1 e 3o' 
s.  Eur.  S.  Af.  ccntr.  1.  24.  o.  A.  £ 21 
decembrc,  a 9 e 3o'  s.  gr.  i d.  c m. 
4267  447  5 gcnnajo  , a 5 s.  centi'.  33.  11.  3i.  T. 

Q l7  giugno,  a 5 m.  gr.  9 d.  e 3 qu. 

® io  aecembre,  a io  e i5'  s.  26  dc- 

cembre,  a 8 c 45'  m.  Eur.  N.  As.  N.  cont. 
45.  21.  35. 

42(18  446  3^  22  maggio,  a 8 c 45'  m.  Eur.  E.  As.N. 

cont.  20.  61.  58.  0 6 giugno  , a 7 e 3o 

s.  £ 3o  novembre,  a 6m.gr.  1 1 d.  e 1 uu. 
4269  44ò  10  maggio,  a 8 e 45'  s.  centr.  a. 4 ‘ 
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T.  0 26  maggio,  a 3 c i5'  m.  a.  pie. 

4 novembre,  a 5 e 3o'  m.  As.  SO.  ccntr. 
1 1 . — 26. — 36.  A. 

4270  444  ♦ 3o  aprile,  a a e i5'  s.  Eur.  oic.  />.  SE. 

Af.  E.  ccntr.  — 43- — 7.  8.  T.  0 9 ottobre, 
a 12  s.  gr.  3 d.  ^ 24  ottobre,  a 5 m.  As. 
ccntr.  55.  19.  3.  A. 

4271  443  # 4 aprile,  a 5 e 45'  s.  # 29  settembre, 

a io  e 3o'  m.  ■%.  i3  ottobre,  a io  e 3oy  m. 
Eur.  NE.  As.  O.  cont.  64-  29.  9. 

4272  442  ^ 11  marzo,  a i m.  As.  E.  ccntr.  35.  58. 

85.  A.  Q 25  marzo,  a 5 m.  gr.  12  d.  e 
3 qu.  ^ 18  settembre,  a 1 e 3o'  s.  gr.  10  d. 

4273  44 1 ^ a8  febbrajo,  a 1 e 3o'  in.  Indo,  S.  ccntr. 

— i5.— 2.  35.  A.  a3  agosto,  a 5 e i5' 
m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  SO.  centr.  t5.  4- 
—33.  T. 

4 «7  \ 44°  9 2 febbrajo,  a 2 e 3o'  ra.  gr.  5 d.  0 28 
luglio,  a 4 e 45'  m.  gr.  3 d.  e 1 qu.  ^ 
12  agosto,  a 6 e i5'  *s.  Eur.  0.  Af.  0. 
centr.  56.  53.  i3.  A. 

4275  4^9  0 7 gennajo,  a o e 3o'  m.  a.  pie.  cont.  60. 

5q.  67.  # 22  gennajo,  a io  m.  0 17  lu- 
glio , a 7 e 3o'  s.  f s agosto , a o e 4 5 ' 
m.  cont.  65.  74.  33.  27  deccmbrc,  a 4 

e i5'  s.  Af.  0.  ccntr.  .fò.  29.  5i.  T. 

4276  438  0 11  gennajo  j a 11  m.  gr.  8 d.  0 7 lu- 

glio, a o e W s.  gr.  7 d.  e m.  ^ 17  dc- 
cembre,  a 7 e i5‘  m.  Af.  E.  Indo,  S.  cc/itr. 
5.-i6.  8. 

4277  4^7  ^ 10  giugno,  a 3 e 3o'  s.  Eur.  S.  Af.  ccntr. 

3.  26.  4.  0 20  novembre , a 4 m-  gr • 2 
d.  e 1 qu. 

4278  436  0 16  maggio,  a 11  e 1 51  s.  gr.  11  d.  e 1 

qu.  3i  maggio,  a 4 e 3o'  in.  Eur.  E. 

Af.  E.  As.  gr.  p.  N.  ccntr.  43.  75.  54-  T. 
0 9 novembre , a n s. 

4279  435  0 6 maggio,  a o e io1  m.  ^ 14  ottobre  , 
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a 13  s.  As.  NE.  cont.  ^5.  22.  io.  % io 

ottobre,  a io  m.  gr.  1 1 d.  e m. 

/1280  434  11  aprile,  a 4 e 3o'  m.  ccntr.  —3  1.— 

1 q,  3.  % 4 ottobre,  a 8 in.  tur.  ciré.  mi. 

È.  As.  SO.  centr.  33.  i3. — 2. 

A281  433  # i5  marzo,  a f\  e io1  m.  gr.  3 d.  ^ 3o 

42».  Wmmo  a >Q  *SI  s £ur  »vf  As  0 cmlr 

i3.  3a.  4g.  A.  9 8 settembre,  a 8 e i5' 
m .f.  pen. 

4282  432  • 4 marzo>  a 9 s-  * '9  a l,e*° 

s.  Eur.  NO.  cont.  29.  41.  b4-  *4  a8°; 

sto  , a 4 e 3o'  m.  a.  pie.  cont.  + 99.  JO. 
9 28  agosto , a 8 c 3o'  m. 

4-.83  43 1 9 22  febbraio,  a o c 3o'  s.  gr  9 d.  e 3 pu. 

4 #3  agosto , a 4 s.  Ebr.  Af.  0.  centr.  58. 

74.  45.  A.  9 p agosto,  a 2 e 3o'  s.  gr. 
11  d.  c 1 qu. 

f?84  43o  * 27  gcnnajo , a io  m.  Indo,  centr.  — 15. 
4 4 4 . — 3o^— 3.  T.  * 23  luglio,  a 8 e .5'  s. 

centr.  9.  26.  o.  A. 

4285  429  • 2 gcnnajo  , a 5 c 3o'  m.  gr.  1 d.  e 1 qu. 

17  gcnnajo , a i e oo  m.  As.  h.  ccntr. 

29.  1 2.° 34.  T.  9 27  giugno,  a oc  3o' 
gr.  8 d.  § 21  tlccembre , a 0 e 3o  m. 

4286  428  # 5 gennajo , a 5 e 3o'  s.  cont.  4«-  22-3g- 

^ primo  giugno , a 1 c 45'  s.  Eur.  NE. 
As.  NO.  cont.  29.  69.  59.  • 17  giugno,  a 
2 c 3o'  m.  1 0 dccembre , a 2 e io1  s. 
gr.  11  d.  e m. 

4287  427  * 22  maggio,  a 4 e i5'  m.  Eur.  SE.Af.  £ 

As.  circ.  int.  SE.  ccntr.  9.  4®-  49-  f ® 
6 giugno , a 9 c 45'  m.  gr.  1 d.  c 3 qu. 

IlOVCI 

30.  — 33.  A. 


giugno , a 9 c 40  m.  gr.  1 u.  c a qu. 
|c  i5  novembre,  aie  3o'  s.  ccntr.  7. 
^o. — 33.  A.  , 

4288  426  dfc  1 1 maggio , a 9 c 45'  s.  centr.  — 3b.  1 . 

9.  T.  9 21  ottobre,  a 9 ni.  gr.  2 d.  c m. 
Jk.  4 novembre,  a o c 45'  s.  Eur.  pie.  p. 
S.  Af.  As.  pie.  p.  SO.  ccntr.  5i.  i4-  5.  A. 


CRONOLOGIA 
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Pi'rimlj  Avanti 
Cvilll.  | 6.  C. 

/jjHf)  • *5  aprile,  a i ni.  0 9 ottobre,  a 6 c 3o' 

s.  9.3  ottobre,  a 6 c 3o'  s.  coni.  61  ■ 
24.  8. 

/,ii)0  434  dff  ti  marzo,  a 8 m.  Eur.  Af.  As.  NO.  centr. 

44-  74-  f A-  • 4 aprile,  a 1 s.  0 a8  set- 
tembre , a 9 s.  gr.  io  il.  c 3 qu. 

4‘iqi  4a3  $(■  10  marzo,  a 8 e 3o'  m.  As.  SE.  cenlr. 

— 14.  5.  4o.  A.  9F  3 settembre,  a 1 e i5' 
s.  centr.  \\. — 3.-38.  T. 

4292  422  .£  i3  febbrajo , a 10  e 3o'  m.  gr.  4 d.  e 1 

qu.  27  febbrajo,  a 1 1 m.  Indo,  SO. 
centr.  — 5(5. — 44- — 5.  A.  0 8 agosto  , a o 
e i5'  s.  gr.  2 d.  24  agosto,  a 2 m.  As. 
circ.  int.  E.  centr.  56.  4&  7-  A. 

4293  421  0 9.  febbrajo,  a 6 s.  0 28  luglio,  a 3 e i5' 

m.  ^ ia  agosto,  a 7 e 45'  m.  As.  NE. 
cont.  65.  63.  a5. 

4iqf  420  7 gennaio,  a 1 c i5'  As.  E.  centr.  4o.  3i. 

55.  T.  0 21  gennajo , a 6 e ito1  s.  gr.  8 
d.  e m.  0 17  luglio,  a 8 e i5'  s.  gr.  9 
d.  27  decembre , a 3 e 45'  S.  Eur.  pie. 
p.  SO.  Af.  0.  centr.  1. — 17.  12. 

4><)5  4'9  0 21  glugno,  3 10  c 3o'  s-  As.  SE.  centr. 

3.  22. — 4-  0 primo  decembre , a o c 3o' 
gr.  2 d.  e 1 qu. 

4*<)6  4i8  0 28  maggio,  a 5 e 45'  m.  gr.  9 d.  c 1 
qu.  ^ 11  giugno,  a ii  c 45'  m.  Eur.  Al. 
As.  0.  centr.  \x.  69.  44-  T.  0 21  novem- 
bre , a 3 e 45'  m. 

4207  4'7  0 '6  maRf?i° ? a 7 m.  dfc  3i  maggio,  a 5 
% ro.  pie.  Eur.  N.  cont.  57.  91.  63.  * *5 

ottobre,  a 8 e 3o'  m.  Eur.  NE.  As.  circ.  int. 
cont.  43.  18.  12.  9 9 novembre,  a 7 s. 
gr.  1 1 d.  e m. 

4298  416  21  aprile,  a 1 1 e 45'  m.  Eg.  S.  Arali.  centr. 

— 32. — 9. — 2.  10  5 maggio,  a io  c i5'  m. 
gr.  o d.  e m.  «4  ottobre  , a \ e 3o'  s. 
centr.  33.  9.  o. 
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4»99  4i5  % 36  mano,  a o c 3o'  s.  gr.  ad.*  io 
aprile,  a 7 s.  centr.  9.  3a.  43.  A.  £ ig 
settembre,  a 4 »•  /><?«• 

4300  4 '4  ♦ marzo,  a 5 ni.  Ffc  3o  marzo,  x 8 e 3o' 

s.  cont.  a4-  4*.  5g.  % 8 settembre,  a 4 s. 

4301  4*3  ® 4 marzo,  a 8 e io1  s.  gr.  10  d.  e m.  ^ 

i3  agosto,  a 1.1  e i5'  s.  As.  NE.  centr.  68. 
78.  49.  A.  • 27  agosto,  a io  e i5'  a.  gr. 
12  d.  e 1 qu. 

43oa  4 1 '■  ’fc  6 febbrajo  , a 6 e 3o;  s.  centr.  — ao. — 
*9- — i-  T.  ^ 3 agosto  , a 3 m.  As.  circ. 
int.  S.  centr.  17.  28.  o.  A. 

4303  /n  12  gcnnajo,  a 1 3.  gr.  o d.  e 3 qu.  ifc 

■jv  gennaio,  a 10  m.  Eur.  Af.  As.  0.  centr. 
25.  i3.  J7.  T.  M 8 luglio,  a^  c 45'  s.  gr. 
6 d.  e m.  # s3  luglio,  a 3 m.  Indo, ^ir. 
p.  S.  centr.  — a5. — 15. — 38.  -A. 

4304  4<°  • primo  gennajo , a 2 t /(51  s.  ir  gen- 

najo,  a 3 m.  As.  E.  cont.  37.  22.  43.  ifc 
12  giugno,  a 9 s.  As.  NE.  cont.  3g.  77. 
5g.  • 38  giugiio  , a 9 c 3o<  m.§  ai  de- 
cembre,  a 11  e i5'  s.  gr.  11  d.  e 3 qu. 

4305  4°9  ★ primo  giugno,  a 11  e"45'  ni.  Eur.  Af.  As. 

0.  centr.  17.  56.  4^-  T.  16  giugno,  a 
4 e 3o'  s.  gr.  3 d.  c m.  -ìff.  a5  novembre, 
a 9 c 3o'  s.  centr.  3. — 34- — 3o.  A. 

4306  4o8  jHf  22  maggio,  a 5 m.  As.  SE.  centr.  — 28. 

8.  9.  T.  3i  ottobre,  a 5 <•  3o'  s.  gr.  2 
d.  e 1 qu.  | 14  novembre,  a 9 s.  centr. 
4 6.  11.  7.  A. 

4307  4°7  9 *6  aprile,  a 8 m.  gr . 12  d.  e 1 qu.  Q 

ai  ottobre,  a 3 m.  4 novembre,  a 3 

m.  As.  NE.  cont.  56.  io.'  9. 

4308  406  primo  aprile  , a 2 e 4&‘  s.  Eur.  N.  cont. 

o.  3o.  56.  % i5  aprite,  a 8 e Ho1  t.  § 

10  ottobre,  a 5 m.  gr.  1 1 d.  e 1 qu. 

43op  4«5  dfc  20  marzo , a 3 e 3o'  s.  Eur.  0.  Af.  0. 

centr.  — ii..i5.  44-  A.  9 4 aprile,  a 1 e 
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43 10 


43 1 1 

; .1 

43  12 


43.3 

43j4 

43i5 

43iG 

4317 

43 18 

43lf> 

43ao 


| Avanti 
|G.  C. 

i5'  s.  peu.  jfc  i3  settembre  .ape  3o‘  s. 
ccntr.  14. — io-' — 4'-  f. 

4o4  Q a3  febbrajo , a 6 e 3o'  s.  gr.  3 d.  e 1 qu. 

Q 18  agosto,  a 7 e 45'  s.  gr.  1 d.  3 

settembre,  a 9 e 3o'  m.  Eur.Af.  As.  ciré, 
i ut.  ccntr.  ^7.  38.  2.  A. 

4o3  • i3  febbrajo,  a 1 e 3o<  ip.  | 8 agosto, 

a 1 1 m.  23  agosto  , a a e $5'  s.  Eur. 

N.  As.  0.  cont.  65.  57.  18. 

402  ddf  18  gennajo,  a 9 e 3o'  m.  Eir.  Af.  As. 
cine.  int.  ccntr.  37.  3a.  60.  T.  % a feb- 
brajo, a 2 m.  gr.  9 d.  e 1 qu.  % 29  lu- 
glio, a 3 e 45'  m.  gr.  10  d.  e 1 qu. 

4oi  JtL  7 gennajo,  a 12  s.  As.  SE.  ccntr.  • — 2. — 
• i5,  16.  2 luglio , a 5 e 45*  m.  Eur.  SE. 

Af.  As.  gr.  p.  SO.  ccntr.  4-  18. — 12.  % 11 
deccmbrc , a 9 e 1 5'  s.  gr.  2 d. 

4oo  #7  g'“gno»  a ‘°  « ,5‘  I d-  c ‘ !“• 
‘i i giugno,  a 7 e tS'  s.  Eur.  O.  Al.  0. 

cewtr.  41.  64-  35.  T. 


a o e 


3o' 


s. 


primo  decembre , 

3qq  • 27  maggio,  a 1 e iJ  s.  n giugno, 
W a o e i5‘  s.  As.  NO.  cont.  5a.  82.  5|  * 
5 novembre , a 4 e 3o'  s-  Eur.  n.  pie.  p. 
SO.  Af.  0.  cont.  4o.  i5.  i5.  21  novem- 

bre , a 3 e 3o'  m.  gr.  11  d.  e 3 qu. 

398  16  maggio,  a 5 e i5'  s.  gr.  2 d.  e i 

qu.  dfc  2G  ottobre , a 1 m.  As.  S.  ccntr. 
3i.  6.  2. 

3q7  (tt  5 aprile,  a 8 s.  gr.  od.  era.  ^21  apri- 
le^ 1 e 45'  m.  As.  SE.  ccntr.  6.  3i.  37.  A. 

3gG  0 26  marzo,  a 1 s.  ^ io  aprile,  a 3 e 
i5'  m.  As.  NO.  cont.  19.  4°-  53.  • 18 
settembre , a 1 1 e 3o'  s. 

3g5  ^ iG.  marzo,  a 4 ra-  gr-  11  d.  « m.  ^ 25 
agosto , a 6 e 45'  m.  Eur.  N.  As.  N.  ccntr. 
•J-  84-  55.  A.  ^ 8 settembre,  a 6 m.gr.  i3  d. 

394  J|tF  18  febbrajo,  a 3 m.  ccntr» — 25. — 28.  o. 
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L 


3gosto.  a io  ni.  tur.  Af.  As.  SO. 

29.  o.  A.1' 

a g s.  gr.  o d.  e i qu. 

Ari*  « r'fi.ti 


T.  * 

centr. 

43ai  3g3  9 a3  gcnnajo,  ^ . 

7 febbrajo,  a 6 e 3o'  s.  ccntr.  20.  i4-  %)• 
T.  9 >9  luglio,  a 3 e 3o'  m.  gr.  5 d.  e i qu. 
43a2  ina  0 ii  gcnnajo,  a li  s.  f 27  gcnnajo,  a io 
c 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  NÒ.  cont.  33.  a3.  47- 
^ a3  giugno , a 4 m-  Eur.  NE.  As.  NO. 
coni.  4o-  85.  60.  0 8 luglio , a 4 c 45'  ». 
4323  3gi  9 primo  gcnnajo,  a 7 c 45'  ra.  gr.  12  il. 

■jff.  12  giugno,  37».  Eur.  N.  As.  N.  ccntr. 
25.  62.  47.  T.  9 27  giugao , a 1 1 s.  gr. 
5 d.  e 1 qu.  7 decembre,  a 5 c i5'  m. 
As.  SO.  centr.  — r. — 37. — 27.  A. 

43a4  3go.  2 giugno,  a o e 3o'  s.  Eur.  S.  Af.  As.  SO. 

centr.  — 20.  i5.  8.  T.  9 12  novembre,  a 
2 m.  gr.  ad.  26  novembre,  a 5 ni.  As. 
0.  e S.  centr.  4o.  8.  g.  A. 

43a5  38g  9 ^ maggio,  a 3 s.  gr.  io  d.  e m.  • 3i 
ottobre,  a 11  m.  ^ 14  novembre,  a n e 
3o'  m.  Eur.  Af.  As.  SO.  cont.  5i.  i5.  ir", 
4326  388  11  aprile,  a g e 3o'  s.  cont.  4-  3g.  60. 

0 26  aprile  , a 4 m.  9 20  ottobre , a o 
e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  e 3 qu. 

4827  887  ^ 3i  marzo,  a io  c 3o'  s.  ccntr.  — 8.  a3. 

tA.  9 aprile,  a 9 s.  gr.  o d.  c ui. 

a5  settembre , a 6 tu.  Eur.  SE.  Af.  E. 
Arab.  Indo,  centr.  11.— 15.— 44-  T. 

43i8  386  9 7 marzo,  a 2 c 3ó'  m.  gr.  2 d.  e 1 qu. 

21  marzo  , a 1 e 3o'  m.  centr.  — 53. 
— 28.  5.  A.  9 3o  agosto , a 3 e 45;  m.  a. 
pie.  iff-  14  settembre,  a 5 c 3o'  s.  centr. 
55.  3i. — 1.  A. 

43?g  385  0 24  febbrajo,  a 9 c i5'  m.  0 18  agosto, 
a 7 s.  J/f  2 settèmbre,  a 10  s.  cont.  65. 
49.  i3.  * 

433o  384  28  gcnnajo  , a 6 c 3o'  s.  centr.  36.  37. 

65.  T.  9 12  febbrajo,  a 9 c 3o'  m.  gr. 
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IO  d.  § 8 agosto,  a u e 3o'  in.  'gr.  n 
d.  e i qu. 

433 1 383  18  gennajo , a 8 e 3o'  m.  A.  SE.  centr. 

-■—5. — 14.  ai.  i3  luglio,  a o e 45'  s- 
Eur.  SO.  Af.  centr.  4.  i3. — ao.  % a3  de- 
cembre , a 5 e 45'  m.  gr.  2 d. 

43Ja  382  % .18  giugno,  a 6 c 45'  s.  gr.  5 d.  e m.  ^ 3 
luglio,  a 2 e 45'  m.  As.  circ.  int.  NE.  centr. 
4o.  5g.  26.  T.  0 ìa  decembre,  a9e3o's. 
4333  38 1 % 6 giugno,  a j e 45'  s.  5^  ai  giugno,  a 
8 s.  Eur.  NE.  cont.  49-  76.  43-  dfc  16  no- 
vembre, a 1 m.  As.  NE.  cont.  3?.  12.  18. 

f primo  decembre  , a o e 3o'  s.  gr.  1 1 
e 3 qu. 

4334  38o  • 27  maggio,  a o ro.  gr.  4 d.  5 novembre, 
a 9 e 3o'  m.  Eur.  Al.  As.  S.  centr.  39.  3.  5. 
4335  379  ^ 1 7 aprile , a 3 e 4-5'  m.  peri.  2 mag- 
gio , a 8 e 3o'  in.  Eur.  SE.  Af.  As.  centr. 
4.  3o.  3o.  A.  a5  ottobre , a 1 1 e 3o'  s. 
Indo , SE.  centr.  — 9. — 36. — 38.  T. 

4336  378  % 6 aprile,  a 8 e 45'  s.  # ai  aprile,  a 10 

m.  Eur.  As.  NO.  cont.  14.  3g.  47-  • 3o 

settembre,  a 7 e 3o'  m. 

4337  377  % 26  marzo,  a o s.  gr.  12  d.  c 1 qu. 

4 settembre,  a 2 e i5'  3.  Eur.  N.  centr.  f 

93.  f A.  • 18  settembre,  a 2 s. 

4338  376  ^ 28  febbrajo,  aura.  Indo,  SO.  centr. — 
3o. — 26.  o.  T.  dflc  24  agosto , a 5 s.  Af.  0. 
centr.  3o.  28.  1.  A.  0 8 settembre,  a 3 e 
3o'  m.  f.  pen. 

4339  375  ^ 3 febbrajo,  a 4 e 3o'  m . f.  pen.  18 
febbrajo,  a 3 m.  As.  centr.'  i5.  i5.  40.  T. 
,,,  , , • 3o  luglio,  a 11  m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

434o  374  • 23  gennajo,  a 7 m ■$.  7 febbrajo,  a 7 
s.  cont.  29.  24.  5o.  jff-  4 luglio , a 1 1 e 
i5'  m.  a.  pie.  cont.  59.  94.  64-  # 20  lu- 
glio , a o ra. 

434*  373  ^ 12  gennajo,  a 4 < 3o'  s.  gr.  12  d.  5^  23 
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giugno,  a a c 45'  ®-  As.  centr.  34-  691 
48.  T.  © 8 luglio,  a 5 e 3o'  gr.  7 d. 
434a  3;a  * 12  giugno,  a 7 c 45'  s.  ccntr.  —12.  20. 

8.  T.  © 22  novembre,  a 10  e 3o'  m.  gr. 

I d.  co  qu.  dfc  6 decembre,  a 1 c W 
s.  Eur.  Af.  Arab.  centr.  38.  5.  12.  A. 

4343  371  % 17  maggio,  a io  s.  gr.  8 d.  e 3 qu.  • 

I I novembre , a 7 c Jo1  1.  i5  novem- 
bre , a 8 s.  cont.  4^.  i3.  i3. 

4344  370  Jfc'23  aprile,  a 4 e '5‘  m.  As.  NO.  cont. 

11.  48.  63.  Q 7 maggio,  a 11  e io'  m. 
3i  ottobre,  a 8 e io'  s.  gr.  12  d. 

4345  36g  11  aprile,  a 5 e 3o'  m.  As.  gr.  p.  SE. 

centr.  — 3.  3a.  5a.  A.  <£  26  aprile,  a 4 
e 3o'  m.  gr.  2 d.  5 ottobre , a 2 e 3o' 
s.  centr.  9. — 22. — 47-  T. 

4346  368  £ 17  marzo,  aiom.  jr.  1 d.  e 1 qu.  ^ 3i 

marzo,  a 9 m.  As.  SE.  centr.  — 49- — *9- 

9.  A.  § 9 settembre,  a n e 45'  m.  pen. 

a5  settembre,  a 1 e 3o'  m.  As.  E. 
centr.  54-  25. — 4-  A. 

4347  367  • 6 marzo,  a 4 e 3o'  s.  • 3o  agosto , a 

3 m.  i4  settembre,  a 5 e io'  m.  As. 
N.  ed  E.  cont.  64-  4a-  9- 

4348  366  * 9 febbrajo , a 2 e io'"  m.  As.  E.  centr. 

35.  43.  j-  T.  9 a3  febbrajo  , a 5 s.  gr. 

10  d.  e 3 qu.  9 19  agosto,  a 7 e 3o'  s. 

gr.  12  d.,e  1 qu. 

434q  365  # 2Q  gennajo , a 5 s.  centr.  — 8. — n.  27. 
. * 2!  luglio,  a 8 s.  centr.  \.  7.-28. 

4350  364  '0  2 gennajo,  a 2 e 3o'  s.  gr.  1 d.  c 3 qu. 

© 29  giugno,  a 1 e 1 5'  m.  gr.  3 d.  e 3 
qu.  jff-  i3  luglio,  a 10  c i5'  m.  Eur.  Af. 

As.  gr.  p.  SO.  ccntr.  4i-  54-  17.  T.  # 2Ì 

decembre,  a 6 e i5'  ra. 

4351  363  • 18  giugno,  a j e i5'  m.  # 3 luglio,  a 

3 e ?5'  m.  As.  NO.  cont.  So.  70.  33.  * 
27  novembre,  a 9 m.  Eur.  Af.  As.  0.  cont. 
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34-9-  21 . £ 12  decombrc , a 9 « i5'  s. 
gr.  12  d. 

435a  36u  ^ 2,4  maggio , a 9 m.  Indo,  S.  centr.  — 36. 

— 13. — 2.4.  0 7 giugno,  a 7 m.  gr.  6 d- 
16  novembre,  a 6 s.  ccntr.  26.  o.  8. 

4353  36i  12  maggio,  a 3 e iS*  s.  Eur.  Af.  As.  0. 

centr.  2.  28.  ai.  A. 

4354  3&t>  0 17  aprile,  a 4 c 3o'  m.  primo  mag- 

gio, a 4 c 3o'  s.  Eur.  N.  coni.  io.  3j. 
4<).  • 10  ottobre,  a 3 s. 

4355  359  0 6 aprile,  370  i5'  s.  dRc  i5  settembre,  a 

10  s.  cont.  46.  33.  11.  0 29  settembre, 
a io  e i5'  s. 

4356  358  S settembre,  a o « i5'  m.  As.  E.  centr. 

35.  27.  2.  A.  9 19  settembre,  a 11  e 45' 

rn.  gr.  O d.  C I qu. 

4357  357  dfc  29  febbraio,  a 11  c 1 5'  m.  Eur.  gr.  p. 

S.  Af.  As.  0.  centr.  11.  16.  41.  T.  0 
9 agosto , a 6 e 4'»'  s.  gr.  2 d.  c m.  ifc 
»4  agosto , a o c i5'  m.  As.  SE.  ccntr. 
— 7. — 11. — 36.  A. 

4358  356  0 2 febbrajo , a 3 t.-Hf-  18  febbrajo , a 3 

m.  As.  NE.  coni.  25.  '25.  52.  0 3o  luglio, 
a 7 e i5'  m. 

4359  355  0 23  gennajo,  a o • 3o'  m.  gr.  12  d.  e m. 

4 luglio,  a io  e i5'  m.  Eur.  cir.  int. 
NO.  Af.  0.  As.  gr.  p.  NO.  centr.  43.  76.  49- 

T.  0 19  luglio,  a » e i5'  s.  gr.  8 d.  e 3 qu. 
43i>o  354  * 24  giugno,  a 3 e i5'  m.  As.  S.  cd  E.  ; 

centr.  — 5.  25.  8.  T.  0 3 dicembre,  a 7 
e 3o'  s.  gr.  1 d.  e 3 qu.  iff-  17  decembrc, 
a 9 e 4^  s.  centr.  33.  3.  i5.  A. 

4-36 1 353  0 28  maggio,  a 5 m.  gr.  7 d.  e 1 qu.  0 

22  novembre,  a 3 c 3o'  m.  6 deccmbre, 
a 5 m.  As.  NE.  cont.  4'*-  lo-  '6. 

4362  352  3 maggio  , a 1 1 m.  Eur.  N.  cont.  19.  58. 

65.  0 17  maggio,  a 7 s.  0 1 1 novem- 
bre, a 4 c 3<V  in.  gr.  12  d.  c 1 qu. 
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4363  35 i 

4364  35o 

4365  349 
f:366  348 

4367  347 

4368  346 

4:369  345 

4370  344 

4371  343 
4373  342 

•V 

4373  34. 


43;4  34o 


aa3 


^ aa  aprile,  a meszo  giorno  Eur.  Af.  As. 
NO.  centr.  3.  4 i.  55.  A.  # 7 maggio  , a 
o s.  gr.  3 d.  e m.  # 16  ottobre,  a 1 1 s. 
As.  SE.  centr.  8. — 26. — 4(->- 

# 28  marzo , a 5 e 3o'  s.  f.  pen.  # 1 1 
aprile,  a 4 c s.  Eur.  S.  Ai.  ccnlr.  — 
44._,,.  12.  A.  * 6 ottobre,  a 9 c 3o'  . 
m.  Eur.  Af.  As.  SO.  centr.  53.  20.— 5.  A. 

• 16  marzo,  a u c 3o'  s.  # 9 settembre, 
au  e i5'  m.  # 24  settembre,  a 1 c 3o' 
s.  Eur.  Af.  E.  As.  0.  cont,  64-  36.  6. 

iq  febbrajo  , a 1 1 m.  Eur.  Af.  As.  NO. 
centr.  '5j.  5i.  + T.  9 6 marzo , a o c 30' 
m,  gr.  12  d.  • 3o  agosto,  a 3 e 45'  m. 

* 9 febbrajo,  a 1 e 3o'  m.  centr.  — io.— 

6.  32.  # 4 agosto,  a 3 e i,5'  m.  As.  S. 
centr.  4-  1— 

^ i3  gennajo,  a 1 1 s . gr.  1 d.  e 3 qu.  # 29 
gennajo , a 9 e 3o'  m.  Indo , S.  centr.  — 
48.-5 1—12.  A.  • io  luglio,  a 7 e 45' 
m.  gr.  ad.#  2.4  luglio,  a 5 e 45'  Eur. 
SO.  Af.  0.  centr.  fa.  433.  9.  T. 

• 3 gennajo,  a 3 s.  # 28  giugno,  a 8 c 

45'  m.  # i3  luglio,  a 11  m.  Eur.  N.  As. 
NO.  cont.  5o.  64.  *5.  # 7 dccembre , a 5 
e 3o'  s.  cont.  3o.  8.  a5.  ® 23  dccembre, 
a 6 m.  gr.  12  d.  , . ,. 

A 17  giugno,  8 2 s.  gr.  7 d.  e 3 uu.  # 27 
novembre  , a 3 m.  Indo , centr.  ad.  2.  1 1 . 

# a3  maggio  ,390  45'  *•  As.  SE.  centr. 

1.  37.  1 3.  A.  • 

• 28  aprile,  a o s.  gr.  13  d.  e ro.  # 12 
maggio , a 1 1 s.  As.  K.  centr . 02.  85.  70. 

A.  # ci  ottobre,  a 1 1 s.  gr.  i3  d. 

A 17  aprile,  a 2 e 45'  m.  # 26  settembre, 
a 6 m . Eur.  NE.  As.  N.  ed  E.  cont.  48-  3i. 
12.  • 10  ottobre,  a 7 ip. 

# i5  settembre,  a 7 e 3o'  m.  Eur.  ciré.  int. 
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E.  Af.  E.  As.  centr.  3g.  26.  4.  A.  9 29 


43?5 


settembre,  a 8 s.  gr.  o d.  e 3 qu. 
33 9 * 11  marzo,  a 7 e lo1  s. 


centr.  7.  17.  4°> 
'T.  i§  21  agosto,  a 2 e 3o'  va.gr.  1 d.  e 
m.  4 settembre,  a j c 3o'  m.  Eg.  Arab. 

S.  centr.  — 3. — 12. — 36.  A. 

43»6  338  • i3  febbrajo,  a 10  e 3o'  s.  * primo  mar- 
' zo,  a 11  m.  Eur.  Af.  As.  NO.  cont.  ai.  26. 

5a.  9 10  agosto,  a 2 e 3o/  s. 

4377  337  9 3 febbrajo,  a 9 m.  gr.  i3  d.  * <4  luglio, 

a 5 e 45'  s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr.  53.  8a.  5i. 

T.  9 29  luglio,  a 7 ».  gr.  io  d.  e i.qu. 

4378  336  # 4 luglio,  a io  e 45'  m.  Eur.  ciré.  int.  S. 

Af.  As.  SO.  ee/itr.  4-  29-  7-  T.  ® «4  3e- 

ccmbre,  a 4 m.  gr.  1 d.  e m.  ^28  de- 
cembrc,  a 6 m.  Eur . pie.  p.  SE.  Af.  E.  As. 
gr.  p.  0.  e S.  centr.  28.  2.  18.  A. 

4379  335  9 8 giugno,  a o s.  gr.  5 d.  e 3 qu.  9 3 

decembre,  a o s.  f 1;  decembre  , a 1 e 
i5'  s.  Eur.  Af.  As.  0.  cont.  38.  9.  20. 

4380  334  * i4  maggio,  a 5 e 3o'  s.  coni.  28.  68.  65. 

9 29  maggio,  a 2 e i5'  m.  9 32  novem- 

bre,‘a  o e 3o'  s.  gr.  ia  d.  e m. 

333  2 maggio,  a 6 e 45'  s.  Eur.  SO.  Af.  0. 

centr.  io.  5o.  56.  A.  9 >7  maggio  , a 7 
e 3o'  s.  gr.  5 d.  dfc  27  ottobre , a 7 e 3o' 
m.  Eur.  pic.p.  SE.  Af.  E.  centr.  5.— 3o. — 43- 
33a  21  aprile,  a 11  e i5'  s.  centr.  — 38. — s. 

i5.  A.  dfc  16  ottobre,  a 5 c 3o'  s.  centr. 
5o.  i5. — 5.  A. 

33i  9 28  marzo,  a 7 m.  9 20  settembre,  a 7 
e 3o'  s.  *5  ottobre , a 9 s.  cont.  6a.  3o.  4. 
33o  2 marzo,  a 7 e 1 5'  s.  centr.  4°-  60 • t 3 

9 17  marzo,  a 7 e io'  m.  gr.  i3  d.  9 

10  settembre  , a 1 1 e 45'  m. 

4385  329  jfc  20  febbrajo,  a 9 c 3o'  m.  As.  SE.  centr. 

— u. — 1.  37.  iff-  «4  agosto,  aum.  Af. 
0.  centr.  4-— 5. — 42- 


438i 

438a 

4383 

4384 


1 
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Pinoti  I Avanti 
Gioì.  | G.  C. 

4386  3a8 


£ a 4 gennajo,  a 7 e 3o'  in.  gr.  1 d.  c m. 

fao  luglio,  a a e i5'  s.  gr.  o d.  e 1 qu. 

4 agosto , a 1 c 3o'  m.  Ai.  E.  centr. 
4«.  4a.  2.  T. 

• i3  gennajo,  a n e 45'  s.  0 9 luglio, 

a 3 e 3o'  s.  24  luglio,  a 6 e 3o'  s. 


4387  327 

4388  3a6  '%  3 gennajo,  a 2 e 3o'  s.  gr.  12  d.  e'i  qu. 


438r)  3a5 

4390  3a4 

4391  3a3 

4392  322 

1. > 

4I9.3  321 


439.4  3ao 

439.5  319 

4396  3 1 8 

* -, 

Tom. 


Eur.  NO.  coni.  5o.  5y ■ 17.  19  dcccm- 

bre  , a 1 e 45'  m.  As.  NE.  cont.  26.  7.  29. 
| 3 gennajo,  a 2 e 3o'  s.  gr.  12  d.  e i qu. 

$28  giugno , a 9 e i5'  s.  gr.  9 d.  e m. 

8 decembre , a 11  e 3o'  in.  AJF.  SE.  As. 
SO.  centr.  19. — 3.  i5. 

■jff.  3 giugno,  a q e t5'  m.  As.  gr.  p.  SE. 
centr.  0.  24.  5.  A. 

£ 8 maggio  , a 7 e 3o'  s.  gr.  1 1 d.  a3 
maggio,  a 5 e 3o'  m.  Eur.  gr  y.  E.  Af.  E.  As. 
gr.p.  NO.  centr.  46.  77.  58.  A.  % primo  no- 
vembre , a 7 e 30*  m.  gr.  12  d.  c 3 qu. 
• 28  aprile,  a 10  e | 12  maggio,  a8c 
3o'  m.  estr.  pie.  al  N.  ^ 7 ottobre,  a 
2 s.  Eur.  Af.  As.  0.  cont.  4p-  2&>  '4-  • 
21  ottobre,  a 3 e.  i5'  s." 

■jff.  2 aprile,  a 10  c 3o'  m.  Indo,  S.  centr. 
— 4i.  21. — 6.  T.  26  settembre,  a 3 s. 
Eur.  SO.  Af.  centr.  42-  24-  6.  ,A.  % 1 1 
ottobre,  a 4 e 3o'  m.  gr.  r d.  e 1 au. 

■)f(.  22  marzo , a 3 e 3o'  111.  As.  gr.  pf  SE. 
centr.  &.  18.  38.  T.  % 3»  agosto,  a 10  e 
3o'  m.  gr.  o d.  e m.  1 4 Settembre , a 
3 s.  centr.  o. — 14- — 35.  A. 

% 24  febbrajo,  a 6 e 3o'  ni.  dÉF  1 1 marzo,  a 
7 s.  cont.  16.  28.  5 1.  • 20 agosto,  aios. 
1 »3  febbrajo,  a 5 c 3o'  s.  dfc  26  luglio, 
a 1 e 3o'  m.  As.  NE.  centr.  64-  87.  55. 
T.  % jo  agosto,  a 2 m.  gr.  11  d.  e m. 

1 i5  luglio,  a 6 e i5'  s.  centr.  io.  3a.  7. 
T.  % 25  decembre,  a o e 45'  s.  gr.  1 d* 
e t qu.  . 
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Periodi  I Avanti 
Giul.  I G.  C. 

4^97  3‘7  8 gennajo  , a 2 s.  Eur.  0.  Af.  centr.  23. 

2.  ai.  A.  '9  18  giugno  , a 7 s.  gr.  /j  d. 
;n  4 luglio  ; a 8 in.  Indo,  SO.  centr.  — 
86. — 13. — 3i.  0 i3  decembre,  a 8 e i5/ 
s.  27  decembre,  a io  s.  cont.  33.  8.  23. 

4398  3i6  jft  24  maggio , a 12  s.  pie.  A s.  NE.  cont. 

37.  80.  66.  0 8 giugno,  a 9 e 4^'  m.0 
2 decembre , a 8 e 3o*  s.  gr.  12  d.  c 3 qu. 

4399  3i5  i4  maggio,  a 1 e l5'  ^ As.  E.  centr. 

19.  5g.  57.  A.  0 29  maggio , a 3 m.  gr. 
; 6 d.  e m.  dflf  7 novembre,  a 4 s.  centr.  2. 

-34.-4*.  , 

4400  3 1 4 # 3 maggio,  a 6 c i5'  m.  As.  SE.  cewfr. 

. — 3i.  6.  16.  A.  # 28  ottobre , a 2 m.  As. 
E.  centr.  47*  1 1 ■ — 4-  A. 

4401  3i3  9 7 aPr‘lc;  a 1 e 45'  s.  gr.  12  d.  e 1 qu. 

0 primo  ottobre,  a 4 m.  ^ 16  ottobre, 

a 5 ro.  As.  NE.  cont.  69.  25.  4- 
44<>a  3i2  dfc  i3  marzo,  a 3 ni.  Às.  N.  centr.  47-  7»- 
f T.  0 27  marzo , a 2 e 3o'  s.  § 20 
settembre,  a 8 e i5*  s. 

4403  3 1 1 ^ 2*  marzo  , a 5 e 3o/  s.  centr.  — 11.  6. 

42.  ^ a5  agosto , a 6 e 45*  s.  centr.  3. 

—ii.— 47. 

4404  3io  <0  4 febbraio , a 4 s-  g7’-  1 3.  e 1 qu.  0 

: 3i  luglio,  a 9 s.  pcn  * i5  agosto , a 9 

• e i5*  m.  Eur.  Af.  As.  SO.  centr.  42*  35. 

■ — 4*  L • 

4405  3 09  0 25  gennajo  , a 8 e 3o'  m.  0 19  luglio, 

a io  e i5*  s.  4 agosto,  a 2 e i5*  m., 
. As.  N.  cont.  5i.  5i.  11.  29  decembre, 

a ioro.  Eur.  Af.  As.  NO.  cont.  23.  6.  33. 

4406  3o8  0 i3  gennajo,  a 11  s.  gr.  12  d.  e m.  (0 

9 luglio,  a 4 m . gr.  11  d.  e r qu.  ^18 
decembre,  a 8 s.  centr.  i5.— 4.  20. 

4407  307  14  giugno,  a io  e 45*  m.  Eur.  S.  Af.  As. 

SO.  centr.  o.  21. — 3.  A. 

44<>8  3o6  0 20  maggio,  a 3 m.  gr.  9 d.  e m.  3 
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P<  limi  | A vanii 

C* lui.  I G.  G.t  ^ 

giugno . a 11  e i&1  m.  Eur-  itit.  Af.  0.  A s- 

KO*  centr.  4».  6g.  47-  *-  • ia  novem' 
bre , a 3 c 3o'  s.  gr.  ia  d.  e ni. 

4409  3o5\#  8 maggio,  a 5 e i5'  ».  * aa  m^gio, 

a 3 e 00'  s.  pie.  coat.  4^-  86.  ^ ^ )7 
ottobre,  a io  s.  cont.  %■  a5.  16.  # 3i 
ottobre,  a 12  s. 

4410  3o4  # 28  aprile,  a o e 45'  m-  gr  - o d.  e . au. 

* 6 ottobre,  a 11  s.  As.  E.  centr.  43. 
22.  8.  A.  % 21  ottobre,  a 1 e 3o'  s.  gr. 

1 d.  e m. 

44 1 1 3o3  -Mf-  2 aprile , a 1 1 e 3o'  m.  Eur.  S.  Af.  As.  0. 

■ centr  o.  19.  35.  T.  A n settembre,  a 6 
e 45'  s.  f.  pen.  * a5  settembre , a 1 1 s. 
As.  SE.  centr.  2.— 16. — 34-  A.  f 

44«2  3o2  A 7 marzo,  a2s.  $(■  a3  marzo, a 2 e 3o  m. 

As.  E.  coni.  12.  3o.  48.  A primo  settem- 
bre, a 5 e 3o'  m. 

4413  3oi  • 25  febbrajo,  a 1 e 3o'  m.  * 5 agosto, 

a 9 e i5'  m.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  f 9a- 
65.  T.  A 20  agosto,  a 9 m.  gr.  12  d.  e m. 

44 1 4 3oo  A i3  febbrajo,  a 5 e 3o'  s.  pen.  * ab  lu- 

glio, a 1 e 45'  m.  As.  SE.  centr.  19.  34-  7- 

44.5  299  * 4 geuuajo , a 9 e i5'  s.  gr.  1 d * .8 

gcnnajo  , a io  s.  centr : 17.  a.  25.  A.  A 
3o  giugno,  a 2 e i5'  m.  gr.  2 d.  e m. 
A 25  decembre , a 4 e do'  m. 

44.6  298  jfc  8 gennajo , a 6 e 3o'  m.  As.  circ.  ini. 

N.  cont.  a8.  8.  27.  * 5 giugno , a 6 e 
3o'  m.  a.  pie.  Eur.  N.  cont.  4°-  90.  70. 
A 19  giugno,  a 5 s.  A *4  decembre,  a 
4 e do'  m-  Sr ■ td  d.  . 

44 1 7 297  ^ 24  maggio,  a 7 e 45'  ®-  E“r-  Af.  As. 

7 ^ centr.  al  68.  58.  A.  # 8 giugno,  a io 

c 3o'  m.  gr.  8 d.  * 18  novembre , a 1 
m.  Indo,  centr.  — i. — 87.  38. 

4418  296  * i3  maggio,  a 1 c i5'  s.  Eur.  SE.  Al. 

’ ^ As.  SO.  centr.  —2 d.  if.  17-  * 7 ,1°vc“1' 
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aa8 

lVrioil  I 
Giul  I 

44*9 

44™ 

44» 

\ 

44™ 

44*3 

44*4 

44*5 

44*6 

44*7 

f ' , 

44*8 


Avanti 
G.  C. 

bre  , a io  e 3o'  m.  Eur.  SO.  Af.  As.  SO. 
centr.  44-  7- — ».  A. 

395  0 i3  aprile  , a 8 c 3o'  s.  gr.  10  d.  e 3 qu. 
% la  ottobre,  a 1 s.  0 27  ottobre,  a o 
e 3o;  a.  Eur.  Af.  E.  As.  0.  cont.  56.  ao.  5. 
9f)4  0 a4  mar*°  , a 11  m.  Eur.  Af.  As.  NO.  cont. 

o.  29.  58.  0 7 aprile,  a 9 e 3o'  s.  0 a 
ottobre,  a /[  e 3o'  m. 

■293  0 i3  marzo,  a 1 m.  centr.  — 10.  i4-  4"- 
0 27  marzo,  a o e 3o'  m.y!  />e«.  0 5 
settembre  , a 2 c 45'  s.  Indo , centr.  2. — 

17.-53. 

392  0 i5  febbrajo,  a o e i5'  m.  gr.  o d.  c 3 qu.  0 
a marzo,  a 8 e 3o'  m.  As.  SE.  centr.  — 52. 
— 33.  a.  A.  0 a5  agosto,  a 5 c 1 5'  s.  centr. 
4a.  29.— 9.  T. 

291  0 4 febbrajo,  a 5 s.  § 3i  luglio,  a 5 ni. 
0 <5  agosto  , a io  e i5'  ni.  Eur.  N.  As. 
0.  cont.  5a.  45.  6. 

290  0 9 gennajo,  a 6 s.  cont.  20.  8.  37.  0 a5 
gennajo,  a j c io1  m.  gr.  ia  d.  e 3 qu. 
0 ao  luglio,  a 1 1 e 3o'  m.  gr.  12  d.  c 
3 qu.  0 3o  dcccmbre,  a 4 e 45'  ni.  As. 
S.  centr.  io. — 3.  a5.  T. 

289  0 24  giugno,  a 5 e i5'  s.  centr.  ■ — 1.  17. 
— 13.  A. 

288  0 3o  maggio,  a io  c 3o'  m.  gr.  7 d.  c 3qu. 
0 i3  giugno,  a 6 c i5'  s.  Eur.  0.  Af.  U. 
centr.  3g.  63.  37.  A.  0 22  novembre,  a 
12  s.  gr.  12  d.  e m. 

287  0 ao  maggio,  a o e i5‘  m.  #3  giugno  , 
a io  c 3o'  s.  As.  NE.  cont.  3q.  78.  60. 30- 
29  ottobre, a 6 m.  As.  N.  ed  E.  cont.  4^- 
22.  18.  0 12  novembre,  a 8,  e 3o'  m. 
386  0 9 maggio,  a 7 c 3o'  ni.  gr.  2 d.  0 18 
ottobre , a 6 e 3o;  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As. 
centr.  43.  19.  10.  A.  0 primo  novembre,  a 
10  s.  gr.  1 d.  e 3 qu. 
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Avarili 
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Aiici  a85  * 13  aprile,  a 7 s.  centr.  —3.  18.  3o.  T. 
H 9 * 6 ottobre,  a 6 e 3o'  m.  Eur.  SE.  Af. 

E.  centr.  3. — 18.— 3a.  A. 

Mio  384  # 17  marzo,  a 9 c 3o'  a.  gr.  »a  d.  c 1 
qu.  a aprile,  a 10  e 3o'  m.  tur.  Al. 

As.  0.  coni.  9.  3».  44-  T-  vicino  al  P°*°- 
0 11  settembre,  a 1 e 1 5'  s. 

443 1 a83  • 7 marzo,  a 9 e 3o‘  m.  * 16  agosto,  a 

5 a.  Eur.  0.  Af.  0.  cont.  3g.  44-  *5.  • 
3i  agosto , a 4 e t5'  s. 

443a  282  A a5  febbrajo,  a 2 m.  a.  pie.  * 6 agosto, 

a 9 e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  0.  e S.  centr. 

26.  35.  7.  T. 

4433  281  % 16  gennajo  , a 5 e 3o'  gr.  o d.  e 3 qu. 

3o  gennajo , a 6 m.  As.  gr.  p.  S.  centr . 
12.  3.  28.  A.  ® IO  luglio , a 9 e 45;  gr.  i d. 

4434  280  • 4 gennajo,  a o e 3&  s.  # 18  gennajo, 

a 3 s.  Eur.  0.  Af.  0.  cont.  a3.  9.  3i.  0 
3o  giugno  j a o e 3o'  m.  © 24  deeembre, 
a o e 3o'  s. 

4435  279  4 giugno,  a 2 e >5'  s.  Eur.  Af.  centr.  3(i. 

78.  60.  A.  0 19  giugno,  s.  gr.  9 d.  c m. 

4436  278  * 24  maggio,  a 8 e i5'  s.  centr.  —i5.  ai. 

18.  dfc  18  novembre,  a 6 e 3o'  s.  centr. 

40.  4-  «.A. 

4437  277  « 39  aprile,  a 3 e ,5'  m . gr.  9 d-  • 22 

ottobre , 2*9  e io1  s.  dfc  6 novembre  , a 8 
e 3o'  s.  cont.  62.  16.  6.  \V  -.'b- 

4438  276  * 3 aprile  , a 6 e 3o'  s.  cont.  4.  3j.  61.  • 

18  aprile,  a 4 e i5(  ra.  0 12  ottobre  , a t s. 
443g  275  iff  24  marzo,  a B c 3o‘  m.  Eur.  SE.  Af.  As. 

centr.  — 7.  22.  5i.  ® 7 aprile,  a 7 c 4j' 
m gr.  1 d.  itf-  16  settembre  , a 1 1 m.  centr. 

,._23.— 56.  * 

444o  274  • 26  febbrajo,  a 8 c 3o'  m.  a.f.  peri.  * 
i3  marzo , a 4 *•  Eur.  pie.  p.  S.  Af.  centr. 

5 1 . — 36.  6.  A.  6 settembre  , a 1 e 3o' 

m.  As.  E.  centr.  42-  a3.— -i3.  T. 


1 
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Periodi  Alanti 
Gioì.  [ G C. 

444 1 27Ì  • ili  lebbra jo,  a 1 m.  Q 10  agosto,  a o s. 

gr.  i3  <1.  dfc  ai  agosto,  a 6 e i5'  s.  Eur. 

O.  Af.  0.  ccntr.  -j-  98.  49-  T. 

4442  272  ^ 20  gcnnajo , a 2 e io'  m As.  E.  cont.  iti. 

11.  4Ì.  Q 4 febbrajo,  a \ s.  gr.  ti  d.  % 

10  luglio,  a 6 e 45'  s. 

444i  27 1 9 gennajo , a 1 e io'  s.  Eur.  S.  Af.  centi-. 

7.-2.  39.  T.  5 luglio  , a 1 1 e 45'  s. 
As.  SE.  ccntr.  — 2.  11. — 20.  A.  % 20  lu- 
glio , a 8 e io'  m.  pcn. 

4444  27°  % 10  g'ug»0  , a 5 e 45'  s.  gr.  6 d.  a5 

giuguo , a o e 45'  ra.  As.  E.  centr.  37.  58. 

27.  A.  9 4 dcccmbrc,  a 8 m.  gr.  la  d. 

• e 1 qu. 

4445  269  % io  maggio,  a 7 e i5'  m.  i3  giugno, 

a 5 e i5'  m.  Eur.  gr.  p.  NE.  As.  N.  cont. 

35.  71.  5a.  8 novembre,  a 2 s.  Eur. 

tire.  int.  0.  Af.  cont.  45.  19.  21.  % aa*" 
novembre,  a 5 s. 

4446  2O8  dfc  4 maggio , a 9 e i5'  ra.  Indo  , S.  centr. 

— 47- — 20. — 22.  T.  Q 19  maggio,  a 2 s. 
gr.,3  d.  e i qu.  28  ottobre,  a a e io' 
s.  Eur.  SO-  Af.  O,  ccntr.  42.  16.  12.  A.  (0  12 
novembre,  a 7 ni.  gr.  1 d.  e i qu. 

4 447  267  ♦ 24  aprile . a 2 e 45'  ni.  As.  SE.  centr.  — 

5.  20.  24.  T.  3^  17  ottobre,  a 2 e io'  s. 
centr.  3.-2 1 . — io.  A. 

444 8 266  9 29  marzo,  a 5 m.  gr.  11  d.  e 1 qu.  ^ 

11  aprile,  a 5 e 45'  s.  Eur.  NO.  ccntr.  5i. 
78.  -f  T.  % 22  settembre , a 9 s.  gr.  i3  d. 

4449  205  • 1 7 marzo  , a 5 e 3o'  s.  # 27  agosto , a 

1 e 1 5'  m.  As.  Nlv.  cont.  45-  44-  16.  % 

io  settembre,  a 1 1 e io'  s. 

4450  26}  4 {■  20  febbrajo,  a 11  m.  Indo,  SO  .centr. — 

36.  — 37.- — io.  A.  % 7 marzo,  a 10  m.  gr. 
o d.  e 3 qu.  jff.  <6  agosto,  a 5 e i5'  s. 
Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  Ì2.  35.  8.  T.  io 
agosto,  a 11  e 1 5'  *.  pcn. 
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445 1 26J  • 26  gcnnajo  , a 2 s.  gr.  o d.  c 1 qu.  * 9 
febbraio  , a 2 s.  Eur.  circ.  int.  SE.  Af.  centi. 
8.  4.  3o.  A.  • 21  luglio,  a 5s.  /!  pcn. 
fi  agosto . a 5 e 45'  m.  Indo,  S.  centr.  — 
i2._6. — 3i.  A. 

* i5  gennaio,  a 8 c 3o'  s.  * 29  gcnnajo  , 
a 11  e 3o'  s.  As.  E.  cont.  18.  9.  34-  • 
1 1 luglio  , a 8 m. 

* 4 gennajo,  a 8 c 3o'  s.  i4  giugno,  a 
W8  c 45'  s.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  49.  89. 

62.  A.  # 3o  giugno,  a 1 e i5‘  m.  gr.  11  d. 

* 4 giugno,  a 3 e i5'  m.  As.  SE.  centr. 

2y.  18.  dfc  29  novembre,  a 3 ni.  As. 

gr.  p.  S.  centr.  3b.  o.  3.  A. 

* 10  maggio,  a 9 c 45'  m. gr.  7 d^e  • 
qu.  0 3 novembre  , a 6 e 3o'  m # 10 
novembre , a 4 e ^o'  ®-  ^s‘  con 
48-  8. 

* i5  aprile,  a 2 e 3o'  m.  As.  gr.  p.  NO. 
cont.  9.  45.  63.  £ 29  aprile , a 1 1 m.  % 
a3  ottobre,  a io  s. 

* 3 aprile,. a 4 e i5'  s.  Eur.  Af  centr.  — 

3.  3o.  55.  17  aprile  , a 2 c 4»'  s.  gr 

a d.  e 3 qu.  26  settembre,  a 7 s.  centr 
0.-29— 58.  % 12  qttobre,  a 8 c 3o'  m.  pcn 

* 23  marzo,  a 1 1*  s.  centr.  —48.— 19.  io.  A 
^ 16  settembre , a io  m.  tur.  SO.  Af.  As 
SO.  centr.  41-  17- — *6.  T. 

0 26  febbrajo,  a g e 3o'  ni.<0  21  agosto, 
a n s.  gr.  ii  d.  e m.  6 settembre,  a 
2 c i5'  m.  As.  NE.  centr.  f 79.  4d-  T. 

3Éc  3i  gcnnajo,  a io  e 3o'  ra.  Eur.  Af.  As. 
NO.  cont.  i3.  14.  49-  • <6  febbrajo,  a 10 
ni.  • 11  agosto  , a 2 c i5'  m. 
jtc  10  gcnnajo,  a io  s.  centr.  \.  1.  04.  1. 
^ 16  luglio , a 6 e 3o'  m.  Al.  E.  As.  SO. 
centr.  — 2.  5.-29.  A.  % 3o  luglio,  a 4 
e i5'  s.  gr.  o d.  e 3 qu. 


4452  262 

4453  261 

4454  260 

4455  a5g 

4456  258 

4457  a57 

4458  256 

\ 

4459  a55 

4460  254 

4461  253 
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44^2  a5a  f)  Rfi,,na|o  , a i e io'  s.  F.g.  S.  Arab.  S. 

centr.  — 3o. — 4». — 8.  T.  £ ai  giugno,  a 
• i e i5'  m.  gr.  /j  d.  c m,  |f  5 luglio,  a / 

7 e i5‘  ra.  Eur.  Af.  As.  centr.  36.  52.  18. 

A.  0 «4  clccembre,  a 4 c 3o'  s.  gr.  12 
d.  e i qu. 

4463  a5i  0 io  giugno,  a a e i5'  s.  ^ »4  giugno, 
a o e i5'  s.  Eur.  NE.  As.  NO.  cont.  33. 

66.  4a.  19  novembre,  a 10  e 3o'  s.  cont. 

4i.  17.  a5.  0 4 deccmbre , a 1 e 45'  m. 
4^64  a5o  0 3o  maggio,  a 8 c 3o'  s.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

J/f  8 novembre,  a io  e 3o'  s.  centr.  39. 

14.  i5.  A.  0 a3  novembre,  a 4 s.  gr.  1 
d.  e 3 qu. 

4465  a4g  4 maggio , a io  e i5'  m.  Eur.  circ.  int. 

SE.  Af.  As.  gr.  p.  S.  centr.  —7.  ai.  18.  T. 

27  ottobre,  a io  e 3o'  s.  centr.  2.-— 

24. — 27.  A. 

4f66  a48  0 8 aprile,  a o e i5'  s.  gr.  10  d.  24 

aprile,  aie  i5'  m.  As.  E.  centr.  44-  7-L 
f T.  0 3 ottobre,  a 5 m.  gr.  12  d.  e 1 qu. 

4467  247  # 20  marzo , a 1 ip.  -fa  7 settembre , a 9 

i5'  m.  Eur.  N.  As.  N.  cd  E.  cont.  5o.  fpi. 

17.  0 2a  settembre,  a 7 m. 

4468  ->.46  0 18  marzo,  a 6 s.  gr.  1 d.  e 3 qu.  28 

agosto,  a 1 è i5'  m.  As.  E.  centr.  ij.  Ì7. 

9.  T.  0 11  settembre,  a 6 e 45'  m.  estr.  pie. 

4 {69  <45  0 6 febbrajo,  a 10  s . f.pen.  ao  febbrajo, 

a 9 c 3o'  s.  centr.  3.  6.  3a.  A.  dfc  16  agosto, 
a 1 e i5'  s.  Af.  0.  centr.  — 7. — 5. — 3i.  A. 
44?o  244  0 26  gcnnajo  , a \ e 3o'  m.  dfc  q febbrajo, 

a 7 c 3o'  m.  Eur.  NE.  As.  N.  centr.  6a.  v 
61.  f T.  0 2.1  luglio,  a 3 e 3o'  s. 

44ji  243  0 i5  gennajo , a 4 c i5*  m.  ^ 26  giugno, 
a 3 c 3o'  m.  As.  N.  centr.  5 q.  io5.  67.  A. 

0 11  luglio,  a 9 m.  gr.  12  d.  c in.  ^21 
decembrc , a 2 c 45'  m.  Indo  , pie.  p-  S. 
centr.  — io. — 44*— 29.  A. 
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W’j'k  a4a  ♦ i5  giugno,  a io  e i5<  m.  Eur.  Af.  A s. 

SO.  centr.  i.  A4-  '9-  ’Hf  10  decembre,  a 
ii  e i5'  m.  Af.  As.  SO.  centr.  3a. — i.  6.  A. 

4473  241  # 20  maSg'°!  a 4 c 3o(  s.  gr.  5 d.  c 1 qu. 

0 i3  novembre,  a d s.  28  novembre,  a 
o e 3o'  s.  Eur.  Af.  Aa.  0.  co/it.  44-  >o.  1 '• 

4474  24°  ♦ a5 aprile,  a 10  m.  Eur.  NO.  As.  NO.  coni. 

i5.  54-  65.  0 q maggio , a 5 e 3o<  s.  f 

3 novembre , a 6 e 3o'  m. 

4475.  a3g  dfc  14  aprile,  a 11  c 3o'  s.  As.  SE.  centr. 

2.  38.  57.  0 28  aprile,  a 9 e 45'  s.  gr. 

4 d.  e m.  3^  8 ottobre . a 3 e 3o'  m. 
Indo,  centr.  — 1. — 36. — 5g.  0 a3  ottobre, 
a 5.  s . / pcn. 

4476  a38  4 aprile,  a 6 m.  As.  SE.  centr.  — 44- — 

11.  i4-  A.  ^ 27  settembre,  a 6 e 3o'  s. 
centr.  4>-  1 1 • — 17-  T. 

4477  2^7  ® 6 marzo , a 5 e 3o'  s.  0 primo  settem- 

bre, a 2 e 3o'  ni.  gr.-  io  d.  c ni.  -)ff.  16 
settembre,  a 10  e 3o'  «n.  Eur.  N.  ed  E. 
As.  NO.  centr.  + 69.  38.  T. 

4478  236  dfc  io  febbrajo , a 6 e 3o'  s.  cont.  12.  19. 

54.  0 26  febbrajo,  a 8 m.  0 21  ago- 
sto , a 9 c 45'  m. 

4479  a35  dfc  3i  gcnnajo,  a ft  e 3o'  m.  Eur.  pie.  p. 

SE.  Af.  E.  As.  SE.  centr.  1.  4*  3g.  T.  -)f(. 
27  luglio,  a 1 e i5'  s.  centr.  -*-3. — 1.— • 
37.  A.  0 10  agosto,  a 12  s.  gr.  1 d.  e 3 qu. 

4480  234  0 2 luglio,  a 8 e 45'  in.  gr.  3 d.  16 

luglio,  a 2 s.  Eur.  gr.  p.  S.  Af.  As.  SO. 
centr.  35.  46-  io.  A.  0 26  dccembrc  , a 
o e 45'  V.  gr.  12  d. 

4481  233  0 20  giugno,  a 9 e i5'  s.  dfc  4. •ug*io ? a 

Je  i5'  c.  cont.  3a.  5g.  34.  dHF  3o  novem- 
re,  a 6 e 3o'  m.  Eur.  E.  As.  a.  gr.  p. 
NE.  cont.  38.  i5.  29.  0 i4  deccrabre  , a 
10  e 45'  m. 

4482  a3a  40  io  giugno , a 3 d.  jr.  7 d.  em.  # 19 
Tom.  I.  27  *_ 


CRONOLOGIA 


834 

Periodi 

Gì  ni.  ; 

4483 

4484 

4485 

4486 

4487 

4488 

m 

449° 

449' 

449a 

4493 


Anni! 

G.  C. 

novembre,  a 6 e 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  F.  As- 
eire.  int.  S.  centr.  36.  11.  18.  A % \ dc- 
ecmbre  , a 1 m.  gr.  a d. 
a3i  iff  i5  maggio,  a b s.  Eur.  SO.  cenir.  — 8. 
19.  11.  T.  iff  8 novembre,  a 7 m.  Af.  E. 
centr.  o. — 27. — a4-  A. 

a3o  9 ’9  aprile , a 7 e i5'  s.  gr.  8 d.  e ra.|f 
5 maggio,  3 8 e ito1  m.  Eur.  Af.  As.  centr. 
3g.  68.  6a.  1'.  % 14  ottobre,  a 1 s.  gr. 
11  d.  e 3 qo. 

229  • 8 aprile,  a 9 m.  iff  17  settemlire  , a 5 e 
3o'  s.  Af.  0.  cont.  53.  4°-  **L  % a 
bre,  a a e So1  s. 

228  % 39  marzo,  a 1 e 45'  m.  gr.  2 d.  e 3 qu. 
iff  7 settembre,  a 9 e i5'  ra.  Eur.  Af.  As. 
centr.  4a-  34-  10.  T.  % ai  settembre,  a 
2 e 3o'  s.  gr.  o d.  e 3 qu. 

227  iff  3 marzo,  a 5 m.  As.  gr.  p.  SE.  centr. 
— 1.  7.  3a.  A.  iff  27  agosto,  a 8 e 45' s. 
centr.  — a. — 5. — 3i.  A. 

226  • 6 febbrajo  , a o s.  |f  ao  febbrajo , a \ 
s.  Eur.  NO.  centr.  55.  56.  f T-  % primo 
agosto , a 11  s. 

aa5  % 26  gcnnajo , a o s.  iff  6 luglio , a io  m. 
Eur.  N.  As.  NO.  cont.  26.  53.  28.  Q 21 
luglio , a 4 e 3o‘  s. 

224  iff  *5  giugno , a 5 e s.  Eur.  0.  Af.  0. 
centr.  g.  3g.  19.  iff  20  decemhre,  a 7 e 1 5' 
s.  centr.  27. — 3.  io.  A. 

aa3  ^ 3i  maggio,  a 1 1 s.  gr.  3 d.  e 1 qu.  iff 
i5  giugno,  a 7 e 45'  m.  Indo,  S.  centr. 
— 36. — 7. — 18.  T.  • 24  novembre,  a 12  s. 
iff  9 decembre,  a 8 e 3o'  s.  cont.  3g.  7.  16. 
222  iff  6 maggio , a 5 e 3o'  s.  cont.  22.  62.  67. 
% 21  maggio,  a o e i5'  m.  # i4  novera- 
lire  a j c i5*  s. 

221  iff  a5  aprile,  a 6 e ^5'.  Eur.  SE.  Af.  E. 
As.  centr.  8.  46.  5g.  £ 9 maggio , a 4 e 
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45<  m.  gr.  6 d.  e 3 qn.  £ novembre , 
a i m.  a. /.  pen. 

44o4  320  ★ l4  aprile , a o e.  45'  s.  Eur  SE.  Af.  E. 

As  Sii.  centr.  -38.-3.  .7.  A.  * 8 ot- 
tobre, a 3 m.  As.  E.  centr.  3g.  6.— 18.  T. 
44<)5  219  % 20  marzo,  a 1 e Jo'  m.  gr.  i3..d.  £ 12 
settembre,  a IO  m.  £r.  9 d.  e 3 qu. 

27  settembre , a 7 s.  centr . -j"  ©.  34- 

4496  218  22  febbrajo,  a 2 e Su'  m.  As.  E.  coni,  li» 

25.  60.  % y marzo  , a \ s.  % primo  set- 
tembre , a 5 c 3o'  s. 

4497  21  7-*  1 1 febbrajo , a 2 e 3o'  s.  Eur.  Af.  centr. 

o.  8.  45-  T.  # ai  agosto,  a 8 m.  gr.  a 
d.  e 3 qu.  _ 

44q8  216  Jtf  3i  eennajo , a 6 e 45'  m.  As.  a.  pie.  p. 

SE.  centr.  —35.-36.  1.  T.  # 12  luglio, 
a 4 e i5'  s.  gr.  1 d.  e ni.  * 26  luglio, 
a 8 e 45'  s.  As.  NE.  centr.  34- — 4°-  a- 
4499*  2,5  • 5 fiennajo,  a 9.  m.  gr.  11  d.  « 3 qu.  • 

2 luglio,  a 4 e i5'  m.  ^ 16  luglio,  a 2 
e 3o'  m.  As.  NE.  cont.  3i.  54-  25.  # n 
> decembre , a 2 e s.  Eur.  ciré.  int.  Af. 

0.  cont.  34.  fc.  33.  • 25  decembre,  a 
7 e 3o'  s. 

214  # 21  giugno,  a 9 e 45'  jn.  gr.  od.  e i qu. 


45oo 

45o  f 
4502 


45o3  21 


jfc.  3o  novembre,  a 2 e 3o'  s.  Eur.  a.  gr. 
p.  SO.  Af.  centr.  33.  10.  22.  A.  i5  ae- 

cembre , a 9 e 45'  «•  gr-  2 <L 
2 1 3 26  maggio,  a 1 e i5/-m.  Indo,  As.  SE. 

centr.  — 17.  3.  T. 

212  % 3o  aprile,  a a c 45'  «•  gr ■ 7 d. 

maggio  ^ a 3 c 3o'  s.  Eur.  Af.  centr.  34- 
65.  54.  T.  % 24  ottobre,  a 9.  s.  gr.  11 
d.  c 1 qu. 

1 19  aprile,  a 4 e i5'  s.  * 4 «aggio,  a 
ne  45'  s.  a.  pie . verso  il  cerchio  polare. 

29  settembre,  a 2 in.  As.  NE.  cont.  56. 
33.  20.  0 i3  ottobre,  a 10  s. 
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4504  aio  9 aprile,  a 9 e 3o'  m.  gr.  4 d.  # 18  set- 

tembre , a 5 e Io1  s.  Eur.  pie.  p.  SO.  Al'. 
0.  csntr.  46.  3a.  11.  T.  £ a ottobre,  a 
10  s.  gr.  1 d.  e m. 

4505  309  -jff-  i3  marzo,  a o e 45'  s.  Eur.  S.  Af.  As. 

0.  centr.  —6.  8.  3o.  A.  JHf.  7 settembre, 
a 4 e *30*  m.  As.  SO.  cenlr.  2.-6. — 3i.A. 

4506  208  0 16  lebbra jo,  a 8 s.  gr.  12  d.  e m.  ^ 3 

marzo,  a o m.  As.  E.  centr.  49 . 54-  f T. 

# 12  agosto,  a 7 m.  gr.  i3  d. 

4507  207  • 5 febbrajo  , a 7 e 3iV  s.  17  luglio  , a 

4 e 451  s.  Eur.  Af.  N.  cont.  34-,  57.  29.  % 

2 agosto,  a o c i5'  m. 

4508  206  % 25  gcnnajo,  a 9 s.  />eu.  ?£  7 luglio,  a o 

e 3o'  m.  As.  gr.p.  SE.  centr.  17.  43.  19.  T. 

4509  ao5  primo  gennajo,  a 3 e 3o'  m.  As.  SO.  ce/ifr. 

22. — 4-  i5.  A.  0 1 1 giugno,  a 5 e 3o'  m. 
gr.  1 d.  e m.  dfc  a5  giugno,  a 3 fe  i5'  s. 
cenlr.  — 28.-— -i. — 17.  f.  0 5 deccmbte  , a 
9 m.  jff  ao  deccmbre,  a 4 e 3o'  m.  As.  «re. 
in/,  coni.  34.  6.  ao. 

4510  204  «7  maggio , a o e 45'  m.  As.  NE.  cont. 

3i.  72.  67.  # 3i  maggio,  a 6 e 45'  m.  • 
24  novembre,  a 12  s. 

45 1 1 ao3  5|(f  6 maggio  , a 1 e 35'  s.  Eur.  Af.  As.  NO. 

centr.  i5.  55.  61.  0 ao  maggio,  a 11  e 
45'  m.  gr.  8 d.  ^ 14  novembre, a 9 e 3o' 
m.  a.  pie. 

45ia  aoa  iff  25 -aprile,  a 7 e 3o'  s.  centr.  — 3a.  5.  19. 

A.  19  ottobre,  a n c 3o'  m.  Eur.  S. 
Af.  centr.  òy.  2. — 18.  T. 

45i3  201  0 3o  marzo,  a 9 m.  gr.  11  d.  e 3 qu.  0 

23  settembre,  a 5 e 3o'  s.  gr,  q d.  ~8 

ottobre,  a 3 e 3o'  m.  As.  NE.  centr.  f 5y.  3a.  T. 
45*4  200  ♦ 4 marzo,  a io  m.  Eur.  Af.  N.  As.  NO.  cont. 

12.  3a.  01.  0 19  marzo,  a 11  c 3o'  s.  f 

12  settembre , a 1 e 3o'  m. 

45 • 5 199  21  febbrajo,  a 1 1 s.  centr.  o.  i3.  5o.  T.  • 
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jff.  18  agosto,  a 3 m.  Indo,  ccntr.  — 5. — 
ió. — 5i.  A.  % primo  settembre  , a 4 s.  gr. 
3 d.  e m. 

4516  198  afc  •*  febbrajo,  a 3 s.  Eg.  ccntr.  — 38. — 3i. 

5.  T.  Q a3  luglio , a 1 1 e 45'  s.  gr.  o 
il.  e 1 qu.  7 agosto , a 3 e 3o'  m.  As. 
circ.  int.  centr.  3/f  34- — 5.  A. 

45 17  iqs  É 16  gennaio,  a 5 e 3o'  s.  gr.  11  d.  e m. 

% 12  luglio,  a 11  e 3o'  m.  dfc  a6  luglio, 

a q e 45'  m.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  f 102. 

5fr  ^ 21  decembre,  a io  e 45'  s.  coni. 
3o.  i5.  38. 

45 18  196  • 5 gennajo,  a n.  § primo  luglio,  a 4 

. e i5'  s . gr.  11  J.  3||f  jo  decembre,  a 10 

e 3o'  s.  centr.  29.  8.  26.  A.  % a5  decem- 

bre, a 6 e 45'  s.  gr.  2 d. 

45 1 g 195  jff-  6 giugno,  a- 8 c 3o'  m.  Indo,  centr.  — 
9.  i5. — 4-  T-  ’ ‘ 

4520  iq4  % 11  mag§‘°>  3 9 e 45'  m.  gr.  5 d.  e m.dfe 

26  maggio,  a 10  e 45'  s.  As.  E.  centr.  32. 

di . 45.  T.  % 5 novembre,  a 5 m.  gr.  11  d. 

4521  193  0 29  aprile,  a 12  s.  i5  maggio  , a 6 c 

3o'  m.  pie.  cont.  54.  84.  68.  jff-  9 ottobre, 
a 1 1 m.  Eur.  N.  As.  NO.  cont.  56..  35.  22. 
# 24  ottobre,  a 6 m. 

4522  192  19  aprile,  a 5 e i5'  s.  gr!  5 d.  c m.  # 

29  settembre , a 1 e 45'  m.  As.  E.  centr. 
48.  29.  12.  T.  £ i3  ottobre,  a 6 m.  gr.  2 d. 
45a3  191  dfc  24  marzo  , a 8 s.  centr.  —9.  9.  27.  A. 

iff-  18  settembre,  a o e io*  s.  centr.  5. — 
8.— 3o.  A. 

4524  190  28  febbrajo , a 3 m.  gr.  j 1 d.  e 3 <ju. 

14  marzo , a 7 e 3o'  m.  Eur.  Af.  E.  As. 
NO.  centr.  43.  53.  + T.  % 23  agosto,  a 3 
e 3o'  s.  gr.  12  d. 

45a5  189  % 17  febbrajo,  a 3 m.  27  luglio,  a 11  c 

45'  s.  As.  NE.  cont.  4'J.6o.  3o.  # 12  ago- 
1 > sto  , a 8 m. 


t 
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45'iÒ  188  9 5 fcbbrajo , a 5 m . f peti.  Jfc  17  luglio, 

a 8 m.  Eur.  Af.  As.  centr.  i(\.  46.  19.  T. 
0 primo  agosto , a 9 s.  peti. 

45 27  187  djfc  11  geunajo,  a 11  c 3o'  m.  Eg.  S.  Arab. 

Indo,  0.  centr.  17. — 3.  19.  A.  22  giu- 
guo,  a 1 1 e 4^y  m.  f.  peti,  dfc  ò luglio,  a 
io  c 45'  s.  centr.  < — 20.  2. — 18.  T.  9 16 
decornine  , a 5 c 45'  s.  gr.  i3  fi.  d^  3i 
decerubre , a mezzo  giorno  e i5'  Eur.  Al. 
As.  0.  cont.  29.  5.  23. 

45a8  186  djfc  28  maggio,  a 8 e i5'  m.  pie.  Eur.  N. 

cont.  4i.  83.  68.  0 11  giugno,  a 1 e j5' 
s.  % 6 decembre,  a 8 e 3o/  m. 

4529  i85  dfc  16  maggio,  a 8 e 45'  s.  centr • 24.  65. 

62.  A.  3o  maggio , a 6 e 3o'  s.  gr.  9 
d.  e 3 qu.  • 24  novembre,  a 6 s.  gr.  o 
d.  e 1 qu. 

4530  184  dfc  6 maggio,  a 2 e i5'  m.  As.  SE.  centr.  — 

25.  i3.  21.  A.  Jfc  29  ottobre,  a 8 s.  centr. 

34._3.~16.  T. 

4531  1 83  {%  10  aprile,  a 5 s.  gr.  io  d e m.  § { ot- 

tobre, a 1 c 3o'  in.  gr.  8 d.  e 1 qu.  dfc  19 

ottobre , a o s.  Eur.  Af.  As.  0.  centr.  7 
. 5i.  3i.  T. 

4532  182  dfc  i5  marzo  , a 6 s.  cont . i4-  4°-  T • 3i 

marzo,  a 7 e i5'  m.  § 23  settembre,  a 

9 e 3o'  ni. 

4533  181  d|fc  4 marzo,  a 7 111.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  a. 

gr.p.  SE.  centr.  o.  20.  55.  Tv(®  19  marzo, 
3 2 e 45'  s.  estr.  pie.  11  settembre,  a 
12  s.  gr.  4 d.  e 1 qu. 

4534  180  dfc  21  febbrajo,  a 11  e 3o'  s.  centr.  — 4°-~“ 

26.  9.  T.  djfc  17  agosto  , a 10  e 3o'  m.  Eur. 
Af.  As.  SU.  centr.  34.  27. — 11.  A. 

4535  179  27  geunajo,  a 1 c 3o'  m.  gr.  11  d.  # 

23  luglio , a 6 e 3o'  s.  6 agosto  , a 5 
s.  Eur.  NO.  Af.  0.  centr.  *j*  86.  44- 

4536  178  djfc  2 gennajo,  a 6 c 45'  m.  Eur.  SE.  Af.  E. 
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|g.  c. 

As.  circ.  int.  cont.  oG.  16.  43.  # iG  grn- 
najo  , a o e 3o'  j.  § 12  luglio,  a 10  e 
45'  s.  gr.  12  d.  c 3 qu.  a”»  decembre  , 
a 6 c io1  m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  centr.  a5. 
8.  3r.  A. 

'77  6 gennajo , a 3 e 3o'  m.  gr.  a d.  c 1 qu. 

ifc  16  giugno,  a 4 a-  centr.  — 9.  la. — la.  T. 
176  % ai  maggio,  a 5 s.  gr.  \ d.  6 giugno, 
a 5 e 45'  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr.  io. 
58.  36.  1 5 novembre , a 1 e 3o'  s.  gr. 

10  d.  e 3 qu. 

ij5  • 11  maggio,  a 7 e 3o'  m.  -jff.  26  maggio, 
a 1 s.  pie.  As.  NO.  cont.  47-  "7-  ^7.  ^ 
ao  ottobre , a 7 c 3o'  s.  cont.  55.  3a.  24. 
• 4 novembre,  a a s. 

1 74  9 primo  maggio,  a o e 45'  m.  gr.  n d. 

10  ottobre  , a 10  e io1  m.  Eur.  AF.  As.  O. 
centr.  49.  aG.  i4-  T.  % 24  ottobre,  a a 
s.  gr.  a d.  e m. 

173  4 aprile,  a 3 e 3o'  m.  As.  SE.  centr.  — 

12.  9.  a3.  A.  dfc  28  settembre , a 8 s.  centr. 
7. — 11.— 1*9.  A. 

172  % 10  marzo,  a io  e 3o'  m.  gr.  10  d.  e 3 
qu.  ^ a4  marzo,  a 3 e 45'  s.  Eur.  0.  Af. 
O.  centr.  'i'].  5a.  f T.  f 1 settembre,  a 

11  e 3o'  s.  gr.  11  d. 

171  0 27  febbrajo,  a 10  e 3o' m.  ^ 14  marzo, 
a 8 m.  a.  pie.  al  N.  cont.  t>j.  "]i.  f dfc  8 
agosto,  a G e 45'  m.  Eur.  N.  As.  N.  cont. 
5o.  62.  3a.  % a3  agosto,  a 3 e ^5'  s. 

170  iG  febbrajo,  a 1 s.  gr.  o d.  e 3 qu.  # 
28  luglio,  a 3 e iò'  s.  Eur.  Af.  centr.  3a. 
47.  20.  T.  i3  agosto,  a 4 c t5'  m.  gr. 
o.  d.  e 3 qu. 

1G9  5^  22  gennajo , a 7 e 45'  s.  centr.  1 r. — 2. 
23.  A.  dfc  17  luglio,  a G e i5'  m.  Arai). 
S.  Indo,  centr.  — 13.  5. — 19.  T.  % 27  de- 
rembre,  a 2 e 3o'  m.  gr.  is  d.  e m. 
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4546 

4547 

4543 

4549 

4550 

4551 
4553 
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4553 

4554 
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4556 


A Tanti 

G C.  * . 

168  J/f  io  gennajo,  a 8 s.  coni.  24.  5.  26.  J/f  7 
giugno , a 3 e 3o'  s.  a.  pie.  coni.  5o.  97. 
69.  % 21  giugno,  a 7 e .{51  s.  f 16  de- 
cornine , a 5 e 1 5'  s. 

167  ^ 28  maggio,  a 3 c 4$'  m-  As.  centr.  34. 
75.  63.  K.  % 11  giugno,  a re  3o'  m.  gr. 
11  d.  e 3 qu.  £ 6 deccmbre,  a 3 m.  gr. 
o d.  e 1 qu. 

166  ^ 17  maggio,  a 8 c 45'  m.  As.  ciré.  int. 
S.  centr.  —17.  21.  23.  A.  # j0  novem- 
bre, a 5 ni.  As.  gr.  p.  SO.  centr.  3o. — 
7.— 14-  T. 

i65  Q ai  aprile,  a o c 3o'  m.  gr.  9 d.  £ 14 

ottobre,  a 9 e 3o'  m.  gr.  7 d.  e m.  dfc  29 

ottobre,  a 8 e 3o'  s.  centr.  f 46-  3i.  T. 

164  dfc  a6  marzo,  a 1 e 3o'  m.  As.  NE.  cont. 

18.  48.  f # 10  aprile,  a 2 e 3o'  s.  £ 
3 ottobre,  a 6 s. 

i63  dfc  i5  marzo,  a 3 s.  Eur.  Si.  centr.  2.  27. 
5g.  T.  % 3o  marzo,  a io  s.  gr.  1 d.  e 1 
qu.  % a3  settembre,  a 8 c 3o'  m.  gr.  5 d. 

162  afr  5 marzo,  a 7 e 3o'  m.  As.  SE.  centr.  — 
40. — 20.  14.  T.  dfc  28  agosto,  a 5 e 45' 
s.  centr.  34-  20. — iti.  A. 

161  $ 7 febbrajo , a 9 e 3o'  m.  gr.  io  d.  e m. 
Q 3 agosto  , a 1 e 4$'  m-  gr.  12  d.  e 1 
qu.  ^ 17  agosto,  a o e 3of  m.  As.  NE. 
centr.  -f-  76.  35. 

160  £.  12  gennajo , a 2 e 3o'  s.  Eur.  NO.  cont. 
a3.  18. ’48.  • 26  gennajo,  a 9 s.  • a3 
luglio,  a 5 e 3o'  in.  f (i  agosto,  a 2 e 
3o'  s.  a.  pie.  verso  il  polo. 

i5g  primo  gennajo,  a a e i5'  s.  Eur.  0.  Af. 
centr.  ai.  8.  36.  A.  ’Q  *6  gennajo,  a o 
s.  t rr.  a d.  e m.  Jif  37  giugno,  a 1 1 e i5‘ 
s.  As.  SE.  centr.  -9.  8.-19.  T. 

i58  Q a giugno,  a o e i5'  ni.  gr.  2 d.  e m. 

17  giugno,  a mezzo  giorno  e 45'  Eur. 
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Af.  As.  (X  centr.  29.  54-  27.  # 26  novem- 
bre , a 9 e 3o'  s.  gr.  io  d.  e m. 

4557  i57  • 21  maggio,  a 3 s.  * 5 giugno , a 7 e 

45'  s.  cont.  43.  72.  4b.  * 3i  ottobre,  a 
4 e 3o'  m.  As.  NE.  cont.  53.  29.  26.  # 
i4  novembre,  a io  s. 

4558  i56  # ii  maggio  , a 8 c i5'  m.,  gr . 8 d c m. 

^ ao  ottobre,  a 7 s.  centr.  48.  2 3.  16. 
T.  % 3 novembre,  a io  S.  gr.  2 d.  c 3 qu. 
455q  1 55  * i5  aprile,  a 10  e 45'  m.  Eur.  SE.  Af.  Às. 

gr.  p.  SO.  centr.  — 15.  9.  18.  A.  *10  otto- 

45Go 

456t 

4562 

4563 

4564 

4565 

4566 


* 


Ire,  a 4 m.  As.  SO.  centr.  7. — 15. — 27.  A. 
i54  m 21  marzo,  a 5 e 3o'  s.  gr.  9 d.;-c  ra.  * 
4 aprile,  a 11  c 3o'  s.  As.  E.  centr.  3i. 
49.  66.  T.  # i4  settembre  , a 8 m.  gr. 
io  il.  e 1 qu.  t-_  . 

1 53  # 9 marzo , a 5 c 3o'  s.  24  marzo , a 4 
e i5'  s.  a.  pie.  cont.  49-  68.  f 18  ago- 
sto, a 2 s.  Eur.  N.  As.  NO.  cont.  58.  64- 
34.  • 2 settembre,  a 11  cij5's. 

,5a  # 26  febbrajo , a 8 e 3o'  s.  gr.  1 d.-  e 3 
u.  dfc  7 agosto,  a io  e 45'  s.  As.  E.  centr. 
9.  49.  20.  T-  # 23  agosto , a o s.  gr. 

. . 1 d.  C 3 qu<  r.~ . - 

1 5 1 jk.  a febbrajo,  a 3 e 3o'  m.  As.  SE.  centr. 
6.-2.  25.  A.  # 28  luglio,  a 2 5.  Af.  0. 
centr.  — 7.  7- — <9-  T- 

i5o  7 gennajo,  a 11  e 3o'  m.  gr.  12  d.  e 1 
qu.  dÉr  22  gennajo , a 4 m.  As.  citc.  int. 
cont.  18.  6.  3o.  #3  luglio,  a 2 c i5' 
m.  gr.  i3  d.  • 28  decembre,  a 2 n». 
i4q  * 7 giugno,  a io  c 3o'  m.  Eur.  circ.  ini. 
flb  As.  NO.  centr.  4$-  88.  64.  A.  % ai 
giugno,;  a 8 e.  3o'  m.  # 16  decembre,  a 
io  e 3o'  m.  gr.  » d.  e 1 qu. 
i48  * 27  maggio,  a.  3 e i5'  s.  Eur.  Af.  centr. 
—9.  28.  a4.  A.  ♦ 20  novembre , a 2 s. 
centr.  26.— 1 1 ■— 'io*  . . 


Tom.  1. 


28 
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24» 

Periodi  «Iran li 
Gì  ul.  Ig.  C. 

4567  14 7 9 2 maggio,  a 8 m.  gr.  7 «1.  c m.  9 a5 

ottobre,  a 5 e 3o'  s.  gr.  7 d.  e i qu.  dfc 
io  novembre,  a 5 m.  As.  centr.  -j-  42-  33  T. 

4568  146  dfc  6 aprile,  a 9 m.  Eur.  gr.  p.  KO.  cont. 

ai.  57.  f • 21  aprile,  a 9 e /J51  s.  f 
i5  ottobre,  a 2 m. 

4569  i45  dfc  25  marzo,  a 11  s.  As.  SE.  ee/itr.  5.  36. 

64.  T.  ^ >°  aprile,  a 4 c 4 5'  m.  §r ■ 3 
d.  e 3 qu.  9 3 ottobre,  a 5 s.  gr.  5 d.  c m. 

4570  i44  i5  marzo,  a 4 s-  Eur.  SO.  Af.  0.  centr. 

— 38. — 14.  19.  T.  ^ 8 settembre,  a 1 c 3o' 
m.  As.  E.  centr.  33.  i3.— 21.  A. 

4571  i43  0 *7  febbrajo,  a 5 e 3o'  s.  gr.  io  d.  9 

i4  agosto , a 9 m.  gr.  11  d.  dfc  28  agosto, 
a 8 e i5'  m.  Eur.  N.  As.  N.  ed  E.  centr. 
f 68.  28. 

45 72  142  •)((■  23  gennajo , a io  e io1  s.  cont.  21.  21. 

53.  £ 7 febbrajo , a 5 m.  § 3 agosto , a 
o e i5'  s.  17  agosto,  a io  e i5'  s.  pie. 
cont.  t 85.  44- 

4573  141  12  gennajo,  a io  s.  centr.  18.  io.  4<- 

A.  1%  27  gennajo  , a 9 s.  gr.  2 d.  e 3 qu. 

8 luglio,  a 6 e 45'  m.  Indo,  centr. 
— 9. — 3. — 27.  T.  9 22  luglio,  a o e ilo1 
s.  f.  pen. 

4574  i4o  primo  gennajo,  a o e i5'  m.  centr.  — 18. 

— 33.  o.  A.  § 12  giugno,  a 7 e i5'  m. 
gr.  1 d.  ^ 27  giugno , a 7 e 4 5'  s.  centr. 
29.  48.  17.  9 7 dicembre,  a 5 e 45'  m. 
gr.  10  d. 

4575  139  % primo  giugno,  a io  e i5'  s.  ‘7  g',u,' 

gno , a 2 e 3o'  m.  As.  N.  cont.  4°-  66. 
07.  dfc  1 1 novembre  , a 1 s.  Eur.  Af.  As. 
pie.  p.  SO.  cont.  5o.  26.  28.  # 26  no- 
vembre , a 5 c 45'  m. 

457G  1 38  9 22  maggio,  a 3 e 45'  s.  gr.  io  d.  ^ 

primo  novembre,  a 3 c 3o'  m.  As.  E.  centr. 
45.  20.  19.  9 *5  novembre,  a 6 m.  gr.  3 d. 
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4577  1 37  d|Af  a5  aprile,  a 6 s.  Eur.  pie.  p.  SO.  Àf.  0. 

centr.  — 17-  9-  >2-  ♦ 20  ottobre,  a o s. 
centr.  7.— 18.— 24.  A. 

4578  i36  0 primo  aprile,  a o e 3o'  m.  gr.  8 d.  dfc 

i5  aprile , a 7 m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr. 
27.  49.  60.  T.  ^ 24  settembre , a 4 « 3o' 
s.  gr.  9 d.  e 3 (|U. 

4579  1 35  0 21  marzo,  a o e 3o'  m.  S aprile,  a 

o m.  pie.  cont.  43-  66.  f dfc  29  agosto , 
a 9 e i5'  s.  cont.  65.  64-  3o.<  0 «4  set- 
tembre , a 8 m. 

4580  1 34  9 10  marzo,  a 4 m.  gr.  2 d.  e 3 qu. 

19  .agosto,  a 6 e 3o'  m.  Eur.  E.  Af.  E.  As. 
centr.  46.  49-  21-  T.  0 3 settembre,  a 7 
c 3o'  s.  gr.  a d.  e m. 

4581  i33  d£  i3  febbrajo,  a n m.  Eur.  SE.  Af.  As. 

SO.  centr.  2.  o.  26.  A.  d|fc  7 agosto , a 9 e 
45'  s.  centr.  — 1.  7. — 19.  T. 

4582  i3a  0 17  gennajo , a 8 s.  gr.  12  d.  primo 

febbrajo,  a 11  e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  NO. 
centr.  64-  60.  f ^ 1 3 luglio , a 9 m.  gr. 
ir  d.  e 1 qu. 

4583  1 3 1 0 7 gennajo,  a io  e 3o'  m.  Jff-  18  giugno, 

a 5 e 3o'  s.  Eur.  N.  ed  0.  centr.  39.  io3. 
66.  A.  0 2 luglio,  a 3 e 45'  s.  0 27 
deceinbre,  a 6 e 45'  s.  gr.  o d.  e m. 

4584  i3o  dfc  7 giugno,  a 9 e 3o'  s.  centr.  — 1.  35. 

25.  A.  0 22  giugno,  a 6 m,  a.  pie.  d|fc 
primo  decembre , a n s.  centr.  22. — 13. 
—6.  T. 

4585  129  0 12  maggio  , a 3 e 3o'  s.  gr.  6 d.  0 5 

novembre , a 1 e 3o'  m.  gr.  7 d.  d£  20 
novembre,  a a s.  Eur.  Af.  centr.  67.  38.  35.  T. 

4586  128  d£  16  aprile,  a | e 1S1  s.  pie.  cont.  3o.  66. 

■f  0 2 maggio,  a 5 m.  centr.  0 25  ot- 
tobre, a io  e 45'  m. 

4587  127  dfc  6 aprile,  a 6 c 45'  m.  Eur.  ciré.  ini.  E. 

Af.  E.  As.  centr.  io.  43.  66.  T.  0 21  a- 
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prile,  a 11  c 3o'  m.  gr.  \ d.  c 1 qu.  % 
i5  ottobre,  a 1 e 3o'  m.  gr.  6 d. 

126  dfc  26  marzo,  a 11  c 45'  s.  centr.  — 36. — 
7.  22.  T.  19  settembre,  a g m.  Eur. 
gr.  i>,  SO.  Af.  As.  SO.  centr.  33.  7. — 25.  A. 
12.5  >iQ  39  febbrajo  , a 1 m.  gr.  g d.  e 1 qu. 

24  agosto,  a 4 e i5'  s.  gr.  9 d.  e 3 qu. 
dfc  7 settembre,  a 4 s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr. 

-f  5g.  a3, 

124  ■)((■  3 i’ebbrajo,  a 6 in.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  0. 
e N.  cont.  20.  25.  59.  % 17  febbrajo,  a 

1 c 3o'  s.  • i3  agosto,  a 7 e i5'  s.  dfc 
28  agosto,  a 6 e i5'  m-.  pie.  cont.  4*  75.  36. 

ia3  a3  gennajo,  a 6 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As. 
centr.  i3.  i3.  47.  A.  Q 7 febbrajo,  a 5 
c io1  m.  gr.  3 d.  e 1 qu.  -ìff-  19  luglio,  a 

2 e i5'  s.  centr.  — 9. — 2. — 37.  T.  % 2 
agosto,  a 7 e i5'  s.  gr.  1 d. 

122  ^ 12  gennajo,  a 8 m.  As.  pie.  p.  SE.  centr.  — 
21. — 3i.  4-  A.  9 23  giugno,  a 2 e 3o'  s. 
pen.  9 luglio , a 2 c 45'  m.  As.  E. 
centr.  3o.  44-  8.  A.  % 18  deccmbre,  a 2 
s.  gr.  io  d.  e 1 qu. 

J2i  9 12  giugno,  a 5 e 45'  m.  27  giugno, 

a 9 m.  Eur.  N.  As.  NE.  cont.  38.  61.  28. 
dfc  ai  novembre,  a 10  s.  cont.  47-  23.  3i. 
9 6 deccmbre  , a 2 s. 

1 20  ^ primo  giugno,  a 1 1 s.  gr.  11  d.  em.  # 
11  novembre,  a mezzo  giorno , Eur.  Af. 
As.  0.  centr.  /\i.  16.  22.  25  novembre, 

a 2 e 3o'  s.  gr.  3 d. 

1 19  ^ 7 maggio,  a 1 m.  Indo,  centr.  — 18.  9. 
6.  iflp  3 1 ottobre  , a 8 e 3o'  s.  centr.  6. 
— 21. — 21.  A. 

118  9 12  aprile,  a 7 e i5'  ni.  gr.  6 d.  e ni. 

26  aprile,  a 2 e 3o'  s.  Eur.  Af.  centr, 
a3.  49-  53.  T.  9 6 ottobre,  a 1 ni.  gr.  9 d. 
117  • 3i  marzo,  a 7 e i5'  m.  f i5  aprile,  a 
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7 e m.  Eur.  gr.  p.  NO.  A s.  N.  cont. 

37.  64-  + ♦ 9 settembre , a 4 c V>1  m- 
conU  f 64.  38.  % 24  settembre  , a 4 e i5'  s. 

45o8  116  % 20  marzo,  a 11  e 45'  m.  gr.  4 ♦ a9 

agosto,  a 2 e i5'  s.  Èur.  Af.  As.  SO.  centr. 
52.  48.  22.  T.  £ 14  settembre  , a 3 e 3o' 
m.  gr.  3 d.  .*.■  • • ' « 

45qq  ii5  dfc  a3  febbrajo,  a 6 e 3o'  s.  ee/itr.  — 3.  o. 

26.  A.  dfc  19  agosto  , a 5 e 3o'  m.  Eur. 
SE.  Af.  E.  As.  S.  cewtr.  5.  7. — 19.  T. 
36oo  n4  P 2Q  gennaio,  a 4 e 3o'  m.  gr.  11  d.  e pa. 
4 * 12  febbrajo,  a 7 s.  cent r 55.  57.  + A. 

p 24  luglio  , a 3 e 30'  s.  gr.  9 d.  e 3 qu. 

4601  1 1 3 0 18  gennajo,  a 7 s.  * 29  giugno,  a o e 

i5/  m.  As.  NE.  cont.  25.  54-  3i.  # 12  lu- 
glio, a 11  s.  ' 

4602  112  § 7 gennajo,  a 3 m.  gr.  o d.  e m.  #18 

giugno,  a 4 m‘  Eur.  SE.  Af.  As.  centr.  8. 
4i.  26.  A.  p 2 luglio,  a 1 e io1  s.  gr.  1 
d.  e m.  ^ 12  decembre,  a 7 e 45*  Eur. 
SE.  Af.  E.  As.  S.  centr.  18. — 15. — 2.  T. 

4603  hi  P 23  maggio , a 1 1 s.  gr.  4 d.  e m.  #7 

giugno , a 4 c 45'  m.  Indo , S*  centr . — 
3g. — 6. — i3.  A.  P 16  novembre,  a io  m. 
gr.  7 d.  primo  decembre,  a 1 1 s.  centr. 
63.35.-38.  , , 

4604  no  # 27  aprile,  a n e /\5‘  s.  pie.  As.  NE.  cow*. 

38.  77.  f # i3  maggio,  a o s.  | 5 no- 
vembre , a 7 e 3o'  s.  ■ .f  ■' 

4605  109  16  aprile  , a 2 e 3o'  s.  Eur.  Af.  As.  NO. 

centr.  i5.  52.  68.  T.  P primo  maggio, 
a 6 s.  gr.  6 d.  p 25  ottobre,  a io  m. 
gr.  6 d.  * 1 • 

4606  108  # 6 aprile,  a >7  e 3o'  m.  As.  SE,  centr.  —33. 

1 . 25.  T.  # 29  settembre , a 4 e 3o'  s. 
centr.  3i.  o.  -tVj.  A. 

4607  107  P 11  marzo  , a 9 m.  gr.  8 d.  c 1 qu.  p 4 

settembre , a 1 1 e 4$'  s*  gr*  8 d.  e 3 qu< 
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dfc  19  settembre,  a o m.  As.  NE.  centr. 
t 5i.  19. 

ioti  ^ i4  fcblìrajo,  a 1 e io'  s.  Eur.  NO.  cont. 
ai.  3i.  05.  0 -.>.8  lebbra jo , a 9 e .io'  s.  0 
a5  agusto,  a 2 e i5'  ni.  ^ 8 settembre, 
a a e i5'  s.  Eur.  NE.  cont.  -j-  67.  3o. 

io5  dfc  3 febbrajo  , a 1 e 3o'  s.  Eur.  Af.  centr. 
i3.  17.  53.  A.  0 18  febbraju , a 1 e 3o' 
s.  gr.  4 3-  0 1 3 agosto,  a a e i5'  ia.gr. 
a a.  e m. 

104  dfc  aa  gcnnajo,  a 4 e 3o'  s.  Af.  0.  centr.  — 
a5. — 28.  8.  A.  ^ 19  luglio,  a 10  111.  Eur. 
Af.  As.  SO.  centr.  3o.  38.  o.  A.  0 28  de- 
ccmbre,  a io  e 3o'  s.  gr.  io  d. 

io.!  0 a3  giugno,  a 1 e i5'  s.  ^ 8 luglio,  a 3 
e 45'  s.  Eur.  gr.  p.  NE.  Af.  E.  cont.  37. 
54.  19.  dHf  3 decembre  , a 7 m.  Eur.  E.  As. 
gr.  p.  N.  cont.  ^1.  22.  35.  £ 17  decem- 
bre , a 1 o s. 

102  0 i3  giugno,  a 0 e 3o'  m.  gr.  i3  d.  dfc  aa 
novembre,  a 8 e 3o'  s.  centr.  38.  i4-  26. 
A.  0 6 deccmbre,  a 10  s.  gr.  3 d.  e 1 qu. 

101  dfc  17  maggio,  a 8 m.  Indo,  centr.  — 19.  7. 
— 2.  dfc  1 1 novembre , a 4 c 3o'  m.  As.  SO. 
centr.  3. — 23. — 18.  A. 

100  0 22  aprile,  a 2 s.  gr.  \ d.  c 3 qu.  0 
maggio,  a io  s.  As.  E.  centr.  21.  47- 
44-  i-  4P  16  ottobre  , a 9 c 3o'  ni.  gr. 
8 <1.  c m. 

99  0 1 1 aprile,  a 3 s.  ^ 26  aprile,  a 3 e 3o' 
s.  Eur.  N.  cont.  33.  62.  tìa.  ^ 20  settem- 
bre, a o e 3o'  s.  co  ut.  -f  63.  4>-  0 (>  ot- 
tobre, a o c 3o'  m. 

98  0 3 1 marzo,  a 7 s.  gr.  5 d.  c 1 qu.  ^ 9 
settembre,  a io  e i5'  s.  As.  NE.  centr. 

47-  24.  T.  0 a5  settembre,  a 11  e i5' m. 
gr.  3 d.  c 3 qu. 

97  (ì  marzo,  a 2 m.  centr.  — 7.  1.  26.  A.  -fa 


.> 
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29  agosto,  a 1 e 45'  s.  Af.  0.  centr.  io. 
5. — 20.  T. 

96  £ 8 febbrajo,  a 1 s.  gr.  if  d.  dfc  23  feb- 
brajo , a 2 ra.  As.  E.  centr.  4&-  54-  f A. 
3 agosto , a io  e 45'  s.  gr.  8 d.  e 1 <ju. 
q5  # 20  gennaio,  a 3 m.  f io  luglio 7 3 7 e 
i5'  ra.  Eur.  gr.  p.  N.  As.  N.  cont.  33.  58. 
33.  • 24  luglio , a 6 e i5'  m. 

94  18  gennajo , a i r ra.  gr.  o d.  e 3 qu.  # 

29  giugno,  a io  e 3o'  m.  Eur.  Af.  As.  gr. 
p\  0.  centr.  18.  48-  26.  A.  % i3  luglio, 
a 9 s.  gr.  3 d.  a3  decerabre , a 4 c 3o' 
. s.  Eur.  SO.  Af.  0.  centr.  i4-— 16.  2.  T. 

93  % 3 giugno , a 6 e 3o'  m.  gr.  2 d.  e 3 qu. 
dfc  17  giugno,  s 11  e iS1  in.  Af.  E.  As. 
SO.  centr.  — 29.  1.— <i3.  A.  (Q  26  novem- 
bre , a 6 e 3o'  s . gr.  7 d.  12  decembrc, 
a 7 c 3o'  m.  Eur. E.  Al.  E.  As.  centr.  5g.  34. 43- 
92  8 maggio , a 7 m.  a.  pie.  cont.  5o.  g5. 

f • 23  maggio , a 7 s.  # 16  novembre, 

a 4 u>- 

91  dfc  27  aprile,  a io  s.  centr.  22.  61.  69.  T. 
# i3  maggio , a o e 45'  m.  gr.  7 d.  e 3 
qu.  5 novembre,  a 7 s.  gr.  (i  cf.  e 1 qu. 
grì  dfc  17  aprile,  a 3 e i5'  s.  Eur.  S.  Af.  centr. 
—28.  g.  27.  T.  1 1 ottobre , a o e 3o' 
ra.  As.  E.  centr.  29. — 5. — 27.  A. 

89*  21  marzo,  a 4 e 3°'  s.  gr-  7 8.  A i5 
settembre , a 7 e 3o'  m.  gr.  7 d.  e 3 qu. 

29  settembre , a 8 e 1 5'  m.  Eur.  circ. 
int.  NE.  As.  circ.  int.  0.  centr.  f 44-  1 5- 
88  3^  2q  febbrajo,  a 9 s.  cont.  22.  3g.  + # 1 1 
marzo , a 5 e 4^'  m-  # 4 settembre , a 9 
e i5'  m.  18  settembre,  a io  e 3o'  s. 
coni.  + 60.  2 5. 

87  ^ i3  febbrajo,  a 9 s.  oentr.  a 3.  23.  58.  A. 
9 28  febbrajo,  a io  s.  gr.  4 8-  e 3 qu. 
JHf  io  agosto,  a 5 e 3o'  m.  Af.  E.  Indo, 
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4fi28 

86 

41*29 

85 

4<ì3o 

84 

463 1 

83 

41*32 

82 

4633 

81 

4*334 

80 
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79 

4636 

78 

4637 

77 
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S.  centr.  — 9. — i5. — 53.  T.  $ 24  agosto, 
a 9 e 3o'  m.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

-%■  3' fcbbrajo,  a o e 3o'  ni.  centr.  — 27. — 
?.5.  i3.  A.  d£  3o  luglio,  a 5 s.  centr.  3 i. 
3a. — 7.  A. 

Q 9 gc,,nal°5  a 6 m-  Sr-  9 J-  c m- 
a" 8 c 45'  s.  dfc  18  luglio  , a io  e 
cont.  37.  4^-  n.  dfc  *3  deccmbre,  a 4 s. 
cont.  37.  20.  4°-  • deccmbre,  a 6 m. 

• 23  giugno , a 2 s.  dfc  3 dccembre  , a 5 e 
i5'  ni.  As.  circ.  int.  È-  centr.  35.  12.  3o. 
A.  #17  deccmbre , a 6 e 45'  m.  gr.  3 d.  e m. 

28  maggio,  a 3 c i5'  s.  centr.  — 19.  \. 
— 11.  T.  d|fc  22  novembre,  a o e 3o'  s. 
centr.  o. — 26. — 13.  A. 

• 3 maggio , a 8 e 3o'  a.  gr,  3 d * 18 
maggio  , a 5 c 3o'  m.  tur.  t.  Al.  t.  As. 
centr.  20.  4^-  35.  T.  Q 27  ottobre,  a 6 s. 
gr.  8 d.  e m. 

• 21  aprile,  a 8 e 45'  s.  6 maggio,  a 
1 1 s.  As.  NE.  cont.  3o.  59.  55.  dfc  3o  set- 
tembre, a 8 e 3o'  s.  cont.  + 62.  44-  • >*> 
ottobre , a 9 m. 

% 11  aprile,’ a 2 e i5'  m.  gr.  6 d.  c 3 qu. 
d|^  20  settembre,  a 6 c 3o'  m.  Eur.  E.  Af. 
E.  As.  centr.  60.  4*>-  25-  T.  # 5 ottobre, 
a 7 s.  gr.  4 d.  e 1 qu. 

Jjf-  17  marzo,  a 9 c i5'  m.  Af.  E.  As,  SE. 
centr.  — n.  2.  24.  A.  dfc  9 settembre,  a 
io  s.  centr.  i4-  3. — 20.  T. 

Q 19  fcbbrajo,  a 9 e 3o'  s.  gr.  io  d.  c 1 
u.  d|fc  6 marzo  , a 9 e 3o'  Eur.  Af.  As. 
0.  centr.  42-  52.  f A.  (%  i5  agosto,  a 
5 e 45'  m.  gr.  7 d. 

^ 9 fcbbrajo,  a 11  e 3o'  m.  28  febbra- 
io^ 11  c 3o'  m.  a.  pie.  al  N.  d|HF  20  lu- 
glio , a 2 c i5'  s.  Eur.  N.  cont.  42-  lì2  - 34- 
• 3 agosto  , a ■ c 45'  a. 


• 3 luglio, 
3o'  s.  NE. 
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4638  76  Q 28  gennajo,  a 7 s.  gr.  1 d.  e 1 qu.  d|(f 

9 luglio , a 5 s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr.  27. 

5 1 . 26.  A.  % 24  luglio , a 4 e 3o'  m.  gr. 

4 d.  c 1 qu. 

463g  75  3 gcnnajo , a 1 m.  Indo,  ec.  centr.  9. — 

i5.  6.  T.  % 14  giugno,  a 1 e 45'  s.  gr. 
1 d.  dfc  28  giugno,  a 6 s.  centr.  — 19.  6. 
— 13.  A.  (•  8 decembre,  a 1 e 45'  m.  gr. 

?d.  -fa  2 3 decembre,  a \ e i5'  s.  centr. 
4.  33.  45. 

464o  74  # 4 giugno , a 2 m.  • 27  novembre,  a o 

e 45'  s. 

4641  78  8 maggio,  a 5 e 45'  ni.  Eur.  E.  Af.  E. 

A*,  gr.  p.  N.  centr.  3o.  70.  70.  T.  A 23 
maggio,  a 7 e 1 5'  m.  gr.  9 d.  e m.  <%  16 
novembre , a 4 m.  gr.  b d.  c 1 qu. 

4642  72  dUp  27  aprile,  a 10  e 45'  s.  centr.  — 21.  17. 

29.  T.  dfc  21  ottobre,  a 8 e 3o'  m.  Eur. 
SO.  Af.  Indo,  centr.  26. — 10. — 26.  A. 

4643  71  Q primo  aprile,  a 1 1 e 45'  s.  gr.  6 d. 

26  settembre  , a 3 e io1  s.  gr.  7 d.  dfc  io 

ottobre , a <\  e 3o'  s.  Af.  0.  centr.  -J-  38.  »4- 
4644  7°  ♦ 8 marzo,  a 4 m.  As.  0.  c N.^  cont.  25. 

48.  -j-  • 22  marzo,  a 1 c 45'  s.  % i5  set- 

tembre , a 4 e do'  ^ 3o  settembre,  a 7 m. 
As.  N.  cont.  -J-  5a.  23. 

4645  69  jff-  25  febbrajo,  a 4 e 3o'  m.  As.  centr.  14. 

29.  64.  A.  £ 11  marzo , a 6 m.  gr.  5 d. 
c m.  «3  settembre,  a 4 c 45'  s.  gr.  4 
d.  e 3 qu. 

4646  63  i3  febbrajo,  a 8 e 3o'  m.  As.  SE.  centr. 

— 28. — 21.  17.  A.  ^ io  agosto,  a o c 3o' 
m.  As.  E.  centr.  Sa.  a5. — 14-  A. 

4647  67  £ 19  gennajo , a 2 s.  gr.  9 d.  ^ i5  luglio, 

a 4 c do'  m.  gr.  12  d.  3o  luglio,  a 5 
e i5'  m.  Eur.  N.  As.  N.  centr.  -J-  91.  49- 
A.  ^ a5  decembre , a o e 45'  m.  Às.  NÈ. 
cont.  33,  20.  44- 

Tom.  I.  28  * 
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4653 
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66  # 8 gennajo , a i c 3o'  s.  | 4 lwglio  , a 9 
e ìE1  s.  i4  decembre,  a i e 4-5'  s.  Eur. 
circ.int.  SO.  Af.  ccnlr.  3i.  12.  34-  A.  0 
28  decembre,  a 3 s.  gr.  3 d.  e 3 qu. 

(35  ^ rj  giugno,  a io  e i5'  s.  centi'.  — 20.  2. 
— ■ 18.  T.  2 decembre,  a 9 s.  centi'.  — 

3. — 27. — 8.  A. 

64  ^ 14  maggio,  a 3 m.  gr.  1 d.  ^ 28  mag- 
gio, a 1 s.  Eur.  Af.  As.  0.  ccntr.  19.  44- 
27.  T.  7 novembre , a 3 m.  gr.  8 d.  c m. 
63  % 3 maggio,  a 3 e 3o'  m.  ^ 18  maggio, 
a 6 e i5'  m.  Eur.  As.  N.  cont.  28.  57.  47. 
dfc  12  ottobre,  a 4 e io'  ra.  As.  JNE.  cont. 
*j-  59.  47-  • 27  ottobre,  a 7 e 3o'  s. 

62  iQ  22  aprile,  a 9 e i5'  m.  gr.  8 d.  e 1 qu. 

primo  ottobre,  a 3 s.  Eur.  Af.  centr.  62. 
43.  27.  T.  17  ottobre  , a 3 e i5'  m.  gr. 
4 d.  e m. 

61  dflp  27  marzo,  a 4 e ,^/  s*  ^ur*  ^0.  ^ 
centr.  — 15.  3.  21.  A.  20  settembre,  a 

6 e i5'  m.  Eur.  SE.  As.  SO.  centr.  17.  1. 

— «9.  T. 

60  9 2 marzo , a 5 e 3o'  m.  gr.  9 d.  e m.  ■%- 
16  marzo , a \ e 4^  s.  centr.  36.  5o.  *j'  A. 
25  agosto  , a 1 s.  gr.  6 d. 

5q  § 19  febbrajo  , a 7 e 3o'  s.  ^ 5 marzo,  a 

7 e 3o/  a.  pie.  cont.  52.  68.  + 3i  lu- 
glio, a 9 e 1 5y  s.  cont.  5i.  60.  36.  0 i4 
agosto  , a 9 e 1 5'  s. 

58  A 9 febbrajo , a 2 e 3o'  ra.  gr.  2 d.  ^ 20 
luglio,  aiic  3o/  s.  As.  E.  ccntr.  36.  53. 
27.  A.  ® 4 agosto  , a o e i5'  s.gr.  5 il. 

c 1 qu-  . - 

57  ^ \\  gcnnajo,  a io  m.  Indo,  centr.  4*  ì'y* 
9.  T.  % 24  giugno  , a 9 s.  peli.  9 lu- 
glio, a o e 3o'  m.  Indo,  centr.  — 1 1 . 9. — 
12.  A. ^ td  decembre,. a 1 1 c i5'  m.  gr.  7 d. 
56  ^ 3 gennajo , a 1 m.  As.  E.  centr.  5o.  4^* 
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48.  0 14  giugno,  a 9 m.  § 7 dcccmbre? 

• a 9 c òo1  s. 

4659  55  dfc  19  maggio,  a 1 e i5'  s.  Eur.  Af.  NE.  As. 

NO.  ccntr.  38.  80.  70.  T.  É 3 giugno,  a 

1 c s.  gr.  li  d.  c m.  0 27  novembre, 

a o e 3o'  s.  gr . 6 d.  e m.  . 

4660  54  # 9 maggio,  a 6 e i5'  m.  As.  SE.  centr.  — 

i*4*  24.  3o.  T.  dflf  primo  novembre,  a 4 e 3o' 
s.  centr.  22.^- 15. — <24*  A. 

4G6i  53  ^ 12  aprile,  a 7 e i5'  m.  gr.  4 d.  e 3 qu. 

9 6 ottobre , a 1 1 s.  gr.  6 d.  e 1 qu.  -fa 

21  ottobre  , a 1 m.  As.  NE.  centr.  67.  3o.  14. 
4662  52  dfc  18  marzo,  a 11  e i5/  m.  pie.  Eur.  N. 

cont.  3i.  69.  -f  • primo  aprile,  a 9 e 3o' 
s.0  25  settembre,  a 12  s.  Jfc  io  ottobre, 
a 3 c 3o'  s.  Eur.  0.  AL  0.  cont  *t*  46.  22- 
46(33  5i  djfc  7 marzo,  a mezzo  giorno,  Eur.  Af.  As.  0. 

centr.  16.  37.  71.  A.  0 22  marzo,  a 2 c 
i5'  s.  gr.  6 d.  e m.  (0  i5  settembre  , a 
o e i5y  m.  gr.  5 d.  e 3 qu. 

4 664  5o  ^ 24  febbrajo,  a /f  s.  Eur.  SO.  Af.  0.  centr. 

— 29. — 16.  ai.  A.  21  agosto,  a 7 c 45/ 
m.  Eur.  Af.  As.  SO.  centr.  3i.  18. — 20.  A. 

4665  49  0 3°  geunajo,  a io  s.  gr.  8 d.  e m.  0 25 

luglio , a o s.  gr.  ro  a.  c m.  dfc  9 agosto, 
a o e i5'  s.  Eur.  Af.  - E.  As.  0.  centr . f 
81.  37.  A. 

4666  48  ♦ 4 gennajo , a 9 e 3o'  m.  Eur.  a.  gr.  p.  E. 

Af.  As.  NO.  cont.  3o.  22.  48.  0 18  gen- 
najo, a 9 e 3o'  s.  0 i5  luglio,  a 4 e 4^‘ 
m.  24  decembre,  a io  e 3o'  s.  centr. 
27.  1 1 . 38.  A. 

4667  47  0 7 gennajo,  a io  e i5'  s.  gr'.  4 J 19 

giugno,  a 5 e 3o'  m.  Indo , centr.  — 20. — 
2. — 27.  T.  0 4 luglio  , a 6 s.  gr  o d.  e 1 qu. 

4668  46  (0  25  maggio,  a 9 e 3o/  m.  peri.  8 giu- 

gno, a 8 e 3o'  s.  centr.  20.  42*  *8.  T.  0 
18  novembre,  a 1 1 c 3o'  m.  gr.  8 d.  e 1 qu. 
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Periodi  Avanti 
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4669  45  • >3  maggio,  a 10  c i5'  m.  Jff.  28  maggio, 

a 1 c 45'  s.  Eur.  NE.  As.  NO.  coni.  26. 
54.  37.  ^ 22  ottobre , a o e 45'  *.  pie. 
Eur.  N.  cont.  57.  5o.  0 7 novembre,  a 
2 e 3q'  m. 

4670  44  ® 2 maggio  , a 4 e 3o'  s.  gr.  10  d.  f 11 

ottobre , a 11  e 3o‘  s.  As.  NE.  centr.  63. 

3g.  29.  T.  0 27  ottobre , a 1 1 e 3o'  m. 
gr.  4 d.  e 3 qu. 

4671  43  * 7 aprile,  a 11  e i5'  s.  centr.  — 17.  4-  t6. 

A.  dfc  primo  ottobre , a 2 e 45'  s.  centr. 
18. — 1. — 17.  T. 

4672  {2  § <3  marzo,  a 1 e 45'  s.  gr.  8 d.  e m. 

27  marzo  , a 1 1 e 45'  s.  As.  E.  centr.  3o. 

5o.  A.  (0  5 settembre,  a 8 e 3o'  s.  gr.  5 d. 

4673  4‘  0 2 marzo,  a 3 e 3o'  m.  dDf  16  marzo,  a 2 

e 45'  m.  pie.  As.  NE.  cont.  44-  61.  f # 
11  agosto,  a 4 c i5'  m.  As.  N.  cont.  60. 
71.  3g.  0 25  agosto,  a 5 m.  centr. 

4674  4°  0 *9  febbrajo,  a io  e 3o'  m.  gr.  2 d.  e 3 

qu.  dfc  3i  luglio  , a 6 e 3o'  m.  Eur.  E.  As. 
centr.  44-  55.  29.  A.  0 \\  agosto,  a 8 s. 
gr.  6 d.  e m. 

4675  3g  3^  24  gcnnajo,  a 6 c 3o'  s.  centr.  o. — 14. 

12.  T.  d|fc.  20  luglio,  a 7 e 1 5'  m.  As.  gr. 
p.  SO.  centr.  — 3.  12. — 12.  A.  • 29 
cembre,  a 7 e 3o'  s.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

4676  38  14  gcnnajo,  a 9 a 3o'  Eur.  Af.  As.  centr. 

47.  33.  5i.  ^ 25  giugno,  a 3 e 45'  s.  gr. 
i3  d.  0 19  decembrc,  a 6 e i5'  m. 

4677  37  29  maggio , a 8 e 3o'  s.  centr.  49-  g3. 

71.  T.  0 i3  giugno,  a Se  «5'  s.  ' f0  7 
dccembre , a 9 e 3o'  s.  gr.  6 d.  e m. 

4678  36  dfc  19  maggio,  à 1 e 45'  s.  Eur.  Af.  As.  NO. 

centr.  — o.  3i.  3o.  T.  ^ 12  novembre,  a 
o e 45'  m.  As.  E.  centr.  18. — 19. — 21.  A. 

4679  35  (0  23  aprile , a 2 e 3o'  s.  gr.  3 d.  e 1 qu. 

0 18  ottobre,  a 6 e 45'  m.  gr.  5 d.  c 3 
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Ìu.  Jff-  primo  novembre,  a 10  m.  Eur.  Af. 
s.  O.  centr.  62.  28.  14. 

34  ^ 29  marzo  , a 6 e i5'  s.  pie.  cont.  fa-  70. 
■f  • i3  aprile  , a 5 m.  % 7 ottobre,  a 
7 e 3o'  m.  21  ottobre,  a 12  s.  cont. 
-f-  41.  22. 

33  17  marzo,  a 7 s.  centr.  19.  45-  f A.  É 

primo  aprile,  a 10  s.  jr.  7 d.  c 3 qu.  (£ 
25  settembre , a 8 ra.  gr.  6 d.  e m. 

3a  dfc  6 marzo,  a 12  s.  centr.  — 27. — 9.  25.  A. 

3i  agosto,  a 3 e i5'  s.  centr.  3o.  11. 

—24.  A. 

3i  ft  io  febbrajo,  a 5 e 3o'  m.  gr.  7 d.  e 3 qu. 
~ 5 agosto , a 7 e 45'  s.  gr.  9 d.  e 1 qu. 
20  agosto,  a 7 e i5'  s.  centr.  -j'Gg-  og.  A. 
3o  j/f  i5  gennajo , a 6 s.  cont.  28.  24.  52.  • 
3c  gennajo,  a 5 e 3o'  m.  # 26  luglio,  a 
o e 3o'  s.  J/f  9 agosto,  a 6 s.  a.  pie.  cont. 

t 94-  49- 

29  5 gennajo , a 7 m.  Eur.  E.  Af.  E.  As. 

centr.  24.  i3.  fa.  A.  ^ <9  gennajo , a 7 


r * ^ 

s 


e 3o'  m.  gr.  4 d.  e m.  § i5  luglio,  a 1 
m.  gr.  1 d.  e 3 qu.  dfc  24  decembrc , a 1 
e 3o'  s.  Af.  E.  centr.  — io.»— 29.  o.  A. 

28  dfc  19  giugno , a 3 e 45'  m.  As.  centr.  20. 
38.  io.  T.  ^ 28  novembre,  a 8 e 3o'  s. 
gr.  8 d.  e 1 qu. 

27  • 24  maggio,  a 4 e fa'  s.  ^ 8 giugno,  a 
9 e 1 5J  s.  cont.  26.  5i.  27.  ^ 2 novem- 
bre, a 9 s.  a.  pie.  cont.  7 55.  5a.  % 18 
novembre,  a 10  e 45'  m. 

26  $ i3  maggio,  a 1 1 e 3o'  s.  gr.  12  d.  Jjf. 
23  ottobre,  a 8 m.  Eur.  E.  Af.  E.  As.  centr. 
61.  36.  32.  T.  (£  7 novembre,  a 7 e 45' 
s.  gr.  5 d. 

a5  ^ 1 8 aprile , a 6 m.  As.  SE.  centr.  —20. 
4.  11.  A.  ^ 11  ottobre,  a 11  c io' s.  As. 
SE.  centr.  19. — 4- — >5.  T. 


Digitized  by  Google 


f 


254 

Peirotl 

Giul.| 

4(iyo 

v 

4<K)I 

A;  .» 

4«)a 

4<kj3 

4(«y4 

4^5 

1 5- 

4<i()<; 

4<*J7 

».  . • 

4698 

4<w 

t<*M  f 

4700 


CRONOLOGIA 


Avanti 
G.  C 

2/i  # 23  marzo  , a <)  e So1  s.  gr.  7 d.  c 1 qu. 

7 aprile , a 6 e 3o'  in.  Eur.  E.  Af.  E. 
As.  ccntr.  25.  49-  *>4-  A-  • >6  settembre, 

a 4 m*  gr-  4 <1-  e 1 (IU- 

23  # i3  marzo,  a n m.  dfc  27  marzo,  a io  c 
i5'  m.  Eur.  NE.  cont.  38.  58.  -J*  22 

• agosto  , a 11  c 3o'  m.  pie.  Eur.  NE.  As. 
N.  cont.  f 7 5.  43.  0 5 settembre,  a 1 s. 
22  2 marzo  , a 6 s.  gr.  3 i e m,  ^ 11  a- 

gosto  , a 1 s.  Eur.  Af.  As.  0.  ccntr . 52.  jj. 
32.  A.  % 26  agosto , a 4 ni gr-  7 d-  e m- 
21  # 5 febbraio,  a 3 m.  Indo,  ce/itr.  — 4*— 
i3.  14.  T.  dfc  3o  luglio,  a 2 s.  Eur.  SO. 
Af.  0.  ccntr.  4-  i3. — 11.  A. 

20  0 o gennaio,  a 4 gr-  6 d.  c 3 qu. 

gennajo  , a 6 s.  ccntr.  43-  34-  54-  0 5 
' luglio,  a 10  c 45'  s.  gr.  11  d.  e 1 qu.  0 
29  deeerabre,  a 3 s. 

19  io  giugno,  a 4 m-  Eur.  E.  Af.  E.  As.  N. 
cont.  16.  49.  38.  0 25  giugno,  a 2 e 3o' 
m.  % 19  (Jccembre  , a 6 e 3o'  in.  gr.  6 
d.  e 3 qu. 

18  3o  maggio,  a 9 s.  ccntr.  1.  38.  3o.  1. 
Jff.  23  novembre  ,*  a 9 m.  Eur.  SO.  Af.  0. 
ccntr.  1 4- — *23. — • 1 S.  A. 

17  ® 3 maggio,  a 9 e 45'  s.  gr.  1 d.  e 3 qu. 
dfc  19  maggio,  a 10  e 4^'  Indo,  ccntr. 
— 45. — 9. — 9.  9 28.  ottobre,  a 3 s.  gr.  5 
d.  e 1 qu.  d||F  1 1 novembre,  a 6 e 3o'  s. 
ccntr.  ó'j.  24-  16. 

16  0 23  aprile,  a o c io'  s.  0 17  ottobre,  a 
3 e óo'  s.  primo  novembre,  a 9 m. 
As.  gr.  p.  NE.  cont.  f 36.  22.* 
i5  ^ 29  marzo,  a.  2 c i5'  m.  As.  E.  ccntr. 
24*.  54.  fi#  i3  aprile,  a 5 c 45'  m. 
gr.  9 d.  § 6 ottobre,  a 4 s*  gr • 7 d.  e 

‘ 1 qu- 

i4  io  marzo,  a 7 c 3o'  m.  As.  gr.  p.  SE. 
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4701  i3 

4702  12 

4703  1 1 

4704  io 


47o5  9 


4706  8 


4/°7  7 


4708  6 


4709  5 


4710  4 


centr.  — 21. — 2.  3o.  A.  d|fc  11  settembre, 
a 1 1 s.  As.  E.  centr . 29.  5.-28.  A* 

<£21  febbrajo,  a 1 e i5*  s.  gr.  7 d.  % 16 
agosto  , a 3 e m-  gr*  8 d.  ♦ 3 1 ago- 
sto, a 2 e 3o'  m.  As.  NE.  centr.  -f"  62.  23.  A. 
d£  26  gennajo  , a 3 m.  As.  gr.  p.  NE.  cont. 
26.  27.  57.  0 q febbrajo , a 1 s.  0 5 
agosto,  a 8 e 1^  s.  f 20  agosto,  a 1 m. 

a.  pie.  cont . -J’  79*  42*  ''  j " 

1 5 gennajo , a 3 s.  Eur.  0.  Af.  0.  centr.  2 g 
i5.  46.  A.  (Q  29  gennajo,  a 3 e 3o'  s.  gr. 
5 d.  ® 26  luglio,  a 8 e i5#  m.  gr.  3.  d. 
d^  4 gennajo  , a 9 c 3o'  s.  centr.  — 14.— 
28.  3.  A.  dfc  3o  giugno,  a u e i5'  m. 
Eur.  Af.  As.  SO.  centr.  20.  33.  2.  T.  (£ 
io  decembre,  a 5 e 3o'  m.  gr.  8 d.  e 1 qu. 
9 3 giugno,  a 11  e 3o'  s.  gr.  i3  d.  19 

rgno  , a 4 e 3o;  m.  Eur.  NE.  Af.  E.  As. 

centr.  67.  i83.  63.  T.  dfc  i3  novem- 
bre , a 5 e 3o'  m.  a.  pie.  N.  cont.  -f  53. 
55.  % 28  novembre,  a 7 e 3oy  s. 

% 24  maggio,  a 6 e i5y  ra.  djfc  2 novem- 
bre, a 4 e 3o'  s.  Af.  0.  centr.  58.  33.  35. 
T.  (£  18  novembre,  a 3 e 3o'  m.  gr.  5 
d.  e 1 qu. 

d^  29  aprile , a o e 45*  s.  Eur.  SE.  Af.  As. 
SO.  centr.  —24.  4-  5.  A . dfc  23  ottobre, 
a 8 m.  Eur.  SE.  Af.  E.  As.  SO.  centr.  18. 
— 7.— 13.  T. 

^ 4 aprile,  a 5 e 3o'  m.  ^r.  6 d.  ^ 18 
aprile,  a 1 e i5y  s.  Eur.  Af.  As.  NO.  centr. 
21.  48.  57.  A.  ^ 27  settembre,  a n e 
3o'  m.  gr.  3 d.  e m. 

% 23  marzo , a 6 c 4^'  s.  d|  6 aprile , a 5 
e 3o'  s.  cont.  32.  56.  f dfc  primo  settem- 
bre, a 6 e 45'  s.  pie.  cont.  f 78.  4q*  • 
i5  settembre,  a 9 s. 

^ i3  marzo,  a 1 m.  gr.  4 d.  e 1 qu.  ^ 
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ai  agosto,  a 8 s.  centr.  58.  53.  35.  A.  ^ 
5 settembre,  a o s.  gr.  8 d.  e m. 

■jff.  i5  febbrajo,  a n e 3o'  m.  As.  SO.  centr. 
— 8.—  n.  16.  T.  dHf  io  agosto,  a 9 e i5' 
s.  As.  SE.  centr.  11.  14. — io.  A. 

0 so  gennajo,  a o c i5'  s.  gr.  6 d.  5 
febbrajo,  a 2 m.  As.  E.  centr.  39.  35.  57. 
^ i7  loglio , a 5 e 45'  in.  gr.  9 d.  e m. 
0 9 gennaio,  a 11  e 3o'  s.  *5  gennajo, 
a io  m.  estr.pic.  Eur.  N.  20  giugno  , 
a n e 3o<  m.  Eur.  N.  As.  NO.  cont.  24. 
55.  38.  • 5 luglio,  a 9 e i5‘  m.  § 29 
decembre,  a 3 e 45'  a.  gr.  6 d.  e 3 qu. 

. ;u  . }.  Vi  .u..i 
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CONTINUAZIONE  CRONOLOGICA 

DEGLI  ECLISSI 

OSSERVATI  AVANTI  IL  TEMPO  DI  G.  C. 


AVVERTIMENTO. 

Negli  antichi  storici  trovansi  notati  quando  a quando 
degli  eclissi  che  vcggonsi  uniti  ad  alcuni  fatti  memorabili. 
Siccome  la  certezza  ai  questi  fenomeni  celesti  è pienissima, 
c può  rinvenirsi  in  ciascun  secolo  con  tutta  precisione  il 
lor  tempo  c le  loro  qualità  col  mezzo  delle  tavole  astro- 
nomiche , così  gli  eclissi  a buon  dritto  consideransi  come 
uno  de’ fondamenti  della  cronologia  antica,  che  d'altronde 
a tante  difficoltà  va  soggetta.  E certamente  essi  servono 
a fissare  dimostrativamente  1’  anno  di  molti  avvenimenti 
rimarchevoli , donde  sovente  si  traggono  conseguenze  per 
altri  che  coi  primi  collegansi. 

Nella  lista  seguente , oltre  gli  eclissi  di  cui  han  parlato 
gli  antichi,  noi  abbiam  creduto  dover  far  menzione  altresì 
«li  quelli  che  i più  dotti  cronologi  ed  astronomi  moderni 
dietro  i lor  calcoli  giudicarono  doversi  apporre  al  rac- 
conto delle  antiche  storie.  Questa  lista  è tratta  principal- 
mente dalle  opere  di  Riccioli  e Pctau  , dalla  cronologia 
di  Calvisio,  des  Vignoles  ec. 

Periodi  Avanti 

Oml.  I o.  c. 

3938  776  Eclissi  di  sole  osservato  alla  China,  ed  il 
primo  di  cui  s'abbia  certezza  rapporto  a 

Tom.  1.  29 
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Giul.  | G.  C. 

«jucsto  paese.  Avvenne  esso  secondo  la  ma- 
niera nostra  di  contare  il  6 settembre  77<>- 
Ne  fece  menzione  il  filosofo  Confucio  , che 
ne  citò  poi  parecchi  altri  ( di  cui  non  si 
farà  qui  parola  ) nel  suo  libro  chiamato 
Tchun-tsieou.  Vcggasi  il  tomo  II.  delle  Os- 
servazioni del  padre  Souciet,  e le  Memorie 
dell’  accademia  delle  inscrizioni  e belle  let- 
tere tomo  X.  Quest’anno  776  è pur  quello 
della  prima  Olimpiade , eh’ è la  più  anti- 
ca data  certa  della  storia  profana  d’occi- 
dente, com’è  provato  da  molti  degli  eclissi 
seguenti. 

3o4a  772  * Eclissi  totale  di  sole,  che  si  pretende  ab- 
bia preceduto  1’  anno  della  nascita  di  Ro- 
molo. e che  secondo  Lucio  Tarrucio  di 
Fermo  Celebre  matematico  (astrologo),  come 
asseriscono  Plutarco  c Cicerone,  accadde 
il  a3  del  mese  egiziano  choiac  verso  la  ter- 
za ora  del  giorno,  cioè  adire  il  24  giugno 
a q ore  del  mattino  nel  luogo  in  cui  fu  poi 
fabbricata  Roma.  Esso  è pure  riferito  da 
Dionigi  Alieamassco  libro  !I.  Vedi  anche  il 
padre  Riccioli  pagina  3(Ì2.  del  tomo  1.  del 
suo  nuovo  Almagesto , e la  sua  appendice 
pagina  741.  Il  padre  Petau  non  ha  trovato 
veruno  eclissi  di  sole  visibile  quel  giorno  in 

Italia.  . 

Veramente  si  trovano  due  eclissi  di  sole 
che  sono  accennati  da  Pingrò  l’anno  3a4a 
del  periodo  giuliano,  l’uno  il  giugno  e 
l’altro  il  19  novembre.  Ma  l’uno  c 1 altro 
riduconsi  ad  un  semplice  contatto  del  lembo 
del  sole  con  quello  della  luna. 

Tarrucio,  che  non  era  occupato  se  non 
intorno  la  ricerca  astrologica  del  giorno  na- 
talizio di  Romolo  cui  gli  avea  chiesto  Var- 
ronc,  non  ebbe  in  vista  che  di  legare  que- 
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st*  avvenimento  con  qualche  eclissi  osserva- 
to in  Egitto,  od  a Babilonia , di  cui  credea 
egli  aver  cognizione.  Del  resto  si  possono 
leggere  in  tale  rapporto , nonché  sugli  eclis- 
si seguenti  le  discussioni  curiose  di  des  Vi- 
gnoles,  ( Chronol . T.  II.  pag.  853.  e se- 
guenti. ) 

3q6o  7.54  Eclissi  di  sole,  l’anno  primo  della  fonda- 
zione di  Roma  riferito  da  Plutarco  nella 
vita  di  Romolo.  Avvenne  a Roma  il  5 lu- 
glio dell’  anno  giuliano , clic  corrisponde  al 
ai  aprile  dell’anno  antico  (di  36o  giorni) 
ad  ore  4 5 dopo  mezzo  giorno  , e la  sua 
grandezza  fu  di  circa  4 d.,  secondo  il  pa- 
dre Petau  libro  Vili,  capo  XIII.  della  sua 
opra  de  doctrina  temporum.  Egli  riguarda 
come  probabile  che  Roma  sia  stata  fondata 
il  4 ottobre  3q6o  del  periodo  giuliano.  Li- 
bro IX.  capo  XLVIII. 

3c)c)3  721  # Eclissi  totale  di  luna  osservato  a Babilonia 

dai  Caldei.  Cominciò  un'  ora  e più  dopo  il 
suo  levare,  l’anno  primo  del  regno  di  Mar- 
docempad,  ed  il  27.°  dell’  era  di  Nabonas- 
sar , il  2.9  del  mese  tlioth , ossia  deL  pri- 
mo mese  dell’  anno  egiziano  di  365  giorni 
giusta  Tolommco  libro  IV.  capo  VI.  del  suo 
Almagesto,  ove  egli  dice  che  il  comincia- 
mento  di  questo  eclissi  avvenne  a Babilonia 
ad  ore  4 : 3o<  avanti  la  mezza  notte,  il  suo 
mezzo  ad  ore  2:30'  prima  di  mezza  notte, 
e ad  Alessandria  ore  3: 20'  avanti  mezza 
notte,  il  19  marzo  dell’anno  giuliano.  Il 

(>adre  Petau,  che  lo  ha  calcolato,  dice  clic 
a sua  grandezza  fu  di  18  d.  e 3o'  e la 
sua  durata  di  ore  4 : 6L 

3oq4  720  # Eclissi  di  luna  osservata  a Babilonia  il  se- 
condo anno  del  regno  di  Mardocempad , ed 
il  28.0  dell’era  di  Nabonassar.  Secondo  To- 
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Iommco  accadde  la  notte  del  18  al  19  del 
mese  tiiotli , die  corrisponde  a quello  del- 
l’8  al  9 marzo,  all’ora  stessa  di  mezza  not- 
te. La  sua  grandezza  giusta  il  Petau  fu  di 
3 d.  e 20'  dalla  parte  di  mezzodì. 

3994  720  ^ Altro  eclissi  di  luna  osservato  l’anno  stesso 

a Babilonia  la  notte  del  i5  al  16  del  mese 
phamenotli , che  corrisponde  al  nostro  pri- 
mo settembre.  Cominciò  poco  dopo  il  suo 
levare  ad  ore  9:35'  di  sera,  e durò  3 ore 
secondo  Tolommeo , il  qual  dice  clic  la  sua 
grandezza  fu  di  d.  6 dalla  parte  di  set- 
tentrione. 

I tre  eclissi  precedenti  fissano  l’era  di 
fì/abonassar  all’anno  747  j come  la  sta- 
biliscono parecchi  dei  seguenti. 

3999  7i5  Eclissi  di  sole  secondo  Dionigi  di  Alicar- 

. nasso  , Cicerone , Plutarco  ee.  Avvenne  alla 

morte  di  Romolo,  l’anno  secondo  della  16. a 
olimpiade , P 8 del  mese  choiac , che  corri-  • 
sponde  al  7 luglio  dell’  anno  antico , cd 
al  26  maggio  giusta  la  nostra  maniera  di 
contare.  La  sua  grandezza  fu  di  d.  8 : 38', 
e la  sua  durata  di  1 : 54'  secondo  il  padre 
l’ctau  libro  Vili,  capo  XIII.  Ma  al  libro 
X.  capo  XXL  egli  tratta  nuovamente  di 
questa  materia,  e dice  clic  la  sua  grandez- 
za fu  piò  che  9 d. , e la  sua  durata  di 
ore  1 : q6'. 

4093  621  ^ Eclissi  di  luna  il  quinto  anno  del  regno  di 
Nabopolassar , cd  il  127.0  dell’era  di  Na- 
bonassar.  osservato  a Babilonia  la  notte 
del  27  al  28  del  mese  atliyr,  che  risponde 
al  nostro  22  aprile.  Il  suo  cominciamcnto 
accadde  sul  finir  della  1 i.®  ora  della  notte, 
il  suo  mezzo  dopo  la  mezza  notte,  e la  sua 
grandezza  fu  di  circa  3 d.,  ovvero  del  quar- 
to tutt’al  più  del  diametro  lunare , secondo 
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Tolommeo  nel  suo  Almagesto  libro  V.  ca- 
po XIV. 

1 sei  eclissi  seguenti  si  rapportano  più 

0 meno  al  famoso  eclissi  totale  di  sole 
che  secondo  Erodoto  libro  1 mise  fine  al 
combattimento  seguito  tra  si  li  atte  re  di 
Lidia,  e Ciassare  re  de’ Medi;  eclissi  che 
era  stato  predetto  dal  filosofo  Talete  Mi- 
lesio , e sul  proposito  deb  quale  i cro- 
nologi sono  fra  loro  divisi  di  opinione. 
Quest’  argomento  è di  bel  nuovo  trattato 
nei  suoi  particolari  dal  des  Eignoles  to- 
mo li.  della  sua  cronologia  pag.  a45.  c 
seguenti. 

4107  607  ^ Eclissi  di  sole  il  3o  luglio  che  potè  es- 
ser veduto  a Sardi  nella  Lidia  ad  ore 

1 : 43'. avanti  mezzo  giorno  secondo  il  pa- 
dre Petcìu  libro  Vili,  capo  XIII.,  ov’egli 
dice  che  la  sua  grandezza  fu  di  d.  5 : 4°’  e 
che  per  conseguenza  non  può  esser  quello 
che  cessar  fece  il  combattimento  tra  i Medi 
ed  i Lidii.  Calvisio  che  lo  prende  per  quel- 
lo stesso  di  cui  parlò  Erodoto  , dice  eh  esso 
avvenne  nella  Mesopotamia  a ore  1 : 55' , 
e che  la  sua  grandezza  fu  di  d.  8 : 38'. 
Ciò  non  basta  ancora  per  aver  prodotto  una 
tenebria  quale  ce  ne  assicura  Erodoto , c per 
riscontrarvi  le  altre  circostanze  accennate  da- 
gli antichi. 

4ui  6o3  dfc  Eclissi  di  sole  il  18  maggio;  la  sua  gran- 
dezza fu  di  d.  7 : 20'  secondo  il  padre  Pc- 
tau,  libro  Vili,  capo  XIII. 

4n3  601  ^ Eclissi  disole,  il  20  settembre  a ore  8:35' 
del  mattino  : la  sua  grandezza  fu  di  d.  9 
secondo  il  padre  Petau  ibid.  Moserio  lo  con- 
sidera per  quello  di  Erodoto;  ma  non  sareb- 
be ancora  grande  abbastanza. 

4 11 7 ^ Eclissi  di  sole  il  9 luglio:  la  sua  gran- 


Digitized  by  Google 


CONTINUAZ.  CRONOLOGICA 


262 

Period  I Avanti 

Giul.  |G.  C. 

<li  zza  fu  eli  il.  9 e 5 o forse  io  ^ (*)  se- 
condo il  padre  l’etau  ibid. , il  quale  lo  cre- 
dette l’eclissi  di  Erodoto,  come  furon  d’av- 
viso il  padre  Labbc  e Marsham  ; anche  l’ab. 
Lenglct  avea  abbracciata  la  stessa  opinione. 

4 129  5S.'»  Eclissi  di  sole  il  28  maggio  del  4-°  anno 
della  48.’  olimpiade,  e l’anno  170  dalla  fon- 
dazione di  Roma  secondo  Plinio,  libro  II.,  ca- 
po XII.,  nonchi  secondo  il  padre  Riccioli,  il 
qual  sostiene  eli’ esso  è quello  di  Erodoto, 
come  pure  des  Vignoles,  Kcpler,  Strauchio, 
Newton,  Manfredi,  il  presidente  de  Brosscs 
ecc.  Esso  fu  totale  e centrale  dalla  parte  dcl- 
l’Ellcsponto , ma  in  Alessandria  la  sua  gran- 
dezza fu  solamente  di  10  d. 

/fi 38  58 1 Eclissi  di  sole  che  potè  esser  veduto  il  16 

marzo  nella  Lidia.  Il  du  Temps  (Tcmporarius), 
Jacopo  Cappel  c Simson  hanno  creduto  es- 
sere stato  quello  di  Erodoto  : il  primo  pre- 
tende eh’ esso  avvenne  prima  di  mezzo  gior- 
no; ma  il  padre  Pctau  dice  che  fu  sulle  7 
' ore  del  mattino,  e che  la  sua  grandezza  non 
fu  che  di  3 d.  Del  resto  esso  non  si  accor- 
da con  veruna  testimonianza  degli  antichi  in 
rapporto  a quello  che  mise  fine  al  combat- 
timento dei  Aledi  e dei  Lidii  : veggàsi  des 
Vignoles  ut  supra. 

4 1 f)  1 5»3  £ Eclissi  di  luna  osservato  a Babilonia,  il  7.0 

anno  del  regno  di  Cambise  re  di  Persia,  e 
l’anno  225  dell’era  di  Nabonassar , la  notte 
del  17  al  18  del  mese  phainenoth  , cioè  a 


(*)  Il  p.  Petau  ne  ha  fissato  in  ultimo  calcolo  la  grandezza  mediante  una 
correzione  sul  suo  esemplare,  come  lo  testifica  il  p.  Arduino  di’ è dello 
stesso  avviso,  nel  principio  della  sua  opera  delle  70  settimane , ed  il  resto  del 
disco  solare  vien  supposto  dallo  stesso  Pctau  che  sia  rimasto  oscuralo  da  nu- 
bi, di  guisa  che  fedissi  apparve  totale. 
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«lire  il  i(5  luglio  , un’  ora  avanti  mezza  not- 
te. La  sua  grandezza  fu  un  po’  più  che 
6 d.  dalla  parte  di  mezzodì  secondo  Tolom- 
meo , libro  V.,  capo  XIV. 

4^12  5oa  Q Eclissi  di  luna,  la  notte  del  28  al  29  del 
mese  cpiphi,  il  20.0  anno  del  regno  di  Da- 
rio Istaspe , che  succedette  a Cambise , ed 
il  246.0  dell’era  di  Nabonassar.  Il  suo  co- 
minciamento  ebbe  luogo  il  19  novembre  ad 
ore  6 : 20'  dopo  il  tramontar  del  sole  ; la 
sua  grandezza  fu  di  3 d.  dal  lato  di  mezzo 
giorno,  secondo  Tolommeo  libro  IV.,  capo  IX. 

4223  491  % Eclissi  di  luna  il  3i.°  anno  del  regno  di 

Dario  figlio  d’  Istaspe  , ossia  il  257. 0 del- 
l’ era  di  Nabonassar.  Fu  osservato  a Babi- 
lonia nella  notte  che  seguì  il  3 del  mese  di 
tybi , il  qual  corrisponde  al  25  aprile  alla 
metà  della  6."  ora  ai  notte.  La  sua  gran- 
dezza fu  di  2 d.  secondo  Tolommeo,  libro 
IV.,  capo  IX.,  e la  sua  durata  di  ore  1 : 48( 
secondo  il  padre  Pctau. 

4 *34  480  Parecchi  autori  pongono  in  quest'  anno  un 
eclissi  di  sole  alla  primavera,  quando  Sor- 
se partì  da  Sardi  per  la  sua  spedizione 
nella  Grecia , dietro  quanto  racconta  Ero- 
doto libro  PII.  Ma  col  mezzo  del  calcolo 
non  si  trova  venia  eclissi  a quel  tempo , c 
que'  che  hanno  maggiormente  esaminate 
le  circostanze,  come  Calvisio,  Moserio  cc. 
fanno  vedere  che  l’ oscuramento  del  sole 
è unicamente  dovuto  a qualche  straordi- 
nario fenomeno. 

4a34  48°  Eclissi  di  sole  il  2 ottobre  veduto  in  Gre- 

cia secondo  Calvisio,  il  qual  crede  essere 
stato  quel  desso  di  cui  parla  Erodoto  al  li- 
bro IX. , e che  fu  tale  che  ne  rimase  spa- 
ventato Cleombroto  re  di  Sj^rta,  il  quale 
allora  fortificava  l’istmo  del  l’cioponncso.  Es- 
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so  principiò  ad  ore  2 : 2 7'  dopo  il  mezzodì, 
e la  sua  grandezza  fu  di  d.  7:43'.  Il  padre 
Riccioli  lo  colloca  due  anni  dopo , lo  che 
eccede  di  troppo,  non  trovandosi  piò  allora 
i Persiani  nella  Grecia. 

42Ò1  4^3  ^ Eclissi  di  sole  osservato  ad  Atene  il  primo 

anno  della  79.“  olimpiade , il  3o  aprile  se- 
condo Eusebio  nella  sua  cronica.  La  sua 
grandezza  fu  di  d.  11  c la  sua  durata  di 
ore  2 : 8'  secondo  il  padre  Pctau. 

4a83  43 1 Eclissi  di  sole  il  3 agosto  del  primo  anno 

della  guerra  del  Peloponneso,  clic  corrispon- 
de al  secondo  anno  della  87.1  olimpiade,  e 
non  alia  prima,  come  si  legge  alla  vita  di 
Pericle  in  Plutarco.  La  grandezza  di  questo 
eclissi,  secondo  il  padre  Petau , fu  di  d.  io. 
25',  e la  sua  durata  di  ore  1 : 54';  secon- 
do Kepler  quest’ eclissi  fu  totale,  e Tucidi- 
de , che  allor  viveva,  osserva  ( libro  II.  del- 
la sua  storia  ) clic  si  videro  le  stelle  di  bel 
mezzo  giorno.  Fu  in  quest’  occasione  che  Pe- 
ricle, come  Plutarco  racconta,  per  capacitar 
ne  il  capitano  del  vascello  che  n’  era  molto 
atterrito , gli  pose  in  testi  il  suo  mantello, 
c lo  ricercò  se  anche  l'essere  velato  gli  met- 
tea  paura  : dopo  di  che  gli  fe’  comprendere 
facilmente  ciò  ch’era  un  eclissi,  cd  aggiunse 
clic  tutta  la  differenza  che  vi  passava,  consi- 
steva nell’ esser  la  luna  più  grande  che  il 
suo  mantello. 

289  4 >5  £ Eclissi  di  luna , di  cui  parla  Aristofane 

nella  sua  commedia  delle  nuvole,  e cui  il 
suo  scoliaste  dice  essere  avvenuto  sotto  l’ar- 
contato  di  Stratocle.  Secondo  Calvisio  eli- 
ti’esso  luogo  il  9 ottobre  dell’anno  giuliano, 
ad  ore  6 : 44'  di  sera  , c la  sua  grandezza 
fu  di  d.  17:21' 

4290  ’fc  Eclissi  di  sole,  di  cui  fece  menzione  Tu- 
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cidide  libro  IV.  Avvenne  ad  Atene  1’  8.°  an- 
no della  guerra  del  Peloponneso,  ed  il  i.° 
anno  della  8q.‘  olimpiade,  il  21  marzo,  ad 
ore  8 : 17'  della  mattina  secondo  il  padre 
Petau.  La  sua  grandezza  fu  di  d.  9,  c la 
sua  durata  di  ore  2 : 34'. 

43o  1 4i3  0 Eclissi  totale  di  luna  veduto  a Siracusa  il  27 

agosto  del  19-°  anno  della  guerra  del  Pelopon- 
neso, che  corrisponde  al  4-°  anno  della  qi.* 
olimpiade.  N’  è fatta  menzione  in  Tucidide 
libro  VII.,  in  Polibio  libro  IX.,  c nella  vi- 
ta di  Nicia  in  Plutarco.  La  grandezza  di 
quest’  eclissi  fu  di  i3  d.  secondo  il  padre 
Petau,  che  fissa  il  suo  cominciamento  ad 
ore  io  : 11'  della  sera,  la  sua  durata  di  ore 
3 : 28'  e la  sua  dimora  nell’ombra  di  4>'- 

43o8  4°6  0 Eclissi  totale  di  luna , ad  Atene,  il  3.°  an- 
no della  83.a  olimpiade , eh’  è quella  in  cui 
il  tempio  di  Minerva  colà  venne  incendiato. 
Senofonte  ne  parla  al  libro  IX.  della  sua 
Storia  dei  Greci  all’  anno  26.°  della  guer- 
ra del  Peloponneso.  Secondo  il  Petau  es- 
so accadde  il  i5  aprile,  c la  sua  gran- 
dezza fu  di  i5  d. , la  sua  durata  di  ore 
3 : 45' , ed  il  suo  mezzo  ad  ore  8 : 4q' 
di  sera. 

43  io  4°4  ^ Eclissi  di  sole  ad  Atene  il  3 settembre  'del 
28.0  ed  ultimo  anno  della  guerra  del  Pelo- 
ponneso , eh’  era  l’ anno  primo  della  q4-a 
olimpiade.  Di  quest’  eclissi  è parlato  in  Se- 
nofonte libro  II.  della  sua  storia.  11  comin- 
ciamento, secondo  il  Petau,  accadde  in  Atene 
ad  ore  9 : 1 2'  del  mattino , e la  sua  gran- 
dezza fu  di  d.  8 : 4o'. 

43ao  394  Eclissi  di  sole  riferito  da  Senofonte  libro 
IV.  al  tempo  che  Gononc  vinse  i Persiani 
in  una  zuffa  navale  presso  Gnido  , città  del- 
I1  Isola  di  Cipro.  Avvenne,  secondo  il  Petau, 

Tom.  I.  29  * 
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il  i/j  agosto  ad  ore  io:!!)1  del  mattino  a 
Gnido , e la  sua  grandezza  fu  di  11  d. 

.{33 1 383  Kc'issi  di  luna  osservato  a Babilonia  la 

notte  del  26  al  2 7 del  mese  thoth,  l’anno 
376  dell’  era  di  Nabonassar , ad  ore  5 : 3o' 
di  mattina.  Accadde  il  23  deccmbre  secon- 
do Tolommeo  libro  IV.  capo  XI.,  c la  sua 
grandezza  fu  di  3 d.  secondo  il  Petau. 

4332  38a  (£  Eclissi  di  luna  osservato  a Babilonia  la 

notte  del  24  al  25  del  mese  pbamenoth  , 
P anno  stesso  376  dell’  era  di  Nabonassar  ad 
ore  5 : % avanti  mezza  notte , secondo  To- 
lommeo. 11  padre  Petau  dice,  eh’ essa  ac- 
cadde il  18  giugno,  e che  la  sua  grandezza 
fu  di  d.  7 : io1. 

4332  382  ( Q Eclissi  di  luna  osservato  a Babilonia  la  notte 

del  24  al  25  del  mese  phamenoth  dello  stes- 
so 366.°  anno  dell’  era  di  Nabonassar  ad  ore 
5 : ~ avanti  la  mezza  notte  secondo  Tolom- 
meo. Il  Petau  dice  eli’ essa  avvenne  il  18 
giugno,  e clic  la  sua  grandezza  fu  di  d.  7 : 3o'. 

4332  382  £ Eclissi  totale  di  luna  osservato  a Babilonia 
la  notte  del  1 6 al  17  del  mese  thoth  dcl- 
P anno  367  dell’  era  di  Nabonassar  , che  cor- 
risponde al  12  dccembrc  dell’anno  giuliano, 
al  pari  dell’  eclissi  precedente.  Di  questo  par- 
la pure  Tolommeo  libro  IV.,  capo  XI.  Se- 
condo il  Petau  la  sua  grandezza  fu  di  d. 
17,  di  3 ore  la  sua  durata,  c di  ore  1 : 24* 
la  sua  dimora  nell’  ombra. 

435o  36-4  Eclissi  di  sole  veduto  in  Atene  il  prim’anno 
della  104.“  olimpiade,  poco  prima  clic  Pe- 
lopida  ( che  ne  sapeva  di  eclissi  ) fosse  vinto 
dai  Tessali.  Ne  parla  Diodoro  di  Sicilia  li- 
bro XV.,  c Plutarco  in  Pclopida.  Essa  ac- 
cadde secondo  Calvisio  il  i3  luglio  ad  ore 
1 : i5'  prima  di  mezzodì,  c la  sua  gran- 
• dezza  fu  di  d.  \ : 27'. 
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4357  357  Eclissi  di  sole  veduto  a Siracusa,  di  cui 
parlò  Plutarco  nella  vita  di  Dione,  e ch’era 
stato  predetto  da  Elicone  di  Cizico.  Avven- 
ne il  29  fchbrajo  secondo  Calvisio , e la  sua 
grandezza  fu  di  d.  3 : 33' 

4357  357  m Eclissi  di  luna  veduto  nelP  isola  Zacinto , 
quando  se  ne  partiva  Dione  per  andar  ad 
attaccare  Dionigi  tiranno  di  Siracusa.  Cal- 
visio dice  eh’ esso  ebbe  luogo  al  suo  levare 
il  9 agosto,  e che  la  sua  grandezza  fu  di 
d.  4 : ai'. 

4371  343  ^ Seguendo  Tito  Livio  sotto  il  consolato  di 

4374  34o  M.  Rutilo  III.,  e di  T.  Manlio  Torqua- 

ovvero  to,  piovvero  delle  pietre,  e si  fece  noi - 

4377  337  te  nel  bel  mezzo  del  giorno.  Quest’  ulti- 
ma circostanza  fu  attribuita  ad  un  eclissi 
di  sole  avvenuto  1’  anno  343  avanti  G.  C. 
secondo  Riccioli , secondo  Calvisio  il  i5  set- 
tembre 34o,  ed  il  14  luglio  337  giusta  il 
compendio  cronologico  della  Storia  romana 
inserito  nella  presente  Arte  di  verificare  le 
date.  Il  Petau  sembra  dubitare  della  realità 
di  quest’ eclissi. 

4383  33 1 % Eclissi  totale  di  luna, l’anno  2.®  della  112.1 

olimpiade,  11  giorni  avanti  la  battaglia  di 
Arbclle,  ossia  della  vittoria  riportata  da  Ales- 
sandro il  grande  sopra  Dario,  secondo  Dio- 
doro di  Sicilia  libro  XVII.,  Plutarco,  Plinio 
ecc.  Esso  accadde  la  notte  del  20  al  21 
settembre  secondo  il  padre  Petau  libro  Viti., 
capo  XIII.  de  doctrina  temporurn.  La  sua 
grandezza  fu  di  d.  14:17',  il  suo  comin- 
ciamento  a ore  8 : 20'  dopo  mezzo  giorno  , 
la  sua  immersione  totale  nell’ombra  ad  ore 
io:4o',  ed  il  suo  termine  ad  ore  11  : SS' 

4{r>'(  3io  ^ Eclissi  totale  0 quasi  totale  di  sole,  il  3.° 
anno  della  1 17.*  olimpiade,  quando  Agatocle 
passò  in  Africa,  e di  cui  parla  Dìodoro  di 
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Sicilia  libro  XX.  , c Giustino  libro  XX((. 
Accadde  a Siracusa  il  i5  agosto  ad  ore  8 : i5' 
del  mattino , secondo  il  Petau , che  ha  ri- 
trovato la  sua  grandezza  di  d.  il  : io'  Dice 
Diodoro  che  si  videro  le  stelle. 

44y4  320  ’fc  Due  eclissi  di  sole  che  gli  autori , giusta 

e Riccioli , sogliono  confondere  a motivo  della 

4497  2*7  loro  prossimità,  avvenute  gli  anni  533,  536 
dalla  fondazione  di  Roma , secondo  i fasti , 
ovvero  534,  537  giusta  Varrone.  Se  ne  par- 
la da  Tito  Livio  al  libro  XII.  c nell’opera 
de  Pmdigiis  di  Giulio  Ossequente.  Calvisio 
ricorda  il  secondo , e dice  che  avvenne  l’u 
fehbrajo  ad  ore  4 '•  5'  dopo  mezzodì , c che 
la  sua  grandezza  fu  di  tf.  8 : i4'. 

44«/i  21R  • Eclissi  totale  di  luna  a Pergamo  nella  Li- 
dia il  primo  settembre  ad  ore  7:8'  disera. 
La  sua  grandezza  fu  di  d.  17.  Calvisio , 
che  ne  fa  menzione , lo  crede  esser  quello 
di  cui  ha  parlato  Polibio,  ed  è quel  desso  che 
segue. 

4495  a 19  0 Eclissi  totale  di  luna  veduto  nell’ Asia  mi- 
nore la  notte  del  19  al  20  marzo  dell’anno 
535  dalla  fondazione  di  Roma,  di  cui  parla 
Polibio  libro  IV.,  all’occasione  dei  Celti 
eh’  erano  passati  in  Asia , ove  furono  co- 
nosciuti sotto  il  nome  di  Calati.  Il  suo  co- 
minciamento  ebbe  luogo,  secondo  Petau,  a 
18'  dopo  la  mezza  notte,  la  sua  immersione 
totale  ad  ore  1 : 45',  la  emersione  ad  ore 
a : a5',  e la  sua  fine  ad  ore  3 : 5a'  La  sua 
grandezza  fu  di  d.  12:40'. 

45 11  ao3  ^ Eclissi  di  sole  veduto  a Frusino  nel  Lazio 
il  6 maggio  verso  mezzodì,  sotto  il  conso- 
lato di  Gn.  Cornelio  Cepione,  e di  C.  Ser- 
vilio  Gemino,  di  cui  parla  Tito  Livio  libro 
XXX.  La  sua  grandezza  fu  di  d.  5:4o( , ed 
avvenne  verso  il  mezzodì , giusta  il  Petau. 


Digiiized  by  Google 


DEGLI  ECLISSI 


969 

Pcrioil  I Avanli 

Gl  al.  j G.  C. 

4512  202  Eclissi  di  sole  veduto  a Cuma  nella  Cam- 
pania , sotto  il  consolato  di  Tiberio  Claudio 
Nerone  , e di  Marco  Servilio  Gemino  giusta 
Tito  Livio  libro  XXX.,  l’anno  55 1 dalla 
fondazione  di  Roma , il  19  ottobre  secondo 
Petau  : avvenne  ad  ore  10:24'  del  mat- 
tino , e la  sua  grandezza  fu  di  d.  2 : ^ od 
all’  incirca , giusta  Riccioli  pag.  742. , ove 
corregge  Petau. 

45i  3 201  9 Eclissi  di  luna  osservato  ad  A'cssaudria 

sulla  fine  dell’  anno  547  dell’  era  di  Nabo- 
nassar,  di  cui  è parlato  da  Tolommeo  libro 
IV.  capo  XI.  Accadde  secondo  quest’astro- 
nomo la  notte  del  16  al  17  del  mese  me- 
sori , che  corrisponde  al  22  settembre.  Il 
cominciamento  tu  ad  una  mezz’  ora  prima 
del  suo  levare,  la  sua  metà  ad  ore  2 avan- 
ti mezza  notte,  e la  sua  grandezza  di  d. 
10  : 17'  giusta  il  Petau, 

45 1 4 200  % Eclissi  totale  di  luna  osservato  ad  Ales- 
sandria la  notte  del  9 al  io  del  mese  me- 
chir,  cioè  a dire  dal  19  al  20  marzo  del- 
l’anno 548  dell’  era  di  Nabonassar  giusta 
Tolommeo  libro  IV.  capo  XI.  La  sua  gran- 
dezza fu  di  d.  16:1 4'  secondo  Bouillaud , 
ovvero  di  d.  17:  20'  giusta  Petau , il  qual 
dice  che  cominciò  a minuti  41*  dopo  mez- 
za notte. 

45i4  200  % Altro  eclissi  totale  di  luna  osservato  ad 

Alessandria  la  notte  d«l  5 al  6 del  mese 
di  mesori , cioè  a dire  il  12  settembre  dcl- 
P anno  548  dell’  era  di  Nabonassar  giusta 
Tolommeo  libro  IV . eap.  XI.  11  suo  comin- 
ciamento accadde  ad  ore  6 : 4°'  di  notte , 
ed  il  suo  mezzo  ad  ore  2 : i5'  del  mattino. 
Secondo  il  Petau  la  sua  grandezza  fu  di 
d.  18,  e la  sua  durata  di  ore  3:  16'. 

45 16  198  -fa  Eclissi  di  sole  di  cui  parlò  Giulio  Osse- 
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(jucntc  sotto  il  consolato  ili  T.  Quinzio  Fla- 
minio, c di  S.  Elio  Feto  Cato.  Fu  veduto 
nella  Grecia,  e un  po’ anche  a Roma,  se- 
condo Calvisio , il  7 agosto  di  mattino. 

45*4  190  dfc  Eclissi  di  sole  l’anno  564  dalla  fondazio- 

ne di  Roma  giusta  Tito  Livio  libro  XXX  VII., 
partendo  per  F Asia  L.  Cornelio  Scipione  , 
uno  dei  consoli.  Avvenne  il  i4  marzo  giu- 
liano. La  sua  grandezza  secondo  il  Petau 
libro  Vili,  capo  XIII.  fu  di  d.  11  :36',  il 
suo  cominciamcnto  ad  ore  5 : 3 1 y del  mat- 
tino , e la  sua  fine  ad  ore  7 : 20'. 

4526  188  -àHf-  Eclissi  di  sole  veduto  a Roma  secondo 
Tito  Livio  libro  XXXVIII.  sotto  il  conso- 
lato di  M.  Valerio  Messala  e di  M.  Livio 
Salutatore  l’anno  566  dalla  fondazione  di 
Roma  tra  la  3.a  e la  4-*  ora  del  giorno  il 
17  luglio.  La  sua  grandezza  giusta  il  Petau 
libro  Vili,  capo  XlII.  fu  di  d.  11  : 12';  il 
suo  cominciamcnto  ad  ore  5:5'  del  matti- 
no , ed  il  suo  termine  ad  ore  7 : 7' 

454 o 174  0 Eclissi  di  luna  osservato  ad  Alessandria 
P anno  7 di  Tolommco  Filomctorc  , e l’anno 
574  dell’  era  di  Nabonassar  , la  notte  del 
37  al  28  del  mese  di  phamcnotli , clic  cor- 
risponde al  primo  maggio,  ad  ore  2:20' 
dopo  la  mezza  notte  in  Alessandria.  La  sua 
grandezza  fu  di  d.  7 secondo  Tolommco 
libro  VI.  cap.  V.,  ov’cgli  aggiunge,  clic 
cominciò  alle  ore  8 , e la  sua  immersione 
totale  segui  ad  ore  10.  La  sua  grandezza 
fu  di  circa  7 d.  secondo  Calvisio.  ( Vedi 
Petau  tomo  I.  pag.  816  ove  al  libro  Vili, 
capo  i3.  questo  scienziato  illustra  Tolom- 
meo.  Vedi  pure  le  tavole  di  Berlino  to- 
mo 2.  pag.  1 22.  ) 

4546  168  % Eclissi  totale  di  luna  che  accadde  l’anno 

di  Roma  586,  la  vigilia  della  vittoria  ri- 


Digitized  by  Google 


P erimì  I Avanti 
Giul.  G.  C. 


DEGLI  ECLISSI- 


271 


portata  da  Paolo  Emilio  su  di  Perseo  di  cui 
parla  Tito  Livio  libro  XI.  capo  IV. ; Plinio 
ltbro  IL  capo  XII. , e Plutarco  in  Paulo 
Emilio.  Durò  esso  dalle  2 sino  alle  4 della 
notte  del  3 al  4 settembre  secondo  Tito 
Livio  , ma  il  calendario  romano  era  allora 
disordinatissimo.  Q.  Sulpizio  Gallo  lo  avea 
predetto,  e fu  il  primo  romano  abbastanza 
esperto  in  tale  materia.  Il  Petau  dice  che 
la  grandezza  di  quest’  eclissi  fu  di  circa  d. 
16,  e che  cominciò  nella  Macedonia  il  21 
giugno  ad  ore  5 : 5gf  dopò  il  mezzodì;  la 
sua  immersione  totale  ad  ore  7 : 4^' , e la 
sua  fine  ad  ore  io:5‘. 

4555  159  Eclissi  di  sole  il  primo  gennajo  secondo 

Ilervart  capo  CXXVH.  della  sua  cronologia, 
dietro  Giulio  Ossequente  nel  suo  libro  de 
Prodigiis.  Riccioli  attribuisce  a solo  effetto 
della  rifrazione  lo  scemamento  di  un  digito 
che  avvenne  allora  nel  disco  solare  al  tra- 
montar di  quest’  astro  ( Vedi  la  cronologia 
degli  eclissi  ).  Se  ne  cita  una  di  sole  con 
questa  data. 

4^73  141  £ Eclissi  di  luna  osservato  nell’isola  di  Rodi  • 

la  notte  del  2 al  3 del  mese  tybi  deli’  an- 
no 607  dell’  era  di  Nabonassar , e dell’anno 
37  del  3.°  periodo  di  Calippo  ( eh’  era  di 
7 6 anni,  di  cui  il  primo  fu  per  conseguen- 
za l’anno  33o).  Quest’ eclissi  cominciò  alla 
5.a  ora  della  notte , e la  sua  grandezza  fu 
di  3 d.  dalla  parte  del  mezzodì  giusta  To- 
Jommeo  libro  VI.  capo  V.  Avvenne  secondo 
Nicolao  Muller  , come  Riccioli  racconta,  il 
27  gennajo. 

4^85  129  (£  Eclissi  di  luna  ad  Atene  l’anno  4-°  della 

olimpiade  162.®  alla  morte  di  Cameade  se- 
condo Diogene  Laerzio  nella  vita  di  questo 
filosofo  libro  IV.  Accadde  il  >5  novembre  a 
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2 ore  dopo  la  mezza  notte,  e la  sua  gran- 
dezza fu  di  d.  7:54'  giusta  Calvisio.  11  Pc- 
tau  accenna  quest’  eclissi  al  2 maggio  del- 
l’anno seguente  4586  del  periodo  giuliano 
tomo  II.  pag.  64 1. 

127  Eclissi  di  sole  , il  primo  febbrajo  di  mat- 
tino giusta  Hervart  capo  CXXVIU.  della  sua 
cronologia  , seguendo  Giulio  Ossequente.  La 
sua  grandezza  fu  secondo  lui  di  d.  q : 57', 
come  la  riferisce  il  Riccioli.  Quest’cclissi 
non  potè  seguire  il  primo  febbrajo  avanti 
G.  C.,  nè  l’anno  127,  nè  il  128,  nè  il  126. 
( Vedi  la  cronologia  degli  eclissi.) 

■)f(.  Eclissi  di  sole  veduto  a Roma  1’  anno  65o 
dalla  sua  fondazione,  secondo  la  maniera  di 
contare  di  Varrone.  Parla  di  quest’cclissi 
Giulio  Ossequente,  e dice  che  fu  sì  grande 
che  si  videro  le  stelle.  Seguì  a Roma  men- 
tre il  sole  era  al  22.0  acl  cancro  ad  ore 


104 


4 : i'  avanti  mezzo  giorno,  secondo  Hcr- 
vart,  il  quale  trovò  la  sua  grandezza  di  d. 
11:20',  come  riferisce  Riccioli.  Calvisio 
dice  eh’ esso  avvenne  il  ig  luglio  a 2 ore 
precise  avanti  mezzo  giorno. 

102  Eclissi  di  sole  sotto  H consolato  di  C.  Ma- 
rio c di  Q.  l.utazio  riferito  da  Hervart  nel- 
la sua  cronologia  capo  LXVIIL  dietro  Giu- 
lio Ossequente.  Ma  Riccioli  lo  riguarda  co- 
me dubbioso,  e non  ne  fece  punto  menzio- 
ne Calvisio. 

64  % Eclissi  di  luna  veduto  a Roma  il  7 novem- 
bre , di  cui  parlò  Cicerone  al  libro  11.  de 
suo  Consulatu.  Avvenne  secondo  Calvisio 
dopo  la  mezza  notte,  c fu  di  circa  g d. 

60  dfc  Eclissi  di  sole  il  16  marzo.  Ne  parìò  die- 
tro il  Calvisio  Giulio  Ossequente , detto  a- 
vendo  il  primo  che  il  suo  mezzo  seguilo 
essendo  a 6 ore  della  sera,  non  fu  visibile 
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in  Roma  che  il  suo  cominciamento  a motivo 
del  tramontar  del  sole } ma  che  fu  veduto 
in  totalità  nella  Spagna,  ove  il  giorno  riap- 
parve  tosto  , come  narra  Giulio  Ossequente. 
Eclissi  totale,  0 quasi  totale  elisole  vedu- 
to a Roma  Tanno  703  dalla  sua  fondazio- 
ne , nel  qual  tempo  Giulio  Cesare  passò  il 
Rubicone  secondo  Dione  libro  XLf.  Il  Pelati 
dice  che  avvenne  il  7 marzo  a 21'  dopo 
mezzodì,  che  la  sua  grandezza  fu  di  d.  io 
e che  durò  ore  2: 4^.  (Vedi  Petau  tomo!, 
pag.  819.,  tomo  II.  pag.  259.  e 654.) 

% Eclissi  totale  di  luna  veduto  a Roma , di 
cui  parla  Ovidio  nell’  ultimo  libro  delle  sue 
Metamorfosi , dietro  Calvisio  il  qual  dice 
eh’  esso  seguì  il  7 novembre  quasi  2 ore 
dopo  mezza  notte  : che  la  sua  grandezza 
fu  di  21  d.  , e che  durò  circa  4 ore. 

■fa  Eclissi  di  sole  dopo  la  morte  di  Giu- 
lio Cesare,  di  cui  parlano  Aurelio  Vittore,  Dio- 
ne, Gioseffo  e Virgilio  libro  IV.  delle  sue 
Georgiche^  dal  Riccioli  riportata  alPuno  ov- 
vero all’  altro  di  questi  2 anni, 
dflc  Eclissi  di  sole  di  cui  è fatta  meuzione  nei 
Fasti  Siculi  sotto  il  consolato  di  L.  Gelilo 
Poblicola  c di  M.  Cocceio  Nerva,  giusta  Cal- 
visio che  asserisce  essere  avvenuto  il  19 
maggio  ad  ore  3 : 52*  dopo  mezzogiorno,  ea 
essere  stata  la  sua  grandezza  di  d.  6 : 4j'-» 
Eclissi  di  sole , di  cui  pure  fan  cenno  i 
Fasti  Siculi  sotto  il  consolato  di  Augusto  e 
M.  Valerio  Messala.  Calvisio  dice  ch’ebbe 
• luogo  il  20  agosto,  >4  giorni  avanti  la  bat- 
taglia d’Azzio,  eh’ esso  non  fu  visibile  in 
Roma  che  assai  breve  tempo  atteso  il  tra- 
montar del  sole , ma  che  apparve  lunga 
pezza  in  occidente , essendo  stato  conside- 
revole. 

1.  3o 
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4710  4 ® Eclissi  di  luna  la  notte  del  12  al  i3  marzo 

dell’anno  giuliano  fyx.  La  sua  grandezza  fu 
di  6 d.  Cominciò  nella  Giudea  adoro  1:17 
. dopo  mezza  notte,  e fini  ad  ore  4 : i3'  del 
* mattino  secondo  il  padre  Petau  libro  Vili, 
capo  XIII.  della  sua  grand’opera  de  dottri- 
na teniporum.  Egli  credette  al  pari  che 
Usserio  che  quest’ eclissi  fosse  quello  che, 
come  riferisce  Gioseffo , ha  preceduto  la 
morte  di  Erode  re  di  Giudea. 

47i3  1 9 Eclissi  totale  di  luna  il  io  gennajo  ad  1 

ora  dopo  mezza  notte  : la  sua  durata  fu  di 
di  4 ore.  secondo  Calvisio , che  la  prende 
per  quella  che  pretedette  la  morte  di  Erode. 
47i3  1 0 Eclissi  totale  di  luna,  il  39  decembre. 

Fu  veduto  nella  Giudea  con  dimora  nel- 
1’  ombra  secondo  il  padre  Riccioli , il  qua* 
le  vi  applica  il  fatto  storico  testé  citato. 

. ■ 

ANNOTAZIONI  DEGLI  EDITORI 

— 

Il  manoscritto,  sul  quale  fu  impressa  questa  continuazione  cronologica 
degli  eclissi,  h senza  dubbio  un  estratto  di  Lenglet-Dufresnoi,  al  quale  ah. 
biam  creduto  dover  fare  alcuni  cangiamenti. 

Eclissi  del  6 settembre  776  avanti  G.  C.  Noi  vi  ahbiam  posto  il  6 in 
luogo  del  16  dietro  quanto  si  legge  nel  t.  2.0  p.  i5i  e seg.  delle  osservazioni 
àc\  p.  Souciet.  Veggasi  pure  la  cronologia  degli  eclissi  calcolati. 

Eclissi  di  sole  riferito  da  diversi  autori  agli  anni  343.  34o-e  337.  Len. 
glet-Dufrosnoi  l’indica  al  i3  settembre  344  seguendo  Calvisio.  Questo  è sen- 
za dubbio  uft  errore,  poiché  eclissi  di  questa  natura  non  ha  potuto  aver  luogo 
in'quella  data. 

Eclissi  di  sole  i.°  gennajo  i5g  avanti  G.  C.  Si  è lasciato  il  testo  di 
Lenglet.Dufresnoi,  ma  ci  sembra  che  si  abbia  mal  tradotto  Riccioli. 

Eclissi  di  luna  del  sg  decembre  deiranno  primo.  Quest’eclissi  che  diccsi 
essere  stato  totale  nelHombra,  non  fu  nemmeno  di  7 digiti,  ove  si  vogliano 
ammettere  i calcoli  di  Pìngrè. 

Iu  vece  di  Mosexio  leggasi  Usserio  negli  eclissi  degli  anni  601  e 
avanti  l’era  volgare. 
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ESTRATTO 

DELLA  DISSERTAZIONE 

SULLA  FORMA  DELL’  ANNO  ANTICO  (*). 


ualunque  sia  la  perfezione  cui  gli  uomini  abbian  por- 
tato, o cui  portar  possano  in  avvenire  le  scienze,  e le  arti, 
non  può  dubitarsi  che  estremamente  semplici  non  ne  sie- 
no  stati  gli  esordj  ; cosa  eli’ è troppo  conosciuta  per  non 
abbisognare  di  prova.  Da  questa  regola  generale  non  deve 
essere  eccettuata  la  scienza  dei  tempi,  giacché  non  v’  ha 
dubbio  che  gii  uomini  ne  han  cominciato  lo  studio  col 
prender  le  mosse  dalle  riflessioni  più  ovvie. 

Quando  Dio  creò  il  cielo  e la  terra  , egli  separò  la 
luce  dalle  tenebre.  Alla  luce  diede  il  nome  di  giorno,  e 

Duello  di  notte  alle  tenebre.  Ma  nel  seguito  il  vocabolo 
i giorno  divenne  equivoco,  e significa  ora  comunemente 
la  luce  c le  tenebre  comprese  in  una  rivoluzione  del  sole 
intorno  la  terra. 

In  qualunque  maniera  cui  ci  piaccia  rappresentarci 
i primi  uomini , egli  è impossibile  eh’  essi  non  abbian  su- 
bito ravvisato  questo  alternativo  e regolare  ritorno  della 
luce  che  li  chiamava  al  lavoro  e delle  tenebre  che  gli 
invitava  al  riposo.  Fu  dunque  col  mezzo  di  queste  rivolu- 
zioni, ossia  per  giorni,  ch’ossi  calcolarono  da  principio 
il  tempo , ed  è ben  probabile  che  abbiano  considerato  il 


(*j  C.Mi  i.  lib.  VI.  Cronologia  delta  Storia  Santa  del  I)  -,  Vignolaa. 
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levar  del  sole  come  il  principio  del  giorno  } su  di  che  può 
vedersi  ciò  che  ne  dice  Des  Vìgnoles  nella  sua  Cronologia 
libro  III.  capo  1.  sezione  6.  pag.  58o. 

Se  il  sole  fu  formato  per  presiedere  al  giorno,  lo  fu 
la  luna  per  presiedere  alla  notte}  poiché  durante  la  notte 
la  luna  tien  luogo  di  sole,  e basta  aver  occhi  per  rico- 
noscerlo. Fisa  (fiiidem  cernimus , dice  Apulejo  , solerti  , 
Dici  opi/ì certi  : lunamaue  solis  (emularti , noctis  decus; 
e Plinio  chiama  la  luna  sidus  in  tcnebrarum  remedium 
a natura  repertum  il  quale  ci  consola  della  perdila  del 
giorno,  come  parla  uuo  dei  nostri  poeti}  il  suo  chiarore 
che  diminuiva  1*  orror  delle  tenebre  illuminando  successiva- 
mente c sotto  diverse  forme  da  prima  il  cominciamento 
della  notte,  poscia  la  notte  tutta  intera,  e finalmente  P ul- 
timo suo  periodo,  era  spettacolo  troppo  piacevole,  e trop- 
po variato  per  non  richiamare  ben  presto  T ammirazione 
dei  primi  uomini. 

Essi  non  istetlero  pur  guari  a riconoscere  il  suo  ri- 
volgimento  particolare  molto  tempo  innanzi  di  scorgere 
l'annuale  rivoluzione  del  sole.  Quest’ ultima  è troppo  più 
difficile  a notarsi  per  due  ragioni , che  sono  alla  portata 
comune.  La  prima  è la  lentezza  di  questa  rivoluz  one  del 
sole}  poiché  prima  eh’  esso  ne  abbia  compiuto  una  , 
la  luna  ne  ha  già  fatto  più  che  dodici:  la  seconda 
perchè  non  sembra  possibile  alla  vista  ai  distinguere 
o fissare  il  giorno  in  cui  comincia  la  rivoluzione  del 
sole  , laddove  sensibilissima  si  è quella  della  luna  non 
solo  rapporto  al  giorno , ma  eziandio  rapporto  ad  una 
certa  porzione  di  giorno  , giacché  succede  questo  ritorno 
quando  finisce  la  luce  del  giorno,  ossia  all’ingresso  della 
notte  lorchè  la  luna  si  vede  a ricomparire  crescente  dopo 
essere  stata  una  o più  giorni  senz’ esser  veduta.  Osservata 
clic  s’  ebbe  questa  rivoluzione  non  fu  men  facile  di  de- 
terminarla a giorni  trenta.  At  cairn  , come  parla  il  pa- 
dre Petau,  antiquissima  illa  ratio  s menstrua  intervalla 
diebus  3o  definiendi  ; quod  hic  modus  ad  lance  cir - 
cuitus  propius  accedere  videatur.  Difatti  è al  termine  di 
questo  periodo  che  si  compie  la  rivoluzione  lunare,  non 
essendovi  che  la  metà  di  un  giorno  ed  anche  un  po’ meno 
di  differenza. 
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Fa  d’uopo  inoltre  osservare  che  meno  alcuni  Traci 
clic  vengono  eccettuati  da  Aristotije,  tutti  gli  altri  uomini 
contando  ordinariamente  colle  loro  dita  stabilirono  il  nu- 
mero  dieci  per  loro  perìodo  aritmetico.  Certamente  sa- 
rebbe stato  più  comodo  quello  di  dodici , perchè  oltre 
l’unità  ha  per  aliquoti  anche  il  2,  il  3 , il  4 , ed  il  6 , 
laddove  gli  aliquoti  del  dieci  non  sono  che  il  2 ed  il  5. 
Duodecupla  progressio , dice  1’  Huet , longe  utilior  est 
decupla,  nam  plures  recipit  partitiones  duodenarius 
numerai  quarn  denarius.  V erum  komines  decupla  vel 
quintupla  progressione  usi  sunt  propter  numerum  digito - 
rum , quos  quum  primum  ad  signandos  numcros  ad - 
hiberent , progressionibus  kisce  assuefacti  sunt.  Ciò 
posto,  il  numero  di  trenta  era  un  numero  rotondo  pegli 
uomini  primitivi;  e questa  facilità  fu  una  ragione  di  più 
che  gl'  indusse  a fissare  a 3o  giorni  il  ritorno  delle  lu- 
nazioni, cui  noi  chiamiamo  mesi,  niuno  ignorando  clic 
nelle  lingue  antiche  i mesi  veniauo  appellati  col  nome  di 
lune. 

Dopo  il  periodo  di  un  numero  considerabile  di  mesi 
ossia  di  lune,  cioè  a dire  dopo  quello  di  qualch’anno, 
non  era  possibile  di  non  accorgersi  che  il  sole  si  avvici- 
nava ed  allontanava  alternativamente  dal  luogo  ove  allora 
se  ne  stavano  gli  uomini  ; e che  con  questo  avvicenda- 
mento esso  cagionava  una  gran  differenza  nella  tempera- 
tura dell’aria,  e nelle  produzioni  della  terra;  ma  fu  per 
essi  difficilissimo  di  fissare  il  giorno  , in  cui  il  sole 
cominciasse  a produrre  tali  mutazioni.  Tutto  ciò  eh’  essi 
far  puotero  si  limitò  quindi  a regolare  la  sua  rivoluzione 
sopra  i mesi  di  già  stabiliti.  Or  siccome  essa  si  compie 
in  dodici  mesi  a un  di  presso,  cosi  di  questi  dodici  mesi 
formarono  una  nuova  rivoluzione  di  tempo,  cui  chiama- 
rono anno,  il  quale  in  tal  guisa  si  trovo  composto  di  tre- 
censessanta  giorni.  Ecco,  se  io  ben  mi  appongo,  la  manie- 
ra semplice  e naturale , con  cui  formossi  da  principio  l’an- 
no. Stabilita  una  volta  questa  forma,  non  è meraviglia  che 
abbia  essa  sussistito  per  più  secoli.  È noto  l’ adagio  lati- 
no lapidem  male  positum  ne  moveto , ed  i Latini  stessi 
si  attennero  a questa  massima  sull'  argomento  presente. 

Dalla  storia  delia  creazione  del  mondo  fino  a quella 
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dell’uscita  dall’Egitto  degli  Israeliti  non  si  legge  che  la 
Scrittura  faccia  veruna  distinzione  di  mesi  , nè  di  giorni 
di  mese  fuor  che  nel  racconto  del  diluvio.  Prima  però  del 
Des  Vignoles  non  si  è mai  giudicato  che  ciò  ch’essa  ne  di- 
ce, bastasse  a determinare  anale  nei  secoli  primitivi  sia 
stata  la  forma  e la  tirata  dell’  anno. 

Verso  il  1617  Giovanni  Moltcro  professore  di  lettere 
ebraiche  nell’ Accademia  di  Marbourg  pubblicato  avendo  su 
questa  materia  un  trattato  apposito  che  comincia  con  que- 
ste parole:  antiquissima  estatini  forma  illa,  qua  Moses 
describit  diluvium  universale  ; egli  dice  alla  pagina  se- 
guente: Qucenam  vero  anni  diluviani  forma  fuerit,  non 
satis  liquet , nec  eliam  , ut  infra  deinonstrabitur,  satis 
unquam  liquere  poterit.  Dopo  di  aver  ampiamente  spie- 
gato i metodi  di  cui  si  son  serviti  Scaligero , gli  Ebrei , e 
iìunting,  dichiara  egli  il  suo  parere  in  questi  termini:  Si 
quis  nunc  sententiam  nostrani  roget,  sic  existimamus 
rationem  anni  diluvialis  , itisi  assumptis  hypotlicsibus 
incertis  , prorsus  inexplicabiletn  esse  , e conclude  cosi  : 
sic  igitur  concludimus , otnnes  eos  vanum  laborem  su- 
mere qui  ccrtam  anni  diluvialis  formam  et  quanlilalcm 
ex  Mose  exprimeve  nituntur.  Questo  è un  dir  molto  per 
favoreggiare  la  pigrizia;  giacché  v’ha  egli  apparenza  che 
ciò  cui  il  corpo  degli  Ebrei,  ciò  cui  un  Bunting,  ed  uno 
Scaligero  fra  i Cristiani  non  riuscirono  di  fare,  altri  il  fac- 
cia? Tuttavolta  vediamo  da  noi  stessi,  quand’anche  ciò 
non  riuscisse  che  a rendercene  vieppiù  certi,  se  ci  sem- 
bra realmente  impossibile  di  riuscirvi. 

La  Scrittura  dice  Ira  l’altro  cose,  che  il  diluvio  co- 
minciò il  diciasettesimo  giorno  del  secondo  mese , e che 
in  questo  stesso  giorno  Noè  entrò  nell’  arca  colla  sua  fa- 
miglia. Essa  aggiugne  che  le  acque  coprirono  la  terra  per 
lo  spazio  di  cento  e cinquanta  giorni,  e che  dopo  cento 
cinquanta  giorni  cominciarono  a diminuire.  Finalmente  ella 
dice  che  il  17."  giorno  del  7.0  mese,  l'arca  fermossi  sulle 
montagne  dell’  Armenia. 

Il  testo  ebraico,  cui  ci  attenghiamo  è qui  in  tutto 
conforme  al  Pentateuco  Samaritano.  Se  non  che  invece 
del  diciasettesimo  giorno,  che  vi  si  legge  due  volte,  la 
versione  dei  LXX.  ha  scritto  due  volte  il  vensettesimo 
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giorno.  Ciò  per  altro  torna  lo  stesso;  poiché  dal  dicias- 
settesimo giorno  del  secondo  mese  fino  al  diciassettesimo 
del  settimo  mese,  oppure  dal  venscttesimo  giorno  del  se- 
condo mese  fino  al  vensettcsimo  giorno  del  settimo  mese 
avvi  cinque  mesi  nè  più  nè  meno  ; e questo  spazio  è di 
cencinquanta  giorni,  numero  che  trovasi  egualmente  e nella 
Volgata  , ed  in  Gioseffo.  Avvi  dunque  precisamente  trenta 
giorni  per  cadaun  mese , lo  che  è conforme  a’  miei  nrin- 
cipj,  e alla  guisa  stessa  ne  ragionarono  cento  cronologi, 
i quali  conclusero  per  giunta  che  in  questi  cencinquanta 
devon  comprendersi  i quaranta  giorni  di  pioggia. 

È vero  che  la  Volgata,  e Gioseffo  possono  qui  presen- 
tare qualche  difficoltà;  i.°  la  Volgata  porta  che  le  acque 
Stettero  sopra  la  terra  dal  giorno  diciassettesimo  del  se- 
condo mese  fino  al  giorno  venscttesimo  del  mese  settimo, 
ciò  che  dà  una  durata  di  giorni  cento  sessanta.  a.°  Gio- 
seft’o  al  contrario  dice  dal  17.0  giorno  del  mese  secondo 
fino  al  settimo  giorno  del  mese  settimo , lo  che  non  for- 
merebbe che  140  giorni.  iVla  conviene  necessariamente  , 
che  siffatti  passi  sieno  stati  alterati  dai  copisti , 0 che  i 
loro  autori  abbiano  avuto  degli  esemplari  della  Bibbia  che 
fossero  di  già  alterati. 

Di  sovente  si  è menato  lagno  che  tali  alterazioni  si  scon- 
trino frequenti  nel  testo  di  Gioseffo;  ma  alcune  versioni  mo- 
derne hanno  accresciuto  il  numero  o per  semplice  inavver- 
tenza, o colla  vista  di  correggerlo,  e nc  sia  prova  il  passo 
di  cui  si  tratta,  cui  cosi  traduce  Golenio  = Centesima  mi- 
teni et  quinquagesima  die  poslquum  plucrc  desiit  , tan- 
dem caperunt  aqua;  ridere  mense  septimo , aicesi  tuo 
septimo  die  mensis.  In  questa  versione  vi  sono  tre  abba- 
gli, due  dei  quali  furono  copiati  dal  signor  d’ Andilly  , 
il  quale  fece  parlare  Gioselfo  di  questa  guisa  = Dopa 
che  la  pioggia  fu  cessata  scorsero  cencinquanta  giorni 
prima  che  le  acque  si  ritirassero:  i l venscttesimo  giorno 
solamente  del  mese  settimo  l’arca  si  fermo  ccc.  L’antica 
versione  di  Ruffino  e di  Cassiodoro  aveva  più  felicemente 
colpito  nel  segno  col  tradurre  : Quiescente  aulem  pluvia, 
aquee  vix  i5o  diebus  defecere.  Ed  il  sig.  Hudson  ha  esat- 
tamente riportato  il  pensiero  del  suo  autore  colle  parole 
seguenti:  Cessante  antera  pluvia  vix  spatio  etntum  et 
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quinquaginta  di  erti  m aqua  decrcsccbat  ; mense  quasi  se- 
ttimo cjiisque  die  settimo  , ca  settsim  recedere  desi- 
nente. Avvi  nel  greco  otriapiiov  tfilgn  , ciò  che  si  dice 
soltanto  dei  primi  giorni  del  mese. 

Credono  comunemente  gli  Ebrei  che  l’anno  di  quei 
tempi  losse  lunare,  e che  i mesi  fossero  alternativamente 
di  ilo  e di  ?9  giorni.  Furono  in  ciò  seguiti  da  molti  Cri- 
stiani, particolarmente  da  quelli  che  hanno  studiato  molto 
sui  rabini.  Scaligero  gli  ha  riprovati  facendosi  forte  sulla 
prima  del  l’esposte  ragioni. 

Per  isciorre  la  difGcoltà  Luigi  Cappel  risponde  che 
l’arca  fermossi  su  di  una  montagna  non  già  il  ^."gior- 
no del  7.0  mese,  come  porta  il  testo  ebraico,  ma  il  37.* 
di  questo  mese,  come  si  legge  nella  version  dei  LXX.  pro- 
mettendo di  provare  in  seguito  che  questa  è la  verità  uti 
posteci  ponendum  esse  deinonstraluri  sumus.  Ma  tutta 
la  sua  dimostrazione  finisce  col  dire  che  il  sentimento  ch’e- 
gli impugna  non  gli  sembra  verosimile,  non  videtur  veri- 
simile. e ch’egli  crede,  arbitramur , la  lezione  dei  LXX. 
cssure  la  migliore. 

Egli  avrebbe  potuto  riconoscerne  l’uniformità  se  si  fosse 
attenuto  alla  Volgata  eh’  è unissona  all’ebreo  nel  primo 
luogo,  ed  ai  LXX.  nell’ultimo.  Ma  il  prendere  la  prima 
voce,  com’egli  fa,  nel  testo  ebraico,  e l’altra  nella  ver- 
sione dei  LXX.  non  nc  sembra  equo  procedimento.  Egli  do- 
vea  scegliere  d’ infra  i due,  e da  qualunque  parte  che 
altri  voglia  determinarsi,  vuqi  pel  testo  ebraico  , 0 vuoi 
per  la  versione  dei  LXX.  si  trqy^ranno  sempre  i5o  gior- 
ni per  cinque  mesi  precisi , e trenta  giorni  precisi  per 
ciascun  mese. 

Ciò  riconobbero  presso  che  tutti  gli  ultimi  cronisti  } 
se  non  che  pretendono  ehc  in  que’  primi  tempi  gli  anni 
si  riducessero  a solari  i.°  coll’  intercalare  un  mese  intero 
dopo  ia<9  anni } 2.0  coll’ aggiungere  alla  fine  di  ogni  an- 
no 5 giorni  staccati , come  praticavano  gli  Egizj  che  a 
questi  giorni  «lavano  il  nome  di  Epagomcni  : 3.°  oppure 
supponendo  che  fin  d’ allora  gli  anni  fossero  di  365  gior- 
ni e un  quarto , simili  cioò  perfettamente  ai  nostri. 

Il  primo  appiglio  non  è che  una  chimera  fabbricata, 
a ciò  che  ne  pare,  dal  genio  del  grande  Scaligero , e ri- 
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oe  villa  presso  un  gran  numero  di  dotti  che  scrissero  do- 
po di  lui.  Egli  la  fonda  su  ciò  che  Dio  disse  prima  del 
diluvio,  i loro  giorni  saranno  120  anni.  Si  potrebbe  con 
egual  ragione  fondarla  anche  sulla  seguente  osservazione  di 
uno  storico  romano:  dottissimi  malhematicorum  ccntum . 
et  viginti  annos  ad  vivendum  datos  judicant , ncque  ani- 
plius  cuiquam  jactitant  esse  concessimi ,*  c ciò  tanto  più 
che  Mosè  autore  della  storia  del  diluvio  visse  precisamen- 
te questo  numero  d'  anni. 

Il  secondo  spediente  è di  qualche  appariscenza^  vero 
essendo  che  gli  antichi  Egiziani  prima  dell’  impero  di  Au- 
gusto aggiugnevano  ai  36o  giorni  delR  anno  antico  code- 
sti 5 giorni  che  chiamansi  epagomeni.  Ma  quello  che  trat- 
tasi di  sapere  si  ò se  tale  addizione  si  facesse  del  pari 
anche  nella  primiera  antichità. 

Il  nome  stesso  di  iiretyopivui , che  suona  aggiunti , 
dà  luogo  a credere  questa  addizione  essere  stata  fatta  al- 
l’ anno  antico  nel  seguito  dei  tempi. 

E di  fatto  ove  si  domandino  agli  ultimi  cronisti  del- 
le prove  di  tal  loro  avviso  che  risalgano  almeno  ai  primi 
tempi  dell’Esodo,  essi  se  ne  stanno  in  silenzio,  e que- 
sta domanda  rimase  senza  risposta  fino  al  Des  Vigno- 
lcs,  quantunque  siano  scorsi  più  che  100  anni,  dacché  fu 
proposta. 

Quanto  al  3.°  n’è  l’autore  il  padre  Boojour,  di  cui 
ne  dice  Vignoles  non  aver  potuto  veder  l’opera.  Egli  in- 
traprende ai  provare,  come  asserisce  il  le  Clcrc,  che  l’anno 
primitivo  c patriarcale  avea  12  mesi  di  3o  giorni  per  cia- 
scuno, ai  quali  se  ne  aggiungevano  5 per  fare  un  anno 
solare,  ed  uno  intero  ogni  4 anni  come  nei  nostri  bisesti- 
li. Egli  pretende  in  particolare  che  l’anno  del  diluvio  sia 
stato  di  12  mesi  ognuno  di  giorni  3o,  e di  6 giorni  ag- 
giunti, avendo  cominciato  quest’anno  il  18  aprile  dell’an- 
no 2291  prima  di  G.  C.,  cli^  corrisponde  all’anno  del  pe- 
riodo giuliano  24^3.  Dall’  estratto  che  ne  fece  il  le  Clerc, 
questo  sistema  ne  parve  pieno  di  paralogismi , e di  cal- 
coli erronei.  L’  anno  stesso  che  vi  si  segna  non  è altri- 
menti bisestile , nò  ò a contatto  di  veruno  dei  bisestili  vi- 
cini del  periodo  giuliano  24^1,  2/J^fi.  Se  non  che,  fosse- 
ro pur  giusti  e precisi  questi  calcoli,  non  avvi  nò  prova 
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nè  apparenza  che  tal  forma  il1  anno  stata  sia  in  uso  pres- 
so qualche  popolo  prima  dell’  impero  di  Augusto , sebbe- 
ne non  fosse  essa  ignota  ai  sacerdoti  d' Egitto. 

Per  le  quali  considerazioni  io  mi  attengo  alla  sem- 
plicità del  mio  sistema  fondato  su  due  principi  general- 
mente riconosciuti,  cioè  i.°  clic  i mesi  antichi  erano  di 
3o  giorni  precisi  , 2.0  che  Tanno  antico  avea  12  mesi.  Se 
vi  si  vuol  arrogere  qualche  cosa,  fa  d’uopo  che  tale  ag- 
giunta sia  preliminarmente  bene  stabilita  o con  prove  po- 
sitive, od  almeno  con  conghictturc  ragionevoli.  In  citi  nc 
favorisce  la  massima  dei  logici  : affermanti  incumbit  prò- 

La  maggiore  difficoltà  della  storia  del  diluvio  riguar- 
da i tre  ultimi  mesi  dell’anno.  Mosè  detto  avendo  che  le 
• acque  andavano  mano  a mano  abbassandosi  fino  al  io. 
mese,  egli  aggiunge  che  il  primo  giorno  del  io.  mese 
cominciarono  a farsi  vedere  le  vette  delle  montagne  ; che 
in  capo  a /So  giorni  Noè  sciolse  un  corvo  il  quale  non  piu 
fece  ritorno  (LXX.  lux  uutpU»  ; Volgata  non  reverteba- 
tur).  Che  mosse  indi  al  volo  una  colomba  la  quale  ritorno 
sull’  arca } che  7 giorni  dopo  ne  mosse  una  seconda  che 
ricomparve  del  pari  in  sulrimbrunire  della  notte,  recando 
nella  imbeccala  una  foglia  di  olivo } che  altri  7 giorni  in 
appresso  ne  mise  una  terza,  la  quale  non  ritorno  piu. 
'l  utti  questi  intervalli  di  tempo  sono  espressamente  se- 
gnati nella  Scrittura,  e gli  Ebrei  convengono  coi  nostri 
migliori  cronologi  sulla  necessità  di  porre  lo  stesso  inter- 
vallo di  7 giorni  tra  l’ invio  del  corvo , e audio  della  pri- 
ma colomba,  poiché  essa  dice,  quanto  alla  seconda,  che 
Noè  attese  ancora  7 giorni  ( LXX  in  »pif>*f  «t <t*  17  ipat; 
Volgata , erpectatis  autem  ultra  sepiem  diebus  aliis  ) ciò 
che  fa  chiaramente  conoscere  la  prima  colomba  essere 
stata  messa  in  libertà  7 giorni  dopo  il  primo  corvo.  Scor- 
sero dunque  3 settimane  , osSia  21  giorni  tra  la  mandata 
del  corvo  che  non  ritornò  più  nell’  arca  e quella  dell’  ul- 
tima colomba,  che  più  non  ricomparve  egualmente.  Ora 
aggiugnendosi  questi  21  giorni  ai  4°  che  precedettero  l’in- 
vio del  corvo  dopo  il  primo  giorno  del  decimo  mese  in  clic 
le  montagne  cominciarono  a mostrarsi,  si  avranno  giorni  61. 
Donde  si  può  conchiudere  clic  l’ultima  colomba  fu  spe- 
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dita  il  primo  giorno  del  ia.°  mese  di  quest’anno,  che 
fu  il  sessantcsimoprimo  dopo  il  primo  giorno  del  io." 
mese. 

Seguiamo  pure  la  storia.  Ella  aggiunge  immediata- 
mente dopo,  che  nel  primo  giorno  del  primo  mese  deb 
l’anno  seguente  Noè  alzò  il  coperto  dell’  arca,  e vide  che 
la  superfìcie  della  terra  era  prosciugata.  Ecco  un  mese 
d’intervallo,  e s’ è vero  che  5 giorni  si  aggiunsero  al 
ia.°  mese,  ossia  alla  fine  dell’anno,  in  questo  caso,  co- 
me notò  Galvisio , vi  saranno  5 settimane , ovvero  35  giorni 
fra  1’  andata  dell’  ultima  colomba , ed  il  giorno  nel  qua- 
le Noè  levò  il  coperto  dell’arca,  fiunting  mette  la  stessa 
distanza  , come  che  egli  disponga  altrimenti  1’  andata 
delle  colombe. 

Noi  domandiamo  ora  ad  ogni  attento  lettore  se  v’ab- 
bia apparenza , che  Noè  avendo  mostrato  tanta  sollecitu- 
dine per  sapere  in  quale  stato  fosse  la  terra  mediante  f\ 
messaggeri  volatili  nello  spazio  di  3 settimane,  e dovendo 
giudicare  dalla  non  tornata  dell’  ultimo  di  essi , dover 
esser  la  terra  di  già  a secco,  se  v’abbia  apparenza,  di- 
ciamo , che  Noe  abbia  atteso  5 settimane  ad  aprire  il 
coperto  dell’arca  per  venirne  in  chiaro  egli  stesso , o sen- 
za spedir  altri  messi  per  accertarsene  d’  avvantaggio  ? Non 
è così  naturale  al  contrario  , che  non  vedeudo  ritornare 
)’  ultima  colomba  , egli  abbia  alzato  il  coperto  dell’arca 
per  vedere  egli  stesso  la  terra  ! 

Scaligero,  e Jacopo  Cappel,  accortisi  della  difficoltà, 
hanno  disposto  siffatti  avvenimenti  in  modo,  che  secondo 
essi  la  terza  colomba  non  fu  mandata  fuori  che  l’ultimo 
giorno  degli  epagomcni , ossia  I’  ultimo  giorno  dell’  anno. 
A tal  effetto  supposero  che  4<>  giorni  e non  7 passassero 
fra  l’andata  del  corvo,  e quella  della  prima  colomba.  Ma 
questa  è un’  ipotesi  arbitraria  senza  verun  fondamento , e 
che  d’altronde,  per  tenere  il  linguaggio  di  Luigi  Cappel 
fratello  di  Jacopo,  è contraria  alle  parole  testuali  della  Scrit- 
tura , che  abbiamo  già  riportate. 

Domanda  a questo  luogo  il  Des  Vignolcs  la  permis- 
sione di  ragionare  sa  di  queste  ipotesi  sperando  di  ac- 
cordarle senza  grande  fatica  colle  particolarità  del  dilu- 
vio. Egli  dice  di  non  abbisognargli  a ciò  ebe  di  un’  osscr- 
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vazione  critica,  la  quale,  perché  importante,  fa  d'uopo  di 
ben  approfondare. 

Anzi  tratto  egli  dice  dunque  che  il  io.°  mese  esser 
deve  compreso  nella  diminuzione  dell’  acque  di  cui  parla 
Mosè:  vale  a dire  che  le  acque  continuarono  ad  abbas- 
sare durante  il  io.0  mese  prima  clic  le  montagne  si  ren- 
dessero visibili.  E in  realtà  nella  santa  Scrittura  la  parola 
sino  include  ordinariamente  il  tempo  al  quale  essa  voce 
si  congiunge.  Cento  volte  , die1  ella  , sino  a questo  giorno 
per  accennare  un  tempo  che  dura  ancora.  L’agnello  pascale 
dovea  essere  nudrilo  sino  al  i4*8  giorno,  in  cui  esso  ve- 
nia scannato.  La  capitazione  di  un  maschio  era  di  5o  sicli 
sino  all’età  di  anni  60  ; c al  di  là  de1  60  essa  non  lo 
era  che  di  i5  sicli.  Non  fuvvi  alcuna  guerra  sino  l’anno 
35.°  di  Asa,  ma  l’anno  36.°  di  Asa  venne  il  re  d’ Isracl- 
lo  a muovervi  attacco. 

In  conformità  di  quest’  ultimo  esempio,  egli  dice  in  a." 
luogo  clic  le  acque  avendo  diminuito  sino  al  mese  decimo, 
le  cime  delle  montagne  cominciarono  ad  apparire  non  già  il 
giorno  i .°  del  mese  decimo,  come  portano  il  dettato  ebraico 
c la  Volgata,  ma,  come  leggesi  nei  LXX,  il  primo  giorno 
dcll’undecimo  mese.  A vero  dire  avvi  qualche  edizione  dei 
LXX,  clic  in  ciò  è conforme  all’ebraico,  dietro  il  quale 
venne  quella  corrotta;  ma  non  avvi,  può  dirsi,  piò  luogo 
a dubitare  che  il  mese  ii.°  non  sia  la  vera  lezione  dei 
LXX.  Infatti  così  si  legge  primieramente  nell’edizione  Al- 
dina di  Venezia  l’anno  i5i8,  c nell’ altre  che  furon  fatte 
dopo  essa,  come  è in  quella  di  Francfort  dell’anno  1597. 
Lo  stesso  si  legge  pure  nel  manoscritto  di  Alessandria, 
che  appartiene  ai  re  d’Inghilterra;  ed  è meritevole  al  certo 
di  biasimo  il  Grabe  per  aver  tolta  dal  testo  questa  lezione 
onde  collocarla  alla  margine  nell’edizione  della  parte  pri- 
ma di  questo  manoscritto  da  lui  pubblicato  ad  Oxford 
l’anno  1707.  Nella  biblioteca  poi  del  de  Coislin , che  ap- 

E ai  teneva  per  l’ addietro  al  cancelliere  Seguier  avvi  un 
diissimo  manoscritto  del  6.*  o al  più  tardi  del  7.0  se- 
colo , che  si  accorda  assai  di  sovente  con  quello  di  Ales- 
sandria, ed  in  cui  si  trova  la  medesima  lezione.  La  stes- 
sa lezione  si  riscontra  nella  versione  armena , cui  de  la 
Croze  clic  l’ha  seriamente  esaminata,  sostiene  essere  anti- 
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diissima.  La  si  trova  pure  nella  versione  illirica  fatta  nel 
«,).“  secolo.  Finalmente  si  rinviene  nella  versione  Copta  , 
ìa  qual  passa  per  antica  «l'assai,  e eh' è posseduta  dal 
Wilkins;  di  maniera  che  non  resta  più  luogo  a dubitare 
che  non  sia  questa  la  veridica  lezione  dei  LXX}  ed  è pro- 
babile , che  i copisti  dell’  ebraico  testo  abbiano  mutato  la 
voce  di  undecimo  in  quella  di  decimo,  giacché  nelle  pa- 
role che  immediatamente  vi  precedono  sta  scritto  clic  le 
acque  andavano  sempre  diminuendo  fiuo  al  io.0  mese. 

A «mesto  del  tutto  simile  si  è il  cangiamento  avve- 
nuto nella  Storia  della  Creazione.  Il  testo  ebraico  porta 
che  Dio  ultimò  il  giorno  settimo  tutta  la  sua  opera , e che 
si  riposò  il  giorno  7.0:  mentre  dice  altrove  che  Dio  fece 
in  6 giorni  il  cielo  e la  terra  , e che  si  riposò  il  7.0  gior- 
no. Gli  Ebrei  ed  i Cristiani  parlano  sempre  di  quest’ ulti- 
ma guisa.  Donde  procede  dunque  che  Mosò  si  esprime 
tanto  diversamente  nel  primo  di  questi  passaggi  eh’ ò il 

fiù  essenziale?  Torqucnt  se  hic  interprctcs , come  dice 
agio , giacché  essi  non  vogliono  riconoscere  il  menomo 
errore  dell’amanuense  nel  testo  ebraico.  Ma  il  testo  Sa- 
maritano , l’antica  versione  siriaca  fatta  sull’  ebraico,  e la 
greca  dei  LXX.  unanimamente  dicono  che  Dio  terminò  la 
sua  opera  il  (J.0  giorno.  Cosi  questo  passo  fu  citato  da 
Filone  ebreo,  da  S.  Ireneo,  e da  S.  Barnaba,  benché 
quest’  ultimo  abbia  alcun  poco  cangiato  il  fine  della  cita- 
zione. Sembra  pure  clic  Gioseffo  abbia  letto  alla  stessa 
guisa  nell’esemplare  del  testo  ebraico,  poiché  ecco  come 
egli  si  esprime:  Mosé  racconta  che  Dio  creò  il  mondo  in 
6 giorni  con  tutto  ciò  che  vi  si  contiene,  c che  si  riposò 
il  giorno  settimo.  ( iov  noapov  tv  *j-  ian  vaoan  Mai/iriìt  xai 
Travia  ia  tv  a urù  fusi  ytviuTai,  iì  Si  v(SSofÀn  avaTavauoiai.) 
Ciò  che  avviene  tutto  giorno  a’nostri  tipografi,  c copisti 
é pure  accaduto  ad  un  antico  amanuense  ^ del  testo  ebrai- 
co. Tratto  in  errore  dalla  vicinanza  de’  due  numeri  nello 
stesso  versetto , scriss’  egli  due  volte  il  secondo  nella  sto- 
ria della  creazione , ed  al  contrario  due  volto  scrisse  il 
primo  nella  storia  del  diluvio. 

La  lezione  dei  LXX.  essendo  a questo  modo  stabili- 
ta, contiamo  al  presente  sulla  base  della  medesima.  Aven- 
do le  acque  mai  sempre  diminuito  sino  alla  fine  del  io." 
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mese  , le  sommità  delle  montagne  cominciarono  a compa- 
rire il  giorno  primo  dell’ il."  mese.  Al  termine  di  gior- 
ni , come  porta  il  testo  ebreo . cioè  a dire  , secondo  Io 
stile  ordinario  della  Scrittura  il  4°-°  giorno,  Noè  sciolse 
al  volo  il  corvo.  Questo  fu  dunque  il  io."  giorno  del  ia." 
mese.  Sette  giorni  dopo,  vale  a dire,  il  17.0,  Noè  mandò 
fuori  la  prima  colomba:  altri  7 giorni  dopo,  cioè  il 
la  seconda , e dopo  altri  7 giorni  la  terza,  cioè  il  primo 
giorno  del  mese  seguente , che  il  l)es  Viguoles  pretende 
esser  il  primo  giorno  dell’anno. 

La  seconda  colomba  recato  avendo  un  ramo  d’ulivo, 
e la  terza  non  essendo  ritornata,  niuno  dubiterà  che  Noè 
non  ne  abbia  provato  immensa  gioja,  e che,  chiuso  come 
era  nell’  arca  da  circa  1 1 mesi , egli  non  abbia  desiderato 
con  impazienza  di  vedere  la  terra.  Ma  non  sembra  cre- 
dibile che  dopo  di  aver  testificato  tanta  sollecitudine , 
abbia  egli  dimorato  per  un  mese  intero , 0 forse  piò  senza 
sguardarc  almeno  per  la  finestra,  e senza  pure  inviar  al- 
tri uccelli  a farne  per  dir  così  la  scoperta. 

Diciam  dunque  che  Noè  ne  avea  ben  ferma  speranza 
dopo  i settimane  da  die  avea  sciolto  il  corvo,  e vedendo 
punto  clic  non  ritornava  l’ultima  colomba,  si  affrettò  sin 
nello  stesso  giorno  di  aprire  il  coperto  dell’arca  per  vedere 
la  terra.  In  tal  guisa,  come  lo  dice  Mosè,  fu  questo  il  primo 
giorno  del  primo  mese  che  Noè  aprì  il  coperto  dell’arca, 
e che  avendo  guardata  la  terra  , vide  che  la  superficie 
11’  era  prosciugata. 

Nè  punto  pretende  il  Des  Vignoles,  che  ciò  che  ne 
viene  dicendo  sia  una  prova  dimostrativa  per  tutto  il  mon- 
do, ma  soltanto  ch’ella  è tale  rapporto  a lui.  Dovrà  con- 
' ‘ 1 ’■  che  adottando  come  sistema 


recchi  dotti,  esso  gli  diede  dei  principi  naturali  e sem- 
plici, come  appunto  furono  negli  csordj  quelli  di  tutte  le 
arti  e di  tutte  le  scienze  ^ e clic  nella  storia  del  diluvio 
nuli’ avvi  clic  non  consuoni^  ciò  che  si  avea  creduto  im- 
possibile di  far  vedere. 

Ciò  essendo,  egli  si  erede  in  diritto  di  sostenere  che 
dopo  il  diluvio  i discendenti  di  Noè  mantennero  la  stessa 
fauna  d’ anno  senza  introdurvi  Verua  caugiaiucuto  sino 
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dio  almeno  non  ei  vengano  allegare  prove  in  contrario , 
o clic  riandando  noi  stessi  le  storie  degli  antichi  popoli 
non  «copriamo  sia  col  mezzo  di  formali  testimonianze,  sia 
con  quello  d’ indizj  sensibili  i cangiamenti  clic  gli  uni  o 
gli  altri  vi  abbiano  fatto. 

Per  lo  contrario  se  in  questa  ricerca  ci  accade  di 
rinvenir  qualche  traccia  di  questa  stessa  forma  d’ anno , 
ovvero  qualche  fatto  che  vi  si  rapporti  meglio  clic  a qua- 
lunque altra,  noi  avremo  un  nuovo  dri  tn  per  trarne  van- 
taggio come  prove  impiegate  per  sovrabbondanza.  Per  ser- 
bare qualche  ordine  in  questa  investigazione,  il  Dos  Vi- 
gnoles  getta  a prima  vista  gli  occhi  sul  patriarca  Àbramo, 
decimo  discendente  di  Noè  c di  tutti  i.  piè  celebre.  Egli 
nacque  nella  Cddea,  l’abbandonò  per  ordine  di  Dio  per 
istabilirsi  nel  paese  di  Canaan  , donde  trasse  in  Egitto.  Si 
pretende  dietro  la  testimonianza  di  Ceraso,  di  Eupolcuio, 
e di  Artapane , che  Abramo  ne  sapesse  di  astronomia , e 
che  l’abbia  insegnata  ai  Fenicj  ed  agli  Egiziani.  Aggiun- 
ge Gioseffo  l’aritmetica  e l’ astrologia  esser  passate  la 
mercè  di  lui  dai  Caldei  agli  Egizj , c d»  questi  ai  Greci. 
Si  consulti  il  proseguimento  della  pagim  624  e seguenti 
sino  alla  65 1,  ove  il  Des  Vignolcs  ha  conghietturato  ili 
primo  luogo  che  fino  dall’  antichità  più  rimota  la  gran- 
dezza dell" anno  che  si  appella  giuliano  era  nota  ai  sacer- 
doti, ovvero  ai  dotti  Egiziani}  in  sccoido  luogo  che  in 
quella  primeva  antichità  il  loro  anno  ovile  non  avea  clic 
36o  giorni  non  più  che  quello  della  pù  parte  degli  altri 
popoli.  Per  appoggiare  queste  due  conghietturc , e far  al 
tempo  stesso  vedere  come  quest’ antica  forma  d’  anno  fu 
cangiata  nell’  Egitto , convien  innanzi  tratto  paragonare 
quest’  anno  antico  coll’  anno  segreto  rbi  sacerdoti  Egizia- 
ni , che  noi  chiamiamo  giuliano. 

Un  anno  giuliano  ordinario  oltrepassa  di  5 giorni  uu 
anno  antico,  quale  io  suppongo  di  scli  36o,  e tre  anni 
giuliani  superano  tre  antichi  di  quindici  giorni,  ma  il 
quart’  anno  , cui  noi  appelliamo  bisestile  , sorpassa  un 
anno  antico  di  6 giorni.  Per  siffatta  guisa  4 ann*  giuliani 
sono  maggiori  per  giorni  ai  di  4 anni  antichi.  Ciascuno 
di  questi  numeri  preso  17  volte  darà  68  anni  giuliani 
pari  a 68  anni  antichi  più  'i5j  giorni}  ciò  che  mostra 
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che  08  anni  giuliani  sono  più  lunghi  di  altrettanti  an- 
ni antichi  di  357  g,orni  > » quali  compongono  un  anno 
antico  mono  3 giorni.  Prendendosi  dunque  un  anno  in- 
tero in  luogo  dei  357  ?i°l‘ni  i nc  conseguirà  che  68  anni 
<nUlia ni  eguaglieranno  69  anni  antichi  meno  3 giorni 
ovvero  ciò  che  torna  la  stessa  cosa , che  69  anni  antichi 
saranno  di  3 giorni  più  lunghi  che  68  giuliani. 

E di  fatto  69  anni  antichi  fan  248.40  giorni , laddo- 
ve 68  giuliani  nòn  ne  formano  che  24837,  3 giorni  cioè 
meno  che  i primi.  Ora  se  alla  equazione  68  giuliani  = 
(18  -f-Viorni  357  antichi  si  aggiunga  ad  ambi  i membri 
un  anno  giuliano,  si  troverà  che  70  anni  antichi  sono  di 
2 giorni  e £ più  cirti  di  69  anni  giuliani*,  di  maniera  che,* 
ciascuna  di  quest’cquazioni  "pecca  una  per  difetto  e per  ec- 
cesso l’altra,  dando  tutte  due  delle  rivoluzioni  imperfet- 
te. Prendendo  di  queste  2 sorta  di  rivoluzioni  imperfette 
che  hanno  respcttivamente  del  più  0 del  meno,  si  troverà 
che  sarà  perfetta  la  loro  equazione  dopo  7 rivoluzioni,  e 
che  487  anni  antichi  saranno  eguali  perfettamente  a 480 
giuliani  *,  bastando  ad  accertarsene  di  moltiplicare  da  una 
parte  480  per  3(5  giorni  e £,  e dall’  altra  487  Per  36o 
con  che  si  avrà  megual  prodotto  di  giorni  175,320}  ciò 
che  prova  che  sccrso  un  tal  tempo  queste  due  sorta  d'an- 
ni ricomincierannc  nello  stesso  giorno. 

Ad  evitare  gl  equivoci  chiameremo  col  nome  di  pic- 
colo ciclo  ciascuns  rivoluzione  imperfetta,  e diremo  ciclo 
antico  la  rivoluzioie  totale  perfetta,  per  distinguerlo  dal 
gran  cerchio  canicolare , di  cui  sarà  parlato  nel  seguito. 

Costituito  P snno  civile,  come  lo  abbiamo  supposto, 
un  uomo  giunto  al’  età  di  70  anni  ovver  oltre,  l’avea  ve- 
duto passare  dall’  inverno  all’  autunno  , dall’  autunno  alla 
state,  dalla  state  alla  primavera,  e far  ritorno  all’  inver- 
no ove  lo  avea  dapprima  osservato.  Per  tenue  che  sia  stato  il 
rapporto  che  questa  spezie  d anno  ebbe  colle  stagioni , 
esso  sussistette  necessariamente  per  il  corso  di  molti  se- 
coli nella  dispersion  delle  genti  che  sopravvenne  dopo  il 
diluvio  diportandoii  ogni  famiglia  , come  piu  le  pai  ve  a 
proposito.  Ma  quando  .gli  Egiziani  in  ispezieltà  ebbero 
formate  delle  associazioni , e ch’ossi  riumronsi  od  in  regni 
od  in  tribù , o in  cantoni,  0 in  qualche  siasi  altra  forma,  e 
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naturalissimo  clic  finalmente  il  loro  interesse  comune  c 
particolare  al  lor  paese,  cioè  a dire  alla  loro  agricoltura, 
gli  abbia  ben  presto  astretti  a cercare  qualche  mezzo  per 
regolare  i tempi  dei  loro  travagli  alla  campagna. 

Le  inondazioni  del  Nilo  cadevano  sempre  nella  state 
verso  il  solstizio;  esse  fertilizzavano  i campi,  ed  a misura 
ch’orano  più  o men  grandi  si  concepiva  maggiore  o mi- 
nore speranza  di  messi.  I venti  regolari  (l'Etcsie)  che  sof- 
fiavano in  quel  tempo  dalla  parte  del  nord , trattenevano 
le  acque  del  fiume  sopra  la  terra,  purificavano  1’  aria,  c 
temperavano  il  calore  eccessivo  della  stagione.  Ma  siffatti 
venti  ed  inondazioni  cominciavano  or  più  presto  or  più. 
tardi  in  differenti  anni,  e non  era  possibile  di  stabilire  su 
di  ciò  veruna  regola. 

Si  tentò  di  supplirvi  col  soccorso  dell’  astronomia. 
Naturalmente  gli  Egiziani  doveano  regolarsi  sul  solstizio 
ove  le  inondazioni  aumentano,  ed  il  sole  comincia  ad  al- 
lontanarsi da  essi.  Ma  come  dice  Scaligero  = Obsetvalio 
solstitiorum  est  operosissima  * 


fisse,  eh’  essi  chiamavano  Sot/us , c cui  noi  appettiamo 
canicola.  Verso  il  tempo  solstiziale  i raggi  del  sole  la  tol- 
gono di  veduta  •,  ma  qualche  tempo  dopo  essa  può  esser 
ravvisata  prima  del  levar  del  sole,  ed  è ciò  che  s’in- 
tende comunemente  per  il  levar  della  canicola.  Gli  Egi- 
ziani la  scelsero  quindi  per  regolare  i tempi  rapporto  al- 
1’  agricoltura  senza  però  introdur  verun  cangiamento  ne! 
ior  anno  civile. 

Gotesta  stella  essendo  sorta  una  volta  il  primo  gior- 
no di  tlioth,  clic  comincia  l’anno,  s’intenderà  facilmente 
dopo  ciò  che  fu  superiormente  dimostrato;  i.°  che  al  co- 
minciar dell’anno  70.0  erano  scorsi  3 giorni  dacché  si  era 
alzata  la  canicola;  a.°  ch’ella  si  mantenne  visibile  in  lutto 
quest’  anno  sino  a che  verso  la  fine  rimase  occultata  dal 
sole  ; 3.°  eli’  essa  non  ricominciò  ad  alzarsi  che  il  terzo 
giorno  dell’anno  seguente;  4-°  che  in  questa  prima  rivo- 
luzione v’ebbe  un  anno  nel  corso  del  quale  la  canicola 
non  si  alzò  punto;  5.°  clic  la  stessa  cosa  avvenne  nelle  5 
rivoluzioni  susseguenti,  cioè  a dire  clic  vi  fu  in  ciascuna 
di  esse  un  anno  in  cui  la  canicola  si  levò  uno  0 due  giorni 

Tom.  I.  ir 


sero  per  ciò  gli  occhi  verso 
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prima  o dopo  , c non  altrimenti  nell’anno  stesso } G."  che 
dopo  7 di  questi  rivolgimenti  i quali  formano  487  anni 
civili,  la  canicola  si  levò  precisamente  il  primo  giorno  di 
tlioth , com’  ella  fatto  aveva  a principio. 

Segue  da  tutto  ciò  che  nello  spazio  di  487  anni  ci- 
vili ossia  di  175,320  giorni,  la  canicola  si  levò  480  volte 
solamente.  Ora  dividendo  per  quest’ultimo  numero  quello 
dei  giorni,  il  quoziente  darà  365  giorni  e 4 per  giusta 
misura  della  rivoluzione  canicolare.  Col  mezzo  di  un  cal- 
colo della  più  semplice  aritmetica  a questo  somigliante  e 
con  qualche  osservazione  sulla  canicola,  ove  non  occorra- 
no che  occhi , è probabile  clic  i sacerdoti  egiziani  si  sicno 
condotti  alla  scoperta  di  questa  nuova  spezie  di  anno: 
Investigheremo  nel  seguito  il  tempo  a un  dipresso  in  cui 
essi  la  fecero.  Per  ora  quest’osservazioec  generale  deve  ba- 
starne sperando  ch’cssa  faciliterà  l’ intelligenza  dei  più  an- 
tichi monumenti  che  ci  rimangono  della  cronologia  egi- 
ziana. 

Cominciamo  dalla  più  antica  dinastia  degli  Egiziani 
che  Manetone  avea  pubblicato , e che  Sincello  ne  ha  ri- 
portato nella  sua  cronica. 

Il  Des  Vigoolcs  fa  a questo  catalogo  3 cangiamenti 
di  poca  importanza  : i*  in  luogo  dei  724  anni  di  Vulca- 
no l’editore  ha  posto  810}  il  Vignoles  mette  questo  nu- 
mero dopo  la  grappa  che  comprende  gli  anni  di  Vulca- 
no e del  Sole,  perchè  tale  è visibilmente  la  somma 
dei  due  primi  regni.  2.0  In  luogo  di  dare  coll’  editore  35 
anni  ad  Osiride  e ad  Iside  insieme  posti  al  N.°  5 lascian- 
do vuoto  il  6.°  , Des  Vignoles  li  separa  un  dall’  altro  e 
dà  con  Plutarco  28  anni  ad  Osiride  lasciando  per  Isi- 
de eli  altri  7.  3.“  In  vece  de’  29  anni  dati  dall’  editore 
a Tifone,  Des  Vignoles  gliene  dà  a8,  e quest’anno  di  me- 
no fa  che  gli  elementi  concordino  colle  somme  che  il 
Sincello  ha  espresso  in  modo  di  non  far  luogo  a veruno 
sbaglio  per  parte  del  copista. 


( Vedete  la  tavola  seguente.) 
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Secondo  queste  somme,  e le  loro  parti,  gli  Dei  hanno 
regnato  960  anni,  e ai4  i Semidei , ciò  che  dà  un  to- 
tale di  11 83  anni.  Questo  numero  d’anni  non  fu  già  pre- 
so a caso  da  un  popolo  pieno  zeppo  di  raisterj , ed  è 
difficile  di  non  credere  che  con  ciò  essi  hanno  voluto  e- 
sprimerc  qualche  precisa  rivoluzione  d’  anni.  Facciamo  la 
prova  ed  esaminiamo  questo  numero  dietro  i nostri  prin- 
cipi Due  cicli  perfetti  fanno  974  anni,  e 3 piccoli  cicli 


Digitized  by  Google 


SULL’  ANNO  ANTICO  39S 

ni  giuliani , eh’  erano  in  uso  al  suo  tempo  ; poiché  gli 
aggi  ugne  gli  anni  del  mondo  a ciascun  re  senza  far  giam- 
mai veruna  riduzione , cui  sarebbe  stato  necessariamente 
obbligato  se  gli  anni  dei  loro  regni  segnati  in  questo  ca- 
talogo avessero  avuto  forma  diversa.  In  testa  del  catalogo 
Sincello  pose  Mi  strai  m , ch’egli  dice  esser  lo  stesso  che 
Monete  generalmente  riconosciuto  pel  primo  re  di  Egitto 
dopo  gli  Dei  ed  i Semidei.  Noi  avremo  occasione  di  far- 
ne parola  ad  altro  luogo  tu  proposito  del  detto  catalogo 
attribuito  ad  Eratostene. 

Il  25.°  re  chiamato  Conchari  cominciò  a regnare  l'an- 
no del  periodo  giuliano  3 12.4  secondo  Sincello,  e vi  re- 
gnò 6 anni , sicché  il  6.°  ed  ultimo  anno  del  suo  regno 
cominciò  con  quello  del  periodo  giuliano  3 129,  cioè  a 
dire  dopo  700  anni  compiuti  dal  principio  di  Àlistraim, 
c del  catalogo. 

Immediatamente  dopo  questo  re  Sincello  aggiugne  la 
seguente  nota:  Vanno  5.®  di  Conchari  ì5.°  re  d’Egitto 
sotto  la  16.1  dinastia  finirono  i 70 o anni  del  ciclo  che 
Alandone  chiama  canicolare  dopo  Àlistraim  primo  re  di 
Egitto,  cioè  a dire  dopo  l’anno  del  periodo  giuliano  2.429. 

La  relazione  che  ha  questa  citazione  di  Sincello 
col  nostro  argomento  si  è eh’  egli  vi  unisce  il  comincia- 
mcnto  del  ciclo  canicolare  col  principio  di  questo  catalo- 
go. In  esso  il  33.°  re  chiamasi  Aseth , che  cominciò  a 
legnare  l’anno  del  periodo  giuliano  3369  e regnò  20  an- 
ni. Soffermiamci  alla  nota  di  Sincello  come  quella  che  è 
di  grandissima  importanza.  Questo  re,  die’ egli,  aggiun- 
se agli  anni  i 5 giorni  che  chiamansi  epagomeni , e 
fu  sotto  di  lui,  a ciò  che  se  ne  crede,  clic  l’anno 
egiziano  fu  fatto  di  365  giorni,  mentre  prima  di  lui 
non  ne  ave'a  che  36o.  Questo  re  avendo  cominciato  a 
regnare  1’  anno  del  periodo  giuliano  336j) , secondo  Sili- 
cello  , 1’  anno  20.0  del  suo  regno  necessàriamente  concor- 
se con  1’  anno  del  periodo  giuliano  3388.  Inoltre  l’anno 
primo  del  ciclo  canicolare  essendo  Io  stesso  che  l’ anno 
del  periodo  giuliano  2420,  dietro  il  ragionar  di  Sincello, 
come  lo  si  è veduto,  Iranno  del  periodo  giuliano  3388 
eli’  è 1’  anno  20.0  del  regno  di  Aseth  sarà  quello  stesso 
che  l’anno  960  del  ciclo  canicolare. 
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Ecco  il  luogo  pii!  degno  di  osservazione  di  questo 
catalogo  come  pure  di  tutto  quanto  noi  abbiam  veduto, 

I cronologi  che  seguirono  il  sentimento  comune  rapporto 
alla  forma  dell’  anno  antico  avranno  argomento  di  eser-  > 

citare  il  loro  ingegno:  hic  dignus  vindice  nodus.  11  Sin- 
cello dice  formalmente  che  adora  vi  si  aggiunsero  5 gior- 
ni all’anno,  che  non  ne  avea  innanzi  che  36o,  per  cui 
in  seguito  esso  fu  fatto  di  365.  Qui  non  c’ è equivoco  di 
sorta^  e la  sola  eccezione  che  si  potrebbe  immaginare, 
sarebbe  dire  ciò  essere  stato  sognato  da  Sincello.  Ponghia- 
mo  il  caso  nulla  ostante,  che  a forza  di  fantasia  si  vo- 
glia intenderlo  non  già  nel  senso  di  nuova  «istituzione, 
ma  di  un  semplice  rinnovcllamento  del  ciclo  antico  ; io 
domando,  continua  l’autore,  perchè  Sincello  sia  andato 
a scegliere  l’anno  960  del  ciclo  precedente,  e non  già 
l’anno  1460,  o il‘i44°i  com’egli  avrebbe  dovuto  fare? 

Secondo  i suoi  principi  tale  difficoltà  si  risolve  quasi 
da  se  stessa.  Egli  ha  detto  che  gli  anni  di  cui  si  serve 
Sincello  in  questo  catalogo  sono  anni  giuliani  quali  erano 
in  uso  al  suo  tempo,  e quali  gl’ impiega  in  tutta  la  sua 
cronologia.  Ora  960  anni  giuliani  sono  precisamente  2 ci- 
cli antichi,  ciascuno  dei  quali  è di  4R0  ann*  giuliani,  ossia 
di  487  antichi.  Quindi  col  regno  di  Ascili  fini  l’antico  ci- 
elo canicolare  per  dar  luogo  ad  un  nuovo  ; ma  nell’ antico 
l’anno  degli  egiziani  non  avea  avuto  che  36o  giorni  dietro 
la  tesi  del  nostro  autore , e nel  nuovo  esso  n’  ha  365. 

Un  aumento  di  5 giorni  fatto  all’  antico  anno  egizio 
ravvicinava  il  lor  anno  nuovo  a quello  che  noi  chiamiamo 
giuliano,  c che  presso  gli  Egiziani  passava  pel  preciso 
anno  solare.  Ma  esso  n’  era  lontano  della  4.*  parte  di  un 
giorno  di  maniera  che  al  termine  di  4 anni  cra  a ‘'irsi 
un  «riorno  intero.  Siccome  pertanto  il  nuov’  anno  aveva 
365ngiorni  solamente,  nc  segue  clic  in  4 volte  365  anni, 
cioè  a dire  in  1460  anni,  esso  si  era  aumentato  di  365 
giorni  che  fanno  un  anno  intero,  il  quale  conveniva  ag- 
giugncrc  ai  1460  egiziani  per  agguagliare,  i 1460  giulia- 
ni. In  tal  guisa  1461  di  questi  nuov’anm  c 1460  giulia- 
ni erano  perfettamente  eguali.  .... 

Per  verificarlo  in  fatto  moltiplicate  1460  giuliani  per 
giorni  363  £ da  una  parte,  c 1461  egiziani  per  365 
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dall’  altra,  avrete  in  entrambe  lo  stesso  risultamento  di 
533,265  giorni.  Questo  è ciò  clic  De*  Vignoles  chiama 
il  gran  ciclo  canicolare , e che  viene  indicato  sovente  pel 
grand ’ anno. 

Ccnsorino  non  solo  ha  determinato  precisamente  la 
durata  di  questo  gran  ciclo  canicolare , ma  ne  ha  mar- 
cato ancora  il  cominciamcnto,  od  almeno  ci  ha  dato  adi- 
to sufficiente  per  iscoprirlo  dalla  maniera  nella  quale  egli 
parla  dell’anno  degli  egiziani  in  un  altro  passo  rimar- 
chevole di  cui  ecco  le  parole  : Ilorum  initia  semper  a 
primo  die  mensis  ejus  smnuntur,  cui  apud  jEgyptios 
nomea  est  llioth  : quique  hoc  anno  fuit  ante  dicm  FU. 
Rai.  jul.  cura  ab  Itine  annos  centrini , imperatore  An- 
tonino Pio  II.  et  flruttio  Prcescnte  coss.  iidem  dies 
fuerint  ante  dieta  X II.  Kal.  august.  quo  tempore  solet 
‘canicula  in  /Egjpto  facere  exortum.  Quare  scire  etiam. 
licct,  anni  illius  magni,  qui  ut  supra  dietimi  est  et  So- 
laris et  canicularis  et  Dei  annus  vocatur , uunc  agi 
vertentem  centcsimum. 

Per  giovarsi  di  questo  hel  passo  convien  notare  pri- 
mieramente che  Ccnsorino  scriveva  l’  anno  a38  di  G.  C. 
Hic  annus,  diceva  egli  poche  pagine  innanzi , cujus  ve- 
liti index  et  titulus  quidam  est  Ulpii  et  Pontiani  con- 
sulatHs  eie.  Codosto  consolato  segna  senza  dubbio  P an- 
no 991  dalla  fondazione  di  Roma , che  corrisponde  al  a38 
di  G.  C-,  e su  questo  non  rimane  altra  difficoltà  a superarsi. 

Un  altro  contrassegno,  benché  un  po’ meno  preciso, 
s’ incontra  nello  stesso  luogo,  ov’  è detto  che  quest’  anno 
il  thoth  egizio  cominciò  VII.  Rai.  jul.  vai  dire  il  ?.5  giu- 
gno , ciò  che  accadde  dall’  anno  206  fino  al  di  G.  C. 
inclusivamentc. 

Egli  aggiunge  che  100  anni  prima  sotto  il  2.0  Con- 
solato di  Antonino  il  Pio,  c di  Bruzio  Presente  lo  stesso 
cominciamento  di  thoth  si  rinviene  nel  giorno  ch’egli  alla 
romana  chiama  XII.  Kal.  august.  Questo  consolato  cor- 
risponde all’anno  i3g  di  G.  G.  ed  il  XII.  Kal.  august. 
significa  il  21  di  luglio.  Ma  in  quest’ ultimo  numero  avvi 
errore  di  copista^  poiché  fino  dall’anno  i36  il  primo 
giorno  di  tuoth  non  era  più  il  21  luglio  , ma  bensì  il 
20  ove  rimase  fino  al  i3g  inclusivamente.  E duopo  duu- 

«Iom.  I.  3i  * 
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que  emendare  questa  data  in  Censurino  e leggere  XI //. 
Kal.  august. 

L'anno  da  cui  Ccnsorino  segnò  la  data  del  suo  libro, 
il  primo  giorno  di  tlioth  concorse  col  a5  di  giugno.  Per 
trovare  il  tempo . in  che  lo  stesso  primo  giorno  di  tlioth 
ebbe  ad  incontrarsi  col  20  di  luglio,  egli  paragonò  gli  an- 
ni egizj  coi  giuliani  risalendo  all’anno  238  di  G.  C.  nel 
quale  scriveva.  Giunto  che  fu  all’anno  centesimo  , ch’era 
il  i3g  di  G.  C.,  trovò  che  allora  il  primo  giorno  di  tlioth 
corrispondeva  al  20  luglio , c qui  arrestossi  sia  perchè 
fosse  questo  un  numero  rotondo , o perchè  quest’  anno 
il  a."  dell’  Impcrator  Antonino  era  contrassegnalo  da  10 
o 12  osservazioni  astronomiche  fatte  da  Tolommeo  in 
Egitto  sopra  il  sole  o la  luna,  sopra  Giove,  Marte  o Mer- 
curio . c sopra  la  stella  fissa  ilei  cuor  del  Leone , o fi- 
nalmente per  altri  motivi , clic  non  ci  sono  conosciuti. 

Ma  siccome  l’anno  i3g  di  G.  C.  ove  si  fermò  Cen- 
surino, precedette  immediatamente  l’anno  bisestile  che  fa 
allungar  di  un  giorno  l’egiziano,  ciò  clic"  ha  detto  Con- 
socino dell’anno  i3g  di  G.  C.  si  riscontrò  pure  nei  3 
anni  precedenti  1 38.  137.  i36.  Integro  eiiiin  quadrien- 
nio, come  disse  Dodwel,  ab  anno  CXXXF1.  ad  CXXXIX. 
{•agi  tlioth  neomenia  incurrit  in  dicm  julii  XX. 

Si  consultino  Runting,  Calvisio,  o Petau,  e si  vedrà 
che  nell’anno  1 3ti  di  G.  C.  l'anno  egiziano  cominciò  il  10 
luglio.  Dovca  dunque  Ccnsorino  rimontare  all’  anno  liti 
di  G.  C.  poiché  questo  fu  l’anno  in  cui  il  primo  di  tlioth 
cadde  al  20  luglio  , giorno  caratteristico  del  ciclo  cani- 
colare. Per  ritrovare  l’ anno  del  periodo  giuliano  che  vi 
corrisponde,  ai  47!3  anni  di  questo  periodo  scorsi  ante- 
riormente all’era  cristiana,  aggiungasi  l’anno  i3(ì  di  G.  C., 
e si  avrà  1’  anno  del  periodo  giuliano  4^49?  >n  cu*  C°I  20 
luglio  cominciò  il  nuovo  ciclo  canicolare , che  correva  al 
tempo  di  Ccnsorino.  Da  questo  sottraendosi  un  ciclo  di 
14G0  anni  giuliani,  si  avrà  finalmente  l’anno  del  periodo 
giuliano  338g  ed  il  20  luglio  per  principio  del  primo 
gran  ciclo  canicolare  che  noi  cerchiamo. 

Quelli  che  hanno  parlato  del  ciclo  canicolare-  o 
del  grand’anno  egiziano  ne  riferirono  presso  che  tutti  il 
principio  al  levar  della  canicola  : si  ha  ragione  di  rima- 
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ner  sorpresi  della  poca  esattezza  clic  vi  hanno  posto  gli 
antichi. 

La  più  parte  confusero  il  levare  chiamato  cosmico  , 
«piando  cioè  si  alzano  sole  e stella  ad  un  tempo,  col  le- 
vare detto  eliaco  , che  avviene  quando  la  stella  si  rende 
visibile  prima  del  levar  del  sole.  Pochissimi  distinsero  i 
climi  che  producono  una  gran  differenza  a misura  che  si 
si  discosta  dall’equatore,  e quelli  che  pur  li  distinsero  , 
troppo  spesso  si  solfi  riportati  ad  incerte  tradizioni  piutto- 
sto che  ad  osservazioni  esattamente  «seguite.  Taluno  pre- 
se la  stella  del  picciol  Cane  chiamata  Procion , ossia 
avanti  cane,  e qualche  volta  canicola  per  quella  eh’ è alla 
bocca  del  gran  cane  chiamata  propriamente  canicola  , o 
Sirio  e dagli  Egizj  Sothis.  Molti  altri  per  non  avere  abi- 
lità bastante  di  fare  un  parallelo  esatto  dei  mesi  e dei 
giorni  dei  diversi  popoli  hanno  riferito  il  levare  ed  il  tra- 
montare delle  fisse  più  presto  0 più  tardi  di  quello  fatto 
aveano  gli  astronomi,  il  libro  di  Tolommeo  tradotto  da 
Nicola  Leonico  ribocca  tutto  di  simili  mende.  Per  taluna 
0 per  molte  di  queste  ragioni  il  levar  della  canicola  fu 
assegnato  nei  calendario  romano  al  24.  27.  29.  di  giugno 
ai  2 luglio,  e dopo  il  i5  fino  al  28  dello  stesso  mese  , 
finalmente  ai  2 ed  ai  7 di  agosto.  Egli  e vero  a malgrado 
«li  ciò  che  il  maggior  numero  de’  più  esalti  calcolatori  si 
limitò  al  19,  0 20,  o 21  di  luglio. 

11  Kirch  avendone  fatto  il  calcolo  per  1’ anno  del  pe- 
riodo giuliano  AdHp  ossia  i3*5  avanti  G.  C.  ha  verifica- 
to che  il  20  luglio  la  canit'ola  si  levò  astronomicamente 
a 4 orc  in  punto,  trovandosi  allora  il  sole  nel  14.°  3'  dei 
Cancro,  ed  a n.u  S2.1  sotto  l’orizzonte,  sicché  esso  vi  si 
alzò  a 5 ore  e 4 minuti,  un’ora  cioè  e 4 minuti  dopo  il 
levar  della  canicola.  Quest’ultimo  intervallo  non  sofferse 
veruna  alterazione  per  effetto  della  rifrazione,  la  quale  ele- 
vò del  pari  il  sole  c la  canicola.  Essa  non  fece  che  far 
antccipare  di  qualche  minuto  di  tempo  il  levar  dell’uno  e 
dell’  altra.  Ecco  dunque  un  calcolo  astronomico  ed  assai 
bene  circostanziato  , il  quale  perfettamente  combacia  col- 
P anno  del  periodo  giuliano  3389,  cui  per  altri  motivi  era 
stato  condotto  il  l)es  Vignolcs  a scegliere  per  il  primo 
del  gran  ciclo  canicolare. 
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Dimostrata , per  quanto  lo  può  permettere  un  fatto 
così  rimoto  , l1  epoca  del  gran  ciclo  canicolare  , diamo 
una  dimostrazione  simile  per  il  ciclo  canicolare  antico. 

Ai  giorni  rii  Alfragan  il  gran  ciclo  canicolare  che 
correva  in  allora  era  giunto  al  suo  tempo.  Supponghiamo 
che  durato  egli  avesse  sino  alla  line.  All'anno  i36  eli  CJ.  C- 
aggingniamo  un  ciclo  di  1460  anni,  toccheremo  all’anno 
i5p6  di  G.  C.  In  quest'anno  secondo  Kircli  la  canicola 
si  levò  ad  Eliopoli  il  2 3 luglio  giuliano  a 4 ore,  e ij1 
ovvero  18'  del  mattino  essendo  il  sole  nel  9.°  4*1  del 
leone  , ed  a 1 1 ."  43',  ovvero  44(  sotto  1’  orizzonte.  Per 
tal  modo  lo  spuntar  della  canicola  avrà  ritardato  di  3 
giorni  nello  spazio  di  2920  anni  dopo  il  principio  del 
gran  ciclo  canicolare.  Esso  però  non  avea  ritardato  me- 
nomamente ne’ 960  anni  precedenti,  come  ci  facciam  tosto 
a vedere. 

Questo  ciclo  eh’  ebbe  principio  coll’  era  storica  di 
Egitto  precedette  di  960  anni  il  gran  ciclo  canicolare,  che 
noi  abbiam  fissato  il  20  di  luglio  dell'anno  del  periodo  giu- 
liano 3389.  Fu  dunque  nell’  anno  del  periodo  giuliano  2429 
al  20  di  luglio  che  dovette  aver  avuto  cominciamcnto  l'an- 
tico ciclo , secondo  il  Des  Vignoles , c 58  anni  più  tardi 
di  quello  il  pretendeva  Marsham. 

Lo  stesso  Kirch  ritrovò  co'  suoi  calcoli  che  l' an- 
no del  periodo  giuliano  2429  la  canicola  si  levò  nei  din- 
torni di  Eliopoli  il  20  luglio  a 3 ore  57'  del  mattino 
essendo  il  sole  a ia.°  6'  sotto  l’orizzonte,  e a 6.“  38' 
del  Cancro,  meno  avanzato  in  questo  segno  di  7.  25' 
di  quello  il  fu  960  anni  dopo. 

Quest’anno  fu  il  21  del  ciclo  solare  che  ha  per  let- 
tere dominicali  CB,  di  cui  l'ultima  serve  dopo  il  mese  di 
marzo,  ed  il  20  di  luglio  ha  per  caratteristica  invariabile 
la  lettera  E.  Di  tal  guisa  questo  giorno  fu  un  mercoledì , 
giorno  di  settimana  sotto  più  aspetti  notabile. 

In  ogni  tempo  gli  Egiziani  cominciarono  il  lor  anno 
col  mese  al  quale  essi  danno  il  nome  di  thoth  , che  si 
impiega  comunemente  per  significare  il  primo  giorno  del- 
l'anno, e secondo  l’antico  Sanconiatone  citato  da  Eusebio, 
gli  Egiziani  chiamano  thoith,  c gli  Alessandrini  thoth  quel- 
lo che  i Greci  appellano  Ermete.  Ora  non  v’ha  chi  ignori 
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ohe  P Ermete  dei  Greci  è Io  stesso  nome  che  quello  di 
Mercurio  presso  i Latini.  Ermete  . dice  Clemente  d’ Ales- 
sandria , avea  composto  4 libri  di  astrologia  , di  cui  il 
primo  trattava  della  disposizione  dei  pianeti , il  secon- 
do delle  congiunzioni  ed  opposizioni  del  sole  c della  luna, 
e gli  altri  due  del  levar  eliaco  delle  stelle.  Fu  per  avven- 
tura per  ordin  suo,  o in  onore  di  lui,  che  fu  dato  il  suo 
nome  al  mese  che  dovea  aprir  P anno , ed  al  giorno  del 
pianeta  che  comincia  l’antico  ciclo. 

C’  istruì  Mosè  che  il  4-°  giorno  della  settimana  clic 
fu  il  primo  mercoledì,  Dio  lece  il  sole,  la  luna,  c le 
stelle  per  regolar  le  stagioni , i giorni , c gli  anni.  La 
tradizione  di  questo  fatto  non  avrà  forse  potuto  conser- 
varsi fra  gli  Egiziani , dei  quali  Mosò  ben  volle  studiare 
le  scienze  ? 

Ella  si  è conservata  per  Io  meno  fra  qualche  antico 
ebreo.  Etenim , dice  Scldcn , in  iis  sunt  qui  ab  ipsis 
rerum  initiis  ordinem  petentes , primum  aiem  Mercu- 
rio . . . assignant.  Egli  cita  a questo  proposito  il  rabino . 
Eliezero,  il  quale  dispone  i giorni  della  settimana  in  que- 
ste due  foggie  : 
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ove  si  vede  che  la  prima  comincia  col  mercoledì,  c la 
seconda  colla  domenica. 

Non  dobbiam  trascurar  di  notare  che  la  celebre  era 
di  Nabonassar  cominciò  con  un  mercoledì  26  febbrajo.  Fu 
una  combinazione  fortuita  che  quest’  anno  sia  stato  ef- 
fettivamente il  primo  del  regno  di  Nabonassar  , com’  io 
Io  credo.  Ma  se  gli  autori  di  cotest’cra  hanno  posto 
qualche  affettazione  nella  loro  scelta,  non  sarà  egli  permes- 
so di  supporre  eh’  essi  abbiano  voluto  cominciare  la  lor 
era  novella  col  giorno  stesso  dolla  settimana,  col  quale 
avea  cominciato  l’antica  era  di  Egitto? 
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Queste  consonanze  non  costituiscono  già  altrettante 
prove , e non  vengono  allegate  dal  Dos  Vignoles  se  non 
come  appoggi  sussidiarj  ai  calcoli , sui  quali  egli  princi- 
palmente si  fonda.  Se  avesse  voluto  allontanarsene  alcun 
poco  per  favorire  d suo  sistema , non  avea  a far  altro 
clic  ritardar  di  A anni  l’epoca  dell’era  egizia.  In  tal  mo- 
do essa  avrebbe  cominciato  con  un  sahbato  del  pari  clic  il 
gran  ciclo  canicolare;  e allora  l'un  ciclo  e l’altro  avreb- 
bero cominciato  collo  stesso  giorno  della  settimana  degli 
Egiziani;  ma  non  è questo  il  suo  metodo.  Egli  si  lascia 
guidare,  per  quanto  il  può,  da  una  ragione  imparziilc  e 
da’  suoi  calcoli.  Tutto  fino  a qui  è legato  ; nò  resta  al- 
tra cosa  a cercarsi  se  non  che  iu  qual  modo  sia  avvenu- 
to che  l'epoca  dei  loro  cicli  sia  passata  dal  mereoledì 
al  sabbato.  Laddove  nei  nostri  anni  giuliani  il  giro  delle 
settimane  non  è perfetto  che  in  capo  a 28  anni , esso  si 
compie  sì  nell’uno  che  nell’altro  ciclo  egiziano  al  termi- 
nar di  7 anni.  Esso  si  compie  del  pari  in  i3q  settimane, 
d’anni  che  fanno  97$  anni,  e l’anno  974  il  giro  delle 
settimane  ricominciò  con  un  mereoledì,  ed  i tre  ultimi 
giorni  di  quest5  ultimo  anno  furono  mereoledì,  giovedì  , 
venerdì.  Con  ciò  finì  l’antico  ciclo,  e per  una  conseguen- 
za necessaria  il  sabbato  cominciò  l’anno  seguente,  che  fu 
il  primo  del  nuovo  ciclo  in  cui  furono  introdotti  gli  epa- 
gomcni . ( V eggasi  la  Cronologia  del  catalogo  dei  He  di 
Eliopoli.) 

Epitome  del  sistema  del  Des  Vignoles  rapporto 
alla  forma  dell ’ anno  antico. 

1 ."  Egli  comincia  dal  darci  un’  idea  della  maniera 
colla  (piale  i primi  uomini  formavano  il  mese  e l’anno; 
e sostiene  clic  l’anno  anche  prima  dei  diluvio  non  fucile 
di  36o  giorni: 

2.0  Afferma  che  dopo  il  diluvio  i discendenti  di  Noi 
conservarono  la  stessa  forma  d’anno  senza  farvi  verini 
cangiamento. 

3.°  Clic  dalla  più  rimota  antichità  l’anno  civile, degli 
Egiziani  non  avea  che  36o  giorni  del  pari  clic  quello 
della  maggior  parte  degli  altri  popoli.  Clic  in  questa  pri- 
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mordiate  antichità  la  grandezza  dell1  anno,  clic  diccsi  giu- 
liano, era  conosciuta  dai  sacerdoti  ossia  dai  dotti  di  Fgilto. 
Egli  raffronta  queste  due  sorta  d'anni  e prova  col  calcolo 
clic  4^7  anni  antichi  cui  suppone  di  3(x>  giorni  sono  e- 
guali  perfettamente  a /f8o  giuliani , donde  conclude  che 
non  facca  d’uopo  clic  di  un  calcolo  assai  semplice,  e di 
((tialche  osservazione  sulla  canicola  per  discoprire  questa 
nuova  spezie  d’anno.  Questa  rivoluzione  di  487  anni  vien 
da  esso  appellata  l’antico  ciclo  canicolare. 

4-°  ligli  fissa  la  prima  epoca  di  quest’  antico  ciclo 
canicolare,  e dell’era  storica  di  Egitto  a un  mercoledì 
20  luglio  dell’  anno  del  periodo  giuliano  2429  ( prima 
dell’era  cristiana  22.85  ) ciò  eli’ è provato  da  un’osserva- 
zione astronomica  del  Kirch,  il  qual  dice  che  la  canicola 
si  alzò  nei  dintorni  di  Eliopoli  a 3 ore  e del  mattino, 
essendo  il  sole  12.0  6'  sotto  l’orizzonte,  c 6.°  38'  del 
segno  di  cancro  meno  avanzato  in  questo  segno  di  7.0  2.5' 
di  quel  clic  lo  fu  960  dopo , cioè  a dire  all’  introdursi 
degli  cpagomeni. 

5."  Finalmente  egli  stabilisce  l’introduzione  degli  e- 
pagomcni  cd  il  principio  del  gran  primo  ciclo  canicolare 
eh’ è il  ciclo  clic  precedette  immediatamente  quello  da  cui 
comincia  Consolino,  ad  un  sahbato  20  luglio  dell’anno  del 
periodo  giuliano  338eq  prima  deli’ era  cristiana  i325  ; la 
canicola  essendosi  secondo  Kirch  alzata  astronomicamente 
a 4 ore  precise  mentre  il  sole  era  allora  a i4-°  3'  del 
cancro,  cd  a 11."  5a'  sotto  l’orizzonte,  di  maniera  che 
egli  spuntò  a 5 ore  e 4S  cioè  un’ora  c 4'  dopo  il  sorger 
della  canicola  senza  che  questo  intervallo  ahhia  prodotto 
veruna  differenza  a causa  della  rifrazione,  che  alzo  egual- 
mente e il  sole  e la  canicola:  essa  non  fece  che  antcci- 
pare  di  qualche  minuto  la  comparsa  dell’uno  e dell’altra. 

ANNOTAZIONI 


Sembra  che  il  sislemn  tiri  Vignolcs  per  quanto  concerne  l'uso  ch'iranno 
di  36o  giorni  e P introduzione  degli  cpagomeni  non  sia  fondato  che  su  due 
passi  di  Siuccilo. 

Nel  primo  dice  quest’autore!  ranno  fi.tì  di  Conchari  2i.°  re  d* /> 
$>tto  sotto  la  16*  dinastia  finirono  i 700  anni  del  ciclo  detto  da  f\la~ 
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licione  cani  colare  a coniarsi  Mi  stra  ini  primo  re  <T  Egitto , cioè  a dire, 
tlopo  Vanno  del  periodo  giuliano  2429. 

li  secondo  passo  è cosi  concepito:  questo  re,  clic1  egli  parlando  di 
Aseth,  aggiunse  agli  anni  i 5 giorni  che  diconsi  epagomeni , e avvenne 
sotto  di  lui , per  ciò  che  se  ne  dice%  che  Vanno  egiziano  fu /atto  di  365 
giorni,  mentre  non  ne  aveva  che  56o  pruno  di  lui. 

Nonostante  per  fissar  l’epoca  del  gran  ciclo  canicolare  il  Des  Vignolcs 
cita  il  passo  notabile  di  Censori  no , che  così  comincia;  horuni  india  scra- 
per a primo  die  mensis  ejus  sumuntur  cc.  e dice  che  Panno  238  di  G.  C., 
in  cui  Ccnsorino  diede  per  data  al  suo  libro  il  primo  giorno  di  tholh  con- 
corse col  a 5 giugno,  e che  per  trovare  il  tempo  in  che  il  primo  giorno 
di  thnth  s’incontrò  al  20  luglio  Ccnsorino  raffrontò  gl’ anni  egiziani  con  i 
giuliani  risalendo  all’anno  a38  di  G.  C.  in  cui  egli  scrivea. 

Giunto  essendo  all’anno  centesimo  ch’era  il  1 3q  di  G.  C.  trovò  egli 
die  allora  il  giorno  primo  di  tboth  era  al  30  luglio,  e quivi  fermossi. 

Secondo  il  Dos  Vignolcs,  Ccnsorino  dovea  rimontare  sino  all’anno  i56  ' 

di  G.  G.  poiché  fu  questo  l’anno,  in  che  il  primo  giorno  ili  thoth  cadde 
il  20  luglio,  giamo  caratteristico  del  ciclo  canicolare. 

Nel  modo  in  cui  des  Vignolcs  spiega  questo  passo  di  Ccnsorino  egli 
fissa  P epoca  del  gran  ciclo  canicolare  5 anni  prima  di  quello  fa  il  Freret, 
il  quale  si  serve  egualmente  delle  stesse  autorità  per  determinare  il  princi- 
pio del  ciclo,  che  precedei  le  quello,  col  quale  comincia  Ccnsorino  il  suo  libro. 

Sembra  che  il  Des  Vignoles  abbia  avuto  ragione  di  far  antccipare  di 
3 anni  l’epoca  del  gran  ciclo  canicolare  , poiché  effettivamente  il  primo 
giorno  di  (bolli  montava  al  30  luglio  fino  dall’anno  i3a5  avanti  l’era  cri- 
stiana , e l’anno  1.322  che  dà  il  Freret  per  quest’epoca  era  l’ultimo 
degli  anni  4»  in  cui  il  primo  giorno  di  tholh  avea  cominciato  eolio  stesso 
numero  di  giorni  del  mese  giuliano.  Tutto  al  più  siccome  questi  due  eru- 
diti allegano  in  appoggio  delle  loro  opinioni  delle  osservazioni  astronomiche, 
non  sarebbe  forse  a proposito  di  far  calcolare  nuovamente  queste  osserva- 
zioni per  assicurarsi  del  tempo  preciso,  in  cui  fi  levai  eliaco  di  S dhis 
•i^  è l'ulto  nel  basso  Egitto? 

‘ *\  * 
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SULLA  DURATA 

DELLE  DUE  PRIME  ETÀ’  DEL  MONDO 

DELLE  QUALI  l’ UNA  COMINCIA  COLLA  CREAZIONE  E UNISCE 
AL  DILUVIO  ^ L’  ALTRA  COMINCIA  COL  DILUVIO , E SI  COM- 
PIE ALLA  NASCITA  DI  ABRAMO. 


Si  sa  che  eia  Adamo  fino  a Noè , prendendoli  tutti  e due 
inclusivamcntc , avvi  dieci  generazioni , e dieci  patriarchi, 
che  chiamatisi  antediluviani  ; e che  da  Sem  figlio  di  Noè 
sino  ad  Abramo  vi  son  pure  altre  dieci  generazioni  o pa- 
triarchi posdiluviani , compresi  in  essi  parimente  i uue 
estremi  , ed  escluso  il  secondo  Cainan , che  non  è nè 
nell’  ebraico  nè  nella  Volgata  almeno  nel  Genesi  : poiché 
esso  si  trova  al  capitolo  3."  di  S.  Luca  per  isbaglio  senza 
dubbio  o per  inavvertenza  di  qualche  copista. 

Per  sapere  precisamente  quanto  sia  vissuto  ciascuno 
di  questi  patriarchi,  e per  conseguenza  la  durata  tanto 
della  prima  che  della  seconda  età  del  mondo , mancan- 
doci assolutamente  il  soccorso  degli  autori  profani , non 
avvi  che  tre  sorgenti  donde  poter  attingere  questa  cogni- 
zione: la  prima  è il  testo  ebreo,  la  seconda  il  samarita- 
no, e la  terza  il  greco  testo  dei  LXK.  E siccome  nessuno 
dì  questi  tre  testi,  quali  gli  abbiamo  al  presente,  s’accor 
dano  punto  cogli  altri  due,  noi  ci  facciamo  ad  esaminare 
a quale  dei  tre  ci  sembri  dovuta  la  preferenza,  comin- 

Tom.  I.  Ja 
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riandò,  come  Io  domanda  l’ordine  dei  tempi,  dalla  prima 
età , o prima  epoca  , la  quale  si  stende  dalia  creazione 
sino  alla  line  del  diluvio. 


§•  I- 

PRIMA  ETÀ’ , 0 PRIMA  EPOCA. 

Giusta  l’ebraico,  i656:  giusta  il  Samaritano,  i3o-; 
giusta  il  greco  di  Ezzo , 2262  anni. 

Da  ciò  si  scorge , clic  1’  eccesso  del  testo  greco  sul- 
l’ ebraico  è di  606  anni,  e di  955  sopra  il  samaritano,  il 
quale  non  è al  di  sotto  dell’  ebraico  clic  di  349  anni , di 
maniera  che  troppo  meglio  si  accordano  insieme  i due  te- 
sti primi,  chp  non  consuoni  sì  l’uno  che  l’altro  con 
quello  di  Ezzo;  ciò,  clic  nella  scelta  cui  dobbiam  farne, 
è una  delle  ragioni  che  c’induce  senza  più  a dar  l’esclu- 
sione al  testo  greco,  come  passiamo  a vedere. 

MIMA  PROPOSIZIONE. 

I due  primi  testi,  l’ebraico  cioè  ed  il  samaritano, 
devono  avere  la  preferenza  sul  testo  greco. 

i.°  Perché,  come  abbiam  detto,  essi  assai  meglio 
si  accordano  insieme  di  quel  clic  il  facciano  con  l’ Ezzo , 
e perchè  inoltre  nei  punti  stessi  ove  differiscono  l’ uno 
dall’  altro  è tanto  facile  di  accordarli,  o almeno  di  rav- 
vicinarli , come  lo  si  vedrà  tosto , che  può  dirsi  che  cia- 
scuno di  loro  offre  lo  stesso  risultamento  per  la  durata 
di  questa  prima  età,  e in  tal  guisa,  quando  riguardar 
non  3Ì  volesse  che  al  numero,  essi  devono  vincerla  sul 
testo  greco , poiché  avvi  doppia  autorità  contro  una  sola. 

2.0  Perchè  questi  due  primi  testi  essendo  di  un’anti- 
chità più  alta  del  greco,  e scritti  tutti  e due  nella  stessa 
lingua,  quantunque  con  differenti  caratteri,  devono  pure 
passare  come  piu  autentici,  e per  conseguenza  esser  prefe- 
riti al  greco  d'  Ezzo , la  cui  cronologia  per  questa  prima 
età  del  mondo  è visibilmente  difettosa. 

3.°  Perchè  seguendo  una  giudiziosissima  regola  proposta 
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e seguita  ila  S.  Agostino  sulla  materia  in  discorso,  quan- 
do degli  esemplari  della  Scrittura  Santa  diiTeriscono  su 
qualche  punto  si  dee  dare  la  preferenza  a quelli  che  sono 
scritti  nella  lingua  primitiva  ed  originale  a meno  che  delle 
fortissime  ragioni  non  vi  si  oppongano^  Recte  fieri  nul- 
lo modo  dubitaverim  ut  cum  dìversum  alùjuid  in  utrius- 
ifue  codicibus  inreniatur ...  et  lingua  potius  credatur 
unde  est  in  aliam  per  interpretes facta  trans latio  lib.  i5. 
de  Civ.  Dei  cap.  ad.  Dunque  la  cronologia  del  testo  ebrai- 
co , per  non  parlar  al  presente  che  di  questo , deve  aver 
qui  la  preferenza  su  quella  di  Ezzo , tanto  più  che  code- 
sti interpreti  avendone  fatta  la  versione  sul  testo  ebraico, 
si  trova  esser  essa  non  più  che  una  copia  ; e si  sa  quanto 
un  testo  originale  in  una  lingua  primitiva  meriti  maggiore 
rispetto,  e più  credenza  di  una  semplice  copia  fatta  in  una 
lingua  straniera.  ■ 

Aggiugniamo  che  la  nostra  Volgata  , che  fu  dichia- 
rata autentica  dal  Concilio  di  Trento  trovandosi  in  tutto 
conforme  al  testo  ebraico  sul  punto  di  cui  si  tratta,  sem- 
bra cosa  migliore  e più  sicura  di  fermarsi  a questo,  e di 
abbandonare  la  cronologia  di  Ezzo  per  ciò  che  concerne 
la  prima  età  del  mondo. 

Scnonchè  , a quale  dei  due  primi  testi , l’ebraico  od  il 
samaritano,  si  dovrà  dare  la  preferenza?  Andiamo  a vederlo. 

SECONDA  PROPOSIZIONE. 

11  testo  ebraico  dev’  essere  anteposto  al  samaritano. 

Prima  di  provare  quest’  asserzione  è acconcio  di  dire  in 
che  cosa  questi  due  testi,  quali  li  tenghiamo  oggidì,  dif- 
feriscono tra  essi. 

Tutta  la  differenza  che  si  riscontra  tra  l’uno  c l’altro 
riguarda  1’  età  che  aveano  tre  dei  patriarchi  antediluvia- 
ni, quand’essi  procrearono,  ed  i tre  son  questi:  Jared, 
Maturala,  e Lamech;  di  cui  l’età  che  avea  ciascuno 
quando  procreò  è segnata  nei  due  testi  come  segue  : 

Sceondo  il  samaritano . 

Jared  di  ....  62  ) 

Malusala  di  . . 67  > anni 
Lamech  di . . . 53  j # 


Secondo  l’ebraico. 

Jared  di  ...  . 162  } 
Malusala  di  ..  187  » anni 
Laiucch  di  ...  1811  a 
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Ciò  supposto  : la  prova  della  nostra  proposizione  sta 
in  questo  clic  avvi  certamente  errore  nel  testo  samaritano 
(come  esiste  presentemente)  rapporto  a due  di  questi  tre 
patriarchi}  poiché  S.  Girolamo  ci  dice  positivamente  : clic 
egli  avea  trovato  tanto  nei  libri  dei  samaritani  come  in 
quelli  degli  ebrei , che  Malusala  avea  generato  di  1 87 
anni,  e Lamech  di  182=/»  hebrieis  et  samaritanorum 
libris  ita  scriptum  reperi:  et  vixit  Mathusula  ccntuni 
octoginta  septem  antiis , et  genuit  Lamech.  . . et  fie~ 
runt  omnes  <lies  Malhusala  anni  nongenti  sexaginta 
novem  et  mortuus  est  ; et  vixit  Lamech  ceutam  octo~ 
gitila  duobus  annis  et  genuit  Noe.  S.  Girol.  q.  q.  he* 
Lraic.  iti  Genesim  T.  II.  col.  5i2  e 5i3. 

Quando  pur  non  ci  fossero  che  questi  due  errori , 
che  sonsi  visibilmente  intrusi  negli  esemplari  samaritani 
sin  dal  tempo  di  S.  Girolamo , ciò  sarebne  bastante  per 
deciderci  in  favore  del  testo  ebraico  intorno  a questo  punto 
particolare  della  cronologia  dei  patriarchi  antediluviani. 

Inoltre  poi  quanto  all’  età  in  che  Jared  ha  procrea- 
to, non  evvi  forse  fondamento  di  credere  che  sia  questo 
un  terzo  errore  dell’ attuai  testo  samaritano  di  non  dargli 
che  62  anni,  mentre  l’ebraico  gliene  dà  162? 

Quest’errore  tanto  più  facilmente  potè  commettersi  dal 
primo  copista  quanto  che  nella  lingua  samaritana  originale 
eh’  è la  stessa  dell’  ebraica , la  parola  che  significa  cento 
è brevissima,  essendo  composta  di  sole  tre  lettere,  e per 
conseguenza  ha  potuto  scappar  di  leggieri  in  una  prima 
copia , dietro  la  quale  tutte  le  altre  saranno  state  tratte 
coll’errore  medesimo. 

Siccome  S.  Girolamo  nulla  dice  di  Jared , si  potreb- 
be credere  che  questo  silenzio  procedesse  dal  non  esservi 
allora  differenza  alcuna  tra  il  testo  samaritano  e l’ ebraico} 
e che  portassero  entrambi  egualmente  162  anni}  ciò  che 
proverebbe  l’integrità  del  testo  samaritano  intorno  alla  cro- 
nologia antediluviana,  al  tempo  di  S.  Girolamo,  poiché 
esso  andrebbe  allora  d’accordo  su  questo  punto  col  testo 
ebraico , e sarebbe  evidente  che  i tre  errori  che  al  pre- 
sente scontransi , vi  si  sono  intrusi  dopo  il  /\.°  secolo.  Se 
non  che  è più  verosimile  che  il  Santo  Dottore  nulla  abbia 
detto  di  Jared,  perchè  ciò  nulla  avea  a fare  col  suo  di- 
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segno  } eh’  era  quello  di  mostrare  che  Matusala  il  qual 
visse  969  anni,  era  morto  prima  che  cominciasse  il  dilu- 
vio } ciò  eh’  egli  provava  cogli  esemplari  ebraici  e sa- 
maritani } laddove  seguendo  il  testo  greco  egli  non  avreb- 
be avuto  che  9$ 5 anni  al  tempo  del  diluvio  , al  quale  per 
conseguenza  saria  sopravvissuto  per  anni  i4$  lo  che  è for- 
malmente contrario  alla  Santa  Scrittura  la  quale  ci  dice 
che  non  v’  ebbe  nell’arca  che  Noè  e la  moglie  co’  loro  tre 
figli,  e colle  loro  tre  figlie,  e che  tutto  il  rimanente  degli 
uomini  peri  in  quel  terribile  avvenimento } errore  che 
nella  cronologia  antediluviana  del  testo  greco  dà  una  ra- 
gione particolare  di  rigettarlo , a quella  guisa  che  i tre 
errori  di  cui  si  è parlato  abbandonar  ci  fanno  il  calcolo 
samaritano,  qual  esso  esiste  al  presente,  per  attenerci  ir- 
revocabilmente alla  cronologia  deir  ebraico  testo  e della 
nostra  versione  della  Vulgata  per  ciò  che  riguarda  i pa- 
triarchi antediluviani } ciò  eh’  è il  primo  dei  due  punti 
cui  proposti  ci  siamo  di  esaminare.' 

Vcnghiamo  adesso  alla  second’ epoca. 


§.  II. 

SECONDA  ETÀ’  DEL  MONDO , ovvero  SECONDA 

EPOCA. 

• t * • 

Questa  epoca  comprende,  come  la  precedente,  dicci 
patriarchi  che  tutti  succedettero  gli  uni  agli  altri  imme- 
diatamente dopo  il  diluvio,  il  quale  giusta  il  testo  ebreo- 
cui  noi  seguiamo,  finì  al  cominciamento  dell’anno  1657 
della  creazione  del  mondo. 

Ecco  i nomi  di  questi  patriarchi  da  Sem  sino  ad 
Abramo  coll’età  che  avea  ciascuno  quando  generò  il  se- 
guente secondo  i tre  differenti  testi. 
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V ebraico  11  samaritano.  Il  greco. 


Sem  a . . 

. . 100 

Sem.  . . 

. . 100 

Sem 

1 35 

Arfaxad  a 

. . 35 

Arfaxad . 

. . i35 

Arfaxad  . . . 

i35 

Caiuam.  . . . 

i3o 

Salò  a . . 

. . 3o 

Salè.  . . 

. . i3o 

Salè 

i3o 

Heber  a . 

. . 34 

Heber.  . 

. . 1 34 

Heber  .... 

«34 

Faleg  a . 

. . 3o 

Faleg  . . 

. . i3o 

Faleg 

i3o 

Reu  a . . 

. * 32 

Reu . . . 

. . 132 

Reu 

■ 32 

Sarug  a . 

. . 3o 

Sarug.  . 

. . i3o 

Sarug 

i3o 

Nachor  a. 

. . 20 

Nachor  , 

• • 79 

Nachor.  . . . 

*79 

Tharè  a . 

. . 70 

Tharè.  1 

. . 70 

Tharè 

70 

Abramo  a 

. . 0 

Abramo. 

. . O 

Abramo  . . . 

O 

3go  io4o  1270 


Volgendo  l’occhio  a queste  tre  somme  390.  io4o.  c 
1270  si  vede  che  ciascuna  delle  due  ultime  sorpassa  di 
molto  la  prima,  eh’ è quella  del  testo  ebraico  quale  lo 
abbiamo  al  presente  , e cui  segui  la  nostra  Vulgata  ( Ge- 
nesi XI.  v.  io.  e seguenti)  1 laddove  la  somma  del  testo 
greco  non  supera  quella  del  Samaritano  che  di  a3o  anni, 
che  pure  trovcransi  ridotti  a 100,  ove  si  tronchi,  come 
crediamo  doversi  fare,  il  Cainan  dei  Greci  co’suoi  i3o 
anni ; di  guisa  che  tutta  la  differenza  del  greco  e del  sa- 
maritano non  sarà  più  che  di  100  anni  , che  facilmente 
avran  potuto  essere  stati  aggiunti  al  Nachor  dei  Greci  per 
inavvertenza  dei  copisti.  Or  ecco  ciò  che  pensiamo  di 
queste  tre  cronologie  nello  stato  in  cui  le  abbiamo  alme- 
no nel  maggior  numero  degli  esemplari. 

^ , 
PRIMA  ASSERZIONI:* 

Il  testo  ebraico  ci  sembra  molto  meno  corretto  degli 
altri  due  : 

1.*  Perchè  i primi  sei  discendenti  di  Sem  vi  hanno 
ciascuno  cent’  anni  precisamente  di  meno  che  nel  Sama- 
ritano e nel  greco;  ciò  che  fa,  come  lo  si  è di  già  detto 
per  un  caso  consimile,  che  vi  sicno  due  autorità  contro 
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una  sola,  la  quale  sembra  per  conseguenza  dover  cedere 
alle  altre  due.  ) ■ 

2.0  Perchè  secondo  quella  cronologia , la  dispersione 
dei  figli  di  Noè,  la  quale  avvenne  ai  tempi  di  Faleg  , sa- 
rebbe accaduta  verso  l’anno  102  dopo  il  diluvio,  nè  è 
guari  verosimile  che  la  posterità  di  questo  patriarca  abbia 
potuto  aumentare  in  cosi  poco  tempo  sino  a quel  punto 
che  ci  viene  dalla  Santa  Scrittura  indicato  , laddove  se- 
guendo i due  altri  testi , avvenuta  essendo  questa  disper- 
sione almeno  3oo  anni  più  tardi,  cioè  a dire  verso  Pan- 
no 4 02  dopo  il  diluvio , non  è più  cosi  sorprendente  che 
da  quell’  epoca  gli  abitanti  della  terra  fossero  in  sì  gran 
numero , che  uno  stesso  paese  non  potesse  contenerli  , e 
clic  fossero  obbligati  di  separarsi  per  andare  a stabilirsi 
in  più  estese  regioni. 

3.°  Desta  qualche  sorpresa  che  Sem  non  avendo  ge- 
nerato che  nell’età  di  100  anni,  suo  figlio  Arfaxad  si  di- 
ra subito  dopo  aver  generato  di  35  anni } e che  al  con- 
trario Tharè  non  procrei  che  a 70  anni  mentre  suo  padre 
Nachor  divenne  padre  a 29.  Non  sembra  esser  tale  la 
marcia  ordinaria  della  natura , che  nelle  sue  operazioni 
osserva  maggiore  uniformità.  E veramente  quest’  uniformità 
è più  sensibile  negli  altri  due  testi , ne’  quali  non  si  fa 
altrimenti  cadere  Petà  dei  due  patriarchi  successivi  dagli 
anni  100  ai  35,  e poi  rimontare  quella  degli  altri  due  pur 
successivi  dai  29  ai  70,  come  si  fa  nel  testo  ebraico.  E 
siccome  gli  altri  due  s’accordano  perfettamente  sull’età 
di  tutti  i patriarchi  di  questa  second’  epoca  ( giacché  sem- 
bra un  errore  nel  greco  di  dare  a Nachor  179  anni  in 
luogo  di  79  cui  gli  attribuisce  il  samaritano  ) ciò  ci  con- 
ferma nell’idea  in  cui  siamo  che  la  cronologia  dell’ebrai- 
co in  quanto  ai  patriarchi  antidiluviani  sia  alterata  ed 
erronea,  e che  quindi  debba  essere  abbandonata. 

Ma  a quale  degli  altri  due  hassi  a datela  preferen- 
za ? Questo  è ciò  che  ci  facciamo  a vedere. 

SECONDA  ASSERZIONE. 

’ * ’ , l ^ 

La  cronologia  dei  Greci  pei  patriarchi  postdiluviani 
non  potrebbe,  venir  ammessa  senz’ alcune  correzioni. 
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i.°  Perch’ essa  ci  dà  subito  a3o  anni  di  più  con 
un  Cainan  che  non  si  trova  nè  nell’  ebraico  nè  nel  sama- 
ritano, e neppure  negli  antichi  esemplari  dei  LXX,  veduti 
e citati  da  Giulio  Africano  e da  Eusebio. 

Di  più  Filone  e Gioseffo  che  ben  sapeano  il  nume- 
ro, il  nome  e la  serie  dei  lor  patriarchi,  dicono  sempre 
costantemente  che  Arfaxad  procreò  Salè,  senza  giammai 
far  menzione  di  questo  Cainan  , che  appellasi  il  secondo, 
atteso  che  tra  i patriarchi  antediluviani  se  ne  trova  uno 
di  questo  stesso  nome. 

E se  questo  secondo  Cainan  si  trova  nella  genealogia 
di  G.  C.  dataci  da  S.  Luca  capo  8,  avvi  forte  ragione  di 
credere,  come  lo  abbiam  di  già  detto,  che  vi  sia  stato  ag- 
giunto da  qualche  copista  , ih  quale  veduto  avendo  questo 
nome  nei  LXX.  avrà  creduto  essere  stato  esso  obliato  nel 
testo  di  S.  Luca,  e lo  avrà  scritto  alla  margine  del  suo 
esemplare , donde  avrà  potuto  facilmente  insinuarsi  nel 
testo  per  l’ ignoranza  di  altro  copista  , che  avrà  creduto 
non  trovarsi  questo  nome  alla  margine  se  non  se  per  es- 
sere stato  ommesso  nel  testo,  e ve  lo  avrà  posto  di  pro- 
prio capriccio  senz’  altro  esame.  E da  ciò  si  vede  come 
quest’errore  ha  potuto  passare  in  differenti  esemplari  e 
giungere  sino  a noi;  potendosi  consultare  in  tale  proposi- 
to gli  autori  che  ne  han  trattato,  ed  in  particolare  il  pa- 
dre Alessandro  nella  sua  storia  ecclesiastica  della  seconda 
età  del  mondo. 

a.°  Oltre  questo  primo  errore  rapporto  al  nome  e agli 
anni  del  secondo  Cainan  , altro  ancora  se  nc  intruse  nel 
testo  greco  intorno  l’età  di  Nachor,  cui  esso  dà  179  an- 
ni allorché  procreò  Thari,  mentre  clic  gli  autori  di  sopra 
citati  ed  altri  parecchi  con  essi  non  gli  danno  che  79  an- 
ni in  conformità  del  testo  samaritano. 

E sembra  anche  essere  più  conforme  al  corso  natu- 
rale , che  Tharè  figlio  di  Nachor  procreato  avendo  a 70 
anni,  suo  padre  abbia  generato  a 79  di  quello  che  a 179; 
tanto  più  che  Abramo  , che  non  era  se  non  suo  nipote  , 
trovavasi  in  qualche  guisa  troppo  vecchio  per  avtr  un  fi- 
glio di  100  anni,  c che  morto  essendo  di  175  anni  pie- 
no di  giorni  ed  in  età  avanzatissima  , come  ce  lo  dice  la 
Scrittura,  risulterebbe  che  suo  avolo  sarebbe  stato  nulla - 
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dimenò  in  grado  di  aver  de’  figli  ad  Un’  età  quattri  an- 
ni più  avanzata  di  quella  in  che  Abramo  nipote  suo  morì 
di  veccliiaja , ciò  che  non  è guari  verosimile } posciachè 
consentendo  pure  che  la  vita  degli  uomini  andasse  allora  ab- 
breviandosi , non  riesce  agevole  tultavolta  di  persuadersi 
che  questo  abbreviamento  sia  stato  tanto  considerevole  in 
così  poco  tempo. 

Ma  senza  insister  di  più  sopra  questa  ragione,  nè  al- 
tre cercarne  oltre  quelle  da  noi  riferite  , ci  sembra  visi- 
bile che  la  lezione  del  greco  testo  dà  100  anni  più  del 
giusto  a Nachor , i quali  aggiunti  ai  i3o  del  falso  Cai- 
nan  , formano  un  errore  di  a3o  anni  nella  cronologia  dei 
LXX.  E se  si  diffalca  questo  numero  d’anni , come  noi  cre- 
diamo doversi  fare,  questa  cronologia,  quanto  ai  patriar- 
chi posdiluviani , sarà  perfettamente  conforme  a quella 
del  testo  samaritano , di  cui  ci  rimane  a dire. 


TERZA  ASSERZIONE. 


La  cronologia  del  testo  samaritano  per  la  seconda  età 
del  mondo  ci  sembra  dover  essere  preferita  alle  due  altre: 

1. °  Perch’  essa  è scevera  delle  due  mende  clic  abbiala 
rimarcate  in  quella  dei  LXX.,  e che  le  danno  23o  anni  rii 
più  e di’  è scevera  del  pari  degli  errori  del  testo  ebraico, 
il  quale  levando  100  anni  a ciascuno  dei  sei  patriarchi 
clic  susseguitane  Sem  , e 5o  anni  a Nachor , impoverisce 
di  65o  anni  la  cronologia  di  questa  second1  epoca  : 

2. °  Perchè  solamente  col  seguire  il  testo  samaritano 

si  può  togliere  la  difficoltà  che  si  trova  nella  Scrittura  rap- 
porto agli  anni  che  avea  Tare  quando  passò  di  vita.  11 
testo  ebraico  c quello  dei  LXX.,  non  che  la  nostra  Vulgata, 
morir  lo  fanno  a 20  5 anni,  ciò  che  sembra  contrario  a 
quanto  è detto  altrove,  cioè  i.°  che  Tare  ingenerò  Àbra- 
mo all’  età  di  auni  no  (Genesi  XI.  v.  26.)  e ch’essendo- 
si  recato  colla  sua  famiglia  ad  Haran , vi  morì  ( ibid.  v. 
3i.  e 32.)  8 

3. °  Egli  è positivamente  detto  clic  Abramo  aveva 
anni  quando  uscì  d’ Haran  (ibid.  XII.  v.  4.);  e sicco- 
me non  ne  uscì  che  dopo  la  morte  di  suo  padre  ( Xcl. 
7.  v.  4-)  questi  non  avea  dunque  che  1 45  anni  quan- 
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do  morii,  poiché  i 70  elicgli  si  avea  quando  procreò  Àbra- 
mo coi  75  die  avea  Àbramo  quando  mosse  d’Haran  dopo 
di  aver  reso  gli  estremi  ufììcii  a suo  padre,  compongono 
il  giusto  numero  di  1 45  anni  per  tutta  la  durata  della 
vita  di  Tare:  e quest’ è l1  età  precisa  che  gli  assegna  il 
solo  testo  samaritano , che  in  ciò  perfettamente  consuona 
coi  tre  passi  della  Scrittura  testé  citati  ^ laddove  per  trovare 
eh"  egli  mori  a ao5  anni,  è forza  dire  che  egli  non  abbia 
generato  Abramo  clic  all1  età  di  i3o  anni,  e che  in  tal  guisa 
non  solamente  Abramo  non  sia  stato  altrimenti  il  primogenito 
de’suoi  figli,  Quantunque  la  Scrittura  lo  dica  sempre  il  primo, 
ma  convicn  dire  ancora  eli1  esso  non  venne  al  mondo  che 
fio  anni  dopo  il  suo  primogenito,  poiché  Tare  cominciò  ad 
esser  padre  all’età  di  70  anni.  Tutti  questi  sensi  sforzali 
che  convien  dare  alla  Scrittura  Santa  per  rinvenire  ao5 
anni  di  vita  in  Tare  , sono  per  noi  una  nuova  ragione  di 
preferire  il  testo  samaritano  all1  ebraico  rapporto  alla  cro- 
nologia dei  patriarchi  pos  diluviani. 

E qui  cade  in  acconcio  di  osservare  che  dando  la 
preferenza  alla  cronologia  samaritana , non  si  si  scosta 
punto  dalla  regola  di  S.  Agostino  da  noi  citata , cioè  di 
preferire  gli  esemplari  scritti  nella  lingua  originale  e pri- 
mitiva in  confronto  di  quelli  che  non  sono  che  versioni 
in  un’  altra  lingua.  Noi  non  abbandoniam  questa  regola 
poiché  l1  antico  e vero  samaritano  non  differisce  dall' ebrai- 
co , come  già  si  disse,  fuorché  nei  caratteri,  di  cui  nel 
testo  samaritano  si  son  conservati  i veri  e più  antichi  .del- 
la lingua  samaritana  \ mentre  gli  Ebrei  delle  due  tribù 
essendo  rimasti  lungo  tempo  nella  Caldea  . ed  essendosi 
familiarizzati  colla  scrittura  del  paese  , Esdra  dopo  il  ri- 
torno in  Gerusalemme,  trascrisse  i libri  santi  co1  caratteri 
caldei , i quali  oltre  eli1  essi  erano  già  conosciuti  dagli 
ebrei  , sono  pure  molto  più  nitidi  , e più  all1  occhio  ap- 
pariscenti che  i caratteri  samaritani.  Ma  in  tutto  il  resto, 
il  pcntateuco  samaritano  , e l1  ebraico  si  rassomigliano  in- 
teramente, meno  le  varianti,  e gli  errori  dei  copisti  che 
possono  rinvenirsi  sì  nell’uno  che  nell’altro,  come  se  ne 
scontrano  negli  altri  libri  della  Scrittura  Santa.  Non  si  si 
allontana  già  dunque  dalla  regola  data  da  S.  Agostino , 
dando  la  preferenza  al  testo  samaritano  sul  testo  ebraico, 
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f)oichè  il  primo  non  è una  versione  , ma  una  copia  dcl- 
’ altro  , e tutti  due  sono  scritti  nella  stessa  lingua  , ch’c\ 
quella  stessa , nella  quale  Mosè  scrisse  il  pentatcuco.  Nè 
avvi  bisogno  di  dire  che  se  l’una  di  queste  due  copie,  l’e- 
braica c la  samaritana,  o la  versione  dei  LXX.  era  esatta- 
mente conforme  al  testo  originale  uscito  dalla  mano  di 
quel  santo  Legislatore,  e si  sapesse  quale  dei  tre  testi 
che  possediamo  sia  quello  in  cui  si  rinviene  quest’  esatta 
conformità  , non  rimarrebbe  che  attenersi  inviolabilmente 
ad  esso  in  preferenza  agli  altri  due.  Ma  siccome  non  vi 
ha  certezza  che  ve  ne  sia  uno  dei  tre  interamente  con- 
forme all’originale,  e che  quando  pure  un  ve  ne  fosse, 
non  si  sa  quale  dei  tre  gotta  di  questa  felice  prerogativa, 
così  è permesso  di  attenersi  a quello  che  si  reputa  il 
più  verace  , e ciò  appunto  ci  fa  preferire  la  cronologia  del 
testo  ebraico-samaritano  a quella  del  solo  ebraico  in 
quanto  alla  second’  epoca  , ed  a quella  dei  LXX.  tanto 
per  la  prima  clic  per  la  seconda  età  del  mondo  } quan- 
tunque d’  altronde , come  si  è già  detto  , sia  facile  di  ri- 
condurre quest’  ultima  a quella  del  Samaritano,  poiché  a 
ciò  non  altro  occorre  che  levar  via  il  falso  Cainan  ed  i 
joo  anni  che  si  danno  di  soverchio  a Nachor , i quali 
sono  due  errori  visibili,  ed  in  allora  accordandosi  inte- 
ramente il  Greco  col  Samaritano,  ci  sarebbe  una  doppia 
autorità  contro  una  sola , e si  avrebbe  minore  difficoltà 
a non  seguire  il  puro  ebraico  per  la  seconda  età , come 
lo  si  è seguito  per  la  prima,  giacché  a dir  vero  alcuna 
deve  provarsene  nel  non  seguirlo  egualmente  per  queste 
due  epoche  , essendo  e sull’  una  e sull’  altra  perfettamen- 
te conforme  alla  nostra  versione  della  Vulgata,  la  quale, 
come  si  disse , fu  dichiarata  autentica  dal  Concilio  di 
Trento  ; quantunque  veramente  si  possa  abbandonarne  tal- 
volta la  cronologia  senza  mancare  al  rispetto  che  gli  è 
dovuto  -,  dandocene  la  Chiesa  stessa  un  ben  sensibile  esem- 
pio  col  farci  annunciare  nel  suo  martirologio  la  nascita 
«lei  Salvatore  dietro  una  cronologia  del  tutto  differente  da 
quella  dei  tre  testi  di  cui  facciamo  parola. 

Un  vantaggio  non  isprcgevole  nella  cronologia  cui 
seguitiam  qui  dopo  il  diluvio,  si  è clic  facendolo  rimon- 
tare almeno  di  5f)o  anni  più  indietro  di  quello  lo  la  il 
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testo  ebraico  per  la  seconda  età,  essa  ci  offre  un  maggiore 
spazio  per  collocarvi  I’  epoche  e le  storie  profane , quan- 
tunque d’  altronde  sieri  esse  così  riboccanti  di  favole,  che 
quando  non  si  potessero  accordare  colla  cronologia  della 
Bibbia  , sarebbe  questa  una  nuova  prova  della  lor  falsità, 
ciò  che  per  conseguenza  non  potrebbe  attentare  meno- 
mamente alla  verità  de’ nostri  libri  santi. 

Siceome  la  nascita  di  Abramo  che  finisce  la  seconda 
epoca  ne  comincia  una  terza  eh’  è importante  nella  cro- 
nologia sacra , non  possiamo  chiudere  questo  piccolo  scrit- 
to , senza  dire  ciò  che  pensiamo  dell’anno , in  cui  nacque 
questo  santo  patriarca,  lo  che  ci  darà  nello  stesso  tempo 

Juello  della  sua  vocazione , giacchi  si  sa  che  fu  chiamato 
al  Signore  nell’  età  di  75  anni  ( Gerì.  XII.  v.  4-  )• 

Nota  particolare  sull’  anno  della  nascita  di  Abramo. 

Per  avere  con  precisione  P anno  del  mondo  e quello 
del  diluvio , in  cui  nacque  Abramo  secondo  i tre  calcoli 
da  noi  dati  qui  sopra  §.  IR  , egli  è chiaro  che  da  cia- 
scuna delle  tre  somme  390.  1040.  1270.  convien  levare 
l’ età  cui  avea  Sem  a quel  tempo  del  diluvio , poiché  la 
seconda  età  di  cui  si  tratta  in  queste  tre  tavole  cronolo- 
giche comincia  da  questo  lugubre  avvenimento.  < 

Ora  Sem  aveva  allora  98  anni,  ossia  due  anni  meno 
di  100,  poiché  la  scrittura  ci  dice  ch’egli  generò  Arfaxad 
due  anni  dopo  il  diluvio  , e eh’  era  a quel  tempo  nell’età 
di  100  anni.  Sem  erat  centum  annorum  quando  genuit 
Arfaxad,  biennio  post  diluvium  ( Gen.  XI.  v.  io.). 

Arfaxad  è dunque  nato  l’anno  i658  dell  1 creazione,  • 
poiché  il  diluvio  ha  cominciato  nel  i656,  e finito  al  prin- 
cipio del  i65^.,  ciò  che  potrebbe  far  ritardare  la  nascita 
di  Arfaxad  di  un  anno  e porla  nel  i65g,  queste  parole 
biennio  post  diluvium  potendo  significare  due  anni 
pieni  ed  interi,  dopo  la  fine  del  diluvio,  ma  noi  la  la- 
sciamo all’anno  i658,  poiché  nascer  facendolo  alla  fine 
di  quest’anno,  ciò  che  rimanca  del  1657  con  tutto  l’an- 
no i658  può  ben  esser  contato  per  due  anni  , e corri- 
spondere al  biennio  post  diluvium  del  Genesi. 

Ora  seguendo  la  tavola  cronologica  del  testo  ebraico 
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§.  II.  tratta  dalla  Santa  Scrittura , si  trova  clic  dalla  na- 
scita di  Arfaxad  sino  al  70.“  di  Tare  avvi  290  anni  pre- 
cisi; cui  aggiungendo  i due  anni  scorsi  dal  diluvio  sino 
alla  nascita  di  Arfaxad,  se  nc  hanno  292  per  la  seconda 
epoca,  i quali  sommati  coi  1 666  della  prima,  formano  in 
tutti  1948  anni  scorsi  dal  primo  anno  di  Adamo  sino  al 
7.0  di  Tare,  al  quale  ne  sembra  l’ebraico  testo  collocare 
Ja  nascita  di  Abramo;  dicendoci  positivamente  la  Scrit- 
tura che  Tare  essendo  vissuto  70  anni  procreò  Abramo , 
Nachor , ed  Aran  : vixitquc  T/iare  septuaginta  annis  et 
gemiti  Abram , Nachor  et  Aran.  ( Gen.  XI.  v.  26.) , 
ed  il  senso  proprio  e naturale  di  questo  passo  è che  Tare 


procreò  Abramo  all’  età  di  anni  70. 

Quindi  seguendo  il  testo  ebraico  , 

Abramo  nacque  l’anno  del  mondo 1948 

E l’anno  del  diluvio 292 


E quest’anno  292  dopo  la  fine  elei  diluvio,  è co- 
stante in  GioseiTo  il  quale  dice  in  termini  formali  che 
„ Nachor  procreò  Tare  padre  di  Abramo,  che  trovossi 
quindi  il  decimo  dopo  Noè,  e nacque  292  anni  dopo  il 
d iluvio  : voichè  Tare  avea  70  anni  lordi ’ ebbe  Àbra- 
mo “ ( Liù . I.  Ant.  cap.  6). 

Ecco  ciò  eh’ è chiaro  e per  l’età  in  cui  Tare  generò 
Abramo,  c per  l’anno  del  diluvio  in  che  venne  al  mondo 
Abramo,  e sapendosi  dalla  Scrittura  che  fu  richiamato 
dal  Signore  nell’  età  di  75  anni , la  sua  vocazione  cade 


dunque  secondo  l’ ebraico 

Nell’anno  del  mondo 2023 

E l’anno  del  diluvio  367 


Scnonchè , si  potrebbe  qui  domandare  perchè  nelle 
tavole  cronologiche  di  Vatablo,  di  Vitrè,  di  Sacy  ed  altri, 
la  nascita  di  Abramo  trovisi  costantemente  accennata  al- 
* l’ anno  2008 , benché  tutti  questi  autori  pretendano  se- 
guire il  testo  ebraico  per  la  seconda  età  del  mondo  egual- 
mente che  per  la  prima. 

La  ragione  n’è  che  per  trovare  che  Tare  visse  2o5 
anni,  conr  è detto  Gen.  XI.  v.  32,  c che  Abramo  fu  ri- 
chiamato dal  Signore  all’età  di  Iy5  anni,  ch’era  l’ul- 
timo anno  della  vita  del  padre  suo,  essi  sono  obbligati  a 
dire,  come  lo  abbiam  già  notato,  che  Tare  avea  i3o 
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anni  quando  generò  Àbramo,  i quali  coi  75  cui  coli  vis- 
se ancora  in  compagnia  di  suo  tìglio , fanno  realmente 
2o5  anni.  Ma  con  ciò  essi  aggiungono  60  anni  ai  70  che 
la  Scrittura  dà  a Tare  quanao  generò  Abramo , Nachor 
ed  Arati:  mentr’era  per  lo  meno  del  pari  semplice  di  le- 
var questi  60  anni  ai  2(55  di  Tare , e non  lasciargli  che. 
i 70  che  avea  quando  generò  coi  75  che  visse  sino  alla 
vocazione  di  suo  tìglio  , ciò  che  fa  in  tutto  giustamente 
i i45  anni  di  vita,  che  gli  attribuisce  il  testo  samaritano, 
la  cui  autorità  sembra  dover  essere  preferita  in  quest’oc- 
casione atteso  eli’ essa  meglio  si  accorda  con  ciò  clic  dice 
la  Scrittura,  che  Tare  era  in  età  di  70  anni  quando 
generò  Abramo,  Nachor  ed  Aran , e può  agevolmente 
essersi  intruso  un  fallo  del  copista  nel  testo  ebraico,  dan- 
do a Tare  ao5  anni  di  vita  in  luogo  di  i^5.  Ma  d’  al- 
tronde dando  i3o  anni  a Tare  quando  generò  Abramo 
invece  dei  no  cui  sembra  dargli  la  Scrittura , gli  autori 
delle  cronologie  testé  citate  ebbero  ragione  di  collocare 
la  nascita  di  Abramo  all’  anno  del  mondo  2008 , poiché 

{'li  anni  60  clic  danno  di  più  a Tare  quando  generò  A- 
iramo  essendo  aggiunti  ai  1948  che  dà  il  testo  ebraico 
per  le  due  prime  età  del  mondo  fanno  precisamente  2008 
anni,  c clic  per  conseguenza  la  vocazione  di  questo  santo 
patriarca  dev’essere  collocata  all’anno  2o83  secondo  que- 
sti medesimi  autori  ; laddove  attenendosi  letteralmente 
al  testo  ebraico , che  non  fa  menzione  veruna  di  questi 
(io  anni  di  eccesso,  la  si  dee  porre  come  noi  lo  abbiain 
latto,  all’anno  2023  della  creazione,  c 367  del  diluvio. 

Ècco  ciò  che  avvi  di  buono  pel  calcolo  dell’ebraico; 
ma  siccome  noi  noi  scguiam  altrimenti  per  la  seconda 
età  del  mondo,  facciamoci  a vedere  ciò  clic  porta  il  sa- 
maritano per  questa  second’epoca  ; giacché  non  vi  è diffi- 
coltà alcuna  in  quanto  alla  prima,  cui  noi  coll’ebraico 
riconosciamo  essere  di  i656  anni. 

La  somma  del  calcolo  samaritano  data  qui  sopra  è 
di  io4o  anni,  dai  quali  diffalcati  i 100  meno  due  anni, 
ossia  i 98  che  avea  Sem  al  tempo  del  diluvio,  non  resta 
che  942 , eh’ è l’anno  dopo  il  diluvio  in  cui  nacque  Àbra- 
mo, ed  aggiungendo  questi  942  anni  ai  i656  della  prima 
età,  l’anno  della  sua  nascita  c il  2698  della  creazione. 
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Così  seguendo  il  testo  samaritano  da  noi  adottato  por  la 
seconda  età  del  mondo , 

Abramo  nacque  l’anno  della  creazione uSqR 

E l’anno  del  diluvio 9Ì42 

Ora  abbiamo  veduto  che  secondo  il  testo  ebraico  egli 
nacque  Panno  del  mondo  194B.  Questo  termine  è dun- 
que corto  di  troppo  di  65o , sendochè  1948  più  GJo 
tanno  2548. 

E quando  si  ponesse  la  sua  nascita  60  anni  più  tar- 
di dietro  i cronologi  di  cui  parlammo,  cioè  a dire  all’au- 
110  2008  della  creazione,  sarebbero  sempre  5qo  anni  di 
più  in  confronto  del  testo  ebraico  , il  quale  d’altra  parte 
non  dando  clic  292  anni  dopo  il  diluvio,  £ pur  egual- 
mente inferiore  di  65o  anni,  poiché  65o  e 292  fanno  94* 
ch’è  l’anno  del  diluvio  nel  quale  abbiam  veduto  Abramo 
esser  nato.  Quanto  all’  anno  della  sua  vocazione  , su  di 
essa  non  avvi  che  un  solo  identico  sentimento,  poiché  la 
Scrittura  ci  dice  positivamente  eh’ essa  avvenne  nel  j5.° 
anno  dell’età  sua  [fieri.  XI.  p.  4-) 

Quindi  aggiungendo  del  pari  75  a 2098,  si  ha  panno 
del  mondo  2678,  e unendo  pure  j5  con  942,  si  ha  l’anno 
del  diluvio  1017}  e noi  ci  attenghiamo  a quest’ultimo 
calcolo  come  il  più  conforme  alla  Santa  Scrittura  e per 
conseguenza  alla  verità. 

Sarebbe  affatto  inutile  di  aggiungere  nulla  di  più 
dopo  quanto  abbiam  detto  del  calcolo  greco  dei  LXX. 
i.°  perchè  noi  rigettiamo  totalmente  questo  calcolo  in 
riguardo  alla  prima  età  del  mondo  del  pari  che  in  rappor- 
to alla  seconda , ove  vi  si  lasci  il  secondo  Cainan  co'suoi 
i3o  anni,  ed  i 100  che  si  assegnano  di  troppo  a Nachor, 
ciò  che  costituisce  un  errore  di  23o  anni  : 2.0  perchè  se 
si  leva  quest’eccesso,  il  calcolo  greco  è interamente  lo 
stesso  per  la  seconda  età  che  il  testo  samaritano , e in 
questo  caso  convien  fare  assolutamente  uno  stesso  ragio- 
namento e per  1’  uno  e per  1’  altro. 

Noteremo  qui  solamente,  che  i 100  anni  che  il  testo 
greco  dà  di  più  a sei  dei  patriarchi  della  prima  età  pri- 
ma clic  generassero,  sembrano  provenire  dall’ignoranza 
di  colui  che  copiò  il  primo  l’ esemplar  dei  LXX.  tratto 
dalla  biblioteca  del  re  Fdadelfo.  Questo  primo  copista  ve- 
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rosimilraentc  straniero  alla  nazione  ebraica , sorpreso  del 
gran  numero  d’ anni  che  si  dava  alla  vita  di  questi  pa- 
triarchi, s’immaginò  forse  clic  quest’ anni  non  fossero  che 
tanti  mesi  o poco  più;  e siccome  cosi  contando,  l’età  di 
i3o  anni  che  la  Scrittura  assegna  ad  Adamo  quando  ge- 
nerò Caino  era  visibilmente  troppo  giovanile  per  poter 
generare  , così  gli  diede  ioo  anni  di  più  detraendoli  da- 
gli anni  che  visse  dopo  aver  generato,  e pose  23o  in 
iuogo  di  i3o,  ma  senza  diminuire  la  somma  totale  della 
vita  di  Adamo  ; di  maniera  che  laddove  dice  la  Scrittura 
che  Adamo  avea  i3o  anni  quando  generò  Caino,  e clic 
ne  visse  altri  800  dopo  di  averlo  generato,  il  copista  mi- 
se a3o  anni  avanti,  e solamente  700  in  appresso,  ciò  che 
fa  sempre  la  stessa  somma  di  gio  anni  per  la  vita  di  A- 
damo , e lo  stesso  praticò  pegli  altri  cinque  patriarchi 
seguenti  sino  ad  Enoc  inclusivamente  , senza  nulla  aggiu- 
gnerc  a Jared  che  lo  precede;  posciachè  il  suo  esemplar 
greco  dandogli  162  anni,  credette  ch’egli  abbia  potuto  ge- 
nerare a quell’età,  anche  calcolando  clic  l’anno  non  valesse 
clic  un  mese  ; ed  è per  la  stessa  ragione  eh’  egli  nulla 
aggiunse  all’  età  dei  tre  ultimi  patriarchi , cioè  Malusala, 
Lamech,  e Noè,  poiché  l’età  alla  quale  egli  vedea  nel 
suo  esemplare  che  ciascun  d’essi  avea  generato  , era  an- 
cora maggiore  di  quella  che  avea  Jared  quando  divenne 
padre. 

Quest’  è il  sentimento  di  S.  Agostino  e di  parecchi 
altri  sulla  causa  della  differenza  che  passa  tra  il  greco 
testo  dei  LXX.  e quello  della  nostra  Vulgata,  il  quale  in- 
torno a questo  punto  di  cronologia  è in  tutto  conforme 
all’  ebraico , come  già  lo  si  è avvertito. 

Quanto  all’  addizione  dei  6 anni  che  il  greco  dà  a 
Lamech  più  dell’  ebraico , può  ben  essere  errore  di  sem- 
plice disattenzione  di  qualche  copista  posteriore;  mentre 
non  può  guari  dubitarsi  clic  l’ aggiunta  di  100  anni  ai 
primi  cinque  patriarchi  ed  al  settimo  non  sia  stata  fatta 
con  disegno  premeditato. 

Clic  che  ne  sia  dell’  errore  di  questi  sci  anni  e della 
causa  che  l’ha  prodotto,  ecco  una  breve  epitome  di  ciò 
che  si  è per  noi  detto  di  sopra. 
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• RICAPITOLAZIONE. 

Qui  si  tratta  della  cronologia  delle  due  prime  età,  o 
prime  epoche  del  mondo. 

La  prima  si  estende  dalla  Creazione  sino  al  principia 
del  diluvio  sotto  dieci  patriarchi , che  sono  Adamo,  Selli, 
Ktios,  Cainan,  Malaleei,  Jared,  Enoc,  Matusala,  Lamech, 
Noè.  Quanto  al  tempo  delia  vita  di  ciascun  d'essi  sia 
avanti  sia  dopo  aver  generato , e per  tutta  la  durata  di 
questa  prima  età , seguiamo  in  tutto  il  testo  ebraico , al 
quale  è perfettamente  conforme  la  nostra  Vulgata;  e 
questa  durata  è dì  i656  anni. 

La  seconda  età  comprende  del  pari  dicci  patriarchi, 
dei  quali  abbiam  dato  i nomi  e l’età  in  cui  ciascuno  di 
essi  ha  generato  il  susseguente  da  Sem  sino  alia  nascita 
di  Abramo. 

E quanto  alla  durata  di  questa  seconda  età , adottia- 
mo in  tutto  il  testo  samaritano  che  gli  dà  anni,  ciò 
che  fa  per  queste  due  età  2598  anni , e dà  nello  stesso 
tempo  l’  anno  della  nascita  di  Abramo , come  qui  lo  si 


vede. 

Durata  dalla  prima  età i656 

Durata  della  seconda  età 942 

Somma  . ......  2S98 


NASCITA  DI  ASnAMO. 

,■  ' A 


Abramo  nato  essendo  nell’  ultimo  anno  di  questa  se- 
conda età,  la  sua  nascita  deve  dunque  esser  collocata  al- 
l'anno del  mondo  2598,  e non  altrimenti  2008,  come 
portano  le  tavole  cronologiche  di  que'che  seguono  il  testo 
ebraico  tanto  per  la  seconda  età  che  per  la  prima;  ciò  che 
produce  una  aifferenza  in  più  di  590  anni  ai  calcalo  da 
noi  seguito,  c se  ne  avrebbe  una  di(i5o,  ove  dai  2008  si 
detraessero  i 60  anni,  cui  l’ebraico  assegna  a Tare  di  più 
del  Samaritano. 
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vocazione  di  abramo. 

Nè  avvi  d’ uopo  dire  che  la  vocazione  di  Abramo 


avvenne  secondo  noi  nell’anno  de!  mondo 267.3 

e secondo  i citati  autori  nell'anno ao83 


giacché  non  si  tratta  che  di  aggiungere  a 2598  ovvero  a 
2008,  gli  anni  ?5  ch'egli  avea  quando  chiamollo  a si  il 
Signore. 

CRONOLOGIA 

DEI  PATRIARCHI  ANTEDILUVIANI. 


Siccome  la  cronologia  di  questi  patriarchi  secondo  il 
testo  ebraico  non  differisce  da  quella  del  testo  samaritano 
che  quanto  all'età  nella  quale  Jared  , Malusala  e Lamech 
han  generato,  noi  avevamo  da  prima  creduto  che  bastas- 
se marcare  in  che  cosa  consiste  tal  differenza , c dire  in 
generale,  che  il  greco  testo  porta  che  i sei  primi  patriar- 
chi, tranne  Jared,  avevano  ciascuno  100  anni  di  più  di 
quel  che  dà  loro  l’ebraico,  quand'essi  generarono,  e 
eh’ esso  dà  188  anni  a Lamech,  cui  l’ebraico  non  ne 
assegna  che  182. 

Ma  siccome  può  andare  a grado  di  veder  tutto  ciò  in 
particolarità  e con  maggior  chiarezza,  ecco  queste  tre 
cronologie  secondo  i tre  testi , notando  nella  prima  co- 
lonna di  cadauno  P età  che  avea  il  patriarca  quando  ge- 
nerò , e nella  seconda  il  tempo  che  visse  dopo  aver  ge- 
nerato. 
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Adamo. 

• • • 

i3o 

800 

Seth.  . 

• • , 

io5 

807 

£nos  . 

9° 

8.5 

Cainan  . 

70 

84o 

Malaleel 

65 

83o 

Jared  . 

162 

800 

Enoch  . 

65 

3oo 

Malusala 

187 

782 

Lamech 

182 

5g5 

Noè.  . 

5oo 

45  0 

Somma 
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Samaritano. 

Adamo . 

i3o 

800 

Seth.  . 

io5 

807 

Enos  . 

• • » 

9° 

8 1 5 

Cainan . 

• • • 

7° 

840 

Malaleel 

• • • 

65 

83o 

Jared  . 

• • f 

62 

n55 

Enoch  . 

• • m 

65 

3oo 

Malusala 

• • • 

67 

653 

Lamech 

• m m 

53 

600 

Noè.  . 

. . > 

5oo 

45o 

Somma 
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Greco  dei  LXX. 

Adamo . 

• • • 

aio 

700 

Seth.  . 

• • • 

205 

707 

Enos  . 

• • • 

190 

7*5 

Cainan  . 

• • • 

170 

7 4° 

Malaleel 

• • • 

i65 

700 

Jared  . 

* • • 

162 

800 

Enoch  . 

• • • 

i65 

200 

Matusala 

• • • 

187 

782 

Lamech 

• • • 

188 

565 

Noè.  . 

• • • 

5oo 

45fo. 

Somma 
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Noè  entrato  essendo  nell’arca  all’età  di  anni  Goo, 
non  si  ha  che  ad  aggiungere  100  a ciascuna  delle  tre 
somme  qui  sopra,  per  aver  l’anno  del  mondo  in  cui  co- 
minciò il  diluvio  secondo  ciascuno  di  questi  tre  testi  ; e 
quest’anno  è il  i65 6 secondo  l’ebraico,  i3o7  secondo 
il  samaritano , e 2362  secondo  il  greco  testo  dei  LXX.  , 
come  abbiam  detto  altrove. 

E come  il  diluvio  cominciò  il  17.0  giorno  del  secon- 
do mese  • dell’  anno  600  della  vita  di  Noè  ( Gen.  Fll. 
v.  2.  ) , e che  fini  il  27.°  giorno  del  secondo  mese  dell’an- 
no 601  di  Noè,  giorno  nel  quale  egli  usci  dall’arca 
( ibid.  F1H.  i>.  14.  i5.  16.)  ove  avea  soggiornato  un  anno 
e dieci  giorni  secondo  l’ebraico  e la  nostra  Vulgata,  che 
entrar  lo  fanno  sino  dal  17.0  giorno  del  secondo  mese 
del  6oo.°  anno  della  sua  vita,  come  abbiam  detto  ; lad- 
dove non  vi  soggiornò  che  un  anno  giusto  secondo  il  testo 
greco , che  non  ve  lo  fa  entrare  che  il  27.®  giorno  e non 
il  17.0  del  secondo  mese  del  suo  6oo.°  anno.  Ma  che 
clic  ne  sia  di  queste  due  varianti  lezioni , è sempre  certo 
che  il  diluvio  cominciò  il  secondo  mese  dell’anno  Goo 
di  Noè,  e fini  il  secondo  mese  del  suo  i6o.°  anno.  I 
tre  testi  su  questo  punto  si  accordano  , nè  ditTeriscon  fra 
loro  se  non  sull'  anno  del  mondo  al  quale  convenga  ri- 
ferire il  diluvio;  e come  giusta  il  testo  ebraico  che  noi 
seguitiamo  colla  nostra  Vulgata , l’ auno  600  di  Noè 
concorre  coll’anno  i656  della  creazione;  a quest’anno 
stesso  noi  collochiamo  il  diluvio,  e facciam  finire  la  pri- 
ma età  del  mondo,  cioè  a dire  al  secondo  mese  dell’an- 
no iG56. 

P.  S.  Leggendo  quanto  De  la  Moiette  scrisse  sulla 
cronologia  delle  due  prime  età  del  mondo,  abbiam  vedu- 
to ch’egli  riferiva  la  nascita  di  Abramo  all’anno  dqi 
del  diluvio.  Ciò  che  avvi  di  singolare  si  è che  per  auto- 
rizzar questa  data,  egli  dice  (Tom.  11.  p.  206)  : « Noi 
« abbiam  dimostrato  chè  il  diluvio  ha  finito,  secondo 
« l’ebraico,  l’anno  del  mondo  1657.  Levi  imo,  continua 
« egli,  questo  numero  1G57  da  1948  eh’ è l’anno  del 
“ mondo  in  che,  nacque  Abramo  secondo  lo  stesso  testo; 
“ e fatta  quest’operazione  rimarrà  891,  ch’esprime  la 
« vera  differenza  dei  due  numeri , e che  ci  dà  nel  tempo 
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u stesso  l’anno  preciso  del  diluvio,  in  cui  nacque  il  pa* 

« drc  dei  credenti  «. 

Ecco  quant’  egli  ne  dice.  Ma  i."  egli  è chiaro  che 
diffalcando  i65tì  da  19^8  non  resta  che  291  e non  391  , 
nò  ci  sembra  questo  uno  sbaglio  di  stampa,  poiché  alla 
slessa  faccia,  e quattro  linee  sole  più  basso,  l’autore  rir 
pcte  un’altra  volta  che  « la  nascita  di  Abramo  giusta 
u l’ebraico,  concorre  coll’anno  del  diluvio  3qi  *.  Clic  se 
lo  si  vuole  un  fallo  di  stampa , convien  convenire  essere 
assai  sorprendente  clic  lo  stesso  errore  trovandosi  due 
volte  in  si  breve  spazio,  cd  in  ciffre  leggibilissime,  sia 
scorso  inosservato , e non  lo  s’ abbia  corretto  almeno 
nell’errata,  ove  questa  menda  non  è altrimenti  notata. 

Ma  2.0  quando  pur  questo  errore  si  correggesse , e 
che  in  luogo  di  3qi  si  leggesse  291,  l’autore  non  avreb- 
be ancora  ragione  di  asserire  , come  fa,  eh’ è questo  se- 
condo l’ebraico  il  vero  anno  della  nascita  di  Abramo, 
giacchi  dopo  quella  di  Arfaxad  sino  al  70.“  di  Tare  , si 
hanno  subito  290  anni  giusta  la  tavola  cronologica  del- 
l’autore stesso,  cui  aggiungendo  i due  scorsi  dal  diluvio 
sino  alla  nascita  di  Arfaxad  , cui  generò  Sem  al  100“ 
anno  dell’età  sua,  et  biennio  post  diluvium  ( Gcn . XI. 
v.  10.  ),  darebbero  non  già  291,  ma  sibbene  293  anni. 

E noi  accordiam  bene  all’  autore  che  Abramo  è nato 
l’anno  del  mondo  1948,  ma  neghiamo  i.°  che  troncando 
1G57  da  1948,  restino  3gi  , e quando  in  luogo  di  391 
si  ponesse  291  , come  lo  esige  la  giustezza  del  calcolo, 
negheremmo  ancora  che  questa  data  quanto  alla  nascita  di 
Àbramo  dopo  il  diluvio  fosse  la  vera  \ c ciò  per  la  ra- 
gione clic  il  diluvio  essendo  accaduto  l’anno  i656  della 
creazione,  se  vi  si  aggiungono  i 291  dell’autore,  ciò  •* 
non  farebbe  che  * 947 j laddove  egli,  e noi  con  lui  rico- 
nosciamo , che  giusta  il  testo  ebraico  la  nascita  di  Àbra- 
mo concorre  coll’anno  del  mondo  ip/J8 , eh’ è l’anno 
292  , e non  già  291  , c meno  ancora  3c)i  del  diluvio. 

E ove  pure  vi  avesse  qualche  cangiamento  a farsi  su 
questa  data  di  292  , non  consisterebbe  certamente  esso 
nel  diminuirla  di  un  anno , ma  piuttosto  nell’  aumentarla 
di  questo,  contando  29Ì  in  luogo  di  292,  poiché  nel  dir- 
ci la  Scrittura  che  Sem  generò  Arfaxad  due  anni  dopo  il 
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diluvio  si  potrebbe  ritenere  che  ciò  significhi  due  anni 
pieni  ed  interi  dopo  la  fine  del  diluvio.  E siccome  non 
termina  esso  che  nel  i65y  della  creazione,  si  potrebbe  da 
questo  concludere,  che  Arfaxad  nacque  nel  1649  del 
mondo , giacché  fu  generato  due  anni  dopo  il  diluvio 
biennio  post  diluvium.  Aggiungendo  dunque  a i65y  i 
:>.yo  che  vi  sono  dalla  nascita  di  Arfaxad  sino  al  70.0  di 
Tare,  si  ha  l’anno  del  mondo  19^9,  da  cui  levando  i 
i656  che  si  contavano  al  tempo  del  diluvio,  resterebbe 
29$  per  P anno  delta  nascita  di  Abramo  dopo  il  diluvio 
secondo  il  testo  ebraico. 

Ma  nulla  costringe  a porre  la  nascita  di  Arfaxad 
all'anno  16%  della  creazione  , poiché  il  diluvio  finito 
avendo  giusta'  il  testo  ebraico  al  secondo  mese  del  1607, 
Imta  che  Arfaxad  sia  nato  alla  fine  del  i658  per  poter 
«lire  con  verità  ch’é  nato  due  anni  dopo  il  diluvio,  par» 
ticolarmente  nel  linguaggio  della  Scrittura , secondo  il 
quale  sovente  una  cosa  dicesi  essere  avvenuta  due  giorni, 
o due  anni  0 qualunque  altro  numero  dopo,  quantunque 
sia  essa  avvenuta  o il  secondo  • giorno  0 il  second’anno, 
come  quando  G.  C.  dica  secondo  gli  ebrei , post  tres  dies 
resurgam  (Matk.  27.  v.  63.)  ^ oppure  oportet  fìlium  ho- 
minis . . . Uccidi  et  post  tres  dies  resurgerc  { Marc.  8. 
v.  3i.)  Questo  non  significa  già  ch'egli  non  sia  rcsusci» 
tato  se  non  in  capo  a tre  giorni  pieni  ed  interi , ma  che 
resuscitar  doveva  il  terzo  giorno  dopo  sua  morte.  Così 
quando  la  Scrittura  dice  che  Sem  procreò  Arfaxad  due 
anni  dopo  il  diluvio,  si  ha  motivo  di  credere  che  ciò 
semplicemente  significhi , eh’  egli  lo  procreò  il  secondo 
anno  del  diluvio. 

Resta  dunque  che  Arfaxad  sia  nato  P anno  i658  del- 
la creazione  , c siccome  da  questo  sino  al  70."  di  Tare , 
avvi  290  anni , e 292  dopo  il  diluvio , egli  é quindi  a 
quest’  Hitimo  anno , Che  giusta  il  senso  il  più  letterale  del- 
la Scritturi  noi  poiighiauio  la  nascita  di  Àbramo  , poscia- 
ehè  essa  dice  che  Tare  nell’  età  di  70  anni  ha  procreato 
Abramo  , Nachor,  ed  Aran;  ciò  che  sembra  dire  ben  chia- 
ramente esser  lui  il  primogenito  de’  suoi  due  fratelli  -,  tanto 
più  che  que’  che  gli  tolgono  il  diritto  di  primogenitura  , 
e nascer  lo  fanno  60  anni  più  tardi , non  si  appoggiai!» 
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se  non  su  ciò  eh’ è detto  nel  Genesi  XT.  v.  32,  cioè 
che  Tare  visse  2o5  anni , ia  qual  cosa  ci  sembra  essere 
errore  reale  nel  testo  ebreo,  sia  perchè  il  samaritano  non 
dà  a Tare  che  175  anni  di  vita  , sia  per  le  altre  ragioni 
da  noi  allegate  nella  piccola  dissertazione  sopra  la  ero* 
nologia  delle  due  prime  età  dcl*mondo. 

Di  tal  guisa  per  ciò  che  riguarda  la  nascita  di  Àbra- 
mo noi  ci  attenghiamo  a ciò  che  ne  abbiara  detto;  cioè 
ch’egli  nacque  ranno  1048  della  creazione,  e 292  del 
diluvio , giusta  il  testo  corco.  »! 

Del  rimanente , se  abbiamo  notato  l’ errore  che  si 
trova  in  questo  luogo  nella  cronologia  di  la  Moiette,  qua- 
lunque sia  il  modo  con  cui  vi  s’ intruse  , non  lo  abbiani 
già  fatto  per  ispirilo  di  censura  e di  critica , ma  sola- 
mente per  prevenire  1’  errore  in  che  cader  potrebbe  un 
poco  attento  lettore  leggendo  questo  passo  di  un  libro  clic 
gira  per  le  mani  di  tutti,  o cne  almeno  merita  di  girar- 
vi , e che  ci  prestò  non  leggero  servigio  in  ciò  che  abbiamo 
scritto  su  di  questa  materia.  , • « 

Nota  su  di  un  passo  del  Mercurio  di  Francia 
pel  mese  di  agosto  1775  p.  68. 

♦ 1 > 

Testo . « Penso  che  come  le  sette  vacche  magre  ebbero 
« divorato  le  sette  vacche  grasse,  e che  l’Egitto  provò  la 
* carestia , se  Faraone  ossia  il  Faraone  avuto  avesse  il 
u senso  comune , avrebbe  permesso  al  suo  popolo  di  por- 
« tarsi  a fare  acquisto  di  biada  a Babilonia  ed  a Dama- 
« sco;  e che  s’ egli  avuto  avesse  un  cuore,  avrebbe  aper- 
« to  i suoi  granai  gratis  , salvo  il  suo  rimborso  in  capo 
« a 7 anni , pe’  quali  dovea  durare  la  carestia.  Ma  sfor- 
u zar  i suoi  sudditi  a vendergli  le  lor  terre  , i loro  be- 
« sdami,  le  loro  pentole,  la  lor  libertà,  le  loro  persone, 
« ella  mi  sembra  V azione  più  folle,  più  impraticabile, 
« più  tirannica  ». 

■ Osservazioni . Si  danno  qui  due  rimproveri  a Farao- 
ne, 0 piuttosto  al  suo  ministro:  il  primo  di  non  aver  avu- 
to neppure  il  senso  comune , il  secondo  di  non  aver  avu- 
to un  cuore. 

Ci  riserviamo  ad  esaminare  il  secondo  di  questi  rim- 
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brolti  ; ma  come  dubitare  che  non  sia  ben  fondato  il  pri- 
mo dopo  l’ invincibile  prova  , clic  ne  dà  l’ autore  dell'apo- 
logo « Se  Faraone , die’  egli , od  il  Faraone  ( non  si  osò 
« di  nominare  Gioseffo  ) avesse  avuto  il  senso  comune, 
« avrebbe  permesso  al  suo  popolo  di  andar  ad  acquistare 
« della  biada  a Babilonia  c a Damasco.  » 

Ma  i.°  dove  ha  trovato  Fautore  che  non.  fosse  altri- 
menti permesso  agli  Egiziani  di  andare  a provedersi  di 
Iliade  dappertutto  ov’ essi  ne  potessero  rinvenire? 

2.°  Donde  ha  egli  ricavato  che  a Babilonia  e Dama- 
sco non  si  provasse  la  stessa  diffalta  , ovvero  che  tanta 
vi  fosse  abbondanza  in  quegli  anni , che  i loro  granai  po- 
tessero anche  provedere  agli  stranieri? 

Sino  a che  il  facitore  di  apologhi  prodotto  non  ci 
abbia  il  decreto  di  proibizione  , o qualche  atto  equiva- 
lente intorno  al  primo  di  questi  due  articoli,  e un  qual- 
che titolo  un  poco  valutabile  intorno  il  secondo , non  de- 
ve riuscir  increscevole  che  non  gli  si  creda  sulla  sempli- 
ce parola  di  lui. 

Il  secondo  rimprovero  è ancora  più  grave  del  primo. 
Vediamo  però  se  esso  sia  meglio  fondato  de  1F  altro. 

Parlando  di  Faraone , o del  Faraone  la  critica  ag- 
giunge tosto:  « Se  avesse  avuto  un  cuore  avrebbe  aperto 
« i suoi  granai  gratis  ». 

Questa  breve  parola  gratis  viene  in  soccorso  del  cen- 
sore , il  quale  senza  di  ciò  sarebbe  rimasto  un  po’  imba- 
razzato, poiché  i granai  furono  aperti  tosto  che  se  ne  fece 
sentire  il  bisogno. 

Ma  perchè  aprirli  gratis  mentre  si  era  in  istato  di 
pagare , come  lo  si  fu  almeno  durante  i cinque  primi  anni 
della  carestia?  Ben  si  vede  che  Fautore  nulla  vi  mette 
del  suo,  ed  è agevole,  come  si  dice  comunemente,  di 
essere  liberale  dell’  altrui.  Ma  siccome  si  accorse  che  que- 
sto gratis  era  un  po’  troppo  secco  , egli  aggiugne  : « Sal- 
« vo  di  farsi  rimborsare  in  capo  a 7 anni  ecc.  » Salvo 
dunque  pure  a Faraone,  durante  tutto  quel  tempo,  di 
Sostenere  la  dignità  reale  , pagare  i suoi  officiali  , i suoi 
soldati,  e fare  ogni  altra  spesa  necessaria  senza  nulla  ri- 
scuotere da’  suoi  sudditi.  Ciò  non  ò forse  facile  ad  un  re? 

« Ma  , continua  il  censore , 'forzare  i suoi  sudditi  a 
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« vendergli  le  loro  terre , i loro  bestiami , le  loro  pento- 
le le , la  lor  libertà , le  loro  persone , mi  sembra  P azio- 
u ne  più  folle , più  impraticabile  ( ma  che  per  altro  fu 
« praticata),  e la  più  tirannica  ». 

Non  ci  lasciamo  illudere  da  una  vana  declamazione: 
e prima  di  tutto,  ella  è dunque  forse  la  stessa  cosa  il 
dire  che  un  re  ha  sforzato  i suoi  sudditi  a vendergli  le 
loro  terre  ecc. , o che  i suoi  sudditi  per  la  sciagura  e la 
circostanza  dei  tempi  sieno  stati  sforzati  di  vendere  le  loro 
terre  al  re  ? Si  conosce  la  differenza  che  passa  tra  queste 
due  formule  di  enunciazione.  Se  non  che  conveniva  ren- 
dere odioso  Faraone,  o il  suo  ministro,  e forse  tutti  e 
due , a quella  guisa  che  fu  acconcio  il  vocabolo  di  pen- 
tola, di  cui  non  si  parlò  mai,  per  appiacevolire  un  poco 
il  discorso  alle  spese  di  colui  che  ne  formava  il  soggetto. 

Inoltre  nel  testo  superiormente  citato  si  confondono 
male  a proposito  cose  che  hanno  bisogno  di  essere  distinte  ; 
poiché  la  vendita  delle  terre  non  fu  già  fatta  nell’  anno 
stesso  del  cambio  del  bestiame.  Fu  Gioscffo,  che  nel  se- 
sto anno  della  carestia  propose  questo  cambio  agli  Egi- 
ziani, i quali  1’  accettarono  di  buon  grado;  e si  può  ben 
avere  un  cuore  e proporre  di  ricevere  in  pagamento  del 
bestiame  invece  che  deuaro , soprattutto  dal  canto  di  un 
ministro  saggio  ed  illuminato,  che  suppor  non  puossi  agi- 
re per  altro  fine,  che  per  il  bene  del  re  e dc’suoi  sudditi. 

Per  ciò  che  riguarda  la  vendita  delle  terre  e delle 
persone  furono  gli  Fgiziani  essi  stessi  che  ne  fecero  la 
proposizione  a Gioscffo  l’ultimo  anno  della  carestia;  e 
questa  proposizione  venne  in  seguito  molto  modificata  ed 
addolcita , poiché  in  luogo  delle  terre  e delle  persone  cui 
Gioseffo  acquistate  avea  pel  suo  signore,  non  si  ritenne 
che  il  quinto  del  prodotto  delle  terre,  ed  essi  possedeva- 
no il  rimanente  in  piena  proprietà , e le  coltivavano  per 

Hrio  lor  conto,  tn  tal  guisa  la  vendita  delie  terre, 
: persone  e della  libertà  , di  cui  si  menò  tanto  ru- 
more, si  riduce  al  debito  annuo  di  questo  quinto  de’ lo- 
ro frutti , ed  eccone  la  prova. 

Dopo  di  ciò,  giusta  il  sacro  testo  ( Genesi  c.  XLt'ìì. 
»•.  a3.  c seg.  ) Gioscffo  dice  al  popolo:»  voi  vedete  che 
» voi  e le  vostre  terre  appartengono  a Faraone.  Io  sono  duu- 
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u que  pei  darvi  di  che  smiinarc , e voi  seminerete  i vostri 
u campi  acciò  possiate  raccogliere  dei  grani.  Voi  ne  da- 
« rete  la  5.*  parte  al  re,  c vi  lascio  le  altre  quattro  per 
« seminare  la  terra , e nutrire  le  vostre  famiglie,  e i vo- 
u stri  figli.  Essi  gli  risposero  : la  nostra  salvezza  é nelle 
u vostre  mani.  Riguardateci  solamente  con  occhio  favo- 
u revole,  e noi  serviremo  il  re  con  gioja  ». 

£ questo  dunque  un  popolo  cosi  spoglio  delle  sue 
terre,  e della  sua  libertà  personale  come  ci  si  vorrebbe 
dar  ad  intendere  ? Almeno  la  gratitudine  che  testificano 
gli  Egiziani  per  la  grazia  che  lor  si  accorda,  e la  pro- 
messa che  fanno  di  servire  il  loro  re  con  gioja , non  si 
accorda  guari  coll’  idea  che  il  giornalista  vuol  darci  del- 
l’ azione  di  Gioseffo,  che  non  fece  che  più  particolarmente 
assoggettare  i sudditi  al  loro  principe , ed  assicurare  una 
rendita  fissa  al  trono  : non  si  può  che  compiangere  colo- 
ro , cui  gitesi’  azione  sembra  la  più  folle , la  più  im- 
praticabile} e la  più  tirannica,  e confessar  francamene 
mente,  che  si  amerebbe  assai  meglio  di  aver  il  cuore  ed 
il  senso  comune  del  Faraone , piuttosto  che  di  chi  tro- 
va lui  mancante  dell’uno  e dell’ altro. 
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DAL  PRINCIPIO  DEL  MONDO 

EPOCA  PRIMA 

DUAA  CREAZIONE  SINO  AL  DILUVIO  INCLUSI  VAM.ENTE. 


(Anu.  av.  G.  C.  4g63.) 

Da  principio  Dio  creò  it  cielo  e la  terra  (i).  In  que- 
ste brevi  parole  la  Scrittura  dà  la  soluzione  dei  più  dif- 
fìcili problemi  intorno  ai  quali  siasi  esercitata  la  saga- 
cità  dei  filosofi.  La  materia  fu  essa  tratta  dal  nulla , o 


(1)  Svariate  di  molto  son  le  opinioni  eh*  ebbero  corso  intorno  la  fi- 
gura della  terra.  Furonvi  dei  filosofi,  e dei  santi  Padri,  che  MMten nero  esser- 
la terra  una  superficie  piana  d*immensa  estensione  al  di  sotto  disabitata. 
Bastano  però  le  più  leggiere  nozioni  di  astronomìa  per  ravvisare  T assur- 
dità di  tale  parere,  il  quale  viene  attribuito  ad  Eraclito , e fu  ricevuto  da 
Lattanzio  e da  s.  Agostino.  Anassimandro  dicesi  averla  creduta  di  figura 
cilindrica,  simile  cioè  ad  una  colonna  rotonda.  Leucippo  volea  ch’essa  avesse 
la  forma  di  tamburo.  Democrito  stahilivala  piana  , e eava  nel  suo  mezzo 
alla  foggia  di  bacino.  Comunemente  dopo  lo  scoprimento  del  nuovo  mondo 
vien  essa  considerata  di  figura  sferica  ossia  perfettamente  rilonda  ; e in  fatto 
veruna  ipotesi  s*  accorda  meglio  che  questa  colla  più  gran  parte  dei  feno- 
meni celesti,  e colla  esperienza  del  maggior  numero  de*  viaggiatori. 

La  determinazione  del  suo  perimetro  tenne  occupati  parecchi  dotti  si 
antichi  che  moderni.  Gli  uni  col  mezzo  di  osservazioni  astronomiche,  la 
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esiste  forse  da  tutta  l’eternità?  Ecco  un  quesito  la  cui 
oscurità  esser  non  può  dissipata  fuorché  dal  solo  lume 
della  rivelazione  (i).  Ma  Dio  nel  creare  che  fece  il 
mondo  non  gli  comunicò  già  di  botto  tutta  la  sua  per- 
fezione. Gli  elementi  al  lor  nascere  confusi  fra  loro  for- 
mavano uno  spaventevole  caos. 

La  terra  nuda  ed  informe  all’  uscire  dalle  mani  del 
suo  Creatore  fu  abbandonata  in  mezzo  all'  acque  sconvol- 
te da  vento  impetuoso,  cui  la  Volgata,  per  darci  un’idea 
della  sua  veemenza,  appella  il  soma  di  Dio.  Le  cose  ri- 
masero in  questo  stato  per  lo  spazio  di  dodici  ore  in  capo 
al  quale  Dio  creò  la  luce  per  separare  il  giorno  dalla 


mercè  gli  altri  di  operazioni  geometriche,  tentarono  tutti  di  raggiungere  la 
rtessa  meta.  Ala  da  questi  differenti  mezzi  si  ottennero  dei  risultamenli 
pur  differenti.  Quello  al  quale  maggiormente  si  si  attiene  oggidì  dà  alla 
circonferenza  di  un  cerchio  massimo  terrestre  la  tirata  vii  leghe  9,000,  ognu- 
na di  tese  3,380  all’ incirca.  A motivo  della  sfericità  di  sua  figura  la  terra 
chiamasi  pure  globo  terrestre.  Avvi  però  fondamento  di  dubitare  ch’essa  non 
formi  realmente  un  globo  perfetto,  mentre  anche  dalle  osservazioni  degli 
Accademici  risulta  esser  ella  piuttosto  una  sferoide  schiacciala  ai  poli.  Ma 
questo  difetto  di  sfericità  non  è riputato  abbastanza  sensibile  per  recare 
varun  cangiamento  nel  sistema  geografico  (Nota  del  manoscritto). 

La  distanza  dell’ equatore  al  polo  boreale  è calcolata  ora  di  5,i3o,74<> 
tese,  ossia  di  J 000  miriametrì  ; la  depressione  scoperta  ai  poli  costituiscono 
la  nostra  terra  una  elissoide  il  cui  asse  sta  al  diametro  equatoriale  nel  rap- 
porto di  3o5  a 5o6  (Nota  degli  Edit.  frane.) 

(1)  Quando  nel  silenzio  dei  pregiudizi,  dice  un  moderno  filosofo,  io 
paragono  i differenti  sistemi  di  religione  che  dividono  il  mondo , trovo 
che  quello  della  rivelazione  è il  più  semplice  . il  più  ragionevole,  a cui 
pon  altro  manca  per  riunire  in  se  lutti  i voti , se  non  che  di  non  essere 
•tato  l’ultimo  proposto.  Infatti  se  oggigiorno  che  i nostri  pretesi  filosofi  han 
già  dato  fondo  ai  loro  bizzarri  sistemi  di  forze,  di  urti,  di  fatalità,  di  ne- 
cessità, di  atomi,  di  mondo  animato,  di  materia  vivente,  in  una  parola  di 
materialismo  d’ogni  spezie,  uno  fra  noi  sorgesse  ^ il  quale  proponendosi  d’il- 
luminare il  mondo  venisse  ad  annunziare  l’essere  degli  esseri , il  dispensato- 
re  di  latte  le  cose  col  gridare  agli  uomini;  Dio  disse , e latto  fu  fatto : quale 
non  desterebbe  esso  ammirazione  universale  e con  quale  unanime  applauso 
non  sarebbe  accollo  un  sistema  ai  grande,  cousolanle  e sublime,  si  pro- 
prio ad  elevar  P anima,  e a dsre  alla  virtù  un  sostegno;  un  sistema  cosi 
penetrante,  luminoso  c semplice;  un  sistema  che  offre  meno  cose  incom- 
prensibili allo  spirito  umano,  che  nco  jooo  le  «sordità  di  cui  gli  altri  ri*, 
beccano  I 
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notte  (1).  Questa  fu  l’opera  del  primo  giorno,  che  ab- 
bracciò ventiquattro  ore  ai  pari  dei  susseguenti , giacché 
il  supporre  di  una  durata  indefinita  le  tenebre  che  pre- 
cedettero la  creazione  della  luce  è lo  stesso  clic  prender- 
si a giuoco  la  Scrittura,  c voler  dare  a Mosè  un  linguag- 
gio ingannevole  col  fargli  prendere  in  un  senso  evidente- 
mente forzato  questo  giorno,  di’ ei  dice  composto  di  se- 
ra e di  mattino  — factumtjue  est  vcsperc  et  mane  dics 
unus  (idest  primus). 

Nel  secondo  giorno  Dio  separò  le  acque  dell’alto  da 
quelle  d’in  basso  facendo  nel  mezzo  di  esse  uno  spazio, 
cui  l’ebraico  testo  appella  rkakia  che  suona  erpansum , 
od  extensum  ; per  cui  secondo  la  interpretazione  piò  ve- 
rosimile vuoisi  intendere,  ch’egli  disimpegno  l’aria  dalle 
particelle  terrestri  delle  quali  era  impregnata,  e la  rese 
capace  di  sostenere  le  nubi  e gli  acquei  vapori  che  for- 
marono le  acque  superiori. 


(l)  Che  Dio  creato  ahhia  la  luce  prima  del  sole  e delle  stelle,  ciò 
anche  per  avviso  di  parecchi  moderni  filosofi  in  nulla  ai  oppone  all*  idee 
della  sana  fisica.  Esiste  anche  attualmente,  dicon  essi,  una  luce  che  sembra 
lare  il  giro  del  cielo  a guisa  di  cinta,  e che  secondo  tutte  le  apparenza 
non  emana  tampoco  da  verun  astro.  Questa  ai  é la  via  lattea.  Il  Cassini, 
ed  altri  abili  astronomi  credettero,  a dir  vero,  esser  essa  un  ammasso  di 
aldle  che  e per  la  lor  picei  olezza  , e per  la  grande  loro  distanza  dalla  terra 
non  fosse  dato  di  poter  distinguere  , ma  il  celebre  ab.  de  la  Calile  assi- 
cura che  con  quaula  attenzione  siasi  egli  fatto  a considerar  questa  luce 
coll*  ajuto  di  un  telescopio  di  14  piedi,  non  ri  ha  potuto  scoprire  veruna 
«(ella  ( Mem.  dell’ Accad.  delle  Se.  di  Parigi  anno  1755  p.  195).  L*ab. 
Mann  dietro  il  sentimento  dcll’Halley,  uno  dei  piò  grandi  astronomi,  che 
abbia  esistito,  conghieltura  non  altro  essere  questa  via  lattea  se  non  se  un 
grande  ammasso  di  una  luce  primitiva,  ^>ssia  un  concorso  di  fluido  elet- 
trico raccolto  coli  in  maggior  copia  che  altrove.  Opina  egli  ch’essa  sia  la 
atessa  materia  di  cui  furono  formati  il  sole  e le  stelle,  e che  quella  della 
via  lattea  sia  I*  eccesso  dell* altra  impiegata  nella  formazioue  degli  astri.  Che 
se  1*  Hersrhell  ha  scoperto  ultimamente,  come  pretende,  un  gran  numero 
di  stelle  distintissime  fra  loro  nella  via  lattea  col  soccorso  di  un  telescopio 
di  *4  piedi,  non  ne  consegue  per  questo,  che  qualsiasi  luce  emani  tutta 
dagli  astri  ; poiché  anche  senza  la  loro  influenza  esiste  realmente  nell*  uni- 
verso una  materia  elettrica,  il  cui  condensamento  può  produrre  una  luco 
capace  d’illuminare  la  tura,  ed  è appunto  in  tal  guisa  che  si  concepisco 
da  noi  la  creazione  della  luce  anteriore  a quella  degli  astri. 
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Nel  terzo  giorno  Dio  fece  uscire  la  terra  dall’acque , 
cui  egli  riunì  in  un  gran  serbatoio  chiamato  mare.  Creò 
di  poi  T erbe , le  piante , gli  arbori  colle  frutta  c le  se- 
menti proprie  delle  loro  spezie  deferenti. 

Nel  quarto  giorno  Dio  creò  il  sole,  la  luna  c tutti 
gli  altri  astri,  fra  i quali  si  comprendono  anche  i piane- 
ti, che  quantunque  opachi  di  lor  natura  com’  è la  terra  , 
eh1  è uno  di  essi , sono  però  luminosi  per  la  luce  del  so- 
ie che  riflettono.  In  questo  senso  Mosè  chiama  la  luna 
confrontata  al  sole  il  luminare  minore y pcrch’ essa  ri- 
manda sulla  terra  la  luce  , che  riceve  da  questo  astro. 

Nel  quinto  giorno  Dio  creò  i pesci  c tutti  gli  animali 
che  vivono  nell’  acque,  e creò  pure  gli  uccelli  dello  stes- 
so fango  donde  avea  tratto  i pesci. 

Nel  sesto  giorno  egli  fece  gli  animali,  tanto  quelli  che 
camminano  quanto  quelli  che  vanno  carpone  in  sulla  ter- 
ra. Poscia  disse— face iam  l’uomo  a nostra  immagine 
cd  a somiglianza  nostra , il  qual  domini  sui  pesci  del 
mare  3 sugli  uccelli  dell’  aria , sulle  bestie , sui  rettili y 
e su  tutta  la  terra.  Dio  dunque  formò  l’uomo  della  pol- 
vere di  terra  inspirò  sul  suo  volto  un  soffio  di  vita  c 
P uomo  divenne  un  essere  vivente  c animato.  Esso  fu 
creato  puro  e senza  macchia  sì  nel  corpo  come  nell’  ani- 
ma, senza  quella  tendenza  verso  il  male  che  si  chiama 
concupiscenza,  e senz’alcun  impedimento  verso  il  bene 
nè  dal  lato  dell’  intelletto  nè  da  quello  della  volontà  , co- 
me si  conveniva  ad  una  creatura  uscita  immediata  mente 
dalle  mani  della  divinità.  Dio  gl’  impose  il  nome  di  A- 
damo,  che  in  ebraico  significa  terra  rossa  per  far  cono- 
scere all’  uomo  eh’  era  stato  tratto  dalla  terra.  Adamo  fu 
collocato  in  Eden,  ossia  nel  paradiso  terrestre  situato  nel- 
la terra  di  Chus  chiamata  oggidì  il  Chusistan,  alla  quale 
si  dà  anche  il  nome  di  Etiopia  orientale  per  distinguerla 
dall’Etiopia  meridionale  vicina  all’Egitto.  Esso  era  un  de- 
lizioso giardino  piantato  d’ogni  sorta  d’arbori  eccellenti  , 
ed  irrigato  da  un  fiume  che  si  divideva  in  quattro  cana- 
li. In  mezzo  a quest’ arbori  i due  più  rimarcabili,  ed  uni- 
ci ciascun  nel  loro  genere  erano  1’  arboro  della  vita  , le 
cui  frutta  servir  doveano  a conservare  all’  uomo  l’esisten- 
za, la  sanità  c il  vigore } e P arboro  della  scienza  (espe- 
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rimeritale)  ilei  bene  e del  male.  Dio  proibì  all1  uomo  di 
mangiare  del  frullo  di  quest1  ultimo , minacciandolo  di 
morte  ove  trasgredito  avesse  il  divieto. 

Adamo  avea  pur  ricevuto  da  Dio  in  un  coll1  intelli- 
genza e la  vita  anche  il  dono  della  parola,  cioè  a dire 
non  solamente  la  facoltà  di  articolare  de'suoni,  ma  il  lin- 
guaggio altresì  di  cui  fece  uso  per  esprimere  i suoi  pen- 
sieri, e comunicarli  ad  altri.  Coloro  che  opinano  essere 
le  lingue,  senza  eccettuarne  la  primitiva,  d1  instituzione 
assolutamente  umana,  ed  andar  debitrici  della  origine  lo- 
ro a certe  convenzioni  arbitrarie  fattesi  fra  gli  uomini  nel 
dar  certi  nomi  alle  cose  , non  hanno  mai  fotta  seria  at- 
tenzione a ciò  eh'  essi  propongono.  Infatti  convien  di  già 
parlare  ed  essere  intesi  per  convenire  insieme  su  di  alcu- 
ni punti  arbitrar):  fa  d'uopo  che  il  suono  formato  da  un 
uomo  sia  unito  nello  spirito  di  un  altro  ad  una  data  idea  ; 
conviene  in  somma  per  poter  attribuire  de1  nuovi  signili- 
cali  a dei  nuovi  vocaboli  clic  sia  già  stabilito  questo  com- 
mercio reciproco  col  mezzo  della  parola.  Senza  di  ciò  gli 
uomini  sarebbero  tutti  muti  gli  uni  rispetto  agli  alili , e 
non  avrebbero  fra  lor  di  comune  fuorché  le  grida  gene- 
rali che  sono  l’accento  delle  passioni  , ed  il  linguaggio 
dei  forti  commovimenti , ma  non  mai  l1  espressioni  clic 
servono  ad  unire  gli  uomini  insieme  coH'avviccndato  com- 
mercio dei  pensieri.  Di  questa  verità  1 esperienza  ha  don- 
de convincerci.  Sol  eli’  altri  nasca  sordo  rimane  per  tutto 
il  corso  del  viver  suo  muto  eziandio  ; e molti  sordi  dal- 
la nascita  raccolti  insieme  non  formeranno  mai  altro  lin- 
guaggio fuorché  quello  dei  gesti,  e dei  segni  per  inten- 
dersi fra  loro.  La  parola  fu  dunque  un  benefizio  distin- 
to , pel  quale  il  primo  uomo , ed  i suoi  discendenti  de- 
vono a Dio  una  particolare  obbligazione.  (Duguct)  (i). 


(i)  Gian  GiacopO  Rousseau  dopo  di  aver  bilancialo  i sentimenti  di- 
versi sull’origine  delle  lingue  termina  col  dire,  esser’ egli  inclinato  a riguar- 
darle coinè  un  presente  della  divinità.  Noi  ne  siamo  assicurali  dall  atrio— 
ritb  della  santa  Scrittura,  cui  questo  filosofo  non  credeva  punto.  Altri  al 
contrario  che  nondimeno  professano  di  crederla  si  assottigliano  coi  loro  ra- 
gionamenti di  mostrare  ohe  tutte  le  lingue,  non  esclusa  la  primitiva,  sono 
di  origine  umana  senza  imbarazzarsi  per  nulla  della  contraddizione  che 
passa  ira  la  loro  asserzione,  ed  il  racconto  musaico. 
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Il  primo  uso , per  quanto  pare , che  fece  Adamo  di 
questo  dono  fu  in  riguardo  alle  bestie.  Dio  gliele  schierò 
tutte  dinanzi,  acciocch’ egli , come  padrone,  imponesse 
loro  dei  nomi  } ed  il  nome  , dice  la  Scrittura , eh’  egli 
diede  a ciascuna  è quello  stesso  che  porta  essa  anche 
oggigiorno.  Questo  è il  senso  che  ne  dà  la  Vulgata  : ove 
esso  fosse  conforme  all’ originale  (della  qual  cosa  si  con- 
troverte ) non  rimarrebbe  alcun  dubbio  che  il  linguag- 
gio primitivo  stato  non  fosse  1’  ebraico.  Del  resto  nel  no- 
vero di  queste  bestie,  che  Dio  comparir  fece  alia  presene 
za  di  Adamo,  non  sembra  che  porsi  debbano  i pesci,  ma 
i soli  animali  terrestri. 

Mancava  all’uomo  una  compagna  che  lo  intrattenesse  , 
e cooperasse  con  lui  alla  propagazione  della  sua  spezie.  Dio 
gl’infuse  a tal  fine  un  sonno  profondo,  durante  il  quale  gli 
trasse  una  costa , e di  questa  formò  la  donna.  Adamo  al 
suo  svegliarsi  chiamolla  Èva  , cioè  madre  , com’  esser  dove- 
va , di  tutt’  i viventi , e così  ebbe  termine  il  sesto  giorno. 

Dio  si  riposò  ( vale  a dire  ristette  dall’  operare  ) nel 
settimo  giorno  cui  benedisse  , c santificò  (i).  Questo  gior- 
no fu  per  ciò  nominato  sabbato , e fu  uiaisempre  al  com- 
piersi di  ciascuna  settimana  santificato  dal  popolo  di  Dio 
sino  a che  la  chiesa  cristiana  gli  ebbe  surrogato  la  do- 
menica , ossia  il  giorno  primo  di  settimana  in  rimembran- 
za della  risurrezione  del  Salvatore.  Se  non  che  si  doman- 
da in  quale  stagione  sia  stato  da  Dio  creato  il  mondo. 
Lo  fu  esso  in  primavera,  oppure  nell’autunno?  Tra  que- 
ste due  stagioni  sono  divise  le  opinioni  dei  cronologi.  A 
noi  sembra  però  certo  che  lo  sia  stato  nell’  ultima  dì  esse 
giacché  tutte  le  frutta  erano  allora  mature. 


(i)  L’ asserire  con  alcuni  filosofi  moderni  che  i giorni  impiegali  da  Dio 
nella  creazione  non  debbano  venir  presi  per  giorni  naturali,  ma  significhino 
migliaia  (Vanni  da  non  potersi  determinare,  è un  farsi  beile  delle  sacre  pa- 
gine, c far  parlare  a Motè  un  linguaggio  inintelligibile  in  un  racconto  ch’egli 
fa  per  istruzione  del  pepalo.  Non  sarebbe  infatti  stalo  pili  saggio  intendi-, 
mento  di  aver  taciuto  la  storia  della  creazione  mondiale  piuttosto  che  ri- 
durre ad  i:n  numero  di  6 giorni  comf>osto  ciascuno  di  sera  e di  manina 
lo  spazio  di  tempo  in  cui  essa  si  fece,  se  in  realtà  70000  anni  bastano  ap- 
pena,'Com’ essi  suppongono,  per  condurre  a fine  codesta  operazione  ? 
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Prima  ili  formar  P uomo , Dio  creato  area  delle  so- 
stanze tutte  spirituali , cioè  gli  angeli  ; ma  una  parte 
di  questi  esseri  intelligenti  essendosi  rivoltata  contro  il 
Creatore , fu  precipitala  nell1  inferno.  Il  demonio  ( nome 
comune  dei  mali  angeli)  non  vide  la  felicità  dell’uomo 
senza  provarne  gelosia.  Per  farlo  tralignare , egli  tras- 
formasi sotto  la  spoglia  di  serpente , e co’  suoi  discorsi 
seduttori  induce  Èva  a mangiare  del  frutto  vietato.  Ada- 
mo cui  ella  poi  ne  presenta  , per  vii  compiacenza  imita 
la  sua  prevaricazione;  ma  sull1  istante  apronsi  i lor  occhi, 
dalla  ribellione  sentita  ne’ loro  sensi  s’accorgono  di  esser 
nudi , nc  arrossiscono  , e divicn  loro  prima  sollecitudine 
d1  intrecciar  delle  foglie  di  fico  (1)  per  coprirsi.  Dio  pas- 
seggiando sotto  forma  sensibile  nel  paradiso  terrestre , 
chiama  Adamo;  questi  si  nasconde,  ed  obbligato  a ri- 
spondere vuole  scusare  il  suo  fallo  col  rovesciarlo  sopra 
sua  moglie,  la  quale  alla  sua  volta  accusa  il  serpente  «li 
averla  sedotta.  Dio  maledice  allora  il  serpente , lo  con- 
danna a strisciar  carpone  sul  suo  ventre,  ed  a cibarsi  di 
terra  tutti  i giorni  «Iella  sua  vita  ; gli  dichiara  clic  porrà 
inimicizia  tra  lui  c la  donna , tra  la  posterità  dell1  uno  , 
e quella  dell1  altro , e gli  predice  che  il  figlio  della  don- 
na, di  cui  egli  tenterà  di  mordere  il  calcagno,  gli  schiac- 
cerà  la  testa.  Tutto  questo  linguaggio  c figurato , nè  può 
prendersi  alla  lettera.  Non  avvi  interprete  che  nella  pre- 
dizione non  riconosca  una  profezia  delle  più  espresse  e 
delle  più  chiare  della  venuta  del  Messia  liberatore  del 
genere  umano.  Ma  siccome  la  malizia  del  demonio  non 
iscusa  que1  eh’ egli  ha  sedotto,  Dio  condanna  pure  l’uo- 
mo e la  donna  in  un  colla  posterità  , cui  ossi  resero  al 
par  di  loro  colpevole  (2)  a menar  sulla  terra  una  vita 
meschina  cui  seguirebbe  morte  inevitabile,  e dopo  que- 
sto gli  scaccia  dal  paradiso.  Tosto  che  uscirono  da  que- 
sto luogo  di  delizie,  il  Signore  mise  a custodirne  l' in- 
gresso un  cherubino  armato  di  spada  scintillante  co- 


(1)  Probabilmente  ili  banano,  spezie  di  fico  ebe  non  ha  rami,  eie  cui 
foglie  scende  mio  dalla  cima  sono  lunghe  f\  in  5 piedi,  e larghe  in  proporzione. 

(a)  Questo  è ciò  che  si  appella  il  peccalo  onginale,  che  ogni  uomo 
trae  seco  col  suo  nascere,  e di’ è la  sorgente  di  tulle  le  miserie  cui  v.n  egli 

Tom.  I.  3f 


Qjnjti; 
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ine  fiamma , acciò  clic  nò  Adamo  nè  vcrun  altro  uomo  vi 
potessero  entrare  per  1’  avvenire. 

Evvi  molta  apparenza  che  cotesto  delizioso  soggiorno, 
abbandonato  una  volta  , sia  ben  presto  divenuto  simile  ai 
paesi  clic  lo  attorniavano  , e che  se  ne  sia  risentito  pur 
esso  della  maledizione  scagliata  da  Dio  sulla  terra  a ca- 
gione della  disobbedienza  di  Adamo. 

4962.  Nascita  di  Caino.  Èva  gli  dà  questo  nome  nel 
porlo  al  mondo  , e soggiugne  : Ilo  posseduto  un  uomo 
per  la  grazia  acl  Signore. 

4961.  Nascita  di  Abele.  Questa  voce  c profetica,  e 
suona  afflizione.  Abele  si  fa  guardiano  di  pecore;  Caino 
si  addice  all'agricoltura.  L’uno  e l’altro  olirono  dei  sa- 
grifizj  al  Signore.  Caino  lo  presenta  dei  frutti  della  terra, 
ed  Abele  dei  primi  nati  della  sua  greggia  col  lor  grasso. 
Dio  rifiuta  i sagrifìzj  di  Caino  a causa  delle  male  sue 
disposizioni , ed  accetta  quelli  di  Abele  perchè  offerti  nella 
•fede  del  Messia  venturo.  ( Ecco  dunque  i sacrifizj  c per 
conseguenza  il  culto  esteriore  stabilito  sin  dagli  esordii 
«lei  mondo,  non  per  invenzione  umana,  ma  per  divina 
rivelazione.  E veramente  spettava  a Dio  di  manifestare 
agli  uomini  la  maniera  con  clic  voleva  egli  essere  ono- 
rato esteriormente  ; la  ragione  essendo  per  se  stessa  im- 
possente, come  lo  cspcrimcnta  ognuno  in  se  stesso,  per 
giungere  a tale  discernimento.  E cosa  verosimile  al  pari, 
che  Dio  abbia  sin  d’ allora  specificati  gli  animali,  cui  voleva 
gli  fossero  immolati,  c di  qui  la  distinzione  di  animali 
puri , ed  impuri.  l ilialmente  Dio  fece  conoscere  agli  uomi- 
ni , che  siffatti  sacrifizj,  da  se  stessi  incapaci  di  onorarlo  e 
placarlo , altro  non  erano  che  i tipi  e le  figure  della 
vera  vittima  , che  in  seguito  dovea  essere  offerta  pei  (lec- 
cati di  tutto  il  mondo  ).  Furibondo  per  la  preferenza  che 
Dio  accordava  a suo  fratello,  Caino  condusse  Abele  alla 
campagna  e lo  uccise.  Così  finì  nell’età  di  128  anni, 


soletto,  mistero  di  tutti  il  più  inconcepibile,  e senza  il  quale  d'altronde  noi 
siamo  inconcepiliili  a noi  stessi.  In  questo  abisso  si  raggruppa  e ripiega  il 
nodo  di  nostra  condizione,  di  guisa  che  l imino  è più  incomprensibile  senza 
di  questo  mistero  di  quello  che  questo  mistero  sin  incoili  premi  bile  all’ uo- 
mo (Pena,  di  Pascal). 
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l’anno  4833  (i)  questo  primo  giusto,  donde  si  vide  sin 
d’ allora  che  non  lo  si  è mai  impunemente,  c clic  ove  si 
voglia  vivere  nella  pietà  conviene  aspettarsi  delle  perse- 
cuzioni. La  voce  del  sangue  di  Abete  s’ innalza  sino  al 
cielo , e domanda  ad  alte  grida  vendetta.  Dio  rimbrotta 
a Caino  l’enormità  del  suo  misfatto,  lo  maledice  c lo 
condanna  a menar  vita  errante  e vagabonda.  Caino  dice 
al  Signore  (secondo  il  testo  ebraico)  che  la  pena  che  gli 
infligge  è al  di  sopra  delle  sue  forze,  che  non  potrà  sop- 
portarla c clic  si  aspetta  di  esser  messo  a morte  dal  pri- 
mo in  cui  sarà  per  scontrarsi.  Dio  gli  fa  animo  a vincere 
tale  timore  imprimendogli  un  segno  spaventevole  per  impe- 
dire agli  uomini  di  attentare  alla  vita  di  lui , ovvero  piut- 
tosto facendo  alla  sua  presenza  un  miracolo  per  persua- 
dergli essere  i giorni  suoi  in  sicuro  , c Caino  ripara  al- 
l’Oriente di  Eden. 

4834-  Nascita  di  Sctb  ( questo  nome  vuol  dir  sosti- 
tuto). Suo  padre  Adamo  il  ricevette  coinè  un  presente 
del  cielo,  preveggendo  che  colla  sua  pietà  rimpiazzereb- 
be il  religioso  Abele  (2).  Adamo  alla  nascita  di  Seth  avea 
l’età  di  i3o  anni. 

4729.  Nascita  di  Enos  figlio  di  Selli  ed  erede  delle 
sue  virtù;  essendo  allora  suo  padre  in  età  di  io5  anni. 
Dice  la  Scrittura  essere  stato  lui  che  cominci»  ad  invo- 
care il  nome  del  Signore,  cioè  a dire,  a rendergli  pub- 
blico culto  accompagnato  da  certe  cerimonie.  A’suoi  giorni 
si  diede  il  nome  di  figli  di  Dio  ai  componenti  la  famiglia 
di  Setb,  per  distinguerli  dalla  posterità  di  Caino , c dagli 
altri  abitanti  della  terra,  che  vennero  appellati  i figli  degli 
uomini.  La  prima  perseverò  neHa  pietà  sino  a che  non  ini- 


(1)  L'anno  laS  del  mondo  secondo  il  calcolo  di  Whislon  nella'  sua 
teoria  della  terra,  e gli  autori  della  Storia  universale,  il  numero  degli  uo- 
mini dovea  montare  a 4» 000.  Stackhouse  lo  porta  sino  a 100,000.  11  com- 
puto primo  è molto  più  verosimile  del  secondo. 

(2)  La  Scrittura  non  ispecifìca  altri  figli  di  Adamo  tranne  i tre  no- 
minali scn/a  far  menzione  di  veruna  figlia  nata  da  Ini,  ma  ci  fa  conosce- 
re in  generale,  che  dopo  aver  procreato  Seth  , ehi»’  egli  dei  figli  e delle  fi- 
glie: Genuitqu e J ilios  et  /Mas  (Gen.  V,  tr.  il.). 
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mescli ìoìsi  cogli  ultimi,  c queste  due  razze  formarono  Cuna 
la  città  di  Dio,  l'altra  la  città  del  demonio. 

4039.  Nascita  di  Cainan  figlio  di  Enos  allora  in  età 
di  anni  90. 

456è).  Nascita  di  Malalcele  figlio  di  Cainan  in  età  di 
70  anni. 

45o4.  Nascita  di  Jared  figlio  di  Malaleelc  in  età  di 
anni  65. 

4342.  Nascita  di  Enoc  figlio  di  Jared  in  età  di  162 
anni.  Narra  di  lui  la  Scrittura  che  camminò  alla  presen- 
za del  Signore , e gli  fu  gradito  per  la  sua  fede.  Dopo 
essere  stato  per  365  anni  sulla  terra,  Dio  ne  lo  tolse  (Pan- 
no 3978  avanti  6.  C.  ) esentandolo  dalla  morte , nò  più 
vi  comparve  essendo  stato  trasportato  in  un  luogo  scono- 
sciuto, donde  deve  far  ritorno  verso  la  fine  de’ secoli  per 
opporsi  all’Anticristo,  e far  rientrare  le  nazioni  nel  cam- 
mino della  penitenza  e della  giustizia. 

4277.  Nascita  di  Matusala  figlio  di  Enoc  in  età  di 
anni  65. 

4090.  Nascita  di  Lamech  figlio  di  Matusala  ch’era 
in  età  di  187  anni. 

3908.  Nascita  di  Noè  figlio  di  Lamech  l'anno  182  di  età 
di  suo  padre.  11  suo  nome  significa  riposo,  o sollievo.  La- 
mech infatti  vedendolo  a nascere  disse:  Questo figlio  ci 
consolerà  dei  travagli  che  sopportiamo  a motivo  della 
maledizione , colla  quale  Dio  ha  fulminata  la  terra • 

Dopo  aver  dato  la  serie  dei  discendenti  di  Seth, 
giova  di  aggiungervi  quella  dei  discendenti  di  Caino  ; la 
•Scrittura  passa  rapidamente  sopra  di  essi,  senza  marcare 
nè  il  tempo  della  lor  nascita , nè  quello  della  lor  morte. 

Caino  fu  padre  di  Enoc , di  cui  died’  egli  il  nome 
ad  una  città  che  fabbricò  dopo  la  nascita  di  questo  fi- 
glio , in  un  sito , che  lo  storico  Gioseffo  chiama  Nai's  \ 

10  cnc  prova  che  sin  d’ allora  il  genere  umano  erasi  di 
già  fortemente  moltiplicato  , e prova  pure  che  Caino  non 
menò  già  una  vita  errante  sino  alla  fine  de’ suoi  giorni. 
Taluni  a lui  attribuiscono  P invenzione  dell’  arco  j ed  è 
certo  che  quest’arma  è di  tutte  P altre  la  più  antica. 

11  suo  uso  era  conosciuto  presso  tutte  (f  nazioni  civilizza- 
te, c se  ne  servouo  pure  tutti  i popoli  selvaggi  che  si 
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sono  sino  al  presente  scoperti.  Presso  i Tirii  discendenti 
dai  I'enicii  clic  ai  Cananei  devono  l1  origin  loro,  le  don- 
ne stesse  portano  ordinariamente  un  turcasso  ed  un  arco  : 
( Virginilnis  Tyriis  mos  est  gestare  pliarctram  ) ( Virg. 
jEncid.  I.  I.  v.  a4o.) 

D’ Enoc  nacque  Irad  che  diè  la  vita  a Maviaclc , 
di  cui  il  figlio  Matusaele  fu  padre  di  Lamech.  Questi  eb- 
be due  mogli  allo  stesso  tempo  , Ada  e Sella  , primo  e- 
sempio  della  poligamia.  Ada  gli  diede  due  figli , Jabcl 
clic  fu  padre  de’  pastori  e di  quelli  che  abitano  nelle 
tende,  e Jubal  che  fu  l’inventore  degli  strumenti  musi- 
cali , ed  insegnò  agli  uomini  a suonarli.  Sella  ebbe 
un  figlio,  e una  figlia  ; il  figlio  Tubal-Caino  divenne 
un  abile  artefice  in  tutto  ciò  che  concerne  i lavori  in 
ferro,  rame,  argento  ecc.  Dice  D.  Calmct  eli’ esso  è vi- 
sibilmente il  Vulcano  della  favo'a.  Il  lor  nome  ed  il  lor 
mestiere  s’  accordano  perfettamente.  La  figlia  chiamata 
Nocma  inventò  la  maniera  di  filare  c di  far  tele , e stof- 
fe di  lana.  A ciò  che  ne  pare,  essa  è la  Minerva  dei  Gre- 
ci , clic  si  chiamava  pure  Ncmanoun  secondo  Plutarco 
( de  Iside  et  Osiride  ).  Mosò  non  condusse  più  lungi  la 
stirpe  di  Caino.  Essa  fu  scelleratissima,  e corruppe  quella 
di  Selli  per  le  alleanze  strette  con  essa.  Da  tale  misera 
uscirono  dei  mostri  sì  nell’  ordine  di  natura  che  in  quel- 
lo di  religione.  Son  questi,  dice  la  Scrittura,  secondo  la 
Vulgata,  que’ giganti  famosi  per  la  loro  statura  e pei  de- 
pravati loro  costumi  \ uomini  senza  freno  clic  abusarono 
della  lor  forza  per  opprimere  il  debole  e per  farlo  com- 
plice delle  abbominazioni . di  cui  davano  essi  l’esempio. 

L’ebraico  tuttavolta , e i LXX.  sembrano  dire  clic, 
prima  ancora  di  così  fatte  alleanze,  esistevano  dei  giganti. 

4o33.  Adamo  scn  muore  in  cti  di  g3o  anni.  Nel  cor- 
so di  una  vita  sì  lunga  ebbe  il  dolore  di  vedere  come 
un  solo  delitto  è fecondo  , c sino  a qual  punto  può  giun- 
gere la  degenerazione  del  cuore  umano.  Questo  spettaco- 
lo gli  divenne  salutare,  destato  avendo  nel  suo  cuore  dei 
vivi  sentimenti  di  penitenza  clic  gli  meritarono  il  perdono. 
In  tal  guisa  Dio  coll’esempio  del  primo  autore  delle  nostre 
sciagure  ha  voluto  insegnarci  a non  disperar  mai  di  sua 
misericordia. 
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3p34.  Morte  di  Selh  all’età  di  900  anni.  La  depra- 
vazione de’ suoi  nipoti  avvelenò  gli  estremi  suoi  giorni , c 
lo  lece  scendere  pieno  di  amarezza  nella  tomba. 

3824.  Morte  di  Enos  figlio  di  Selli  nell’  età  di  r>o5 
anni.  Fu  desso  uno  degli  ultimi  giusti  del  vecchio  mondo. 

3729.  Morte  di  Cainan  figlio  ai  Enos  in  età  di  910  anni. 

3674.  Morte  di  Malaleelc  figlio  di  Cainan  in  età  di 
895  anni. 

3542.  Morte  di  Jarcd  figlio  di  Malalccle  all’età  di 
962  anni.  - 

L’empietà  fa  incessantemente  nuovi  progressi,  e più 
contagiosa  della  peste  infetta  la  massa  tutta  del  genere 
umano.  Alla  vista  di  questa  generai  corruzione  Dio  si  pen- 
te (o  sembra  pentirsi)  di  aver  formato  l’uomo,  c giura 
di  estirparlo  dalla  superficie  della  terra.  Da  questo  ana- 
tema eccettua  il  solo  Noè  colla  sua  famiglia  , la  sola  in 
cui  siasi  mantenuto  il  vero  culto:  tutto  il  resto  è proscrit- 
to e destinato  a perire  sotto  le  acque  di  un  universale 
diluvio.  Dio  previene  di  tal  disastro  Noi,  e gli  ordina 
di  costruire  un’  arca  di  legno  di  cipresso  capace  di  con- 
tener lui  co’  suoi , c delle  paja  di  animali  maschi  e fem- 
mine di  ciascuna  spezie. 

Egli  stesso  gli  traccia  il  piano  , c le  dimensioni  di 
quest’  edilìzio , che  tiene  occupato  Noè  per  lo  spazio  di 
120  anni.  Durante  tutto  questo  tempo  non  cessò  il  santo 
patriarca  di  esortare  gli  uomini  ad  allontanare  con  un  sin- 
cero ritorno  a Dio  le  sciagure  di  cui  erano  minacciati.  Ma 
egli  parlava  a cuori  indurati  che  si  beffavano  de’ suoi  di- 
scorsi c che  accusavano  di  folle  il  suo  travaglio.  Gl’  in- 
creduli moderni  non  hanno  un’  idea  più  vantaggiosa  del- 
l’ impresa  del  santo  patriarcato  piuttosto  della  descrizio- 
ne clic  del  suo  lavoro  ha  tracciata  Mosè.  Per  dissipare 
le  vane  loro  obbiezioni , basta  dare  una  spiegazione  sem- 
plice c letterale  del  sacro  testo  cui  osan  essi  attaccare. 
Eccola  in  compendio.  La  figura  dell’arca  era  a un  di- 
presso quella  di  una  grandissima  cassa , 0 di  una  vasta 
abitazione  , non  avendo , alla  maniera  degli  orientali  , il 
tetto  elevato  che  quanto  bastava  per  lo  scorrimento  dcl- 
l’ acque  piovane.  Noè  praticò  nell’  arca  non  già  una  sola 
finestra  dell’altezza  di  un  cubito  come  porta  la  Vulgata, 
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ma  delle  finestre  o delle  luci  quante  ne  abbisognavano 
certamente  per  dar  aria  ai  differenti  piani,  ed  illuminarli. 
( L’  ebraico  ).  L’  arca  era  lunga  , dice  Mosò  , 3oo  {ubiti , 
larga  5o , ed  alta  3o.  Calcolando  il  cubito  à pollici  20  ^ 
della  nostra  misura  } queste  dimensioni  ci  danno  piedi 
5ia  £ di  lunghezza,  piedi  85,  pollici  5 di  larghezza,  e 
piedi  5 1 , pollici  3 di  altezza.  Divisa  in  tre  piani  senza 
contar  la  carena  che  serviva  di  serbatoio  d’  acqua  pel 
bisogno  degli  uomini  e delle  bestie,  essa  dovea  con- 
tenere nel  primo  i quadrupedi , nel  secondo  i volatili  ed 
i rettili,  c nel  terzo  non  solo  servir  di  stanza  a Noè  colla 
sua  famiglia , ma  conservar  altresì  tutte  le  sementi , e gli 
stromenli  d'agricoltura,  c tutti  gli  alimenti  neccssarj  alla 
sussistenza  degli  uomini  c degli  animali.  Il  numero  delle 
spezie  che  si  strascinano  sulla  terra,  o clic  s’innalzano  nel- 
l’aria, non  è già  sì  grande  come  lo  s’imagina  comunemente. 
Ella  è cosa  provata  clic  la  spezie  dei  quadrupedi  non  va 
guari  al  di  la  di  i3o}  quella  degli  uccelli  è all’ incirca 
dello  stesso  numero  ; ed  i rettili  che  vivono  fuori  dell’ac- 
qua possono  ridursi  a 3o  spezie,  od  all’ incirca.  Tra  le 
prime  non  se  ne  conoscono  che  6 più  grosse  del  cavallo, 
poche  lo  eguag'iano , c il  maggior  numero  è al  di  sotto 
della  pecora.  Tra  gli  uccelli  pochi  son  quelli  che  in  gros- 
sezza superano  il  cigno , c quasi  tutti  gli  sono  di  molto 
inferiori  in  tale  rapporto.  Da  ciò  risulta  che  aveavi  nel- 
1’  arca  uno  spazio  quattro  volte  per  lo  meno  maggiore  di 
quanto  ne  facca  d’uopo  per  ricoverare  tutti  gli  animali 
che  dovevano  entrarvi , e contenere  tutti  gli  alimenti  de- 
stinati a nutrirli  pel  corso  di  un  anno.  Del  resto  è molto 
probabile  che  tutti  questi  animali  non  facendo  alcun  eser- 
cizio abhian  passato  la  maggior  parte  di  questo  tempo  in 
una  spezie  di  letargo  od  assopimento,  c che  per  conse- 
guenza abbiano  essi  assai  poco  consumato  di  alimenti. 

3/to8.  Nascita  di  Sem  primogenito  di  Noè. 

3407.  Nascita  di  Cam  secondo  figlio  di  Noè. 

34oo.  Nascita  di  Jafet  terzo  figlio  di  Noè. 

Alcuni  cronologi , c commentatori  del  Genesi  fanno 
Jafet  il  primogenito  de’  figli  di  Noè  fondati  principalmen- 
te sulla  version  dei  LXX , la  quale  al  v.  21  del  capo  X. 
porta  : 70J  /jtiigom  Sem  fruire  Japhct  majons.  Ma 
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i.°  il  samaritano,  P ebraico,  la  parafrasi  caldaica  e la 
versione  siriaca  s’accordano  in  questo  luogo  a dare  la 
primogenitura  a Sem*,  2.®  puossi  dire  con  Flaminio  No- 
tulio  clic  il  «rcJ  fjitì^cvoi  dei  LXX  è un  ebraismo  ( V ed.  i 
nuovi  schiarimenti  sul  Pentateuco  Samarit . p.  224.  228) 

33 1 3.  Morte  di  Lamech  figlio  di  Matusala  in  età  di 
777  anni. 

33o8.  Morte  di  Matusala  figlio  di  Enoc  in  età  di 

anni.  . 

33o8.  Scorso  l’anno  600  della  vita  di  Noè  il  17.0 
giorno  del  secondo  mese  dell’anno  che  cominciava  allora 
al  mese  di  ottobre,  Noè  entra  nell’arca  con  sua  moglie, 
ì suoi  tre  figli,  c mogli  loro,  otto  persone  in  tutti. 
Gli  animali  cui  Dio  destinava  a popolare  un  nuovo  mon- 
do vengono  a lui  da  se  stessi  volontarj  coppia  a coppia, 
ed  egli  li  dispone  un  maschio  ed  una  femina  di  ciascu- 
na spezie  degli  animali  impuri , e sette  di  ciascuna  de- 
gli animali  puri  (quattro  maschi  e tre  femine  ) nell’arca 
che  Dio  chiude  al  di  fuori  dopo  clic  tutto  vi  è entrato. 
Ben  tosto  le  cateratte  del  ciclo  si  aprono  (1)}  le  acque 
clic  ne  dirompono  si  precipitano  sulla  terra.  Quelle  che 
stavano  rinchiuse  nelle  viscere  della  terra , spezzano  nel 
tempo  stesso  i loro  ritegni , si  slanciano  alla  superficie,  c 
sormontano  le  più  alte  montagne  per  1’  altezza  di  i5  cu- 
bili (2).  Di  tal  guisa  tutto  ciò  che  trovossi  fuori  dell’arca, 


.(1)  Credevano  gli  antichi  che  nell’ alla  regione  esistessero  «le’ serbalo} 
«l’acqua,  e che  la  terra  essendo  piana  dappertutto,  vi  avesse  all’estremità  sua 
un  abisso  di  acque.  Mosè  che  non  voleya  insegnare  nè  la  fisica  nè  la  co- 
smografia , parla  secondo  l’opinione  ricevuta,  e si  adatta  al  linguaggio 
comune.  Di  qui  derivano  i vocaboli  di  cateratte  del  cielo  che  si  aprono, 
e di  abissi  clic  coprono  «l’acqua  tutta  la  terra. 

(2)  Si  oppone  che  essendo  l’arca  elevala  di  r5  cubili  al  di  sopra  delle 
pii»  alle  montagne,  c per  conseguenza  al  di  sopra  come  si  dice,  della  region 
media  dell’arin,  Noè  e la  sua  famiglia  non  avrebbero  potuto  sussistervi  per 
mancanza  di  calore  e di  respirazione.  Ma  non  vuoisi  por  mente  clic  a mi- 
sura si  alzavano  l’aeque,  nella  proporzione  stessa  si  elevava  anche  l’aria; 
donde  risulta  che  la  xegionc  mezzana  dell’  aria  si  trovò  durante  il  diluvio 
mollo  al  «li  sopra  dello  spazio  eli’ essa  occupa  attualmente. 

Qualche  mo«lerno  pretende  che  il  mare  abbia  occupato  «lopo  il  «lilu- 
vio  il  posto  della  terra,  e die  il  nostro  continente  sia  il  letto  cui  leueva 
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uomini  ed  animali  terrestri , fu  dal  diluvio  inghiottito.  Non 
conviene  immaginarsi  però  che  questo  castigo  temporale  sia 
stato  seguito  dalla  dannazione  eterna  di  tutti  gli  uomini. 
S.  Pietro  (i.  c.  3.  v.  19.  20.)  ci  assicura  del  contrario, 
dicendoci  che  dopo  la  sua  morte  G.  C.  andò  a predi- 
care (cioè  a dire  ad  annunciare  la  loro  liberazione)  agli 
spiriti  eh’’ erano  in  prigione , i i/uali  altra  volta  erano 
stati  increduli , allorché  al  tempo  di  Noè  si  appoggia- 
vano sulla  pazienza  e sulla  bontà  di  Dio , mentre 
sfavasi  preparando  l’arca.  In  capo  a 4°  giorni  cessa 
la  pioggia , ma  P allagamento  si  mantiene  nel  medesi- 
mo  stato  ancora  per  no  giorni,  dopo  i quali  le  acque 
cominciano  ad  abbassarsi.  Il  decimo  settimo  giorno  del 
settimo  mese  (6  maggio  giusta  l’Usserio)  l’arca  fluttuan- 
te fu  portata  secondo  la  Vulgata  sulla  vetta  delle  monta- 
gne d’Ararat  nell’Armenia  (1),  ov’essa  fermossi,  ed  il 


il  mare  prima  «li  tale  avvenimento.  Ma  il  Tigri  e I*  Eufrate  die  irriga- 
vano il  soggiorno  di  Adamo  y*  scorrono  tuttavia  a traverso  dell’  Asia.  Ne- 
gli antichi  geografi  si  trovano  delle  vestigia  del  Fisone  e del  Gihonc,  e 
quando  pare  non  vi  rimanessero  traccie  nella  storia,  hasterebliero  bene 
parecchie  catastrofi  a spiegare  come  questi  due  fiumi  disparvero.  Il  dire 
clic  prima  del  diluvio  esisteva  nelle  terre  convertite  in  mare  un  paese 
chiamato  Assiria,  c dei  fiumi  appellati  V Eufrate,  il  Tigri  ecc. , che  do- 
po il  diluvio  si  diedero  questi  stessi  nomi  ad  una  nuova  terra  e a nuo- 
vi fiumi,  ciò  non  ci  sembra  risposta  soddisfacente.  E veramente  Mosè 
parlando  di  questi  fiumi  dice  positivamente , che  sono  que’  medesimi  che  sus- 
sistevano ancora  al  suo  tempo,  fi  Fisone  , die*  egli  , è quello  stesso  fiu- 
me che  circonda  tutto  il  paese  di  Heviluth  ove  nasce  l’oro.  Nomea  uni 
Phison.  ipse  est  qui  circuii  omnem  terram  Hevilulh  ubi  nuscitur  (tu- 
rimi. Descrive  egli  ed  accenna  del  pari  regioni  irrigate  dal  Gihonc , dal 
Tigri,  e dice  sempre:  c lo  stesso  fiume:  ipse  est  qui  circuii , iptoc  est 
qui  vatlil.  ( Gen . c.  a.)  Questa  nota  è delPah.  Royer  (Journal  tic  D'Ionsicur 
lom.  iy.  pay.  aoo.  ).  Noi  siamo  però  ben  lontani  di  pretendere  che 
tntte  le  parti  del  continente  siano  quelle  stesse  che  erano  avanti  il  diluvio. 

(l)  La  voce  ebraica  Annui  non  può  convenire  alle  montagne  <P Ar- 
menia; posciachè  c detto  altrove  che  gli  uomini  mossero  dal  paese  d’Oricnle 
ni  paese  di  Sennnar.  Ora  P Armenia  lungi  d‘  essere  alP  oriente  del  Se n- 
nanr , lo  è al  sud-ovest. 

Quest’  alta  montagna  su  cui  arreslossi  Parca  è dunque  il  Pnropami- 
s*  tra  Ja,  Persia  ed  il  Mogol,  il  quale  essendo  di  un’ altezza  terribile  ed 
estremamente  incolla,  non  dee  sorprendere  clic  l’arca  siasi  fermala  sulla 
sua  cima  , e clic  i primi  uomini  situisi  affrettati  ad  abbandonare  un  tale 

Tom.  I.  34  * 
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primo  giorno  del  io.“  mese  (verso  il  19  luglio)  le  cimir 
dèlie  montagne  cominciarono  a mostrarsi. 

Noi  atteso  avendo  ancora  4°  giorni  uscir  fece  dal- 
l’arca il  corvo.  Sette  giorni  dopo  sciolse  al  volo  la  co- 
lomba, la  quale  non  avendo  potuto  trovare  ove  figgere  il 
piede,  ritornò  nello  stesso  giorno.  , 

In  capo  ad  altri  7 giorni  egli  P abbandonò  un’  altra 
volta  al  volo  , ed  essa  vi  rivenne  portando  uel  suo  becco 
un  ramo  d’olivo.  Dopo  di  aver  aspettato  altri  sette  giorni, 
la  fece  egli  partire  per  la  terza  volta,  ed  ella  più  non  ri- 
comparve ; ciò  che  servì  di  annuncio  che  le  acque  si 
erano  ritirate,  e che  la  superfìcie  terrestre  stava  allo  sco- 
perto. 


SEGONDA  EPOCA 

dalla  uscii  a dall’arca  sino  alla  vocazione 

' DI  ABRAMO. 

3307.  11  primo  giorno  del  primo  mese  (a3  ottobre) 
Noè  avendo  rialzato  il  coperchio  dell’arca,  sguarda  la 
terra , e s’ accorge  che  la  superficie  n’  è prosciugata.  Il 
ay.°  giorno  del  secondo  mese  (18  dicembre)  Noè  per  ordine 
del  Signore  esce  fuori  dell’arca  con  la  sua  famiglia  c tutti 
gli  animali,  c Dio  dice  a lui  ed  a’suoì  figli  mentre  ne  usci- 
vano : che  tutti  gli  animali  sieno  colpiti  da  timore  alla 
vostra  presenza;  che  al  vedervi  essi  tremino,  tanto  gli 
animali  terrestri,  che  gli  uccelli  dell’aria  (1)  (Gcn. 


paese.  Colà  esisterà  quella  fortezza  Clornos  cui  prese  Alessandro.  Vera- 
mente dice  Gioseffo  che  P arca  arrestassi  sulle  montagne  di  Armenia,  ma 
di  geografia  Gioseffo  non  ne  sapeva  pih  in  là  della  sua  Giudea , e della 
sua  Galilea.  Vedete  ciò  che  ri  racconta  com’essa  ancora  ri  fosae.  Un  dotto 
Alemanno  ha  trovato  per  mezzo  delle  altezze  die  la  montagna  nera,  donde 
esce  il  Danubio,  é non  so  di  quanto  piu  alta  die  quella  ddP  Armenia, 
cui  si  credette  di  chiamar  Ararai  ( Longuerue  ). 

(1)  Restano  ancora  per  l’uomo  delle  vestigio  del  timore  impresso  da 
Dio  sin  da  principio  nella  belve  le  pif»  feroci.  A imirum  ( dice  Plinio 
il  seniore  I.  t\.  c.  f\.  ) hcec  est  natura  rerum , Iure  polcntia  ejus , scevri— 
»imas  fera  rum  , muximetque  numqumn  vidissc  quod  dtbeant  timer e et 
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aip.  IX.  v.  q.  ).  Allora  egli  erige  un  altare  su  cui  offre 
un  sacrifizio  al  Signore  in  rendimento  di  grazie.  Dio  pro- 
mette di  non  più  sommerger  la  terra  con  un  secondo  di- 
luvio , e dà  per  pegno  di  sua  promessa  l’arco  baleno, 
non  già  perchè  questo  segnale  non  esistesse  per  lo  in- 
nanzi, ma  perchè  esso  deve  durare  quanto  il  mondo  (i). 
Dio  permette  all’  uomo  di  cibarsi  di  tutto  ciò  eh’  è vi- 
vente ed  animato , ma  gli  vieta  di  mangiar  carne  mista 
al  sangue  , per  inspirargli  un  maggior  orrore  per  l’ omi- 
cidio. / > 

Dubitar  non  puossi  che  il  nostro  globo  provato  non 
abbia  una  prodigiosa  rivoluzione  ne’  i5o  giorni  che  fu 
inondato  dal  diluvio.  In  questo  terribile  commovimento 
che  agitò  l’ aria  ai  grado  ai  rompere  le  cateratte  del  cie- 
lo , la  terra  dovette  essere  per  contracolpo  scossa  sin  dal- 
le fondamenta.  Nella  irruzione  delle  acque  rinchiuse  negli 
abissi  sotterranei , le  terre  dovettero  provare  uno  scoscen- 
dimento, fendersi  i massi  di  pietra,  spaccar  le  montagne, 
e dalle  terre  travolte  dall’ acque  altre  formarsene.  Per  una 
conseguenza  necessaria  di  questa  stessa  catastrofe,  le  acque 
dopo  il  diluvio  hanno  dovuto  ritirarsi  ne’ luoghi  più  avval- 
lati sino  al  punto  in  cui  le  falde  dei  gran  massi  diroc- 
ciali si  sono  l’una  contro  dell’  altra  appuntellate.  Queste 
acque  col  guadagnar  il  piede  dei  terreni  più  declivi  can- 
giarono di  sito  in  più  luoghi,  c lasciarono  nell’ aulico  lo- 
ro soggiorno,  di  cui  oggidì  abitiara  noi  una  gran  parte, 
le  piante  marine , i pesci , gli  strati  profondi  di  conchi- 
glie c di  sabbia  ^ che  vi  troviamo  con  tanta  nostra  sor- 


.1  latini  inlelli^ere  cur  sit  timendum.  Convien  però  confessare  che  un  tal 
timore  per  ispeeial  previdenza,  fu  molto  più  forte  negli  animali  imme- 
diatamente dopo  il  diluvio  di  quello  che  lo  è al  presente.  Senza  di  ciò  il 
genere  umano  in  così  picciol  numero  com’era,  e senz’aver  aucora  verun’ar- 
sna  per  attaccare  e difendersi»  avrebbe  corso  grau  rischio  di  divenire  la 
preda  delle  liestie  carnivore. 

(i)  Può  essere  che  piima  della  pioggia  che  formò  il  diluvio,  piovuto 
non  mai  avesse  sulla  terra,  e che  una  rugiada  copiosa  vi  tenesse  luogo  di 
pioggia  per  umettarla.  In  quasta  ipotesi,  che  nulla  ha  di  contrario  colla 
scrittura,  P arco  baleno  non  si  sarebbe  ancora  mostrato,  convenendo  tutti 
à tisici  che  la  pioggia  del  diluvio  noa  poteva  produrre  questa  meteora,  • 
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presa:  in  parecchi  sili  questi  pesci,  queste  piante  e chioc- 

trefatte  merci  la  filtrazione 


t spostamento  graduale  delle 

acque  successivamente  diffuse  su  tutta  la  superfìcie  del 
nostro  globo  nella  lunga  durata  dei  secoli , ella  è cosa 
smentita  dalla  stessa  natura,  la  quale  da  per  tutto  ci  mo- 
stra i sorprendenti  effetti  di  un  universale  cataclismo  av- 
venuto di  subito  nell’esteriore  del  globo,  di  un’  impro- 
visa  dislogazione , di  un  orrendo  scoscendimento  delle 
sue  parti  friabili.  Astcnghiamoci  però  bene  (fall’ eccedere 
in  questa  materia,  ripetendo  dal  diluvio,  come  fanno  al- 
cuni filosofi,  la  origine  delle  montagne,  c l’ inclinazione 
dell’ eclittica  sull’ equatore  , causa  della  diversità  nelle  sta- 
gioni^ come  se  prima  di  questa  catastrofe  il  nostro  globo 
fosse  stato  una  universale  pianura  , e la  temperatura  del- 
l’aria una  primavera  perpetua.  E veramente  chi  è che  non 
vegga  che  le  montagne  sono  uno  degli  ornamenti  della 
terra,  di  cui  esse  diversificano  la  superficie,  e distinguo- 
no le  differenti  regioni?  che  senza  di  esse  noi  non  avremmo 
nè  sorgenti  d’acqua  , nè  fiumi , nè  fontane  : che  le  loro 
creste  ci  forniscono  i semplici  più  salutari , i pascoli  più 
delicati;  che  le  piante  le  più  deliziose,  gli  alberi  più 
utili  non  germogliano  che  sui  poggi  da  esse  formati  quan- 
do cominciano  ad  elevarsi?  Finalmente  le  montagne  della 
Luna  più  alte  di  quelle  della  terra  sono  forse  aneli’  esse 
1’  effetto  di  un  diluvio  ? Rapporto  all’  inclinazione  dell’  c- 
clittica , se  prima  del  diluvio  il  suo  piano  si  confondeva 
con  quello  dell’equatore,  donde  procede  che  negli  altri 
pianeti  questi  due  piani  pure  s’  intersecano,  c sono  l’uno 
all’altro  di  differenti  gradi  inclinati?  L’antichità  pagana 
ha  conservato  qualche  ricordanza  del  diluvio.  Si  è confu- 
so il  patriarca  Noè  con  Deucalionc,  con  Saturno,  con  Si- 
lustro ; la  storia  di  Sem  moschi  ossi  con  quella  di  Pluto- 
ne , quella  di  Jafet  colla  storia  di  Nettuno  , e quella  di 
Cam  con  quella  di  Giove. 

33o6.  Nascita  di  Arfaxad  figlio  di  Sem. 

Noè  piantato  avendo  la  vite  tracanna  del  vino  senza 
conoscerne  la  forza , e s’ inebbria.  Cam  suo  figlio  aven- 
dolo ravvisato  nudo  nella  sua  tenda , ne  fa  beffa , e va  a 


sabbia  e del  limo.  Chè  il 
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dirlo  a’ suoi  fratelli:  ma  questi  preso  un  mantello  c cam- 
minando a ritroso  coprono  il  padre  per  nascondere  la  sua 
nudità  di  guisa  eh’ essi  stessi  nulla  videro.  Noè  riavuto 
dalla  sua  ubbriachezza  maledice  Canaan  (i)  figlio  di  Cam, 
ovvero  piuttosto  secondo  P ebraico  predice  che  quella  po- 
sterità sarà  maledetta  a motivo  della  sua  scelleratezza.  Be- 
nedice al  contrario  Sem  e Jafet , cioè  a dire  eh’  egli  an- 
nuncia ( giacché  nel  testo  originale  tutt'i  verbi  sono  espres- 
si al  futuro)  le  benedizioni  che  Dio  verserà  sopra  i di- 
scendenti di  questi  due  patriarchi  (Bullet). 

3171.  Arfaxad  genera  Sale  (e  non  Cainati)  all’età  di 
i35  anni.  Gli  esemplari  della  versione  dei  LXX.  che  so- 
no giunti  sino  a noi  tra  Arfaxad  e Sale  mettono  Cainan, 
che  danno  per  figlio  di  quest’  ultimo , e che  fanno  gene- 
rare c morire  alla  stessa  età  di  Cainan  figlio  di  Enos.  Ma 
convien  notare  con  Luigi  Cappel , che  Eusebio  c Giulio 
Africano , quantunque  entrambi  attaccati  alla  version  dei 
LXX.  , non  fanno  punto  menzione  di  questo  secondo  Cai- 
nan. E vero  che  questi  si  trova  nell’Evangelio  di  S.  Luca 
tra  gli  antenati  di  G.  C.  nello  stesso  ordine  che  nei  LXX.  ; 
ma  avvi  tutto  il  fondamento  di  credere  che  l’  uno  o l’al- 
tro dei  testi  sia  interpolato  (Fed.  i nuovi  schiarimenti  sul 
Pentateuco  Samaritano  pag.  161.  ) 

3c>4i-  Sale  genera  Heber  all’età  di  i3o  anni. 

2968.  Noè  muore  di  ()5o  anni.  Credcsi  non  aver  es- 
so avuto  figli  dopo  il  diluvio:  ove  <àó  fosse , non  avreb- 
be mancato  Mosè  di  accennarlo,  e non  ci  direbbe  che 
da  Sem , Cam  e Jafet  sono  discesi  tutt’  i popoli  dei 
inondo  (2). 


(1)  Questo  Canaan  era  fratello  di  Milzraim,  curerò  Melzraim  , lo 
stesso  che  Menctc  autore  degli  Egiziani,  lo  slesso  che  Iside  od  Osiride,  e 
fratello  pure  di  Cima  che  gli  stranieri  appellarono  Fenice  , donde  usci- 
rono i Kenicii. 

{2)  Al  tempo  del  diluvio  secondo  il  più  moderato  computo  di  que*  che 
misurano  la  moltiplicazione  della  spezie  umana  dalla  durata  della  vita  dei 
patriarchi,  la  popolazione  montar  doveva  a cento  migliaja  di  milioni,  lad- 
dove essa  non  ascende  al  presente  che  ad  un  migliajo  di  milioni.  Ma  co- 
me mai  cento  migliaja  di  milioni  polcano  essi  abitare  sul  nòstro  globo,  a 
trovarvi  la  lor  sussistenza  ? Si  risponde  i.w  che  nell*  antico  mondo  iJ  mare 
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2907.  Hebcr  all'età  di  1 34  anni  genera  Faleg. 

Dopo  il  diluvio  tutti  gli  uomini  viveano  raccolti  nelle 
pianure  di  Scnnaar  tra  il  Tigri  e T Eufrate , e nelle  re- 
gioni vicine  ; ciò  eh’  è attcstato  ugualmente , come  os- 
serva Gioseffo,  dagli  storici  profani,  e dai  libri  sacri.  Ma 
come  la  necessità  ui  sussistere  gli  obbligava  a dividersi 
sovente  gli  uni  dagli  altri,  il  timore  di  sperdersi  per  sem- 
pre in  queste  corse  frequenti , lor  fece  prendere  delle  pre- 
cauzioni per  prevenire  tale  sventura.  Con  questo  divisa- 
mente essi  si  accinsero  a fabbricare  una  città  con  dei 
mattoni  cotti  al  sole  e legati  fra  essi  con  bitume,  ed  eri- 
gere una  torre  estremamente  alta , acciocchì:  essendo  scor- 
ia da  lungi , servisse  lor  di  segnale  e di  punto  di  riunio- 
ne. Ma  quest’  impresa  non  entrava  nei  disegni  della  pre- 
videnza , la  quale  giudicava  necessaria  la  dispersione  degli 
1 " erso.  Il  genere  umano  allora 


premo  ruppe  questo  legame  che  si  strettamente  univa  gli 
uomini.  Mis’ egli  tal  confusione  nei  loro  parlari , clic  non 
più  intendendosi  gli  uni  gli  altri,  abbandonarono  l’impresa, 
e si  sparsero  per  tutta  la  terra,  ciascuno  secondo  la  sua 
famiglia,  e la  sua  lingua.  Sem  soggiornò  in  Oriente  , e 
da  lui  uscirono  tutti  gli  orientali  dal  monte  Amano  e 
'Tauro , e dall’  Eufrate  sino  al  gran  mare  dell’  Indie.  Da 
Cam  vennero  i Filistei,  gli  Egiziani,  e gli  antichi  popoli 
dell’Africa.  Jafet  si  volse  all’ Uccidente,  e fu  il  padre  di 
tutti  i popoli  dell’Europa,  e dell’Asia  settentrionale  (1). 


abbracciava  mollo  minore  spazio  di  quello  eh’ esso  occupa  al  giorno  d’oggi, 
aendochè  allora  Tacque  erano  per  la  maggior  parte  ri nchiuse  nelle  viscere 
della  terra,  è formavano  quel  grande  abisso  clic  fu  squarciato  dal  diluvio: 
3.°  clic  la  terra  era  incomparabilmente  più  fertile  prima  che  le  acque  che 
la  coprirono,  e la  posero  a soqquadro  per  lo  spazio  di  un  anno  , non 
T avessero  snaturata,  alterando  i principi  della  sua  fecondità.  Noi  rimet- 
tiamo questa  risposta  al  giudizio  del  lettore. 

(i)  La  Scrittura  ( Gerì.  X.  o,  5.  ) parlando  dei  discendenti  di  Jafet, 
dice  secondo  il  Usto  ebraico:  A questi  furono  assegnale  le  isole  dei  gen- 
tili nelle  loro  terre , ciascuno  secondo  il  suo  linguaggio  e le  sue  Juiniglie 
Velie  loro  nazioni.  Qui  l'Europa,  secondo  l’aliate  Mann,  è qualificata  espres- 
samente come  se  altro  uon  fosse  che  uu’  unione  d’isole,  ciò  che  sarebbe 


stessa  lingua.  L’ Essere  Su- 
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Tale  si  fu  il  partaggio  che  fccer  fra  loro  i figli  di  Noè, 
non  per  alcuna  convenzione , ma  per  un  secreto  impulso 
della  providenza,  la  quale  voleva  che  fossero  abitate  tutte 
le  parti  del  nostro  globo.  Non  fu  che  a lenti  passi,  e co- 
me per  gradi,  ch’essi  si  allontanarono  dal  centro  della 
lor  dispersione.  A misura  che  la  popolazione  si  accrebbe, 
le  famiglie  incalzandosi  le  une  sulle  altre,  varcarono  i 
loro  confini  per  mettersi  al  largo , e si  avanzarono  ma-, 
no  a mano  sino  verso  l’estremità  della  terra  senz’ accor- 
gersi della  differenza  dei  climi.  Le  guerre  che  si  suscita- 
rono fra  loro,  obbligarono  molti  a passare  nell’ isole  per 
cercarvi  un  asilo , c finalmente  dopo  una  lunga  serie  di 

Scnerazioni  tutta  la  superficie  della  terra  si  trovò  coperta 
i abitanti. 

2868.  Morte  di  Arfaxad  in  età  di  438  anni. 

2808.  Morte  di  Sem  nell’  età  di  600  anni. 

2777.  Falcg  all’età  di  i3o  anni  genera  Reu,  0 -Ragau. 
2738.  Morte  di  Sale  in  età  di  433  anni. 

2G68.  Morte  di  Faleg  all’età  di  aJc)  anni. 

2(145.  Reu  genera  Sarug  all’età  di  i32  anni. 

26À7.  Morte  di  Hcbcr  in  età  di  4<>4  anni. 

2.5 1 5.  Sarug  in  età  di  i3o  anni  genera  Nachor. 
2436.  Nachor  genera  Tare  in  età  di  79  anni. 

2367.  Morte  di  Nachor  in  età  di  148  anni. 

23t&.  Tare  visse  70  anni,  e generò  successivamente 
Abramo , Nachor , ed  Aran  ( Gai . XI.  v.  26.  ).  Tal  è 
secondo  Mosè  l’ ordine  della  nascita  di  questi  tre  figli. 
Non  è già  per  dritto  della  sua  dignità , e come  padre  dei 
credenti , giusta  quanto  lo  pretendono  alcuni  commentato- 
ri,  che  Àbramo  sia  chiamato  il  primo,  ma  perchè  egli  era 
veramente  il  primogenito.  Senza  di  ciò  sarebbe  inutile  la 
data  dell’  età  a cui  generò  Tare.  E veramente  era  forse 


letteralmente  vero,  se  in  quel  tempo  il  mar  Caspio  , il  mar  Nero,  il  Baltico, 
ed  il  otar  Bianco  comunicavano  insieme.  E*  questo  il  sentimento  pel  quale 
inclina  quel  hrav1 uomo,  c ch’egli  lumeggia  con  una  folla  Ji  autorità  e «li 
ragionamenti,  che  per  lo  meno  lo  rendono  probabilissimo.  ( f^ed.  la  tua 
Dissertazione  o Al  cm  or  in  sopra  questo  soggetto  nelle  l Memorie  deU ’ Ac- 
cademia Jrnp,  di  Jìrussellt'St  T.  il.  p.  33  j.  /joo,  ) 
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P epoca  della  nascila  di  un  altro  di  questi  figli  diverso  da 
quello  da  cui  discendono  gli  Ebrei  che  si  rendesse  impor» 
tante  di  notare  in  questo  luogo  ? Tare  soggiornava  colla 
sua  famiglia  ad  Ur  nella  Caldea  , città  clic  viene  da  Am- 
miano  Marcellino  posta  tra  Nisihin  e il  Tigri , ed  «ra  at- 
taccato al  culto  degli  idoli. 

2356.  Nascita  di  Sarai  figlia  di  Tare  e di  una  donna 
che  non  è la  madre  di  Abramo,  di  cui  ella  diviene  la 
sposa. 

2296.  Dio  nella  persona  di  un  angelo  che  lo  rappre- 
sentava appare  ad  A bramo  e gli  ordina  di  abbandonare 
la  città  di  Ur  nella  Caldea  sua  patria  per  passare  a sta- 
bilirsi nella  terra,  che  gli  sarà  da  esso  additata.  « Io  vi 
a farò  padre  , gli  die’  egli , di  un  gran  popolo  e vi  col- 
« mero  di  benedizioni  : renderò  celebre  il  vostro  nome , 
« e tutte  le  nazioni  della  terra  saranno  in  voi  benedette». 
Abramo  attesa  la  sua  nascita  era  impegnato  nel  culto 
idolatrico  dei  Caldei , ch’era  quello  del  fuoco.  Si  preten- 
de, che  qui  sia  avvenuto  il  primo  momento  della  sua 
conversione  ; ma  è più  probabile  eh’  egli  conoscesse  già 
il  vero  Dio.  Comunque  ciò  sia,  obbedì  senza  esitare  , ed 
avendo  preso  seco  Tare  suo  padre , Sara  sua  moglie  in- 
siem  con  Lot  figlio  di  suo  fratello  Aran  , giunse,  dopo  di 
aver  varcato  l’ Eufrate , in  una  città  della  Mesopotamia 
chiamata  Erran  ovvero  Charran,  che  credesi  essere  la 
stessa  che  Charres  famosa  per  la  disfatta  dei  Romani  sot- 
to la  condotta  di  Crasso. 

» 

TERZA  EPOCA 

DALLA  VOCAZIONE  DI  ÀBRAMO  SINO  ALLA  DISCESA  DI  GIACOBBE 
IN  EGITTO. 

2291.  Tare  sen  muore  all'  età  di  i45  anni.  Abramo 
ne  avea  allora  75.  Dopo  resi  gli  estremi  uffizj  a suo  pa- 
dre , muove  da  questa  città , menando  secolui  la  moglie 
Sarai  c Lot  figlio  di  suo  fratello  Aran  con  tutto  ciò  ch’essi 

fiossedevano , e colle  persone  di  cui  aveano  aumentato  la 
oro  famiglia , cioè  a dire  gli  schiavi  da  essi  acquistati  , 
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C va  a stabilirsi  nella  terra  di  Canaan.  Il  luogo  ove  egli 
dapprima  soffermossi,  chiamato  in  seguito  Sichem  dal  no- 
me di  uno  de’ figli  di  Emor,  era  posto  in  una  vallata  det- 
ta 1’  illustre , non  lungi  dalla  montagna,  ove  poi  fu  fab- 
bricata Samaria. 

2290.  Dio  apparisce  una  seconda,  volta  ad  Abramo  c gli 
rinnova  la  promessa  che  gli  avea  fatto  di  dare  questo  pae- 
se alla  sua  posterità. 

2289.  Una  carestia  obbliga  Abramo  a ritirarsi  in  Egit- 
to. Costà  fa  passar  Sarai  per  sua  sorella,  come  ella  Io  era 
veramente  per  parte  di  suo  padre  ma  non  di  sua  madre. 
Faraone  { è questo  il  nome  che  si  dava  a tutti  i re  d’Egit- 
to ) colpito  dalla  sua  bellezza  la  fa  rapire.  Afa  Dio  per- 
cuote la  sua  casa  con  piaghe  profonde,  c con  ciò  lo  astrin- 
ge a renderla  al  suo  sposo  cosi  casta  come  gliel’  avea 
tolta.  Il  timore  di  esser  messo  a morte  dagli  Egiziani 
era  stato  il  motivo  che  avea  trattenuto  questo  patriarca 
dal  dire  eli’  eli’  era  sua  moglie.  E con  questa  reticenza , 
potrebbe  dirsi , non  la  esponeva  egli  forse  a cadere  nel- 
l’  adulterio  ? No  poiché  quel  che  segue  fa  vedere  che  Dio 
lo  avea  interamente  assicurato  che  la  preserverebbe  da 
queste  delitto  •,  c Dio  non  autorizza  giammai  con  miracoli 
nè  la  dapocaggine , nè  la  temerità. 

Abramo  e Lot  ritornati  essendo  nella  terra  di  Canaan 
si  separano  a motivo  delle  numerose  lor  raandrc  che  non 
possono  insicm  pascolare.  Lot  ripara  a Sodoma  nella  Pcn- 
tnpoli  : Nuova  visione  di  Abramo.  Dio  gli  appare,  e gli 
fa  due  promesse,  l’una  di  dare  alla  sua  posterità  la  terra 
di  Canaan,  1’ altra  di  moltiplicare  i suoi  discendenti  come 
l’arena  del  mare.  Abramo  lascia  il  suo  soggiorno , chVra 
situato  fra  Hai , e Bethel  per  passar  ad  abitare  nella  pia- 
nura di  Mambre  vicino  alla  città  di  Arbrca , chiamala 
dipoi  Ilcbrou  nel  paese  degli  ITethei  ^ al  suo  giunger  co- 
sta erge  un  altare  al  Signore,  come  solca  fare  in  tutti 
quelli  , in  cui  si  soffermava. 

2281.  I re  della  Pcntapoli  obbedivano  allora  a Co- 
dorlahomor  re  di  Elam , cioè  a dire  di  Elimaide.  Dopo 
dodici  anni  di  assoggettamento  essi  si  rivoltano , c il  loro 
esempio  trae  seco  i popoli  che  dal  paese  di  Canaan  sino 
ad  Elam  obbedivano  a questo  principe.  Codorlahomor 
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marcia  con  Ir1  essi  in  compagnia  di  Ire  re  suoi  alleali,  Am- 
rafel  re  di  Siuliar  città  posta  nella  Mrsopotamia  alle  falde 
del  monte  Siuliar  ( Singaro  ) , Ariocli  re  di  Ponto  o piut- 
tosto d1  Abassar  sui  conlini  dell1  Assiria , e Tliadal  re  di 
alcune  orde  di  Arabi , di’  egli  avea  raccolte  a Goiam  nella 
Mesopotamia.  I ribelli  sono  ridotti  alle  maggiori  strettez- 
ze, ed  i vincitori  essendo  arrivati  in  capo  a due  anni  nel- 
la Pentapoli , presentano  battaglia  ai  cinque  re  del  paese, 
e li  disfanno}  dopo  questo  entrano  in  Sodoma,  cui  met- 
tono a ruba , e donde  fra  i prigionieri  traggono  seco  Lct. 
Alla  nuova  di  questo  avvenimento , Abramo  aggiunge  in 
fretta  trecento  diciotto  de’  suoi  a quelli  dei  Ire  principi 
Cananei  suoi  alleati , Mambre  , Aner  , Escol , e va  ad  in- 
seguire i vincitori.  Avendoli  raggiunti  a Dan  presso  le 
sorgenti  del  Giordano , piomba  su  di  essi  durante  la  notte, 
li  pone  in  rotta , li  trac  combattendo  sino  a Roba , die 
Testa  alla  sinistra  di  Damasco,  e riconduce  Lot  in  un  col 
bottino  ed  i prigioni.  Melcliisedec  re  di  Salem  viene  in- 
contro ad  Abramo  nel  suo  ritorno,  lo  benedice,  ed  offre 
per  lui  in  sacrifizio  pane  e vino  : posciachè  , dice  il  testo 
sacro,  eg/t  era  sacerdote  dell’  editissimo.  Abramo  dal 
canto  suo  per  onorare  P onnipossente  nella  persona  del 
suo  sacerdote  offre  a Mclcbisedcc  la  decima  ìli  tutto  ciò 
clic  avea  preso.  Mdcbisedec , di  cui  la  Scrittura  non  no- 
mina nè  il  padre  nè  la  madre,  nè  alcuno  de1  suoi  mag- 
giori, die  benedice  colui  cui  erano  state  fatte  le  promesse, 
c riceve  dalle  sue  mani  la  decima  come  in  segno  di  es- 
sere a lui  superiore,  è secondo  S.  Paolo  la  figura  di  Gesù 
Cristo,  cui  David  ( Salm.  109)  qualifica  sacerdote  giusta 
l’ordine  di  MclchUedec,  c non  giusta  l’ordine  di  Aronne. 

Taluni  interpreti  sono  erroneamente  d’avviso  che  Mcl- 
cbisedec  fosse  il  Verbo  egli  stesso  , che  in  quest1  occasione 
prese  il  medesimo  aspetto  sotto  il  quale  si  è dappoi  mo- 
stralo agli  uomini  nell’  incarnazione.  Attcngbiamoci  a ciò 
clic  dice  S.  Paolo  : Mdcbisedec  non  era  clic  la  figura  del 
Alessia , ma  figura  espressiva  c pel  suo  sacerdozio  riuni- 
to alla  sovranità,  c per  la  maniera  come  è rappresentato 
nella  Scrittura  senza  padre,  nè  madre,  e senza  genealo- 
gia , vale  a dire  senza  clic  ci  si  dica  nè  chi  egli  fosse  , 
nè  donde  venisse , e filialmente  per  la  superiorità  che  as- 
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suine  sopra  colui  al  quale  erano  stale  fatte  le  promesse  col 
benedirlo  e col  ricevere  dalle  sue  mani  la  decima.  Quan- 
to alla  città  di  cui  Mclchiscdec  era  re,  l’opinione  comune 
la  confonde  con  Gerusalemme.  Ma  S.  Girolamo  nella  sua 
lettera  ad  Evangelo  pretende  eli’ essa  sia  diversa,  e la 
colloca  presso  Scitopoli  ovvero  Bethsan  miglia  da  Ge- 
rusalemme discosta  al  di  qua  del  Giordano } e dice  che 
al  suo  tempo  si  vedevano  ancora  le  rovine  del  palazzo 
magnifico , che  vi  avea  fatto  erigere  questo  re  pontefice. 

Sarai  veggrndosi  sterile  dà  al  suo  sposo  per  averne 
dei  figli  la  sua  serva  Agar;  primo  esempio  di  poligamia 
dopo  il  diluvio',  ma  Dio  lo  aveva  permesso , Sarai  lo  esi- 
geva dal  suo  sposo , cd  egli  ne  usò  secondo  le  regole 
della  temperanza.  O virum  , dice  S.  Agostino , virilitcr 
ferii inis  uteri tem  , conjuge  temperanter , cincillà  obtem- 
pcrantcr , nulla  intcmperantcrJ  ( De  c/V.  Dei  lib.  i (5.  ) 

2280.  Nascita  di  Ismaele  : per  compiacere  alla  do- 
manda di  Sarai  sua  moglie,  Àbramo  Io  procreò  con  Agar 
sua  serva , essendo  in  età  di  86  anni. 

Agar  inorgoglita  di  aver  conceputo  col  suo  signore 
si  crede  eguale  a Sarai,  c ricusa  di  obbedirla.  Sarai  la 
punisce  della  sua  arroganza  con  dei  gastighi  che  la  de- 
derminano  a prender  la  fuga.  Sul  cammino  clic  d’ilchrou 
conduce  in  Egitto  nel  deserto  di  Sur  verso  i confini  del  mar 
Rosso,  un  angelo  appare  alla  schiava  fuggiasca  , ordina  di 
far  ritorno  alla  sua  padrona  , c l’avverte  di  riconoscere 
coll’ umiliarsi  sotto  la  sua  mano,  la  legittima  autorità  cui 
essa  tiene  sopra  di  lei.  Le  predice  al  tempo  stesso  ch’ella 
porrà  al  mondo  un  figlio,  da  cui  uscirà  una  innumerevole 
discendenza.  Vói  lo  chiamerete , aggiung’ egli , Ismaele. 
Egli  sarà  uom  fici-o  c crudele;  alzerà  la  mano  contro 
lutti , e tutti  /’  alzeranno  contro  di  lui  ( Gai.  XVI. 
v.  11.  12.).  I discendenti  d’  Ismaele  lranuo  pienamente 
avverato  quest’  oroscopo  del  padre  loro.  i 

Cade  a proposito  di  osservare  che  questa  è la  pri- 
ma volta  che  nella  Scrittura  si  trovi  fatta  menzione  degli 
angeli. 

2267.  Dio  stringe  una  nuova  alleanza  con  Abramo  , 
promette  di  farlo  padre  di  parecchie  nazioni,  cangia  il  suo 
nome  di  Abramo  in  quello  di  Abraham  ( sincopato  di  Ab- 
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ram-ham  clic  vuol  dire  padre  di  gran  moltitudine  ) e quel- 
lo di  Sarai  ( mia  principessa  ) eli1  era  il  nome  primitivo 
di  sua  moglie  in  quello  di  Sarah  ( principessa , o dama)^ 
gli  comanda  nel  tempo  stesso  di  circoncidersi  benché  in 
età  di  gq  anni  insieme  con  tutti  i maschi  della  sua  casa, 
locchè  dee  estendersi  a tutti  i suoi  discendenti.  Questo 
contrassegno  della  mia  alleanza , gli  dice  il  Signore, 
sarà  nella  vostra  carne  come  il  contrassegno  di  un’al- 
leanza eterna.  Ismaele  suo  figlio  aveva  allora  tredici  an- 
ni. Questa  è l’età  in  clic  i discendenti  di  quest’ultimo  ri- 
cevono anche  al  presente  la  circoncisione.  Siffatta  pratica 
fu  dagl’  Ismaeliti  resa  comune  a molti  altri  popoli,  e con 
essi  tutti  quelli  che  professano  il  maomettismo  ne  fecero 
un  punto  capitale  di  religione.  Abramo  poco  tempo  do- 
po aver  eseguito  quest’  ordine  del  Signore  è visitato  da 
ire  angeli  sotto  figura  umana , i quali  promettongli  che 
Sara  P anno  seguente  lo  farà  padre.  Abramo  li  convita  ad 
un  banchetto , nel  quale  appresta  loro  un  intero  vitello 
con  quantità  di  pani  fatti  di  tre  misure  di  farina,  che 
corrispondono  a meglio  clic  due  dei  nostri  moggi , cd  a 
cinquantasei  libbre  circa  del  nostro  peso.  « Da  ciò  può  con- 
« eludersi,  dice  Fleury , che  i patriarchi  erano  gran  man- 
u giatori  ; essi  faceano  pure  grand’esercizio,  c forse  erano 
« di  più  forte  complessione  ; come  erano  di  vita  più  lon- 
« geva  ».  Aggiungasi  eli’ essi  non  facevano  che  un  solo 
pasto  per  giorno. 

Gli  angeli  al  lor  partire  annunciano  ad  Abramo  che 
essi  si  recano  a distruggere  le  città  della  Pcntapoli  in  pu- 
nizione de’ loro  delitti.  Due  di  essi  (il  terzo  giusta  la  tra- 
dizione, era  il  Figlio  di' Dio)  vanno  ad  alloggiare  nella 
casa  di  Lot  a Sodoma.  Gli  abitanti  si  attruppano  dinanzi 
la  casa  di  Lot , e domandano  furiosamente  questi  stra- 
nieri per  far  oltraggio  ad  essi,  cd  alla  natura  nelle  loro 
persone.  Gli  angeli  avvertono  Lot  della  vendetta  divina 
che  va  a mostrarsi  sulla  città,  e lo  sollecitano  di  uscir- 
ne con  sua  moglie,  c le  sue  due  figlie.  Non  sì  tosto  n’ò 
egli  partito  clic  la  città  è combusta  da  una  pioggia  di 
zolfo  e di  fuoco,  e al  par  di  essa  quelle  di  Gomorra,  di 
Seboim,  e di  Adama.  La  stessa  sorte  aver  doveva  Scgor, 
ma  fu  risparmiata  perchè  in  essa  ritirossi  Lot.  Attesta  Stra- 


Digitized  by  Gooole 


DELLA  STORIA  SANTA  357 

bone  die  al  suo  tempo  si  vedevano  ancora  le  rovine  di 
Sodoma.  Ma  sembra  esser  essa  stata  ristabilita  dappoi,  o 
piuttosto  clic  siasi  fabbricata  una  nuova  città  sotto  lo 
stesso  nome  vicino  alle  macerie  dell’  antica. 

La  vallata  in  cui  erano  situate  queste  cinque  città, 
detta  la  vallata  dei  Boschi , essendosi  nello  stesso  tempo 
sprofondata  a cagione  di  un  terremoto,  si  convertì  in  un 
cupo  lago  , formato  dall’  arrestamene  dell’acque  del  Gior- 
dano che  l’ attraversavano  senza  clic  si  sappia  dov’  esse 
andassero  per  lo  innanzi  a scaricarsi  (i). 

Questo  lago  chiamato  nella  Scrittura  il  mar  morto$  c 
negli  autori  profani  il  mare  Asfaltite,  o bituminoso  a mo- 
tivo del  bitume , che  vi  si  vede  a galleggiare  in  certi 
tempi,  ha  22  leghe  di  lunghezza,  e da  5 a 6 di  larghez- 
za. Nessun  pesce  può  vivervi,  nessun  volatile  acquatico 
si  riposa  sulle  sue  acque.  Una  parte  delle  sue  sponde  pre- 
senta l’aspetto  di  una  terra  combusta,  segnale  della  ste- 
rilità cui  fu  condannata.  Convien  eccettuarne  però  il  suo 
lembo  orientale,  che  giusta  un  testimonio  oculare  , il  pa- 
dre Nau,  ha  delle  fertili  pianure  popolate  da  gran  copia  di 
Arabi  per  la  maggior  parte  Cristiani. 

Lot  fuggendo  da  Sodoma  perde  dietro  strada  sua 
moglie  convertita  in  istatua  di  sale  per  aver  guardato 
dietro  di  sè  contro  la  proibizione  del  Signore.  Assicura 
Gioseffo  (Antich.  I.  1.  c.  2.)  di  aver  veduto  cotcsta  sta- 
tua, e che  la  si  mostrava  ancora  a’ suoi  dì. 

Lot  non  credendosi  in  salvo  a Segor,  si  ritira  colle 
sue  due  figlie  in  una  caverna  presso  questa  città.  La  pre- 
occupazione di  queste  figlie  produce  uno  strano  effetto. 
Immaginandosi  esse  che  non  vi  fossero  più  uomini  sulla 
terra , ubbriacano  il  loro  padre , e commettere  gli  fanno 
con  esse  un  duplice  incesto,  da  cui  uscirono  due  figli 


(1)  Forse  che  andassero  esse  a perdersi  nelle  sabbie  alt’ estremila  della 
vallata,  oppure  ad  ingolfarsi  in  qualche  cavità  donde  per  canali  sotterranei 
venivano  portate  all’Oceano,  o forse  che  finalmente  frissero  rimaste  esaurite 
dai  diversivi  che  vi  si  piulicavauo  per  irrigar  le  campagne.  In  simil  guisa, 
per  quanto  ci  narra  Plinio,  il  Crisowlioas  si  diseccava  [tei  la  copia  dei 
canaletti  che  ne  formavano  i coltivatori  ( Bull  et ,) 
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Moab , ed  Aramonc , die  furono  i capi  di  due  popoli  clic 
abitarono  la  Celcsiria  , ossia  la  Siria  profonda.  I Moabiti  al 
tempo  dello  storico  Gioseflo  erano  ancora  un  popolo  potente. 

Abramo  si  porta  a soggiornare  in  Ceraia  nell1  Arabia. 
Abimelcch  re  di  questa  regione  rapisce  Sara  , clic  mira- 
colosamente vien  liberata  dall1  attentato  ch’egli  voi ea  su  di 
essa  commettere. 

2*66.  Isacco  viene  alla  luce,  Abramo  suo  padre  es- 
sendo allora  in  età  di  cent1  anni,  c Sara  sua  madre  di 
cjo.  E circonciso  P ottavo  giorno.  Tutt1  i suoi  discendenti 
io  furono  egualmente,  c lo  sono  ancora  allo  stesso  termine. 

In  capo  di  circa  tre  anni  Isacco  è slattato.  ( Nell’O- 
riente i fanciulli  poppavano  sino  a che  si  trovavano  in  istato 
«li  camminare).  In  quel  giorno  Abramo  dà  un  gran  festino. 

Sara  vedendo  che  Ismaele  maltrattava  Isacco  esige 
da  Àbramo  clic  lo  scacci  in  un  con  §ua  madre.  A bramo 
per  ordine  di  Dio  obbedisce  a sua  moglie , c congeda 
Agar  caricandola  in  ispalla  di  un  pane  ed  un  otre  pieno 
d1  acqua.  Agar  conduce  suo  figlio  nei  deserto  di  Parati 
dalla  parte  del  mar  Rosso. 

Cammin  facendo , Agar  ed  il  figlio  suo  si  trovano 
incalzati  dalla  sete  nel  deserto  arido  c infocato  di  Betsa- 
bea senza  trovar  acqua  per  dissetarsi.  La  madre  vedendo 
suo  figlio  vicino  a spirare  a piè  di  un  albero  , se  ne  al- 
lontana per  un  tiro  di  freccia  per  non  essere  testimonio 
di  sua  morte.  L’è  inviato  un  angelo  dal  Signore  per  con- 
solarla, clic  le  addita  una  fontana  alla  quale  beve  ella  c 
suo  figlio,  riempiendone  l’otre  pel  rimanente  del  viaggio. 

. Ismaele  sposò  in  seguito  una  egiziana , c divenne  il 
padre  di  numeroso  popolo.  Son  questi  gli  arabi  Ismaeliti, 
che  furono  divisi  in  dodici  tribù  giusta  il  numero  dei  ti- 

{;li  d’ Ismaele.  I loro  nomi  sono  Nabath , Cedar , Abdcc- 
e,  Eduinas,  Massam , Memas,  Masractc,  Codam,  The- 
man,  Gcthur,  Nafcte  e Galmas.  11  paese  eli’ essi  occu- 
pavano cstendevasi  dal  mar  Rosso  sino  all’  Eufrate,  e fu 
chiamato  Nabatca  dal  nome  del  lor  primogenito  (i). 


(l)  Ismaele  discaccialo  dalla  casa  jialerua  con  sua  madre  Agai  ler- 
rnossi  neH’Hcgiaz  die  si  stende  lungo  il  golfo  arabico  tra  1*  Arabia  |tctrra, 
e T Arabia  fcligc.  Trovò  colà  stabiliti  i discendenti  di  J ertali , cui  gli  A- 
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Dio  motte  alla  prova  la  fede  di  Abramo  or- 
dinandogli d’ immolare  suo  figlio  Isacco  clic  allora  con- 
tava a5  anni.  Abramo  senza  esitare  lo  conduce  tre  gior- 
nate distante  dalla  sua  casa  sul  monte  Moria,  clr  era 
un’  unione  di  molte  montagne , sopra  una  delle  quali  fu 

floscia  fabbricato  il  tempio.  Un’altra  che  dipoi  appel- 
ossi  il  Calvario  è quella  su  cui  G.  C.  fu  posto  in  do- 


rala chiamano  Calhan  figlio  del  patriarca  Hcber  appellato  Hond  dagli 
Arabi,  ed  il  cui  sepolcro  mostrasi  tuttora  nell’Arabia  felice.  T’arai  figlio 
di  Jectan  dato  avea  alla  nazione  il  suo  nome.  Gli  Ismaeliti  vennero  chia- 
mati Mosarabi,  cioè  a dire  Arabi  misti  per  distinguerli  dai  discendenti 
di  Jectan,  che  furon  detti  Arabi  puri.  Furono  anche  chiamali  A gare- 
niensi  dal  nome  di  JÌgar,  Ma  quello  di  Saraceni  non  viene  loro  da  Sara 
colla  quale  yon  ha  alcuna  relazione  la  loro  origine;  esso  deriva  da  una  voce 
araba  che  significa  orientali,  ed  erano  così  appellati  dai  Greci,  e dagli 
Ebrei  perchè  F Arabia  è all’oriente  della  Giudea,  e dei  paesi  abitati  dai 
Greci.  Gli  Arabi  essi  stessi  non  si  diedero  mai  il  nome  di  Saraceni.  Ismae- 
le avendo  fissata  la  sua  dimora  nel  luogo  stesso  ove  l’angelo  avea  mostralo 
a sua  madre  una  sorgente  d’acqua,  vi  fabbricò  un  tempio  al  Signore,  c 
nella  costruzione  di  quest’  ed  i fi  zio  venne  giusta  gli  Aralo  ajulalo  da  suo 
padre  Abramo.  Esso  è la  famosa  Caaha  ossia  casa  quadrata,  il  centro 
della  divozione  ritti  usui  mona,  il  punto  della  terra  verso  il  quale  i Munsul- 
ntani  si  volgono  ogni  volta  clic  fanno  le  loro  preghiere  in  qualunque  paese 
essi  ri Iroviiisi ■,  il  luogo  cui  devono  visitare  almeno  una  volta  in  lor  vita. 
Alcuni  «lei  loro  autori  pretendono  che  la  Caala  sussistesse  molto  tempo 
prima  d’ Ismaele,  che  Adamo  adorasse  colò  il  Signore  sotto  una  tenda  sce- 
sa dal  cielo;  che  suo  figlio  Scili  abbia  in  quel  luogo  costrutto  un  tempio 
di  pietra  che  fu  atterrato- dal  diluvio,  e clic  Abramo  cd  Ismaele  non  ne 
sieno  stati  che  i riparatori.  11  pozzo  di  Zemzcm  vicino  al  tempio  è giu- 
sta il  loro  parere  il  pozzo  di  j4gar,  e mostrano  ancora  su  di  una  pietra 
fiera  tenuta  iti  grandissima  riverenza  l’impronta  dei  piedi  di  Àbramo.  La 
città  della  Dlecca  formala  essendosi  intorno  alla  Cuoia  tanto  per  la  mol- 
tiplicazione dei  figli  d’  Ismaele  quanto  pel  concorso  dei  forastici!  che  la 
divozione  tracavi,  i discendenti  di,  questo  patriarca  furono  nello  stesso 
tempo  principi  della  Mecca , e sacerdoti  del  tempio.  Ismaele  ebbe  dodici 
figli  donde  venne  una  numerosa  posterità,  che  si  divise  in  gran  numero  di 
tribù.  Quella  dei  Coraiscili  nella  quale  nacque  Maometto  ebbe  il  possesso 
della  Mecca  ; discendeva  esso  da  Ccdar  che  gli  Arabi  danno  pel  primo- 
genito dei  figli  d’ Ismaele,  quantunque  i libri  sacri  attribuiscano  l’onore 
della  primogenitura  a Pislwtli  padre,  dei  Nahalhci.  . . L’idolatria  di  già 
regnava  nell’Arabia  quando  Ismaele  vi  venne  a ristabilire  la  religion  pri- 
mitiva nella  quale  era  nato.  Questa  religione  non  conservossi  lungo  tempo 
nella  sua  purezza  (Le  Beau  JJist . du  bus-  imp.  T.  XII.  p.  19».). 
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ce , cd  ove  avea  ad  essere  immolato  il  figlio  di  Àbramo. 
Giunto  al  piede  del  monte  , Àbramo  ordina  a due  servi 
che  lo  accompagnavano  di  colà  fermarsi  ad  aspettarlo, 
carica  sulle  spalle  d’ Isacco  la  legna  destinata  pel  suo 
olocausto , monta  con  esso  sino  alla  vetta , vi  costruisce 
la  pira  pel  sagrifizio  cd  annuncia  a suo  figlio  eh’  egli 
stesso  è la  vittima  che  si  appresta  d’immolare.  Ma  al 
momento  che  alza  sovra  di  lui  il  coltello , un  angelo  gli 
arresta  il  braccio.  Poco'  lungi  di  là  scorge  un  ariete  che 
avea  le  corna  impigliate  in  un  cespuglio , lo  prende  e lo 
immola  in  luogo  di  suo  figlio.  Dio  in  guiderdone  di  sua 
obbedienza  gli  promette  di  moltiplicar  la  stia  razza  come 
le  stelle  del  cielo,  e la  sabbia  del  mare,  e di  benedire 
tutte  le  nazioni  in  colui  che  uscirà  da  esso  , predizione 
manifesta  del  Messia. 

2229.  Muore  Sara  nell’età  di  127  anni  a Cariathar- 
bea , ovvero  ad  Hebron.  Abramo  dopo  di  averla  pianta 
secondo  il  costume  per  sette  giorni,  le  dà  sepoltura  nella 
caverna  ch’egli  avea  acquistata  da  Efron  di  Bethel  figlio 
di  Seor  pel  prezzo  di  4oo  sicli  moneta  del  paese  ( Gen. 
XX {II.  v.  1-19.Ì  (1)  Era  questo  tutto  ciò  che  possedeva 
nel  paese  che  gli  era  stato  da  Dio  promesso. 

2226.  Abramo  spedisce  Eliezer  intendente  della  sua 
casa  nella  Mesopotamia,  per  cercar  una  moglie  a suo  fi- 
glio Isacco , che  avea  allora  40  anni. 

Eliezer  strada  facendo  prega  Iddio  di  fargli  conoscere 
colei  che  destina  al  figlio  del  suo  signore.  Dio  gli  fa  co- 


(1)  S.  Stefano  nel  discorso  che  tenne  dinanzi*  al  Sinedrio  degli  Ebrei 
(ad.  VII . i3.  16.  ) sembra  contraddire  la  Genesi  in  molte  circostanze  in- 
torno alla  compera  fatta  da  Àbramo  di  questo  sepolcro.  Giacobbe,  dico 
egli,  discese  in  Egitto  e vi  morì  coi  padri  nostri  che  furono  tras- 
portati a Sichem » e messi  nel  sepolcro  clic  Abramo  avea  acquistato  a 
prezzo  d'argento  dai  figli  di  Emmor,  figlio  di  Sichem,  Ma  i.°  il  no- 
me di  Abramo  è in  questo  testo  un’  interpolazione  , come  avyisa  Bochart 
( Jficroz.  /.  2.  cap.  43.  ).  Questo  nome  Tenne  dai  copisti  sostituito  ni 
pronome  egli  ch’era  originariamente  nel  testo  e che  si  riferÌTa  a Giacch- 
ile: 2.0  il  greco  non  dice  altrimenti  eh’ E minor  fu  figlio  di  Sichem;  poi- 
eht*  esso  porla*  n/xi ìg  otqyufiou  nrct^a  rav  utuv  lE-fi/uatf  rou  erv%d/u. 
(Pretto  argenti  filiis  Emmor  Sichem,  idcsl  patris  Sichem  ).  Perciò  qui 
trattasi  di  un  altro  sepolcro  diterso  da  quello  cui  acquistò  Abramo. 
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nosccre , mercè  il  domandato  segnale,  esser  questa  Rcbcc- 
ca  figlia  di  Batliuel  figlio  di  Nachor  e di  Melcha,  Eliezer 
al  suo  giungere  ne  fa  l1  inchiesta  a’ suoi,  i quali  avendo 
conosciuto  che  tale  è la  volontà  di  Dio  gliela  concedo- 
no. ( Sembra  che  in  allora  il  padre  di  Rebccpa  fosse  mor- 
to poiché  la  Scrittura , parlando  dei  genitori  cui  Eliezer 
la  chiese  pel  figlio  del  suo  padrone,  non  fa  menzione  che 
della  madre  di  Rebecca , c de1  suoi  fratelli  Labano  e Ba- 
thuel).  Rebecca  parte  con  Eliezer  alla  volta  della  terra  di 
Canaan.  Isacco  la  sposa,  e l’affc"  1 


2224.  Abramo  di  142  anni  sposa  Cethura  di  Canaan, 
da  cui  ebbe  sei  figli  che  furono  i padri  di  altrettante  tri- 
bù arabe.  II  più  conosciuto  fra  essi  è Madian,  donde  ven- 
nero i Madianiti. 

2206.  Isacco  all’  età  di  60  anni  fa  voti  al  ciclo  per 
ottenere  fecondità  nella  sua  donna } è esaudito,  e Rebecca 
ingravida  di  due  gemelli.  Ma  questi  feti  cozzano  l’un  l’al- 
tro nel  suo  ventre , del  che  essa  si  affligge , e le  fa  tor- 
nar increscevole  di  aver  concepito.  Va  a consultare  il  Si- 
gnore , che  le  annuncia  portar  essa  nel  suo  seno  due  po- 
poli nemici , ma  che  il  primogenito  sarà  assoggettato  al 
più  giovine.  Il  primo  cne  venne  alla  luce  era  rosso  e 
tutto  coperto  di  pelo,  ciò  che  dare  gli  fece  il  nome  di 
Esaù.  11  secondo  seguì  tosto  il  fratello  tenendolo  pel  pie- 
de , ed  appcllossi  Giacobbe,  che  vuol  dire  soppiantatorc , 
ossia  colui  che  tiene  un  altro  pel  tallone. 

2191.  Abramo  muore  in  età  di  175  anni  lasciando 
per  suo  unico  erede  Isacco  : gli  altri  suoi  figli  non  ebbe- 
ro che  dei  presenti , che  lor  fece  prima  di  morire.  Ismae- 
le ed  Isacco  lo  seppelliscono  accanto  a Sara  sua  moglie. 
Di  qualunque  guisa  si  ravvisi  Abramo  , si  osservano  in 
lui  tratti  di  grandezza  che  gli  assicurano  un  posto  tra 
gli  croi  più  famosi  dell’  antichità.  Perfettamente  libero  , 
fuori  della  sua  patria , regnava  nel  suo  domestico  con 
una  indipendenza  sovrana.  E veramente  niente  mancava- 
gli  di  ciò  che  forma  i re , tranne  i titoli  e le  incomode 
cerimonie.  A lui  obbediva  una  moltitudine  di  schiavi , e 
componeva  un  piccolo  stato  che  altra  autorità  non  cono- 
sceva che  la  sua.  I principi  chiedevano  la  sua  alleanza  , 
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con  essi  celi  trattava  da  eguale,  e Iacea  guerra  e pace 
come  meglio  piacevagli.  Possessore  di  innumerevoli  man- 
dre  , che  a quel  tempo  costituivano  la  maggiore  ricchez- 
za, viveva  nell'abbondanza,  rifiutava  i doni,  nè  compor- 
tava che  veruno  vantarsi  potesse  di  avcrnelo  arricchito.  Dai 
lato  poi  della  religione  qual  fede  non  era  quella  di  Àbra- 
mo, quale  fiducia  nelle  promesse  del  cielo,  qual  sommes- 
sione  a’  suoi  ordini  ! Non  sì  tosto  Dio  parla  eh’  egli  cre- 
de a dispetto  di  tutte  le  apparenze,  egli  spera  contro  ogni 
speranza , obbedisce  a malgrado  delle  più  forti  ripugnan- 
ze di  natura.  Abramo  è un  uomo  divino,  modello  e padre 
di  tutti  i veri  fedeli. 

La  carestia  che  imperversava  nel  paese,  di  Canaan  ob- 
bliga Isacco  a trasferirsi  in  Gerara.  Quivi  fa  passare  Rebecca 
per  sua  sorella  benché  non  gli  fosse  che  cugina , ma  a 
que'  tempi  i nomi  di  fratello  e di  sorella  avevano  una  si- 
gnificazione più  estesa  di  quella  di’  essi  hanno  oggidì. 
Abimclec  re  di  Gerara  essendosi  accorto  clic  Rebecca  era 
moglie  d' Isacco , vieta  a tutti  i suoi  sudditi  sotto  pena  di 
morte  di  farle  qualunque  attentato.  Gli  abitanti  di  Gera- 
ra, ed  il  re  stesso  obbligano  Isacco , le  cui  ricchezze  ec- 
citavano la  Ior  gelosia,  di  far  ritorno  aRersabea  dond’ era 
venuto.  Dio  gli  rinnova  le  promesse  fatte  a suo  padre. 

Esaù  tornando  dalla  caccia  estenuato  dalla  fatica , c 
spinto  dalla  fame  vende  a Giacobbe  il  suo  diritto  di  pri- 
mogenitura per  un  piatto  di  lenticchie  : figura  dei  ripro- 
vati che  rinunciano  al  diritto  che  hanno  all'  eredità  cele- 
ste per  piaceri  Iransitorii.  Fu  dal  color  rosso  di  questa 
vivanda  eh'  Esaù  venne  sopranominato  Edom , che  in  lin- 
gua fenicia  significa  rosso. 

2166.  Esaù  di  4°  anni  sposa  delle  donne  cananee, 
che  divengono  alto  soggetto  di  amarezza  per  Isacco  e 
Rehecca  , per  essere  idolatre , c di  schiatta  maledetta. 

2i43.  Ismaele  muore  nell’età  di  137  anni. 

2129.  Isacco  di  1 3y  anni  chiama  a sè  Esaù  per  dar- 
gli la  sua  benedizione,  e gli  ordina  di  andar  prima  a pro- 
curargli del  salvaggiume  alla  caccia.  Giacobbe  per  consi- 
glio di  sua  madre  si  veste  dei  migliori  drappi  di  Esaù , 
e siccome  questi  era  molto  peloso,  Giacobbe  quasi  spo- 
glio di  pelo,  si  copre  le  mani  cd  il  collo  con  pelli,  ed 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  SANTA  .3 63 

in  questo  stnto  presenta  suo  padre  di  una  vivanda  di  capret- 
to infìngendosi  Esaù  clic  ritornasse  dalla  caccia.  Isacco  clic 
era  cieco,  lo  benedice  supponendolo  Esaù,  ma  ben  presto 
avvertito  dell’  crror  suo  dal  ritorno  di  quest’  ultimo  stu- 
pisce dell’ avvenuto  , ma  lungi  di  rivocare  la  sua  benedi- 
zione, la  conferma  mal  grado  le  grida  di  Esaù. 

Giacobbe  temendo  il  risentimento  del  fratello  parte 
per  la  Mesopotamia  in  età  di  77  anni.  Dietro  strada  , egli 
tia  in  sogno  una  visione  nella  qual  vede  una  6cnla  mi- 
steriosa , sull’alto  della  quale  sta  appoggiato  il  Signo- 
re, e sui  gridini  degli  angeli  clic  salgono  c discendono. 
Dio  benedice  Giacobbe  che  al  suo  risvegliarsi  erige  un 
altare  in  quel  luogo,  che  si  chiamava  Luza  , c di  cui 
cangiò  egli  il  nome  in  quello  di  Bellici.  Indi  continuando 
il  suo  cammino  giunge  in  Ilaran  presso  Labano  suo  zio 
fratello  di  sua  madre,  e si  pone  al  servizio  di  lui  in  qua- 
lità di  guardiano  degli  armenti  , col  patto  eh1  esso  gli  ac- 
cordi in  isposa  una  delle  sue  due  figlie. 

Esaù  si  separa  da  suo  padre,  c va  a stabilirsi  colla 
sua  famiglia  sulle  montagne  di  Seir  all’oriente  del  Gior- 
dano e «lei  mar  morto,  Questo  paese  appellasi  Edomea  , 
o ldumea  da  Edom,  soprannome  dato,  come  si  disse,  ad 
Esaù.  Quivi  egli  divenne  molto  potente.  Da  Ada  figlia  di 
Hclon  sua  prima  moglie  ebbe  Elifa  ^ colla  seconda  Ooli- 
bama  divenne  padre  di  Jeus , di  Jolani  e di  Core;  e Ba- 
sematli  la  terza,  figlia  d’ Ismaele  gli  diede  Ragucle.  I di- 
scendenti di  Esaù  cangiarono  in  seguito  di  domicilio  , ov- 
vcr  piuttosto  una  parte  di  essi  scese  al  mcz.zodì  della  Pa- 
lestina c del  mar  morto  tra  la  terra  clic  di  poi  toccò  in 
sorte  alla  tribù  di  Giuda,  c l’Arabia  petrea. 

2122.  Giacobbe  dopo  aver  soggiornato  sett’  anni 
presso  Labano,  di  8q  anni  mena  moglie  Lia  sua  figlia 
primogenita  a causa  di  una  soperchierà  di  Labano,  in 
vece  di  Rachele  la  cadetta  cui  gli  avea  promesso.  Otten- 
ne quest’ ultima  in  capo  ad  una  settimana  col  carico  di 
servir  Labano  per  sette  anni  ancora.  Rachele  era  perfet- 
tamente bella,  ma  Lia  era  cisposa.  Dio  la  risarcì  di  que- 
sta deformità  coll’ accordargli  la  fecondità  di  cui  fé’ priva 
Rachele. 

_ 21  iy.  Nascita  di  Ruben  figlio  di  Giacobbe  e di  Lia. 
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3118.  Nascita  di  Simeone  secondo  figlio  di  Giacob- 
ine c di  Lia. 

3117.  Levi  terzo  figlio  di  Giacobbe  e di  Lia  viene 
al  mondo. 

31 16.  Lia  divien  madre  di  un  quarto  figlio  chiamato 
Giuda. 

31 16.  Rachele  vedendosi  sterile  dà  a Giacobbe  la 
sua  serva  Baia,  da  cui  ha  un  quinto  figlio  chiamato  Dan. 

21 15.  Baia  fa  Giacobbe  padre  ai  ,un  sesto  figlio 
chiamato  Neftali. 

21 15.  Lia,  non  più  ingravidando,  si  fa  rimpiazzare 
presso  il  suo  sposo  da  Zeifa  sua  domestica,  la  quale  gii 
dà  un  settimo  figlio  chiamato  Gad. 

3114.  Zeifa  mette  al  mondo  Azer  ottavo  figlio  di 
Giacobbe. 

ai  r4-  Lia  restituita  alla  fecondità  partorisce  sul  princi- 

fiio  dell’  anno  un  figlio  appellato  Issachar,  e al  termine  del- 
’anno  stesso  ne  dà  alla  luce  un  altro  chiamato  Zàbulon. 
an3.  Nascita  di  Dina  figlia  di  Giacobbe  e di  Lia. 
21 13.  Finalmente  si  sovviene  di  Rachele,  e la  esau- 
disce col  far  cessare  l’ obbrobrio  di  sua  sterilità  che  la 
rendeva  desolata.  Ella  ingravida,  e partorisce  Gioscffo 
undecimo  figlio  di  Giacobbe. 

2109.  Giacobbe  dopo  di  aver  servito  Labanó  suo 
suocero  per  lo  spazio  di  vent’  anni , lo  abbandona  clan- 
destinamente a motivo  della  sua  ingratitudine,  e ripiglia 
il  cammino  pel  suo  paese  menando  seco  le  sue  mogli,  e 
lo  sue  greggio.  Tre  giorni  dopo  Labano  si  pone  ad  in- 
seguirlo e lo  raggiugne  in  capo  a sette  giorni  sopra  una 
delle  montagne  di  Galaad.  Ma  nella  notte  precedente  a- 
vendogli  Dio  proibito  di  far  ingiuria  a Giacobbe,  si  con- 
tenta di  rimproverargli  la  sua  partenza  clandestina , e 
stringe  poscia  secolui  alleanza.  Per  assicurare  questa  ri- 
conciliazione e perpetuarne  la  memoria,  essi  accumulano 
delle  pietre,  e ne  fanno  un  monte  che  chiamano  ciascuno 
nella  propria  lingua,  il  monte  della  testimonianza,  e 
dopo  ciò  si  separano.  Giacobbe  continua  la  sua  strada, 
ma  temendo  d*  incontrarsi  con  Esaù  suo  fratello , gl’  invia 
in  dono  cinquecento  ottanta  animali  del  suo  gregge  per 
pacificarlo.  Durante  la  notte  appare  a Giacobbe  un  uomo 
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che  lotta  contro  di  lui  sino  a giorno  senza  poterlo  sor- 
montare. Poi  toccando  la  coscia  di  Giacobbe  lo  rende 
zoppo,  lo  benedice  e gli  dà  il  nome  d'Israele,  cioè  a dire 
clic  sormonta  Dio.  Giacobbe  dà  a questo  luogo  la  deno- 
minazione di  Fanuel  dicendo  : Vidi  Dio  faccia  a faccia 
senza  averne  perduta  ta  vita,  poiché  allora  vi  avea  il 
pregiudizio,  che  regnò  dipoi  lunga  pezza,  clic  non  si  po- 
tesse vivere  dopo  di  aver  veduto  Iddio.  Si  fabbricò  in  se- 
guito nello  stesso  sito  una  città  che  porta  lo  stesso  nome. 

Giacobbe  passato  avendo  il  torrente  di  Jabolk  in- 
contra Esaù  che  a lui  veniva  con  4®o  uomini.  Tosto  clic 
Giacobbe  lo  ravvisa  si  prosterna  sette  volte  in  terra  in- 
nanzi a lui  ; Esaù  corre  a suo  fratello , lo  abbraccia  te- 
neramente e lo  bacia  versando  lagrime. 

I due  fratelli  essendosi  separati,  Giacobbe  passa  a 
soggiornare  .a  Socotli . donde  dopo  due  anni  di  stazione, 
trasferì  il  suo  domicilio  presso  la  città  di  Salem  chiamata 
poi  Sicliem , c in  seguito  Naplusa.  Essendogli  tornato  pia- 
cevole tale  soggiorno  , egli  compera  un  campo  dai  figli 
di  Emor  re  di  quella  regione  pel  prezzo  di  cento  arieti , 
come  dice  il  Genesi,  cioè  a dire  di  cento  monete  d’argen- 
to su  cui  eravi  impressa  la  figura  di  un  ariete,  asserendo 
formalmente  S.  Stelano  che  Giacobbe  acquistò  questo  cam- 
po a prezzo  di  argento. 

2097.  Dina  figlia  di  Giacobbe  in  età  di  anni  16  vuol 
recarsi  a vedere  le  feste  dei  Sichimiti.  Questa  curiosità 
le  diviene  funesta  essendo  stata  rapita  e violata  dal  figlio 
del  re , che  venne  poi  con  suo  padre  a domandarla  in 
matrimonio  a Giacobbe.  I figli  del  patriarca  fingono  di 
acchetarsi  alla  domanda,  a condizione  però  che  il  re  e il 
suo  popolo  riceveranno  la  circoncisione,  atteso  che,  dicon 
essi , non  ci  è permesso  di  contrarre  colleganza  con  degli 
incirconcisi.  Viene  accettata  la  condizioni;,  ed  il  re  stesso 
è il  primo  a farsi  circoncidere.  Il  suo  esempio  è seguito  da 
tutt'i  maschi  che  eli  sono  soggetti;  ma  il  giorno  dopo  questa 
operazione,  quando  i dolori  della  piaga  si  fanno  più  sen- 
sibili, Simeone  e Levi  fratello  di  Dina  per  parte  ili  padre 
e di  -madre  entrano  in  città  colla  spada  alla  mano  ac- 
compagnati dai  loro  domestici,  trucidano  tutt’i  maschi, 
c via  ne  traggono  Dina  loro, sorella  con  quanto  vi  avea 
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in  Sichcm  ili  donne , di  figli  c di  armenti.  SiiTatla  cru- 
deltà reso  avendo  Giacobbe,  alla  cui  insaputa  era  stata 
commessa , odioso  a tutto  il  paese , Dio  gli  ordina  di 
uscirne,  e di  portarsi  a dimorare  in  Bellici. 

2096.  L’  anno  seguente  parte  da  Bellici  per  passare 
a stabilirsi  presso  la  torre  di  Gader  ; ma  giunto  eh’  è 
•ircsso  Efrata  chiamata  dappoi  Bctlecme , Rachele  è sor- 
presa dai  dolori  del  parto,  e muore  mettendo  al  mondo 
un  figlio  che  chiama  Bcnoni , cioè  a dire  il  figlio  del 
mio  dolore.  Giacobbe  cangia  questo  nome  in  quello  di 
Beniamino  che  significa  il  figlio  della  mia  destra. 

Verso  il  tempo  stesso  Giuda  si  separa  da'suoi  fratel- 
li , e sposa  all’età  di  20  anni  una  cananea  nominata  Sue 
figlia  d’ Iliran,  da  cui  ha  successivamente  tre  figli,  Hcr, 
Gnau  e Sella.  Dio  levò  dal  mondo  i due  primi  nella  lor 
giovinezza  perch1  eran  perversi. 

Giacobbe  si  restituisce  alla  fine  presso  d1  Isacco  suo 
padre  nella  vallata  di  Mamlirc  , e colà  stabilisce  la  sua 
dimora.  I figli  di  Giacobbe  erano  per  la  più  parte  ben 
lontani  d’imitare  la  sua  pietà.  Giosetfo  accusa  i suoi  fra- 
telli presso  suo  padre  di  gravissimo  delitto  : racconta  loro 
qualche  tempo  dopo  un  sogno  misterioso  che  avea  avuto, 
col  quale  parevagìi  di’  essi  dovessero  tutti  essere  a lui 
soggetti,  doppio  argomento  ad  essi  di  odiarlo.  Giacobbe 
invia  Gioseflo  incontro  a'  suoi  fratelli  che  pascolavano  da 
lunge  il  lor  gregge  per  aver  di  essi  novella.  A Sichcm 
ove  crcdea  d’  incontrarli  è informato  clic  sono  a Do- 
tbain  otto  leghe  più  innanzi.  Al  suo  arrivo  deliberano  se 
hanno  ad  ucciderlo  ^ ma  dietro  le  rimostranze  di  Ru- 
ben lo  vendono  a mercatanti  madianiti  che  per  colà  pas- 
savano , raccontano  al  loro  padre  clic  fu  da  bestia  ie- 
roce  divorato , c gl’  inviano  in  prova  la  veste  di  Gio- 
scITo  dopo  di  avérla  aspersa  del  sangue  di  un  capretto. 
Giacobbe  riconosciuta  la  veste  del  figlio  non  dubita  punto 
della  verità  del  racconto.  Nell’  eccesso  del  suo  dolore  fa 
in  brani  i suoi  vestiti , c si  abbandona  ad  incessanti  la- 
grime. Invano  i .suoi  figli  nel  loro  ritorno  si  sforzano  di 
consolarlo:  egli  dice:  discenderò  nell''  inferno  verso  mio 
figlio  piangendolo.  Quc’  che  per  la  voce  inferno  inten- 
dono qui  il  sepolcro , non  fanno  attenzione  clic  Gioscllo 
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nell’idea  di  suo  padre,  non  avea  altra  sepoltura  die  il 
ventre  di  qualclic  bestia  carnivora;  e quindi  Giacobbe 
conta  di  raggiugnerc  l’anima  di  suo  figlio  non  nella  tom- 
ba , ma  nei  luogo  in  cui  le  anime  dei  giusti  aspettavano 
la  risurrezione  del  Salvatore. 

2097.  Gioscifo  di  iti  anni  compiuti  è condotto  in 
Egitto,  nove  diviene  domestico  di  Putifar  uffiziale  del  re. 

2093.  Gioseffo  istigato  a delitto  dalla  moglie  di  Pu- 
tifar  ricusa  di  acconsentire  alla  sua  passione,  irritata  dai 
rifiuto  lo  accusa  presso  il  suo  sposo  di  averle  voluto  far 
violenza.  Yien  caricato  di  catene  e posto  prigione  ; ma 
Dio  gli  fa  trovar  favore  presso  il  governatore  della  car- 
cere , che  gli  afiida  la  cura  dei  prigionieri.  Contava  egli 
allora  l’età  di  20  anni. 

Gioseffo  spiega  i sogni  di  due  uifiziali  del  re , clic 
erano  insiem  con  esso  in  prigione.  Predice  all'uno  clic 
sarà  ristabilito  nel  suo  posto , ed  all'  altro  clic  sarà  posto 
in  croce  entro  tre  giorni.  L’  evento  verifica  entrambe  le 
predizioni. 

2090.  Faraone  fa  venir  Gioseffo  clic  avea  allora  23 
anni  acciò  gli  spieghi  i suoi  sogni , dei  quali  avea  in- 
vano richiesta  da’  suoi  indovini  la  interpretazione.  Giosef- 
fo risponde  eli’ essi  annunciano»settc  anni  di  abbondanza, 
i quali  saranno  seguiti  da  sette  anni  di  sterilità  , e pro- 
pone i mezzi  per  rimediare  a quest’  ultimi.  Faraone  isti- 
tuisce Gioseffo  governatore  di  tutta  la  sua  casa,  e di 
lutto  l’Egitto,  deposita  nelle  sue  mani  l’anello  con  cui 
suggellava  gli  ordini  emanati  dalla  suprema  sua  autorità, 
e gli  fa  sposare  la  figlia  di  Putifar  sacerdote  o principe 
di  Eliopoli  , al  presente  Matarca  , semplice  villaggio  quat- 
tro leghe  circa  distante  dal  Cairo.  Gioseffo  dopo  aver 
fatto  il  giro  dell’Egitto,  mette  in  riserbo  la  quiula  parte 
delle  biade  che  si  raccolgono  nello  spazio  di  sette  anni , 
per  venderle  a profitto  del  re  durante  gli  anni  sterili.  In 
questo  frattempo  Dio  benedice  il  matrimonio  di  Gioseffo, 
e gli  dà  consecutivamente  due  figli.  11  primogenito  è chia- 
mato da  lui  Manasse  , ed  il  secondo  Efraim. 

2086.  Isacco  termina  i giorni  suoi  all'età  di  180 
anni.  I suoi  figli  Giacobbe  ed  Esaù  gli  rendono  i doveri 
della  sepoltura. 
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ao85.  Esaù  muore  un  anno  dopo  suo  padre  lasciando 
numerosa  posterità  di  nipoti,  e di  pronipoti  (i). 

ao83.  Principio  dei  sette  anni  di  sterilità. 

2082.  Giacobbe  spedisce  i suoi  figli  in  Egitto  per 
acquistarvi  del  grano,  e sono  riconosciuti  da  Gioseffo,  il 
quale  non  volendo  farsi  conoscer  da  essi , li  tratta  da 
esploratori,  e li  fa  metter  in  prigione,  dalla  quale  aven- 
doli tratti  in  capo  a tre  giorni  li  rimanda  dopo  aver  lo- 
ro fatto  promettere  di  condur  seco  al  primo  viaggio  il 
fratello  Beniamino  ch’era  rimasto  a casa  presso  Giacob- 
be, e ritiene  in  ostaggio  Simeone,  che  fa  legare  in  loro 
presenza , ordina  che  si  riempiano  di  grani  i loro  sacelli, 
e vi  fa  por  dentro  l’argento  che  aveano  recato. 

Giacobbe  manda  per  la  seconda  volta  i suoi  figli 
in  Egitto  lasciando  a malincuore  partir  Beniamino  co’suoi 
fratelli.  Gioseffo  dopo  averli  tenuti  per  qualche  tempo 
nell’inquietudine,  si  dà  loro  a conoscere,  gli  abbraccia 
piangendo  l’un  dopo  l’altro  e li  persuade  di  venire  a 
soggiornare  in  Egitto  insieme  col  loro  padre , e i loro 
fanciulli,  c le  loro  mandre. 

EPOC4  QUARTA 

dall’  ARRIVO  DI  GIACOBBE  IN  EGITTO 
SINO  ALLA  SUA  USCITA. 

2076.  Giacobbe  ebro  di  gioja  nell’  udire  che  viveva 
Gioseffo  parte  per  l’Egitto  in  età  di  i3o  anni  colla  sua 
famiglia  sui  carri  che  gli  avea  fornito  Faraone,  2i5  anni 
dopo  la  vocazione  di  Abramo.  Mosè  ( Gen.  XLVÌ.  t'-.ari) 
dice  che  questa  famiglia  era  composta  di  settanta  anime 
senza  contarvi  le  mogli  dei  figli  di  Giacobbe  nuand’  essa 
entrò  in  Egitto  , e dice  S.  Stefano  ( Aci.  VII.  v>.  ìA  ) 
eli’  era  di  75  persone.  Ma  S.  Stefano  conta  le  mogli  dei 


(1)  Eli f 37. , il  primogenito  «lei  cincjue  figli  di  Esati , fu  padre  di  sei,  di 
cui  F ultimo  chiamato  Amalcc,  fu  il  ceppo  degli  Amalecili,  popolo  nume- 
roso che  abitò  nella  parte  dell1  Idumea  eh1  è la  più  vicina  ni  mac  Rosso. 
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dodici  patriarchi  } dalle  quali  convicn  levare  la  moglie  di 
Giuda  morta  in  Canaan , quella  di  Gioscffo , c Gioseffo 
lui  stesso  (i).  Gioscffo  presenta  al  re  il  padre  in  un 
con  cinque  de* 1  suoi  fratelli.  Faraone  sentendo  che  sono  pa- 
stori di  pecore , dà  loro  la  terra  di  Gessen  situata  nel  me- 
dio Egitto  lungo  la  sponda  orientale  del  Nilo.  In  quest’an- 
golo del  regno  c’  erano  i migliori  pascoli.  Convenia  d'al- 
tronde dividerli  dagli  Egiziani , i quali  dopo  di  avere  scos- 
so il  giogo  dei  re  pastori,  conservavano  grande  avversio- 
ne a que’  che  continuavano  lo  stesso  genere  di  vita. 

Fine  dei  sett’anni  di  sterilità.  Finch’ essi  durarono  gli 
Egiziani  furono  costretti  di  vendere  al  re  le  lor  terre  , i 
loro  armenti  c le  loro  persone  per  aver  di  che  vivere. 
Gioseffo  restituì  loro  le  terre , e somministrò  ad  essi  il 
mezzo  di  seminare  coll’  obbligo  di  pagare  al  re  il  quinto 
di  quello  raccoglierebbero , ciò  che  dappoi  fu  osservato 
come  legge  in  tutto  Egitto.  Con  questa  moderazione  la 
politica  di  Faraone  conciliava  i propri  interessi  con  quelli 
de’  suoi  sudditi.  Egli  arricchiva  senza  opprimerli  ; chè  ve- 
ramente il  ridurre  tutte  le  imposte  al  quinto  del  prodotto 
dei  terreni  è un  temperamento  di  cui  si  chiamerebbero 
contenti  anche  a’  giorni  nostri  quasi  che  tutti  i popoli 
dell’Europa. 

2069.  Giacobbe  sentendo  avvicinarsi  la  sua  Fine,  chia- 
ma a sè  tutti  i suoi  figli , e dopo  averli  benedetti , pro- 
fetizza loro  tutto  ciò  che  a ognuno  di  essi  deve  succedere. 
Predice  a Giuda  clic  lo  scettro  non  uscirà  mai  dalla  sua 
casa , cioè  a dire  che  la  sua  tribù  non  cesserà  mai  di 
formare  uno  Stato  governato  da  capi , e da  magistrati  si- 
no alla  venuta  del  Messia,  c muore  poi  tranquillamente 
in  età  di  147  anni,  i cui  ultimi  17  passati  avea  nell’Egil- 
to.  Dopo  la  sua  morte  Gioseffo  fa  imbalsamare  il  suo 
corpo  all’  usanza  del  paese , cioè  a dire  ungendolo  con 


* 

(1)  E vero  che  nel  versetto  seguente  ilei  Genesi  Mosè  conia  70  perso- 
ne, ma  vi  comprende  lo  stesso  Giacoldie , Gioseffo  e i suoi  due  figli  ; quat- 
tro individui  che  dapprima  non  area  fatto  entrare  nel  calcolo.  Di  questa  gui- 
sa coavien  pure  spiegare  il  5.Q  versetto  del  capitolo  primo  dell1  Esodo,  che 
dà  lo  stesso  numero  di  70  persone  le  quali  Ascesero  da  Giacohhc. 
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droghe  aromatiche  per  trenta  giorni,  poscia  ponendolo  nel 
sale  e nitro  per  altri  giorni  quaranta.  Ciò  fatto  Gioscffo 
accompagnato  da’ suoi  fratelli  c dai  principali  dell’Egitto 
trasporta  il  corpo  di  suo  padre  net  paese  di  Canaan , 
come  lo  avea  egli  ordinato,  per  esservi  sepolto  accanto  di 
Abramo  e d’ Isacco. 

2037.  Caath  di  80  anni  divien  padre  di  Aniraro. 

20o3.  Gioscffo  essendo  presso  a morte  raduua  i suoi 
fratelli , e gli  assicura  che  Dio  li  farà  passare  nella  terra 
da  lui  promessa  al  padre  loro;  assicurazione  cui  confer- 
ma ordinando  ad  essi  di  trasportar  secoloro  le  sue  ossa 

Quando  usciran  dall’Egitto.  Muore  egli  di  no  anni,  ed 
suo  corpo  imbalsamato , come  Io  lu  quello  di  suo  pa- 
dre , é posto  in  una  bara.  Questo  monumento  sempre 
presente  agli  occhi  degli  Israeliti  servi  a consolarli  nelle 
afflizioni  che  provarono  dalla  parte  degli  Egiziani,  mercò 
la  speranza  eh’ esso  lor  dava  di  esserne  un  giorno'  libera- 
ti. Di  tal  guisa  le  ossa  di  Gioscffo,  secondo  l’espressione 
della  Scrittura , dopo  la  sua  morte  profetizzarono. 

Per  le  ragioni  che  addurremo  qui  appresso  noi  sup- 
ponghiamo  che  nel  Genesi  siansi  ommesse  parecchie  ge- 
nerazioni tra  Caath  e quegli  che  Mosé  nomina  immedia- 
tamente dopo  di  lui  nel  novero  dei  discendenti  di  Levi, 
e dietro  questa  supposizione  noi  andiamo  a proseguire  la 
nostra  cronologia. 

i74i.  Nascita  di  Maria  discendente  d’Amram  e da 
Jocabcd  sua  moglie. 

1728.  Nascita  di  Aronne  fratello  di  Maria. 

1725.  Nascita  di  Mosò  fratello  di  Maria  c di  Aron- 
ne, a Tanis  capitale  dell’Egitto,  ove  crasi  ritirato  suo 
padre  colla  sua  famiglia  (1).  Gli  Ebrei  od  Israeliti  geme- 


(1)  Da  lungo  tempo  la  terra  ove  il  re  d'Egitto  avea  italo  quartiere 
a Giacobbe  e sua  famiglia  alta  loro  venuta  in  questo  regno  trovandosi  trop- 
po risiteli»  per  contenere  comodamente  i numerosi  discendenti  «li  quoto  pa- 
triarca, ai  erano  ejsi  sparsi  per  tutte  le  parti,  e per  tutte  le  città  d’Egil- 
to,  di  guisa  die  non  aveavi  die  il  grosso  della  nazione  nel  paese  di  Ges- 
zen.  Ciò  viene  attestato  da  un  gran  numero  di  pasai  della  Scritturo.  Ma 
v ha  molta  apparenza  ebe  avvertiti  da  Morè  , quando  venne  per  liberare  il 
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vano  allora  sotto  la  più  dura  oppressione.  Sedeva  sul  tro- 
no un  nuovo  re  il  quale  non  conosceva  Giosefl'o , ne  i 
servigi  ch’egli  avea  reso  all’Egitto.  Al  veder  clic  gli  Ebrei 
s’erano  prodigiosamente  moltiplicati,  ne  concepì  dei  timori. 
La  supposizione  eli’  essi  potessero  impadronirsi  di  questo 
regno  gli  fece  premiere  il  partito  di  distruggerli.  In  tal 
divisamelo  impose  loro  duri  tributi,  e gli  applicò  senza 
sosta  a fabbricar  delle  città  e delle  fortezze,  àia  più  op- 
primcvali  e più  vedessi  crescere  di  giorno  in  giorno  il 
iur  numero.  Per  arrestare  questa  moltiplicazione  nella  sua 
stessa  sorgente,  Faraone  ordinò  alle  mammane  (i)  di  uc- 
cidere tutti  i maschi  , che  le  donne  ebree  mettessero  alla 
luce.  La  compassione  e il  timor  di  Dio  trattengono  queste 
mammane  dall’  eseguire  un  ordine  così  crudele}  sentono 
orrore  di  prestare  in  un  ministero  di  morte  le  lor  mani 
accostumate  ad  un  ministero  di  vita.  Faraone  vedendo  viep- 
più aumentarsi  il  numero  dei  neonati  di  questo  popolo  si 
accorge  di  non  esser  altrimenti  da  esse  obbedito,  e ne 
fa  loro  minacccvoli  rimbrotti.  Fìsse  si  scusano  con  una 
menzogna  dicendo  che  le  donne  ebree  per  la  facilità  clic 
hanno  di  sgravarsi  prevengono  il  loro  soccorso,  qualun- 
que sollecitudine  esse  usino  per  giungere  in  tempo.  Dio 
le  salvò  dalla  collera  del  re , e fece  loro  del  bene  non 
per  la  addotta  menzogna , ma  in  vista  della  loro  cari- 
tà. Faraone  passa  ad  aperte  violenze , e vuol  rendere  tut- 
to il  suo  popolo  ministro  delle  sue  crudeltà.  Ordina  iu 
conseguenza  agli  Egiziani  di  gettar  nel  Nilo  tutti  i ma- 
schi clic  nascerebbero  dagli  Fibrei.  In  questi  frangenti 
venne  al  mondo  l\Iosè.  Jocabed  sua  madre  dopo  averlo 
tenuto  ascoso  per  tre  lune  ossia  tre  mesi , si  risolve  per 
timore  di  esserne  punita  di  esporlo  in  una  fiscella  itilo- 


suo  popolo,  delle  piaghe  colle  quali  il  Signore  andava  a percuotere  l'Egitto, 
quo*  tra  gli  Israeliti  clic  alitavano  fuori  di  Gessen,  vi  ritornassero  per  sot- 
trarsi alle  sciagure  dalle  quali  questa  regione  esser  dove*  presenata. 

(1)  La  Scrittura  non  nomina  che  due  ili  queste  mammane,  Sefora, 
e Fila.  Erano  quelle  che  sopra  intendevano  alle  partorienti,  le  quali  in  uno 
stalo  così  civilizzato  com'  era  1'  Egitto  , doveauo  iu  inastai  uu  cillà  formare 
un  corpo  separalo. 


Digitized  by  Google 


372  COMPENDIO  CRONOLOGICO 

nacata  di  bitume  e di  pece  lungo  le  sponde  del  Nilo,  in 
un  sito  pieno  di  canne.  La  figlia  di  Faraone  va  a bagnarsi 
in  questo  luogo  ( e lo  potea  fare  con  tutta  sicurezza  po- 
sciachè  i coccodrilli  non  abitavano  nicnt’  affatto  questa 
parte  del  Nilo  ).  La  principessa  avendo  ravvisato  il  fan- 
ciullo , la  cui  figura  era  piacevole,  lo  raccolse,  l’adottò 
per  sud  figlio  e lo  fece  allevare  colle  maggiori  attenzioni. 
La  Scrittura  dice  averlo  la  principessa  riconosciuto  per  fi- 
glio di  Ebrei , e si  domanda  per  qual  segno.  Forse  perchè 
era  esposto  sulla  sponda  del  Nilo?  Ma  egli  avea  di  già 
tre  mesi , e l’ ordine  di  Faraone  portava  che  i maschi 
degli  Ebrei  sarebbero  gettati  nel  fiume  subito  dopo  la  lo- 
ro nascita.  D’altronde  la  maniera  nella  quale  era  esposto 
mostrava  abbastanza  che  non  si  avea  avuto  disegno  di 
affogarlo.  Il  riconoscimento  non  potè  esser  dunque  stato 
fatto  clic  a motivo  della  circoncision  del  fanciullo  } don- 
de convien  concludere  che  questa  marca  non  era  allora 
comune  agli  Egiziani  ed  agli  Ebrei. 

In  questo  tempo  a un  dipresso,  secondo  la  più  an- 
tica c più  comune  opinione,  vivea  Giobbe  principe  della 
terra  di  IIus  nell’antica  Idumea  la  quale  traeva  il  suo 
nome  da  IIus  nipote  di  Sehir-IIorrehcn.  (Questa  regione 
venne  dappoi  chiamata  Ausitide).  Guidato  dalla  legge  na- 
turale , ed  attaccato  per  singoiar  grazia  al  culto  del  vero 
Dio,  Giobbe  amministrò  ogni  giustizia.  Le  immense  ricchez- 
ze cui  possedeva  non  gli  corruppero  il  cuore,  e ne  com- 
portò la  total  perdita  con  perfetta  rassegnazione.  L’angelo 
delle  tenebre , Satana , essendo  un  giorno  comparso  in- 
nanzi al  Signore  nel  mezzo  della  corte  celeste , osò  do- 
mandare che  venisse  a lui  abbandonato  per  metter  alle 
prove  la  sua  virtù  , e riconoscere  se  si  manteneva  costante 
nell’avversità.  Dio  lasciò  in  sua  balìa  tutto  quanto  posse- 
deva il  sant’  uomo  vietandogli  solamente  di  attentare  alla 
' sua  persona.  Satana  non  tardò  a far  uso  del  potere  che 
Dio  gli  avea  conceduto  sopra  Giobbe.  Quattro  messag- 
gicri  giungono  l'un  dietro  l’altro  ad  annunciargli  le  mag- 
giori calamità.  Il  primo  gli  reca,  che  i Sabei  hanno  por- 
tato via  una  parte  del  suo  bestiame  dopo  avere  ucciso 
gli  schiavi  preposti  alla  loro  custodia.  Questi  avea  finito 
appena  di  parlare  che  un  secondo  venne  a dirgli  che  una 
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parte  delle  sue  mandre  e di  que’che  le  conducevano  erano 
stati  inceneriti  da  un  incendio.  Sopraggiugnc  un  terzo  ad 
informarlo  che  i Caldei  divisi  in  tre  ciurme  s’erano  impa- 
droniti de’  suoi  cammelli , avendone  posto  a morte  i con- 
dottieri. Nell’istante  che  ricevea  queste  notizie  moleste 
colla  costanza  di  un  giusto  sommesso  alla  volontà  del- 
l’Eterno, comparisce  un  quarto  messo,  e tutto  spaventato 
gli  narra  che  mentre  i suoi  figli  e le  figlie  si  abbandonava- 
no alla  gioja  nella  casa  del  lor  fratel  primogenito,  si  solle- 
vò dalla  parte  del  deserto  un  vento  spaventevole  , rove- 
sciando quella  in  maniera , che  tutti  rimasero  schiacciati 
sotto  le  sue  rovine,  ad  eccezione  di  lui  solo  eli’ è venuto 
per  recargliene  la  nuova’  Giobbe  a questo  racconto  fatale 
si  prosterna  in  terra , e adora  la  providenza  che  lo  spoglia 
dei  beni,  eli’ essa  gli  avea  conceduto  senz’ averli  punto 
meritati. 

Satana  comparisce  di  nuovo  innanzi  al  trono  dell’E- 
terno , e confuso  ^ benché  non  affatto  fuori  di  speranza  , 
di  non  aver  potuto  vincere  la  sua  pazienza  , domanda 
ancora  il  potere  di  esercitar  sopra  lui  il  suo  furore  nella 
sua  carne  e nelle  sue  ossa.  Avendolo  ottenuto,  mortifica 
Giobbe  con  un’ulcera  spaventevole  dalla  testa  sino  appie- 
di. in  questo  stato  il  sant’  uomo  privato  di  tutto  si  vede 
ridotto  a coricarsi  in  un  letama jo,  ed  a mondar  dal  mar- 
ciume le  sue  piaghe  coi  rottami  di  un  vaso  di  terra.  Per 
giunta  d’ afflizione  sua  moglie  invece  che  procurar  di 
consolarlo  ne’ suoi  mali  io  esorta  a bestemmiare  contro 
il  Signore.  Giobbe  rigetta  vigorosamente  questo  consiglio 
insensato. 

Tre  principi  vicini  ed  amici  di  lui  mossi  a compas- 
sione dello  stato  suo  vengono  a ritrovarlo , e dopo  di 
esser  rimasti  muti  alla  sua  presenza  per  sette  giorni , rom- 
pono finalmente  il  silenzio  per  persuadergli  con  astratti  ra- 
gionamenti di  aversi  attirati  addosso  co’suoi  falli  i patimenti 
che  soffre.  Giobbe  confuta  i rimbrotti  di  questi  falsi  amici 
con  risposte  che  ne  dimostrano  la  temerità , c dispiega  in 
quest’  occasione  le  lezioni  della  mora!  più  sublime.  Dio 
egli  stesso  prende  la  difesa  del  suo  servo  contra  gli  ac- 
cusatori di  lui,  loro  ordinando  di  offrire  un  sacrifizio  per 
porsi  in  salvo  dai  gastighi  eli’ essi  si  meritano.  Nel  tempo 
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stesso  corona  col  mezzo  dei  più  distinti  favori  la  virtù  di 
Giobbe  cimentata  con  tante  avversila.  Tutto  ad  un  tratto 
i malori  die  aveano  attaccato  il  suo  corpo  spariscono  , le 
sue  ricchezze  con  una  rapidità  sorprendente  si  moltipli- 
cano del  doppio.  A’ figli  cui  avea  perduti  succedono  sette 
figli  c tre  figlie  che  lo  resero  il  più  fortunato  dei  padri. 
Questa  felicità  temporale  durò  per  lo  spazio  di  ì^o  anni, 
allo  spirar  de’  quali  egli  si  addormentò  nel  Signore. 

Mose  cresciuto  in  età  e capace  di  figurare  alla  corte  d» 
Egitto  riuuncia  alla  qualità  di  figlio  della  figlia  di  Farao- 
ne. Amò  meglio , dice  S.  Paolo , essere  afflitto  col  po- 
polo  di  Dio , di  quello  che  goder  il  piacer  passeggierò 
del  peccato  9 giudicando  che  /’  obbrobrio  di  Gesù  Cri- 
sto (al  quale  rassomigliava  questo  stato)  era  un  tesoro 
più  grande  di  tutte  le  ricchezze  dell’  Egitto  , perche 
esso  alludeva  alla  ricompensa  ed  all  adempimento 
delle  divine  promesse.  ( Hebr.  XI.  v.  25.  26.  ) 

i685.  Giunto  all’età  di  4°  anni  visita  i suoi  fratelli, 
ed  uccide  un  Egiziano  che  maltrattava  un  Ebreo.  Divulga- 
tosi quest’omicidio,  il  re  si  accese  di  collera  contro  di 
lui.  Egli  se  ne  fuggì  a Madian  ove  sposò  Sefora , una  del- 
le figlie  di  Itagliele  o Jetliro  detto  Raguclc  nella  Vulgata, 
principe  c sacerdote  del  paese,  dalla  quale  ebbe  due  fi- 
gli Gersan  ed  Eliczcr. 

1646.  I figli  d’ Israele  alzano  grida  al  Signore.  Egli 
le  ascolta  e ^sovvenendosi  dell’  alleanza  da  lui  fatta  con 
A bramo,  Isacco  e Giacobbe  ha  pietà  dei  loro  discen- 
denti. Mosè  intanto  custodiva  le  pecore  di  suo  suocero 
nel  deserto.  Un  giorno  condotto  avendo  il  suo  gregge 
sino  alla  falda  dell’Orebbo,  scorge  sul  monte  Sinai,  che 
n era  vicino  , un  cespuglio  clic  brucia  senza  consumarsi. 
Sospinto  da  curiosità  se  gli  accosta,  e sente  una  voce 
che  gli  ordina  di  levarsi  i calzari  perchè  la  terra  per  cui 
cammina  è un  luogo  santo.  Era  Dio  stesso  clic  gli  parla- 
va per  bocca  del  suo  angelo,  e si  dà  a conoscere  dicendo 
esser  lui  il  Dio  di  Abramo,  d’ Isacco,  e di  Giacobbe. 
Dichiara  poscia  a Mosè  clic  vuole  inviarlo  a Faraone  per 
liberare  il  suo  popolo  dai  mali  clic  soffriva  in  Egitto  , lo 
fa  certo  della  sua  protezione,  c per  pc^uo  di  tale  assicu- 
razione opera  alla  sua  presenza  parecchi  miracoli,  tra  cui 
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principalmente  quello  di  cangiare  la  verga , ossia  bacchetta 
di  Musò  in  serpente,  facendo  che  ripigliasse  poscia  la  sua 
figura  primitiva. 

Scusandosi  Mosè  dall’ accettare  questo  ministero  per 
la  difficoltà  ch’egli  avea  nel  pronunciare,  Dio  gli  dice 
di  prender  seco  suo  fratello  Aronne  perchè  abbia  a ripor- 
tare le  parole.  Finalmente  egli  vi  si  rassegna.  Aronne  tro- 
vavasi  allora  ammogliato  con  Elisabetta  figlia  di  Amina- 
dab  , di  cui  avea  quattro  figli  Nadab,  Abice  , Eleazar', 
ed  Dilaniar.  Mosè  dopo  aver  preso  commiato  da  suo  suo- 
cero si  mette  in  cammino  per  L’Egitto  con  sua  moglie  ed 
i suoi  figli  contando  allora  l'età  di  80  anni.  Durante  il 
viaggio  gli  apparve  un  angelo  nel  luogo  iu  cui  trasi  sol- 
fermato  per  passare  la  notte  , c lo  minaccia  di  ucciderlo 
per  non  aver  circonciso  i suoi  due  figli  Gersan  ed  Eliezer. 
Sefora  prende  sull’  istante  un  coltello,  ed  avendoli  cir- 
concisi , ella  giusta  la  greca  edizione  di  Mill  gettossi  ai 
piedi  di  Mosù  dicendogli:  t/ni  mi  siete  uno  sposo  di  san~ 
guc;  cioè  a dire,  secondo  la  parafrasi  di  Onkclos,  io 
vi  salvai,  e racquistai  per  mio  sposo  mercè  il  sangue  di 
questa  circoncisione.  Obbligata  per  questa  operazione  di 
colà  rimanere  lasciò  che  Mosè  proseguisse  la  sua  strada, 
c se  ne  ritornò  poscia  presso  suo  padre. 

Aronne  per  ordine  di  Dio  si  fa  incontro  a Mosè.  Si 
recano  insieme  a ritrovar  Faraone,  e gli  fan  noto  essere 
volontà  di  Dio  ch’egli  uscir  lasci  gli  Ebrei  dall’Egitto 
per  olFrirgli  un  sacrifizio  nel  deserto  : ma  questo  principe 
lungi  di  ascoltarli  comanda  che  si  aumentino  i lavori  agli 
Ebrei.  Questi  si  lamentano  con  Mosè  di  averli  resi  odiosi 
a Faraone,  ed  a’  suoi  servi. 

iG45-  Dio  fa  animo  a Mosè,  e gli  ordina  di  far  ri- 
torno in  un  con  suo  fratello  a Faraone.  Per  confondere 
la  incredulità  sua  essi  operano  diversi  miracoli , ed  anzi 
tratto  alla  lor  voce  la  verga  di  Mosè  è cangiata  in  ser- 
pente alla  presenza  di  questo  principe.  I maghi  di  Fa- 
raone , ossia  i misuratori  d’  acqua  (in  ebreo  chartainaim ) 
di  cui  i principali  erano  Janues.e  Mambrcs  fanno  per 
permissione  di  Dio  la  cosa  stessa.  Ma  la  verga  di  Mosè 
divora  quelle  di  codesti  impostori.  Questo  miracolo  non 
avendo  fatto  che  vieppiù  incrudelir  Faraone,  tutte  le  acque 
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toccate  da  Mosè  e da  Aronne  sono  convertite  in  sangue. 
I maghi  fecero  altrettanto  di  quelle  che  trasportar  fecero 
dalla  terra  di  Gessen , ove  il  miracolo  di  Mosè  non  s’era 
esteso , ovvero  nelle  acque  dei  pozzi  che  si  scavarono  lungo 
il  Nilo;  ciò  che  sempre  più  aumenta  P ostinazione  di  fa- 
raone. Questa  prima  piaga  degli  Egiziani  avvenne  il  18, 
od  all’ incirca  del  sesto  mese  che  corrisponde  al  nostro 
febbrajo , e durò  sette  giorni. 

Terzo  miracolo  e seconda  piaga  dell’Egitto.  Ver- 
so il  25  dello  stesso  mese  Mosè  ed  Aronne  uscir  fanno 
dalle  acque  dell’  Egitto  una  si  gran  copia  di  ranocchi,  che 
tutto  il  paese  ne  resta  coperto.  I maghi  di  Faraone  fanno 
pure  altrettanto  co’  loro  incantesimi. 

Aronne , due  giorni  dopo , battuto  avendo  colla  sua 
verga  la  polvere  della  terra  ne  fa  uscire  una  prodigiosa 
quantità  di  zanzare  chiamate  dagli  Egiziani  conopes , c 
nella  Vulgata  Sciniphes , che  si  attaccano  agli  uomini  ed 
alle  bestie.  Questo  quarto  prodigio  ( che  è la  terza  piaga  ) 
inette  i maghi  alla  disperazione,  c gli  sforza  di  dire  al 
re:  Il  dito  di  Dio  qui  opera.  Faraone  nulla  di  meno 
non  tralascia  di  persistere  nel  suo  induramento. 

Quarta  piaga  d’  Egitto  il  29  dello  stesso  mese.  Si 
diffondono  per  tutto  il  paese  delle  grosse  mosche , c lo 
infettano  , rispettando  la  sola  terra  di  Gessen.  Faraone 
avendo  fatto  venire  Mosè  e suo  fratello , disse  loro  di  sa- 
crificar al  Signore  in  Egitto.  Essi  gli  risposero  : noi  non 
lo  possiamo  perché  noi  sacrificheremmo  al  Signore  de- 
gli animali , la  cui  morte  sembra  agli  Egiziani  un’ab- 
oominazione  : se  noi  sacrifichiamo  sui  lor  occhi  ciò  che 
essi  adorano , ci  lapideranno.  Faraone  vi  acconsente, 
ma  si  ritratta  tosto  che  alla  preghiera  di  Mosè  le  mosche 
disparvero. 

Quinta  piaga  d’  Egitto , il  2 del  settimo  mese  che 
fu  detto  poi  nisan , e che  risponde  al  nostro  mese  di 
marzo.  Dio  manda  su  tutto  il  bestiame  un’  orribile  epi- 
zoozia clic  ne  fa  morir  un  gran  numero  ; ma  quelli  degli 
Israeliti  ne  vanno  illesi. 

Sesta  piaga,  il  quarto  giorno  dello  stesso  mese. 
Gli  uomini  c le  bestie  sono  affette  di  tumori  e di  ulcere 
per  tutto  Egitto.  Faraone  perseverando  sempre  ostinato , 
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all’indomani  una  grandine  orribile  accompagnata  da  lampi 
e tuoni  accoppa  gli  uomini  e le  bestie  eh’ erano  nei  cam- 
pi, e vi  distrugge  1’  orzo  ed  il  lino.  Questa  è la  settima 
piaga.  Il  frumento  non  sofferse  verun  danno  per  essere 
ancora  in  erba. 

Ottava  piaga.  Tre  giorni  dopo  la  precedente  , Dio 
manda  delle  cavallette  , cne  divorano  tutto  ciò  che  dalla 
grandine  era  stato  risparmiato  (i).  Faraone  fa  venire  Mo- 
si ed  Aronne  , e li  prega  di  far  cessare  questo  flagello. 
Mosi  si  rivolge  al  Signore,  ed  un  vento  d’ Occidente 
porta  via  le  cavallette,  precipitandole  nel  mar  Rosso. 

Queste  piaghe  non  aveano  ancora  potuto  ammollire 
il  cuore  di  Faraone  ; quindi  Dio  comanda  a Mosi  di 
stendere  la  mano  verso  il  cielo,  e tosto  tenebre  spaven- 
tevoli coprono  tutto  l’ Egitto.  Èsse  durarono  tre  giorni 
(dal  io  sino  al  12  del  settimo  mese).  Gli  Ebrei  intanto 
continuarono  a goder  della  luce  nel  paese  in  cui  dimo-< 
ravano.  Faraone  permette  allora  a Mosè  ed  agh  Israeliti 
di  uscir  dall’  Egitto,  ma  vuole  che  vi  rimangano  le  bestie. 
Mosè  dichiara  che  tutto  il  bestiame  degl1  Israeliti  uscirà 
insieme  con  essi,  senza  che  ve  ne  rimanga  neppure  un’un- 
ghia } posciachc  , die’  egli , noi  ne  dobbiamo  prendere 
per  offrire  dei  sagrifìzj  al  Signore  , e non  possiam 
sapere  ciò  che  dea’  essere  immolato  al  Signore  sino  a 
che  saremo  giunti  al  luogo  notato.  Faraone  incollerito 
scaccia  Mosè  dal  suo  cospetto,  e lo  minaccia  di  morte  se 
ricomparisse  innanzi  a lui.  Mosè  prima  di  ritirarsi  pre- 
dice al  re  la  morte  di  tutt’i  primogeniti  dell’Egitto  si 
uomini  che  bruti.  Prima  di  percuoter  l’ Egitto  con  que- 
sta decima  ed  ultima  piaga , Dio  parla  a Mosè  c a suo 
fratello , e dopo  di  aver  loro  ordinato  di  stabilire  d’ ora 


(1)  La  Polonia  fu  colpita  il’  una  simile  sciagura,  senza  miracolo,  nel 
1689.  44  Nugoli  spaventevoli  di  cayaMcltc,  sospinte  da  un  vento  d’Asia 
44  vennero  a coprir  le  campagne  di  questo  regno  sino  all1  altezza  di  un 
44  piede:  esse  divorarono  tutti  i frutti  della  terra,  e sino  le  cortcccic  de- 
44  gli  altieri.  Questo  flagrilo  durò  due  mesi  ; in  capo  ai  quali  un  freddo 
44  vento  di  nord  lo  fece  cessare.  Vi  perirono  le  cavallette,  c i loro  cadaveri 
41  influirono  a produrre  una  copiosa  raccolta  nell’  anno  seguente  ( Fast, 
de  fa  Pologne  ). 

Tom.  I.  36  * 
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iti  avanti  questo  settimo  mese  pel  primo  dell’anno  santo, 
loro  prescrive  di  prendere  da  ciascuna  famiglia  nel  decimo 
giorno  «lei  mese  stesso,  che  cominciava  colla  luna  di  mar- 
zo ossia  coll’equinozio,  un  agnello,  od  un  capretto  senza 
difetto  , di  custodirlo  sino  al  giorno  i/\ , d’  immolarlo 
tra  le  due  sere  di  quel  giorno , di  mangiarlo  arrostito  al 
fuoco  con  del  pane  senza  lievito,  e delle  lattughe  selva- 
tiche , tenendo  una  cintura  alle  reni , ed  un  bastone  in 
mano  a guisa  di  viaggiatoti  , c di  • segnare  col  sangue 
della  vittima  1’  alto  ed  i due  lati  delle  lor  porte.  I figli 
d’Israele  fecero  tutto  ciò  che  il  Signore  avea  lor  ordina- 
to , c tale  fu  la  prima  Pasqua  eh’  essi  doveano  rinnovel- 
lare  ciascun  anno  in  simil  giorno,  cioò  a dire  il  14  di 
nisan.  Verso  la  metà  della  stessa  notte  , 1’  angelo  del  Si- 
gnore colpisce  tutti  i primogeniti  dell’Egitto,  non  rispar- 
miando che  le  case  segnate  col  sangue  dell’  agnel- 
lo. Faraone  atterrito  sollecita  gl’  Israeliti  a uscire  dal 
suo  paese.  Ma  prima  di  partire  , le  donne  degl’  Israeliti 
domandano  agli  Egiziani  dei  vasi  d’oro  e d’argento  con 
altre  mobilie  preziose,  e queste  non  a titolo  di  prestito, 
ma  in  dono  assoluto.  Dio  così  aveva  ordinato , e per  l’im- 
pero assoluto  ch’egli  ha  sui  cuori,  fa  lor  trovar  grazia, 
presso  gli  Egiziani , che  diedero  loro  gratuitamente  tutto 
ciò  che  domandavano  (i).  Qui  terminò  la  durata  del  sog- 
giorno degl’israeliti  nell’Egitto.  Esso  fu  di  /$io  anni  a 
contare  dalla  discesa  di  Giacobbe  in  Egitto,  come  pas- 
siamo a vedere. 


(i)  Voi  direte  a tutto  il  popolo , dice  il  Signore  a Mosè,  che  cw- 
scun  uomo  domandi  al  suo  amico , e ciascuna  donna  alla  stia  vicina  , 
dei  vasi  d' oro , e ri’  argento , ed  il  Signore  farà  trovar  grazia  al  suo 
popolo  presso  gli  Egiziani.  ( Erod.  XI.  2.5.  ) Non  avvi  qui  veruna  con- 
dizione espressa,  e nemmeno  sottintesa,  come  riconoscono  i piii  aitili  coni-* 
montatori. 

E questo  il  parere  dello  storico  , Gì  ose  ITo;  w Gli  Egiziani,  die'  egli, 
( jfntuj.  Jud.  I,  2.  c.  5 .ri.  y5.)  fecero  loro  persino  dei  doni,  gli  uni  per 
“ l'impazienza  in  cui  erano  di  vederli  a partire,  gli  altri  per  la  famigliarità 
u ili  cui  usavano  con  essi , e testificavano  pure  colle  lor  lagrime  di  pentirsi 
w dei  cattivi  trattamenti  che  avean  fatto  loro  Del  resto  questi  doni  erano 
nell’ordine  della  Providcnza  il  salario  legittimo  degl’immensi  travagli  cui 
gli  Egiziani  avean  fatto  subire  agl’ Israeliti  pej  Io  spazio  d'anni 
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Prima  di  entrare  nell’epoca  seguente , osserveremo 
clic  quasi  tutti  i cronologi  contano  4*1°  anni  dall'  in- 
gresso di  Abramo  nella  terra  di  Canaan  sino  all'  Esodo , 
perché  confondono  il  soggiorno  della  terra  promessa  col 
tempo  che  i figli  di  Giacobbe  rimasero  nell’  Egitto , 
come  se  il  tempo  in  cui  Abramo  c la  sua  posterità  era- 
no uomini  liberi  c indipendenti  dovesse  confondersi  con 
quello  in  clic  i discendenti  di  questo  patriarca  gemeva- 
no in  ischiavitù.  D’altronde  queste  due  regioni  non  sono 
forse  distinte  abbastanza  per  non  esser  prese  per  uno  solo 
c stesso  paese?  Stando  però  al  racconto  egli  è certo  clic 
Abramo  e la  sua  posterità  dimorarono  nella  terra  promes- 
sa 2(5  anni  avanti  la  discesa  di  Giacobbe  in  Egitto.  In 
tal  guisa  seguendo  i moderni  cronologi  , i figli  d’ Israele 
non  avranno  egualmente  soggiornato  in  quest’  ultimo-pae- 
se clic  ai5  anni,  spazio  di  tempo,  giusta  l’osservazione 
di  un  abile  protestante  ( Gotfriai  Kohbreiffici  , Chron. 
sacra , Ifanilmrgi  1724,  edita  in  8.°)  clic  non  è sufficien- 
te, a meno  che  non  voglia  ricorrersi  al  prodigio,  a far  si 
che  i discendenti  di  Giacobbe  fossero  in  numero  ai  seiccn- 
lomila  combattenti  al  momento  della  uscita  dall’Egitto, 
senza  comprendervi  le  donne,  i vecchi  ed  i fanciulli  (1). 

Frattanto  Mosò  dice  positivamente  ( Exod.  XII.  v. 
4o.  c 4 1 ■ ) clic  « il  tempo  per  cui  i figli  d’Israele  avea- 
« no  dimorato  in  Egitto,  fu  di  43°  anni,  dopo  i quali 


(1)  Giusta  il  sistema  eli  Wallace  ( autore  di  una  Dissertazione  sulla 
popolazione  dei  tempi  antichi.  Amsterdam  1761)  ) sembra  che  il  numero 
«lei  disccnileuli  di  una  sola  coppia  in  capo  a i3  periodi,  cioè  a dire  di 
453  anni  ed  un  terzo,  fosse  di  941S76  persone  virenti.  Cosi  dietro  que- 
sto principio,  poiché  il  numero  dei  maschi  della  famiglia  di  Giacobbe, 
quando  venne  a stabilirsi  in  Egitto  , era  di  67  non  compreso  questo  pa- 
Inarca , ne  segue  che  moltiplicandosi  questo  numero  per  si  avrà 

un  totale  di  1,646,592  persone  viventi  al  momento  dell*,  uscita  dall'Egitto, 
ammettendo  esserne  stato  di  anni  il  soggiorno  a contar  dall*  arrivo  di 
Giaeohbe.  Da  questo  numero  1,646,592  convien  sottrarre  la  metà  per  le 
femmine:  resteranno  825,296  maschi,  dai  quali  si  dee  levare  il  4.0  pei  fan- 
ciulli cd  i vecchi  che  non  sono  in  istato  di  portar  armi,  sicché  rimar- 
ranno 617,472  combattenti,  ciò  «die  non  eccede  il  numero  de’  combattenti 
riferito  dal  testo  sacro  rhe  di  17,47*2. 
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u questo  medesimo  giorno  tutta  l’armata  del  Signore  uscì 
» d’Egitto».  Per  conseguenza  sulla  base  di  questo  testo, 
senza  aver  riguardo  alla  genealogia  mosaica,  clic  proba- 
bilìssiraamentc  ommisc  qualcuno  de’ suoi  antenati  si  ha 
ragione  di  stabilire  a 4^o  anni  il  soggiorno  degl’  Israeliti 
in  Egitto , contandoli  dalla  discesa  ai  Giacobbe  sino  al* 
l’ anno  dell’  uscita  esclusivamente. 

EPOCA  QUINTA 

dall’  USCITA  d’  EGITTO  SINO  All’  ELEZIONE 
DI  SACLE. 

i645.  Il  i5  del  primo  mese  (nisan)  che  risponde  a 
un  giovedì  5 aprile,  il  sole,  giusta  lo  storico  Gioscffo,  ( 1 ) 
essendo  nel  segno  di  ariete,  gl’israeliti  partono  da  Ra- 
meses  in  numero  di  600,000  combattenti  ( ciò  che  sup- 
pone tre  milioni  d’uomini  (a)  contando  un  soldato  sopra 


(1)  Quest’anno  il  novilunio  astronomico  dell’ equinozio  di  primavera, 
secondo  le  più  esatte  tavole,  accadde,  sotto  il  meridiano  d’  Alessandria,  il 
20  marzo  ad  ore  7.  58'  del  mattino,  e l’equinozio  il  5 aprile.  Ma  la 
luna  civile  ossia  visibile  non  avendo  comincialo  che  alla  sera  dell’indomani, 
cui  convien  contare  pel  22  marzo,  giusta  l’uso  degli  Ebrei,  fa  d’uopo  di  fi- 
sarc  a questo  giorno  il  primo  del  mese  nisan,  di  cui  il  giorno  i4*°  vali- 
de per  conseguenza  nel  4 oprile»  Quindi  ne  segue  che  gli  Israeliti  celebra- 
rono la  prima  Pasqua  non  il  giorno  mala  vigilia  dell’ equinozio.  Si  prendereb- 
be però  abbaglio  ove  da  ciò  si  volesse  inferire  che  l’anno  1G4S  avanti  G.  C. 
non  fu  altrimenti  quello  dell*  uscita  dall’Egitto',  non  potendosi  citare  veruna 
legge  che  obbligasse  gli  antichi  Ebrei  ad  una  regola  intorno  al  punto  del- 
l’equinozio per  la  celebrazione  della  Pasqua.  Essi  doveano  a dir  vero  avvi- 
cinarla a questo  punto  per  quanto  lo  permettevano  le  circostanze , ma  la 
poteano  far  preceder  d’ un  giorno  quando  questo  punto  concorreva  col  i5.Q 
della  luna.  At  qui  intereay  dice  Seldeno,  (de  ari.  ciV.  Jud.  c.  21.}  immolare 
quidem  Pasetiu  rilc  ex  sentcntia  sua  potuere  illi  pridie  JEquinuctii , sed 
non  omnino  diutius  ante.  ( Ved.  des  Vignale*  toni.  /.  pag.  55q  e seg.  ) 

(2)  Questa  prodigiosa  moltiplicazione  degl’  Israeliti  dopo  l’ordine  dato 
80  anni  per  lo  meno  avanti  (ancora  prima  della  nascita  di  Mosè,  die  avea 
allora  quest’  età  ) di  mettere  a morte  i loro  figli  maschi  al  loro  nascere , sem- 
bra incredibile  ai  nostri  deisti.  Ma  e chi  lor  disse  che  quest’  ordine  uou  sia 
stato  rivocato  dal  re  che  lo  aveva  emanato,  o dal  suo  successore?  giacche  non 
appare  che  quegli  sotto  il  quale  gl’  Israeliti  partirono  dall’  Egitto  sia  quel 
desso  che  regnava  quando  nacque  Mosè. 
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ogni  cinque  ) c seco  recano  le  ossa  del  patriarca  Gi  ose  fio. 
( È probabile  che  ciascuna  tribù  trasportasse  del  pari 
V ossa  del  suo  patriarca  , giacché  S.  Stefano  dice  in  for- 
ma assai  chiara  Act.  PII.  v*  i6. , che  tutti  furono  sot- 
terrati in  Sichem.  ) Una  meraviglia  che  merita  di  essere 
osservata  fu  che  in  mezzo  a tutta  questa  moltitudine  non 
vi  si  trovò  un  solo  d’ infermo , e che  i vecchi  i più  de- 
crepiti furono  in  istato  di  partire  e di  far  a piedi  il  viag* 
gio.  A giungere  per  la  via  più  breve  alla  terra  di  Ca- 
naan, ch’era  lo  scopo  di  questa  marcia,  conveniva  lasciar 
sulla  dritta  Hicropoli , attraversare  il  deserto  di  Gaza  re- 
stando Pelusio  alla  manca , e volgersi  un  pocolino  al 
nord  per  penetrare  in  quella  parte  dell’Asia  die  noi  chia- 
miamo Oriente.  Mosè  per  particolare  ispirazione  prese 
un’altra  strada.  Si  portò  egli  sulla  dritta,  nè  passò  l’istmo 
di  Suez , ma  lasciando  alla  sua  sinistra  Ilieropoli , torse 
direttamente  al  mezzogiorno.  Una  nuvola  miracolosa , che 
durante  il  giorno  conservava  la  sua  opacità,  e nella  notte 
brillava  quale  aurora  boreale  , marciava  innanzi  ad  essi 
per  mostrar  loro  la  strada  che  dovevano  battere.  Arrivano 
il  giorno  stesso  a Socoth  ad  una  gola  posta  tra  due  alti 
monti  a quattordici  miglia  circa  da  Eliopoli.  L’ indomani  si 
portano  ad  accampare  a Etham  eh’ è all’estremità  del  de- 
serto. 11  seguente  giorno,  17  del  mese*,  un  sabbato  , giun- 
gono ritornando  verso  l’Egitto,  allo  stretto  di  Fi-ha-hirot 
tra  Migdol  o Magdalo,  ea  il  mar  Rosso.  Questo  è il  no- 
me che  i Fenicii  e dietro  ad  essi  i Greci  diedero  al  gol- 
fo che  separa  dall’Arabia  l’Egitto,  non  dal  colore  della 
sua  sabbia  0 delle  sue  acque,  ma  perchè  fldumea  ossia 
il  paese  di  Edom , che  significa  rosso  in  lingua  fenicia  , 
come  si  è già  detto  , estendevasi  sino  alle  sue  spiaggic. 

Frattanto  Faraone  vergognando  di  sua  debolezza  era- 
si  posto  ad  inseguire  li  migranti , con  numerosa  armata 
composta  di  cavalleria  e di  carri.  Sulla  sera  arriva  a vista 
degl’israeliti,  e tosto  si  suscita  nel  loro  campo  gran  mor- 
morio contra  Mosè.  Allora  l’  angelo  del  Signore  che  pre- 
cedeva l’accampamento  d’Israele  trasporta  la  nuvola  al  di 
dietro  in  guisa  che  colla  sua  oscurità  impediva  la  vista  agli 
Egiziani  nell’atto  che  colla  sua  faccia  splendente  illumi- 
nava gl’israeliti.  Nello  stesso  tempo  Mosè  avendo  stesa  la 
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sua  verga  sulle  acque  del  mare,  esse  dividonsi,  e .restano 
sospese  come  due  montagne  lasciando  fra  loro  vuoto  un 
grande  spazio  da  una  riva  all'altra.  Soffia  nel  medesimo 
istante  un  vento  impetuoso  e bruciante , che  avendo  con- 
tinuato tutta  la  notte,  rende  il  fondo  del  mare  secco  ab- 
bastanza c solido  per  poter  marciarvi  con  sicurezza. 

Gl’Israeliti  durante  la  notte  entran  nel  mare.  Al  rumo- 
re della  lor  marcia  gli  Egiziani  gii  inscguono  senza  accor- 
gersi clic  sono  in  mezzo  ai  flutti.  La  densa  oscurità  clic  for- 
mava la  nuvola  in  mezzo  ad  essi , nasconde  a loro  il  cbia- 
ror  della  luna  eh’  era  allora  nel  suo  pieno.  Dal  seno  di 
questa  nube  strisciano  lampi  e tuoni,  ed  unoragano,  che 
rovescia  i carri  degli  Egiziani , e li  fa  in  pezzi.  Dio  spar- 
ge in  tutta  l’armata  di  Faraone  il  terrore,  e l’imagine 
della  morte.  Comincia  a ricomparire  il  giorno , e gli  Israe- 
liti son  di  già  all’  altra  sponda.  Faraone  vede  allora  i 
flutti  del  mare  sospesi  a destra  c a sinistra.  Tutti  grida-, 
no  : fuggiamo  Israele.  Vogliono  retrocedere,  ma  Dio  co- 
manda a .'dosò  di  stender  la  mano  sul  mare  : tosto  le 
onde  si  abbassano,  si  uniscono,  c Faraone  è ingojato  ncl- 
1’  acque  con  tutta  la  sua  armata.  Questo  tragitto  si  fece 
a nove  leghe  da  Suez  all’  estremità  del  mar  Rosso , c in 
un  sito  in  che  il  mare  non  ha  più  di  5 a (i  leghe  in  lar- 
ghezza (i).  ' 


(i)  Si  vede  da  un  passo  di  Artnpane  conservatoci  da  Euseltio  ( Prwp. 
jEvung.  I.  9.  pag.  4^6.)  che  gli  abitanti  di  (Mentì  riferivano  a causa  naturale 
il  passaggio  dal  mar  Rosso.  Mose,  a delta  loro,  per  la  gran  cognizione  clic 
uvea  del  paese,  avendo  osservato  il  riflusso  del  mare,  vi  avea  fatto  passare  gli 
israeliti  nel  tempo  eh1  esso  si  era  ritirato.  Miserabile  appiglio  rinnovalo  a’ no- 
stri giorni  per  eluder  la  forza  di  un  miracolo  cosi  evidente!  Stava  forse  in 
Muse  di  ottenere  per  i suoi  fratelli  il  permesso  di  uscire  nel  tempo  del  ri- 
flusso del  mare;  di  combinar  sì  heae  questo  permesso  colla  marcia  che  gli 
convenia  fare  per  portaisi  sulle  spiaggie  del  golfo  arabico,  che  vi  arrivasse 
nel  tempo  precisamente  del  riflusso?  Non  si  può  ignorare  che  quando  il 
mare  si  c ritirato,  esso  in  sei  ore  ricomparisce;  e come  concepire  die 
in  si  breve  spazio  di  tempo  600,000  uomini  capaci  ili  portar  l’ armi  ac- 
compagnali da  influita  moltitudine  di  vecchi,  di  fanciulli  c domestici,  i quali 
conduce  va  n seco  numerose  frotte  d*  ogni  sorta  di  bestiame,  di  bestie  da  ca- 
rico e da  cani,  potessero  eseguire  un  tragitto  di  mare  lungo  sci  leghe  iu  un 
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Non  si  avrà  difficoltà  a concedere  clic  in  questa 
estremità  il  riflusso  , soprattutto  negli  equinozj , lascia  a 
secco  un  certo  spazio  di  terreno.  Ala  nel  luogo  ove  pas- 
sarono gli  Ebrei  la  marca  non  è sensibile  clic  sulle  spiag- 
gic  e nel  mezzo  avvi  sempre  copia  d’  acqua  : circostanze 
clic  non  possono  venir  contraddette  da  nessuno  di  quelli 
clic  hanno  esaminato  i luoghi. 

Cantico  di  Mosè  in  rendimento  di  grazie  per  questo 
grande  miracolo,  intuonato  da  una  parte  dagli  uomini, 
c dall’  altra  da  Àiaria  sorella  di  Mosè  , cui  accompagna- 
no tutte  le  donne  colla  lor  voce  e co’  loro  strumenti  mu- 
sicali. Questo  cantico  ammirabile  è il  più  antico  brano  di 
poesia  clic  ci  sia  pervenuto.  Esso  servì  di  modello  per 
tutti  gli  inni , e le  odi  consecrate  alle  lodi  dell’Altissimo. 

Il  mare  così  attraversato  presenta  un  ostacolo  insu- 
perabile al  ritorno  dei  figli  d Israele , e tal  era  il  dise- 
gno di  Mosè  nel  preferire  la  strada  che  avea  scelta.  Il 
seguito  farà  vedere  che  senza  questa  precauzione , a me- 
no di  un  altro  miracolo  , non  avrebbe  potuto  impedire  a 
questo  popolo  di  riguadagnare  il  paese  che  avea  lasciato 
dietro  di  sè. 

Dal  mare  entrati  essendo  i figli  d’ Israele  nel  deser- 
to di  Sur,  marciano  per  tre  giorni  senza  trovarvi  acqua. 
Giunti  finalmente  a Mara , non  vi  rinvengono  che  delle 
acque  amare,  ciò  che  li  porta  a mormorare.  Mosè  li  cal- 
ma coll1  infondere  in  quest’  acque  un  certo  legno  che  le 
dolcifica  : figura  espressiva  della  croce  che  ha  la  vir- 
tù di  addolcire  le  amarezze  di  questa  vita. 

Da  Alara  essi  passano  ad  Elim , ove  c’  erano  dodici 
fontane  d’ acqua  dolce.  Di  là  ritornano  a!  mar  Rosso , 
indi  si  portano  nel  deserto  di  Sin  a cui  giungono  un  sab- 
bato  i5  del  secondo  mese  (jjjar).  Venendo  meno  loro  i 
viveri  se  la  pigliano  con  Mosè,  e lo  rimproverano  di 
averli  tratti  dall’Egitto  per  farli  morir  di  lame  nel  de- 
serto. Mosè  porta  i suoi  lagni  al  Signore,  che  sulla  sera 


tempo  così  corto  quale  si  è quello  del  riflusso?  A ciò  si  arroge  che  giusta  il 
rapporto  di  tcstiinonj  oculari  , il  mar  Rosso  non  lascia  nel  suo  rillusso  piu 
che  5oo  passi  ( Gitici  noi . sur  Joseph  toni.  1.  pug.  3^.  ). 
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invia  loro  delle  quaglie  di  cui  coprasi  tutto  il  campo. 
Un  subitaneo  vento  le  avea  trasportate  su  questo  deserto. 
Del  resto  era  quello  il  tempo  del  passaggio  di  questi  vo- 
(alili  (verso  la  metà  di  aprile):  se  ne  vede  ancora  in 
questa  stagione  sul  golfo  arabico  o sul  mar  Rosso  una 
copiosissima  quantità  che  passa  il  mare , e se  ne  prende 
grandissimo  numero  sulle  spiaggia.  Il  miracolo  consiste 
dunque  principalmente  nell'  averle  Dio  fatte  venire  sul 
campo  nel  momento  preciso  che  avea  promesso  ( Calmet ). 
All’indomani  di  mattina  Dio  la  piover  la  manna,  spezie 
di  rugiada  congelata , che  cadendo  in  seguito  regolar- 
mente nella  mattina  di  ciascun  giorno  , ad  eccezione  del 
sabbato  , servì  a nutrirli  nel  corso  del  loro  pellegrinag- 
gio (i).  Mosè  gli  avverte  di  raccoglierla  prima  del  levar 
del  sole  perchè  il  calore  del  giorno  la  fa  liquefare. 
Da  ciò  impariamo  ad  approfittar  delle  grazie  al  momento 
che  Dio  ce  le  comparte  } giacché  la  negligenza  le  fa  sva- 
nire. 

L’autore  del  libro  della  Sapienza  ( XVI.  v.  20.  ai.  ) 
dice  che  la  manna  si  proporzionava  al  gusto  di  tutti  quelli 
che  ne  mangiavano.  Ciò  deve  intendersi  dei  soli  giusti. 
E veramente  se  fosse  stato  questo  comune  a tutti  gli 


(1)“  Venni  assicuralo  a Basra,  dice  de  Niehuhr,  ( Descript . de  l*A- 
“ rubi  e png.  129.)  che  la  manna,  chiamala  tarands  juhin  , si  raccoglieva 
“ in  gran  quantità  nella  contradn  d’  Ispahan  da  un  piccolo  arboscello  spino- 
“ so.  Mi  feci  mostrare  a Basra  di  questa  sorta  di  manna,  e vidi  eh’ essa 
“ consisteva  in  piccoli  granelli  rotondi,  gialli,  della  stessa  forma  quindi  in 
“ cui  la  manna  degl’  Israeliti  ci  viene  descritta  ( JExod.  XVI-  i4-  3i.  c 
“ Num.  XI.  7 )•  Forse  fu  questa  che  servi  di  nutrimento  agli  Ebrei  du— 
“ tante  il  loro  viaggio;  posciachè  nel  deserto  del  monte  Sinai  avvi  gran. 
“ copia  di  arboscelli  spinosi,  e questa  regione  è all’ incirca  alla  stessa  al— 
“ lezzi  di  polo  con  Ispahan;  ma  se  i figli  d’Israele  se  n’  ebbero  in  tutto 
“ l’anno,  eccettuato  il  giorno  di  sabbato,  ciò  si  fece  miracolosamente,  non 
“ trovandosi  la  manua  di  tarands  juhin  che  soltanto  in  alcuni  mesi.  Non 
“ mi  è noto  se  si  coltivi  lo  zucchero  in  altre  contrade  fuori  del  Yemen  ; 
“ ma  quando  pure  gli  Ebrei  non  avessero  rinvenuto  nel  deserto  di  Sinai , 
“ che  «Iella  tarands  juhin  naturale,  questa  dovea  per  loro  essere  cosa  grado— 
“ volissima.  Nel  Kurdeistan  a M osul , Mcrdiu,  Diarhckir,  Ispahan,  c ve— 
“ rosimilmentc  in  altre  città,  non  si  adopera  che  manna  in  luogo  di  zuc— 
“ duro  per  le  pasticcerie  cd  altre  vivnudc 
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Israeliti , in  qual  guisa  avrebbero  essi  potuto  menar  lagno, 
come  fecero  alcuni  anni  dopo , pel  disgusto  (die  cagiona- 
va loro  questo  cibo  ? Le  persone  dabbene  la  trovavano  cosi 
deliziosa  che  non  desideravano  verun  altro  alimento , te- 
nendo esso  luogo  delle  più  squisite  vivande. 

Dal  deserto  di  Sin  gl’  Israeliti  venati  essendo  a Ra- 
phidiin  , che  fu  1’  undecima  loro  stazione,  nulla  affatto  vi 
trovarono  d’ acqua.  Nuovo  mormoramento  per  questa  cir- 
costanza ; ma  Mosè  per  ordine  del  Signore  batte  colla  sua 
verga  sulla  roccia  dell’Orebbo,  e vi  sgorga  un’abbondante 
fontana  (i). 

Verso  questo  stesso  luogo  gli  Amaleciti  , popolo  del- 
1’  Arabia-petrea  discesi  da  Amalccco  nipote  di  Esaù  per 

(«arte  di  suo  padre  Elifaz,  vengono  ad  attaccare  gl’  Israe- 
li senza  riguardo  per  la  comune  orìgine  eh’  essi  traevano 
da  Abramo , ed  uccidono  inumanamente  quelli , che  per 
lentezza  non  aveano  potuto  seguire  il  grosso  dell’  armata. 
( Così  i cristiani  deboli  ed  infingardi  sono  preda  del  demo- 
nio ).  Mosè  spedisce  Giosuè  figlio  di  Kun  con  truppe  con- 
tra  gli  Amaleciti.  Intanto  egli  va  a porsi  sulla  montagna , 
ove  durante  il  combattimento  tiene  le  sue  mani  alzate  ver- 
so il  cielo  sostenute  da  Aronne  ed  Hur  suo  cognato,  per 
ottenere  la  vittoria.  Fu  essa  intera.  Gesù  Cristo  stendendo 
le  sue  mani  sulla  croce  ha  pur  trionfato  dell’  inferno.  Que- 
sta è la  realità  dell’  azione  figurativa  di  Mosè , eh’  eri- 
ge un  monumento  di  tale  vittoria,  e fa  giurare  il  popolo 
che  in  avvenire  disperderà  gli  Amaleciti  dàlia  superfìcie 
della  terra } ciò  che  venne  a compiersi  sotto  il  regno  di 
Saule.  Jethro  avolo  di  Mosè  si  reca  a visitarlo  condu- 
cendogli sua  moglie  ed  i suoi  figli.  Per  consiglio  di  lui 
Mosè  istituisce  dei  giudici  inferiori  per  far  giustizia  al  po- 
1 


(ì)  S.  Paolo  (I.  Corinih.  x.  4 ) dice,  giusta  la  Vulgata,  che  la  pie- 
tra o la  roccia  seguiva  gl' Israeliti.  Avvi  nel  greco  Axo\ou$curr{ 
che  suona  ubidiente  (e  nou  subsetfuente)  petra:  la  pietra  obbedendo, 
ossia  mostrandosi  docile  all'ordine  o alla  volontà  di  Mosè.  Nicànore  nel  se- 
condo libro  de’  Maccabei  cap.  8,  v.  36.  impiega  in  questa  signifìcanta  il 
verbo  A xokouàiif  -,  dicendo  che  gli  Ebrei  sono  invincibili  perchè  obhe.- 
discono  alla  legge  di  Dio. 

Tom.  (. 
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polo  negli  affari  di  piccola  conseguenza , riserbando  per  se 
(fucili  che  concernono  la  religione.  Tale,  secondo  parecchi, 
si  è P origine  del  Sanhed  ' 


stantemente,  ed  invariabil  ,r. 

è più  probabile  che  il  Sanhedrin  non  sia  stato  stabilito 
che  sotto  il  governo  dei  Maccabei.  Jethro  sen  ritorna  do- 

S>  avere  stretto  alleanza  cogl’  Israeliti , e lascia  suo  figlio 
obab  perchè  serva  loro  di  guida  nel  deserto. 

11  primo  giorno  del  terzo  mese  ( siban  ) ebe  corrispon- 
de al  no  di  maggio,  quarantasei  giorni  dopo  l’uscita  dal- 
l’Egitto, gl’  Israeliti  giungono  a pie’ del  monte  Sinai,  do- 
dicesima loro  stazione.  L’ indomani  Mosè  per  ordine  del 
Signore  sale  il  monte  , ove  ha  con  lui  un  abboccamen- 
to, e ne  scende  poscia  per  proporre  al  popolo  di  far  al- 
leanza con  Dio.  La  proposizione  è accettata  senza  esi- 
tanza. Il  popolo  dichiara  eh'  è tutto  pronto  ad  entrare  in 
quest'  alleanza , e ad  osservarne  le  condizioni.  Mosè  ri- 
guadagna la  montagna , e racconta  al  Signore  le  dispo- 
zioni Jel  popolo:  egli  lo  invia  nuovamente  ad  esso  per 
santificarlo  e disporlo  a ricever  la  legge.  Proibizione  sotto 
pena  di  morte  a tutti  gl’  Israeliti,  ai  sacerdoti  (i  primo- 
geniti delle  famiglie  ) al  pari  che  al  popolo  di  salire  la 
montagna,  e neppure  di  avvicinarvisi. 

Al  terzo  giorno  (sesto  del  mese)  la  maestà  del  Si- 

5 noie  rifulge  dalla  montagna;  uno  strepito  simile  a quello 
i una  tromba,  o del  tuono  vi  si  fa  sentire.  Ella  sembra 
tutta  fuoco,  e sparge  ovunque  il  terrore.  Mosè  vi  ascen- 
de tremando  in  mezzo  ad  una  nuvola  donde  escono  fol- 
gori e lampi  : il  Signore  gli  annuncia  i suoi  precetti  mo- 
rali , il  cui  compendio  è il  Decalogo. 

Non  era  esso  altra  cosa  se  non  se  la  legge  naturale 
scolpita  nel  cuore  di  tutti  gli  uomini , ma  talmente  oscu- 
rata dalle  tenebre  delle  passioni , che  a gran  pena  pote- 
vano essi  scorgerne  qualche  tratto.  Mosè  discende  e pro- 
pone al  popolo  ciò  che  avea  inteso  dal  Signore. 

Gl’  Israeliti  affidandosi  nelle  lor  proprie  forze  pro- 
mettono di  osservare  tutto  ciò  che  vien  loro  proposto  ; ma 
spaventati  di  ciò  che  vedono  pregan  Mosè  che  parli  egli 
stesso  ad  essi,  e non  il  Signore,  temendo  di  morirne.  Mosè 


nazione.  Ma  non  sembra 


Dtgitrrcdby  G»x 


DELLA  STORIA  SANTA  387 

li  rinfranca,  e salito  di  nuovo  sulla  montagna,  riceve  dal 
Signore  diversi  precetti , che  non  riguardano  propriamente 
che  la  polizia  religiosa  e civile.  In  queste  leggi,  di  cui 
farem  conoscere  qui  in  seguito  le  principali,  Dio  parla  e 
come  sovrano  arbitro  di  ogni  cosa,  e come  un  re  partico- 
lare che  regola  l’amministrazione  del  suo  stato.  Tale  era  in 
fatto  la  costituzione  delta  repubblica  degli  Ebrei  in  virtù 
dell’  alleanza  che  aveano  contratta.  Si  erano  scelto  il  Si- 
gnore per  loro  sovrano  immediato  , e il  loro  governo  po- 
teva chiamarsi  una  vera  teocrazia.  Mosè  al  suo  discendere 
erige  al  piede  della  montagna  dodici  altari  di  pietra  sui 
quali  fa  immolar  delle  vittime  per  ratificar  P alleanza.  Col 
sangue  di  queste  vittime  egli  spruzza  il  libro  che  conte- 
neva le  condizioni  dell’  alleanza , e ne  asperge  altresì  tutto 
il  popolo. 

Ciò  fatto,  Amnnc , Nadab , Abiu  ed  i settanta  anzia- 
ni d'Israele  salgono  pur  essi  la  montagna,  e vedono  la  glo- 
ria del  Signore.  Lo  stesso  giorno  ne  scendono,  ma  Mosè 
e Giosuè  suo  servo  vi  rimangono  ancora  sei  giorni. 

11  settimo  giorno , Dio  chiama  dalla  sommità  di  essa 
Mosè , e per  trentaquattro  giorni  gli  espone  ciò  che  con- 
cerne il  suo  tabernacolo , che  dovea  tenergli  luogo  di 
tempio , il  sacerdote  ed  i sacrifizj.  Di  tal  guisa  Mosè  sen 
rimase  quaranta  giorni  e quaranta  notti  sulla  montagna. 
L’  apparato  terribile  sotto  il  quale  la  gloria  di  Dio  crasi 
mostrata  alla  vetta  del  monte  era  scomparso;  cessate  era- 
no le  folgori , i lampi  e lo  strepito  della  tromba  ; la  stes- 
sa nuvola  che  accerchiava  la  montagna  quando  vi  ascese 
Mosè,  erasi  dissipata.  Liberati  dal  timore  che  avea  loro 
incusso  questo  spettacolo,  gli  Israeliti  si  annojano  della 
lunga  assenza  di  lui  e s’ immaginano  non  sia  egli  più  per 
ritornarne.  In  tale  prevenzione  si  attruppano  intorno  ad 
Aronne  , e lo  ricercano  di  dar  ad  essi  degli  Dei  che  li 
guidino:  giacchi  quanto  a questo  Mosè , gli  aggiungono, 
non  sappiamo  quel  che  ne  sia  avvenuto.  Aronne  atter- 
rito lor  dice  di  recargli  i pendenti  da  orecchie  delle  lor 
donne  e de’  loro  fanciulli  ; ed  avendo  fuse  queste  materie 
ne  forma  un  vitello  sul  tq>o  di  Api,  una  delle  divinità 
principali  degli  Egiziani.  Ciò  fatto,  costruisce  tremante  un 
altare , ed  annuncia  per  l'indomani  una  festa  del  Signore 
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per  arrestar,  s’ è possibile,  la  frenesia  del  popolo  ovvero 
rivolgerla  verso  qualch’  altro  oggetto.  Ma  gl1  Israeliti  pon- 
gono essi  stessi  il  vitello  sopra  l’altare  c gli  offrono  sa- 
grifizj  ; ciò  eli'  è seguito  da  feste  e da  danze. 

Dio  avverte  Mosè  di  ciò  che  succede  nel  campo , gli 
ordina  di  scendere , c minaccia  di  sterminare  tutti  gli 
Israeliti.  Mosè  colle  sue  supplicazioni  piega  il  Signore. 
Egli  cala  al  piano  il  17  di  tliamuz  (5  luglio)  portando 
seco  le  due  tavole  di  pietra  sulle  quali  Dio  avea  scritto 
le  legge  d di’  una  e dall’  altra  parte.  Alla  vista  del  vitello 
d’oro,  e delle  danze  che  il  popolo  vi  faceva  all' intorno, 
incollerito  fa  in  pezzi  le  due  tavole  alla  falda  del  monte, 
credendo  inutile  di  dar  leggi  ad  un  popolo  così  indocile, 
ed  incapace  di  osservarle } indi  postosi  alla  porta  del  cam- 
po, dopo  di  aver  a suo  fratello  Aronne  rimproverala  la 
sua  debolezza,  chiama  a sè  tutti  que’che  sentono  zelo 
pel  Signore.  I leviti  che  non  aveano  avuto  alcuna  parte  al- 
1’  empietà  degli  altri . si  presentano  in  folla:  egli  li  man- 
da al  campo  con  ordine  di  far  man  bassa  su  tutti  coloro 
clic  incontreranno  senza  distinzione  di  parenti  o di  amici. 
L’ ordine  viene  eseguito , e in  questa  giornata  perisce  per 
la  mano  dei  leviti  tremila  uomini  all’  incirca , secondo 
l’ebreo,  il  samaritano,  i settanta,  la  parafrasi  caldaica,  e 
parecchi  padri,  c non  ventitremila  come  porta  la  Vulga- 
ta ; cotesti  tre  mila  uomini  non  che  quelli  ch’erano  attual- 
mente occupati  a danzare  intorno  al  vitello  d’  oro  erano 
senza  dubbio  i più  rei.  Mosè  dopo  questo  scempio  essen- 
do entrato  nel  campo  rovescia  l’idolo,  ed  appiccatovi  il 
fuoco  lo  riduce  in  polvere  e lo  getta  nell’  acqua  della 
quale  il  popolo  s’ abbevera.  Non  si  conoscono  gl  ingre- 
dienti adoperali  da  Mosè  per  polverizzar  l’oro,  ma  si  sa 
che  avvi  molti  mezzi  per  far  prontamente  quest’  operazione: 
per  esempio  il  sale  di  tartaro  mescolato  collo  zolfo  discio- 
glie l’oro  al  grado  di  ridurlo  in  una  polvere  clic  può  esser 
potabile  (Stalli):  il  natron  , alcoli  comune  in  Oriente,  c 
soprattutto  presso  il  Nilo  produce  lo  stesso  effetto  ( le  Fc- 
vre  ).  Mosè  dotto  in  tutte  le  scienze  degli  Egiziani  cono- 
sceva perfettamente  bene  tutta  la  forza  della  sua  operazione, 
nè  polca  meglio  punire  l’infedeltà  degl’israeliti  che  col 
far  ber  loro  questa  polvere , scndochè  l' oro  reso  con  tal 


Digitizcd  by  (jOOgJfc 


•» 


DELLA  STORIA  SANTA  38r> 

processo  potabile  è di  un  gusto  ributtantissimo  (i).  Mosè 
ordina  al  popolo  di  deporrc  i suoi  ornamenti , prende  il 
padiglione  donde  Dio  rendeva  i suoi  oracoli  , attendendo 
che  fosse  costrutto  il  tabernacolo,  lo  pianta  assai  lungi 
dal  campo  , e lo  chiama  il  Tabernacolo  dell ’ Alleanza, 
per  ricordare  al  popolo  1’  alleanza  che  avea  contratta  con 
Dio,  e che  avea  con  tanta  leggerezza  violato.  Colà  si 
recava  Muse  a consultare  il  Signore  : colà  appariva  la 
colonna  nuvolosa  in  segno  della  presenza  del  Signore.  Mo- 
se rivalica  la  montagna  il  39  del  mese  ab  , e dopo  di 
esservi  restato  quaranta  giorni  e quaranta  notti  ( cioè  a 
dire  durante  tutto  il  mese  etul , ed  i primi  dicci  giorni 
di  thisri),  Dio  gli  scrive  di  nuovo  la  legge  su  tavole  di 
pietra  da  lui  preparate.  Mosè  le  riporta  al  popolo , avendo 
il  volto  talmente  raggiante,  che  gl’  Israeliti  non  potevano 
sguardarlo;  ed  è costretto  di  coprirsi  la  faccia  di  un  velo. 
Dopo  di  aver  reso  conto  agli  Israeliti  di  ciò  che  il  Signo- 
re gli  ha  prescritto  concernente  l’osservanza  del  sabbato, 
le  primizie,  le  obblazioni,  il  tabernacolo,  i sacrifizj,  c le 
loro  differenti  spezie  (2) , 1’  arca  dell’  alleanza  , c gli  ar- 


(1)  Si  può  dir  anche  coll* abate  du  Contant  che  Mosè  fece  macinare 
o limare  il  vitello  d’oio  sino  a che  l’ebbe  ridotto  in  fina  polvere,  com-t 
praticavano  gli  antichi  dietro  quanto  ne  riferisce  Bochart  (Hierozoicuti 
p.  J,  /.  a,  c.  54.)  per  insaleggiarne  od  anche  impolverarne  Ja  chioma  de*  loro 
cavalli  acciò  brillassero  con  maggior  lustro  quaudo  comparivano  al  sole;  e 
questa  spiegazione  è più  conforme  al  testo  ebreo:  ( Ori  a itchnan  ad  atchcr 
dog  - et  moluit  (Mosè)  usijue  ad  minutum.) 

(a)  Avea  vi  due  sorta  di  sagri  fisj , sanguinosi  e non  sanguinosi.  I 
primi  erano  di  tre  spezie  : i.Q  1* olocausto,  in  cui  l’animale  eh* era  stalo 
scannalo  veniva  bruciato  tutto  intero  sulP  sitare  dopo  di  averne  versalo  il 
sangue  a piè  di  questo  medesimo  aitare:  a.°  il  sagrifizio  pacifico,  in  cui 
la  vittima  era  divisa  in  tre  parti,  la  prima  delle  quali  era  consumala  dal 
fuoco  sull’altare,  la  seconda  serviva  pel  sacerdote,  la  terza  per  que*  che 
facevano  ofTerire  questo  sacrifizio:  3.°  il  sacrifizio  pel  peccato.  Quegli  che 
offeriva  questo  sacrifizio  meltea  le  mani  sulla  vittima  in  significato  di 
caricarla  di  tutte  le  sue  iniquità,  il  sacerdote  se  ne  riserhava  una  parte 
per  se  stesso,  tutto  il  resto  veniva  bruciato  sull’altare,  ed  era  espressamente 
proibito  a lutti  coloro  pei  quali  era  offerto  il  sagcifizio  di  comparteciparvi. 

I sagrili* j non  sanguinosi  consistevano  in  obblazioni  che  si  facevano 
di  profumi,  in  libazioni  di  vino,  fior  di  farina  mescolala  con  olio  che  si 
versava  sulle  vittime,  ovvero  di  piccole  focaccie  «li  sol»  farina  impastala 
con  olio.  1 sagrifuj  sanguinosi  erano  sempre  accompagnati  Ja  simili  obblazioni. 
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ncsi  sacerdotali,  dichiara  clic  Rezeleele  cd  Ooliab  sono  stati 
trascclti  da  Dio  per  dar  opera  ai  lavori  destinati  al  suo 
culto.  11  Signore  diede  poscia  in  diversi  tempi  a Mosè  pel 
suo  popolo  dell’ altre  leggi  politiche,  civili  e religiose,  la 
cui  collezione  forma  il  corpo  più  saggio  e compiuto  clic 
si  possa  imaginarc.  Se  ne  parlerà  più  ampiamente  altrove. 

1644.  Il  primo  giorno  del  primo  mese  ( nisan  ) del 
secondo  anno  dopo  l’uscita  dall’Egitto  s'inalza  il  taber- 
nacolo. Era  esso  una  tenda  di  3o  cubiti  di  lunghezza  so- 
pra dieci  di  altezza  composta  di  stoffe  preziose  magnifica- 
mente ricamate,  e coperta  d’  un’altra  stoffa  tessuta  di  pelo 
di  capra,  sulla  quale  si  stendevano  delle  pelli  per  guaren- 
tire il  tabernacolo  dalle  ingiurie  dell’  aria.  Al  di  dentro 
era  diviso  in  due  da  un  velo,  o cortina  di  una  stoffa  ri- 
levata in  ricamo,  e 11’era  chiuso  l'ingresso  da  un’altra 
cortina  dello  stesso  lavoro.  La  parte  anteriore  chiamavasi 
il  Santuario  od  il  Santo , e quella  ch’era  dietro  il  velo 
appellatasi  il  Santo  dei  Santi.  Ivi  stava  l’ arca  dell’  al- 
leanza , spezie  di  cassa  di  un  legno  prezioso  lungo  due 
cubiti  e mezzo,  largo  uno  c mezzo,  ed  alto  egualmente, 
tutto  ricoperto  d’ oro  al  di  fuori  cd  al  di  dentro , ove 
custodi vansi  le  due  tavole  della  legge,  e a Iato  delle  qua- 
li eravi  un'  urna  piena  di  manna  col  libro  della  legge , 
cui  nel  seguito  si  aggiunse  la  verga  d’  Aronne.  Il  suo  co- 
perchio d'oro  massiccio  formava  una  spezie  di  tavola,  alle 
cui  due  estremità  stavano  due  cherubini  d’oro,  figure  delle 
quali  è impossibile  di  fissar  con  certezza  la  forma,  che  la 
coprivano  colie  ali  loro.  Su  questa  tavola  la  presenza  del 
Signore  si  rendeva  sensibile  sotto  l'aspetto  di  una  nube: 
colà  il  Signore  rendeva  i suoi  oracoli  a viva  voce,  dal 
che  è derivato  a questa  parte  il  nome  di  propiziatorio  e 
«li  oracolo,  ed  a piedi  di  questo  trono  Mosè  come  suo 
ministro  veniva  a ricevere  i suoi  ordini  per  quindi  co- 
municarli al  popolo.  Il  gran  sacerdote  non  potea  en- 
trarvi clic  una  sola  volta  l’anno,  siccome  lo  si  vedrà 
in  progresso,  per  1’ espiazione  solenne  , e nell  entrarvi  do- 
vrà avere  le  mani  intrise  del  sangue  della  vittima  che  vi 
avea  sagrificata  : figura  espressiva  di  Gesù  Cristo  clic  do- 
vrà entrare  in  ciclo  cosperso  del  suo  proprio  sangue.  Nel 
Santo  cravi  da  uu  lato  il  candelabro  «V  oro  a sette  brac- 
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eia , dall’  altro  la  tavola  dei  pani  di  proposizione  al  nu- 
mero di  dodici,  che  si  cambiavano  tutte  le  settimane,  c 
nel  mezzo  T aitar  dei  profumi.  Al  di  fuori , c di  facciata 
ali’  ingresso  del  tabernacolo  E altare  degli  olocausti , c 
tra  questo  altare  ed  il  tabernacolo  aveavi  un  tino  di  ra- 
me , in  cui  si  lavavano  i sacerdoti  prima  di  eseguir  le 
funzioni  del  ior  ministero.  Tutto  ciò  che  accerchiava  il 
tabernacolo  e gli  altari  chiamavasi  l’atrio,  ch’era  chiuso 
da  una  cinta  di  cortine  sostenute  da  sessanta  colonne  di 
legno  di  abete  coperte  di  qualche  lamina  d’argento,  e 
decorata  di  sottili  fregi  dello  stesso  metallo. 

i644.  Consecraziotie  del  tabernacolo  il  5.°  giorno 
di  nisan.  In  questa  occasione  i capi  delle  tribù  presenta- 
rono Mosè  di  36  buoi,  72  arieti,  ed  altrettanti  agnelli 
per  essere  immolati  al  Signore.  La  nuvola  clic  sino  allora 
s'  era  soffermata  sulla  tenda  alzata  da  Mosè  fuori  del  cam- 

f>o,  si  porta  sul  tabernacolo,  lo  copre,  e lo  fa  sfavil- 
are  della  gloria  del  Signore.  Essa  era  oscura  durante  il 
giorno,  e nella  notte  brillava  come  una  fiaccola:  quando 
essa  ritraeva  si  dal  tabernacolo,  i figli  d’ Israele  parti- 
vano : e quando  vi  si  fermava  sopra , essi  non  si  mo- 
vevano dal  loro  posto. 

Mosè  raduna  il  popolo  davanti  il  tabernacolo  c gli 
dichiara  che  Dio  ha  fatto  scelta  d’ Aronne  c de’ suoi  figli 
per  esercitar  le  funzioni  del  sacerdozio.  Dopo  di  averli  la- 
vati nell’acqua  li  riveste  de’ loro  arnesi  e li  consacra  al 
Signore.  Gli  abiti  dei  sacerdoti  consistevano  in  una  veste  di 
lino,  una  larga  cintura  a differenti  colori,  ed  una  tiara  o 
cuffia  pure  di  lino.  Aronne  come  sovrano  pontefice  aveva 
oltre  ciò  una  veste  giacinto,  nel  basso  della  quale  pen- 
devano de’  piccoli  sonagli  frammischiati  di  granate , e al 
di  sopra  di  questa  veste  un  abito  corto  e senza  mani- 
che chiamato  efodo.  Quest’  era  la  parte  più  ricca  del  ve- 
stiario; impirgandovisi  l’oro,  il  giacinto,  la  porpora,  lo 
scarlatto  due  volte  tinto , c del  finissimo  lino  ritorto.  11 
gran  sacerdote  portava  sugli  omeri  due  onici  in  cui  sta- 
vano scolpiti  i nomi  delle  dodici  tribù  d’Israele,  sei  per 
parte.  Teneva  sul  petto  un  pezzo  di  stoffa  di  figura 
quadrata,  che  chiamavasi  il  razionale  0 pettorale , sulla 
quale  orativi  scritte  con  lettere  ricamate  in  oro  queste  due 
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parole  Urini  e Thummim , cioè  a dire  luce  c perfezione. 
Vi  si  aveano  pur  attaccate  dodici  pietre  preziose,  su  cia- 
scuna delle  <|uali  era  improntato  il  nome  di  una  delle  do- 
dici tribù.  Il  gran  sacerdote  inoltre  portava  sul  dinan- 
zi della  sua  tiara  una  lamina  d’oro  ov’ erano  scolpite 
queste  parole:  la  Santità  appartiene  al  Signore.  Nelle 
congiunture  difficili  il  gran  sacerdote  consultava  il  Signo- 
re fissando  gli  occhi  sopra  P Urini  ed  il  Thummim , e a 
misura  dello  splendore  che  producevano,  indovinava  ia  ri- 
sposta del  Signore. 

Vuoisi  notare  sulle  particolarità  dei  lavori,  di  cui  ab- 
biano reso  conto , come  le  arti  avessero  di  già  fatto  pro- 
gressi presso  gli  Ebrei  in  uu  tempo  in  cui  ancora  barbara 
era  la  Grecia.  Ma  ciò  che  vieppiù  sorprende  si  è che 
questi  lavori  così  moltiplicati  e di  tanti  generi  così  diffe- 
renti, furono  eseguiti  da  due  uomini  soli , Bezeleele  ed 
Ooliab.  Essi  sapeano  fondere  e foggiar  i metalli-,  sapeano 
tagliare , e scolpire  le  pietre  preziose  { cosa  ancora  tanto 
difficile  a’ nostri  giorni  )}  essi  erano  ad  un  tempo  falegna- 
mi, tappezzieri,  ricamato»,  profumieri , sì  che  verun  altro 
artefice  non  ba  mai  riunite  tante  cognizioni , e tanta  in- 
dustria. Di  tal  guisa  la  Scrittura  ci  dice  che  Dio  gli  avea 
riempiuti  di  scienza. 

Mosè  istituisce  per  ordine  del  Signore  cinque  feste 
principali  oltre  del  sabbato  ; cioè  i.°  quella  di  Pasqua 
il  i4  del  primo  mese  ( nisan  ).  Essa  cominciava  la  sera 
come  tutte  le  feste  degl’israeliti,  e durava  sette  giorni, 
nel  corso  dei  quali  era  proibito  di  mangiar  pane  con  lie- 
vito , ed  anche  di  averne  in  sua  casa  : 2.0  la  festa  della 
Pentecoste  che  si  celebrava  il  cinquantesimo  giorno  dopo 
Pasqua  (si  offerivano  in  questo  giorno  due  pani  ch’erano 
le  primizie  della  nuova  messe  ) : 3.®  quella  delle  trombe 
il  primo  giorno  del  7.0  mese  ecclesiastico  (thisri)  ch’era 
nello  stesso  tempo  il  primo  mese  civile  : 4-u  quella  del- 
P Espiazione  il  to.°  giorno  dello  stesso  mese  ( era  que- 
sto il  solo  giorno  in  cui , come  si  è detto  , il  gran  sa- 
cerdote entrava  nel  Santo  dei  Santi  (1)).  Questa  festa  era 


fi)  Imporla  che  «li  questa  festa  si  «liscorra  cou  maggiori  parli— 
colatila  • motivo  «lei  misteri  di’  essa  compì  lmuIcvh  , e che  S.  Paolo  ha 
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un  giorno  di  digiuno,  ed  è il  solo  cui  Mosè  abbia  con- 
siderato a questo  genere  di  penitenza.  ( Sino  però  dal  tem- 
po del  profeta  Zaccaria  si  contavano  due  altri  digiuni, 
uno  nel  5.°  mese,  ed  un  altro  nel  io.0):  5."  quella  dei 
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.sviluppati  nella  sua  epistola  egli  Ebrei.  Io  questo  giorno  dopo  di  aver 
immolato  un  vitello,  U sacerdote  ne  raccoglieva  il  sangue  in  una  coppa, 
cui  portava  in  una  mano,  Unendo  nell’  altra  un  incensiere  ove  brucia- 
vano desìi  aromi  il  cui  fumo  dovea  togliergli  la  vista  dell’arca  dell'  al- 
leanza, verso  la  quale  egli  s’indirizzava.  Giunto  al  ili  là  del  secondo  velo 
nel  Santo  dei  Santi  in  cui  essa  era  posta,  luogo  che  non  ricerca  mai  alcuna 
luce,  egli  per  sette  volte  spruzzava  col  dito  il  sangue  della  vittima  verso 
il  propiziatorio.  Al  suo  ritorno  gli  si  presentavano  due  capri  pei  peccati 
del  popolo.  Egl’  immolava  quello  sul  quale  cadea  la  sorte , e prendendo 
del  suo  saligne  ne  fucea  aspersione  per  tutto  il  tabernacolo  e su  ciò  che 
vi  si  conteneva  per  purificare  il  luogo  santo  da  tuli*  i peccati  del  popolo. 
Ciò  fatto  presentava  a Dio  l’altro  capro  vivente,  e imponendogli  Ir 
inani  sul  capo,  faceva  la  confessione  pubblica  dei  peccati  del  popolo,  di 
cui  caricava  con  imprecazioni  questo  animale.  Dopo  ciò  un  uomo  scelto  per 
tale  funzione  lo  traefa  fuori  del  campo  cioè  fuori  della  citta  quando  fu  fab- 
bricato il  tempio,  e lo  cacciava  nel  deserto  per  essere  divorato  dalle  bestie 
feroci.  Da  ciò  questo  capro  si  appellava  emissario , che  Vuol  dire  scacciato 
ossia  mandato  al  di  fuori.  Il  pontefice  dopo  di  essersi  lavato  offriva  poi 
il  suo  olocausto,  e quello  del  popolo.  E quello  ch’avvi  di  notevole  in 
questa  cerimonia  destinata  all’  espiazione  la  più  solenne  ile*  peccali , si  è 
che  non  solamente  quegli  che  condotto  avea  il  capro  emissario  nel  deser- 
to, e coloro  che  avean  portalo  fuori  del  rampo  il  capro,  ed  il  vitello 
immolali,  il  cui  sangue  servilo  aveva  a purificare  il  santuario  ed  il  ta- 
bernacolo, ma  lo  stesso  gran  mastro  ben  lungi  di  rimanere  purificati, 
contraevano  per  questa  cerimonia  una  nuova  sozzura,  ed  erano  obbligali 
a mondarsene  lavando  i loro  vestiti. 

Aveavi  ancora  uu  sacrifizio  particolare  di  espiazione,  ma  che  non  era 
fissalo  a giorno  preciso,  e che  si  rinnovava  tutte  le  volte  che  necessita 
l’esigeva.  Esso  era  quello  della  giovenca  rossa  che  il  gran  sacerdote  lacca 
immolare  fuori  del  campo,  e che  si  abbruciava  tutta  intera  con  legna  di 
cedro,  d’  issopo,  e coccole  di  scarlatto.  Se  ne  raccoglievano  le  ceneri  le  quali 
veniano  poste  in  serbo  per  essere  distribuite  a tutti  gl' Israeliti.  Di  questa 
cenere  sciolta  nell’  acqua  essi  si  servivano  ogni  volta  che  aveano  biso- 
gno J’ esser  purificati,  ciò  ch’era  fra  essi  frequente.  E ciò  che  conviene 
osservar**,  come  lo  si  è detto  in  proposito  dell' espiazione  generale,  tutti 
quelli  che  aveano  avuto  parte  a questo  «agrifizio , il  gran  sacerdote  esso 
•tesso,  e quegli  che  raccolte  aveva  le  ceneri  di  questa  vittima  destinata 
a purificare  d’ogni  impurità  legale,  erano  considerati  impuri  essi  medesimi 
sino  olla  -arra,  ed  obbligati  a purificarsi.  ( Plouden.  Traile  (la  Sacri/,  de 

J.  C.). 


^ 1 


Tom.  I. 
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Tabernacoli  o tifile  Tende  il  i5  del  7 ,°  mese  ( lliisri  ). 
Questa  durava  otto  giorni  di  cui  il  primo  e l'ultimo  era- 
no festivi.  Oltre  a ciò  Mosè  ordina  di  celebrare  ad  ogni 
sette  anni  l’anno  sabbatico,  durante  il  quale  era  proibito 
di  lavorare  c «li  seminare  (1);  e in  capo  ad  ogni  5o  anni 
1’  anno  del  giubileo , in  cui  dovcano  affrancarsi  tutti  gli 
schiavi  israeliti , cd  i fondi  a tutti  i particolari  della  na- 
zione che  gli  avcano  alienati. 

1644.  il  i4-°  giorno  del  primo  mese  del  secoud" an- 
no dopo  l’uscita  dall’Egitto,  gl’  Israeliti  celebrano  la  Pa- 
squa (2).  La  Scrittura  non  fa  menzione  d’  altra  Pasqua  ce- 
lebrata dagli  Ebrei  nel  deserto  ^ ma  non  consegue  da  ciò 
eh’  essi  non  abbiano  celebrato  che  questa  sola.  Ura  a que- 
sta seconda  Pasqua  vi  ebbero  degli  Israeliti  che  trovan- 
dosi impuri  per  aver  toccato  dei  morti , non  poterono  far- 
la nel  giorno  in  che  cadeva.  Mosè  ed  Aronne,  consultato 


(1)  Dio  nell’ ordinare  al  suo  popolo  di  lasciar  riposare  la  ferra  ad 
ogni  selle  anni*  In  rinfranca  contro  il  timore  di  cader  nella  carestia:  che 
se  voi  dite  qual  cosa  mangerem  noi  il  settimo  anno,  se  non  abbiamo 
Seminato  e se  non  abbiamo  raccolti  i frutti  delle  nostre  terre  ? Spargevo 
su  di  voi  la  mia  benedizione  nell'anno  sesto , ed  esso  darà  lauti  frutti 
quanti  tre  altri.  Seminerete  P óttavo  anno  e mungerete  de ' vostri  frutti 
ver  chi  sino  al  P anno  nono:  vivrete  co’  vecchi  sino  a che  nc  sicno  ve- 
nuti di  nuovi  ( hevit.  afi,  v.  ai.  oa.  ).  La  prova  che  Din  mantenne  fe- 
delmente questa  promessa  si  trae  dall’osservanza  costante*  meno  poche  in- 
terruzioni* dell’anno  sabbatico.  Una  nazione  intera  si  sarchile  mai  esposta 
a perire  di  fatue  su  una  parola  * di  cui  avesse  fallito  qualche  volta  l’ a- 
dempimento  ? 

(a)  Ècco  quali  furono  le  cerimonie  di  questa  Pasqua  che  servi  di 
modello  a tutte  quelle  che  dovevano  seguire.  L’agnello  pasquale  (cui  po- 
teva sostituirsi  un  capretto  ) dell’ eli  di  un  anno,  maschio*  e senza  mac- 
chia * fu  diviso  dalla  mandria  il'  io  del  mese  nisnnj  il  14  dello  stesso 
mese  Io  si  scannò  uell’  atrio  del  tabernacolo  nell*  intervallo  dei  due  vespcri , 
ciò  che  significa  tutto  lo  spazio  dal  dopopranzo  sino  al  canto  degl’  inni.  I 
sacerdoti  ne  raccolsero  il  sangue  in  un  vaso,  che  si  porgevano  di  mano 
in  mano  sino  a quegli  ch’era  vicino  all’altare,  al  cui  piede  veniva  da  que- 
st’ultimo sparto.  L’agnello  fu  scorticato  nel  luogo  stesso,  tagliandone  ciò 
che  dovrà  essere  bruciato  sulP  altare,  dopo  di  che  fu  restituito  al  suo  pa- 
drone. Questi  dopo  averlo  fatto  arrostire  (,  lo  mangiò  senza  romperne  Possa 
ron  del  pane  senza  lievito,  c delle  lattughe  selvatiche  in  compagnia  «li 
quelli  cui  avea  convitati  , e che  non  doveano  eslere  nfr  meno  di  dieci 
meglio  che  venti. 
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su  di  ciò  il  Signore , ottennero  in  risposta  che  còletti  Israe- 
liti farebbero  la  Pasqua  il  i4  dei  mese  seguente.  La  stes- 
sa  legge  per  quelli  clic  si  trovano  lungi  in  viaggio,  ma 
quegli  eh'  essendo  in  luogo  e senza  impurità  legale , avrà 
trascurato  di  far  la  Pasqua , sara  dal  suo  popolo  stermi- 
nato ( ]Sum.  IX.  ). 

Consecrazione  del  Tabernacolo,  degli  altari,  e 
dei  sacerdoti  il  5.°  giorno  del  secondo  mese.  Non  v’e- 
rauo  propriamente  che  due  soli  altari , quello  degli  olo- 
causti collocato  allo  scoperto  nel  vestibolo  ossia  nell’atrio 
interno  e quello  dei  profumi  situato  nel  luogo  santo  pres- 
so la  seconda  Cortina  tra  il  candelabro  d’  oro  e la  tavola 
dei  pani  di  proposizione.  Il  primo  lungo  cinque  cubiti  , 
largo  altrettanto  ed  alto  tre  era  formato  di  legno  di  abete 
incavato  , ma  coperto  di  grosse  lamine  di  rame  al  di  fuori 
c al  di  dentro,  con  una  grata  nel  mezzo  per  far  cadere 
al  fondo  le  ceneri  del  leguo  e delle  vittime  che  brucia- 
vansi  sopra,  e ai  quattro  angoli  s’ innalzavano  quasi  quat- 
tro corna  delio  stesso  metallo.  Àgli  occhi  del  Signore 
qualunque  sacrifizio  cruento  che  non  venisse  offerto  su 
quell’altare,  era  abbonito.  La  consecrazione  dei  sacerdoti 
durò  per  io  spazio  di  sette  giorni.  Mosè  dopo  di  aver  la- 
vato Aronne  c4  i suoi  quattro  figli , li  rivestì  de’  toro 
arnesi  :j  poi  preso  I’  olio  preparato  per  le  unzioni  ne 
versò  sulla  testa  di  Aronne  , offerse  al  Signore  due  sa- 
grifizj,  l’uno  di  espiazione,  l’altro  in  olocausto,  ed  irrigò 
f altare  del  sangue  delle  vittime , toccandone  l’ estremità 
dell’  orecchio,  il  pollice  della  mano  destra  e quello  del 
piede  dritto  del  novello  gran  sacerdote  e dei  suoi  figli , 
dopo  di  clic  col  sangue  della  vittima  , c coll’olio  d’  unzio- 
ne asperse  essi  e le  loro  vestirnenta.  Questa  cerimonia 
continuò  i sei  giorni  seguenti  , durante  i quali  essi  al- 
loggiarono giorno  c notte  nell’  ingresso  del  tabernacolo. 
Finalmente  l’ottavo  giorno ,.  Aronne  sacrificò  per  lui  e 
pel  popolo,  alzò  te  mani  al  cielo  e benedisse  l'assem- 
blea. Sei  tempo  stesso  un  fuoco  uscito  dal  Signore 
( o disceso  dal  cielo  ) divorò  /’  olocausto ; ed  il  grasso 
eh"  erari  sull’  altare  ( Lccit.  IX.  24,  )•  È questo  il  fuo- 
co sacro  cui  fu  commesso  ai  sacerdoti,  sotto  pena  di  morte, 
di  mantenere  perpetuamente  , punendovi  suif  altare  matti- 
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»a  c sera  della  legna.  Non  era  permesso  d’  impiegare  al- 
tro fuoco  pei  sagrifizj  nè  per  accender  le  lampade  del  ta- 
bernacolo, nè  per  V incenso  che  vi  si  facea  bruciare  sia 
sull’ aitar  dei  profumi,  sia  nei  bracieri.  Ciò  che  avvenne 
la  sera  dello  stesso  giorno  è una  prova  del  rigore  col 
quale  Dio  volle  che  venisse  osservata  questa  legge  -,  poiché 
Nadab  ed  Abiu , due  dei  quattro  figli  d1  Aronne  avuta 
avendo  la  temerità  di  metter  del  fuoco  straniero  ne  loro 
incensieri  , furono  divorati  dalle  fiamme  che  sbucarono 
dalPaltare,  e fu  vietato  al  loro  padre  (i),  e à1  fra  te  Ili  Elea- 
zar  ed  Ithamar  di  piangerli.  Mosè  per  parte  del  Signore 

{►roraulga  molte  ordinanze , di  cui  le  più  rimarchevoli  son 
e seguenti: 

Legge  riguardante  i primogeniti  — Essa  era  stata 
data  a Mosè  avanti  la  prima  piaga  d’  Egitto.  Con  questa 
legge  Dio  riserba  per  sè  in  perpetuo  i primogeniti  di  tutte 
le  famiglie  israelitiche,  e quelli  di  tutti  i loro  animali  do- 
mestici , per  essergli  consecrati  in  memoria  di  averli  sot- 
tratti alla  strage  di  quelli  degli  Egiziani.  I primogeniti 
degli  uomini  devono  riscattarsi  al  prezzo  di  cinque  sicli 
d’  argento , e quanto  agli  animali  si  distinguono  quei  che 
son  puri  da  quelli  che  sono  immondi.  I primogeniti  dei 
primi  dovevano  esser  presentati  ai  sacerdoti  per  esser  of- 
¥ 

■■  i ■»..  - ■ 11  ' ■ ■ ■ ■■■■  ■ ■ ■ — ■ ■'  ■■■■■■■■■  ■ ■ ii  ■ ■ ■ ■ 


(l)  Era  proibito  generalmente  al  gran  sacerdote  di  portar  lo  scorruc- 
cio pe’suoi  parenti,  nemmeno  per  suo  padre  e madre.  Di  più  ancora: 
non  poteva  egli  entrar  in  una  casa  ove  vi  fosse  un  cadavere  per  timore 
di  esserne  contaminato.  La  purità  che  da  lui  si  esigeva  era  tale  che  non 
potea  sposare  se  non  una  vergine.  Per  non  indebolir  punto  il  rispetto 
dovuto  al  suo  carattere,  egli  dovea  essere  esente  da  qualunque  deformità 
spiacevole.  Quindi  uuo  zoppo,  un  cicco  da  un  occhio,  un  uom  contraf- 
fallo, foss’ egli  il  primogenito  della  famiglia  d’ Aronne,  era  escluso  dal 
sommo  sacerdozio.  Si  usava  di  minor  riguardo  verso  gli  altri  sacerdoti.  Essi 
potevano  sposar  delle  vedove,  ma  erano  obbligati  al  pari  del  gran  sacer- 
dote di  osservare  la  continenza,  mentre  alla  lor  volta  servivano  nel  taber- 
nacolo o nel  tempio,  ciò  che  non  avveniva  che  a lunghi  tratti  quando 
col  seguilo  delle  generazioni  si  moltiplicarono;  poiché  allora  furono  divisi 
in  24  classi,  e.  ciascuna  di  queste  in  sette  famiglie  le  quali  succedevansi 
l’unn  oli’ altra  nell’esercizio  del  ministero. 
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ferii  in  sacrifizio , e conveniva  poi  riscattare  o metter  a 
morte  quelli  degli  animali  impuri  (i). 

Leggi  pei  sacrifizj  — . Essi,  come  si  è detto,  erano 
di  due  sorta,  i sagrifizj  sanguinosi  ed  i non  sanguinosi.  1 
primi  si  dividevano  in  olocausti,  in  sagrifizj  pacifici  ed 
in  sacrifizj  espiatorj.  Nell’  olocausto  la  vittima  era  intiera- 
mente consumata  sull’  altare  dal  fuoco , c tale  era  quello 
che  si  offeriva  in  ciascun  giorno  mattina  e sera.  Nel  sa- 
grifizio  pacifico  il  cui  oggetto  era  di  chieder  grazie  al  Si- 
gnore o di  ringraziarlo  di  quelle  ricevute , o di  sciogliere 
un  qualche  voto  , il  sacerdote  dopo  aver  bruciato  il  gras- 
so ed  i reni  della  vjttima , prendeva  per  sè  il  petto  uni- 
tamente alla  spalla  dritta  , c lasciava  il  rimanente  a colui 
che  avea  somministrato  l’  animale.  La  vittima  poi  di  espia- 
zione non  si  divideva  alla  stessa  guisa.  Quegli  che  l’avea 
presentata  non  portava  via  nulla , ma  tutta , meno  il  gras- 
so che  bruciavasi  sull’  altare  , apparteneva  ai  sacerdoti  per 
essere  mangiata  co’ suoi  figli  maschi  soltanto,  nella  casa 
del  Signore.  Non  v’  erano  che  cinque  spezie  di  animali 
proprie  ai  sacrifizj  : quest’  erano  i tori , le  vacche  ed  i vi  - 


(i)  L»  distinzione  degli  animali  in  puri,  ed  immondi  fu  stabilito  sino 
dal  cominciamento  del  mondo,  come  si  è notato  parlando  dell’ arca  Noe- 
tica. Non  è però  abbastanza  certo  s’esaa  sia  assolutamente  nella  legge  ili 
Mosè  quella  stessa  che  lo  era  nella  legge  di  natura.  In  questa  verosimil- 
mente non  si  consideravano  come  impuri  che  gli  animali  malefici,  e quelli 
la  cui  carne  era  nocevole  olla  salute  a misura  ilei  climi  in  cui  sog- 
giornavasi.  Ma  nella  legge  di  Mosè  , Dio  non  proibisce  ai  suo  popolo 
l’uso  della  carne  di  certi  animali  nel  solo  rappòrto  della  cattiva  sua  qua- 
lità. Questo  saggio  legislatore,  come  dice  un  moderno  scrittore,  con  tale 
distinzione  voleva  altresì  rammentare  incessantemente  agli  Ebrei  la  loro 
parlicolar  consecrazione  al  Signore,  e la  loro  superiorità,  almeno  in  ciò 
che  al  culto  concerne,  sopra  tutt’ i popoli  di  quel  tempo.  Non  v’ha  dub- 
bio di  un  tale  disegno,  essendo  espressamente  indicato  nella  legge:  Io  vi 
ho  separati  da  tutte  le  nazioni  della  terra  per  essere  spezialmente  il 
mio  popolo , dice  il  Signore  : separate  dunque  anche  voi  il  puro  dall  'im- 
puro: ne  v*  imbrattate  col  mangiar  animali  che  ho  flichiarali  immon- 
di ( Levit.  ao  ) Astenetevi  dal  cibarvi  di  quelli  che  saranno  morti  da 
se  medesimi , o che  saranno  stati  straziati  ilallc  belve;  lasciandoli  agli 
stranieri  od  ai  cani;  ma  quanto  a voi  siate  santi  perchè  io  sono  san- 
to ( Levit.  22.  ) 
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tclli}  eli  arieti,  le  pecore  e gli  agnelli}  i capretti,  le  ca- 
pre ed  i becchi } i piccioni  c le  tortorcllc.  Quanto  alla 
vittima  quando  dopo  averne  versato  il  sangue  a pie1  del- 
r altare  vi  veniva  gettata  sopra  per  esser  bruciata , si 
aggiungeva  un’  obblazione  di  focaccie  cotte  al  forno  0 alla 
graticola,  ovvero  di  frittelle  alla  padella,  ovvero  di  una 
data  quantità  di  fior  di  farina  amalgamata  con  vino,  olio, 
sale  ed  incenso  ecc.,  e questo  appellavasi  sagri  tìzio  non 
sanguinoso , su  cui  il  sacerdote  avea  sempre  la  sua  parte. 

Mosè  descrive  particolarmente  quali  sono  gli  animali 
puri , e quali  gl’  immondi.  Tutti  quelli  che  non  ruminano, 
o non  han  fessa  l’unghia  del  piede  tra  i quadrupedi  sono 
considerati  come  impuri  : sono  tali  riguardati  tra  gli  uccelli 
tutti  quelli  che  si  reggono  su  quattro  piedi  , gli  uccelli 
carnivori  ed  i notturni  : e fra  i pesci  tutti  quelli  che  man- 
cano di  squamine  c di  pinne. 

Leggi  pei  matrimonj  — . Essi  non  erano  accompa- 
gnati da  veruna  cerimonia  religiosa,  c si  contraevano  sen- 
za ministero  di  sacerdote.  Quando  un  uomo  morendo  la- 
sciava la  moglie  sua  senza  figli,  il  fratello  del  deiunto  era 
obbligato  di  sposare  la  vedova.  Ov’  egli  avesse  ricusato  di 
adempiere  questo  dovere,  la  cognata  lo  citava  al  tribu- 
nale degli  anziani , che  si  teneva  alla  porta  della  città  , 
e.  dopo  di  avergli  cavato  un  calzare  gli  sputava  in  faccia 
dicendo  : così  sarà  trattato  colui  clic  non  vorrà  rista- 
bilire la  casa  di  suo  fratello,  atteso  che  i figli  che  na- 
scevano da  questo  secondo  maritaggio  erano  considerati 
appartenere  al  primo  marito.  Questa  legge  clic  appellasi 
il  lairat , non  ha  luogo  nel  cristianesimo,  iu  nessun  caso 
essendo  permesso  di  sposare  la  propria  cognata.  Lo  stesso 
è del  divorzio  cui  Dio  permise  agli  Ebrei  a motivo  della 
durezza  del  loro  cuore , senza  conceder  per  altro  alla  don- 
na ripudiata  di  passare  a seconde  nozze  vivente  il  suo 
primo  sposo.  Nè  questa  fu  la  sola  condiscendenza  usata 
dal  Signore  verso  gl’  Israeliti  per  impedir  loro  di  attentare 
alla  vita  delle  lor  mogli:  permise  loro  ancora  la  prova 
dell’  acque  di  gelosia.  Quando  un  marito  sospettava  adul- 
tera la  moglie  , la  guidava  davanti  al  sacerdote  che  con 
acqua  attinta  nel  gran  bacino  di  rame  riempiva  un  vaso  di 
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terra,  entro  cui  mesceva  della  polvere  raccolta  dal  selciato 
dei  tempio;  poi  dopo  di  aver  fatto  imprecazioni  sulla  donna 
che  rispondeva  amen  le  dava  a bere  quest'acqua,  assi- 
curandola eh’  ella  non  soffrirebbe  alcun  male  se  fosse  in- 
nocente , ma  che  ove  fosse  colpevole  se  le  enfierebbe  il 
ventre  , e la  sua  coscia  diseccherebbe,  come  Io  avea  pre- 
detto Iddio.  L’  apparato  di  questa  prova  era  tanto  terri- 
bile, che  non  si  vide  mai  una  donna  colpevole  osarsi  di 
cimentarla. 

Leggi  peii  la  guerra  — . Qualunque  Israelita  nasce- 
va soldato,  ed  era  obbligato  di  portar  l’armi  per  la  di- 
fesa della  patria  tosto  che  avea  raggiunta  l’età  dei  venti 
anni.  Ma  quando  le  schiere  erano  raccolte  per  una  qual- 
che spedizione , i loro  capi  dichiaravano  liberi  di  ritornar 
alle  loro  case  c dispensati  in  quell’anno  dal  servizio,  qua- 
lunque di  essi  che  fabbricata  avendo  una  casa  non  l’avea 
ancora  abitata , o che  avendo  piantata  una  vigna  non  ne 
avea  per  anche  raccolto  il  frutto,  o che  menata  moglie 
non  ancora  dimorava  con  essa  ( Deut ■ XX.  5.  7.  ). 

All’  avvicinarsi  della  pugna  si  pubblicava  inoltre, 
che  quelli  che  si  sentissero  battere  il  cuore  per  paura , 
potevano  ritirarsi  acciò  il  loro  esempio  non  gettasse  il 
terrore  nel  cuore  de’  loro  fratelli.  Divieto  agli  Israeliti 
d’intraprendere  veruna  guerra  per  capriccio , ambizione  o 
spirito  di  conquista.  Gl’  Israeliti  non  erano  autorizzati 
di  prender  1’  armi  che  per  sola  necessità  di  difendersi 
contra  ingiuste  invasioni,  ovvero  di  ottenere  riparazione 
dei  torti  sofferti.  Non  era  permesso  di  commetter  sulle 
terre  del  nemico  nion  guasto  inutile.  Prima  di  assediare 
nna  città  si  doveano  fare  agli  abitanti  delle  proposizioni 
di  pace.  Se  le  accettavano  prima  dell’  assalto  e che  apris- 
sero le  porte , tutto  si  limitava  per  essi  a divenir  tribu- 
larj  e sudditi  degli  Israeliti;  ma  se  rifiutando  qualunque 
accomodamento  e persistendo  nella  difesa,  lasciavano  pren- 
der la  piazza  a viva  forza , allora  per  punirli  della  osti- 
nata lor  resistenza  e dare  un  esempio  cne  valesse  ad  in- 
timidire gli  altri , la  legge  gli  abbandonava  alla  discrezione 
dei  vincitori.  Passerete  a jil  di  spada,  dic’clla,  tutti  gli 
uomini  che  vi  si  troveranno,  cioè  a dire  tutti  quelli  che 
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pollavano  armi,  ma  non  già  ciascun  sesso  ed  età  indi- 
stintamente come  praticavano  gli  altri  popoli.  Era  permes- 
so di  far  prigioniere  le  donne  , ma  verso  di  esse  era  in- 
terdetta qualunque  licenza  contraria  al  pudore;  e se  un 
Israelita  avesse  voluto  sposare  una  di  queste  sfortunate  , 
non  potea  farlo  die  in  capo  ad  un  mese  per  darle  tempo 
di  piangere  suo  padre,  c sua  madre,  e ilare  a sù  stessa 
quello  ai  riflettervi:  elle  ove  in  seguito  ella  gli  fosse  di- 
venuta disgradevole  , dovea  rimandarla  libera. 

Per  dovere  di  brevità  sopprimiamo  un  gran  numero 
d’  altre  leggi  date  agli  Israeliti  sia  sul  monte  Sinai  sia  nel 
corso  del  loro  pellegrinaggio;  leggi,  il  cui  complesso,  com- 
prese quelle  cne  abbiamo  accennate,  forma  un  codice  di 
legislazione  così  intero  e perfetto  , che  questo  popolo  sino 
che  sussistette  in  corpo  di  repubblica,  non  si  è mai  per- 
messo, nè  mai  ebbe  bisogno  di  nulla  aggiungere,  o levar- 
vi. Qual  altra  nazione  può  vantarsi  di  aver  avuto  sino  dalla 
sua  origine  un  codice  somigliante? 

Gl1  Israeliti  dovendo  quanto  prima  decampare  per 
andar  al  conquisto  delia  terra  di  Canaan,  Dio  ordina  a 
Mosè  il  i.°  giorno  del  secondo  mese  di  far  una  seconda 
enumerazione  dei  figli  d’Israele.  (Erasene  fatta  una  prima 
sei  o sette  mesi  innanzi  ).  Era  essa  una  spezie  di  rivista 
che  Dio  faceva  fare  della  sua  armata,  come  lo  si  pratica 
quando  un  principe  si  mette  alla  testa  delle  sue  truppe 
per  incominciar  la  campagna.  Vi  si  trovò  Io  stesso  nu- 
mero d’uomini  che  nella  prima  enumerazione;  cioè  a di- 
re 6o3,55o  uomini  capaci  di  portar  l’armi  dai  venti  sino 
ai  sessaut’  anni.  Non  vi  furono  compresi  i leviti  per  non 
esser  essi  soggetti  ai  carichi  dello  stato,  e non  aver  altre 
funzioni  clic  quelle  concernenti  il  servizio  del  tabernaco- 
lo. 11  Signore  segna  in  particolarità  quale  dev’  essere  la 
disposizione  del  campo  dei  figli  d’ Israele  intorno  al  ta- 
bernacolo, e qual  lato  debba  occupare  ciascuna  tribù,  di 
guisa  clic  il  campo  degl’  Israeliti  poteva  essere  conside- 
rato come  una  città  divisa  in  dodici  quartieri , nel  mezzo 
alla  quale  cravi  il  tempio  del  suo  Dio  ed  il  palazzo  del 
suo  re.  Del  resto  ciascuna  tribù  era  distinta  in  maniera 
che  non  era  permesso  di  passar  dall’ una  nell’altra  nè  a 
titolo  di  alleanza,  nè  in  vermi’ altra  forma.  Venne  poi  de- 
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rogato  a questa  legge  col  permettere  alle  donne  di  una 
ti  ’trù  di  passare  in  un'  altra  a causa  di  maritaggio  ; ma 
in  tal  caso  non  passavano  insiem  con  esse  i lor  beni  fon- 
di. I)’  altronde  la  mescolanza  delle  famiglie  di  cadauna 
tribù  non  impediva  che  non  riconoscessero  ciascuna  la  loro 
orìgine , mercè  la  cura  da  essi  usala  di  conservar  la  mer 
moria  de'  loro  progenitori.  Furono  in  seguito  compilate  in 
iscrìtto  le  loro  genealogie,  consegnandone  una  copia  au- 
tentica presso  un  pubblico  deposito. 

Cousecrazione  dei  leviti  un  mese  dopo  quella  dei  sa- 
cerdoti. Non  si  vede  eh’  essi  avessero,  come  questi,  arnesi 
particolari  per  le  loro  funzioni.  Gioseffo  dice  che  sotto  il 
regno  del  giovine  Agrippa,  poco  prima  della  rovina  di 
Gerusalemme,  ottennero  la  permissione  di  portar  la  tunica 
di  lino  come  i sacerdoti.  Di  venticinque  auni  entravano  in 
ministero  c ne  uscivano  di  cinquanta,  perchè  penose  ne 
erano  le  funzioni,  e richiedevano  uomini  vigorosi  e farti. 
I principi  cT  Israele , ed  i capi  delle  tribù  stabiliti  dopo 
l’enumerazione,  offeriscono  al  cospetto  del  Signore  sei 
carri  coperti  e dodici  buoi.  Mosè  gli  assegna  ai  leviti  per 
servirsene  nelle  funzioni  della  lor  carica. 

Gl’  Israeliti  dopo  di  esser  rimasti  un  anno  circa  a pie’ 
del  monte  Sinai , levano  il  campo  preceduti  dalla  nube , 
che  mai  non  gli  abbandonava , per  portarsi  al  deserto  di 
Faran.  Stanchi  dal  cammino  mormorano  contro  Mosè , e 
ne  son  puniti  dal  fuoco  del  cielo  che  ne  consuma  un  gran 
numero.  Mosè  colle  sue  preghiere  intercede  la  cessazione 
di  questa  sciagura  ^ ma  ridestasi  la  mormorazione  per  parte 
del  minuto  popolo  che  disgustato  della  manna  domanda  un 
nutrimento  più  succolenlo.  Egli  posto  agli  estremi  dall'In- 
docilità dagl’  Israeliti  supplica  il  Signore  di  essere  sgra- 
valo dalla  cura  di  guidarli.  Dio  gli  ordina  di  scegliere 
settanta  anziani  d’Israele  de' più  sperimentati  per  divider 
con  cssolui  le  funzioni  del  ministero. 

Mosè  annuncia  nello  stesso  tempo  al  popolo  che  il 
Signore  lo  provederà  di  carri, e non  un  giorno,  nè  due,  ma 
per  lo  spazio  di  un  mese.  E veramente  il  Signore  mandò 
nel  campo  d' Israele  una  gran  quantità  di  quaglie  ; ma 
quasi  nell’  atto  stesso  castiga  i mormoratori  con  una  ca- 
lamità per  cui  ne  muore  un  gran  numero. 

Tom.  I.  38 
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Maria  ed  Aronne  si  danno  eglino  stessi  alla  mormora* 
zione  contro  Mosè  perdi'  egli  avea  sposato  un'  egiziana 
( o piuttosto  una  cliusbita  , giusta  P ebreo  , cioè  a dire  del 
paese  occupato  dai  discendenti  di  Chus  figlio  primogeni- 
to di  Chani.  Questo  popolo  erasi  stabilito  in  quella  parte 
dell’Arabia,  la  quale  si  stende  dall’ Eufrate  lunghesso  il 
golfo  Persico  sino  all’  Oceano  : da  ciò  il  padre  Houbigant 
conclude  che  questa  donna  non  era  la  stessa  che  Sefora 
figlia  di  Jethro  sacerdote  di  Madian  ).  Dio  prende  la  di- 
fesa di  Mosè,  e colpisce  di  lebbra  Maria  che  viene  scac- 
ciata fuori  del  campo,  ma  dopo  sette  giorni  vi  rientra  per- 
fettamente guarita. 

Gl’  Israeliti  mutarono  parecchie  volte  di  stanza  nel 
deserto  di  Faran , avvicinandosi  vieppiù  alla  terra  pro- 
messa , e la  raggiunsero  come  furono  arrivati  a Cades- 
Barne , che  giace  al  mezzodì  di  questo  paese.  Di  là  Mosè 
dietro  le  preci  del  popolo  spedì  dodici  uomini  scelti  dalle 
dodici  tribù  per  andar  ad  esaminare,  la  terra  di-Canaan. 
Nel  ritorno  in  capo  a quaranta  giorni,  dopo  di  aver  percorso 
il  paese  , questi  deputati  encomiano  la  bontà  del  suolo,  e 
confermano  il  loro  racconto  colle  bellezze  delle  frutta , che 
ne  aveano  seco  recato.  Destò  sorpresa  spezialmente  un  ra- 
mo di  vite  co’  suoi  grappoli,  eli’ essi  portavano  in  dui- 
sopra  un  bastone  tanto  a motivo  della  grossezza  del  grap- 
polo che  per  non  guastarlo  (i).  Ma  essi  esagerano  la  diffi- 
coltà del  conquisto,  rappresentano  i Cananei  come  uomi- 
ni di  straordinaria  statura  , forza  e valore,  e le  città  lo- 
ro come  piazze  imprendibili.  11  popolo  costernato  da  tale 
racconto  concepisce  il  pensiere  di  darsi  un  capo  per  ri- 
tornarsene in  Egitto.  Giosuè  e Caleb,  ch’erano  nel  numero 
dei  dodici  deputati  fanno  dei  vani  sforzi  per  distornarlo 
da  questo  disegno.  Lungi  di  darvi  ascolto,  il  popolo  vuol 
lapidarli.  Irritato  il  Signore  da  questo  trambusto  condanna 


(1)  Le  rili  iti  Hebron,  ili  Betlemme,  di  Sorec  e Gerusalemme, 
■lice  un  viaggiatore  moderno,  portano  ordinariamente  dei  grappoli  di  arile 
libbre  di  peso,  e nel  1 63 /j  se  ne  trovò  uno  del  peno  di  libbre  venticin- 
que e metro  nella  vallata  di  Sorec.  ( Eugenio  Roger.  Eoy.  de  lu  Terre - 
Sainlt  ). 
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gl’ Israeliti  dai  ventotto  anni  in  poi  a morirsi  nel  deserto. 
Eccettua  da  questo  decreto  Giosuè  e Galeb  , i soli  cui 
promette  dì  far  entrare  nella  terra  promessa.  I dieci  spio* 
ni  infedeli  sono  puniti  di  morte  repentina , e il  popolo  il 
giorno  appresso  riceve  ordine  di  partire  per  restituirsi  ver- 
so il  mar  Rosso.  Facendo  in  tal  guisa  ritornare  gl’israe- 
liti dietro  i lor  passi,  il  disegno  del  Signore  era  quello 
di  farli  camminar  nel  deserto  sino  a che  la  morte  avesse 
interamente  eseguito  il  decreto  di  esclusione  eh’  egli  avea 

f denunciato  contro  di  essi.  Questo  medesimo  giorno  in 
uogo  di  obbedire  all’  ordine  del  Signore  , il  popolo  si 
inette  in  marcia  contro  l’ avviso  dì  Mosè  per  andar  a 
combattere,  i Cananei , c gli  Amaleciti.  Credendo  con  ciò 
di  riparare  al  suo  fallo,  esso  non  fa  che  aggravarlo.  I ne- 
mici d’ Israele  riportano  vittoria , ed  il  popolo  rientra  nelle 
sue  tende  afflittissimo,  e l’indomani  abbandona  il  campo  per 
ritornare  nella  primiera  solitudine  da  cui  era  partito.  In 
cammino  un  israelita  è sorpreso  mentre  ammucchiava  della 
legna  in  giorno  di  sabbato  i il  Signore  su  di  ciò  consul- 
tato ordina  che  sia  lapidato  fuori  del  campo. 

Core  della  tribù  ai  Levi , Datan  ed  Abiron  della  tri- 
bù di  Ruben  si  rivoltano  contro  Mose  ed  Aronne.  Core 
agognava  la  sacrificatura  ; Datan  ed  Abiron  come  discen- 
denti dal  primogenito  dei  figli  di  Giacobbe  non  poteano 
tollerare  che  tutta  l’autorità  fosse  nelle  mani  di  un  uomo, 
qual  si  era  Mosè , della  tribù  di  Levi.  Questi  faziosi  per 
coprire  la  loro  ambizione,  accusavano  Aronne  di  aver  usur- 
pato il  sacerdozio,  e rimproveravano  a Mosè  di  governare 
il  popolo  con  una  tirannia  insopportabile.  Essi  trascinano 
nella  lor  fellonia  ducencinquanta  leviti  tra  i principali  del 
lor  ordine.  Mosè  ingiunge  a Core  e a quelli  del  suo  partito 
di  comparir  l’ indomani  davanti  al  Signore,  gli  uni  da  una 
parte  co’ loro  incensieri,  ed  Aronne  dall’altra  per  conoscer 
quelli  scelti  dall’Altissimo.  Essi  compariscono.  Mosè  avendo 
fatto  inutilmente  citare  Datan  ed  Abiron  onde  dichiarasse- 
ro le  loro  pretensioni  dinanzi  al  tabernacolo,  va  a ritrovarli. 
Comanda  al  popolo  di  allontanarsi  dalle  tende  di  Datan  ed 
Abiron,  ed  essendosi  tosto  aperta  la  terra,  gl’  inghiottì  vivi 
colle  lor  tende  e tutto  ciò  che  loro  apparteneva.  Nel  tempo 
stesso  i ducencinquanta  uomini  che  insieme  con  Core  offri- 
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vano  incenso  nel  tabernacolo , sonq  divorati  da  un  fuo- 
co sbucato  dalla  terra.  >VIa  per  un  nuovo  miracolo  i figli 
di  Core  non  perirono  insieme  con  questo.  Dio  ordina  ad 
Eleazzaro  figlio  di  Aronne  di  ritirar  dalle  fiamme  gl’  in- 
censieri (i).  A monumento  di  cotesta  ribellione  si  fanno 
con  essi  delle  piastre  , le  quali  vengono  appese  all’altare. 
L’ indomani  nuova  mormorazione  degl’  Israeliti  puniti  da 
un  fuoco  ebe  ne  divorò  14,700.  Aronne  sospende  questo 
flagello  coll’  offrire  al  Signore  dell’  incenso  : gli  vien  con- 
fermato il  sacerdozio  dal  miracolo  della  sua  verga,  clic 
fiorisce  nel  tabernacolo  e produce  delle  mandorle,  mentre 
non  avviene  veruna  mutazione  in  quelle  che  vi  aveano 
recate  i capi  dell’  altre  tribù.  Mosè  deposita  la  verga  di 
suo  fratello  nell’arca  dell’  alleanza  a testimonianza  perpe- 
tua dell’  indocilità  degl’  Israeliti.  Dio  istruisce  Aronne  dei 
doveri  del  suo  ministero  , regola  le  funzioni  dei  sacerdoti 
1 c dei  leviti,  assegna  ai  primi  per  sostentamento  proprio 
c delle  loro  famiglie  le  primizie  , dà  le  decime  ai  levili 
a condizione  di  pagar  la  decima  di  queste  decime  ai  sa- 
cerdoti, e vieta  agli  uni  ed  agli  altri  di  aver  parte  d’ av- 
vantaggio, nella  terra  d’ Israele  (2).  Non  si  sa  precisamente 
nò  1’  anno , nò  il  luogo  in  clic  accaddero  queste  cose. 


{1)  Questi  incensieri  erano  una  spezie  ili  scaldavivande,  che  porla- 
vansi  a mano;  e tali  erano  nei  primi  secoli  della  chiesa  prima  dell’ in- 
venzione degli  incensieri  ad  anella  , di  cui  si  fa  uso  al  presente.  Non  era 
permesso  ai  leviti  nel  culto  divino  di  stender  la  mano  sull*  incensiere. 
Del  resto  si  adoperavano  gl’  incensieri  anche  nell’  interno  delle  case  per 
purificar  l’ aria , e dissipare  il  cattivo  odore. 

(a)  Queste  decime  dovean  essere  recate  dai  coltivatori  delle  terre 
nella  casa  de)  Signore,  e quando  la  molta  distanza  de’ luoghi  non  per- 
metteva di  trasportarle  in  natura  , se  ne  dovea  consegnare  il  prezzo  ai  mi- 
ti islri  dell’altare. 

L’ordine  dei  sacerdoti  dopo  di  essersi  moltiplicato  colla  serie  delle  ge- 
nerazioni, come  già  si  è detto,  si  divise  in  classi  distinte  ciascuna  in 
sette  famiglie  che  servivano  in  giro.  Le  loro  funzioni  non  si  restrignevano 
al  solo  ministero  dell’altare.  Essi  marciavano  alla  lesta  delle  armate,  e 
colle  lor  tube  d*  nrgento  sonavano  alla  carica  dopo  di  aver  esortalo  i sol- 
dati a comportarsi  da  coraggiosi  ed  a porre  la  loro  fiducia  nel  soecmsu 
del  cielo.  Inoltre  erano  gl’ interpreti  nati  della  legge  del  Signore,  ed  i giu- 
dici di  tutte  le  materie  concernenti  la  religione. 
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Dopo  il  sceond’  anno  della  uscita  dall’Egitto  sino  al 
quarantesimo,  gl’israeliti  continuarono  a peregrinar  nel  de- 
serto ora  avvicinandosi  alla  terra  promessa,  ora  ritornando 
sulle  lor  orme.  La  Scrittura  si  limita  a farci  rimarcare  le 
differenti  stazioni  loro  durante  questo  periodo  di  tempo 
senza  entrare  in  veruna  particolarità  di  ciò  che  li  riguarda; 
essa  ci  fa  soltanto  sapere  in  generale  che  nel  volgere  di 
questi  trentotto  anni  caddero  in  differenti  idolatrie,  c clic 
perirono  tutti  sotto  la  mano  del  Signore. 

1606.  Sulla  fine  del  trentanovesira’anno  essi  ritornano 
ad  Azeroth  presso  di  Cades-Barne  nel  deserto  di  Sin,  di- 
verso da  quello,  in  cui  per  la  prima  volta  cadde  la  manna. 

i6o5.  Colà  morì  il  primo  mese  dell’anno  seguente 
Maria  sorella  di  Mosè  c di  Aronne  nell’anno  suo  cento- 
veutinovesimo. 

11  popolo  trovandosi  nel  deserto  di  Rafidim,  c man- 
cando a’  acqua  si  dà  alla  mornmrazione.  Di  ciò  afflitti  , 
Mosè  ed  Aronne  ricorrono  al  Signore,  il  qaale  ordina  al 

{irimo  di  condur  il  popolo  alla  roccia  di  Orcb,  c di  par- 
are al  sasso  percuotendolo  colla  sua  verga  con  promessa 
che  nc  spriccierà  fuori  dell’  acqua.  Mosè  invece  di  parlare 
alla  roccia,  la  percuote  due  volte,  testificando  al  popolo  la 
sua  diffidenza.  N’esce  tosto  in  copia  dell’acqua,  c que- 
st’ acqua  fu  chiamata  l’ acqua  di  contraddizione  ( 1 ).  Ma 
perchè  Mosè  ed  Aronne  non  avevano  santificato  il  Signo- 
re innanzi  gl’israeliti,  fu  lor  detto  eh’ essi  non  riescircb- 
bcro  altrimenti  a far  entrare  questo  popolo  nella  terra  pro- 
messa , nè  a penetrarvi  nemmeno  eglino  stessi. 

Da  Cades  Mosè  invia  deputati  al  re  dell’  Idumea  a 


(1)  Su  questo  mirncolo  Tacito  ( Histor.  I.  V.  n.  5.)  avanza  un’opi- 
nione che  non  fa  onore  nè  alia  sub  esattezza,  nò  al  suo  criterio,  a Stira, 
a jali  qua  e là  nelle  pianure,  gl' Israeliti  si  andavano,  die' egli,  a morir  di 
« sete,  quando  una  fiotta  di  asini  selvatici  uscendo  «lai  pascolo  si  ritirò 

* sopra  una  roccia  coperta  di  alberi  frondosi,  tifose  tenendo  lor  dietro  vi 

• scopre  delle  sorgenti  copiose , che  le  piante  di  cui  era  ricoperto  il  suo- 
< lo , gli  aveano  già  fatto  conghietturare.  » Come  ? in  mezzo  ad  in- 
numere iole  popolo  ribellalo  contro  il  suo  capo,  e sempre  in  diffidenza 
sul  suo  conto,  non  vi  fu  clic  lui  solo  il  «piale  abbia  ravvisalo  questi 
animali,  c scoperte  naturalmente  lo  acque  di’ essi  accennavano! 


Digitized  by  Google 


4«6  COMPENDIO  CRONOLOGICO 

chiedergli  il  passaggio  per  le  sue  terre.  Questo  principe 
glielo  ricusa  , quantunque  avesse  permesso  dapprima  agli 
Israeliti  ( Deut.  II.  :>y.  ) di  approvigionarsi  presso  di  lui 
di  vettovaglie.  Di  più  temendo  che  gl’israeliti  non  si  apris- 
sero il  varco  colla  spada  alla  mauo  , muove  contro  di  es- 
si alla  testa  di  in’  armata  per  arrestarli.  Mosè  fa  pren- 
dere un’altra  strada  agl’israeliti,  e li  conduce  al  piede 
della  montagna  di  Hor  vicina  all’  ldumca.  In  questa  si- 
tuazione Aronne  terminò  i giorni  suoi  quattro  mesi  dopo 
di  sua  sorella.  Mosè  per  ordine  del  Signore  avendolo  con- 
dotto sulla  sommità  della  montagna,  lo  dispogliò  dc’suoi 
abiti  pontificali , di  cui  rivestì  E Icazar  suo  figlio^  c poscia 
rese  lo  spirito  nell’età  di  ccntovcntitrc  anni,  il  giorno  primo 
del  quinto  mese.  Gl’  Israeliti  lo  piansero  per  trenta  giorni 
giusta  il  lor  uso  di  fare  uno  scorruccio  di  egual  numero  di 
giorni  per  le  persone  pubbliche.  Da  sua  moglie  Elisabetta  fi- 
glia di  Aininadab  della  tribù  di  Giuda  egli  si  avea  avuto  quat- 
tro figli,  Nadab,  Abiu,  Eleazar,  llhamar  fatti  sacerdoti 
nello  stesso  tempo  che  lui , dei  quali  i due  maggiori  a- 
vendo  voluto  , come  si  disse , offrir  dell’  incenso  con  un 
fuoco  straniero,  perirono  vivi  per  le  fiamme  del  cielo. 

Gli  Israeliti  impazienti  di  entrare  nella  terra  pro- 
messa , vogliono  penetrarvi  per  la  via  più  breve  chiamata 
la  stretta  degli  spioni.  Ma  Arad  uno  dei  re  di  Canaan 
che  abitava  al  mezzogiorno,  venuto  ad  attaccarli,  sulle  pri- 
me ha  su  di  loro  la  superiorità.  1 vinti  si  rivolgono  al 
Signore,  diventano  alla  lor  volta  vittoriosi  e s’  impadro- 
niscono del  paese  di  cui  atterrano  tutte  le  città. 

Gli  Ebrei  mosso  avendo  da  Hor  dirigono  il  lor 
cammino  verso  Im-Jouph.  Si  allontanavano  in  tal  guisa 
dalla  terra  promessa,  ma  Dio  avea  loro  ordinato  per  giun- 
gervi di  fare  il  giro  dell’ldumea  all’oggetto  di  evitare  la 
guerra  co’  suoi  abitanti  eh’  erano  loro  fratelli.  La  fatica  del 
viaggio  avendoli  portati  alla  mormorazione,  Dio  per  punirli 
manda  contro  di  essi  di  que’ serpi  alali  detti  serali,  che 
si  vedono  passare  in  gran  quantità  tutti  gli  anni  alla  pri- 
mavera dall’Arabia  pclrea  nell’Egitto.  Gl’Israeliti  trova- 
vausi  allora  nella  prima  di  queste  due  regioni,  ed  era  la 
stagione  del  passaggio  di  questi  animali.  Il  miracolo  con- 
siste nell’avcr  Iddio  fatto  soffiare  un  vento,  che  li  gettò 
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sul  campo  ilei  suo  popolo.  Tulli  coloro  clic  ne  son  mor- 
sicali soffrono  «lei  dolori  somiglianti  a quelli  che  cagiona 
il  fuoco  ; parecchi  nc  muojono.  11  popolo  vien  a ritrovare 
Mosè  per  pregarlo  di  far  cessare  simile  flagello.  Egli 
per  ordine  del  Signore  al/a  sulla  punta  di  uno  stendardo 
un  serpente  di  rame  e tutti  que'ehe  lo  guardano  sono 
guariti.  Questo  serpente  portato  in  alto  su  di  un  legno  era 
una  figura,  sulla  quale  non  v'ha  persona  al  giorno  d'oggi 
clic  possa  ingannarsi.  Gesù  Cristo  egli  stesso  disse  che 
sarebbe  innalzato  sulla  croce  come  Mosè  vi  avea  innal- 
zato il  serpente  di  rame. 

Giunti  alle  frontiere  degli  Amorrei , la  cui  capitale 
era  F.sebon,  gl’israeliti  domandano  il  passaggio  al  re  Se- 
hon  ; ma  lungi  di  concederlo  si  presenta  con  un'  armata 
per  combatterli.  Dio  abbandonò  questo  principe  tra  le 
mani  degl'  Israeliti , i quali  essendosi  impadroniti  del  suo 
regno  passano  a fil  di  spada  tu»’ i suoi  sudditi.  Og,  re 
di  Basan,  che  imitato  avea  l'insolenza  di  Sclion,  ebbe  pure 
la  stessa  sorte  in  un  con  tutto  il  suo  popolo.  Era  esso 
l’ultimo  della  razza  dei  giganti.  Si  mostra  ancora  a Bab- 
bath  capitale  degli  Ammoniti , come  dice  P autor  sacro 
(Deut.  III.  11.)  il  suo  letto  di  ferro,  che  ha  9 cubiti 
di  lunghezza  e \ di  larghezza,  cioè  a dire  lungo  i5  piedi 
e pollici  4£,  c largo  piedi  5,  pollici  10.  La  statura  però 
def  gigante  non  giungeva,  secondo  i migliori  critici,  che  a 9 
piedi  e 4 pollici.  Gl’  Israeliti  divennero  con  ciò  signori  di 
tutto  il  paese  che  si  stende  dal  torrente  di  Arnon  sino  alla 
montagna  di  Ermon.  Siffatti  esempi  gettarono  la  costerna- 
zione tra  i Moabiti  vicini  degli  Amorrci.  Balac  lor  re  veden- 
do gl’israeliti  avvicinarsi  al  suo  paese  manda  in  traccia  a 
Fatuia  nel  paese  degli  Ammoniti  del  profeta  ossia  indovino 
Balaam  perchè  venga  a maledirli.  Balaam  rinvia  i deputati 
del  re  attesa  la  proibizione  che  gli  fa  Dio  di  seguirli.  Nuova 
deputazione  di  Balac  per  sollecitarlo  a venire.  Egli  con- 
sulta il  Signore , che  vedendolo  sedotto  dalle  magnifiche 
promesse  del  re  di  Moab,  gli  permette  di  andarvi.  Insella 
quindi  la  sua  asina  e parte.  Nel  cammino  un  angelo  colla 
spada  nuda  in  mano  si  presenta  a lui  senza  eh’  egli  se  ne 
accorga.  L’ asina  di  Balaam  che  vede  l’angelo  cade  spa- 
ventata a terra.  Fortemente  battuta  dal  profeta  ella  gli 
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rispondo  con  voce  umana  lagnandosene.  Dio  apre  allora 
gli  ocelli  a Balaam,  clic  ravvisa  l’angelo,  il  quale  gli 
rimprovera  la  corruzione  del  suo  cuore,  e gli  proibi- 
sce di  nulla  dire  di  quanto  gli  comanderà.  Il  profeta 
giunto  presso  Balac  fa  erigere  sette  altari , sui  quali  im- 
mola delle  vittime.  11  Signore  mette  la  sua  parola  in  boc- 
ca ili  Balaam.  Questi  benedice  gl1  Israeliti  in  luogo  di  ma- 
ledirli. Balac  lo  rimbrotta  per  aver  delusa  la  sua  aspet- 
tazione , ma  Balaam  risponde  che  non  può  dire  se  non  se 
ciò  cui  gli  ha  ispirato  Iddio.  Accadde  la  stessa  cosa  sino 
tre  volte  in  tre  differenti  luoghi  in  cui  lo  avea  trasportato 
Balac.  Ma  temendo  di  perdere  i presenti  che  il  re  di  Moab 
gli  avea  promesso , il  profeta  nel  partire , lo  consiglia  di 
iar  entrare  delle  fanciulle  Madianite  nel  campo  d’ Israel- 
lo.  Balac  segue  un  tal  consiglio.  Le  Madianite  corrom- 
pono gl’israeliti,  e gl’  impegnano  nel  culto  idolatrico  di 
Beelfegor.  Il  Signore  irritato  dice  a Mosè  giusta  l’ebreo: 
Prendete  tutt ’ t capi  del  popolo  ( che  sono  colpevoli  ) 
fateli  impendere  alla  vista  del  sole,  e la  mia  collera 
si  distornerà  da  Israello.  M<>sé  dice  dappoi  per  ordine 
del  Signore  ai  giudici  : ognuno  di  voi  stermini  nel 
suo  t/uarticre  i/ue>  eh’  ebbero  parte  al  culto  infame  di 
Pccljegor  , e in  quella  strage  perirono  ventiquattromila 
persone,  A malgrado  questa  terribile  esecuzione  Zani  bri, 
capo  di  una  delle  famiglie  della  tribù  di  Simeone,  ebbe 
ancora  la  sfrontatezza  ili  entrare  a pieno  giorno  nella  ten- 
da di  una  Madianita.  Allora  Finecz  figlio  del  gran  sacer- 
dote Eleazar  trasportato  di  zelo  prese  la  sua  lancia  , ed 
essendo  entrato  nella  tenda  trapassò  i due  fornicatori  nel 
momento  clic  commettevano  il  misfatto , e nelle  parti  in 
cui  lo  commettevano.  Quest’  azione  di  Finccz  calmò  la 
collera  del  Signore , che  promise  il  sacerdozio  a lui , ed 
alla  sua  posterità. 

Dio  ordina  a Mosè  di  far  guerra  ai  Moabiti,  cui  per 
l’ innanzi  avea  proibito  agl’  Israeliti  di  attaccare  perchè 
erano  lor  fratelli  essendo  discesi  ila  Lot  nipote  di  Àbra- 
mo. Mosè  forma  nella  pianura  di  Moab  l’cuumeraz>one  de- 
gl’israeliti che  arrivavano  agli  anni  ao  e al  di  sopra  (era 
questa  la  terza  dopo  l’uscita  dall'Egitto).  Il  numero  dei 
maschi,  non  compresivi  ad,ooo  levili,  che  udii  entrarono 
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in  questo  censo,  sì  trovò  montare  a 601,780.  Nessuno 
di  quelli  che  erano  stati  compresi  nelle  anagrafi  anterio- 
ri si  rinvenne  in  quest’  ultimo  , eccettuati  i soli  Giosuè 
e Caleb. 

Dio  comanda  a Mose  di  ascendere  sul  monte  Abarim 
per  iscorger  di  là  la  terra  di  Canaan , e gli  annuncia  che 
vedutala  egli  se  ne  morrà , come  Aronne  , senza  entrarvi. 
Mosè  prega  il  Signore  di  dare  un  capo  al  suo  popolo.  Dio 
gli  risponde  di  aver  scelto  Giosuè  a far  le  sue  veci.  Mosè  Io 
presenta  al  gran  sacerdote  Eleazar  dinanzi  al  popolo  , e 
gli  impone  sopra  le  mani. 

In  questo  soggiorno  egli  regolò  la  maniera  in  cui  si 
farebbe  il  ripaitimento  delle  terre.  Dividerete , egli  dice, 
la  terra  in  sorte  a tenore  delle  vostre  famiglie:  a 
quei  che  sono  in  maggior  numero  darete  una  maggior 
eredità  , ed  una  minore  a qué ’ che  sono  in  minor  nu- 
mero. Ciascuno  possederà  ciò  che  gli  sarà  toccato.  uf  uni. 
XXX111. 54.  ) 1 fondi  ottenuti  con  questa  ripartizione  non 
poteano  essere  alienati  che  per  un  periodo  di  tempo  , e. 
r anno  del  giubileo  che  ricorreva  ogni  5o  anni , il  vendi- 
tore ne  rientrava  al  possesso  di  pien  diritto.  Era  questo  il 
vero  mezzo  , ove  questa  legge  fosse  stata  fedelmente  os- 
servata, di  perpetuare  tra  gl’israeliti  l’eguaglianza  delle 
fortune.  Ma  non  vedesi  eh’ essa  abbia  avuto  giammai  ese- 
cuzione. Gl’  Israeliti  furono  osservatori  più  religiosi  del- 
l’anno sabbatico.  Esso  cadeva  ad  ogni  settimo  anno  , nel 
quale  era  loro  ordinato  , come  già  si  disse,  di  lasciar  ri- 
posare la  terra  senza  coltivarla  ^ volendo  Dio  con  tal  mez- 
zo restituire  la  fecondità  ai  campi  , ed  ai  vigneti  esauriti 
dal  lavoro  di  sei  anni  successivi,  ed  insegnare  al  suo  po- 
polo di  confidar  nella  sua  providenza , di  cui  promette 
dar  loro  segni  sensibili  mercè  la  raccolta  abbondante  del 
sesto  anno. 

, Con  un’altra  legge  era  detto  che  le  figlie  non  avreb- 
bero parte  alcuna  nella  successione  degl’  immobili  quando 
esse  avessero  fratelli , acciocché  i beni  rimanessero  costan- 
temente in  quelli  della  stessa  famiglia,  e dello  stesso  no- 
me. Ciò  posto , Salfad  della  tribù  di  Manasse  essendo 
morto  nei  deserto  non  avea  lasciato  che  delle  sole  figlie  al 
numero  di  cinque.  Presentatesi  esse  a Mosè,  al  gran  sacer- 
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Jote  Eleazar,  ed  ai  capi  del  popolo  nel  vestibolo  del  taber- 
nacolo, domandarono  la  successione  ereditaria  cogli  ascen- 
denti del  loro  padre.  Il  Signore  consultato  su  ciò  da  Mo- 
sè approva  la  domanda  di  <|ucste  figlio,  ed  ordina  clic  quan- 
do sarà  morto  un  uomo  senza  lasciar  figli,  i suoi  beni  pas- 
seranno nelle  sue  figlie  clic  li  erediteranno;  c se  non  vi 
fossero  figlie  ne  saranno  credi  i fratelli  di  lui,  e non  essendo- 
vi fratelli  avrà  luogo  la  successione  tra  i parenti  più  vicini. 

Prima  di  morire  Mose  per  ordine  del  Signore  spedi- 
sce !a,ooo  uomini  contra  de' Madianiti.  Essi  fanno  passar 
tutti  i maschi  a fil  di  spada,  uccidono  cinque  de1  loro  re 
in  un  col  profeta  Balaam  ; perdonandola  soltanto  alle  don- 
ne. Mosè  irritato  per  tal  grazia  fatta  loro,  prescrive  ch’esse 
sien  messe  a morte,  nè  si  risparmino  che  le  vergini.  Se  ne 
trovarono  di  queste  al  novero  di  32,ooo.  Del  resto  non 
convicn  confondere  questi  Madianiti  con  quelli  del  cui  nu- 
mero si  era  il  sacerdote  Jethro  avolo  di  Mosè.  Quest’ultimi 
discesi  da  Madian  figlio  di  Clius , e nipote  di  Cam  abi- 
tavano nella  parte  del  mar  Rosso  chiamata  il  golfo  di 
Elath  , e il  lor  paese,  la  cui  capitale  situata  all’oriente  di 

3uesto  golfo  sussiste  ancora  sotto  il  nome  di  Madian,  sten- 
evasi  sino  alla  spiaggia  occidentale , ed  anche,  gius»’  al- 
cuni , sino  al  monte  Sinai.  Gli  altri  discendenti  di  Ma- 
dian e di  Cetura  viveano  sul  margine  orientale  del  mar 
.Morto , e aveano  egualmente  una  capitale  col  nome  di 
Madian  clic  adesso  più  non  esiste. 

I figli  di  Ruben  c di  Gad  domandano  a Mosè  le 
terre  conquistate  al  di  là  del  Giordano , e le  ottengono 
sotto  promessa  di  marciare  innanzi  alla  testa  dc‘  lor  fra- 
telli sino  a tanto  eh’  essi  sieno  venuti  in  possesso  della 
terra  promessa  loro  da  Dio. 

Mosè  raunati  avendo  gl’  Israeliti  fa  una  ricapitolazio- 
ne dei  benefizj  che  hanno  ricevuto  dal  Signore,  e dei  se- 
gni d’ ingratitudine  eh1  essi  gli  diedero.  Prescrive  i limiti 
che  aver  deve  la  terra  promessa.  Assegna  quarant’  otto 
città  per  soggiorno  dei  Leviti , sei  delle  quali  abbiano  a 
servir  d’asilo  per  chiunque  avrà  commesso  un  omicidio 
involontario,  ed  annunzia  agl’  Israeliti  che  Dio  manderà 
loro  un  profeta  come  lui,  c eh’ essi  lo  ascolteranno;  ciò 
che  gli  Ebrei  intendono  del  Messia. 
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Nuova  assemblea  degl’  Israeliti  convocata  da  Mosè  nel 
secondo  mese  ( scliebat  ).  Dopo  di  averli  nuovamente  esor- 
tati all’osservanza  del  decalogo,  ordina  loro  di  sterminare 
le  sette  nazioni  dei  Cananei , con  divieto  di  contrae  con 
essi  veruna  alleanza , avvertendoli  che  se  li  risparmiano , 
essi  saranno  come  una  spina  ne’  propri  loro  occhi.  Mosè 
promette  i beni  temporali  se  rimangono  fedeli  nell’allean- 
za del  Signore.  Se  non  che  prevedendo  le  loro  infedeltà, 
annuncia  ad  essi  l’ estreme  sciagure  che  loro  accaderanno  ; 
predice  la  loro  dispersione  per  tutta  la  terra,  il  lor  ri- 
torno a Dio  negli  ultimi  tempi,  il  loro  richiamo  in  pa- 
tria, lo  zelo  che  mostreranno  allora  per  l’osservanza  della 
legge  del  Signore,  le  benedizioni  che  questa  frutterà  ad 
essi , c le  maledizioni  che  dopo  di  essere  state  pronuncia- 
te contro  di  loro,  ricadranno  sui  propri  nemici. 

itìo5.  Finalmente  Mosè  avendo  tonvocato  per  l’ultima 
volta  il  popolo,  rimette  ai  sacerdoti  il  libro  della  legge 
scritto  di  sua  mano  con  ordine  di  collocarlo  accanto  l'ar- 
ca, e di  farne  lettura  al  popolo  ogni  sette  anni  nella  fe- 
sta dei  tabernacoli.  Improvvisamente  investito  dallo  spiri- 
to di  Dio,  egli  compone  c pubblica  quel  celebre  canti- 
co che  comincia  con  queste  parole  — Ascoltale  , o cieli, 
ciò  che  sono  per  dirci  e la  terra  ascolti  le  parole  che 
usciranno  dalla  mia  bocca  : brano  ammirabile  di  poe- 
sia , il  più  commovente  ed  il  più  sublime  ebe  siasi' mat 
inteso.  Mosè  incarica  i sacerdoti  di  farlo  imparare  al 

fiopolo.  Benedice  poscia  le  dodici  tribù  e predice  loro 
e cose  che  devono  accadere.  E questo  l’ ultimo  ad- 
dio che  da  loro.  Avendole  congedate  sale  sulla  montagna 
di  N'ebo  in  faccia  a Gerico  , donde  il  Signore  gli  mostra 
la  terra  di  Canaan  dicendogli  : Ecco  la  terra  che  promi- 
si ad  Abramo,  ad  Isacco,  ed  a Giacobbe  : coi  /’  aceto 
ceduta,  ma  non  ci  entrerete  altrimenti.  Mosè  muore  in 
questo  luogo  per  comando  del  Signore  nel  dodicesimo 
mese  (adar)  in  età  di  centovcnt’  anni.  Fu  seppellito  da  un 
Angelo  nella  vallata  di  Moab  dirimpetto  aFagor,  o Beel- 
fegor,  e la  sua  tomba  è sino  al  presente  sconosciuta  non 
senza  permissione  di  Dio,  per  timore  che  la  venerazione 
degli  Ebrei  per  questo  grand’  nomo  non  degenerasse  in 
superstizione,  e non  li  portasse  a rendergli  onori  divini. 
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L’apostolo  S.  Giuda  ci  fa  sapere  che  l’  arcangelo 
S.  Michele  ebbe  pei1  il  corpo  di  Mose  una  disputa  col 
diavolo , il  quale  volea  scoprirlo  agl’  Israeliti  per  tendere 
un  laccio  a questo  popolo  troppo  inclinato  all'  idolatria  , 
e che  in  questa  disputa  S.  Michele  non  osò  di  condan- 
nar Satana  con  esecrarlo , ma  si  contentò  dire : voglia 
condannarti  il  Signore  ! 

Mosè  è 1’  autore  del  Pentateuco  ossia  dei  cinque  pri- 
mi libri  della  Santa  Scrittura  ad  eccezione  degli  ultimi 
versetti  del  Deuteronomio.  Questa  è una  verità  tanto  at- 
tcstata da  tradizione  costante  , che  non  avvi  che  P odio 
contro  la  religione  il  qual  lasci  luogo  a dubitarne.  Il  dire 
eh’ esso  è opera  di  Esdra  composta  dopo  il  ritorno  della 
cattività  egli  è un  attribuire  a quest’autore  in  pari  tempo 
il  libro  di  Giosuè,  quello  dei  Salmi,  e gli  scritti  dei  pro- 
feti, posciachè  in  tutte  quest’opere  è fatta  menzione  dalla 
legge  musaica,  nome  sotto  il  quale  si  accennava  anticamen- 
te il  Pentateuco  (i).  Il  primo  dei  libri,  di  cui  è composto, 
si  chiama  il  Genesi , e comprende  ciò  che  avvenne  dalla 
creazione  del  mondo  sino  alla  morte  di  Gioseffo.  Il  se- 
condo, detto  l’Esodo,  è un  seguito  della  Storia  Santa  da 
codcst’  epoca  sino  alla  costruzione  del  tabernacolo  ese- 
guila il  sccond’  anno  della  uscita  dall’Egitto.  11  terzo, 
che  si  chiama  il  Levitico , tratta  di  tutte  le  funzioni  dei 
ministri  della  religione.  Il  libro  dei  Numeri,  cli’è  il  quar- 
to , trae  il  suo  nome  dal  censo  che  Mosè  vi  fece  da 
principio  di  tutti  gl’  Israeliti  clic  potevano  portar  P armi 
secondo  le  tribù  cui  appartenevano.  Finalmente  il  quinto  ' 
appellasi  Deuteronomio  , o seconda  legge,  perchè  la  leg- 
ge eh’  è scritta  nei  libri  precedenti  è reiterata  in  questo 
in  un  co’ principali  avvenimenti.  L’  ultimo  suo  capitolo  è 


(ì)  Originariamente  il  Pentateuco  non  formava  che  un  solo  libro.  I 
Settanta  diviso  avendolo  in  cinque  libri  gli  diedero  il  nome  collettivo  di 
Pentateuco  che  significa  in  greco  cinque  volumi , ed  a ciascuno  di  que- 
sti la  denominazione  particolare»  che  ahhianio  notata.  Gli  Ebrei  gli  hau 
conservato  il  primitivo  nome  di  Ihoray  che  vuol  dir  la  legge,  c lu  divi- 
dono in  seiiooi  per  leggerlo  in  ciascuna  delle  settimane  che  compongono 
V anno. 
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visibilmente  di  mano  diversa  da  quella  di  Mosè , poiché 
vi  è raccontata  la  sua  morte.  Ma  questo  capo  non  appar- 
tiene in  origine  al  Deuteronomio.  Esso  è il  primo  del  li- 
bro di  Giosuè,  e la  particella  et,  con  cui  principia  que- 
sto libro  n1  è la  prova.  Si  deve  riconoscere  altresì  che  si 
scontrano  nel  Pentateuco  alcune  piccole  addizioni  a modo 
di  spiegazioni  state  fatte  dopo  la  morte  di  Mosè , non 
già  da  semplici  privati , ma  da  profeti  u da  persóne  che 
aveano  carattere  ed  autorità  di  farle. 

Se  dopo  questo  si  domanda  su  quale  materia  e con  qua- 
li caratteri  Mosè  scrisse  questi  libri,  la  risposta  n’  è facile. 
Le  tavolette  di  legno,  certe  corteccie  preparate  di  alberi, 
le  lamine  di  piombo  e forse  anche  il  papiro  d'Egitto  , era- 
no sin  d’ allora  in  uso  per  lo  scrivere.  Gli  Ebrei  traspor- 
tato avendo  dall’  Egitto  tutto  ciò  che  poteva  esser  lor  ne- 
cessario nel  deserto , non  poteva  mancare  a Mosè  materia 
per  iscrivere  i suoi  libri.  Quanto  ai  caratteri  da  lui  ado- 
perati , generalmente  si  conviene  essere  stati  fenicii , quali 
conservansi  tuttavia  dai  Samaritani  ne’  loro  esemplari  del 
Pentateuco. 

Mosè  vicn  anche  tenuto  per  autore  del  libro  di  Giob- 
be. Se  gli  attribuisce  pure  il  libro  delle  Guerre  del  Si- 
gnore, cui  egli  cita  nel  libro  dei  Numeri  (JOY. . 1 4 ) ? c 
che  più  non  abbiamo.  Potea  però  essere  di  qualche  altra 
mano. 


GIOSUÈ. 

i6o5.  Giosuè  succede  a Mosè  nella  condotta  del  po- 

fiolo  d’israello.  Dio  gli  appare  e gli  promette  di  esser  con 
ui  come  lo  era  stato  con  Mosè.  Prima  di  far  tragittare  agli 
Israeliti  il  Giordano  , Giosuè  manda  esploratori  nella  terra 
di  Canaan  per  esaminare  il  paese.  Giunti  a Gerico  allog- 
giano presso  Raab,  donna  pubblica;  ciò  che  può  inten- 
dersi di  una  donna  che  teneva  albergo. 

Il  re  di  Gerico  informato  del  loro  arrivo  li  fa  cerca- 
re} ma  Raab  li  nasconde,  e li  fa  evadere,  colla  promes- 
sa eh’ essi  le  fanno,  che  nel  saccheggio  della  città,  ella  c 
i suoi  congiunti  saranno  risparmiati.  Si  sposò  poi  con  Sal- 
mone ismaelita  che  fu  uno  degli  antenati  di  G.  C. 
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Il  decimo  giorno  di  nisan , gl'  Israeliti  preceduti  dal- 
P arca  portata  dai  sacerdoti  entrano  nel  Giordano,  le  cui 
acque,  quantunque  allora  miracolosamente  straripate,  per 
un  altro  miracolo  ancora  maggiore  dividonsi,  lasciando 
loro  libero  il  varco.  Arrivati  a Gaigaia  Giosuè  fa  circon- 
cidere con  dei  coltelli  di  pietra  tutti  i maschi,  poiché  per 
tutto  il  tempo  che  il  popolo  avea  abitato  nel  deserto,  non 
avea  avuto  luogo  alcuna  circoncisione. 

11  quattordicesimo  giorno  dello  stesso  mese  gl1  Israe- 
liti celebrano  la  Pasqua  di  Gaigaia , quaranta  anni  preci- 
samente dopo  quella  che  i lor  padri  celebrata  aveano  in 
Egitto.  AIP  indomani  cominciano  a mangiarsi  delle  frutta 
del  paese , c la  manna  cessa  allor  di  cadere. 

L’ armata  degl’  Israeliti  si  avanza  verso  Gerico , le 
cui  mura  cadono  innanzi  ad  essa  al  suono  delle  trombe 
dopo  ch'essa  ne  fece  in  silenzio  il  giro  per  sette  giorni  , 
come  Dio  prescritto  aveva  a Giosuè.  Tutti  gli  abitanti 
vengono  passati  a fil  di  spada  ad  eccezione  di  Ilaab  e 
sua  famiglia,  il  bestiame  scannato,  Poro  e P argento  con- 
sccrati  al  Signore  con  proibizione  ai  privati  di  nulla 
ritenerne  , c la  città  ridotta  in  cenere  imprecando  contro 
colui  che  la  rifabbricasse.  Si  vedrà  sotto  il  regno  di  Giosa- 
fatte  re  di  Giuda  P effetto  di  questa  maledizione  sulla  ca- 
sa d’ Hicd.  Giosuè  fa  marciare  tre  mila  uomini  per  far  Pas- 
sedio  di  Hai , ma  questi  sono  posti  in  rotta}  ciò  che  getta 
la  costernazione  nel  campo  d’ Israello.  Dio  consultato  da 
Giosuè  risponde  che  alcuni  effetti  del  bottino  di  Gerico 
sottratti  da  un  privato  contro  il  suo  divieto  sono  la  ca- 
gione di  tale  sciagura.  Si  traggono  le  sorti  per  iseoprirè 
il  colpevole.  Achan  della  tribù  di  Giuda,  sul  quale  cade 
la  sorte,  confessa  il  suo  fallo.  Viene  arrestato  sul  mo- 
mento con  sua  moglie  e i suoi  figli,  e lapidato  davanti 
al  popolo.  Questo  marcia  poi  contro  llai , di  cui  s' im- 
possessa mercè  uno  stratagemma.  Il  re  d1  Hai  è preso  vi- 
vo, c presentato  a Giosuè  clic  lo  fa  mettere  in  croce. 

Lega  dei  re  di  Canaan  contra  gl’  Israeliti  istigati 
da  Jabino  re  di  Asor.  Le  lor  truppe  raccoltesi  verso  le 
acque  di  Aleroni  , ossia  il  lago  di  Semechon  situato 
tra  le  sorgenti  del  Giordano , ea  il  lago  di  Tibcriadc  , 
Giosuè  muove  ad  attaccarli,  c dopo  averli  battuti  gl’in- 
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segue  sino  alla  gran  città  di  Sidone  ed  alla  campagna  di 
Masfa.  Allora  ritornando  dietro  i suoi  passi  mette  l’asse- 
dio dinanzi  Asor  cui  prende  e ne  uccide  il  re. 

I Gabaoniti  meglio  consigliati  vengono  a trovar  Gio- 
suè con  dei  vecchi  sacelli,  dei  vestiti  cenciosi,  dei  cal- 
zoni adatto  logori , del  pane  duro  e muffito  di  cui  lo 
presentano,  e facendo  le  viste  in  tale  equipaggio  di  ve- 
nir d' assai  da  lunge  a chiedere  la  sua  amicizia  strin- 
gono con  esso  alleanza.  Riconosciuta  dappoi  la  loro  so- 
perchieria , Giosuè  in  riverenza  della  santità  del  giura- 
mento che  avea  lor  fatto  s’astenne  di  farli  morire,  ma 
per  non  lasciar  però  del  tutto  impunita  la  loro  menzo- 
gna , li  condanna*  si  essi  che  la  loro  schiatta  a tagliar 
legna  ed  a portar  l’ acqua  necessaria  pel  servizio  della 
casa  del  Signore.  Essi  furono  chiamati  nathinei , vale  a 
dire,  addetti . 

Adonisedech  re  di  Gerusalemme  e quatti  altri  re  Ca- 
nanei marciano  contra  i Gabaoniti  per  punirli  d’ essersi 
staccati  da  essi  e di  aver  fatto  un  trattato  particolare 
cogl’  Israeliti.  Giosuè  vola  in  soccorso  dei  Gabaoniti  e 
piomba  sull’  armata  dei  cinque  re  cui  sbaraglia.  Dio  fa 
piovere  sui  fuggiaschi  una  grandine  di  pietre  che  ne 
uccide  gran  numero.  Il  sole  e la  luna  si  arrestano  per 
ordine  di  Giosuè  onde  dargli  il  tempo  di  compiere  la 
disfatta  de’ nemici  (1).  Dopo  questa  vittoria  trar  fece  i 
cinque  re  fuori  di  una  caverna  ov’eransi  appiattati,  sono 
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(l)  Contra  questo  miracolo  si  accampa  la  seguente  obbiezione.  w E 
#<  cosa  evidente  che  il  sole  e la  luna  arrestandosi  nel  lor  corso,  l’ora 
M della  marea  dovette  cangiare.  Ora  la  loro  situazione  rapporto  agli  altri 
“ astri  cessò  di  esser  la  stessa , e gli  altri  pianeti  dovettero  pure  arreslar- 
“ si.  Il  movimento  di  projczioue  e di  gravitazione  essendo  stato  sospeso  in 
“ tutti  gli  astri  , fa  d*  uopo  che  anche  le  comete  ne  abbiano  sentita  Vin- 
u flucnza  ; e tutto  ciò  per  uccidere  pochi  sciagurati  di  già  schiacciati  da 
“ una  pioggia  di  sassi.,,  ( Lellr.  sur  le s mìracles,  p.  39.) 

Risposta.  “ 1 .°  Per  Operare  il  miracolo  bastò  di  arrestare , o rallen- 
“ tare  il  moto  diurno  della  terra:  da  ciò  n’ è seguito  il  ritardo  in  quello 
“ della  luna,  e la  continuazione  della  luce.  Che  cosa  importa  die  l’ora 
“ della  marea  abbia  cangiato?  Essa  cambia  ogni  giorno  di  alcuni  minuti. 
**  2.0  Quand’anche  la  situazione  respettiva  di  tutti  gli  astri  cangiato  avesse 
“ per  qualche  ora,  nulla  ne  sarebbe  avvenuto  jnó  si  proverà  mai  die  il  moto 
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messi  a morte  in  presenza  del  popolo,  e i loro  corpi  ap- 
pesi ad  una  forca  ove  rimasero  sino  alla  sera.  Giosuè  pel 
corso  di  sei  anni  riportò  moli’  altre  vittorie  sui  re  ed  i 
popoli  di  Canaan.  Si  contano  sino  trent’un  re  di  cui  trion- 
farono gl’  Israeliti  tanto  sotto  la  sua  condotta  che  sotto 
quella  ili  Mosè.  Tutte  le  città  da  Giosuè  sottomesse  fu- 
rono conquistate  colla  spada  alla  mano.  Tale  era  stata 
la  volontà  del  Signore  che  i cuori  di  questi  popoli  re- 
stassero indurati  ed  ostinati  nel  combattere  i figli  d'Israe- 
le acciò  non  si  desse  quartiere  a verun  d’essi,  e che 
tutti  fossero  sterminati  come  Dio  lo  aveva  ordinato.  Si 
vede  che  queste  nazioni  si  servivano  in  guerra  di  carri  ar- 
mati di  falci  ( Giosuè  XVI 1.  t6.  )}  invenzione  il  cui  uso 
sussistette  lunga  pezza  nell’oriente.  Tutti  quelli  di  cui 
Giosuè  fece  il  conquisto  delle  terre,  non  furono  tuttavolta 
sterminati,  ma  que' solamente  che  osarono  resistergli  col- 
Tarrai  in  mano.  Altri  più  timidi  presero  il  partito  della 
fuga , ed  andarono  in  traccia  di  nuovi  stabilimenti  in 
paesi  lontani  (i).  Verso  il  principio  dell’autunno  Dio  im- 
pone a Giosuè  di  segnare  i confini  della  terra  promessa, 
cioè  a dire  del  paese  di  Canaan  propriamente  detto.  Gio- 
suè sceglie  tre  uomini  di  ciascuua  delle  dodici  tribù  per 
farne  il  ripartiraento  , il  quale  non  fu  ultimato  che  1’  anno 
seguente,  e forse  anche  più  tardi. 


44  della  terra  e della  luna  non  possa  arrestarsi  senza  far  che  cessi  quello 
u degli  altri  globi.  Dio  non  può  forse  metter  mano  nella  sua  opera  senza 
44  che  tutto  si  soqquadri?  5.®  Questo  miracolo  fu  ojierato  non  solamente  per 
44  uccidere  qualche  malaugurato,  e per  convincere  gli  Ebrei  della  prolc/.io— 
41  ne  di  Dio  in  lor  favore,  ma  per  far  conoscere  ai  Cananei  il  sovrano 
44  Signore  della  natura,  mostrar  ad  essi  l’ assurdità  del  lor  culto  c della 
41  loro  resistenza,  ed  impegnarli  a prevenire  la  loro  rovina  ( Rergier  Tratte 
14  de  la  vraie  Rei.  t.  I.  p.  a8.  )■  Veggnsi  pure  intorno  a questo  miracolar 
la  dissertazione  che  il  Calmet  mise  allu  lesta  del  suo  Commentario  sopra 
Giosuè. 

(ì)  Procopio  [de  Bella  andai  l.  a,  r.  io.)  racconta  che  Giosuè 
alla  testa  degli  Ebrei  essendosi  presentalo  sulle  frontiere  della  Palestina,  % 
Gcrgcsci , i Gchusei , e gli  altri  abitanti  del  paese  che  non  erano  in 
istato  di  resistergli,'  abbandonarono  la  loro  patria,  cd  andarono  a stabi- 
lirsi in  Egitto,  e die  trovandosi  troppo  ristretti  passarono  in  Africa,  e U 
popolarono  sino  alle  oolouue  di  Ercole. 
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Si  erige  il  tabernacolo  a 'Silo  nella  tribù  di  Efraim, 
paese  di  Sichem. 

Giosuè  per  ordine  del  Signore  accenna  tre  città  di 
asilo  al  di  là  del  Giordano , ed  altrettante  al  di  qua. 
(Queste  città  servivauo  , come  si  è detto,  per  quelli  che 
aveano  commesso  un  omicidio  involontario  ).  J\e  dà  in 
proprietà  ai  Leviti  quarantotto  prese  nelle  dodici  tribù 
giusta  l’ordine  che  ne  avea  avuto  da  Mosè. 

Sembra  però  che  questo  regolamento  non  sia  stato 
osservato  con  esatta  fedeltà  sia  a motivo  che  la  tribù  di 
Levi  non  fosse  gran  fatto  numerosa  per  occupare  tutte  que- 
ste città  , sia  perchè  le  altre  tribù  trovandosi  troppo  ri- 
strette , e non  avendo  potuto  così  di  subito  sterminare  il 
resto  dei  Cananei,  si  contentassero  di  ricevere  i sacerdoti 
c i leviti  nelle  città  eh’ erano  loro  assegnate  senza  uscir- 
ne elleno  stesse  ( Calmct). 

Terminando  il  conquisto  del  paese  di  Canaan  , Gio- 
suè manda  di  là  del  Giordano  le  due  tribù  di  Gad  e di 
Ruben  c la  mezza  tribù  di  Manasse  clic  abitava  con  esse, 
dopo  averle  felicitate  del  soccorso  dato  ai  loro  fratelli. 
Nella  loro  tornata  edificano  sulle  sponde  di  questo  fiume 
un  altare  di  enorme  grandezza. 

Gl’  Israeliti  di  Canaan  scandalezzati  di  quest’  intra- 
presa che  sembrava  loro  un  contrassegno  di  apostasia , si 
raccolgono  a Silo  per  farne  vendetta , ma  prima  di  ope- 
rare mandano  deputati  a codeste  tribù  per  chieder  ragione 
della  loro  condotta.  Esse  se  nc  scolpano  protestando  che 
il  lor  disegno  nell’  innalzar  quest’altare  non  fu  già  d’ im- 
molarvi delle  vittime,  ma  di  erigere  unicamente  un  du- 
revole monumento  della  loro  indissolubile  unione  colle  al- 
tre tribù  d’ Israele. 

i58o.  Giosuè  convocati  in  Silo  i principali  d’Israele 
rammenta  loro  i benefizj  ricevuti  dal  Signore,  gli  esorta 
ad  osservare  la  sua  legge , e.  lor  predice  i mali  che  gli 
opprimeranno  ove  sen  cadano  nell’  idolatria.  Egli  muore 
di  cento  dieci  anni  e vien  seppellito  a Thammath-Sare 
sul  monte  Efraim  al  nord  del  monte  Gaas.  I cronologi 
sono  non  poco  discordi  sul  tempo  che  visse  Giosuè  dopo 
la  morte  ai  Mosè.  Noi  seguiamo  Gioseffo , il  qual  dice 
che  dopo  la  morte  di  Mosè  , Giosuè  governò  venticinque 
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anni  il  popolo.  Questo  pure  si  è il  sentimento  di  Giulio 
Africano  riportato  da  Eusebio  ( Prcepar.evang . l.XC,  io.)(i). 
Nessun  Israelita  ebbe  con  Mosè  relazione  sì  stretta  quan- 
to Giosuè.  Esso  fu  il  solo  che  accompagnollo  quando 
ascese  la  montagna  del  Sinai  per  ricever  dalle  mani  di 
Dio  le  tavole  della  legge  ; solo  egli  era  con  lui  quando 
vi  discese:  lui  seguiva  quando  recavasi  a consultar  Dio 
nel  tabernacolo , nè  lasciava  mai  questo  luogo  quando 
Mosè  facea  ritorno  al  campo  per  arringare  il  popolo,  o che 
pregava  il  Signore  di  fargli  conoscere  chi  dovesse  egli  in- 
viarvi. Morto  che  si  fu  Mosè,  egli  governò  il  popolo  colla 
stessa  saggezza  di  quel  santo  legislatore,  e la  nazione  gli 
ebbe  lo  stesso  rispetto  che  avea  portato  a Mosè  {a). 


fi)  È vero  che  la  Scrittura  non  segna  precisa  la  durata  del  gover- 
no di  Giosuè,  ma  lo  storico  Gioscflfò  dice  espressamente  che  Giosuè 
governò  il  popolo  venticinque  anni  dopo  la  morte  di  Mosè.  X>r^rtrxyò^ 
è\  fstra  txùwou  riXirfnr  yivta-rat  nrivrt  xaì  it*0<rì.  All’autorità 
di  Gioseffo  si  può  aggiungere  T estratto  di  una  cronica  dei  Samaritani,  di 
cui  Scaligero  ha  conservata  una  versione  araba.  Quest’estratto  porta  che 
Vanno  65  del C Esodo  mori  Giosuè  in  eia  di  ccntovent'  anni , dopo  di 
essere  sialo  giudice  d Israeli  o venticimjue  anni  ed  alcuni  mesi. 

(a)  Per  giustificar  le  promesse  falle  da  Dio  per  bocca  di  Mosè  agli 
Israeliti,  imporla  di  far  conoscere  la  natura  del  paese,  di  cui  furono  da 
Giosuè  posti  in  possesso.  La  terra  di  Canaan,  oggidì  chiamata  la  Pale- 
stina, era  dunqu’  essa,  come  Mosè  lo  annunciò  piti  volte,  una  terra  ove 
scorrevano  latte  e mele?  Sì  senza  dubbio:  era  essa  irrigata  da  lirapid’acquc 
che  prendendo  la  loro  sorgente  nelle  montagne  discorrevano  per  le  vallate 
ove  uiuna  zolla  lasciavano  incolla:  le  rugiade  copiose  unite  alle  pioggia 
che  cadevano  regolarmente  ciascun  anno  nella  primavera  e nelf autunno, 
rendevano  feconde  le  sue  campagne.  N*  era  così  dolce  e facile  a coltivar- 
si il  terreno,  che  due  buoi  ed  anche  degli  asini  bastavano  pel  lavoro.  11 
frumento,  1’  orzo,  il  riso  e gli  altri  grani  necessaiii  alla  sussistenza  natu- 
rale vi  crescevano  in  si  gran  copia,  che  sovente  la  ricolta  era  in  ragione 
di  cento  ad  uno.  11  vino  di  questa  regione  era  in  grande  riputazione  presso 
il  forestiere  die  stimava  particolarmente  i vini  di  Gaza,  di  Ascalona  e di 
Saretta.  I frulli,  quali  le  noci,  gli  olivi,  i datteri,  i fichi,  i pistacchi,  i 
melngranati  e simili,  vi  erano  comuni.  11  mele  di  una  squisita  dolcezza 
ai  rinveniva  da  per  tutto  nei  fessi  delle  rupi,  sugli  alberi  e sino  negli 
sterpi  : ed  anche  al  ili  d’oggi,  giusta  la  relazione  che  ne  da  de  Maundrell, 
quando  si  passa  nelle  pianure  vicine  al  mare  vi  si  respira  un  odore  di 
cera  e mele  come  vi  fosse  vicino  un  alveare,  od  uno  sciame  di  api.  In 
queste  ridenti  praterie  pasceva  in  gran  copia  ogni  sorta  di  armenti,  e 
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Le  ossa  di  Giuseppe  vennero  sepolte  in  Sicliem.  Colà 
pure  furono  trasportate  quelle  degli  altri  patriarchi  figli 
di  Giacobbe  e fratelli  dello  stesso  Giuseppe  , come  atte- 
sta S.  Stefano  ( Act.  VII , 16)  e non  già  in  Ebron,  come 
asserisce  Giosetfo  lo  storico , il  quale  sostiene  che  vi  si 
vedevauo  al  suo  tempo  i loro  sepolcri. 

GOVERNO  DEGLI  ANZIANI. 

)58o.  Dio  levato  avendo  da  quello  mondo  Giosuè, 
si  stabilì  giusta  l’ordinazione  di  Mosè , e verosimilmente 
dietro  l’indicazione  dello  stesso  Giosuè,  un  consiglio  di 


crescevan  cosili  i più  squisiti  profumi,  particolarmente  il  balsamo  die  non 
istillava  se  non  nella  pianure  di  Gerico.  Il  Giordano,  il  lago  di  Geneea- 
ret , e le  spiaggie  del  inare  somministravano  differenti  spezie  di  pesci  in 
grande  abbondanza.  La  lana  delle  raandre,  ÀI  lino  ed  il  cotone  che  si  rac- 
coglievano dai  campi  servivano  al  vestito  degli  abitanti.  Nei  lago  Asfaltile 
essi  trovavano  tutto  il  sale  di  cui  abbisognavano,  e questo  sale  al  giudizio 
di  Galieno  è di  una  qualità  più  essiccativa,  attenuante  e digestiva  dì 
qualunque  altro  sale;  finalmente  Paria  di  questo  paese  era  delle  più  sane. 
E veramente  Iacea  d’uopo  che  il  suolo  di  Caaaan  fosse  non  solamente 
ben  coltivato,  ma  altresì  naturalmente  fecondo  acciò  malgrado  alla  sua 
poca  estensione  (giacché  non  avea  che  circa  cinquanta  leghe  di  lunghezza 
e venticinque  in  larghezza)  potesse  bastare  alla  sussistenza  dei  Cananei  e 
degl’israeliti.  Tuttavolta  ove  si  consideri  lo  stato  attuale  di  questo  paese, 
si  durerà  fatica  a riconoscervi  que’  ruscelli  di  mele  e di  latte  di  cui  parla 
così  di  sovente  la  Scrittura,  e quell’ ammirabile  fecondità  tanto  vantata 
dagli  autori  profani.  Dicono  alcuni  viaggiatori,  che  ove  si  eccettuino  certi 
angoli  che  son  molto  fertili,  tutto  il  resto  del  paese  è est  rem  a mente -sec- 
co, petroso  e sterile;  ma  giusta  l’osservazione  del  Maundreil , questi  me- 
desimi cantoni,  che  oggi  appariscono  aridi,  sassosi  e sterili,  erano  altra  volta 
in  pregio.  Le  montagne  che  vi  sono  in  gran  numero  ai  coltivavano  allora 
con  molta  cura.  Gli  abitanti  ammouticchiavano  tulle  le  pietre  distribuendole 
in  differenti  strati,  come  si  pratica  alla  China,  sui  dorsi  di  queste  mon- 
tagne a guisa  di  muraglie,  le  quali  impedivano  alla  terra  di  rotolarvi  o 
di  essere  dalle  pioggie  trasportata.  Essi  formavano  in  questa  guisa  parec- 
chi scaglioni  di  terra  gli  uni  sopra  degli  altri  dal  piede  di  queste  montagne 
sino  alla  vetta:  si  veggono  ancora  chiaramente  le  traccio  di  questa  forma  di 
coltivazione  dappertutto  ove  si  passa  nelle  montagne  della  Palestina.  Con 
questo  mezzo  essi  fertilizzavano  le  stesse  roccie,  c forse  non  fuvvi  in 
tulio  questo  paese  un  solo  pollice  di  terreno,  di  cui  non  si  abbia  in  altro 
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anziani  chiamati  in  ebreo  Sophclim  per  governare  il  po- 
polo <!’  Isracllo.  V’  ebbero  parimenti  in  ciascuna  città  elei 
magistrati  particolari  per  mantenervi  P ordine  ed  ammi- 
nistrarvi la  giustizia  mediante  dei  Suterim , per  cui  se- 
condo la  tradizione  degli  Ebrei  s’intendono  i ministri  di 
giustizia,  come  gli  uscieri,  i sergenti , gli  arcieri  ed  altri 
esecutori  gli  ordini  della  magistratura.  La  stessa  tradi- 
zione porta  clic  <]uesti  magistrati  delle  città  particolari 
erano  al  numero  di  ventitré:  che  tutti  doveano  esser  ra- 
dunati nei  giudizj  capitali,  e che  tre  bastavano  per  le 
cause  pccuniarie  ed  altri  affari  di  minor  conseguenza. 
11  luogo  ove  questi  giudici  tenevano  il  loro  tribunale  era 
la  porta  della  città , poiché  siccome  gl’  Israeliti  divenne- 
ro tutti  lavoratori  che  uscivano  la  mattina  per  andare  al 
loro  travaglio,  e non  rientravano  se  non  la  sera,  così  la 
porta  della  città  era  il  luogo  ove  maggiormente  incontra- 
vansi.  Nè  è altrimenti  a sorprendere,  dice  il  Fleury  clic 
qui  trascriviamo,  eli’ essi  lavorassero  nelle  campagne,  c 
dimorassero  nelle  città.  Non  erano  già  città  simili  alle 
nostre  capitali  di  provincia,  che  possono  appena  mante- 
nersi di  ciò  che  lor  forniscono  venti  o trenta  leghe  di 
paese  tutt’ all’ intorno  , ma  erano  abitazioni  di  tanti  agri- 
coltori quanti  bastavano  per  coltivare  le  terre  le  più  vi- 
cine, e quindi  il  paese  essendo  assai  popolato  ve  ne  avea 
in  grandissimo  numero.  La  sola  tribù  di  Giuda  ne  con- 


tempo  fallo  uso  per  la  produzione  «li  qualche  cosa  utile  alla  vita;  uienle 
essendo  più  confacente  alla  produzione  delle  biade,  ed  all1  allevamento  del 
bestiame  che  le  pianure  e le  vallate.  Le  montagne  disposte  in  istrati  non 
erano  proprie  n dir  vero  pel  bestiame,  ma  esse  erano  seminate  e produ- 
cevano dei  grani:  le  parti  più  sassose  ove  non  potea  seminarsi  il  grauo  erano 
piantate  di  vigneti  e di  olivi-  Le  vaste  pianure  poi  lungo  le  spiaggie  del  mare, 
ove  a causa  del  sale  marino  non  si  potea  nè  seminar  grano  nè  piantar 
viti  nè  far  pascolare  il  bestiame,  servivano  al  nutrimento  delle  api,  ed 
alla  produzione  del  mule.  Perchè  dunque,  conclude  Maundrell , non  avreb- 
be potuto  questo  paese  sovvenire  ai  Insogni  di  un  gran  numero  de1  suoi 
abitanti,  producendo  dovunque  latte,  mele,  grani,  vino,  olio  che  forma- 
no il  cibo  principale  delle  nazioni  orientali,  cui  la  natura  del  clima  e la 
fisica  costituzione  conducono  a una  maniera  di  vivere  molto  pii»  sobria 
di  quella  dell' altre  nazioni?  , 
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tava  cento  quindici  nella  sua  porzione  quando  entrò  in 
possesso  della  sua  quota  senza  quelle  che  furono  fabbri- 
cate dappoi . e ciascuna  avea  dei  villaggi  sotto  la  sua  di- 
pendenza. Convenia  dunque  che  fossero  piccole  e molto 
vicine  alla  guisa  di  gran  villaggi  murati  ben  costruiti  , 
avendo  nel  resto  tutto  ciò  che  si  vede  nella  campagna. 
( Mceurs  des  Jsrael.  ) 

Giosuè  a malgrado  delle  vittorie  riportate,  lasciato 
avendo  ancora  molto  paese  da  conquistare  nella  terra 
di  Canaan  , il  Signore  consultato  dalle  dodici  tribù  , no- 
mina quella  di  Giuda  per  marciare  alla  sua  testa  con- 
tro il  comune  nemico.  Giuda  , essendosi  unito  a Si- 
meone , attacca  i Gebusei  presso  Rezcc , e non  lungi  dal 
Giordano,  fa  prigioniero  Adonibcsech  lor  re  , mozzandogli 
l’estremità  de’ piedi  e delle  mani;  trattamento  che  questo 
principe  riconosce  aver  fatto  egli  stesso  a settanta  re  clic 
in  questo  stato  si  mangiavano  sotto  la  sua  tavola  i rima- 
sugli di  ciò  che  a lui  veniva  imbandito.  Per  terminar  di 
distruggere  i Gebusei,  restava  di  sforzarli  entro  Gerusa- 
lemme loro  capitale  in  cui  si  erano  rinchiusi.  Giuda  e 
Beniamino  venuti  ad  attaccarli  s’ impadroniscono  della  cit- 
tà bassa  che  riducono  in  cenere;  ma  la  resistenza  che 
oppone  loro  la  città  alta  gli  scoraggisce  : consentono  che 
questa  parte  rimanga  a’  suoi  antichi  padroni  , e si  stabi- 
liscono nell’  altra  dopo  averla  rifabbricata. 

. Giuda  s’ impossessa  di  parecchie  altre  città , e sot- 
tomette il  paese  delle  montagne  : ma  non  può  scacciare 
gli  abitanti  delle  vallate  perchè  non  ha  fede  che  basti 
nelle  promesse  del  Signore  per  osar  d’ intraprenderlo. 

La  casa  di  Gioscftb  fa  dai  suo  canto  la  conquista 
di  Bethel , 0 Luza  ^4i  cui  gli  abitanti  sono  da  essa  pas- 
sati a fil  di  spada.  Le  tribù  di  Manasse,  di  Zàbulon, 
di  Azer  e di  Nettali  non  trattarono  in  tal  guisa  qnelli 
delle  città  eh’  essi  sottomisero.  Amarono  meglio  di  averli 
per  tributarj  di  quello  che  sterminarli,  come  Dio  aveva 
ordinato , ed  ebbero  motivo  di  pentirsene  ; poiché  quei 
eh’  esse  aveano  risparmiato  divennero  bentosto  i loro  ti- 
ranni , giusta  la  predizione  di  un  angelo  cui  Dio  inviò 
loro  per  rimproverarli  di  loro  disobbedienza. 

I Cinesi  figli  di  Jctro  avolo  di  Mosè  che  aveano  sc- 
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guito  gl’israeliti  nella  terra  di  Canaan,  si  stabiliscono  nel 
centro  della  tribù  di  Giuda. 

Prima  guerra  civile  in  Isracllo,  della  quale  ecco 
qual  fu  la  cagione.  Un  levita  viaggiando  in  compagnia  di 
sua  moglie  giunse  sul  far  della  notte  a Gabaa  città  dei 
Ikniamiti  all’  ostello  di  un  vecchio  che  gli  diede  ospita* 
lità.  Informati  della  venuta  di  questo  straniero,  i giova* 
ni  della  città  s’ attruppano  intorno  la  casa  domandando 
ad  alte  grida  che  venisse  lor  consegnato  per  farne  ingiù* 
ria.  11  vecchio  dopo  inutili  rimostranze  sull’enormità  di 
questo  attentato  dà  in  lor  potere  la  moglie  del  levita  per 
tener  luogo  presso  essi  del  suo  sposo.  Dopo  di  aver  ser- 
vito loro  di  trastullo  tutta  la  notte,  essa  fu  trovata  morta 
al  mattino  dell’indomani  davanti  la  porta  del  suo  ospite. 
Il  marito  fuor  di  sù  dal  dolore,  taglia  il  cadavere  in  do- 
dici parti  cui  fa  distribuire  alle  dodici  tribù.  Le  undici  clic 
non  aveano  parte  nel  misfatto  si  raccolgono  sull’  istante  a 
Masfat  per  farne  vendetta  sopra  la  dodicesima,  posta  aven- 
do alla  lor  testa  la  tribù  di  Giuda.  Son  esse  battute  nei 
due  primi  combattimenti  che  danno  ai  Bcniamiti  : ma  vit- 
toriose nel  terzo  distruggono  quasi  interamente  questa  tri- 
bù. Cosi  il  delitto  di  un  piccol  numero  fu  espiato  con  un 
disastro  universale.  I commentatori  ed  i cronologi  sono 
imbarazzati  intorno  il  tempo  a cui  riportare  quest’  avveni- 
mento , che  nella  Scrittura  non  è riferito  che  dopo  la 
morte  di  Sansone^  ma  una  circostanza  sola  basta  a de- 
cidere la  quistione.  Fineèz  figlio  di  Eleazar  e nipote  di 
Aronne  era  a quel  tempo  grau  sacerdote  ( Jud.  XX,  28.  ). 
Questo  fatto  accadde  dunque  sotto  il  governo  degli  an- 
ziani. Gonvien  forse  riportare  al  medesimo  tempo  un’  al- 
tra storia  cui  la  Scrittura  racconta  immediatamente  innan- 
zi di  questa.  Michas , efraimita , formatosi  un  idolo , lo 
collocò  in  una  cappella , e prese  un  giovine  levita  chia- 
mato Gionatan  discendente  da  Mosè  dalla  parte  di  Ger- 
son  acciò  gli  servisse  di  sacerdote.  Alcuni  avventurieri 
della  tribù  di  Dan  che  andavano  in  traccia  di  fortuna  ra- 
piscono l’idolo  c il  sacerdote,  ed  avendo  fatto  il  conqui- 
sto di  Lais,  eh’ essi  chiamarono  Dan  , vi  eressero  un  al- 
tare a questa  falsa  divinità.  Alcuni  pretendono  che  Mi- 
clias  non  s’abbia  fatto  già  un  idolo,  ma  un  altare  por- 
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tatilc  consccrato  al  vero  Dio  ad  imitazione  di  quello  che 
era  nel  tabernacolo.  Che  che  ne  sia , questo  suo  ritrova- 
to per  lunga  pezza  servì  di  tentazione  e di  laccio  ad 
Israele.  1 popoli  del  vicinato  in  luogo  di  portarsi  ad  ado- 
rare il  Signore  a Silo  ch’era  di  là  lontano  se  ne  anda- 
vano a Dan  , e questa  cattiva  usanza  durò  sinché  1’  arca 
stette  in  Silo. 

Fine  del  governo  degli  anziani  dopo  di  aver  durato 
dicrott’  anni,  come  nota  lo  storico  Gioseffo. 


PRIMA  SCHIAVITÙ. 

i56a.  Gl’Israeliti  dopo  la  morte  degli  anziani,  che 
erano  vissuti  al  tempo  di  Mosè , dimenticano  il  Signore 
e la  sua  legge.  Non  solamente  essi  risparmiano  una  par- 
te dei  popoli  che  il  Signore  avea  loro  ordinato  di  ster- 
minare , ma  fanno  con  essi  alleanza,  sposano  le  loro  fi- 
glie, e si  lasciano  da  esse  trascinare  alr  idolatria.  Dio  per 
castigarli  gli  abbandona  a Chuzan  Rasathaim  re  di  Aleso- 
potamia , al  quale  stetter  sommessi , cioè  a dir  tributar) 
per  lo  spazio  di  ott’anni. 


• GOVERNO  DEI  GIUDICI. 

OTTONIELLO. 

i554.  Gl’  Israeliti  oppressi  domandano  con  alte  grida 
al  Signore  che  mandi  loro  Ottoniello  figlio  di  Cenez  fra- 
tello di  Caleb,  ch’era  nel  tempo  stesso  zio,  e suocero  di 
Ottoniello.  Egli  governò  il  popolo  col  titolo  di  giudice,  e 
colla  stessa  autorità  all’  incirca  di  quella  dei  consoli  di 
Roma , dei  re  di  Sparta , dei  suffeti  di  Cartagine.  Chu- 
zan è disfatto  da  Ottoniello  c gl’  Israeliti  liberati  dalla 
schiavitù.  Lo  spirito  del  Signore  si  diffuse  sopra  Ottoniel- 
lo , e questi  giudicò  i figli  d' Israele  per  lo  spazio  di  an- 
ni quaranta. 
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SECONDA  SCHIAVITÙ. 

1 5 1 4>  Gl’Israeliti  avendo  cominciato  a far  il  male 
dinanzi  il  Signore,  cadono  sotto  la  possanza  di  Eglon, 
re  de'1  Moabiti.  Essi  rimasero  tributarii  di  questo  principe 
pel  periodo  di  diciott’  anni. 

AIIOD. 

149O.  Il  Signore  mosso  dalle  grida  dei  figli  d’Israe- 
le , fa  sorger  loro  un  liberatore  nella  persona  di  Ahod  fi- 
glio di  Cera  della  tribù  di  Beniamino , il  quale  servivasi 
egualmente  della  destra  che  della  sinistra  mano.  Ahod  re- 
cato avendo  il  tributo  degl’  Israeliti  al  re  di  Moab  che 
trovavasi  in  quel  tempo  al  di  qua  del  Giordano , lo  trae  in 
disparte  sotto  pretesto  di  avergli  a comunicare  un  secreto 
per  ordine  di  Dio.  Tosto  impugnata  una  daga  a due  ta- 
gli che  tcnea  sotto  la  veste  , lo  colpisce  nel  kassoventre, 
chiude  la  porta,  e si  salva  dopo  di  averlo  steso  morto  (i). 

Giunto  sulla  montagna  di  Efraim  , raduna  a suon  di 
tromba  gl’  Israeliti , alla  testa  dei  quali  fa  man  bassa  dei 
Moabiti  eh’ erano  sparsi  nella  terra  d’Israele,  c ne  ucci- 
de diecimila  sulle  sponde  del  Giordano.  Ahod  giudicò  i 
figli  d’Israele,  c procurò  loro  una  pace  che  durò  oltan- 
t’  anni. 


,(1)  Ahod  nell*  uccider  Eglon  non  fu  altrimenti  regicida.  E veramente 
oV  è il  trattato  |*el  quale  Eglon  fosse  stato  dagli  Ebrei  riconosciuto  per 
loro  sovrano?  Egli  era  un  oppressore,  tm  tiranno,  di  cui  il  dritto  ac- 
quistato su  di  essi  colla  forza  non  poteva  legittimarsi  che  da  una  som- 
missione volontaria  alla  sua  autorità  , sommissione  della  quale  ninna  trac- 
cia rinviensi  nella  sacra  Scrittura.  D'altronde  essa  non  propone  Ahod 
per  modello,  e quantunque  dica  che  Dio  fe’  sorgere  nella  sua  persona 
un  lilteratore  agli  Ebrei  , ciò  non  significa  già  che  Dio  gli  abbia  inspi- 
rato l'omicidio  e la  menzogna.  Ciò-che  viene  citato  come  trailo  di  co- 
raggio non  è sempre  tenuto  per  atto  di  giustizia  ( Brrgirr  ). 
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SAMGAR. 

1 4 * G-  Samgar  surroga  Ahod  nelle  funzioni  di  giudi- 
ce dopo  un  combattimento  in  cui  uccise  seicento  Filistei, 
con  uno  di  que’  grossi  pungoli  di  cui  si  fa  uso  anche  ai 
nostri  giorni  in  quel  paese  per  istuzzicarc  i buoi  e per 
nettare  il  vomero  dcU'aratro.  È a credersi  ch’egli  non  abbia 
usato  di  quest’  istrumcnto  se  non  che  per  mancanza  di 
altr’arma,  essendosene  verosimilmente  dai  Filistei  interdetta 
la  fabbrica  agl’  Israeliti.  Samgar  I’  anno  stesso  muore. 

TERZA  SCHIAVITÙ.  • 

1 4 1 «.  Gl’Israeliti  dopo  la  morte  di  Alio J ricaduti 
nelle  antiche  loro  iniquità , vengono  da  Dio  abbandonati 
a Giabiuo  re  Cananeo  che  regnava  in  Azor.  Questo  prin- 
cipe potentissimo  manteneva  novecento  carri  armati  di  falci, 
e truppe  in  proporzione.  Giabino  avea  Sisara  per  genera- 
le d’ armata.  Per  venti  anni  egli  tenne  i figli  d’  Israele 
in  durissima  schiavitù.  F,ssi  alzarono  le  lor  grida  al  Si- 
gnore, e alla  fine  furono  esauditi. 

DE  BORA. 

1396.  Aveavi  in  Israele  una  principessa  chiamata  De- 
bora moglie  di  Lapidoth,  la  quale  giudicava  gl’israeliti 
tra  Rama  e Bellici  sulla  montagna  di  Efraiin.  La  sua  giu- 
risdizione era  affatto  libera , e volontaria  per  parte  del 
popolo  ; essendo  legge  inviolabile  presso  gli  Ebrei , che 
le  donne  potessero  esercitare  a titolo  td’  impiego  le  fun- 
zioni di  giudice  (Calmet). 

Debora  fa  venir  Barac  della  tribù  di  Neftali , e con 
lui  marcia  alla  testa  di  diecimila  uomini  verso  il  Tabor- 
re.  Sisara  venuto  ad  attaccarli  alle  falde  di  questo  mon- 
te sui  torrente  di  Cisone , è posto  in  rotta  ed  obbliga- 
to di  salvarsi  colla  fuga.  Mentre  la  sua  armata  viene  in- 
seguita e tagliata  a pezzi,  egli  si  nasconde  nella  tenda 
di  label , moglie  di  Ilabcr  Cineeno,  il  quale  seti  viveva 
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in  pace  con  Giabino.  Sisara  rifinito  di  fatica  si  sdraja  sul- 
la terra,  e dimanda  a bere  a Jaliel , la  quale  gli  dà  del 

latte;  poi  copertolo  di  un  mantello  gli  conficca  un  chio- 
do nella  testa  mentre  dormiva,  e corre  davanti  a Barac 
per  comunicargli  la  morte  di  Sisara.  I fieli  d’ Israele  inco- 
raggiati da  questo  primo  successo , raddoppiarono  i loro 
sforzi  contro  Giabino,  e finalmente  lo  distrussero  intera- 
mente. Ciò  eh’ è piò  degno  di  notarsi  in  questa  guerra  si 

è che  in  tutto  Israele  non  vi  avea  di  Duon’  armi , nè 

scudi  nè  lancie.  A que’ tempi  o non  se  ne  fabbricavano , 
o se  ne  foggiavano  malamente  presso  gli  Ebrei. 

QUARTA  SCHIAVITÙ. 


1 356.  Dopo  quarantanni  di  riposo,  gl’israeliti  irri- 
tato avendo  il  Signore  con  nuove  infedeltà  , furono  dati 
in  balìa  ai  Madianiti  che  per  sett’  anni  li  tennero  oppres- 
si a tale  che  non  potendo  starsene  sicuri  nelle  lor  case 
furono  obbligati  di  scavarsi  degli  antri  entro  le  monta- 
gne e fortificarsi  nei  luoghi  protetti  dalla  situazione  per 
ritirarvi  le  loro  famiglie,  ed  ivi  porre  in  serbo  quanto 
poteano  portar  via  dalle  loro  campagne , e dalle  lor  vi- 
gne, prima  che  il  nemico  vi  venisse  a foraggiare. 

GEDEONE. 

i34g.  Gl’Israeliti  essendo  ricorsi  al  Signore,  inviò  Egli 
loro  un  profeta  a rimproverarli  della  loro  ingratitudine, 
e malizia.  Poco  tempo  dopo  un  angelo  apparve  a Ge- 
deone (ì)  figlio  di  Gioas  della  tribù  di  Manasse  , 


(i)  Girone  tiene  più  tolte  nella  Scrittura  chiamato  Gerohaal,  o 
Gcrubbaal.  Questo  nome  gli  deriva  dall' avventura  seguente.  Gedeone 
atendo  rovesciato  ad  Eira,  durante  una  notte,  un  altare  di  Baal,  che 
appartenete  a tuo  padre,  e taglialo  il  .bosco  vicino,  que' del  luogo  clic 
al  mattino  se  ne  accorsero  tennero  a ritrovare  suo  padre,  doman- 
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nell’aiuola  ove  batteva  il  suo  grano,  e gli  annuncia  ch’e- 
gli libererà  il  suo  popolo  dalle  mani  de’  suoi  nemici. 
Gedeone  chiede  un  segno  in  prova  di  ciq  che  gii  pre- 
dice l’angelo.  Questi  toccata  colla  sua  bacchetta  la  pie- 
tra sulla  quale  Gedeone  gli  avea  imbandita  una  mensa  , 
n’esce  tosto  una  fiamma  che  consuma  le  vivande,  e sul- 
l’istante. egli  sparisce.  Gedeone  offre  un  sacrifizio  al  Si- 
gnore sulla  stessa  pietra,  dopo  di  che  si  porta  a distrug- 
gere l'altare  di  Baal  nel  bosco  clic  gli  era  consccrato. 

1 Madianiti  c gli  Amalcciti  insieme  ad  altri  popoli  loro 
alleati  vengono  ad  accamparsi  nella  vallata  di  Jesrahel. 
Gedeone  pieno  dello  spirito  di  Dio  dà  fiato  alla  tromba, 
raduna  truppe , c composta  un’  armata  di  trentaduemila 
uomini , marcia  contro  il  nemico  forte  di  cento  venti- 
mila soldati , verso  la  frontiera  di  Harad.  Dio  trova  que- 
st’ armata  troppo  numerosa  per  1’  esecuzione  dei  suoi 
disegni.  Dà  a Gedeone  un  segnale  per  riconoscere  quelli 
ch’egli  ha  scelto,  i quali  si  riducono  a soli  trecento  uo- 
mini. Proveduto  questo  branco  di  gente  con  trombe  e 
lampadi  chiuse  entro  vasi  di  terra , Gedeone  durante  la 
notte  penetra  nel  campo  dei  Madianiti,  e vi  getta  lo 
spavento  facendo  ad  un  tempo  e risuonare  il  clangor 
di  tutte  le  trombe,  e comparire  tutte  le  faci  dopo  di 
aver  rotto  i vasi  che  le  nascondevano.  1 nemici  ruotano 
le  lor  armi  gli  uni  contro  gli  altri  ; que’  che  scappano 
alla  carnificina  prendono  la  fuga.  Gl’Israeliti  essendosi 
raccolti  dalle  tribù  di  Aser , di  Nettali  e Manasse,  gl’ in- 
seguono sino  al  Giordano,  prendono  Oreb  e Zeb  due  dei 
lor  capi , cui  fanno  morire  , e tagliano  a pezzi  tutto  il 
resto  dell’  armata. 

Gedeone  ai  suo  ritorno  fa  morire  a colpi  di  spini 
gli  anziani  di  Socotli  (giusta  la  Vulgata),  per  avergli 
nel  suo  passaggio  rifiutati  i viveri.  Ma  secondo  il  testo 


dando  che  coosegriMSsr  loro  Gedeone  per  farlo  morire  . Gioas  rispose  loro: 

* foci*»  forse  a voi  di  veudicar  Baal,  e ili  combattere  per,  lui  stesso?  Se 
" Bual  è Dio,  ch’egli  si  vendichi  di  colui  «he  ha  distrutto  il  suo  alla- 

• re.  « ( J utile • PI,  5*.) 
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originale  non  li  fece  clic  batter  con  essi  a sola  correzio- 
ne, e non  già  morire,  ciò  clic  sarebbe  contradditorio. 
Distrugge  poscia  la  torre  di  Fanuele,  di  cui  uccide  gli 
abitanti  per  avergli  fatto  un  consimile  rifiuto  fors’ anche 
con  maggiore  oltraggio;  e condanna  poi  a morte  Zebeo 
e Salmana  due  altri  capi  dei  Madianiti,  ch'egli  avea 
presi  nell’  inseguir  i fuggiaschi. 

Dopo  la  vittoria  riportata  da  Gedeone  gl'israeliti  ri- 
guardandolo come  loro  liberatore  il  pregarono  di  regnar  su 
di' essi.  Ei  visi  rifiuta:  io  non  sarò  signor  vostro,  dic'egli, 
dev’  esserlo  Dio.  Gedeone  domanda  soltanto  che  gli  re- 
chino i pendenti  d’ oro  da  orecchio  , clic  lian  preso  sul 
nemico.  Ottenuta  questa  spoglia  egli  ne  fa  un  dodo  ossia 
una  veste  sacerdotale  con  figure  superstiziose  , che  collo- 
ca in  Efra  sua  patria.  Fu  questa  per  la  casa  d’Israele 
un’  occasione  di  caduta , posciachc  il  popolo  andava  a 
consultar  queste  figure  con  isprezzo  del  tabernacolo  del 
Signore,  e fu  pur  questo  che  cagionò  la  rovina  della  fa- 
miglia di  Gedeone.  Dopo  quaraut’anni  di  governo  , Ge- 
deone muore  in  Efra  in  una  felice  vecchiezza , lasciando 
settantun  figli  avuti  da  parecchie  mogli. 

ABIMELECH. 

i3o9-  Abimelech,  figlio  di  Gedeone , che  avuto  avea 
da  una  concubina  di  Sichem  chiamata  Druma  , persuade 
agli  abitanti  di  questa  città  di  obbedire  a lui  solo  piut- 
tosto clic  a tutti  i suoi  fratelli  eh’  erano  al  numero  di 
settanta.  Raduna  un’armata  colla  quale  viene  in  Efra  nel- 
la casa  di  suo  padre,  ove  trucida  su  di  una  stessa  pie- 
tra tutti  i suoi  fratelli , ad  eccezione  di  Gioathan  il  più 
giovine  di  tutti , che  venne  nascosto  per  sottrarlo  al  suo 
furore.  Allora  i Siclicmiti  essendosi  raccolti  eleggono  sot- 
to una  quercia  Abimelech  per  loro  re  o per  loro  giudice, 
sperando  che  nel  seguito  tutti  gl’  Israeliti  se  gli  sotto- 
metteranno. 

Gioathan  testimonio  di  quest’elezione  dall’  alto  della 
montagna  di  Garizim  vicina  al  luogo  dell’assemblea,  al- 
za la  voce  per  rimproverare  ai  Sichemiti  la  loro  ingrati- 
tudine verso  Gedeone,  la  lor  crudeltà  verso  la  sua  casa, 
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c la  folle  scolta  da  essi  fatta  ; dopo  di  che  seti  fugge 
e va  ad  abitare  a Bora. 

Abimclcch  pacificamente  regna  in  Sichcm  per  Io  spa- 
zio di  tre  anni  ^ ma  poscia  suscitatasi  dissensione  tra  lui 
e i Sichemiti , questi  se  gli  rivoltano  durante  la  sua  as- 
senza , e gli  tendono  insidie  per  ucciderlo  nel  passaggio 
al  momento  del  suo  ritorno.  Abimclcch  reso  di  tutto  con- 
sapevole da  Zebù!  suo  luogotenente  a Sichcm,  si  presen- 
ta di  nuovo  colla  forza , batte  due  volte  i Sichemiti  in 
campagna  aperta,  assedia  la  città,  la  prende  d’assalto, 
l’atterra  da  capo  a fondo,  e vi  fa  seminar  del  sale  do- 
po aver  passato  tutti  gli  abitanti  a fii  di  spada.  Vi  rima- 
neva una  torre  estremamente  forte,  nella  quale  eravi  il 
tempio  di  Baal-Bcrith,  divinità  dei  Cananei.  Que’chc  era- 
no scappati  alla  strage  essendosi  colà  rifuggiti,  egli  li  as- 
sedia, c come  vi  trovava  una  vigorosa  resistenza  appicca 
fuoco  alla  torre , e parte  dalle  fiamme , parte  dal  fumo 
vi  periscono  tutti  gli  assediati. 

Di  là  marcia  a Tebe,  altra  piazza  ribelle,  che  non 
era  distante  da  Sichcm,  l’investe,  c 1’ assedia.  I princi- 
pali abitanti  si  ritirano  in  un’  alta  torre  eh’  era  nel  mez- 
zo della  città,  donde  si  difendono  dai  merli.  Abimc- 
lcch  combatte  valorosamente  al  piede  della  torre  , ma 
avvicinatosi  alla  porta  per  mettervi  il  fuoco  viene  mortal- 
mente ferito  dal  lancio  di  una  pietra  gettata  dall’alto  da 
una  donna.  Per  prevenir  la  vergogna  di  aver  ricevuto  la 
morte  da  una  mano  sì  debole,  obbliga  il  suo  scudiere  a 
far  finire  i suoi  giorni. 


THOLA. 

« 

i3o6.  Thola  figlio  di  Fua  della  tribù  d’ Issachar  fu 
riconosciuto  giudice  d’Israele  dopo  la  morte  d’ Abimclcch 
suo  nipote  dal  lato  paterno.  Egli  risiedeva  a Samir  sulla 
montagna  d’Efraim,  c giudicò  Israele  per  lo  spazio  di 
ventitré  anni. 
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JAIR. 


iaHi.  Jair  di  Galaad  nella  tribù  di  Manasse  fu  il 
successore  di  Thola  nelle  funzioni  di  giudice  d’ Israele 
ch’esercitò  per  Io  spazio  di  ventidue  anni.  Avca  trenta  fi- 
gli che  montavano  su  trenta  asinelli,  e comandavano  so- 
pra altrettante  città.  Dice  il  Calmet  che  il  cavalcar  de- 
gli asini  era  allora  segno  di  distinzione  c dignità.  Era 
questa  la  cavalcatura  delle  persone  di  qualità  e ricche. 
Non  convien  già  immaginarsi  gli  asini  della  Palestina  co- 
si goffi  c pesanti  come  sono  i nostri;  ma  erano  bestie 
bellissime  clic  aveano  lucido  il  pelo,  la  testa  e i piedi 
leggieri,  come  se  nc  vedono  ancora  nell’Arabia  giusta  la 
relazione  di  Chardin.  I Saracini  secondo  Ehingen  ( L.  12, 
c.  34-  ) combattevano  montati  su  degli  asini,  come  i Gre- 
ci sopra  de’  cavalli.  Jair  essendo  morto  fu  seppellito  nel 
luogo  chiamato  Camon. 


QUINTA  SCHIAVITÙ. 

1261.  In  punizione  del  ritorno  degli  Israeliti  all’ido- 
latria, Dio  gli  abbandona  agli  Ammoniti  che  per  diciotto 
anni  li  tengono  oppressi.  Sembra  , dice  il  padre  Houbi- 
gant,  che  la  durata  di  questa  schiavitù  possa  abbracciarsi 
in  quella  del  governo  di  Jair;  non  essendo,  scritto  che 
abbia  egli  procurato  agl’israeliti  riposo  nel  tempo  che  gli 
ha  governati.  Ma  i.°  questa  schiavitù  è riportata  ( Judic. 
X,  8.  ) dopo  la  morte  di  Jair  : 2.0  è detto  ( ibid.  Il,  18) 
che  quando  Dio  ebbe,  suscitato  dei  giudici,  si  lasciò 
piegare  durante  la  vita  di  questi  giudici,  ascoltò  i so- 
spiri degli  afflitti,  e gli  liberò  da  coloro  che  gli  aveano 
svillaneggiati. 

In  lai  guisa  la  schiavitù  di  cui  si  tratta  è posteriore 
alla  morte  di  Jair,  nè  deve  far  parte  degli  anni  del  suo 
governo. 
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JEFTE. 

1243.  Gli  Israeliti  si  querelano  col  Signore,  il  qua- 
le si  lascia  alla  fine  comraovere.  Esso  inspira  agli  abitanti 
di  Galaad  che  più  erano  esposti  alle  incursioni  degli  Am- 
moniti il  pensiere  di  chiamare  in  lor  soccorso  Jefte  loro 
concittadino  il  quale  scacciato  da’ suoi  fratelli  consangui- 
nei ovvero  cugini , giacché  sua  madre  era  straniera  , si 
era  posto  alla  testa  di  una  truppa  di  briganti.  Jefte  co- 
mincia dallo  spedir  agli  Ammoniti  un’ambasciata  per  co- 
noscere i motivi  della  guerra  ch’essi  muovono  agli  Israeliti. 
Risponde  il  re  d’  Aminone  : perchè  Israele  venendo  dal- 
V Egitto  si  è impadronito  del  mio  paese  dai  confini 
di  Ammone  sino  al  Jaboc  e sino  al  Giordano.  Restitui- 
telo ora  a me,  e noi  sen  vivremo  in  pace.  Jefte  replica 
con  una  seconda  ambasciata,  che  Israele  non  ha  già  con- 
quistato questo  paese  sugli  Ammoniti , ma  sugli  Amorrei 
clic  n’  erano  a quel  tempo  possessori , e ciò  per  aver  ri* 
cusato  il  passaggio  sulle  lor  terre  ; eh’  egli  se  n’  è reso 
padrone  per  ordine  del  suo  Dio , ed  aggiunse  : non  cre- 
dete voi  di  aver  diritto  di  possedere  ciò  che  appartiene 
al  vostro  Dio  Chamos , e ciò  di  cui , secondo  voi , 
esso  vi  ha  accordato  il  godimentol  (1)  Perchè  dunque 
non  volete  voi  eh1 *  3 io  goda  di  ciò  che  il  Signore  no- 
stro Dio  si  è acquistato  colle  sue  vittorie  ? Jefte  op- 
pone loro  finalmente  la  legge  di  prescrizione.  Sono  trecen- 
ti anni,  die’  egli . chi  io  possedo  questo  paese.  ( Jud.  XI.  ). 
La  prescrizione  avea  luogo  dopo  cent’  anni  di  possesso  ; 
quella  dunque  cui  allegava  Jette  era  una  tripla  prescri- 
zione. Vi  avea  ancora  sessantadue  anni  di  più , ma  ei  gli 


(1)  Nonne  ea  (fitte  possrdet  lamus  Deus  tuus , libi  jure  riebenlur? 

Egli  è chiaro  che  questo  ragionamento  è un’argomentazione  per  suppo- 

sizione, ossia  come  si  dice  comunemente  un  argomento  ad  hominem.  Ta- 
le si  è la  spiegazione  cui  danno  tutti  gl*  interpreti  di  questo  passo.  In- 
vece di  slalnlire  veruna  parità  tra  il  Dio  d*  Israele  e quelli  delle  all  re 
nazioni,  gli  Ebrei  han  sempre  riguardati  quest’ ultimi  come  idoli  vani* 
Tali  appunto  si  chiamano  Chamos  e Moloc.  (5.  7 17.)* 
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sopprìme  perchè  non  bastavano  a costituire  una  quarta 
prescrizione. 

Jcftc  vedendo  gli  Ammoniti  sordi  alle  sue  rimostran- 
ze leva  un’armata  colla  quale  entra  nel  loro  paese.  Sul  . 
punto  di  venire  alle  mani  egli  fa  voto  di  offerire  in  olo- 
causto al  Signore  , se  torna  vittorioso , la  prima  cosa  se 
gli  appresentasse  che  venisse  dalla  sua  casa.  Batte  gli 
Ammoniti , lor  prende  venti  città  , e rovina  il  paese.  Nel 
suo  ritorno  a Masfa,  luogo  di  sua  dimora,  la  prima  co- 
sa che  incontra  è sua  figlia.  Egli  la  consacra  senza  pietà 
alla  morte  dopo  di  averle  permesso  di  andar  a piangere 

[ter  due  mesi  sulle  montagne  la  sua  verginità.  Così,  dice 
a Scrittura , ella  non  ebbe  commercio  con  verun  uomo. 
Da  ciò  concludono  alcuni  che  Jeftc  lungi  di  sacrificare 
sua  figlia  si  limitò  di  condannarla  a perpetuo  celibato;  ina 

Suest’ opinione  va  soggetta  a gravi  difficoltà.  Lo  storico 
iioseffo,  eh’ è di  avviso  contrario,  dice  che  il  sagrifizio  di 
Jefte  non  fu  nè  conforme  alla  legge,  nè  accetto  a Dio. 

Quelli  delia  tribù  di  Efraim  gelosi  della  vittoria  di 
Jefte , alla  quale  essi  non  aveano  avuto  parte  alcuna , 
vengono  a ritrovarlo  incolleriti  per  domandargli  ragione 
del  perchè  non  gli  avesse  chiamati  contro  il  comune  ne- 
mico. Jefte  tenta  di  acquietarli,  ma  per  nulla  soddisfatti 
delle  sue  scuse  benché  ragionevolissime,  essi  danno  il 
guasto  al  paese.  Jefte  raccolte  alcune  truppe,  dà  lor  bat- 
taglia e li  mette  in  disordine.  Come  la  più  parte  de’suot 
soldati  erano  della  semitribù  di  Manasse  situata  al  di  là 
del  Giordano,  quelli  che  si  erano  sottratti  dal  combatti- 
mento si  vendicano  contro  di  loro  con  dei  sanguinosi 
rimproveri  sul  loro  paese.  I vincitori  irritati  di  questa  in- 
solenza s’ impossessano  dei  guadi  del  Giordano  , risoluti 
di  non  dare  alcun  quartiere  a qualunque  efraimita  che 
verrà  per  varcarlo.  11  pronunciar  la  parola  Schibboleth , 
che  vuol  dir  api , è il  segnale  al  quale  si  conviene  di 
riconoscerlo.  Chiunque  interpellato  nel  passaggio  di  dire 
questa  parola  risponde  Schibboleth  è riconosciuto  per  efrai- 
mita , e sull’  istante  messo  a morte. 

Jefte  muore  dopo  di  aver  governato  Israele  per  sei 
anni.  S.  Paolo  (Htebr.  II.)  lo  inette  nel  novero  degli  eroi 
d’ Israele , ma  non  già  pel  sacrifizio  della  figlia  di  cui 


\ 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  SANTA  433 

non  fa  parola , quantunque  egli  parli  di  quello  di  A- 

brarao. 


ABESAN. 

x'ìi'j.  Abesan  di  Betlemme  successe  a Jefte  nella  giu- 
dicatura. Avea  egli  3o  figli,  ed  altrettante  figlie  tutte  da 
lui  maritate.  Il  suo  governo  fu  di  sett’  anni , in  capo  ai 
quali  morì  e fu  seppellito  in  Betlemme. 

AHIALON. 

m3o.  Ahialon  della  tribù  di  Zàbulon  successore  di 
Abesan  nelle  funzioni  di  giudice,  governò  il  popolo  d’Israe- 
le per  lo  spazio  di  dieci  anni,  e fu  sotterrato  in  Zabu- 
lone. 


ABDON. 

lauo.  Abdon  figlio  d’  Illel  di  Faraton  succedette 
nella  dignità  di  giudice  ad  Ahialon.  S’ebbe  quaranta  fi- 
gli, c trenta  nipoti,  che  montavano  ciascuno  sopra  un 
asino.  La  Scrittura  vuol  con  questo  significare  eh’ essi 
erano  tutti  ricchi , e costituiti  in  dignità.  Abdon  go- 
vernò per  lo  spazio  di  ott’anni  Israele,  c fu  seppellito  a 
Taratone  nella  terra  d’Efraim  sul  monte  Amalecco,  di  cui 
ignorasi  la  posizione. 

Fu  all’ incirca  sotto  questa  giudicatura  che  Eiimelec- 
co  obbligato  da  una  carestia  ad  abbandonar  Betlemme 
sua  patria  si  trasferì  nel  paese  di  Moab  con  Noemi  sua 
consorte,  cd  i suoi  due  figli  Chelione  e Mahalone.  Ivi 
morì , e i suoi  due  figli  sposatisi  con  due  donne  deL 
paese,  chiamate  l’una  Orfa,  l’altra  Ruth  , lo  seguirono 
alla  tomba  senza  lasciar  discendenza.  Noemi  vedendosi 
sola  colle  sue  due  nuore  , risolse  di  ritornare  nel  suo 
paese  natale.  Ruth  per  un  attaccamento  inspirato  da  Dio 
volle  assolutamente  seguirla  malgrado  le  sue  rimostranze, 
protestando  eli' essa  non  avrà  mai  altro  Dio  che  il  suo, 
nè  altro  soggiorno  che  quello  di  lei.  Giunta  con  essa  a 
Betlemme  Noemi  la  fece  sposare  secondo  la  legge  del 

Tom.  I.  4° 
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Levirat  a Booz  figlio  u semplice  discendente  di  Salmone 
e di  Raab , come  il  parente  più  prossimo  di  CRelione 
suo  primo  sposo.  Da  quest’ alleanza  usci  Obed  che  s’ebbe 
a figlio  Isai,  o Jesse  padre  di  Davidde. 

SESTA  SCHIAVITÙ. 

1212.  I figli  d’Israele  avendo  irritato  il  Signore  con 
nuovi  delitti  , furono  dati  in  preda  ai  filistei,  che  gli  op- 
pressero per  lo  spazio  di  quarantanni. 

1192.  Un  angelo  apparve  alla  moglie  di  Manue  del- 
la tribù  di  Dan  , e le  predisse  che  avrà  un  figlio  benché 
fosse  sterile.  Esso  si  mostra  una  seconda  volta  al  marito  ed 
alla  moglie,  s'innalza  sulla  fiamma  di  un  sagrihzio  per 
essi  offerto  davanti  a lui  al  Signore,  e sparisce. 

1191.  Manue  divien  padre  di  Sansone.  Questo  figlio 
fu  allevato  secondo  il  comando  dell’angelo  come  un  Na- 
zareno , cioè  a dire  come  un  uomo  spezialmente  conse- 
crato  al  Signore , nulla  bevendo  di  ciò  che  poteva  ub- 
briacare , e lasciando  crescere  la  sua  capigliatura  senza 
mai  raderla.  A misura  ch’egli  avanza  in  età,  Dio  gl’ in- 
fonde una  forza  di  corpo  straordinaria. 

SANSONE. 

1172.  Sansone  andando  a Thamnatha  città  dei  Fili- 
stei per  isposarvi  una  donna , fa  in  brani  sul  cammino 
un  giovine  leone  che  gli  si  avea  fatto  incontro.  Qualche 
tempo  dopo  egli  trova  uno  sciame  di  api  nella  mascella 
della  belva  con  un  favo  di  mele.  Propone  per  enigma  la 
«osa  a’  suoi  convitati  nella  festa  delle  sue  nozze.  Questi 
vengono  a capo  di  spiegarlo  pel  tradimento  di  sua  mo- 
glie , la  quale  a forza  a’  istigazioni  ne  avea  da  lui  otte- 
nuto lo  scioglimento , e Sansone  è obbligato  a pagar  lo- 
ro trenta  vestiti  per  prezzo  della  scommessa.  Furibondo 
per  questa  perdita  si  porta  in  Ascalone , ove  uccide  tren- 
ta uomini , dei  quali  reca  seco  le  spoglie  per  soddisfare 
il  suo  debito. 

Sansone  recatosi  a visitar  sua  moglie  trova  die  suo 
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padre  le  avea  dato  un  altro  sposo.  Ter  vendicarsi  di  que- 
st’ insulto  prende  trecento  volpi,  le  attacca  le  une  colle 
altre  per  la  coda  in  un  a delle  torcic  accese  tra  cia- 
scuna coppia , e le  lascia  poi  correre  per  le  messi  dei 
Filistei  clic  rimangono  combuste.  Questi  avendo  saputo  il 
motivo  per  cui  egli  avea  ciò  fatto,  prendono  la  moglie  di 
Sansone  insieme  con  suo  padre  c gli  abbruciano  vivi  entram- 
bi. Sansone  a cui  sembrava  insufficiente  questa  soddisfa- 
zione, dà  l’attacco  ai  Filistei,  e ne  fa  grande  strage. 
Tremila  uomini  della  tribù  di  Giuda  eh' erano  stati  inve- 
stiti dai  Filistei , conscgnan  loro  Sansone  legato  con  cor- 
de per  far  cessare  le  loro  ostilità;  ma  egli  rompe  le  fu- 
ni, ed  uccide  mille  Filistei  con  una  mascella  d’asino  che 
gli  si  presenta  alle  mani.  Qualche  tempo  dopo  giunge 
sul  far  delia  sera  a Gaza  capitale  di  una  delle  cinque 
satrapìc  dei  Filistei.  (ìli  abitanti  credendo  di  rattenerlo  , 
chiudono  diligentemente  le  porte  della  città.  Sansone  es- 
sendosi alzato  nottetempo,  strappa  via  le  porte,  ne  cari- 
ca le  sue  spalle,  e le  trasporta  sur  una  montagna  vicina. 
S’ invaghisce  poscia  di  una  Filistea  chiamata  Dalila.  Que- 
sta donna  colle  sue  importunità  gli  strappa  il  secreto 
della  sua  forza,  e Sansone  le  svela  eh’ essa  trae  il  suo 
principio  da’suoi  capelli.  Dalila  glieli  rade  mentre  ch’esso 
dorme  sulle  sue  ginocchia,  poi  lo  dà  in  preda  ai  Filistei, 
che  gli  cavano  gli  occhi,  lo  reeludono,  e lo  condannano 
a menare  la  macina. 

In  un  giorno  di  festa  raccoltisi  i Filistei  in  una  gran 
sala  a Gaza,  fanno  venir  Sansone  acciò  gli  serva  loro  di 
scherno. 

Ritornategli  essendo  co’  suoi  capelli  le  forze,  forma 
la  risoluzione  di  farne  un  ultimo  uso  per  vendicarsi  dei 
suoi  nemici.  Condotto  da  un  fanciullo  egli  si  fa  avvicina- 
re a due  colonne  clic  sostenevano  I'  edilizio , c scuoten- 
dole schiaccia  sotto  le  rovine  della  casa , c di  sè  stesso 
un  maggior  numero  di  Filistei  «li  «juanti  ne  avea  ucciso  m 
sua  vita.  Così  terminò  i suoi  giorni  Sansone  dopo  di  aver 
governato  per  venti  anni  il  popolo  d’ Israele.  Quelli  cui 
sembrerà  sorprendente , dice  il  Calmct , che  un  tempio 
abbia  potuto  sostenersi  su  di  due  sole  colonne  , potranno 
osservare  clic  si  ò veduto  il  teatro  «li  Roma  appoggialo 
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sopra  un  solo  pilastro,  e sopra  due  P anfiteatro  : Ecce 
populuf  rnmanus  universus  (dice  Plinio  lib.  XXXVI, 
cap.  i5.  ) vclut  duobus  navigiis  impositus , binis  cardi- 
nibus  sustinctur.  I parenti  di  Sansone  vennero  a Gaza 
per  trasportarvi  il  suo  corpo,  e lo  sotterrarono  nel  sepol- 
cro del  padre  suo  tra  Saraa  ed  Esthaol. 

ELI. 

11 5?..  Eli  gran  sacerdote  discendente  d’ Hhamar  vie- 
ne eletto  giudice  dopo  la  morte  di  Sansone.  Molti  fanno 
concorrere  la  giudicatura  di  Eli  con  quella  di  Sansone; 
ma  non  si  vede  qual  fondamento  aver  possa  quest’opinio- 
ne. La  Scrittura  parlando  di  Sansone  non  fa  motto  di 
Eli,  di  cui  non  comincia  a parlare  che  nel  primo  libro 
dei  re. 

Nascita  miracolosa  di  Samuele  figlio  di  Elcana  levi- 
ta della  razza  di  Core , c di  Anna  a Ramathai-Sophim 
sulla  montagna  di  Efraim.  Egli  viene  consecrato  al  Signore 
nella  sua  infanzia,  ed  allevato  nel  tabernacolo  in  Silo, 
ove  comincia  a servire  rivestito  di  un  efodo  di  lino,  tosto 
giunto  all’  età  di  anni  dodici. 

L’  avarizia  e P empietà  dei  due  figli  dì  Eli , Ofni , 
e Fineez , e la  debolezza  sua  a lor  riguardo  irritano  il  Si- 
gnore. Un  profeta  viene  ad  annunciar  da  sua  parte  ad 
Eli  ch’egli  ha  riprovato  la  sua  casa,  che  i suoi  due  fi- 
gli ben  presto  morranno  nel  giorno  stesso  in  cui  sarà  pu- 
nito egli  medesimo  per  aver  tollerati  i loro  eccessi , e che 
un  dì  il  sommo  sacerdozio  uscirà  dalla  sua  casa  per  non 
rientrarvi  più  mai;  ciò  che  si  adempì,  come  vedrassi , 
sotto  il  regno  di  Salomone.  Eli  era  il  primo  gran  sa- 
cerdote di  sua  famiglia.  È ignoto  come  questa  dignità 
passasse  dal  ramo  di  Eleazar  in  quello  d’ithamar. 

Dio  rivela  al  giovane  Samuele  durante  la  notte  e men- 
tre egli  è sdrajato  vicino  ad  Eli  nel  tabernacolo  eh’  egli 
è pronto  ad  eseguire  il  giudizio  da  lui  pronunciato  con- 
tro la  casa  di  questo  gran  sacerdote. 

Guerra  dei  Filistei  contra  gl’  Israeliti  nell'  anno  qua- 
rantesimo della  giudicatura  di  Eli.  Quest’  ultimi  sono 
battuti  tra  Afec,  ed  Eben-Ezer  chiamata  dappoi  la  Pie- 
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ira  del  soccorso  colla  perdita  di  quattromila  uomini.  Que- 
sto rovescio  obbliga  gl*  Israeliti  di  far  venire  da  Silo  l’ar- 
ca dell’alleanza  nei  lor  campo,  ripromettendosi  una  vit- 
toria certa  sotto  la  protezione  del  Signore.  Ma  sono  una 
seconda  volta  disfatti  con  perdita  di  trentamila  uomini  uc- 
cisi sul  luogo  ; i due  figli  di  Eli  son  nel  numero  dei 
morti,  e l’arca  viene  in  potere  dei  nemici.  Eli  sentendo 
la  presa  dell’  arca  dell’  alleanza , cade  rovescione  dalla 
sua  sedia , c muore  di  questa  caduta  in  età  di  novantotto 
anni  dopo  aver  governato  il  popolo  per  lo  spazio  di  qua- 
ranta. Cosi  terminò  questo  gran  sacerdote  venerabile  per 
la  sua  pietà  e sfortunato  per  le  colpe  de’ suoi  figli.  Sua 
nuora  eh’  era  incinta  spirò  quasi  nello  stesso  tempo  di 
lui  nello  sgravarsi  del  suo  feto. 

ACIIITOB. 

n 12.  Achitob  figlio  di  Finecz  succede  al  suo  avolo 
Eli  nella  grande  sacri  fica  tura. 

I Filistei  padroni  dell’  arca  del  Signore  la  portano 
ad  Azoth,  c la  collocano  nel  tempio  di  Dagone  lor  Dio  (i). 
Ella  rovescia  per  ben  due  volte  l’ idolo  , e cagiona  delle 
piaghe  vergognose  ( l’emorroidi  ) ai  Filistei  i quali  pren- 
dono il  partito  di  rimandarla  in  capo  a sette  mesi. 

Due  vacche  che  trascinavano  senza  guidatore  il  car- 
ro sul  quale  era  stata  posta  l’ arca  , prendono  la  strada 
di  Bctsamc  città  di  Giuda,  s’avanzano  muggendo  atte- 
so che  i Filistei  aveano  trattenuto  i vitelli  poppanti , e si 
fermano  nel  campo  di  Giosuè  il  Betsamita.  Era  allora  il 
tempo  delle  messi.  Tutto  il  popolo  disperso  per  la  cara- 


(i)  Diciamo  lor  Dio  dietro  la  Vulgata,  ma  giusta  V ebreo  che  man- 
ca di  voce  per  notare  una  divinità  femmina,  potremmo  dire  egualmente 
loro  De/: • E veramente  sembra  che  V idolo  dì  cui  si  parla  fosse  quello 
di  Derceto  che  area  la  figura  di  una  donna  dall’ alto  sino  alla  cintola,  e 
in  tutto  il  resto  del  corpo  quella  di  un  pesce.  Almeno  è certo  per  testi- 
monianza di  Diodoro  di  Sicilia  ( l.  a.)  eh’  essa  era  la  divinità  cui  ado- 
rava la  ritta  di  Àscatone. 

(Ved.  la  Bibbia  d’ Avignone  T.  IV.  Disscrl.  sur  Ics  dirin.  des 
Phi  listins  ). 
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pagna  vi  accorre  trasportato  dalla  gioja  per  veder  l’area. 
Viene  scaricata  c deposta  su  grossa  pietra , dopo  di 
die  alcuni  Leviti  ( poiché  lìctsainc  apparteneva  alla  loro 
tribù)  (anno  in  pezzi  il  carro,  vi  metton  sopra  le  vacche, 
e le  offrono  in  olocausto  al  Signore.  Era  questo  un  usur- 
pare i diritti  dei  sacerdoti  cui  soli  apparteneva  di  sacri- 
ficare. Non  sembra  però  che  il  Signore  abbia  disapprova- 
ta questa  libertà.  Il  caso  perchè  estraordinario  pare  aver 
meritato  ai  suoi  occhi  una  eccezione.  Ma  ciò  che  irritollo 
si  fu  la  curiosità,  clic  trasse  i Betsamiti  a discoprir 
l’arra,  ch’era  loro  vietato  persiti  di  toccare,  ed  a guar- 
darvi dentro.  Per  questo  fallo  egl'  ’ ''  arte  sel- 


cile settanta  dei  principali  Betsamiti,  e cinquantamila  del 
popolo  perirono  in  tale  occasione.  Ma  Kennicott  fa  vede- 
re clic  il  testo  è alterato  in  questo  sito,  e coll’autorità 
«li  due  antichi  manoscritti  ebraici  prova  clic  in  tutti  non 
furono  che  settanta  i Betsamiti.  i «piali  rimasero  puniti 
di  morte  per  aver  guardato  nell’  arca  ; al  che  si  aggiunge 
la  testimonianza  dello  storico  Gioseffo  che  non  ne  conta 
che  lo  stesso  numero).  L’ arca  vien  trasportata  «tagli  abi- 
tanti di  Cariatharim  a Gabaa  che  facea  parte  di  questa 
città  nella  casa  del  levita  Aminadab,  ove  rimase  lo  spa- 
zio di  vent’  anni  custodita  dal  figlio  di  Elcazar , che  per 
questa  l’unzione  era  stato  consecrato. 


1092.  Samuele  dopo  un  interregno  di  vent’ anni  co- 
mincia ad  esercitare  le  funzioni  di  giudice  a Masfa.  Fa 
recar  ivi  1’  arca,  c rinnova  l’alleanza  del  popolo  con  Dio. 

I Filistei  sentendo  che  gl’  Israeliti  sono  radunati  a 
Masfa  vengono  ad  attaccarli  colà  nell’  atto  che  Samuele, 
offriva  il  suo  olocausto.  Ma  nell’istante  del  combattimen- 
to Dio  tuona  in  guisa  spaventevole  sopra  i Filistei.  Col- 
piti di  terrore,  gettano  a terra  le  armi  e sono  interamen- 
te disfatti.  Questa  vittoria  degl’  Israeliti  fu  seguita  dalla 
icsa  delle  piazze  che  i Filistei  aveano  lor  tolte  da  Acaron- 
ne  sino  a Gcth , e sino  a che  li  governò  Samuele  , questi 
nemici  non  più  osarono  d’ inquietarli. 


tanta  di  essi.  ( L’ ebreo  volgare 


portano 


SAMUELE. 
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Samuele  essendo  in  età  avanzata , nominò  in  suo 
luogo  i suoi  due  tìgli  Joele  ed  Abia  ; ma  questi  nuovi 
giudici  non  seguono  1’  orme  del  padre  loro,  lasciandosi 
corrompere  dai  donativi , e pervertono  la  giustizia.  Sem- 
bra che  allora  i Filistei  rientrassero  nelle  terre  d’Israele, 
e clic  vi  facessero  nuove  conquiste. 

Gli  anziaui  d’ Israele  sotto  pretesto  del  cattivo  go- 
verno dei  fieli  di  Samuele-  vengono  a ritrovarlo  a Rama- 
lliaim  per  domandargli  un  re.  Con  ciò  Israele  veniva  a 
degradarsi,  e rinunciava  al  più  augusto  de' suoi  privilegi 
col  voler  sottrarsi  all’  autorità  immediata  del  Signore , 
sotto  la  quale  esso  era  stato  sino  a quel  tempo  } faceva 
anche  oltraggio  all’  Ente  Supremo  chiedendogli  un  altro 
ve  in  luogo  di  lui,  e mancava  finalmente  della  riconoscen- 
za che  dovea  a Samuele  per  tanti  servigi  che  aveagli  re- 
so questo  profeta,  ’luttavolta  il  Signore  acconsente  alla 
domanda. 


EPOCA  SESTA. 


DALL’  ELEZIONE  Dt  SAULE  SINO  ALLA  DISTRUZIONE 
DEL  TEMPIO. 

SAULE. 

1080.  Saule  figlio  di  Cis  della  tribù  di  Beniamino 
della  città  di  Gabaa  cercando  le  asine  di  suo  padre  che 
si  erano  smarrite  va  a ritrovar  Samuele  per  averne  no- 
vella. Dio  rivela  al  profeta  che  questi  è T uomo  scelto  da 
lui  per  esser  re  del  suo  popolo.  Samuele  trae  in  dispar- 
te Saule,  lo  consacra  re  d’Israele  versando  una  fiala  di 
olio  sulla  sua  testa.  Saule  avea  allora  ventiduc  anni  (1). 


(i)  L«  Vulgata  conformemente  al  testo  ebreo  ilice:  filius  urtimi  unni 
flirt  Suuì , culti  regnare  ca'pìsset;  tino  futi  autaii  tinnii  regni  ivit  super 
Israel , (Heg.  I.  c.  XIII.  e.  1.)  Questo  passo  Ita  mollo  escrcilalu  i 


1 
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L’  uso  di  ungere  i re  non  era  altrimenti  nuovo , come  lo 
si  vede  dal  v.  8.  del  cap.  IX.  del  libro  dei  Giudici.  L’olio 
od  il  balsamo  che  s’ impiegava  per  questa  cerimonia  era 
quello  stesso  di  che  servivansi  gli  antichi  per  profumarsi 
i capelli,  quando  portavausi  a qualche  grande  banchetto  : 
esso  talvolta  colava  sulle  vesti,  ma  dicesi  che  fosse  pre- 
parato in  maniera  da  non  isporcar  per  niente  più  che 
l’ acqua , lo  che  è cosa  a credersi  diffìcile.  Saule  lascia 
Samuele  coll’ assicurarlo  che  le  sue  asine  furono  rinvenu- 
te , c che  il  suo  reame  viene  da  Dio. 

Alcuni  giorni  dappoi  Samuele  avendo  raccolto  il  popo- 
lo a Masfa  dopo  di  avergli  rimproverato  la  sua  ingrati- 
tudine verso  Dio  propone  di  eleggere  un  re  tratto  a sorte. 
La  scelta  cade  sopra  Saule  eli’  era  lontano.  Lo  si  scopre 
in  mezzo  alle  bagaglie  ov’crasi  ascoso,  lo  si  conduce  al- 
l’ assemblea , di  cui  colpisce  gli  occhi  col  suo  buon  co- 
lorito e la  sua  statura,  che  soprastava  di  tutta  la  testa 
sul  rimanente  del  popolo , c vien  salutato  re.  Samuele 
spiega  al  popolo  le  leggi  del  governo  reale , cui  Dio , 
prevedendo  ciò  che  doveva  avvenire , avea  fatte  scrivere 
nel  Deuteronomio } e congeda  poscia  l’ assemblea.  Saule 


cronologi,  i quali  avrehhonsi  potuto  risparmiare  molle  fatiche  ed  assurdità 
ove  avessero  consultato  lo  storico  GioselTo.  Nel  sesto  libro  della  sua  sto- 
ria dopo  di  aver  ampiamente  descritto  il  regno  di  Saulc,  e raccontata  la 
morte  di  questo  principe  finisce  con  queste  parole  : Saule  regno  diciotto 
anni  durante  Ij  vita  di  Samuele , e veniiduc  anni  dopo  la  sua  morte - 
Tutte  P edizioni  greche  di  quest'autore  sono  uniformi,  e in  ciò  GiosefTu 
perfettamente  s’accorda  con  S.  Paolo,  il  quale  negli  Atti  degli  apostoli 
assegna  quaranl’anni  a tutto  il  regno  di  Saule:  Dcdit  illis filium  Cis  de 
tribù  Benjamin  rjutidraginta  armis.  (Acl.  XI IJ.  21.)  Convicn  dunque 
riconoscere  insieme  col  Chaleillon  che  il  testo  sacro  è in  questo  luogo 
alterato,  e restituir  senza  dubitazione  alla  prima  parte  del  versetto  il  nu- 
mero quaranta,  che  disparve  per  error  dei  copisti,  ed  alla  parte  seconda 
il  numero  di  venti  , cui  la  negligenza  dei  trascrittori  avrà  del  pari  ommesst» 
[Ved.des  VignoteS  T.  I.  p.  i5o.)  Osserviamo  qui  inoltre  coll'abate  de 
Longuerue,  che  la  voce  uni us  avanti  anni,  non  esiste  nell’  originale,  in 
cui  si  legge  semplicemente:  Ben  chanah  filius  anni',  su  di  che  convien 
por  mente  che  gli  Ebrei  dopo  il  numero  dieci  mettono  al  singolare  i nu- 
meri degli  anni.  Ved.  il  cap.  V.  del  Genesi  v.  3.  Vixil  Adam  centum 
triginta  annis.  Tutto  questo  capitolo  è pieno  di  esempi  consimili. 
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ritorna  alla  sua  patria  con  alcune  genti  d'armi.  Fuvri  nul- 
ladimeno  qualche  ammutinato  che  ricusò  di  riconoscerlo 
per  sovrano  ; ma  Saule  dissimulò  prudentemente  questo 
affronto , come  convenivasi  in  un  cominciamento  di  regno. 

Quest1  è propriamente  la  fine  del  governo  dei  giudi- 
ci, che  avendo  avuto  il  suo  principio  da  Ottonicllo  durò 
quattrocento  settantaquattro  anni  : ciò  eh’  è conforme  a 
quanto  dice  S.  Paolo  negli  Atti  degli  apostoli  (XIU,  20.) 
che  per  quattrocento  cinquanta  anni  all’  incirca  Dio 
diede  ( agl’  Israeliti  ) dei  giudici  sino  al  profeta  Sa- 
muele. E però  vero  che  Samuele  continuò  a giudicar  i 
figli  d1  Israele  per  molti  anni  ancora , ma  con  un1  autori- 
tà di  qualche  guisa  subordinata  a quella  di  Saule. 

1062.  Gli  abitanti  di  Jabes-Galaad  inviano  depu- 
tati a Gabaa  per  implorare  il  soccorso  di  Saule  contro 
Naas  re  degli  Ammoniti , che  assediava  la  loro  città.  Sau- 
le ritornava  allora  dai  campi , c seguiva  i suoi  buoi.  Do- 
po di  aver  dato  udienza  ai  deputati , mette  in  pezzi  i 
buoi,  e ne  fa  trasportar  i brani  in  tutte  le  terre  d’I- 
sraele minacciando  lo  stesso  trattamento  ai  buoi  di 
chiunque  non  si  porrà  in  campagna  al  suo  seguito. 
Passa  il  Giordano  accompagnato  da  Samuele  c da  un’ar- 
mata numerosa , sorprende  gli  Ammoniti , li  fa  in  pez- 
zi , e divide  il  bottino  alle  sue  truppe.  Quest’  avveni- 
mento si  riferisce  all’anno  diciottesimo,  e non  al  primo 
del  suo  regno  ( Ved.  su  quest’epoca  Alfonso  des  Vigno- 
les.  Chronol.  de  l’  hist.  sainte.  T.  1,  p.  i3G-i55  ).  Sa- 
muele dopo  questa  vittoria  conduce  il  popolo  a Gaigaia  , 
ove  si  rinnova  solennemente  P elezione  del  re  per  irapor 
silenzio  a certi  figli  di  Beliat,  che  ricusavano  di  obbedi- 
re a Saule.  Questo  principe  vi  riceve  il  giuramento  di 
fedeltà  de’  suoi  sudditi  : s’ immolano  poscia  delle  vittime 
pacifiche,  c si  fanno  aelle  feste  dinanzi  al  Signore.  Ciò 
è quanto  riferisce  la  Scrittura.  Gioseffo  aggiunge  che 
il  profeta  unse  allora  di  nuovo  Saule  con  olio  santo  -,  lo  che 
ò probabilissimo,  non  avendo  Saule  ricevuta  la  prima 
unzione  clic  in  segreto.  Allo  sciogliersi  di  quest’  assemblea 
Samuele  volendo  dimettersi  interamente  dal  governo , 
parla  al  popolo  con  molta  forza  ed  autorità , e domanda 
se  abbia  luogo  qualche  lagno  contra  la  sua  araministra- 

Tom.  I.  4o  * 
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zione.  Avendo  tutti  risposto  che  no , tocca  a me  adesso , 
die’ egli,  di  rimproverarvi  la  vostra  ingratitudine  verso  il 
Signore  c lo  sprezzo  clic  f.itc  di  tutte  le  sue  misericor- 
die. Il  profeta  enumera  dopo  questa  introduzione  tutte  le 
grazie  segnalate,  che  Dio  impartì  ad  essi  dopo  la  lor 
uscita  dall’Egitto  , le  loro  moltiplicate  infedeltà,  e I’  ol- 
traggio fatto  al  Signore  nel  non  volere  eh’  egli  più  fosse 
il  loro  monarca.  Una  pioggia  abbondante  unita  a tuoni 
( miracolo  viepiù  sensibile  , perchè  oltre  di  essersi  opera- 
to dalla  voce  del  profeta  era  il  tempo  delle  messi , in 
cui  non  mai  piove  in  Palestina)  aggiunge  un  peso  terri- 
bile a questo  discorso.  11  popolo  colto  da  terrore  prega 
il  profeta  di  non  cessare  d’ intercedere  a suo  prò.  Sa- 
muele lo  promette  a condizione  eh’  essi  abbiano  ad  esse- 
re più  fedeli  alla  legge  del  Signore. 

I Filistei  tenevano  ancora  delle  guarnigioni  in  molte 
piazze  della  terra  d’Israele  , come  a Mach  mas,  a Bethel, 
a Gabaa.  Saule  per  isloggiarli  da  questi  posti  sceglie 
tremila  uomini  di  truppe  regolari , di  cui  mette  la  terza 
parte  sotto  gli  ordini  di  suo  figlio  Gionata.  11  giovane 
principe  col  suo  distaccamento  investe  Machmas , e ne 
scaccia  i Filistei.  Lo  strepito  che  fece  quest’azione  fu  co- 
me il  segnale  di  una  nuova  guerra  che  si  accese  tra  i 
due  popoli.  I Filistei,  raccolta  un’armata  di  tremila  car- 
ri armati  di  falci  (i),  di  seimila  cavalli,  c d'innumerevole 

Suantità  di  fanti,  vengono  ad  accampare  a Machmas.  Gli 
brei  dal  lor  lato  al  clangor  della  tromba  che  Saule  fece 
risuonare  in  Israele  si  raccolgono  intorno  a lui  a Gaigaia. 

Ma  la  vista  del  nemico  gli  atterrisce  tanto  più  cìi’es- 
si  erano  male  armati^  poiché  a quel  tempo  non  eranvi 
fabbri  in  Israele,  avendo  i Filistei,  (furante  il  loro  dominio, 
interdetto  questo  mestiere  agli  Ebrei  acciò  non  potessero 
foggiare  nè  spade  nè  lancie^  di  guisa  che  in  tutta  Par- 


(ì)  La  Vulgata  non  che  P ebreo  volgare  ciln  trentamila  carri.  Noi 
seguiamo  la  versione  siriaca  ed  araba  clic  non  ne  conta  che  tremila  ; su 
«li  che  è da  notarsi  che  i carri  si  prendono  talvolta  invece  dei  combat- 
tenti che  portano.  In  tal  guisa  si  conciliano  i due  passi  seguenti,  David 
uccise  sci  terni  Li  carri  ai  Sirii.  ( I.  Paralip.  XIX,  18.  ) E David  loro 
uccise  settecento  carri  ( II.  Reg.  X,  |8.). 


Digiti 


Godale 


DELLA  STORIA  SANTA  443 

mala  di  Saule  non  c'era  che  questo  principe  e suo  figlio 
che  avessero  al  tempo  stesso  1’  una  e I’  altra  di  questur- 
ini. Quelle  del  popolo  consistevano  nella  fronda , nell’ar- 
co , ne' bastoni  induriti  al  fuòco,  ed  altri  stromenti  di 
questa  natura  atti  assai  poco  a combattere  coutra  una 
nazione  bellicosa  ed  agguerrita , numerosa  e bene  armata. 
Bentosto  Saule  vede  sbandarsi  il  suo  esercito , molti 
anche  vanno  a nascondersi  nel  fondo  delle  caverne.  Que- 
sto principe  disperato  allora  di  veder  la  sua  armata  a 
dissiparsi  in  tal  guisa,  e stanco  di  attendere  per  sette 
giorni  Samuele  clic  avea  promesso  di  venire , si  avvisa  di 
offrir  l’olocausto  che  questo  profeta  dovea  offrire  egli  stesso. 

Giunto  Samuele  alcuni  momenti  dopo  gli  dichiara 
che  Dio  per  punirlo  del  fallo  da  lui  commesso,  gli  torrà 
il  reame,  e lo  darà  ad  altri  che  sarà  più  accetto  al 
suo  sguardo.  11  fallo  di  Saule  per  giudizio  degli  uni  era 
di  non  aver  aspettato  il  profeta  giusta  l’ordine  che  ne 
avea  ricevuto  ; e secondo  altri  esso  consisteva  nell’  aver 
egli  stesso  offerto  il  sacrifizio  senz'essere  nè  sacerdote  n£ 
levita.  Vediamo  per  altro  che  David  e Salomone  ne  hanno 
offerito  benché  fossero  della  tribù  di  Giuda. 

Samuele  sen  ritorna  a Gabaa , e Saule  ve  lo  segue 
colle  poche  truppe  eh’ erano  rimaste  con  lui. 

1 Filistei  padroni  della  campagna  spediscono  distac- 
camenti per  foraggiare  sulle  terre  d’Israele.  Rupi  scosce- 
se dividevano  Gabaa  da  Machmas.  Gionata  e il  suo  scu- 
diere avendole  valicate  arrampicandovisi , si  slanciano  so- 
vra un  corpo  di  nemici  con  tanto  impeto,  che  rovescian 
per  terra  quelli  che  incontrano,  e lasciano  da  circa  ven- 
ti uomini  stesi  morti  sul  luogo.  Quest’avvenimento  diffonde 
lo  spavento  nell’armata  dei  Filistei.  Credendo  avere  a ri- 
dosso tutta  l’ oste  degl’  Israeliti , prendono  disordinata- 
meute  la  fuga,  e si  uccidono  tra  loro  nell’ incalzarsi  gli 
uni  sugli  altri.  Saule  istruito  di  questa  rotta  si  mette  ad 
inseguirli  con  i seicento  uomini  che  gli  rimanevano. 
Nella  sua  marcia  maledice  imperiosamente  chiunque  mau- 
gerà  prima  di  sera,  e prima  dell’intera  disfatta  del 
nemico.  Gionata  che  non  è avvisato  di  quest’imprecazio- 
ne , si  porta  alla  bocca  un  po’  di  mele  passando  per  un 
bosco,  ove  ve  ne  avea  molto  che  stillava  sulla  terra.  Saule 
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riconduce  la  sera  la  sua  armata  vittoriosa,  ma  rifinita  dalla 
fame  e dalla  sete.  Viene  a sapere  per  mezzo  soprannatu- 
rale clic  Gionata  nell’andar  contro  il  nemico  ha  violato  il 
divieto  da  lui  fatto  di  mangiare,  e vuole  per  conseguenza 
farlo  morire.  Ma  il  popolo  clic  a questo  giovine  principe 
deve  il  buon  riuscimcnto  di  tale  giornata  si  oppone  a 
questo  disegno  parricida , lo  libera , e gli  salva  la  vita. 

Samuele  comanda  da  parte  del  Signore  a Saule  di 
andar  a combattere  gli  Amaleciti , e distruggerli  intera- 
mente con  tutto  ciò  che  loro  apparteneva.  Si  meritava  que- 
sto popolo  un  tal  castigo  per  aver  negato  il  passaggio 
agl’  Israeliti  lorchò  veniano  dall’  Egitto  e per  differenti 
abbominazioni  delle  quali  era  insozzato.  Saulc  batte  gli 
Amaleciti,  li  fa  passare  a fil  di  spada,  c rovina  il  loro 
paese.  Risparmia  però  Agag  loro  re,  che  mena  prigione 
con  ciò  che  di  meglio  egli  avea  di  bottino  c di  greg- 
gie.  Samuele  venuto  a ritrovarlo  a Gaigaia  , gli  dichia- 
ra di  nuovo  , che  il  Signore  lo  ha  rigettato  a motivo 
della  sua  disobbedienza,  eh’ esso  non  più  sarà  re  , c clic 
il  suo  scettro  passerà  in  mani  più  degne  di  stringerlo. 
Avendosi  poscia  fatto  condur  Agag,  lo  taglia  in  pezzi 
( era  ciò  in  rappresaglia  delle  crudeltà  ch’egli  avea  co- 
stume di  esercitare  contro  i suoi  prigionieri  ),  poi  si  sepa- 
ra da  Saule  per  non  più  rivederlo.  Lo  spirito  del  Signo- 
re si  ritira  allora  da  Saule,  per  cedere  il  posto  allo  spi- 
rito maligno  clic  s’  impossessa  di  questo  principe. 

io5i.  Samuele  dopo  aver  pianto  lunga  pezza  Saule, 
riceve  ordine  dal  Signore  di  recarsi  in  Betlemme  per 
consecrarvi  re  d’ Israello  l’ uno  dei  figli  d’ Isai  o Jesse  , 
cui  gli  farà  conoscere.  Giunge  il  profeta,  e avendo  pas- 
sato in  rivista  tutt’i  figli  di  Jesse  si  ferma  all’  ultimo 
chiamato  Davidde,  che  consacra  in  mezzo  a’suoi  fratelli  , 
senza  indicare  l’oggetto  di  tale  inaugurazione.  Davidde 
avea  allora  circa, vent’  anni.  Era  un  giovane  rubicondo  , 
di  vantaggiosa  statura,  di  forza  straordinaria  (i)  c di 
piacevole  aspetto. 


(i)  Davidde  rende  egli  «lesso  testimonianza  della  forza  sua  slraordi- 
naiia  uel  discorso  che  tenne  a Saule,  quando  venne  a lui  presentalo  per 
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io5o.  Davidde  esperto  nel  suonar  l’  arpa  è condotto 
a Saule  per  moderare  col  suono  di  questo  stromento  le 
agitazioni  che  cagioriavagli  lo  spirito  maligno*  Saule  gli 
prende  affetto,  c lo  fa  suo  scudiere. 

1048.  I Filistei  si  radunano  di  nuovo  per  far  guerra 
ai  figli  d’ Israele , e vengono  ad  accampare  tra  Azaka  c 
Sodio.  Vi  avea  nella  loro  armata  un  gigante  della  città 
di  Gerh  chiamato  Goliath , dell’  altezza  di  dicci  piedi  c 
mezzo,  che  sfidava  ogni  giorno  gl’  Israeliti  a singoiar  tea- 
zonc  con  esso  (1).  Davidde  ch’era  ritornato  presso  suo 
padre  si  reca  all’  armata  d’ Israele  per  vedervi  1 suoi  fra- 
telli, il  quarantesimo  giorno  da  che  essa  si  trovava  in  pre- 
senza del  nemico.  Egli  si  offre , benché  senz’  altr’  arma 
che  il  suo  bastone  c la  sua  fionda,  di  combattere  col  gi- 
gante, lo  attacca,  lo  stramazza  a terra  con  un  colpo  di 
pietra  che  gli  slancia  nella  fronte,  c gli  tronca  colla  sua 
propria  spada  la  testa.  I Filistei  costernati  da  questo  av- 
venimento prcndon  la  fuga,  c sono  inseguiti  dagl’  Israeliti 
che  ritornano  vittoriosi  dopo  aver  saccheggiato  il  lor  cam- 
po. Davidde  ritornato  dal  combattimento  presenta  la  testa  di 
Goliath  a Saule , il  quale  gli  domanda  chi  sia  suo  padre, 
non  già  pereti’  egli  non  conoscesse  la  sua  faccia , ma  per- 
chè volca  informarsi  della  sua  origine  ? avendo  promesso 
sua  figlia  Merob  a colui  che  vincesse  il  gigante. 

Le  lodi  che  il  popolo  comparte  a Davidde  eccitano 


coralliere  contro  Goliath.  Quando  il  vostro  servo , die*  egli , guidava  al 
pascolo  gli  armenti  di  suo  padre , sopravveniva  talvolta  un  Icone  od  un 
orso  a portar  via  un  aride  del  gregge.  Allora  io  correva  contro  di 
essi,  gli  attaccava , e strappava  loro  la  preda  dai  denti ; e quando  si 
gettavano  sopra  di  me , io  gli  afferrava  per  la  gola , gli  soffocava  e gli 

uccideva  ( I.  Reg.  XVII,  34.  35.  ).  • 

(ij  Dice  la  Scrittura  ch’egli  avea  un  elmo  di  rame,  una  corazza  a 
scaglie  dello  stesso  metallo  che  pesava  cinquemila  sicli , cioè  più  che  cen— 
cinquantasei  libbre  del  nostro  peso:  che  avea  pure  degli  stivaletti,  cd  uno 
scudo  di  rame  : che  il  fusto  della  sua  alabarda  avea  la  grossezza  di  un 

subbio  da  tessitore,  e che  il  ferro  di  cui  era  guarnita  pesava  seicento  si- 

cli cioè  quasi  venti  libbre.  Un  autore  che  ha  scrupolosamente  ^esaminalo 
la  pesantezza  di  quest’armatura,  Uova  che  dovea  pesare  almeno  duecenlo- 
bcltauladuc  libbre  del  nostro  peso,  senza  parlar  della  spada  di  cui  non  è 
accennalo  il  peso. 
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la  gelosia  di  Saulc.  Invece  che  mantenere  la  sua  parola 
dandogli  Merob,  la  marita  ad  Adriele^  e ili  più,  negli  ac- 
cessi di  frenesia  che  gli  produce  il  maligno  spirilo,  vuole 
per  ben  due  volte  passarlo  colla  sua  lancia  , mentre  suo- 
nava l’arpa  per  disacerbare  il  suo  male.  Davidde  schiva 
l’uno  c 1 altro  colpo  ; ma  essendo  insopportabile  a Saule 
la  sua  presenza,  per  allontanarlo  sotto  un  pretesto  dice- 
vole , lo  manda  a comandare  un  corpo  di  mille  uomini. 
Gionata  affezionato  a Davidde  quanto  suo  padre  lo  odiava, 

10  veste  ile’ suoi  panni  prima  che  parta,  e gli  dà  la  sua 
armatura  por  renderlo  con  ciò  più  rispettabile  alle  sue 
truppe.  Michol , seconda  figlia  del  re , attesta  essa  pure 
dell’  incliuazione  per  Davidde , nè  cela  il  desiderio  che 
avrebbe  di  sposarlo.  Saule  colla  speranza  di  farlo  perire 
gli  fa  dir  eh’ ci  gliela  darà  sempre  che  gli  si  rechino 
cento  prepuzj  di  Filistei  iu  prova  di  un  pari  numero  di 
questi  incirconcisi  da  lui  messi  a morte.  Davidde  al  ri- 
torno della  sua  spedizione , avendone  recato  ducento  , 
ottiene  la  figlia  del  re  e la  fa  sua  moglie. 

1 Filistei  per  vendicarsi  dell’oltraggio  fatto  lor  da 
Davidde,  si  mettono  in  campagna,  ed  entrano  nel  terri- 
torio d’Israele.  Marcia  contra  di  essi  l’armata  di  Saule, 

11  pone  in  rotta,  e Davidde  si  ha  la  miglior  parte  di 
questa  vittoria. 

io47-  Nuova  irruzione  dei  Filistei,  e nuovo  trionfo 
di  Davidde  sopra  d’essi.  Queste  prosperità,  che  traggono 
su  Davidde  grandi  applausi  per  parte  del  popolo  non  fan- 
no che  irritar  contro  di  lui  la  gelosia  di  Saule.  Informa- 
to esser  egli  malato  a letto,  spedisce  satelliti  per  uccider- 
lo. Michol,  che  n’  è prevenuta , fa  sparire  il  suo  sposo  e 
iu  sua  vece  vi  sostituisce  una  statua. 

Davidde  sempre  perseguitato  da  Saule  va  a visitare  a 
Nube  ovvero  Analoth , citta  sacerdotale  nella  tribù  di  Be- 
niamino , il  gran  sacerdote  Achimclecco,  chiamato  anche 
Abiathar  (i)  come  suo  figlio  (Marc.  11,  i6.)  che  dà  a 


(i)  Si  potcehlie  anche  dire,  d*  accorilo  con  alcuni  interpreti,  che 
Ahialhar  essendo  allora  qual  vicario  di  suo  |>udre  faceva  le  funzioni  di 
tamilica  tore,  quando  Davidde  venne  a visitale  Achiuielccco , c clic  l’Erau- 
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mangiare  sì  a lui  che  alle -sue  genti  dei  pani  di  proposi- 
zione tratti  dal  tabernacolo , c gli  rimette  la  spada  di 
Goliath.  Di  là  ripara  presso  Achis  re  di  Gcth,  donde  esce 
prestamente  non  ritrovandosi  in  sicurezza  e va  a nascon- 
dersi nella  caverna  di  Odollam,  ossia  dc’suoi  parenti,  del 
cui  numero  erano  i suoi  tre  nipoti  Joah , Abissai  ed  Àsae- 
le  figli  di  Sarvia  sua  sorella , e a lui  si  uniscono  altri 
malcontenti. 

Doeg  Idumco , testimonio  dell’  abboccamento  di  Da- 
vidde  ed  Achimelecco  , ne  fa  rapporto  a Sanie.  Il  pon- 
tefice spedito  alla  corte  tenta  invano  giustificarsi  } cliè 
Saule  lo  fa  trucidare  dal  suo  accusatore  in  compagnia 
di  ottantacinque  sacerdoti.  »Nè  contento  di  questa  vendet- 
ta manda  a distruggere  la  città  di  Nobe.  Abiathar  figlio  di 
Achimelecco  si  sottrae  alla  carnificina,  e va  a rifuggirsi 
presso  Davidde. 

io46.  I Filistei  formano  l’assedio  di  Ceila  nella  tribù 
di  Giuda  ; Davidde  marcia  in  soccorso  della  piazza  e la 
libera  : Saule  egli  stesso  viene  per  assediarla  in  Ceila. 
Davidde  interpella  il  Signore  sulle  disposizioni  dei  Ceiliti 
a suo  riguardo.  Essi  vi  tradiranno,  gli  si  risponde,  e 
Davidde  sen  fogge  nel  deserto  di  Zipn  } donde  sempre 
inseguito  da  Saule  passa  nel  deserto  di  Maon.  Questi  lo 
serra  in  guisa  che  non  può  scapparvi  } quando  una  im- 

Srovvisa  irruzione  dei  Filistei  obbliga  questo  principe  a 
asciar  d’occhio  Davidde  per  marciare  contro  i suoi  nemici. 
Davidde  cangia  di  nascondiglio}  ma  Saule  informato 
che  è nei  dintorni  di  Engaddi  si  porta  colà  in  cerca  di 
lui.  Un  bisogno  naturale  I1  obbliga  di  entrare  in  una  ca- 
verna , ov’  era  colle  sue  genti  appiattato  quegli  di  cui  an- 
dava appunto  a caccia.  Davidde  consigliato  tta’  suoi  uffiziali 
di  ucciderlo , rigetta  la  proposizione  con  orrore } e si  con- 
tenta di  tagliare  un  lembo  della  casacca  di  Sanie  senza 
eh’  ei  se  ne  accorga  , e gliela  mostra  da  lungi  quando  è 
disceso  nella  pianura.  Saule  riconosce  la  propria  ingiusti- 


gelisi»  $.  Marco  vi  avrà  posto  il  nome  ili  Ahialhar,  come  quello  ch'era 
piò  celebre  di  Achimelecco  figlio  di  Achitoh  ( D Roberto  Gueeard. 
Abrégé  de  la  Sainte  Biblc). 
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zia , P innocenza  di  Davidde  e.  la  generosità  del  suo  pro- 
cedere, ma  non  per  questo  è meno  ostinato  nel  persegui- 
tarlo. Sovente  avvi  troppa  distanza  tra  il  confessar  il  de- 
litto , ed  il  cangiarsi  ai  cuore. 

1042.  Morte  di  Samuele  in  età  di  novant’ ott’ anni. 
Vien  egli  sotterrato  con  pompa  nella  sua  casa  a Ramath, 
e lo  piagne  tutto  Israele  per  trenta  giorni  continui.  La 
Scrittura  lo  loda  pel  suo  attaccamento  al  culto  ed  alla 
legge  del  Signore  , come  un  giudice  irreprensibile , come 
un  profeta  di  provata  fedeltà,  come  un  uomo  mandato  da 
Dio  per  la  salute  e la  riforma  d’ Israele. 

Davidde  trovandosi  nel  deserto  di  Faran  domanda  a 
Nabal,  uomo  ricco  del  paese,  de’ viveri  per  lui  e la  sua 
gente.  Avendoglieli  questi  ricusati,  giura  di  perderlo.  Abi- 
gai le  moglie  di  Nabal  si  reca  a calmar  Davidde  mercè  le 
sue  scuse,  e i suoi  presenti.  Nabal  muore  improvvisamente 
dieci  giorni  dopo , ed  Abigaile  diventa  moglie  di  Davidde. 
Saule  gli  leva  Michol  sua  figlia  dandola  in  isposa  a Falli. 
Davidde  prende  a seconda  moglie  Achinoam  figlia  di  Je- 

sraelc.  < t ,\if  gùwgMfW 

Alla  testa  di  tremila  uomini  marcia  Saule  contra  Da- 
vidde , eli’  era  nel  deserto  di  Zipli.  Davidde  penetra  not- 
tetempo nell$  sua  tenda  , porta  seco  la  sua  lancia  e la 
tazza  eh’  erano  presso  il  suo  letto , e trattiene  Abisai 
dall’ucciderlo.  Asceso  poscia  sulla  montagna  vicina  del 
campo , chiama  da  lungi  Abncr  generale  di  Saule,  lo  rim- 
provera della  sua  trascuratezza  nella  custodia  del  suo  pa- 
drone, e rispedisce  la  lancia  a Saule. 

1041.  Davidde  va  in  traccia  di  asilo  presso  Achis  re 
di  Geth , che  gli  dà  la  città  di  Sicelcg  per  soggiorno  di 
lui  c delle  sue  genti.  Ivi  egli  rimase  lo  spazio  di  sedici 
mesi,  durante  i quali  fece  parecchie  corse  dalla  parte  di 
Gessuri , di  Gersi,  e degli  Amaleciti,  popoli  tutti  abban- 
donati all’anatema  e stranieri  egualmente  ai  Filistei  che 
agl’israeliti}  ma  al  suo  ritorno  dava  ad  intendere  al  re 
di  Geth  che  venia  dalle  terre  d’ Israele } menzogna  cui 
cita  la  Scrittura  senz”1  approvarla.  Queste  scorrerie  profit- 
tarono a Davidde  ed  alla  sua  gente  un  ricco  bottino. 

1040.  Nuova  guerra  dei  Filistei  contra  Saule.  Essi 
vengono  ad  accamparsi  a S umani  al  piè  della  montagna 
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ili  Gelboe.  Saule  consulla  il  Signore  che  non  gli  dà  ve- 
runa risposta.  Sconcertalo  da  questo  silenzio  si  porta  di 
notte  in  Endor  a visitare  una  pitonessa  ossia  maga  , e la 
impegna , senza  darsi  a conoscere  , di  evocar  Samuele. 
Comparisce  il  profeta  non  per  forza  dell’incantesimo,  ma 
per  volontà  di  Dio,  ed  annuncia  a Saule  la  sua  disfatta 
c la  udita  sua  morte.  Domani > gli  dice,  il  Signore  ab- 
bandonerà il  campo  cT  Israele  tra  le  mani  de'’  Filistei, 
e domani  pure  sarete  con  me  voi  e i vostri  figli.  La 
predizione  si  verificò  alla  lettera.  Saule  appostatosi  sul , 
monte  Gelhoe  perde  la  battaglia}  vi  periscono  tre  dc’suoi 
figli,  e ferito  egli  stesso  si  uccide  per  disperazione  in  età 
di  sessantadue  anni,  dopo  averne  regnato  quaranta,  co- 
me lo  nota  S.  Paolo  ( Aci . Alll,  20.  21.),  cioè  a dire 
diciott’  anni  con  Samuele  . e ventidue  anni  solo.  I Fili- 
stei trovato  il  cadavere  di  questo  principe  , gli  tron- 
cano la  testa,  che  inviano  al  tempio  di  Astarolh  (1),  ed 
impendono  il  suo  corpo  alle  mura  di  Bcthsan  0 Segtho- 
poli  in  un  a quelli  de’ suoi  tre  figli  Gionata,  Abiuadab 
e Melchisua.  Ma  gli  abitanti  di  Jabes  vengono  di  notte- 
tempo à staccarli}  li  bruciano,  seppelliscono  le  loro  ossa 
sotto  una  quercia  , e fanno  un  digiuno  di  sette  giorni  in 
memoria  di  essi  secondo  Fuso  degli  Ebrei  nei  loro  corrucci. 
Davidde  avea  accompagnato  in  questa  guerra  Achis  che 
ne  P avea  pregato } ma  i Filistei  temendo  che  non  si  ri- 
voltasse contro  di  loro  nel  combattimento,  obbligarono 
questo  principe  a rimandarlo  colle  sue  genti.  Durante  la 
sua  assenza , gli  Àmaleciti  sorpresero  la  città  di  Siceleg 
e F abbruciarono  dopo  averla  saccheggiata . Davidde 
ritornatovi  tre  giorni  dopo  questo  disastro  , si  mette 
ad  inseguire  gli  Àmaleciti , li  taglia  a pezzi , c divide  il 
bottino  tra  que’  della  sua  gente  che  aveano  combattuto  , 
e que’ cui  la  stanchezza  obbligato  aveva  di  rimanersi  pres- 
so le  bagaglie. 

Un  giovine  Àraalccita  viene  ad  annunciare  a David- 
de la  perdita  dalla  battaglia  di  Gclboe  , tre  giorni  dopo 


(l)  Astarolli  ovvero  Astartc,  la  stessa  divinità,  per  quanto  sembra,  che 
Dagune  ( ed.  Utile  »f Svignali  T.  IV,  Dissert  ) 
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quest' avvenimento.  Egli  dichiara  che  fu  egli  slesso  quegli 
che  uccise  a sua  istanza  Saule,  ed  in  prova  del  suo  dire 
presenta  il  diadema  ed  il  braccialetto  dì  questo  principe. 
Davidde  sdegnato  di  questo  racconto  lo  fa  morire , e 
scioglie  un  lugubre  cantico  sulla  morte  di  Saule , e di 
Gionata.  Questo  Amalecita  essendo  stato  il  primo  a ri- 
trovare il  corpo  di  Saule,  gli  avea  tolto  il  diadema  ed  il 
braccialetto  , per  farsi  un  merito  presso  Davidde  di  aver 
ucciso  il  suo  nemico. 


DAVIDDE. 

toqo.  Davidde  dopo  di  avere  consultato  il  Signore 
si  reca  ad*  Ebron  ove  dalla  tribù  di  Giuda  vien  conse- 
crato  in  re.  Egli  si  avea  allora  trent’  anni.  Abner  da  sua 
parte  fa  proclamar  re  dalle  altre  tribù  Isboseth  figlio  di 
Saule  dell'  età  di  anni  quaranta. 

io38.  Guerra  tra  le  due  case  di  Davidde  e di  Sau- 
le. Le  due  armate  vengono  alle  mani  vicino  a Gabaon. 
Abner  è vinto,  e nella  sua  fuga  vedendosi  inseguito  da  A- 
aele  fratello  di  Gioab  generai  di  Davidde , lo  uccide  dopo 
averlo  indarno  pregato  di  allontanarsi. 

Abner  piatisce  con  Isboseth , e determinato  d’  ab- 
bandonarlo manda  a Davidde  per  chiedergli  la  sua  ami- 
cizia. Questi  gliela  promette  a condizione  che  gli  ricon- 
durrà Michol  sua  moglie,  cui  Saule,  come  si  disse,  avea 
data  ad  altri  ; ciò  che  viene  eseguito.  Abner  sul  punto 
di  far  passare  tutto  Israele  sotto  l’obbedienza  di  Davidde 
è ucciso  a tradimento  da  Gioab , cui  un  doppio  motivo 
portava  a liberarsi  di  lui,  il  desiderio  cioè  di  vendicar  la 
morte  di  Asaele  suo  fratello  e il  timore  di  essere  rimpiaz- 
zato da  questo  rivale  nel  comando  delle  truppe.  Davidde 
detesta  questa  vile  perfidia  commessa  a sua  insaputa , e 
piange  sjnceramcnte  Abner. 

io33.  Altra  perfidia  più  favorevole  a’ suoi  interessi, 
ma  commessa  del  pari  senza  il  suo  assenso.  Due  officia- 
li d’ Isboseth  gli  mozzano  il  capo  mentre  dorme , e lo 
recano  a Davidde.  Ma  in  vece  della  ricompensa  cui  essi 
attcndevansi,  questo  principe  li  fa  mettere  a morte.  Isbo- 
seth  avea  regnato  sopra  Israele  anni  sette  ovvero  sola- 
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mente  sei  ove  si  conti  ii  second’  anno  dopo  la  morte  di 
Saule  pel  primo  del  suo  regno. 

Quest'  ultimo  parere  è quello  del  padre  Houbigant , 
il  quale  prova  al  tempo  stesso,  che  avvi  manifesta  alte- 
razione nel  decimo  versetto  del  capitolo  secondo  del  se- 
condo libro  dei  Re , ov’  è detto  'cne  Isboseth  regnò  due 
anni  ( Ved . la  sua  nota  su  questo  versetto  ).  Sei  mesi 
dopo  la  morte  d’ Isboseth , gli  anziani  d’ Israele  venuti  a 
visitar  Davidde  in  Ebron , si  sottomettono  a lui,  e lo  con- 
sacrano in  re  d’ Israele. 

io32.  Davidde  prende  la  città  alta  di  Gerusalemme 
ai  Gebusei , che  fra  quelli  di  Canaan  erano  il  popolo 
più  bellicoso.  Contavano  sì  grandemente  sulle  lor  forze  e 
sulla  vantaggiosa  situazione  della  città , che  non  oppo- 
sero a Davidde  se  non  che  dei  ciechi  e degli  zoppi. 
Trionfato  avendo  col  suo  valore  sulla  lor  confidenza,  basò 
il  suo  soggiorno  nella  fortezza  di  Sionne , non  tenendo 
ancora  verun  altro  alloggiamento. 

ro3i.  Questo  principe  col  disegno  di  procacciarsi  in 
Gerusalemme  una  dimora  che  corrispondesse  alla  sua  di- 
gnità, manda  a chiedere  ad  Hiram  re  di  Tiro  del  legno 
di  cedro  e degli  operai  per  fabbricarsi  un  palazzo,  ciò 
che  gli  venne  accordato. 

io3o.  Guerra  de’ Filistei  contra  Davidde.  Essi  sono 
battuti  a Baal-Charasim , ove  lasciano  i lor  idoli  in  fug- 
gendo^ poi  a Gabaa  donde  sono  inseguiti  sino  a Gezer, 
città  vicina  ad  Accaron. 

1029.  David  si  accinge  a far  venir  l'arca  da  Caria- 
thiarim  a Gerusalemme.  Vien  posta  su  di  un  carro  nuo- 
vo tirato  da  buoi.  Questi  animali  dietro  strada  ricalcitra- 
no e 1’  arca  sembra  vacilli.  Oza  stende  la  mano  per  sor- 
reggerla , e Dio  lo  colpisce  di  morte.  Supponesi  comune- 
mente che  Oza  fosse  levita  perchè  figlio  di  Abinadab , pres- 
so cui  l’arca  s’era  soffermata}  ciò  che  sembrerebbe  ren- 
derlo scusabile^  ma  non  era  permesso  che  a quelli  della 
famiglia  di  Caath  di  portar  l’arca  , c facea  d’  uopo  inol- 
tre eh’ essa  fosse  avviluppata  in  tre  veli.  Il  gastigo  rigo- 
roso cui  provò  Oza  per  un  fallo,  che  pareva  non  partisse 
che  da  zelo  indiscreto,  ha  qualche  cosa  per  noi  di  sor- 
prendente} ma  Dio  Yolca  con  ciò  ispirare  negli  Israeliti 
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un  maggiore  rispetto  pel  simbolo  della  sua  presenza  , di 

Suello  vi  avrebbero  portato  senza  di  ciò.  Sovvengaci  che 
io  guidava  i figli  d’Israele  col  mezzo  del  timore,  a 

Juclla  guisa  che  i Cristiani  vengono  condotti  per  la  via 
eli’  affezione. 

Davidde  spaventato  depone  l’arca  nella  casa  del  le- 
vita Obededom  , ove  resta  tre  mesi.  Obededom  è chia- 
mato Getheo  nel  secondo  libro  dei  re  (FJ,  v.  n.)  non 
perchè  fosse  di  Geth  città  dei  Filistei , ma  perchè  vi  avea 
altra  volta  soggiornato  con  Davidde:  quanto  alla  qualità 
di  levita  che  noi  gli  attribuiamo,  essa  è appoggiata  sul 
primo  libro  dei  Paralipomeni  (XF,  ai,  e 24.)  ov’è  caratte- 
rizzato per  portinajo  0 cantore. 

Davidde  vedendo  che  Dio  benediceva  Obededom  per 
cagione  dell’arca,  viene  a prenderla  e la  trae  seco  con  gran 
cerimonia  in  Gerusalemme.  La  Scrittura  dice  che  nel 
cammino  egli  la  precedeva,  e saltava  nudo  innanzi  ad 
essa,  nudità  che  deve  estendersi  solamente  alla  deposi- 
zione de’ suoi  arnesi  reali;  poich’ è detto  allo  stesso  luogo 
ch’era  rivestito  dell'efodo  0 veste  di  lino,  cui  indossava- 
no i sacerdoti.  Al  suo  ritorno  avendolo  Michoi  sua  mo- 
glie motteggiato  di  essersi  per  tal  guisa  impiccolito  agli 
occhi  del  suo  popolo  , Dio  in  punizione  del  suo  orgoglio 
la  rende  sterile.  Davidde  colloca  l’arca  nel  tabernacolo 
che  avea  per  essa  fatto  preparare  sulla  montagna  di  Sion- 
ne,  e in  questo  luogo  istituisce  de’  leviti  perchè  cantino 
davanti  il  Signore.  Nomina  Abiathar  per  far  le  funzioni  di 
gran  sacerdote  a Gerusalemme,  e a Gabaou  , ove  era  ri- 
masto l’antico  tabernacolo.  V’ebbe  dunque  allora  due 
tabernacoli  e due  luoghi , ove  si  sagrificava  in  Israele. 
Noteremo  inoltre  con  1’  appoggio  di  abile  autore  ( Vala- 
ble  ) che  sin  dal  tempo  in  die  l’ arca  era  stata  separata 
dal  tabernacolo,  non  eravi  più  luogo  determinato  per  far- 
vi i sagrifizj. 

1028.  La  terra  d’ Israele  si  mantiene  sempre  tributaria 
dei  Filistei.  Davidde  s’accinge  a liberarli  da  questo  obbro- 
brio. Egli  porta  la  guerra  contro  i Filistei  , dà  loro  con 
buon  riuscimento  differenti  attacchi , nè  acconsente  di  riti- 
rarsi se  non  dopo  di  averli  obbligati  a rinunciare  il  tributo 
ch’essi  aveano  imposto  al  suo  popolo.  Questo  principe  ne- 
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gli  anni  seguenti  riporta  parecchie  vittorie  sui  Moabiti, 
su  Adarezer  re  di  Soba.  sui  Sirii  di  Damasco,  sugli  Am- 
moniti c sugl’  Idumei.  Tutti  questi  popoli  furono  assog- 

fettati,  c costretti  a pagargli  tributo  di  guisa  che  (a 
ottimazione  di  Davidde  si  stese  dal  Mediterraneo  sino 
all’ Eufrate^  tant’era  la  potenza  di  questo  principe,  co- 
mcchè  un  moderno  osi  qualificarlo  per  un  regolo. 

Col  conquisto  dell’  ldumea  egli  trovossi  padrone  di 
Elath  c di  Asiongabar,  due  città  situate  sulle  spiaggi  e 
del  mar  Rosso,  c donde  ritrasse  grande  vantaggio  per 
estendere  il  commercio  degli  Ebrei  mercè  lo  stretto  di  Ba- 
belmandel  nell’  Oceano.  Davidde  mantenitore  della  pa- 
rola data  a Gionata  di  aver  cura  della  sua  famiglia  quan- 
do fosse  pervenuto  al  trono  , fa  venir  Mifiboseth  figlio  di 
questo  principe,  gli  restituisce  tutte  le  terre  di  Saule  suo 
avolo  e lo  fa  sedere  ogni  giorno  alla  sua  tavola  (i). 

1026.  Naas  re  degli  Ammoniti,  presso  il  quale  Da- 
vidde , quando  se  ne  fuggì  dalla  corte  di  Achis  re  di 
Geth  avea  trovato  asilo  , venuto  a morte,  Davidde  depu- 
ta ambasciatori  ad  Anone  suo  figlio  e suo  successore  per 
confortarlo.  Anone  per  consiglio  de’ suoi  cortigiani  pren- 
de questi  ambasciatori  per  ispioni,  c li  tratta  con  estre- 
ma ignominia.  Irritato  da  questo  segno  d’ ingratitudine , 
Davidde  manda  Joab  ed  Abisai  suo  fratello  contra  gli 
Ammoniti  che  si  erano  fatti  forti  coll’alleanza  dei  Sirii. 
In  un  combattimento  dato  presso  di  Medaba  i generali 
d’ Israele  son  vincitori.  Gli  Ammoniti  chiamano  in  lor  soc- 
corso i Sirii  dal  di  là  dell’  Eufrate.  Davidde  marcia  con- 
tra essi  con  tutta  l’ armata  d’ Israele , e si  avanza  sino 
ad  Elam  nella  Persia.  I Sirii  sono  messi  in  fuga  dopo  di 
aver  perduto  settemila  cavalieri,  settecento  carri  ( arcavi 
dieci  uomini  su  d’  ogni  carro  ) e quarantamila  fanti.  • Per 
questi  numeri  noi  seguiamo  la  versione  del  padre  Houbi- 
gant  che  ci  sembra  più  corretta  della  Vulgata. 


(i)  Anticamente  gli  Ebrei , gli  Egiziani  ed  i Greci  per  mangiare  si  r 
assidevano  a mensa.  I Persiani  al  contrario  prendevano  il  lor  pranzo  sdra- 
iati sopra  letti  disposti  intorno  la  tavola.  Quest’usanza  fu  in  seguilo 
adottala  dagli  altri  popoli.- 
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1024*  Davidde  invia  Joab  a far  l’ assedio  di  Rabbatti 
capitale  del  paese  degli  Ammoniti.  Resta  intanto  in  Ge- 
rusalemme , e commette  adulterio  con  Betlisabea  moglie 
di  Uria  Etteo  che  combatteva  allora  nell’  armata  d’ Israe- 
le. Poi  sposarsi  volendo  a Bethsabea  incarica  Joab  di  far 
perir  Uria  nella  zuffa.  Sciaguratamente  i suoi  ordini  sono 
eseguiti. 

io33.  Bethsabea  mette  al  mondo  un  figlio  che  ha 
concepito  nel  suo  adulterio.  Dio  manda  il  profeta  Nathan 
a rimproverar  Davidde  del  suo  doppio  delitto  , e a pre- 
conizzargliene il  gastigo.  Davidde  s’ umilia  e il  profeta  gli 
dichiara  che  Dio  gli  perdona,  ma  nel  tempo  stesso  gli 
annuncia  che  il  figlio  eh’  ebbe  da  Bethsabea  non  viverà. 

1022.  Davidde  si  porta  all’assedio  di  Rabbath , la 
prende  d’  assalto  dopo  due  anni  di  resistenza  e l’  abban- 
dona al  saccheggio.  Tra  il  bottino  che  vi  si  raccolse , tro- 
vossi  la  corona  d’  oro  eh’  era  sulla  testa  dell’  idolo  di  Mel- 
chom  o Moloch  del  peso  di  un  talento,  senza  contarvi  le 
pietre  preziose  di  cui  era  ornata , vale  a dire  eh’  ella  pe- 
sava secondo  la  valutazione  del  Galmet  ottantasei  libbre, 
quattordici  once  e cinque  grossi  del  nostro  peso  di  mar- 
co. La  si  pose,  dice  la  Scrittura,  sul  capo  di  Davidde , ciò 
' che  ragionevolmente  significa  che  fu  sospesa  al  di  sopra 
del  suo  trono  per  servir  d’ornamento,  essendo  di  soverchio 
peso  ond  esser  portata  sulla  testa.  Quanto  ag)i  abitanti  di 
Rabbath  eh’  erano  sfuggiti  alla  soldatesca,  Davidde  , giusta 
la  Vulgata,  ne  fece  schiacciar  una  parte  sotto  le  treggie, 
ed  i carri  armati  di  ferro  che  adopravansi  a battere  i}  grano, 
ne  fece  fare  in  pezzi  un’altra  parte  e fece  bruciar  il  ri- 
manente entro  a fornelli  di  mattoni.  Questa  forma  cru- 
dele di  far  la  guerra  era  comune  e reciproca  tra  que’po- 
poli.  Davidde  non  fece  che  assoggettare  gli  Ammoniti  alla 
legge  del  talionc,  ed  anche  questo  convien  supporre  che 
lo  abbia  fatto  per  ordine  espresso  di  Dio.  Se  non  che 
ove  consultisi  il  testo  ebreo  spariscono  queste  crudeltà 
nella  condotta  cui  tenne  Davidde  verso  gli  Ammoniti.  Se- 
guendo la  versione  di  Pagnin,  questo  principe  gli  impiegò 
a segar  delle  pietre  di  marmo  , a tirar  delle  treggie  , di 
cui  servivasi  per  battere  il  grano  , a tagliar  legna,  a pu- 
lire mattoni,  o ad  aver  cura  dei  forni  in  cui  si  cuocevano. 
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1019.  Amnone  figlio  primogenito  di  Davidde,  ardendo 
d'amore  per  Thamar  sua  sorella  consanguinea,  si  finge  ma- 
lato, e tratta  nella  sua  stanza  questa  principessa  sotto 
pretesto  che  venisse  a confortarlo , imprende  a farle 
violenza.  Thamar  si  difende  scongiurandolo  di  domandar- 
la in  isposa  a suo  padre  piuttosto  che  coprirla  d’ignomi- 
nia praticandole  un  simile  oltraggio.  Da  ciò  s"  inferirebbe 
per  altro  assai  male  che  i maritaggi  tra  fratelli  e sorelle 
di  differente  letto , fossero  stati  altra  volta  permessi  pres- 
so gli  Ebrei.  La  legge  Mosaica  vieta  positivamente  questa 
sorta  di  unioni,  di  cui  non  avvi  rerun  esempio  nella  sto- 
ria di  questa  nazione.  Quindi  ciò  che  dice  qui  Thamar 
non  dev’  essere  considerato  che  come  effetto  del  turba- 
mento che  le  cagionava  l' ingiuria  a lei  preparata.  Am- 
none,  considerandolo  sotto  lo  stesso  aspetto,  sfoga  la 
sua  passione  } poi  scaccia  da  sé  ignominiosamente  la  prin- 
cipessa. Nel  ritornar  eh’  ella  fa  al  palazzo  di  suo  padre 
tutta  piangente  e mandando  alle  grida  , incontra  Assalone 
suo  fratello  di  padre  e madre,  che  procura  di  consolarla, 
e le  promette  di  farne  vendetta,  ciò  che  non  mancò  di 
eseguire  in  progresso. 

1017.  Bcthsabea  fa  Davidde  padre  di  un  secondo  fi- 
glio, cui  dà  il  nome  di  Salomone. 

Assalone,  figlio  di  Davidde  e di  Maacha,  come  Tha- 
mar, vendica  l’oltraggio  che  Amnone  avea  praticato  a 
sua  sorella  col  farlo  trucidare  in  un  festino  ov’egli  lo 
avea  invitato  con  tutti  i principi  suoi  fratelli.  La  violenza 
fatta  a Thamar,  come  l’osserva  un  moderno,  non  servì 
che  di  pretesto  ad  Assalone  per  disfarsi  d’Amnone.  Egli 
cercava  di  aprirsi  la  strada  ai  trono  colla  morte  del  primo- 
genito, a cui  egli  venia  dietro  immediatamente.  Fatto 
questo  colpo  se  ne  fugge  presso  Tholomai , suo  avolo  ma- 
terno, a Gessur,  e colà  soggiorna  per  lo  spazio  di  tre  anni. 

1014.  Gioab  ottiene  il  richiamo  d’ Assalone  col  mez- 
zo di  una  mammana  di  Thecua,  cui  induce  a parlare  in 
suo  favore  a Davidde. 

loia.  Assalone  dopo  di  essere  rimasto  due  anni  in 
Gerusalemme  senz’  avere  la  permissione  di  vedere  il  re 
suo  padre,  è ammesso  alla  sua  presenza,  e perfettamente 
riconciliasi  con  esso. 
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I * * 

L’  ambizione  che  divora  il  cuor  d’  Assalone  non  può 
più  raffrenarsi,  e trapela  al  di  fuori  pei  tentativi  che  im- 
prende  onde  invadere  il  trono.  Con  questo  intendimento 
egli  si  applica  a guadagnar  1’  affezione  del  popolo  e vi 
riesce.  Destina  carri,  e cavalieri  per  accompagnarlo,  e 
. cinquanta  uomini  per  sua  guardia.  Avendo  tutto  concer- 
tato per  eseguire  i suoi  disegni , si  porta  ad  Ebron  coi 
suoi  partigiani  (i)  e sotto  pretesto  di  sciogliere  un  voto, 
vi  si  fa  proclamar  re,  quatti  anni  dopo  il  suo  ritorno  da 
Gessur. 

io  io.  Davidde  avvertito  che  tutto  Israele  è del  par- 
tito di  Assalone  è costretto  a fuggire,  ed  esce  da  Geru- 
lemme  a piedi  con  pochissima  truppa.  Fa  tornar  indietro 
in  questa  città  i gran  sacerdoti  Jadoc  e Abiathar  che  vo- 
levano seguirlo , e portavano  seco  l’ arca  dell’  alleanza. 
Semei , della  casa  di  Saule , maledice  per  viaggio  David- 
de , e gli  slancia  delle  pietre.  Abisai  vuole  ucciderlo , ma 
Davidde  glielo  impedisce. 

Davidde  nella  sua  fuga  sente  che  Achitòfel,  uno  dei 
migliori  capi  del  suo  consiglio  , si  è dato  al  partito  di 
Assalone,  e prega  il  Signore  che  attraversi  i disegui  di 
questo  traditore.  Chusai  di  concerto  con  Davidde  si  stacca 
da  esso  e va  a ritrovar  Assalone , fingendo  di  aver  ab- 
bandonati gl* 1 * * * * * * *  interessi  di  suo  padre. 


(i)  La  Vulgata  dice  che  Assalone,  quarantanni  dopo,  domandò  al  re 
Davidde  il  permesso  di  andare  ad  Ehron  , ove  esegui  il  suo  pernicioso  di- 
segno. Ma  è più  naturale  dir  col  de  Saci,  esservi  di  quelli  che  leggono 
quatti9  anni  giusta  qualche  manoscritto  e giusta  Giosc/Jo  di  quello  che 
ricorrere  a diverse  epoche  clic  non  hanno  verun  fondamento.  E veramente 
GiosefTo  che  nel  racconto  della  condotta  d’  Assalóne  ha  seguito  fil  filo 

i numeri  della  Scrittura,  quando  è giunto  a questa  particolnr  circo- 

stanza, dice  che  Assalone  si  ribellò  quallr' anni  dopo  la  sua  riconciliazione 

con  sno  padre.  Nè  esiste  alcuna  varietà  nella  versione  di  Ruffino, 

nè  nell’ altre  versioni,  o ne’  manoscritti  di  Gioseffo.  Il  numero  di  qual— 

tr ’ anni  si  trova  pure  nella  versione  siriaca  di  questo  passo  della  Scrittura, 

non  che  nell’ arabico.  Se  questo  principe  avuto  avesse  quaranta  anni  quando 

ascese  il  trono,  la  Scrittura  non  avrebbe  «letto  altrimenti  eh’  egli  rigettò 

i consigli  «lei  vecchi  che  aveano  servito  sotto  suo  padre  per  seguir  quelli 

dei  giovani  eh’ erano  stati  nutriti  con  cssolui  e lo  servivano.  La  denomi- 
nazione di  giovani  non  si  attaglia  ad  uomini  di  quaranf  auni. 
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Giunto  a Gerusalemme,  Assalone  per  consiglio  di 
Achitòfel  si  avvicina  pubblicamente  alle  donne  di  suo  pa- 
dre. Achitòfel  gli  domanda  dodici  mila  uomini  de’ più 
scelti  per  portarsi  ad  inseguire  Daviddc.  Chusai  consulta- 
to dal  giovine  principe  s’  oppone  a tale  intendimento.  As- 
salone per  permissione  del  Signore  adotta  il  consiglio  di 
Chusai , quantunque  per  lui  il  meno  vantaggioso.  Achitòfel 
prevedendo  le  conseguenze  funeste  di  questo  divisamcnlo 
per  disperazione  termina  i suoi  giorni  coll’  impiccarsi. 

Daviddc  passa  il  Giordano  , e si  mette  in  sicurezza. 
Assalone  raunato  tutto  Israele  marcia  contro  suo  padre 
che  allora  trovavasi  forte.  Egli  fa  l’ enumerazione  delle  sue 
truppe , che  divide  in  tre  corpi  , di  cui  dà  il  comando  a 
Gioab,  c ai  due  suoi  fratelli.  Voleva  andare  egli  stesso  ad 
attaccare  il  figlio  ribelle,  ma  il  popolo  vi  si  oppone,  e 
1’  obbliga  a rimanersene  a Mahanaim.  La  battaglia  i viene 
combattuta  nella  foresta  di  Efraim,  c l’armata  di  Assalone 
che  avea  alla  testa  Amasa  cugino  di  Gioab,  e nipote  di 
Daviddc  per  parte  di  Abigailc  sua  madre  , è fatta  in  pezzi: 
Eugge  ([desto  principe  cavalcando  una  mula,  c la  sua  ca- 
pigliatura ch’era  assai  folta  s’impiglia  nei  rami  di  un  al- 
bero, a cui  egli  resta  penzolone.  Gioab  avvertitone  corre 
a lui , lo  passa  con  tre  dardi , e lasciatolo  morto  fa  so- 
nare la  ritirata.  Tal  fu  la  fine  di  questo  principe  ambizio- 
so e snaturato.  La  Scrittura,  giusta  la  Vulgata,  dice  che 
ciascun  anno  egli  si  facea  tagliare  i capelli , i quali  lo  in- 
comodavano per  essere  troppo  folti,  c eli’ essi  pesavano 
dugento  sicli  del  peso  del  re  , cioè  a dire,  secondo  alcuni, 
almeno  tre  libbre,  e due  oncic,  e secondo  altri  il  doppio.  Ma 
un  abile  critico  clic  prese  ad  esaminare  questo  passo  della 
Scrittura,  crede  con  molta  ragione  che  il  peso  del  re  in- 
dichi qui  dei  sicli  babilonesi , che  secondo  lui  non  erano 
clic  il  terzo  dei  sicli  ebraici,  e quindi  i dugento  sicli  non 
farebbero  clic  trentun’ oncia , ciò  che  non  ha  niente  d'in- 
credibile, .poseiachè  per  asserzione  degli  acconciatori  di  ca- 
pelli avvi  delle  donne,  che  ne  portano  in  testa  meglio 
che  trentadue  oncic.  Inoltre  è mollo  probabile,  dice  il 
Calmet,  che  questo  peso  di  dugento  sicli  comprenda  non 
solamente  i capelli  che  si  tagliavano  ad  Assalone,  ma 
anche  quelli  che  conservava,  dei  quali  si  facesse  la  valu- 

Tom.  I.  41  * 
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fazione  col  confronto  dei  tagliati  giacché  non  è per  niente 
verosimile  che  se  gli  radesse  tutta  la  capigliatura^  dando 
l’esperienza  a vedere  che  i capelli  non  crescono  più  che 
quattro  dita  in  un  anno.  Altri  son  pur  di  parere  che  ciò 
che  vien  detto  dei  capelli  d’  Àssalone  abbiasi  a intendere 
più  verosimilmente  del  lor  valore  che  del  peso , e questa 
spiegazione  è favorita  dalla  version  dei  settanta.  Oltre  a ciò 
si  osserva  che  questo  principe  fu  il  primo  ad  introdurre  i 
cavalli  in  Israele.  Sino  a quel  tempo  i re  non  cavalcavano 
che  le  mule,  e i grandi  dello  stato  usavano  la  stessa  cavai* 
natura.  Nella  Siria  esse  fecondavano  e ingravidavano  mercè 
P accoppiamento  co’  muli. 

Davidde  piange  amaramente  suo  figlio  Àssalone , cui 
raccomandato  aveva  spezialmente  alle  truppe  di  rispet- 
tare.  Àssalone , non  avendo  figli , s’  era  fatto , lui  viven- 
te, innalzare  una  colonna  nella  vallata  del  re  presso  Ge- 
rusalemme , come  un  monumento  proprio  a perpetuare  il 
suo  nome.  Egli  chiamollo  la  mano  ai  Àssalone  9 che  si 
vedeva  ancora  al  tempo  dello  storico  Gioseffo  a trecento 
passi  dalla  città. 

Tutte  le  tribù  ritornano  sotto  le  tende  di  Davidde  5 
ma  appena  ha  egli  passato  il  Giordano  che  una  altera- 
zione tra  esse  insorta  con  quella  di  Giuda,  eccita  nuo- 
va ribellione.  Seba  figlio  di  Bocliri  della  tribù  di  Benia- 
mino si  mette  alla  lor  testa.  Davidde  è più  atterrito'  da 
questo  ammutinamento  che  da  quello  di  Àssalone.  Fa 
marciar  Annasa  a reprimerlo  con  tutte  le  forze  di  Giuda. 
Temendo  che  quest’  armata  sia  ancor  troppo  debole,  vi 
spedisce  qualche  giorno  dopo  a rinforzarla  i Cerettei  , 
#>d  i Felettei , che  componevano  la  sua  guardia,  ed  i bra- 
vi della  sua  casa  sotto  il  comando  di  Abisai.  Gioab  era 
nel  numero  di  quest’  ultimi , ma  Davidde  per  malconten- 
tamento  gli  avea  tolta  la  carica  di  generale.  Geloso  di 
vedersi  sopperito  da  Amasa,  Gioab  lo  uccide  a tradimen- 
to (1)  e si  mette  al  suo  luogo.  Seba  inseguito  va  a rin- 


(1)  La  Scrittura  «lice  ( Reg.  IT,  c . XX,  v.  3.  ) che  Gioah  scon- 
tra mimi  con  Amasa  presso  la  gran  pietra  di  Gahaon  , lo  prese  colla  mano 
destra  j«*r  la  bnrha  in  alto  di  baciarlo,  e coll'altra  gli  passò  lampada  altra- 
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chiudersi  io  Abela  ove  Gioab  viene  tosto  ad  assediarlo. 
Questa  città  posta  al  piede  del  Libano  era  stata  sempre 
considerata  per  una  di  quelle  ove  abbondavano  più  che  al- 
trove persone  intelligenti  e di  buon  senso.  Mentre  Gioab 
spingeva  l’assedio  con  ardore,  una  donua  delle  più  sag- 
gie  e delle  più  scaltriti  della  città,  dopo  di  aver  secolui  con- 
ferito dall’alto  dei  baloardi , impegna  gli  assediati  a get- 
targli la  testa  di  Seba  per  disopra  le  mura.  Egli  non  si 
tosto  se  l’ ebbe  che  fa  sonare  la  ritirata , e allora  tutte 
le  tribù  rientrano  sotto  l’obbedienza  di  Davidde.  In  pu- 
nizione delle  crudeltà  che  Saule  avea  praticate  contra  i 
Gabaoniti , il  Signore  affligge  la  terra  d’ Israele  con  una 
carestia  che  dura  tre  anni.  La  Scrittura  Dulia  dice  di  co- 
teste  crudeltà  nella  storia  di  Saule  ; ma  conghietturasi  con 
molta  verosimiglianza  che  dopo  aver  rovinata  la  città  di 
Niobe , Saule  pensando  di  trasportare  a Gabaon  il  taber- 
nacolo, ne  scacciasse  gli  abitanti,  come  tauti  profani  inde- 
gni di  rimanere  in  una  città  che  andava  aa  essere  con* 
serrata  dalla  presenza  del  Santuario.  Comunque  siasi,  la 
condotta  atroce  di  Saule  verso  i Gabaoniti  era  una  vio- 
lazione manifesta  del  trattato  di  perpetua  alleanza  che 
Giosuè  avea  fatto  con  esso  loro.  Davidde  per  soddisfarli 
abbandona  loro  sette  nipoti  di  Saule,  che  da  essi  vengo- 
no imposi  o crocifissi  {■)  sul  principiar  della  ricolta  de- 
gli orzi,  cioè  a dire,  verso  la  metà  di  marzo.  Tra  queste 
sette  vittime  della  vendetta  divina  si  trova  un  Mifiboseth, 
cui  non  convien  confondere  col  figlio  di  Gionata.  Quegli 
era  figlio  di  Rasfa. 


Terso  il  corpo.  Il  costume  degli  Ebrei,  «11’ amichevole , era  qiiello  di  sa- 
lutarsi tenendosi  vicendevolmente  per  la  barba.  Presso  i Greci  la  barba  toc- 
ca vasi  a quegli  cui  si  iacea  qualche  preghiera. 

(1)  La  crocifissione  è il  più  antico  de*  supplizj , ed  il  più  comune, 
a cui  venivano  condannati  i rei  di  morte;  e quinci  la  voce  latina  cru • 
t ialuM  per  indicare  il  supjdizio  in  generale.  Ma  tutte  le  croci  non  erano 
fatte  alla  stessa  guisa,  e tutti  quelli  che  vi  si  attaccavano  noo  lo  eréno  nella 
stessa  maniera.  Lo  si  faceva  ora  con  corde  ora  con  chiodi  passati  attra- 
verso i piedi  « le  mani  ( V ed.  * trattati  composti  da  Giusto  Lìpsio  , e 
da  Gretier  intorno  la  croce  ).  Egli  sembra  che  i nipoti  di  Sanie  siano 
stali  crocifissi  colle  funi  atteso  il  luogo  tempo  che  restarono  sulla-  croce. 
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Davidde  incorre  l'indignazione  del  Signore  facendo 
fare  E enumerazione  del  suo  popolo,  donde  si  trovano  ot- 
tocento mila  uomini  in  Israele,  e cinqueccnlomila  in  (iiu- 
da  capaci  di  portar  l’armi.  II  profeta  Gad  gli  propone 
la  scelta  tra  tre  flagelli  per  1’  espiazione  di  questa  ambi- 
ziosa curiosità.  Davidde  sceglie  fa  peste , la  quale  in  tre 
giorni  miete  settanta  mila  persone.  Questo  principe  vede 
1’  angelo  sterminatore  presso  1’  aja  di  Ornan  sulla  monta- 
gna del  Moria.  Egli  prega  il  Signore  a percuoter  lui  clic 
n’  è il  solo  colpevole  ed  a risparmiare  if  suo  popolo  in- 
nocente. Dio  gli  fa  dire  che  eriga  in  questo  stesso  luogo 
un  altare , e che  vi  offerisca  un  sagrifìzio.  Egli  obbedi- 
sce : il  fuoco  del  cielo  discende  sull’  altare , e cessa  il 
flagello.  Davidde  fa  i preparativi  per  fabbricare  il  tempio 
del  Signore  in  quel  luogo  medesimo  ov’  eragli  apparito 
l’ angelo.  Oltre  la  gran  quantità  di  materiali  che  vi  am- 
masso , dichiara  a Salomone  suo  figlio  di  aver  lasciato 
nelle  sue  casse  mille  talenti  d’oro  ( sei  miliardi,  ceti-' 
cinquantatre  milioni  centoventicinque  mila  lire  di  no- 
stra moneta  ) ed  un  milione  di  talenti  in  argento  ( quat- 
tro miliardi,  ottocensettantasci  milioni,  cciitottantascttc 
mila  e cinquecento  delle  nostre  lire  ) , somme  eh’  egli  avea 
poste  in  serbo  , die’  egli , secondo  la  mediocrità  delle  sue 
forze , ingiungendo  a suo  figlio  di  supplire  a quanto  man- 
cava per  ultimare  questo  edilìzio  ( Paralip.  7,  22.  i4-)- 
Ida  come  nota  il  le  Clerc  vi  sarebbe  in  queste  somme 
le  quali  sorpassano  le  ricchezze  di  tutti  i re  dell’Asia,  di 
che  fabbricare  meglio  che  cento  templi  i più  magnifici 
che  si  possano  immaginare.  II  testo  sacro  quale  venne  spie-  * 
gaio,  cozza  dunque  di  fronte  col  verosimile.  Se  non  clic 
avvi  una  maniera  assai  semplice  di  salvar  all’  autore  dei 
Paralipomeni  l’assurdità  clic  se  gli  addossa^  quella  cioè 
di  dire  che  qui  si  parla  del  talento  da  conteggio,  c non 
del  talento  di  peso.  E veramente  queste  due  sorta  di  ta- 
lenti di  differentissimo  valore  esistevano  presso  gli  anti- 
chi , a quella  guisa  clic  abbiamo  tra  noi  la  lira  di  cal- 
colo c la  lira  di  peso , di  cui  sta  la  prima  alla  seconda 
come  cento  all’  unità  ( Vcggasi  su  ciò  Bullct.  Bcponses  à 
plusieurs  difflcullcs  proposées  par  les  nouveaux  Incrc- 
dulcs.  Tom.  I,  pag.  aq/f.  a55.  ). 
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Davidde  fa  l'enumerazione  dei  leviti  dai  treni' anni 
al  di  sopra  sino  ai  sessanta.  Essendosene  trovato  un  nu- 
mero di  trent' otto  mila,  egli  li  distribuisce  in  ventiquat- 
tro classi,  per  servire  settimanalmente,  ciascuna  alla  sua 
volta , nel  tempio  : instituisce  un  ordine  di  cantori  c di 
musici,  e mette  alla  lor  testa  Asaf,  Eman,  cd  Idiclium. 

iooi.  Adonia  figlio  di  Davidde  e di  Haggitli , il  pri- 
mogenito dei  figli  che  rimanevano  a questo  monarca , si 
fece  acclamar  re  in  un  festino  che  diede  presso  la  fon- 
tana di  Rogcl.  Prima  di  venire  a ciò,  egli  avea  detto  so- 
venti volte:  son  io  quegli  cui  appartiene  la  corona , 
fondando  il  suo  diritto  sull’  ordine  comune  di  successio- 
ne , e non  sopra  legge  statutaria  che  togliesse  al  padre 
la  scelta  del  suo  successore.  E veramente  non  ve  ne  avea 
a quei  tempo  veruna,  che  aggiudicasse  la  corona  al  pri- 
mogenito della  casa  regale.  L’ intraprendimcnto  di  Adonia 
fu  dunque  una  manifesta  usurpazione , ed  una  rea  fellonia. 

Davidde  avvertitone  da  Bethsabea  manda  a consecrare 
a Gihon  (1)  suo  figlio  Salomone  dal  sacerdote  Sadoc,  c 
dal  profeta  Natlian.  La  fazione  d' Adonia  è prontamente 
dissipata  , cd  il  principe  ribelle  ottien  grazia  da  Salomone 
suo  fratello  , clic  lo  rinvia  alla  propria  abitazione. 

Davidde,  raccolti  i capi  delle  tribù  ed  i principali  of- 
ficiali delle  sue  armate  e della  sua  casa,  consegna  alla 
loro  presenza  a suo  figlio  Salomone  i disegni  cd  i piani 
di  tutte  le  parti  del  tempio } gli  dà  pure  l' ordine  c la 
distribuzione  dei  sacerdoti  c dei  leviti  con  uno  stato  dei 
vasi  che  dovevano  servire  a quello , ed  aggiunge.  Ho  ri- 
cevuto tutte  queste  cose  scritte  e disegnate  dalla  mano 
di  Dio , acciò  io  avessi  la  conoscenza  di  tutt’  i lavori 
del  tempio  in  conformità  di  questo  modello. 

Davidde  muore  nel  settantesimo  prim’anno  dell'età  sua, 
dopo  di  aver  dati  degli  avvertimenti  eccellenti  al  nuovo 
re.  Egli  avea  regnato  sett’  anni  e sei  mesi  ad  llcbron  , c 
trentatre  anni  non  compiuti  a Gerusalemme , ciò  che  fa 


(1)  Era  questa  una  fontana  situata  all’occidente  ili  Gerusalemme, 
a cui  si  comlucevano  le  sue  acque  rueJianle  un  canale  per  irrigar  prin- 
cipalmente i giardini  del  re. 
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in  tutto  i quarantanni  del  regno  cui  la  Scrittura  gli  as- 
segna. Questo  principe  fu  la  figura  del  Messia  nei  diversi 
avvenimenti  della  sua  vita,  e lo  ha  predetto  ne7 suoi  sal- 
mi , i quali  non  hanno  per  oggetto  che  Gesù  Cristo  e i 
suoi  misteri.  Questi  cantici  divini  sono  d7  altronde  l7  espres- 
sione di  tutt7  i sentimenti  che  può  inspirare  la  più  tenera 
pietà , e la  chiesa  piena  del  medesimo  spirito  che  gli  ha 
dettati  non  cesserà  di  cantarli  sino  alla  fine  dei  secoli.  Al- 
cuni miscredenti  grossolani  in  vero  e ignoranti,  si  mo- 
strano scandalezzati  delle  imprecazioni  cui  scaglia  Da- 
vidde  contra  i suoi  nemici  ; ma  la  lettura  del  testo  origi- 
nale, ove  la  intendessero,  basterebbe  a farli  recrcdcre.  Vi 
vedrebbero  che  esse  altro  non  sono  che  predizioni  dei 
castighi  che  il  Signore  deve  infiggere  agli  empj,  quando 
non  facciano  sinceramente  ritorno  a lui.  Davidde  è forse  il 
primo  che  abbia  avuto  in  piedi  un’armata  permanente.  Egli 
manteneva  costantemente  dodici  corpi  di  ventiquattromila 
uomini  per  ciascuno  , che  servivano  a mese  , ciò  che  in 
tutti  formavano  dugento  ottantotto  mila  uomini.  Ciascuno 
di  questi  corpi  aveva  il  suo  generale , il  quale  teneva 
sotto  di  sè  dei  capi  di  mille  uomini , ai  quali  obbediva- 
no altri  capi  di  cento  uomini.  Sono  questi  i soli  offiziali 
che  si  veggono  nelle  truppe  di  Davidde  (/.  Parai,  c.  27.). 

SALOMONE. 

» 

1001.  Salomone  succede  a Davidde  suo  padre  nel 
diciasettimo  anno  dell7  età  sua.  II  perdono  che  avea  ac- 
cordato a suo  fratello  Adonia  non  avea  spenta  l’ambizio- 
ne di  regno  nel  cuore  di  questo  principe.  Adonia  per 
giungere  ai  suoi  fini  induce  Bethsabea  a domandar  per 
lui  in  matrimonio  al  nuovo  re  la  giovine  Abisag  eh7  era 
rimasta  sempre  presso  Davidde  durante  gli  ultimi  anni 
della  sua  vita.  Salomone  discoprendo  in  questa  domanda 
le  sue  viste  ambiziose,  lo  condanna  a morte.  Priva  poscia 
Abiathar  della  dignità  di  gran  sacerdote,  e mette  Sadoc 
in  suo  luogo.  In  questa  guisa , dice  la  Scrittura,  si  ve- 
rificò l’oracolo  del  Signore  eh’  avea  pronunciato  con- 
tro la  casa  d’  Eli , di  cui  Abiathar  era  il  pronipote. 
Convien  però  notare  che  Sadoc  e Abiathar  sino  dal  lem- 
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po  di  Davidde  avevano  esercitato  in  concorso  le  funzioni 
della  gran  sacrificatura.  Gioab  che  avea  seguito  il  partito 
di  Adonia  è trascinato  fuori  dall’  angolo  dell’  altare  ov’erasi 
posto  in  salvo,  e messo  a morte  d’ ordine  di  Salomone  ; 
essendo  stato  incaricato  di  tale  esecuzione  Benaia , uno  dei 
campioni  di  Davidde.  Gioab  era  cugino  germano  di  Salomo- 
ne, essendo  nipote,  come  si  disse,  ai  Davidde  dal  lato 
di  Sarvia  sua  madre.  Egli  avea  reso  col  suo  valore  dei 
gran  servigi  allo  stato-,  ma  ne  avea  cancellato  il  merito 
colle  più  nere  perfidie , e Davidde  in  morendo  avea  rac- 
comandato a Salomone  di  non  lasciarle  impunite.  Scmei 
ottiene  la  ratificazione  del  perdono  ottenuto  da  Davidde 
per  le  maledizioni  che  gli  avea  scagliate  nella  sua  fuga  ; 
ma  Salomone  vi  appone  per  condizione  ch’egli  non  s’abbia 
ad  uscir  di  Gerusalemme. 

Salomone  si  collega  col  re  d’Egitto,  di  cui  sposa  la 
figlia  dopo  avergli  fatto  abbracciare  la  religione  giudai- 
ca. Portatosi  a Gabaon,  ov’ era  il  tabernacolo,  vi  offe- 
risce al  Signore  mille  vittime.  La  notte  seguente,  Dio 
gli  apparisce  in  sogno  , e gli  dice  di  chiedere  ciò  che 
vuole.  Salomone  non  gli  domanda  che  la  sapienza,  e la 
ottiene  in  un  colle  ricchezze  e la  gloria  cui  non  avea 
altrimenti  chieste.  Tosto  all’  indomani  , egli  palesa  con 
azione  luminosa  il  dono  ottenuto  da  Dio.  Due  donne  pub- 
bliche allattavano  ciascuna  un  figlio  nella  stessa  camera. 
L’ una  di  esse  accortasi  nottetempo  che  in  dormendo  avea 
soffocato  il  suo  bambino,  lo  recò  tosto  nel  letto  dell’altra, 
di  cui  levò  scaltritamente  il  figlio,  e pretese  in  seguito 
esser  desso  il  suo.  Portala  la  contestazione  dinanzi  a 
Salomone , sostenne  ciascuna  esser  suo  il  figlio  vivente. 
Siccome  non  potea  scoprirsi  la  verità  col  mezzo  della 
loro  testimonianza , il  re  comanda  che  si  tagli  in  due 
brani  il  fanciullo , e che  se  ne  dia  uno  a ciascheduna 
per  pacificarle  tra  loro.  La  madre  finta  vi  acconsente; 
ma  l’altra  si  oppone,  domandando  con  alte  grida  che 
non  si  metta  a morte  il  figlio,  e che  lo  si  dia  piutto- 
sto tutto  intero  alla  sua  rivale.  A questo  tratto  Salomo- 
ne riconosce  la  vera  madre,  e a lei  aggiudica  il  figlio. 
Tutto  Israele  istruito  di  questo  giudizio  vi  applaudisce  e 
lo  ammira. 
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1000.  Salomone  disposto  ad  eseguire  il  disegno  del 
tempio,  clie  gli  avea  affidato  suo  padre,  tratta  con  Hirain 
re  di  Tiro  acciò  gli  somministri  i materiali  neccssarj  a 
<|uesta  impresa.  Hiram  era  sempre  vissuto  di  buona  intel- 
ligenza con  Davidde,  c gli  avea  fornito  dei  cedri  del  Li- 
bano (i)  per  fabbricare  il  suo  palazzo*  Egli  s'impegna 
altresì  con  Salomone  di  fargli  tagliar  colà  dei  cedri  c. 
degli  abeti  ed  a condurli  al  porto  di  Gioppe,  donde 
Salomone  li  manderebbe  a prendere  dalle  sue  genti.  Que  • 
sti  dal  suo  canto  gli  promette  di  somministrare  ogni  anno 
i grani  e l’olio  neccssarj  pel  mantenimento  di  sua  fa- 
miglia. 

999.  Salomone  fa  morire  Scmci  per  aver  violato  il 
divieto  che  gli  avea  fatto  di  uscire  da  Gerusalemme.  In 
tal  guisa  egli  venne  a compiere  le  intenzioni  di  Davidde 
clic  avea  riposato  sulla  sua  saggezza,  non  lasciando  di- 
scendere in  pace  quest’  uomo  nella  tomba  , senza  derogare 
alla  grazia  da  lui  ottenuta. 

998.  11  quarto  anno  del  regno  di  Salomone  nel  mese 
secondo  chiamato  allora  ziti,  e dappoi  jiar , che  corrispon- 
de in  parte  al  nostro  mese  di  aprile,  e in  parte,  a quell» 
di  maggio , questo  principe  comincia  la  costruzione  del 
tempio,  sulla  montagna  di  Moria  ncll’aja  di  Ornan  il 
Gebuseo.  ( L’ebreo  e la  Vulgata  portano  che  questo  edi- 
lizio fu  cominciato  1’  anno  quattrocento  ottanta  dopo  l’ li- 
scila dall’  Egitto  ; ma  egli  è visibile  1’  errore  del  copista 
in  questo  luogo , poiché  S.  Paolo  , come  lo  si  è notala, 
di  sopra,  conta  qualtroccncinquant’  anni  per  il  solo  tem- 
po dei  giudici , e convien  leggervi  seicenquarant’  otto  ). 
Salomone  impiega  per  tale  costruzione  centottantatremila 
seccato  uomini,  senza  contare  i Tini,  c i Sidonii  clic 
tagliava»  la  legna  sul  monte  Libano , e la  trasportava- 
no sino  al  mare  : su  di  clic  é a notarsi , clic  non  es- 
sendovi ancora  in  Israele  bestie  da  soma,  erano  gli  110- 


(1)  Il  monte  Libano  non  appartenevo  al  regno  «lì  Tiro,  ma  8»  al 
regno  i VI. «rafie , tlopo  la  conquista ' che  ne  avea  fatto  Davidde  sopra  Ada— 
mer;  i Tiri  tenuti  erano  però  come  i piti  aitili  per  Inoliare  In  legna  die 
cresceva  sopra  questa  montagna. 
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mini,  come  lo  sono  anello  al  di  d’oggi  alla  China,  quel- 
li che  portavano  o trascinavano  quasi  che  tutti  i fardelli. 

992.  L’anno  undccimo  del  regno  di  Salomone,  giu- 
sta la  più  ricevuta  opinione  , nel  mese  di  bui  ( così  chia- 
mavasi  allora  1’  ottavo  mese  detto  dappoi  marcheschvan  ) 
clic  risponde  ai  nostri  mesi  di  ottobre  e di  novembre , 
fu  terminato  il  tempio  dolio  essersi  spesi  sett’anni  e mezzo 
a costruirlo,  e addobbarlo  (1). 

Era  esso  un  edifìzio  coperto , alto  trenta  cubiti  (2) , 
lungo  settanta  da  oriente  in  occidente , c largo  venti  dal 
nord  al  mezzodì  : ciò  clic  monta  a piedi  cinquantaduc  c 

l 


La  sua  lunghezza  era  divisa  in  tre  parti:  il  santuario,  il 
santo , ed  il  vestibolo.  Nel  santuario  pure  detto  il  Santo 
ilei  Santi , l’arca  d’alleanza  stava  in  mezzo  a due  cheru- 
bini (5)  di  legno  di  cedro  rivestito  d’oro  che  la  copriano 
colle  lor  ali , ed  era  chiuso  da  un  velo  sul  quale  eranvi 
del  pari  ricamati  dei  Cherubini.  Nel  santo,  cui  un  velo 
separava  dal  santuario,  vi  avea  l’altar  dei  profumi,  la  tavola 
dei  pani  di  proposizione  ed  il  candelabro  a sette  braccia. 
Il  vestibolo  ch’era  alla  parte  più  orientale  avea  una  porta 


(1)  Si  ha  donile  sorprendersi  pei  la  celerilà  di  una  costruzione  si  va- 


nno sola  piramide  di  Egitto  ( Plinio  /.  56,  c,  13.),  e ciò  clic  non  me- 
rita meno  la  nostra  ammirazione,  si  è il  genio  clic  guidava  questo  edilizio, 
del  quale  non  si  avea  alcun  modello, 

(2)  Quest1  altezza  fa  d’uopo  intenderla  non  di  tutto  il  fabbricato,  ma 
solamente  tiri  primo  piano,  poiché  il  tempio  ne  conteneva  tre,  di  cui  il  pri- 
mo s’avcn  trenta  cubiti,  ed  il  cubito  ebraico  era  di  un  piede  c tre  quarti. 

(5)  Non  si  è d*  accordo  sulla  figura  dei  cherubini.  Se  somigliavano , 
come  è molto  probabile,  a quelli  che  furono  mostrali  ad  Ezechiele  in 
una  visione,  deve  dirsi  eh’ essi  avea  no  il  volto,  le  braccia,  e le  coscio 
d’uomo,  di  l'ione  il  collo,  le  spalle  ed  il  petto  j le  ali  di  aquila,  e di  vitello 
ì piedi.  Questo  assortimento  in  apparenza  bizzarro,  era  simbolico,  e pin- 
geva  in  energica  maniera  la  scienza,  la  forza,  la  prontezza  o l’ oliltedienza 
degli  spiriti  celesti. 
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larga  qualtoidici  cubiti:  era  essa  la  sola  clic  mettesse 
nel  tempio,  i cui  muri  interiori  erano  tutti  intavolati  Hi 
cedro  , coperti  «li  lamine  (Toro  ed  alternativamente  fre- 
giati Hi  ligure  di  cherubini  e di  palme  cesellate  ed  in  ri- 
lievo. Tutto  alP  intorno  di  questo  edifìzio  torreggiavano 
tre  piani  di  camere  destinate  per  alloggio  dei  sacerdoti,  e 
al  di  sopra  di  questi  piani  vedevansi  le  finestre  clic  da- 
vano luce  al  tempio.  Ècco  il  tempio  propriamente  detto. 
Era  poi  circondato  da  parecchi  cortili  formati  da  diversi 
cancelli  con  gallerie  , ed  altri  edifizj  per  1’  alloggiamento 
dei  leviti , e pel  servigio  del  tempio.  In  uno  di  questi 
cortili  al  dinanzi  del  vestibolo  stava  T altare  degli  olocau- 
sti , d’  intorno  al  quale  si  aveano  scavati  diversi  condotti 
onde  sgorgarvi  il  sangue  delle  vittime.  Siccome  i sacerdo- 
ti erano  obbligati  di  purificarsi  prima  e dopo  il  sagrifi/io, 
Salomone  fece  far  per  quest'  uso  e porre  nello  stesso 

cortile  un  gran  tino  che  chiamavasi  il  mare  di  rame , c 

che  si  merita  questo  nome  in  vista  della  sua  capacità, 
essendo  esso  di  un  solo  pezzo  con  cinque  cubiti  di  pro- 
fondità, dieci  di  diametro  da  un  lembo  all’altro,  e 

circa  trenta  di  circonferenza  : quindi  poteva  contenervi 
dugento  venticinque  botti  d’acqua.  L’estremità  di  questo 
recipiente  era  ornata  di  un  cordone.,  ed  abbellita  di 

poma,  di  pallottole,  e di  teste  di  buoi.  Reggcvasi  sur 
un  piedestallo  formato  a foggia  di  grossa  colonna  inca- 
vata, ed  inoltre  poggiato  su  dodici  buoi  in  quattro  grup- 
pi disposti , lasciando  quattro  vani  onde  poter  attinger 
l’acqua  mediante  alcuni  ingegni  praticati  al  piede  del 
vaso. 

Giusta  il  Calmet , tutta  la  circonferenza  del  tempio 
era  di  milleventicinque  piedi  del  re.  E da  notarsi  che  in 
tutta  la  costruzione  di  questo  edilìzio  non  si  sentiva  mai 
nè  martello,  nè  scure  , nè  frastuono  di  verun  altro  attrez- 
zo, non  inipiegandovisi  se  non  materiali  di  già  belli  e 
tagliati,  e che  avean  ricevuto  l’ultimo  polimcnto  prima 
di  venir  trasportati  sul  luogo.  Tutto  l’atrio  intcriore,  ossia 
1’  atrio  dei  sacerdoti , era  costruito  a tre  strati  di  pietra, 
ed  uno  di  legno  alternatamente.  Quest’era  una.  foggia 
di  fabbricare  propria  di  quel  paese  , e clic  andava  gran- 
demente a gusto  degli  antichi,  i quali  edificavano  cosi 
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le  lor  grosse  mura  fon  intromettervi  il  legno  alle  pie- 
tre (Calniet). 

ygi.  L’anno  seguente  agli  otto  ilei  settimo  mese, 
chiamato  prima  elhanim.  poi  tliiscliri,  eli’ equivale  ai  nostri 
mesi  ili  settembre  ed  ottobre , Salomone  celebra  la  dedi- 
cazione del  tempio  , dopo  di  avervi  fatto  trasportare  con 
pompa  il  tabernacolo  e l'arca.  La  maestà  del  Signore 
riempie  allora  il  tempio  : il  fuoco  del  cielo  discende  sulle 
vittime  e le  consuma.  Questa  festa  che  durò  sette  giorni,  lu 
immediatamente  susseguita  da  quella  dei  tabernacoli,  eh  eb- 
be la  stessa  durata  f,  e l’ottavo  giorno  di  quest’nltima  festa, 
Salomone  congedò  il  popolo  dopo  di  averlo  benedetto. 

Questo  è il  solo  tempio  che  Dio  abbia  permesso  agli 
Israeliti  di  edificargli , volendo  con  ciò  alludere  alla  sua 
unità,  c con  questo  intendimento  egli  vietò  che  se  gli 
offerissero  sagrifizj  in  altro  luogo.  Ordinò  che  lutto  il  suo 
popolo  venisse  in  questo  tempio  a tributargli  i suoi  omag- 
gi tre  volte  all’anno  onde  rimanesse  convinto  del  suo 
dominio  supremo  e della  sua  immensità. 

Salomone  dopo  di  aver  terminato  il  tempio , fabbrica 
anche  il  palazzo  dei  re  la  cui  architettura  era  degna  di 
sì  gran  principe.  La  sua  casa  di  diporto  che  si  chiamava 
la  casa  del  Libano  era  magnifica  del  pari  e deliziosa.  Il 
palazzo  eh’  eresse  per  la  regina  fu  pure  una  nuova  deco- 
razione per  Gerusalemme.  Tutto  era  grandioso  in  cotesti 
edifizj,  le  sale,  i vestiboli,  le  gallerie , i passeggi , il 
trono  del  re,  il  tribunale  ove  si  amministrava  la  giustizia. 
In  questi  lavori  il  solo  legno  che  vi  s’impiegava  era  il 
cedro:  tutto  rispleudcva  d’oro  c di  gemme.  1 cittadini 
del  pari  che  gli  stranieri  ammiravano  la  maestà  dei  re 
d’ Israele.  La  dedicazione  del  tempio  viene  dai  settanta 
collocata  dopo  1’  erezione  di  queste  moli , le  quali  dura- 
rono tredici  anni  e mezzo . e per  conseguenza  non  furono 
ultimate  che  nell’anno  vigesimuquarto  di  Salomoue^  e questo 
sentimento  viene  adottato  da  Sulpizio  Severo,  e dal  vene- 
rabile Reda  benché  tuttavolta  esso  non  sia  il  più  certo. 

Salomone  fonda  delle  città  , di  cui  la  più  celebre  è 
quella  di  Paimira  o i'admor  presso  1’  Arabia  deserta , 
della  quale  anche  al  presente  si  ammirano  le  rovine,  c 
fortifica  delle  piazze  sulle  frontiere  de’ suoi  stati.  Assog- 
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getta  e rende  tributar)  diversi  popoli  vicini,  di  guisa  clic 
la  sua  dominazione  si  stende  dall’  Eufrate  ali'  Egitto.  Co- 
me gli  stava  molto  a cuore  il  commercio  marittimo,  egli 
recossi  sulle  sponde  del  mar  Rosso,  ove  Davidde  suo  pa- 
dre avea  fatto  costruire  i due  porti  di  Asiongaber , o 
Kesion-Gaber  e di  Aila  o Elatli;  vi  praticò  delle  ripara- 
zioni , gli  aumentò,  fortificolli , e dai  confini  della  Palesti- 
na vi  fece  venir  quanta  gente  di  mare  gli  iu  possibile. 
Hiram  re  di  Tiro,  che  possedeva  anch’esso  dei  porti  sul 
mar  Rosso,  e i cui  sudditi  erano  tenuti  pei  migliori  marinai, 
e pei  più  abili  commercianti , gli  somministrò  una  fiotta 
che  muover  fece  da  Olir,  e che  secondo  la  più  probabile 
opinione  è il  Monomotapa^  benché  altri  pretendano  clic 
il  paese  di  Ofir  sia  lo  stesso  clic  il  regno  di  Sofala  nella 
Caireria  sulla  costa  del  Mozambico)  verso  il  Zanguebar , 
ove  in  fatto  si  rinvengono  ricche  miniere  d'  oro  c di  fer- 
ro , e gran  copia  d' elefanti.  Che  che  ne  sia,  il  viaggio  di 
Ofir  fu  rinnovato  più  volte  ai  giorni  di  Salomone , ed  ar- 
ricchì la  Giudea  si  che  l'argento  era  divenuto  pressoché 
di  niun  valore.  I successori  di  questo  principe  continua- 
rono questo  commercio,  di  cui  s'impadronirono  in  segui- 
to i re  di  Siria.  La  fiotta  impiegava  tre  anni  per  tale 
viaggio,  doppiando  il  Capo  di  fiuona-Speranza  ; poi  co- 
steggiando le  spiaggic  dell’  Africa  occidentale  per  portar- 
si a guadagnare  l'imboccatura  del  Guadalquivir,  al  di 
sopra  della  quale  trovavasi  un’isola  formata  da  un  braccio 
di  questo  fiume,  e chiamata  Tartcssus , o Tarsi , di  cui 
ne  descrive  Bochart  le  ricchezze  c l’ estensione.  Di  là  do- 

[>o  il  soggiorno  necessario  pel  commercio  essa  ripigliava 
a strada  d’ Asiongaber  dond’  era  partita  , recando  seco 
un’immensa  quantità  d’oro,  d’argento,  di  pietre  prezio- 
se^ di  ebano.  La  rendita  ordinaria  di  questo  principe 
era  di  seicento  settantasei  talenti  iu  oro , che  fanno  qua- 
rantasei milioni,  scicentovcnti  mila  lire  di  nostra  moneta, 
senza  contare  ciò  che  gli  veniva  pagato  dai  re  tributarj , 
c dai  mcrcadanti  che  trafficavano  nc’suoi  stati. 

La  regina  di  Saba  nell’Arabia  felice  (i)  (e  non  n el- 


fi) Gli  abitanti  <le1l’ Arabia  felice  mostrano  anche  adesso  il  luogo  ore 
renne  al  mondo  questa  regina.  ' 
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r isola  di  Mcrvc  nell1  Egitto  ) trattavi  daU1  alta  riputazio- 
ne di  Salomone  viene  a Gerusalemme  in  grande  corteg- 
gio per  verificare  tutte  le  meraviglie  che  di  questo  prin- 
cipe si  raccontavano. 

Dopo  aver  esaminate  le  cose  attentamente,  ella  rico- 
nosce cne  la  fama  non  la  istruì  della  metà  di  ciò  clic 
ella  vede.  Essa  ammira  nella  persona  del  monarca  ebreo 
l’ aria  di  maestà  che  la  nobilita , ne1  suoi  discorsi  la  sag- 
gezza colla  quale  risponde  alle  quistioni  cnimmatiche  che 
ella  gli  propone,  nella  sua  casa  l’ordine  e la  magnifi- 
cenza che  vi  regnano;  e finalmente  se  ne  parte  piena- 
mente soddisfatta  dopo  di  averlo  presentato  di  bellissimi 
doni  ricevendone  almeno  1’  equivalente  in  quelli  che  diede  a 
lei  Salomone.  Tra  le  cose  curiose  eli’  ella  avea  portato  dal 
suo  paese  , Gioseffo  ( Anliij.  FUI,  a.  ) accenna  la  pianta 
chiamata  Balsamo.  Sembra,  dice  Prideaux,  che  tutto  il  bal- 
samo della  Giudea  sia  venuto  in  seguito  da  quel  paese, 
c che  Gerico  si  trovasse  il  solo  territorio  adatto  per  que- 
sto arboscello.  Almeno  esso  è il  solo  ove  si  osserva  es- 
sersene ritrovato  ; ma  da  gran  tempo  i giardini  in  cui  col- 
tivavasi  sono  distrutti , ed  al  presente  non  avvi  più  bal- 
samo in  Giudea. 

Salomone  si  permette  una  licenza  che  gli  diviene  fa- 
tale , sposandosi  con  delle  donne  straniere  appartenenti  a 
nazioni  colle  quali  Dio  avea  proibito  agli  Israeliti  d1  im- 
parentarsi. Egli  ebbe  sino  settecento  mogli  che  portarono 
il  titolo  di  regine , e trecento  concubine  ossia  mogli  di 
secondo  rango.  Esse  gli  pervertirono  il  cuore,  c lo  in- 
dussero a permettere  ne1  suoi  stati  l’esercizio  pubblico 
dell’  idolatria.  Per  compiacere  ad  esse  fabbricò  un  tempio 
a Chamos, dio. della  crapula,  sulla  montagna  chiamata  poi 
degli  Uliveti.  Altro  n’eresse  a Moloch  dio  degli  Ammo- 
niti, al  quale  sacrificavansi  animali  e fanciulli;  altro  ad 
Astarte  o Astaroth  ( la  luna  ) dea  dei  Sidonj.  Piè  la  sua 
apostasia  rimase  impunita.  Dio  gli  predice  che  dopo  la 
sua  morte  il  suo  regno  sarà  diviso , e non  ne  resterà  che 
la  minor  parte  al  suo  erede  , e gli  suscita  molti  nemici 
che  apportano  gran  male  ad  Israele. 

Salomone  fa  colmare  la  profondità  che  divide  le  due 
città  di  Gerusalemme,  cioè  a dire  l’antica  Jcbus  c la 
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ritta  di  Davidde,  e fa  alzare  mi  muro  che  chiude  la  cit- 
tà da  quel  lato.  Era  questo  un  usuparsi  i diritti  del  po- 
polo cui  apparteneva  a titolo  di  possesso  di  tener  su  quel 
terreno  le  sue  assemblee  ed  i suoi  mercati:  Gcrohoamo, 
preposto  a quelli  della  tribù  d1  Elraim  eh’  erano  occupati 
iu  questi  lavori,  sordamente  gli  eccita  alla  sedizione.  Il 
profeta  Ahias , avendolo  qualche  tempo  dopo  scontrato 
nella  campagna  , gli  predice  ch’egli  regnerà  sopra  dieci 
tribù  d’Israele.  Pretende  des  Vignolcs,  che  da  quest’ an- 
no convenga  contare  quelli  del  regno  di  Gcrohoamo } ma 
ciò  non  ha  alcuna  verosimiglianza  , non  vedendosi  altri- 
menti che  Gcrohoamo  abbia  assunto  il  titolo  di  re  viven- 
te Salomone:  anzi  al  contrario  dopo  la  sua  morte  egli 
riconobbe  subito  Roboamo.  Questo  ribelle  accortosi  clic 
Salomone  istruito  de’  suoi  maneggi  lo  fa  cercare , se  ne 
fugge  in  Egitto  presso  Scsac  re  di  quel  paese. 

Morte  di  Salomone  nel  quarantesimo  anno  del 
suo  regno  e cinquantesimosesto  d’  età  giusta  la  Scrit- 
tura. Gioseffo  lo  ta  regnare  ottani’ anni  c vivere  novauta- 
quallro.  Molti  padri  pretendono  eh’  egli  abbia  fatto  peni- 
tenza , altri  lo  negano , nò  v:  ha  nulla  di  certo  in  questo 
proposito.  Salomone  è il  primo  re  d’Israele  che  avesse  una 
cavalleria  regolata.  Prima  di  lui , gl’  Israeliti , come  già 
si  ò detto  . non  aveano  quasi  altra  cavalcatura  che  quel- 
la degli  asini  e de’  muli.  Salomone , dice  la  Scrittura 
( Paralip . II,  e.  f),  v.  a5.  ) s’ebbe  rpiarantamila  caval- 
li nelle  sue  scuderìe , dodicimila  carri  e dodicimila  uo- 
mini a cavallo;  ci  li  distribuiva  nelle  città  eh’ erano 
destinate  ad  alloggiarli , ed  in  Gerusalemme  presso  la 
sua  persona.  Era  egli  signore  in  parte  dell’Arabia  petrea, 
c dell’  Arabia  deserta , due  paesi  ove  si  sa  che  i cavalli 
sono  comuni  ed  eccellenti , (ormando  essi  uno  dei  mag- 
giori rami  di  commercio , c clic  anche  al  dì  d’ oggi , co- 
me altra  volta,  costituiscono  la  principal  forza  di  questi 
popoli  armigeri. 

Lo  storico  Gioseffo  racconta  che  quando  questo  prin- 
cipe inetteasi  iu  campagna  , era  scortato  da  una  truppa 
di  giovani  cavalieri  di  vantaggiosa  statura,  vestiti  di  por- 
pora con  capelli  spruzzati  di  una  polvere  d’  oro , che  man- 
dava maraviglioso  splendore  somigliante  a quello  del  sole. 
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Salomone  è l’autore  di  tre  opere  che  sono  poste  tra 
i libri  santi  : i Proverò]  , ehe  sono  un  sunto  di  tremila 

fiarabole  da  lui  scritte  ; l’ Ecclesiaste  ossia  il  Predicatore. 
ibro  tessuto  di  riflessioni  e di  massime  morali  (ìj  ed  il 
Cantico  dei  Cantici  eli’  è una  spezie  di  epitalamio  com- 
posto in  occasione  del  suo  matrimonio  colla  flglia  del  re 
d’Egitto,  opera  profonda,  in  cui  sotto  1’ emblema  dcll'a- 
mor  conjugale  è simboleggiata  T unione  di  Gesù  Cristo 
colla  sua  Chiesa.  Egli  avea  scritto  parecchi  altri  libri,  che 
il  tempo  ha  ingojati.  Lo  storico  Gioseffo  gli  attribuisce 
cinquemila  cantiche , da  altri  ridotte  a millecinquecento , 
e dei  trattati  intorno  tutte  le  piante,  e su  tutti  gli  ani- 
mali. 1 libri  erano  già  a’  suoi  giorni  divenuti  comuni , c 
si  lagna  egli  stesso  che  si  scriva  senza  freno. 

Da  mille  mogli  , comprese  trecento  concubine,  Salo- 
mone , non  lasciò  clic  un  figlio  e due  figlie  Tafet  e Ba- 
scmath  le  quali  vissero  nell’oscurità. 

Dopo  la  morte  di  questo  principe  Roboamo  suo  figlio 
si  reca  a Sichcm  ov’  era  raccolto  tutto  Israele  per  ac- 
clamarlo re.  Il  popolo  avendo  alla  testa  Geroboamo  gli 
domanda  in  termini  poco  rispettosi  la  diminuzione  delle 
imposte  , di  cui  l’ avea  aggravato  Salomone.  Roboamo  do- 
manda tre  giorni  per  deliberare.  In  questo  intervallo  con- 
sulta i vecchi  eh’ erano  stati  al  cousiglio  di  Salomone,  e 
il  loro  scntim'enU  è di  dar  soddisfazione  al  popolo , cui 
veggono  disposto  a ribellarsi.  Interpella  poscia  i giovani 
colleglli  di  sua  educazione , che  gli  persuadono  l’opposto, 
e gli  suggeriscono  la  più  dura  ed  oltraggiarne  risposta. 


(ì)  Appoggiati  su  frivole  ragioni  alcuni  commentatori  dubitano  se 
T Ecclesiaste  sia  di  Salomone;  tutti  però  convengono  eh* esso  è di  uno  scrit- 
tore anteriore  al  tempo  della  cattività.  In  questo  libro,  come  in  quello 
de'  Provcrbii,  il  quale  nessuno  contrasta  a Salomone,  si  legge  una  ben  for- 
male testimonianza  in  favore  dell' immortalità  dell'anima. 

La  polvere*  die*  egli  nel  cap.  XII,  v.  7,  ritorni  ( dopo  I»  morte  ) 
nella  terra  donde  fu  tratta , e lo  spirita  ritorni  verso  il  Signore  ehe  lo 
ha  dato.  E nel  secondo  cap.  XXV,  v.  Sa  l'empio  seti  muore  nella  sua 
empietà,  ed  il  giusto  lui  della  speranza  nella  morte.  Questo  domina  era 
dunque  conosciuto  dagli  Elm  i lunga  pez/.u  prima  clic  fusaci o condotti  adda- 
vi in  Babilonia. 
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Essendo  ritornati  gl’  Israeliti  ei  dice  loro  uil  più  piccolo 
delle  mie  dita  è più  grosso  che  non  lo  era  il  tergo  di 
mio  padre  ....  Égli  vi  ha  battuti  con  verghe  ordina - 
rie , ed  io  vi  gastighcrb  con  gli  spinai  delle  rose  ca- 
nine (spezie  di  rosajo  sabatico  ).  11  popolo  da  questo  di- 
scorso irritato  abbandona  Roboamo.  Restano  solamente  a 
lui  fedeli  le  due  tribù  di  Giuda  e di  Beniamino  ; le  altre 
dieci  eleggono  in  re  Geroboamo.  V’  ebbe  allora  due  regni 
separati , quello  di  Giuda , c quel  d’ Israele. 
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